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La corrispondenze privato @ gli avvisi eoomsmici ci pab> 


. in tutta Italia 


sa 


fovA Venerdì 31 Agosto 1894, 


gionisti della Banca d'italia 


n Genova 


fici alle 3, nella sala del Commercio a 
“qa, si riunirono numerosissimi azio 
% della Banca d'Italia, sotto la presi- 
Pn del signor Argento, per esaminare 
ficeutera le con lizioni e Favvenire del. 
into, princip lmerite..im-mapporter” 


deg azionisti. 


Xn ho possibilità di riassumere, el 
cile, dei resto, immaginare Ju di- 
» che ebbe luogo. La conclusione 
nomina di un Comitato permanente 
[dente a Genova, incaricato di vigilare 

nto delle cose, e specialmente 
agli amministratori ed al Go- 
quali sono i loro inten limenti ri- 
enire dell'istituto, quale sia 
i vogliono scegliere per 


e la Banca d'Italia risorga, 
esse di iutti, dallo stato di de- 
one e di incertezza in cui è caduta. 


s entrar ora in alcua apprezza 
unto delle idee che furono da vario 
nell’ac nata riunione mi avanti 
plauso a chi la riunione stessa 
a promosso. 

La Banca d'italia, per essere un isii- | 
‘he racchiude uno dei più alti in- ! 
nazionali, non cessa di essere una | 
‘azione di capitalisti, che hanno 
di tutelare il loro interesse e far 
nei limiti delia legge, la loro 
quanto riguarde Vndemento e 
e della sociazione stessa. E 
iderabile anzi che l'esempio venga 
è che gli azionisti in genera 
chie limitarsi ad essere elementi p 
, sempre ignari di tutto e pronti solo 
1 gridare a posteriori l'osanna od il ern- 
appiano essere in tempo opportuno 


L! 


hifine. 


è vigili tutori del proprio inte 
nice. Probubilmeute in tal cuso quel po- 
tate sirumento che sono le Società per 


sini potrebbe, con maggior sicurezza e 
suza deviazioni, spiegare tutta la sua 
zione a beneficio vero deli'economia na: 


zionale 

È poiché, per quanto riguarda la Banca 
» sono profondamente convinto 
he l'interesse bene inteso degli azionisti 
è in perfetta armonia col grande inle- 
risse nazionale, che ha b:se nel'a Bunca 
nutro fiducia che l'iniziutiva degli 
i muniti a Genova avrà per ef 
ettare quei provverimenti, che 
valgano a far uscire del murasmo in 
i trova è riavvisre a mighore for- 
tuna l'Istituto che costituisce il perno Jel 
movimento del credito itulisno. 

Quali, secondo il modesto mio avviso, 
codesti provvedimenti abbiano ad essere 
ho prima d'ora indicato; ma poichè si 
trelta di argomento del più vivo ed at 
interesse pubblico, chiedo sin d'ora 
ai lettori del Fanfulla il permesso di di- 
rrerne ancora. 


sl 


NOTE IN M4RGIN' 


Gli affreschi del Pinturicchio, 
ine il Jowrnal des Dibats : 

— Usa notizia allarmante ci è giuota da Rome. 

Secondo uno dei nostri confratelli, Leone XIII ni sa 

ciso ® fur restaurare ì mirabili affreschi del 


Piaturieciio mtrarsti nl Varicano, dei quali de Voeté 
intrattencra tempo fa i nostri letton, Duo pittori 
Sere' bero già all'opera e avrebbero meritato le con- 


prntulezioni del Ssuto Padre. Ora, non vi lia, nulla, 
assolutamente nulla da fare a quei capolavori; non 
tsuchereìio di gusstarii toccandoli. E poichè si ci- 


a questo fatto como un esempio della liberal:tà 
del Serrano Po t fice, noi lo supplichiamo umiimente 
di servirsi dei crediti operti per questo scopo per lo 
stipendio dì an costole, specialmente incaricato di 
tenere « distanza ì restamratori ! — 

Abbismo voluto riprodorre questo che scrive il 
Journal des Debate, prima perché deto il fatto siamo 
periettamenta d'accordo col giornale parigino, poi per- 
chè se il fatto non è proprio così, venga ‘autorerol= 
mento «mentito. 


© 

La jocomozione dell'avvenire, 
La macchiva velanto di Mx'm ha compiuto per ia 
prima volts, il 81 iuzlio scarso, ciò che non s'era 
mai dato nella storia della. navigazione seren Ema 
si 4 sollevata dalla terra, con tutti i suoi ordegni, 
ii suv xpprovrigionamente di neque 0 di combustibile, 


A. Plebano. | 


Sabato 1 Settembre 1894 


sollevamento dell'a; parscchio = questa potenza avendo 
passato le previsioni dallo stesso inventoro, Questa 
rscchiva ha per propulsore un motore a gassl 
capsro di sviluppare uns forza di vo covilo per ® 
xil. 250. La caldaia può dare una potenza di 300 
cavalli=vapore. L'apparecchio ha due eliche di quasi | Î 
6 metri di dismetro, cho compiono 400 giri al 

MERE (sospesi 3° 1h Sefoogliai di'1400: piedi qua 
drati di superfice, d'una Tunghezza di 17 metri e la 
cui estensione è ancora aumentata. da ogui lato da 
un'ala di 12 motri. L'estensione totale è cori di quasi 
40 watri, Dua altre ali si trorano aila/ base dell'ip- 
parecchio, - 


ghirlande funebri, innumerevoli necrologie 


egli fa, nella schiera illustre dei pubbli 
sneri al teatro, uno dei più riputati. 


RIVENDICAZIONE 


roanti di affettuoso encomio, per: hè 
sti | n 


Ma fra lo notizio e gli sneddoti che si 


sano raccolti in questi giorni sul nome del | reggiato di 
| Frélerix, ve n’ha uno cho pecca d'inesst 


bad 3 tozza grande, o è per lo meno sssui esa- | « 


AI Teatro Imperialo. 
1 membri delle famiglia imperiale russa. assistono 
a volte, ia incognito, alle prove testrali. 
mentre la compagnia di Raoul Gunsbeurg provava al 
testro imperalo di Petherof, doo eranduchesso vol- 
lero nesistero alla prova. Accompagnato da un gran 
duca, fecero aprire un palchetto, © ivi, profittando 
dell'oscurità cospleta della sala (ls _ sola scena era 
rischisrata ds qualche Inmpads), mon farono viste da 
nessuno. Al secondo atto, dorante un duetto d'a= 
more, una cantante nun s' mostrava abbastanza te 


nera pel sto compeguo, Gunsbourg che dirigera si 
moetrò scontento è apostrufò la cantante, 
lla volte mo, non va così. Ma voi, si 
gnorina, nua sieto steta mai iuuamerata # 

E la contante precata © 

— Paro di no, 

— Ebbeoe! — essinma Gunsbonrg 
farò valere io como si fa al 

Ed coco che sode usa voce 


— adesso vi 


un palco della snia 


‘Gaceia:-{lar foce} et grandece):: | plaudirle. durabile il trionfo dell’illustre  dramma- 
— Aspettato che sismo usciti no | Aimée Desclée, povera e oscura, d turgo. L'entrata di lei al teatro della Cor 

] I vere uitraverssto fra l'indifferenza del pub- | media Francese era già cosa stabilita, 

blico il peicoscenico d’an teatro di serondo | quando sopraggiunse ia morte. Alessandro 

in cottana, del peneraio | ordine a Parigi, ottenne il posto di prima | Dumas, parlando sulla sua tomba troppo 

Amnbert, pubbiicato dopo la guerra del "70. attrice nella compagnia di Eugenio Meyna. | presto dischiasa, trovo nel fondo della 
« Labate de Marhalisch, d'uns sutics famielia di dier: una cor d nima quelli accenti di tenerezza e di com 

Finiaterra, avora lasciato la sua bella resideuza di $ anni recitava in n va mozione, che dovevano vibrare una seconda 

Perenon per sscompagnara n Parigi, in qualità di | ma con immutabile rispotto alle gioriosa | volta, parecchi anni dopo, serivendo del 

eiemosiniere, il battagiione dei sacbili di Quimper. La | tradizioni dell'arte: scuola diemn!azione a | padre suo. dell'autore dei Tre Moschettieri. 


esposto, sccorse al ga- 
loppo, e. rudimenta, foca cssersere all'abate che non 
o stesso uomento i) ne- 
mico ci minsiò @ lo vesti del prete 
furono Firate dai proîettai. Il zsnorale, che. rimpro- 
‘abate, caldo fra ie-traerta dell’alemoniniaro : 


rale, valondo quel prete cui 


era quello il suo posto. Ni 


ua viva fac 


— Vedete bevo, generale, che fc anno a! min posto, 
perchè il mio posto è di dei feriti — 


Questa fa la risposta del prete, » trasportare 


il geversie all'amdulanza >. 


L'orfsnotr 
Uno dei 
ai ministri interessati Ja imoressione 
prime invostigazioni : si può riassume 
rela : incoerenza. 

Come abbamo zià detto, ii Robio, prepostra a 
Coltegio di razazzi è di ragazzo, a chi lo interrogera 
nu) Sue della sus scuola, rispoo fer: 

essere un buon animile ». Ora Brioché del Gauloie, 


soppone un esime di lirenza alin scuola Robin, e val 


ipurtaro la caricatura che n9 fi 


la pena di 
D Che è l'oomo? 
R Un moimelo 

D. Cha deve essere 
R. Va buoa animo 
D. Che coss è ia donna? 
R Uns bestia. 

D. Che devo essere? 

E. Vor buoca bastia 

D. Che com è la patri 

R. È ii Inogo doro sì pub vivera da buon animale. 
D. 

E 

D. 

R 


tene. Sete vol un bact petrota ? 
Si 
Ghe è, oscondo voi, an buon patriota ? 
È Îi bava animale che vive per soa. attecare 
1a patrio degli alti, o por non difendere la sno. 
D. Bene. E il buon cittadino ? 
|. E 1 boco asionie, che, rivedo in pros 
oo tati gli altri animali, proode tatto pe s, e la= 
Sia 1 reto agli atti 
"D Bea de o. È il boot padre di famigli 
R. È colui che, non avendo figtiuoli, educa e di- 
rigo quelli degli altri, secuodo il ito di Cempaia, 
D "0h, perfttsonia, Aglio mio 
RS 
D Viché vol risponete così bene, volta. dermi, | 
dinaanzi è questi stevori. (additando 6. giornaliti 
preeent), a vers deGnizioe del boom animale ? 
TE. Boca svimale è colti che, ripetianfo il so 
direttore, ezodo i soi condicopai, debeli « forti, 
pela contemplazione @ nll'dorazione delle cose 
Bettrali, e, in momo dell'amouità, dispera odia 
gii cooini. 
DI A meraviglia, Esco ln vosra licenza To siete 
dn prfoto scimale. 
BÈ Grazie, igners voi alate no padre per me. 
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Per finire. 

Di Thisudidre: — Non uscidiamo l'ideale : asrebbo 
cantò volte peggio che uccidere la gallina dalle uova 
d'oro; rar«bbe nccidere l'usignolo ‘celosta che incanta 
la nostra rita dolorosa, grottesca € misera. 

Di Marbian; — 1 sentimenti guidavo gli uomini : 


e un eguipaezio di due persone. Non ha percorso, 
cosi, è vero che nns distanza di quasi cento metri, 
per le rottara di uno dei pezzi aotessuri, destinato a 
Timitara Va sus elovezione, 0 al quele pon si era data 
sufficiente solidità per rariatare alla potenza del 


Vela) 


pendi-ista drammatico della Indépendance 
Belge, possa aver compreso prima d-gli 
altri che la goniale artista avrebbe © 

nuto un 
abbia scritto in pronosito 
Dame aux camelias : 
poteva ignoraro di 
battesimo di cloria alla De 
impartito dall'italia, c più specieìmente del 
pubblico di Firenze: molto prima che gli 
spettatori di Bruxelles si deguassero di ap 


prima volta cho questo Lattaziione andò al faoco,’e- | parecchie di quelle compagnie nostre, che 
lemosinioro fece inginocchiare i Bretoni sui campo di | allora facevano l'arte un po'ella carion. 
battaglia, e, dopo averli benedetti, si collorò iunanzi Presentarsi sulla seana, e destara ti 
alla prima fila e prese il passo di carica. Un gene | dalla prima sera un geido di ammirazione 


| Compagnia Meyandier insueurò 


| dan personaggio dell’allora ricco repert 


gerato: e questo è îl merito attribuitegli | dammo ad una voce che era quella la pe 
E d’aver fatto conoscere al mondo in genr- | nultima stazione per il teatro del Ginnasio 
Nel 1588, | r.lo, @ ad Alessandro Damas in particolare, | o per la Commedia Francese. Î 
una delle artiste drammatiche di maggiore 

îren: | vendicazione a favor delia Francia, alla 


ingegno che abbia onorata la scen 


case, a che (sevondo che di ono i biog:sfi | q 
del Fréterix) ogetara allora a Bruxeil:s: | dere che il Faust di Gounod era un capo. 
Quel'’artista aveva nome Aiméa Deseléa, 


Io non nego che l’insigno Fréler x, ap 


rionfale successo a Parigi, e 


îì Fré on 


che il 


ma 
sarto, 


rix 


unanime, fa a Desclte impresa di 
cho ore. lo mi ricordo che a Firenze, 
una di quelle stasioni di quaresima che È 
roso per un pazzo l’elazante ritroco della 
più eletta società indigena è forestiera, la 


delle recite col Demi-Monde del 
Oisiero di Jalin era il Bondois. 
d'Africa l'Esquier o il Lauzier, no: 
cordo bene; 6 Susanna d° la nuova 
arbsta recentemente scritturata. 
Des 

In casa di Ol viero ella comparve in sem- 
inmonto di matt na, ma d'una 
tà elegante: e perché «nora usa 


sempli 
vano, quando la commedia fa scritt 
grandi s.ialli di ensimirra, ne indossiva 


uno pur la Des 14»: e ricordo che durante 
tutta quella prima s ena stupenda l'attrice 
vi si drapperz ò, mantenan lo al gosto u: 
sobrietà veramenta c'assioa. Sadevano ai 
due lati d'ana tavola Oli.iero e Susanna: 
6 dono le prime scaramucrie schermisti- 
che del dialogo, per informar=i x vicenda 
su quel che avevano fatto i duo amanti 
durante un meso di assenza, la Desclé» 
pronunziò la celebre frase: « Oliviero, vo- 
Jete voi soosarmi? » ma la disse ‘0. na 
ascento di profoudità ‘ndagetei e così 
tenso, dando alla vore una intonazi: 
domanda così singolare, cho il pubbl 
stupito, us ì in quell’ananime mormorin di 
approvazione, che vale molto più d'un ap- 
plauso : lamoroso. È 

Al termine della scena gi applausi pro- 
ruppero, con mirabile crescendo si riano- 
varono d'atto in atto, finchè alta scena fa- 
mosa della lettera che l’uffisisie strappa a 
forza dalle mani di Susanna il successo di- 
ventò trionfale addirittura. Uscendo dal 
teatro Niccoli it pubbli .0 sentenziò grande 


soltanto il giudizio 
si confermò, ma crebbe: erebbe al mani 
fostarsi e allo svolgersi delle 9! dini va | 
rie e molteplici dell'artista, che in ciasche- | 
ni 

francese sapeva assumere fisonomie sem- H 
pre nuove. Da Lady Tartufo a Diana de | 
| 

| 

il 

| 


Lys, dai Nostri Intimi a Zampe di Mosca, 
da Susanna d'Ange a Margherita Gauthier, 
V’attrice percorreva tatta ia scala dei sen 
timenti © dalle pussioni umane : affettuosa 
0 perversa, ingenua 0 ingannatrice, gelosa 
0 ipocrita, ella spendeva di sera in sera le 
doti miracolose di un ingezno originale e | 
potente, di una sensibilità e di una energia | 

I 


piuttosto uniche che rare. Nell'accoglienza 
entusiastica del pubblico sttingeva le forze 
per continuare di sera in sera la battaglia, 
acenmaflando il numero delle vittorie: bat- | 
taglie e vittorie che erano la sua vita, îl | 
suo pane intellettuale, che l’affinavano 6 la | 
porfezionavano fino a raggiungere quella | 
eccellenza d'interpretazione e quel fascino 
sulle folle, che parvero più tardi cose af 
fatto nuove quando rifalse l’astro di Sarah 
Bernhard. Ma dall'una ell’altra quale 
grande distanza ? a 

Non si parlò che di lei par varii 


del suo nome erano pieni nelle principali 
città dell'Italia le cronache dei giornali. 
Quando io la conobbi celebre in Firenze, 

È morto a Bruxelles Fréderix, uno dei | non aveva che parole di commozione e dì 
più noti critici drammatisi del nostro tempo | gratitudine per il pubblico, ma confessava 
colleghi di Francia, gli hanno intessute, | di sentirsi affranta per la crudele neces 

sità dei nostri teatri di pro: 

spettacolo 


mente le cento rappresentazioni di seguito. 
Parigi era il «uo sogno, quantunque ama- 


insuccesso 


lavoro. Dei grandi clamorosi successi della 
Doselée in Italia, la notizia giunse a Bra- 
xolles prima di lei: e al valente critico 
Fréderix toccò il merito, 
mune in un francese, di h 
gli ilsliani non avevano avato torto: e ne 
all'eutoro della | scrisse al Dumas. 


srande | la sua Prixcipessa Giorgio, e !a trovò nella 
se era stato | Das Ise Il 
grande attrice, gi 
che doveva spengeria giovanissima, cov 
orò gli ultimi due mesi della vita a render 


di cambiare 
gni sera, mentre in Francia 


ina commedia applaudita raggiunge facil 


tristi ricordì, dell’inesplicabile 
e îl giorno. cha..sapemmo es 
varata a Bruxelles, gri- 


(ero stata sc 


L'Italia continuava così l'opera sua di ri- 


uale da pochi anni aveva fatto compren 


non troppo co- 
riconoscere 


Alessi 


ro Dumas cercava l'attrice per 


successo fu memorabile: la 
percossa dalla malattia 
8 


venuta. parecchie 
ipali 


Bernhard è 
Italia, e i pubblici di 
À l'hanno scelamata come 
attrici contemporanei 
ndo dai Valle o de! San 


Sarah 


Île prin 


fn quarta pagina a cent, 6 te parola. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


31 (F.) — Dietro parere di 
Comm ssione delle grazie, il presidento della 
Repubblica ha commatato nei lavori for- 
zati a vita la pena di morte pronunziata 
dalla Corte d'Assise della Senna contro 
Luigi Perrier ed Agostino Thierry 

li primo ucrise suo fratello in rissa; 
l’altromassassinò una vecchia per dera- 


barla. È 


ce cls 
e a icipossa ernitaria malata. 

Berlino, 39. — mico sa ereditaria 
"Ai Swozie conii il. telio di Mainau 
pe! 15 sertembra. 

Essa è malaticcia e molto debole. I me- 
dici le hanno ordinato l’aria del mezzo- 
giorno. Però dopo aver passato qualche 
gare a Mainau si recherà a Badeu- 
Baden 


eda = 
Un italiano arrestato a Perpignano. 
Parigi, 31 (F.) — Presso Perpignano, fu 
arrestato un italiano che afferma chia- 
marsi Edgerdo e dice che arriva dal Bra- 
sile. 
I suoi connotati corrispondono a 
di un individuo segnalato come partito da 


Barcellona per assassinare Dupuy. 
-— ——- 
Dramma coniugale. 
Losanna, 3i. — Nel vicino paesello di 
Puliy, la moglie di un ubbriacone, certo 
Vittorio Chavan, impugnato un coltello da 
cucina per difendersi dalle brutalità del 


proprio marito, lo uccise recidendogli d'un 
celpo la carotide 
I soniugi Chavan henno quattro figli 
nissigni. 
- 
Un grave incidente in Egitto. 
Alessandria d'Egitto, 30. — Il presi 
dente del Corpo legislativo e parecchi per- 
sonaggi in: ni farono arrestati sotto l'im 
putazione della compera di schiavi: ma po- 
ero rimessi în ‘ibertà. 
dente ha destato viva emozione. 
n 
all'ambasciatore Catalani. 
Costantinopoli, 3). — Ai ricovimento 
solenne del nuovo ambssriatore d'Italia, 
comm. Catalani, S. M. il Sultano pronunz: 
le seguenti paro! 


ini 0 dal Manzoni, dopo le 
ore di Frou-Frow è 
i Teodora e di 


sea, quante 
vrunno detto 


Adoperiamo i! Crelum in ogni medicazione. 


Sca na 


DISPAGCI È NOTIZIE. 


o e a Monza. 

Torino, 30 — S. M. il Re ha ricevuto 
la Giunta comunale. 

Alle 22 è partito per Monza 

Dalla Reggia alla Stazione Sna Maestà 
è stata vivamente ac. lamata dalia popola 
zione. 

Alla Stazione a salutare il Re, c'erano 
S.A. R. ia prin ipessa Letizia, arrivata alle 
13.27 dall’Engadina, S. A. R. il duca degii 
Abrazzi e tutte le autorità 


Monza, 3. — Stanotte a un'ora S. M. il 
Re è ginato da Torino. 
e ig LI 
ll Conte di Parigi. 
Londra, 3° — Lo stato di salute del 


Conte di Parigi continaa sempre grave. 
Parigi, 31. — Il Figaro roca le seguenti 
stato di salute del Conto di 


lezza dell'infermo aumenta colla 
impossibilità di nutrirsi. La paralisi inte 
stinale è quasi completa. L’ammolato non 
può più quasi parlare. » 

Parigi, 31 (£) — Il Gazlois, snnunziando 
che il Conte di Parigi ha perduto la parola, 

revede imminente la catastrofe, e “ice che 
în tutte le chiese di Francia si ordinarono 
preghiere in favore del principe agoniz- 
zante. 

Sempre si 
avrebbe mandato 
Luigi Filippo. 


ndo «quel giornale, iì Papa 
soluzione al nipote di 


sr 
rrivo di Castelar a Roma. 

Telesrafanu ds Roma al Secolo di Milano: 

Roma, 30. — Nella assoluta mancanza di 
notzie importanti, solleva qualche s-alpore, 
specialmente ne! mondo diplomatico. l’en- 
nuncio del prossimo arrivo a Roma di Emilio 
Castelar, che visiterebbe il Papa con una 
missione speciale. 

N mondo nero s'illade già che si possa 
trattare d’una sollevata di seudi in Spagna 
in favore del Papato. 

enne 
Congresse cattolico tedesco. 

Colonia, 30. — Il XLI Congresso catto- 
lico tedesco ha terminato oggi le sue se. 
dute, dopo avere approvato, fra altre mo. 
zioni, quolle relative alla questione sociale 
e al pareggiamento delle scuole cattoliche 
con quelle governative. 

fl Congresso si è chiuso colla. benedi- 
zione deta dall’arcivescovo di Colonie, car- 
dinala Krementz, all'arsemblea. 


Ricevo colla più grande soddistazi 
le lettera, colle quali il Re d’Italia La no 
mina Suo ambasciatore presso la mia Corte; 
i apprezzo al più alto grado le assicura. 
{zioni che Ella mi dà riguardo agli sforzi 
che promette di fare duraote la Sua mis 
sione, poiche annetto la più grande impor- 
| tanza alla conservazione dei rapporti d’a- 
| micizia esistenti fra l'Italia e la Turchi 

| La prego di trasme:tere l’espressione di 
questi sentimenti a S. M. il Re ». 

pre RE 

ll sulridio d'una < chanteuse >. 

Napoli, 31 (Totonnn). — lori sera la si- 
gnora Gabriella Brassard, .iovane molto 
avvenente e ebbastanza nota nel mondo 
dei café-concerts, tentò di suicidarsi sul 
ianercttolo dell'abitazione d'uno dei più 
pubblicisti di Napoli, espiodendosi una 
revolverata al cuore. [l proiettile, penetrato 
nel sesto spazio intercostale, uscì dalla 
schiena. 

La suicida fa ricoverata in pericolo di 
vita agli Incurabili : disse che avava spez- 
jovine esistenza per dispiaceri 
aî.szevano da qual-he tempo. Ella 
nacque ventiquattr'apni or sono a Reims 
pare che la madro sia rigchiusa in un ma- 
nicomio. 


tg. 
Ancora il disastro di Chiusi. 

Firenze, 31. — Ieri mattina il conte Ca- 
pitelli, avendo potuto levarsi da letto per 
quelche ora, ha ricevuto le visite di mol- 
tissimi gentiluo1 

Si è anche recata da lui tutta la depu- 
tazione provinciale, e gli ha espresso, nelle 
forme più cordìzli, il suo rammarico di ve 
| derlo partire da Firenze, e nel tempo stesso 
| si è rallegrata con l'egregio uomo che sia 
| scampato sì gravissimo pericolo, testé corso 
j 
I 


I 


nello scontro ferroviario di Chiusi. 
Tra gl’innumerevoli telegrammi spediti 
nei giorni scorsi al conte Capitelli, sono 
da notarsi quelli di gran parte dei pre- 
| fetti, suoi colleghi, tra i quali uno affet- 
tuosissimo del comm. Cavasola, dei sindaci 
della provincia e dei senatori e deputati di 
‘on28 


prole CALLE 
La salma del barone De Peccsz. 

Novara, 30. — La salma del barone De 
Peccoz arriverà venerdì, passando per il 
Sempione, a Novara. accompagnata dal ba- 
rone Amedeo Do Peccoz, primogenito de 
barone Antonio, tenente di cavalleria i 
congedo, ventiquattrenze, per_il quale il 
defanto aveva una grande predilezione. S 
ritiene anzi che egli sarà il suo erede uni 
versale. 

Il ritardo dell'arrivo delia salma sì spiega 
così: avvenata la disgrazia, il cadavere ri 
mase per qualche tempo sul ghiacciaio. Si 
fecero venire venti nomini da Riffei con 
tre casse, tra cui una di zinco per rinchiu- 
dervi la salmo. La bara pesava così circa 
tre quintali, e i venti uomini si sentirono 
insufficienti a trasportarla’ attraverso il 
gbiaccisio ritornando per la strada fatta. 
Allora si deliberò il trasporto per il ver- 
sante svizzero, per il quale :{ percorso è 
più agevole, e quindi per ferrovia. 

Il barone Antonio, quando fa avvertito 
della disgrazia da alcupi domestici accorsi 
a cercarlo, si trovava & caccia in mon- 
tagne. 


Provenienti dalla Germania, giunso sta- 
sera un altro dei fratelli del’ defunto, in- 


sieme alla moglie, per assistere ai fune. 


TIE. SER 
Da Napoli. 

Napoli, 30 (Totonno) — Un orribile scena ha 
commossa oggi tutta la (olln dei bagnanti, che si 
recano cou ferrovia Camana lungo le ridente spiaggia 
dei Parnoli 

Yi treno N. 26, partito da Napoli atio ore 11,29 
era giunto aila stazione dei Bagnoli alle ore 11,58 
od incominciare a rallentare ls sua cora per fer= 
amarsi. 

Ad un tratto, i viaggiatori sono stati attratti dalle 
voce del capo-stazione di Rsgnoli, signor Sabatino 
Alimenti, cho gridava: Now vi getfale, non vi 
gettate? 


1 viaggiatori si sono întti agli sportelli dai Into 
della stazione ed hanno assistito «alla scena racca= 
pricciante, che si è svolta in pochi istanti, tragi= 
camente, 

Un giovanatto, alto, grasso, è sorso dalla. predel- 
Tina, teneudosi con un braccio al pagriazuano. Ma 
uvezo di avere il viso rivoito alla è sceso 

is epalle da quella parte : quindi ha perduto l’equi- 

Si è mantenito nacora sospeso al pogis-mazo, 
moutr il traco percorreva. una quindicina di metri, e 
poi, spinto dalla stessa prodelliva, è caduto sotto le 
ruote. Îi capo stazione, che gli avera sridato di gen 
scendere, era corso per afferrario: ima è 


did 


vrirsto pro 
prio nell'istaute, in cui i! giovane era travolto dallo 
ruote. Un grido di orrore è uscito da tutti i petti. 

Moltissime signore svenute, altre sono state prese 
da convulsioni ; @ tra esso era anche la madre, una 
sorsila © due curine de! giorane 
gli sveva rr) 


La madre, invane, 
anch'essa da nn finestrino della 


ve. 
Ruando quel 
commozione era geuerai 


le ruote gli avevano sper= 
ate lo due gambo, al disopra del gincechio, vna 
quaii era attuccata al busto solo per un brandello di 
muscolo 

È stato subito adagiato in una vettara, ed accom- 
parusto de un agente di pubblica sicarezza © da al- 
cuni signori, è stato trasportato all'ospedale di Pie- 
digrotta dove poco dopo è morto, 

La madre in convulsi.ne, e le sorelle 
muto sono state prontamente soccorse; e poî Je due 
cugine sono state messe in un'alîta vettura per ri 
tornare a Napoli. La madre e la sorella, che erano 
în uno stato compassionerole, cono rinato ai Es- 
gui. 

infelice noa ha che tredici suni, si chivma Er= 
cole Tambise, ed abitava con Is ismiglia qui a Napoli 
in via Santi Apostoli 

Eeti era di carattero allegro ©. spensierato e poso 
prima di arrivare a Foorigroita avora detto ad al- 
cuni posteggiatori, che erano nella. vettore: Sine 
teme « Carmela ». 

Ta varii giorai cgli scendeva sempre in quel modo, 
con le spal rivolte alla macchina, non ostante 
i coutiuni avvertimenti della ware Oggi, quella bra- 
vura gli è stata fatale; povero gioraneito ! 

Tuite le signore, commosse da questo spettacolo 
nen hanno fatto più :l legno e sono ritornate a 
Napoli. 


— P 
Un padrone che uccide la propria domestica. 

Mario ds Bologna, 30: 

Stamattiza all’eite è staia rinvenuta nel fonlo 
Buodiora fuori di porta Saragozza una giovano e bella 
ragazza di 18 anni, barbaramente scannata. 

La disgraziàta si ciiamsra Giulia Ragozzi ed era 
servente di certo Cesare Razzoni ventottenme. 

Questi, invaghitosi della balls fanciulla, sembra che 
la noîto scorsa sis penetrato nella camera di lei, ten» 
tando d'indurla a calere allo sue voglie. 

Avutone nn rifiuto, estratto un coltelio sd atferrata 
per i capelli l'infolice ragazza Je recise con un colpo 
ta carotide. Poi, con cinismo ribuitante, commise sì 


pioma, lo consegnò senza diicotà, toa: fimaginthdo 
cho gli si giuocara nn tiro birbone, Ieri, infatti, si 
presentò. l’effttivo titolare del diploma per ritirarlo. 
Noa diciamo quanto rimanesse sorpreso allerchò il 
segretario, mostrandogli il telegramza, 10 avvertì che 
il telegramma era stato consegnato al sedicente Gua» 
rinomi Alfonso, Si tratta eridentemente di una frode 
cho speriamo mot abbi sd andare imponits. 
——__ e-—- 

Un ladro emerito. 

Togliamo dal Secolo XIX di Genov 

Ni delegato di pubblica sicurezza Bertola, coman- 
dante la suadra mobile delie guardie, compiva ieri 
mattina un importante arresto entro alla stazione fer- 
roviaria dell’Acquarerde. 

N Bertola si ef iecato por tempo alla stazione, 
ondlo séemiira al suo servizio, allorquando scorso sotto 
la tettoîa un indiviluo, olerantemente vastito, il quale, 
con l'aria disinvolta e alquanto annoiata dell’uoine che 
sopetta Îl momento di partire, passeggia su e giù, 
fermandosi tratto tratto, © velgendo etslatamente gli 
echi attirno a sè. 

In tal guisa gli occhi di quest'indiriduo si incon: 
trarono ad na certo punto son quelli, indazatori per 
abitudine © inoga pratica, del braro deleento. A quel» 
Linsontro... visuale lo sconosciuto parvo Jaggermente 
fiipalidire, è «udito si distrae, solgendoi de un'altra 
parto; ma bob si distramo già il: Bertola, a) quale 
lo sconosciuto era invece comnitissin. 

Feli, infatti, Jo aveva ravvisato per certa Cesare M 
rascellaio — una volta = di professione, dì nenî 
romano, îl quale è un pregiudicato per un certo ro 

gi che egli ha dovuto «era» 
nsre davanti alia giustizia. Costni, sul quale de tempo 
pesa l'amernisica» della polizia, era stato conosciuto 
dai Bertols a Sarons, quanto questo 
trovava colà di 


sario di farti è di borsea 


fanzionario si 


Egli lo svera fatto arrestare in quilla citta come 
reo di va furto commesso în ferrorin; e silora, al- 
l'atto dell’arresto, si era qualificato per 4: De Seoctis, 
nstivo di Malts. L'apocrifo De Sanctis vence conlan- 
nato come tale a parecchi mesi di reclusione. Dalla 
risultanze processuali si venne în chisro che costui, 
sogueudo î sani principîi dello sperimentalismo mo. 
derno, il quale vuole specislizzare quanto più è pos 
sibile, in tutto e per tutto, si era dato quasi. escin 
sivamente ai borseggi in ferroria. Quando si dice la 
passione dell'arte! 
Dotato di un esteriore che non rivelara certo le 
sue tendenze... prossicamente industriali, sempre al 
bastanza corretto nel suo abbigliamento e nelle sue 
maniere, egli frequentava di prefarenza le stazioni fer 
roviarie, sceglieva quolle lineo che, con !a sua lunga 
pratica di vinggiatoro, sspora presentarano megriore 
probabilità di Juom ; acegliera i ewoi viaggiatori, © 
fatta la scelta, badsva al entrare nella ctassa vettura 
con quelli; poi, gettato il suo dérolu, aspettava il 
momento propizio, o di una distrazione, di una estasi 
fouristica per Î1 peoseri on eoane!li 
cinto in santa pace; o silors fscova îi suo colpo. 
Tutto questo risultò sila cacistratura e alla poli 
zia, dai processo, ma il nostro spacialista di ferrorie 
ara già condannato, quando si venne 3 sapere che il 
Da Sanctis, non si chiamava altrimenti De Sanctis, 
ma Cesare M, come avvertimmo più sopra. 
Tutto questo documento somano si rappresentò ra- 
pidamente alla memeria del Bertola, alla vista dell'o 
legauta giovanotto che attendera con tanta impa- 
zienza il treno: ondo conoscendo molto tene i suoi 
costumi, pensò di risparmisrgli la noia di un lonzo 
vingizio facondoglicue fara uao più Breve in Torre. 
Perquisito, vence trovaio in possesso di due ca- 
tene e due orologi d'oro, di circa lire 300 fra bi- 
glistti © monete d'oro e d'argento e d'aitri. ogretti. 
ig ir 
Storia dî un portamonete. 
Ci serivono da Mestre, 29 
Domenica scorsa nei treuo 572, che arriva qui ds 
Padova alîe 10.22, in un coupé di sscooda cisssa, 
venne rinvenuto uo portamonete con.40 lire, na oroe- 
logio ed altri oggetti, fra i quali, un biglietto con 


cadavera della Giuli vo citraggio brotale, © restitosi 
sienorilmente andò a passeggiare per i campi 

lì mostro fu arrestato, mentre tonteva fuggire, mi 
in questura lia cinicamente confessato 
dell 


vererndo 


= 2 

La questione del « tram » 

1 questore Sangiorgi I 

Una lettera di Baratieri. 

Bologna, 25. {Jario). — Îl caido aumenta in- | 
voce, di diminuire ad Î rerm N 

1 tasusati, quiodi, rimsugono ai bsgui, 

ginuti în cauiparna © la citta rosta spipolsta e do- 


11 caldo 


sorta come un cimitero, | 
Viviamo addirittora fn uma pors morta. Ì 


‘ne cosa soltanto s'agita e sive, ad a la faroca, 
burma, questione del from a cavalli par il diseilin 
scisteote fre i ol il personale dipendenti 

Adesso ancora l'autorità municipale è interrenuta | 
come intermeliaria, ma se non si faglia Ja testa al 
toro medisnto l'allontanamento di questo prezioso di- 
rettore, io temo che difficilmente potranno aggiustarsi 
le coso. 

E non sono profeta né Giglio di profeta, ma Dio 
non voglia che quanto prima non abbiamo una se- 
conda edizione dello scioparo di quindici giorni sono. | 

La stampa locale sbraita © grida, ma tant'è, fa lo 
stesso che abbaiare alla luna. 

— Ad un voto di plauso per la conquista di Cas- 
sala, emesso in una seduta del Consiglio comunale 
dol mese passato, il generalo Raraticri ba risposto 
von usa eobilicsima « balla lettera di ringraziamento 
Niretta si nostzo egregio sindaco comm. Dallolio. 

Tale letters perrecne al Comune iar l'altro, ed i 
giornali locali che l’ebbero in comunicazione 1a prò 
Blicarono Seri. 

— 1 tif contiote me in firma noo funto mici- 
diele è mali 


TI giorno 24 del: corrente mese si presentò alla so- 
ereteria della mostra Università un tale che si qua- 
titcò per certo Gusrinoni Alfonso, latore di un te 
logramma così concepito : 

€ Goarincni Alfunso, Aquila Nera — Padora, — 
Perdona indugio — aztorizzoti ritiro diploma Econo» | 
meat vidimazione — Abbisognesso telogratuzi, Iage- | 
passo Velleti Frezco >. 

]° ssgretario, previo pagante dale 


tasso di di 


l'indirizzo di uns signora di Padova Il portamoneta 
in parola fu trovato ds due signori, che scesero a 
Dolo dopo cimseguato Poggetto riuvemuto al personale | 
del treno, che Jo rimise al capo della nostra sta- 
zivue. Ms i due signori, per una. cumpatibile curio- 
sita, lessero l'indirizzo, che ritennero della. progrio- 
taria del portamonete, el appena ritornati a Padova 
Si facaro premura di rintracciarla. per asvertiria del 


EA infatti la a 


ra, dito 
premure, invità è due signori nd andaria s trovere | 


randosi cento a tanta 


ieri sera. Andarozo è si trovarono in lieta compa- 
quin... Ma pel più bello della festa arriva un tele- 
sramma da Vonezia aila signora in risposta ad altro 
trasmesso al capo stazione di Venezia nel quale îa si 
avrartiva che nessi oggetto ora stato riuvenuto nel 


Tristi effetti dell’alcoolism 


Charioo Messier era giudice di paco n North 
Rasding presso Flemington N. 5. e se non andera 
famoso per le sue sentenze, non tutto degne di Sa- 
lomove, si faceva notaro per lo stornio cho prendere 


con una perseverzoza degna di miglior causa. 


già cotto, si riîintò di servir. 
© giudice sospirò melincoricamento è disse: 
— So è così, io sarò morto prima di un'ora. 


poteva servire ad uccidere rin elefanto, o la ingoiò, 


buon tratto di cammino, © nel lasciario gli disse: 
— È questa l’ultima volta che mi vedete, 


mente alla 


sa famiglia ciò che avora fatto. 


: furono chismaati i medi 

0 il giulice 

genti somministeatigli è le n 
venero prodigste. 
Cho bel matta! 

Sdi 

Una sanguinosa tragedia a Kearney 


ma era troppo tardi, 


di Newark, N. 3, al secondo piano di 
piccola cass abitata 


suddetto trono, Cosa fa allora la sinora? Si reca 
all'ufficio di pubblica si Padova © denu 
4 dua signori como antorì del furto del portamonete. 
Ma essi subodorando il tiro, abibandonarono la cast © 
vennero a Mestro per sspera la fine fatta del famoso 
portamonete, che oggi crolinmo verrà ritirato dalla 
predetta signora, ed il quale, per un filo, no mandò 
provvisoriamente due galentoomini in domo petri. 
ptc aa 
La morte di un patrizio venete. 
Venezia, 30,— Nella sua villa di Carmignano 
è morto, nella tarda età di 87 anni, îl conte Pietro 
Venier, apparienento ad una delle più anticho fumi 
glie del patriziato veneto. 
prme SEVEN 
L'arresto di nn Impiegato postale avizzero. | 
Vioenza, 31. — La scorsa notte si presentava 


rezza d 


! ai noctro ufficio di pubblica ricurezza un individuo. 


chiedendo un sussidio per rimpatriare. Il delegato di ; 
servizio cuminciò ad interrogarlo e dopo parecchie do- 
mande riusci a sapers che l'individuo era certo 
Zweifel Gioracchino di anni 17 nativo di Luithal 
(cantone di Glaris-Svizzera) © domiciliato a Zog, 
capoluogo del cantone omonimo, ove era impiegato 
postale. 

Lo Zweifel confessò di esser faggito da Zog por- 
tendo vis dall'ufficio postale lire 600 che arera con- 
sumate vivendo iu Italia in un giro da Como-Mi- 
lano - Venezia-Udine- Pordenone-Treviso-Padora - Lo- 
nigo. In quest'ultima città ci era trovato senza de- | 
nari, e non sapendo come andare avanti era venuto | 
piedi a Vicenza sperando di ottenere della que- 
stare il rimpatrio | 

La questura infatti lo farà rimpatriare, ma cna- | 
segnandolo si gendarmi svizzeri appena sarà idesti- 
cato è ne verrà chieste l'estradizione. 


ti dormirauo, saltò dal 1 
disse alla moglie: 
4 Adele, Is mis ultima ora è suonata 
< di Dio progate per me! 
E 
merlo, l'armmalato si precipitò 


la famiglia, 

Arvcane nna lotta accanita, il pazzo furioso asse 
tato di sangue, mensa colpi da disperato contro la 
moglio che si ebbe anche una mano divisa in due. 

Il cognato di Hewitt sveglisto dal rumere e dalle 
grida corse in aiuto della sorella, e fu ferito el atter- 
rato, H.witt cradendo che la mogliee il cognato fossero 
morti, andò alla camera dove dormivano i figli, e co- 


mine è cel dare un colpo di coltello al collo della 


figlia di sette anni; la porerina gettò un grido stra 
ziante, quel grido arrestò il padro nella sus opera di 
sangre e di strage, lo sciagurato stette un momento 
în forse, poi si precipitò dalla ficestra e si spacoò il 
cranio restando all'istante cadsvera. 
a cari 

Quel che costò lo sciopero del West. 

Che gli scioperi dell'ovest pazzamente ordinsti de 
Debi, ciano cortati enormemente, Jo dicono le cifre 
qui ppressr, cha rapproeantano le singolo perdita. 

Governo dagli Stati Uniti 1 milioce di dollari, Perrorie 
di Chicago 2 milioni ; di altre località 2 e mezzo; beni 
privati, 2 e mezzo: salurii d'impiorati ferroviari 20 


Giorni sono, Sto Quore eutrò in una. rivendita di 
liquori o domandò da dere, ma i!! garzone, vedendolo 


Poi si volt, Jerò di tasca tanta morfina quanta 
Iascizndo poi maestosamento la rivendita di Tiquofl. 
Incontrato per Îs vis un so- vicino di casa che 
ritornava în vettura, Messier faca con l'amico un 
itieutrato în cass, Suo Onore raccontò tranquilla= 
È facile ficaginare la disperazione di quei pove= 


tti i più forti rea- 
sapionti cure che gli 


lo trazelin c'è seolta a Kaarney, uno 


da Thomas Howitt ammo- 


e con tono truce 


ss che sus moglio atterrita potesse tratte 
la cucina, si impos= 
sessì di un gran coltello, e tentò di scannare tutta 


vicino del pari; du persone = e questo è Îl più 
grave - ta signora Cook e sua figlia, restarono te 
ciso sul colpo. 

Quindici eso vennero demolite, a Fort Smith non 
rimase un cristallo intatto, totti volarono in pezzi. 

Una barce, solls quale diverse persona facevano 
un'escorsione nella riviera, nella vicinanze del disa- 
stro, è scomparsa 0 si crede che tutti sieno anpe- 
pati 

A parecchie miglia di distanza fu adito il rumore 
dollo scoppio che somigliaa al rombo del tuono. 


FINIAMOLA! 


Marco Pepe mi ha fatto sapere chi è, @ 
firma coraggiosamente Paolo de Pomeda, 
dopo aver conîessato che ha trentacinque 
anni di pacifica vita giornalistica. 

Treptacinque anni! dunque è vero quel 
che mi affermano su! conto dei signor 
Paolo, che cioè egli fosse un tirapiedi della 
cronaca di sagrestia in un giornale celeri 
cale che si stampava a Roma dopo il 1860! 

Avrei dovuto immaginsrmelo. Il signor 
Paoio de Pomeda, o di Pomata, piccolo, 
grasso, calto, con occhiali verdi a quattro 
lenti, butterato dal vaiuolo, e sgambetiante 
da mattina a sera per trovare una occs- 
sione di dir male del prossimo, non poteva 
fare a meno di entrar nou chiamato in 
una polemisa, dove si discutono i più 
dui problemi deila scienza. Forse sperava 


o di vaivolo, da sua moglie, quattro Agli è %b 00° | di ottenere così unn celebrità di rimbalzo. 
Lori di No, caro signor Paolo. Ritorni a smoc- 
Tuomas preso da uu accuso furioso mente» nella 


colar la candele e a servir la messa per il 
problematico guadagno di una sgosciolatura 
d’ampoile: 6 ora che finalmente so chi egli 
sia, ritiro con prudenza la mano e non lo 
piglio più per il ganascino. Alla larga da 
corta gente! 

Ladro di pseudonimi, il signor Paoio de 
Pomeda ha usurpato con atto fraudolento 
nome di Marco Pepe, nel quale ero abi- 
tuato a riconossere un collega carissimo. 
Invito quest’ultimo a rivendicare i propri 


ltro signore fac»io punto e 
per sempre, firmandomi ‘ ome di dovere 
Zremnino Liceat 


(Quidam). 
Un vescovo sccialista 
Monsignor l. ind, vescovo di Minne- 


sota, è uno degli iniziatori della_memora- 
bile evoluzione che sospinge la Chiesa al- 
l'accettazione dello tendenze democrati- 
che: egli ha anche regzimentato nella 
Chiesa l'elemento operaio socialista degli 
Stati Uniti. a la formidabile organizzazione 
dei Cavalieri del lavoro prosegue le sue 
rivendicazioni sotto l'egida delle dottrine 
cristiane. Questo movimento preoccupò al- 
quanto il clero europeo, e due anni fa mon- 
signor Ireland doveite veniro a spiegare 


silioni; per non efettusta esportazione 2° milioni Y n 

per raccolti distrutti 2 milioni e mezzo; pentito di | 81 Papa la necessità, per lo sviluppo del- 
eni imostrii 1 silioni » mem; perdite | l'idea cristiana agli Stati Uniti, di farsi 

gian dass dagli a conto dei bisogni e degl’istinti dalle mass 

dito da impieati in genere 35 milini; de mer | Foo NIIti in Tondo sporoso da bolo 

conti el cseresati 6 milioni. tica inaugurata da mobsignor Ireland in 
TI che tutto fora ua totale di SI milioni di dol | America. 


lari ossia L. 422,520,000!! 
PL SRI Da 
I fatti di Anagni. 

Togliamo dell'Esercito : 


< I giornali hanno, bon è molto, dato notizia di 
alcuni disordini che sarebbero avvenuti il giorno 16 
corrente ad Anagni per parta di alconi militari del 
242 reggimento artiglieria. 

Per questi fatti, cai ralitari del 
detto rezzimento vennono deferiti al 
tare di Roma 

Ora l'avvocato fiscale presso il detto tribunale non 
potè "pronuncisre l’azione penale contro i suaccennati 
militari « mancando gli estremi costitutivi del resto 
« 0 segnatamente l'ordine peronalo el il conseguente 
simultaneo rifiuto di esegnirio, e sicchè il fatto agli 
stessi addebitato non può che rivestire i caratteri 

i una mancanza disciplinare ». 
n ciò ni sei soldati 
venne infitt la 


A batteria di 
tribunale mili= 


In sersit in vin disciplinare, 
snizione di 15 giorni di prigione 


» un ondine rie 


at 
cc 
Una vendetta di muovo genere. 

Paro uns barletta e invece e îa cose più seria di 
questo @ dell'altro mondo, 

Jerry Murphy, uo politicante popolista, direttore 
dolie carcori di Lesvenworth Kanana, fu revocato dal 
"n inapiero ® dovette cnlere il pesto ni suo sur 
costore. Murpbs al colmo del furore giurò di vendi- 
sursi, a si vondicò in un modo nuoro, del quale può 
reclamare il brevetto di invenzione. 

L'ex=direttore delle carceri sveva Je chiari dop- 
pie della prigione e delle celle dei detenuti: al suo 
successore ne consegnò una per qualità cl egi 
teone le altre, 

Mercoledì riotte, mentre ji: muovo direttore. dor= 
miva saporitamente, Murphy si recò ale prigioni, 
aprì la porta grande, poi quelle delle celle, dando la 
buona norella si detenuti che erano literi come 
l'aria; © perchè qualcuno non volera andarsene, sec- 
cato di essre svegliato sul più bello, Marpby lil 
scacciò a colpi di randello. 

Quando le prigioni furono vuota, il paliticante po 
palista so De andò a Jetto @ si addormentò del sonso 
felica @ confortante del giusto. 

Allo prigioni dî Leavenwortb, ora stanso larghi 
perchè gli uccelli cono al bosco a eccezione di pochi 
che trovando più comodo il nido dal carcere eo ne 
sono ritornati spontaneamente allorile, dove fra poco 
sarà condotto anche Murphy, come accusato di avere 
literato illegalmente dei prigioni 


esoguire n dovere 


Se non hs una terza chiare, îl capo ameno re- ! 


sterà un bel pezzo ai fresco, soddisfatto però di es 
sersi vendicato. 
Cane glande + 

Uno sespple di polvere e dinamite. 

Dascento barili di polvere e cento libbre di dina- 
mite presero fuoco non si sa per qual cavea nel ma- 
azzino della Spoer Harlware Company, situato a tra 
miglia da Fort Smith Artansa 

11 ramore dalio scappio fu spaventevole, tutte Jo 


| case tremarono come quando avviene ua terremoto. 


D mogazzico di competizione distrutto, è 


Ora un rodatiore dei Fiyero, Giulio Ha 
ret, a interrogato monsignor Îreiand per- 
ché si compiacesse di determinare come 
egli conviliasse gli « interessi eterni della 
Chiese » e le tendenze so-ialistiche moderna. 
Riassumiamo le risposte del vescovo di Min- 
nesota. 

A monsignor Ireland non sembra che le 
trasformazioni predette dai socialisti siano 
prossime o probabili, almeno nella misura 
da essi annunciata. Ciò che è probabil 
ciò che egli desitera vedere realizzarsi 
più presto possibile. è il miglioramento 
della massa dei lavoratori, loro eleva- 
zione dal punto di vista morale & inteliet- 
tuale, come dal punto di vista maisriale. 
Questo migiioramento, questa elevazione 
avranno per conseguenza l'avv ento 
delia domorrazia, e in questo senso la spa 
rizione di ciò che si chiama Europa 
regno della borghesia, piscoia o grande 
Questo si compirà senza grande resi- 
stenz: 

Una vera democ 
Ireland - non esc 
le influenze sociali. 


- dico monsignor 
de, al contrario suppone 
Vi saranno sempre, 
nella società, uomini di genio e d'ingegno, 
uomini di un carattere più alto, uomini di 
virtù notevole, e questi uomini esercite= 
ranno sempre un'influenza: la ricchezza 
si avrà pure sempre, auche troppa. Si ha 
torto di periare troppo in Europa di classi 
dirigenti: nov vi sono classi dirigenti, vi 
sono e vi saranno sempre womini dirigenti. 
Monsignor Ireland non crede a una 
| estrema condensazione dei capitali, nel 
| senso almeno che essi saranno posseduti 
da un piccolo numero con l'esclusione di 
tutti gli altri, della mass». Egli crede, in- 
vece, a una ripartizione più generale dei 
capitali, nel senso che i lavoratori essendo 
megiio retribuiti, più morali e più istruiti, 
potranno fare dei risparmi è impiegare 
questi risparmi in azioni d'ogni sorta. Vi 
saranno « erlamente semore delle grandi 
fortane; ma le grandi fo-tune sono un male 
quando ‘acquistate con la frode e l’ngiu 
| stizia; e d'altronde non sono incompatibi 
{ in un’paese « on le pi=cole fortune: invece, 
| spesso, le piccole fortune si formano al 
| l'ombra del'e grandi. Vi saranno sempre 
| grandi capitalisti, i quali avranno sempre 
f 
Ì 


influenze, e questa infinenza sarà natural- 
mente. accresciuta dall’associazione; me 
l’assoviazione, a_sua volta, proteggerà i 
piccoli capitalisti, eli operai. Fra gl’inte- 
resi degli uni e degli altri, indipendente 
mento dalle influenze morali e religiose, vi 
sarà il potere civile, la cui missione è di 
| trovare savie leggi, che assicurino la li 


il nome che gli si dà, di nescoso socialista, 
monsignor Ireland risponde: — Se per so: 
cialisti voi intendete coloro che si preoc- 
{ cupano dei bisogni e delle miserie sociali, 
| che desiderano migiiorare lo stato della so: 
| cietà, che chiedono, in vista di quegio mi- 
| glioramento, non solo l'azione degli. indi= 
vidui, l'infuenza delie associazioni volon- 
| tarie, ma anche un ragionevole intervento 
| del potere civilo, sì, io ho ideo socialiste 


se per socialisti intendete coloro 
ividono le idee di Marx, di Malon, {;} 
Greef e altri, teorie che consistono nei x 
gare la legitlimità della proprietà prive: 
della terra e degli istramenti di lavoro. il 
non ho idee socialiste. — E più lisca 
monsignor Ireland dice che dappertutto 
sètte socialiste si oppongono al movimer. 
sociale cristiano. Lavorando a far 
le giuste recriminazioni della classe ope 
raia, il movimento cristiano toglie al so, 
lismo settario la sua ragione d'essere 
promotori del movimento soriale cristi, 
non predicano già la carità e la rassesn. 
zione, ma il diritto, la giustizia: il diri; 
naturale dei lavoratori, la. giustizia con 
pleta, sociale © individuale. Certo la nos, 
concezione della vita differisce ossenzi 
mente da quella dei materialisti; la n: 
ragione e la nostra fede c'inseznano ri 
la vita presente è una preparazione a gr 
vita migliore. Ma per Questo n00 sar. 
per nulla portati a trascurare il beneserd 
materiale. I beni materiali non costi 
scono il nostro fine; sono dei mezzi. ipy 
possesso, a un grado ragionevole, 6 
tissima importanza per ia 
morale deli’uomo. 

Alla domanda se ammette come iegiti 
e sspirazioni attuali delle masse 
guaglianza sociale assoluta: e s 
fe ineguaglianz> naturali potrebb 
ciliarsi con l'uguaglianza sociale, mo 
gnor Ireland risponde che le ashiraz,, 
delle masse verso l'eguaglianza sccin'e, 
ragionevole eguaglianza, sono perfettamer 


ieri, 
spa 


legittime. Bisogna pero pensare © 
le non si 


oppone alla 2 
enerano diritti e doveri sorisl » 
n sono eli stessi per tutti; il genio, 
> la virtà, Je ricchezze, portano 


glianza socisto può conciliarsi perte». 
mente con l'inegnoglianza naturale. Liz 
guagiianza naturale è quella 4 
genza, delle forze, della salute. Oi 
Quaglianza è più o meno corretta nellagy 
‘età, che protegge i deboli ecc. La a 

sociale è cosa natura'a. iadista 
«iò che non è altretuanis Datarale 
che si può abolire, è la tropoo gran È 
stanza ira i duo estremi di questa _g*rir 
chio; non è necessario cha glî unî Sis 
così in alto e gli altri co-ì in b sso. 

A domani la fine del riassunto. 
* 


Per gli abitanti dell'ari 


1 lavori dell’andecimo congresso per 
protezione degli animali, riunito di ques 
giorni nella capitale della Svizzera. hacr 
dato da fare alla stampa sei umor: 
stiva 

Se non che bisogna guardarsi bene è 
non confondere il sentimentalismo ox 
rato di taluni che vorrebbero veder t 
tare ie be.tie mezlio degli uomini, con è 
legittime e ponderate proteste degli srien- 
ziati. Nella imprudente distruzione di certa 
specie di animali gli scienziati scorgonou: 
serio pericelo per l’equ io dei rappr 
e delle funzioni tra è diversi regni de 
natura e oggi alzano la voce special 
in difesa de: volauli, che sterminando 

ti più perniciosi alla coitu: 
e dei vigneti. appaiono come preziosi 
liari della produzione agricola e viniei 

Il più importante tema pesto all’or 
del giorno del Congresso tenutosi 
Berna, è stato appauto quello della pro 
zione internazionale degli uccelli e con » 
soddisfazione abbiamo rilevato dai dispa 
deli’Agenzia Stefani che il rappresentanti 
dell’Italia, il distinto ornitologo cav. Car 
Qhlsen, membro del Comizio agrario è 
Roma, ha riportato con una sua dotta é 
elaborata relazione sull’arduo problema 
vero trionfo, ottenendo dal Congresso 
formale mandato di entrare in_ tratt: 
eoi vari governi d'Europa pei 
sione d'un a>cordo internazi 
vato in questo compito da un 

rale che avrà sede in Berne 
1 cacciatori — io diciamo subi 
| hanno nulla da temere dulla 
| del dottor Ohisen. ti 
careia col facile è coi cani 
un igienico e virile esercizio e passatem 
produce al mondo alato un danno reliì 
yamente poco sensibile. I suoi sforzi 
iavece diretii ad infrenare la disi 
in massa degli uccelli che si fa «pavialment 
colla pania, colle reti e coi roccoli, © © 
colpisce sopratutto gli uccelli di 
quali ogni anno dai paesi nordici si 
u svernare sulle plazhe africane 

L'Italia disgraziatamente occupa v 
primi posti tra i paesi distrattor: di neu 
ma bisogna anche. riconoscere che il 
verno italiano fin da molti anni addietro 
rese conto del grave detrimento che 
sarebbe derivato all'economia nazionale, 
con nobile iniziativa si fece propugnzt0" fi 
di una convenzione tra gli Stati euro 
che limitasse e disciplinasse la j 
determinate specie di uccelli. Soltanto 
stria-Ugheria aderì nel 1875 alla d 
razione proposte dal nostro Governo 
altri Steti affermarono a parole le miulio® 
intenzioni di a-cedere all'accordo, ma finorè 
con l'uno 0 l'altro pretesto, trovarono mo 
di sottrarvisi. 

Dopo le recenti deliberazioni del co* [i 
gresso di Berna che adottò integreime 
le conclasioni del relatore dottor Oblse 
la quistione satra in nna nuova fase BÈ 
positiva 

.Lo scopo pratico a cui d'ora in =' 
bisognerà mirare, sarà di render poss 
quanto prima la’ riunione di una coni 
renza di delegati dei singoli Stati, must 
di pieni poteri per concordare lo sc hem 
di un regolamento internazionale, che vi 
e colpisca con sanzioni la caccié 
i degli uccelli utili allagricoltura, fatta ce: 

mezzi diversi dal fucile, e determini, ° 
condo le varie specie, anche per !a «2 
col fucile, il tempo di caccia permessa. 

Auguriamo che il valoroso aposto! 
questa causa apparentemente modesta, 2° 
non perciò priva di vera © reale impo” 
tanza, noto giò presso di noi per varie PIE" 
gevoli pubblicazioni fatte sull'argomento 
i riesca presto e bena nella miusione 25% 
I tagli dall’assamblea internazionale di Bero* 


% ' 
Fra le Quinte e fuori {portai famosa Gepanna Margherita; dopo 


_- tastri foori di Rome, 
Gi serivono da Spoleto: 
« La serata d'onore della bravissima artista signora 
bivi-Lert: ebbe luogo mercoledì nera. Il teatro 
peo era gremito di na pubblico elezantissimo, che 
ei tutta la sera con applausi ed soclamazieni 
coottroe "a valente artista nella parte di Azucena del 
dì come se la îaticosa parto della zingara. fosso 
rosa coss, la seratante volle arricchire lo. spettacolo 
di due gradite sorprese, cantando la grande scena 
la Più de Tolomei di Donizetti, @ Occhietti delli 
del Turci: la quslo romanza pare scritta apposta per 
orchi della signora Cecchini=Berti, che sono bel= 


Là feste, gli applausi, le ovazioni all'artista che è 

ilo del pubblico, non si deserivone. Ella fu quasi 
sesolta sotto ua valanga dì fiori, ebbo “regali di 
muito valore, e suscitò perfino gli estri dei poeti che 

eggiarono a lei in strofe stampate. 

Voi passaggio della simpatica artista fra noi, ri- 
serra lunsamento il ricordo nel pubblico di Spo 


In Valsesia 


Varallo, 28 agosto. 
A questo piccolo paradiso terrestra si 
arriva 1a tro ore circa da Milano. Allor- 
chè vi trovate nel cuore della montagna 
in amm rezione davanti alle più belle crea- 
zioni di Dio, la prima impressione è quella 
di un senso ganerale di pare & di calma. 
sssuna sorpresa adunque che coloro i 
vali ceresno riposo e sollievo dalle cure 
della vita li trovino in questo Inogo ». Così 
Lady Carola Claud-Hamilton, tessendo, 
nei New York Herald, le prù ampie, le più 
entusiastiche, ma anche le più meritata 
lodi di Varallo, dei suoi dintorni, del suo 
nuovo e splendido stabilimento idrotera- 
pio: è dei direttore medi:o. di esso, il 
goitor Vincenzo Tecchio, vero principe 
doll'ideoterapia italiana. Figaratevi che Lady 
Hamilton manda perfiao a scuola dal di. 
rettore amministrativo dello stabil:mento 
« È proprietari dei nostri stessi alberghi in- 
asi ». È in verità un elogio che vale quanto 
quelli della stampa inglese per la nostra 
firtansta marcia di Cassala ! E il NewYork 
Herald sottoscrive da parte sua, a due 
mani, ai giudizi del suo geniale corrispon- 
dente straordinario, osservando, con una 
puraîrasi del noto motto di Brill rt-é 
rin, «come in questa stagione dell’anno, 
si possa diro che la s:operta di un del 
zioso soggiorno estivo sia cosa assai p'ù 
interessante per l'umanità în generale che 
Îa sroperta d'ana nuova stella ». 
Dopo i quali giudizi, e anche prima di 
essi, riusirebba davvero ridicolo per il 
corsispondent di ua giornale italiano, s<0- 
rire la Valsesia, il suo Fobello, la sua 
‘Alsuno, il quasi suo Monte Rosa 
è invece più opportuno ch'io vi dica che 
1udy Carolina Hamilton non s'accontenta 
« predicare a parole, ma lo fa anche più 


‘emente coll’esempio, poichè giunta 
& Varallo da oltre un mese, non mostra 
&Mutto. per ora, intenzione di lasciarlo. E 


alia nobile e intellettuale signora, raggiunta 

questi giorni dai marito Lord Cluud, 
«nno degna «orona molte altre gentili 
sine, accorse qui cola loro famiglie, i 
Veneto, dalla Lombardia, dalin Toscana, 
de Roma, da Trieste. Qualche nome fra 
molti:la contessa Calderoni colla vezzo 
sissima figlinola. la signora Ceci ia Donati- 
Zanini col marito, il giovane e brillante 
parlamentare, la marchesa Cavrini-Gon- 
zaga, la signora Carta, la signora Momi- 
gliano-Ricchetti da Venezia, la contessa 
Palazzolo, la contessina Catterinetti. la con 
tessa Vio ini e la signora Farina da Ve 
rona, la signora Vitta da Firenze, la con- 
esa e contessina Dattili e la marchesa 
Baldi da Genova; da Roma la bionda e 
belia signora Pia Hanau e da Triesie la 
nigra sed (0h! quanto) formosa signora 
Eligenia Salem. Nè lady Hamilton è la sola 
rappre entente del gran Re:no Unito ne lo 
sisbilimento : v'ha purela gentilissima Miss | 
Lavinia Straker balerina impareggiabi:e, 
bignanie modello, e tenerissima prote- 
trice di tutta la fauna valsesiana. 


E a Varailo queste «ignore si divertono e 
fanno divertire. Si fanno amenissime gite, 
si improvvisano quasi ogni sera lietissime 
sarturieo, oltre a due riuscitissimi eotvilons, 
infaticabilmente diretti dall'avv. Adolfo Or- 
viato, coadiuvato da molti altri brillanti ca- 
voliori, quali il signor Guido Vitta, il dot- 
tor Guglieimo Érrere, l'ingegnere Gat! 
Cssazza, il dottor Spiridione Sardi, Carlo 
Donati e Atace d'Italia. 

La sera di ieri poi resterà proprio me- | 
morsbile negli annali di Varalio e dei suo 
stabilimento rappresentò dai dilettanti 
de l'idroterapia il Minuetto di Attilio Sar- 
fa tti; il signor Consiglio Ri-chetti e la si- 
gnorina Bianca Vitta, sostennero le parti 
del vecchio cavaliere innamorato e della | 
gentile servetta-setterento con sicuro e acuto | 
intelietto scenico- E so ceelenza Nina poi, | 
trovò nella signora Eugoma Salem, un’in- | 
terprete, la cui grazia deliziosa e intelli- 
gootissima mandò addirittura in visibilio 
glegante parterre E: vero, che a un certo 
punto parve che noa sapesse perfetiamente 

la parte, ma sarà stata cerlamento colpa | 
dell’inesperto suggeritore, un giovane av- | 
vocato romano di mia conoscenza, che iredì ; 
proprio la fiducia în lui fmmeritamente ri } 
Posta ! Un elogio speciale merita invece il ! 
dirattore di etana; j'ambrevole, Cerlo Do- | 

H 

i 


nati, che compié il sno'ufficio-ron una tosì 
profonda scienza dalle soulisses, da indi- 
Ziarlo coma pericoloso dietro la quinta di 
Montecitorio ' 
finire, quarte cusa ci più sorte, se { 
di più gentile: domenicà mattina fa | 
inangureta une capanne-rifagio sulla vette | 
dei Becco d'Ovaga, dalla quale si gode una 
stupenda vista del Monte Rosa, © ni bao- 
chettò lietamente a Ca' Vei, ovo fu pure 
tenuto l'annuale congresso. della, sezione 
varallaso del Club Alpino. Al ban hetto, 
mirabile dietu, nessun disvorso. Ei discorsi 
de' Congresso farono tutti pieni di nobili 
@ forti ‘ose, Si presaro varie importanti 
deliberazioni per il miglioramento della ac- 
ibilità dei passi sipmi e per l’emplia- 
delle copenne-rifugio, fre de quali 


tan bel dis. orso dei presidente dottor Musso, 
«ho insiome al simpatico dottor, Atroldi 
coadiuva egregiamente il Tegohio nella di- 
rezione medi a delle stabilimento. 

Oh! quella seduta del Congresso, all’ari 
Aperta, sotto gli alli castagni, in faccia al- 
lalpe immense, nella quale, dopo che i fra- 
tel'i Rizz-tti ebbero offerte con montenara 
Gen: ità importanti somme per i nobili 

‘nt del Club, prese la paria in alto dritte 
© bel vecchio, in membro del Clab Alpin: 
di Trento, che porta un nome caro alle 
scienze italiane, a invocare, fra la commo- 
zione di tulti, non tardo il giorno in cui 
la sua alpe natale fosse anch'essa indorata 
dalsole della libertà come è indorata dal 
1018 Italia, 

‘a puro udita assai volentieri la geniale 
parola di Carlo Donati, evocanto fa me= 
moria del prodissimo valsesiano generale 
Aqtonini, eroico difensore di Venezia e di 
Vicenza nol 1848-4 

Il qusle onorevole Donati, desideroso 
sempre di maritare il gentile al forte, fu 
pei il principale organizzatore del gaio 
allo campestre che chiuso la bella gior- 
nata. 

Gli amanti della montagna sanno dunque 
dove darsi convegao per il 1895:a Varallo 
di Val Sesia. 


Un posa-piano in montagna. 
La Nocera benchi ruzmen non da eruttazioni. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: OLONA - LINO = LAI = oca 
COLONIA, @ parole quadrate sillabiche: 
cri ser 
SPIE, 


cai. Do 
no RE 


Logogrifo. 
10. Chi va su ma, so è destro, va a vapore. 
4. Puoi dirmi al gorgonzola © al parmigiano. 
4. In copia ci suol dar chi fa all'amore 
6. Denomiao la bazza d'un cristiano, 
CA Fui duca milanese gran signore. 
6. A messa il prete mi he sorenta jo mano. 
5. Ci acchiappa con lo sarde Îl pescatore, 
4. Mi citsa con Minersa, con Vulcano, 
Con me io uavi or fanno le lor rotta. 
Voi sinzmo sempre verdi comi pini, 
e ia Doi più d'uno viene per studiare, 
Fivismo in tribunale oppare a botte. 
3 Oh! quanto mi appetiscono i bambini 
4. Ci mangi a colazione e a desinare. 


Cambrinus Chalet - Grau Voncerto Istramentale 


ROMA 


Xemperatura d'oggi. 
All'Ossorvaiorio astronomico del Collegie 

Romano 
Massima 5 


320 


La temperatara massima in Italia 
(uelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 


Teramo, 86, 
— Parma, 33.8 — Sessari, 33,7 — Bologna, 93,2 
— Firenze, 82,4 — Milano, 32,3 — Verona, Pisa 
© Ancona, 32 — Torino, 1,1 — Venezia, S01— 
Lisurno, 29 6 — Messina, 29,5 — Napoli, 29,4 — 
Genora, 27 
All'estero, (osertazioni del mattino). 
Atene, 3,2 — Malta, 26,7 — Costantinopoli, 
24,5 — Trieste, 234 — Nizza, 21,7 — Lisbona, 
19 — Matrià, 18,6 — Bodapest, 16,4 — Ginevra, 
16 — Vienna, 14,6 — Amburgo, 14,4 — Parigi, 
12,9 — Monsco, 10,7 — Pietroborgo, 10,2. 


L» ricorrenza di domani. 

1838 — Ferdinando I, imperatore d'Austria, en- 

tra solennemente in Milano per la sua incoronazione. 

4848 — A Parma muore Pietro Giordani, nato 
a Piscenza nel 1774 

1857 — Vi Emanuele II, dando fuoco s 

una mina, inaugura i lavori per il teaioro del Mon 


cinisio. 


Spettacoli d'oggi. 
feristerio Saliustiano (ore 6). Gisvw del 
pallone. 


Parteuza. 

© sindaco, principe D. Emule Ruspoli parti ieri 
per Senigailla, dore si tratterrà qualche gicrno. Poi 
andrà a Genora dove s'imbarcherà per l'America del 
nor. In principio di novembre egli sarà. di riforma 
# Roma. . 

Note vaticane. 

11 Papa si occupa assi dei preparativi che i stazoo 
facendo per il futoro congreno suaristico di Tarino, 
ad quale assisterà, pure larciescoro di Chambry quale 
rappresentante della Sareja. 

— 1 pellegrinaggio al statoario di Maria ad rupe 
pesano Nepi, ‘avrà 1oogo il 29 © ll 30 settembre p.. 
La arciconiatenite e compagnie rumane devono ri= 
volgersi al merchese Andrea Lezzani in via del Tri- 
tone, per tutto ciò che loro può occerrere parlata 
a qual saptaario 

— 1 Gardinele Ledochowali, porfttamente rista- 
bilito, è tornsto dslla Srizzàre, e per Roccassoca è 
andsto a Bitra per qualcho giorno presto l'antoso. 
dine. Alcisi. 

Conferanzs sdueative 

T’afiio della pubtica istrazione icrita tutto e 
smergoanti comunali ad asistere alle. conferenze su 
V'oducazione fafant 
aioos di S E i 
ttnbre, alle cre 10 Pant. 

Barà rilasciato apsciale certificato alle tregua 
tanti. 


cho 4v 


AI Filippini. 
Il primo presidente delle Corte d'Appello ha. di- 
eposto che una delle stanze già adibito ll'nfcio della 


procure del re, ® propriamelit> quella attigua alle dus | 


cale che atinalmenta eerredo. al Consiglio dei preco» 
ratori, ulù dscegosta s aopliaro i locali! dal Com 
ciglio stesso. 

oca, medisate un arco, sarà mesa ic. comalca- 
Rie oo: La stazza nulle quale i tecgonsle riliicpi 


, Ta quale 
iosa © meglio srisggiata 

I lavori cominceranno quauto prima. 

S. E. Ferraris all'ufficio centrale 
del telegrafo. 

Tesi notte l'onorevoîe Maggiorino Ferraris si recò 
all'affcio centrale dol telegrafo, î. piazza San Silve 
stro. Egli volle esaminare il funzionamento delle mac- 
chino Hozbes allo scopo di valere di apportare certe 
modificazioni che ritiene utili 

Quando i fattorini del telegrato seppero che li mi- 
nistro si trovava nell'ufficio, gl'inviamao sebito una 
Commissione. 

La Ooumiseicne espose all’onorevale Ferraris ie 
condizioni, în cui è couta la ciameb dei fat- 
torinì in seguito all'applicazione degli ultimi argrav. 
Il ministro si mostrò dispostissimo a studiare tutti i 
mezzi per soMistare le domando dei fattorini, e in- 
tanto li esortò alla calma, prezandoli a dare così un 
buon esempio ai loro colleghi dello sitre città 
Sistemazione della via Vomentana 

Nell'ultima sua riunione la Giunta comunale, su 
proposta dell'assessore dell'aficio V, cav. Do Angelis, 
Rs approvato Îa sistemazione stradalo della. ria No- 
montana per un tratto di circa 709 metri, 

Finalmente! Era questo un lavoro reclamato dei 
decoro pubblico e tanto più oracha si preparano 
delle festo in quello località per il 20 settembre 
1895. 

Inoltre con questo provvedimento ri sarà modo di 
dare iavoro nel prossimo inverno sf una parte della 
classa operaia, specialmente dci terrazzieri. 

GI impiegati della Banca Romana 
Iicenziati su due piedi. 

Gli iapiegati delle Banca Romsos in liquidazione 
hanno avuto ieri l'ingrata sorpresa dell'avviso cha 
li licenziava per îì primo settembre prossimo, valo a 
dire per domani. 

La gara del concerti In Anzio. 

ll signor Pietro Gentili, - presidento del Comitato 
per le feste in Anzio, comunica il verdetto ufficiale 
per la gara dei concerti, sui risultati della quale al- 
coni giornali souo incersi ju errori 

I premi dunque farono assermati come appresso : 

Primo premio. — Al concerto di Frascati lito 
quattrocento coo medaglia d'oro e diploma. d'onore. 

Secondo premio. — Ai concerti di Segni e di 
Cave, di pari merito, lire cento con medagiia d'ar- 
sento è diploma d'onore per ciascuno. 

Terzo premio 
quanta con diploma d'onore © medaglia ugosimente di 
arreoto, essendo stata esciusa quella di bronzo per 
deliberato espresso delia giuria stosca. 

1! Camitsto poi di mots proprio agiulicera al 
conc sto di Piperno altre lire cinquanta, e 
pregerole oggetto d'arte, a! suo messtro signor Gs- 
spare Polscco, sccompagnsin da una lettera. di 
sraziamento per l'opera veramente instancabile. pre- 
tate iu prece daîla mattia del subato, 25, 
momento della 

L'eutorità commnalo vo 
too del 


fn» al 


Coni 


inviando a! medesimo concor 


Ricevo 4 pil 
«Ia occasione dall'incendio 
bilo in via Monsecrazo, 


avvenito nei mio sta 
mi venne affibbiato 


ds parece 

rota cortesia 

razione nel suo sccrelitato giornale. 

E rineraziandola, mi profosso con tutta la stima 
Desmo 

Nicora Dati 


to di questa sis d 


Ince: 

Stanotte verso l’une, noi fenili che stanno a un 
chilometro fuori della porta di Ssn Paolo, scoppiò ua 
incendio. Accorsero tosto i vigili col capitano Jonni, 
il tenente Kaldieri © i sottotanento De Magistris, che 
riuscirono a isolare l'incendio, il quale distrusse due- 
milscinquicento quintali di fieno con nn danno di 
lire 12,550. 

1 donili sono di proprieta d'un certo Fmidio A- 
scenzi, che li avera eseicurati. 

Paro che l'incendio sia doloso, giseche lo guardie 
di fiosnza, che stanno in quei paraggi, cradettero 
bene d'arrestare un certo Pacifico Nardi, di 48 soni, 
da Palmiano (Ascoli Piceno), il qualo sspera un po'di 
bruciatioci 

i spiego ? 

Un ragazze bruciato. 

A Sarcellina presso Tivoli ieri sei capanne presero 
fuoco, del quale rimase vittima ua fanciullo di quat- 
triauni, di cui non si ss il nome, come Don i sane 
1 particolari del tristo caso 

Investimento. 

Stamani, in via Garibaldi, Îl cavallo della voiture 
n. 2058, datori a foga precipitosa, ba gettato di 
casoetta il vetturino Fabiano Testa e investito il cs- 


| cardote Ernesto Lorenzetti, cappellano. dell'oratorio 


dell'Addolorata în via della Paglia. 

1 sacerdote e il Testa farono trasportati alla Con- 
solazione. Il vetturino aveva alla fronto una ferita 
guaribile in dodici giorni. li disgraziato Lorenzetti, 
ferito graremeate ai petto, ha cessato di vivere po» 
dopo. 


Gita di piacere a Napeli. 
Per la festa di Piedigrotta avrà luogo un'altra gits 
di pinciro da Roma s Napol 
Come è noto, ia festa di Piedigrotta = concorso di 
toricità da ron 
che com con 


canzoni popolari - ha oramai ts 
occerrera nitariori parole per 


1 prezzi dei Viglierti, andata € ritorno, sono + s* 
guenti: prima classe lire 20 = seconda lire 15 - 
terza lim 10. 


ioni 73,3 
sia 18, 
trono dinetto in pertzoaa di de 


ceitisto aisiote 
puli alle 14 56 

Ta vendita de biziltt incomincerà Il giorno 2 
settembre, tanto all stazione di Rome-Termini quanto 
all'Agenzia internazionaie di viaggi in via del Corso, 
N. 218, nonchè all'Agoscis del trasporti al corso Vit. 
tario Edumus, N18, 2 cemerà dieci minuti prima 


— AI concerto di Piperno lire cin- | 


dovranto servini per l'aulsta da Roma a Napoli del 

treno omuibus N. 241 in parterza da Roma alie ors 0,5 
| del 7 settumbre, farme per il ritorno le medesime con- 

dizioni stepresse. 

La lettera H 

nei fascicoli N, 485 e 486 della Grande Eneyelo- 
pélie finisce con la parvia « Hsetirie » e vi co 
mincia la lettera I cca la qua'o s'arriva. alla parola 
< Iconopbilie ». 


Ut foglio gratia di suegio lo si paò richiedere ai 
signori Lamiraait a C. editori della grand'opera, 61, 
ria di Reonos a Parigi. 

Cronaca spieciola. 

Disgrazie. — Nella vigna Ricci fuori di porta 
San Paolo, il carrettiere Costantino Magni, afferrato 
dugi' msronezgi d'ana msochins, riportò delle. ferita 
che alla Consolazione furono dichiarate sscabili in dus 
sottimano, salvo complicazioni. 

— Tu via Seu Gioranni Decoliato ieri un certo 
Guglielmo Bossoli fu morsiento da un cane al pol- 
paccio d'une gamba. 

Quindici giorni di cura cca riserra. 

Teufla. — Va giorsuo, di cai v'igoora il nome, 
ieri ai prosentò dal salumsio G. B. Doinelli în via 
di Seat'Agostivo, e diceodosi inviato della ditta Bo- 
nacell, si Soce coosegunre cottuuta lire, che gli fu- 
ito rimesso dsì salomaio, il quale. troppo 
= gho fare con un audsco 


tardi s'accorso d'arer avulo 
cd sbilo trufstore x 

Arresti. — Santo Do Biasi e ano festeno 40° 
apost> furono arrentati iari sera, perchò dopo aver ca- 
nato în un'osteria di via Agostico Depretis, si rifo» I 
tarovo di pazaro lo scotto © percossero. V'ste che lo 
esigere. 

— la via dell'Anima le guardie ammanettarono gn 
certo Giovanni Bruni, perché rubò l'orologio a un 
cuoco che sera addormentato su uns panca di pitza 
Navona, 

Bastonata. — Per questioni di donne isri in 
piazza di Spagna Cesare Figlietti diede una bastonata 
sul capo a Mariano Tosi, producendogii uns” ferita 
gparibilo in quindici giorni, e poi prese il Jarro. 

22 3 fuom dobbio che I Acqua di Sangemini pirla 
quitt tà di acido carbonico ed ossigeno liberi che con- 
| tiene, è pù facilo 3 digerire di molte altre, anche 

dell'Acqua di Nocera, 
Prof. S. Purgotti - Perugia. 

‘m annegato. — leri a Palo si csporole 
la barcs nella quae cera la ‘amigiis. Martorelli. 
Delle sei persone che Is componermuo, ciamme si 
salvarono, e Adotf», che faceva il cocrhiere, fu tra 
volto dalle onde. 

| Acqua di Uliveto batteriologicamente pure 

Sorgente cicina allo stabilimento dei tagni 

Ottims sequa ds tuvola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantarere Je stomaco 
sino — Utilissime nelle varia affezioni di questo ri. 


I più iltostri clinici, prof. Federici, prot. Quei 
prof. Grocco, prof, Murri, proî. Fedeli, prof. Ca- 
scisni, prof. Landi, proî. Paci, prof Barduzzi, pro 


fossor Pilipi, proî. Frascani, ecc., Ja raccmasdano 
cu Aequa da tavola abituale nelle 
svaristo affezioni dell'apparato gastro-enterico, nel 
gotta, renelio, como precisamente indicate 3 combat- 
toro la distesi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARTANI. 
| _Per Telogranzi : ULIVETO - Terme. 


| HI Cacao Tale Serene a quelto fn 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Crispi. 
Questa mattina alle 6 e 35 col diretto di | 
Pisa ha fatto ritorno in Roma l'onorevole 
Crispi, accompagnato dal comm. Pinelli e 
dal suo segretario particolare cav. Palumbo 
Cardella 
A riceverlo alla stazione si trovava il 
prefetto comm. Cavasola, l'onorevole Galli, 
sottosegretario all’interno, ed il questoro 
comm. Sironi. 
L'onor. Baccelli 
Da notizie pervevuto al Gabinetto del 
Mivistero della P. 1. risulta che l’onore- 
vole Guido Barcolli gole buona salute e 
si tratterrà ancora in S. Vito Romano ove 
trovasi con la sua famiglia a villeggiare. 
I comm. Sangiorgi. 
leri a Palazzo Braschi, il comm. San- 
giorgi, questore di Bologne, giunto a Roma 
la mattina, fa ricevuto prima dal sottose- 
gretario Galli, poi dai comm. Sensales, di 
rettore generale della pubblica sicurezze, e 
sì trattenova a lu: no e con Pak 
tro. Credesi abbia: sorso dello uitime | 
scoperte anarchiche în Romagna e del Con- 
gresso socialista, indetto pol? al 
prossimo a Imola G 
Nl generale Arinomdi 
ha fatto una visita al ministero degli affa 
| esteri ed ebbe nua lunga conferenza coi | 
| sottosegretario di Stato. Ora egli si recherà 
I 
i 
Ì 
I 
I 


in Piemonte, dove si fermerà fino a tutto 
novembre, a meno che circostanze di ser- 
non lo richiamino in A 


La situazione trimestrale 
del Debito delle pensioni. 
Ultimamente un lettore del nostro gior- 
nale chiedeva sul Fanfulla il perchè del 
sospensione degli specchi delle situazioni 
trimestrali del Debito vitalizio. In 
dine a tale domanda ci ve 


or- 
favori 


corlesemente e da buona 


fonte ta sermenti È 


notizia 


n 


Gesseita Uftciale delie situazion 
eralo dol Debito vitalizio deri 
! riamente dallo variazioni portate du 
sione dei due ri del Debito stesso a 
dalla rinnovazione di ture 
disposto deli’ 
803 N. 279. 
H Tiamovazione essendo ora ultimata, 
la pubblicazione della situazione trimestrale 


j 
| Le sospensione delie pubblicazione cel 
i 


relative 


+ 2 della isege 


corso rerolare. 
| Sconto delle cambiali. 

È Bim, Sì. — Ti cagrio par !o ffooto delle am 
l'iateresss sulle acticipazioni, pratiogtt dalle 


fi tsezo apacialo, si 1 sicsoli portutimi dai Diguonti 


del Debito riprenderà tra breve il | 
i 
i 
i 
i 
| 


dei talgefco del FANFDLLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'Inghilterra e Cassala. 

Parigi, 31 (F.). — Secondo il Temps, l'in 
gùilt*rra non potrà mai permettere che 
l'Italia occupi stabilmente Cassala. 

Minatori scozzesi. 

Glasgow, zi. — i minatori decisero di 
riprendere il lavoro colla riduzione di s 
pence nei salari. 

Wi conte Fà d'Ostiani. 

Atene, 30. — Il conte Fò d'Osti 
ministro d’Italia, è parti 

La repubblica di Hav 

Pietroburgo, 30. — Al pari degli Stati 
Uniti, la Russia ha riconosciuta come co- 
stituita la repubblica di Hawsi. 

Un arresto negli Stati Uniti. 

New-York, 31. — La polizia ha arrestato 
un individuo che ha giurato di essere stato 
scelto ad uccidere ii delegato apostolico, 
moasignor Satoli. 

Si tratterebbe però di uu pazzo. 

Banche operaie nelle Marche. 

Fermo, 31 (X). — L'onorevole Luigi Lu: 
zatti è giunto ora (11 53), ricevuto alla sta 
zione di Porto San Giorgio dal sindaco, 
dalla Wuanta, da parecchie Società. E 
parierà domzni nei teatro intorno alla 
costituzione d'una Banca operaia provin 
ciale pi 

L'onorevole Cavallotti arriv 
nel pomeriggio. 

Domenica, 2 settembre, s'inaugurerà ln 
bandiera della Società oparaia con mu di 
scorso del deputato di Corteolona, presente 
Ponorevoie L. Luzzatti. 

Console espulso nel Nicaragua. 

Managua, 30. — Il Governo del Nica- 
ragua ha deciso di espellere il console în- 
glese di Bluefieids. 

Scoperta d'esplocienti al Brasile. 

Rio-Janeiro, 3). — Vennero scoperti 
dieci ordegni esplodent 

R. navi in giro. 

Corfù, i). — È giuata la squadra ite- 

liana comandata dall'ammiraglio Palrunbo. 


ni, già 


rà domani 


(Telei ammi particolari dall'interno) 
Gressoney, S. M. la Regina è 
giunta ie + De Pescoz. 
Torino. — Sì M. la Regina 
rimarrà 4 Stolfe! fino a domani, perchè 
stanca è turheta ser i’-mozione che provo 
in seguito alla morte dei barone De Peccoz 
I funerali saranno ritardati fino a sta 
sera por si parenti del com- 
piaulo sia irure dalla Baviora e 
e 
BORSA DI ROMA 
31 agosto 
Mentita sordità 90 85 in ehimora 90 50: per 
die correnta 80 5 
Banca dita 725 Manco Spirito 250 
— Mobiliare 11750 — sacco Coumale 40 — Por 
ozio Mediterraneo 400 + Presorie Meridivmali 516 
— Ge Begus darcia 1105 — Omnia 


160 -— Tiberina 15 — Navigazione Generale 236 
— Condotta 127 — Molinî 60 — Obblizazioni ferro- 
viarie 3 0;0, 275 — Fondiaria Sanca Nazionale 40,0, 
475 — A 119, 475 

Cambi: 

Parigi 109 97 

Londra 27 69. 

BORSE ITALIANE dei sì age» 
NE. I pressi sono a fine mer. 


ratori |ronno i nnano | senmon 


ll cambio per i daziati. 

Roma, 31. — Il prezzo dei cambio per i certi 
ficati di pagemento di dazî doeanali è fissato, per 
ranani. 1° settembre, a lire 109 98. 


INDICE GENERALE 


Comuni del Regno d'Italia 
ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


mix 


fer del Registo — Tr 

Distretti militari Uffici poet! 

+ telegrafici Reti farrovi 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe Pori; @ scali marittim 
è lacuali, ‘oro distanze. 


Questo indice cai 
rezza La taggio sopra quell “ 
pubblicati, d'essere di un formato fasce 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tatti 
i commercianti e aglî nffici pubbi 

Volume di oltre 400 pagine legato în car- 
one lire 2, franco di porto liro 2,30. 
Dirigere domende ed importo ssciusiva 


| mente alla Ditta &. Tahoga, Rome, Nuovo 


Tritona. 4 a 462 


piavantara 


garenie Feepone 


| 
i 
| 


PROVINCIA DI ROMA: 


GITTA DI CIVITAVECCHIA 
STABILIMENTO TERMALE. TRAJAND 


DI PROPRIETA’ COMUNALE. 


stesso - in specie per la cura dolle malattie REUMATICHE, ARTRITICH 
TOSE, SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PRLLE, DELLE VIE URINARIE ecc 


i Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle a-que che alimentano lo sta) 
$ è superfluo. 
i 


nute le acque termali di Civitave 
Il Muuicipio garanti 
Ispettori delto Stabil 


solarità del sersizio e la modicitàdei pre 
no l'illustre professore FRANLESCO DURANTE 


ento 
re della R. Clinica chirurgi 
O CELLI Deputato al Parlamento, Direttore d 
R. Università di Roma; e la Direrone sanita 
irargi signori Cav. Uf. PIETRO Dott. FALLE! 
NEDI residenti în questa città. 

ferroviaria aitiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa. 
Dalla Residenza Municipale il 1. Giugno 1894. 
Il Sindaco 


MPOTENZA e STERILITA 


Senatore del Rezno, Diret 
fessoro A) 


la scuola d'igiene 
è affidata a 
IONI © IGNAZIO] 


T. ALESSANDRI. 


Se non ca le dall'età o deformità delle parti focondatri 010 curate 
dal D.r TENCA con risuitato fel: rinforzando, mediante rimedi corroboranti e| 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via 2 


0, dalle 8 alle £ pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Subato — Con 


' er corrispondenza, L #9. incg= area Rena co a 
MARASCHE il muovo album 
TARUS-TARIO ia Pe 
lere e spazzolare accurata gli abiti, e le pelli e da conservarsi.{della rinomata Ditta Gi-|BÌ inomioni e gui- 
Sn rara elia perle all falena tarlo rolamo Lnxardo. da del Caccia 
3ei Mobili. Qu dioare i mobili ed\icletti per cati da Ke. 0,850 L. 3,25] B) tore Speciai.ta di fucili a triplice e quadrupia 
are la Bar: 50 — Sofliett volgersi o--lacivamente alle] [È armi vengono garantito per la solidità © 


Nuovo Trilone 44 a di 


FORNITORE 


Tim 


FABBRICA DI PRODOTTI CHIMÌGO-FARMACEUTICI 


al 


ento che sorge nel centro della Città sall'ameno viale G-[CLIdMI4N0 Resa, 
sono annessi: UN OTTIMO ALBERGO - UN  BCCEL-|o Camere. — Pensione dell 
LENTE RISTORATORE + Giardini e sale di ricreazione e di lettura. 1. La 


di Roma, è lesimio Pro Pensione privata) 
Finstermacher |}; 


Roma - Via in Arciane 88, p. p 


ovo Tri 


ROMA - Detto MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


ni Settembre, a fine ba-' 
> GOT-snatura a 4; 
le Cena — Pranzo 
: " pasto, Minestra, Tr 
La prodigiosa loro rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani:{fratta e formagzio. 
e gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero le |volontà! Servi; 
Pe) la uno 0 du 


CONCENTRATO NEL VUOTO, 


preparato d: 


li nostro estratto, sotio forma ristretta, conserva tutte 
usa con van- 
ttio infiammaterie e nolie febbri 


le proprietà del fruito del Tamarindo. — 
taggio nel e ma 


purgante). 


MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 4i a 46, 
resso le Farmaciy Albini, via Nazionale 72 e 73 


Quirinale. 


alber; 


vitto 


(Bagoi) 


tura coi 


jo ul 31 Agosto L.5,! 


— Colazione, 
Anti 


© di vettori { fchiere di S. M.ia Regina d’Italia), senza 


cavalii. 


cchia nè pelle, rè biancheria. P 
l'inventore CONTANTINO MAGAGNIVI 


con istrazi 
tatta Ital 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


i spediscono da una a 


» Fontana di Trevi) 


alia carta » Prezzi 
mensi 


Manifattura d'Armi 


Roma 
40 a 46. 


‘'aboga, 


MAGLIERIR: HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prot. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA : LANA TIEN l PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


BREVETTATO 


tifrici : 


BI NS. A. IL DUCA REGNANTE 


%oivnia Orientale si distingue d'on squisita pro 
‘fazzoletto, deliziono, per l'Acqua da ix 


Serre per 


Ser 
Toelotta re per la 


Tenta 


è per îl Barr 


Ora viene preferita l'Acqua 
que Aequa pei denti, perchè 


Nentitricho le rougive sd impolisce Ta carie dei denti, 
iianchi e sani, è profamacdo nelle stesso tempo Dolori 
10 distinto profzzo si aprozza. del 
d'ctmere fr pie se: | Presermativo 
e si vuole profumere di Malattie 


DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO qua insiti) 


Mescolsta a meta con Acque jrurs viene molto 


i, riluscinudo un de 


Per preservarsi da qualunque melsttis 
scinequare bene la loca 
Colonia Orientale e 3 cuechiai 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta ftalia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5- 10 


Guardarsi daite contraffazioni ed imitazioni ed e-igere la firna Gustavo Hermanm, sui collo della totliglia 


Polyer 


> anti 
Brington 
|Acqua Aan 


czt0 
trificia 
scaî. di cristallo 
Dentriticio De Ca- 
steideef ilac. 
Dentrificio D. Dell'In. 
nocenti fac. 
|Dentrificio  Euealy- 
| plus tro font. scat 
Soluzione Timo-Sali- 


ln Testa, 


le Esseuze eteriche che © 


112 cucchinio ds cet di Aequa 
i Acqua pura, 


— Rom: 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 


Vendesi in fnconi da L. 3, 5 0 8. 


+ ria Nooro-Friteva;4i.a-48 — Farmacia G. Passa: 
| via Monta Napoleone, 28 {Palazzo Banco di Napoli) è nello suo tro succursali. 


Verdari a Rome presso Finzi è Bianchelli — Emilio Pursoti — Riccò e Moterozioli — L. Leonerdi — 
, in tetto Ie buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e 2 Milano &s €. MERMAN 


Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A, Tabega, Excelsior! 


Tritone, 44 a 4 


AMARINDO CIAERTI 


Dott. GINO CIAPETTI 


(Alla dose di 4 a 6 cuochiai agisce come un leggiero 


@ Pierandrei km.iv, via 


1 r—2ÀpÀZÀ5$5Z7;-—__ans" 

| ha soggiogato la na-! 
PRcqua igie- 

biente, la; 

ion contenendo Mi- 


possa sospettare l’aso di un preparato chimico, esso È 

fidona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 

tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
Si vendo pre 


jere, via dei Crociferi n. 7 0 &, (presso Fontana 
di Trevi) Rem, a lire 8 la bottiglia di grammi 300; 

bottiglie in 
con l'aumento di una lira, e si vendono 


Ferd. Drissen -- Liegi (Belgio) 


| ALLE SIGNORE ELEGANTI 


| Denti bianchissimi - Alito] 
il più puro - Perfetta conser 
cazione delle gengive si otten-| 
gono coll'uso dei seguenti «den 


Polv. W Iliams la scat. » 1 —| 
Per posta aumento di cent. 60. 


Rivolgersi alla Ditta A. Ta 
boga, Nuovo Tritone 44 al 


VINO 
'RABOSO DI PIAY 


t 2 la Bottiella. Vendesi 
*sclusivamente dalla Dittel 
|A TABOGA, Roma, Nuovi 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) 
delle Fattorie 

FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tuite le 
l'amiglio per Ja sua purezza 
lo buona à 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiaseo vuoto[d 
si rimborsano cent. 10). — 
[Consegna franco a domicilio 


BICICLETTE 


“TIBER,, 


la Fabbrica _Koma: 
pparati elettrivi 
pd 

ai 


ia viaggio » 


|—Le ordinazioni si ricevono! » da mezza corsa 
presso i Signori Finzi e Bian] —» ’1éacorsa 
chetti, Roma Via del Cor- » per signora 
so, 375 a 379. | » per giovacetti 


Acqua di Nocera Umbra 


eiquIm e1800N TP enboy 


@ come bibita igienica bevete sempre 
i FERRO HINA-BIS: EDI 
di FELICE BISLERI & C. — MILANO 


genuino Ferro China Bisleri a! prezzo di 115 il 
L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia d 
equa di Nocera a cent. 45 e 55 li 
tiglia da litro si ventono in Roma presso la Ditta A. 
TABOGA. Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 
pacco postale contro aumento di cent. 60. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 

Restit 
re orimitivo del 


29 luminosa. Agisce gra- 
atamiente e non fallisce wai, non à 
acchia ia pello ed è facile ia applicazione. (Salsatarn) 
1,80 dip 

Deposito e vendita in Torfime ala Farmacia de 
, Via Berthoilet, 14. Bottiglia L. 8, franco 


dott. Beggi 
ia Provincia L. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri 


tone dd a 48, a. Piccolo Emporio Berini Giulio, 
Giubbonari, 69; Berini Augasto, Via Nazionale 88-}: 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franch e 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osigia, O- 
tone @ Vitaie — Milano, Dumont galleria Decristofori 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Manicipio — 
Parma, Ross: Pietro — Siena, Bruni Emii:o — S. Remo, 
Aicardi — Vonoza, Bertini 6 Pareozau. 


| HAIR'S RESTORER | 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE er ++; 
|! preparazione dsl Chimico Farmacista A. GRASSI, Beovela | 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilme: 
la bianchi il loro 


iezza della giovent 
Togite la forfora e 
le impurità che possano es- 

testa, cd è da 


DIMAnre dalle falattienzioni, sito 
| marca depositata. 


| 
ET: se 

Veli Negra Urieste arnIcANA. ( 3 Pe | 

i ne Ta Bata cd pala DD] 

| 


AL'GRASSI chim. farm., BRESCIA. | 


Deposito © vendita in Roma presso A, Taboga, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoî 
Rocco Chieco, E. Manti 


Biploma d'enero - Ni:za 1894. 
Medaglie d' 
Palermo 16921- Pr ga 1593 - Besangon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire L50 e 1,75 la Bottiglia 
VENDITA IN RomA 
Dispenza: nel Palazan del Drago, Quattro Fontane, 31-0. 
DEPOSITO 
presto A. TABOGA, Nuovo Triione 44 a 48. 


ANNO ®XXV' 
— prati 


D’ASSOCTAZIONE 


{ I 

fance 2 ii 
Limo 1111 2010 5-24 18 
Nd itcl'Unione postale 40 20 10-47 2% 


ti non compresi nel- 
“mon 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via 


na 


Cent. 5 in tutta Italia 
De 


Domenica 2 Settemhre 1894 


fi numero 35 del Fanfulla della Dome- 
gica, cho si pubblica domani, contiene: 
Una nuova gramma- 
tica, Luigi Morandi, Giu 
lio Cappuccini — Ancora 
< Sulla breccia » (a Scipio 
Sighele), Antonietta Gia- 
comelli — « L*voluzione 
di Giosuè Carducci», Ca- 
millo Coccia — La prova 
de fuoco, Sfinge — Lo 
spiritismo a Berlino, Con- 
tessa Elena Mainardi — 
Sulla Torre Eiffel, Vit 
torio Corcos — Libri nno: 
vi — Cronaca — Riviste e giornali — Libri 
ricevuti in dono. 


ol 


Abbonamento annuo L.5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 1 Settembre 1894. 


L'AIUTO DEL GOVERNO 


Me ne diano venia i lettori; ma se è 
dover della stampa, che intende l'ufficio 
suo, diseutere e coadiuvare la. miglior 
risoluzione delle grandi. questioni di pub- 
blico interesse, in questo momento nes- 
suna questione reclama in Italia con 
maggior vivacità ed urgenza la nostra 
attenzione, che il problema delia circo- 
lazione © delle Banche. 

Di fronte ad esso quasi può dirsi che 
passa in seconda linea la questione del 
pareggio del bilancio; perchè col disor- 
dine della circolazione in cui ci troviamo, 
non è possibile il solido assetto della fi- 
nanza pubblica, e mon possono prosperare 
le finanze private. È vano sp8rare di 
veder sparire l'alto cambio che. soffoca 
la vitalità economica del psese; è vano 
chiedere larghe e stablili riduzioni di 
sconto, finché le Banche di emissione, 
che costituiscono l'elemento essenziale 
del credito, rimangono nelle condizioni 
in cui sono. 

Proponendosi di risanare gli organi- 
smi che abbiamo, senza dar retta a 
coloro che lo consigliano ad addormen- 
tarsi sicuro nel pericoloso attuale stato 
di cose, il Governo — l'ho già osser 
valo — si è posto sulla buona via. È ora 
necessario ben determinare i passi che 
su essa si debbono compiere, e compierli 
cn energia 

La semplice svélutszione delle azioni 
— l'ho pure già dimostrato — è ri- 
medio inefficace. Sì può discutere se sia 
opportuno ridurre il capitale della Banca 
d'Italia; ma € indispensabile, per non il- | 
ludersi, che il capitale, ridotto 0 non ri- 
dotto, sia reale, integro e sano. E vha 
un solo mezzo efficace per ciò ottenere, 
ed è surrogare capitale nuovo al capitale 
perduto, chiedendo agli azionisti il ne- 
cessario versamento. 
domanda che, pel momento, lo com- 
prendo facilmente, può tornare molesta ; 
ma è indispensabile, ove si voglia seria- 
mente e con sicurezza di risultati prov- 
vedere. E l’astenersi dal farla sarebbe 
agire come il medico troppo pistoso, che 
per non disgustare l’ammalato, permette 
che egli respinga il solo farmaco che può 
dargli la salute. 

Non è vero, a mio credere, che il mo- 
mento di tale richiesta non sia oppor- 
tuno. Certo non nuotiamo ora nell'ab- 
bondanza di capitali; ma. i: capitali in 
cerca di utile e sicuro impiego non man- 
cano in Itelin, ed a nessuna opera più 
utile essi potrebbero essere dedicati, che 
a rialzare la nostra circolazione  fidu- 
ciaria 

L'impresa del risiaamento però deve 
esser@ aiutata, dal Governo. Lo deve per 
la parte non piccola di colpa che esso 
ha nel disordine in cui ei troviamo. Lo 
deve perchè l'obbiettivo che sì tratta di 
raggiungere è di cosi grande utilità pub- 
blica, che qualche sacrifizio per raggiun- 
gerlo è più che ragionevole. 

E gli aiuti possono essere diversi, di 
varia indole, e molto può intorno ad essi 
discutersi. Ma uno ve n°ha, che più di | 
qualunque altro è indicato, perchè facile, 
pronto, di sicuro effetto e non passibile 
di seria obiezione: è una razionale ri- 
duzione della tassa di circolazione. 

La tassa di circolazione appartiene, 
per l'indole sna, agli strumenti della fi- 
nanza empirica. È una tassa che ha per 
criterio îl pregiudizio volgare, secondo.it 
quale dir Banca vuol dire esuberente 
ricchezza, e assare senza riguardo ciò 


che alla Banca si attiene, è come tas- 
sare il superfluo. 

Considerata con sano criterio, le. tassa 
sulla circolazione è invece il più irra- 
zionale dei balzelli, perchè ha per effetto 
di alterare il costo dei biglietti, rondendo 
più difficile la loro funzione di surrogati 
alla moneta metallica, e di introdurre 
negli sconti, e quindi nel movimento del 
credito, un elemento perturbatore, ed in- 
giusto in quanto costituisce una gravosa 
duplicazione di tassa di fronte ai bal- 
zeili che colpiscono gli effetti cambiari. 

Tuttavia, una tassa di circolazione as- 
saî moderata si può sino ad un certo 
punto, massime in vista degli stringenti 
bisogni dell'erario, ammettere, quasi come 
una partecipazione dello Stato agli utili 
del privilegio dell'emissione che esso 
concede. Ma quando una tale tassa è 
giunta-al punto cui la si spinse in Italia, 
che non ha alcuno neppur lontano ri- 
scontro in alcun altro paese, è un as- 
surdo, che è urgente far cessare. 

La perdite cui per tale riduzione di 
tassa l’erario va incontro, sarà assai 
prontamente compensata dai benefici ef- 
feti che le migliorate condizioni della 
Banca non tarderanno a spiegare sul 
cambio, sul movimento del credito, ed 


in generale sull'andamento di tutta la 
vita economica nazionale. 
A. Plebano. è 


NOTE IN MARGINE 
Politica spice 


La Riforma s'è impaperata por l’aflare 
delle sognate dimissioni della Giunta. 

E non sapendo come giustificarsi, seguita 
a fantasticare una specie di cospirazione 

iolina contro il prefetto Guicioli, val 
a dire ritorna alla prima concezione di quel 
movimento sediztoso, che poi credette di ga- 
bellare come un'esagerazione del Fanfulla. 
I quale povero Fanfulls, se ho capito bene 
la Riforma, non dovrebba essere estraneo 
alla cospirazione capitolina. 

Tofine, tanto per dir qualcosa, la Ri 
forma riconosse stenza del Fan- 
‘fulla in questioni di officiosi: 

In verità ci sarebbe da credere che la 
Riforma si stampi a Calcutta 

Al Fanfulla attuale, vale a dire Manfulla 
qual'è da tre anni a questa parte, i lettori 
potranno rimproverare mi cose, ma in 
quanto a offiiosità non troveranno pro- 
prio nulla da osservare, né în bene, nè in 
male. 

Dico così perchè, sempre se ho capi 
bene la Riforma, para che, secondo H 
siano due specie di officiosità, quella buona 
dei giornali sempre devoti a un uomo e 
quelia biasimevole dei nuovi smici di un 
Ministero, Cosicchè sodisfatta a ragiore di 
schierarsi in tosta della prima categoria, 
la Riforma non sembra molto lusingata di 
essere confusa con gli ufficiosi. doîla se- 
conda categoria. 

Nataralmente, essendo cose che non mi 
riguardano, io non ci metto bocca, come 
la Riforma capirà che non ho nolla da dire 
sull’offisiosità che ella si compiace di at- 
tribuire al Fanfulla d'altri tempi. È 

A quello attuale non può sattribuirla di 
certo, e questo mi basta. È 

io F. 


Lo canzoni per Caserio è per Brunesi. 

È una triste consuetudine; come si sa, un delitto, 
un accidente, una catastrofe ha in Francia to sue 
cuuroni nel repertorio popolare: les complainter. A. 
volte poeti d'inzegno scrivono la complaînte, e a volte 
sono gli stessî condannati che serirono la loro com- 
plointe: i cantanti della via, nei quartieri ocosatric, 
10 rendono popolari. 

Ferò quella per Caserio. Si canta sol'aria di Fual- 
de; dieci stretta © nà moraîe, L'antere é scono- 
sciuto, Questa sono le strafitto dell'esec 


Par une surore brameuse 
0x2 est allé 1° révoillor 

11 réraît, ser l'orailler, 

A quelgue action. técébren 
Et criait, dans s0n' cauch'mar: 

< 00aquiest passi won poignard? » 
Mais m'sieu l'bovrrena, qu'est pas bite, 
Lai répondit.. rien do toni! 

Cor y u'venait pas, après tout, 

Quo ponr se... parer sa tte! 

Quand y n piùs d'esprit nonvosn 

On ea retrour' chez l’bourresa. 

Puîs d'une facoa honnéte, 

Sars Ye moîndro honiment, 

Il l'invita prestement 

A fairo tun p'&t bont e'tliette; 

A Jaisser, come? Revachol, 

Rogner un pen so faux-col. 

Au nin ds rne Saint"-Blaudine, 

En sortant de la prison, 

Caserio, poor horizna, 

Vit se dresser la machine, 

Oîì diontos tristo Lom! 

— Sa dete ronla dins l'en: | 


Quota è la complainte per Brunesu. È intitolata: 


Lea crimes de Bruneau è Laval, = sì canta sale | teni d'oro dai coltto di vllto azzurro. Al colletto | 


i 
i 


H 


Varia del Jiif Erront. Va a roba, è ottiene un gran 
successo, Comprende trenta strofette, e la morale. 
Ecco una delle strofette : 
Ecoutez tous l'histoi 
Des crimss de Branesa, 
Vous ne pourrez y croîre, 
Comme il jone du contea, 
C'est un mauvaîso coqui 
Qui fuit manvaise fin. 
La morale è quosta : 
Gens d'laval et d'Eaframagi 
N'imitoz pas Bronean; 
illez bien sur vos &mes 
Ou bien gare au bourreau ! 
Dieu ponît les mé-hants, 
Les hommes en font autant. 
o 


La Wabnita, 
Nel cimitero di Friodrichsbain di Barlino, si è ve- 
cisa Ja Wabnifa, la rinomata agitatrice, sulla scali» 
nata del mooumento sî morti della rivoluzione del 
1848, Era vestita tutta di rosse; nessuna. Jottera le 
fa trorata addosso, solo una bozze di discorso. Sì è 
avvelenata con l'acido prussico. La Wabnitz era nata 
nelia Siesia, 0 avera 62 anni. Fssa è stata una dello 
più ferrido aeitatrici socialiste. Spesso faceva dei di- 
scorsi ascotatissimi, anche da coloro che non disite- 
vano intieramento lo sue idee. Ora uscira appunto di 
prizione, nella quale più velta avera tentato il 
cidio, rifitando gli aliménti, così che si gominc'ava 
 dubitaro dello sue facoltà mentsli Era stata anch 
sottoposta al trattamento di uno speciziste, ma questi 
dichiarò che Ia Walnîtz ragionara perfettamente. Il 
irno în esi si è uccisa dorera entrare 
per scoptare altri dieci mesi di prigione. Il partito 
socialista perdo nella Walwit: uno dei suoi adopti più 
dovoti, così i Worcdrta le consacra un Iungo arti= 
colo, puro diccado cha il cesello delia. Wabnitz non 
doveva essere assolatamento normale. 


°° 


La Fowstin. 

I giornali tedeschi aenonziano che ins avrà la 
primizie dl dramma ricavato da de Goncourt da! 
romanzo La Faustin. Anpunziaro e rasuntano che 
lo acrttore, avendo compiuto il: suo dremma, nen 
ride in Francia alcona attrice a cui sì adattasse il 
carattere. principale. Così avera chiuso l'opera sca 
in fondo al cassetto : quando, nella scorsa pr'mavera, 
riceretto la visita di Lbotar, autore drammat'eo viene 
nese. La convers-zione cadde per caso colla. Fiutin 
a îl suo triste destioo. Allora Ii Thetar: pregò de 
Gonenurt di permettergli ln traduzione del dramma in 
telesco, agrinogendo che egli conssceva a Vienna 
un'attrice cho avrebbo impersonato a merariglia la 
protagonista. Da Gogeoart sccordò permesso dî trat 

ne è di rappressutazione, E nel genosio, al 
febùrnio, prossimo, i vieonesi sentiamo Lu Fiwetia 
con la Landrosk noila parte principale 

o 


100 


li titero pensiero 
Un Slosofb ancora sconosciuto, pr quanto sia F- 
Orat-. della L=. Unione e pregresso dell’O-. di Pacs 
sur-Eare, ha pobblicato. — scrive il der 
Débate — on opuscolo intitolato Piccola guida del 
libero pensatore, che sarete psccato lasciar passare 
sooza menzione, L'autore, fino dsl principio della 
profazione, non esita a proclamare le 
ligione: «I preti, dice, s000 nella società 
i mostri nella natura. Le re 
del globo possano essere parszonate ai cicloni e szlî 
sconvolgimenti terrestri che hando agitato l’immeo- 
nità della natura ». Eeli scrivo donqoe per. mettere 
in guardia i suoî concittadini contro mostri, 
sconvolgimenti © altre calamiti, e, come il 
Cardina), che « si faceva piccolo » per perlaro ai 
contadini, l'eminento apintcio dol libero pensiero ron 
adopera che € formulo © frasi semp'ici, alla mero, 
che possono essere vagliato e capito dalle intellizenzo 
meno coltivate della società ». Così în settantacinnue 
pagino egli giulica e manda il bramaniso, il îud- 
dismo, il giolaismo, îl maomettismo il cristianesimo, 
pare, acche la grammatica, che tratta come una 
religione, poichè assicora il Jonrma! des Detate che 
quel libero pensstora adoperi, esageratamente, molto 
scorrezioni grammaticali che non sarebbero sasaluta» 
mente indispensabili. 


pînioni re 
) che sono 


K-- 

Ni figlivolo del conte di Léon. 

È morto a Caracas (Venzueia) cu discendente 
turale di Napoleone LL Fa il figliolo di quel conto 
di Léon del quale l'imperatore mai nego di essere il 
padre, © a! qua'e si intaressò foo ai peggiori giorni 
del 1815. La storia degli amori di Napolerne 1 con 
Is nonia del morto di Caracas è stats raccontata da 
diversi istoriograî, recentements da Federico Masson. 
N giorine conte Carlo Léon, spirito arventureso, s> 
no era andato nei nuo L'America dei Sal, dove 
avera ottenuto una concessione di ferrovia. 


© 


L'Eacelsior. 

LI più grosso disuante d Pzceleior, è 
atato trovato î 30 giugno nelle intere d' Jagerafanteîo 
= colonia del Capo — dall'isp rd Jorganseo. 
È wma pietra della più bell'acqua ; valutate. reoticio- 
quo milioni ‘di lire È stata portate al Capo sotto 
buona o imbarenta su cna rave da guerra per 
Londra, dove carà depositata alla Barca d'Inghilterra. 
Questo ‘diamante non pera meno di 971 carati è 814. 


bed 

L'aniformo dei cantanti. 

1 cantanti della corte di Russia — è una cuoriîi 
oeuza che inferisse nello corti di Germania, d'Austria. 
© diaRussia — hanno l’aniforme. Han dorato indos- 
sarla al castelio di Petheroî, in oscasione delle feste 
per il matrimonio dei grandoca, Alessanlm o. della 
principessa Xenia. Quest'unifarme, © più esittemente 
abito di corta, è formato da un abito azzurro a Lot- 


monto, 


runs lira doro, circondata da lanri, Inoltre, panciotto | alla Madonna del Bnon Consiclio 


bianco dsi bottoni d'oro e calzoni corti azzurro. 
o 
Uns curiosità parigina. 


na tavoleg- 

ginnte che ha sessani anni. è padre 

| di setto figiiuoi, tutti uBiciali di marina. Sei sono in 

vità di servizio; il settimo è morto l'anno séurs0 

| al Tonchino, doro avera gualaznato, per ia sua con- 
dotta, la Legion d'onore. 


! SG 


| UN'INCHIESTA SUGLI ANARCHICI 


n (1). 
Le donne anarehiche. 
Etistono delle donne anarchiche? - Una .anarehica 
alla Madonna di Gennazzano — Amori anarchici = 
Matrimooii anarchici - Le idee o le tradizioni - 
1! pericolo anarchico fomminile. 


tore L'** e una quantità di circostanze 
notate nella lettura dei procassi 
avevano destata 
tà di sapero la parle che potosse 
| rappresentare la donna nei movimento 4- 
narchico moderno. Avevo cominciato dal 
domandare a me stosso, prima di tutti, se 
ci fossero veramente dello donne anar- 
chiche. 

Confesso che non irovai una risposta 
soddisfacente. Le donne che arano com- 
parse nei prosessi anarchici,avevano troppo 
| interesse a dissimulare le loro idee, perchè 
le loro di-hiarazioni piuttosto negative po- 
tessero essere accettate sanza nessun b 
refizio d'invontario. 

D'altra parte non è ammissibile ci 
donna, fatta per l'ordine e la fami; 
ha sempre, anche nei suoi peggiori travia- 
menti, un senso profondo delia norma e 
delle gerarchie-naturali, azconsenta a una 
dottrina sociale che nega le ragioni at 
tuali della famiglia, e ci lascia in erti 
sulle basi future su cui vorrebbe ricosti 
tuirne una, se pure una ne vorrà ricosti- 
taire: Non basta infatti Vistinto u dare 
nella casa a un essere così complesso co- 
me è l’uomo moderno îl posto che trova 
naturalmente imale nel nido, nella tan: 
nall'alveare. E in donna tutto questo lo sa, 
lo sente, senza bisogno che nessun filosofo 
0 fisiologo 0 biologo glie io die 

Volli domandarne a un operaio anar- 
chico, di cui io avevo già notato l’indipen- 
denza di giudizio, derivante forse da una 
scarsa collara, ma sivuramente anche da 
una certa abitudine logica di trarre conse- 
guenze rigorose dai principii o dai fatti che 
egli ritiene veri o assodati. 
L'operaio ana chico, sorridendo, e strin- 
endosi nelle spalle, men re si versava il 
ino bian 0 che ci era stato servito, sotto 
il fresco pergolato di un'osteria suburbana, 
rispose alla mia domanda 

— Sa lei, perché io sono siato m 
dalla poli a, relativamente meno degli altri 
miei compagni ? Perchè non ho mai ere- 
duto all'anarchia delle donne. Le donne sa- 
ranno anarchiche il giorno che tre quarti 
o quattro quinti dell'omanità sì professe- 
ranno anarchici. Prima di allora ci sarà 
qualcuna che si dirà, che si crederà anar- 
chica, che beverà volentieri coi compagni 
di fede di suo frateilo, di suo marito o di 
un suo amante un bicchiere di vino come 
facciamo noi, che aspetterà magari ansio- 
samente il giorno in cui nessuna donna 
andrà vestita meglio di lei, ma alla prima 
occasione si rivelerà superat:ziosa e bigotta 
come la nipote di un curato. Durante uno 
dei processi romani per il primo maggio, 
io, che ero miracolosamente scampato dal: 
P.strattor.a,abitavo in via Emanuele 
berto, una cameretta al quarto piano, in 
casa appunto della moglie di uno dei pro- 
crssati. Era una bella donnine, franca di 
| lingua e anche di mano, risoiuta + corag 
giosa. nemica dei piagnistei. Prima che 
| marito fosse arrestato ella. professava al. 
| tamente l'anarchia © nn gi 
San Giovanni aveva corso rischio di farsi 
arrestare perchè, nel veder passare una 
signora su! suo legno col servitore in li- 
vrea, s'era messa a gridare cho fra qual- 
che annole donne sarebbero andate o tutte 
a piedi.o tutte in carrozza Li 

Un primo maggio voleva anzi fare un 
discorso; ma poi vi rimunziò, e fe una for 
tana per i suoi bambini. Arrestato il m; 
rito, l’anarchismo della moglie crebbe sino 
al delirio. Parlava d’incendii, di rivotu= 
zione, di stragi: una sera fui costretto a 
consigliarle un po' di prudenza per i suoi 
figli che sarebbero rimasti abbandonati, 
per suo marito che era in carcere e di 
cui.ella poteva ‘aggravare la condizione. 
Mi promise di essere più calma e tenne 
la promessa. Se.non che una chela sera, 
tornando a' casa, non la trovai più: una 
vicina mi disse che l'anarchica indomabile 
era andata a Genazzano a raccomandare 


pie 
(3) Y. num. 293, 294 e 237/del' Fanfulla. 


La conversazione avata con l'ex-ispet- | 


I 


Î 


suo ma- 
rito e la sua famiglia. Sorrisi, ma non mi 
fece nessuna meraviglia. E quendo il giorno 
dopo la rividi e Îe osservai che una buona 
anarchica non ha nulla da andare a fore 
in un santa: eattolico, la donna mi ri 
spose inviperita: La rivoluzione nor 
può fare, la Madonna non si può pregare, 
ma ailora volete proprio che mio marito 
non esca più dalle carceri. Ecco VPanar- 
chia delle donne. Le donne ron hanno i 
nervi fatti per aspettare tranquillamente 
rinnovamento, umano... Quando si accor- 
gono che l'anarchia è ancora lontana, tor- 
nano in chiesa a pregare. — 

Fu questa la conclusione dell’operaio a- 
narchico, e in molti casi d’anarchito fom- 
micile acuta io-credo che veramente egli 
avesse ragione. Ci sono però degli altri 
casi, dei casi di insensibile suggestione 
dell'ambiente, in cui a poro a poco la donna 
s'imbeve delle ideo professte dalle per- 
sone con-le quali vive, e allora l’avvelena- 
mento verificandosi lentamente diventa 
meno curabile appunto perchè !o spirito 
dolla donna ha avuto tutto il tempo di a: 
sorbire le utopie pericolose, quasi 
avvedersen rti lossicofsgi 
quelle utopie non pot ù 

L'anarcbica per amore è più frequento 
che non sì creda, ma è quasi semore una 
anarchica elegante, di famiglia agiata, di- 
visa dal ma e che s'è imbattuta con on 
anar.hico delle classi superiori. 

La vedova X che fuggi l’altro ar 
dell'Emilia a Parigi con un 
itetore anarchie , piemontese può eopsi- 
derarsi come il caso tipico. La vedova X, 
msesiosa bellezza trenteane, si era c 
tentata 
inzionarii di un capitano di cavalle 
una sera d'estate le presentarono 0° 
parlatore, apostolo aristocratico di 
voluzione soiale, e la vedova incom neiò a 
dubîtaro dell'ordinamento aitua'e, di coi il 
capitano di cavalli ‘a uno dei d fen- 
sori più brlianti. Ne dubîtò tanto che il 
capitano di cavalleria se ne accorse e la mi 
nacciò di gare una lezione indimenticabile 
inte agitatore. La vedova X con 
rapitano, cominciando 
, temè una tragedia. La mattina dopo 
la s ena violenta col capitano, la vedova 
era già partita coì suo maestro 
chia. Vissero alcuni mesi a Parigi, 


na 


allora degli omaggi poco riro 
Ma 


anar= 


vertita all’anarchismo ci 
zioni dei principii avarchici all'amore 
no finito col disgastere anche l’apo 
lie che eila pon sia rimasta fedele 
etale da 0*"* e che ella 
non ne abbia continuata la propaganda 
servendosi di mezzi di persuasione 
di vincere anche ia resi: 
l’Antonio. 

Nella classi popo?nri le donne si profes- 
sano anarchi-he quasi semp: dele- 
renza al marito. Il m 
così combattuta daeli 
quasi il mezzo es-lusivo di p 
le operaie. Fisora non si è ma 
il caso di una donna del popolo anar. 
moglie di un sovialista o di 
in politica. 

Però, come nell'esempio addotte dall’spa- 
ri da me interrogato, anche în taì ca 
la donna si trova spesso ia 
strana: un feroce conflitto si impne 
le sua novella idea e le sue abitati 
dizionali. Le religione potsto, ma non sr 
dicata dall'anima della donta 
ripullule a ogni momento e getta vi 
vigorosi, che ritardano ò impadiscono 
sviluppo delle sorminazioni anarchiche, e 
quando suona l'ora del ,, trovando 
un no’ vaga l’invoeazi 
degli ideal 
volentieri alla 


ina situazione 


aveva altre volte im»'or. he le 
perisce ia uaa forma meno astratta 
concetto zi uguaglianza assolate, nel quale 


8 risoive il nuovo misticismo sociale. 
Una donna onesta, come l'intendiamo noi, 
che crediamo ancora alla neces: 
famiglia bene organizzata, anche quando 
avrà accettato per sottomissione in:onsa- 
pevole al marito il credo di Kropot! 
di Bakunin, 


gamia, non sentirà alcuna & 
corso ativistico de 
rica. Ella prociamerà la 
ma terrà gli occhi fissi sopra il marity © 
le avverrà di sorprenderlo 
time conversazioni con qual 
narchica, molto disposta alle attua: ioni im- 
mediato del libero amore. La gelosia, que 
luague possavessere fn sua genesi psico 
logica, esisto anche nai boschi, tra le 
le quali sono migliaia © miali 
hanno reggiunto il prado di civiltà sug, 
dagli anarchici, seaza aver potuto. €! 
naro l’etérne cinso dei dissidii ira gi 
seri viventi! Poiché uomini o animali 
esseri viventi saranno sempre ia 
fra loro finchè una femmina si trova; 
due maschi innamorati, finchè una preda 
sola sì troverò îra due appotiti. 


CENERE 


Por coneludere: donne anarchiche ce ne 
son poche e dî quelle poche solo pochis- 
sîme convinte, e di quelle convinte appena 
aleune disposte all'attuazione pratica del- 
l'anarchia teorica. L'amore degradato a 
semplice fanziono organica, ripugna alla 
maggioranza delle donne. 

Ciò non vuol diro che all'oceasione una 
donna, poco o molto iniziata nelle dottrine 
auèrchiche, rifiuti coscalmente di daro una 
mano alla preparazione di un attentato 0 
a nossondere sotto lo vesti una bomba. 
Tutto ciò che sa di violenza, dì pericolo, 
di lotta disperata, dalle apparenze eròi 
troverà sempre noi nervi femminili alleati 
formidabili, e se domani scoppiasse una 
rivoluzione, le nipoti delle (ricofeuses della 
ghigliottina, le sorelle minori dello petro- 
leuses della Comune si dimostrerebbero 
capaci di emulare leloro antenato e leloro 
docano rivoluzionarie. 

E questo è il vero pericolo anarchico 
fomminile: pericolo lontano e poco suscet- 
tibile di cara preve: 

Mo, per ora, le donne dell'anarchia non 
danno molto pensiero. Amanti, come di- 
ceva l’ex-ispettora L**, possono diventar: 
anche a loro insaputa preziosi istrumenti 
dolla polizia: mogli oneste © fedeli, fin 
scono cou Pandare alla Madonna di Gen: 
nazzano a implorare, col fervore della re 
ligione risuscitata in loro dal-dolore, la li 
berazione dei loro mariti. 


XXX. 
‘antisepsi delle puerpere, sempre il Crelium. 
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DISPACCI E NOTIZIE 


© 1 Conte di Parigi. 
Londra, 31. — lì Conte di Parigi, in per 


felta cognizione, ha ricevuto gli ultimi sa- 
eramonti. i 
Vi assistovano tutti i membri della sua 


famiglia e tuito il personale della sua 
Parigi, 1 — Se-ondo dispacci particolari 
da Londra, sì prevede imminente la morte 
del Conte di Pari; 
muicneestbo 
Un'aggressione nell'Africa occidentale. 
Londra, 31. — Un dispaccio da Bonny, 
costa occidentale dell’Africa, annunzia che 
i indigeni attaccarono una scialappa della 
nava De Alecto, lendo un marinaio e 
forendone altri due. 
pig 
Marocco e Spagna. 
{adrid, 11. — Il sultano del Marosco ha 
inviato una lettera alla Cort 
pregando'a d'interporre i s 
presso la Francia ol'Inghilte 
a ritiraro i risp: 


Hl generale John Cowell. 
Londra, 31. — A Fast Cowes è morto 
improvvisamenteil generale Sir John Cowell, 
maestro di case della regina da venti anni. 
In questi giorni egli doveva raggiungere a 
Balmora! la sovrana, di cni era amico fe- 
dele e confident d 
uto aveva il grado di maggior ge 
datore dell'ordine del 
sua morte 
lascia vacante una carica invidiabile, che 
rende uno stipendio annuo di 1200 lire ster- 
line, a cui vanno agriante ie residenze di 
Wind © l'appartamento al 
pelazzo di Buckingham. 
— —e_—_& 
Il caldo in Austria-Ungherla. 
Vienna, 3ì. — Da qualche giorno, a 
Vicona, il eaido è tropicale. Le vie sono 
deserte, giacehè nessuno, tranne che in 
caso di gravi ragioni, non osa discendere in 
strada. Si citano numerosi casi d'insolazione 
è dapopiessia. A_Gevasdof, nella bassa Au 
strie, dove hanno avuto luogo le grandi 
menovre, molti soldati, specialmente di ca- 
valleria, sono rimasti ‘vittime di colpi di 
sole. A Temesvar, in Ungheria, le truppe 
in marcia hanno molto sofferto. Tre soldati 
sono morti e sette gravemente ammelati. 
gt 
Cose di Serbia. 
Belgrado, 31 (X) — Si assicura che il 
signor Garachanine sia stato incaricato da 
re Alessandro di recarsi a Biarritz presso 
a Natalia, onde stabilire. un'inter- 
si a madre e figlio. Tale intervista 
avrebbe luego în breve. 
E SEI 
Un barone anarckico. 
Berlino, 31. — Si assicura che il famoso 
ansrchico barone Ungern Sternberg sia 
stato veluto a Morin, nella marca di Bran- 
denburgo, e che invano sia stato insegnito 
datta gendarmeria. Il giorno dopo sarebbe 
ricomparso nella foresta vicina. 
— e 
i Polacchi contro i Tedeschi. 
Berlino, 31. — Lettero da Kurnik alla 
Posener Zeitung raccontano chs in occa- 
sione della passeggiata estiva degli s>0leri, 
diretti da maestri tedeschi, avvennero delle 
dimostrazioni polacche. La folla rispose con 
canti polacchi all’inno prussiano; prese a 
sassate i maestri o i musicanti, insozzò la 
‘bandiera germanica della scuola. Simili di- 
‘mostrazioni avvennero anche al ritorno in 
città del sodalizio fra i soldati della milizia. 
TE 
seandalo farmaceutico. 
Marsiglia, 31. — Sj è scoperto un triste 
affare di falsificazione di medicinali, chinino, 
antipirina, fonacetina, ecc. Furono seque- 
strate grandi provviste presso tre primarie 
farmacie cha fornivano Pesercito. La cosa 
fa scoperta per una grande spedizione di 
chinino falsificato destinato agli ospedali 
mititari delle colonie. 
no 
prumont. 
‘arigi, ! (F.) — Si ritiene che Drumont, 
n Rasitire della Libre Parole, prosessato 
col suo giornale per l'articolo contro la ma- 
gistratare, non luseiorà Bruxelles per vo: 
hirsi a costituire. Lascierà condannare il 
gerente e ricoinciorà gli attacchi sal suo 
giornale. 


Un grave incendio. 

Cremona, 51. -—- Un grave inceridio è 
scoppiato nella cascina Quistro in comune 
del Dosimo, condotta dal fittabile Fossa 
Francesco. 

Vennero richieste le pompe alnostro co- 
mune, ed al momento che telegrafo man: 
cano particolari. 

sara — VIDE 
Colera nel Belgio. 

Liegi, 31. — A Til'eur ieri ci farono 25 

casi di colera con 24 morti. 
_ Te 
HI cav. Rasi alle Mantellette. 

Firenze, 31. (M. da S) — il cav. Luigi 
Rasi è stato nominato macsiro di’ decla- 
mazione al nostro Conservatorio dolle Man- 
tellette. 


ag 
Una spada d’onore al generale Dodds. 

Parigi, 30. — La Società Africana ha 
fatto rimettero al capo del corpo di spedi: 
zione nel Dahomey una spada d'onore. Con- 
segnando questa spada al generale Dodds, 
Martinie, vice-presidente della Società Afri- 
cana, pronu: to un discorso ricor- 
dando i fatti d’arme compiuti dal generale 
alla Réunion, in Francia, nel Senegal, în 
Cocincina, nel Tonchino" e nel Dahomey. 

Il general Dodds ha risposto ringraziando 
vivamente. 

La spada porta la «ezuente iscrizione: 
A Dodds e ai suoi soldati — I francesi ri- 
conoscenti — 1892. 


L’annegamento d'un avvocato. 

Castelnuovo di Garfagnana, 31. — 
L'avvocato Angelo Da Stefani, fratello del 
l'illustre professore di geologia, insegnante | 
pell’Istitato superiore di Firenze, mentre il 
si bagnava nel fiume affogò; causa nn ma 
lore improvviso. 


pe Cd LE 
Contro la bicicletta. 

La Curia arcivescovile di Milano ha e- 
messo il seguente rese: 

Contro le gratuite asserzioni di qualche giornale di 
Milano, e in pacticolare del nomero unico £ prefi in 
biciclatta questo Ordinariato protesta che esso non ha 
ricerato da Roma nessun ordine 0 rescritto, cho per- 
cotta gi sacerdoti l'uso della Bicicletta. 

Pertanto per quel supposto reseritto oi ordino non 
sî può addurre a colebro sentenza di Sant'Agostino: 
Roma locuta est, causa finita est. 

Inoltre questo Ordinariato, come non ha mai emesso 
alcun decreto riguardo all'uso della dicieletta; così a 
chiunque ne fa la richiesta, dimostra sempre la sua 
ritrosia a concederno il permesso, perchè poco con- 
forme alla dignità del sacerdoto © del sacro ministero, 
‘ perché facile al abusi, cho pur troppo già si la- 
mentano in qualche parte, e che prorocheranno questo 
prorvodiment.. 

È AnerLo Mons. MaxtrGAZZA, Vescoro 
Vicario Gen. Capitolare. 

Anche il cardinale Sarto ha proibito al 

clero mantovano l’uso dei biciclo, come 


ontrario al decoro sacerdotale. 
I sacerdoti si rassegnino ad andare an- 
cora pedibus calcantibus ! 


è A 

L'eccidio della spedizione olandese. 

Qumne i lettori sunno, ua telezramma giunto ad 
Arsteriam, ds Batsria, anouaziana che la spedizi 
militare olandese, inviata io scorso giugno contro il 
rajab dall'isola di Lombok, è stata improvrisamente 
atteccsta dael'indizeni, © che un intero squadrone di 
cavalleria è stato dinfutto 

Una edizione speciale del Journal officiel dell'Aja, 


pubblica il segaente dispaccio del generate Verter, 
con data 27 agosto 
— ismo stati sorpresi il 25 agosto a un'ora di 


ra-Negare. Le nostre. perdite erano 
85 feriti. É ‘impossibile di vettovagliarsi: 
l'acqua manca. Le nostre perdite anmentavo; ci riti= 
riamo su Matavam. Alle otto di sera giunge dall'in- 
terno la colonna Bylere dt. Arera snbito perdite con- 
sidereroli. I viveri mancaoo, le comunicazioni con 
Ammpenam sono interrotte. Impossibile: prendero l'of- 
fensira, cinvchè Î6 troppe sono bloccate fra Trakra- 
Negara © Mataram. Per vie traversa, oggi, 27 ago- 
sto, le trapps si sono ritirate sn Ampensm. Le per- 
09 di cinque ufficiali è di 63 uomini fra sol- 
dsti © sottufficiali: abbiamo 158 feriti, Mancano 
.. La spedizione ha. perduto 
alcuni caunoni a Matevaz. Non si conosce la sorte 
toccata nila colonna van Pabst. I vascelli: di guerra 
hanno sbareato 200 vomini ® dei cannoni. — 

Secondo un dispaccio del Nirwinesblad, manò 
ancora 10 ufficiali e 159 soldati 

Giovedì scorso sono partiti per Tombock cinque 
stesmers con numerose truppa. 

Un dispaccio del Nicwwee san den Dag anto: 
che In eoloons van Pabst è arrivata. Ha subito per- 
dite enormi. Von Pabst è morto. 

Un dispaccio ufficiale dice cho questa colonna, la 
qualo trorarasi nell'interno di Lombsck, nel ritorno è 
stata attaccata dagli inligeni di Bali © bombardata a 
Tiakra. Durante la notte o la mattina del 20 agosto, 
qualche 

Il comandante, dce uffici 
stati uccisi; due. ufficiali e 
sassero feriti; mancano quattro ufficiali e novantacinque 
pomini. 

Ua nuoro dispaccio da Batavia al Niewicea ran 
den Dag porta i nomi degli ufficiali morti, di quelli 
feriti © dei maneznti. Sono morti nore ufficiali, ossia 
il generale von Ham, un tenente colonnello, duo ca- 
pitanî 0 cinque tenenti. Feriti gravemente setto uffi- 
cisti di diverso grado; leggermente quattro, manca un 


capitano. 
Si este 
La tragedia di San Giorgio. 

Pavia, 30. (otel) — Una raccapriccisato 
tragolin è avvenuta in Lomellina, © precisamente 
nello vicinanzo di S, Giorgio. 

Un regezzetto, passando da una vigna stanco © 
affamato, colse duo pesche, Sorpreso dal campagnone, 
fu minacciato di morte. Il ragazzo piangera dispera. 
tamente domandano perdono. 

Tdì lo grida un cacciatore e accorse, 0 per am- 
mansaro quella tigre inferocita. esibì al campagnone 
quaranta liro perchè nen molertazso più oltre il fan= 
clio, 

L'uomo, par non accettando denaro, parve. rabbo» 


Dito, sicchè il caccistore se ne andò. Non si era 
molto discostato, quando gli giunsero all'orceabio più 


persone nell 
Al vico Cari 
sentarono due sconosciuti - per domandare se lì abi- 


strazianti grida. Torn) a corsa là donde venivano, 
gli si offrse allo sguardo una scena raccapriccian 
il fanciullo, che egli avera dif:s poco prima, gis- 
cora in ua pozza di sangue, ucciso da un colpo di 
arma tagliento al colo. 

Jumaginò quello che era. errenuto. Corso. sulle 
tracce del campagnone, 10 trovò e lo steso 2 terra 
con ua colpo di fucile, 

Egli andò quiudi a consegoarsi alla più vicina 
stazione del carabinieri 

Reg een] 
Un terno negli stivali. 

Serirono da Sen Quintino: 

— 1l giudico istruttore di San Quiatino si occupa, 
in questo momento, d'ina curiosa faccenda, Feco di 
che si tratta: 

Nel 1878 uno straniero gravemente ferito fu rico. 
verato all’ospedale. Era stato trovato con uns palla 


vicino, Lo straniero fece compresdare cho avendo sot 
tratto una somma di 200 mila lire ad uns banca di 
Nuova York, di eni era cassiere, avera stimato pra- 
dento di rifogiarsi in Francia, a Parigi, ma cho la, 
crelendosi pedinato, avera preso il treno ed ora di- 
sceso a Tergmei, aggiunse che al colmo dolls dispe- 
razione arera tentato di uccidersi. 

Qualche giorno appresso morì. Dei suoi efetti non 
si conservò che un paio di stivali in buono stato, da 
cui una suora infermiera distaccò i gumbali metten- 
doli in tn armadio, Qualche cosa, un giorno o l'altro, 
no avrebbo fatto. 

Nel principio dell’anno corrante un certo. Menne- 
chet entrò degento nell'ospedalo ; quando fa guarito, 
vi rimase qualche tempo in qualità d'infermiere 
Ailorchè uscì dall'ospizio chiese in dono i gambali e 
gii furono concessi. Tornato în cass. Mennechst fsce 


| uns meravigliosa scoperta. I gambali erano imbottiti 


di titoli di società finsaziari 
Monrechet, cho appartieno e! partito eocialista mi 
litante di Sin Quintino, partecipò la sua scoperta aî 
suoi correligionarii politici. Si tenne consiglio e fu 
deciso che un amico andrebbe a Londra ad assica 
rarsi cho quei titoli non erano colpiti da sequestro 
Il viaggio fa effettuato, el'amico ritornò a San 
tizo con la somma ricavata dalla vendita. dei titoli 
Come fa impiegato il denaro ? Esco ciò che il giu 
dice istrattoro s'è messo in testa di conoscere 

E ge: 

La morte d'una mattoide. 
Berlino, 31. — la signorina Verrueckt, notis- 


sima a Beriioo per le sue stravaganze, avendo mi- 


pacciato di non voler più mangiare, dorette rinchiu- 
dersi nel manicomio. 

Essa è morta îerî. Crelera d’esor trorato il mezzo 
perchè nessuno doressa più larorare, specialmente le 


donne. 


tel na. 
Da Napoli. 
Napoli, s1. (Totorno) — Alle 8 di ii 
la moglie di Giuseppe iano. si 
rio del palazzo dalla propeia abitazione 
e al Cristi, N, 2, nando loci 


goantaia Rico 
— Ai terzo piano — rispose la Jenneo; 


i due 


inflarono le scale. Senonchò invece di salire al piano 
indicato si formarogo davanti l'uscio della Iauneo, e 
con chiave falsa entrarono in casa rabandovi cpgetti 


doro è brillanti pel valore di lire 400. 

La Isuneo stava ancora s discorrere con le sue 
conoscenti, quando capitò un amico sì quale il ma- 
rito di lei avera dsto del dararo a cambiare, o che 


doreva appunto ritirare uu effetto. Salircno. 


Arrivati davanti all'iscio o messa la chiave nella 


toppa videro con sorpresa che la porta non s'apriva; 
mentre farevai 


i loro commenti, l'uscio si spaluno, 
© apparrero i duo sconosciuti di 
quali, come la donna arcennsra a 7 
pugnò una rivoltella, che faceva perte del farto, e la 
minacciò di vita qualora avesse emesso un sol grido. 

La Isonso sreone e l'amico si rifugiò sul piane 


rettolo dei terzo pisno. I due iznoti nstursimente 
scapparono, 


La pubblica sicurezza ha praticato molti arresti di 
gento sospetta. 
AZ IRA 
tI processo contro Costa e il deputato Agalni. 
Finale Emilia, 30. — Como vi annonciai, An- 


drea Costa e il deputato Agnini sono stamani com- 


parsi davanti al nostro pretore por rispondere, in- 
sieme a Domenico Riraroli, arvocato; Carlo Dott 


orefice ; Lodorico Albinelli, negoziante; e Enrico Tassi, 
Barbiera; del reato di contravvenzione all'articolo 15 


del regolamento di pubblica sicurezza. 

Il Costa, come supete, tenne nel mese d'aprile n. s. 
in questa città una confereoza privata, slla quale 
assistavazo oltre duemila. persone, futte munite del 
Biglietto d'insito, il quale però ora impersona! 

Tutti gli imputati sono stati assolti, meno l'oso- 
revole Gregorio Agnini, che fu condannato a lire 190 
li multa, como promotore della riunione. 

gino. 

IV Congresso di chimica e farmacia. 

Il Comitato ordinatore del IV Congresso chimico- 
farmacoutico ha pubblicato il programma generie dei 
tavori © dello feste. 

L'iosuparazione del Congresso rerà tenuta nella 
gran sala dell’ex Istitato feenico Tarsia; i lavori a. 
wranno luogo nell'edificio scolastico municipalo di 
Chiaia (ria Giorsnni Bausan) e nello stesso cale sarà. 
tenuta una mostra di prodotti ed apparecchi per la 
chimica © farmacia, d'igieno, prodotti alimentari, acque 
minerali; questa moetra sarà sperta dal pubblico al 4 
del corrente mese, 

Un ufficio d'informazioni sarà stabilito alla stazione 
ferroviaria, dore i congressisti potranno rivolgersi per 
alberghi © stanze mobiliate. 

Per accedere allo sale del Congresso, alla mostra, 
ai musei della città, è necessaria una tessera cho si 
può ritirare tutti i giorni vei locali dolla mostra, Con 
{a presentazione della tessera si ha diritto a ribassi 
negli stabilimenti dci bagni, circoli e ritrorî pubblici, 
gito sui piroscafi della società Manzi, ecc. 

Ecco il programma dettagliato: 

Domenica settembre, ore 8. Ricevimento dei con- 

nella sala dello stabilimento balnesre Manzi 
31 Chistamone, 

Lunedi 8, ore 19, Inaugurazione del Congresso. 

Martedì &, ore 10. Insugurazione della Mostra, 
Ore 3. Sedata pomeridiana dol Congresso. 

Mercoledì 5, ore 9, Seduta antimeridiana. Oro®. 
Seduta pomeridiane. 

Giovedì, come il precedente. 


Venerdì 7, ore 9. Gita al Vesuvio. 

Sabato $. Seduta antimeridiana. 

Domenica 9, oro 10, Chiusura del Congresso e han- 
chetto in onore dei eongressisti, offerto dal Comitato 
ordinatore. 

alt i gs 
Per la protezione..... delle bottiglie. 

A Filadelfia si è costituita una società di prote 
zione delle tottizlie, tanto Jaggiù è generale l'abuso 
di non restituiro alle fabbriche i vetri, dopo aver be- 
vuto la birra e la soda. 

Questa Socistà chiamerà in giodizio coloro presso 
sarsuno trovato adoprato diversamente le botti- 
glie dello fabbriche a lei associnte. 


GITA A MARTE 


Tutti viaggiano, o pretendono di viag- 
giare, verso il pianeta Marte. Sirgolare 
combinaziono di casi! Mentre i popoli si 
affannano alla conquista della pace uni- 
versale, gli scienziati perdono questa pace 
per trovare il modo di giungere al mitolo- 
gico dio della guerra. 

Lo Schiaparelîi in italia, Flammarion in 
Francia studiano da parecchi anni il pia. 
neta Marte: e se dobbiamo al primo, 
all’illustre direttore dell’Osservatorio astro- 
nomico di Brera, la grande scoperta dei 
canali tagliati © arginati con regolarità 
matematica, siamo debitori al Flammarion 
dell’ardita tooria, che il pianeta Marte è 
probabilmente abitato da esseri intelligenti, 
anzi da esseri a noi superiori, e di civiltà 
pià antica e più avanzata. , 

Ml Flammarion ha visto col suo telescopio 
nel bell’astro lucente mari immensi e con 
tinenti sconfinati, golfi e isole, nuvole e 
pioggie, le stagioni, i giorni e le notti; e 
con un calcolo matematico di cui mi sfugge 
la chiave, egli ha potuto stabilire con as- 
matica certezza che un anno nel pianeta 
Marte dura seicentottantasette giorni. 

Chi armato di telescopio (contivua il 
Flammarion) esamina le nevi polari di Marte 
che si fondono in estate, e i continenti fra 
stagliati nella elegante e varia configura- 
zione geografica, + il sole che diffonde la 
splendida luce a illuminare quei mari e 
quelle terre, è naturale che si domandi 
è egli un assurdo supporre che quei mari, 
quelle terre, quel sole servano a una schiatta 
di viventi? O l’assurdo non sarebbe in- 
vece quest'altro, che il pianeta giri vorti- 
cosamente attorno al sole coma un treno 
senza viaggiatori e senza merci ? Se dices- 
simo questo della terra che noi abitiamo, 
la supposizione farebbe ridere. Ora se lo 
medesime forze e gli stessi elementi dell 
natura agiscono egualmente lia terra e 
su Marte, perchè gli abitanti dovremmo 
essere noi soltanto ? Come è possibile im- 
maginare che dell'atmosfera di Marte nes- 
suno fruisca ? 

Risoluto il dubbio, eccoci alla seconda 
parte del problema: se sia mai possibile 
avviare comunicazioni regolari con gli abi- 
tanti di Marte. 

L’idea, dice il Fiammarion, è tutt'altro 
che assurda, ed è meno ardita della inven- 
zione del telefono e del fonografo. Un di- 
spaccio telegrafico, tenuto conto della di- 
stanza, impiegherebbe per giungere a Marte 
trs minuti, e la luce anche: due elementi 
preziosi che abbiamo a nostra disposizione. 
Se gli abitanti di Marte costruissero un 
triangolo di linee luminose, ciascheduna 
sse la lunghezza di cento 
ri, noi vedremmo quel triangolo 
coi nostri telescopi. E se noi fabbricassimo 
în un vasto piano, nella Siberia per esem- 
pio, un triango'o, un quadrato, un circolo 
della identica dimensione, condensando di 
giorno la luco solare o servendoci nella 
notte della luce elettrica, queste nostre 
figure geometriche sarebbero visibili agli 
abitanti di Marte, dato il caso che posseg- 
gano istrumenti astronomici simili ai nostri. 

Fasciamo ‘il caso opposto. I celesti abi 
tatori del pianeta, vogliosi di entrare in 
comunicazione con noi, cominciano a far 
dei segnali con un triangolo : dopo quali 
mese il triangolo si cangia in quadrato: 
poi diventa un circolo. Li agita la smania, 
come agita noi, di sapere se la terra è 
abitata, © s’ingeguano come possono. Onde 
se a quel triangolo noi rispondiamo con 
an triangolo, al quadrato con un quadrato, 
al cirsoto con un circolo, il problema è ri: 
soluto in ogni sua parte.Gli abitanti ci 
sono, conoscono le regole fondamentali 
della geometria, hanno telescopi simili si 
nostri, forse più perfetti dei nostri, e le 
regolari comunicazioni fra Marte e la terra 
diventano un fatto compiuto. 

Il ragionamento non fa una grinza. Sol- 
tanto io mi permetto di osservare che non 
mi sembra punto provata l'affermazione 
degli uomini della scienza, i quali dicono 
che la geometria essendo la medesima per 
tutti gli abitanti dei varii mondi, è facile 
spiegare i segnali che si potrebbero fare 
da pianeta a pianeta. Lo so anch'io che un 
circolo è per tutti un circolo, e un qua- 
drato sarà sempre un quadrato. Ma so 
della nostra geometria, come s'insegna col 
trattato di Euclide, gii abitanti di lassù 
non sapessero nulla, che cosa capirebbero 
dei nostri segnali ? Un Cesare Pascarella 
abitante di Marte, so mettesse l'occhio al 
telescopio 0 vedesse queste nostre fanta- 
stiche proiezioni di luce, solare o elettrica 
che sia, è probabile che parlando in versi 
direbbe : 

Gnente gnente laggià ei ànno Le pigne ? 

Ma non scherziamo. Ricordiamoci che il 
grande Arago diceva : « Chi, al di fuori 
dello matematiche pure, pronunzia la pa- 
rola impossibile, commette per lo meno una 
imprudenza ». Chi avesse detto a Leonardo 
da Vinci, il grande tormentatore e ricer 
gatore di meccanismi nuovi, che tre secoli 
dopo di lui si sarebbero scemate e poi sop- 


presse lo distanze col Vaporo @ col tele 
grafo, e si sarebbe perfino interrotto {10 
Jenzio delle tombe con la invenzione di 
fonografo, avrebbe avuto dall'antore de) 
Cenacolo il titolo di pazzo. Pochi anni { 
sarebbe parsa una chimera la scoperta 
della costituzione chimica degli astri, Ei 
bene, oggi non è più un segreto. Con ly 
nalisi spettrale abbiamo potuto scoprire di 
quali metalli @ di quali dosi precise di c; 
scun metallo si compone la grando mass 
incandescente chiamata sole, cha si con- 
suma e si rinnova continuamente : rino. 
vazione dî cui ignoriamo le fonti, ma quelle 
fonti non saranno più un segreto 0 prima 
© poi. 

L'illustro Schiaparelli, che primo vide ; 
canali nel pianeta Marte, non ha voluto 
farsi complice di supposizioni arrischiate 
ma altri le fanno per luî, e la fortuna, sj 
sa, aiuta gli audeci. Forse siamo all’a 
vigilia di qualche miracolosa scoperta. 


3 
fà 


Cambrinus Chalet - Graa Concerto Istrizentale 


© NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri BICICLETTA — CACt — BACI — 
BIETTA — LITTA — CALICE — ALICI — TETT - 
ELICA — ELCI — LICEI — LITI = LATTE - CIME. 


Logogrif. 


6. Desomivo un coreografo 
5. © sto fra Pisa e Chiusi, 
4. oppur tra l'Asia e l'Affriea, 
4. Si sa cho abbiam de' musi 
è che, chi suona l'itoe, 
5. mi ba spesso in bosca o in mano. 
9. Saremo reperibili 
domani în Vaticano, 
n z 
4. Jo soo materia tessile assai bella 
5. Dicendomi, rammemori Ugolino, 
4. Con me si può affettar la... mortadella. 
$. Son giorno memorabile a Berlino. 


Monoverbo. 
Sto a bordo: è noto all'uno © all’altro sesso, 
ed oggi in Rema ko preso un gran possesso. 


Ballerine! Rerete sempre il Ferro-China-Bisiar, 
Sire Sa 


Un vescovo socialista 


Continuando nelle sue domande, l'Hurei 
chiede a monsignor Ireland: Voi ammetteto 
che le società possono ricevere trasfor- 
mazioni, credete che la trilogia: Fomiyiia 
Religione, Proprietà, a queste trasforma- 
zioni debba necessariamenie sfuggire: è 
forse dessa immutabile e prestabilita da 
Dio, come indispensabile a ogni società” 

Monsignor Ireland rispondo che egli crede 
a possibili modificazioni nella forma delle 
societ; ma aggiuoge che famiglia, 
gione è proprietà sono elementi esser 
ad ogni società umana. La famiglia ne 
principio; la religione il coronamento; la 
proprietà (considerata in sè, indipendente» 
mente dallo sue forme variabili) è una con- 
dizione di vita, di libertà, di progresso. La 


ma si può sperare in una intelligenza più 
completa, e in una reslizzazione più ge- 
neralo © più perfetta dell'idea cristian: 
quindi in una influenza più efficace dell 
vangelo sulla vita degl'individui e delle 
zioni. La proprietà è cosa essenziale, 
le sue forme non hanno nulla di assoluto: 
gsse dipendono dalla situazione sociale, in- 
dustriale, politica e morale dei popoli. 

Quanto alle modificazioni possibili, ut.! 
necessarie, della proprietà, monsiguor Ire- 
land crede che esse dipendano. dalle con 
dizioni nelle quali ciascun popolo si trova. 
Modificazioni di questo genere si compiono 
lentamente col progresso dei costumi © 
sotto l'impero delle circostanze. Îl sisteme 
di proprietà più desiderabile pare a mon- 
signor Ireland sia quello che riunisce !o 
Se qu stimolare l’attività umana 
@ il lavoro individuale assicarando loro una 
usta retribuzione; mantenere la stabilità 
lella famiglia; favorire un'equa distriba 
zione de’ beni di questo mondo. 

Alla domanda : Che pensate della teoria 
comunista î, monsignor Ireland risponde 
che la teoria comunista nom tien conto né 
della natura delle cose, nè della natura de- 

i uomini. Realizzata, darebbe risultati fe- 
tali alla civiltà. La comunanza dei beni può 
asistere (e con quali difficoltà ) fra un egrto 
numero di uomini votati al celibato & al 
culto di Dio; avrebbe forse potuto esistere 
nell'età dell’oro e nello stato d’innocenza: 
ma non risponde allo stato dell'umanità 
presente. Non sì può negare però - poiché 
le più false teorie racchiudono elementi di 
verità e di giustizia - che agitazione co. 
munista non abbia provocato una com. 
prensione più adeguata di certi. princi 

e un sentimento riù netto e più 
profondo della giustizia Sociale, 


Infine monsignor Ireland crede che le 
inang socialiste abbiano maggiore probabi- 
Prima percita in Europa che in America. 
deu perchè il sentimento della dignità & 
iftra pTesponsabilità personale, lo spirito di 
‘nraprosa e d'iniziativa sono  sviluppetis 
Sini nel popolc americano, il qualeame e si 
prezza la individuale, e ha il ri 


è 
3000," divido! 
senti di ogoi 


iosa 
Russ? regine 
dillilarie, ecce 
lento all 
in America, mi 
Siate, che 
Sifesta in Ami 
Tini associazid 
zioni hanuo p: 
fenare buoni s 
moralità dei id 
fonale. 
£e2 io che noa 
ochî © 


20% 


pisce tutti zii «Mi 
autunnale la 
scegliendo sempa 


rezia 800 
vertimonti né 

Tra queste 
ricorderò la b 
Do Mert 


ì lettori vedi 
allo scopo. 


I nostri 
hanno più 
diare, speci 

er assi, 
rebbero 


degli altri ul 


 ueigenito 


corrisponti 
rozione d' 
ia te 
fanno fare 


ialla legge; poi perchè, in America, 
per tutte lo energie: _il lavoro, 
0315 fila moralità, assicura a tutti 
litorale @ permetto di elevarsi; an- 
1a 00 Maggior parte degli Americani, es- 
ca la rt si dive, figliuoli dello loro o 
lo conio conquistato la loro posizione 
pra ATE personale, spesso al prezzo di 
icoli, di sagrifizii eroici, non 
La î loro figliuoli, molto di- 
130." dividere, per quanto diano larga- 
osti a ogni opera veramente utile. Poi 
0° ‘auss filosofiche, morali, politiche, 
ve favoriscono lo sviluppo del so- 
non vi sono ia Amerisa; monsi- 
"i rela gd dishiara di alludere all’accen- 
Di into amministrativo, all’ingerenza mi- 
na del governo nogli affari dei citta- 
il regime militare, alle tradizioni au- 
sit eccetera. 
o stato della questione sociale 
monsignor Ireland dice, con 


merica con le numerose e po. 
ociazioni operaie. Queste associa 
"i hango per iscopo principale di man 
‘ot e baoni salarii: esì preoccupano della 
"raità dei loro soci e dell'educazione pri 
norpnale. — « Tra il popolo americano io 
Stio che non vi siano anarchici; che vi 
Seo pochi comunisti, e che il numero dei 
Slletivisti non deve essere grandissimo ». - 


n 


"BAGNI E VILLEGGIATURE 


DA SORRENTO. 
81 seosto. 
ttoresca ed incantesolo città sì rin- 
sei gli anni per la villeggiatura estiva ed 
e ls più elegante ed aristocratica società, 
ndo sempre per suo quartiero generale 
Srendidi Hotels Tramontano, Tassoni e Sirena, tatti 
Tiro incanteroli per ls loro superba posizione sul 
sare, îl preorietario dei quali, il signor Tramontano, 
suorilmente gentile e cortese, von risparmia mei 
rendere oenor più piacevole e  confortalle 
a si suoi aristocratici ospiti. 
è gite ed escursioni sul mare e per ferra si 
ta. A rendere più animata que 
+ © cordialo rita di campagna valtero molto 
i visita del principe di Napoli, copite il- 
e eralito del dora © duchessa. di Terranora 
rotal Tramontano 
Dopo le rerste sezionali. internazionali della s>- 
sue partenopea del R. Y. ©. IL che ebbero Inogo, 
è sapete, nei psssati giorni a Sorrento riuscitio» 
splendido Lelio crarto all’aficilità della 
vira all'Hotel Tramontano, le feste è i di- 
stimenti non si interrapero mal. 
ra queste. feate, e Benchè un tantino în ritardo, 
sderò la bellissima cens-cofillon cferta dul do- 
ato Do Martino, La cena ebbe luogo sotto gli al- 
da giardino dell'Ha:e! Tramontano, imbandita e 
itamente, fra un'ilinainazione: fantastica 
moiticolori tra i rami. Alla cena se- 
aperta. 
l'onomastico della. principessa 
Monteleone, Hotel della Sirena rî- 


sara di în grandiosi. bouguete, fori 
ti, fori in elezanti canestri, ricordi soavi e gen: 


» n ristretto — causa il gravo 

di famiglia — quanto cordiale ricevimento nello 
adido appartam a e duchessa di Ter- 
ra all'Hotel Tasso, dove tutti rinnesarono alla 


loro più sincefi voti 


principessa 
che pome 


Antonelli 
e la marchesa Do 
1 duca ela 
a dA 
x priacipessa di Sol fra Orsini: 
xe Avalo8; il 
do P gustelli Monteleone; 
cacsenitore Michelino Cirelia Catalano Conzsga 
ere, chie atà compiendo un busto 

a Diego. Pignatelli Mon 


a susa di Pe 


grincipesea Disp 


i prunde attrattiva di questi giorni serà un gran 
tal o, che daranno agii aristocratici villeggianti di 
11 barone è la 


‘ato, mella loro incantevole vili 
Iebiliero di Labonia, 


ROMA 


Parione di 


Mil. 


10 settembre. 
Una utile invenzione. 


V)gni giorno se no inverta una, e questa 
che ha inventata testè il signor Giovanni 
Nori, è veramenta bello ed utilissima, ed 
Via senza dubbio un grando successo. Ne 
giudichino i dottori. 
Consiste in una graziosa scrivania per 
secezzi. C'è Îl posto per la carta, la penna, 
|| enlamaio. ecc, c'è una tavoletta col panno 
verde per scrivervi sopra, © c’è un casset. 
Lino speciale, da un lato, la cuì serratura 
$ tongegasta in modo che, per aprire, bi- 
sogna sapere una cifra che si cambia adat- 
îofdo degli appositi cilindretti numerati. 
GQuelche cosa che richiama a memoria i 
famosi lucchetti a parola, anzi è una ap- 
plisazione di questo sistema, il quale, come 
P'iattori vedranno - risponde perfettamente 


allo scopo. 
- x 


1 nostri ragazzi - 6 ciò è nataralo - 
hanno più voglia di divertirsi che di stu- 
diaro, specialmente l’aritmetica, la quale è, 
per essi, una cosa così uggiosa cho vor- 
rebbero per lo meno trascurarla, mentre 
è lo studio più necessario e richiede più 
degli altri ua continuo esercizio. Ebbene, 
‘ui genitori che avessero în casa la scr 
Saria de! Nori, la quale, a' proposito, 
Chiama l'Esaminatore, troverebbero la ma- 
fiera di fare studiare l’aritmetica ai loro 
bembini con poca fatica. 

Ecco qua: il bambino domanda di essere 
accompagnato a passeggio, a teatro? op- 
è, vuole dei dolei, dei soldi ?_In questo 
PIlto'i genitori rinchiudono in quel tale 
Carcetto la cosa chiesta © pongono il se- 
Breto dell'apertura sopra una cifra che 
Forrisponderà al risultato di una data ope 
Fazione d'aritmetica, poi fatta scomparire 
ii faccia di questa cifra girando i cilindri, 
fanno fare l'operazione al ragazzo, il quale, 


je vorrà prendere la roba buoni 

SPOSI Fama A SIR I i 
la buona volontà ad eseguire l’operazione 
esattamente, onde trovare nel risultato di 
ossa la chiave per aprire. Se sbaglia un 
sol numero il cassetto non si apre! 


tolitro © lo rivendò... i 
i e lo rivend. ecc. Quanto ha guada 


Che ve ne pare? Non è veramente una 


«bella cosa? 


I genitori dovrebbero approfittare di que- 
sta invenzione cogliendo ogni occasione 
per far guadagnare, ai loro bambini, con 
l'esame di aritmetica, il soddisfacimento di 
tutti i loro piccoli desidorii. Ciò procurerà 
ad essi un piacevole passatempo insieme 
con la grando sodisfazione di vedere in 
breve tempo i loro piccoli bambini diven- 


tare dei... grandi contabili ! 
* x 
‘femperatura d' 
Ail’Osservatorio astronomico del Collegie 


Romano 
Massima 31° 7 - Minima 200 2. 


Un temperatura massima fn Italla 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ier$). 

Palermo, 37.2 — Cagliari, 36.2 — Porto Empe- 
dle, 96 — Roma, 367 — Caserta, 844 — 
Arezzo, 33,8 (pioggis) — Pisa, 33.3 — Firenze, 
— Messina, 32.4 — Aquila e Teramo, 52 (pioggia) 
— Milano, 31 — Torino, 30.2 — Verona, 29.7 — 
Bologna, 295 — Ancona, 29.2 — Napoli, 291 — 
Livorno, 25.6 — Genova, 27.6 — Venezia, 27.2. 

All’estoro, (osservazioni del mattino) 

Tanisi, 52.6 — Barcellona, S1 — Algeri, 26.4 
— Malta, 26.1 — Atone, 252 — Nizza, 24.1 — 
Madrid, 21.4 — Trieste, 13.8 — Ginewra, 14 — 
Zurigo, 13 — Parigi, 12,2 — Vienna, 12.1 (€) — Ro. 
dapest, 11,8 (2) — Arcangelo, 11.2 — Amburgo, 11.1 
— Pietroburgo, 97. 


La ricorrenza di domani. 
1870. Iattagiia di Sélao in seguito al 
Napoleone Jlî si arrendo a Guglielmo I, re di Prussia. 


quale 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Ginoo 1 
pallone 


Mustea. 

tu piazza Colonna, Stasera dalle S 1;2 alle 10 1 
tenda ccaranale suonerà : 
Egmont, Rsethoven — Prelodio è 
fuga con corsia .l' Albert, Bach — Raprodin mo- 
pesca, Massoaet — Preludio, I Pentsau, Maséseni, 
intermezzo è 1° final, 7 figlol prodigo. Pope 
— Sinfonls, La stella del nord. Meverbeer — Val 
ner, Giulietin è Bomeo, Marchetti. 


Partenze. 
teri sera partir no per Livorno îl ministro onore 
per Castellammare Îl ministro bar ne 


vole Sonnino, è 
Blane, 

Per Napoli stamani è partito il euarlasizi 
rerole Calenda 


In Vaticano. 
Nelle sale del Concistero domattina il Papa rie 
vera i romei cuvadesi, che sono una sessantina. 
AI riscrimento aesisteranno il collegio cansdese è 
alcani etranieri di passaggio in Roms. 
cadomia musicato alia 


na di Sva Santità 


Fiori d'aranel 
ampidoglio, l'assessore commendatore 
iu mstrimonio In gentile a graziosa 

via Qhiaroni, fizlia del vecchio patriota 

nostro ami» csraliere. Leopoldo Ghiaroni, tesoriere 

‘incinte del regno, con il possidente signor Anî= 

» Vismara ci Milano, 

scono testimoni ; per la sposa l'onorerole. Gallo, 

resent.10 Call'ingegnero Giuseppe. Scalia; per io 

«poso il eevaliore Manfroni, ispettore di pubblica si- 

carezza di Birre: matrina, la signora. Grazietta 

Scalia. 

Angori d'ogni bene aelì sposi! 
proeurator generale. 

11 cemmendstor Bussola, nuovo procurator genersio 
atia Corte d'appello di Roma, ba preso oggi possesso 
dell'alto uffiio. Si ripeta con insistenza Is voce avere 
egli replicatamento manifestato il fermo proposito di 
Affrottare le istruttoria. relativa alla sottrazione dei 
ascumenti sel defunto processo della Banes Romsna. 

Prestito Bevilacqua. 

Questa mattina ha aroto luogo nella: solita sala 
negli uffici della Regia Intendeora di Finanza, la vene 
tiduesima estrezione da! riordinamento (35° d'ordine 
progressivo) deli Prestito Berilacqua La Mass 

Ii primo premio di lio 20,090 fu vinto dalla serie 
11,443, num, 55. 

TI secondo presaio 
rie 20,878, num. 59. 

Hi verzo premio di lire 500 fo vinto dalla seri 
7,014, n. 47. 

Vinsero il premio di lire 100 le veznenti seri» e 
meri 


Stamani. in 
Pacelli he voi 
signorina Eem 


ire 1000 fa vinto dalle se. 


della serio 10,890, ci 
48 — 83 — 6 — 44 — 25 — 51 — 35—S1 
— 31 — 95 — 61 — 86 — 60 — 79 —.11 
— 93 — 22-16 — 80 —2— 26, 
Scuola di ginnastica a Torino. 
Il giorno 1° del prossimo ottére si. risprirà la 
suiletta Seuoîa che ha per iscopo di concelere sile 
allieve che la frequentano l'abilitazione necessaria ad 
irsegnaro la ginnastica-educativa, nelle scuole porrasiî 


| è negli altri istituti femminili del Regnu. 


Il corso dura dieci mesi, cioè dal 1° ottobre n 
tutto luglio. 

Sono ammesso iu qualità di alliere quelle mecstre 
che e faranno domando eutro il mese di settembre, 
al localo Provveditore agli studi 

R. Università. 
Ib seguito a deliberazione della Fncoltà di giur 


spradenzs delle R. Università di Roma. furono con- 
fermati neì godimento di un posto di stadio Corsi 


per un anno i signori dottori Carlo Carassai 
fnelo Ricci. 


Tn memeria di Giuseppe Ricelni. 


Gli amici del porero Giuseppe Ricci 


2 cira del padro sulla tombs del giovane infelice. 


ll monumento modestissimo consiste in um tronco 
di colonna. sormontato ds na croce con relativa 


iscrizione, 
Circolo enofilo italiane. 


vinario la difasa conoscenza dello norme razionali 


ed a quello di esportazione: 


sposti e consigliati ai produttori el ai commerciani 
di vini italiani i mezzi meglio acconci per operare 


mercio di esportazione. 


Ispettorato e 
Eeco il resoconto mensile dello sviluppo edilizio 
Roma dal 10 al 31 agosto 1894: 
Progetti approvati per nuòro costruzioni n. 5 


abusive G — intimazioni 6 — verifche in ssenito 
reclami SL 
Cronnea spicetola. 


all'Associazione della stam 


nunziata conferenza 


mente unanimi © calorosi appisusi. 
teca Alessandrina, per 


dalle 10 alle 12. 


barono l'orologio valente uns trentina di lire. 
Tentato farto. — In via Pi: 
rinoli, rimasti sconosciuti, scavalesto 


senza, si mise a gridare : _fi ladri 
bene di prendere il largo. 


Sassate a soldati. 


caserma dei carabinieri di porta Trivafale 
In piazza Pollarola. 


ieri sara, i ludri entrarono in casa di un certo Faus 


sn per giù dugento 
moneta cartacea, 


ire 


— E nelle ricinanzo della sfessa piszza. stanoti 
si senti una forto detonazione. 
Ta questura sta cercando gli sutori di questa 


sanata, 
fo Borgo Angelico, 6 
per farto d'in orologio e di una « 
surta Melanis Di Carlo; 

Idebrando Casagrande, verniciatore perugino di 9 
suoi, per oltraggi a violenze all'usciare 
damento, roestosi da lui in via di porta Salaria, 
per eseguire in piznoramento ; 


a dsnno dell 


bomeggio d'un portamonete n danno d'un barbi 
forlivese : 
per truff 
anni, ds Cisterna ; 
finalmento Checchina Bronzetti meritata Scifoni, 


siregias 
Vittorio Emanuele, si è spontaneamente costitnita e 
l'autorità di pubblica sicurezza. 

Tentato sulcidio. — 
abbacchiaro, di 27 anni, da Ascoli Piceno, per di 
spisceri intimi, ieri sera alle 8, vicino al ponte 


sn coltello, Condotto immedistamente allo spedale 


di giorni, salvo complicazioni. 
Risse. — In sia Cavour Achille Ferretti di 
anni, negoziante 


giunto. Venti giorni di cor 
fuzgi 

— tn 
42 sani, da Piti 
3 peroîo con © 


con 


Patro 


areelii, portinaio, 


lo meno per una diecina di giorti. 


ranza, scalpellino romano di 


uno che rimase sconosciuto, perchè fatto il colpo, 
aquagliò. 
Il ferito fu trasportato alla. Consola: 
dichiarato guaribile in uns settimana. 
"In piazza Parbarini, stanotte verso le 11 A: 


piazza, gli roppo une bottiglia, 
Ferita guaribile in uns settimara. 


— A villa. Ludorisi, 


Paner, di 14 anni, 
che lo gettò a terra, proîccendogli ferite guaribi 
15 giorni, salto complica 
si eclissò, 


velceipel sti chs sodavano 
Leopsido Ferri, suol 


l'inserviente. 


Ne nacque un baccano, sedato poi dalle guardie, che 


dichiararono in contravvenzione i velocipedisti. 


i, vittima | condo gindiesrono j sani 
della bomba esplosa in vis degli Astalli, sono inri- 

tati a trovarsi domani mattina alle 10 a Campo Ve 
rano, per lo scoprimento del modesto ricordo eretto 


ll Circolo euofilo italiano, nell'intendimento di ren- 
dera serrigio all'industria. enologica, e considerata la 
notevolo importanza che può arrecare al commercio 


pratiche con cni deresi operare il taglio dei vini per 
renderli maggiormente accetti al commercio interno 
riconoscendo come un 
adatto manuale che suggerisca con forma facile cd 
indirizzo pratico quanto su tale argomento interessa 
le varia regioni italiane possa riuscire di segnalata 
ntilità, ha determinato di tandire un concorso a premi 
per la compilazione di un manuale în cui siano e- 


taglio dei vini dello vario regioni italiane nell'in- 
tento di agerolarne îl consumo diretto, od il com- 


I manoscritti debbono essero inviati alla. presi- 
denza del Circolo (Roma, palazzo Odescalchi al Corso) | è 


progetti approvati per restauri, riduzioni, amplia- 
menti © sopraelevazioni 63 - contravvenzioni per 
ponti irregolari 1 - contravvenzioni per. costrazioni 


sera il comm. Ovary, scrittore magiaro, tenne l'an- 
Stato ungherese e la qui 
stione Daco-Rumana. Assistava uro scelto uditorio. 
L'egregio conferenziere, trattò la quisiione con l'ap- 
poggio d'invumereroli documenti e riscosse. merita- 


spolveratura rimarrà chiusa da oggi 
al 15 corr. L'ufficio del prestito dei libri serà aperto 


Borseggio. — A Ernesto l'Oracchi, cocchiere 
della Real Casa, ieri allo Sferisterio Sallustiano ru 


ciana certi ms. 
muro di cinta, 
penetrarono nel cortile della casa N, SG, ma fecero 
fiasco, perchè il portinaio, accortosi della loro pre- 

3 essi credettero 


tre Au 
selmo Omedio e Agostino Sciamanns, soidati nel 69° 


Prima di tutto, 


Carnerali, n. 82, e vi rubarono vario spille valenti 


vanni Musnio, 


dei Il man 


Angelo Mattioni, cameriere romeno di 22 anni, per 


in via dei Serpenti, Luigi Cenni di 29 


quale qualche giorno fa, per gelosis, con del vitriolo 
Ja faccia di corta Marietta Battisti in piazza 


ncenzo Palombini, 


Ripetta tentò d'uccidersi ferondosi in un fianco coq 


S. Giacomo, vi fu giudicsto guaribile in nna dozzia | citi; 


velocipedi, giorni sldietro avera 


pisarsa. Ii feritore 


Ì Sao per iste è intresse, venne 
I ito Licurgo Ciare, choo per 
| cose in modo da obbligario a curar }c contosioni per 


— deri sera ua po' prima delle 9, Gaetano Spe 
in piazza delle 
Carrette ricevette una coltelsts in una coscia, da 


tono Coraezi, garzone fa'esmame di 14 anni, attaccò 
lite con uno sconosciuto che in un caffè di quella 
iglis sul capo e poi foegì, 


i 1l conduttore del veicolo 


— Teri sera sì tardi, sul corso d'Italia, quattro 
di gran carriera, urtarono 
da Sartisno, inserviente 
al miuistero delle finanze. Costui reagi e tentò di 


stoee a quote ala i co conii. Sh [sii el riga i dor vico dle di fo 


— In via ‘del Tritone nuoro, stamani, Giuseppe De 
Marso, sarto abruzzese di 43 anni, è csuto dal ve- 
locipede suì quale faceva un'escursione negli alti pa- 
raggi della città, e si ruppo il femore, sanabile, s0- 
dello spodale di San 
Giacomo, doro fu condotto, e non snlla bicicletta, în 
un paio di mesi. 

— Alla Consolazione ieri sera fu ricoverato e di- 
chisrato guaribile in uns settimana Lulorico Gna- 
lanti, muratore romagnoio, nato a Tmols nel 1828, 
perchè avendo berato più dei solito, o probabilmente 
com'al solito, cadde e si roppe il naso. 

Per finire. 

Esompio di moderno stile giornalistico democratico. 
Uno dei corrispondenti della ra di Milano così 
tolegraîa al suo giornale : 

Roma, 81. — Ho veiuto ora Maggiorino Ferraris 
insieme a Gigi Rava chi mi hanno assicurato, ere. 

lo poi li ho visti tatti e tre. Faceraro una par- 
tita a calabresella, 

Acqua di Uliveto dalteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito cho 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelìo vario affezioni di questo vi- 
scere, 
ti | I più illustri elinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
il | prof. Grooco, peot, Marri, prof. Fadeli, prot. Ca- 
sciani, proî. Landi, prot. F: marduzzi, pro- 
fessor prof. Frascani, ecc., la raccomsndano 
cone Aequa da tavola abituale nale 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterivo, nella 
gotta, renello, come provisamerte indicata a combat 


toro la distesi 


Cav GRASSI-MARIANI. 


i tizio 
Per Telegrammi : ULIVETO - Terme. 

ai fi faninio Mo specialita 

Cicccolato Giandnia Telmone c..sicciaeta 

- | Casa Talmone, utilissima nei desserts e 


nelle soir: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli impiegati comandati. 
| Si assicora che il ministro delle finanze, 
onorevole Boselli, abbia con sua circolare 
rascomandato a tutti i suoi colleghi del Mi- 
nistero di astenersi dal chiamare a! mini 
stero impiegati provinciali e di cessare dal 
l'acerescere il numero degli impiegati stra» 
ordinari. 
la È senza dubbio un saggio provvedi- 
mento, che se fosse regolarmente attuato, 
specialmente nel ministero della guerra, 
potrebbe avere per effetto qualche non 
spregevole economi 

Ma è provvedimento che appartiene alla 
categoria delle piccole risorse, che non 
possono oramai valere a mutare sensibi! 
mente la situazione della finanza. Speriamo 
che în questi due mesi che ancor 
parano dalla ripresa della vita poli 
Ministero riesca a studiare e concretare 
più radicali riforme. Perchè se a ci 
lesce, ci troveremo di fronte al di 
cile dilemma o di rinunziare alla definitiva 


fanteria, brigata Abcona, passavano ‘per il viale ( 

lio Cesare, farono presi @ sassata da Cosidio Abra- | sistemazione della finanza, o di por mano 
mio, operaio marchigiano disoccupato di 21 anni. I | ad altre nuove e maggiori imposte in larga 
due gagliardi soldsti, uno dei quali fa colpito da quel | misura. 

mascaliae, riusciroan al arrestario « a tradorioalla | | dell’ana e dell'altra cosa non è oramai 


necessario mostrare quali possano ess 
ie tristi conseguenze ed i gravi pericoli 
L'amministrazione centrale 
della guerra. 


"| A coloro che, più o mono in bwo; 
to ano a dire cl 
della guerra non sono possibili economie, 
o | @ denunziono quasi come iraditore della 
patria chi persista:a sostenere che ia tale 


amministrazione i qual 
abbondanza - dedichiamo le seguenti cifre 
sa | ricavato da un dilisente e particolareg- 
giato studio di confronto che la Gazzetta 
del Popoto di Torino giorni sono ha pub- 
blicato, tra le speso dell’amministrazione 
centrale della guerra în Italia, a le spese 
analoghe nei principali altri paesi d'Eu- 
ropa: 

In Italie l'amministrazione centraîe della 
ia | guerra oscupa 749 impiegati, con una spesa 
di lire 221,877. 

In Francia, 691 impiegati che costano 


lire 2,544,090. 
In Germania, 18% impiegati con lire 
2415612. 
In Austria UogHeria, 743 impiegati con 
una spesa di lire 2.405.697. 
% | Fatto raffronto collettivo dei vari eser- 
citi, ossia forza bilanciate, per ogni 


no: Ia burgerazia centrale ita 
ina costa lire 11,95; io Anstria-Ungheria 
i nio 5,47; in Francia 5,18. 


in Germ 


licecziato il meccanico Diilio Causci, che ieri do- | | L'Italia, ad on'a dei meschini stipendi che 
sondì ragiono del fatto al suo ex-principae. Ne segui | paza, spende più del doppio della Francia, 
mani ana con tre coltellate che ricevette nella | {| dopp'o della Germania, ed un terzo circa 
schiena A. Ferretti dal fratello di Duilio, sopme- 


più delAnstria-Ungheria, la quale tiene in 
| piedi non uno ma.tre ministeri della guerra. 
ai | © Se queste cifre non sono eloquenti e per- 

| suasive, bisogua dire che in Italia quando 
si trattà dell’amminisirazione della guerra 
anche le cifre ed i fatti perdono ogni elo- 
quenza. 

Niente monopolio dell'alcool. 

N bollettino odierno dell’Eronomista d'I- 
talia scrive quanto segue: x 

Da slcuni gio 
fu | notizie solita a verificarsi nel perioto estiro, si con 
fiunano a dare notizie più o meno inesatte intorno al 
| monogolio dell’alecoî, fuo si attribuire ad uno 0 più 
ministri ideo © propositi che oo hanno ancora avuto 
modo di manifestare. 

Noi non arremmo che 3 ripetere su 
mento quanto giù dicemmo altre volte, 

Roselli continna 2 studi 

possiili modidicazioni all 

ataale. monopolio, cor 
în una questione 
0 preoccupazioni di 


i, forse a esusa della sesreezza di 


legge în vieoro, sia per 
1a calma e serenità indispensabi 
tanta importanza, è sevzi viso 
sorta. 

Fino a quando l'ooorevole ministro non avrà com 
piuti questi stadi o manifestati i suoi propositi, ogol 


damento. 
E noi siamo lieti che le cose siano così, 
e nutriamo fiducia che l'onorevole Boselli 


i si sprecano în 


prima di dare il suo nome ad una finanza 
monopolii ci penserà due volte; tanto 
più quando il monopolio dovrebbe avere 
per oggetto una produzione che, se in Ita- 
lia il fiscalismo non avesse soffocato ogni 
sana idea economica, potrebbe 0 dovrebbe 
essere una larga risorsa, data l'abbon- 
danza di materia prima che abbiamo, e 
che ora, grazie ad un irrazionale regime 
fiscale, va in gran parte perduta. 
L'on. Baccelli 

Sembra che l'onorevole Baccelli abbia 
intenzione di recarsi nella ventura setti- 
mana ad Abano per fare una cura. Allog- 
gerebbe nello stabilimento dell’ « Orologio ». 

Lo scioglimento 

del Consiglio comunale di Milano. 

Stasera probabilmente sarà pubblicato 
il decreto di scioglimento del Consiglio co- 
munale di Milano. 

Le scuole italiane all'estero. 

La Gassetta Ufficiale ha pubblicato ieri 
sera il decreto sal riordinamento delle 
scnole italiane all’estero, creando un ispet 
torato generale alla dipendenza dei mini- 
steri degli esteri e della i 

Il decreto si compono di 29 articoli. 


Seizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Conte di Parigi e Casimir Perier. 

Parigi, 1. (F) — I giornali repubblicani 
notano con ironia la commozione che i 
presidente della repubblica prova per la ma 
lattia del Conte di Parigi, g' è egli 
mandò a Londra un suo segreiario parti- 
colare presso il moribondo principe e vuole 
essere informato a ogni ora dello stato 


della Regina d'Olanda. 

L'Aja, 31. — Quest'anno non ebbero lu 
go le consuete feste par il natalizio della 
Regina Guglielmina, in seguito alla notizia 
che la spedizione mi vita lo scorso 
giugno contro il rajsh dell'isola di Lombok. 
perdetto parecchi ufliciali e soldati in u 
conflitto cogli indigeni. 

La guerra fra la China e il Giappone. 
Londra, 1. — Il Times ha da Tien-Tsin: 
< Si conferma che ia Motta giappone» 

composta di quarto! e quattromila 

ente Port Arthur. 

nato alla Motta 

chinese di attor a flotta giapponesa » 
Contro i Sfadhisti 


Londra. !. — lì Reuter Office ha dal 
Cairo. 

< È infondata la È qui e ripro 
dotta dalla stampa continentale di an pro 


to movimento comune ingleseitaliano 
niro i Mabdisti. » 

Regie navi in giro. 
Corfù, 1. — Sono partite la Vittorio Ema- 
nuele, ii F Gioia, © V'Amerigo Ne 
spacci. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Congresso eucaristico torinese. 
Torino, 1. (Bertoldo) — Il prefetio ha 
vietato la processione dei vescovi che era 
stata consertata per giovedì prossimo ( 
n occasione del Congresso eucaristico, per 
il quale giansero già cirea 300 prelati. | 
rg E 


BORSA DI ROMA 


Reodits è 
ine corrento 90 8 

Banca dita — Barco Santo Spirito 389 
— Mobiliare 11S — Bsaca Gener 
vovie Mediterranee 463 — Ferrovie 
— Gar 765 - der 0 
159 1,2 — Tiberina 15 — Navigazione Go 
— Condotto 123 — Molini 60 — Obbîiza 
viaria 3 010, 275 — Fondiaris Bancs Nazionale 4 010, 
475 — 4118, 475. 

Gradi: 

Parigi 109 

Lonta 27 63. 

BORSR ITALIANE se | settoubre 


NB. I pressi sono 0 fiv mere. 


[rorino | MILAMO | REN@VA 


varoRi 


»o tua 70/99 72112 
As Banca dItalia —- r- 
» Mobilisre . .. 16 — 
» Banca Generale. - 

» Por. Molit. . 465 — 
> >» Mei. 818 — 

» Banca Torino . == 
3 vari 6 


IIBINHI 


All'essenza di Anfee - Costumé - A- 
rancio - Camomilia - Lin 
Canella - Flor d'arancio e Menta 

Mezzo gramma di etere 
bicchier d'acqua comune, e mes 
gue la sete rende l’acqua salubre, 
son efficacia la digestione, scaceia Îa ven 
iosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 crammi servibili per £00 bi- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 41 a 46 


Stabilimenta tipografico 


eli Ortone 


ICTO 


PA 


PROVINCIA. DI ROMA per sa BICICLETT 


CITTA DI CIN re PIIOLETTE 


Si raccomanda a tutte le] 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO Drop ENTRATO NEL OTO ra po Bo fune fà roi e 


iped 6. R. Marzi, Vi 


DI PROPRIETA’ COMUNALE. À ta (Ritornando il fiasco vuoto[della Sagrestia, N. 2, (pres 


Il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte É Ra 

le proprietà del fruito del Tamarindo. — Si usa con van- lei rimborsano cent. 10). -—[fiaea S Biciro) Roma 

aggio nelle malattio infiammatorie e nello febbri EBi|Consegna franco a domicilio] E da viaggi 

in generale. ordinazioni i ricesono da mezza corsa 
'Sî prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così MBB|Bren:° i Signori Finzi e Bian-| da corsa 


luna bibita eminentemente rinfrescanti prioni Via del Cor- per signora 


ì 


MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, 
vresso le Farmacia Albini, via Nazionalo 72 e 73 o Pierandrei Amilio, 
del Quirinale. 


discorso ulti 
Lucania dall 
in cui il gio 
Bagni) albergo] in cui W 
Al grandioso stabilimento che sorge nel:centro della Città sull'ameno viale Ga:|ChIICIAND i 
ribaldi in riva al mare vi sono annessi: UN OTTIMO ALBERGO - UN ECCEL-|e Camere. — Pensione da! ha soggiogato la ne: 
LENTE RISTORATORE — Giardini e sale di ricreazione e di lettura. È. Luglio ai 31 Agosto L tura con acqua igie- 
Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentano lo stabilimento[dal 1 Settembre & fine bal nica ricostituente, ia 
stesso = în specie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOT-{snatura a 4,50 — Colazione, 
TOSE, SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ecc. |3 Cena — Pranzo: Anti 
è superMao. | 3 pasto, Minestra, Tre piatti, 
La prodigiosa Ì romanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani:{frmtta e formaggio. vino «i 
o gli avanzi delle antiche ‘Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero. te colonta! Servizio di vetturi 
nuto le acque termali di Civitavecchia ia uno o due cavalli. possa sospetiare l’uso di an preparato chimico, esso 
ll Municipio garantisce la resolarità del servizio © la modicitàdei prezzi Fidona si capelli e alla barba il loro colore primi- 
Ispettorì dello Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO DURANTE 2 tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
Senatore del Rezno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l'esimio Pro-|Pongjgne privata) [chia nò pello, nò biancheria. Si vendo presso 
fessore ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore della scuola d'igiene p inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
sperimentale nella R. Università di Roma; e la Direzione sanitaria-è affidata ai 


rucchiere, via doi G n.70 8, (presso Dopo it bagno, prima della reazione. avanti iderazio; 
a'stinti medici chirurgi signori Cav. Ufi PIETRO Dott. FALLERONI © IGNAZIO] Finstermacher'| {iti noma, a tiro 3 la bottiglia di grammi 3 pasti e'còme hibila igienica bevete sempre opere 


Dott..SPINEDI residenti in questa cit Roma - Via în Arcione 88, p. p.t Î con istrazione. Si spediscono da una a tre bottiglie in FERRO-(HINA-BISLERI È È 
La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e vice (presso Fontana di Trori) tutta Italia con laumento di una lira, e si vendono FECE FIStRRLO ATA di Lucenia 
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7 processo della pietà 


Ieri sera la 7ribuna ha rilevato, nel 
discorso ultimamente tenuto a Vallo di 
Lucsnia dall'onorevole Talamo, un tratto 
ia cui il giovine deputato, parlando delle 
sonseguenze del processo Tanlongo, ha 
detto 

11 tanto minacciato processo contro uomini pol 
pe sntirazione di dostmenti mon sì farà; moa si farà, 
perché esso non conviene agli asseluti di ieri, non 
‘verrete agli accusatori del domani; troppo sa- 
mole manifesto, che se, sconsiglistamente, uns sot= 
‘razione avvenne, csss nos aveva nulla n che fare col 
rato provato e confessato, e che in ogni caso, la 
zietà verso gli avversarii avrebbe forse indotto s quel 
piso, 

E su questo brano la Tribuna fa vario 
considerazioni assennate. 

in verità se il giovine deputato di Vallo 

di Lucania sì era proposto di fare che 
ta l'Italia si occupasse del discorso a° 
suoi elettori, da uomo di spirito qual'è 
non poteva metter în opera un espediente 
più efficace di quel breve passo, nel 
quale uno scrittore politico troverebbe 
materia a un doloroso commentario per- 
petno della politica italiana. 
Infatti basta leggere quel periodo per 
rilevare che un deputato, amico intimo 
di oy-guardasigilli, ex-magistrato egli 
stesso, ha potuto affermare che il pro- 
cesso per sottrazioni di documenti non 
si farà, quantunque l'oratore non neghi 
che la sottrazione dei documenti sia av- 
venula. 

Finora da quelli che hanno sostenuto 
a convenienza, l'opportunità di non fare 
il processo della sottrazione dei docu- 
‘nti erano stati addotti varii argomenti. 
Il solo che meritasse di essere discusso 
ara un'allegazione di fatto. La sottrazione 
dei documenti non c'era mai stata, era 
una gratuita asserzione dei nemici di un 
passato ministero: quindi niun bisogno 
di incomodare la giustizia quando man- 
cava il reato. 

Veramente questi argomentatori sì con- 
tentavano di contrapporre una negazione 
un'affermazione, ma certo, dato che la 
negazione fosso vera, © falsa l'afferma: 
zione, gli avversarii del processo si ser- 
vivano così di un argomento, che non 
avrebbe ammesso replica. Il male è 
che finora non mancano testimonianze 
e prove per sostenere laffermazione, © 
manesno invece prove e testimonianze 
disinteressate per la negazione. 
L'onorevole Talamo, che parla del pro 
sso in modo obiettivo, che non se ne 
dichiara nè partigiano né avversario, de- 
cide la questione con una certa ironica 
serenità e conclude che questo processo 
n si farà perchè non conviene agli as 
soluti di ieri, perchè non converrebbe agli 
cusatori del domani. 

Come vedete, l'onorevole Talamo non 
i scalda: adduce semplicemente lo ra 
joni, a lui estranee, della sua conelu- 
one. Non sono argomentazioni sue, 
vsservazioni spassionate di uno spettatore 
qussi indifferente della nostra vita pub- 
blica. 

Sicché, a noi non resta che allineare 
graffcamente gli ammaestramenti ritratti 
da un'attenta lettura delle poche linee 
riportate. 

In Italia i processi si fanno soltanto 
neî così în cui essi convengano: 
1° Agli assoluti d'imputazioni prece- 


m 


denti ; 
2° Agli accusatori dei domani. 


I magistrati, come vedete, sono messi 
da parte dall'onor le Talamo, che, an- 


la 


giovane, ha la triste © preziosa 
asperienza acquistala studiando diretta 
mente gli uomini come sono veramento 
nelîa vila e non come vorrebbero 0 sup 
pongono che essi siano i trattati di di- 
ritto pubblico e le teorie professate dalla 
tribuna parlamentare o dalla cattedra 
itaria. 


univa 
Dacché è cominciata quelia  diseus- 
sione sui magistrati di cui si lamentava 


ieri, nella solenne cerimonia dell'insedia- 
mento del commendatore Bussola, il pri- 
mo presidente commendatore Pagano, 
non si era mai espressa in Italia, nem- 
meno dopo la scettica definizione del 
«lasigilli Santa Maria, una più scon- 
tante opinione sulla magistratura 


f 


Nun st tratta qui dell'esito del pro- 
cesto, esito che può dipendere in pario 
nin tatto della dichiarazioni degli am 


Iuti di ieri, dalle testimonianze degli ac- 
eusatori del domani; si tratta di sapere 
se il processo si farà 0 non si farà, e 
l'onorevole Talarno sentenzia nettamente 
che non si farà, perché è un processo 
in cui non troverebbe il proprio torm 
conto nessuno. 

Cosi la giustizia è francamente classi- 
ficata fra le istituzioni che funzionano 
quando nessun interesse patticolare %i 
si oppone. 

La sottrazione dei documenti può es- 
sero benissimo avvenuta (e sia pure av- 
venuta per opera sconsigliata di chi 
volle commettere arbitri e illegalità, di 
chi non si fermò dinanzi alle manomis- 
sioni delle prescrizioni categoriche del 
codice, soltanto per generosa pietà degli 
arcersari), ma poichè c'è della gente a 
cui non conviene che la giustizia inda- 
ghi e giudichi, il processo non si farà. 
Ecco tutto. 

Ebbene, per quanto poco disposto al- 
l'ottimismo, io mon sono, non voglio es- 
sere così freddamente pessimista come 
il deputato di Vallo di Lucania; 

lo voglio credere ancora, nonostante 
il fiero dubbio gettato nell'animo degli 
Italiani da un ex-guardasigilli, nonostante 
la tranquilla sfiducia di un deputato che 
fu già magistrato e che del Palazzo Fi 
renze conosce tutti i d/lotrs, io voglio 
credere ancora all'esistenza di quella giu- 
stizia, la quale non si cura né dello per- 
secuzioni verso gli amici, nò della pietà 
verso gli avversari e, come disse elo- 
quentemente ieri il commendatore Bus 
sola alla Corte di appello, < per quanto 
serena, equanime © libera, altrettanto 
per tutti e contro tutti egualmente vigile 
@ pronta, e per tutti e contro tutti egual- 
mente ferma e inflessibile ». 

Perciò credo con la Tribuna che il 
processo si farà, a costo di costringere 
gli eroi della pietà cerso gli avversarii a 
far violenza alla loro delicata magnani- 
mità e rivelare, nella pubblica udienza, 
tutte le più generose e squisite illegalità, 
che la commiserazione degli avversarii 
avrà potuto strapporo alla loro. cavalle 
indulgenza 


Vlonga x 
NOTE IN MARGINE 


Le Chisw: unite d'Oriente. 

Pareschi giornali bano aununziato che il Pente- 
fica si proponora di riunire a Roma tutti i patriarchi 
dello Chiese unite di Oriante, per conferire con essi 
sui mezzi atti a provocaro il ritorno dela Chiese die- 
sidenti all'unità cattolica. Il Figaro è autorizzato a 
dichiararo che questa notizia è priva di fondamento, 
non giudicando il Papa sia giuats. V'ora di prendere 
una così grave decisione. I) che non vuo! dire che 
Leone XIII abbandoni la speranza di ragerupparo un 
yrno intorno ai pestore supremo i cristiani di tutto 
il wondo, Il Papa, invece, è confortato in questa «pe 
ranza daile nomerose conversioni suscitate dalla re 
cauta Enciclica sulla riunione delle Chiese. 

° 

Lourdes è Leiuo XI 

La lunga risposta di Euilio Zola alla protesta del 
sindaco © dei consiglieri di Bartris, a proposito di 
Bernadette, si chiudo cca 

Poichè ho la debolezza di rispondere - 
uno scrittore non dere mai faro = voglio, terminando, 
diro una parole della letters che monsignor Ricerl 
ha ricevuta dal cardinale Rampolla, in riograziamento 
per l'invio del suo libro: La cera. Bernadette di 
Lourdes. 

< Questa lettera che monsigoor Ricard è stato 
folico di dara ai giornali, ha una reale importanza, 
nel senso che Leone XIII pare sì pronunci aperta- 
mente in favore di Lourdes. Pio IX avera ragioni 
perticolari por essere tenero. Ma mi avorano affr- 
mato che Loono XII si teneva sulla riserva. Poò 
darci che mi abbiavo ingannato, a meno che în Jet 
tera doi cardinal Rampolla non sia che la lette di 
cortasia abituale, il cho © puro possibi 

< Egli ri parla delia verita che 10 avrei. comcul- 
cata La verita, ahimò doro sta? So che il Paga 0 
infallibile, e non vado a discutore col Papa, Sa co- 
nosco eccellenti cattolici cho non credono i miracali 
di Loordes. Parecchi mi bruno rimproverato di cosermi 
occupato di quosta ffera. Lourdes non è un domma, 
si può perfettamente non erolerri © prorvelero alla 
salute dell'anima, La verità io spero averla detta, e 
per l'unico onore di dirla, chogchè mi possa co- 


stare, — 
o 

La quistione della coeducazione. 

I fatti del Collegio di Cempuis che abbiamo lar- 
gamento esposti, fanno. risorgere la quistione della 
‘ooeducazione; le quale = e non selo nello las del picci 
— trionfa da tempo agli Stati Unili. Anche in America 
pero, particolarmente pell'Est, vi sono avvermarii alla 
scuola mista, Il più sutcrevole è più intransigente è 
il dottor Edward Clarke. 

n Carpa condanna tata si 


sera di Ancartone per 


queste ragioni: - 10 Lo solite delle iovietto si 
riseate della coeducazione, perché essendo meno forti | 
degli voonini, noo posero fornire una. stessa: somme 
di svoto, Mon lo confsezo par amor *proprio, ma la 
conseguenza dello sform è un'aneiis e&n pu: com- 
promettere la Joro matera arrenire. 20 La d 

non avendo le stesse fanzioni dell'uomo, è illorico 
imprrle stoli che convengono alla psicologia ma- 
schile, 29 Fino a selici o diciasetto soni, il giora= 
netto ha lo spirito mero srelisto. della giovinetta; 
so lavofa cun lei, stà cena secco, poichè ri sc0- 
raggerà. 4° Pducata con i giovanetti, le faociil, 1 
temperamento della quale è più piegherle, imita le 
loro maniere e perde Is sta grazia, senza che i gio- 
vineti s'ingentiiscazo. 

1 difonsori della coefncazione, che seno il muezior 
numero in America, rispondono: - 1° La cosisca- 
zione ha il vantaggio di essere eesoomics; quindi Ia | 
destinazione dei fondi soclastici, all'acquisto | 
spparecchi, giocattoli, cee 20 Essa è conioros atta | 
organiezzione dell società che ha per baso il ma- | 
trimonio dal quale deriva la famieis. 82 Ravvici= | 

| 
| 
i 


ibi, 


nando l'anime dei due sessi. nell'identico insezia» 
mento, risultano pansieri e gusti comuni, preparando 


così la felicità delle fautore famiglie. 4° L'ani 
Bn sesso: Sa esistono, fra l'anmo e Ts doni 
renze dal panto di vista intellettuale, 
glianze sono ancora più numerose. 5° La coaducazione 
non rende il Javoro osessio e pericolose Ts rivalità 
perchè nelle senole nnisensuali, i programmi sono zli 
stessi, e l'emulazione degenera a volta in gelosia mal= 
sans. 6° Chiamato s sostenere contro l’unmo la lotta 
per la rita, è ingiusto rifiutare alle donne gli stessi 
mezzi di difese, la stessa scienza. 70 Una giorinetta 
educata. onicn 
pesca, 0 farilunanto si appassiona. Se ha 


fra lo giorinotto, diventa romene 
freqnentato 
In sevoîa con i giovanotti, ha pi 
onda a autusinsni irrifessivi. 


o 


ta destituzione di Robi» 

Robin, il dirottore del Collagio di Ceumpuis, dopo 
Ituchiesta, è stato destituito. All'annunzio della su 
destituzione egli ha detto: = U governo sazrifica in 
me il metodo d'insegnamesto positivo, sperimentale © 
d'insegnamento socialista integrale, e l’adueaziono e 
la filosofia tutta di morale para senza Din... lo mi 
ritiro dalla lotta battuto, ms felice di aver potuto 
iadicare la vin pelagozica da seguiro © nella. quale, 
altri più forti, più vigorosi, istruiti della mis copo- 
rienza, guideranno l'infanzia e la giorenti del domani 


per farne dei cittadini © degli nomini. = 
© 
Le donne © la stenografi, 


AI Congresso seuerlo degli stmugraî scandinavi — 
giorni fa — e Ceistazis, 
sciuta l'ettitodino dello donne per 1a 


ts solcano 


stenograîis. Ja 
Danimarca, pare sis, poro, il primo pane di Europa 
nell la quistione dells donna stenvgrafa gia siata 
in certo modo risoiute, Iblatti, sano parte. attual 
monte dell’alfcio stenogratico ai Parlamento danese, 
quatino donne, ns come ausiliarie, in lovezia nessuna 
donna è stata nucora impiegata cone stevografs nè al 
Parlamento, pè ad altro pubblico utfio. Intanto muito 
donne stezograîe trovano lavoro a Stocolza, dove miss 
Bastoni nopolizzato tutto îl_ se 


ha mi 


sizio stenogra= 
fico privato, e l’insernamento della. steoograta. In 
Norvegia, una sola donna, Isisa Spsrre, è ausiliaria 
allo Storthing. Vi sono in Germania, 57 sseociazini 
femminili per Is stenogratia, cho hanno dato l'inse- 
gnamento tecnico a 4,127 doune, ottenendo reneral 
mente migliori risultati delle istituzioni masc 
miiari. Le donne non hanvo avuto aucora nomina ut 
ficiali, ma son riuscite a ottenere molti impieziii pri. 
vati. Ia loghilterra le case di commercio che si 
vono dello doane steuografo sono numerose. Negii 
Stati Uniti, l'atto folerale del 1 luglio ‘70, ha 
soppresso ogni distiazione di sesso negii impieghi bi- 
roeratici. Attuaimento, l'amministrarione centrale a 
Washingion, conta 23,144 impiegati © (unsionarii dei 
quali 17,039 vomini è 6,106 donne, e il 
impiegalo privato è immenso. P 
Iatiai, I 
8 in Betgio ussenos donna 


le roconti 


statistiche, che tra i popoi 
Francis, 0 anche in Olsut 


ia ancora segnalata stenograficamente. 


., 9 
Lottere di Ruskin H 
È atato pubblicato în Inchilterra un fibro 
i Ruskin, intitolato : Lettere 0 m amico di celle. 
gio. TI celebre critico darte ba 
dire i lettori ingemui con giai 
lari, ditirambi imprevisti o anstemi Mirzurrî, che ezli 
evuncia de omri re scilili e nol tono più assoluto, 
più reciso © più aggressivo, Da fempo ezii ba por 
tsto questa maniera di scrivere 2 una tale perfezione, 
cho non si poteva sospettaro andasse anche pià in la. 
V'are che invero ci sia riuscito in questo volume. Nol 
quale s'impara che Aristotile è « un cervello didiola », 
che Turner è « Vopitomo dell'arto », che «i cavalli 
sono !a perdizione dell'Inghilterra >, «ho i laghi del 
Gambariand a0n0 de' « braghi »» cho i Francesi sono 
€ polissona ds' veri favoriti >; vie mungiaro il for. È 
maggio di Neuchatel è ona forma. della Bentitulino, 
che Potrarca pare « in macellaio che reciti da Giulio 
Cesare 2 Astley », cho Nous è un buco pieno d'im- 
mondizio, che l'Eden era per i nostri primi genitori 
«un'abitazione meschina, 1 giardino di orticoltoro ». 
S'imparano anche molte sitre cose ancora. E special: 
mente si vele in tatta la sta luce is personalità pa- 
radosaale © rabbiosa del Raskin, con le qualità e i 
difetti che gli hanno dato, in venticiuque anni, una 
così potente azione sull’essetica inglese. 
° 


ine di stor 


irii riolenti @ singo- 


Per finire. 

Boullier pabblich, nel 1730,tn Saggio sull'anima 
delle bet. Voltaîte, dopo averio tto, disso n chi 
gli chinteva il 

— Tantore è va ecceiente citta 
abbutanzo istruito sulla starià del sco passa 

Nanni. 


| finalmento da une stat 


| sidente Carnot 


Il ribasso dello sconto 


La Banca d'Italia, e così i due ianchi } 


meridionali hanno determinato di ribassare 
di mezzo punto il saggio dello sconto, por- 
tandolo dal # al 5 ij2. È senza dubbio un 
provvedimetiio che tornerà gradito al com- 
mercio, per quanto il saggio del 5 li? sia 
ancora assai iontano da quello cho sarobbo 
necessario, perchò una viva e durevole ri. 
presa nel movimento commerciale ed in- 
dustriale italiano si verificasse. 


fori e riù 
oNisaci ribassi, se senza troppo ulteriore 
ritardo chi lo deve non si decide a miglio- 


raro radicalmente le co 
di a 0 principelmento il massi 
tra cesì, la Ri 

Speriamo clis di civ sia porsnaso il Go- 
verno, © poichè fu esso ad insistere perla 
riduzione dello sconto, sappia essore egual- 


monte iusistente e deciso a promovere le | 


determinazioni, e proporre de parte sus lo 
disposizioni, che occorrono, perchè 
di 


che 1 


gli 


tutti 


può non assere esizi 
e privati. 


Ina visione 


1! nomo delle signora Lucia Granze non 
conosciato che da pochi in Italia 
Pubblicista assai stimata, collaboro at gior- 
nato la Frances ai tempi di Emilio do Gi- 
rardio, © dirige oggi una rivista di st 
psichici, intitolata în Lumufre: perché 
siguora Grange. secondo che affermano 
spiritisti, numerosi în Francia, è un po- 


tento medi, è ha la meravigliosa facoltà 
della visione 

Ora dunque nell'ultimo fascicolo del 
Lum: la direttrire racconta cose addi- 
rittura straordinarie: straordinario 
soltanto per il fatto a cui si riferiscono, 
che è l'assassinio del presidente Carnot, 
ma anche per le circostanze incredibili che 
lo precedettero. 

La signora Grange 
le prove delle cose ch 


prontissima a dar 
rma, quantun- 


que antiche di sei anzi, e Je prove con 
stono nella testimonianza di on 
attestare 


che 


sono, capaci di 
scritti soi anni nd 
in tutto conformi alla vo 
Si tratte dunque di una v 
la direttrico della Limiére ne! 
ride, coni lucidi occhi della men 
dente della repubblica Carnot «in carrozza, 
in mezzo a una folla chiassosa © piaudente, 
poi vide a un tratto un uomo slanciarsi, © 
colpirlo mortalmente con un pugnale. Di Îì 
a poco l’assassinato rendeva l'ultimo so- 
spiro, e appariva tutto coperto di farina ». 
La signora Grange atterrita (pur conser- 
vando la pienezza dells sue facoltà, perchè 
non era nè addormentata nè svenu!s) chieso 
mentalmente delle spiegazioni per quella 
circostanza della farina che rasentava il 
grottesca, e n'ebbe in risposte, chiaramente 
delineata nell'aria, la parola houlanger, che 
vuol dire fornaio. 
Della visione avuta 
pariò subito & parere! 
quali erano uomini politizi © gi 
quali un po scherzaudo, e un po” prendende 
sul serio la cosa, vaticinarono che il pro 
robe stato nociso da un 
boulangista, da uno di quelli che seguisano 
le sorti del generale Boulancer, 
di lui erano pronti a commellere 
‘ant'è vero che qu 


a siguora Grange 


giugno dot 1801 ja siguora Gran. 
ebbe une seconda visione, pressa poe 


allora ad ami gi 
ne rivordano benissimo. Rivide la carrozza, 
la folla, l'assassino, rivide la parola Loulan- 
ger, ma questa volta unita alle due lettere 


ziali S. €. Queste due | Imente 
Sinterpretrarono per Sedi Carnot : ogzi in 
veco rispondono al nome di Sa serio. 

Afferma la signora Gi he dui 
risioni, succedute ail distanza di ire am 


Tuna dall'altra, eli ami 
soarono ii racconto nei processi. verbali 
Perché la siguora è spiritista, al dium 
zalo a dire ella possiede la viriù medianica 
di mettersi in comunicazione coi mondo 
ultrasensibile, di evocare le anime dei tra 
passati, di conversare con loro e di ve 
derli, è più ancora ella è in possesso di 
quell'altro dono, che secondo la tradizione 
religiosa pochi santi possedettero, ed è il 
dono di prevedere il futuro 
i profeti della Bibbi 
E degli nuni ancor non nati 
Daniel si ricordò. 
A molti, nataralmente. verrà vogl 
ridere. Se quattro © ciuguo anni fa a 
sero informato di quelle visi 
Cesare Lombroso, egli con molte sollevite 
dine avrebbe aggiunto un capitolo a una 


piritisti conse 


proprio come 


delle opere suo più pragiate, ciassifcando È sono ix continuo rialzo. 


Filustro È 


sera sul 


la signora Grange nel numero dello donne 
mattoidi. Ma il guaio Lombroso 
oggi non ride più : scrisse qualche anno fa 
che sì vere d'aver riso all'idea che 
Je poltrone vano da sé dalla terra, 
e dichiarò, son pochi mosi, a Roma nell’Ae 
cademia per le ricerche psichiche, come 
afforma oggi nei Fanfulla della Domenica 
la contessa Elena Mainardi, che ogni giarno 
egli maggiormente si avvicina alla feoria spi 
ritica. 

Gli altri poi, che seguono fadelmeni 
teorica di san Tommaso, potranno con fa- 
cilità ottenero. maggiori 
vendo a qualche amiro di 
certa intanto pa 
gnora Granze gode di una fama d' 
inescezionabilo: che molte persone, ugusb 
monte rispettab 
nei decorsi anni il racconto d 
che nei verbali delie sedute spiritiche, ero- 
nologicamento conservati, è fatta menziono 
del fatto. 

Dunque, o siamo tutti le vi 


me di use 


© nta 4 mentire in via retrosi- 
tiva tino a sei anni fa 
certe nature privi 


snomeni ci 


strad , che n o spiegarti 
con le teorie mate notismo, del 
magnetismo, della suggestione, e via, via. 
Noi siamo circondati dalle nuvole fitto del 


mistero: 
quando sentiamo dire esser 


ma il singolare 


una di quelle anvole, » che di la penetra 
un raggio , alto a raro le 
tenebre dell'ignoto, la gente ha pare 
fintantochè que! razigio non sia spente. 


La storia dell'omanita ha capitoli che si 
ripetono alterizandosi. Ai povero 
vani, cho scopriva le primo 1 

lottricità, fu doio dei matta 
tempo il titolo onorifico ili maesiro di ballo 


delle ranocchie. 
sl igeeri 


“Riforme postali è telegrafiche 


Ii ministro Maggiorino Ferraris dà in- 
faticabile opera al migi nto dei ser- 
ndono dil dicastero caf pre- 


rsa riduzione d 
ad oitre liro 240 mile Ha ac 
tile riforma delle cartoline-vaglia. sugge- 
rita delia Camora di commercio di Bolesna, 
6 che andrà în vigore dal i° prossimo gen 
naio. Sta provvedendo all'impianto di 150 
muovi uffici telegratici. È gia, a quanto sì 
afferma, concretato un disegno di legge 
per la riduzione del 30 per cento deila tassa 
dei tolesrammi per la stampe. Queste e 
parecchie altre utili riforme sono in ge 
stazione presso il minisiero delle poste © 
tolegrafi. 

E Fanfulla che fa, senza riguardi, op- 
posizione alle ideo che non crede conformi 
al pubblico interesse, ma sa apprezzare gli 
uomini, è lieto di far plauso all'intellizente 
attività del giovine ministro. 
__————________— 


“DISPACCI È NOTIZIE 


11 Conte di Parigi. 
Londra, }. -; Lostato di salata del 
di Parigi è invariato. Egli passò la no 
felativamento buona : ma perdura ostie 


itato uno 


debolezza. 


Londra. 


del pomeriggio 
dei Conto di Parigi 
dice che non vi ha alenn cambiamento. 
Londra, 2. — L'altimo bollettino di ieri 
o stato di salate del Conte di Pa 


ata ; lo stomaco ha 
cessato di funzionare. > 
Parigi, 2. — Il duca d'Orleans, che ha 
z ito del moribondo 
Ganlois il sognente 


) Conte di Parigi 8 in 
er omio pedro, por me 


—T_e- 
Processi di stampa. 
2. Goulio, 

» Tibara, gerente, 
corrente da- 


'arigi, Alberto radattore 
dolla Petite Repubi 
sono citati a comp: 
vanti la Corte d'assis: 
titolato: Chaise percse. Sarebbero colpevoli 
d'ingiurie verso il presidente della Repub- 
blica 

Si processa pure I° lanto Blanc, 
direttore dell'imperialista /etit caporal. 

IE SARAI 

La Soeletà di Panama. 

Parigi, 2. — In seguito al contratto fatto 
coi liquidatori della Compagnia del Panama, 
la nuova Società, che si propone di com 
piore il canale, è 


ni 


Terremoto in Rumania. 

Bukarest, 1. — Violente scosse di ter. 
remoto hanno avuto luogo alle ore 225 di 
stamani a Bukarest ed in numerosi altri 
paosi della Rumania. 

I denni materiali sono notevoli, special 
mento a Galstz, dove Îa cattedrale, ufficio 
delle posto ed il palazzo dei tribunali sono 
stati gravemente danneggiati. 

Pr SRI, 
Una smentita, 

Vienna, 1.— La Politische Correspondenz 
smentisce la voce corsa che ia squadra 
rasso, comandata dall'ammiraglio Avelian, 
debba toccare i porti di Pola, Fiume e 
Trieste. 


sliosi inno cole a 
Un dramma in aria. 
Vienna, 1. — Ieri si facevano nel campo 


di Felixdorf le esercitazioni di cannoneg- 
;amento di un pallone frenato. 
Il tenente Dworak salì în un sltro pal 
lons frenato per poter osservare davvicino 
i effetti del cannonergiamento. 
Questo pallone era tenuto mediante lun- 
re cordo da dodici soldati 
Improvvisamente per un colpo di vento 
il pallone si librò rapidamente nell'aria @ 
quattro soldati trascinati a trenta metri di 
altezza ebbero la presenza di spirito di la- 
sciarsi cadere riportando contusioni. 
Ma Dvorak rimasto nella navicella scom- 
parve col pallone ad un'altezza sterminata. 
I pallone cadde in una foresta in Bosnia 
dopo 12 ore a 40) chilometri da Vienna. 
Dworak aggrappatosi ai rami legò il pal- 
Jone. Era riuscito a scendere aprendo una 
faga di gas. 


Tamulti in un cimitero. 

Vienna, 1. — Da tre sere un’ enorme 
folla di popolino si raduna attorno al muro 
del piccolo cimitero della Eschmelz perchè 
alcune donnicciole pretendono di aver vi- 
sto colà comparire la madonna in un'au- 
reola luminosa 

Ieri sera la polizia volendo disperdere la 
folla, venne accolta a sassate. 

Accorse la cavalleria e caricò, ferendo 
molte persone: sì fecero molti arresti; un 
bambino rimase schiacciato sotto i ca- 
valli. 


e 
La processione eucaristica a Torino. 
Torino, 1. — Il prefetto ha vietato la 
processione dei vescovi in occasione del 

gresso eucaristico. 

e 
La guerra tra la China e il Giappone. 
dispaccio da Che-Fa, 
© la voce corsa che 
i Giapponesi abbiane attaccato PortArthur. 

en ag O 

In Bulgaria. 

Sofia, 1 ‘agente diplomatico austro- 
unzarico, Burian de Rajecz, ritornerà quanto 
prima. 

Nei circoli competenti non si conferma 
la voce del suo prossimo trasì 

rent 

La morte di uno dei Mille 

Parma, l. — Stinoitasi spense nell'età 
di 62 anni Tagliavini Pietro della leggen- 
daria schiera dei Mille. 

‘a sempre un ottimo patriotta. 
Preso parte a tutte lo campagne per l’in- 
dipendenza italiana dal 1859 al 1866. 

Era da tatti amato e stimato. 
gine 
Cipriani alle Assise di Palermo. 
A proposito di una notizia, già da noi 
pubblicata, ecco cosa scrive il Giornale di 

Sicilia giuntoci oggi: 

Dopo la cessazione dello stato d'assetio furono de- 
foriti alls giurisdizione dei tribunali ordinari. quei 
pochi individui arrestati che, pel resto d'incitamento 
aila rivalta o per contrarreazione ai disermo, dore- 
vano comparire innanzi al tribunale di guerr 

intanto fra gli incartamenti trasmessi al procura= 
ture generale del ro troransi alcuni atti riguardanti 
îì noto ansrchico Amilcare Cipriani, implicato nel 
processo Da Felioo Giuffila © Compagni, e accusato 
dei resti di cospirazione e di excitamento alls ribel- 
lione contro i poteri dello Stato. 

Ti prosesso non fu trattato dagli aboliti. tribenali 
dì guerra, porchò questi per legge con possono pro= 
cadere ‘contro gl'imputati latitanti 

Quindî, possiamo assicurare i nostri lettori che fra 
noi guari alla Corto d'essise di Palermo sarà svolto 
îl processo contro Amilcare Cipriani, che sarà gio 
dissto in contimscia. 

ee 
Un concorso ciclistico letterario. 

li giornale La Iiuetrazione ciclistica ha istit 
i seguenti premi, da asseguarsi a coloro che prosen- 

raano lo migliori relazioni ecritto di un visggio ci 
listico compito in Italia con va percorso non in 
riore ai 400 chilometri. 

Primo premio lire 100 e gravlo medaztia. d'oro: 
secondo premio lire 50 e molaglia. d'oro. — Mola: 


glia d'argento a tutte le relazioni che verranno clas- | 


sicate con 8110. 
STIA, 
Orribile delitto a Novi Ligure. 

Gi scrivono da Neri Lizure 

< Questa motto, sullo stradaie cho da Cassano Spi- 
wola condico x ‘Tortona, in territorio. di Novi, fu 
commesso un orritile delitto 

Certo Carlo Figini, detto Car 
borgata Bott? di VilaivemiS, veniva. ssssssionto 


ito dall'Orco, dalla 


nelle più drammsticho circostuaze 
Figli ieri sì ora rocto x rendere un carico di 

sacchi di granturco, od a sera inoltrata fu 

ritorno a casa, quando in Jocslita non bene ac- 


certata, veniva assalito da ignoti malfattori e de- 
predsto del denaro che avera ricavato dalla vendita, 
rà: opposto qualche resistenza ai suo 
@ euesti lo finirono x colpi di coltello. 


assalitori 


Quindi lo adagiarono sul carro © lo coprirono co ssc- 
chi vuoti, avviando il carro verso cass. 

1 esvallo, uso a fare sorento la strada, condusse 
cart 


il carro nel 
fe. 

Agli dal credendo 1 pado addormentato, 
chismarono è lo scossero ripetutamente, ma pie 
dovattero contincersì doll'rribie delitto che era stato 
commesso. 


dell'abitazione del Figini, 0 si 


Avrisatone l'antorità di Villatvernia, di Tortona © 
di Novi, fa subito iniziata la ricerca. dei, colperoli, i 
quali certamento devono essero gli autori di molti 
altri furti, rapino e tentati omicidi, cho da un po' 
tempo si verificano nella regione che alla sinistra 
della Scrivia si estende fra Nori e Tortona. 

Speriamo che i feroci assassini vengano presto as- 
sicurati sla giustizia >. 

SZ 

Anarchiel italiani condannati. 

Il triburiale correzions!e di Sarreguemines in Lo- 
rena ha condannato a tre mesi di carcere 0 venti 
marchi di ammenda va anarchico italiano, il terras- 
ziere Pietro Clerici trentenne da Chislsgo, 

lì 15 luglio a Dustei, in Alsazia, dentro una bet. 
tola Clerici espresso dei propositi sediziosi cestituenti 
il delitto preveluto dalla leggo 25 marzo 1822. Se- 
condo i testimoni, Clerici avrebbe detto: = Io sono 
compagno di Caserio. Se questi non aresso agito, 
avrei io stesso assassinato Carnot. 

Clerici foce anche l'apoloria di Henry e di Vail- 
tant. 

lì giorno dei funerali di Carnot egli avrebbe e- 
sclhmato: — Caserio fece benissimo, Io avrei fatto al- 
trettanto 


ig e 
Orribile suicidio a Golf-Juan. 

Nizza, 81 (Ere) — Ieri mattics alle 6 sulla 
strada ferrata a 2 chilometri circa dalla stazione di 
Golf-Jasn in direzione di Cannes, mentro si arrici= 
mara a tutto vapore (chil, 70 all'ora) il treno 337 
prosenieuto da Marsiglia, il solo macchinista si ar- 
vide di un uomo che toltosi il csppello © sbbando- 
nato in terra il bastone, gettsvasi a capofitto sotto 
la macchina. 

Il macchinista tentò di arrestare immediatamente 
fl treno dando il controvapore, ms per quanto ese- 
guisse Is manorra con una fulminea energia, pure non 
potè evita: 
dellinfeico. 

Il personale viaggiante e alcuni vinegiatori disco 
sero dal treno, raccolsoro il suicida che avera la te- | 
sta completamente staccata dal busto e irriconoscibile. 

A poca distanza dal cappello © dal bastone si trovò 
un taccuino sul quale era scritto in lapis: € /o sono 
atanco di vivere, io dò fine ai 
derci in cielo 


giorni. 4 rive 
= Sono del paese, lascio una vedova 
è quattro figli. Li 3D agosto = 5 ore mattino. » 

Dalle indagini si seppe cho il suicida era certo 
Giuseppe Martin di annî 47 spadizioniere. 

Quindici ciato Goifo Juan 
ablandonando la moglie e quattro ili per recarsi a Ven- 
timiglis doro si era delicato al giuoco, eva partico» 
lara passione, sperando poter fare fortuna. 

Ta breve porò ridotto si verde preso la determina» 
zione di suicidarsi, Avanti ieri parti da Vontimigii 
per Golîo Jasa e si rocò direttamente in casa della 
moglie: © sembra che questa fosse disposta a perdo» 
nare l'abbandono ingiustificato, dietro le protesto di 
pentimento fatte dal Martin 

Coss sia passato nella nette è un mistero; fatto 
sta cho ieri mattina Martin si vesti dei suoi migliori 
sbiti © nei dirigendosi per la strada della Cornice, 
verso Cannes, 

Giò che accaddo di poi, ve l'ho già detto. 


mesi or sopo aveva 


fe parto del convoglio passasse sul corpo | 


Dopo di cho i giurati si sono ritirati în Camera 
di Consiglio, el huano emesso un. verdetto col quala 
ritengoco il Casali colpevolo di mancato omicidio col- 
poso, concedendo, però, lo attenuanti. El in segnito 
& tale verdetto, la Corte ha condannato il carabi- 
niere a 8 sani © 9 giorni di reclosione, al rifaci- 
mento di danni e allo spese. 

L'imputato è di Reggio mllis, hs 21 anni, è di 
simpatico aspetto el appare molto sofferente. 

Ni pabblico non gli era ostilo © generalmente la 
sentevza ba predotta luonà impressione. 

POI 
La Madonna delle Grazie e la sicci 

Velletri, 1 (Giorda), — I contadini di qui, per 
scongiurare i danni, che l'eccessivo caldo @ Ja siccità 
possono arrecare alle lcro rigne, hanno voluto che 
venisse scoperta la Madoona delle Grazio qui tanto 
venerata, 0 che venisse portsta in processione. per 
ta città. 

La Malonna da varii giorni è stata. scoperta © 
nella chieca di San Clemente è ua ria vai di conta» 
dini che implorano Ja tanto desiderata piogeia ; ieri 
poi abbiamo avuto la processione e non ri so dire 
l'entusiasmo, ma... verrà l'acqua ? 

— il municipio ha aperto un concorso pel posto 
di insernante di lettere italiano © di storia e geo- 
i gratia in questo Lioso comunale pareggiato. E asse- 
gusto uno stipendio di lire 2200 annue. La nomina 
darà fatta in via d'esperimento per il solo anco sco- 
Iastico 1594-188: 

— 1 velocipedi anche qui paro che diano da fara 
al municipio, perchò il sindaco be putblicato vo ma- 
nifesto col quale ne vieta dal mezzogiorno in pei la 
circolazione nella passeggiata del Ponte Rosso, nelle 
piszzo e nei luoghi frequentati 

EER, 
Tentato leidio 
una guardia di finanza 

Verona, 31. — Ua grave fatto accadde oggi 
alle 12 e merzo sul corso Sant'Ansetasia 

Pastorello Giovanni, d'anni 30, guardia. daziaria 
presso la ditta Trezza, abita con sua moglie nel pi- 
lazzo della contessa Berilacqua, sul corso Sunt'Ana- 
tania n. 29. 

11 Pastorello occupa dua stanze aî pianterreno del 
palazzo verso il cortile 

Tn circa quindici giorni era in letto ammalato di 
tifuide, © Ia febbre spesso lo faceva delirare. 

Oggi verso il mezzogiorno, mentre la moglie sua 
atava spazzazdo îl cortile, il Pastorello, preso da de 
lirio, uscì dal letto, © aniò vero un” tavolo, prese 
da un cassetto un rasoio affiatissimo # si. diede con 
quest la gola cadendo bocconi sal letto 
in un lago di ssorae. 

Fotratà la moglio in camera vide il triste spetta= 

, è spaventata cercò con ogni meraodi arrestarali 
il sunzue, mentre gridava a! soccorso. Lo sne arida 
furono udita dallo scaltore in legno Poletto, che a:- 
corso col suo agente Tullio Salizzoli, e tutti gli pre- 
ataropo aiuto. 

Nel frattempo si ruarò una folla di gento ed ac 
corso anche l'arcipreto di Santa Anastasia ed il dottor 
Silvio Ravignani. Quest'ultimo, visitato il ferito, ri- 


A TEA 
Una distilleria clandestina a Venezia. 

Venezia, 31. — Nello stabile N. 467 a Sen 
Giuseppe di Castallo, dall'ufficio di pubblica sicurezza 
di San Marco, fu scoperta uns piccola. fabbrica di 
spiriti; e i delegati Charmet e Tinti, coadiuvati da 
varii agenti, poterono sequestrare i fornelli, i distilia. 
tori e i condensatori necessari. 

Proprietari della casa sono i coniugi Smurnich- 
Simeoni, i quali subaffittarano una stanza a certo 
Berengo Engenio, © precisamente în questa stanza fo- 
rono trovati totti gli apparecchi di distillazione e le 
materio necessarie in fermentazione. 

Farono pure sequestrate parecchie bottiglie di 
grappa raffinata, e si stanno ricercando gli acqui- 
renti di una grande quantità della merce di contrab- 
bando, che sscondo lo informazioni sarebbe state ven 
duta a moitissimi negozianti della città ad un prezzo 
molto al disotto dei listini del mercato. 

1 coniugi Smurnich-Simecni si protestano innocenti, 
dichiarando d'irnorare completamente ciò che facsese 
il Berengo: questi però depose di aver iavorato per 
conto ed incarico degli Smurnich-Simeoni, 


L'insegna di un caffè italiano. 

Scrivono al Tempe di Parigi: 

— ia quer Go io Alsazia “o (6 ae isp 
fratceni ha dato nogo ad n ciente umoristico. Î 
catl itatino di Colmar, obbligato a. rinsorare l'i- 
scrizone della sa insegna sbiaita dal tempo, no © | 
atato auorizto è riparo il ‘eno antico” rome dî | 
| "Gut inatnn» se non 2 petto di aatrnario a | 
| € Ko attin > con tasto d'7 metascla* 
| Questa insegne suscita l'ilarità dei passanti, e co- | 
| siiopo i peperino Gictio la epigoni | 
| Arventii la genesi di ‘esta ortgrats cbligutre, | 
I 
| 


ma etimologicamente non ginstiticabile. — 
—P_—e 
La condanna di un carabiniere. 
Bologns, 31 agosto (Mario). 

era alla Corte d'Assise è terminato fl processo, 
cominciato ieri, contro il carabiniere Pelice. Casali, 
imputato d'avere attentato alla vita della gioranetta. 
Giuseppina Cili, della qualo erasi perdatamento in- 
| namorato, senza essero corrisposto, parchè la ragazza 
| era già promessa ad altro giovanotto. 

TI fatto arrenno poco tempo fa a Crevalcoro, passe 
| della nostra prorincis, ovo Ia Cilli tiene ma riron- 
| dita di Viquori, e dove il Casali ‘era di servizio. 
| ‘Dire cho'questi ‘sroso più volle’ paristo ci la 
| licia 0/10 avesse igvisto alcuno Jactés'senza però 
| poterta persuadere a corrispondere all'amore di Ini, el 
una sera vedendola parlare col proprio promezso, preso 
da un impeto di gelosia le esploso contro tre colpi di 


prolungata. 

leri principiò questo emozionante processo © varie 
contraddizioni furono rileate nei deposti testimoniali 
Dall'insieme delie deposizioni, però, la posizione del- 
l'imputato non parve molto aggravata. 

Tuttavia il rappresentante la leggo ha sostenuta 
nell'udienza d'oggi la piena colpabilità dell'imputato | 
per mancato omicidio colposo, iu conformità dell'atto 
d'accusa. 

Ma il difeneors avvocato Cocchi di Reggio Emilia 
Be cn una beiliaztizzina arringa combattato tutta | 


le argomentazioni dell'accusatore, domandando pel! sno 
raccomandato l'assoluzione. 


rivoltella, due dei quali le produssero una malattia | 


ssontrò che una delle due ferite alla gola era peri= 
oolosa, essendo rimasta taziiata Ja vena iugulare, 

Il sanitario si prestò subito con solerzia. a medi- 
cara il Pastorelio, = curì le ferite com dieci punti. 
Poi ne ordinò subito il trssperto all'ospedale. 

Montre si attendeva nua carrozza, jo scultore Po- 
letto interrogò il ferito, domandandogli perchè avera 
attentato ai suoi giorni. 

Fzli rispose che temeva per la forto febbre cui an 
dara soggetto di non guarire più 

Intanto la guardia di pubblica sicurezza Tansi ai 
rivò colla carrozza ore si depose il Pastorello, che 
venne condotto anche da sua moglie ai Nusocomio 


"TI debito pobbio ia Taghltra 


Tra gli Stati europei, l’unico che può 
vantare una progressiva diminuzione del 
suo debito, mentre tutti gli altriJo vedono 
annualmente aumentato, è la Gran Bret 
tagna. 

Dal 1836, nel quale anno troviamo la più 
alta cifra del debito in 846 milioni di lira 
sterlino (20 miliardi e 150 milioni di lire 
nostre), era diminuito a tutto il 1893 di 178 
milioni di lire sterline, valo a dire 4450 mi- 
lioni di lire, restando determinato in una 
somma di 658 milioni di lire sterline. È noto 
che oltre al normale funzionamento dei de- 
biti redimibili, vi è nel bilaneio inglese un 
fondo per l’ammortizzazione dei consolidai 
al quale sono annualmento destinati dei ce. 
spiti speciali. Queste ammortizzazioni an 
nuali raggiungono talvolta una cifra co 
spisua, come appunto nel 1893, nel quale si 
ragguagliarono 4 ‘,359,000 lire sterline, vale 
a dire a quasi 160 milioni di lire nostre. 

È sta în questa regolare azione dell’am- 
moriamento non l’ultima delle ragioni della 
grande salidità dei valori pubblici inglesi. 

Quando potrà l’Italia porsi su tal via? 
—_—_—e__&6 


Fra le Quinte e fuori 


Teatro Manzoni, 

Oggi alle 6 spettacolo di apiritismo, ipnotiamo, sc- 
| caotricità © varieta eseguito dalia. Reale imperiale 
| conpagoia russa diretta da miss. Heléuo Vindgord. 

Lo spettacolo sarà ripetuto allo 9. 

— Teatro Lirioo Intervazionale. 

Come i lettori sanno, è questo il titolo del nuo 
| emude teatro, sorto a Milazo sulle rorine della an- 
tica Canobiana, 

La inaugurazione solenne sarà fatta la sera del 20 
settembre, con ls nuora Opera del maestro Samara, 

recenta applaulita a Napoli, © intitolata La 
Martire, 

In occasione di questa inaugurazione, il proprieta 
rio del testro signor Edosrdo Sonzegno farà. coniare 
una medaglia commemorativa di cui un esemplare sarà 
inviato a coloro che dell'arte musicale si occupano, o 
comunque ia incoraggiano e la illustrano. 

— Artisti italini in America. 

1 giornali d'imerica ci giungono con lunghe sot. 
ninotiche relazioni gullo serato d'onore di due zo are 
tisti italiani. p 

AI testro dell'Opera di Buenos-Aytes. fu assai fe. 


i 
| 
i 


steggiato il maestm Edoardo ‘Mascheroni, al quale 
vennero presentati melti e ricchi doni. 

Al Politeama della stessa città il polblico ha fatto 
ad Rrmeto Novelli una dimostrazione di ammirazione 
0 di simpatia, che il grande artista ricorderà sempre 
tra i saoi brillanti frionî. 
pra — LE 


Corriere levantino 


La nostra flotta. 
Smirne, 23 agosto (ritardata). 

Avrei dovuto cominciare col mettere 
«Corriere ital 
quindici giorni che sì respira un’aria tutta 
nazionale. Mai come questa volta la pre- 
senza della nostra squadra ha tanto giovato 
a rialzare il nostro prestigio, a far cono- 
scere la nostra forza ed a farci acquistare 
influenza in queste contrade. Ormai non è 
più un segreto per nessuno il motivo per 
il quale la nostra bandiera trovasi in queste 
acque. Tutti sanno che in sole dieci ore 
questa divisione fa provveduta di viveri 
coll’ordine di salpare immediatamente per 
l'Oriente. 

1 commenti si succadono ai commenti, si 
essgerano perfino, ma è indubitato però che 
quest’insieme di fatti ha giovato e gioverà, 
ripeto, alla nostra influenza în queste con- 
trade. 

L'intera città è unanime nel riconoscere 
ed apprezzare il contegno dei nostri soldati, 
© da! marinaio all’ufficiale tutti sono am- 
mirati per la loro squisita educazione, per 
la condotta irreprensibile e per i loro modi 
cortesi. 

Il Courrier de Smyrne sì è occupato © si 
occupa ogni giorno di noi e scrive splen- 
didi articoli sulla nostra fotte, tanto da 
dare sui nervi del Journal de Smyrne, che 
chiama il Courrier il giornale italo-francese. 

La ciltà in questi giorni ha veramente 
cambiato ed è più animata del solito; tutti 
i dialetti nostri, dall’Alpi al Capo Passero, 
si ripercuotono alle orecchie ; e spesse volte 
nel vedere quella bella e forte nostra gio- 
ventà, nel sentire quell’accento, nel veder 
risplendere al sole i nostri tre colori, pare 
0 0 si dimenticano intieramente le 


che ci dividono dalla patri 
na 
Le feste si succedono alle feste, i ricevi 


menti ui ricevimenti. Cordialissimo furono 
le visite fra i nostri © lo autorità locali. Il 
governatoro pesci s'interassò moltissimo 
del nostro progresso marittimo rimanendo, 
a bordo della Lepanto moîto tempo per ve- 
dere manovrare i cannoni. 

Una deputazione della nostra colonia fu 
presentata del nostro console all’ammira- 
glio che l’accolse con parole lusinghiere, e 
al bel discorso letto dal direttore della no- 
stra scuola italiana, che dava il benvenuto 
alla fiotta e nome di tutti el'italiani, ri- 
spose i! Racchia divendosi felice di trovarsi 
per la prima volta in Smirne fra una co- 
lonia italiana delle più importanti dell’O- 
riente, discendenti in gran parte da nobili 
famiglie venete e genovesi, eredì di quelle 
gloriose repubbliche che portando la civ.Ità. 
imperarono in queste contrada tenendo alto 
@ rispettato sempre il nomo italisno. 

x 

Il cavalier Bottesini, nostro console ge- 
nerale, dava la scorsa settimana un son- 
tuoso banchetto all'Hotel de la Ville all'am- 
miraglio e al suo stato maggiore. Nella 
magnifica sala del grande Hitel, tutta ad- 
dobbata di fiori @ bandiere, era preparata 
la sontnosa tavola per venti coperti. 

Nel sottostante Caffè-giardino suonava 
la musica della Lepanto, ed una folla enorme 
applaudì i nostri bravi marinai, che dalle9 
alla mezzanotte rallegrarono la serata con 
un buon repertorio musicale. E mentre, 
ripercuotevano nell’aria le note delle mar. 
ce italiana, turca, greca e francese, si 
brindava al sultano, alla marina, alla co- 
lonia, al Re,alla patria. 

x 

Chiudo questa mia per andare al ban- 
chetto che la colonia darà questa sera in 
onora della nostra ffotta, sl quale banchetto 


fui gentilmente invitato quale vostro rap- 
presentante. 


Smirne, 27 agosto. 

Le bellissime parolo dette dal nostro 
console generale al banchetto di giovedì 
sera, dato dalla nostra colonia alla squa: 
dre, vennero accolto da frenetici applausi 
dagli 30 convitati. A questo brindisi se ne 
aggiunsero altri; © il vice-ammiraglio, ri- 
spose brindando alla salute del sultano, 
aggiungendo poi parole di riconoscenza per 
la colonia. E con fine tatto si rallegrò di 
vedere în questa circostanza dissipati degli 
spiacevoli ricordi di qualche malinteso av- 
venuto in epoca recente; felice di poter 
rassicurare che giammai potò balenare 
alla mente di chicchessia, di venir meno în 
qualsiasi modo a quellalta deforenza © sti- 
ma che ben a ragione meritansi tutti i 
componenti la florida © patriottica colonia 
italiana di Smirne, e si rallegrava perciò 
di vedere cho tutti eravamo animati da un 
solo nobile e santo pensiero: l’amore alla 
diletta patria. 

Durante il pranzo, la musica di bordo ral- 
lezrò la serata e i fuochi elettrici della Le 
panto e dello Stromboli proiettavano fasci 
di luce sul Quai e sulia facciata dello Spor- 
tin Club che gentilmente aveva concesso 
la sola per il banchetto. 

RUI locale farzosamente illuminato, era belio 
per il severo ed elegante addobbo. 

N pranzo fu seguito dalle danzo che du- 
rarono fino a un'ora del mattino 

o x 

Vi ho scritto che lo feste si succedono 

alle feste, perciò non meno bello riuscì il 


ricevimento dato venerii sera a bordo 
dello Stromboli, trattenimento si può di 
familiare per il mumero ristretto dinviy, 
Si ballò sino ad un'ora del mattino. 

I marinai recitarono una commedia 4 
cantarono diverse canzonette napoletane 
con accompagnamento di mandolini e ch; 
tarre. Una lauta cena fu quindi servita agi; 
invitati. Il simpaticissimo e cordiale trat 
tenimento si protrasse fino alle 4 del mel. 
tino: e gli invitati andarono via serbandy 
grato ricordo della squisita cortesia de} 
comandante conte Amari e dei suoi off 


x 

In questo paese dove il sentimento c-li- 
gioso ha una grande preponderanze, ba 
fatto una buonissima impressione la visita 
del vice-ammiraglio Recchia al nostro ar. 
civescovo, e giovedì scorso monsignor Ti. 
moni, accompagnato dal suo cancelliere, 
andò a restituirgli la visita sulla Lepanto 
dove fu ricevuto cogli onori e le salve do. 
vute al suo grado. Anche le scuole nostre 
furono con interesse visitate dall’emmira- 
glio, ricevato dal corpo insegnante. 

Ieri domenica, alle 10 del mattino, più 
di 400 marinai accompagnati dagli ufi- 
ciali, attraversando la città, si recerono ad 
scoltare la messa alla cattedrale catto. 
lica. La cosa si era saputa ed una quan- 
tità di persone attendevano lungo le via}o 
sfilare dei nostri soldati. Ciò che fece me 
raviglia a tutti, grata sorpresa, fu, che alla 
fine della messa cantata l'organo della 
chiesa dall’alto intuonò la nostra marcia 
reale. In città non si fa che parlaro d 
questo. 


x 

Sapete come în questi paesi siano fre 
quenti gl’invendi, e difatti durante questi 
15 giorni ne abbiamo avuti tre e i nostri 
bravi marinai sono stati sempre i î 
scendere a terra suscitando l’ammire- 
zione della popolazione per il coraggio ad. 
dimostrato. Uno di questi incendi, il più 
forte, si sviluppò in un quartiere greco 
il loro soccorso fu tanto efficace che l’ar- 
civescovo greco mandò al nostro consaî 
una lettora eloquentissima, ringraziando 


la nostra marina per l’opera sua, senza la 
quale si sarebbero avute serie conseguenze, 

Questa sera gran festa salla Lepanto Pu. 
di 500 inviti. 


rono diramati pi 


Cambrinus Chalet - Graa Concerto lstrumeniai 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: DANESI + SIENA = ADEN = CAST 
ANCIA — CANADESI, SETA = DANTI 
SEDANTAG, è monorerbo: DUSSOLA. 


- DaGa 


Anagramma. 
— Giuccio fra Pesto e Napoli. 
— 11 conte di Parigi 
(sicuro ti rammemoro) 
il qualo è por Luigi. 
Logogrifi. 
x 


1. to al conte di Parigi. 
4. Mi fanvo cun la sets, con il lino. 
2. lo scorro fra Caluso e Racconigi. 
8. Gi pescauo da Brindisi a. Piombino. 
mn 

Mi trova chi percorre la Romagna, 
. Lo mani spesso imbratto a’ calzolai. 
Cou grau piacere l'asino mi mazua. 
Se visiti Torino, mi vedrai. 
.. Con noi san far dell'olio i Ticinesi, 
. Stamani ho visto vari Canadesi. 


Mi hau sempre «i 


La Nocera come acqua da tavola non ha eguali. 


ROMA 


2 settembre. 


Avventura di un canee diuna qurdia. 


Fu appunto ieri, primo del meso di set 
tembre: e gli storici potranno registrare 
anche l'ora, perchè io lî assicuro che mar 
cavano pochi minuti alle quattro pomeri- 
disne, 0 se piace meglio alle ore sedici. 

Un bellissimo cane bianco, ornato di 
lungo pelo, stava tranquillamente sdraiato 
sotto una tavola di un’osteria in via San 
Martino al Macao. Aveva attaccata al col- 
lare una corda, forse perchè sfuggito di 
mano al padrone, si riserbava di andare a 
raggiungerlo con tutto suo comodo. Seduti 
alla stessa tavola alcuni avventori parle- 
vano animati: uno di loro, per dare mag- 
gior forza al discorso, picchiò a un tratto 

ol pugno an colpo così poderoso sulla ta 
vola, che i bicchieri traballarono, e il cane, 
forse appisolato, sì riscosse, e dette una 
dentata alla gamba dell’oratore. 

Tutti atterriti si alzarono, e con quella 
precipitazione di giudizio che nasconda 
spesso un raziocinio sbagliato, convennero 
che il cane dovesse essere idrofobo. Si 
tero a minacciarlo, e il cane, trasognato 
impaurito, cuardava di qua e di la agi- 
tando la coda, come per diro chestava be 
none e che nessuno si sgomentasse. 

Ma tutti erano spaventati. Il più ‘corag- 
gioso afferrò la corda. trascinò il cane 
presso un albero della via San Martino « 
lo legò, mentre una guardia di sicurezza 
arrivava correndo chiamata dalle alte grida. 
Sentendo dire di un cane arrabbiato, fece 
for largo alla gente descrivendo un cerchio 
maestoso con la mano sivistra, poi affer- 
rato con la destra il revoleer si piantò im 
perterrito a dieci passi dallalbero, punto 
l'erme, e dopo varii minuti d'attesa spar 

dalla parte opposta ‘ella strada forse 


i a 3 
sarebbe rimasto stecchito, perchè il protet 
tile passò senza cogliere l'animale. 


FANFULLA! 


Nel Pe 
Valparaiso, 2. — Il piroscafo inglese 
Stella, carico d'armi per gl’insorti del Perù, 
è stato trattenuto a Lota. 
II console ha presentato reclamo. 


che essa è grave, e che lo stato d'assedio, 
aperto o dissimulato, non è îl rimedio più 
organico, e prolangato oltre misura non è 
nemmeno il più efficace. 


Commissione consultiva 


siero acco inmolitamento i vii Il danno è 
iero, 

Tentato suicidio. — Stazi alle 76 
mezzo ii mediatore Francesco Moiragli, abitante in 
via degli Arignonesi, hs tentato di suicideraî in un 
caffe di piazza del Pantheon, berendo una. soluzione 


il corso triennale d'applicazione, le domande stesse 
dorranno essere corredate dai certificati di profitto da 
cui risultino le classificazioni riportate su ciascuna 
materia prescritta dal regolamento; ed inoltre di un 
attestato comprovante di arer soddisfatto al para- 


P. gacondo colpo ebbe identico resul- 
SPrerzo rimase ferito il cane da un 
ia facci, e il sangue cominciava a 
$# \argii il pelo bianchissimo. La povera 
pro accucciò lamentandosi, e con la 
dest Si fcava di mitigare il dolore della 


ali 


(Telegrammi particolari dall'interno) 


ao “pa ì mento di tutte 1 P 
Ù ti uo quarto colpo di revoloer, e le tasse scolastiche @ di poter essere soa 5 
n ig eee DI CREoT 
egli io di poor ERI FRS per e È to rino alieno ie. ue fai die. cu CRUI deputati Cibrario e fune: Per la merte del barone De Peccoz. 
il povi i, e i esami speciali pala ia anne ‘adia seno s 2 cc 
rato 3 PO ec, Sperti ere. mi deci reni dal fini imme! |A rreoto dem pregiudionta — Se. |'Umminiche sotgiton see il credo e | Me gii o 
sa a] ar nella rima mot di ottobre | mani, dopo due giorai di apiretanento, gii sgcotidi | © o Miva pi odi fredi, gentiluomo di Corte, e la duchessa 
ia ore cr Peter dia Stai Viale gltive domando delibono essre consegnata allî | publica sicurezza hanno arrestato il progudicato Ga- BERTO — È S Massimo, dama di palazzo, per ordine di 
del cis Pretorio dove hessuno pensò d'in- | "ritra cotro i meso di settantre. __ | sparo Colisito, autore di farto continusto di piombo _ Le riscossioni doganali. S. M. la Regina, presentavano alla fami- 
= Gost ; ali Serconi unta mola per anno senso | 1 dano dl Genio miliari Lo riscossioni delle dogane, secondo i rap- | glia del compianto barone De Peccoz una 
0710 so se la guardia esercitasso un | 19%-95 si chiudono il 81 ottobre prosimo per lo Per finire porti telegrafici giunti al Ministero, in tuttoil | grandissima corona di edeiwoiss, perché gli 
go dovere, tirando a quel modo sopra un | classi seconda e terza, ed il 15 novembre perla prima | Fra padre o figlio. mese di agosto ammontarono a L. 18,100,000, | sia collocata sulla cripta. 
e presentano così un aumento, di fronto | La Regina partirà quanto prima per 


classe; le lezioni incominciano nello tre classi il 16 
ottobre prossimo. 
Feste popolari. 

Questa sora avranno luogo in Trasterero 0 all'E- 
squilino le solito feste popolari. 
Contro B. Tanlongo e €. Lazzareni. 

La discussione della causa civile promossa dalla 
Banca d'Italia contro Bernanto Tanlongo e Cesare 
Lazzaroni per il pagamento dei noti eheques da essi 
firmati, è stata fissata al 27 del moso corrente, 


— Papà, perchè è scritto Isssù « Monte di pietà » ? 
Ma dove è il monte? 

— 1 monto non si è. 

— E la pietà dorè? 

— Dorè il monte. 
Acqua di Uliveto salteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — indispensabile a mantenero io stomaco 
ssno — Utilissima nello varie affezioni di questo vi 


alle riscossioni dello stesso mese dell’eser- | Monza. 
cizio precedente, di L. 750,000. 

Le maggiori importazioni di grano sono 
la causa principale dell'aumento. 

Uno straordiaario punito. 

Appena giunse al ministero d’agricoltura notizia 
d'uns tentata rapina in Torino, commessa da un im- 
pieento strsondinario, si chiesero notizie. telegrafiche 
Al prefetto, Tostochè perrenno per dispaccio risposta 


So che non dava alcun segno d’idrofo- 
°° fa credo di non ingannarmi affer- 
ld, che le vie popolate della città non 
fvono trasformarsi in campi succursali 
fi tiro a segno. x 
È son que’ bei resultati ! 


la Lunigiana. 
Massa, 2. — Oggi, il maggior generale 
Heusch lascia la reggenza di questa prefet 


tnra. S 
Il comm. Salvetti fu nominato prefetto 
della provincia di Massa-Carrara. 


hy. 


Temperatura d 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 


DE Romeno : 
i ifassima 32° 0 - Minima 17° 6. Il caporale Sorice. più tuti clinici, prot. Padeici, prot. Queirlo, | che si era iniziato in proposito un provvliment, il Cari 2 
Xi caporale Soic, ferito oo una fucilata il giomo | prot. Gioco, pit. Oli prot. Felt, pet Cas | minato d'grcoitue decretò immediatamente la so- î = 
À ta temperatura massima fm ItaILA | 1106) mese scorso dal saisio Ratento, é morto ieri | Si, prot Landi, prot. Pat prot. Badezi, peo | spessione dll srurtinariodlluficio © dallo E ci <8 
: nie 24 ore che terminarono olle 7 ant. di ieri). | all'ospedalo di Bracciano. fessor' Filippi, prof. Frascani, ccc., ls raccomandano | pendio. ri #3 
: Qt, 85 — Palermo, 342 — Pim, 096 — | © Slettna baco arto iogo 1 fieri, a coi | ne Acqua da tavola abituale nelle Smentita. 2 $ sé 
- Roma, 32,3 — Livorno, 31,4 — Messina, 31,2 | hanno partecipato alcune com del 270 svariste affezioni dell'apparato gastro-enterico, nelia > a Ù cz Fai 
lo 31 = Cembra S0 È ajoli, 28.12- Li ia paguio del ST° reggi- gdr qezbonda ae i a ce Londra, 2. — Viene smentito che l’am- =? 5» 
em i et 17 Coli cele alte dl 040, 1 menicipio o Ia liatimnze | fore fa dii nine basciatore d’Italia a Parigi, comm. Ress- | fl f È Ta 
Sie Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. | mann, abbia avuto dal suo governo inca- CSF se 
A ona i Gravissimi ferimenti. Per Telograumi : ULIVETO - Terme. | rico di concertarsi coll’ambasciatore d'Ita- ci GR 
na 3 v Ieri sera verso lo 11 30, Serafino Ugolino, di 26 — 4 lia a Londra, conte Tornielli, circa le que- 2 Dili 
uEllestero (cervazion del mattina). | _ | ui, bracciante da Coriano, che sta di cose în via Al mare e ai castelli stioni africane, come pretendono i giornali 63 3z | 
inte ani Afem 200 | Jin, gg al Tec pe qutii di | Roman-Ladipoli-Ciitavecehta. | i!©i i î | 
Live 16,8 — Pirlgi, 18 > Anborgo, 34,4 | metere atta lilo uo uo eo ccpagno, Dmeoico | La socia dll ferie del Mediterraneo ha sta L'incidente del Cairo i 2 | 
3: = coltellate, le cui ferite» | tilito nn servizio spocialo fra Roma-Ladispoli-Cisi- | Cairo, 2. — Non si conferma l'intervento 


agente italiano nella liberazione di Ali 
orif pascià, la cui qualità di presidente 
del Consiglio legislativo egiziano serebbe 
in ogni modo incompatibile con la di lui 


roburgo, 11,8 — Budapest, 11,7 — Vienna, 
— Arcangelo, 10,2 


alla Consolazione, furono giudicato mortali. 
— È negli stessi paraggi, al Testaccio, in ria 
Mastrogiovanni, verso l'una dopo mezzanotte, fu tro- 
rito gravemente alla gola, un individuo d'ona 


tavecchia, che durerà a tutto il 9 settembre. 
Partenze da Roma per Civitavecchia senza fermata 
» Ladispoli: allo 5,30 - 8,10 - 825 — arrivo a 


Ls ricorrenza di domani. 


a 
rato 

3 1328, — A lucca, dovra nato nel 1268, muore | Feutiuo d'ausi, che fu suito trtapo 2 | Civiterecchie : 0,33 — 9,97 — il. 

z Castruccio Castracane. aaa fica cn to E o Partenze da Civitavecchia senza formata a Luli- | asserita nazionalità italiana. i 

i 1730. — Vittorio Amedeo Il, primo re di Sar- ve; Di nea PPÉET | spoli: 15,50 - 20,8 - 29,3. uilnaralo. degli 3 È par È 

> ae gp RARA] Por Ladispoli e _| Comuni del Regno d’ Ital 

5 pali forono lo cuase del misfatto? Le sapremo, | © Giornaliero da Roma 7,25, arrivo a Ladispoli 64; | pe Ra io ti aretina pot mì: | ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 

5) iaria e Commerciale 


Barazzuoli, arinistro di agri hs invitato Fin 
l'Agenzia commerciale italiana în Avsterlam a fare 

studi e ricerche sulla possibilità di allargare il traf- 
fico di questo nostro prodotto in Olanda, la quale ne 
30,000 quiotali al- 


quando le arrà risapute l'antorità che su di esso sta 
fscondo le debito insestigazioni, 


Conecerso. 


» direttivo dell'Istituto nazionale per lo 


11,50, arrivo a Roma 13,6; 
5, arrivo a Ladispoli 16,50: 
arrivo a Roma 23,10, 


Partenza da Lat 
Festivo da Roma 15 
Partenza da Ladispoli 21,45, 
I prezzi d'andata © ritorno 


Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 

‘muni - Popolazione - Provincie - Circon- 

dari - Mendamenti - Agenzie delle tasse - 
i - Preti 


importa ora dall'Italia circa 


Ti Com 


Spettacoli d'ogai. fizlio dei militari italiani in Torino, rende noto es- | © Per Ladispoli: 1° È 
Manzoni (oro 6 e 9). Spettusio ilusionista. sere aperto il concorso a parecchi posti gratniti e | 3% L. 2,50. san fe L 
feristerio Saliustiano (ora 81 + id | semieratuîti, ni queli si nomineranno Figlie di milin Santa Marinella Mato agio: ornata le) ta dona oli sile 
alone tari italinni, teuvto principalmente conto del ino | 9% L. 3,70. Piece era; che: l'Olanda < la [nile slaniest possono a+” || - roviarie, [oro dis - Dogane, foro or- 
a stato di fortuna © nell'erdine seguenta Civitavecchia 1 virbire quantità margini di milo, è che in seguito; | - dine eloro classe ie scali marittimi 
s, Medion: 10 Lo Gela di chi è moro sul campo di lat- | 3° 14,1 gle pratico de e ft sso chie campi | © Tacuali, loro di 
iz Cena Stasera dello $ ale 10 le | taglia, oi ia orta a fto riceate per conse di | Castelli romani, Anzio © Nettuno: | ti inte sale °° | Questo indice compitato con cura echia 
BE LO Sana eni servizio militare, od in conseguenza di malattis in- | A totto il 9 settembre le partenze da Kima ven: | sii ah RES a 
La vontra. Avolio — Preulio. St0- | Sivata pe tl motto, © o queto eletiivnt | som stato ci e Td ira Simeto aste | Dobilicati, d'essere di ui a 
_ teo ato, Pale im marchera. Veli — | Goal ch (ess sele pit dela ml da dell Ditta Erli di Amedeo, divuire di mne | PORMESAOI SEO preico. È nile a ui 
A O oi ai privo da rien o paolo Gin dl peli pei ace bile e quindi di uso pratico. È utile a tuti 
0 Le dle dei molisti 0 riti, cl altrimenti | (sin) = 18,9 È commercienti è agli uffici pubi 
selis, © Mercia indiana. Sellenich. di apoiarit a qual” Nd feofdelionii GL AeAb | ogni anno circa 50.000 chilogrammi di Volume di oltre 400 pagine legato in car- 
È Lon, ministro ba data partecipazione di questi | tone liro 2, franco di porto lire 2,30. 
ande od importo esclusiva- 


Dirigero di 
mente alla Di 
Tritone, di o 46, 


favorevoli risul re di commercio di Cal 
tanissetta, Catania, Girgenti e Paiormo e ìo ha vi 


fra questo, del peri proferibilmunte queile 
‘a A. Taboga, Roma, Nuovo 


Arrivi c partenze defi delia mali 


eli Abruzzi è tornato iu Roma l'onorevole Co- Le figlie dei mutilati © feriti ancora. capsci not 
oh eli ga pe pio sirene da te è DI Gerini AU 16, Acid nam | 
n Ùi TOLDRIB eimento sa quello fami | ; | -Riforma universitaria i 


on l'Agenzia commercialo italiana di Am- 


Cacao 
Tor vogliono conser si e robuste. 
Rica corus tara. suse o rovente | Mr 


di padre: 
6° Finalmente talte quelle altri 


n Vaticano. 
scasiono della festa di San Gioacchino il Papa 


iche 


che non appare 


Ta: guarnigione: di, Cassala: | i Riordinamento delle Facoltà Giuri 


è una lettera del ano tiglioccio. Alfonso XIII il | teoguno alle sovra indicato categorie, a ii cui 
na 1 NT INFORMAZIONI plan] n 
a rolontari resentemente a Cassata È un libro che tratta competentemente la 
Laselto Fuccloli lontari. È L'on. Crispi. Pa sli ni questione della Riforma Universitaria; in- 
lì concorso a tre pensioni di lis otto= | 1 ponti semigratatti portano con sè la retta di | Lronorevole Crispi clîett sesotale, meine COLI Gr Desmo teressandosi specialmente degli stipendi dei i 
to ciascuna. per giovai che attendono agii | lira 390, 200, 150 annue, secondo che sono ass | 19/15} È Alabiote magzione; Cerumla'core Ricardo ME: fessori, dei loro diritti, e . Si or ‘ 
Piane GRA DIS se 12 05 fa sua annunciata parteni rà professo: 0 di i or fi 
stai ; goveroativi o paregginti d'istruzione | goati alla Villa della Rogina, alla Casa. maristrale, | iL toto si trat SE dico, tenento Pace Luigi Capa soriamente del Riordinamento dello I 
sia dî secondo grado, Licei o Istituti tecnici, | alla Casa professionale, PROTO RS RT AGR E 1% compagnia det 1° battaglione indiseri — Ca- | Facoltà Giuridiche, mostrandone a nudo il 
governativi d' istruzione superiore. Treno di piacere. A Kartur : pitano Sereri car, Gildo, tenente Pancalio Fortu= | il lato difettoso, e proponendo riforme piene ti 
le. datte pensioni possono soltanto cen= | | Le Soc'stà per lo strale ferrate meridionali — rete Esercito Italiano è în grado di smeu- | nato, tenento Lomazzi Adolfo, di praticità e di buon senso. — Tutti i pro- d 
° dette pensioni pese anti de: | Atristica — he stabilito di erottuire. uno cons dî | tiro quelunque intenzione, attribuita al Go- | 5% compeenia dl 1° tattagion indigeni — Cs- | {999011 © gli «(udenti unicersifari dovreb- 
comune di San Giustino (Umbria). pincere pes venerdì 7 settembre prossimo da Fireaze | verno e alle sutorità militari coloniali, di | pitano Sprestco car. Micheto, tenente Merenrlti Au. | POTO esserne FOFRIRE i) razine L. 4, fi 
@ da Bologna per Milamo con letti di andata e | un'occupazione Kartum. Queste smen- in Tau tal a grape È win Birigero 
soatizia ni 1° battazlione indizeni — Ca- | domande ed importo escinsivamente alla 


2a pensione pessono concorrere i nativi 
scie che componevano l'antico Stato p>uti- | ritorno di 2% e 3* classe a prezzi ridotti del 60 010. 

di | La partenza è stabilita da Firenze per Je 6 95 del 
giorno 7 e arrivo a Bologna alle 10 56, partenza 
aîle 11 e 20: arrivo a Milano ore 16. 


Validità del biglietto giorni sette. 


tite che, dopo un lungo 
guono nei giornali 0 non possono 
che far piacere a quanti, sapendo pur che 
cosa potrebbe costare al nostro bilancio 
essusto un ulteriore allargamento del pro 
gramma coloniale, non vedono come si 


Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 
Ma 46. 


SCIROPPI e BEVANDE 


pitano Ssodrini Pietro, tenente Gastoni Carlo, te- 
nente De Gioranni Carlo. 
2° compagnia del 49 bsttaglione indizeni — Cs 
pitano Perini car. Ruffllo, tenente Uceslli Azzolino, 
tenente Riguzzi Alfonso 


dovuts con preferenza ai nstivi od ori 
ra, di Città di Castello e del comune di San Giu- 


Uanbria 
‘ata ordinaria. delle pensioni è fino al ter- 


Tenente Marzio Manfredini. 


ate degti studi supariori 0 di perfezionamento. ; 
va iron PI RA reo picca! ... | possa provvedere all'aumento di spese che | sezione artiztieria A 
Sl do, e i ri |. tag => Se pi e cina [Fe i Cama. pone Nod è | _ Neto Corio ii) rene | ila Chao sierica e delos ina 
Sgirleiogza) np le però nemmeno da dimenticaro che ogni | voni car. Alesaatro. all'ec mollo. rinfre: 
scante; © presa poi coll’acqua di seltz, pre- 


Tenanto contanilo Ciani Set 


i Roma 


rito eravemento a una mano dalla canna dell'arma 


nuovo passo dell’ Italia in Africa è stato il 


Mapuzini e così — 


senta tatti i caratteri del voro Cham 
L. 450 la bottiglia da litro; | 


Se ; che scoppiò. i 
DRIROO ono i | Guarira in una treotina di giorni, più delle volto preceduto da insistenti smen- | ti 
Mn ae dae rmmiionato | Tentato nafeldio. — ieri sera huranin | tite olficio»e Ausuriamoci che almeno que: —— IL _180 | 
diventi ga personale dlla Gomnimionerchen | uti, poroso di 7) eun, fono per dissesti f= | sta volta lo smentito osprimano Ja forma fear AT Rig ona povanda sradiicima; nio 
im ivae È Te Eee AOL Soul di Hell l'iitolnzione dol Governo di non STdAFO PIÙ | (i) regno dl Gusto pe i'esrobcti di fegaicto' | RIO neh eslori cotti. popto sitre al es | 
sii capo e | FS Pei itato i tempo da na sura ehe o | otro. di 45 doganali © ivato; ter lanali £ rece; | sere refrigerante, è anche tonica © stoma 
n fa i a ep, Di | pmi Si di i a |" La Commiazone doi generali. | im n Gen col LS 08 pia 
2 e i (Gg i ci sci ST et pt Cui, | pt ein 1 a | SA i ME tz 
d'America in Noma, un po' porduta di vista, dopo che ii suo | nela settimana ii 3 a tatto il 9 settembro per î | lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
| dnzinti non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, | fusioni di thé, potendosi fare una bibita 


rando al vero, pure di bella scultura, mutilata della perd Ì 
vero compito, che fa quello di far tacere 
istantanea gradevolissima sia con acqua 


ta, braccia e poco più della metà delle esmbe, | AI manicomio è ststo ricorerato il cava- mp 
setò uan ‘balla teeta di putto più grande del ma. | 1iere Vinci, coosigliere provinciale di Ronedglione, per: | l® opposizioni circa le riforme e la dimi- | è sesato in LL 110,18. k T 
uralo, aderente al no pezzo di marmo che non fa | chè dieda segni di alfenazione mentale. nuzione dell= scese militari. parve raz- | © = fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
, a ) pop oi el fo arestitò | giunto son ls vatazoni dell'ultimo scorcio preso con acqua fredda riesce una bibita 
nascere però se appartei i Ze n a fer di pia uo RE iL ionevpa amenità n LEG assai ristorante. Costa L. 4,50 la bottiglia 
Leva del nati del 74. nolo Polimeni, orefce calabrese di 40 anci, peretè A Oa 5 PIVIZIO Re It (HI il da litro e L. 1,80 la mezze 
a un suo coinquilino rubò una coperta del valore di | I generali dunque avrebbero quasi com I i Cral tipa Estratto della Mela Granata, dà 
PCDAUIA ana bibita simpaticissima 


piuto it loro lavoro, e ora si tratterebbe 
sare îl testo della 
‘0 della guerra. 


i sindaco di Roma visto il regolamento sul reclu- 
nto del R. esercito, ba pubblicato i momi dei 
rissandati dello classi precedenti quali capilinta, none 


frescante, combattendo gli strati iri 
delia gola e dei bronchi. L. 4,50 la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 180. 


venticinque lira. 
— er oltragri alle guardie municipali in via_di 
San Crisogono furono arrestati Ettore Farina © Tiu: 


solo di coordisare © fi 
loro relazione al mit 


(Telegrammi particolari dall'estero) 


è degli iseritti dolla elasso 1874 col numero da | conzo Revaglili È Li oniotelo/si fa soli la= È 
ttavia, nulla ci concreto sì fa_ sul la HI duca d'Aosta. 
basi rispettivamento estratto, che sono tenuti a pre- | —"— & por scontare pene a ci furono condannati ‘attavia, nulla ci. ; ; 1 
stoner Carni ie ano nn Ut. | per diverti reati fori le guardie arretarcoo Îl caim» | YOro della Commissiono o sulla PREDE Londra, 2. — Ii duca d'Aosta è arrivato | {pffoa grabjta Ritatia di catfe. Con questo i 
Vito da sist dll R: psfttra o data 20 | Ile Cemita Di Salttre © un sl Francesco Panta: | cho paro si abbia dosidorio di, rendore || a Eanivoortb$, dirotto a Castelboro, dove | i primissime TONE I olliere cia. coso } 
pelle pubblica per le stampe ap Ù sarà ospite di Lord Carew. tele hinita igienica e rinfrescante 
{a I? bottiglia © L. 350 bott. intora. 


LYitalia in Africa. L. 2 li 
Parigi, 2 (8). — La Pair, il Matin © la | AMIIIONA (con fentto) LL 125 f. i 
(con fentto) L. 125 al vasetto, i 


al ministero. 


aprile avno corrante, 
11 generale Mirri. | 


Per 11 pubblico. 


di 


ocimila lira, con 


uc cambi 
i Trabis, doca di Camastro, 


Per 
Ia tinna falsa di Oddo 


et pria a pai O go Ea pelo ica | ale di OM Al Tola dee di Gira 
a nel Casellario Porta, ecstente preso UT: | Locate, comeriza darsatiai tene corresiizio | Si annuozia che il generale Mirri, an- | Lanterne si mostrano prooccupati per i (con frallo) Le:125 alramselos 
trsto postale, saranno lerate 15 minuti prima | merenleli 5 corrente. * | dando « Palermo a comandare il corpo di | supposti intrighi italiani tendenti alloecu- | AMI CA Ri Sino | 
dela partenza dei treni principali, effettuandosi il | © Ma In disossione del proseso, com ogui protali= | armata, assumerà ariche la direzione di tutts | pazione della Tripolitsnia, del Marocco e | tissimo dissetante. L- 8 le bottiglia da litro 
lo forze di pubblica sicurezza dell’isola. | dell'Alto Nilo, che l’Eeiair esorta il Governo | è 450 la mezza 


lità, sarà rimandata st altn udienze. 
upare Subito, per escludere che altre 


trasporto delle lettere stesse col mezzo della bici rega Mello 
Stando così le cose viene il dubbio, raifor- | ai sa mezz O 
Stand: le cose vies ri di Tomarindo concentrato bott: da 1 


ici dati di fatto che | potenze se ne impadroniscano. 


citta, 
R. Scuola d'appiiceziono I i DE zato del resto da molteplici dati di fatto ch | È 
seadeno pa sevola d'istruzione per l'artiglieria, cioò: il primo | ci giungono ogni giorno dalla Sicilia, che Pra » Brera» 
ce e i ivano in questa | ©2118 povere sl 23 dicembre; © 3 scndo dl | le condizioni dell'isola infilo che L'imperatore d'Austria. | È na ila d 
i caglial gi e nani ne rassicuranti. In altri (ormini lo stato d’as- | - Landskron, 2. — L'imperatore È Ì Per pacco postale centesimi 60 il 
vol; da pani a noe ti Po GN Iguo i motisuto chiaro | Lodio, cessato di diritto, si prolungherehbe | sco Giuseppe è arrivato stamane ditre l'importo. H 
rsoguimento Hal dipl:ma d'ingegnere civilo e d'At | rajsa in un appartamento del palazzo Mazsolemi ® | di fatto per timore non inzinstificato di | sistore alle manovre militari orsi in Roma Ditta A_TA- "di 
PA teen SI a fuori. futti insarrezioneli BM. fu mcovuta alla » doll'arci= | BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46 iii 
nresentato alla segreteria della medesima un più tardi | notte 1500 Jire iu denaro ed psgetti preziosi. ARI Ao ni ili a | duca Alberto e da tutte le autorità ed ac- | pa 4 
i detsuziale delle i Trattandosi di quistioni ua po' difficili a | duca Alberto e da nile 1 ‘è ed ac: | Ronaventura Severini, gerente respons. i 
Pastto Seno dla |» Inicio, — Stanasialle (0. salle bottega di | indicare da lontano; toi ci asterromo dal | clemata della popolazione 8 po: ili 
La città è pavesata. ento Lipografico dell'Opisione ili 


frattniuolo Vincenzo Tosti si. è manifestato il: fvoco la iiiiezole Gavio 


in alcane balle di paglia ce, le ha distrutte. commentare per ora 


intima tassa 
Ver coloro i quali avessero Compiuto in altra scuola 


FAI AMARA cc EI ian 


Îì caldo soffocante di questi mesi ì 


nerva, ci spossa, ci rende apatici : naturale che 
debbasi ricorrere ad uu buon tonico per rilempraro 
lo forzo: nulla è di più indicato, dopo una lunga 
passeggiata, dopo un esercizio violento, di un bic- 
icrino diFerre-China-Bisleri (liquore sto- 
matico per eccellenza) della Ditta Felice Bislori e C. 
a di Milano, oppuro di una bibita sapido, sana» dige 
PNL stiva, dissettante quale l'Acqua di Nocera Umbra 
TE la (Regina delle Acque daVOLETE LA SALUTE 1 
N tavola) col Ferro-China- 
L} Bisteri. Dopo il bagno e 
prima della reazione, lu- 
MILANO so del Ferro-China-Bi- 
aleri si rende indispensabile perchè eccitando, rin- 
vigorisce i, nervi indeboliti. Tutti gli stabilimenti di 
bagni.ne sono provvisti e ne fanno largo uso. Prima 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. } 
È 


Il FERRO-CHINA-BISLERI . 


si trova dovunque e sì esporta in tutto il PERA. 
mondo. 


TE 


LZ 
Il-genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L:1,15 il 1x4 di bottiglia; L. 2,10 la 
mezza © L. 4 la bottiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. d5 e 55 la bot 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Tabega, Via Nuovo Tritone 
4i a 46. — Spedizione per paeco postale contro aumento di cent. 60. 


@ò PASTINA GLUTINATA DUTONI & 


PRIVATIVA INDUSTRIALE i — Privariva InpuSTRI 


SPECIALITA’ 
GIO. & Fl: BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscav 
ZST=] Melaglio alle principali Esposizioni 


alta leto) 


Certificati melici di prim' ont. 
ne dei Professori Baccelli, Fe 
derici, Grocco, Porro, Car 
darelli, e 


fi 
etti 


Specialità in ogni altra forma di paste finissime da minestra 
(Campionario e listino dietro richiesta). 


Med, d'Argonto, Parigi 1989, (La 


GRAN DIPLOMA D'ONORE — 


Vino Banco orblio di Scar Ver 


(Tipò Chablis) 


Premiato con MEDAGLIE D'Oro E D'ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
Enel CONCORSOINAZIONALE, Roma, maggio 189: 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


DI VAGO presso VERONA 
Casa Vinicola fondata nel 1867 
Cantine proprie in SOAVE e VaGo 
ndita in ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


Deposito e 


CURAR 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio 
agli altri sistemi di cura, depurando i 
INIEZIONE ANTIGONOROICA I. & — PILI 
©stinate, goccetta e perdite bianche, 

UNGUENTÒ selvente per glandole ingrossate, gozzo 6 strinzimenti uretrali 
lariti senza siringa © candelotto »8- 
SOLUZIONE per guarire uloeri e piaghe d'ogni specie di malatiio se- 
‘segrete recenti ed invecchiate da anni - >% 
medi approvati dal Consiglio Superiore 
in Rom 

Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Pa 
sonsulta per lettere L. 5. A seamse di ;falsiflenzioni esigere si 
istruzioni la firma a mano del D.r Tenea. 

Depositi genernii pei farmacisti in Milano, presso lo stesse Dr 
Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gai- 
leria V. E» che spediscono i rimedi in tutta Jtalia con L. & in più franchi a do- 
micilio. 


SIFILITIC 


greto o la sifilide la più ostinata 
ngue + es 
/OLR L. & por gonorres lo più 


Sanità del Ministero | 


L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema spaciale e con materie 
|li primissima qualità, possiede le mig! fori vietà cora io soltanto sono| 
lan ‘possente © tenaeo rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquide. rinfred 
scaute © limpido ed interamente composto di sostanze vegetali Non cam 

dei capelli e no impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e 
Hoddista facentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E 
voi, o madri di famiglia, usate del’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete nn’abbon 
dante capigliatura. 

Tatti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACQUA| 
ICHININA-MIGONE o.così evitare il periodo della eventualo caduta di essi o dij 
vederli imbianchire. 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dì ai capelli un magnifico lustro. 

Riassumendo; ACQUA. CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza) 

vigore, to; forfora ed'infine loro imparto una fragranza del 
ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 

< La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di grande sollievo. Essa] 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere ed 
nfuse loro forza © vigore. Lo pellicole che prima erano in grande abbondanza suila 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli cho avevano una capigliatura] 
lebole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggianie capi-} 
gliatura. > CL 

L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che sî fabbrica a base dij 
assenza di rhum e si vendo: in flalo da L, 1.50 e 2; e in bottiglie grandi per l’uso] 
delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. 

‘lic spedizioni per pacco postalo aggiungere cent. 80. 

Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghieri 0 Parrucc! 

Depesito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milane 

In KOMA presso la ditta A. Taloga Nuoro Tritone 44 a 46: Fratelli 
Bode, Via delle Muratto; R. Capocaccìs, Droghiere, Piszza in Lacina e Vis Veneto 5 
[Piazza di Spagna ; A. Manzoni 0 C.; Emporio di Pro za in Lucino, 5, F. 
Cavour 11: Cooperativa Romans degli impiczati; Fratelli Tomgenori droglieri, ria Fiavin 
rombetta © ©, vi unî droghiere, Via" Due Macelt 
leneo, Corso Vittorio 19: Finzi © Biane no 390. 


ciami, Vi 
Garilaldi 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA BS YIAGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’altimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 
Rappresentenio per Roma © provincia Giuseppo Borko. — Via Ba- 

buino 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritove 44 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d'Ascanio 12; 
Paolo Cinappa, piazza Nicosia n. 24; Selandri Luigi, via del Gesu n. 90% 
Tito Salvadori, S. Nicola Toiontino n. 46; Marco Fougier, Via del [Bo- 
schetto di 


ll tuorlo d'Ueve che contiene la 
«nintessenza dei tessuti di un perietto 
organismo animale, Sapenifieato, è 
la base del 


Sapone all'Uovo 


che è perciò un validissimo coefficente 
per mantenere integre le funzioni della 
cute e per prevenirne le sue malattie. 


lì il Sapone all'Uovo 


oltre ai riescire insuperabile uel dare 
la morbidezza ai tessuti carnei ed alla 
pelle, rende questa vellutata © ne fa 


Bivvetto È invenzione scomparire le macchie e le rughe. 


il SAPONE all’UOVO 


adoperato per la test nojo cnpelluto, ne distengre Ia forfora e rende 
la capigliatura lucento © rigoglioso. 
NUMEROSI CERTIFICATI MEDICI 


1 78 al pezzo — Si spediscono franehî fn tutto fl Regno 
N. 12 pezzi contro rimessa anticipata di sole L. ®, 
Vendita presso la Ditta A. Tahega, Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


GRANDE SUCCESSO 


fi miorni € giò uscita conda edizione del libro + 


în vondite, in (utta Italia, nompre presso i buoni librai, le pubbli 


35 Novelle Concorso letterario Herman 


iche © quollo nello stazioni ferroviarie © 


principalmente a Milano nel Grande Mayazseno di specialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, © 


sue 5 succursali a! prezzo di L. | ai volume, aggiungendovi L. 0,20 per spedi 


Elenco delle raccolte 35 Novelle SZ con L. 100 - 


Con L. 190: 


emptio, di Michele Montesoro — 
Da Milano a Col ner 


Le Mondine, di Caroly Lenchan- 
sa, del senatore Par 2a tin — Mon...0rt..43, di Ligi Gh 
—° Un duello monilano. zi — Sacrificio, di Maria. Guare- 
Drestini — La prova more. amor. di Pietro 
Strinati — Storia d'amore, ‘ato d'artista, di 
tore Forari = Una Allonso Lazzari 0. C A, di Au 
cilia, di Oddone de usto Rontini — Carmela, di Gio 
Con L. 50: Fanni Gaiba Gi 
Corrispondenza, di M. Bassi 
ni — TU misterioso suicidio Ut o 


zio — Cuore? 
tiero — Battesi 
gelis — L'irre: 


nio di paura, 
Graneltio di av 


uso — Da profamo a profumo | nezia, di 
di Aldo Fedome — Un matrimo- | 


izione postale. 
5O - 25. 
tario, 


ficio, 
La in una bore 
Besanco — Vila Speranza, Ed 
Una regata di Ve- 
sonello Porta — Non 
dura sempre l'amore, di Rodolfo 
di Carlo Dadone — | Trinclti — Dofore di madre, di G. 
vocato F. Scalpimal. | Giioî 


di Giuseppe Can 
‘imo, di A. De-An 
sistibile, di Franco | vigo Ci 


Pace, di G Y "di G li —II rascello fantasma, di Pom- | 


L'Aoqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale i; icon curo 


tro 
IL 6,80, 


tela 


Novità assolata !! 


Calamaio Conseltam 
Brevettato, perfezionato 
peraatetend 
creo cri 
pref inn] 
reo 
D'7a alare i o 
Lorca nate 
ario regia di 122,600 
IV i cei carie fritte perpiiae 
testone, è per la Sicilia © Calabrie al Sig. Nicolò Citarda Mi, 
gaia 
er E 
Dart ta e E i = me — 
Peet ERI i pene prieipli Camal è 
Caenagii premo 


nema — A. Taboga — voro Tritore 44:45 


‘1 quale spedisce pure fravco di porto in tutto il Regno conteo l'i 
porto antitipato di 1. 2,60. 


Pubblicazione illustrata di grande utilità 


Cercate po == cs Cperstat, per sa 


MPERATORE ti CUOCHI 


Manuale completo di Cucina Casalinga 
E DI ALTA CUCINA 
compilalo Pi Conte VITALIANO ROSSI 
e coadiuvato dal Capo-Cuoco ERCOLE SALVI 
Ogni Dispensa di 8 pog; Mustruta cent. 5 
"Spera Completa di GO Diep. Le TRE 
Questo manuale non è una traduzione dal. francese, è 
un'opera originale italisna indispensabile allo famiglie, ni 
cuochi, ai trattori, ai pasticceri, ai liquoristi. 
Chi spatirà uns curtolina-vazlia di Lire TRE 
toro E. Perino, Roma, sarà abbonato all'opera © 
è riceverà Io dispense franche di posta = domicilio: mame 


mano che escono. 
MOBILI i vendono a prezzi 
ridottissimi,nci mazazzini 

= pro vasti, © più assortiti di Roma — della ditta 
A.MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontano 21 
© Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
Del Drago). — Si fanno‘addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, uflicii, ece. — Si eseguiscono 
simo tempo, e senza aumento di prezzo — 

sioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fuori Rena la ditta spedisce 
direttamente dallo proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Milame con rilevantissimo ri- 
ulle speso di dazio, porto ed imballagzio. 

esta si spediscono cataloghi di edizione 

egiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in Iialia, premiata dal Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con dae grandi meda- 
glie d’oro el Merito Industrialo e per l'esportazione 


d’ogni genere di lusso e_co- 
intagliati, intarsiati, do- 


V. Ediz. or ora usci 


COLPE GIOVANILI acero 


consigli, cure necessarie a tutti coloro cho soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
congenite, o procurate, 0 abusi în genere — "rat 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 330 (anche in francobolli). 


GASTRONOMI! 


Volete qualche cosa di 
buono ?. 

Spedite subito cartolina- & 
vaglia di L. 5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu: i 
Sepp. 

Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replicacertamente. 

n. Fate presto sarete i 

meglio serviti. 


SAPONI. 


‘Profomi 
squisiti 


citano 


per la pelle 


delle principali © 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati ala Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. 
Crelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L 1. 

Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 45. 


= 


© più rinomato Profumorie Italiane È 


la ca 
del brasco dell 
del delitto. 
incomincerà 
appendici del 


Tarfa come ui 
africano, che 
spezie di dori 
affannoso pienf 
brano realtà, 
‘hanno finora 
Dove è la vi 
smentite offici 
Dai Verme a 
che persiste 
ci sia stata? I 
razioni di font 
intenzione di 


più recise s 
prime spedizio! 
Con quest’al 
cano è un 
gliare, critica 
pare coma rav 
vapori densi e| 
ginario di fusi 
che nasconde 
senza famo? 
Chi dice, chi 
dano che cos 
Rosebery a È 
alla capitale ff 
di tanto. mist 
negarla, come 
in cui la politi 
per mezzo esl 
è dî agenti ses 
telegramma di 
ambasciatore 
a Londra a col 
per poi venire 
proposte del sil 
riavvicinameni 
ione a che 
colloquio dei 
quando il riav 
Africa ?) dovevi 
a Roma? E il 
sulla riva sini 
stanza dalla € 
Abi, ahi, c 
ato scirocco 
Roma ardenti 
nei giornali mil 
talia sotto for 
ciose per la pal 
tribuenti, solle 
Colonna, s 
non come se n 
tum 0 a Tripo! 
srettanti corrisi 
Tribuna, ma 
Tangeri e Fez 
È forse per 
scirocro che P 
Torino ? 
E a Napoli, 
scirocco? Che 
Paolino penss 


nera, preferiva] 
mondo ? 

o non so nul 
strane e conîu 
binì e mulinelli 
africano getta 
per impedire « 
sta facendo, 
con tante propl 
giro, con tanti 
Ressman © Ro 
smentiti come 


Quello che 
ammaestrata 
rocco, non am: 
di rivedere | 
nazionale sere: 


b 


toni - «ife. 
WPeeno 1°." °°: 1 20/10 8 
Niji dol'Unione postale 40 90.10 
finti non compresi nel: 


TUnione postale. . 50 80/15; 


18 9 45022 11 660 
A 12 6- 
47 2412 


69.8518— 


RA zu IF Lo 


i FANPÉ 


via Nuovo Tritone, 44, 45 e 46; e a Farigi dal see mp= 
presentante Jon F. Jonza o C., 31 bis Rue da Fauboieg 
Uatmartro; Firenze L. Montalatici, via Ricasoli 39. 

Giustifica la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI:' le 
quarta pae. cent. 40 la linea — term LL 1 - corpe del giore 
cale L..1,50. Ogni liven misarata sul carattere mette punti, 

La corrispondenze private @ gli avvisi eonnemici ni pae 
dlicaze in quarta pagina a cent, 5 le parola, 


Pagamento anticipato. 


Cent. B in tutta Ttalia 


Mercoledì 5 Settembre 1894 * 


Arretrato # {® Centssimi 


NOZZE STRANE 


v'un romanzo americano, vale a dire uno 
diquei romanzi che alle lettrici del Fanfulla 
ianno sempre procurato vive emozioni di 
etriosità, d'interesse, di pietà, di terrore. 


OZZE STRANE 


$ anche un romanzo giudiziario, valea dire 
ino di quei romanzi la cui lettare è come 
lo spettacclo di una caccia drammatica 
la caccia dell’uomo contro l'aomo, la lotta 
del bracco della giustizia contro la. betva 
del delitto. 


NOZZE STRAN 


incomincerà a pubblicarsi domani nelle 
appendici del Fanfulla. 


CIROCCO AFRICANO 


(A propesito di tutto e di nulla) 
Corrono voci strane e confuse. Difficile 
sarebbe ripetere chiaramente, formulare 
ciò che è vago e indeciso, e si aggira per 
faria:come un effetto di: quello scirocco 
africano, che ci trasforma la vita in una 
spa ie di dormiveglia d’incubo, semi sogno 
affannoso pieno dî allucinazioni che sem- 
èrano realtà, e forse anche di realtà che 
hanno finora sembianza d'allucinazioni. 

Dove è la verità? Dobbiamo credere alle 
smentite officiose che negano la missione 
Dal Verme a Londra, o alla. Perseveranza 
che persiste a credere che quella missione 
ci sia stata? Dobbiamo credere alle dichia- 
razioni di fonte militare che nessuno ha 
intenzione di andare a Kartum o ricor- 
darci che tutte le varie tappe. della nostra 
politica coloniale sono state precedute dalle 
più resise: smentite, a ‘cominciare. dalle 
prime spedizioni nel Mar Rosso? 

Con quest’afa di scirocco fin troppo afri- 
cano è un po' difficile raccogliersi, va- 
gliare, criticare, pronunziarsi : tutto ci ap- 
pare come ravvolto in un caldo velame di 
vapori densi e opprimenti. É fumo imma- 
givario di fucili senza. polvere? è nebbia 
che nasconde una selva di facili a‘polvere 
senza famo? + 

Chi dice, chi disdice. Alcuni si doman- 
dano che cosa sia andato a fare Lord 
Rosehery a Parigi, e perchè la sua visita 
alla capitale franceso sia stata circondata 
ditanto mistero che sì è arrivati fino a 
rezarla, come -se fossimo ancora ai tempi 
iscui la politica internazionale ssi faceva 
per mezzo eselusivo di ambascerie arcane 
è di agenti segreti. Altri, leggendo in un 
telegramma di data inglese chie il nostro 
ambasciatore Ressman a Parigi era andato 
a Londra a conferiro col. conte Tornielli, 
per poi venire in Italia a_ comunicare le 
proposte del signor Casimir Périer per un 
riavvicinamento italo-francese, si chiede a 
ragione a che cosa poteva essere utile il 
colloquio dei due ambasciatori italiani, 
quando il riavvicinamento (in Europa o în 
Africa ?) doveva essere veramente trattato 
a Roma? E il palazzo Faraese non c'è più 
sulla riva sinistra del Tevere, a poca. di- 
stanza dalia Consulta ? 

Ahi, ahi, come diventa opprimente que 
sto scirocco africano. Sofia nelle vie di 
Roma ardenti come fornaci, imperversa 
nei giornali ministeriali di Francia e d’I- 
talia sotto forma di corrispondenze mina 
ciose per la pace e per la borsa dei con- 
tribuenti, solleva nembi di Sabbia a piazza! 
Cotonna, sull'area dell’ex-palazzo Piombino, 
non come se/noî dovessimo andare a Kar- 
tum 0 a Tripoli o al Marocco; quasi al 
iretranti corrispondenti straordinari. della 
Tribuna, ma come se Kassala, Kartum, 
Tangeri e Fez si fossero traslocati a Roma. 

È forse per fuggire le suggestioni dello 
scirocco che l'onorevole Crispi è andato a 
Torino ? 

E a Napoli, dove è ora, sofa anche lo 
scirocco ? Che ne dicono Sidney e Paolino? 
Paolino pensa forse al monopolio della 
gomma del Sudan, che Pietruccio Lacava, 
a cui la raccomandava forse l'origine 


nera, preferiva a tutte le altre gomme del 


mondo # 
lo non so nulla; ho sentito correre vi 


strano e confuse, e ho visto sollevarsi tur- 
dini e mulinelli di polvere che lo scirorco 
alricano getta negli occhi della gente, qua: 
per impedire che si capisca quello che ‘si 
sta farendo, 0 si ha intenzione. di fare, e 
con taute proposto di Casimir Périer in 
giro, con tanti viaggi di Luchino Dal Verme, 
Ressman e Rosebery, ora anmunziati ora 
smentiti come tante marcie italo-inglesi su 
Kartum, io non so se sogniamo a occhi 
aperti o' se vegliamo, inutilmente, a occhi 
Quello che so è che la gente 
ammaestrata ‘dall'esperienza’ e dallo sci 
rocco, non ama troppo l'Africa e preferisce 
di rivedere l'orizzonte: della politica iriter- 
nazionale sereno, puro; ‘azzurro, ‘senza’ i 


miraggi febbrili che rappresentato al pel- 
legrino dei: deserti moraviglio di architet- 
tura, di vezetazione rigogliosa e di fiumi 
freschi, splendori di ricchezze fantastiche, 
dietro eui c'è la disperazione del  disinganno 
e talora la morte per inanizione. 
si 
C) ngiaft 


NOTE IN MARGINE 


ll Congresso dei cattolici tedeschi. 

Leone XIII, nella Jettera di falicitazione inviata ai 
Congresaisti = scrive il Journal des Débate - fin dal- 
l'insugurazione delle sedute, li esortara a consacrare 
la maggiore attenzione all 
battere il pericolo sociali 
è atato così. beno inteso che, leggendo i resoconti delle 
deliberazioni, ni crederebbe spesso trattarsi di un Con- 
gresso economico più che di un Congresso religioso. 
< Noi abbiamo, ha dotto il vessoro Schmitr, un Papa 
sociale e un Imperatore sociale ; non manca che veder 
sorgere dal grombo della Chiesa una comunanza che 
sis tutta penetrata dallo spirito sociale, Per. questo, 
è vero, abbisogna un apostolo, » Timide proteste 
sono fatte sentire contro questa invasione della poli- 
tica nel terreno della religione, e:um professore della 
Università di Bonn: non sì è astenuto dal diro chea 
suo parere si sagrificavano un. po' troppo le: questioni 
apirituali © intellettuali alle questioni sociali, e che 
la scienza meritava puro qualche considerazione. Ma 
come lottare contro la corrento ® parlare di filosofia 
quando si tratta di combattere i socialisti? « È il 
dovere dei cattolici, ha dstto il presidente Orterer, 
partecipare alla vità palitica,. Non amo, è vero, questa 
‘confusione fra la religione e la politica, ma sonò gli 
avrersari che ci costringono a farla. ». Il barone di 
Schorlemer-Alst e altri membri del Congresso hanno 
quindi esposto Je loro ideo sui mezzi per. migliorare 
la situazione dello clacsi madie, degli artigiani, degli 
agricoltori e dei piccoli commercianti per mezzo del- 
l’organizzazione di corporazioni aventi per base i 
versi mestieri. È il ritorno al medioero! ei dirà, Ma 
il barone di Schorlemer=Alst, come quei socialisti eri 
stiani che dividono le sue idee, non si lascia spaven- 
tare da questa ‘obiezione, @ ha fatto votare dal. Con 
gresso: parecchi voti în favore della traduzione in pra 
tica delle sue teorie econemiche. 


La moglie di Claudio, 

Tra le prime nuore opere che verranno rappresen 
tato all'Opéra-Comiguo di Parigi, vi sarà La moglie 
di Claudio di Alessandro Dumas, ridotta a libretto 
da Luigi Gallet, quello della. Carmen © altri, e mu- 
sicata da Alberto Coben, an compositore che dicono 
prometta per l'avvenire. Come quel dramma scelto da 
Sarah Bernbardt per spettacolo di apertura. della 
Rénsissance, sia stato trsformato in dramma lirico, 
si impara da uns conversazione fra: Alessandro The 
mas e Carvalho, il direttore dell'Opéra-Comigre, a 
Poss. 

— Che penseresto — disse Carralbo a Dumss— 
se il vostro dramma, Lo moglie. di Claudio, fosse 
adattato a dramma lirico, modificato nataralmente per 
la circostanza, ed eseguito, sulla scena dell'Opîra- 
Comiquo, dni migliori artisti di quel teatro ? 

— Ci pensato ? — risposo Domss, — Avete di- 
menticato che Vittor Hugo ha detto che si giudicava 
la debolezza di un dramma dalla facilità. che offriva 
ad esser messo in musica ? 

— Pure, Emmani, Rigoletto, Lucrezia Borgia — 
soggiunse Carsaiho — anche diventando opere. am- 
mirabili, non ban cessato di essere capolavori Jette- 
rari. La Signora dalle camelie hs forse sofferto per 
essere diventata La Traviata ? 

— Ebbene, sin! — esclamò Dumas. — Prepdeta 
la mia Moglie di Claudio, ma non ve l'abbandono 
teramente. 

— È inteso. + 

Alessandro Damas pensava, aggiungono i giornali 
francesi, facendo quella riserva, a Sarah Bernbardt 
che interpreterà quel dramma alla Rensissance, e che, 
secondo i giornali inglesi, è stata giudicata. mirabile 
& Londra nel carattere di « Cesarina > (ricordiamo 
Eleonora Dase ‘in quella interpretazione). Ma l’esita- 
zione dell'autore alla richiesta derivava. forse ‘anche 
dall’avversiono che Alessandro Dumas ha sempre avato 
per quel genere di trasformazioni. Il giorno dopo la 
prima. rappresentazione della Question 


infatti, dicera : — Almeno, ecco una produzione che 
not' sarà messa in musica ! 
° 


N visconto di Spoelberch. 

ll visconte di Spoelberch di Lorenjoul è stato no- 
minato ufficiale della Legion d'onore, Egli, che è un 
eminente biblioîlo belga, ha elevato a Bruxelles en 
tempio a Balzac. La sa raccolta contieno docomenti 
rarissimi appartenuti 0 che hanno relazione con l'an 
tore della Comedia mana : questi decmenti da un 
quarto di sscolo sono classificati e annotati dal vi 
sconto di Spoelberch con metodo scrupoliso. Vi si 
trovano dalla bozze di stampa corretto, o rifatte in. 
tero da Balzac grandissimo, agli articoli di giornali o 
di rivisto che lo riguardano. Oltre. quanto riguarda 
Balzac, il visconte di Spoeltersh ha raccolto anche 
documeati importanti su Teofilo Gautier, Giorgio Sand, 
Saluto-Boare, Alfredo di: Vigoy, Bandelaîre, A canto 
ni macoscritti, una parte importante della. collezione 
del bibliofilo belga è rappresentata dallo lettere. pri. 
vato di Ralzso; esse raggiungono .una cifra conside. 
rerole, © si dorrà rinunziare a pubblicarle complete. 


Quando merì la signora do Balzac, e le carte di Balzac 
cominciarono a sparpaglarai, a vendersi a peso mele 
botteghe de' dintorni, il visconte. di Spoalberch ac- 
corse, si stabili in permanenza, presso la cass dera- 
stata dai. servi, o rinoci,n ricomprare. dal frastiven- 


Ì 


dolo; dal droghire e dal ciabattioole tremila pagine 
di corrispondenza amorosa che 1a Heowe de Paris ha 
pubblicate col titolo: Lettres è PAtrangère. Una 
volta viene afferto al visconte di Spoelberch l'acquisto 
d'ana partita. di carte vecchio: v'egli 1a compra, In 
pera cara, © trora dei manoscritti inediti di; Giorgio 
Sand. Un'altra volta un caso fortunato metto il vi- 
sconta di Spoelberch in possetso dî ‘tutte’ le lettere 
dirette a Ssinto-Beore che ill Sainte-Betre aveva 
creduto bene di conservare, o la maggior parto degli 
appunti prest pet È Zundis è per Port-Royal. 


© . 

Le donne © l'Università. 
Anche la Germania ha aperto lo porte dell'Univer- 
sità alle donne, L'Università di Heidelberg ha dato 
l'esempio. Per permettere alle giovinetta di prepararsi 
agli studi universitari, sono stati aperti da due anni 
quattro giunasi o licei speciali per le giorinette, a 
Berlino, a Carlsrube, a Lipsia ‘e a Monaco. Intanto 
si suvuozia l'apertura di altri ginmasi e licei analoghi 


o 


Tontri stranieri. 
Le Gioie domestiche, è îl titolo della nuora com. 
media in tre atti di Hennequin al Palais Royal. 
Therillac è un vecchio peccatore, con parecchi reumi, 
che vuol dare un adlio alla sua vita allegra per cou 
sacrarsi, alle gioie domestiche. ‘Però, siccome teme i 
pericoli matrimoniali, Thérillac. non ha trovato di me 
lio che dar moglio.a_svo nipote Adriano, a di istallaro 
in'casa sua la giorane famiglia, Così egli godrà Ie 
gioie domestiche 6 non avrà da temer nulla: Qeale 
disillavione ! Adriano e Annetta, Ia sposs, non si in- 
tendono e litigano da mattina e sera. La guerra 
quotidiana sì complica con’ le violente ostilità che 
scoppiano fra i La Thibaudhières, suocero e suocera, 
di Adriano. Così che Thérillse trascina ln vita fra 
gli urli © le sconatò dei giorani e dei vecchi. Sono 
cosifatte lo gioie che trova pella famiglia. Phérillac 
che vi riminzia per tornare alle suo amanti d’ona 
volta. Appena andato ria Thirillhc però lo'dne fami- 
glio, riconeiliate, ritrovano la pate. 
° 


La scala di Latude. 

1 Museo Carnevale: di; Parigi ha acquistato la 
scala di corda che servì a Latudo par evadere dalla 
Bastiglia, più tutti gli istramenti che servirono al 
prigioniero per la fatbricazione di' questa scala. Ha 
anche acquistato pezzi di stofa, di abiti e molte 
carto appartenute a Latude: gli oggetti sono certi 
cati da una dichiarazione della Convenzione. Un qua- 
dro di eran valore accompagna questi. oggetti :.0n 
magnifico ritratto di Latudo, di Vestier: vi è inoltre 
la incisione di questo quadro anche di Vestier. 

© 

Animali utili © nocivi. 

Nel Journal d’hygiàne, il signor Gabriele Prevost 
fa delle coriose osservazioni relativamente s un quadro 
colorato, che si trova nelle scuole primarie fravcesî, 
nel quale gli animali sono classificati in uili © noci 
< gli uni circondati da una protazione che si vor 
rebbe diro illuminata, gli altri votati a una distra- 
zione che si vorrebbe dira ragionata >. 

Così, il corso è dichiarato mocivo : ora certe apecio 
distraggono uns quantità di vermi bisochi 

11 passero, dichiarato nocivo, è, infatti,îl fagello 
do’ giardini © dei campi, ma ci libera da una  quan- 
tità di larve d'instti 

1) cane, dichiarato utile, custodisce le caso e aiuta 
nélla caccia, ma senza contare la rabbis che può co- 
municare, se l'educazione severa non ha corretto: i 


La serpa, d 
alla fecondazione de' fiori col trasporto del polline 
gli stami. 

Il gatto, utile quando distrugge i sorci, dienta 
nocivo quando divora gli uccallitti che ci avrebbero 


iarata nociva, collsbora con l'ape 


preservato degli insetti. 

Il piccione, dichiarato nocivo ai raccolti, li difende 
assorbendo una grando quantità di semi di erbe 
cattive, 

E così di seguito pel serpente, per la gallina, per 
trice, per la capra, fino la povera lepre: la no- 
menclatura sarelibe interminabile. 

< Gli eminenti scienziati, dive. il signor Prévost, 
che hanno compilate queste liste di prescrizioni, noa 
nî sono accorti che tutti gli animsli, l'uomo com- 
preso, sono utili 0 nocivi, secondo i casi e le oc- 


gorrenze. > 
o 
Per finire. 
Di d'Hondetot: — Convinte che i nemici si. tro. 


vino fra gli amici, io scelgo sempre i miei amici nella 
previsione della duplice parte che essi sono chiamati 
a compiere, Così, io ho nemici di mia scelta. 


Un ministro camuffato da socialista. 


3. — Il signor lestetie, mini 
gricoltura, fingendosi un semplice 
avyocalo socialista, si recò a visitare la va- 
sta zona di Allfoeld dove il socialismo si 
estende rapidamente fra i contadini e dove 
avvennero recentemento dei sanguinosi tu- 
mul 

Il falso socialista conferì con tutti i capi 
socialisti, anche con quelli che si trovano 
in prigione e tutti credettero di parlare 
con un compagno. n 

Scopo del ministro era di conoscere l'in- 
dole del movimento: rinsest di È 

Appena ritornato a Budapest decise di 
erigere ad Aloeld una grande fabbrica di 
zucchero onde provvedere ai numerosi di- 
soccupati. 


L'interesse degli azionisti 


Mi fu affermato che i concetti mani- 
.festati, rispetto alla questione bancaria, 
in alcuni suoi arlicoli dalla Riforma, non 
sono ‘affatto, come, in. generale si cre- 
deva, l'espressione del pensiero del Go- 
verno; il quale non ‘avrebbe ancora con- 
cretato, intornoal grave argomento, i suoi 
proposi! 

Noh m'intendo di Gffitiosità ‘giornati- 
stica, e quindi non so che cosa vi sia 
© non vi sia di vero in tale affermazione; 
ma: non posso facilmente arrendermi a 
credere, che gli uomini egregi che sono 
al Governo siano tuttora incerti dinnanzi 
ad un problema, i cui termini oramai 
sono evidenti, e la cui urgente risolu- 
zione è essenziale coefficiente del miglio- 
ramento economico del paese. 

Può darsi che, per quanto riguarda la 
Banca d'Italia, prima di determinare o 
promuovere qualche provvedimento, sia 
opportuno attendere la relazione, che si 
dice di imminente pubblicazione, e dalla 
quale debbono emergere per sicuri cri 
teri, ed in cifre per quanto possibile e- 
satte, le condizioni ‘dell'Istituto: Ma due 
cose sono, da assai prima d'ora e pur 
troppo, fuori di dubbio, e cioè che il ca- 
pitale della Banca è in larga parte per- 
duto, e che le sue immiobilizzazioni sal 
gono a somma assai più ragguardevole 
le stesso. 

Dinnanzi è tale situazione, chi non vo- 
glia cullarsi nelle illusioni, chi non vo- 
glia eppigliorsi ad effimeri espedienti, 
ma provvedere efficacemente, non può 
essere a lungo titubante intorno alla via 
da scegliere. 

È un sogno sperare che i valori 
mobilizzati possano în pochi anni essere 
rimessi in circolazione; e lasciare impi- 
gliatò il meccanismo della circolazione 
fiduciaria nel ginepraio delle immobiliz- 
zazioni, significa mantenere una circola- 
zione damnosamente esuberante, senza 
che il movimento commerciale del paese 
possa trarne vantaggio. Come continuare 
a fingere esistente un capitale che non 
è più, vuol dire pretendere di tenere în 
piedi senza alcuna base il meccanismo 
dell'emissione 

Ne vale la pena, parmi$ di arrestarsi 
a discutere ‘con chi paragona una Banca 
di emissione senza capitale, o con capi- 
tale în gran parte avariato, e con un por- 
tafoglio assai discutibile — colla Banca 
d'Toghilterra, il cui capitale è in massima 
parte rappresentato da un credito liquido 
e certo verso lo Stato, ed ha un porta- 
foglio di primissimo ordine. 

È per me quindi oggetto di meraviglia 
il vedere come ancora vi sia chi discute 
intorno alla necessità di ricostituire, nei 
limiti del ‘necessario, il capitale della 
Banca. E la mia meraviglia è anche mag- 
giore nello scorgere contrastata tale ne- 
cessità da qualche azionista. Dappoichè, 
se va in ciò un grande interesse na- 
zionale, non meno evidente è l'interesse 
che vi hanno i possessori delle azioni 
della Banca. 

È inutile fare misteri o riportare cifre 
e calcoli che oramai sono noti; lasciando 
le cose quali sono, la prospettiva che agli 
azionisti si presenta è, e non può essere 
che questa: rinunziare per un periodo di 
tempo, di cui nessuno potrebbe ora con 
sicurezza determinare la durata, a qual- 
siasi dividendo; — vedere a poco a poco 
venir liquefacendosi, come neve al sole, il 
titolo che hanno nelle mani. 

Mentre d'altra parte, colla pronta e 
coraggiosa ricostituzione della Banca 
mercè l'infusione di sangue nuovo, mercà 
lo svincolo della essenziale sua funzione 
dagli imbarazzi del passato — col pri- 
vilegio dell'emissione assicurato — con 
gli aiuti che il Governo ha il dovere di 
darle e sotto forma di riduzione di tasse 
e per altre vie indiretto — colla po- 
{ente organizzazione amministrativa che 
essa possiede — colle splendide tradi- 
zioni che, ad onta di lutto, può vantare, 
gli azionisti possono ragionevolmente a- 
vere la sicurezza di possedere uno stru- 
mento, che in brevissimo volger di tempo 
li compenserà largamente dei sacrifizi 
fatti. 

Essi, per quanto a me pare, sono nella 
condizione di quel proprietario di una 
casa, posta in splendida situazione e ca- 
pace di largo frutto, ma che l'incendio, 
cagionato dall'incuria o dal caso, ha 
profondamente danneggiata e resa pre& 


sochè inabitabile. Vorrà codesto pro- 
prietario rimanersene inerte colle’ brac- 
cia incrociate, a contemplare e lamen- 
tare il danno sofferto, aspettando che 
un miracolo della Provvidenza glie lo 
ripari; o non sarà piuttosto evidente 
suo interesse îl non perdere un'ora di 
tempo, ed a qualunque cosio, con ogni 
più energica cura, riparare i guasti av- 
venuti e rimettere la casa il più pron- 
tamente possibile in grado di compiere. 
l'ufficio suo e dare i frutti di cui è ca- 
pace ? 

In qualunque paese ove ogni energia 
non sia spenta, la risposta non sarebbs 
dubbia, ed a quest'ora l'avrebbero già 
data i fatti. Amo sperare che non sia 
dubbia neppure in Italia, e che i fatti 
non tardino a dimostrarlo. 

All’interesse degli azionisti si associa, 
ed è non meno vivo e chiaro, l'interesse 
del commercio. Spinti dal Governo, gli 

inistratori della Banca hanno con- 
lurre 
gio delio sconto. Splendida condes 
La Banca non sconterà più al (i, ma al 
5 112, mentre Je: buone firme trovano fu 
cilmente all'infuori della. Banca,.denaro 
al 4 0/0. Chi potrà ancora credere all'u- 
tilità della Banca e del suo privilegio di 
emettere carta? D'altra parte, prima d’ota 
l'ho osservato, nelle condizioni in cui si 
trova, l'Istituto non può vendere il suo 
credito a buon mercato. E contiauando 
così esso finirà con diventare, per quanto 
riguarda la vita economica del paese, 
uno strumento inutile, mentre è ufficio 
suo essere di quella il più attivo, il più 
efficace coadiutore. 

ll Ministero ha senza dubbio alle mani 
delle grosse questioni. Basta, per. tutte 
quella della finanza, che- ogni altra in 
sostanza racchiude e che non può es- 
sere efficacemente e durevolmente riso- 
luta, senza un tompleto rivolgimento di 
idee e di cose in tutto il meccanismo am- 
ministrativo e politico dello Stato. Ma 
checchè esso faccia, quali che siano i 
suoi propositi, il suo coraggio, la sua e- 
nergia, a nulla di serio e di utile potrà 
riuscire, se non si affrella anzitutto a ri- 
solvere con sano criterio, senza illusioni 
© senza espedienti, il problema della cir- 
colazione fiduciaria e delle Banche. 


A. Plebano. 
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Speranze Eritree 


Poiché gli ardori africanisti si vanno 
piano piano rinfocolando, è bene che al per- 
sistente lavorio delle immaginazioni riscal- 
date si contrapponga di tanto in tanto la 
fredda realtà dei fatti; affiachè, in una 
questione che involge un gravissimo pub: 
blico interesse, ed è coefficiente importante 
dell'indirizzo politico nazionale, il paese sia, 
per quanto possibile, illuminato e possa, ove 
lo voglia ed a tempo opportuno, far sentire 
con energia la sua volontà. 

Ieri, facendo cenno del brillante recente 
lavoro di Adolfo Rossi, abbiamo dato uno 
sguardo all’Eritrea come è oggi. Ed ora 
chiedo il permesso al Corriere della Sera 
di Milano di riportare la chiara e pratica 
intervista che sul grave argomento esso 
pubblica nel suo ultimo numero. 

L'intervistato è il cavaliere Torchi di 
Massa Lombarda, un valentissimo agricol- 
tore, il quale, invitato a recarsi, a splendide 
condizioni, a dirigere la colonia Franchetti 
in Africa, vi si recò pieno di entusiasmo e 
di speranze, ma ritornò disilluso e scorag 
giato. 

Ed ecco como parla: 

— Ella che è stata în Africa — gli chiesol'inter- 
vistunto — cosa pensa della presa di Cassaia ? 

— Dal punto di vista politico e militare io non la 
giudico; credo che qualche liere, ma lievissimo van- 
taggio sì pussa avere commercialmente ; in quanto aî 
vantaggi agricoli e di colonizzazione, i quali, si è 
sempre detto, erano gli scopi principali della ‘nostra 
conquista e della nostra permanenza in Africa, siamo 
sempre allo statu quo. 

— Valo a dire? 

— Vale = dire che nuî possediamo nna colonia la 
quale si è andata sempre allargando oltre il confine 
dell’ieri, con la speranza costante di trorara una zina 
dore i prodotti del suolo dissadato dal laroro nostro 
compensassero i sagrifici dell'impresa) ma ci siamo 
sempre avanzati trovando mitezza di clima, non fera. 
cità di suolo. 

Sperare di fare della colonia Eritrea im paese agri- 
colo è una follia. 

Attorno a Massana abbiamo la sabbia, il deserto, 
Îl clima infuocato di 47 0 48 gradi che lo: scono 
anno, però, în via di eccezione, per due giorni epo. 
ehe ore salì fino a 52 gradi; finita tà sabbis, dore 
comincia qualche cenno di vegetazione, abbiamo la 
roccia. È possibile mettere l’aratro nella roccia ? 
È pusiilo trascinarlo nei pendii terrosi così ra- 
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pidî, doro nemmeno si arrampicano le capre? Io mi 

i: andiamo avanti mi aranzai verso l'altipiano, 
là ove la temperatara è mito, dova due volto ho visto 
anche îl ghiaccio, io provai addirittura una. stretta 
al cuore; capii subito che la coltivazione rimunera- 
tiva di nostri prodotti non era © non sarà mai pos- 
sibile, poichè assolutamento. manca l'acque.. Sarebbe 
mecossaria l'irrigazione, ma non vi sono fiumi. Quel 
corsi che hanno questo nomo sono dei torrenti sas- 
sosî, gonîi solo nella stagione dello. pioggio, asciutti 
rel momento in cnî bisognreibo utilizzarli. Inoltre, 
mer l'irrigazione occorerebbero dei fumi immensi, 
muichè per l'assorbimento dell terreno, maggiore che 
altrove, per l'ersporazione che é prontissim sotto 
que) clima, Ja quantità d’acqua sarebbe incalcola= 
dio, 

— tratto le coltivazioni tentato andarono a male? 

— Tutto. Qualche ortaggio lo ottenete si può dire 
‘prezzo d'oro, con fatico immense. Credo cho un 
finocchio costerà 10 lire, sempre causa la aridità del 
terreno, Sî portà la vite: © si ottenne un grappolo 
dura, meschino, portato con grande trionfo a Mas- 
sata 7 ma qual grappolo era certo germoglisto in Ita- 
ria da dove proceniva il tralcio, ed in Africa era vo. 
nuto solo a maturazione prima di sentire 'infueora 
dul diverso clima. Dopo, che io mi sappia, dei grep 
soli da portare in trionfo a Massaua nou so ne 
«bero più. I nostri prodotti europei assolutamente pon 
atteechiscono in modo da rimanerare, e s’iuzanna od 

i dico îl contrario. 


inganni 
— Ri allora, perchè pon mettere prodotti colo 
niali ? 
— Quali? Zucchero e cafè inutile pensarci; pel 


estone manca l'irrigazione; facemmo la prova del ta- 
tncco, dal quale molto si sperava, Avevamo î migliori 
e più vari somi che si possono troraro nel mondo. 
Innanzi tutto dovemmo seminarli nel letto caldo t- 
nendoli inafiti; poi trapiantammo le piantine e do- 
vemmo sempre tenerle bagnate, perchè non seccassero, 
fno alla stagione delle pioggie, ma finito queste, il 
tabwcco non venne a maturazione. Il clima ed il 
suolo dellEritrea sono avversi alle piante esotiche 

— E perchè allora noa coltivare quello indigene ? 
Va dara, per esempio. 

‘AD! ls dara? Ma è una coltivazi 
diva? È so ne consuma molta? Quel po' che abbisogna 
în piò della produzione abituale viene. dall'India: la 
popolazione comuma poco, poichè con quanto noî diamo 
dun nostro csppone în un giorno, Ta vire va vomo. 
Vuole produrre is dura per portarla în Italia? 

— dia allora le concessioni di cai si parla, lo fa- 
miglie di coloni che vanno all'altipiano? 

— Vede: vi è un modo par convincere gli incre- 
dulî, ed è quello dî fare dei fatti. Ebbeno, i fa 
fer l'appunto iu favore di noi antisfricazisti 

Si vente parlare raramente di concessioni, e quando 
si fauno Ja massima estensione è di 26 mila metri 
‘tadrati; trodici tornature delle nostro, vale a dire 
uno dei nostri poderi! Sono coso serio queste®Si parla 
di ‘emigrazione © partono otto © dieci famiglie, vale 
n dire 40 0 60 persone. 

Bia è emigrazione questa? 

ala quelli che vanno, appena. sostituiscono quelli 
chè tornano o muoiono. Mandste un anno cento, poi 
‘Quecanto, poi trecento famiglie; fate e provato che ad 
fesso solo per il primo anno date oltre la terra, stru: 
Menti di Javoro, sementi, mezzi di sussistenza e poi 
srovvolano a sò ed allora ci inchineremo:; ma ors tatti 
teli che sono là virno sul bilancio. coloniale; fino 
dhe Pantalone pagherà vi sarà colonia, dopo no. 

Chi è andsto col danaro proprio l'ba rimesso; chi 
rimetto una volta penss' «erismente prima di ritentare 
la prora. Venne una Società regritma con 50,000 
Jiro di capitale, con bestie, con attrezzi; tu!9 #P9ri- 


È i 
Un anno raccolsero appena un po' di dura, che fu 


comperata dal Comando per due 0 tremila lire a un 
prezzo unitario elerato. 

Foco tutti i risulta 
di africanisti inpenitenti 
con altri capitali, ma non vi sono 

— E se non vi è agricoltura, vi è commercio? 

— Meno che meno; nella colonia bon vi sono pro- 
dotti: dovrelibero venire di fuori collo earorane, ma 
questo vanno altrore, a Zeîla per esempio, dove poi 

i i prodotti vanno dirottamento ad 
Ades non a Massana, dore delle migliaia di vapori 
che attraversa il canato di Sue nessono approda, 
all'infuori... dei nostri postali sussidisti. Un po' di 
commercio, ma pochistimo per ora, ‘si potrà avere 
possodendo Cassala, ma guardi cho quella occupazione 
ci costerà moltissinio moooetanto tutte le mentite. Per 
l'occupazione permanente di Chssala sono necossari al- 
ta Ebbene, costoro nalla troveranno 
nel prese, foorchè della cattiva carne; tutto _il resto 
dovremo marilare' dall'Italia, Ora ella avrà un'idea 
‘approssimativa di quanto costerà tale mantenimento, 
sapendo che da Massana all'Asmara per cento chilo- 
metri, pel trasporto di certi prodotti io bo pagato 70 
oà SÒ lire îl quintale, mai poi meno di 40; a questi 
cento chilometri ne aggiunga altri quattrocento, e mi 
saprà dire cosa costa un quintalo di generi portati 
è Cassala. Reco, gli unici che hanno fatto denari in 
Africa: pli imprenditori di trasporti, perchè... il bi- 
io colonisle spende molto nei trasporti. E quando 
di slcono che ba fatto buoni afari laggiù, 
crola pure ce molto si sarà speso dal bilancio colo- 


con imbares: 


nale. 

— ala lei come accorda queste sue osserrazioni con 
quelle diametralmente opposte di altri éhe pure sono 
stati im Africa? 

_ vi è pento che ha troppo vantaggio ‘a soste: 
nre” 18 colonia; questi sono — ma nom tutti però è i 
milicati” 6 gli Impiegati : i Gorermo per non’ confe 
far dn ‘errorò “commesso, ed'i giornalisti ‘conie” sol 
adfici ferò ‘i sono atfri in buons' fede” che ‘vetand 
bello tutto, come tanti accecati ‘dall'amore. 4rovinà 
divina una donna orribile. Ma creda” piré che quaniò 
sì farfa di mezzì ‘Sorenti, di’ gettito: di dogane, di 
Milreperià. e altri prodotti, di tutto quello che Tei 
vuole, ron sî dicono che delle bugie. 

Aia lo Sehweinfart, che come straniero éra ‘li 
interessato, ba parlato della nostra. colonia fn 00 
catusiast. Si; 

— lho conosciuto ; è uno scienziato, mà ha fro 
funfasia ; io ho assistito a dei fatti e dopo ho lot 


paro 
gannare mo stesso. 


— Allora tatti dovrobbero tornarsene come ha 
fatto lei? 

— Però so fossi uomo di Governo non saprei pro 
porre lo sgombero della colonia. 

— Rd allora? 

— Rimanere ; per ora cattivarsi Ja simpatia dello 
popolazioni migliorandone la condizione ; ci vuol poco 
perchè non hanno niente; ma quel poco che sarà ne- 
cessario dovrà pagarlo Pantalono, 

— E dopo? 

— Dopo? Chi lo sa! forso lo stesso, 

Oramai, come si vede, tra quanti delle 
cose d'Africa parlarono, non per aver sen- 
tito dire, ma dopo aver visto, siamo in ps- 
recchi a manifestare identici venia, 


delpr e (nas Legori 
Scioperi elettorali 


A Ivrea domenica c’è stato uno sciopero 
elettorale: gli elettori non si sono affatto 
presentati all’arna, dimostrando così di di- 
sinteressarsi interamente delle faccende 
amministrative del Comune. 

La gravità del fatto meritava qualche 
commento e noi l’avremmo fatto, deplo- 
rando certamente l'indifferenza degli elet- 
tori, ma anche più forselecause di questa 
crescente indifferenza che si manifestano 
da qualche tempo in Italia, quando abbiamo 
ricevuta da Fermo la segaente cartolina : 

Fermo, 3 (Marchi..giano), — La el 
nistrative parziali indotto per Ja giornata di ieri sfu- 
marono completamente, causa. l'ecclise. totale degli 
elettori. E ciò malgrado il rosso manifestino stampato 
da una pressa Zini e C. invitante a votare compatti 
la lista... unica. Così avremo probabilmente il regio 
commissario al posto dell'imperante partito progres- 

ista-democratico ridotto agli sgoccioli, il: qualo fra 
lo tante altre belle cose, dopo duo soli anni di espe- 
rimeato, ebbe la coraggiosa idea di ritornare dalle 
luce elettrica ‘al ras. ‘ 

Progresso, come si vele, da guni 

Lasciamo stare per ora le questioni se- 
condarie e locali accennate dal nostro cor- 
rispondente : guardiamo al fenomeno in si 
in due delle più operose ed energiche re- 

ni d'Italia, lo stesso giorno gli elettori 
rifiutano di esercitare i foro diritli eletto- 
rali. Perchè? Non li avevano esercitati 
forse per il pastato ? Che cosa ha impedito 
loro di esercitarli quest'anno ? 

Sdno sintomi gravi e al male che annun- 
no non è rimedio adeguato la missione 
di un commissario regio. Lo sciopero elet- 
torale non è la più corretta delle ma 
stazioni del malcontento, è certo però la 
più grave e severa delle condanne contro 
coloro a cui risale la responsabilità di que- 
sto malcontento. 


Contro le convulsioni abbiamo il Nevrol. 
eg 


DISPACCI R_NOTIZIE 


HI Conte di Parigi. 

Londra, 3. — Il Conte di Parigi ha ri- 
posato un poro nella scorsa notte. Perdura 
però la debolezza estrema. Tuttavia non 
avvi pericolo imminente. 

Il Conte di Parigi sì trattenne circa mez- 
ora col figlio, il Duca d’Orleans. 

Londra, 3. — Stasera, lo stato di salute 
del Conte ‘di Parigi è invariato. 


pr n 
11 Re gi Portogallo Indisposto, 
Lisbona, £ — Il Re Don Carlos è leg- 


sorniento indisposto ner male alla gola. 


La decapitazione d'un arabo assassi 
Parigi, 4. (F) — Da Sidi-bel-Abbès in 
Algeria telegrafano în data di ieri ai gior- 
nali di qui: — Stamani fu ghigliottinato un 
indigeno assassino. 
All esecuzione assistovaro cinquemila 
persone. 
Avvennero scene deplotevoli. Per_re- 
primerle, le. trappo forirono parecchi in: 
ividui 


—e__ 
Disastro ferroviario. 

Budapest, %. — Ieri sera il treno che ri- 
conduceva a Budapest gli spettatori delle 
corse ippiche di Totis, si scontrò, causa an 
falso segnale, con un treno merci. Si de- 
plorano trenta feriti più o. mono grave: 
mente. 


= nni 

Un generale tedesco e un generale francese 

fotografati insieme. 

Berlino, 4. — La National Zeitung rife- 
risce senza commenti la notizia che nelle 
ultime manovre in Svizzera un generale 
prussiano sì fece fotografare in uniforme 
accanto ad un generale francese. 

loro slgroni aus ib 

I Congresso dei viticoltori tedeschi: 

Berlino, 3. — Teri a Magonza si apri il 
tredicesimo Congresso dei’ viticoltori tede- 
schi. Il Governo italiano vi. delegò leno- 
tecnico Ferrario. 

(RES ay 
Un incidente alla frontiera. 

Parigi, 4. (F.), — Secondo alcuni giornali, 
Y’'incidenle relativo all'arresto dell'ispettore 
generale delle foreste ‘al confine’ franco- 
italiano, signor: Delaland; non ‘sarebbe 
chiuso. 

L'ispettore francese ha diritto di visitare 
i boschi che oltrepassano la linea di con- 
fine; il signor Delalando possedeva tuth i 
documenti necessari ‘a provare:la sua iden- 
tità; e.non, si comprende.come. potè essere 
tenuto due giorni prigioniero. 

Dicesi che il governo franceso domandi 
la destitazione del doganiere chelo arrestò 
© quella del capo guardiano det carcere di 
San Remo, che lo avrebbe trattato: senza 


riguardi. 
dl lr 
ll nuovo comandante del Xil corpo d'esercito, 
*Palerimo;'8. = Stamani il'generdle Mirri 


iWf aSsuntò-il comando’ del'XIF corpo d'e- 
sencitonisi i 


[ib I. generale Morra; parte. oggi per Nat 


Parl'edsiblioro abtegat ‘verdi assaino 
Ja reggenza della: prefettura. 


Brick inglese aggredito dai Kabili. 

LasP. 3 — Secondo notizie giunte 
dal capo Jnby, i Kabili depredarono il ca 
rico che il brick Adam sbarcava per una 
fattoria inglese. 

L'interprete ed un marinaio furono gra- 
vemente feriti. Un altro marinaio venne 
fatto prigioniero dai Kabili. _ 

Gli impiegati della fattoria inglese dovet- 
toro rifugiarsi a bordo dell’Adam. 


pi 
Il grave incendio agli Stati Uniti 

New=York; 3. — L'incendio sviluppato: 
nelle foreste del Minnesota e del Wisconsin 
‘anmente. 

Sei città sono state distrutte. Vi sono 
cinquecento vittime. a. 

New-York, 4. — Cinque individui sono 
stati arrestati a Dwashburne come sospetti 
autori dei recenti incendi nelle foreste. 

— ._—_ 
X Francesi a Tombuctu. 

Parigi, 3. — Un dispaccio del governa- 
(OESIACLS Siani sentito. letotirdal. 28 
scorso mese che i Francesi abbiano avuto 
una nuova sconfitta a Tombuctu. 

“e 

Bestlame italiano in Francia. 

Parigi, 3. — Malgrado le pratiche del- 
l’ambasciata italiana, il governo francese 
persiste a non permettere l'importazione 
del bestiame dall'Italia. 

pars ssa 5 
Ancora la bomba di Livorno. 

Livorno, 3. — Stamani la questura ha 
potuto stabilire che l’antore dell'attentato 
colla bomba ai bagni Pancaldi possa essere 
un certo Colli Aristide di Domenico: que- 
sti però al momento dell'attentato non ve- 
stiva di bigio nè portava il cappello di pa- 
glia come generalmento sì riteneva, ma 
abito e cappello neri. 

Questo Colli è uno degli anarchici arre- 
stati ultimamente all’Ardenza 

II Colli, calzolaio, ex-soldato di marine, 
aveva otienuto il congedo ed una pensione 
per una cadata a bordo del Duilio, nella 
quale si era fratturato un femore. 

Ha 25 anni, è bruno, slanciato; l’auto- 
rità lo dice un pericolosissimo. anarchico, 
attivo propagandista delle idee soyversive. 

Due anni fa il Colli, reduce dal servizio 
militare di marina, diventò subito un anar 
chico fervente e uno de' più intimi amici 
dell'avv. Gori. 

Ora non è molto îl Colli invitò l'avvo- 
cato Gori a tenere una conferenza sugli 
scopi del loro partito, all’Ardenza. 

Devesi in gran parte all'attiva prop: 
ganda del Colli e de’ suoi più intimi sel 
meno e pacifico villaggio dell'Ardenza offre 
ora, disgraziatamente, sì grosso contingente 
di anarc 

È opinione generale, che la nostra que- 
stura abbia avuto una mano felicissima 
negli arresti eseguiti la notte scorsa al- 
lArdenza, e si fanno elogi al questore c: 
valiere Martelli, all’ispettore capo cav. Del 
Zoppo e ai funzionari Grimaldi, Cingolan 
Sedelmayor, Balducci ecc., che da vario 
tempo lavorano con mirabile zelo per ster- 
minare il partito anarchico. 

Tutti gli arrestati eran compresi nella 
lista proposta alla Commissione spocialo 
per l’invio al domicilio coatto. 


en 
Per Sedan. 
Berlino, 3. — La Norddeutsche riassu- 


mendo i festeggiamenti fatti per 
sario di Sedan, deplora che tutti i partiti 
d'ordine non si uniscano per combattere 
insieme l'agitazione sociale e rivoluzionaria, 
pericolo incessante delle istituzioni consa- 
crate a Sedan. 
pr SR 
La contessa di Selssona 

Lucca, 3 — Sna Altezza la contessa di 

SI i«itò la pinacoteca e la catte- 
Spie necompagna”® dal prefetto commen- 
dator Bertarelli, dal cav. ingegnere Basi- 
lio Gianni conservatore: della pinacoteca, 
operaio dell’opera di San Martino. 

Sua Altezza è partita per Savona ove 
sarà ospite del suo genero marchese di 


Groppallo. 
"i due figli di Sua Altezza entreranno fra 


pochi giorni nella scuola militare di Mo- 
dena. 


e 
ruppe a Imola. 

Bologna, 2 (Mario). — In questo momento 
(ora di notte) partono per Imola 2 squadroni di caval. 
leria e 40 carabinieri. 

Iguorasi, però, #0 trattasi di misura di precauzioni 
o di tamulti scoppiati per il decreto di proibizione 
del Congresso socialista, cho avrebbo dorato. aver 
luogo il 7 corrente. 

pimir RAITRE 

Gravi fatti a Castiglione di Ravenna. 

Ravenna, 3. — Ricorrendo ieri l'annuale fe- 
sta, gran folla si era riversata in Castiglione di Ra. 
venna, onde prender parto a’ divertimenti che, da 
parecchi anni, è costume di quei terrazzani di fare. 

Parera che tutto doresso procedere con online e 
tranquillità; ma. pur troppo non fa così, 

Ieri sera è avvenuto un fatto che, per Îa sus gra- 
, ha destato în quella popolazione una grande 
impressione, 

Due carabinieri arrestarono un borghese. perchè 
avera proferito parole sconcie alli 
militi. 

La folla cominciò a gridare il solito molla ! molla ? 
e minacciosa ciroondò i carabinieri, i quali, insultati 
® minacciati, proseguirano calmi in merzo alla folla. 

Aà un dato punto, dal bel' mezzo di quell'onda di 
popolo parti un colpo di revolver che antò, a. ferire 
ravomente alla testa il caporale maggiore. dei reali 

Allora î duo militi estrassero le rivoltelle © spa- 
rarono vari. colpi verso la folîa; 

Soccease nn faggi fuggi e due borghesi rimasero 
leggermente feriti. 

Quelta mattina è partito & quella volta il capitano 
doi reali carabinieri 0a soldati 

Questi i fatti che, sebbeno raccolti qua e !Jì in 
fretta, ritengo conti. L'accaduto, può, come, ho detta, 
rivestiro un carattere di gravità; però, noumaj come 
si facera, con insintenza, correr voce oggi; voce che 


rdirizzo dei 


© in uncbaleno isi è sparsa da ua capo (all'altro. della 


città, destando orunquo la più pisosa impressione: | 
Fortunatamente non vi s0n0 a menzionara ne do. 


ia priene ni 


Josuso fatto nò marti, nò gran numero di feri 
la calma, per un momento compromessa, e ritornata 
abito a reguare sovrana in forza forse delle dispo- 
sizioni emanate, immodiatamento, dallo autorità. 

Ecco il nome degli arrestati : Giuseppe Gattamorta, 
Sisto Morini, Secondo Zignani, Ragenio Zoli, Gsetano 
Signani, Guglielmo Zignani. 

Quest'ultimo è ferito gravemente. 

1 feriti sono stati trasportati all'ospedale di Cer- 
via. Si vocifera che sianvi altri feriti. 

se aria 

Il processo di un cane a Brooklyn. 

La Corte Soprema della King County a Brooklyn 
sta per decidero della vita o della morte di Tom — 
non si tratta del nostro Tom/ - condannato sl- 
l'estremo supplizio dal giudico Tigho del tribunale di 
polizia di Butler Street. 

Tom è un bel cano di proprietà di William Shand 
che però ha il vizio di mordere. 

Ultimamente Tom provò i suoi denti affilati nei 
polpacci di Thomas Crooke, il quale dette subito 
querola © il giudico Tighe fatta un’ inchiesta. ordinò 
che l'animalo fosso ucciso © che da boia funzionasse 
fl smo padrone. 

Shand rifiutò inorridito © ricorreva alla Corte Su- 
prema contro la sentenza di quel giudice degno di 
passaro ai pesteri col soprannome di Nerone. 

Innanîi alla Corto l'avvocato difese valorosamente 
Tom; commosse anche Ie panche quando parlò della 
dolcezza del cano fedele al suo padrone, dimostrando 
come i polpacci di Crooke fossero sospetti perchè im- 
bottiti ; foce appello ai gentili sentimenti dei giudici, 
che noa poterano dannare a morte l'amico dell’uomo, 
nessuna legge prescrivendo la pena di morto per un 
morso dato a nn Crocke qualunque. 

L'avvocato del giudice Tigho sostenne, invece, che 
Tom era un cano pericoloso, recidivo, delinquente 
nato, che bisognava togliere al più. presto di mezzo 
ai polpacci dell genere umano. 

Fini esortando i giuici a confermare la sentenza, 
che servirà di esempio a tutti i cani! 

li giudico Gaynor in una quistione di tanta im- 
portanza non ardi decidersi così su due piedi, e rin- 
viò ad altro tempo il suo verdetto. 

Tom non assisteva all'ulienza ; © quindi non por- 
siamo dir nulla del suo stato d'animo: ma è facile 
immaginare tra quali ansie egli sin combattuto e 
come aspetti la parola che dorrà o condannarlo, 0 


renderlo ai libero esercizio di morsicatore di polpacci 
altrui. 
Altro che i tribunali umoristici di Yoriets 


e gra 
mula di Dante 

A Coogosto, provincia di Léon, in Spagna, uns 

fanciulla di undici anni è rimasta per 54 giorni in 

istato letargico. 

Siccome per poco aon venne sepolta viva, si è 
sparsa la voce nel passe che sin risuscitata. E in- 
fatti, prendendo sul serio Ja sua parte, Ja fanciulla 
racconta ora, com molti particolari, come cessa abbia 
fatto, sotto la guida della Vergine, un viaggio in 
paradiso, in purgatorio e all'inferno. 

Le persone pio in paese menano grande ramore 
per questo avvenimento, ed è stato richiesto il: pa- 
rere dell'arcivescoro stesso per un caso così raro. 

prestiti tir 
Una guerra fra tre anni 

La grande guerra in Inghilterra nel 1897 è va 
Tibro fantastico, ma di straordinario interesse, del- 
l'inglese Gaglielmo Le Quenx, antore lodato di ro- 
manzi © di altro pabblicazioni, Esce dalla Casa edi- 
trico Tower Publishing Company Limited) 35, Mi- 
mories, E. C.) la quale vi ha spiegato bellezza di 
carta, di tipi e vignette, 

Si tratta d'ona drammatica, efficaco storia della 
guerra atroce che fra tre anni, secondo la bizzarra 
invenzione dell’autore, si svolgerà sulla stessa isola 
d'Albione. 

L'Inghilterra alleata della Germania sarà combat- 
tuta dalla Francia allesta della Russia. La prima 
intimazione della goerra viene dimquo fatta all'In- 
ghilterra dallo Czar sì quale non piacciono certi pro- 
cedimenti del governo inglese nei Balcani. 

Quest'opera si Tusa sopra i pronostici dei più au- 
torevoli conoscitori della strategia moderna, i quali 
hanno personalmento assistito l'antore: durante la 
compilazione del suo libro. Tl quale descrive minuta- 
mento l'invasione della Gran Brettagna, e narra i 
fatti avsentre, non con quel vago, indistinto colore 
che prendono lo cose ancor. mon nate, come lo re- 
potissimo, ma con quell'efcscia di tocchi © nitidezza 
di linee che quasi vi fa dire che l’autore devo avere 
assistito a tutte Jo battaglie navali e terrestri, ai 
tumulti anarchici di Londra, ni saccheggi, allo stragi, 
alle esecuzioni di spie, ecc, che egli: svolge man 
mano all'incantato vostro sguardo. 

Tutta l’opera in un bel volume si divide in tre 
Tibri: l'Insasione, il Conflitto, la Vittoria (dellIaghil- 
terra). 

1 capitoli sono quarantuno. 

cas) gettoni 

La differenza morale fra i due sessi. 

Togliamo dalla: Revue de Poche, una briosa effe. 
meride settimanalo che si: pubblica in Prancio, lose: 
guenti osservazioni, molte delle ‘quali ci. paiono ab. 
tastanza argute, intorno alla. differenza. morale esi: 
stente tra i due sessi. 

L'uomo è una ereatura — si potrebbe dire nà an 
male - d'abitudini ferree: Ia donna invece si adatta 
alle circostanze. 


Envuomo non si prora a ficcare un chiodo se prima 
‘non ha trorato il martello; per la doana, 


L'uomo ritiene il:; cara-tappi.. assolutamente indi 
spenaabile per sturare una bottiglia : ln doona vi 
proverà colle cesoie, col col ibi seblioni 
tout tello ed anehe coll’apgan 
E s0 non lo riuscisse neanche allora, ve lo affon- 
derà dentro, poichè l'essenziale è di versare il con- 
tenuto della bottiglia, 

Per l'uomo îl rasoio non ha che un: solo uticio 
la donna: ha un'opinione più lata: delle suo funzioni; 
sesa l'adopera per temperaro lo. matito come per ta 
Bian i calli... impiego segreto, che'fa sì che il ma- 
rito mandi all'inferno # rasoi © chi. li fabbrica, 
Quando ‘em nomo ‘si’ pene a scrivere tutto: deve 
contribuire = ‘tale esercizio > penna, carta; inchiostro 
devoto: rare: qualle date qualità, 0 tutta a famiglia 


“inibisce anche di. peosare, 
Ma la donna, quando fa: ciò, cerca un foglio di 


carta qualunque, una paginetta staccata de unu, 
caino 0 Îl rovescio d'une busta da lettare. 

Essa tempera il lapis colle forbici, sppoggia 1, 
carta sopra ua vecchio atlante, incrocia le punte x 
dondola sulla sedia e confida le proprie ilee x 
carta, succiando ogni tantino îl Iapis 0 ls penna, 

E tatto ciò pon la disturba mencmamente,sincà, 
i figli nel frattempo recitino la tavola pitagoria 
esoguiscano convulsamente la scala semitonata, o ds 
la cuoca Jo domandi ogni tanto muovi ingratieti 
porro nelle vivande. 


IL CONGRESSO DELLA PACE 


Anversa, 2 settembre. 

La stampa belga è unanime a constatary 
che fra i numerosi Congressi tenuti in An. 
versa, il Congresso delle Società della pacs 
è stato uno dei più importanti. 

Gli amici della pace, messe da banda 
tutte lo vario declamazioni retoriche, si 
sono posti sopra un terreno pratico, sin- 
diando i mezzi più acconci per far trion: 
fare, se non tatto, una parte del loro pro. 
gramma. 

Sapendo, per esempio, che oggi, dato i 
presente stato di cose in Europa, 3a chie. 
dessero ai Governi il disarmo, anche per. 
ziale e graduale non Potterrebbero, essi si 
sono contentati di chiedere la tregua desi 
armamenti, come l’ha proposta anche Jules 
Simon. ; 

Il Congresso quindi ha espresso il vo» 
che i Governi non aumentino più i lor 
bilanci della guerra e della marina, che si 
contentino dei soldati e delle navi che hanno 
e che i Parlamenti si rifiutino di vota 
nuovi crediti militari. Se questo voto fossa 
esaudito, si sarebbe fatto un primo pass 
verso il disarmo parziale e graduale, ed; 
contribuenti di tutti i paesi d'Europa, che 
gemono sotto il peso delle imposte, benedì. 
rebbero gli apostoli della pace. 

Moltke diceva un giorno al Parlamento 
germanico: « La pace universale è un so. 
guo, ed aggiungerò un cattivo sogno » 
L'opinione pubblica non pare che ablix 
rettificato il giudizio dell’ illustre mare 
sciallo. 

L'idea della pace e dell’arbitrato per r- 
solvere ì conflitti fra le nazioni civili va 
facendo ovunque grandi progressi. L'ila. 
stre Federigo Passy, in una conferenza 
pubblica faîta în Anversa, ha detto cos 
ragione : « Non abbiamo mai preteso è 
fare sparire tatto ad un tratto il fagelo 
della guerra, ma il diminuirne le probab 

coll’istitazione dell’arbitrato interna 
zionale. » L'atopia d'oggi sarà la reaità é 
domani. Il grido della baronessa di Sutt 
le armi, ha trovato un'eco favo 

revole in tutta l'Europa. 

Il re Leopoldo ricevette ieri a Brurelle 
l'onorevole Hauzeau presidente del Cor 
gresso, la baronessa di Suttner e Federig» 
Passy, venendo espressamente da Ostenà: 
ove irovasi la corte. Il re fece loro la più 
lieta accoglienza, e disse che faceva i rot 
più fervidi per il trionfo deila causa del: 
pace, che è quella della civilt 

< Îl Belgio neutrale più d’ogni altro pass 
ha bisogno della pace. Ma pur troppo la 
neutralità — soggiunse — c’impone l'ot- 

o di rimanere armati per difendere la 
nostra indipendenza se mai fosse minae- 
ciata. » 

Il giorno în cui gli apostoli della pare 
avranno fatto trionfare il principio dell. 
bitrato, si sarà fatto un gran passo verso 
l'abolizione della guerra. 

Dominano due correnti fra gli amici. Gi 
‘uni vogliono una conferenza internazional: 
che risolva tutte le questioni che minae 
ciano la pace, o, in altri termini, che ri 
faccia la carta dell'Europa, ed allora sob. 
dicono, sarà possibile il disarmo genera 
Gli altri domandano il semplice arbitra 


basata sull'ingiustizia alla guerra. 

1 delegati inglesi, americani, tedeschi 
italiani hanno sostenuto al Congresso qs 
st’opinione, che non fu accettata dalla mar- 
gior parte dei delegati francesi. © 

Quindi le questioni scottanti @_relaiv: 
allo nazionalità sono state definitivam 
eliminato di dei Congressi pe’ 
la pace. Egli è perciò che i Rumeni si sot» 
astenuti d’interveniro al Congresso. 

L’opera del Congresso dAnversa wri 
continuata all’Aja martedì prossimo dsl 
conferenza interparlamentaro, la quale, pt 
il suo carattere, avrà certo maggiore is 


portanza. 
H. B. Voluntatis. 


‘ SPORT 


Gara velocipedistica. 
Senigallia, 3 (Orismalî. — Quest'ogri 

4 pomeridiane sono partiti: per una corsa di re 

stenza da qui a Pesaro ventisette velocipedisti 1 

éhigiani © romagnoli. Tempo massimo ua° orse © 

Dietanza chilometri 33. 

Dell’esito vi dirò in altra mia. 


Le corse velocipedistiche a Brescia. 
Brescia, 2. — Allo corse velecipadistiche 4 
Società « Forza 6 Costanza» ha assistito ns 4 
enormo a grande fatica circoscritta, 

Si calcola. ad oltre 12,000 persone. 

Non si era mai visto un simile faratism. 
Il caldo era tropicale. Erano presenti i rsppr®” 
tanti di 30. giornali 

Eccori i risultati: 1° gara, primo Giuseppe 
vardo. 

Alla gura internazionale con. premi: 1500, 
200 © 100 lire, corrono 88 in tre batterie. le 
furore Lekr,. campione mondiale, vincitore di 
258 primi premi; egli vola sempre alls testa #4 
1° batteria © giungo primo. 9 
Della 2% batteria giungo primo Cantù, del * 
Hortr. 

La decisiva succederà dopo, 

Alla corsa di fandems, coa signore, queitro 4 
tenti e vivissima snimazione Giuoge prims i 
Pontecchi- Vigo, rincindo: 100 dire; serouils lt 7 
pia Coranda-Elda, vinesndone 35; terza la c*| 
Ferrarie»Cina, vinctidane. 60. 

Lo spettacolo  contibas. .L' ineasso si preve 
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— Nella gara successiva giunge primo Moreschi, 
iscndo lire,100 ; secondo ‘Tomaselli, rincendone 75; 
Jerso Bani, vincendone 50 ; quarto Niccolini, vincen- 
don 85 

fia luogo poi la corsa decisiva internazionale fra 
19 partenti giunti primi nello tre precedenti latte 
rio. Avimazione vivissima, 

‘giunge primo ‘Herty, vincendo lo 1500 lire: se- 
condo Buni, vincendone 390; terzo Pontecchi, 
Sendoos 200 ; quarto Susta, rincendone 100. 

Teri, sul qualo vi era qualche ‘aspettativa, 
perchè indisposto. 

Biciclettisti ! Usate il_Ferro-China-Bialer, 
Gambrimus-Chalet - Gran Concerto Intrumentale 


DA NAPOLI 


3 settembre. 

Stamani fu inaugurato il IV Congresso 
chimico farmaceutico con l'intervento del 
Siudaco, del prefetto e di molte autorità. 

La vasta sala di Tarsia elegantemente 
addobbata aveva un aspetto imponente. 

Pronunziarono discorsi il sindaco di Na- 
poli e il presidente del Comitato ordinatore, 
professore Piutti. 

Îl prefetto, dopo presentate le scuse di 
>rispi che, giunto stamani a Napoli, stanco 
gio non ha potuto intervenire, di- 
arò aperto il IV Congresso farmacen- 
tico. 

Un vivace incidente si è avuto a deplo- 
rare fra il prefetto e il sindaco. 

Questi, nel suo discorso, annunziò chela 
nuova via a rettifilo, che doveva intito- 
larsi al Re, sarà invece chiamata Risana- 
mento. 

Il prefetto dichiarò non essere in ci 
d'accordo col sindaco, poichè quella via ri 
corda la patria e il Re, © trovò modo di 
stigmatizzare vivamente la deliberazione 
della Giunta comunale annunziata dal sin- 
daco. 

Le parole del prefetto furono accolto da 
applausi. 

Il sindaco, non rispondendo all'appunto 
del prefatto, invitò i congressisti a riunirsi 
domenica, per inaugurare la lapide apposta 
nell'ospedale della Maddalena per ricordare 
la venota del Re a Napoli nell'infausta e- 
4 del colera, nel 1884 


Un atroce fatto di sangue si è svolto 
oggi al largo Santa Caterina Spina Co- 
rona 

Mentre il giovane Vincenzo D'Aponte, 
detto ‘o scurparielio, trovavasi in una can: 
ina con alcuni amici, fa chiamato fuori da 
certo Vincenzo Amitrano, suo antico pa- 
drone, © appena usciti sì sentirono un dopo 
l’altro sei colpi di revolver. Cosa era ac- 
esduto ? 
’Amitrano, appena dhiamato fuori il 
D'Aponte, senza profferir parola, gli aveva 
esploso contro un colpo di revolver. L’ag- 
gredito, spaventato, si era dato alla fuga, 
ma l'aggressore l’insegui sparando gli alt 
cinque colpi di revolver, senza parò col- 
pirlo. 
"Quando il D'Aponte fu sicuro che l'arma 
era totalmente scarica, si rivoltò, e av- 
ventatosi ferocemente sull’avversario gli 
piantò il coltello nel cuore. — * 

“Trasportato all'ospedale, il ferito vi giunse 

avere. 

Causa della tragedia la gelosia. 

L’Amitrano, negoziante in via Sant'A- 
nielio de Grassi, 13, durante una malattia 
che lo costrinse qualche mese a letto, un 
anno fa, pregò il giovane Vincenzo D'A- 
ponte di aiutare la moglie nel disbrigo de- 
gli affari. kid 

| vicini asseriscono che il giovane sos 
tuisse în.. tutto il marito, tanto che i so- 
liti zelanti amici si fecero premura di av 
vertire l'Amitrano delle voci che corre 

Sia che ne abbia avute le prove, sia che 
18 gelosi lo rodesse, fatto sta che oggi ha 
voluto vendicare il suo onore oltraggiato, 
nel mado che vi bo detto. 

La polizia ricerca l'assassino tuttora la 
titinie 


Xx 

Un'altra terribile tragedia si è svolta nel 

cino Comune di Marano. 

“Giuseppe Marra di annî 29 e Filomena 
Borgo sppena ventenne coltivavano un 
fondo delto Marmolito. 

Loro vicino era certo Castrese Caràn- 
detti, vedovo con sei figli 

Sembra ché fra il Carandetti e la Borgo 
corresse qualche cosa di intimo. 

La sera del 29 agosto Castrese Caran- 
detti uscì col suo schioppo ad srmacollo 
&-. non rincasò più. Il fratello di lui, im- 
pensierito,, si mise sulle sue traccie, ma 
Ressuno lò aveva veduto, nè sapeva darne 
Notizia. Il povero Sabatino (così chiama vasi 
fratello del Carsindetti) conoscendo quanto 
il Castrese fosse invaghito della Filomena, 
ebbe un triste presentimento e incominciò 
ti gironzare intorno alla casa, e guardando 
in terra riscontrò sal terreno alcano tra: 
pie come di corpo trascinato, ©: seguendo 
‘uelle orme giunse in un punto della vigna 
4 circa trecento metri dalla. fattoria, in cui 
il terreno era di fresco smosso. |, 
‘hiamato il brigadiere dei carabinieri © 
coll’assistenza del pretore fa scavato il tet- 
feno. e si rinvenne colà sotterràto l'infe- 
like Gastreso col suo fysile a lato. 

“Furoifò subito ‘arrestati’ coniugi Murra 
che confessaron il defitto; ma la Filomena 
Stagiona il marito, dicendo, che il Caran- 
detti inefodottosi in;-mgsa pretendeva »da 


lai chi sa‘eha brutta coss, & ghe lei, por 
difendersi aveva_preso;un. bastone di.ferro 
il ma: 


è aveva colpito l’audare alla tempia; il m 
rito per salvarla l'aveya sitata a seppel- 
ne, il cadavere, 

Javece dalle indagini sembrerebbe che fl 
Castrese fosso stato assassinato dal Marra 
mentre era in letto, giacché il cadavere è 
Fompletamente nudo. 

{l truce fatto ha ‘impressionato, for! 
mente il passo, L'assassiao e da sua com- 
plice sotosia rarcere. Sembra che que». 
l'ultima per farsi perdonare dal marito.il 
falloyrabbia acconsentito di faro la depesi- 
zione che .vi ho narrato. 


Tolonno. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: crmere © diet bona 
LESA - GESÙ - SALE - GERA, ULMA - MULA 
LUME — SEM - SEMEL - mare - ef 
MURA — ESAÙ -— AnEM - ‘pane = nuw 
GRSIME — SALUME - GERUSALEMME. 
Logogrifo. 

8. — Su mat si fa Jogogrit. 

4. Fui shepro amara assai, 

4. 0 mi produce il bozzolo. 

6. Nell'Atatria mi vede. 

8. Jo son Cantone svizzero, 

4. città, contrammiraglio, 

3. passione deplorerole, 

seppure non mi sbaglio. 

4. Per noi s'adopra il vétteri. 

4. Mi aborrono i tacchini, 

8. Signisico elemosita. 

6. Rammemoro i Parini, 

6. Mi sì può dire a parroci. 

4. DI Chieri sto nei pressi. 

5. Con nol si gioca a briscola. 
Per me or si fan congressi. 


‘Ricordiamo l'assassinio del nostro egregio collera 
car. G. Bandi, avverto a Livorno e riportiamo, que- 
sta lettera della di lni vedora, lettara che completa 
l'uomo como padre © marito previdente. 

Livorno, 22 agosto 1894. 
Signor Carlo Alberto Paoletti 
Agente principale in Livorno della Reale Compagnia 
Italiana di assicarasioni generali salla vita dell'uo- 
nno în 


Milano, 

Voglia esternare alla di lei onorevole direzione ge- 
nerale la mia soddisfazione per la correttezza e pun- 
tuslità oramai proverdiali, dimostrate dalla spatta= 
bile Reale Compagnia Italiana di assicurazioni geno- 
rali sulla vita dell'uomo in Milano, Ja quale fino dal- 
l’annunzio dell'immatura morte del mio compianto ma- 
rito cav. Giuseppe Handi pose a mis disposizione la 
somma di lire italiane 30,000 .ora pagatemi, che il 
mio amato consorte, con. atto di somma preridonza, 
avera assicurato col di lei benemerito Istituto. 

Mi auguro auzi che questo fatto possa. servire 
iglia che vogliono as- 


Ringraziando ancora lei per la parte presa în que 
sta liquidazione, la saluto con stima. 
(firmato) Virginia Solhaune ved. Bandi. 
E nn 


Fra le Quinte e fuori 


— testri fuori di Roma. 
Ci scrivono da Terni 
lia serata di gals data al nostro teatro comu- 
nale, in onore delle Società ginnastiche intervenute al 
ooagresso, cantò, aderendo gentilmente alle preghiere 
del comitato, i! haritoad*Adtmo Oregoretti. La'sple- 
dida e robusta sua voce © l’arte finissima con cui l' 
grogio artista sv modularia impressionarono vivamente 
il pubblico sceltissimo è numeroso. 

In mezzo sd rin vero entusiasmo egli dovetto repli- 
care due volte la bella romanza del maestro Fainî 
detta cun vera, maestria. 


ROMA 


4 settembre 


Aman 


Temperatara d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegi 
Roman 
Massima 329 1 - Minima 220 9. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri), 
Ravenna, 35 — Foggia, 34,7 — Sassari 34,6 — 
Rovigo, 32,7 — Caserta, 39,2 — Pisa, Grosseto, Pa- 
lermo, Roma, 32 — Verona, 31,9 — Arerm, 31,7 
— Firenze, 31,4 — Milano o Messina 30 — Li- 
vorno, 23 — Torino, 28,2 — Venezia, 28 — Na 
poli, 27,6 — Genora, 2 
All'estero, (osserpazioni del mattino). 
Trieste, 24.9 — Malta, 24,4 — Barcellona, 24,2 
— Nizza, 23,3 — Atene, 29,5 — Ginevra, 20 — 
Budapest, 16,9 — Parigi, 16,8 — Madrid, 16,2— 
Vienna 14,6 — Amburgo 11,6 — Pietroburgo, 10,8 
— ‘Arcangelo, 10,7. 


La ricorrenza di domani. 

1827. A Genora nasce Goffredo Mameli. 

1847. Ia occasione dell'lluminazione fatta a Mi 
lano per Îl nuoro arcirescoro Bartolomeo Romilli, di- 
nenzi al suo palazzo © in piazza Fontana dor'esso ha 
uno dei lati, la polizia investe a sciabolate la. folla 
cho pacificamente gridava: « Viva Pio ]X! Viva il 
nostrosarcirescovo ! > 

1868. 4 Torino muore Giuseppe La Farina, nato 
» Mospina nel 1815. 

Spettacoli d'oggi. 
‘feristerio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone 


Musica. 

Jo piazza Colonna, Stasera dallo 8 1/2 alle:10 ls 
Daads dell'119 fanteria suonerà ; | | 

Ronda deù pifferari, Darid — Sialnia, Aroldo, 
Verdi — Cantone, Merietofelà, (Boito! + Romana è 
mazcia, Tannhiuser, Wagnet — Marcia funebre 
d'una marionetta, o baccanale, Filemone e Bauci, 
Gounod — Marcia, Agordat, Filippa 


gerente! d'on'giornalo di qui per offese all'amtascia- 

‘tore di Spagna presso la Santa Sede, signor Mery 

dal. Val Base, a norma dell'articolo’ 180 ‘del codicè 

pelle che contempis le offso aî pubblici, funzionari. 
ci In Vaticano. 

li Papa riceretto in udienza il padre Colantuoni, 
Agostinisoo, priore d/Santk Papato, i quale 
gli presentò un'immagine della: Msdonnd, olferta dj» 
Fusie ia sj fa al Sommo Ponteico. nella ricorrenza 
della Natività di Marte Spptissima, festa di qhella 
chiesa 


5 | 1 fattorini telegrafici. 
1257, Mrerdle ministro delle posto © talegm ha di 
ama l cieiae segucto si atoini tlegraici 
" î minletro ba constatato con piacere che fà varie 


Vedi avviso) 
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Cognac Cito 


città Î'Italia l'agitazione dei_fattorini si, è, calmata, 
® che essi rienfranip nella legalità; como è dorere dj 


tatti i cittadini e segnatamente dei dipendenti dalle 
pubbliche amministrazioni. 

“ Saialibe inutile ricordare ai fattorini telegrafici 
che la muora imposta di ricchezza mobile è le conse: 
risma di una logge, chè lt sua applicazione. è fetta. 
dagli uffici finanziari del rogno, è che il ministro delle 
foste © telegraîi non può rerocaria nè sospenderla, 
essendo tenuto a olibedire slle leggi dello Stato © 
farle eseguire. 

< Quanto illa ritenuta del decimo di previdenza, 
essa è pure prescritta da decreti © regolamenti orga: 
nici, da coi il ministero per era non poò derogare. 

< In sifhtte condizioni, il rifuto di firmare lo stato 
di paga 0 ritirare l'assogno costituisce mancanza di 
rispetto alle leggi el è atto di grave indisciplina, che 
non deve essere tollerato. 

< Nessun governo può consentire che si introdncano 
nelle amministrazioni dello Stato costumi e metodi 
sorversivi del buon ordine © dello pubbliche libertà, 

< Per quanto mi sentissi addolorato di dover ri: 
correre a. provvedimenti disciplinari, che segnerebbero 
In' rovina di ‘riorani male consigliati, pure debbo loro 
sisdifcare in modo esplicito che chiunque noo fir- 
merà lo stato di paga sarà immelistamente © per 
sòmpro licenziato dal serrizio. 

< Mi suguro che i fsttorini telegrafici. compren. 
dano le gravi responsabilità cui anderebbero incon- 
tro, © tengano un contegno rispoodente al loro do- 
vere di cittadini & dipendenti dello Stato. 

Il ministro 
PrRnARIS >. 

In piazza di San Silvestro e nei dintorni. è. stato 
disposto un servizio speciale di pubblica sicurezza 
agli ordini del delegato Neri. 

Milizia comunale. 

1 paragrafo 30 dell'istruzione per la =ilizia co- 
munale stabilisco che, sal rmolo della milizia, deb- 
bono essere iscritti anzitutto « i militari di’ prima 
categoria della classe in congedo ». 

Siccome sorse il dubbio se in base a questa di: 
sposizione debbano essere iseritti sul detto ruolo, ed 
abbiano quindî l'obbligo di rispondere alle chiamate, 
i militari che, prima del totale congelamento della 
lorò classo, sono congedati per anticipazione 0 per- 
chè ascritti alla ferma d'uno 0 duo anni, il win 
stero della guerra, interrogato in proposito, dichiarò 
non essere possibilo altra interprotazione del citato 
paragrafo so non questa : che, sul ruolo della wili 
comunalo, debbono essere inseritti tutti î militari in 
congelo illimitato a cominciare rispettivamento da 
quelli di prima categoria sppartenenti alla casso più 
giovane. 

Non è quindi dabiio che anche i militari in con- 
gdo illimitato per qualunque ragione, quando la loro 
clusso di Tera è ancora sotto le armi, hanno l'obbligo 
di rispondera alla chismsta della milizia comunale. 

Un centenario. 

N 17 corrento sarà solennemente celebrato il terso 
centenario della istituzione della. Confraternita delle 
Stimmate, eretta canonicamenta nel 1594 da Cle- 
mento VIII (Aldobrandini), e, com'è noto, fondata da 
Federigo De Piz, chirurgo roma. 

sPOR 

N sindaso, Son in manifesto, remle hoto che le liste 
degli ologgibili all'afiio di conciliazori e 
liaturi, compilate scolo Te nerme preseritte dalla 
leggo suddetta, trovansi affisse ed esposte sl pul= 
blico all’All Pretorio da oggi n tutto il 10 set- 
tembre corrente. 

1 reelami tanto per omissioni, quanto per nuove 
iscrizioni nella detta lista, potranpo prodursi avanti 
il Consiglio comunale sino aì 20 dello stesso 

L'arresto del bombardieri 

Quantungue lo stesso questore smentisza 1a voce 
corsa, pure sembra certo che in seguito a lunghe e 
faticose ricerche l'autorità di pubblica sicurezza 
riuscita a metter Jo mani sugli sutori della esplo 
sione delle Lombe, avvenuta al palazzo Odescslchi ai 
Prati di Castello © al palazzo del ministero di gra- 
rit © giustizia. 

Non possiamo diffonderci in particolari, non vo 
tendo in alcun modo intralciare il! lavoro dell'auto— 
rità di pubblica sicarezza. 

Suleidio. 

Questa mattina il questore comm. Sironi ricerera 
una lettera, frmata « Giuseppe Zannoni impiegato alla. 
direzione generale del debito pubblico » con la quale 
questi esprimera la determinazione presa di suici> 
darsi. 

Mandato subito all'abitazione del Zannoni, vis Porta 
Salaria 15, p. 39, il delegato di pubblica sicorezza 
‘Angelo Calzone, a mezzo d'una scala richiesta alla 
vicina caserma dei pompieri piombara nella camera 
in cui dorera trovarsi il snicita. 

Zanvoni giaceva in terra, supino apparentemente 
morto. Nel mezzo della stanza ardera ancora un bra- 
iero di cartone. Mercè Je pronte cure degli acco 
fra cui îl dottor Dall'Orso, lo Zannoni fu richiamato 
in vita, 

Quantunque però fuori di pericolo, le sue condi- 
zioni sono gravi per la sopravceouta paralisi. della 
glotide. 

Causa del tentato suicidio sembra sia stato îl dis- 
sesto finanziario. 

Per finire. 

Ut sorgente è così Lurlaro, che tutti i soldati 
mamo alla sia presenzà. 

L'alto friorao, passano la Bivista in quartiere, do 
mani (i anita: 

— Di che proriocia sci 

— Son di Rovigo, sigoor sergente... ma non ci hò 


colpa 
Cronaca spicelola. 

« Seneetus ipsa Est paris ». — 
tori è morta all'spaible di Sant'Antonio. Teresa DI 
Pietro, nata nel 1778 Arera fatto la sarta per più 
d'un secolo, e dorera_ aver visto Pio_VI, Pio Til, 
Leone XII, Pio Vill, Gregorio XVI, Pio IX, l'attuale 
Scmno Ponteice, gli alteri della libertà del ‘98 e. 
molt'altre dello coso. 

Cho flocofessa sarà stata Teresa Di Pietro negli 
citimi sani della su vita! 

L'estrazione del letto, in questa set- 
diniana, si farà venerdì 7, anzichè; salato; 8 per la 
festa che ricorre in tale gita, Ù 

Arresti, — In pisa Narona lo quazdie arre 
starono © tradussero 31 Fuon Pastore Fugenis Fer- 
sarioiy di 16/20nî, per siti scandalosi. 

"ll per ncoutare una pens a coi fu condannato per 
truîfs, leri in vis Lamermora fu arrestato. Domenico 
Colantssi, romano di 35 anni, 

— Maria Rosa Canerara di 38, sont ani 


ii 


| sarà lontano 


— Per furto a danno di una certa Lodorica Va 
lin che sta in via Voltumo, 17, ieri le guardio ar- 
restarono Domenica Padoli ed Enrico Caselli, tutt'e 
due di 19 ami. 

— Al porto di Ripagrande fu arrestato Luigi Pie- 
tri, di 37 annî, portinaio del palazzo Bonaparte in 
piazza Venezia, per oltraggio alle guardie di finanza. 
— Per farto d'un orologio a danno del cocchiere 
Ròmolo Mazza, nella scaderia Cagiati, al Lungo Te- 
vere Mellini, fa arrestato Antonio Cruciani. 

— Cesare Negri fu arrestato ieri in via del Tri- 
tone perchè colto in flagrante borseggio a danno di 
Filomena Squatrii. 

— RA Earico Fraccioli fu arrestato in via Auro 
lia, péîthè con una roncola minacciava di morte al 

fritti 

Disgrazie. — Peppino Peusi di tre anni, 
giocando a uns finestra della sua abitazione in via 
dello Statuto, 19, cadde sulla strada e morì sul 
colpo. 

— All'ospedalo della Consolazione fa ricoverato il 
faleguame Oresto Do Paolis con una ferita d'arma da 
faoco în una coscia, dichiarata gusribile în tre set- 
timane con riserva. È 
Quello sciagurato s'era ferito nel ripalire un re- 
volver che gli si scarieò in mano, nello stabilimento 
di casermaggio delle guardie di pubblica sicurezza, 
— leri sera Pierina Innari di cinque anni, in via 
Celimontana, cadde © si ruppe im braccio. Treota 
giorni di cara. 

Coltellate. — Stanotte in via Ancona. Ms- 
rietts Polighi di 23 armi, per uns questione che 
ebba con uno sconosciuto, ricevette due coltellate Je 
cui ferito alla Consolazione furono dichiarate guari= 
bili in otto giorni. 

NFurte. — Stizotte, ignoti ladri entrarono in 
cosa d'un crefice in via Giulia e vi portarono via per 
millecinquecento lire in oggetti preziosi. 
Risse. — Pacifico Vignati, carrettiere di 23 
nani, litigando in via del Casaletto con uno scoro- 
sciuto, ricevette in capo un colpo di bottiglia, Ferita 
guaribile in dolici gioroî. 


contusioni con pagni e calci 
La porera donna dorrà curarsi per dieet 0 dodi 
giorni, durante i quali probabilmente rincaserà il ma 
rito, che ieri dopo quelle prodezze presa il vol 
eg st en 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il prefetto Ferrari 

li richiamo în servizio dell’ex-prefetto di 
Bari, © la sua destinazione alla prefettura 
di Perugia, sono stati commentati poeo fa 
vorovolmente da quasi tutta la stampa d'l- 
d'itali 
‘tti ricordano che uno dei primi atti 
dall'onorevole Crispi, come ministro del- 
l'interno, fa quello di collocare il commen: 

atore Ferrari a disposizione del Ministero. 
quella misura, l'onorevole Crispi volle 
aro una certa soddisfazione alla coscienza 
a, la quale si considerava offesa da: 
adoperati dal zelante fanzionario 
sollo il passato Mini 


stero 
Quali dunque le ragioni del richiamo ? 
Si assicura che la ragione si potrebbe 


trovare in qualche influenza parlamentare. 
Si aggiunge che un noto deputato abruz- 
zese, il quale avrebbe col commendatore 
Ferrari vincoli di ‘parentela, abbia otte- 
nuto il richiamo în rimunerazione della sua 
attività spiegata a pro del Ministero a 
Montecitorio, durante l’ultimo periodo della 
sessione. 

Noi non sappiamo se questa sia la vera 
ragione, e ripetiamo lo notizie che corrono 
per quel che possono valere: il fatto è che 
il prefetto Ferrari, il quale era stato Win. 
carnazione del sistema elettorale del pi 
sato Ministero, è stato dall’attuale richi 
mato in servizio. 

Dimissione del sindaco di Napoli. 

Ci telegrafano da Napoli: 

< La Libertà cattolica, uscita adosso, an- 
nunzia la dimissione del sindaco in seguito 
al fervorino rivoltogli dal prefetto ieri nel 
Congresso chimico-farmaceutico, per il 
cambiamento del nome al rettifilo che do- 
veva chiamarsi « Re d'Italia >, in via del 
< Risanamento >. 

Le pensioni in Italia. 

La cifra del debito vitalizio continua ad 
andare rrescendo, nonostante tutti i buoni 
propositi di tenerla in più circoscritti con- 
fini, e ad onta delle necessità finanziarie e 
diremo anche della giustizia in rapporto 
ai contribuenti, ciò che richiederebbero. 

L'ammontare ‘del debito vitalizio dello 
Stato.era; al chiudersi dell’esercizio. finan- 
ziario 1893-94, ossia alla fine dell'ora scorso 
giugno, di lira 76,978,113, presentando in 
confronto dell'esercizio precedente il vi- 
stoso aumento di lire 8,533 327. 

Camminando con tale progressione, non 
giorno ln cui la maggior 
parto di cià che si chiede ai contribuenti 
sarà pagato ai pensionati, © sarà così ri- 
soluta la questiona soclale; avremo il paese 
diviso in due categorie: l'una di coloro 
che lavorano, pagano e slentano a vivera 
e l’altra di coloro che senza far nulla, vi- 
vono tranquillamente, a parecchi abba- 
stanza lautamenta (vedi certe pensioni ben 
merilato di liro 3500) all'anno) sul bilancio 
dello Stato. 

L'emigrazione italiana, 

ÎÈ una dolorosa statistica, che è però. op: 
portuno tenere presente al ponsiero. Il re 
centa voiume pubblicato dal Governo, se> 
gnala pel 1853 un totale di 34G74! emi 
granti; doi quali 134,312 appartengono. al- 
l'emigrazione permanente, ossia lasciarono 
la patria col proposita di non farvi più ri- 
forno; e 12-80 sono emigranti tempo- 
ranei, che in determinate epoche si recano 
normalmente all’estero in cerca di lavora 
@ poi tornano a casa. 

Rd e triste il notare goume @1'ube» ‘lira 
specie di emigrazi SOCIO 
di fronte ig gn no nel 1893 
savoia aumen". -edente un conside 
è er: L'emigrazione permanente 

Lsciuta di 16,193 persone, e quella tem- 
poranea di 6141. 
Nel 1893 la emigrazione temporanea ha 


raggiunto la cifra più alta del periodo de- 
gli ultimi 25. anni, e le condizioni econo- 
miche în cui il paese si trova bastano, e 
n’avanza, a darne la ragione. 

Quanto all'emigrazione permanente ba- 
sterà notare che da 104,733 emigranti nel 
1891 siamo saliti a 107,373 nel 1892e ci tro- 
viamo nel 1893 alla. gif vindicata cifra 
di 124312. 

In Eritrea. 

La Stefani oggi comunica : 

La notizia pubblicata ieri dal Times che gli a 
genti italiani presso Menelik abbiano incoraggiato le 
espansione dell’Abissinia nella Valle superiore del 
Nilo sino a Fascioda, è destituita di qualunque fon- 
damento. 


Savio tlegrafco del FAFILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Francofobia italiana. 

Parigi, 4 (1) — Il Matin e l’Estafette,a 
proposito di certe corrispondenze di un 
giornale romano, credono a un risveglio 
di francofobia italiana. 

Per Bruneau. 

Parigi, 4. (FP) — L'Eclair annunzia che 
parecchie donne recaronsi a deporre fiori 
sulla tomba dell’abate Brunean testè deca- 
pitato » Laval. 

Disgrazia d'ur « yacht » inglese. 

Londra, 4. — Un yacht che faceva una 
escursione, si capovolse nelle baia di Mo- 
recambe. Vi sono venti annegati. 

Disordini in Ispagi 

Granada, 4. — Vi furono disordini che 
vennero prontamente repressi e che fu- 
rono motivati dall’arresto di un cappellano 
degli ospizi, il quale aveva scritto un li- 
hello contro l’amministrazione local 

Socialisti nel Chili. 

Buenos-Ayres, 4. — Si ha dal Chi 
i rono alcuni disordini. 

Parec isti furono arrestati. 

La guerra fra la China e 

Londra, 4 — li Tunes ha 
< La Motta giapponese è attualmento « 
centrata a Dautilus, al sud della Corea. La 
flotta chinese inerocia nel golfo Petchili ». 


(Feteyrammi particolari dall'interno) 
Per il processo Chenal 

Torino, 1 (Bertoldo). — Mentrosi 
teva il prosesso CI ver uo artico 
che egli prbblicò nol Grido del Popolo, « 
citanto l'odio fra le elassi socisli, il pu 
blico ministero ottenne che il di 
battimento si proseguisse a porle chiuse. 
li avvocati, protestando, deposero la to: 
scelsero altri avvocati d'ufficio, i quo 
rifiutarono l’incarico. Essi furono Losto con- 
dannati a cento lire di multa, eil processo 


fa rinviato. 
= _r—__>—_——= 


BORSA DI ROMA 


4 settembre. 
fa ehiusara 90 70: per 


Reodita esurlita 90 70, 
fino corrento 90 S0 7: 

Banca d'Italia 722 — Banco Santo Spirito 338 
— Mobiliare 117 — Banca Generale 38 — Fer 
rorie Meliterranoe 465 — Ferrorie Meridionali 615 
— Gar 765 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
160 — Tiberina 18 — Narigazione Genarale 236 
— Condotto 127 — Molini 60 — Otbligazioni ferro. 
viario 3 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 010, 
474 — 4 178, 470 

Cambi: 

Parigi 109 40 112. 

Lonira 27 60. 
cin grammi di Cacao Talmone bastano 

per fare una buona tazza di cioc- 

colata, colazione la più igienica. 


rea 
delle proprietà del princi; 
d'Antuni, premiati con Diplo- 
> ma d'onore, Nizza 1894, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besangon 1893. 
Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
ito 


Deposi 
presso A, Taboga, Roma, Nuovo 
Tritono 44 a 46. 


Rhum S. Jame 
Vedi avviso în quarta pagina. 


me {00 nm 


All'essenza di All 


- Costume - a 


ranelo - Camemilia - Linsone - 

Canella - Flor d'arancio è Mente. 
Mezzo praimua di etere aromatizza wi 

hiechi une, è mentre esti 


gue la sete rende l'acquo salubre, facilita 
son efficacia la digestione, scaccia la ven- 
) corpo ed è lonico. Ogni boccetta 
contione 5% grammi servibili per 10 bi- 
bite e costa L. 1,5. — Spedizione in tatto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 41 a 46 
n TRI 


tosità d 


Civitavecchia 
Ve%i orario in quarta pagina, — — 


Fusti vuoti 


della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri, 
n oltimo stato, da vendersi a buoni prezzi. 
© Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, Roma. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell Opistove 


Nuo: 


SOLO L'ACQUA 


VCNININA-MIGONE 


preparata con viztena specie comerra e svilppa i eapolli e 1° barba 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
‘ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


4A. MIGONEK:C. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vende da tutti farmacisti e riego- * 
zianti di profumerie a L. 150 e L.2la 
fiala ed in bottiglia grande L. 8,50. 


Pere spedizioni e paco pile Centesimi-80 in più. 
In ROMA presso la ditta A: Taboga, Nuovo 
Tritone N. 44 a 46; Fratellì Finocchi, Specialità ; 
Carlo Bode, Via Muratro; R. Capocaccia, Dro: 
hiere, Piazza in Lucina © Via Veneto, 30-32, 
È Parenti, Piazza di Spagna: A: Manzoni e 
Emporio di Profume 


azza in Lucina 5; 
Cacciami, Via Cavow n 


+ Cooperativa romana 
egli‘impiegati: F.li Tommetcci, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta è C, Via Porta S. Lorenzo 46; Note- 
gen Giovanni Drogh., Due Macelli; Linguerri: Ireneo Corso Vitt. Em 139; Finzi e Bianchelli: Prof. Luciani, Corso, 3%. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 — MILANO. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA: BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Modaglia 
Firenze 1851, Londra 1862, Parigi 1867, 
Milano 1581 


Gran diploma di 1° Grado all'Esposizione Mondiale di Ohicago 1893 
MAS ON 

L'uso del FERNET-BRANCA piètieso lo indigestibni ed è massimamente raccomandato per 
€] chi soffre tebbri intermittenti e'vérini; questa’ suà ‘mirabile e sorpretidente azione dovrebbe solo 
bastare a ‘generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe-bene ad esserne provvista. — Questo liquore 

fl composto di mgredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino è col caffè. — 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, è somma 
mente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 
causati da cattive digestioni 0 debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti 
accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Bramea ad altri amari soliti 

a prendersi in casi dì simili incomodi. 
[etti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 

Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 


Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’Amerlca del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Il vero © geniino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via 
vo Tritone, 44 a 46. 


CENTRAL BULLDOGG è 


Cent. 


VITTORIO BONOMI - (ORS0V. E N 40 - MILANO 
SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE 


GRANDEZZA NATURALE Coll’ultima Legge di Pub 
blica Sicurezza si possono 
portare anche_i revolver 
di piccola misura. 

La Ditta raccomanda il 
suo CENTRAL BULLDOGG 
5 mm della precisa gran- 
dezza del disegno qui a lato, 
che viene spedito in elegan- 
te astucciofduro franco di porto in tutto il Re- 
gno per sole L. 26,35» 
nl ‘%RAL BULLDOGG 5 mjm nonostante 

la sua piccolezza corrisponde alle maggiori e- 

sigenze; è molto adatto per sicurezza personale 

e lo si preferisce agli altri per la sua comodità tascabile. 

Il medesimo più grosso calibro 7 mjm manico intarsiato in astuccio 
molle a L. 24,25 franco di porto .in tutto il Regno. 
Ogni revolver, viene prima di essere posto in [vendita rigorosa- 
mente provato dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una 
delle primarie fabbriche del Belgio. 


Bitte 


Prezzo della Bottiglia L. 4,50 — Mezza Bottiglia 
60 per spese di posta — Rivolgersi e: 


Dirigere lettere e vaglia a_V. io Bonomi, Milano. 


sezzue Dennler 


PI220 
clusivamente alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4. 


Spedizione în tutto il Regno contro aumento di 


MAGLIBRIR: HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana 


Prof.-Sen. P. MANTEGAZZA 
" Proverbio Veneziano: 


ACQUA © LANA TIEN k PELE SANA 


COSTRUZIONE SULIDISSIMA 
WIZNWHVO I0 INNW 300 


ECONOMIA - MODA - NOVITA” — ELEGANZA 


L 16,75 — LA GINRYRINA — L 1675 


SAPONETTA dî metallo fortemeatf dorato, irrienanseibile 
d'oro 18 cariti: 

Queita sapovetta col nuoro quadrante a 24 ore'per l'ora nica 
ire casso con artistiche incisioni, movimento di gruù pria 
tte, è to sato er ja sta dep © ito pro. 

La GINEVRINA fa la figura di quelle di 
oro a 18 carati, del valore di L. 150, pe 


Lo 16,9 lano di pr i ato Dre 


La medesima detta MIGNON (midetto per signora) molto più piccota 
® più gentile della Ginevrina, per sole L. 19,75. La MIGNON « 
quanto di più gradito si possa regalare ad una signora, 
L'importo delle commissioni dev'essere spe. 
dito anticipatamente all'indirizzo: VITTO. 
RIO BONOMI, Corso V. 


da quella 


VOLETE LA SALUTE?2 


TUSTSIA VAIEO OWUII "TI ALZANO 


FELICE BISLERI & C. — MILANO 


ll genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 
114 di bottiglia; L 2,10 la mezza e LL 4 la bottiglia da 
Hier, 

vendono in Roma presso la Ditta A. 


[TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 


pacco postale contro aumento di cent. 60. 


Di Fama mondiale 


RHUM S.t JAMES 


Questo Rhum che per la sua finezza non ha ri- 
vali — tanto apprezzato în tutto il mondo e che 
fece miracoli all'epoca del colera di Livorno Na- 


poli e altre città, si raccomanda specialmente a 
coloro che amano l'articolo scevro da qualsiasi 
intraglio, che viene direttamente dalle piantagioni 
rinomatissime di St James — (Antille). 


Solo agente per l’Italia 
ROMA — Giuseppe Schunnath — GENOVA 


Veridita in Roma presso la'Ditta 
Nuovo Tritone 44 a 46, ai prezzo di L. 
grande da litro. — Per pacco postale 8 
mento di:cent. 60, per pacchi da 5 kg. L. Ì. 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioè dal /. 
Luglio al 9 Settembre p. o. viene atlicato il 
seguente seroizio di treni fra Roma e Cioita- 
vecchia con biglietti speciali. 

ANDATA 
Roma (Termini) partenza ore ant. 5,99 8,10 8,25 

» (Trastevere) > 550 ” ‘8,35 

» (S. Paolo) » >» DA 51 
Civitavecchia | nrrivò > » 883987 11 

‘RITORNO 
Gioitarecchia — partenza ore pom. 15,50 
ona (8. Paolo) |» » » 188 
> (Tsterere) > Lee 


I biglietti di andata © ritorno da Roma a 

Civitavecchia, validi soltanto per questo 

treno straori saranno venduti a prezzi 

ridotti come appresso: 

Da Rome (Termini) 1. dl. L. 9,10 - 2. el. L: 6,65 
3.0 L. 4,i 

Da Roma (Trastevere) 1. el. 8,4.- 2: cì. I. 6,15 - 
8. cl; La 3,85 

Da Roma ($. Paolo) 1. cl. L. 8,20 - 2. ci, L..6,00- 
8. di, 8,75 


garantita e raccomandata 
dal 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venélia, 


Navigazione Ganeale taliana 


SOCIBTÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Copit, statutario L. 100.000.000 
Capitale emezso e versato L. 55.000.000 


Servizi postali è commercia! marittimi italiani 


Lince Transoceaniche 
‘Genora-Napoli-Messina - Suez Aden-Romtay - Singapore-Nong 
‘Kong (oguì 4 settimane) — Genora-Monterideo-Hunos Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoti- 
|Gibitterra-Tanzeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra. 
New Orleans (facoltativa). 

Lince Mediterraneo 
[Genora-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genora—Na- 
poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massaua-Assab-Aden (setti. 
'manale) — Genors-Napoli-Messina-Pireo-Smirne © Salonicco Co 
stantinopoli-0dessa (settimanale) — Genova-Marsiglia. (settima- 
nale facoltativa) — Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settima- 
nale) — Venezia-Aacona-;lari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- 
fimane) — Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) — Venezia 
'Ancona-Bari-Brindisi-Corfî-Pireo-Costantinopali (settimanale) — 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) — Palermo-Panteleria- 
Tanisi Gettimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Sus- 
Sfax-GabesGerbe-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo-Ce- 
falî-Patti-Messina (settimannio) — Genova-Napoli-Messina-Ca- 
tanis-Malta (settimanale) — Genova-Livorno-Civitavecchia-Ter- 
ranora-Orosei-Cagliari (sottimanale) — Maddalena-Terrazone- 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres. (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanalo) — Genors-Livormo- 
Bastis-Prtotorres (settimanale) — Gemova-Livorno-Madialens- 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitavecchis-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca- 
labris-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsale- 
Solaoca=P. Rmpedocle-Licata-Pozzallo-Cstania (settimanale). 

Servizi minori 


Livorno-Portoferraio-Sauto Stefano (bisottimaaale) — Portofer=] 
rio-Piombino (giérnaliero) — Golfo Aranci-Msddalena (bisetti= 
manale) — Portovesme-Carloforte (giornaliero) — Porto. Santo! 
Stefano-Gigiio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica. (bi 
settimanale) — Porto Empedocle-Linoca-Lampedusa- Puotelleris 
Marsala-Trapani (settimanale). 
]LIaee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
Venezia allo Sedi della Società. In tutti gli altri punti dirigersi 
‘alle Agenzie 
N. B. ln caso di quarantene i servizi della Società sono re- 
gusti a îevore d'itinerari speciati. 


ea i SIA 1994. 


Ù2Aptieb csstollo alcAbtizaano. È castello di Antignano 

Livorno (Toscana) — Viale Principe di Napoli, 
Quest'albergo e Ristoratore stato totalmente / 
restaurato e ampliato resta sul mare di faccia 
allo stabilimento dei bagni. 

Camere da L. 2 a L. 3 il giorno — Pensione a 
-. 7,50 al giorno tutto compreso — Facilitazioni 
vantaggiose per famiglia — Tavola rotonda ore 12 
(a lire 6) — Sala d: lo, sala di bigliardo. 


Fratelli izicmzilalii ne E 


Pa neT_=== cs“ 


COLPE GIOVANILI &x'ssvenmeeno Per 


consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per.errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
‘congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 30 pagine in-16 con incisione che si sped: 
sce raccomandato con segretezza dal sno autore 
P. E SINGER, viale Venezia N.28, Milano, 

L. 330 (anche in francobolli). i sa 


l—————————- 


Cognac Cito 


COGNAC Pisi” da puro vino 


COGNAC Peri ai nigi Frances 
COGNAC Cranîe taglia dor 


di S. M. IRE 


COGNAC rino, diploma dune a 


COGNAC Meiaglia duro a Berlino 
COGNAC. Meiaglia dro a Palermo 
COGNAC Mediglia d'0 2 Napoli 


Vendesi dai primari dolci 
piicndesi dai primari dolori, liquoristi, dro- 


PRODUTTORI; 


i CITO ar. 


MAPOLI.. via odia, è2-MAPOLI 


In ROMA 
Tritone 44 algo A- Taboga, Via Nuovo 
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PC CREA RA 


ee 7550 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. & in tutta Italia 


Giovedi 6Settembre 1894 


NOZZE STRANE ’’ 

Il drammatico e appassionante romanzo 
americano, che Lsareviimieri ego in- 
imincia oggi a licarsi ni di 
apri “sp 
ci i un 
ROMA - Mercoledì 5 Settembre 1894) 
i 


PREFETTI E DEPUTATI 


La Perseveranza, arrivata oggi, in un 
articolo sul movimento dei prefetti scrive 
cose molto assennate, a proposito della 
influenza parlamentare nell'amministra- 
zione. 

Ieri stesso il Fanfulla accennava alle 
voci di recondite inframmettenze parla- 
mentari per îl richiamo in servizio del 
prefetto Ferrari. 3 

E i giornali sono pieni, del. resto, di 
proteste di enti locali e di notizie di ma- 
neggi di deputati perché il' tale prefetto 
non veda via dalla tale provincia, per- 
ché il tal’altro prefetto non sia destinato 
alla tal’altra provincia. 

Cose che' sì sono ‘setipre fattà, dicono 
gli scettici, che riescono così è passare 
per uomini di spirito. E io aggiungerò : 
cose che qualche volta anche. i più scru- 
polosi parlamentari finisconoe col fare, 
perchè certe volte delle cattive abitudini 
invalse si pensa di profittare a fin di 
bene : risparmiare, per esempio, a una 
provincia la disgrazia di un funzionario 
che ha fatto mala prova altrove, evitere 
che vada via un buon prefetto o anche 
così così, perchè siamo a questo che un 
prefetto così così oramai è "considerato 
una buona fortuna. 

Ma l'eccezione, il caso speciale non 
giustifica il sistema, e il sistema è che 
oramai l'Italia non è più governata dai 
funzionari amministrativi, buoni o cat 
tivi che siano, ma dai deputati della 
maggioranza, 

Ora chi sa che cosa sia la maggio- 
ranza della maggioranza capisce facil- 
mente che cosa accada nelle remote pro- 
vince, dove il feudalismo parlamentare 
alleandosi coll'intrigo e la prepotenza lo- 
cale è padrone assoluto, dispone tiranni: 
camente di tutto. 

Vi siete miai fermato a riffettere sul 
caso di un povero pretore, carico di fa- 
miglia, il quale si trovi a pronunziare 
una sentenza in una controversia giudi- 
ziaria fra l'elettore influente di un depu- 
iato © un cittadino qualunque, che. non 
abbia protettori di nessun genere ? 

Orbene, se il cittadino qualunque ha 
ragione, come farà il pretore, carico di 
famiglia, a riconoscergliela, quando con 
la sentenza contraria all’elettore influente 
egli ha la coscienza di sottoscrivere il 
decreto di un trasloco disastroso ? 

La Perseveranza ha ragione di os- 
servare: 

< La subordinazione dell’amministrazione 
alla politica parlamentare, è la cagione 
principale per cui. i buoni prefetti sono 


—T= 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


PARTE PRIMA. 


L 
Una visita Inuspettata. 


Era il giorno delle nozze del dottore Ca- 
meron. La cerimonia, che doveva unire in 
matrimonio il dottore colla signorina Ge- 
novella Gretorex, era fissata alle otto di 
sera in casa dei genitori della sposa, in 
piazza San Nicola. Non erano adesso che 
le quattro. 

Il dottor Cemeron, che quantunque. an- 
cora giovine, godeva già di una reputazione 
invidiabile come medico, se ne stava se- 
duto nel suo studio, rivangando il passato, 
e facendo progetti per l’avvenire; poichè 
la sua sposa era figlia di uno de’ più rio- 
chi ed importanti cittadini di Nuova York, 
€ questo fatto naturalmente aggiungeva 
splendore alla bellezza' di leî, e. attrattive 
alla loro: uniode. Non è a dubitare che an- 
che senza queste circostanza egli l’avrabbe 
amata — o creduto d’amarla. Non era forse 
una bella ragazza,, dal, contegno riservato 
e un pochivo altero, come. appunto piaceva 
a lui? E le sue maniere non: erano squi- 
site, © tali da accrescere lustro e decoro 


scarsi, e per cui talani che sarebbero stati 
buoni diventanb cattivi. Uomini-d'irigegno, 
di carattere, che ‘entrerebbero -volentiéri 
nella carriera amministrativa, sono distolti 
dall’entrarviper.questa semplici 
gione; che:troppo»facilmente essi potreb» 
bero trovasi nelle: alternativa, ‘0° di: di« 
mettersi 0 di sottomettersi ; © nom già per 
aver mancato al’lovo d6vére, tha bensi per 
averlo fatto con zelo, con imparzialità. 

< Che, messi davanti a questa alternativa 
cì siano molti che si sottomettono, chi vorrà 
meravigliarsene ? Chi vorrà meravigliarsi 
che la cura prinéipale di codesti fanzionari 
diventi quella di evitare gli scogli, di la- 
sciare in disparto tatto ciò cho può: de- 
stare difficoltà, che può urtare interessi po- 
tentif Se un ministro; per quanto poco 
serapoloso; vedesse il danno che alla auto- 
rità del Governo deriva da queste compro» 
missioni che spesso si finno con elettori 
o con ela fluenti, si può credere che 
si sarebbe meno corrivi, si opporrebbero 
maggiori © più frequenti resistenze. > 


Ma i ministri tutte queste cose le ve- 
dono, le sanno, se ne sdegnano anzi tal- 
volta... quando sono semplici deputati. 

Le dimenticano soltanto quando non 
sono più semplici deputati, quando si tro- 
vano a cunsiderare ogni quistione dal 
punto di vista del computo dei voti. 

A' che vale allora il sapere che X è 
un prefetto di cui î deputati ministeriali 
fanno quello che vogliono, se il richia- 
mare quel funzionario all'esecuzione del 
proprio dovere può equivalere alla per- 
dita del voto di S. T.U. V.6 Z? Perder 
cinque voti per non lasciar passare un 
piccolo 0 anche un grosso sopruso, per 
sventare un piccolo 0 un grosso intrigo 
sarebbe un pagare a troppo caro prezzo 
la giustizia nell'amministrazione. Passi 
dunque il sopruso, approdi l’intrigo, tanto 
non sarà nè il primo, nè l'ultimo. 

E cosi il governo, in Italia, finisce con 
l’essere implicitamente delegato agli ele- 
menti meno elevati del parlamentarismo, 
di cui si fa il grosso delle maggioranze. 

Cose che si sono sempre fatte e si fa- 
ranno sempre, ripetono gli scettici. 

Sia pure. Ma questa è pure la sola 
giustificazione addotta dai governi e dai 
partigiani dei governi che hanno meri- 
tato la riprovazione e le conseguenze 
della riprovazione dei governati. 


—_—e____ 
Socialisti romagnoli. 
Imola, 4. — Alcuni rappresentanti il Con- 
siglio nazionale socialista tennero qui una 
riunione, e, vista la fermezza con cui il 
Governo ha proibito il Congresso socia- 
lista annunziato, deliberarono di rinviarlo 
ad altro momento, quando la Commissione 
esecutiva lo riterrà più opportuno. 
‘Ravenna. 4. — In seguito a gravi fatti 
di ribellione e di conflitto colla pubblica 
forza avvenuti a Castiglione di Ravenna, 
l'autorità di pubblica sicurezza vi sciolse 
il circolo Orsini ed il fascio operaio e vi 
procedette ad una perquisizione nella sede 
della Società operaia e di soccorso. 


—— 


al suo nome già noto, e, poteva bene ag- 
giungere, rispettato? Certo, ella aveva i 
suoi capricci come una ragazza della sua 
condizione ha diritto di averne, e lo stimava 
più che non lo adorasse, come vari indizi, 
durante la loro breve relazione, avevano 
troppo chiaramente reso manifesto. Egli 
d'altronde non avrebba amato una sposa 
troppo espansiva; ed essendo nomo di buon 
“gusto; e figlio dî un uomo. di buon gusto, 
trovava una certa soddisfazione nella con: 
venienza di una tranquilla unione, che as- 
sicurava l'interesse d’ambe le parti, senza 
porre a rischio. quella calma della mente 
tanto necessaria nel delicato esercizio della 
sua professione. 

C'era tina cosa soltanto che lo turbava. 
Perchè avéva rifiutato di vederlo gli ultimi 
sette giorni ? Ella non era donna da picci 
nerie. Invero, più duna volta gli era ve- 
nuto il sospetto ch’ella possedesse una certa 
energia latente che, nella cerchia d’una 
vita mondana, non aveva potuto mai spri 
gionarsi, e nel suo freddo e quasi laoguido 
sguardo egli aveva talvolta sorpreso certi 
lampi d’ano spirito che- abbisognava - solo 
di luce e d’aria per espandersi largamente. 

Perché darique codesto strano desiderio 
di solitudine in un periodo in cui per so- 
lito lo ragazze bramano di più la compa- 
gnia dell'amante?  L’aveva. forse. contra- 
riata? Non'glî: pareva. «I. suoi doni. mon 
solo erano stati. ricchi; ma, rari, s tali da 
appagare il gusto più raffinato. Era am- 
tidlata Egli oltre di essere Îl suo, fiden- 
zato; era anche il'suo medico, e nessuno 
gli ‘aveva detto;che fosse indisposta. E poi, 
l’altima volt ‘ch'egli era: stato tanto fortu- 


NOTE IN MARGINE 


interessanti, si comprende quanto le interviste ‘coi 
marti: debbano riuscire ancora. più curiose o istruttire. 


della pubblicazione, con una comumicasione del filo 
sofo Condorcet.. Il ilosofo Condorcet. mon dice nulla 


che non sia verosimile, Diegraziatamente, a proposito 
di questa postume rivelazioni, si ricconta un anoi- 
doto di Marime du Camp che si trora ne sooi sow- 
Genira lttéraires, Maxime do Camp assistora a unì 
evocazione di Maometto, nò più nè meno; egli fecò 
al profeta molto domande allo quali il profeta rispose 


co inessuribile compiacenzi ; ma a un certo prato, 
è per diffidenza, 0 per cortesia, Marimo du Camp 
tontinaò Ta arabo la converaazione cominciata in fran: 
essa, è nel più puro linguaggio coranico, chiese insi- 
aioeximente : « Duo © due, quanto fanno? >. 0 Mao- 
mefto era in matematica un grando ignorante, 0, nell 

dna esistenza extra-terrestre, avera dimenticato la 
propria lingua per imparare la francese, certo è che 
fu intapace a rispondere che' due e due fanno quattro, 


o 


Berlino, 

Nell'Intermédiaire il dottor Fournier pubblica una 
curiosa notizia sull'origine del nome Berlino. Per 
certi autori tedeschi — egli dice — questo pome 
significherebbe € una riviera dall'acqua lenta e dal 
fondo melmoso », precisamente come la riviera che 
attraversa quella città, Un altro scrittore assicura 
che Berlino voglia dire € campo d'oche ». Altri ri- 
cercatori, infine, più ambiziosi, che.assegnano a que- 
sta capitale un'alta antichità, affermano che questo 
nome ricerderebbe una specie di zattera, un mezzo di 
passaggio, che permettera un tempo ai viaggiatori di 
traghettare la Sprea. A. Fournier è di opinione che 
la parola Berlino, le quale non si trova menzionata 
per la prima volta che al principio del tredicesimo 
secalo, avrebbe una origine latina. Non sarebbe — 
egli continua — il Brenil dei villaggi Jorenesi, che 
designa una foresta, un bosco chiuso e anche un 
prato umido? Allora, Berlino verrebbe da Brolimm, 
prateria umida. E per le trasposizioni frequenti nella 
formazione delle parole, © Brolium ha potuto 
tarsi in Berolimm, da cui Berolinum, Berelino, Bri 
lino,. Berlino, L'autore dà questa etimolegia. per 
quello che vale; egli non ignora che alcuni tedeschi 
i rifioteranno ad ammettere questa origine latina o 
celtica, la quale dopo tutto ba tanta. verosimiglianza 
quanto lo altro date finora. 

o 

NI castello di Plasty. 

Da Praga il telegrafo ba nonvoziato l'incendio dei 
castello di Plasty, apparteneate al principe di Met- 
tornich. Era una fra le più belle proprietà di questa 
grande famiglia. Sitaato in uno dei più bei Inoghi della 
Boemia, questo castello, costruito da uno fra i più 
celebri architetti di Germania, nel secolo scorso, era 
ana meraviglia di architettura,; imponente all'esterno, 
nell'interno d'una grande ricchezza. Vi erano due 
cento ambienti, saloni e camere, © gli oggetti d'arte, 
i ritratti, i ricordi di ogui corta erano. numerosissimi. 
Solo gli archivi e gli oggetti d'arte furono salvati. Il 
castello aveva un tentro la cni cala poteva contenere 
duecentocinquanta persone. Più d'una voltn la prin- 
cipessa di Metternich vi avora recitato le commelio 
francesi, ricordando i tempi nei quali ella stessa com- 


pariva sulla scena alla Corte di Napoleone III, quando 
il principe di Metternich era ambasciatore. d'Avstria 
a Parigi, © non si parlava che del suo spirito © dei 
suoi ricevimenti. Non si dimentichi che la principessa 
Metternich, appassionata pel teatro, organizzò due anni 
fa, a Vienna, l'esposizione teatrale retrospettiva. 


nato da essere ammesso alla sua presenza, 
ella gli era parsa più fiorente, più vivace 
del consueto: anzi egli non l'aveva mai 
veduta così; @ quantunque fosse un po” 
‘nervosa, aveva» usato modi gentili e: affot- 
tuosi a cui non era avvezzo. 

Era stato un incontro piuttosto: breve, 
ma egli lo ricordava assai bene, @ rive- 
deva lo sguardo quesi timido, seguito da 
‘un sorriso che gli aveva fatto impressione 
e che era per lui una vera novità. Indi lo 
poche parole  frettolose - perchè neanco 
quella sera ella poteva rimanere a lungo 
con lui - e la sùbita ritrosia quand’egli 
nel partire le strinse la mano! ob, egli ri- 
cordava tutto. Al momento non ci aveva 
pensato, ma ora gli pareva che ci. fosse 
stato qualche cosa di strano in tutto il suo 
contegno, un inesplicabile mutamento nel 
suo essere che non poteva analizzare, ma 
che tuttavia lo aveva impressionato. Il 
bacio che aveva ricevuto, per esempio, lo 
aveva agitato: c’era del calore in esso, e 
lo lettere di lei avevano quasi risposto alla 
pressione delle sue. — — è 

Tutto ciò era una novità nella storia del 
‘loro amore, ed egli avrebba supposto che 
allora soltanto incominciava a _comprer@ 
derla, ove la sua condotta posteriore non 
avesse sbugiardato tale supposizione. Stan- 
do così le cose, pareva Piuttosto ch'ella 
non fosse nel suo assettò ordinario - forse 
‘sì fovava ano stato di febbre incipiente. 
Ella era ammalata, ed essi si studiavano 
di tenerglielo nascosto! Le scuse del ca- 
meriere: < miss Gretorex è molto occu- 
< pata, signore la signorina è uscita per 
< an affare di gran premura 3, erano cor- 


L'Oro del Reno. 

AllOpera renlo di Dresda, è stato impiantato on 
noovo apparecchio inventato dal capo-macchinista Era- 
nich, per la scena del nuoto delle figli del Reco, 
nell'opera di Wagner, L'oro del Reno. Le cantanti 
oto soepîso in aria da fli di ferro invisibili, legati 

un cilindro mobile che è fissato nell'asse della scens; 
i movimenti del nuoto sono esegalti' dille stesse ar- 
tiste con l’alut» di una piccola manovella che esse 
nascondono nella' loro mano. Pare che l'illusione pro- 
dotta ds questa invenzione sia straordinaria: essa per- 
mette di dare nello stesso tempo un corpo di sirena, 
Alle cantanti che rappresentano le figlio del Reno; Un 
vecchio filologo che assisteva alla prima prova del 
muovo apparecchio non maneò naturalmente di ripetere 
V'oraziano: Desinit in piscem, mulier formosa superné. 
Intanto ecco che Rudolph, capo macchinista dell'Opera 
di Francoforta sul Remo, ha pubblicato in un giornale 
viennese una protesta © si attribuisce l'invenzione del 
nuoro apparecchio. Il Rudolph dice che la direzione 
dell'Opera di Dresda l'ha invitato a dirigere Je prove 
di questo apparecchio e che egli è andato infatti nella. 
capitale sassone per dirigere le prime prore del nuoto 
@ degli etfotti di luce con le figlie del Reno AllOpera 
di Vienna si vorrebbe ora introdurre questo. tracco 
che dicono meraviglioso 


o 

Per finire. 

Di Aigoin: — L'assenza è la pietra di paragone 
dell'atfetto; serre a dimostrare fiuo a qual segno soa 
si potrebbe fara a meno di coloro che si amano, 

Di Housseye: — La donna è fatta di un raggio 
di sole e di un raggio di elettricità. 


Filosofis mondaza, 
Facendo visita a qualcheduno si è sempre sicari 
di fargli piacere : se nn quando si giunge, almeno 


api 
LZ) 


niet de rt en 


Marino Mancinelli 


Hanno telegrafato da Rio-Janeiro a Ugo 
Pesci a Bologna questa laconica frase: 
< Suicidossi Mancinelli >: hienter altro. 

Marino Mancinelli, insofferente d'ogni 
giogo, poco inchinevole a essere d'accordo 
con gl'impresari, spesso indotti, che si va- 
levano dell’opera sua, aveva rianita in que 
stanno una grande compagnia lirica, con- 
ducendola a suo rischio e pericolo al Bra- 
sile. 

La fortuna già gli arrideva. Non ostante 
1 economica e finanziaria che pesa 
varii anni salle repubbli-ho dell’Ame- 

meridionale, gli spettacoli ideati e di- 
retti dal Mancinelli a Rio-Janeiro. davano 
già frutti abbondanti: la stagione si sa- 
rebbe chiusa fra qualche tempo con risul 
tati splendidi. Nessuna difficoltà finanziaria 
danque è stata cagione deila violenta morte. 

Marino Mancinelli, insieme al fratello 
Luigi, fa allievo dell'istituto musicale di 
Firenze: all'ottimo insegnamento di quei 
professori, ma sopratutto alla ferrea vo- 
lontà e allo studio indefesso, i due fratelli 
debbono quella riputazione musicale che 
Ben presto acquistarono, e che aprì loro il 

mino per lunghi anni percorso nei prin- 
cipali teatri d’Europà e d'America. 

Come direttore d'orchestra, Marinò Man- 
cinelli parve riproducesse la bella nervo- 
sità e gli scatti impetuosi del Mariani: e 
se egli ebbe una coltura didattica e una 
temperanza di forme musicali un po’ al di 
sotto di quelle che tanto rifulgono nel fr: 
tello Luigi, seppe sempre con l’elettissimo 
gusto, e con le vivaci distribuzioni dei co- 
loriti, raggiungere esecuzioni orchestrali 
di prim'ordine. I frequentatori dei teatri di 


tesi pretest 
verità. 

E tuttavia, a ripensarci bene, anche que- 
sta supposizione era inammissibile! Se ella 
fosse stata veramente ammalata, lo avrebbe 
pur saputo da qualcuno. No, ella non era 
‘ammalate. Ella s’assoggettava forse a un 
qualche capriccio, facilmente spiegabile, del 
codice d’etichetta tiranna di sua madre; 
e giacché, fra poche ore, ella sarebbe stata 
sua moglie e la sua indivisibile compagne, 
egli avrebbe cessato di pensarci, e avrebbe 
ricordoto soltanto quel baci 

Era arrivato a questo punto delle; sue 
meditazioni, quando venne. d'improvviso 
interrotto. Avevano bussato all’uscio del 
suo stadio. 

Egli si alzò impazientito. Non era ancora 
tempo per la sua carrozze, ed egli aveva 
espressamente ordinato che non fossero 
introdotte nè visite nè malati. Chi duoque 
poteva essere? Qualche messaggio della 
sua fidanzata ? A questo pensiero b: 
Y'ascio. Ma prima che toccasse là manigli 
Puscio si aprì, e con sua’ meraviglia, entrò 
uno sconosciuto di mezza età, di piacevole 
aspettò, 6 che doveva recare dicerto un 
annunzio importante, quantunque le sue 
maniere fossero tranquille, e la voce oltre- 
modo gentile. 

— Spero di non incomodarvi - egli disse. 
- Il servo, git, m'ha detto che oggi è il 
vostro giorno di nozze, ma mi ha anche 
detto, che la cerimonia non si farà che 
alle otto di questa sera, @ siccome l'affar 
mio è duna importanza speciale, così mi 
sono fritto coraggio a salire. 

— Sta bene - rispose il dottor Cameron 


per celare a’ suoi bechi la 


Roma, che così spesso lo applandirono, ri- 
corderanno con memore rimpianto i grandi 
spettacoli da lni diretti 

Il nome di Marino Mancinelli era ripe 
tuto qui. non è molto, come quello del pro- 
babile direttore d’orchestra in una stagione 
di là da venire. Perchè Roma era sempre 
il sospiro suo: era la città dove si ripro- 
metteya 0 prima o poi di tornare e di sta- 
bilirvisi, riallacciando gli anni maturi con 


lo spinse 
to, che ha rapito al- 
l’arte uno dei più geniafi cultori. 

B 


Fra due sbadigli 


Se Tommaso Grossi dovesse riscrivere 
oggi la celebre canzone della Rondinella 
pellegrina, incomincerebbe dall’interrogare 
il termometro: e vista la persistenza del 
caldo non oserebbe più dire, volgeudosi alle 
rondine, che il «settembre innanzi viene e 
a lasciarmi ti prepari >. 

Perchè il settembre è venuto, ma i'iu- 
tunno è ancora di là da venire. Qualchi 
scettico anzi assicura che non verrà più 
per quest'anno, jeremo un bel giorno 
dall'estate alli così bruscamente, da 
non accorgercené’heppure. Saremo. usciti 
una mattina con la spolverina d’estate, e 
la sera alle nove dovremo mettere la pel- 
liccia. I signori medici si stropicceranno le 
mani. 

C'è chi dice che il mondo invecchia, e 
che le funzioni organiche della sua vita non 
si compiono con la regolarità dei passati 
secoli. Tutto può essere: e non è forse in- 
fondata lopinione di coloro, i quali attri- 
buiscono la colpa dell’alterazione nelle sta» 
gioni alle tante diavolerie inventate. 

La natura, sorpresa come una donna in- 
fedele, nei suoî segreti, si ribella alle vio- 
lenze degli uomini che le hanno stracciata 
la veste în più punti. Non potendo più te- 
nere în sè tante cose, rimaste ocenite per 
tnigliaia di secoli, si vendica come può. Cu- 
stodiva gelosamente il vapore come. forza 
motrice: dava ad intendere ché i fulmini 
non servono ad altro che a incendiare i 
pagliai, sfondare i tetti delle case coloniche, 
© incenerire bonariamente un povero dia- 
volo riparatosi sotto un albero. Poi quando 
gli uomini adoprarono il vapore per slî- 
mentare le cronache dei giornali, solleciti 

trare l’incontro e lo sconquasso di 
due treni, quando si servirono della elet- 
tà perchè il creditore potesse con un 
dispazcio mandare a morir d’accidente il 
debitore, allora la cosa mutò aspetto: le 
stagioni s’imbrogliarono, fino a far credere 
possibile; in un tempo più o meno pros- 
simo, che per la ricorrenza della Madonna 
della neve, ai cinque di agosto, i gelati fioc= 
chi abbiano a scendere per davvero dalle 
colline di Frascati, e venire a Roma con 
cinque gradi sotto lo zero. 

Intanto si legge, che col primo di set- 
tembre le folle giulive dei bagnanti hanno 
disertato le spiaggio mediterraneo 6 adria- 
tiche, riducendosi a morir di caldo in città. 
E se oggi, martedì, il cielo pare ci’ tenga 
il broncio, ammantandosi di nuvole e di 
caligine con qualche speranza probabile di 
pioggia, non per questo la gravità dell'at- 


mosfera è meno pesante: c’è nell’aria qual 
che cosa di plumbeo, sulle nostre faccie 
contratte e nervose spesseggiano gli sba- 


Provarido una indsplicabile simpatia verso 
quest’ uomo, quantunque non potesse a ri- 
gore chiamarsi un gentleman, © avesse un 
certo vezzo (notato subito dal dottore) di 
evitare i vostri occhi quando parlava, vezzo 
.che; per.lo meno, escludeva la genuità. - 
Siete venuto da me per un consulto ? 

— No - rispose lo sconosciuto, fissando 
lo sguardo su di una cravatta bianca: ed 
altri oggetti insignificanti ch” erano sul ta- 
volo vicino, con una cert’aria di compas- 
sione. - lo sono venuto a trovarvi come 
dottore, senza però essere un paziente. De- 
sidererei quasi d’esserlo - egli soggiunse 
con accento agitato che. destò interesso 
dell’ altro, ad onta che fosse preoccupato 
per proprio conto. 

— Sentiamo, disse il dottor Cameron. 

— Voi mi rendete più facile il mio com- 
pito — notò lo sconosciuto. — E tuttavia 
temo che sarete meno disposto ad ascol- 
farmi quando vi dirò che debbo prima raò- 
contarvi una storia, la quale, quantunque 
abbastanza interessante per sé stessa, è così 
discorde dall’attusle vostra disposizione di 
umore, da farmi dubitare che abbiate la 
pazienza d’udirla. Ma è necessario ch'io la 
racconti, come è necessario che voi 'l'a- 
scoltiate subito, qui, e senza alcuna intet- 
ruzione. 

Ciò era bastante a destare l'inquietudine, 
tanto più che chi parlava non pareva uomo 
‘vago di sentimentalismi, o di esagerazioni. 
AI contrario, egli faceva ‘ l'impressione di 
‘fina persona avvezza ‘ pèsare con cura Te 
parole. 

— Vorreste favorirmi il vostro nome? 
— domandò il dottor Cameron. 


digli, è prudono le mani come. a gente a 
cui parrebbe magna l'occasione di fare un 
po’ di ginnastica muscolare. 

Capricci, credete a ms, della naturaven- 
dicativa. 

Bisogna dunque mutare registro: non 
creder più, come si è creduto finora, che 
la primavera non respiri soltanto nelle strofe 
melense dei poeti bighelloni meritevoli di 
un po’ di domicilio coatto, ma che esista 
anche nell’aria : non dare ad intendere che 
l’estate termini aì trentuno di agosto, e che 
a Natale noi siamo in pienissimo inverno. 
Il secolo che muore rivivrà in una pro- 
fonda e radicale trasformazione delle sta- 
gioni : cosicchè prolungando, prima di set- 
timane e poi di mesi, i soggiorni al mare 
e alle acque termali, allungando la prima- 
vera in villa, arriveremo a sopprimere al- 
meno una stagione: come quel tale che per 
economia ritardava ogni sera d’un'ora il 
suo desinare, finchè arrivando alle due 
dopo mezzanotte lo sopprimeva affatto: e 
în capo al mese aveva mangiato quattro 
desinari di meno: quarantotto in un anno. 

A buon conto le cronache dei bagni, lo 
cronache nutrite di centinaia e centinaia 
di nomi, sono finite. Le rotonde non accol- 
gono più che poche famiglie di ostinati, i 
quali pretendono che i trentatrò e i tren- 
iaquattro gradi all'ombra del mese di sot- 
tembre, abbiano l’identico significato dei 
medesimi gradi nella medesima ombra del- 
l'agosto. Chi è venuto via dal mare suda 
duo camicie al giorno: dorme di notte con 
un sottilissimo lenzuolo, e ne farebbe anche 
& meno volentieri : ma tant'è, la moda vuole 


che ora si sia entrati nell'autunno, e noi 
stiamoci. 


abiti di panno, e vestiva 


tela fino a settembri gli otto; ai dieci, 
abbondanti 
Ò avova qual 


ai dodici di maggio 
rincradivano l’ari 
che cosa d'invernale, quel signore usciva 
vestito di tela ugualmente. Ma se gli amici, 
ncontrandolo, lo mettevano in guardia dal 
chiappare un malanno, egli rispondeva con 
un suo intercalare: 
< So il tempo è matto non son matto io ». 
È anche vero però che morì d'una pol- 
monile. 


ai Pro 
DISPACCI E NOTIZIE 


Gravi disordini 
Tangeri, 4 — I Kabili dei dintoro 
Denmat, al Nord-Est della città di Marocco, 
sono insorti, saccheggiando Denmat, Mallah 
ed altre località e uccidendo gli israeliti. 
1 Kabili di Erhamna, Zeman e Witaman 
assediano la città di Marocco. Si teme che 
la guarnigione sia impotente a resistere. 
Pn ama 


Washington, 5. — Sembra che Corey, 
capo dell'esercito dei disoccupati, malgrado 
Pinsubcesso della sua impresa, non abbia 
ancora deposto le armi. Egli annuncia che 
‘una nuova dimostrazione sarà fatta a Wash- 
ington in dicembre, nel momento in cui 
si riunirà il Congresso. L'esercito dei di- 
soccupati ha adottato un’uniforme. Browm, 
luogotenente di Coxey l’ha già indossata. 
Al programma dei coxeysti — i quali vo- 
‘gliono darsi una costituzione e dello leggi 
© è stato aggiunto il referendum. Hanno 
però rinunciato al titolo di repubblica di 
Cristo. 


pi AIA 
I positivisti în Inghilterra. 

Londra, 5. — L’annnale pellegrinaggio 
dei posi all’abazia di Westminster per 
aolennizzare l'anniversario della morte di 
Augusto Comte avrà luogo sabato pros- 
‘simo nel pomeriggio. 


Insigurazione d'un’ monumento a Guglielmo 1. 
Kénigsberg, 4. — L'imperatore 6 l’impe- 

ratrice sono giunti e furono ricevuti en- 

tusiasticamente dalla popolazione. 
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Le LL. MM. hanno assistito vall'inaugu= 
razione del monumento all'imperatore Gu- 
glielmo L 

— —e___—_. 
Il Papa e il Conte di Parigi. 

La Gazette de France l'altro giorno con- 
teneva la seguente notizia* 

<S. A. R. il duca d'Orléans avendo chie- 
sto al Santo Padre la Sua benedizione pel 
signor Conte di Parigi, ha ricevuto la se- 
guente risposta dall’Em. cardinale Ram- 

la: 

Pole (sua Alle tosie Filippo Duca 
d'Orléans. 
‘Slotve Dadford (Inghilterra). 
<Il Santo Padre, avendo appreso con 
< vivo dolore la notizia della grave ma- 
Llattia di S. A. R.il Conte di Parigi. prega 
< Iddio per ja sta guarigione e manda con 
< effasione paterna la Sua Benedizione A- 
« postolica all’illustre malato, alla signora 
« Contessa di Parigi, a Vostra Altezza 
< Reale, agli altri membri della Famiglia 
« presenti. ‘Sua Santità spera che questa 
< Benedizione riuscirà di vivo conforto per 
< tutti în questi penosi momenti. 
< Cardinale Rauroria. > 
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Il Conte di Parigi. 

Londra, 4. — Stasera continna l’estrema 
debolezza dei Conte di Parigi. Si teme che 
egli possa soccombere improvvisamente 
per sincope. 

dt ii 
Sei negri linciati. . 

New-York, Mentre duo detectives 
| li conducevano in prigione a Millington, la 
popolazione faribonda ba linciato sei negri 
incendiari tonvinti 

È. stato spiccato mandato d’arresto con- 
tro quaranta linciatori. I due agenti accu- 
sati d'aver favorito il linciamento sono stati 
arrestati. 

anna 

Lo squartatere di Buemes-Ayres. 

Dunkerque, 4. — Il giudice istruttore di 
Dunkerque ha 
lArgentina tutti i documenti relativi. alla 
domanda di esi ione di Tremblier. 

L'esame giudiziario sarà compiuto fra 
pochi giorni. 


- 
Tumulti di scioperanti. 


Parigi, 4. — A Rivedegier parecchie cen- 
tinara di scioperanti, colle loro mogli e coi 
loro figli, accompagnati dal deputato Char- 


pentier, ieri sera percorsero le vie cantando 
canzoni rivoluzionarie. 

Ruppero anche molti vetri. Allora i gei 
darmi li dispersero: un commissario di 
polizia fu ferito da un colpo di mazza ame- 
ricana 

Si fecero parecchi arrosti ‘e si mandò sul 
luogo un rinforzo di gendarmi 

iii sig 


Arresti importanti. 

Aquila, 4. -. La questura di Aquila ha 
arrestati Carosi Luigi di Santa Maria del 
Ponte, Di Stefano Beniamino di Rocca Pre 
turo è Pesarini Natale di Ancona, «quali 
autori dei furti continuati di cavalli, com- 
messi nella provincia di Roma. 

Essi, quantunqueappartenessero a regio: 
diverse d’Italia, si sono intesi e. costitui 
con altri, che presto cadranno nelle ma 
della giustizia, în. associazione di malfa 
tori. 

L'ultimo, il Pesarini Natale, è stato colto 
nella quasi flagranza, giacché era venuto 
qui per vendere altri due cavalli. 

—__ e —_ 
Il sulcidio di un centenario. 


Reggio Calabria, 4. — A' Milito il con- 
tadino quasi centenario Sergi Domenico, 
che viveva insieme alle moglie, della stessa 
sua età, di carità cittadina, si precipitò in 
un pozzo profondissimo rimanendo cada- 
vere orrendamente sformato. Si crede siasi 
suicidato per miseri 

PI n) ata 

Una corriera che si rovescia. 

Padova, 4. — Causa la rottura di una 
ruota oggi si rovesciò la corriera Padovi 
Vicenza e viceversa. In vettura stavano 
dieci persone. 

Una giovane, finora sconosciuta, è rima- 
sta mortalmente ferita ed ora è moribonda 
all'ospedale. Ua viaggiatore:fa ferito gra- 
vemente ad una coscia, gli altri ebbero 
dello contusioni. 

Il vetturale è rimasto incolume. 


Tragedia d'amore. 
Sestola, 4. — Stamani nella vicina fra- 
zione di Ronco Scaglia suicidavansi con 
sinque colpi di revolver due giovani inna- 
morati, villeggianti, Claudio di Federico 
Castelfranco $ Amalia del professor 
Pantanellì notissimi a M 

Impossibile descrivere lo strazio delle fa- 
«miglie colpite dalla sventura e la desola- 
zione di tutta Sestola. 

perizie SI 
| fischiatori del Morra in appello. 

Catanzaro, 4. — Oggi davanti a questa 

Corte si discusse l'appello prodotto contro 

il le di Reggio Cala- 
ti contro il generale 
Morra, condannati a pene varianti da 5 a 
18 mesi. 

Spizzirri, valorosissimo avvocato del no- 
stro foro, © il deputato Campagna difesero 
gli imputati. 

Il pubblico li applaudì vivamente. 

La sentenza della Corte diminuì di qual 
che mese la pena a due degli imputai 
rigettò l'appello pei rimanenti. 

L'onorevole Campagna fu fatto segno alle 
simpatie della cittadinanza. 

I 
La bomba di Ancona. 

Ancona, 4. (Tiber) — leri sera verso le 11 15 
‘quando il solito trattenimento alla birraria Caguucci 
atava per terminare, e che giù molta gente avea co- 
minciato ad andarsene, venne lanciata dalla parte di 
ria del Liceo, una bottiglia da champagne tutta Je- 
ata con spaghi e flo di ferro, La bottiglia andra 
cadere sul piano di un tavolino di ferro, produ- 
csndo un discreto rumore, poi senza rompersi ruzzo= 
Jara in terra, Lo persone che trovavansi presso il 
Ioogo, ore lo strazo bolide era caduto, Jo raccoglie 
vano, ed esaminstolo comprendevano subito che trat- 
tarasi d'una delle solite bombe. La bottiglia era in- 
fatti piena di polvere, bea tappate con un sughero 
con sopra della ceralacca rossa, 0 dal sughero forato 
usciva una miccia lunga quaranta centimetri appena 
Bruciacehista in sulla cima. 

Sparsasi la notizia del gettito della bomba secor= 
rerano sul luogo funzionari, guardie di pabblica sicu- 
rezza e carabinieri. Un delegato sequestrava la bot- 
tiglia, e procedutosi ad indagini saperasi che pochi 
secondi dopo che essa era stata lanciata si eruno ve- 
duti dne individui faggire verso la ria che. conduce 
a piazza dell'Erte. Più tardi eseguivansi tre arresti, 
ma pare che gli arrestati non possano ritenersi re- 
sponsabili del reato, è che în giornata verranno rila- 
scinti. Ozgi fu esaminato il contenuto della bottiglia, 
e si constatò ch'essa era piena di polvere pirica, cio. 
rato di potassa, antimonio e pezzetti di ferro 

Generalmente si ritiene ehe la bomba non fase de 
stinata per Cagnucei, ma per un'altra località, ove 
erà iorsera adumata: molta gente : se che coloro che 
volerano compiere il malvagio tiro di farla espicdere, 
vedendo che ciò non sarebbe stato. possible, essendo 
Ia località press în mira guardata da numerose guar: 
dio è carabinieri, abbiano pensato bene di disfarsi 
della pericolosa bottielia gettandola nel giardino Ca- 
spuvceì 

Infatti se avessero avuto veramente intenzione di 
prodarre un'esplosione al Cagnocci, avrebbero fatto il 
colpo in una serata in eni il locale fosse stato pieno, 
è non atteso certo l'ora in cui il trattenimento fi- 
nisce, non avrebbero lanciata una bottiglia, che pote 
rompersi, ed Îl evi contenuto, una volta sparo în 
terra, non potera più produrne l'esplosione. 

Inoltre è accertato che al momento in cui la bot- 
liglia fa lanciata Ja miccia era spenta. La bottiglia, 
perchè producesse qualche danno, doveva essere invece 
collocata in un locale chiuso, è la lunga miccia a- 
vrobbe dato agli attori della bella. prodezza il tempo 
necessario per porsi in salvo, 

La questara continua intanto a fare delle ri- 
cerche, ed ha speranza di poter aschisppare i dno 


Milano, 3. — Il comitato esscutiro, in sua se- 
dota del 31 agosto, deliberò di coneadere allo comi- 
tivo di gitanti, dicetti alle Esposizioni riunite, l'in: 
sresso al prezzo di 50 centecimi. 

Tale riduzione deliberò in massima per i membri 
dei diversi congressi che si terranno a Milano nei 
prossimi mesi di settembre ed ottobre. 

Approvò il progetto. dei signori Jerarum, Canella 
0/0, di riprodurro in apposito Jocale, da costruiri 
mei giardini dell'Esposizione, la scena della decapita- 
ziono di Marin Faliero. Verrà riprodotta 1a scala dei 
Giganti, e le figure — grandezza al vero - verranno 


La: risposta venne pronta. 

— Dubito che vi sia noto, e avrei pre- 
ferito quasi che non lo aveste domandato. 
Ma, poichè è di suprema importanza ‘che 
mi crediate, vi dirò clie sono Gryce, Ebe- 
nezar Gryce, e che appartengo alla polizia 
segreta. 

Il dottore Cameron sentì svanire i suoi 
timori. Qualunque fosse la storia di costui 
‘essa non poteva toccare nè sè, nè i suoi: 
€ questo, per un uomo' che stava sul punto 
di sposarsi, era certamente un pensiero con- 
solante. 

È Voi fate torto alla vostra fama — egli 
rispose. — Conosco molto bene il vostro 
nome. Sarebbe rari il caso che desideraste 
il mio aiuto nella mia qualità di medico? 

Lo sguardo del detective, “he ora rimasto 
tristamante fisso sopra di un sotridente 
cherubino posato sul caminetto, si vol 
altrove senza rispondere al sorriso del dot 
tore, e il suo aspaito rimase impassibile. 

— Vi racconterò dunque la mia storia 
— egli disse. — È la via più spiccia per- 
ché possiamo intenderci. 

E senza indugiare più oltre egli inco- 
minciò. 


I 
Vl dilemma 

— lo vado invecchiando, ed Ho le mie 
infermità. Ma ci sono certi affari che non 
i affidano che a me. Fra questi ci sono 
‘quelli che involvono l'onore di persone al- 
tolocato. 

Il signor Gryce si fermò. Il dottor Ca- 
meron si senti assalire di nuoyo ‘dai suoi 
timori. 

— Voi siele persuaso - ripigliò l'agente - 


n 


ch'io so serbare un segreto: quando, però, 
la vita e la proprietà altrui non possano 
essere danneggiate dal mio silenzio. lo fac- 
cio il mio mestiere parlando solo: quando 
© dove la necessità lo richiede. 

Qui si formò di nuovo. Il dottor Came 
ron incominciava ad egitarsi sulla sedi 

— Come in questo caso - soggiunse l': 
tro, gravemente. 

— in questo caso? - ripetè turbato il 
dottore. - Quale caso? Voi mi sgomentate; 
dite quello che avete da dire, ma subito ! 

Ma l’agente non aveva punto fretta. 

— Io perciò non fui niente affatto sor- 
preso — egli proseguì, come se non fosse 
stato interrotto - quando tre giorni or sono 
venni invitato a recarmi da.. dalla si- 
gnora A, diciamo così, per un affare di 
somma segretezza. Sono ‘inviti che ricevo 
di frequente. Tali inviti non iscompigliano 

non tardai a re- 
i in <osa della signéra A; perchè la 
CAPRIE voi forse conoscete, è una 


signora A., che x 
o, 3 marito un vomo 
donna di riguardo, e suo Lia 


d'alta reputazione. La trovai che i." 
ansiosamente la mia venuta. « Signor Gryce, 
ella incominciò appena mi vide, mi trovo 
in un bivio. È successo qualche cosa nella 
mia famiglia, che potrebbe forse. condurla 
all'estremo disonore. Ora io mi rivolgo a 
voi, perché ci aiutiato a stabilire se i no- 
stri timori sieno fondati. Se non lo sono, 
voi vorrete dimenticare di essere, stato 
chiamato in questa casa!» lo miinchinai: 
ero già interessato, perchè la vedeva molto 
turbata; nello stesso tempo non sapevo 
indovinafne la causa, poichè ella non a- 


veva un figlio che la facesse disperare 


rivestite di costumi copiati con esattezza dai modelli 
dell'epoca. 
N comitato ha presa cognizione di una circolare che 
fl signor Telesforo Sarti, della nostra città, diramò 
ai sindaci del regno. In tale circolare il signor Sarti 
annuncia che per lasciare va ricordo al comitato ese: 
cutivo ed @ì m 
ai sindaci stessi, promuove una sottoscrizione per un 
grando album: «1 sindaci d'Italia a Milano ». Il 
comitato esecutivo desidera far conoscere che nessam 
accordo fu preso a tal proposito col signor Sarti, e 
che anzi solo per un caso fortuito venne a conoscenza 
dell'invito diramato dichiara inoltre di essere e di 
mantenersi completamente estraneo ai progotti del pro» 
fessoro Sarti, 
isissc gii 

ll suleidie di an tenente. 
Firenze, 4. (N.) — In via Fiesolana nello sta- 
bile segnato col n, 18, al piano secondo, abita la si- 
gnora. Maddalena vedora Corradi; Ja quale afita 
dello camero mobiliate. Fra i suoi dorzinanti contava 
anche il tenente Lorenzo Trarerai, del 680 reggimento 
fanteria, aiutante maggiore in seconda; un giovano 
alto, pallido; di modi distintistimi e di aspetto sim- 
patico. 
11 Traversi aveva preso in affitto una camera, cor- 
rispondente sulla strada, fino dal giorno 28. dello 
scorso. mese. Il giovano ufficiale si era sempre mo- 
strato di un carattere tacitmno, melanconico, e alla 
padrona che qualche volta gli aveva domandato la 
ragione di quella sha tristezza, di quello sconforto, 
sveva risposto : 

— Cera signora, le passioni uccidoso gli vomini. 
Ad ogni modo però non si prevedeva. quello che 
par troppo è accaduto. Veniamo dunque al fatto. 
Doe giorni fa il Traversi telegrafò al suo fratello 
Filippo fariere maggiore di fanteria a Milano, s lo 
invitò a recarsi a Firenze, dicendo di dovergli par= 
lare di affari di somma urgenza. Il fratello partì to- 
sto e ieri giunse a Firenze. Stamani i due fratelli 
si trovavano in casa insieme in via Fiesolana, no- 
mero 18. 
Saranno stato circa le 12 I? quando Lorenzo, ri- 
volgendesi al fratello Filippo, lo pregara a scendere 
un momento dal tabeccaio per comprare dei sigari. Il 
furiere maggiore useì tosto in strada e si direme 
verso il primo spaccio di tabacchi, Il tenente. rima- 
sto solo in camera deponeva sul comò tre Jettere che 
aveva già seritte, si coricara sul letto e con un re- 
volver dî piccolo calîbro si esplodeva tre colpi in di- 
rezione del cuore. Due colpi ferirono il disgraziato 
giovane poco sotto la mammella destra, il terzo andò 
4 rooto. 
AI rumore delle detonazioni sccorsero prontamente 
il signor Lulgi Benvenuti, negoziante, Ja signora 
Maddalena © gli altri inquilini. 
Pa aperta a forza Ja porta della camera, Il povero 


‘niamare i dottori. si- 
guori Marianelli (0 Eottari, i quali. riudicaroo lo 
atato del ferito assai grave, è ne consigliarono il 
trasporto all'ospedale. 

Frattanto ritornava con i sigari il fratello. farier 
maggiore. Rinonziamo a descrivere l'angoscia, la di- 
aperazione del poreretto quando apprese la triste 
avova. 

La Misericordia, chiamata d'urgenza, trasportara 
alle 13 e 10 il signor Teaversi all'ospedale di Santa. 
Maria Nuova. 

Linfelice poco dopo spirara. 

Le tro lettera lasciato dal tenente erano così in- 
dirimzato: 4 mio padre — 4! comandante del 650 
Reggimento fanteria — A mio fratello Filippo 

Tatto fa credere che la causa del tentato snicidio 
debba ricercarsi in delusioni amoroso. 

Le lettere e il revolver furono sequestrate dall 
spettore di pubblica sicurezza. 

Tre Se 
Un'avventura da romanzo. 
Genova, 4 (York). — Da qualche tempo era an- 

corato nelle acque della nostra Darsena un elegiate 
yacht a vaporo da diporto, denominato Emma, di 
proprietà del signor Piacentini Michele. 

Tratto tratto salivano a bordo del vaporino una 
elegaate signora — a quanto si dice assai ‘intima del 
proprietario — ed altre signore © gioranetti che pas- 
savano allegramente qualche ora nel salottino del pic- 
colo vapore, sempre però in sssenzà del proprietario. 

Per un po' di tempo il capitano non disse verbo, 
sapendo che forso la detta signora svera un certo 
qual diritto di faro ciò che faceva, poi, sembrandogli 
che le cose prendessero una proporzione sproporzio- 
nata, ne informò îl Piacentini che, dicesi, diede or- 
dino di non più permettere a nessano 
bordo. 


colle sue dissipazioni, a quanto al marito, 
egli era un uomo incensurabile. Ma ella 
non tardò a levarmi la curiosità. 

— Signor Gryce - disse - io ho una fi- 
glia. 

= Ebbene? - risposi, meravigliato, pa- 
rendomi che Miss A., e il disonore, fossero 
due cose affatto discordi. 

— È Panica nostra figlinola - continuò 
la signora. - Noi l’amiamo; le abbiamo sem- 
pre voluto bene, ma, benchè nessuno qui 
in casa lo sappia - e la povera madre gi- 
rava intorno gli occhi quasi avesse paura 
che le sue parole venissero udite - ella ci 
ha lasciati; so n'è andata senza di 
dove... d'improvviso, misteriosamente; la- 
sciando dietro di sè soltanto una magra 
scusa, e. e. 

— Ma, signora - io interruppi - se ha 
lasciato qualche scusa, qualche spiega- 
zione, 

La signora A. trasse di tasca una let- 
terina spiegazzata, e me la porse. 

— È una lettera - ella soggiunse - spe- 
dita colla posta. E dire ch'io era in casa 
«uand’ella partì, io che avrei ascoltato qua- 

‘ragionevole domanda. 


Tunque suî cel 
To aveva già 1709 10 quattro o cinque 


linee che conteneva la lettera. 
< Cara madre, 
< Ho bisogno di quiete. Me ne vo' per 
pochi giorni, ma sarò di ritorno per il ven 
tisette. Non vi crucciate. signi 
4 < Vostra af.tà: 
Ma che cosa significa questo ? - ‘do- 
mandai. - Ella dice che tornerà il Vénti- 
sette, ed oggi siamo solo al ventiquattro. 
— Signore - fa la risposta - questa è 


la prima. volta che la nostra figliuola ci 
lascia senza averci chiesto licenza. E poi, 
il momento è assolutamente inopportuno. 
Mia figlia è sposa, e le partecipazioni sono 
già in giro. 

Il signor Gryce si fermò perchè il dot- 
tor Cameron aveva fatto un vivo atto di 
sorpresa. 

— Oh, questo stuzzica la vostra curio- 
sità! - notò l'agente. - Ma ciò non mi sor- 
prende, dovendo ‘anche voi sposarvi fra 

co. 

Ciò fu detto seccamente, e il dottore su- 
bito si ricompose. Egli non amava di mo- 
strarsi commosso senza motivo; ma non 
potendo sopprimere ogni segno d’emozione 
voltò il capo per evitare la. luce direita 
della finestra. Ilsignor Gryze intanto lasciò 
errare il suo sguardo sopra un nuovo og- 
getto prima di proseguire. 

— Questa dichiarazione della signora A. 
mise l'affare sotto un altro anpetto — disse 
egli ma non sapevo vedere il motivo di 
una così grande ansietà. « E, inche giorno 
deve sposarsi ? » -. le. domandai. 

—A1 ventisette. 

— Ma ella dice che sarà di ritorno. 

— Ciò non mi tranquillizza. 

— Credete ch’ella non ritorni f 

— Ah, ne ho poca speranza. 

Gusal'ultima frase fa proferita con en- 
fasi. Mî pareva che non si potesse trarre 
che una sola conclusione. 

— Vostra figlia — dissi. — .tuole roms | 
perlà coi suoi Impegni ? 

La risposta questa volta fa meno enfa- 
tica; esprimeva invece il dubbio.. 

— Non saprei, signore; mia figlia, da 


Ma, nessuno, per allorafsi presentò. 

L'altra sera, 2 corrente, il capitano era scam tras 
quillamente a terra, con intenzione di pernottarei, 
como foco, ben lontazo dal prevedere la poco gradita 
sorpresa che lo attendeva al mattino successivo. 
Bd infatti all’! antimeridiana del 3 corrente due 
eleganti damino, una figlia della bella Partenope, l'a 
tra nata sulle sponde dell'Arno, accompagnate da àns 
signori — un tempo amici del Piacentini — salirono 
» bordo con un faoehista ed un machiniata, e là, noa 
si sa ancora in qual modo, persuasi i guardiani di 
tordo che erano autorizzati dal proprietario del va 
porino, fecero accendere i fuochi © qualche ora dopo 
partirono per ignoti lidi. 

Alla mattina, il capitano volle recarsi a bordo, ma 
è facilo immaginarsi la sus sorpresa quando vide che 
il piroscafo era scomparso, proprio come aî tempi in cui 
prada 
Chiodi a destra, © sinistra, informa, indaga, nulla! 
Si telegrafa a Nizza, a Spezia, a Portofino: nulla! 
1 vaporino è scomparso ed il capitano, furente, vas 
darne parto alla polizia Ia quale va anch'essa cer- 
cando... ciò che non trova. 

Finalmente ieri sera n’ mezzanotte -l’allegra comi- 
tiva facora ritorno in città con In ferroria, e sì fa- 
ceva un docere di avvertire il capitano del vaporin» 
cho l'Emma era ancorata mel: porto di 
Tableon ! 

Pare intanto cho contro gli autori © autrici della 
romanzesca avventura sarà sporta querela. 

pere te» pe pisa 
Eelissi fn settembre. 

Nel corrento meso avremo due eclissi. 

Una di luna, assai debole,, perchè non compremderi 
cho duo decimi del disco : comincerà il 15 alle 2 20. 
timeridiano è rimarrà visibile fino al tramonto della 
luna che avverrà allo 6. 

Una totale di sole, che avverrà il 29, ma non si 
produrrà che nel sud dell'Asia, mel sud dell’Africa e 
im Anstralia. 

Si nota che l'eclissi di luna non si era più prodotta 
dal 16 aprile 1893. 

nno 
Ml grave caso di Viterbo. 

Viterbo, 4. — Per lo annuali feste di Santa 
Rosa che si celebrano a Viterbo in questi giorni, ri 
si recarono anche quest'anno alcuni fra i più celebri 
cantanti delle chiese di Roma, fra essi il mastro 
Boezi e i signori Farale, Capocci @ Moreschi. 

Ieri dopo la funzione i cantanti si trovavano rio- 
niti a pranzo, quando tutt'a. un tratto una tra 
cedette © il parimento della sala, crollando in parte, 
travolgera parecchi commensali, Alcuno signore cho 
facerano parte della comitiva. rimasero fortunata- 
mente illese, perchè erano su quella parte dei pari- 
mento che avera potuto resistere allo scomquasso. 

1 caduti erano precipitati nel pianterreno, sapotti 
sotto le macerie, sotto i mobili e le storigl 

Imaedistamente si diede opera ai lavori di salra- 
tagzio. Il maestro Boezi, il Capocci e il Favalo are 
vana gravi lesioni e furono subito ricoverati ail» 
spedale; gli, altri erano tutti feriti più o meno. Il 
Moreschi, che srera riportato nna lacerazione al 
riso, parti în sera per Roma e con lui quanti pote- 
rano fare il viaggio. 

Ul fstto prodasso naturalmente vira e dolorosa im- 
pressione nella cittadinanza 

scopo 
Anarchismo prati 

Racconta il Secolo di Milano: 

— A Caronno Ghiringhello è accaduto un fatto 
bizzarro, che fa lo speso dei. discorsi di tutti in quei 
presi. 

Giorni sono alcuni contadini alle dipendenze del 
signor Maj, ricco possidente di quel paese, si reca- 
vano alla casa padronale, coi Joro carri colmi di sac- 
chi di grano, per furno la consegna, 

N siguor Maj non era în passe. 

Sto figlio, un gioranotto sui ventitrà annì, cie 
stava alla porta del cortile, vedendo i contadini col 
grano, comincià a gridar loro : 

— Perchè portate a noi il grano che avete colti 
mato com tante fatich 

Non sapete che il frumento cho voi sveto semi 
nato, cresciuto © mietuto è rostro, como di tutti è 
la terra sulla quale siamo nati ? 

Tornate, tornato allo vostre case, teneteri il grano 
e ridato tutti con me: Viva l'anarchia ! 

I contadini si guardavano stupiti, credendo ul uns 
burla. Ma il gioranotto non scherzara e li costrinse 
& tornarsene a casa, coi carri del: frumento, mestre 
parecchi si credevano in dovere di. ceprimergli le 
propria gridando, com lui desiderara: 
< Vira l'anarchia! » 

— ——____ 


qualche tempo, non è più la stessa. Lo ha 
notato anche mio marito : ma non avremmo 
mai creduto di arrivare a questo punto. 
Dovà andata ? Che cosa fa? Che cosa 
dirà il mondo ? Come faremo a dirlo sì 
suo fidanzato ? 

— Voi dunque credete... 

— Ch'ela sia vittima di una passeggora 
aberrazione mentale, cagionata forse della 
agitazione di questa ultime settimane; che 
lia non sia responsabile dei suoi atti: che 
ella sia in quslche luogo vicino o lontano. 
£ ghe noi l’aspetteremo finchè l'ora desti 
nata per la cerimonia si za 
rivederla, tspieg 

— A tutto ciò non posso fi 
risposta. Perchè non vi confidato col suo 
gposo, non _lo informate dei vostri timori, 
© non vi giovate della sua i 
aiutarvi nello ricerche ? Suoni 

.a risposta della signora vi derà. 
= Perchè — ella disse = ‘obi siamo 
moito orgogliosi, ed egli è pure molto or- 
goglioso. Per ispiegare i nostri timori, sx 
Femmo costretti a dire cose umiliani per 
Roi a per lui. Daltronde il timore forse ci 
fa esagerare. Ella potrebbe ritornare come 
Ra dello, © în tal caso voi capite quanto 

, sa È 
È Mesendii, pentirci d'aver fatto ciò che 


— Ma. io incominciai. 

non questa lettera Ta Di == dal 
n queste parole davanti io. non posso 

Agire come agirei se non ci fosse speranza 

cl Pitornàsse in tempo debito. E tut 


‘tavia non mi'fido'di le, nè dellà 
"asi promosse Il Perché mos lo sc diro e 


sendo ella stata donna di parole. 
Ma non: è più lei, vi ripeto. e di aes 
sono conviuta, Continua). 
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fl princi 
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FANFULLA® 


ROMA 


5 settembre. 
La salute a Roma. 
La Capitale d’oggi racconta, che impres- 


Nomina gradita d'un ambasciatore. 
Madrid, 5. — /l Sultano ha gradito la 
nomina, proposta il giorno 1% agosto, del 
marchese Potestad, qualo ministro di Spa- 
gna a Costantinopoli. 
Nel Montenegro. 
Cettigne, 5. — Il Sultano ha conferito il 


La direzione della colonia dei coatti anarchici sara 
affidata ad un abilo e distinto fanzionario di pobblica 
sicurezza com poteri estesissimi. 

Contro la < Civiità cattolica » 

fuanzi al nostro tribunale penale, il giorno 17 
corrente sarà discussa ls causa di diffamazione in- 
tentata dal comm, Raîfaele De Cesare, noto pubbli= 


partito da Napoli per un viaggio di pia- 
cere, puro quest’arrivo inaspettato, colla 
coincidenza della presenza della nostra 
squadra, ha fatto lavorare le più fervide 
fantasie, ed i commenti si succedono ai 
commenti. 

Al viceammiraglio Racchia, che andò su- 
bito a bordo della Gainola, fi principe dic 


di non 
usmi di oguaglianza sociale del figiiulo, in- 


Pi ot 
#0 le autorità per riavere il frumento. 


É rob s lo 

29 in moto carabinieri e guardie da Milano, | chiarò formali ipo di- | sionata dai fatti fegistrati duo sere fa nel nale 
n Feror e da Tradato 0 le consegna del frumento | a mantenere RSS teneva moltissimo | panfulla a proposito di un caso mortale di | “la, contro la Civiltà Cattatien. grancordone dell’Osmanié al principe Mirko, 
; è Ts e dire con immensa delusione dei con- | — Nella giornata scese ‘a terra per fare | ‘0, da dato incarico a un suo reporter di | N De Cesare si è costituito parte civile «a èrmp- | secondo figlio del principe Nikita. 
: ; degli acquisti © visitare i bazar, î.bEnI © | ProOoe e mne EOTOSOho (acrivi Te ZUNE | Monti Guam o eve © dllermesto | La guerra fra a China o il Giappone 

ziorane si cant le moscl imani ri Arci, inute ric ive la Capi- | Monti- a ig È 

* ‘gra signor Maj dal canto suo ha craduto de nn e. Dimani riparte per l’Arcipe- | {a} hanno pur troppo confermato quanto | 11 padre Gallerani, direttore della Civiltà, sarà È trgesi Si Si ha da Yokohama in data 
; qeete di recarsi per qualche tempo a Lugano, Martedì a sera, per ordine telegrafico | diceva il confratello della sera, non solo, | toso dall'rr. Gentiloni © dall’evv. senatore ’ Bacel 5: uezia sla dobiciva.feai 7 

“gone biologica del Nevrol è immediata. | giunto da Costantinopoli, il governatore | Mm ci pongono in grado di mettere sotto | Augusto. te Merita Tai Gispponosi 
3 fui Pascià dava un gran pranzo ‘al viccam- | Sl occhi del pubblico dei fatti, che sono di Cancezio fissata ei Chinesi è imminente nella Corea. I 

na. ; una eccezionale gravità ». s sponde \pponesi continuano a concentrarele loro 
; miraglio Racchia accompagnato dal corpo |" Stil crocila minutamento ed esat | Il Coniglio della Federazione ginnastica nazionale | forze ». 
nella sua riunione tenuta a Milano l'3 agosto p. p. 


Morte d'un arcivescovi 
‘Buenos-Ayres, 4. — L’arcivescovo mon- 
signor Aneyros è morto improvvisamente 

Fucilazioni e rivolte in Giamaica. 
Kingston, 5. — Sette persone, implicate 
in un complotto contro la figlia del presi 
dente della repubblica di Haiti, generale 
Hippolyte, furono fucilate sabato scorso. 
A Porto-Principe scoppiarono serie ri 


consolare nostro e dallo stato maggiore 
della nostra squadr. La 


Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentale 


DA NAPOLI 


h 4 settembre. 
oggi vi ho telegrafato, in seguito 


NOTA SIBILLINA 


109, di ieri: CANTA = NUTA =SETA — STIRIA 

1 = TRA = TIRI = STIA = CARITÀ = SATIRA 

TI = ASTI = CARTE = RUCARISTIA. 
Logogrifo. 

Gui ci commette non è mai tranquillo. 

Noi somigliamo all’apo più cho al grillo, 


tissimamente racconta i tristi episodi che 

accompagnarono e seguirono la morte della 
iovinetta, vittima di un fierissimo tifo ad- 
lominale maligno. 

Noi ringraziamo il confratello; e lo lo- 
diamo per lo zelo grande adoprato in tutte 
le vicende della sua inchiesta. 

Speriamo di poter presto ringraziare e 
lodare anche l’Ufficio VIII municipale, 
do ci si dirà che le persone colpevol 


stabilì che il concorso ginnastico federalo dovesse aver 
luogo alla fino di maggio p. v. în Roms. 

Il Comitato d'organizzazione presieduto dal gene- 
rale Pelloux sta preparando i suoi lavori per l'at- 
tuazione del dotto concorso, Ha frattanto ottenuto 
dalla Direziono del ginoco del pallone, la giornata di 
venerdì 7 settembre andante meso a beneficio delle 
di | feste gionastiche, e saranno fatte delle attraenti par- 


Comi 


4 è procuriam marenghi a gli avvocati. all'incidente di ieri e al grave serezio sorto si dirà 
4 Coo ma si fan magnifici broceati. fra l'autorità comunale e la prefettizia, il | tanta inqualificabilo negligenza sono state | tite con i migliori ginocatori scrittura; ciò che, data 
Praga Polli ct da sindaco conte Del Pezzo ha presentate le | punite: quando potremo constatare che l’e- | anche l’importanza dallo scopo, fa prevedere un con- | VOltO- È Ù 
fast sue dimissioni al Consiglio, allo quaîi do- | gregio profossor Rosco, assessore dell'UT: | corso stratiario di peo, gravi incendi negli Stati Uniti. 
r 0 VIII, avrà date prove anche questa | Sseletà orte-agricela romana. New-York, 5. — La pioggia ha spento 


vranno seguire quelle della Giunta. 
La questione della denominazione di una 
via è stata quella che ha fatto straripare 
la marea che cresceva da tempo, ma ce 
ne sono state cento altre su cui l'atten- 


parzialmente gli incendi dell'Ovest 

Alcune foreste dello Stato di New-York 
attualmente bruciano ; e si tame che il fuoco 
si estenda alla regione del petrolio nella 


volta di energia e di severità. Ma non pos: 
siamo, nell'interesse della pubblica salute, 
dire che il nostro animo è tranquillo, fin: 
tantochè perduri nell’infausta casa la tre 


& Figuro nell'Ernani con « Elvira ». 

4 ta di con noi sonavano la lira. 

Penomino il cretino senza fallo. 

Mi velon di mal occhio il pollo e” allo, 


Domenica prossima, alla due © mezzo pomeridiane, 
avrà luogo sì Cornelio il banchetto della Società 
orto-agricola romana, che fu costituita nel luglio 1891, 
ed insugurò il 15 novembre dello scorso anno i lo- 


È Qualitico di certo i mattacchioni. zione del pubblico non si è fermata, seb- | pidazione degli inquilini, non ancora sicuri Le 
Adesso in noi si mettono i poponi. bene avessero grandissima importanza. di essere esenti da ogni fomite d’infezione. | cali al viale del Re, nei quali si effettus giornai- | Pensilvanii 
ae ea L'attuelo amministrazione, sebbene ve- | Di una cosa vogliamo prenda nola l ero | ment 1a venta della derato ari del Regie navi in giro. 
nuta su in nome dell'onestà, pure rifaceva | nista della Capital è questa : che nello Massa L_-É È 
spazio di pochi mesi, qui di venerdì 31 Creanca spicalola: Cariddi ua, 4. — É partita la regia nave 


dda sto da un pezzo, non sil Nure. 
$. Dicendomi, rammemori un serpente. 

4. Ja Roma mi si stampa giornalmente. 

. lo sono reperibile a Treviso, 

{ Fra noi vi sono il Brennero e "l Monviso. 
Per el'Italiani esprimo: ti saluto. 

Si assevera ch'io faccio malo al fiuto. 

Mi sdopera chi celebra la messa. 

Coa noi Jo schooner va da Londra a Olessa. 
È noto che ho agli antipodi l'amore. 

10 giaccio fra Alessandria e Lombardore. 

4. Mi pioi trovare in tutte l'osterie. 

+ M'incontri ad ogni passe or per 


Disgrazie. — In piszza Cola da Rienzi il 
muratore Francesco Silvestri, mentre lavorava al pa- 
lazzo di giustiria, cadde da un ponte e si ruppe un 
braccio. 

— leri Peppino Valenti, bambino di 14 mesi, nella 
sus abitazione in via Tacito, palazzo Montanari, fu 
gravemento scottato da acqua bollente, perchè gli si 
rovesciò addosso la piguatta che la. contenera. Due 
settimano di cara con riserva. 
— A villa Orsini, ieri sera Francesco Musa di 20 
nuni, arrampicatssi su d'un muro per raccogliere dei 
fori, perdette l'equilibrio © cadde da un'altezza. di 
tre motri, rompendosi un braccio, ‘Trenta giorni di 
— Salle strada che da Roma conduce a Bracciano 
il contadino Fttore Tarquini, caralcamio un asino con 


per conto proprio la stessa via, ch'essa a: 
veva dichiarato di riprovare. 

È stato invero un ben triste spettacolo 
l'arto di due autorità che pubblicamente 
ed in una circostanza solenne, immischian- 
dovi il nome del Re, hanno  scandalosa- 
mente dato spettacolo di pettegolezzo e co- 
marismo. 

Uno non doveva parlare, come ha fatto; 
l’altro doveva non rilevare la sconvenienza, 
avendo altri mezzi per disapprovare l'ope- 
rato della Giuata. 

Con tatto ciò è insistente la voce che que- 
ste dimissioni saranno ritirate, giacchè 
mentre nella sua lettera al prefetto il conte 


gosto fu il terzo caso di tifo nella mede: 
sima casa. AlPUfficio VIII non era ignoto 
il fatto, tantochè qualche provvedimento 
nei decorsi mesi fu adottato. Ma forse non 
bastò: forse c'è ancora bisogno di un più 
attento esame delle condutture dell’acqua, 
© di accertare, non con visite superficiali 
ma con indagini scrupolosissime, l'assoluto 
isolamento dai canali più facilmente inqui- 
nabili 

Noi non abbiamo l'abitudine di farci eco 
di voci esagerate: crediamo esage- 
rata un’altra diceria giunta al nostro orec- 
chio, che cioè in prossimità di quella casa 
altri casì di tifo vi sieno. Cercheremo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ufficiali di complemento 
richiamati in servizio. 
Sappiamo che alcuni ufficiali di compio 
mento appartenenti ad armi diverse, sono 
stati di questi giorni interrogati dall’auto- 
rità militare superiorggger sapere se fos- 
sero eventualmente sti a prendere 
servizio per un tempag@îfoterminato. 


Astenendoci da qualunque commento, 
diamo tuttavia di riscontrare un 


La Nocera von fs wirscli sa fa molto bene | Do” Pezzo dico ghe: e non Pragioni politi altri casi di fo vi ono; Cercheremo, di 
——___———e——__- « storich vano indotto l drnzlisrertas Fina: cl b Îl | un fucile ad armacollo, fu ferito fn n 

che, ma storiche avevano i a | dovere di scopriria spetta all'autorità di | ‘ ‘le sl armacllo fa fit în un ele da qs: | connessione fra questa. notizia. © Filtra 

sto, che esplose non si sa come, Quaranta giorni di | più e: dell'auniento, nelle nostro 


« Giunta al cambiamento della denomi- h 
pubblica igiene 


Corriere levantino 


La festa a bordo della « Lepanto ». 
Smirne, 24 agosto, 
Lunedì sera la gran nave imiraglia 
uadra nostra da 1 ballo alla 
colonia. Alle 9 12 varie lancie a vapore 
smincisrono a trasportare gl’invitati a 
potenti riflettori delle altre no. 
se navi Muminavano il tratto di mare che 
ci separava dalla corazzata n 
Eriunto il colosso, confesso che mi 
trovo imbarazzato a des:rivervi il magni= 
fica spettacolo 
Volzendos: verso poppa si entrava in un 
mure di lusa, addirittura. Piante, fiori, seo. 
siiere e cascate d'acqua, fontane luminose 
con riflettori elettrici colorati, bandiere e 
miriade di fiammelle elettriche: un castello 
È mille ed una notte: non pareva più di tro- 
rsi a bordo di una delle più potenti co- 
razzate del mondo. Solo alzando gli occhi 

‘allo verso le torri, scorgavansi senza 
alcana decorazione, colle boc he soltanto 
l'uminate da un’anreola elettrica, cannoni 
da 100, che erano là quasi per rammen- 
tare che l'Italia, nazione pacifi:a, sa al bi- 
sogno farsi rispettare. 

Solia tolda era radunato il fiore della so- 
cistà di Smirne. Noa è il caso per ua cor- 
riere dall'estero farsi i nomi, solo vi dirò 
che 150 fra signore e signorine, davano la 
nota delia bellezza e delia eleganza alla se- 
ata. Vi erano circa 400 invita! 

Quando la musica di bordo di il segaale 
dala danza, più di 50 coppie si slanciarono 
ds ogni punto della sala improvvisata. 

all fine di ogni ballo una gentile sor- 
a veniva a completare la festa. Nel 
Inezzo della sala prendeva posto un’orche- 
Stex di venti mandolini e chitarre, tutti ma- 
Figi è sotto-ufficiali che accompagnavano 
canzonette napoletane cantate da alcuni 
murinai vestiti dei costumi dell'Italia meri- 
In ultimo con timpani e tambu- 
elle, ballarono la tarantella accolta da fre- 
netici applausi.“ © 

Fra je autorità vi era il governatore ge- 
nerule Hassan pascià, il’governatore mili- 
tare e molti alti funzionari tarchi. I con- 
soli geoerali di Francia, d'Inghilterra, di 
Grecia, d'Austria-Ungheria, i consoli d’O- 
landa, di Spagna, di Portogallo, di Svezia 
© Norvegia e Rumania. 

Alle 2 del mattino fa servito nella 1* bal 
teria e nel quadrato degli ufficiali, una lauta 
e squisita cena. 3 

Ora dovrei parlarvi della cortesia del- 
l'ufficialità di bordo, ma chi non la cono- 
sce? dal mozzo al marinaio, dall’ammira- 
glio alla guardia-marina tutti gareggiaro- 
Ro di cortesia con gl'invitati. Vi dirò 
solo che, senza esagerare, in paese si è 
ananimi nel dire, che mai Smirne ha asi 
stito a una fosta simile. 

A fianco dell’ufficialità tutta, che vorrà 
screttare la nostra gratitodine per la festa 
dle ha sorpassato per splendore tatto lo 
yrevisioni, non dobbiamo dimenticare il 
liravo nostro console generale cav. Botte: 
sini, ul quale dobbiamo quel po' di simpatia 
“he gli stranieri cominciano ad avere per 
fioi: e in una città come Smirne è un fatto 
di uo valore tale, che sani jndietro era 

ollia sperare. 
follia Spera pnfet le danzo ricominciareno 
<il ille 5 del mattino e ai primi albori, 
Mi ace ci trasporiavano a riva e il cuore 
palpicava nel saluto aila patria lontana e 


alla marina italiana. 


pre 


dional 


fe0; filo 


« nazione Corso Re d’Italia in quello di 


verà modo come accomodare ogni cosa 
rispondendo al sindaco; che le parole pro- 
nunziate ieri non potevano colpire l'indi- 
rizzo amministrativo del nostro municipio, 
ma in nome proprio aveva espressa una 
sua personslo opinione. 

Ii sindaco intanto si è recato oggi dal 
prefetto e poi dal presidente del Consiglio, 
@ su quest'ultimo sì hanno le più fondate 
speranza perchè provvederà acchè il nome 
del Re d'Italia non sia pubblicamente in- 
sultato per spirito di parte. Se c'è chi ha 
osato queste come dalle sdegnose paro'e 
del prefetto appare, deve subire le conse: | ( 


lemma non si esca. 


La fosta di Piedigrotta sarà annunziata 
alle ore 20 112 con lo sparo di dodici gra. 
nate di avviso in ciascuna delle piazzo se- 
guenti: piazza Depretis, piazza Cavour, 
piazza Dante, piazza Municipio, piazza Ple- 
biscito, piazza Vittorta. 
1 carri con musica ed il corteo dei ven- 
ditori di giornali partiranno alle ore 21 e 
percorreranno via Roma, via di Caisia e 
la Riviera fino sl recinto del comitato. Il 
soggetto prescelto dai giornalisti per il loro 
corteo è la presa di Kassala: vi saranno 
naturalmente italiani ed assubesi (?), di cui 
ci è stato mostrato il campione della pelle 
che è di an vero lucido maraviglioso. Vi 
saranno cavalli in gran quantità e forse 
anche un cannone tolto ai mahdisti. In 
somma un'azione di un’attnalità straordi 
1 combattenti di ambo... i colori ri 
a lumi di ben- 


nari 
schiareranno la loro marci 
la. 

* La Commissione giudicatrice dei carri, 
del corteo e delle fratta siederà nel recinto 
del comitato dalle ore 22 fino allo 23 1. 


x 


Era da poco suonata lamezzanolie quando 
in sezione Montecalvario ci fa un dichia- 
ramento in cui presero parte parecchi capi 
della malavita. Berardi Valerio, calzolaio, 
ne usci con due palle di revolver alla testa. 

Lo stato del ferito è gra vissimo; dal cranio 
perforato veniva giù il sangue in abbon- 
danza con pezzi di sostanza cerebrale; un'al- 
tra ferita aveva posto a nudo una parte 
delle ossa faciali; si dovette trapanare e 
alpellare le ossa del cranio per estrarre 
proiettili. 

‘Dalle indegini delia questura risultò che 
al dichiaramento presero parte, oltre il Be- 
rardi, certa Carmela Lambiase e il suo an- 
tico smante Raffaele Cuoci, e l’attuale pro 
tettoro Vincenzo Alfano, e certi Luisa Li- 
nicola, Cesare Laganà, Antonio Di Domizio 
e Raffaele Sie! 

Tatte vecchie conoscenze della nostra 
questura. ? 

II ferito è in fino di vita. 


Totonno. 


Acqua di Uliveto botteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 


sceso. 

' più ilastri cligici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, proî. Muri, prof Fedeli, prof. Ca- 
Sciani, prof "Landi, prof. Paci, proî | Randuzsi, pro- 
fessor” Filippi, prol. raccomandano 


P.$ Martedi, improvvisamente, giunse 


il Jacht a vapore la Gainola con a 
ii Uriacipe di Nepoli che viaggia in stretto 
incognito. 

pornie ni sapesse che 8 A. R era 


« Via Risanamento » îl nostro prefetto tro- | ,, 
ricolo, assuma lui personalmente l’inchi 
sta, nè troppo si affidi alle relazioni altrui 
Si ricordi del proverbio che dice: « chi 
vuole vada, chi nun vuole mandi ». 


È l’egregio prof. Roseo, considerata la 
vità della cosa e la imminenza del pe- 


ospedale. 
Virginia Tobia di tre aunî, mentre 


euno sue compagne in 
calde dalla finestra nella vis 


Sicilia, «tameni an po’ prima della 10, 
focava: cc al- 
‘sa sus, 121, a! prizo piano, 


Fu subito trasportata all'ospedale di Sant'Antonio, 


La temperatura massima in Italia 


guenze tatte del suo atto; se il prefetto si | Foggia, 10,8 = Peesuru © Macerata 
è ingannato, allora è il prefetto che deve | rogna, 134,4 - Pia, 34,2 - Kavenna, 36,1 - An 
rispondere delle parole sue. a questo di- | cme è Firenze, 338 - Ares, 86.7 - Chieti e S 


Xx Verona, 30 - Milano, 20,7 - Messina, 29,6 - Sts- 


All’Osservatorio 
Romano: È 
Massima 22 0 - Minima 2) N 


nelle 24 ove che terminarono elle © ant. di ieri), 


racusa, 33,6 - l’alermo, 33,6 - Roma, 322 - 


sari, 28.9 - Venezia, 23,8 - Livorno e Napoli, 28 


mozione cerebrale. 


tostriciano di 


scaricando dei bori da une di loro ricevette una te- 
34,9 - Bo- | stata cho gli ruppe un 
alla Consolazione vi fu dichiarato 


rera la vis Due Mace 
ritosi tutt'a un tratto, si diede alla fuga, Chi lo gui- 


dove fa giudicata iu pericolo di vita per grave com- 


— Stanotte alle due, lungo lo stradalo dello Cs- 
annello a Marino, Napoleone Silvestri, cipollaro a- 
8 anni, cadde dal suo” carro su cui 
tava addormentato, asi ferì al capo e a nu laccio. 
giorni di cura. 


braccio, Trasportato subito 
guaribile in uu 


‘avalle Im fuga. — leri sull'imbrunire, 
un carrozzino nel quale c'erano tre persone, percor= 
, quando il cavallo, imbizzar= 


Tunsi, 3: 
Malta, 25 - Atene, 


— Genora, 26,2. 
All'estero, (ossersazioni del mattino). 
27,8 — Trieste, 2i 
3.8 - Budapest, 20,5 = Nîz- 


4 = Algeri, 


za, 19,8 - Vienna, 


16,8 - Zurigo, 


nerra, 16 - Pietroburgo, 11,5 - Amburgo e Pa- 


rigi, 11. 


La ricorrenza di domani. 
1870. 6. Garibaldi offre i suoi servizi alla repub- 
Blica francese nella campagna contro i Tedeschi 
1876. A Torino muore il senatore conte Ponza di 
San Martino, nato a Cunoo nel 1810. 


Spettacoli d'oggi. 


Sferisterio Saliustiano (ore 6). Ginoco del 
pallone. 


Musiea. 

tn piazza Colonna, Stasera dalle 3 112 alle 10 112 
In bands comunale suonerà : 

Marcia — Sinfonis, Gazza ladra, Rossini — An- 
danto è saltarello, Sinfonia italiana, Mendelsshon — 
Preludio e fantasia, Lohengria, Wagner — Secondo 
finale, Saffo, Pacini — Valzer, Carlotta, Millocker, 


Partenze. 
teri sera pertirono : per Torino, l'onorevole Boselli, 
0 Ferraris per Acqui. 

n prefetto di Roma 
marchese Guiccioli, domani gioredì prenderà la con- 
segna dell'ufficio, la qualo gli sarà fatta personal- 
mente dal comm. Cavssola, che tornerà alla capitato 


apponto domani. 
Note vaticane. 


A Parigi, in duo grossi volumi, fu. pubblicata re- 
contamento una biugrafin di Leone XIIT per cura di 
monsignor Do T- Sercines preside del Collegio belga 
in Romia © prelato dumestico di Sus Santità, 

La prefazione dell'opera è stata seritta da monii- 
gnor Bannard, dottore della facoltà cattolica di 
Lilla. 


Contro gli anarchiel. 

La Commissione provincislo si è pronuncista par 
l'applicazione della noora legg® contro gli anzreki 
ordinando l'arresto preventivo di quattordici gior 
nastri proposti per l'invio a damicilio costto. 

Pi questi, tredici si trovano già în carcere; uno, 
carto Bottini, venne arrestato la notte scorsa ai Prati 
di Cartalo dal delegato Poli © dagli agenti in bor= 
liceo della squadra pit 

1 quattordici detenuti saranno, a porma della nuora 
leegs, mentiti verbalmente delle. Commissione in una 
seduta, fissata per posdomsni, venerdì. Sono tutti ri- 
tenati fra i più pericolosi, avendo ognuna di essi si 
dito già più di tro condanna per reati contro l'attealo 
ordine di cose. 

Appena la Commissione avrà pronunciato 1 verdetto 
definitivo, i quattordici colpiti saranno tradotti io 
un'isola dello Stato. 

I primi condannati sarebbero destinati a Vento- 


o uso del 
calig, Giaccalaia 
‘conveniente sotto ogni 


pe i, 


rapporto. 


teoe, donde verrebbero tolti i costti non anar- 
chic. 


dara cercò di fermarlo, spinzendolo contro il muro 
ma il cavallo invece sfondava la vetrina del fioraio 


truppe d'Aîrica; di 6 compagnied’indizeni 
Il processo: dei documenti. 

Nonostante il vivo desiderio di alcuni 
uomini politici, espresso per mezzo digior 
nali amici, è 
zione dei documenti non 
eura che ferve il l 
l'istruzione relativa. 

Non ferve però ecualmente, a 
è, il lavoro della Commissioni 
sta <ulla magistratur: 

Il ministro Boselli in Piemonte 

Un telegramma torinese ci annunzia che 
l'onorevole ministro dell» finanze, giunto 
stamani, prosegui tosto per Cumiana. 

Le circostanze del momento decideranno 
se egli farà o no un discorso politico al 
banchetto che gli verrà offerto colà. 

La dimissione del sindaco di Napoli. 

Il nostro corrispondente napoletano ci 
telegrafa che, per quanto si afferma, il 


quanto 
d'inchie- 


Giorsani Teo, all'angolo di quella via, © con la testa 
e le gambe soteriori entrava nella bottega. Figurarsi 
lo sparento della gente che vi stava dentro ! Ma for. 
tunatsmente non accaddero disgrazie di persone. Il 


cavallo rimase naturalmente ferito e il Jegno ebbe pa- 
recchie avarie. 


Arresti. — Il muratore Salvatore Berti fa ar- 


restato stacotte in via Principa Amedeo, perchè sor- 
preso mentre con uno scalpello cercava di scassinaro 
la porta d'un'osteria. 


Furti. — Al signor Pietro Goomacchia, mp- 
presentante di case vinicole, îeri în via del Carmine 
un mariuolo rubò l’orologio valente una cinquan- 
tina di lire. 

— Al falegname Valentino Fasoli, che sta. nel 
vicolo del Tramwaya a vapore, involarono un vestito 
di panoo, una maglia © un revolver, 

Nessuna traccia dei ladri. 

Risse. — In via di Seota Maria Maggiore ieri 
vennero 4 parole Rodolfo Cani e Pasquse. Saporito, 
il quale in segnito a uns spinta datagli dal suo av- 
versario cadde e si ferì alla tenta. Pochi giorni di 
cura glia la risaneranno. 

— Ma Giovsanina Molilini dovrà stare letto due 
tmone settimane per guariro dalle contusioni che, per 
regioni di galosia, le foce in vario parti det_corpo 
Luigi Cocchetti ano amante. La disgustosa scena se- 
gui fuori di porta San Giovsoni. 

— Stanotte al tocco Giuseppe Marini vetturino 
uspoletano di 31 anvî, in una lito che ebbe con on 
certo Carmine, ricerette una bastonate sul capo la 
quale gli produsse una ferita che alla Consolazione 
fa dichiarata sanabilo in otto giorni 

Morta. — Stanzi alle undici È tre quarti è 
morta quell'Adelaido Petrazzani, la quale il giorno 20 
dello scorso mese si gettò dalla finestra della sua a- 
bitazione - via di Sau Francesco a Ripa, num. 145 - 
per nou pstor resistere al dispiacere procarstole dalla 
malattia di una filiola. 

Per finire. 

Un buon papà al figlivolo che ha terminato è suoi 
sui: 

— Rd ora, gjo caro, eccoti lanciato nella vita. 

— S4 pag 

Ta ora Sppreaderai » conoscere gli uomini, 

E fl figlivolo oa un sorriso: 
anche le donne... spero 


cervo tlgefno de FAFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Lord Dufferin. 

Parigi, 5 (F). — Il Figaro prevede che 
l’attuale ambasciatore inglese in Francia 
verrà traslocato da Parigi in causa delle 
complicazioni siamesi, 

Sciepere d'armaioli magiari. 

Budapest, 5. — Milleduecento operuì 
della fabbrica di armi sì sono messi in 
isciopero, chiedendo un. aumento di su- 
lario. 


sindaco desisterà dal proposito di dimet- 
tersi, 6 che il prefetto non scrisse alcuna 
lettera di scusa al sindaco, come asserisce 
la Libertà cattolica. 

Alla nuova via sarà dato il nome di Corso 
del Re d'Italia. 


Menelik a Parigi. 

Ci telegrafano da Parigi che, secondo il 
Matin, Menelik partirebba da Obock su 
una nave da guerra froncese per recarsi 
a Parigi. 

Riduzione di bande militari. 

Si torna a parlaro della protabilità che venga ri- 
dotto il numero delle bando militari. 
L'onorevole Mocenni intenderebbe ridurle a di 
tutto, cioò una per ogni corpo di armata, 


BORSA DI ROMA 
è settembre. 

Rendita ssordita 90 65, in chiusura 90 60; per 
fine corrente 90 
Banca d'Italia 721 - Basco Santo Spirito 390 
— Mobiliare 117 — Banca Generale 40 — Fer 
rorie Mediterraneo 467 — Ferrorio Meridionali 61% 
— Gas 76 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
160 — Tiberina 13 — Navigazione Generale 238 
— Condotte 127 — Molini 60 — Obbligazioni ferro- 
viario 3 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 010, 
478—4 10, 474 12. 

Combi: 

Parigi 10 05. 

Londra 27 61. 


RORSE ITALIANE dei 5 settenbro. 
NB. I pressi sono a fine 


s0 1 
ai 
ur 

4867 
88- 


que 


110 072; 110 10110 121 
136.05. 19615 13610 
2778 27 et 


Rionaventara Severini, gerente respon. 


dell'OprstoNE. 


Stabilimento tipografico 


JoÒSî 


Ss 
Y&S 


"ACQU: con sistema speciale e con raaterie| 
di primissima qualità; possiede le 'migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono] 
un (possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquide rinfre/ 
scanfe e limpido ed interamente composto di sostanze vegetati Non cambia il colore! 
dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati el 
soddisfacèntissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E 
voî, o madri di famiglia, usate del’ACQUA. CHININA-MIGONE pei. vostri figli 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare uso, e loro assicurerete un’abbon. 
dante capigliatura. 

Tùtti'coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA 
CHININA-MIGONE e così evitare il peripdo della eventuale caduta di essi o di 
vederli imbianchire. 

Una sola pepicazione, rimuove la forfora e dà ai capelli un magoi 

Riassumendo; l’ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i ca) 

vigore, toglie la forfora ed infine loro iniparte una fragranza 
ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milàro. 
< La vostra Acqua di Chinina, di soavé profumo mi fu-di grande sollievo. Essa 
restò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma meli fece crescere ed 
infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sull 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatu 
debole e:rada; coll’uso della vostra Acqua: ho assicurato una lussureggiante capi-| 
‘gliatara.> Gar 

L'ACQUA CHININA-MIGONE è tinto semplice che si fabbrica a base di 
gssenza di rhum e si vendo: in flale da L: 150 e 2; e-in bottiglie grandi per l'uso 
delle famiglie a L. 850 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. F 

Trovasi da tutiì i Farmabisti Profumiéri, Droghieri e Parrucchieri del Regno.] 

Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 + Milano 

in BOMA presso,Ja ditta A. Taboga Nuovo Tritone 48°2 46; ‘Fratellî Finoéchi, Specialità: Carlo] 
Bodo, Via delle Ml R. Capocaceia, Droghiere, Pizza in’ Tuchka @ Vis Veneto 50-52; &.*Parenti, 
Piazza di Spagna ; Affiimzoni © C.; Emporio di Profumierie, Piazza în Locina; 5, F. Cacciami, Via 
Cavour 11; Coopera@ii Romana degli impiegati; Fratalli Tomeucci droghiori, via Flavia; Garibaldi 
Trogibetta © C., via Porta S. Loren 
Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 189; 

Ratafia di 


Coffea Arabica ©: 


Con questo sciroppo estratto dal Caffè di primissima qualità si ottiene una 
eccellente bibita, igienica e rinfrescante. 

Costa L. 3,50 la bottigila intera e ® la mezza. 

Per pacco postale fino a 3 Kg. cent. 80, e per 5 Kg. L. 1,90 in più. Rivolgersi: 
escìisivamento alla Ditta A. Talbega, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


jeo Instro. 
dà loro forza 


leliziosa. 


FORNITORE 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COL 


L'Acqua Colonia Orientale si distinguo d'an squisito pr 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi 
© per il Bagno, 

Ora viono preferita l'Acqua Colonia Orientale a quali 

© que Acqua pei denti, perchè collo sua qualità balsamiche 
fortifica lo gengive cl impeisco la cario dei denti, man- Dea 
teneridoli bianchi © sani, e profumano nelle stesso tempo 
anchò l'alito, ; 

Per dare alle Camere un distinto profamo si spruzza. del: 
l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pi- |" Preservativo 
recchio volto nella, stanza che si vuole profumsre.. di Malattie 


Serve per 


Serv: la 
Teeletta ni 


Dentifricio 


Profumo 
da Camore 


» 


| via Monto Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) © nello sue tre succursali. 


presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 è 16. 


ONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO (ur ipsitt) 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 | 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustave Hermanm, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fscni da L 3,5 06. 


Vendesi a Roma presso Finzi © Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò © Moterozzoli — L. Leonardi 
| vin Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passsrge, in tutte lo buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacio, 


Vino Bianco Furbolino di SOGN - Verna 


(Tipo Chablis) 


Premato con MepagLIE D'Oro E D’ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSOINAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


pi VAGO presso VERONA 
Casa Vinicola fondata ne11867 
Cantine proprie in SoAvE e VaGo 
Deposito e vendita iù ROMA presso A. Talbega, Via nuovo Tritone, 4d a 46- 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


MAGNESIA_EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 150 - 2,50 e Scatole da L. 450 — Deposito e vendita in Romall 


Il 


Per posta aumentn di cent. 60. 


E AO Ca 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


tratto, sotto forma 
le proprietà del frutto di 
taggio nelle malattie, 
in generale. 
Sì prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si 
funa bibita eminentemente rinfresca: 
(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante). i 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Vendita in Roma presso la Dita A- Taboga, 
€ presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 
del Quirinale. 


è 
\Gl 

— Si usa con van- 
mamatorie c nelle febbri 


ttiene così 


Nuovo Tritone 44 a 46, 
© Pierandrei Rmilio, via 


FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutte le 
per la sua puresso! 
qualità 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
rnando il fiasco vuoto 
Hi rimborsano cent. 10). — 
[Consegna franco a domicilio] 
|--Le ordinazioni si ricevono] 
presso i Signori Finzi e Biar-| 
‘elli, Roma _Vi 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


Mescolata a metà con Acqua pura viene molto raccoman- | 
data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Testa, 
togliendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici degli 
stessi, rileociando un delicato profumo per tutto il giorno. 

Per lo Essenzo eteriche che contiene, rione. adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo olo | 
Nevralgie, como pure, si può consigliare, quando si soffre do- 
lori di reuma o di gotta, di strofinare bene con Aequa Calonia | 
Orientale le parti dolorose. 

Por preservarsi da qualunquo malattia infettiva. conviene 
scincquare beno la bocca cou 112 cucchiaio da caffò di Acqua | 
Cologia Orientale e 3 cacchiai di Acqua pura. 


con astuccio . » 5 —| 


Stecche per rasoi 


lnmanm doppio cuoio» 2 —| 
chinetta a tensione 


"i regola 


Pasta per rasoi 
Il pezzo . . .L 0 35 
5 »inelegantescat» 2 — 
Por posta aumento di cont. 60 
[Rivolgersi esclusivamente ablo 
Ditta A. TABOGA, Tritone! 
Nuovo, 44 a 46, Roma. 
Le inserzioni si ricevone 
presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


— Ditta 3 


NIGRO 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA: LARA TIEN è PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Ricliiedere cataloghi gratis Direzione Stabil: Gi:C.Hérion Venezia. 


| 


Ranigazioe: Generale fn 


SOCIETÀ RIUNITE 
e_RUBATTINO , 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso © versato L. 55.000.000 


Lince Mediterraneo 
[Genora-Livarno-Napoli-Alessantria (settimanale) — Genora—xt. 
[poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massaus-Assab- 

'manalo) — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smirno ° 


GenovaLivorno-Maddalee 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
|Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. calere) — ‘apoli 
(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Nepoli=Ce: 
[labris- Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsais. | 
‘Solacca-P. Empedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale), 
Servizi minori 

Lisorno—Portoferraio-Sarto Stefano (bisettimansie) — Portoter. 
raio-Piombino (giornaliero) — 

manale) — Portoresme-Carloforto (giornaliero) — Porto. Sant] 
'Stetano-Giglio (6 volto per settimana) — Palermo-Uotica. (bi. 
settimanale) — Porto Empodoclo-Linoss-Lampeduss-Panteltri- 
|Maraia-Trapazi (settimanale). 

|Llnee commer. nei Tirreno Adriatice al Danubio e Mar hero 


Per informazioni dirigersi in Roms, Genera, Palermo, Napoli 
Venezia allo Seti della Società. In tutti gli altri punt dingoni 
allo Agenzie 

N. B. In caso di quarantene i servizi della Società sono re- 
alati = tenore d'itineaci spaini, 


Geanaio, 1994. 


‘SANDALO o MIDY- 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nello malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbide. Ogni cap-, 
sula porta impresso in nero il nome.{ 

Presso tutte le Farmacie. 


HAIR'S RESTORER| 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brela 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
mirabilmente ai 


promuove 
scita € dà loro la forza e 
bellezza della gioventi. 
Togiie la forfora e tutte 
le impurità che possano es- 
sere sulla testa, ed è da 


Dimaaro dalle falsificazi 
marca depositata. 


ile, ha profisno | 
salute. Dura circa 6 mesi! Cost | 


AFRICANA. (£ 3) Per 
tingere istantancamente la barba edi capelii. «Le 4 piùi 


SENT 5) SE PEF POSI. - rime rms tiene 


‘GRASSI chim. farm., BRESCIA. || 
Deposito e vendita in Roma esso A. Tahoga, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A Manzoni © ©; | 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia! Frezzo: | 
lini, Pietroni © Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 
rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 
i Farmacisti, Parrucchieri è Profumieri. il 


rr 
La vera Floreline 


TINTURA_ INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce aî capelli grigi il co 
“ore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento 


Dirigersi cal preparatore 


[e la bellezza luminos: 


1,80 0jp. 
Deposito e vendita in Terfme alla Farmacia dei 
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ROMA - Giovedì 6 Settembre 1894, 


IN SICILIA 


La concentrazione nelle mani del co- 
mandante il dodicesimo. corpo d'esercito 
in Palermo di tulta la sicurezza pubblica 
della Sicilia è, senza dubbio, grave prov> 
vedimento, della legalità del quale, di 
fronte allo leggi che reggono il nostrò 
ordinamento amministrativo, può esser 
lecito dubitare, sebbene già altre volte 
quell'Isola ne abbia vista l'applicazione. 
Tenuto conto però della responsabilità 
grandissima che, rispetto a. quella tut- 
tora turbata parte d'Italia, al Governo 
incombe, quel provvedimento può e deve 
assere considereto, per quanto a me pare, 
con molta larghezza di criterio. Ed il 
Parlamento, che con tanta facilità ha 
concesso un bill d'indennità alla proclama- 
zione dello stato d'assedio, non sarà pro- 
babilmente molto difficile a chiudere gli 
occhi sulla maggiore o minor legalità di 
quella disposizione. 
Ma la questione a me pare consista 
piuttosto nell'esaminare che cosa quella 
disposizione sia, da quali concetti sia stata 
delerminata, e se costituisca opportuno 
elemento di un complessivo riordina 
mento di cose, per cui sia possibile spe- 
rare di veder finalmente intrapresa una 
ragionata e meditata cura dei malanni 
che affliggono quell’Isola, e vi hanno tur- 
bato e ne turbano profondamente la vita. 
Guardando al lungo periodo di tempo 
pel quale l'eccezionale provvedimento fa 
decretato — sino al 81 dicembre 1896 — 
sarebbe da escludere che si tratti di una 
disposizione presa improvvisamente din- 
nanzi ad esigenze fattesi da un giorno 
all'aîtro più impellenti. 
E d'altra parte se si considera che il 
provvedimento fu preso senza alcun con- 
certo; anzi all'insaputa di chi riceveva 
in quel momento l'incarico di reggere la 
prefettura di Palermo, svanisce l'idea che 
si tratti di un medîtato piano di armo- 
niche disposizioni: e sorge invece il dubbio 
che si finisca con gettare il seme di un 
dualismo, tutt'altro che opportuno ed utile 
al miglioramento delle condizioni della 
Sicilia. 
E ciò tanto più è a lemersi ove si 
consideri, che in Sicilia, più che altrove, 
la questione della sicurezza. pubblica è 
connessa ed intrecciata strettamente colla 
questione amministrativa, colla questione 
economica; per cui - se da una parte 
è potuto e può per ragioni degne di 
considerazione reputarsi opportuno, in un 
dato momento, riunire in una sola mano 
la direzione della sicurezza pubblica in 
tutta l'Isola - d'altra parte il separare 
con un taglio netto l’opera di chi deve 
vigilare sulla pubblica tranquillità, dal- 
l'opera di chi deve sindacare l'anda- 
mento delle varie amministrazioni, se- 
guire e studiare con occhio intelligente, 
‘con cura assidua tutte le manifestazioni 
della vita del paese negli svariati suoi 
rapporti, per segnalarne i bisogni, cor- 
reggerne i difetti - potrà forse momenta- 
neamente giovare a meglio impedire che 
l'ordine sia turbato, ma è a dubitarsi 
assai se giovi alla determinazione me- 
ditata, ed all'applicazione sollecita di 
quella cura profonda, che richiedono i 
mali, donde le agitazioni prendono causa 
od occasione în Sicilia. 


L'Aja, 6. 
proposta rel o È 
bunale permanente di arbitrato. l’ex-de 
putato italiano Mazzoleni criticò il governo 
d'Italia, rimproverandogli di avere man- 
cato ai suoi impegni verso la Svizzera 
nell’applicazione del trattato di commercio. 

'Sorse allora il deputato italiano Pan- 
dolfi, il quale protestò contro le parole del 
Mazzoleni. 

L'onorevole Pandolfi fece osservare che 
nessun deputato italiano sollevò tale que- 
stione in Parlamento per biasimare la 
condotta del suo governo verso la Sviz- 
zera. Sogginuse essere pienamente al cor- 
rente della questione per. poter affermare 
che i ministri italiani agiscono colla piena 
fiducia di rispettare il trattato, rimanendo 
nel loro diritto, 


L'onorevole Pandolfi terminò ringra- 
ndo la Conferenza della sua completa 
tensione în questa questione e della bo- 
novolenza con cui accolse lo sue perolo. 


NOTE IN MA RGINE 


Nell'isola di Satbatina. 

Pal genitàio, 15 eefittoie russo fchekow ha consa- 
tralo, nella Rousekoîa Mysi, una sario di articoli 
all'isola di Sakhaline, luogo di deportazione: dei for- 
zati. Nell'altimo artic.lo ni occepa della condizione 
delle donne condannata a vivere in quel triste sog- 
giorno. Quando arriva un convoglio di queste srento= 
rate, alcune di esse sono collocate come domestiche 
in casa dei funzionari; altre, il maggior numero, sono 
distribuite tra i coloni o i forzati, e delle unioni si 
contraggono, se non strettamente regolari, almeno con= 
statato sui registri amministrativi. 1l € matrimonio » 
si fa con minore brutalità di quel che si. potrebbo 
crodoro in sifftto ambiente. 1 « fidanzati » ammessi 
nel recinto della prigione riservata allo dome, sie- 
dono presso le infelici, e la conversazione comincia. 
N € fidabzrato » r'informa delle qualità di massaia 
della sia futura compagna, questa chielo al suo în- 
terlocutore so egli ha un smorar, re la sua ca- 
panna è coperta di paglia 0 di legno, se possiede un 
cavallo, © d'ondinario, concludo esigento In promessa 
«che egli non la maltratterà >. Dopo di che, se ne 
vanno nella Joro capanna, o la vita comincia, a volte 
più o meno felice, a volta. abbominorole, e a_volta 
commorenta fra quegli sventurati, e anche 
a sentimenti umani. Il Tehekow racconta 
dato dei forzati assistaro teneramento le loro € mo- 
gli», ammalato © incarabilmente, piuttosto che man- 
darlo all'ospedale. 

© 


Al Parlamento del Traneraal. 
Max O" Rell descrivo, nella Rerue de Paris, i costumi 
Botrs. I Boùrs sono coloni dell'Africa 
10 olandese, che abitano il Transraal 
0 la repubblica di Orange, Egli li mostra în una valorosi, 
sporchi, testardi, forbi © paritani: e racconta una di- 
scussione veramente curiosa che ebbe luogo al Parla- 
mento del Transraal nol 1898, a proposito della di- 
struzione delle cavallette. Ecco il resoconto ufficiale 
della seduta : - € Il dottor Ley.s, segretario di Stato, 
leggo una comunicazione nella quale il gorerno del 
Capo e dello Stato libero di Orange pregano il go- 
verno del Trausranl di cooperare con essi alla 
strazione dello cavallette, Il signor Roos si alma © 
dichiara che lo cavallette sono, come ai tempi di Fa. 
raone, una pisga mandata loro da Dio. Certamento 
sarebbe uns vergogna pel popolo del Transvaa] cercar 
di combattore i decreti della Provvidenza. Il signor 
‘Wolmorans propone che tutta l'Afriza del Sud con- 
sscri una giornata sila proghiera e alla umiliazione. 
Il presidento racconta la storia di un Botr la cui 
fattoria non era ststa mai flagellata dallo cavallette 
fino al giorno în cai egli non no distrusse alcune sul 
velà. Lo sue proprietà vennero devastato in poche 
ore. Tl signor Lucas Meer solleva violente indigna- 
zioni mettendo in ridicolo gli oratori che lo hanno 
preceduto, e specialmente paragonando Jo cavalletto 
alle bestio nocivo che è dorore di distruggere come 
si distruggono i leoni, lo pantere, altri animali peri- 
colosi che infestarano un tempo il paese. Il signor 
Labuschagno allora monta su tutto le farie. Le caval- 
lette, egli dice, non sono animali nocivi. La cavalletta 
è una bestia sacra, mandata da Dio, per l'espiazione 
dei mostri poccati. » 


° 

II barone Mundy. 

Sarah Bernhardt ha raccontato como il! hirone 
Mandy — il filantropo che si è recentemente ucciso — 
10 avera insegnato, sul campo di battaglia di Champigoy, 
la delicata © pietosa arto della. assistenza ai feriti. 
Arveodo sentito perlaro della ammirerole condotta del 
flantropo fino dal principio della guerra, Sarah Ber- 
mbardt accettò con gioia l'offerta che egli lo fece di 
condarla sul campo di battaglia ; © infatti partì per 
Champigoy l'indomani della sanguinosa. battaglia 
di Champigoy. E cominetò }ì il servizio di ambulanza 
che la illustre attrice compì mirabilmente. Il medico 
austriaco le diè un letto da campo specialmente adatto 
pei feriti, e del quale era l'inventore. Più d'un sol- 
dato raccolto sul campo di battaglia fa trasportato 
su quel letto che Sarah Berbbardt religiosamente con- 
serra ora. L'ultima volta che la Beruhardt vide il 
barone Mundy fu a Vienna. Il barono Mandy per i 
dolori che lo tormentarano sì era fatto costruire una 
carrozza dal sedilo cho quasi rasentara la terra. Ve 
dendo Sarah Bernhardt che l'invitara, volle scendere 
per andarle incontro ; ma lo sofferenze non glielo con 
sentirono. E allora Sarah Bernhard scondendo dalla 
sua carrozza, disse ridendo: — Sarete voî, barone, 
che mi offrireto un posto! —, e salì în quella car- 
rozzesta da ammalato. 


11 rogno delle donne. 

Un missionario, sir Mac Farlane, che ha vissute 
ungamento nel sud della Nuora Guinea, in una mo- 
moria all'Accademia delle scienzo di Francia, ha dato 
particolari interessantissimi su un'isola curiosa po- 
polata esclusivamente da donne. Quest'isola è situata 
sulla costa sd della Nuura Guinea © porta il nome 
di Haire anona, che vuol dire: « Paese di donte ». 
Quello isolane sono intrepidi marinai, e non consen- 
tono agli uomini di stabilirsi sulle Joro terre; per- 
mattono loro soltanto un soggiorno temporaneo nel- 
isola, E' il paradiso! 

o 

Una partecipazione di matrimonio 

Um'attrice. popolarissima ‘2° Berlino, Ja signorina 
Alice, ha fatto pubblicare sui giornali la seguente 
partecipazione per lo suo prossime nozze : 

<A tutti i mioi amici e conoscenti, desidero 
far sapere, co la presente, che zoo alla vigilia di 
presentarmi in una noova parte che non ho mai re- 
citata finora, ll dramma è intitolato: IZ Matrimonio. 
Il personaggio del primo attor giovine, è affidato al 
signor Hans E... Dalla sua interpretazione dipondo la 
corte dello produsione che satà, a evo grado, une 


Venerdì 7 Settembre 1894 


commedia © una tragedia. To ogni caso, essa non d'- 
veuterà mai una farsa, perchè siamo tutti 0 due sin- 
ceri 0 serii. Inoltre, tutti i mio aînici ammogliati 
ui affermano che nel Matrimonio non c'è da ridere ». — 
a bd 


l’esercito dovette avanzarsi 
sotto ‘î ana batteria nemica, Quando tocsò 
pestare ‘sotto quel fogeo ai granatidii della guardia, 
essi sì strinsero intorno a Napoleone: come una for- 
tezza mobile, fieri di doverlo proteggere. 

La Joro musica espresse questo orgoglio. Nel mo- 
mento del maggior pericolo essa suonò un'aria. popo- 
lare, le cui parole erano : € Dore si può star me- 
Blio che in seno alla famiglia ? > 

Ma l'imperatore. che nulla trascurava, sentendo 
quelle note, gridò : 

— Dita invece: € Vogliamo alla salvezza del- 
l'Impero ! > 

Di Marbean : — Noi chiamiamo mania, l’abitudino 
del vicino diversa dalla nustra. 

Di d'Hondetot : — Se tu ni sospettato d'ona 
colpa che i tuoi giudici potrebbero commettere, sei 


Sa 
Aran 


Chi è che si vuol coloniare ? 


Prima di tutto, facciamo a intenderci 
che cosa è ora la politica coloniale? Sulle 
prime si disse che la politica coloniale era 
il mezzo di procurarsi le chiavi del Medi- 
terraneo. Sia che il Mediterraneo avesse 
nascosto le sue chiavi, sia che non ne 
vesse mai avute, il fatto è che dopo aver 
speso parecchi milioni ci uccorgemmo che 
la politica coloniale era un trattato di el 
leanza con Menelik, accompagnato da un 
prestito di alcuni altri milioni. Menelik in- 
tascò, ma non osservò il trattato, e allora 
la politica coloniale diventò... Îa patata 
Franchetti. Però anchè questa definizione 
non ebbe molta fortuna. Per giustificarla 
sarebbero dovuti gettar molti franchetti, 
senza essere tuttavia sicuri di arrivare a 
produrre le patate occorrenti a una mode. 
sta insalata coloniale. Allora venne ilco 
mercio del Sudan. Cioè no, il commercio 
restò nel Sudan, ma in Italia si riconobbe 
che noi eravamo andati a Massaua per 
farvi il commercio col Sudan. 

Così a Roma abbiamo buttato giù il pa- 
lazzo Piombino, sperando di trovare tra lo 
la ragione per cui l'avevamo 
lo. Non la trovammo, sicchè il mu- 
ipio ha pensato bane di band*re un con- 
corso fra gli arlisti per avere almeno un'i- 
dea del motivo che l'aveva indotto alla de- 
molizione. E como gli artisti romani non 
hanno saputo trovare uno scopo ragione- 
vole a quello spazio costoso, così a Mas- 
sana non si è mai riusciti a immaginare 
che cosa possa essere il commercio col 
Sudan. 

Tanto è vero che il generale Baratieri, 
messo in sospetto dai rapporti segreti di 
spie indigene, è andato sino a Cassala ad 
assicurarsi che il Sudan non era una | 
genda geografica, inventata dagli Inglesi 
fine di vendere i loro lavori di celluloide 
per avorio. 

Rendiamo giustizia agli Inglesi: il Su- 
dan esiste veramente, e il generale Bara- 
tieri, se ci ha voluto metter piede, ha do- 
vuto cacciare brillantemente i Mahdisti da 
ma a Massaua l’unico avorio che 


re 


La definizione attuale più probabile sa- 
rebbe che la politica coloniale è il generale 
Luchino Dal Verme... cioè, no, Lord Ro- 
sebery, se pure non è l'ambasciatore Ress- 
man, insomma, Coso che viaggia per quella 
cosa del Marocco, dato che non si tratti 
invace di quell'altra Cosa di Tripoli o di 
tutte e due le cose insieme. 

Confesso che la mia definizione non è 
un modello di chiarezza, ma la formula e. 
salta e precisa di questi nuovi sagrifizi, 
che si domanderanno al contribuente ita- 
ino, non è ancora stata officialmente de- 
terminata. 

1 più competenti e autorevoli africanisti 
non si sono ancora accordati. Si suppone 
che nella formola i debba entrare anche 
l'Inghilterra e Casimir-Perier. Forse an- 
che bisognerà fare qualche nuova ricerca 
dello chiavi del Mediterraneo. In ogni caso, 
se anche rinunzieremo alle chiavi, biso- 
gnerà cercar sempre l'equilibrio del Me 
diterraneo. E l'equilibrio del Mediterraneo 
è piuttosto caro sul mercato da cui si 
provvedono i cuochi è i mastri di casa 
del banchetto delle nazior 

Pazienza. Spenderemo anche questi, poi- 
chè come ci assicurano i coloniatori più 
influenti, si tratta di grandi interessi, ai 
quali non possiamo rinunziare, dovessimo, 
per cercare l'equilibrio del Mediterraneo, 
rischiar: di perdere il nostro... 

Con gli uomini dallo grandi idee non si 


discute. La logica, il buon setiso. vorreb- 
bero forse che chi si trova ip qualche dif- 
ficoltà per pagare il conto del macellaio o 
del fornaio, non ordinasse dei magnifici 
da tavola di porcellane artistiche: 
e il buon senso pretenderebberu 
che, quando în un paese gli womini poli- 
tici sono costretti a_meltere in desta di 
tutti i loro programmi di governo la pro- 
messa delle economie, non si dovesse nem- 
meno parlare di certe imprese che sgo- 
menterebbero le nazioni più ricche e più 
prosperose; ma tutti sanno che le grandi 
idee sì trovano a disagio tra le angustie 
della logica, e il buon senso è quel povero 
Sancio Panza che non ha mai capito nulla 
delle grandiose fantasie del cavaliere dalla 
Trista Figura. 


DISPAGCI E NOTIZIE 


H Conte di Parigi. 

Londra, 5. — A mezzodi il Conte di Pa- 
rigi era molto abbattuto. Egli è în sopore 
quasi continuo. Apre raramente gli occhi. 
Conserva tuttavia la coscienza.” Sir crede 
che la fine del Conte di Parigi sia pros 
sima. 

Londra, 5. — Alle ore 7 nessun migli 
ramento nello stato di salate del Conte di 
Parigi. Egli non parla più e va sempre 
piùindebolendosi; ma mantiene la coscienza. 

Il duca d’Aosta fu oggi a Stowe-House 
a prender notizie dell’infermo, e fece vi- 
sita alla regina di Portogallo. Sua Altezza 
fu ricevuta dal duca d’Orleans. 

pe Er 

IL CASTELLI VI STOWE HOUSE 

dove agonizza il conte di Parigi. 

Stowe House, il castello în coi il conte di Parigi 
trovasi ora agonizzanto, è una di quelle. meravigliose 
proprietà signorili che alta aristocrazia. inglese si 
trasmette di generazione in generazione, senza mai 
poterla alienare. 

Situato a 69 miglia inglesi (19 chilometri al Nord- 
Orest di Londra, vicino a  Buckiugham, questo ca- 
atello è di una maestosità imponente, © supera. per 
grandiosità lo più rinomate residenze regali. 

È stato costrutto verso il 1740 da Lord Temple, 
Luigi XIV, come în tutti gli edifici neo- 
riscontra quella elegante severità, che a 
Je di un castello, gli diono l'a- 


L’interno di questo stupendo edificio risponde per 
ricchezza alle promesso delle duo facciate esterne. 

Particolarmente il salone di marmo, il gran salone 
di ricerimen'o, la sala di mosica, la camera da letto 
della regina Vittoria, la biblioteca, della quale il 
conto di Parigi avea fatto il suo gubinetto da la- 
voro, è la sala da pranzo di gala sono veramente una 
meraviglia di eleganza © buon gusto. * 

Il salone di marmo è un vasto hall circolare, or= 
nato di magnifiche colonne di marmo prezioso. 

La Jumiera centrale, como nel Pantheon di Koma, 
pendo dall'alto per mezzo di un'apertura praticata nel 
centro della cupola, ed attorno alle pareti, fra ona 
colonna e l'altra, dello grandi nicchie. racchiudono 
magnifci capolavori di scultura antica. 

La gran sala di ricerimento 0 quella di musica 
aono di dimensioni identiche. 

Molto vasto lana © l'altra, hanno entrambe la 
forma di un rettangolo allungato, di coi le pareti, 
allo estremità, si arrotonlano in forma di eleganti 
emicici. 

La sala di musica è mobiliata all'antica, ed ba 
L'aspetto piuttosto austero. 

Quella di ricerimonto, invece, è tutta. adornata di 
ricche ed eleganti cornici in stile Luigi XVI conte- 
nenti degli stupendi ritratti, al naturale, rappresentanti 
i membri dello famiglio di Lord Temple e di Lord 
Grearille. 

11 castello di Stowe Hoase non appartiene al conte 
di Parigi, ma è stato preso da Jui in affito mediante 
una somma di 3,000 guinee, ossia 78,000 mila fraz- 
chi, che il conte di Parigi paga ogoi anno a Lady 
Kinloss, figlia ed erede dell'ultimo duca di Backing- 
am 

Questa somma, che sembrerà alquanto elevata, non 
ha nulla di esagerato, se si tien calcolo che annesso 
al castello vi è pure un gran parco ricco di ogni 
sorta di piante, © popolato da migliaia di fagiani. 


I! nuovo palazzo del Reichstag. 
Berlino, 5. — Sesondola correspondanee 
nationale libérale l'inaugurazione del nuovo 
palazzo del Reichstag sarebbe stata fissata 
per il 18 ottobre. L'inaugurazione coinci- 
derebbe così con l'apertura della nuova 
sessione. 


- 
Ancora le manovre navali in Germania. 
Berlino, 5. — L'imperatore, dopo le ma 
novre del 19‘e del 17° Corpo di armato, si 
imbarcherà a Swinemunde il 1% sullo yacht 
Hohenzollern per assistere allo. manovre 
Le manoyre che incomincieranno il 
nno termine il 22 corrente. Il giorno 
seguente le diverse squadre riprenderanno 
il loro posto a Kiel e Wilhelmshaven. 
e an 
Le grandi manevre in Francia. 
Parigi, 5. — Quest’oggi sono cominciate, 
nei dintorni di Vendome e di Dourdan, le 
grandi esercitazioni del 40 e dell’110 Corpo 
d'esercito, dirette dal generale Gallifet. 
La prima battaglia avrà luogo il 13 a 


Souey; lo truppe dell'119 Corpo dovranno 
impedire al 4° l'occupazione di Orléans. 

Dopo diversi scontri parziali, i due Corpi 
comlatteranno di nuovo, ilf{7, presso Bon- 
neval; si respingerà il nemico oltre il Loir. 

La rassegna finale, cui assisteranno il 
presidente della Repubblica, il presidento 
del Consiglio, i ministri delli guerra e della: 
marina_o gli addetti militari di sedici po- 
tenze estere, verrà fatta a Chiteapdun la 
mattina del 20. Wei 

L'Italia è rappresentata dai 
Panizzardi. 

cd gn 
Un italiano arrestato in Savoja. 

Chambery, 5. — A Montiers, în Savoja 
fu arrestato l'italiano Domenico Gazetta, 
pericoloso malfattore, già due volte espulso 
dalla Francia. 

La salma di Henry. 

Parigi, 6. — Dietro permesso dell’anto- 
la madre di Emilio Henry ha fatta 
trasferire la salma di suo figlio a Bre 
nes, dove essa abita. 

ro SN 
L'erede della Corona. 

Parigi, 5. — Il principe Francesco di 
Borbone, che assume il titolo di duca 
d'Angiò, indirizza da San Sebastiano al 
principe Valori, che lo rappresenta in 
Francia, an manifesto în cui si dichiara 
erede legittimo della Corona francese. 

ogni pia 
Alfredo Defalssenux. 

Bruxelles, 5. — Non è stato ancora fis 
sato il giorno in cui alle Assise di Hainaut 
dovrà disentersi il processo contro Alfredo 
Defuisseaux. Laccusato nutre grande. fi- 
ducia nell’esito del processo. L'atto d’ac- 
cusa non contiene elementi nuovi, e si li- 
mita a riprodurre i principali capi d’ac- 
cusa che colpirono Defaisseaux, nel 1889, 
nel prosesso per cospirazione. 

——_—e__— 
Gladstone © il partito parlamentare irlandese. 

Londra, 5. — Gladstone ha sottoscritto 
per 5000 franchi il fondo elettorale del 
partito parlamentare irlandese. Il Frerman's 

Fournal attribuisce uno speciale significato 
‘a questo fatto, data la riserva in cui il 
grand'uomo di Stato sempre si è mante- 
nuto, quanto meno ufficialmente, nei rap- 
porti con i suoi amici nazionalisti. Lo ché 
que del signor Gladstone era racchiuso in 
una lettera di Lord Tweedmouth, il qualo 
fu il zohip principale del partito liberale, e 
che mandò, a sua volta, 2,500 franchi alla 
tesoreria del partito antiparnellista. 

— fu 

Conflitto fra inglesi e francesi nel Niger. 

Secondo telegrammi particolari inglesi sarebbe av- 
venuto nn conilitto nel territorio della. Compagnia 
del Niger fra inglesi © francesi. 

Una sattantina d’impiegati inglesi sarebbero ri 
masti uecisi © feriti. 

ere deg us 
La spedizione anglo-italiana a Kartum. 

Il Matin ritieno serie le informazioni della Pall 
Mall Gazette, riguardo ad una spedizione anglo-ita 
liana a Kartum parallelamento all'ingresso degli i- 
taliani a Tripoli 

prcti4-22 540, 
Gli Olandesi a Giava. 

La Hanleshad d'Amsterdam ha ricevuto 
il seguente telegramma da Gi 

< Abdoul Kadiot Gmrekat, amico del rajà 
di Lombok, è stato arrestato. 

«Il principe Goma ha offerto truppe per 
combattere i Baliani. 

<1 Saseks si avanzano sull’alta riva del 
fiume Soengei Bahak. 

< Il distaccamento del capitano Lindgeren 
è circondato in Dewahins, presso Tiakra 
Negar: 

«I Sasaks, sotto la condotta del mag- 
giore Willemstepe e di un controllore, 
hanno tentato di liberarlo: 

< Il bombardamento di Mataram, fatto 
dalle navi da guerra © dall'artiglieria di 
montagna, continua. 

<1 Baliani 
energicamente >. 

—_—_ _ 

1 principi Emanuele e Vittorio in Inghilterra. 

Londra, 6. — Il duca d’Aosta è ritor- 
nato. È arrivato il Conte di Torino, il 
quale fa ricevuto dal duca d'Aosta. Il Conte 
di Torino sì tratterrà alcuni giorni in In 
ghilterra. 

—_—e 
Congresso magiaro igienico-demografico. 

Budapest, 6. — Nell’VIII Congresso di 
igiene-demografiso si trattò la questione 
del colera. I congressisti ascoltarono con 
gra resse ll 
chinikoff, di Parigi, il quale 
colera non è prodotto solamente dal bacillo- 
virgola di Koch, ma che nello stomaco e 
negli intestini si trovano alcuni batteri che 


rit 


favoriscono 0 impediscono lo sviluppo del 
bacillo del colera Gli individui ‘che binino 
nel loro stomaco i primi batteri, subiscono 
fezione colerica, mentre quelli che hanno 
secondi ne restano immuni. 
Metchinikoff dichiarò di essere riuscito a 
produrre. l'infezione colerica anche negli 
anima) 
Parigi, 6. — Il Figaro annuncia che il 
dott. Roux, collaboratore del Pasteur, ha 
comunicato ieri al Conj Igiene di 
Budapest un metodo di cura del croup che 
dice avere esperimentato con successo. Il 
metodo di cura consiste nella inoculazione 
sottocutanea di siero di sangue dî animeli, 
preventivamento vaccinati contro Ja difto: 


ipparecchiano a resistere 


FANFULLA 
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Castelar mom verrà per ora a Roma. 

La venuta di Castelar a ‘Roma venne 
rinviata a richiesta del Vaticano. 

iero 
Leone XIII e Don Carlos. 

Il Corriere della sera di Milano ha da 
Roma îl seguente telegramma : 

II Papa înriò al nunzio a Madrid istrazioni pre- 
cise perchè vengano richiamati all'osservanza. stretta 
del loro dovere quei sacerdoti e prelati che prestano 
comunque il loro appoggio al movimento carlista ve- 

iBcatosi in alcuno provincio della Spagna, Il Papa 
deciso avversario della cansa di Don Carlos, e nd 
alcuni spagnooli di passaggio per Roma manifestò 


1 signor Robia rimase ferito non graremente alla 
coscît destra. 

La vertenza fu cagionsta, naturalmenta,, da pole 
mica giornalistica. Contro il Blengini, cho è anche 
corrispondento da Sarona del &ecolo, venne sollevata 
eccezione di incapacità cavalleresca : nominato un Tri 
bunslo d'onore, questo indicò. non. dover. occuparsi 
del merito, perchò il Bleagini era offesu, Però il Robia, 
accettando la partita d'onore, si riserrava di proro= 
care la costituzione di up nuoro giurì, per giudicare 
sall’eccezione sollevata 

Ls vertenza avrà: quindi un seguito. 


Gli avversari, è inutile dirlo, non riconciliarono. 


petutamente il suo arriso, che, per la tranquillità e 
la prosperità ci 


Zola mon sarà ricevuto dal Papa. 

Telegrafano da Roma al Corriere della 
sere. di Milano: 

Posso assicurarti che il Vaticano foce sapere a 
Parigi che non ricererà lo Zola qualora egli, venendo 
4 Rossa, chiedesse ndienza al Papa, Anzi posso dirvi 
dì più, che il Papa dichiarò ad alcuni prelati fran= 
cesì che in verun modo egli avrebbe potuto ri 
covere uno scrittore avrersario della religione e del 
chiosa. 


assente en 
Un avvocato americano omicida. 

Londra, 5. — Un telegramma da Sen Fran- 
cisco di California reca: 

L'avvocato Wilson, figlio del notissimo. arcimilio= 
nario di questo nome, assitera a im processo. 

Ad un certo punto, adirato contro un testimone, 
ia cui deposizione non quadrava si suoi scopi, scattò 
dal suo banco, trasso una pistola e la scarico sulla 
testa del testimone, uccidendolo sul colpo. 


pisa e 
L'ex e il nuovo prefetto di Firenze. 
Firenze, 5. — Il conta Guglielmo Capitelli ex 

prefetto di Firenze, è già partito per Genova, sua 

nuova destinazione, completamente ristabilito in salute. 

Il conte Capitelli prima di lasciare la nostra città 
ha diretto al presidente della Camera di commercio 
la seguente lettera in risposta a quella con cui il 
prosidento stesso gli esprimeva în nome di quella rap- 
presentanza il rammarico di vederlo allontanarsi da 
noi. Ecco la lettara: 

Egregio signore ed amico, 

Rendo grnzie sincerissime a Lei ed ni signori com- 
poncati Is Camera di commercio, ch'Ella degnamente 
presiolo, della lettera gentilo ed affettuosa. Andando 
via da Firenze, io provo un'angoscia profonda, poichè 
amo ed ammiro questa città gloriosa © di fiorentini 
ho avuto innumeresoli manifestazioni di stima e di 
benerolenza. Vicino o lontano, soguirò sempre con voti 
ardenti o fodo lo sviluppo industriale e commerciale 
di questa provincia. 

Accolga, mio ottimo car. Frullni, una stretta di 


Associazione di malfattori in Sicilia. 

Trapani, 5. — L'autorità di pubblica 
curezza ha scoperto un'associazione di 
malfattori, la quale era riuscita ad esten- 
dere l’opera sua nella intiera provincia, 
commettendovi, finora impunemente, nu 
merosi delitti 

Sì fecero parecchi arresti. Sf sequestra- 
rono i bottini di parecchi furti e rapine, 
armi e munizioni. 

Trapani, 5. — La vasta associazione di 
malfattori che venne scoperta si rese re- 
sponsabile, negli ultimi mesi, non solo di 
rapine, ma anche di omicidi 

Si arrestarono nove affigliati, e gli altri, 
già identificati, sono attivamente ricercati 
dalla forza pubblica. 

L'importante scoperta ha impedito il ri- 
catto di un giovane proprietario. 

La cittadinanza applaude all'operato dello 
autorità. 

iter corta 

Disordini al reclusorio della Favignana. 

Trapani, 5. — Al reclusorio della Favi- 
gnana avvennero disordini, protestando i 
condannati contro il pane fornito dall'ap- 
paltatore. 

Avendo l’autorità immediatamente prov- 
veduto, l'ordine fu presto ristabilita. 

I coatti rimasero sempre tranquilli. 

Un colonnello di fanteria, per ordine del 
generale Mirri, si è recato sul posto onde 
riferire sullo stato delle cose. 
en A, 


I maccheroni e l'epopea 


(VIE settembre). 


Trentaquattr’anni! Quanti per Dante fa- 
cevano mezzo il cammino della vita. 

Nel 1860 io ne contava tanti. Sarà per 
questo ch'io m'ebbi allora la fortuna d’en- 
trare in Paradiso di primo acchito senza 
indugiarmi fra le angoscie dell'Inferno e le 
noie del Purgatorio. 

Scrivo: Paradiso, ma intendo: Napoli 
Napoli, a ogni modo, è un Paradiso, e la 
sirena dalla quale mitologi-amente ripete 
le origini, lasciatemelo dire, vale Beatrice. 


del suo decimo 
GuerizLMo CarrreLLI 

— Questa sera col treno delle 6,54 giungera in 
Firenze il comm. Francesco Do Seta, nuoro prefetto 
della provincia. 

Erano ad ossequiarlo alle stazione il tenente co- 
lonnello dei resti carabinieri Leazi © lo vario autorità 
cittadine. 

Il commendatore si 


recò subito a Palazzo Riccardi, 


nare 
La vendetta d'una tradita. 

Torino, 5. — lersera alla stazione all'arrivo del 
treno da Savona una bella giorane, certa Pia Maria 
Alasis, colpiva con un piccolo coltello Pietro Violini 
di ritorno con la sposa dal viaggio di nozze. 

Una guardia interpostasi rimaso ferita ad un dito. 

La giorane si colpiva quindi al petto, ma il busto 
lo riparò il colpo. Cadlo srenuta. Le ferito da essa 
inferte sono lierissime, Traîtasi di una vendetta amo- 
rosa. Il Violini, dreghiere, abbandonò l’Alasia, bu- 
staîa, dopo dieci anni di relazione, con un lambino 
di tre anni. 

La giovane è în preda a viva agitazione el a con- 
tinui svenimenti. 

ETRE PEPATI ET 

Un duello fra giornalisti. 

Milano, 5. — Ieri in vicinanza di Cadentzzo, 
suî territorio svizzero, arrenne un duello alla pistola 
fra i pubblicisti saronesi A. Robia e O. Bleogini, 
redattore il primo del Vero, l'altro dell'Zudipendente. 

Erano padrini del Rubia i pubblicisti G. Frumonto 
0 rag. P. de Gislimberti : del Blengini i signor! n 
vocati G. Garibaldi © C. Viglienzoni. 


race 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Io allora le domandai în che consistesse il 
cangiamento da lei notato. Ella evidente- 
mente trovava difficoltà a rispondere. 

— Non saprei spiegarlo a parole, ella 
chiarò; io sento il cangiamento: ecco tuito. 

— Da quanto tempo? 

— Da non molto: da quando incomin- 
ciammo a faro gli ultimi preparativi per 
le sue nozze, mi pare. 

— E nessun altri l'ha notato? 

— Non saprei dirlo: forse lo potrebbo îl 
suo fidanzato. 

— Perchè? 

— Perchè fa ne rapporti con lui ch'essa 
uscì nelle maggiori stravaganze. Dapprima 
lo riceveva per tolleranza; e negli ultimi 
giorni si è rifiutata assolutamente di ri- 
ceverlo. 

— E quali motivi adduceva? 

— Soiocchezze. Stanchezza, una lettéra 
da scrivere, la modista, che so io, qualun- 
que cosà che le capitasse in capo. 3 

— Lasciava frattanto olio i preparativi 
per Je nozze procedessero? n 

— Certamente: le partesipazioni., eranò 
già spedite. n 

L’accento con cul, pronunziò queste pas 


In Paradiso, mi diceva sessant’anni fa la 
mia bambinaia, si mangia il pane d’oro. A 
Napoli nel 7 settembre 1860 io mangiai per 
la prima volta i maccheroni al pomidors- 

Il mio Paradiso ha mantenuto la pro- 
messa di quello della mia bambinaia: vi 
ho mangiato l’oro stemperato sui macche- 
roni. Benedetto il cuoco! Il brav’uomo senza 
saperlo vinse la più grande repugnanza ga- 
stronomica de’ miei primi anni. I pomidoro 
io li abborrivo : li abborrivo per il colore, 
li abborrivo per il sapore: mi davano l’idea 
d’an impasto di sangue e di miele. Cucina 
cannibalesca. 

x 


La cosa andò così. 

La mattina del 7 settembre 1860 io mi 
trovava a Salerno col mio battaglione. Gi 
ribaldi era là. Era là, ma presso al meri 
gio spari con mezza dozzina de’ suoi più 
fidati. Avea presa la via di Napoli a cavallo 
sino a Vietri, e da Vietri in poi con la fer- 
rovia. 
immagino il batticuore del capocon- 
voglio che gli fu scorta in quella gita eroi- 
camente avventurosa: una gita che ricorda 
quella di Giulio Cesare quando, attraver- 
sando il mare, fu sorpreso dalla tempesta 
© vide il navicellaio romano tremare dalla 
paura: il gran duce gli disso: Caesarem 
ehis! (porti Cesare) e il navicellaio, rassi- 
curato, non tremò più. 

Giusto come il capoconvoglio che fa scorta 
a Garibaldi. 


Poco dopo un dispaccio da Napoli ci or- 
ava la mari 

— Viva Napoli!- gridammo ad una voce, 
come se delle aceoglienze di Napoli\cia- 
scuno di noi fosse sicuro. 

A buon conto i Napoletani, con le trion- 
fali accoglienze fatte a Garibaldi, avevano 
dimostrato, appunto in quell'ora, d’averci, 
a volta loro, tutti nel cuore. 

Rispondenze epiche di etitusiasmi o di 
fratellanze. 


Nella nostra gita, PRES valga il pre- 
gio di un' cenno. A sera, sul tramonto, cia- 
scuno di noi era un po’ Virgilio, perchè 
poteva dire: me. fenet nunc Parthenope, 
con la differenza che Virgilio era morto, e 
noi, digiuni dal mattino, sentivamo nell’ap- 
petito che ci fremeva nello stomaco tutta 
l’energia della vita. 


E qui, o lettori, vengono i maccheroni, 
vengono i pomidoro. » 

Acquartieratici a San Carlo in Arena, 
dieci di noi, liberi di servizio, prendemmo 
a zonzo le strade verso il centro. Arri- 
vammo così, tra una bufera di Viva! e di 
baci, al cafà d'Europa. Ahimè! l'Europa 
c'è ancora, ma il caffè non più. 

Cosa bella e mortal passa e non dura ! 

Primo nostro pensiero un po'di cena. I 
giovanotti che popolavano il caffè sul 
a offrircisi amici e commensali. Era un’al- 
legria, nella superiore, dove ci ave- 
vano apparecchiatà tna mensa degna di 
Nîno e di Semiramide. 

Prima a venire în tavola una.. come 
chiamarla?... montagna di maccheroni. Fu- 
mava precisamente come faceva în quei 
giorni il Vesuvio, e aveva în cima una 
calotta rossa, color fiamma, sempre come 
il Vesuvio in que’ giorni, o meglio in quelle 
notti. 

Era la salsa de’ pomidoro. 

L’ho già detto: non li potevo soffrire, 
ma come fare ‘a cavarmela f Uno sforzo in 
omaggio alla fratellanza, al sacro unita- 
rismo della unione. A primo gusto, mi sentii 
venir male; ma poi, ma poi. 
mora Lavinia, ci porti i macche- 
roni. Molta salsa di pomidoro, mi racco- 
mando. I miei figli son qui a celebrare oggi 
con me il trentaquattresimo anniversario 
della maccheronata di Napoli. Viva Napoli, 
con le sue care memorie patriottiche e i 
suoi pomidoro. Sono rossi come la camicia 
di Garibaldi. Signora Lavinia,si unisca a 
noi e gridi lei pure, in un brindisi di mac- 
cheroni a' pomidoro : 

— Viva la gloriosa camicia delle patrie 


spopeo! E 


DA NAPOLI 


5 settembre. 

Quantanque ieri sera vi abbia tolegrafato 
che ìl prefetto non aveva scritto alcuna 
lettera al sindaco, pure qui corre insisten- 
temente la voce che la lettera esista © se 
ne danno perfino i dettagli. 

La lettera sarebbe di due pagine, e affer- 
merebbe recisamente che le parole pronuu- 
ziate al Congresso, non suonavano censura 
all'indirizzo amministrativo del municipio, 
ma erano un apprezzamento personale del 
prefetto stesso. 

Il prefetto spiegherebbe inoltre che dall 
lettura della deliberazione della Giunta, si 
sarebbe convinto che nessan criterio poli- 
tico aveva determinato il cambiamento 
della denominazione del Rettifilo; ma pre- 
gherebbe la Giunta di tornare sull’argo- 
mento. 

Aggiangerebbe pure che una crisi mu- 
nicipale in questi momenti sarebbe un 
grave danno per Napoli, che attende la so- 
luzione di parecchie questioni interessanti. 
Questa lettera sarebbe dal sindaco parte- 
Gipata alla Giunta, la quale tutta contenta 


approverebbe le ritirate dimissioni del conte 
Del Pezzo. 

Quello che è certo, esista 0 no la lettera 
del prefetto, si è che le dimissioni sono 


state ritirate e ilrettofilo si chiamerà Corso 
Re d'Italia 

Si diceva da' tutti che l'amore al potere 
dell’attuale amministrazione comunale fosse 
più che radicato e dal momento che la mag- 
gjoranza si accontenta di ringoiarsi gli spi- 
riti belligeri, tutto ciò deve essere vero! 
Del resto, giacchè si ‘sono tutti rassegnati, 
tanto meglio. 

x 


Stamattina un'improvvisa. esplosione la 
messo il pànico negli uffici della Corte di 
cassazione. 

Si credeva da tutti a un attentato, ma 
si è poi saputo che un giovanetto apparte- 
nente a buonissima famiglia, trovandosi a 
lavorare come apprendista nella ti) fia 
posta nel cortile della Cassazione, nelle ore 
di riposo, ha staccato da una macchina un 
pezzo di ferro che era attaccato ad una 
paleggia, l’ha riempito di polvere pirica e 
coperiolo di carta, lo ha fatto esplodere, 
non credendo che potesse fare una deto- 

zione da mettere allarme in tutto il vi- 
cirato. 

Condotto in questura, spontaneamente, 
con tatta semplicità, raccontò il fatto, che 
venne provato dalle circostanze, e così 
venne subito rilasciato in libertà. 

x 

Proseguono gli arresti per il dichiara 
mento dì ieri. Il forito versa sempre in gra- 
vissime condizioni. 

x 


Fervono i preparativi por la festa di Pie- 
digrotta che, secondo le previsioni, riu- 
scirà anche più imponente degli anni scorsi. 

Ve ne informerò dettagliatamente. 


Totonno. 


Preveniamo il vaiuolo, usando il Crelium 
——_______+__- 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: COLPE - VESPE — LITI — SETA 
PESTO — VISPI — «SILVA © — DITA» OCA — STIA 
LEPIDI = CESTE - SELVE — LODI - EVA — € YOCE® 
SILE — ALPI = € AVE Y - SITO — OSTIA — VELE 
ASTIO — ASTI — OSTI — VELOCIPEDISTA. 


Logogrifo. 
6. In Roma sism moltissime 
5. 0 simo mentecatti, 
4. Vendiam liquore bacchico 
da Monzambano a Patti. 

Irrigo quel di Bergamo 
0 Petervaradino. 
Gi puoi trovare in Corsica. 
Mi può calmare il vino. 

Da un pezzo servo ai Figari. 
Mi citan con Leandro. 
Gi ban tatti quanti i cavoli 
è abbiam per re Alessandro 
5. Cresciamo a modi nespole. 
2. M'esclaman per sorpresa. 
4. Rechiam profamo agli vomi 
4. A me non darti în chiesa 
4. È noto che denomito 

quadrapedi nocivi, 
10, © che devo esser l'organo 
del conte ron Capri 


Metagramma. 
— Lord Dufferin rammento a chi mi dice. 
— Ebbi quaggiù il primissimo marito. 
— Ci sanno far lo serpi © la pernice. 
Mi van cogliendo adesso in più d'un sito. 


Giornalisti bevete il Ferro-China-Bialeri. 


SPORT 


Gara velecipedistiea. 

Senigallia, 5. (Orissae) — La gara velocipe- 
distica annunziatari, apché in considerazione delle 
cattive condizioni della strada e del caldo soffocante, 
ebbe un esito brillantissimo. Quasi tutti i ventisette 
corridori arrivarono nel tempo massimo, guadagnan- 
dosi la medaglia di bronzo. 

Il primo premio (medaglia d'oro) fu vinto dal sì 
gnor Dario Giommi di Pesaro, che percorso i 38 chi- 
Jometri da Senigallia a Pesaro in 52 minati. 

ll secondo premio (una spilla d'oro, regaio dei ve- 
locipedisti senigalliesi) dal signor Gasparini di Seni- 
gallis, giunto in 57 minuti. 


TI terzo premio (medaglia d'oro) dal signor Rini 
di Saltara, giunto in 68 minuti. 

‘A Fano, moltissima gente che assistera aì pu. 
maggio, rallentò notevolmente la corsa dei velocipeti. 
ati, i quali a Pessro furono accolti con grando eta 
sinsmo. 
——_—__e_—_—__mk 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


L'acqua a San Casciano. 
9 settembre. 
Ja altra mia vi avevo scritto che questo ameno 
paesello, situato în un canestro di verzura, presenta 
tutte le attrattivo per i villeggianti che amano il 
bello, il fresco, il sano, i). buon mercato. Una crea 
mancara però el essenziale, l'acqua. Stringera il 
caore lo scorgere în questi lunghi periodi di siccità 
correre i contadini in pollegrinaggio lungi parecchi 
chilometri dal paeso per attingere poca acqua, e non 
sempre ottima. Potate quindi immaginarvi con” quale 
ansia si seguivano i lavori della conduttura che do- 
vera recare per un tratto di cinquemila metri qui 
nel cuore del paese un'cque potabile eccellente; po- 
toto immaginarvi con quale scoppio di ginbilo si ride 
infine soddisfatto il sospiro del popolo. Con quell'sv. 
vodutezza che distinguo l'amministrazione di questo 
pacso invidiabile, oro da circa trent'anni impera seme 
pre lo stesso sindaco egregio cavaliere Bologna, i la- 
vari erano stati appaltati ad un compaesano, 
gnor Alessio Bonî, il quale tale impegno vi mise 0 
tale tenacia, che alfine oggi lo difficoltà tutte sono 
vinta e, como Mosè, oggi ha potuto colla. sua verga 
far scaturire dalla roccia. impetuosa sorgente. 
Voi ora vi aspettaroto chio vi parlì di feste, di 
banchetti, di luminarie © di Baldorie. Anche in queste 
San Casciano dà esempio imitabilo a molti altri ten 
altrimenti importanti. Niente feste, nieate inviti, 
niente ampollose discorse che scoprano le cupidigie di 
una onorificenza. Il cavaliere Bologna, ricchissimo pro- 
prietario, nom ha malla da ambire, il Boni, modesta. 
mente, sa d’aver fatto il mo dovere per l'altrui bene, 
@ questo gran fatto dell'arrivo dell’acqua, avven 
mento che per un paese segna davvero una pietra 
miliare di progresso, di benessere, passa qui cheta- 
mente come in una famiglia patriarcale il Natale e 
la Pasqua. 
Permettetemi sul vostro diffaso giorzale una pa 
rola di plauso e di ammirazione. —1Girovago. 
ptt a tria 


Fra le Quinte e fuori 


Teatro Valle. 

Il primo teatro vero. che si riapro a Roma, dopo 
il lungo riposo dell'estate, è il Valle, con la com- 
pagnia. Zacconi-Pilotto-Sciarra, diretta. da Ermete 
Peo: 

Di questa compagnia e del suo programma arti- 
stico, lungamente si é-discusso nei giornali delle 
città, dove essa. ha recitato, ma, senza. anticipare 
nessun giudizio, è certo che se Ermete Zacconi, l'r- 
tista forte e originale, è riuscito a persuadere i suoi 
compagni che l'arte, prima di tutto, è coscienza, il 
pubblico romano assisterà, domenica 16 settembre, x 
una vera solennità drammatica. 

La compagnia prometto di rappresentare parecchie 
cose nuove nel corso della stagione. 


ROMA 


6 settembre. 
Temperatura d'eggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegie 
Romane 
Massima 30° 3 - Minima 17° 3. 
La temperatura massima in Italla 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 
Palermo, 38,8 — Foggia, 37,1 — Lecco, 38 — 
Cotania, 36,3, — Siracusa, 34,5 — Cagliari, 343 


2 — Verona, 
30,9 (pioggia) — Venezia, 30,8 — Aquila, 29,9 
(pioggia) — Milano © Parma, 29,5 — Napoli, 291 
— Firenze, 28, (pioggia) — Torino, 27,8 — Pia 
e Siena, 27,5 (pioggia) — Genova, 26,3. 
All'estero, (oeservazioni del mattino). 
Malta, 25 — Atene, 24,6 — Costantinopoì 
— Trieeto, 22,1 — Madrid, 162 — Bodspest, 
15,7 — Nizza, 16 — Ginevra, 14 — Zurigo, 15,1 
— Amburgo, 11,8 — Parigi, 9,9 — Pietroburgo, 
8,3 — Arcaogalo, 3. 


role mi fece riflettere. Per quanto affabile, 
cortese ed anche filantropica verso il pros= 
simo in genere, la signora A., come tutti 
‘sanno, è donna che difficilmente oserebbe 
infrangere una qualsiasi legge imposta 
dalla società. Poichè sua figlia si era pro- 
messa ad un giovine rispettabile, doveva 
ad ogni modo sposarlo, per non affrontare 
le chiacchiere e lo scandalo che avrebbe 
cagionato una rottura. Inflaenzato da que- 
sta idea, io dissi: 

— Se volete che io possa assistervi bi- 
sogna che voi ‘siate interamente franca 
con me. Vostra figlia ha, o non ha espresso 
il desiderio di rompere l'impegno? 

— Ela, veramente, una. volta mi. do- 
mandò se credessi che fossò troppo tardi 
per farlo. Non c'era naturalmente che una 
sola risposta ad una tale domanda, ed ella 
non ne parlò più. Ma — continuava la po- 
vera madre frettolosamente - ciò non era 
che un sintomo di leggerezza. Ella non ha 
nulla contro il suo fidanzato... non accampa 
nulla. 

— Solo contro il matrimonio ? 

— Solo contro il matrimonio 

Io allora mi feci coraggio; e dissi «alla 
signora A.: - 

— Credete voi ch’ella ami l’uomo che 
dove sposare? 

La risposta venne titubante. - Ella ac- 
cettò i suoi omaggi da principio con pi 
cere. Di % 

— Credete che sia innamorata di qual 
che altro? 

La signora indietreggiò sgomentata. 

— Oh, mai più. È impossibile. Come lo 
potrebbe ? Nella ‘cerchia delle: mostre cono- 


scenze non c'è nessuno che regga al pa- 
ragone col suo fidanzato. 

Ciò era lusinghiero per codesto giovi- 
notto, ma non abbastanza soddisfacente 
per me. 

— Sapete puro che le ragazze hanno 
certi capricci - io osservai. 

— Mia figlia, signore; non è una ragazza 
come le altre; è una donna. 

Questo mi chiuse la bocca, come l’avrebbe 
chiusa a voi, senza dubbio; e vedendo che 
la madre era sincera nel ritenere che il 
cervello della figlia fosse momentaneamente 
pregiudicato, domandai di nuovo qualche 
altro particolare, e trovai ch’ella da qual- 
che tempo aveva evitato la compagnia dei 
membri della famiglia, come quella del 6- 
danzato, mostrando di interessarsi unica 
mente alla sua guardaroba. 

— A questa soltanto ella attendeva - 
disse la signora A. - Non era mai l'ora 
troppo tarda per ricevere la sua sarta. Non 
c'era cosa la più pressante ch’ella non 
piantasse per correre a provarsi una nuo: 
veste, nou ‘appena gliela portavano. Ella 
insomma mostrava per questa materia più 
interesse di quello ghe non sogliano le.al- 
tre giovani? ed è questa l’unica ragione 
che mi fa credere al suo ritorno. Ella avrà 
bisogno di vedere il suo corredo. 

— Non se lo è dunque preso con sè ? 

— Ella non ha preso nulla. 

— Come! Neanche un baule? * 

— Niente, vi. dico: cioé, niente; tranne 
una borsa a mano. 

— Come lo sapete? 

L’abbiamo vi 
bigliata da passeggio. 


uscire tutti; era ab. 


— Ma aveva del denaro? 

— Non saprei. Qualche po’ senza dubbio: 
ma abbiamo trovato nel suo cassetto un 
grosso pacco di biglietti, e suo padre dice 
che conteneva quasi intera la somma che 
lo aveva dato recentemente. Non credo che 
nel suo portafoglio ella avesse più di cinque 
dollari. 

Questo era sigoificante. O la ragazza era 
andota in casa d’amici, o realmente era 
tocca nel cervello. Domandai quindi lalista 
delle famiglie che Miss A. aveva l’abitadine 
di frequentare. La signora ne nominò una 
mezza dozzina, ma soggiunse che l'amica 
più intima di sua figlia era in Europa, e 
che dello altre non credeva. si curasse 
molto. 

= E siete certa che non ha portato seco 
bagaglio? 

— Certissima. Ho esaminato accurata- 
mente le sue robe, e non vi manca niente. 
Non ha preso neanco i suoi diaman 

— E l'orologio? 

— Lo ha lasciato qui. 

Io era imbarazzato. Tentai di accertare 
quali fossero realmente i timori della di> 
sgraziata madre; ma non pare che ci fos- 
sero che quelli che aveva espresso. Mi cre- 
detti allora in dovere di ripetere una do- 
manda che avevo già fatte. 

— Signora A., — dissi — io cercherò di 
trovare vostra figlia. Il fatto ch’ella non ha 
denaro per allontanarsi molto da casa, fa- 
ciliterà la faccenda. Ma prima debbo cs- 
sere sicuro! che non c'entri un terzo... un 
uomo. Siete certa che ella. non. fosse se- 
gretamente interessata a qualche persona 
a voi sconosciuta? 


_——————_————————E 


— Io non posso che ripetervi le sue stesse 
parole — rispose la povera madre. — L’ul- 
tima volta che la vidi (e fu ieri Valtro 
era così agitata, aveva un contegno 
così insolito, che io mi avventurai a chie- 
derle se era sicura di non ammalarsi prima 
del giorno dello sposalizio. Ella rispose, con 
un riso forzato, che ancora mi risuona 
nelle orecchie: non credo di ammalarmi, e 
non mi ammalerò certo prima di avere 
sposato il dottore. 

— V'ho io detto — domandò lagente in- 
terrompendosi — che il fidanzato di Miss 
A. è un dottore? 

Questo era troppo per il suo agitato u- 
ditore. Balzando in piedi il dottor Came 
ron, e affrontando .il suo interlocutore; e- 
sclamò adirato : 

— Voi vi pigliate giuoco di me! Si tratta 
della mia promessa sposa, @ voi vi diver- 
ile a trascinare avanti nna lunga storia, 
mentre ciò ch'io voglio sapere, è se tro- 
verò davanti all'altare la mia sposa, ov- 
vero se sarò vittima di uno scandalo ver- 
gognoso, che rovinerà la mia carriera. Non 
sapete che sono già le quattro e mezzo, 9 
che alle otto... 

— Adagio - interruppe l’altro. - Io sono 
Ebenezar Gryce, e so far presto quando 
occorre. Se ho trascinato a luogo la mia 
storia si è perchè. 

Ma il dottore non aveva voglia di 
scorsi. 

— Fatemi sapere - egli: disse - se 
Gretorex sia ritornata nella casa paterna 

— Non ancora. 

— E non si ha notizia di lei? 

Continua. 


_ 


La ricorrenza di domani: 


sini # prigionro Bonifazio WII (Caetani 

11706. Vittorio Amedeo Il e'f printipe îigenio 
4 Sai, generalissimo austriaco, sconfiggono a To- 
“2° Froes, liberando la città dall’asedio. 

"1746. Gli Austrinci ‘oscupano Gesora. 

4814. A Hotuendorf (Austria) in otà di .62/anzi, 

Ysria Carolina, regina dello Duo Sicilie, figlia 
Tifinperatrico Maria Teresa, sorlla dll'infelico Ma- 
5 Antonietta, regina di Francia, moglie di Ford 

1 di Borbone. 

1855. La brigata Cialdini, del Corpo sardo in 
qiom (battaglioni liabI ‘7° © 80\fanteria, brigatà 
(Cono », del 139 © 149 fanteria, brigita' € Pimo- 
Sa», e del 99 battaglione. bersaglieri, lescia il 
Cope dî Kamara, e sî-roca sotto Sebastopali, por 

sder parte all'assalto di' quella fortazza. 

1865. Un decreto reslo scioglie VINI Tegletatora 
ui Parlamento, che. avora sede a Torino, 8710 citi 
res a Firenze, capitale provrisoria d'Italia: 


in piazza Colonna, Stasera dalle $ 112 alle 10 Ia 
tenda del 690 fanteria, diretta dal maestro Lat- 
toca, suonerà : 

Marcia, Le Père La Viztoire, Guuno — Sinfonia, 
fersa del Destino, Verdi — Rimembranze, Ercelsior. 
Yirenso — Valzer, Garatteristico. Mariani — Sunto 
del 3° atto, Forza. del Destino. Vardi — Polca, Ok! 


che putela, oh! che putela ! Preite, 


Don Neri Cersini. 

Uns dolorosa notizia ci gitago da Firenze. 
Nells villa Caronia presso il! Poggio imperiale è 
nerto dopo lunga @ penosa malattia nella verde età 
di 30 anni Don Neri dei principî Corsini, amico figlio 
del marchese di Lajatico® Don Pier Fratcesco dei 
principi Corsini granda sendiere di S. M. il Ré. 
Den Neri aveva sposato l'anno scorso la figliola 
guatile della contessa di Santafiora. 
Al marchese di Lejatico, alla affitta sposa Fanfulla 
manda lo suo vive condoglianze, 

Arrivi. 
Sono tornati a Roma gli onorevoli Daneo e Sa- 
‘andra, sottosegretari di Stato alle: grazia 0 -ginsti= 
ris © al tesoro. 


Note vaticane. 
L'eminentissimo Graniello fa nominato protettore 
qri cinque monasteri farmesieni in surrogazione del 
cuntinato S. Vanoutalli. 

— teri arrivò fn Roma monsignor Prospero Ango: 

murd, vicario apostalico all'Ouranda. 

Misure di preeauzione in Vaticano 
lu seguito a qualche timore di possibili attentati, 

Îl Yaticano, d'accordo con l'ispettore car. Manfroni, 

ts presn straordinario misuro di precanzione. 

La relazioni che prima infarcederano con meri 
peo rapidi, ora procedono! don un servizio. telefonico 
astoormo, tra l'ispettore di Borgo o l'ufficio di se- 
greteria di Stato, Così puro vi è un servizio diretto 
trs il comundanto della gendarmeria pontificia. © il 
av. Manfroni, per tutto le comunicazioni che non 
Hanno hisogao di passare prima per l'uficio della se 
greteria di Stato, 

E stata raddoppiata la vigilaaza nei Musei e nelle 
rio vaticano; od è stata pure accresciuta la sor- 
relianze. esterna del Vaticano. 


‘onore. Guido Baccelli 
a San Vito Romano. 

Sahato scorso Ja rappresentanza comunale di Care, 
crpoeta del car. Clementi, consigliere provinciale, 
del cavalier Venzi sindaco © dei signori cav. Ziluca, 
Sessi è Pasquazi, assessori, accompagnata dalla pro- 
pria benda, si recò a San Vito Romano per salutare 
dì minitero della pubblica istrazione. 

ta cittadinanza di San Vito è la numerosa còlònia 
rilleegiente, convecendo la. valentia di quella. banda 
giù vincitrice di parecchio gare, chiose ed ottenne che 
esa esezuisse una serenata sotto lo finestro, del mi> 
rist 
L'on. Bsceelli ringraziara commosso i signori. della 
3npreseotanza © volle encomiare pubblicamente 
ssrori suonatori, consegnando a1: maestro Fabio Var. 
ceili una medaglia di merito ed alla banda un di- 
rlema d'onore. 

La querela del Monzilli 
contro ll commendator Biagini. 
li ziulico istruttore Stristti ha consegnato alla Ca- 
di Consiglio l'istruttoria della querela. Monzilli 
contro il comm, Biagini 
41 Campo Verano. 

Per norma del pubblico, ‘Fnccmninciando dal p. . 
oe di ottobre’ avrà Tuògò | l’estmazione. del’ residui 
Slsverii nei seguenti riquadri destimati al seppelli- 
tato comune nel cimitaro al Verano; per esseretra= 
Spinta nell'ossario; UA. Gecazione di quelli per cai 


— Riquadro 15, sepolti dal 6 dicembre al 
13 aprilo 1889, 

Riquadro 42, sepolti dal 21 novembre 1883 ai 10 
geanzio 1884. 

Riquadro 20, sepolti dal, 10, g*nnaié}R1 118/49 
1884 

Dorne — Riquadro 6; sepolte dal 12 febbraio 
1883 al 26 gennaio 1884. 

Bambini — Riqosdro 43, sepolti dal 28. ottobre 
1583 al 26 gelato (1884. 

La persono pertanto che Mtésero avervi interesse 
* che potranno legalmente provarne la piena proprietà, 
toro invitato a far domanda: pet ritirare i segni fu- 
nerari di ricquoscimento, come crodi, cippi, ecc, posti 
sulle vario. sepottare. 

Ii termine utile pers Ja: presentazione di tali domande 
tarà fino al 80 corrente. 
Diverticienti In provincia. 
Ta Albano, dimenica 9, vi seraono cose a premi 
‘01 fantino. 
el pomeriggio Gombola di L' 1200 a vantaggio 
2! civico ospedale. 

La fiera di Grottaferrata. 
Nei giorni di domani venerdi, sabato o domenica 
Ai tarra a Grottaferrata ln/consubtà fera di medci è 


bestiame 
GI saaremel. 


Francesco Falici, "ele frose' part 


1303. Sciara Caloona "con alcani Franca; in. |\ tori 


iziaria, alla a 
dea Di al acperta d'a camatia apo 


— Si ha motivo di credero che l’anarubico Sil 


sn quale fa ritenuto autore .dell’esplosionè 
avvenuta in piazza di Montecitorio presso il pal 
del Pariaziento. x O di 

— La. Commissione nominata per l’applicazionè 
della recente loggò eccezionale stamazi, nelle prizi 
di Regina Coeli, ha interrogato dieci degli n 
proposti per il domielfo costto. 

Furto © arresto. 

AI professor, Meli, che insegna geografia alla scuola. 
d'applicazione degli ingegneri, l'altra sera, mentr'egii 
con sua moglie sì trovava a Porto d'Anzio, 
rubati oggetti ® danaro per circa mille lrej | 
nella cata ch'egli abità non: luagi dal mare dalla. 
quale era momentanemente aîsente. 

La questura, a cui fa deriunriato il fatto, dopo non 
molte indagini, pensò bene di arrestare un giorinotto 
alogantissimo (figlio d'us noto ingegnere stabilito fi 
Roma da parecchi anni) sul quale pesano gravi indizi 
ch'egli porsa essere stato l'autore. 

< La Grande Eneyelepédie ». 
Nei fascicoli 487° 6 488° continua la lettera I che 
arriva all'articolo « Imprimerie », illustrato da saggi 
dei primi libri stampati da Gutenberg. 3 
Interessanti gli articoli sui due santi ch'ebbero 
nome € Ignazio », tal generale « Ignatior > e ln 
monografia del dipartimento francese d'Tileset-Vilaine, 
munita d'una buona carta geografica e della pianta 
di Rennes, capoluogo: del dipartimento. 

La ditta H. Lamiraalt © C., Parigi, via di Ren- 
nes, 61, è sempre disposta a mandare un foglio di 
saggio gratuito a chi glio la domanda. 


Cronaca spicciola. 

La Cassa di risparmio e la Villa 
Borghese. — Fra Casa. Borghese e Ja. Casta 
di risparmio, da quanto pare, fu. stipulata. una com- 
venzione vantaggiose. par. Jo. duo parti contraenti, ut 
venzione che riguarda un credito dell'istituto romano, 
garantito. da ipoteca sulla. villa, Pinciana, 

I fattorini telegrafici. — La verte 
fra il ministro delle poste e telegradi sembra ormai 
risoluta. Come era stato consigliato loro dalla circo. 
lare in tutto lo città d'Italia, i fattorini 
Bunno firmato eli stati di paga. 

Un tenente che, dà pugni. — la 
sarta Vittoria Corradini, ventenne, domicilinta in via 
Principo Umberto, n. 216, ieri sera in via. Caronr, 
senza motivo alcuno, fa presa a pugni sulla faccia da 
20 tenente dell'esercito che essa, canosce soltanto di 


Stamani dalle acque del Tevere, 
presso ponto Sant'Angelo, è stato estratto un feto di 
sesso femminile È stato trasportato Ila camera mor- 
tunria. 
La merte d'an cavallo. — Stamani 
allo 6 © mezzo, în via della Stamperia, il cavalloat 
taccato alla botto n. 2100, presa la mano al coe 
chiero Ottorino Arvotti batteva ‘contro il muro con 
lenza cho cadde morto, L'Arvotti, all'orto, 
ò di cassetta e si prolusse. parecchie. contu- 
fa condotto all'ospedale di San 


precipi 
sioni, pér Jo quali 
Giacomo. 

A lome. — Stanotte, verso le 2, men- 
tre Silvio Rossi di 50 anni, brigadiere delle guardie 
municipali, stera porlustrando un vespasiano per svo 
uso personale, fu avvicinato da un individuo, che con 
uns chiave lo colpì în testa, prodacendogli ferito che 
allo spedale di S. Antonio, ‘bre si fase, condurre il 
brigadiere, farono gindicate sanabili în dieci giorni. 
L'aggressore oil motivo dell'aggressione, ignoti. 

Alla Consolazione starotte è morto €s- 
millo Erli, il quale tre mesi fa cadde da uo car- 
retto fuori di porta del Popolo, nella tenuta di Santa 
Maria di Galera, come si nértò a suo tempo. 


Arresto di veloelpedistL — Stsbotte, 
verso le 11 30; Pio Colonna di 20 annì, Pio Per- 
fatti di 21 anni, Pietro, Conorersi, di 18 auni, e 
Adolfo Redacchia di 20 anni, in via della Coccagna, 
sul velocipede su cuì andayano celerissimamente, in- 
rostirono Luigi Msrtoli, venditore ‘ambulante di 27 
auni da Alatri, gettandolo a terra. Il povero disvolo 
di pelore, che dorrà stare in ‘curi cinqné o sei 
giorni, si mise a gridaro © fece accorrere lo guardie, 
che fermarono i velocipefisti, i quali. loro opposero 
viva resistenza, Motivo per cui Jo guardie. predette: 
li dichiararono in arresto. Le. biciclette: furono se- 
questrate, perchè nessuno di quelli che le. monta- 
vano, ersno provvisti della licenza. 

Bene l'arresto ! 

Incendio. — lei sera in via Tor di Speo- 
chi nell'agenzia di pegni, di Loigi Tiberi prese fuoco 
‘un armadio contenente parecchi fagotti. Accorsero i 
vigili che spensero; tosto l'incendio, che pare sia 
stato cagionato dall'incandescenza. della canna d’on 
camino dell’ostoris' che è sotto l'agenzia. Si parla di 
‘n danno di circa 6,009 lire. 

monetari falsi. — ll delegato signor Be- 
nai dopo pazienti indagini arrestò _il pregiudicato 
G. È. Ferri di 44 asni ed Eailio Patrassi di 37 
anni, sorpresi tutt'e due Th tra cosa remota foori di 


porta San Loranzo, rientrò stavano fondendo 

ini. Furono sequestrati coali,, crogiuoli, piombo, e 
si constatò che quei due individui .fabbricarano an- 
che pezzi da duo soldi falsi. 

Quali complici forono pure arrestato lo sorelle Fi 
minia © Giorgina, uns” soglie l'altra” cognata di EL 
Patrassi. 

Tentato suli = Gogol) Cardì, 
calzolaio di 30 auni da ‘abitante in via Mes- 
sina, 16, per dissesti Snanziari tentò d'gosidersi.se- 
aodosi lo arterie dello braccia. Fu soccorso Îl teapo, 
sì, ma dovrà stare allo spedale, dove fa trasportiito, 


Disgrazia. — In via della Madonna dei 


Monti Giaonetto tre anni fa investito da 
un carrettino © rimaso ferito a una. mano. | Dodici 
giorai di cara con riserva. 

Ilse. — Duo operai dello stabilimento Pan- 
tanella, Lndorico Casagrande 5 Francesco Bianchi, 
per un pettegolezzo vennero alle mani. Il primo ri- 
csvotte un colpo di lima in una gamba © riportò 
una ferita guaribile in una settimana. 

"In via del Leonetto Ricardo De Angélis di 9 
anni ieri attaccò lito Com ud tuo compagnò che gl 
scaglié sul viso una manciata, di calce vira, produ- 
‘cendogli delle scottature dichiarate guaribili În dieci 
‘—. Per questione di mestiero ieri in piazza di San- 
&Fostachio, Vittorio Santarelli o Augusto Gentili li- 
tigarono. 

7) primo, non potendo a parole sopraffare il suo 
avversario, entrà nella bottega del vicino barbiere, e, 


como 

‘tpeazo succade, uno di costoro, Viera, fu, ferito dal 
i; che subito enne arestato, 

Ii pulitazo ferito dovrà stare in corn una atte 


2 Arrestl — in ris Venti Settembre lo guar= 
dîetrrestarono Domenica Zammotti di 51 anni, da 
Foligno, venditrice dî' giornali, che nta in ria Sa- 
lario, 20, per espiare una-pevé a coi fu’ tondacimata 
por lesioni personali. 


Ottima soqua da tavola. peî i? urto squisito che 
dà al vino — Indispetabile a mantesiere lo stomaco 


Proprietario: Cav GRASSI-MARIANE. 
Per Tolegranmi : ULIVETO - Terme. 


I FALSARI 


Sì falsifican tutti quei valori 

Che han pregio per. comune sentimento; 
E quindi da per tutto sbucan fuori 

I falsari dell’oro e dell'argento. 


Falsifican le donne quei colori 

Che delle gote sono l’ornamento; 
Vediam persin falsificare i fiori 

E ogni opra dell'ingegno e del talento. 


La merce vil falsificar non vale; 
Non val falsificar certo il carbone 
Che costa poche lire per quiatale. 


Ma quando poi la merce ha pregi rari 

Com'è per la Chiniaa del Migone, 

Ta trovi in ogni dove dei falsari. 
Prof. 6. Ottolenghi - Milano. 


Montecatini (Bagni). 

È stata sentita con vero el immenso compisci= 
‘mento la notiria che anche quest'anno alla. Locanda 
Maggiore il signor Napoleone Melani offro agli im- 
piegati civili nel mese di settembre la pensione. « 
lire 6 giornaliere per la cura delle acquo di Monte- 
catini. E più è stimabile © degno di nota il gene- 
roso atto che rivela i sentimenti di quest'uomo affa- 
bile e magnanimo che nella Pensione eccezionalissima 
è compresa la visita medica, l'ingresso a tutti gli 
stabilimenti Termali e l'ingresso al R. Casino, non 
che un trattamento signorilo © un servizio accuratis. 

Infatti, quanti hanno, seppero e vollero. approîit= 
tare rimasero davvero eutusiasmati © ne dissero mi- 
rabilia, rilaselarono certificati di ringraziamento e di 
stima, ‘© si adoperarono gentilmente per la diffusione 
dello moltissime circolari © dei cartoncini asciuganti 
che sl Melani a titolo di réelame ha dorungue sparso 
a larga mao. La Pensione così ridotta incomincia al 
1° sattembre, le molte © davvero insperato richieste 
comprorano como da tutti si. sappia. apprezzare una 
azione come questa, giacchè i signori impiegati che 
godono di ben pocho e modesto rendite non stcrifi- 
cano la famiglia e la tasca per curare la propria ss- 
ute tanto cara in questi tempi specialmente. 


M 


PENSIONE PRIVATA 


(V. avviso 4.a pagina). 


Sonizio telegrafico dell FANFULLA 


(T'elegrammi particolari dall'estero) 


Fine d'uno sciopere magiaro. 

Budapest, 5. — La direzione della fab- 
brica d'armi ungherese conferì con una 
deputazione degli operai che si misero in 
isciopero, ottenendo che questi riprendano 
il lavoro. 

Il lavoro;sarà ripreso, domani. 
mafgnor Cretoni torna a Roma. 

Mairid, 6. — Il nunzio-pontificio, mon- 
signor Creloni, è partito per Roma. + 

Si assicura che egli, avanti di partire, 
abbia conferito col ministro dei culti ri- 
guardo all’attitudino militante e illegale 
del clero nelle provincie del Nord. 

tl grave incendio negli Stati Uniti. 

New-York, 6. — Finora le vittime degli 
incendi ritrovato ascendono a 426. 

Il fuos0 continua in parecchie direzioni. 

incendio in provincia d° Ascoli Piceno. 

Ascoli Piceno, 5. — Nel bosco Acuto, 
in territorio del comune di Acquasanta, è 
scoppiato il:fuoco; e, favorito dal vgnto; si 
è propagato ai boschi contermini di San 
Giovanni S-alandra e Pizzone. Accorse im- 
mediatamente sul posto. l'ispettore, fore- 
stale, con molli uomini, per estinguere l'in- 
cendio. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Per.il XX Settembre. 

| Torino, 6 (Bertoldo) — Si fanno prepa- 
ralivi per una dimostrazione patrioltica da 
farsi il 20 settembre por controbiluticiare 
l'influenza che ha: prodotto il congresso 
eucaristico, finito ieri. Vi prenderanno 
parte le associazioni liberali* con relativa 
bandiere. Con l'intervento di esse sarà te- 
nuto un comizio e, vi sarà una passeg- 

iata-processione. 
821% resto d'un latitante in Sardégna. 

Nuoro; 5! — I carabinieri ebbero un con: 
flittò col latitante Barattu, che ferirono ed 
arrestarono. 

Chiusura del Congresso eucaristico. 

| ‘Torino, 5. — Oggi venne chiusò' il Con- 
‘gresso eucaristico. 

Domani mattina vi sarà una funzione 
solenpe nella Metropolitana. 


Isa ne Eroe iddio) sl 
Biciclette « Tiber, 


De > 
"n see, feti feci iconomeo per di: (Vedi aoviso da 4° pagina}... 


NOSTRE INFORMAZIONI 


11 Credito mobiliare, 

“Questo importante istituto che fa un ef- 
ficace organo del movimento del credito in 
Italia, continua a trovarsi nelle più strane 
condizioni, incerto tra la vita e la morte; 
mentre sarebbe utilissimo che esso potesse 
in qualche modo risorgere e, prudentemente 
amministrato, tornare in grado di dare al 
commercio ed alla industria del paese l’aiuto 
che pel passato ne traevano. 

Il presidente del tribunale ha, come è 
noto, con sua ordinanza sospesa l'esecuzione 
della deliberazione dell'assemblea degli azio- 
onisti che posero în liduigazione la Società 
stessa. ta 

Ed ora i liquidatori hanno fattò opposi- 
zione a quell’ordinanza, perchè il presi- 
dente dèl tribunalo nell'ometteria, dimen- 
ticò di sentire prima gli amministratori ed 
i sindaci, come espressamente prescrive 
Y'articolo 163 de! Codice di eommercio. 

E intanto, tra mezzo a tutte queste lotte, 
l'Istituto rimane nello statovin cuî è, anzi le 
cose ste necessariamente vanno peggio- 
tando, ed i‘molti e gravi interessi che vi 
sono inchiusi sono ogni giorno più com- 
promessi, e nulla sorge a sopperire alle e- 
sigenze del credito che va diventando ognor 
più difficile nel paese. 

Possibile che in Ita 
minare così? 

Possibile che, qualunque sia l'intreccio 
di interessi che nell'Istituto si agitano, non 
vi sia un uomo capace di avviare la cosa 
ad una qualunque -sollecita risoluzione? 
Non si comprende da tutti che, più la ma- 
tassa si va arruffando, e più grave è il 
danno di tutti? 

L'onorevole Crispi a Castellammare, 

Domenica Ponorevole Crispi con la fa- 
miglia si recherà all’elbergo Margherita a 
Quisisana, invitato a pranzo dal ministro 
Blanc. 


tutto debba cam- 


lmaovo prefetto. 

Il marchese Alessandro Guiccioli, giunto 
ieri sera in Roma ha questa mattina alle 
10, preso possesso dell’ufficio al palazzo 
lenfini. 

Il comm. Cavasola ha fatto la consegna 
ed ha presentato al suo 

i funzionari, si quali il 
oli ha rivolto poche pa- 
role, dicendo che contava sulla intelligente 
e zelante opera loro per facilitargli il suo 
difficile compito. 

Anche il questore commi. Sironi è'statò 
presentato al nuovo prefetto: 


La Direzione della polizia in Sicilia. 
La Gazzetta Ufficiale di ieri sera ha ripubblicato 
il decreto che conferisce al generale Mirri Ia, dire- 
zione generale della polizia in Sicilia, essendo in- 
corso nella prima pubblicazione un errore di stampa. 
Inveca di dire che il decreto cesserà di nvera 


ta dl Tasso — VIII-XI (fine), 
1 socialismo italiano è gli ul> 
© di Napoli = IV, Giocenni 


PREMIATA dI 


FABBRICA MECCANICA E! BOTTI 


BOTTI DA CANTINA 
rotonde e ovali 
TINI e FUSTI 
IN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessori per botti 


Prezzi correnti 


Le troppe rapide e strane vari 
zioni di temperatura a cui va soggetta da 
parecchi anni la nostra regione, sono fa- 
tali alla salute, specie nella stagione estiva, 
durante la quale il nostro corpo trovasi 
più o meno madido di sudore, e così ne 
provengono tossì, raucedini, perdita di voce, 
catarri bronchioli, ed aitri più gravi ma- 
lanni al delicatissimo apparecchio della re- 
spirazione. Ciò posto; per prevenire e cu- 
rare tali morbose affezioni, è ottimo consi- 
glio usare la Pozione antisettica del 
dottor Bandiera, rimedio efficacissimo. con- 
tro i deplorati malanni. 

Richiedorla alla Farmacia Nazionale in 
Palermo, Via Tornieri, 65. Prezzo. di ogni 
bottiglia, con: istruzione, L. 5. In Roma 
presso la R. Farmacia Garner. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Trevi), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforasi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


Fabbricante di co- 
Gallo Antonio pete erison. cab, 
‘mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene nde deposito, Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


effetto col 31 dicembre 89, fu stampato, per er- 
rore, fi SDA. 


BORSA DI ROMA 


6 settembre 

Rendita esordita 90 42 112, tn chiusura 90 35; per 
fine corrente 90 45. 

Banca d'Italia 723 Banco Santo Spirito 339 112 
—: Mobiliare 118 — Banca Generale 40 — Fer 
rorie Mediterranee 464 — Ferrorie Meridionali 615 
— Gaz 768 — Acqua Marcia 1100 — Omnibm 
159 Tiberina 15 — Narigazione Generale 238 
— Condotte 124 — Molivi 60 — Obbligazioni ferro. 
ario 3 070, 275 — Foodiaria Banca Nazionale 4 0,0, 
478— 4 118, 474 12 

Cambi: 

Parigi 110 02 12, 

Londr 27 74. 


BORSE ITALIANE del 6 settembre. 
NB. I pressi sono ® fino pure. 


LI 


618 


Non plù stringimenti 
ed ogni invelerata malattia segreta. Guari- 
gione garantita in 20 o 30 giorni medi 
îì solo uso dei Confetti Costanzi. Dom. 
al farmacista în.calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guariti 
da mali cronici, anche di oltre 20 ann:! Sca- 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
L.3.50, vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Pini, piazza Tor Sanguigna, 15- Con- 
‘soni Pompeo; già Valori, via Rosetta,6- So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce ‘anche in provincia me- 
diante aumento di cent. 76. 
‘Ad ogni commissione aggiungere le spesi 
di trasporio ed imballaggio in L. 0.75, 


M. MELACHRINO E €. 


Fornitori del Gorerno italiano, di molte Corti eu- 
ropee, 120 Circoli, e 360 Reggimenti inglesi. 

Spagnioletto Egizinime della più 1ccì- 
rata fabbricazione © con tatacchi scelti: stagionati 
in Bgitto: A { 

Domandare le nostre Spagnolette in tutte le prim 
cipali Città per tutto il mondo, In Italia presso tutti 
i tabaccai aulorizzati. dal. Governo italiano. 


I Signori Bugnanti 
Villeggianti - le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 


Mal di stumano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Acidità - Rausee - Vomifi 
e Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 

Liquore Peptogeno 

Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
elorica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli 01 
gaui digestivi - viene prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
“ Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
F'Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3 - la mezza L. 1,75 
- dizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


LA RINOMATA 
Polvere Dentiriia. Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti: 

done la loro conservazione; purifichi 
l’alito e disinfetti la bocca — Costa L. 1, 
la cat. Spedizione in provincia fino a 3 sca- 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed importo alla Ditta A_ Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4 


ee £O0 nor 


All'essenza di Amlee - Costumé - A- 
rancio - Camemilia - Limene - 
Canella - Fior d'arancio o Menta. 

Mezzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
“on efficacia la digestione, scaccia la ven- 
‘iosîità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili per 10® bi- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione în tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gorente respons. 


— Stabilimento tipografico dell’ Oristone 


FANFULLA 


Emulsione Scott 


OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO n. 


e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema. Pal 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco, Ù p 
Sapore gradevole. el eri ye fat, Loreta, De Gio- yQLETE LA SALUTET 


Totti i medici la prescrivono per la cura delle malattie estenuanti a preferenza dell'olio-di fegato di sima i vanni, ecc. 0064 tale da 
DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI 55 i i le fe 


1’ Emulsione Scott è inimitabile nel suo insieme € zeile due proprietà tonioo-ricostitaenti, 


Piombi celebrava il valore terapeutico e diete 
della preziosa Aequa di Nocera Umbri 


delle Acque da tavola. 


MILANO 
Il FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno, e 
prima della reazione, agisce sul sistema nervoso, 
rifonzandolo; prima dei pasti eccita mirabilmente 
l'appetito e la sua bentà ed il suo valore, è dimo BL 


G R A , strato dalle innumerevoli imitazioni e falsificazioni 

cir poste in commercio, delle quali il pubblico dovrà pas 
fn ——__—___Ò——Tmt 

ì si den guardar: 

dopo 10 giorni è già uscita la seconda edizione del libro “33 Nevelle Concorso letterario Hermann ,, che trovasi SÒ 

în vendita, in tutta Italia, sempre. presso i buoni librai, le pubbliche edivole giornalistice © quelle nelle stazioni” ferroviarie 6 


principalmente a Milano nel Grande Magazzeno di specialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, e nelle I 
sue 5 succursali al prezzo di ",. 1 a) volume, ungendovi L. 0,20 per spedizione postale. 


Elenco delle raccolte 35 Novelle premiate con L. 100 - 50 - 25. 
Con L. 100: demptio, di Mic 
Da Milano a Colonia ce scever-| Le Moniline, di Carol Le o 
; del senatore Paolo Mar, Oni 7 È A 
" tin duello mondano, dî, Î ri ‘i î ;) TS 
Drestini — La prora, di Ettore amor. di Pietro | zio — Ci "i ppe Can- | 4? e Bali] 
Stri nati — Storia d'a more, ‘a ‘ato d'artista, di Lo asc) h Fed 
tore Fornari — Un ‘ pisodio in S i = 0. CA di Au- L'irresistibile, di 
cia. di Oddone d's Tacco Fiuseo = Da profumo a profumo: 3 
gone ni a % di Aldo Fedome — Un matrimo- | dur y , di Rodolfo Guarigione radicale e senza conseguenze di Generree, Geecotta, Perdite 
KiCorrisponden sa, di M. Bassi Se-| "€ n nio di paura, di Carlo Dadone — , di G. mele le più ostinate, e Preservativa, IL. & — A scanso di comtrafia- 
Tie resi dia ‘ Granofio di avvocato È. Scalpiart. , 000. lione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano 
N ‘ma Colombi — he-|Antona — Riabilitata! di Giusep- | li —3Il rascello fantasma, di Pom Hel Bir TENCA, che visita ogni giorno in Mili Passerella 2, dalle 8 all» & 
pom. è per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sub; 
(/ 7 [Consulti în iscritto, L. ). 
L'A Depositi gemerali pei ‘armaelsti im Milame, presso lo stesso Dr 
fl H HH 2 H si vendono in Roma presso] femea e la Ditta Carlo Erba c s. rsale Farmacia C. Erba sotto i portici le 
c:qua Colonia Orientale e il Profume Orientale fe e VE eta svedistono i rimedi in'iutta Italia con L dia più, franchi a domisilo 


pina Spilmano — /l profumo di 
Ernesta Gaiori — IL Congresso 


IMAGNETISM 40 anni di grande felice] NETTAMTETTTNI 
n le edge "i successo pei isulti fat-| 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali Pia sassone per consi iliai L A SCIEN N) À ha sogziogato a na-Î ARTICOLI, PRESERVATTI 
Sr i Ha i Mira ce Vcanigio: dei prin 
oct coca ‘eleto 1 Piena — Caplse L. 880 mio intenta veto CO confermano sempre più la meri iran tetano fa Af crbrice di rarigi © Looin 
REI | ie idumente slabilite Per|ffsola raccomandata dai medici, non contenendo Ni-f fl — Si srelisee cstuioro mio 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA ottenere un consulto magnetico|ftrate d'Argento contiene 1,40 di Sal Saturno gratis in busta chiusa c 


francobolio, l’album illustra- 
to in cromo 70 cent. in più 
Serivere: Emporio sanitario, 


dalla chiaroveggente sonnambula 
ANNA da qualsiasi Città, necessita] 
che per lettera siano dichiarate le 
principali domande di quanto si 
desidera sapere e nella risposta vi 
saranno dati tutti i schiarimenti necessari e consigli 
linteressanti. — Alla lettera che chiede ii consulto 
Isogna unirvi, sia per vaglia postale o con raccomandata, 
per l'Italia L. 5,20, Estero L. 5,25. 

Dirigere le lettere al Prof. PIETRO D'AMICO, via 


(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
© da certificato rilasciatogli da Emilio fLaneia parrue- 
chiere di S. M.la Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli alla barba il !oro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
cchia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
racchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 9 la bottiglia di grammi 300 
‘con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 


£3* Decade dall'11 al 20 Agosto 1894 


Prodotti approssimativi del Traffico dell'anno 1994 


® parallelo coi prodotti accertati nell 


ino precedente, depurati dalle imposte governative 


Rete principale. 


Tei — = — — |Roma, 2 - Bologna (Italia) con fenrazione Si spediscono da una a tre bottiglie if ldella Fabbrica Roman 
ANNY | viaggiatori | nagagii | Grande | Piccola | Introiti | rorace [utt al deposito 6 bottiglie per L 1@ Apparati lettricre È 
velocità: | velpeà. | sndivesti palio; Le ciped @. B. Marzi, 
., 1 LI Ul {Serve per l’uso esterno) della Sagrestia, N. 2, (presso 
Prodotti della decade piazza S. Pietro) Roma 
us 1,103106 15 350158 22 1122031 05 BICICLETTE da viaggio i; 
ts Atessa do) 300318 Di _L'iooins ssi corati si 
7 Lì ridettissimi,nei magazzini » da mezza corsa [fi 
frena [+ soa top ross osti ansio is sessi più vasti, © più assortiti di Roma — della ditta ite Sc pin Di 
i A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 » per sigaora 
a TI900t4 dald'Gesnzio: e Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- » per giovanetti 
lazzo Del Drago). — Si fannofaddobbi completi d'ap- a = 
ua ; parimenti alberghi, uffi, ec. — Si eseguiscono peessliere e EI 
Difrerenze not 1304] Fnsi sono nil— s ff in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo ; pos. Universale di Parigi 18% 
nero 8 — 20100431 _> AE Commissioni di qualsiasi importanza, Ai privati si Volete qualche cosa di 
Re e are accordano le stesse facilitazioni dei cozianti. — 
orson nen are Per To destinazioni fnord Bemmm 1 dit spedisce fl] DUODO P...- 
7 n {YI direttamente dalle propri grandiose fabbriche di A P ; 
fl anxi |viaginior | nagazi | Grande | Piccola | Prodotti | rorate [.2%t2 (Ill Lissome presso Willame con rilevantissimo rie Spedite subito cartolina- 
locità | velocità | indiretti [csercit-Î|M sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. À si Sr; 
SPAL richiesta si spediscono cataloghi di edizione ij Vaglia di L. 5 alla pre- 
RESO E privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. È Di R pì 
ini a mei Hlssal è stata, unica in Italia, premiata dal Mi fil IMiata Ditta Rossi Giu- 
Si nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 5 È, i 
[gn nel 18M} 20617 + Hol sw al secolfj glio d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione @ij S©PPes Via Garibaldi, 22 
i Prodotti dal 1 Gennaio ———————————_—_—_—— TINO, e riceverete fran- 
i 31283 57 x 290008 Lo 
150 3358 50 Eijo0 fi| seots01 ss | co al vostro domicilio 
CO CIEEStEA er {5 Ghiottonerie delle quali > 
Prodotti per chilometro delle reti riunite. | farete replica certamente. È 
ESERCIZIO, p 
SILA z Diverso Lf rei Fate presto sarete i 5 È 
precedente illustrato italia meglio serviti. sto. Non. sospettare. i 
GEges È EZRA mn Ronconi numer immutato. Amoti sempr: 
averti a sani sue 519.8 | — 226 [|M rose novità, 150 [dentemente. Scrivimi. 
| riszontivo. S CE 11,235 60 11,56895 | — 21066 incisioni e gui- “ Seri‘ Ghiodi. PS 
ct dia Rete SI tronto 0 alla Mediterranea, sa È "== 
GRIS ISTE z di fucili a triplice e quadrupla s E , 
no all'esercizio fl tronco Campobarso Bolano di Cam. 30 della reto compicraentare. sura pel tiro al piccione ecc. "Tutto "lo MENTA G Pensione privata 3. 
face pati e pane e e ene A GLACIALE VERDE = [e | 
— sione. vera di FENESTRELLE instermacher È 
Sapol e Crelium a L. 450 la bott. mezzo L. 250 — Per posta L. 5,10 |Roma - Via in 4rciowe ss; 
Si vendono în Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Stabilimento tip. dall'Opivione. Guardiola 23-23. Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tri $ (presso Fontana di Trevi) IR 


Servizio alla carta 


RINOMATA POLVERE -DENTIFRICIA Sed 
del comm. Pro WVANZETTI PZA 


< PROPRIETA CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA aio Fattore. .; DE 


Ki 4 TO x x FEDERICO BIANCHELL! [BI 
hD Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. Si raccomanda a tutte È 
Ù Provarla è adottarla Wpnzatia.pee a sea pre 
Bi}: Lire UNA la scatola con istruzione. Prezzo L. 1,25 il Fiasco 


LE Fip: li ven VAMZETTI TANTINI — Curiasi dale Fac, Luca. stico. Peano 


(dj FRANCA a domicilio m tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo Mie ai i trono 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento Presso i Signori Feto 


di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla 
farma 


‘80, 375 a 379. 


Gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali MIR 
ti e profumieri. 


9 


Le inserzioni si rice” 
presso la Ditta A. TABOGA 


in Roma .' sdefiefia>.. 189 

Ne Roma ii, DIE 
Stati dell’Unione postale 40 90 10 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 15—] 


UR 
69 $6.18— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


7 
MA EVI 14- 


Cent..S in tutta Italia 


Sabato 3 Settembre 1894 


ROMA - Venerdì 7 Settembre 1894, 
tici 


ALLA “ RIFORMA, 
a proposito della: questione bancaria 

A quanto oggi, a proposito della que 
stione bancaria, la Riforma scrive rivol- 
gendosi a Fanfulla, ho io il dovere di 
dare qualche parola di risposta, avendo 
di tale questione ripetute volte discorso 

rsonalmente in questo giornale. 

Ed il mio dovere è determinato da che 
il tenore di qualche frase della Riforma 
mi lascia supporre che essa mi abbia 
alquanto frainteso. 

Manifestando, l’altro giorno il dubbio 
che i concetti dall'autorevole. giornale 
esposti circa il riordinamento bancario 
fossero l’espressione del pensiero del Go- 
verno, ho creduto. di fare agli egregi 
scrittori di quel foglio il miglior. elogio 

csi 
Fio non m'intendo, lo. ripeto, di ufficio 
sità giornalistica; ma comprendo perfet» 
tamente che, non essendo il regime par- 
ismentàre un governo personale, ma di 
partito, gli uomini che sono alla dire 
zione della cosa pubblica abbiano degli 
amici che ne dividano le idee, e quelle 
idee, im appoggio a chi governa, cerchino 
propugnare nella stampa. 

In tutto ciò nulla vi ha che non sia 
razionale ed opportuno; nulla che non 
sia sempre stato fatto. Li 

Ma può darsi benissimo, che quegli uo- 
mini dissentano in una determinata que- 
stione, e non avendo essi alcun impegno 
di dir sempre di si sd ogni costo, an- 
ghe contro le proprie eonvinzioni, ma- 
nifestino il loro diverso pensiero, senza 
cessare però di essere ino gni altra occa- 
sione gli interpreti delle idee del Governo. 

Ed è questa l'ipotesi che passò nella 
imia mente quando manifestai quel dub- 
bio. Come vedono gli egregi scrittori 
della Riforma, il mio dubbio si risolve 
per essi in un esplicito, è del resto certa- 
mente meritato elogio. 

Quindi la Riforma, anzichè fare oggi 
delle dichiarazioni molto nebulose, che 
nulla lasciano intendere, avrebbe fatto, 
parmi, cosa più opportuna, parlando 
chiaro; perché, per quanto autorevoli e 
degni di considerazione siano i concetti 
che essa manifesta, è chiaro che hanno 
maggiore importanza i propositi del Go- 
verno, e questi è tempo oramai che il 
paese conosca e possa discutere ed ap 
prezzare. 

Ecco invece che, cosa scrive la Ri- 
forma: 

« Se studiarsi di esprimere colla mag: 
giore prudenza e misura il pensiero degli 
amici nostri che sono al Governo vuol dire 
essere ufficiosi, noi abbiamo qualche diritto 
t questo titolo; perchè quel pensiero ab. 
biamo da molti anni raccolto ed espresso, 
anche quendo sugli eminenti uomini poli 
tici di cui siamo stati e siamo orgogliosi 
di seguire la bandiera, non pesavano le re 
spesiiclità det parano. 

« Mo, per esporre il programma degli a: 
mici nostri noi non abbiamo bisogno di i- 
spirazioni e di comunicati; la lunga con. 
suetadine ci ha abbastanza ammaestrati, e 
pcssiamo errare su qualche dettaglio, ma 
nalle grandi linee siamo sicuri di essere 
di quel programma interpreti modesti e 
foteli ». 

È sia benissimo; ma l'avere per molti 
ari. raccolto ed espresso il pensiero del- 
l'olorevole Crispi, non basta per intuire 

qua» sia oggi it conereto proposito suo 

e de, Ministero, in una questione specia- 

lissim 6 quasi tecnica, nella quale le 

circostaze del momento non possono 
non ave, grandissima infiuenza, e dove 
ciò che &ualcuno può parere un parti- 
colare traSsrabile, è invece forse il punto 
essenziale}. senza che questo propo- 
sito sia stattn qualche modo manife- 
stato. 
la Riforma mi invita 
‘ed io non ho alcuna 

fretta, perchè Dl vendo la fortuna di 

sere tra gli aiicti della Banca dI- 

talio, non ho nell vestione alcun per- 

sonale interesse. S;.s; azionista però 
non s0 come accogie; ;) fervorino, col 
qualo l'ufficioso giOh,, chiude il suo 
articolo; raccomandati. on, suolo fare 
il babbo coi ragazzi i. ;;ngisciplinati, 
di star tranquilli, di 68, toni se vo- 
gliono, a suo lemPo,SY°R, ruecherino. 

In verità, di ‘bontà © d”rienza gli 
azionisti | per lo passato Manno date 
larghe, e forse eccessive, pri 0° 1, con- 
dizioni loro e della Banca\® (5 le 


conseguenze. Si può oggi avere la mas- 
sima fiducia nella buona volontà, nel- 
l'energia del Governo, a nelle cure in- 
telligenti dell amministrazione; ma si 
come nè il Ministero nè l’amministrazione 
della Banca pretendono alla prerogativa 
dell'infallibilità, in una’ questione di così 
vitale loro interesse gli azionisti fanno 
benissimo & far sentire la loro voce e 
manifestare le loro idee. 

Se tuttavia gli azionisti vogliono per 
loro conto non aver fretta - padro 
simi -; ma vi è però qualcuno che ha 
fretta davvero, ed è il grande interesse 
pubblico, che.nella questione bancaria si 
racchiude, e che non deve enon può 
essere più a lungo trasandato, e non 
deve e non può essére soddisfatto con 
semplici espedienti effimeri. 

La Riforma dichiara ‘che i dividendi 
agli azionisti bisogna pagarli, ed ha ra- 
gione, come ha ragione îl commercio che 
reclama un più ragionevole saggio dello 
sconto. Ma nè l'una nè l'altra cosa'si 
può, senza compromettere l'avvenire del- 
l'Istituto e l'interesse pubblico, ottenere 
se, armonizzando con questo tutti gli 
altri interessi, non si ricostituisce il ca- 
pitale della Banca, e non la si pone così 
in condizioni fisiologiche robuste, non la 
si rende capace di compiere regolar- 
mente le sue funzioni. 

Questa, e non altra, è la via che oc- 
corre seguire, siano o non siano del 
Governo i concetti e Je. proposte. messe 


avanti dalla Riforma 
A. Plebano. 


NOTE IN MARGINE 


Congresso degli Orientalisti. 

Il X Congresso internazionale degli orientalisti è 
stato insugurato martedì a Ginevra, Fra i congres- 
sisti vi sono quasi totte lo notabilità dell'orienta— 
lismo. Il presidente della Confederazione Svizzera | ba 
acrettata la presidenza onoraria. 
solenne venne fatta nell'Aula maga. dell'Università. 
Partò pel primo il presidente Frey, poi Richard, pre- 
sidente del Consiglio di Stato, quindi _il professor 
Bioario Nazilie, presidente del Congresso. I delegati 
stranieri ringraziarono alla loro volta le autorità 0 
il Comitato: il professor Maspero, del Collegio di 
Francia, per la delegazione francese; lord Reay, pre- 
sidente della Royal Asistio di Loodra, per l'loghii- 
terra; il professor Windisch, di Lipsia, per a dele 
gazione tedesca; il conte De Gubernatis, per l'Italia. 
Si lessero telegrammi di augurio del re di Romunis, 
della Società de' giuristi svizzera, dell'Università d'A- 
gran, Finalmente parlò, in arabo, il rappresentante dei 
Kelive di Egitto. 


Guglielmo Tell. 

Un editore di Berlito, C. F. Wittmann, ha. pub- 
blicato il libretto dell'opera Guglielmo Tell di Ros 
sini, con tutti i cambiamenti che le censure dell'opoea 
di Carlo X nei diversi Stati hanno creduto. dovere 
imporre. All'Opera rele di Bertivo, Guglielmo Tel, 
fa rappresentato nel 1830 sotto il titolo di Andrea 
Hofer, il celebre eroe. dell'insurrezione dei. Tirolesi 
contro i Francesi © i Bavareai. Un generalo francese 
nataralmente soetituiva_il terribilo Geseler. In Risala 
si era ancora più ingegnosi. L'opera fu rappresentata 
sotto il titolo di Carlo il Temerario, AI personaggio 
di Guglielmo Teli fu sostituito un eroe svizzero, iu- 
ventato di pianta © gratificato del bizzarro nome di 
Rodolfo Doppelgugge!. Questa trovata restava però sul 
manifosto: nell'opera fufatti si parlava tranquillamente 
d'un ‘personaggio chiamato Guglielmo Tell, che invano 
si sarebbe carcato fra i personaggi aunonziati. La ri- 
voluzione del 1848 mise fivo allè stroppiature e mu- 
tamenti che parecchio opere dovettero subire in quisi 
tatti i paesi enropei per volontà della censura ten- 
trale. Quelle d'Italia le sappinmo totti. In Russiste 
in Austria però esistono ancora in parte. A Vienna, 
per esempio, il' cardinal lerato. dell'Ebrea è ancora 
designato come un commendatore di un ‘ordine s00- 
nosciato, solo da qualche tempo gli è stato permesso 
di portare la porpora cardinalizia, ciò che rivela, pur 
restando commendatore, la sna situazione agli spet- 
tatori. 

o 

II diritto delle donne. 

Luigi Bridel, professore di Diritto all'Università di 
Ginevra, ha pubblicato uno stadio. interessantissimo 


nel quale dimostra gli abusi derivanti,, particolar- 


mento nella cissso operaia, ‘dal rozimo della comi 
maoza. Egli porta tra gli altri: questi esempit: 

« Uns donna guadagna onoratamente ma penoea- 
mente la sus vita, per mezzo di qualche lavoro, ma- 
muale o. intellettuale; poco. importa. Essa vi è co- 
stretta perché il marito, trascorando i snoi_ doveri, 
20n mantiene nè lei, nè i auoi figliuoli. Egli ha più 
o meno abbandonato i sooî. Ma, di tanto; in tanto, 
appere, fe man bassa su quanto trora in: casa, rende 
in tatto o in parte lo masserizio della casa, la mac- 
china da cocire che Ja donna avera comprato, col 
prodotto del suo lavoro quotidiano, che lo serre per 
fradagnaro il pane, E se ne. ra... Egli, legalmente, è 

diritto. 
Rie e Atala 
trattameoti del marito e di vivere nella miseria coi 
Aglivoli, ai bisog.i dei quali egli non. provvede, ana 
doona va a far la serva a una famiglia del patso 0 
dei dintorni. 1l marito lsscia fare, Ma alla ‘fino del 


mess 0 del trimestre, eg fa sapere al padrone, presso 
al quale la donna si trora, che si deve pagaro a Ini, 
marito, lo stipendio detla moglie. E ne ha il diritto 


< Ancora un altro esempio. Una porera donna va | 


& îavorare a giornate. He poca forza, ma ai regge 
per mantenere i suoî. Ja sera, quando torna a casa, 
affaticata, stnita, dopo sver dovuto anche rassettere 
la sua casa: - Dammi il guadagno della giornata! - 
le dice il marito che intasca il danaro penosamente 
uadagnato dalla sua « compagna per Ja vita >, e s 
ne va a apenderlo all’oetaria. 0 altrove. No ba, u- 
gualmente, il diritta, » 
NI 

Lavori pobblici 0 miniere. 

Ul signor P; Sebillot pubblica un carioso volume 
sui Lavori pubblici e le miniere nelle tradizioni 
« nelle superstizioni di tutti i paesi, Feli passa a 
rassegna le leggende bizzarre, che, presso tutto lo 
razze, accompagnano la scoperta e lo sfruttamento 
dello miniere; fa conoscere. gl' innumereroli folletti, 
uomi, mestricciattoli di ogni. sorta che si annidano 
nella profondità della terra e che, per la maggior 
parte, sono esseri maligni e crudeli. Egli studia anche 
le vie, le dighe, le ferrovie, i ponti. Le ferrovie seno 
passato, alla loro apparizione, per opera del diavolo; 
questo già si sspera, ma il Sibillot ne dà molte 
altro prove caricse, ll capitolo più svalto è quello 
che concerne i ponti, La costruzione di un ponte è 
cosa molto difficile perchè il popolo non abbia cre- 
dato di poterla condurre a buon termine senza un 
soccorso soprannaturale. I Greci e i Romani prima 

utto averano cura di fare dei sagrifici. agli dei 
dei fiumi, | popoli del medio ero invocavano la be- 
nedizion dell'Altissimo. Spesso anche, in questa epoca, 
i ponti passano per essero stati fabbricati dal de. 
monio. Si trorano în ogni paeso de'Ponti del Diavolo, 
e la loro atoria è presso a poco la stessa. dapper- 
tutto. Si vede sempre un architetto alle prese con 
le insuperabili difficoltà, e che, per trionfare di esso, 
invoca Satana in aiuto. Ji re delle tenebre si impe- 
gna a compiere la fabbrica; egli avrà, prezzo del suo 
lavoro, l’anima della prims persona che passerà sul 
ponte. Il giorno stabilito, il ponte è compiuto: il 
diavolo è di parola! Non così l'architetto: questi 
fa sempre în modo che il primo essere. vivente che 
s'avventuri sul ponte sia un gatto, un cane, un pollo, 
un maiale, ecc.; e Satana è costretto a trasportare 
nell'inferno l'anima dell'animale, invece dell'anima 

° 

La moda in America. 

In questo momento lo chie supremo è di portare, 
sia al busto, sia alla cintura, in modo apparente, uo 
fazzolettino di pizzo. finissimo con Je iniziati in tril- 
Isoti. Le eleganti di San Francisco, specialmente, 
hanno adottato da poco questa moda che è stata su- 
bito seguita a New=Yerk, e si dice che qualche 
gnora moglie di milionario porti al busto fazzoletti 
di pizzo di ottantacioquemila lire ornati da iniziali 
fu brillanti 

o 


Per finire. 
A scuola. 
Un alliero mormora all'orecchio del compagno 

< Il nostro profsssore è un imbecille. » Il professore, 

che ha fatto uns domanda generale, credo che l'al- 
lievo abbozzi una risposta 
— Su, coraggio, e parla 


RAS 
WZZ) 


torte. Può darsi che 


La conferenza interparlamentare 


L’Ajs, 4 settembre. 
Oggi nella storica sala della prima C: 


mera degli Stati generali, che evoca tanti 
ricordi, è stata inaugurata la quarta Con- 
ferenza iaterparlamentare per la pace e 
l’arbitrato internazionale, sotto la presi- 
denza dell’onorevole Rehusen, senatore 
olandese. Sono rappresentati tutti i Parla- 
menti d'Europa da un centinaio di dele- 
gati. I depotati aderenti delle diverse na- 
zionalità sono circa duecentocinquanta. Gli 
Italiani sono dodiri, i Francesi una qua- 
pantina. ‘ 

La Conferenza è stata! uflicialmente inau- 
rarata dail'onorevole Van Houten, ministro 
lell’interno, che ha pronunciato uno stu- 

pendo discorso în francese in favore della 
pare e dell’arbitrato intornazionale. 

Egli espresse l'opinione che la Confe- 
renza  interparlamentare potrà rendere 
grandi servigi alla causa della pace se dal 
suo programma eliminerà tutte le questioni 
scottanti che oggi dividono l’Europa. Essa 
deve limitarsi a far ‘trionfare il principio 
dell’arbitrato internazionale. in cui è ripo- 
sta la soluzione della questione della pace. 

Concluse dando il benvenuto ai delegati 
© salutando le nazioni rappresentate. 

Gli rispose un delegato d'ogni gruppo 

Jarlamentare. L'onorevole Pandolfi prese 
fa parola in nome del gruppo parlamentere 
italiano. Parlò in favore della pace e della 
featellanza dei popoli, dicendo d'esser. sì 
curo di farsi interprete dei sentimenti di 
tutt gl’Italiani. Concluse con nn evviva al- 
l'Olanda e pregò il presidente di porgere 
alla Regina gli omaggi dell'assemblea. 

Per la Francia parlò egregiamente il se- 
natore Trarieux, che è un"ilustrazione del 
foro francese. n î 

La Conferenza, secondo i voti dell'Ufficio 
internazionale di Berna, daveva discutere 
Ja questione dell'espulsione @ della, prote- 
zione degli stranieri; ma il Comitato nella 
sua prima seduta decise d’eliminare tale 
questione che gli parve inopportana în pre- 
senza dell'agitazione anarchica: Ù 


Sarà votata una proposta dell'onorevole 
Trarieux, relativa alla riunione d'una con- 
ferenza di tutte le potenze europee collo 
scopo di studiare la procedura dell’arbi- 
trato che valga a risolvere pacificamente 
tutti i conflitti che possano sorgere fra le 
nazioni. 

C'è una proposta del deputato Bajer, da- 
nese, concernente la nentralizzazione degli 
Stati che desiderano di esser dichiarati 
neutrali. Un indirizzo alla stampa perchè 
non getti olio nel fuoco. 

I deputati francesi ed italiani, per inizi 
tiva del generale Young, tennero ieri una 
riunione per costituire un Comitato parla- 
mentare franco-italiano, di cui vi avevo già 
parlato, collo scopo di studiare è mezzi per 
giungere ad un riavvicinamento: economico 

facendo astrazione 
della questione politi: 

L'onorevole Trarieux, che ha una grande 
autorità al Senato, ha approvato ed appog- 
giato l'idea del generale Young. 

1 depntati, svizzeri sono molto irritati 
contro l'Italia, a cagione del rifiuto del Go- 
verno italiano di accettare l’arbitrato di 
cui fa menzione il trattato. Federigo Passy 
è di parere che l'Italia può aver ragione, 
nel fondo della questione, ma che ha torto 
di rifiutare l'arbitrato, dopo averlo accet- 
tato. 

L'onorevole Gobat, membro del Consi- 
glio nazionale e segretario generale della 
Conferenza interparlamentare, mi assivura 
che il Consiglio federale alla fine di que- 
st'anno è assolutamente deciso a_denun- 
ciare il trattato di commercio coll’Italia. 


H. B. Voluntatis. 


L'Aja, 6. — La Conferenza interparla- 
mentare per la pace ha ultimato i suoi 
lavori 

Essa Ha approvato, fra vivi applausi, un 
indirizzo alla stampa europea, redatto da 
Trarieux 

Ha proceduto all’elezione dell'ufficio per 
manente, confermando in carica quelli che 
finora ne fecero parte. 

Ha deciso infine che la ventura Confe- 
renza interparlamentare si tenga a Bru: 
xelles. 

Stasera, banchetto dei membri della Con- 
ferenza. 

ricorse meli ant gio diluv a rosent. 


N colpo del Questore 


Il dispaccio in cifra, inviato dal prefetto 
al ministero doll’interno, parlava chiar 
quella tenebrosa soffitta a pochi centimetri 
sotto il tetto si radunavano, la sera, i più 
pericolosi studenti dell’Università, affiliati 
senza dubbio al partito anarchico. La po- 
lizia vegliava: ma non aveva creduto pru 
dente di procedere finora a una perquisi 
zione, perchè nutriva speranza di afferrare 
le fila di un grande complotto, e con le 
fila acciuffare caporioni © gregari. Questo 
stava scritto nel dispaccio. 

Proprio come il caso di Carlo Quinto, di 
Don Silva e di Ernani, nel dramma di Victor 
Hugo. 

Dal ministero risposero, encomiando l'o 
pera del prefetto, subordinatamente anche 
l’opera del questore: agissero con circo- 
spezione e con energia, e pensassero che 
bisognava dare molta materia alle Com- 
‘missioni incaricate di inviare gli anarchici 
al domicilio coatto. Il signor prefetto te- 
nesse minutamente informato il ministero, 
e Sua Eccellenza saprebbe a suo tempo ri- 
compensare lo zelo e l’attività di chi avesse 
cooperato efficacemente al ristabilimento 
dell’ordine, in quella cospicua provinci: 

Il prefetto, per sua degnazione, comunicò 
il testo del dispaccio al questore : e hatten- 
dogli sulla spalla con una mano, toccò ol 
l'indice dell’altra mano il soprabito del fun- 
zionario, in quel punto dove si vede la 
sottile apertura dell’occhiello. Il questore 
s’inchinò, e rialzando il cspo sorrise, per 
rispondere al sorriso qualificati vo dell’egre- 
gio capo della provinci: 

Fa organizzata una vigilanza speciale at- 
torno alla casa presa di mira. Una guardia 
di questura che faceva parte della squadra 
volante, e vestiva di nero quasi come un 
signore, si mise a occhieggiare con una 
serva del quarto piano. Egli era un bel 
giovinotto, tarchiato, coi baffetti neri, e se 
la intendeva benissimo con la ragazza: 
una contadinotta procace, che abboceò su- 
bito'a ‘una promessa di matrimonio da ef- 
fettuarsi alla prossima promozione nell’im- 
piego. 

Nella casa della serva il padrone, stagio- 
nato e scapolo, non rientrava che a mez- 
zanotte: ei due promessi (chiamiamoli così 
per intendersi) avevano agio di discorrere 
in pienissima libertà. Ma il giovanotto in- 
terrompeva ogni tanto la conversazione per 
‘uscire -sul pianerottolo, e salita in punta di 
piedi laltima scaletta di legno che condu 
ceva nella soffitta, metteva l’occhio al buco 
della serratura, cercando di capire quello 
che gl'inquilini dicessero, e tentando di sor- 
prendere qualche sordo rumore di scatole 
e di ferri. Perchè non mancavano ii 4 
alla questura centrale, o di una_ possibile 
fabbricazione di bombe o di affilamento di 
pagnali acuminati. Le informazioni a questo 
proposito risultavano assai incerte: 


|L! Mala porta della soffitta era solidamente 


massiccia, © doi rumori i=*traî pocb' o inlla 
trapelava al di fuori. 

Una sera verso le dieci, mentre i due 
innamorati salivano le scale per continuare 
con più comodo în casa il discorso avviato 
nello sgabuzzino della portinaia, l’astutà 
guardia della squadra volante, voltando gi 
occhi in sù, vide una stri: laminosa di- 
videre verticalmente în parti uguali Puscio 
della soffitta. Gl'imprudenti avevano dimen- 
ticato di chiudere. 

Fece cenno alla donna d'entrare in cass, 
© aprir la porta col minor rumore possi= 
bile: chiudersi dentro, e aspettarlo. Poi salì 
quatto quaîto, rattenendo il respiro, ma> 
ledicendo in cuor suo le scarpe che serie- 
chiolavano leggermente. Arrivato allin- 
gresso della soffitta sostò, e tese l'orecchio. 

Lo voci parevano due e non più: ma la 
discussione, quantanque a voce sommessa 
@ concitata, accennava a riscaldarsi. Il 
questarino comprese fin dalle prime parole 
che la faccenda sarebbe stata seria. 

< Bisogna prima di tutto (dicova una 
delle voci) sbarazzarsi di quest'uomo che 
accompagna sempre il ministro, e che 

sa porta sempre in tasca un’arme. 
Quando il ministro è solo, chi è incariesto 
di ucciderlo salta suila carrozza, dà la sua 
brava pugnalata, e vis. 1 compagni sppo- 
stati lì vicino lo chiudono in mezzo, e lo 
fanno sparire. Le guardie non riescono ad 
agguantarlo di sicuro ». 

‘« Ma poi? (interrompeva la seconda voce). 
Ucciso il ministro, non siamo che a metà 
del cammino. Bisogna arrivare un po” più 
in sù, e questo è il difficile. Verranno in- 
tanto le repressioni, gli arresti arbitrari, 
le condanne, come si è fatto sempre: e îl 
popolo atterrito non vorrà moversi, non 
sentirà il coraggio d’insorgere.Che facciamo 
allora ? como si rimedia? » 

< Io già te l’ho sempre detto (replicava 
la prima voce) che tu sei up. vile Vuoi sa- 
pere come si fa? O senti me, e. guarda 
questo disegno delle strade che ho già pre- 
parato.. Ma per dio! c'è la porta aperta, e 
tutti potranno scoprire i Nostri segreti ». 

La gusrdia della squadra volante ebbe 
appena il tempo d’incollarsi alla parete del 
buio pianerottolo, e tremò, come dovette 
confessare più tardi. Capì che, scoperto, ne 
sarebbe uscito con una buona stilettata 
nella schiena mentre si sarebbe provato a 
faggire. Ma l’anarchico, tutto invasato nella 
sua truce idea, si contentò con una pedata 
di chiader la porta senza guardare di fuori, 
poi tornò presso il compagno per spiegargli 
come si fa. 

Il questurino respirò. Scese a tentoni la 
scaletta di legno, fece a quattro a quattro 
gli scalini degli altri piani, e corse con la 
lingua faori a fare il suo rapporto în que: 
stara affermando che non c'era tempo da 
perdere, che dal buco della serratura gli 
era parso d’aver veduto i pugnali, mò di- 
certo aveva visto il tracciato delle vie 
dove si apposterebbero. gli. anarchici per 
fare il colpo. 

Il questore chiamò il più abile degli ispet- 
tori, e gli trasmise ordini precisi, catego- 
rici. Piombasse subito dentro quel covo, 
perquisisse e ammanettasse. Gli bastavano 
dodici, uomini ? Si? Benissimo! Fra un'ora 
conducesse in questura gli arrestati 

Gli occhi dell'ispettore lampeggiarono : 
în quell’arresto vedeva anche lui un giu- 
sto motivo di promozione. S'inchinò e uscì. 

Un quarto d’ora dopo sei guardie, con i 
revolcers in pugno e coll’ispettoro alla te- 
sta, penetravano nella soffitta. Due giova- 
nottì in maniche di camicie; con-e pipe 
in bocca, aggrottarono terribilmente le so- 
pracciglia all’inattesa e non desiderata in- 
+asione, e uno dei due, il'più risolato, corse 
alla tavola e parve vi cercasse un’arme 
per opporre una disperata resistenza. Ma 
quattro uomini gli furono: addosso? lo av- 
vinghiarono. 

L'ispettore intanto sera slanciato verso 
la tavola anche lui, e ghermito un fascio 
di carte si mise a scorrerle coo grande 
attenzione, non scevra di ansietà. 

Gli pareva di capire e di non capire: 
ma per comprender meglio e procedere con 
un certo metodo (anche nelle perquisizioni 
il metodo conta per qualche cosa) rimise 
in ordine i fogli, servendosi della numera- 
zione scritta col lapis rosso: giunto al fo- 
glio segnato col numero 1, lesse in bellis- 

jo stampatello queste parole: 
1 RivoLUZiONARI FIANDEINONI 
ossia 
IL TRAGICO ASSASSINIO DEL DUCA D'ALBA 
E LA RIVENDICAZIONE DI UN POPOLO. 
Dramma storico spettacoloso in cinque atti 

e otto quadri, di Ettore Pallanti-e Eca- 

risto Squillaci. 

A pagina 105, l'altima del manoscritto, 
erano vergate questa parole: 

< Qui bisogna trovare la maniera più ac- 
concia per uccidere il duca d'Alba». 

Poco mancò non venisse un accidente al 
povero ispettore. Ma egli era uomo di spi- 
rito, e come tale se la cavò il meno peg- 
gio possibile. 

< Chi è di lora {disse volgendosi ai due 


autori) il signor Ettore Pallanti ? chi è il 
signor Evaristo Squillaci t » 

G) interpellati sì avanzarono: © l'ispet- 
tore continuò: 

< Per quanto io mi ricordo, credo che il 
famoso duca d’Alba non sia stato mai as- 
sossinato, ma che sîa morto tranquillamente 
nel proprio letto, alla bella età di settanta- 
quattro anni. Io li consiglio, un'altra volta, 
a studiare un po’ meglio la storia ». 

E fatto cenno. ai suoi uomini che lo se- 
guissero, uscì dalla soffitta. 


SIE, 
Gli operai in Germania 


Da autorevole corrispondenza odierna 
da Berlino, rileviamo: 

« La situazione degli operai tedeschi è 
în questo momento estremamente disgra- 
ziata. Migliaia di persone s’ag tirano per 
le strade senza mezzi di esistenza. Non 
solo a Berlino, ma in quasi tutte le grandi 
città della Germania ebbero luogo riunioni 
dei «senza lavoro >, nelle quali si mostrò 
come la miseria attuale non abbia riscontro 
în nessuna epoca precedente. » 

È il sistema degli armamenti spropor- 
zionati alle forze economiche del paeso che 
în Germania, come dappertutto, fa sentire 
i suoi effetti. Se i grandi Stati d'Europa 


non riescono a cambiare indirizzo, il. di- { 


sagio e la miseria permanente, con tutte 
Jo pericolose loro conseguenze, saranno la 
risposta che'le leggi eterne che reggono 
il mondo economico daranno a chi si com- 


piaco di calpestarle. 
e —e--——_ 


DISPACCI E NOTIZIE 


L’ambasciatore italiano in Turchia. 

Costantinopoli, 6. — Oggi l’ambascia- 
tore d'Italia, commendatore Catalani, ha 
ricevuto, in forma solenne, la colonia ita- 
diana @ quindi i dignitari ei funzionari dello 
Stato. “ 

AZ PIE 
Spagna e Marocco. 

Madrid, 7. — L'Agenzia Fabra, contra. 
riumente alle voci corse sull’attituding della 
Spagna nella questione del M. di 
Chiara che la Spagna si è limi < 
Sultare le potenze sul caso apécisle dei con- 
solati europei in Fez; e nòn preso nè pren. 
‘derà alcuna risoluzione ‘prim di ricevere 
le risposte delle potenze. 

pretese AR 
Contro i Maghisti. 
Londra, 6. — Il Régfer Office ha dal 
Cairo Da P 

< In seguito alle raiterate asserzioni sulla 
probabilità di un’aZione comune fra l'In 
ghilterra e l’Italia contro i Madhisti, si a 
ferma negli alti circoli ufficiali che tale 
zione non fn mai progettata. 

< Nessuna proposta di questo genere fu 
fatta dall'Italia. ; x 

<« La marcia in avanti contro il Mahdi 
imporrebbe all’Egitto spese troppo gravi. 
La spedizione, per essere efficace, coste- 
rebbe due o tre milioni di lire sterline. 

‘% Inoltre gl’Italiani considerano la loro 
posizione a Cassala sufficientemente sicura, 
anche nella eventualità che il Kalifa cer. 
casse di vendicare la sua sconfitta e l'oc- 
cupazione di Cassala ». 

patire LET, 
Cinque arabi ghigliottinati. 

Parigi, 6. — Stamani a_Batna, in AL 
geria, furono ghigliottinati cinque indi- 
geni, che uccisero una famiglia di quattro 


coloni. 
ii 


Alle feste della pace. 
Parigi, 6. — Il Figaro dà come proba- 
bile che Champourdy, presidente del mu- 
nicipio, @ alcuni consiglieri si rechino il 
13 corrente-a Perugia, alle feste della 
pace. 


_—T e — 
Dimostrazioni contro Stambuloff. 
Sofia, 6. — Stambuloff si è recato presso 
il giudico d'istruzione, chiamatovi a rispon- 
dere delle calunnie e degli insulti che a- 


NOZZE STRA 


(Romanzo americano) 


L'agente scosse il capo. 

La bocca del dottor Cameron fece una 
bieca smorfi: 

— Ho capito. Gli sponsali sono andati in 
famo. 

Poi, come l’altro non rispondeva, egli 
‘scoppiò in una amara risata, e mosse verso 
la finestra. 

— Manderò un contrordine per la car- 
rozza — egli disse. 

Il signor Gryce gli si avvicinò, e toccan- 
dogli leggermente una spalla: 

— Al contrario - disse - dovete anzi or- 
dindrla subito: essa può essere utile. 

— Non vi comprendo. 

— Non mi avete lasciato finire la storia. 

— Finitela, allora. Se debbo subire una 
lenta tortura, mi farò coraggio, e mi sot- 
tometterò. 

— Bene! Frattanto ordinate la carrozza. 

— Se lo desiderato la 0) 

— Ma: ve l'ho già dello. 

— Un.mamento - gridò l'altro, forman- 
dolo; mentre stava per toccare .il bottone; 
dol campanello .cleltrico. - Dove dobbiamo 
andare ? 

iacAll'albergo.C.. i) < 


vrebbe profferiti contro il principe di Bul- 
garia în una conversazione col corrispon- 
dente della Frankfurter Zei 

Nel recarsi dal giudice, Stambuloff era 
accompagnato da alcuni amici che porta» 
vano delle borse piene d’oro per il deposito 
da farsi come cauzione. 

N giudico domandò a Stambuloff se egli 
avesse profferite le parole incriminategli. 

Stambuloff disse: 

— Io non vi devo alcuna risposta. 

Allora il giudice chiese che egli rilasciasse 
una cauzione di 35,000 franchi, i quali ven- 
nero immediatamente depositati 

Mentre Stambuloff e i suoi amici ripar- 
tivano în carrozze, scortate da guardie di 
pubblica sicurezza, vennero lanciati sas 
contro le loro carrozze. S'iguora però se 
vi sieno stati feriti. 

Sofia, 7. — Il prefetto di polizia, vedendo 
ieri, durante l'interrogatorio di Stambulofi, 
un assembramento pericoloso davanti il tri: 
bunale, gli propose di uscire da una porta 
che metieva dalla parto opposta dell’assem- 
bramento. Stambuloff respinse la proposta 
e volle nscire davanti la folla. 

Un individuo diede a Stambuloft, quando 
uscì dal tribunale, una bastonata e fu tosto 
arrestato. 

Egli dichiarò di essere un veterano della 
guerra dell’indipendenza ed essere irritato 
per gli attacchi della stampa di Stambuloff 
contro il principe Ferdinando. 

Un soldato condannato a morte. 
< Parigi, 6. — Il Consiglio di guerra del 
Sesto corpo d’armata ha condannato a morte 
Edoardo Giuseppe Patoux, del 279 artiglie- 
ria, per vie di fatto contro un superiore 
durante il servizio. 

e rmerneztra 
Rissa fra Italiani. 

Losanna, 6. — L’operaio italiano Beni 
mino Perazzi ricevette ieri sera in una 
rissa, successa fra lui, certo Cottini e i fra- 
telli Ramoni, una ferita di coltello alla fronte, 
per la quale fa inviato all'ospedale, ave poco 
dopo fa pure ricoverato Mau n 
che aveva i tendiui superfici 
destro recisi da un colpo di coltello. 

Il fratello di quest’ultimo, Pietro, e il Cot- 
tini furono arrestati. 

i iggi o sla; 
Una castagnola a Torino. 

Torino, 6. — Ieri sera presso il popoloso 
ed elegante caffò San Carlo, sotto i portici 
della piazza omonima, scoppiò una casta 
gnola, producendo grande fracasso e get- 
tando an grande spavento nel pubblico che 
si diede alla fuga. 

Si arrestò l’autore, che è il facchino Do- 
menico Solero, di sedici anni. Giunto in 
questura, disse di essersi voluto divertire 
senza alcuna cattiva intenzione; aggiunse 
che la castagnola gli era stata regalata 
dallo spazzacamino Emilio Arnolo, che venne 
pure arrestato. 

TT ehe 
Vittima del fulmine. 

Brescia, 6. — Infuriando ieri un forte 
temporale nella valle del Caffaro, al confine 
italo austriaco, caddero frequenti fulmini 
in una selva d’abeti, ove alsuni boscaiuoli, 
occupati al lavoro, avevano costrutte le 
loro capanne. 

Quella ove si rifugiò la famiglia del bo- 
scaiuolo Bordiga fu investita da una sca- 
rica elettrica e prese fuoco 

Il giovanetto Cristoforo Bordig: 
dal fulmine, riportò varie contusi 
tature pericolose. 

e 

L'incendio in provincia di Ascoli Piceno. 

Ascoli Piceno, 6. — L'incendio che si è 
sviluppato ieri in alcuni boschi, va grad: 
tamente diminuendo e finora non ha pro 
dotto danni rilevanti. 

Per il momento si crede che sia rimosso 
ogni pericolo, perchè è cessato il vento. 

e gra E 

Colombo detronizzato dai Chinesi. 

Dalla festa del centenario solenne di Cristoforo Co- 
lombo, nel 1892, pareschi scienziati gareggiano a chi 
è più sollecito nel togliere a Cristoforo Colombo la 
gioria di avere sooperto l'America. 

si preteso che, quattro anni prima di lui, 
na capitano del porto di Dieppe, Jean Cousin, avesse 
scoperto il fiumo delle Amazzoni. Poi si. foce notare 
che la Saga di Eric il Rosso prova che, cinquecento 
aoni prima di Colombo, de' Norvegiani andarono oltre 
l'Atlantico; e oggi, il signor Federico-J. Mastera so 


colpito 
escot 


— Una bella trottata nel giorno delle 
mie nozze! 

— Non bella, ma necessaria. 

— £ là, chi dovrò vedere? 

— Una giovane che si è iscritta sotto i) 
nome di Mildred Farley, ma che mi sem- 
Sea assomigli precisamente all'originale di 


‘quel ritvatio che vedo là, appeso sopra il 


caminetto. 

Il dottor Cameron rabbrividi. _ 

— Non sapete se sia l'originale. ir POF 
sona ? 

— No: se lo sapessi non avrei bisogno 
di voi. Prenderei meco la signora Gretorex 
in vece vostra. 

— E perchè non avete preso la signora 
Gretorer? 

— Per due ragioni. Primo, è una donia 
© voglio risparmiarle possibilmente una 

in secondo luogo, è persona troppo 
conosciuta, e la sua comparsa in un al- 
bergo molto frequentato, nel primo giorno 
del matrimonio di sua figlia, potrebbe su- 
scitare de’ commenti. 

— E la mia? 

— Voi siete un medico: potete andare 
dappertutto, ad ogni ora, senza essere no- 
tato. 

— E la giovane? Avete pensato quanto 
ella deve trovar gradita la mia. presenza, 
se è, come sospettate, la donna che io do- 
vevo sposare fra poche ore? 

— Ho pensato a tutto. La giovane non 
vi vedrà, e voi solo la vedrete. 

— E se trovassi che è per me una scono 
sciuta ? 

— Vi.farete ‘condurre senz'altro in casa 
|-Gretorex,. certo .che Ja. vostra fidanzata 


astiene, în una rivista californiana, che sono i Cinesì 
‘he hanno. scoperta l'America 

1) signor: Federico. Masters cita, in appoggio alla 
sua tesi, un frammento doi dugentotrent primi vo- 
Jumi dî Yuea-Lai-Hao, una grando enciclopedia ci- 
nese, in cui si parla di un regno di Fusang, percorso 
0 descritto da un sacerdote buddista, che visse sotto 
la dinastia di Tsai. Secondo il signor Masters, que- 
sto paese sarebbe il Messico: la descrizione della 
fora © dei costumi di Fusang non lascerebbe dubbio. 
Ma inoltre parrebbo che vi fossero delle analogie no- 
teroli fra le relizioni, lo leggi e i costumi della China 
0 dell’antico Messico, 

Bello scherzo per gli Americani che hanno l'affetto 
che si sa per i Cineci! 

iS 

Tramway elettrico deragliato. 

Una grave disgrazia è arvenota. a Nemark N. J. 
domenica sera verso le seî. Un tramway elettrico nel 
qualo sì trovavano circa ottanta. persone discendere 
per Mountain Avenue, allorchè il meccanismo si gus- 
stò; i freni non funzionarogo più e il carrozzone 
scese a precipizio ino a che giunto ad una carva uscì 
dallo rotaio © si 1.resciò sottosopra. 

Avrenne una eric confusione, nel tram la gente si 
pestara, tutti vol:;.n0 uscire, le grida di rabbia si 
confondevano con quelle di dolore dei feriti. 

Per una vera fortuna non vi furono morti, ma 
cinquanta persone restarono ferite e fra queste cinque 
gravemente, 


Un uomo che s’'impicca. 

Firenze, 6. — Stamani allo 6, un certo Ca- 
Iamandrei Damiano, abitante in via delle Bombarde, 
17, © che la bettoga di vinaio in via Pellicceria, 1 
si levava — come era cousueto — e sì recama a 
sbrigare le sue faccende in bottera. 

Ivi lo raggiungeva la moglie che stava con Ìui fino 
verso le nore © merso, e a quell'ora il Calamandrei 
la pregava di recarsi ad impostargli una lettera, tanto 
più che in bottega non c'era nessuno. 

Appena uscita la moglie il Calamandrei chiuse bot- 
tera è ri si serrò dentro; poi con una vecchia conda 
si impiocò ad un palchetto della bottega stessa. 

Poco dopo le dieci ecco tornare la moglie dall'avere 
impostato la lettera. Vodo la bottega chiusa, batte, 
torna & battere... nessuna risposta. Colta da un pen 
siero improrriso chiede soccorso, aprono la porta a 
forza © trovano il porero Calamandrei già morto! 

La scena dolorosissima nou è tale che possiamo pea 
che descriverla accoonaria. 

Quanto alle ragioni del suicidio pare sieno da cer- 
carsi in dissesti finanziari, 

Il Calamandrei era notissimo a Pireaze — nella 
ava carchia — col soprannome di Cale. 

siserandizlà 
Amenità... elettorali. 

Nel comune di Cimadolmo ls Commissione per la 
revisione delle liste elettorali ha cancellati dallo liste 
stesso per mancanza della prora di saper leggere 0 
scrivere: il conta Antonio Donà dallo Rose, il conte 
Angelo Papadopoli depatato ed il conte Nicolò Papa- 
dopoli senatore 

1 commenti guasterebbero. 

astenia SI 
Il tenente Di Dona: 

Firenze, 6. — Da Busto Arsizio è arrivato in 
Firenze il figlio del questore, il tenente Mauro Di 
Donsto, che nella tragedia militare, della quale fa 
autore il soldato Muracehioli, ebbe a ripertare. delle 
gravi ferite. I: bravo giorane, che è stato proposto 
per la medaglia al valor militare, passerà qualche 
giorno presso la famiglia. 

rg 
Un grave fatto presso Bologna. 

Bologna, 6. — Stamzni iu città si sparse la 
notizia che il noto imprenditore Earico Quadri, in pros- 
simità di Casalecchio, nella località Madonnina, a- 
vendo scorto alcuni individui appiattati in atteggia- 
mento sospetto, onde evitare delle noie, cambiò strada 
4 sollecità il passo, che converti in corsa. quando si 
tenti inseguito e cominciarono a fischiare le palle di 
revolvar; non essendosi fermato all'intimazione degli 
aggressori riuscì è fuggire. 

‘Giunto a cass succontò la cosa ai fratelli, i quali 
armatisi di schiosL! uscirono e si recarono a denun- 
ziare il fatto ai cossbinieri, i quali si unirono a lore 
nel ricercare gli e<sressori : ma lo ricerche riuscirono 
infruttuose. 

11 paese stamani era. dolorosamente impressionato 
del fatto e il segretario comunale corso s Belogna a 
devcnziare l'accaduto. 

Figuratevi la sorpresa quando si senti dire dal 
questore che gli individui appostati erano delle guar. 


vi verrà incontro a darvi il benvenuto. 

Il dottor Cameron non esitò più ‘oltre. 
Venne ordinata la carrozza. Mentre sta- 
vano attendendo, il dottore volle sentire il 
resto della storia che lo aveva tanto tur- 
bato. 

— Adesso posso ascoltarla - egli disse = 
sono preparato a tutto. 

Con un enigmatico increspare delle ciglia, 
l'agente continuò : 

— La signora Gretorex ha una illimitata 
fiducia nella polizia, Quando mi ebbe detto 
che sua elia era assente, che si era al- 
lontanata dalla casa scNzA bagaglio, e mi 
ebbe mostrato la lettera che aveva rice- 
vuta, ella ingenuamente credeva di avérmi 
fornito di tutte le informazioni necessarie. 
Ma io la pensavo differentemente. Non a- 
vendo che tre giorni per compiere il mio 
incarico, non c'era un minuto da perdere 
dietro false indagini; perciò. dopo di avere 
domandato alla signora A., cioè Gretorex, 
la fotografia: di sua figlia, io seguii il mio 
solito metodo in simili casi, e domandai lî- 
cenza d’interrogare i domestici. 

— Ma - ella esclamò - essi ignorano che 
glia sia assente senza il nostro consenso. 
Metterlî a parte de! segreto, sarebbe un 
guastare ogni cosa. 

— Lo so bene - îo risposi - e non ho 
intenzione di metterli a parte del segreto. 
Noi abbiamo mille mezzi per cavar fuori 
ciò che vogliamo dai domestici, senza che 
essi sospettino di nulla. 

— Ve ne avverto però - ella disse - la 
sola che avrebbe potuto darvi qualche in- 
formazione, ha recentemente lasciato il 
servizio. Mia figlia non poteva .soffrirla; e 


dio di pabblica sicarezzà ivi nascosto per sorprendere 
un ricattatore che si doveva recare colà. per ritirare 
rm plico, frutto di una lettera minatoris scritta a an 
signore dì Casalecchio! 

Delle revolverato sparate dalle guardie contro il 
Quadri, una lo colpi alla ciotola, ma gli produsse 
solo una contusione, avendo la cinta di cuoio attatito 
11 colpo. 


Il Nevrol è l'enfant gate dello signore. 
ig SZ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: CHIESE — EBETI — OSTI — SERIO 
ISTRO — CORSI — SETE — COTE — ERO - TORS1 
SERBI — SORBE - ON - ROSE = RISO 
ORSI — € REICHSBOTE >, 

@ anagramma: AVA — EVA = OYA — UVA. 


Logogrifo. 
5. Sins bestio ferocissime, 
5. Ci fanno i pizzicagnoli, 
tagliando coteghini. 
3, Sal medio mi si calcola. 
4. Mi avvolgono in gomitoli. 
Demomino i 
Andando a far la predica, 
l'ombrallo, come îl prossimo, 
io porto, quando piore. 
La quaglio mi detestano. 
Dall’ « Alpi al Capo Passero » 
noi sism 69. 
Anagramma. 
— Sto nei pressi di Millesi 
0 sal Nilo: lo si sa: 
— cà in un Cantone svizzero, 
certo Lei mi troverà. 


‘Metagramma. 
— Proreugo dal tonno e mi mettono in sale 
sott'olio a. Milazzo. 
Che fo? — Il generale. 


Usate il. Ferro-China-Bisleri. 


Le corse a Viterbo. 
Viterbo, 5 settembre. 

Rinscitissimo lo due giornata di corse. AMcenza 
strordinaria di popolo, Tribune gremito di eleganti si- 
guore. Notate principessa Ruspoli. © figlie, duchessa 
Lante e figlia, baronessa. Wulf, contessa De Gentili, 
contessa Di Gigliono, merchess Costagati, signore Po- 
tidori 

12 Corsa distanza metri 2400, rincitore Tonkino 
di De Pasqualli. 

29 Tu-Duc, di Dante Tavoni. 

2* Cosa steeple-chase metri 3200, 10 ostacoli 

Vincitore Nervo, montato dal conte Rossi Scotti. 

20 Fox mentato dal conte Campello 

3% Corsa, metri 2400, vincitore Tu-Due, di Dante 
Tavoni. 

Secoado giorno. Tempo splendido, tribune afollatis- 
sime, grando animazione per Ia corsa di siepi a 2400 
metri. 

Giuoge 1° Tu-Due, montato dal signor A. Sigoo- 
relli. 

2% Fol, montato dal duca Federico Lante 

30 Dorio, montato dal conto di Campello. 

Il ritorno delle corse è stato brillantissimo. 

In sostanza le corse spco riuscite completamente 9 
tutto fa sperare che la verrà. costituita se 
rismente col concorso di altre Società sportive d'I- 
talia. 
nni 


Fra le Quinte e fuori 


<@tello > di Verdi a Parigi. 
Finalmente, dopo setto anni e mezzo, la magistrale 
Opera di Giuseppe Verdi farà la sua prima comparsa 
al grande teatro dell'Opera di Parigi ia sera del 15 
ottobre. 

Quelli artisti, a cuî sono affidate le parti princi 
pali, provaso tutti i giorni sulla scena insieme coi 
cori. Na la direzione del tentro ha disposto che altri 
artisti provino ugualmente lo identiche parti - cont 
personaggio di Desdemona è affidato a tre prime donse, 
Rosa Caroa, la Bosman, la Lafergue : Jago ba quattro 
baritooî, Vittorio Muurel, Delmas, Rensud e Roté: 
# lo stesso credo si faccia per il protagonista Otello. 
Nella schiera dei macchinisti ferve il lavoro: gli 
sceasrii sono quasi ultimati, e nella prossima setti 
mana cominceranno a adottarsi sul palcoscenico. Il 
—_———_Ér_—_—_ 


domandò che fosse licenziata; ed io, non 
volendo contrariarla, mi sono arresa, quan- 
tunque non avessi alcun motivo di lagnarmi 
della ragazza. 

Questo era buono a sapersi; ad ogni 
modo mi suggeriva un'altra domanda. 

— E quali motivi addusse vostra figlia 
per giustificare la sua antipatia ? 

— Oh, nessuno: le pareva una ragazza 
troppo curiosa, indiscreta, io oredo... si mi- 
schiava troppo nei suoi affari, suppongo. 

Le domandai l'indirizzo della ragazza 
Quel « troppo curiosa » mi dava speranza: 
era forse l'apriti Sesame, la chiave del 
stero che ci stava davanti. La madre era 
inconscia d’averla data : le pareva impos- 
sibile che una cameriera ne sapesse più 
di lei degli affari di sua figlia. Ma ig co- 
nosso ii mio mestiora - prasegui 
gnor Gryce - e dopo di avere dato alcune 
disposizioni per la ricerca della signorina 
amarrita, andai a trovara codesta came- 
riera, 

Non voglio abusare della vostra pazienza, 
riferendovi il colloquio. Fu simile a centa 
altri in simili casi, e finì come mi aspet- 
tavo. Ella parlò, ma senza saper di par- 
lare. Mi disse tutto quello che sapeva in- 
torno alla sua padroncina, ed anche quello 
che non sapeya. Aveva hen ragione que- 
st'altima di chiamarla curiosa e indiscreta, 
perchè ella aveva molle cose da raccon- 
tare circa una certa ragazza che veni: 
in casa in qualità di cucitrice: © poi mi 
disse che una volta sorprese la signorina 
mentre stava scrivendo una lettera, che 
le premeva certo di non lasciar vedere, 
perché diventò rossa dalla rabbia, ingiuriò} 


direttore dell'Opera, signor Gallbarà, a fitte ma 
omni diversa dagli scenarii milinei. Coi la sone 
del secondo atto nel castello di Cipro rappresenta ne 
aplendide sala divisa a piletri, che sorreggono pre. 
zione vate di stile mareso: da una terrazza fori, 
nel fondo, si velono lo cnde azzurre del Meliternae: 

Un'altra sala bellissima è la decorazione del tery 
atto, in stile moresco anche questa, ma sposato dl, 
atile veneziano. Un colonnato circolare limite lesa, 

è di bellissimo effetto. 

Le prove in orchestra dellOtello comincerazzo 
settimana prossima : dereranno coi più di wa nel 
—_—_TT_— le 


7 settembre. 
Dietroscene balneari. 

Questo dialogo ha la data del 30 gi; 
o giù di l eos 
— Ma cche ha? 
— Va marssmo.. ua essarimento generale... 
— Ma se cei ha du... che è re a 
meedille?... vare Sas 
— Non vunl dire, L'occhio clinico. 
— E sso provassino co l'on ? 
— Le pare?! in quelle condizioni fisiologiche, ra 
drastico 211! 0ocoh 1"! 
— A mme, na volta, me fece bbene. Ci avero na 
Bboccia proprio equi e un detto e un fatto me la free 


— Nel caso nostro bisognerebbe ricorrere... 

— A cche? 

mezzi arcoterapici.. climatici... alle respira. 
rioni abbonddanti di ossigeno... di iodio. 

— Faccia na ricettina e jo lo damo subbito, po 
vera donna. 

— Cho ricetta! Qui nom si tratta di ricette, car 
Popotti! 

— De che se tratta allora dottore ? 

— La questione sta nel clima. 

— Ho ceapito! Co risemo! Modema vo sonì 1 
fà li bbagni ?... Eppuro lo sa che io quest'anno 21! 

— Comprendo, ma vedo pure la necessità di scor: 
giurare un male che, adesso, Lei neppure avverte... 

— 10? no davero! 

—.... ma che pero, l'assicaro, ds onesto melico, 
potrebbe avere conseguenza gravi... molto grati, per 
n00 dire forse, Jetali 

— Quanto me dice accus... mbè, co la manne- 

— Bravo! Questo è ragionare da vomo! 

x 

Dodici giorni dopo, a Civitavecchia, sulla 
tolda del Pirgo, segue quest'altro dialogo: 

— nia sta Cina dore stà? Nel Giappone ? 

— No signora. Sono due Stati diversi... 

Come Rroma, presempio e Fiorenza ? 
No.. più precisamente, come l'Italia e, che 


Tr Piemonte ? 
ia, una specie. Ma che caldo stamane? 
— Nun me ne parli! A mme poi ir callo, vel 


cata?. 
‘steme.. © si nun fussi quer povero dottore che mi 
accarma subbito, io, 2 equest'ora, sa indore sarebbe 


Cosa nun ci ho ffatto! perfino li bbegni depre- 
ratici lettrichi solforosi ! 

— Per hacco! 

— Ce n'ha spesi quer porero Peppe! Me n'ha 
fatto pe vredere di guarimmo la massima der sso 


— Ha letto il bell'articolo sul ballo di domenica 
sera? 


— No, Ci ha ir fojo? 

— Sì, l'ho qui in tasca. 

— Bravo! 

— Prenda, resti servita, lo legga. 

— No, siccome, so ftanto tiope @ ho lasciata è 
cus la dormito, mi foci i piacere, ma lo lp 
— Volontieri. 

+-+ + Che eharme/ Quale incantesimo ovunque 
si riposara lo sguardo! Attraente, splendila, nella 
sua vaporosa toilette jaune, la bella, fessuosa, arte 
nente signora. Mortatelli... 

— Uh!.. parea na tinca fritta! 

—,€ E che dire della distintissima ‘signora Sal- 
siccetti ? del suo buon gusto? delle sue morenze ? del 
suo incesso regale # 

— Pascal facera l'ora! 

— « Sbalorditoria addirittura, irresistibile, conle 
sue forme giunoniche, romanamente seultorie, la bel- 


la ragazza per la sua importonità, e la 
minacciò di farlo cacciar via. 

— E codesta lettera ? - domandò il dottor 
Cameron, con voce che sì studiava in- 
vano di frenare. 

— Era appena principiata. La ragazza 
non lesse che le parole « Mio adorato 
D.. » Era un principio molto conveniente 
se ella avesse scritto al suo futuro ma- 


— Oh, molto,.- ripetà il dottore fon i 
ronia. 
— Ma sembra invece che non 

al futuro marito - continuò il d 

con gravità. 

delle suo intimo amiche nes: 

piavs col D, io cominciai 

che il mio primo sospetto effgiusto, eche 

nella scomparsa di Missretorex c’en- 

trava una terza persona. fbrciò alle pro- 
È aggiunsi sug. 
ordinai che una 
ura © delle sue 
luoghi dimenti- 


uelli che era più 
<oi relativo casa 
amici. Un agente 
stro studio ieri 
voi una mezz” 
menomo malità © il suo 
valse 
-. Questa mattina mi venne 
è persona, rispondente ai 
in giro, aveva, pranzato 
2 poi ora andata all'ab 
‘ava prose la stanza nu- 
mero 1gff! meno di mezz'ora io ero sul 
Inogo, @#P° cinque minuti avevo veduta 
Magi Confinma. 


® CEEFY vere gen 


59ag? 


Tico di utari ed 

succhi di piante'salutati ed odorose dell 

bellezza sviluppando i ho 
» carnagione, è Foseo a 


re lungamente la bellezza e ll 


rasi 


gioveni 
erica del Sud. Questo prodotto è superiore a tutti i congeneri finora conosciuti perchè non contiene sostanze untuose, le quali 
rassiti della pelle che sono cagione delle rughi fa scomparire le rughe, dà freschezza meravigliosa alla 
garnagione, e roseo colorito gli occhi stessi, dal finido rigeneratore di questa. com ‘beneli 

l'uso coni nservano za © gi a 

sa 30-48, Via Nezionalo 9 22. Vondosi anche die farmmgio OMuci, Corse Dif Mr RETE Gera UE 
la firma: Dr H. Yazow. — Per posta L. 5.60. 


e dei bitorzoli. 


'endita 


Il « Beautiful » distrugge i 
izione chimica, acquistano lucidezza @ vivacità. l suoi 
jorio di profamerie Piazza in Lucina 5 e la ditta Emilio Parenti, Piazza 


i ‘Roma presso 
— Baker piazza di Spagna, 41-42 — Peretti, via Nazionale 227, al. prezzo di L. 5 ciascun vaso di porcellana bianca con etichetta rossa, 


lomata in medicina. E 


parassii 


prodoi 


‘chimi sal 


i: effetti si constatano in breve, e 


grani 
soora Pepstti che, sebbene un po' mesta per 
Pitmnna del suo Peppe, l'atmo più noto © più 
yo di Roma, col soo spirito fine, acuto e, a un 
Edi seo gno, formava la delizia di chi avora la 
srt, di esserle, per un istante, vicino. » 
#4rroppo bbono ! Nom ho tutti sti meriti! Pint- 
255 cvgiiere mio, la prima parola mi carza poco. 
‘Quale? 
7 quella. 
Ah, bo capito! « sbalorditoria >? 
7 Ggii, proprio quella. 
7 dì, sa... son parole proprie ormai di questi 
qnt, profumati scrittori di cronache mondane ?... 
“sia ccome faranno lì por lì a scrive così bbene? 
7 ooo di natura signora mia! Ci si masco con 
pela sciatilia! 
t Xx 


oitre i dialoghi, qualche volta, non man- 

mano d'interesse anche le epistole balneari: 
« Carro Peppe. 

«1 Bisgni mi ano fato. Benisimo se angolo Mio; 
zi resti no, miri conoecieresti più tanto: mi 
7 rasatta che, Tuti nonano, atro che dire 

4 ll Denaro che, mima dasti mie finnito si spende, 
o daltronde Ja saluto avanti, tutto dichono li 
Frachesi. 
% Ti abbracco tua perla vita 

< tennera giggia 


«S.P. 

«ll Sig. Cavagliere che, mifa tata bona. compa- 
pgia ti, saluta tato. 

‘« Aspoto ha ri volta di corriera il dennaro tua 

< di quore 

«G> 

Alla quale lettera, sì capisce, tiene dietro 

l'altra non meno forbita : 
« Signiora Giggia 

« Yoi non pensi che ha scialachare é io sto sula 
brecia solo de le chambisli che; non so più come 
stinghiuere, 

< Vi inelulo lire due cento che; sarano lultime 
regollateri 


< tuo Pepotti. > 

Ma non ya preiermesso atiche il dramma 
intimo balneare. 

Lo scritto che segué nè dontiene iutl'ano, 
e quanto mai commovente." 

< Sigor Cavagliere 

« No peso darghi una Ripoitk porchè! si ‘trata 
che Io sarreì in crata verzo uo; omo che, mi atte- 
nata sepre come, la rosa sì È 

< Gin mai potrò tra Dillo! Gi 

< lx roma ‘ricievo tuti Ti subbel 
ni, fara sepre.un gran pisociere 


<S 
<6> 


XxX 

E per seguire tutti. i dietroscena del ge- 
nera raccogliamo anche la conversazione 
d'un gruppo d'omonà, ben piantati, abbron- 
zati dal sole, che tutte le sere, poco dopo 
l'imbrunire, convengono metodicamente in- 
torno alla colonna di piazza Colonna: 
hè sti feni ? 
fun se troreno manco a bbuttà ! 

— E sti grani? 

Peggio padro! Si li guverni non s'ariuniseheno 
pe schiude tutti li sboschi de la Merica nojantri semo 
dotti. fritti 

— Che ssecca ‘n campagna ? 

Accipicchia! Pija foco la terra! 

— Va bbo pe li bbagni 

- Ma ono pe li poveri mariti che.. che.. me 
cipisco da me!t.. 

Dopo le prime acque poi, alla rinfrescata, 
gl avvenimenti, per lo più, prendono que- 
sta piega h 6 

! rimproveri coniugali volano, non dis- 
giunti, atcune fiate, da maritali scappel- 
Jotti 

Le ie 


torine furtive si fanno più fre- 
quenti e forse più espansive di quelle scritte 
si bagni, 

i poveri mariti nessun conforto, tranne 
quello talora di qualche escursione alpina, 
con la rituale penna sul capo, ai monti 

iotà 
Pal resto, come sempre, a quest'altranno 
un bis 


il Tiranno. 


remperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 26° 8 - Minima 260 $ 
La temperatura massima in Italla 
(neîtà 24 ore che'terminarono alle 7 ant. di ieri). 
Lecce 37 — Foggia. 36,2 — Siracusa 36 — Ca 
tania 35,4 — Palermo 34,5 — Caserta 89,7 — 
Regzio Calabria 32 — Rovigo 31,4 — Ravenna 31,1 
— Ferrara @ Benevento 31 — Ascoli Piceno 30,6 — 
Messina 30,7 — Venezia 30,8 — Reggio Emilia © 
Bologna 30,1 — Grosseto e Roma 30 — An 
cons 29,3-— Verona 28,5 — Milano 28,2 — Na 
poli 23 — Pisa 27,6 — Firenze 27,2 — Sasori 26,6 
2° Livorno ‘26,4 — Torino 25,3 — Genova 24,7. 
All'estero, (osservazioni del mattino). 
tone 28,2 — Algeri 25,2 — Malta 25 — Co 
stantioopoli 23,2 — Trieste 22,4 — Nizza 18,7 — 


Budapest Ginevra 12 — Vienna 11,9 — Zo- 
rigo 10,7 — Parigi 10,1 — Monaco 9,9 — Am 
Burgo 9,8 — Pietroburgo 6,5 — Arcangelo 5,8, 


tum -‘oorrenza di domani 

1329, 4 Milavo suore assassinato Marco Vi- 
sbiati. 

1420. Martino Y (Colonna) consagra a Firenze 


6, 1809, a Napoli nasce Antonio Ranieri, 

1855. Presa di Sebastopoli, fatta dallo truppe 
fratiesî, inglesi e piomoatesi. 

1860. L'esercito italiano entra nelle Marche e 
nell'Umbria. 

1870. Il conte Gustaro Ponza di San Martino 
presenta a Pio DX una lettera eutografa di Vittorio 
Fnangele, pella quale il Re d'Italia avverte il Sommo 
Poutfico che le 300 trappe passeranno in. breve il 
curifine pontifeio. 

‘1892. A Livorno, ia ‘tà ‘di @L ani, moore En- 
rico Cialdini, duca di Gaets, e nello stasso apo, pol 
goto di Genova, la squadra italiana e lo navi della 
Squadra franceso, inglese, austro-nogarica, germanica, 
sanole, argentina, nord-americava, rimena, ersca, 
landese, mesgicana, portoghese, giapponese, salutano 


i Sorrani d'Italia che entrano dal porto in città, per 
assistere alle festo Colombiane, 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Ginoco del 
pallone, 


Arresto di bombardieri. 

L'autorità di pubblica sicurezza, dopo lunghe e fa- 
ticose indagini, ha potuto scoprire ed arrestare gli 
autori dell'esplosione della bomba, avvenuta presso il 
palazzo. del ministero della guerra il 90 maggio 
scorso. 

Sono sette individui, cinque dei quali hanno già 
confessato îl resto. 

L'operazione — che fa veramente onore alla nostra 

|, qoeetarà — è stata diretta condotta a termine dallo 
‘stesso questore comm. Sironi, coadiuvato dai delegati 
Stroîli e Poli. 
Arrivi e partenze. 

Ieri arrivarono alla capitale il tenente generale 
Morra di Lavriano e l'onorevole marchese Di Rodinì. 

— Lonorerole Mocenni, ministro della guerra, parti 
per San Marcello Pistoiese, 

— Stanotte è giunto in Roma il comm. Pinelli, capo 
di gabinetto dell'onorevole. presidente del Consiglio, 
ed è partito per Napoli il comm. Bussola, nuoro pro- 
curatore generale presso la Corte d'appello di Roma. 

Nozze. 

A Valfenera d'Asti è stato celebrato l'altro giorno 
il matrimonio dell’avrocato Carlo Berardi con la si- 
guorina Irene Quirico, figlia del comm. prof. Antonio 
Quirico, direttore della scuola normale superiore fem- 
minile, © sorella del nostro amico avrocato Tommaso 
Quirico. 

Auguri agli sposi. 

— Felicitazioni cordiali all'amico Bernardino Lenzi, 
impiegato al ministero delle poste 0 talegradi il quale 
ieri laitro sporò Euma Borzall, colta © gentilissima 
signorina. 

n nu giardino del Quirinale. 

Fra il municipio di Roma e il barone Huff, pro 
priotario di un villino în via Nazionale e di alconi 
terreni prossimi sl palazzo del ministero della. Real 
Casa, fu stipulato un contratto in forza del quale il 
Comune s'impegnavs a non vendere i terreni di sus 
proprietà situati in via Venti Settembre e ad aprire 
due belle strade ai lati del palazzo dell'Esposizione. 

Dal canto suo il barone Huffer si obbligava a crearo 
un giardino ingiese con degli alberi, di cui, nel con 
tratto, fu precisato il numero. 

TI giardino è stato, è vero, consegnato, ma, in quanto 
agli alberi destinati a produrre un po' d'ombra © di 
fresco, non ve ne sono che cinque 0 sei. Come è facile 
immaginare, il giardino è sempre deserto 

A tutele, quindi, dell'interesso pubblico, il aindaco, 
d'accordo coll'asessore dell'economato municipale, ha 
nominato una Commissione con incarico di redigere va 
rapporto sui lavori eseguiti dal barone Hofer edi i 
chiamare il barone stesso all'osservanza doi contratto 
atipalato © sottoscritto, 

‘ircoli e associazioni. 

Associazione fra ì Calabri. — Lunedì 10 cor 
rente mese, riunione dei soci fn assemblea generale 
alle ore 9 pom. in via Cernaia num. 10 per la 
scussione dello statuto sociale. Possono intervenirvi 
tutti i Calabri residenti in Roma che desiderano di 
ssser soci. 


Cronnea spleelola 

Per Napoli. — lori sera con due treci spe 
cisti partirono alla volta di Napoli 1300 gitanti di 
piacere. 

Fiera in provinela. — Nei giorni 7, 8 
© 9 corr., in Grottaferrata, avrà luogo l’antichissime 
fiera di mercì e bestiami. Epperò quel municipio in- 

i signori neeozianti ad accorrerri namerosi, si- 
curi di ogui garanzi 

‘Avverte inoltre i venditori di carni salate che, 
prima di esporlo in vendita, dovranno. assoggettarle 
sà apposita visita sanitaria, giusta le vigenti pre- 
scrizioni. 

La fera, per quanto riguarda la vendita dei ge- 
neri non soggetti a dazio, incomincia alle ore 6 sn- 
timeridiane del giorno 7 settembre e termina alle 1° 
pom, del giorno 9. 

Lo cami salato cl affomicate ed i generi di 
pizzicheria, nei giorni della fiera, sono esenti da 
dazio. 

Le solito porchette, di qualunque peso, sono de- 
ziabili. 

Nessuna tassa è doruta per occupazione di suolo 0 
diritto di posteggio. 

Arresti. — Ieri le guardio arrestarono Erailia 
Ginconi, perchè dopo avere scarroezato quattr'ore. it 
una dotte dichiarò 21 vetturino che non arera quat 
trini per pagar la corse. 

— Nazzareno Marano è stato arrestato perchè ten- 
tava di spendere un biglietto falso ds due lire. 
Antonio Biondi, beseaio di 48 
per complicità nella fabbri- 
caziooe di falsi nichelini, scoperta l'altro giorno fuori 
di porta San Lorenzo, 

Tentato suleldio.— Abtosio Carlini, fab 
bro ferraio romano di 27 anni, ieri nella sus abita- 
zione in via Cola di Rienzi, tentò di uccidersi asfis- 
siapdosi col carbone. Accorsero dei vicini che urrira 
rono a tempo a salvarlo. 

Disgrazie. — In piszza Navona, 101, Be- 
rardi, gorra di 29 anni, cadde mentre. frasportara 
una pignatta piova d'acqua Rollepte e si produsse 
parecchie scottature guaribili în tre settimane. 

— deri sera verso lo 9 Carolina Monti, cameriera 
di 17 aoni, in via del Pattarello, 17, cadendo, st 
ferì con una boftiglia che lo si ruppe in meno. Otto 
MOEEÌ d'altrltanti occorreranno per una certa An- 
geliuà Vittoriy ferita stémani gal corso Vittorio Eme- 
Stele, mentre passava sotto ia casa N. 121, da ua 
primo piano della qual le è caduto addosso un ferro 
Cho slerg manoggianlo un tappezziere che accomolara 
una tenda a nos fnestra. 

— Alla Consolazione stngazi è stafo ricoverato il 
relfarino Pio Recchia, il guale, pessapdo nel ricolo 
Ta) Vicinato, fa casuaimente ferito dal trincetto di 
‘n catzolaio, al qugls era scappato di mano. Sette 
giorni di cure: x i 
scemo: — feri sera ia una cantina di via 
Peiermo; 28, prese fuoco una cesta di paglia che fu 

in/ux batter d'ovebio. La: geota della casa, 
ili, che erano stati chiamati, pon ebbero 
nitro « fap ghe! tornarsene alla loro caserma della 


i Bilson. |— Teri in piazza Navona i fratelli Gio- 
iveco VR toi de pnt 


forma che non sono simili notizie quel 


nero a parole. Mentre Gioracchino tirava faori il col 
tello per certo Costanzo For- 
midda, sardo, s’intromise per diriderli, ma come ac- 
cadde nore volte su dieci, la peggio toccò al porere 
paciere che si prese una buona dose di pugni e calci” 
Accorsero le guardie e arrestarono Giovacchino Citti. 

Messa per 1 eacelatori. — Comonegli 
scorsi anni, per comodo dei cacciatori devoti, dal 9 
settembre a tutto dicembre in S. Maria di Loreto al 
Foro Traiano, verrà celebrata una messa allo 3 112 
sintimeridiane. 

Un ladro im chiesa. — Stamani setto 
l’altare maggiore della chiesa delle Vergini è stato 
rinvenuto ed arrestato un individuo, certo Giulio Cam: 
merano, il quale non stava là davvero per pregare. 


via doi Gracchi, lotà. A. B. C., Emma Moroni, via 
San Pietro in Vincoli, 29, o Natale Zanetti, via Ve- 
nezia, 8, furono dichiarati in contravvenzione perchè 
tenevano aperti oltre l'ora stabilita i portoni delle 
loro case, ch'erano senza lume e senza portinaio. 

Investimenti. — Marianna Cuzzivo, di 69 
anni ieri fa investita da un velocipede, che la fece 
cadere © nella caduta riportò lesioni guaribili in 40 
gioni. 

— Sofia Stafanocci, di #7 anni, da Subisco, sta- 
mattina un po' prima delle 10, in vis San Martino 
ai Mopti, è stata investita da un carretto. Gearirà 
in una diecina di giorai. 


de” Serpenti, su 


Lavori in casa tanto di giorno che di notte. 
cani 


PRO SE ET PRO SUIS 


Un ingegne- 
re, d’anni 35, 
sposa una si- 
gnorinache gli 

orta dote 

100000; egli 
ha uno studio 
avviato e che 
gli frutta mol- 
to, ma non ha 
un patrimonio 
proprio e si sente în dovere dì formarne uno, 
onde i figli che gli nasceranno possano in 
caso di sua morte o giunti all'età di acca- 
sarsi, fare assegnamentosopra una sostanza 
paterna almeno uguale a quella materna. 

Egli contrae una assicurazione sulla pro- 
pria vita per L. 100,00) esigibili al 600 
aono d'età da lui se in vita, o immediata 
mente dopo la sua morte dagli eredi, se 
egli premuore. Come corrispettivo l’inge- 
guere paza sala Compagnia di Assicura- 
zione di Milano (ia del Lauro, 7) un pre- 
mio annuale di L. 3560. 

Questa forma di assicurazione che oggi 
è divenuta comunissima, è detta mista, 
perchè provvede tanto al caso di morte 
dell’assicurato, che al caso di vita. Essa 
rappresenta il miglior mezzo di capitaliz- 
zare i risparmi per un'epoca nella quale 
si vuol godere un meritato riposo ed una 
agiatezza dovuta al proprio lavoro, essa 
consente di soddisfare un sentimento natu- 
rale di utilità propria insieme a quello del 
benessere altrui 

1 professionisti, i commerci 
strialì, gli artisti, gli impie; tutti co- 
loro, in una parola, che vivono del proprio 
lavoro, e coi frutti di esso sostengono la 
famiglia, trovano .in questa forma di ri- 
sparmio previdente la tranquillità e la si- 
curezza di un avvenire prospero e tran- 
quillo per loro o per i loro cari 

Le condizioni contratto e le tariffe 
del nostro più antico istituto di assicura- 
zioni, la Compagnia di Milano, sì prestano 
a facilitare nel miglior modo quell'opera di 
saggia previdenza che niun uomo di cuore 
e di sano intelletto oggi può trascurare. 


gli indu- 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Provin- 
ela Sig. Cav. Enrieo Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


it I je è ali 
Cioccolato Grianduia Telmone dotte 
Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirées. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In Romagna. 
La Riforma smentisce le notizie di Ro- 
‘magna accenpate dal Fanfulla e ripetute 
da altri giornali, assicurando che in tutta 
la regione romagnola la calma è perfetta. 
La smentita è venuta un po’ tardi, ma 
per noi è sempre la ben veuuta Poichè 
un giornale, che ha i suoi amici al Go- 
verno - è la formola che propone Ri- 
forma per esprimere il suo genere di offi- 
ciosità, e noi l’accettiamo - assicura che 
gra tutto va bene, è segno che gli amici al 
Governa hanno già prayveduta s pogsane 
rassicurare l'opinione pubblica. Del che 
vanno lodati. Ciò non impedisce che noi | 
alcuni giorni fa abbiamo ricevuto mna-let: 
tera di persona assai seria e degna di fede, I 


dove delle condizioni degli animi in Ro; 
magna si parlava molta diyersamente di 
quello che ora faccis la Riforma. 

E quanto all'aver semplicemente fatto | 
cenno di quelle disposizioni di spirito, ri. I 


chiamando sopra di esse l'attenzione del 
sicurare la Ri- 


Governo, noi possiamo 


che gettano l'allarme nella pubblica sta] 
igne. Cià che getta l'allarme nella pub: | 
i ‘ano è il pensiero che dell causa 

di perturbazioni civili quasì nessuno sì o:- g 
cupa, e che a 4; si rimedia combal- | 


tendu il fenomeno in quanto fenoment, 
senza:curarsi di cercar le:origini dol f&- 
nomeno. Ora, a traverso l'apparenza delle 
propagande sovversive, non sarebbe, forge 


inutile d'indogare se, date migliori condi 
zioni economiche, le mene .degli agitatori 
troverebbero. tante adesioni. 

Credito mobiliare. 

Con decreto in data d’oggi il primo pre- 
sidente della Corte d’appello ha annullato 
il decreto l° settembre del presidente del 
tribunale civile, che ordinava di sospen- 
dere i provvedimenti presi nell'assemblea 
straordinaria del maggio, cioè la' liquida- 
zione della Società e la nomina degli stral- 
ciari. 


Serio telegrafico dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Il Conte di Parigi. 

Londra, 7. — Si crede che la fine del 

Conte di Parigî sia imminente. 
Cipro e Candia. 

Londra, 7. — Si smentisce la voce corsa 
che l'Inghilterra sia per cambiare l'isola 
di Cipro con l'isola di Candia. 

Movimento diplematico aestro-ungarico. 
Vienna, 7. — Si annuncia che in seguito 

alle dimissioni del conte Hoyos da amba- 
sciatore austro-ungarico a Parigi, sarà de- 
stinato colà il conte Wolkenstein, attuale 
ambasciatore a Pietroburgo, il quale, a sua 
volta, sarà sostituito dal principe France- 
sco di Liechtenstein, ereditario della casa 
regnante di questo nome. 

Queste nomine però non sono state an- 
cora ufficialmente partecipate. 

AI Maroeco. 

Tangeri, 6. — Il paese è calmo, malgrado 
che talune voci ne esagerino molto la si- 
tuazione. 

L'ammiraglio Seymour in Turchia. 

Costantinopoli, 6. — L'ammiraglio Sey- 
mour è giunto a bordo della corazzata Sur- 
prise. 

ll monarca austro-ungarico in Gallizia. 
Landskron, 7. — L’imperatore Fran. 

cesco Giuseppe, terminate le manovre, è 
partito per Leopoli, acclamato da immensa 
folla. 

La guerra tra la China e il Giappont 
Londra, 6. — Il Times ha da Shanghai : 
<I Giapponesi minacciano di ritirare la 

promessa fatta di rispottare Sb>nghai. Si 
erede che così facciano per provocare l’in- 
gerenza dell’Inghilterra. » 

In Australia. 

Sidney, 7. — La Camera ha approvato 
una proposta che stabilisce che la gior- 
nata di lavoro sia di otto ore. 

Due navi francesi sono partite per Mal- 
licollo, dove un incrociatore inglese si è 
incagliato. 

Regie navi in giro. 

Corinto, 6. — La Vittorio Emanuele, il 
Flavio Gioia e Y'Amerigo Vespueci sono par- 
tite oggi. 

Tangeri, 6 — Oggi è partita l’Efruria. 

Porto-Sigri (Metelino), 6. — È giunta la 
prima divisione della squadra permanente 
italiana. 


(Telerammi particolari dall'interno) 
Wl Kedive in Ital 

Firenze, 6. — Oggi è giunto incognito 
il Kedive d'Egitto, con seguito, e ripartirà 
domani per Roma. 

Strascico del Congresso eucaristico. 

Torino, 7 (Bertollo) — leri sera in via 
degli Stampatori, una famiglia clericale 
credette bene d’illuminare le finestre della 
propria abitazione per dar segno del lieto 
fine, che secondo essa, ebbe il Congresso 
euraristico. 

Subito si radunò una folla minacciosa, 
che cominciò coi fischi e avrebbe finito a 
sassate, se i lumi non fossero stati tosto 
spenti. 


BORSA DI ROMA 


1 settembre 

Rendita. edita 90 22 112, in chiesara 90 20; pes 
fine corrente 90 50. 

Banca d'Italia 721 - Banco Santo Spirite 389 112 
— Mobiliare 118 — Banca Generale 40° fer 
rorie Mediterranee 465 — Ferrorio Meridionali 616 
— Gaz 772 — dcqua Marcia 1100 — Ovnibus 
158 Tiberina 16 — Navigazione Geoecale 298 
— Condotto 128 — Molini 60 — Obbligazioni ferro- 
viario 3 070, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 0.0. 
480 — 4 198, 476 

Candi: 

Parigi 1018 

Londra 27 19, 


BORSE ITALIANE dei ? settenbre, 
NB. I pressi sono @ fino mo, 


| Tora RULANO | SENSVA 
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TOLTIZIA UMANA 

La gente stolta - tiene în dispregio 
'Lachioma folta - che ha tanto pregio; 
Della beliezza - degna corona, 

La giovinezza - l’ha sempre buon: 
L'età matura - l’ha in consunzione 
Se non procura - l’Acqua Migone. 


L’EMULSIONE SCOTT è destinata ad 


occupare il posto di preferenza nella 
cura delle malattie dell'infanzia. 
(GUARDARSI DALLE FALSIPICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L’ Emulsione Scott non vien meno nella pratica 
alle promesso dei suoî componenti: ipoftsfiti. ed olio 
di fegato di merluzzo. Paro anzi che il loro conma- 
bio, oltre al rendere l'uno © l'altro meno, sgradevoli 
e più tollerabili, accresca lo virtù riparatrici di en- 
trambi. 


Tale preparazione è destinata ad occupare un bel 
pesto nella medicina infantile e fra i presidi ricosti- 
foenti 

Milano, 26 settembre 1935, 
Prof. GAETANO STRAMBIO. 


M. MELACHRINO E ©. 


Fornitori del Gorerno italiano, di molte Corti eu- 
ropee, 120 Circoli, e 360 Reggimenti inglesi. 

Spagneletie Egiziane dels più acco 
rata fabbricazione e con tabacchi scelti © stagionati 
in Egitto, 

Domandare le nostre Spagnoletto în tutte le prin- 
cipali Città per tutto il mondo, Tn Itilia"presso tutti 
i tabaccai autorizzati dal Governo italiano. 


PENSIONE PRIVATA 


(V. avviso 4a pagina) 


Gallo Antonio Fabbricante di co- 


perte grison, cabri, 

mezza lana e pura lana, per cavallo; e 

di coperte per cusermaggio, ospedali ed 

istituti, ne tiene grende deposito, Via 

Gazometro, 10. Torino. - Vendita all’in- 

sso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità 


Biciclette «'Tiber, 
(Vedi avviso in 4* pagina). 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crecileri, N. 44(Presso Fontana di Trevi), 
Bagni a Vapore, doccia fredda, calda ed alter. 
nata. Bagni semplici e solforesi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


S. P. 0. R. 


Gli studi per la Guida di Gerusa- 
emme diflicoltosi più di quanto credetti, 
mi obbligano a prolungare la permanenza 
in Gerusalemme. — Gli abbonati ai miei 
quadri storici (ora di proprietà della ditta 
oditrice R. Bemporad e figlio di Firenze e 
vendibili anche presso la ditta G. B. Pa- 
ravia in Roma) dovranno quindi pazien= 
tare, pel ricevimento del terzo e quarto 
quadro, non potendo io essere di ritorno 
in Roma che nel prossimo Novembre. La 
mia Guida di Gerusalemme, verrà 
pubblicata in Rem nell’anno corrente. 
I miei signori abbonzi ai quadri storiei 
saranno compens»ii del suddetto involon-. 
tario ritarde. Ringraziamenti. 
Gerusalemme, 19 agosto 1894. 
Cov. G. C. Ferrario 
(pubblicista in Roma, Corso, 391). 


PREMIATA 


FABBRICA MECCANICA DI BOTTI 
FIRENZE 


di 

4 TINi e FUSTI 
"N ROVERE DI SIAVONIA 
‘Accessorì per bot 


\' È Prezai correnti gratis a richieeta 


jn20 m FIRENZE ma oe° conta 


Inchiostro sspialettere 

, V'OLETTO-NER 
46. premiata fabbric 
L'UNICO conosciuto finora che ri- 
sponda perfettamente alle esigenze 
el sno impiego. 

Prezzo della bott. da litro L' 2,40 
>» » 1? » 150 
Spedizione in tutto il Regno per 
pacco postale contro aumento di 

cent. 60. 

BS x.E. Si può copiare aneb. 
basi zbnicepaioragg 
Dirigere domande ed imr, 
ia lla Dittr, ‘ara: 
Ibega, Nuovo Tritone. 44 a 46, Roma. 


Lacrbibna Cristi 
Spumante ‘ 
della Casa ROUFF 
‘a L. 450 /la bottiglia. 
Si vende in:Roma, presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 
tura Severini, gerente respont 


Stabilimento tipografico dell' Ormuone 


FANFULLA 


‘ Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anoriimà — Sedente in Milano — Capitale L.18® milioni, interamente versato! 
ESERCIZIO 1894-95 


(Bagni) . albergo] 

i, vitto] 
Camere. — Pensione dal| 
ji. Luglio al 31 Agosto L.5, 
lal 1 Settembre a fine ba- 


coli preservativi 


pecialita 


PRODDTTI APPROSSIMATIVI del. TRAFFICO dal 21-al.31 Agosto’ 1894. ino speciale - artic: fymatara a 4,5) — Colazione 
(Ga DECADE) pobifa.porità cop risor o Cena — Pranzo: Anti. 


= = ‘o francobollo. Scri- 
RETE PRINCIPALE (*) ||-:>> RETE SECONDARIA Ia 


3 Milano. 
ESERCIZIO | ESERCIZIO } p; [| ESERCIZIO | ESERCIZIO | pitteren 
Soto | Precedente ! Differenze Il Seen. | presidente | Differenze 
. în esercizio . 4356 1060 | 9 Î + 102 
datori 1,420,404' 63 62,06598! —88397/u5|— 26016 97 
Beecbive Cani; i "60/093! 94 '9r0|92| gel nua 00 


Merci a G. V..e P. V..acc. || 
Merci a P.V. . . .. 


TOTALE . 


lo, o nero morato, non ma-| 
Si vende presso) 


394,534 607 


Visggiatori. “stat 


Bagagli e Cani so 
Merci a G. V. e P. V. acc.| 
Merci a P. V. PIRO 


39fl 
6,984) 28 


della decade . 
riassuntivo. 


comune colla rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 


o VI diSUTU 


Pensione priva 
Finstermacher 


Romi - Via in Arcione 88, p. p| 
(presso Fotana di Treti) 


CONCENTRATO NEL VUOTO Servizio alla ‘carta > Prezzi 
preparato dal Dott. GINO. CIAPETTI.M [miti - Pensioni mensili 
- - [Colazioni ‘a ‘L. # - Pranzifi 

Ît nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte MB la L.:#,50 = Liquori, Caftè. 

le proprietà del fruito del Tamarindo, — Sì usa con van- BIBI [Vini Toscani e dei Castelli 
taggio nel'e malattie infiammatorie e nelle felbri Mii iRomhni = Camera riservate] 

[Fo in generale. ber Signore - Lettura di 
LF "Si prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così MB {giornali pertodici. © setti: 
una bibita eminentemente rinfrescante. Imanali 


Diploma d'onere - Nizza 1894. 
Medaglie : 
Palermo 1892;- Praga 1893 - Besanton 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


(Alla dose di 4a 6 cuoohial agisce come un leggioro BB i TI "| 
Peroont); - : NOVITA” delle MR VENDEEANI ROMA) 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI fabbriche di Parigi e Londra. Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Pontine, 210. 


i Rin — Si spedisce catalogo nuovo 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze gratis in busta chiusa contro 
francobollo, l'album ilustra- 
to in cromo 70 cent. in più. 
Scrivere: Emporio sanitario, 


IMPOTENZA © STERILITÀ BICICLETTE 


Se non cagionate dall'età o deformità dello parti fecondatrici, vengono curate | ““ TIBER ,y 
da) Dar TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti © /.11. Fabbrica R ‘i 
un regime di vita specialo tatto il sistema nervoso genitale. — Via_ Passerella, 2, [della Falbrica Romana di 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con: [APPArati elettrici e di Velo- 


Ciped: G. B. Marzi, Via 
sulti per corrispondenza, L. 19. liella Sagrestia, N_2, (presso 


piazza S. Pietro) Roma. 


SODA-CHAMPAGNE [""i=- 


igienica e deliziosa bibita all'acqua; molto rinfrescante; e presa poi coll’aequa di 


DEPOSITO 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo, Tritone 44 a 46, presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Spa le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Rmilio, via 
d 


Quirinale. 


Manifattura d’Armi 
Ferd. Drissen — Liegi (Belgio) 
Si spedisce fram- 
co a richiesta 
il nuovo album 
illustrato italia 
no con nume-| 
rose no 501 
incisioni e gui- 
da del Cuccia= 
tore. Specialita di fucili a triplice e quadrupla 
chiusura pel tiro al piccione ecc. ecc. Tutte le 


armi vengono garantite per la solidità e preci- 
sione. 


aeltz, presenta tutti i caratteri del vero Champagne. L. 4,50 la bottiglia da litro* = = 
1 bottiglia L. 1,80. d + Le inserzioni si ricevono 

Per pacco postale di 3 Ke. aumento di cent. 80 e per pacchi da 5 Kg. L. 130. foresso la Ditta A. TABOGA 
Rivolgersi unicamente alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. Nuove Tritone, 44 a 46. Stabilimente ti». dell’Opinione. Gnardiale 23-23 


Nei CATA RRI di STOMACO e di INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 
Certificati di pri: rie autorità mediche - perienza di 20 anni. 
Depositi e vendita presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46 e Farmacia Centrale, Piazza Cola di Rienzo - Roma 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingresso da convenirsi. 


DISINFETTANTE 


GREOLINA CONCENTRATA NAVA 


È assolutamente innocua — È deodorante — È parassicida — Ha odore aggradevole — Non sporca non 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — più efficace — più economica 


dell’ Acido fenico del Fenol 
à Premiata nell'annata 1893 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni Internazionali d'igiene di Breles Marsiglia, Parigi, Tuaisi, Ginevra, Chicago, Londra e Anversa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. 
Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per ii risanamento e la disinfezione delle abitazioni, 

caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei malati © mori 

goni per bestiame, fosse e gabineîti di decenza, e generalmente di tutti i luoghi insalubi 

distraggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne siano le origini, l'importanza @ l'esteniae: 

Dix INDISPENSABILE PER LA ; Disinfezione del sudore dei piedi — Tilots segreta: intima dello signore '— 
infezione generaio del corpo durante i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — Distragion o Sai 

scarafaggi, pidocchi, pulci pa E Ea 


D I municipi, ospedali, cillegi, caserme, prison, stabilimenti, amigo dvrebber nllatresse generale dll'ine esserne provvisti, 
Guardarei dalle  cosmaltazioni —- Bdigere' ehtpre lo mana di Fabrica decotto toe (I goccio). io ma litro d'acqua. ea 
Prezzo di vendita. Ogni latta di 1 Kg, L. 2,50. Disinfettante lo profimato ala Fosa L: 5 alla bouiglia: Per pacco postale anzmento di cent. 6} < © 


De; 
ROMA — Presso A, TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


i, appartamenti, navigli, 
ti, acque stagnanti, va: 
ri ave è necessario di 


YOLETE LA SALUTE?? 


VOLETE LA SALUTE ?? 
IUI7SIA VAIHI ONUAA TI ALZATA 


Do) 
dello aequo da tavola, gue 
sa, alcalina, battericamente pura. 


FELICE BISLERI & C. — MILANO 


Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1, 
14 di bottiglia; L. 2,10 la mezza è L. 4 la bottigtia 
litro, nonché l'Aequa di Noeera a cent. 45 e 55 ah 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta 
TABOGA, [Via Nuovo Tritone 44 a 48. — Spedizione par 
pacco postale contro aumento di cent. 60. 


Cognac Cito 


COGNAC Dil ta pa ri 
COGNAG Pari di migliori. Framesi 
COGNAC Grade melglia do Teena 


Scesero di 


COGNAG Prio dina dre a (o 


di principe 


Vine, vesti 


COGNAC Mella do a pertinofi | str 


dissima. Si 


COGNAC Medaglia Tui 2 Palermo inquietndi 


6 dama uon 

COGNAC Eeiaglia duo a napoli cmpazione 
Vendesi dai primari doleierî, liquoristi, dro. fetta somi 
ghieri, caffè, ecc. la 
PRODUTTORI I tre per 


dlea nazio: 

«i fanziona 

F,s00 & F.llo mente, © nl 

meraviglia 

MAPOLI . via Modina, 32 - NAPOLI feno nella 
In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo dei ranpri 
Tritone 44 a 46. Quella 


Meckle.nbd 
che l’accol 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce ia vitalità i! crescimento 
€ la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
1,80 0jo-. 
Deposito e vendita in Terime alla Farmacia di 
dott Reggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, frane 
in Provincia L. 3,80. gioruo. pré 
Conveniente sconto ai rivenditori. sungessora 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tn Bla i fat] 
tone 44 a 46, ai Piccolo Emporio Berini Gialio, ll moriami 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-h, 
Manzoni, Via di Pietra-90-91 — Bologna, Franch è 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osigiia, 0: 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoîoris, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. 


| HAIR'S RESTORER| 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE .: 5: 


| Preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai 
capelli 


putati fra 
monarchi. 


pallida e il 
somblea : 
zione publ 


pr 
scita € da loro la forsa 
bellezza della giorenti. 
Toglie la forfora e tutte 
le impurità che passano es 
sere Sulla testa, cd è de 
tutti preferito per la sua e 
fisacià garantita da mol 
simi ceftificati © pei v 
taggi dì sua mcilc'appi 


bondi, rifal 
schierano 
colì avveni 
sa quante 


della navi 
chi sa qu 
Pai 

Camera dd 
indifferent 


COSMETICO CENMICO SOVRANO. (1. >) Ridona al" | 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo lot: Rios ce | 
retto. Non mactbia la pel, ha profumo | 
uo alla salute. Dura circa 6 mesi! Costa 
LB più cent 60 se per posta. Il un trista 
VEkA ACQUA CELESTE AFRICANA. (7 Pe | 
tingere istantaneamente Ja barba cd i espel.i. «LL 4; più| persecuzio! 
SERE B0 BE PEF POSIA. - mamme met etici dell'imper 
A-'GRASSI chim. farm., BRESCIA. |l vita dome: 
in Fraocia 
della terza] 


Dirigersì cal preparato 


Do 
Via 
Roc 


reso pari 
Vino bianco Tipo Chabil — ta bottiglia tire 2,25 Barale Gr 
PROPRIETÀ VALDINA cessione: i 

Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, anni, e cl 
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iL CONTE DI PARIGI 


Nel 24 febbraio 1848, mentre Parigi tu- 
multuava, e la follu si dirigeva minacciosa 
alle residenze del Governo, fa vista une 
carrozza fermarsi all'ingresso della Camera 
dei deputati che sedeva in permanenza. 
Scesero dalla carrozza una signora poco 
più che trentenne, alta, bionda, vero tipo 
di principessa tedesca, un signore pur gio- 
vine, vestito con severa -eleanza di nero, 


0 e un ragazza con lunga capigliatura bion= 
dissima. Sa gli occhi un po’ smarriti, e la 
0 [iuietudine che si leggeva nel volto della 
! dama non avessero tradito in lei una preo:- 
eupazione materna, sarebbe bastata la per- 
*S fette somiglianza dei volti per fare indo- 


virare la madre. 

1 tre penetrarono nel palazzo dell’Assem- 
Biea nazionale; e tra ana fila di uscieri e 
di fanzionari che s’inchinavano profonda- 
mente, e non riuscivano a nascondere la 
meraviglia per quella strana visita, entra- 
rono nell'aula delle. deliberazioni. gremita 
dei rappresentanti del popolo 

Quella signora aveva nome Elena di 
Mecklembourg, duchessa d'Orléans; l'uomo 
che l’accompaguava era il cognato dura 
di Nemours, giovine allora dî trentaguat- 
tro anni, e il biondo fanciullo di dieci anni, 
in favore del quale aveva abdicato il nonno 
Luigi Filippo re dei Francesi, era il conte 
di Parigi, di cnî oggi il telegrafo ci an- 
nunzia la morte. 

La duchessa d'Orléans immaginò, nella 
sua tedesca semplicità, che il giovanile a- 
spetto dal futuro re di Francia avrebbe 
troncata in sul nascera la rivoluzione: che 
i depatati, spinti da nn sentimento caval- 
lereszo, avrebbero potuto, in quello stesso 
gioruo, prestare giuramento di fedeltà al 
sussessore di Luigi Filippo. 

Ba i fatti della storia non si ripetono, 
Il moriamur pro rege nostro Maria The: 
resia, patrioltico grido, uscito dal petto dei 
fedeli magiari alla vista di un bambino în 
fasco, se pure ricorse alla memoria dei de- 
putati francesi, non valse a risuscitare i 
monarchici entasiasmi di quella Camera 
borghese, che la nazione cordialmente di- 
sprezzava vituperandola ogni giorno. Al si- 
lenzio glaciale dei primi momenti suc:e- 
dettero i mormorii, le proteste, le invet- 
tive. Il duca di Nemours, preso per la mano 
il fanciullo e offerto il braccio alla cognata 
pallida © fromente, uscì dalla sala dell’As- 
semblea: e fa quella l'estrema manifesta- 
zione pubblica di una regalità che non do- 
veva più risorgere. La casa d'Orléans aveva 
finito di regnare. 

Se è vero che nella memoria dei mori 
bondi, rifattasi lucidissima a un tratto, si 
schierano netti e scolpiti i grandi @ i pic- 
coli avvenimenti della vita trascorsa, chi 
sa quante volte, nella dolorosa agonia dî 
questi giorni che parve ostinata battaelia 
della natura contro un decreto del destino, 
chi sa quante volte la mente del Conte di 
i ha riveduto quel suo ingresso riella 
Camera dei deputati, e tutto quelle faccie, 
indifferenti o minacciose, rivolte verso di 
Jui, e il volto della cara madre forse rigato 
di lacrime. Da quel giorno più nulla che 
accarezzasse le dolci illusioni di regno: ma 
ua trista ramingare di terra în terra, una 
persecuzione ombrosa da parte dei fautori 
dell'Impero napoleonico, e le strettezze della 
vita domestica : finchè nel 1871, rientrando 
in Francia, egli potè ottenere dal governo 
della terza repubblica lo svincolo degl’im- 
mensi beni appartenuti agli Orléans, e ri- 
masti per un ventennio sotto sequestro. 

Più per ossequio alla volontà dei suoi 
partigiani, staccatisi dalla causa del conte 
di Chambord rappresentante della monar 
chia legittima, che per naturale istinto alle 
perigliose avventure, il conte di Parigi 
prese parte, nelio stato maggiore del ge 
nerale Grant, alla guerra americana di se- 
cessione: guerra titanica durata alcuni 
anni, e chiusa con la decretata abolizione 
della schiavitù. La Capanna dello sio Tom 
dalia Bo:ker-Stowe portava, sebbene uni 
po' tardi, i nuoi frutti. Il conte di Parigi 
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aveva combattuto da-valoroso, ma ‘sonza 
entusi ‘smi, senza convinzioni. Il sangue 
francese sì temperava nelle sue vene con 
Ta placida linfa del materno sanguie tedesco; 
sl pe gard lui, pila è slanciàla, 

n Éisonomia Mite è rillessiva, piuttosto 
volata étio illuminata dagli "ioohi cernial 


ton aveva. uuila del pi te, pù ; 
rivelato Te Ie ferie cella cha, 


biziosa che si consuma nella troppo pro- 
lungata aspettativa. Non dissimile da lui il 
fratello duca di Chartres, ché par di fare 
qualche cosa entrò sottotenente nel reggi- 
mento piemontese Nizza cavalleria, e com- 
battè nella guerra italiana del 59 contro 
l’Austria: in quell’esercito di Vittorio Ema: 
quele che aveva alleato Napoleone III. Ma 
l’imperatore fece sempre le viste di non 
saperlo. Il duca di Chartres, sposato alla 
cugina principessa di Joinville, ha oggi cin- 
quanlaquattro anni. 

Morto il conte di Chambord nel 1883, 
parve rifiorissero più vivaci le speranze 
dei partiti monarchici. La legittimità, rav- 
volta nella bianca bandiera di Carlo X (il 
re balordo staffilato dal Giusti), entrò nella 
tomba insieme coli'ultimo discendente dî En- 
rico IV, e quella bandiera fu sudario dona 
dinastia. 

Risonciliati gli animi in odio alla repub- 
blica, si aspettò l'occasione per.insIberare 
l’altra bandiera, quella tricolore degli Or- 
léans, e avrebbe dovuto impugnarla il Conte 
di Parigi. Ma l’esilio aveva infiacchito 
prima del tempo la fibra, già di per sè 
molle, dell'erede del trono : piuttosto somi- 
gliante all’infelice Luigi XVI per la bona- 
rietà dell'indole, per i gasti casalinghi, e 
per le cure affettuose della famiglia, che 
al nonno Luigi Filippo, astutissimo, procac- 
ciante, turbolento. lì conte di Parigi fir- 
mava ogni tanto a malincuore i manifesti 
al popolo francese, redatti o dal conte 
d'Haussonville o dal principe di Valori, 
lieto quando poteva ottenere dai suoi re- 
dattori che si mettesse un po'di velatura 
a qualche troppo audace concetto. Ma nel- 
l'intimo suo non credeva affatto alla pos 
sibilità d'una prossima restaurazione mo- 
narchica : tirava innanzi per onor di firma, 
e mai è parsa altrettanto vera come in 
ultimi tempi la formola, che i suoi 
ini erano più realisti de! re. 

Il Conte di Parigi era nato il 24 agosto 
1838: è morto stamani 8 settembre a ore 
7,40, nel castello di Stowe-Honse in Inghil 
terra: aveva dunquo compiuti i cinquan- 
tasei anni nel decorso mese. Da molto 
tempo ammalato di un canero allo stomaco, 
conosceva la sua condanna di morte, e l'ha 
subita con la stoica serenità del giusto. 

Primogenito dei sei figli è la principessa 


Amelia regina di Portogallo, quasi tren: 
tenne: l’ultimo. il principe Ferdinando, 
compie domani 9 settembre il decimo anno: 
la medesima età del pudre, di quando con- 
dotto a mano dalla principessa Elena en- 
trava nella Camera dei deputati, e le strade 
di Parigi insorta si bagnavano di sangue 
cittadino. 

Il serondo figlio de! Conte di Parigi, il 
duca d'Orléans nuovo pretendente al trono 
di Francia, ha venticinque anni. 


NOTE IN MARGINE 


L'ibsonismo. 
1l prof. Berthold Litemaan, dell’Università di Bonn, 
ha pubblicato il corso da lui fatta, nel 1898, sulla 
letteratura drammatica contemporanea in Germani: 
Parlando delle infiuenze straniero, © dell'imitazione 
scandinava, dice che uel 1880 Ibsen foco Ja sua sp- 
parizione a Berlino Il suo dramma : Le colonne della 
aocietà fu rappresentato in no traduzioni differenti, 
su duo teatri della capitale, Seguirono Nora, Solness 
il Costruttore, che dettero origine a vive polemiche 
nel mondo della critica drammatica, il che non tolse che 
l'opinione, in Garmania, si dichiarasa in favoro di 
Ibsen. È questa ammirazione noo dovera restare pla- 
tonica, poichè sì ride nascero una suola ibseniana, 
Che pensare di questa invasione di un nuoro ele= 
mento straniero (avera preceduto lo z.laismo)? Il pro- 
fessore Litimaun la considera come una sciagura per 
il suo paese, noa solo perchè lo distoglie dalla sua 
vis naturale, ma specialmente perchè la letteratora 
ibseniana è un elemento morbido, ia cui infnonza - 
secondo il prof. Litzaon - non può essere che fa- 
tale allo spirito pubblico. Trapiantata in Germania, 
la letteratura d'Ibseo presenta duo difetti : la scalta 
del soggetto e la < tecnica drammatica >. La. sceita 
del soggetto, perchè il poeta scendinsro mette in 
scema esseri che esistono nella realtà, ma cho nou 
appartengono alla parte normale dell'umanità, che ne 
sono invece gli elementi malati, così che assistendo 
# uno di quei drammi norregiani ci si crede traspor- 
tati in uns cass di salute. Quanto alla « tecaica > 
dIboeo, essa é sconcertante per lo spettatore, poi 


ché i poi eroi, il più spesso, non agiscono che 
sotto l'impero di sentimenti derivanti da avroni- 
menti che ci sono ccomosciuti, @ che non siamo obbli- 
quti d'indovinare. Un dramma d'Ibsen noa è quindi 
se non una cataatro(:, il quinto atto d'uns tragedia 
di cui i quattro primi atti ci fomero sfuggiti. 


Una lettera di Tolstoi. 

Si sa che il conte Tolstoi accorda a tutti l'suto- 
fizzazione di pubblicato e di tradurre lo suo opero, s 
nòu riserta nò a lui nò ad alcun editore il iienomi 
diritto di proprietà. Nataraleente moltissimi hanno 
spprofttato di questa generosità, Nè si sono conten- 
tati della semplice pubblicazione, ma delle opere del 
‘alebra scrittore ammprgiate fto traduzioni © adatta. 
menti straordinariamonte fantastici, Il conte Tolstci 
se no lagna în una lettera a na suo amico di Ger= 
mania. - « Certamente = egli scrive = io abbandono 
denza nessans restrizione il diritto di tradurre le mie 
opere a chiunque voglia prendersi questa pena. Ma 
so io desidero la diffusione delle mio idee fra gli 
uomini, voglio che queste idee siano riprodotte eest- 
tamente... Le persone che conoscano il russo sono 
poche; © alcuni misi traduttori lo conoscono così male 
che intendono a rotescio l'originale. Altri, ehs.non 
Jo sanno affatto, lavorano su questa. prima. inesatta 
versione. Inîne, gli editori riuniscono spesso, sotto 
uno atasso titolo, opera diverse sopprimendo le pagine 
che ad essi non convengono. » = B il conte Tolsici 
iovita i suoi lettori « che desiderano conoscere 
opere nella loro vera forma » a non adoperare se non 
16 traduzioni approvato de lui. La libertà è certa- 
mento una bella cosa, ma « l'occosso è anche un 
difetto ». 


° 

Agli studenti. 

All'Università di lonsbruck, presso Gand, è stato 
affisso il seguente manifesto=tueetiomario 
nunzia, venne spedito allo principali Università d'Eu- 
ropa e d'America: 

— < 1° Descrizione del 
atodenti ; 

2° Enumerazione dello differenti Società. formate 
dagli studenti ; lo scopo che si preîiggono riunen- 
dosi: loro lavori ® divertimenti che offrono queste 
Società; 

80 Tutti gli studenti dell'Università si 
in uno stesso locale di loro pertinenza, sia come pro- 
prietari, sia como affittuari % Cewe è organizzata co- 
desta cana di studenti ? 

4° Gli studenti fanno pubblicazioni, giornali 0 ri- 
vista ? Di che si occupano queste pubblicazioni ? Che 
titolo hanno e in che lingua sono scritte * 

5° Genoro di vita derli stodeoti. fuori l'Uni- 
versità : 

60 Qual'è lo spirito politico che anima la maggio. 
ranza degli stadenti ? 

70 Numero delle Facoîta dell’Università. Impor= 
tanza delle biblioteche. inemerazione dei diversi sta. 
bilimenti scientifici annessì all'Università. Numero de- 
gli stadenti iscritti in ruolo e admero di professori. 
In che lingua s000 dati i corsi? — > 


costume adottato dagli 


Per Angu 9 
Como negli noni precedenti, i positivisti si voro 
riuniti mercoledì, al Père Lackaise, per commemerare 
l'anniversario della morte di Augusto Comte, I posi 
tivisti, una cinquantina, hanno prima deposto corore 
di Sori di quercia sullo tombe dogli adepti del pos 
tiriamo, Poî si sono recati alla tomba di Augusto 
Corate, e sono tati propunziati de discorsi : il primo 
da Luciano Momeokeim, che ha irociata la stori 
del positivismo: l'altro da Spencer Hridres, membro 
del Comitato pesitirista di Londra. Quindi i posti 
visti sono andati alla casa che Augosto Comte 
tava, in vin Mousieor le Prince, e hanno visitata In 
camera del capo del positivinmo, nella: quale nulla è 
atato mutato dopo n morta di lu. 


CA 

Goglielmo Il è la sta orchestra, 

Abbiamo già anuunziato che l'imperatore Guglielmo 
avera organizzato un'orchestra, i componenti. della 
quale, per lo esecuzioni, debloo vestire como ai tempi 
di Federico il Grande. Aggiungiamo ora cho l'impe- 
ratoro ha manifestato l'intenzione di dare de' con- 
certi n regolari intervalli, concerti nei quali egli si 
derebbo al posto di direttore d'orchestra. La prima 
di questo tornate musicali verrà data nel mese di ot- 
tobre, sotto la direzione effettiva di Guelielmo IL Vi 
si eseguirà l'altima opera. musicale. dell'imperatore, 
intitolata: Zied Von Aigir. 

o 


Fiori 
Alcuni poeti francesi pare vogliano celebrare it 
ventenario della morte di Florian che cado il 18 di 
questo mese. La Rivoluzione avera creduto di vedere 
un nemico in quel posta così dolce e così inoffen- 
aivo, ma che avera asnto îl torto imperdonabile d'es- 
sere stato paggio, poi segretario de! duca di Penthiévre, 
Gettato in carcere, Florian fa salvato grazie al 
IX Termidoro, ma l'autore di Fefella aveva provato 
talo emozione che non guari più. Ritiratosi a Sceauz, 
morì tra le braccia degli amici poche settimane dopo 
di essero stato messo in libertà, 13 settembro 1794. 
Si vede ancora la tomba di Fiorian presso Ia chio. 
svola di Scox. Una semplice coloonina di pietra, 
solla quale il busto del poeta. Egli avrebbe voluto 
che ls sun tomba portasse questa iscrizione 
Dans cette demenre tranquille 

Ropose notro ton ami 

ll vécut torjours è la ville 

Et son cor fut togjcurs ici. 


o 


Pei numismatici. 

Come ricordo dello buone relazioni ristabilito fra 
l'imperatore di Germania © il principe di Bismarck, 
la zecca di Berlino ha conlsto cinquemila talleri « di 
riconciliazione >. Da una parte vi è il busto dell'im 
peratore, uniforme di generale ® elmo in testa; 
leggo: Gugliehno II, imperatore tedesco, re di Prus- 
sia. Dall'altra, vi è il dusto del cancelliere, uniforme 
di oorazziore, senta elmo, © vi si legge: Otto, prin- 
cipe di Bismarck, duca di Lawenbowrg. Intorno: 
Tallero di ricorde. Queste mooete non saranvo meno 


in circolazione. Distribuite privatamente, dironteranro 
presto moneta preziose, 


° 
Per finire. 


— Fil rostro processo con X... è 

— Guadagnato, caro. È cm un mezzo semplicis= 
sim. Il presidente era una perla d'onestà: ora, il 
Giorno della sentenza, io gli ho mandato, in una bu- 
ata, doo bizliettà de, mille, accompagnati da.una_Jot- 
tera. 

— A riselio di rovinare la vostra causa... 

— Ma che! Avavo Srmato la lettera col nome del 
mio avversario ! 


GOVERNO E GIORNALI 


Da qualche tempo in Italia usa di discu- 
tere molto, a proposito dei rapporti che 
possono esistere tra un giornale e il Go- 


verno. Sono gli officiosi i quali si lamen- 
tano o sì sdegnano che il loro ministeria- 
lismo: più o meno zelante, sia creduto non 
disinteressalo, e poss andar confaso con 
altri ministerialismi meno pitri, meno spon- 
tanei, e, per dirla con una brutta parola, 
mercenari. Nulla di più ozioso di una si- 
mile discussione. Della natura, dell’indole 
dei rapporti fra il Governo e un giornale, 
i soli giadici competenti sono la coscienza 
del giornalista e il Ministero che è soste- 
nuto dal giornale; poco mata al valor de 
gli argomenti addotti in favore della poli- 
tica di un ministero il sapere esattamente 
se quello argomentazioni siano venali o 
disinteressale. 

Piuttosto io direi di faro un'altra discus- 


sione, che mi pare più pratica, utile, 
più opportuna, e nella «qusto tutti hanno il 
diritto di prendere ia parvia, e la compe- 


tenza por giudicaro 

Ascado a volte di lezzere in certi gior- 
nali deile notiz:e, deile smentite,’ degli arti 
colì polemici, da cui, considerata l’alitu- 
dine del giornale verso il Ministero, pare 
poter intuire il pensiero de! Governo. 
Finchè si tratta del trasloco dì un prefetto, 
o anche dell'inchiesta sulla mezistratura, 
l giornale ministeriale trae in errore il 
lettore, affermando cose inesatte o dandone 
interpretazioni arbitrarie, il malo è sempre 
rimediabile. ll prefetto andrà a raggiun- 
gere la sua sede, l'inchiesta procederà per 
la sua via, e a suo tempo il lettore si a-- 
corgerà se i! pensiero del Governo o la 
verità delle cose erano stato fedelmente o 
infedelmente riferite dal giornale ministe- 
riale. Ma qualche volta non si tratta di un 
prefetto, non si tratta dei risultati di una 
inchiesta : si tratta degli interessi più gravi 
della nazione, si tratta di una nuovo orien- 
tazione della politica estera, si tratta di 
questioni spinose, nelle quali nn malinteso 
può bastare 4 creare una situazione diff. 
cile. Ed ecco appunto il caso di doman- 
darsi non quale sia il genera di rapporti 
tra il Governs e un giornale, ma pintiosto 
se il Ministero sia, in tal caso. veramente 
l'ispiratore o l'ispirato del giornale, ovvero 
se, per lutto ciò che si riferisce a quella 
talo questione scabrosa, non nè luna 
cosa nè l'altra. 

A me, a voi, a un altro è permesso di 
dire tutto quello che ci passa per il capo. 
Se domani io propongo di occupare Co- 
stantinopoli o Ric-Janeiro, l’anico danno 
he ne potrà venire sarà il mio sicuro li- 
cenziamento dal Fanfulla, e la mia proba 
bile entrata nel manicomio della Lungara. 

Ma il governo turco e il governo brasi- 
liano non faranno certo delle rimostranze 
alla Consulta 

Se però domani il Fanfulla fosse, salvo 
ognuno, officioso, se godesse di invidiabili 
precedenze nelle comunicazioni degli atti e 
delle aspirazioni del Governo, 8 fo i 
stessi un po” troppo sall'italianità del Cane 
ton Ticino, la vicina Repubb'i a federale 
chiederebbe probabilment» sniszazioni ca- 
tegoriche delle mie insistanz. offisiose al 
nostro Governo. Mi sembra non 
m°inganna la memoria, Iche cosa 
di simile, auni sono, ci sia già stato. 

Ora, veniam» a noi: che cosa dobbiamo 
pensare della campagna africanista che si 
va facendo în questi giorni da qualche gior- 
nale amico del Ministero? Siamo davanti 
a un programma del Governo sul quale ab- 
famo il diritto e il dovere di dire franca- 
mente la nostra opinione, o siamo davanti 
all'iniziativa di alcuni nostri confratelli che 
mobilitano le loro ardenti fantasie e a ca- 
vallo di un alato pegaso coloniale percor- 
rono degli «pazi immaginari nel Sudan e 
lungo le coste africane del Mediterraneo? 

Sarebbe bene di poterlo sapere. Sarebbe 
anzi urgente di saperlo, ora che i giornali 
francesi si servono di questi temi africani 
di giornali ministeriali italiani per ricomin- 
ciare le solite variazioni malevole contro 
Vitalia. 


Cosa dobbiamo rispondere a quei gior 
nali che accusano l’Italia di intenzioni ag- 
gressive in Africa? Quei giornali franc. 

citano i giornali italiani, 0 i giornali 


Arretrato È £3 Centecimi| 


liani, come se proprio non ci fosse nul 
l'altro più da sistemare a casa nostra, si 
stemano ogni giorno la caria d’Africa, di- 
stribuendo dei regni e degli imperi africani 
alle varie nazioni di Europa con inesauri- 
bile generosità. 

Eravamo giunti, con sforzi pazienti e co- 
raggiosi da tutte le parti, al punto che la 
tensione tra l’Italia e la Francia acceonava 
a diminuire, @ lo dimostrazioni di simpatia 
dei due popoli preannunziavano un ravvi 
cinamento. Era oramai questione di tempo. 
La Francia cominciava a capire che l’Italia 
non era stata mai l’agento provocatrice 
della triplice, come certi suoi giornali Va 
vevano quotidianamente dipinta per lunghi 
anni. LItalia dimenticava dolorosi episodi 
della cronaca italo-francese per ricordarsi 
soltanto delle pagine di storia in cui aveva 
avuto ia Francia a collaboratrice gloriosa. 

Ed ecco che rizominciamo con le stolide 
recriminazioni. 

Se tutto il lavoro di pacificazione do- 
vesse andar perduto perchè l’Italia, in con- 
dizione di affrontare tutte le avventure di 
una politica coloniale a grandi linee, in 
concorrenza con le più ricche: e prospere 
nazioni, non potrebbe lasciar passare una 
buona oceasione, dovremmo esserne egual- 
mente dolenti. ma ci coniorierebbe almeno 
l'idea di sacrificare ogni probabilità di ac- 
cordi con la Francia alla grandezza della 
patria 

Ma siamo noi in grado di far cotesta 
politica coloniale a grandi linee, noi che 
abbiamo fino da risolvere una questione 
di colonizzazione interna, o che stadiamo 
da anni se non sia meglio sopprimere tutto 
le sottoprefetture o una parte di tribunali, 
0 ridurre le provincie, o sfoltire i mini- 
steri, 0 interrompere ogni lavoro, 0 caso 
mai chiedere ancora sacrifizi al contri- 
buente® 

E quando non siamo in grado di far co- 
testa politica. quando il bilancio ci sgo- 
menta, quando non troviamo la via di ri- 
solvero îì problnma dei credito e dalla cir- 
colazione, a che mostrare di cercare nella 
carta. d’Airica la via di Kartum, di Tri- 
poli o del Marocco? Forse per il îgusto 
discutibile di farci dei nemici di lusso? 

È inutile dimostrare i benefici della po- 
livica coloniale a chi ha già molto da fare 
per tirare avanti coi propri affari di casa, 
come sarebbe strano andare a parlare dei 
vantaggi del commercio transatlantico a 
un piccolo negoziante, che appena riesce a 
comprare in grande, per rivendere al mi- 
nuto la poca roba della sua bottega. 

Intanto che cosa avviene? I giornali mi- 
nisteriali fantasticano, e i giornali francesi 
attribuiscono al nostro Governo le fanta- 
sticherio dei giornali ministeriali italiani, 
e gli umori si inaspriscono. 

Che cosa dobbiam pensare? ripeto. 

C'è veramente in Italia un Governo che 
mentre è affannato dal problema econo- 
mico @ finanziario si abbandoni impruden- 
temente al divertimento di fabbricare dei 
castelii in Africa? 

lo non lo credo, ma sarebbe oramai 
tempo che qualcuno ce lo dicesse. 


GLI SPEZZATI D’ARGENTO 


La famosa operazione del ritiro dalle 
stero dezli spezzati d’argento, che è uno 
dei tanti splendidi ritrovati del Ministero 
Giolitti — e che il Ministero attuale non 
ha fatto che eseguire — è oramai compiuta. 
Restano ancora da ritirarsi le poche mo- 
nete che circolano nelle colonie francesi. 
Ma tatti gli spezzati che erano in Francia, 
nelta Svizzera, nel Belgio sono ora tornati 
in Italia. Si tretterà, su per giù, della somma 
di 60 milioni 

Ma ora che questi & milioni di nostra 
moneta divisionaria d’argento, che erano 
all’estero, sono tornati in casa, a che ne 
siamo? Che cosa abbiamo guadagnato ? 
Come si è migliorata la nostra circolazione 
monetaria ? Ò 

Lo monete, tornate dali’estero, sono an 
date a nascondersi nelle cassa dello Stato, 
e vi debbono necessariamente rimanere, 
perchè se il Governo lo mettesse in circo” 
lazione, per quanto sieno oggi le casse pub- 
bliche degli Stati dell’Unione latina obbli 
gate a respingerie, quelle monets non tar- 
derebbero a tornare ad espatriare, per la 
ragione stessa per cui espatriarono prima 
d'ora, cioè per effetto del malsano nostro 
organismo della circolazione. 

E noi quindi, dopo aver fatto l’opera- 
zione del ritiro di quelle monete, siamo 
nò più nè meno nelle condizioni in cui e- 
ravamo prima, obbligati cioè a servirci per 
la nostra minuta circolazione di luridi pezzi 
di carte. 

E pensare che quell’operazione ha co- 
stato faticose trattative cogli Stati dell'U- 
nione latina, che la accettarono quasi come 
un favore fatto all'Italia © - ciò che è più 
- qualche diecina di milio: rico dei 


"tette 


n —_—pp—__—_——_= e TÈS_—_—____n 


contribuenti, perchè quei 60 milioni di po- 
vere monete d’argento deprezzato si do- 
vettero pagare in tante buone ed effettive 
monete d'oro; e tra differenza di valore in- 
trinseco nelle monete e costo del cambio 
per procurarsi l'oro, quando il ministro del 
tesoro pubblicherà il conto; il paese si ac- 
corgerà di che si tratta. 
Sapienza del Ministero Giolitti!? 


tonati, rappresentando, come ilsuo grando 
avo, la potestà regia di diritto divino. 
Invito tatti ad avere fiducia în lui por 
sanare i mali economici senza ri 
mezzi usati dai partiti di oppos 
sopportare questi con cristiana pa- 
Zienza ed a stringersi attorno al trono per 
combattere i partiti rivoluziona: 
l’imperatore © l'imperatrice, col re 
riemberg, sono partiti per Elbing. 


DISPACCI È NOTIZIE 


Fra l'Italla e Il Brasile. 
Procedono amichevolmente col Governo 
brasiliano i negoziati per la soluzione dei 
legittimi reclami di nazionali italiani. 
© notizie di minaccie navali, che ven- 
gono ripetute, sono insussistenti. 

Il Governo italiano attende in breve una 

risposta definitiva alle proposte fatte. 
ee ESS 
ll duca d'Orléans. 

Parigi, $ (F). — Dopo la morte del 
Conte di Parigi, avvenuta stamani, corre 
qui più insistente la voce che appena ter- 
minate le esequie, il dura d'Orléans voglia 
tentare di entrarè in Francia travestito, 
per farsi arrestare a Parigi, circondato 
dalla Società della Jeunesse monarchiste ! 

ne 
Ml monarca austro-ungarico in Gallizia. 

Leopoli, 7. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe è arrivato ed è stato ricevuto 
con grande entusiasmo. 

Sua Maestà era attesa alla stazione dai 
ministri, dalle notabilità e dalle autorità. 

Al suo ingresso in città, l’imperatore 
venneacclamato da una folla immensa lungo 
tutto il percorso. Le strade erano ricca- 
mente pavesate. 

Sua Maestà, rispondendo ai discorsi con 
gui il maresciallo della Gallizia edil borgo: 
mastro espressero, a nome della popola- 
zione, i sensi d’inalterabile fedeltà e lealtà, 
ha ringraziato per l’espressione di questi 
sentimenti. Disse che era già stato infor 
mato da suo fratello dei progressi dell’in 
dustria, di cui l'esposizione dà così brillanti 
prove. 

Sua Maestà soggiunse: 

< Sarò lieto di vedere queste prove, e 
frdttanto vi dico con soddisfazione: siate 
sicuri che non mancherò mai di favorire 
gli sforzi fatti mediante il comune concorso 
di tutte le nazionalità dell'impero. > 

Leopoli, 7. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha ricevuto nel pomeriggio nu- 
merose deputazioni, fra le quali quello dei 
rappresentanti della nobiltà © dei distretti 
politici delle città della Galli 

L'imperatore, rispondendo al discorso che 
il principe Sanguszko g'i rivolse in nome 
delle rappresentanze dei distretti politici 
delle città, disse che constatò che i loro 
giusti principi e la loro condotta prudente 
e ragionevole costituiscono la causa dei 
grandi successi ottenuti, i quali continue. 
fanno in avvenire. z 

L'imperatore, nel rispondere all'indirizzo 
della deputazione della nobiltà, espresse la 
sua soddisfazione che la nobiltà polacca dia 
alla popolazione il buon esempio, adem- 
piendo i suoi doveri verso la dinastia, l'im- 
pero, il paese ed il trono. 

L'imperatore ha visitato l'esposizione, es 
sendo dappertutto accolto festosamente. 

Alle sei vi fu un gran pranzo di gala a 
corte 

Leopoli, 7. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha ricevuto il ministro degli af 
fari esteri di Rumania, Lahovary, e indi 
ha visitato l'esposizione. 


Guglielmo Il nella Prussia orientale. 

Konigsberg, 7. — Vi fu pranzo di gala 
a Corte, nel quale l'imperatore Guglielmo 
ha pronunziato un lungo discorso. 

Egli si è richiamato alle promesse fatte, 
quattro anni sono, per lo sviluppo dell’e' 
conomia della provincia della Prussia orien 
tale, ed ha dimostrato cho tenne parola. 

Soggiunse che, ciò non ostante, nei cir- 
coli della nobiltà provinciale si disconob- 
bero le sue intenzioni, minacciando anche 
di fare opposizione. Ma l'opposizione dei 
nobili prussiani contro il re è impossibile. 
Essa sarebbe giustificata soltanto, se il re 
non marciasse alla loro testa. 

Ciò è provato dalla storia della Casa de 
gli Hohenzollern. 

Egli seguirà le vie percorse dai suoi an- 


Salsa 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Ed era... era. 
sulle spine. 

— Vì ho detto che rassomigliava all’ori- 
ginale di questo ritratto - rispose il signor 
Gryce. - Ma non potrei giurare che ella 
fosse Miss Gretorex. II volto è quello della 
erodo assente. Ma le vesti non erano pre- 
cisamente lo stesse che portava quando 
lasciò la casa. Nelia nota descrittiva, per 
osempio, si legge: una veste di finissima 
stoffa bleu quarnita di trina nera, mentre 
la veste della donna in parola era di stoffa 
bleu, sì, ma non fine, nè guarnita di trina 
nera. Di più, questa portava l'orologio, 
mentre Miss Gretorex aveva, come sap- 
piamo, lasciato il suo a casa. 

Tuttavia - egli prosegui, quasi in rispo- 
sta ad un momentaneo sguardo di sperar.za 
del dottore - (e come se ne fosse accorto, 
questi non avrebbe potuto dirlo, perchè 
l'agente guardava dal lato opposto) - tut- 
tavia, le vesti sono mutabili, ma non così 
facilmente i volti. Quantunque non pretenda 
di spiegare le differenze su menzionate, io 
‘eredo fermarrente che la donna della stanza 
158 dell'alberzzo C.— sia quella appunto che 


- balbettò il dottore 


—- 
cuore di un ammiraglio. 

Losanna, 8 — Il Consiglio comunale di 
Aubonne ha deciso ieri di consegnare alla 
città di Dieppe - che ne ha fatto viva ri= 
chiesta - il cuore dell'ammiraglio Duque 
sne che si crede sia stato tumulato dal 
lui figlio nella chiesa di Aubonne nel 1688. 
Si procederà perciò a_ delle ricerche - per 
sapere se veramente il cuore dell'ammira- 
glîo si trova nel luogo indic: 

ne 
Francesco di Borbone destituito. 

Madrid, 7. — Francesco di Borbone, 
nuovo pretendente al trono di Francia, che 
è generale nell'esercito spagnuolo in atti 
vità di servizio, sarà destituito. 

een sal 

Grave disgrazia a Tolone. 

Parigi, 7. — Da Tolone giunge notizia 
che durante le esercitazioni navali esplo- 
sero ì tubi di una torpedîniera. 

Si deplorano un morto © quattro feriti. 

Forre 
Condanna di un anarchico assassi 

Parigi, 8. — La Corte d’assisa di Mont- 
brison, quella che condannò Ravachol, ha 
giudicato ieri un altro giovane anarchico, 
certo Joubert, tessitore, il quale assassinò 
a colpi d'ascia una sua cugina, per dera- 
darla. 

Maigrado prove schi 
negò sino all'ultimo 

I giurati, considerando che ha sedici anni 
soli © che fu corrotto dai genitori, anar- 
chici ambidue, ammisero le attennauti: è 
stato condannato ai lavori forzati a vi 

——e___ 

Concessione di < Exequatur >. 

Con regio decreto del 5 corrente, il car- 
dinale Sarto fu nominato, in virtù del re 
gio patronato, patriarca di Venezia. 

Con altri regii decreti della stessa data 
è stato concesso il regio Erequatur alle 
Bolle pontifi sie, co le quali il cardinale Fer- 
rari fu trasforito dalla sede vescovile di 
Como a quella arcivescovile di Milano, il 
cardmnale Svampa fu trasferito dalla sede 
vescovile di Forlì a quella arcivescovile di 
Bologna, monsignor Donnino Donnini venne 
trasferito dalla sede vescovile di Montal 
cino a quella di Arezzo, monsignor Fran 
cesco Magani fa nominato vescovo di Parma 
e monsignor Costantino Costa fa nominato 
vescovo di Segni. 


ccianti, Joubert 


—e_— 
I salutisti a Torîn 
Torino, 7. — Si annunzia l’arrivo per 


domani di venti salntisti. Essi arrivano 
dall'Inghilterra ove teanero, con mediocre 
successo © so! evando grande curiosità, nu- 
merose conie-«uze. Ulimamente si forma- 
rono a Pari. d a Lione, ove suscitarono 
vivo interes-e ome selvaggi. Vestono biz 
zarramente © alcuoi sono pressochè nudi. 
—_e__ 
Congresso alpinistico. 

Aosta, 7. — Sono giunti circa duecento 
alpinisti dei XXVI Congresso del Club al 
pino italiano, il quale si svolse a Ceresole 
Reale, al rifugio Vittorio Emanuele, al 
Gran Paradiso ed a Valsavaranche. 

‘Trentotio congressisti salirono la vetta 
del Gran Paradiso. 

Oggi, qui, vi ha un gran pranzo degli 
alpinisti e poi si scioglie il Congresso. 


Spr 
La fine d'un bastimento. 
Dal Temps: 
Lo storico bastimento dei Wikings scandinari, che 
figurò recentemente all'esposizione di Chicago, è co- 
lato a foudo durante un uragano. 


Un pallone colpito dal fulmine. 

1 giurati di Londra recano : 

La sezione degli nereostieri militari si. proparara 
oggi a fare, nel campo d'Aldersbot, la prova. di un 
pallone, in presenza Tel duca e della duchessa di Con- 
naught. 

Dapprima fu mandato 


aria un pallone frenato 


cerchiamo: ma per essere pi 
venuto 8 prendervi. 

— Ma, - esclamò il dottore col cipiglio - 
se ci fosse una terza persona, come vi 
dite... 

— Badate! - disse il signor Gryce- ecco 
la carrozza. - E si mossein guisa da tron- 
care ogni discussione. 


sicuri, sono 


La corsa fu relativamente silenziosa. Il 
signor Gryce che non parlava se non 
quando c’era bisogno, trovò una occupa- 
zione sufficiente nel guardare fuori del fino 
strino, mentre il dottor Cameron era troppo 
turbato per avventurarsi a parlare, anche 
se la confusione de’suoî pensieri glielo a- 
vesse concesso. Era il primo colpo severo 
che riceveva il suo orgoglio: poichè egli 
adesso constatava che solo il suo orgoglio 
ora rimasto ferito e non il suo cuore = il 
suo orgoglio ch'era tanto grande che al 
pensiero soltant. della patita umiliazione, 
tatto il suo avvenire gli pareva rovinato. 
Egli un amante tradito! Egli uno sposo 
novello oltraggiato! Era un pensiero intol 
lerabile, e non gli era possibile di liberar- 
sene. Poichè, adesso che avova soltanto le 


spalle a quella parte della città dove ave- | 


vano fiorito Je sue speranze, e che sì av- 
viava, in compaguia di un defeetive, verso 
un oscuro albergo in fondo della città, egli 
sapeva, come se già l'avesse riconosciuta, 
che stava per vedere colà Genoveffa, la 
sua fidanzata. 


Ne lo rendeva certo il suo profondo ac- | 


casciamento. Le mille ed una memoria della 
sua rolaziono colla fredda o altera donna 


di piccole dizensioni, ma noo appena. l'asreostato si 
‘fa fonalzato, venne colpito da un falmine. 

Tre soldati del zonio incaricati di tenerne le corde, 
furono stramiazzati al'inolo gravemente (oriti. 

Si dispera di salraril 


Dia ra BA 
L'arresto d'un ladro di quadri. 

A Giuerza è stato arrestato certo Partbenis, au- 
tore del forto dei quadri, commesso nel palezzo Long - 
champ di Marsiglia. Era nodato a proporre gli og- 
getti rubati al direttore del Museo nazionale di 
Ginevra. 

——e-_T. 
L'imperatore Guglielmo liquorista. 

Dal Temps di Parigi 

— L'imperatore ha messo in moda, alla Corte di 
Prussia, una nuora bevanda rinfrescanto fattagli co- 
noscere dagli ufficiali dei roggimenti inglesi dei dra- 
gonî della regina. Si prendono tre bottiglie di vino 
rosso quasi ghincciate, Su di esse si sospendo un co 
comero fresco © stncciato, Quando il cocomero è bene 
impregnato, il suo succo sì spreme nel vino, aggiun- 
eado tre bicchieri di maraschino. Niente" zucchero. 
Questa boranda in tedesco si chinma : cine Gurken= 
boule. 


Cus tg itonta 
Morte d'una ballerin: 
Nella sua’ residenza, Lyoford hall, nella contea di 
Norfolk è morta madama Lyte Stephens che sotto Il 
nome di madamisello Darercay fa una ballerina ce- 
1ebro per la sus bellezza. Madama Lyno Stephens è 
morta ricchissima. Le rendito in soli immobili co- 
atroite nel suo dominio di Roehampton — che ba 700 
acri di superficia — ascendono a mezzo milione di 
lire. 
Cattolica forvento madama Stephens dotò la città 
di Cambridgo di una cattedrale, la cui costruzione 
costò la bellezza di 8 milioni © mezzo! 


ian 
Quanta birra fa bevuta nel 1893. 

‘Sono stata compilato statistiche sulla quantità di 
birra fabbricata 6 coosumata nel mondo durante 
il 1898, 

La Germania è in capolista com 1,202,132,074 
galloni, cioè 34,000,900 di più del consumo del 1899; 
poi viene l'Inghilterra con 1,165,752,000 galloni o 
segue l'America con più di &n miliardo di galloni. 
Senza contare l'Asia e l'Africa — per le quali non 
è possibilo avero statistiche — il consumo in: tutti 
il mondo è di 4,000,00),000 di galloni. 

La media în Germania è, quindi, di 38 galloni per 
ogni abitante : in loghilterra 20 © in America 16: 
in cui si bevo più birma è Je Bariera, 
in è di 62 galloni per abitante 
11 gallone equivale a poco più di 4 litri e 1/2 (4,540). 


i 
L'ANANAS IN FLORIDA. 

La Fiorida è evidentemente la terra promessa del- 
l'ananas; dacchè vi sì coltiva, Ia raccolta si raddop- 
pia tutti gli anni: Quella di quest'anno si eleva x 
cinquantamila ceste = misura locale che equivale a 
un peso di centosessanta libbre, -a un numero me- 
dio di sessantaquattro ananas. 

Così la cifra totale dei frutti è quasi di 3,€00,000 
quest'anno; l'anno passato era stata di 1,500,000. Il 
prizzo di ogni anaoas è presto # poco di 5 cente; il 
ralore della raccolta dunque è stato, nel 1994, di 
160,000 dollari. Nel 1395 quei coltivatori contano 
di fare 320 000 dollari nel 1596, 640,000, e via 
di seguito. 

Così che fra una ventina di auni, ceo questa in- 
travedota progressione, la ricchezza. interg dell’uni- 
verso sarebbe assorbita dal commercio degli ananas. È 
da sperare che quei piantatori s'ingannino nei loro 
calcoli. 


n den 
Una moglie venduta all’incanto. 

Questa è successa a Guthrie Oklabona, il: vecchio 
preso degli indiani Cherokee, e doro gli abitanti se. 
guitano allegramente a fare gli indiani. 

Un colono di nome William Cardwell avera una 
miseria birbona, è non saper. proprio como fare a 
abercare îl lunario, quando uno sguardo gettato sopra 
is sua bella e giovane metà, gli fece nascere un por- 
tentoso progetto. 

— tn non ho più nulla da vendere o da impegnare 
= pensò _il bravo colono - perchè non rendo mia 
moglie ? 

Madama Cardwell, quando seppe il progetto: del 
marito, battà lo mani festosamente, era stanca di quel 
colono di Williszm, buomo proprio a null 

Furono diramati gli avrisi di vendita a pubblico 
incanto, e il giorno fissato tatti i coloni dei dintorni 
circondavano la casa di Cardvell, 


che aveva accettato i suoi omaggi, ma che 
non lo aveva mai amato, aggiungevano il 
loro peso a questa convinzione. Egli adesso 


accorgeva come i pensieri di lei fossero 
rivolti altrove. E rideva di sè stesso con 
mensa amarezza nel rammentare come 
egli avesse caratterizzato coi vocaboli di 
nobile contegno, dignitoso riserbo, i modi 
gelidi, studiati che ora vedeva non essere 
altro che l’espressione dell’ indifferenza, se 
non della antipatia. 

Ed era giunto al giorno delle nozze senza 
sospettare della verità; aveva presentato 
i suoi doni, © preparato la casa per uni 
sposa che si era allontanata dalla propri 
famiglia, usando del più meschino degli 
artifizi per isfaggirgli. Era abbastanza per 
bandire dal suo cuore ogui gentile affetto: 
per rendere cini:o © misantropo l' uomo il 
più amabile @ generoso. Le fattezze. scon- 
volte svelavano i suoi pensieri: il pugno 
serrato la sua decisione. Se si fosso avve- 
rato ciò che temeva, e avesse trovato Miss 
Gretorex colà nascosta, invece che nella 

ja paterna, abbigliata per la cerimoni 


| alla quale era stato invitato un migliaio di 


persone, egli sarebbe fuggito dalla città, 
avrebbe abbandonato Îl paese, seguito dalla 
derisione .de’ suoi nemici, e dalla non meno 
odiosa compassione degli amici. Nella sua 
fantasia egli stava già attraversando VO- 
ceano, quando la carrozza si fermò. Alzò 
gli occhi, vide che stavano davanti all’al- 
bergo, e i suoi pensieri presero un altro 
indirizzo. 

— Che ora è? - egli chiese a un tratto. 

— Mancano cinque mincte alle sei. 

— Tardi! se por fortuna i vostri sospetti 


La mercanzia era messa tutta in ghingheri, e lan: 
ciava certe occhiate di faico che facevano dimenti 
care ai coloni i dammi che quella compra potera @r- 
recare alla loro 

L'incanto procelè benissimo, i compratori avevano 
certi occhi ' brillanti, che facevano ridere madame 
Cardweli, 1a quale fa aggiudicata ad uo agricoltore 
di nome John Insley, che amocciolò sul tamburo tal- 
deri 100 in contanti, dette un cavallo, un pollaio 
gueraito ed un lotto di mobili 

Fatto il pagamento Insley parti subito per il Texas, 
con la sua mercanzia, allegro © contento come un 
principe. 

E quel colono di William restò col pollaio, il cr 
vallo, il lotto di mobili e i cento dollari, pronto 
riprendere moglie, per poi venderia quando avrà 
sogno di quattrini 

Non è poi tanto sciocco quel signor William ! 

nigi sele 
Il conte Capitelli a Genova. 

Genova, 7. — Il nuovo prefetto della nostra 
provincia, conte Capitelli, trovasi a letto con una 
forte febbre, in causa della quale gli fu impossibile 
ricevere ieri mattina lo sutorità locali, tra cui il sin- 
daco barone Andrea Podesti — col quale è legato 
da vecchia amicizia — ed il presidente della Deputa- 
zione provinciale dottor Elia, recatesi a porgergli il 
benvenuto. 

Il prefetto, non potendo riograziaro di persona, ha 
fatto significare a tatti i suo visitatori Ia sua rico- 
noscenza. 

La felbre dalla quale il conte Capitelli è colpito, 
è uoa conseguenza del dolcroso © noto incidente fer- 
roviario di Chiusi, Da allora in poi infetti, îl no- 
atro prefetto, Îl quale risenti in quell'occasione una 
fortissima scossa, ebbo già a subire varii attacchi 
di febbre 

Tattavis, speranio di rimettersi in brere comple- 
tamento © desideroso d'altra parto di trasferirsi = 
Geora nel più breve termino possibile, egli lasciò 
Firenzo il giorno 4 diretto fra no 

Lungo il viaggio però, l'egrogio uomo fu sorpreso 
ds un forte malessere che l'obbligò a porsi a letto 
appena giuoto e che gli impelirà, forse. per qualche 
settimana, di occoparsi, com'è suo desiderio, degli 
affari della nostra provincia. 

en 
Una grassazione sotto la grotta di Pozzuoli. 

Napoli, 7. - Il lavatore di carrozze Pasquale Straz- 
rallo, di anni ventidue, facendo verso le otto di sta- 
mani ritorno al suo domicilio a Fuorigrotta, è stato 
fermato a metà della Grotta Nuova da tre individui 
dalle Berbo finte, i quali, falsando la voce, gli Bano 
intimato di consegnare oro o la borsa o la vita. 

Dopo una breve esitazione, rimessosi dalla. forte 
impressione riceruta, ha risposto che non avendo nulla 
da dar loro, perché povero, lo Iasciassero passare ol- 
tre. Alora uno di quei cell gli ha assestato un 
colpo di hastone alla spalla destra, prodacendogli una 
contosione, mentre un altro gli pontava va. coltello 
alla gola 

Soltanto così il povero giovine 5‘ determinato a 
dar loro i fratti dei suoi sudori, @ ba cerato fuori 
7 lire în monete cartacee e % lire in bronzo I gras: 
satori intascando i quattrini e minacciandolo di vita 
né avesso fistato, sono scomparsi prestamente 

Salon gina 3 
1 briganti in Sardegna. 

Cagliari, 7. — Giunge notizia di un aitro rac- 
capriccianta delitto commesso dal troppo famigerato 
Istitante Giovanni Sadda, evaso dallo carceri di Ca- 
glisri, dopo essere stato condannato a 22 anni di re- 
elusione per rapina, dietro deposizione, spocislmente, 
di certo Nicolino Atreni. 

Riscquistata la libertà il Sedda accise parecchi te- 
stimoni nel suo processo, foce strago di tutto il be- 
stime appartenente a Nicolino Atzeni e ne uccise il 
fratello Ferdinando. 

Il Sedia che stava quieto da alcuni mesi, ora ri- 
cominciò lo sn gesta. 

Maddalena Atzeni, madre del Nicolino accompagnata 
dal fratello Priamo, si recara da Donori al suo paese. 
Improvvisamente sbucò da una siepe il Sedda, che 
timò al Priamo di non muoversi @ subito tirò a bra- 
cispelo duo fucilato sulla. vecchia Maddalena Atzeni, 
che cadde, gridando, in mezzo sl proprio sangue. 

Ordinò poi il bandito nl fratello della povera donna 
di assisterla fino a che desse segni di vita, Indi sî 
allontanò tranquillo. 

Il Priamo, quando la donna spirò, accorse ad av- 
visaro dell'accaduto l'autorità che subito si rec sul 
posto. 

Questo fatto destò generale, profenda impressione. 


fossero falsi, ed io volessi trovarmi alle 
otto în piazza S. Nicola. 

— No - rispose l'agente. - Fatto il cal- 
colo di quanto tempo abbiamo impiegato 
ad arrivare qui, e di quanto ne occorre 
per il ritorno, abbiamo ancora dieci minuti 
per ciò che dobbiamo far qui, e vi rimane 
una mezz'ora poi per vestirvi, © allacciare 
la cravatta bianca. 

— Voi calcolate senza i ritardi. 

— Non vedo mot vi di ritardo. 

— Non si può sempre prevenirli. Non 
vorrei essere în ritardo, se la sposa fosse 
pronta = egli osservò con un po” d’ironia. 

L’agente non rispose. Mentre scendevano 
dalla carrozza, parve che î pensiori del 
dottore matassero di nuovo. Entrando nel- 
l'albergo egli disse: 

— Mi aveto promesso ch’ella non mi ve 
drebb 

— Manterrò la promossa 

— Badiamo ch'io non voglio scandali 

N signor Gryce si strinse nelle spalle. 

— Fidatavi di me - fa la risposta laco- 
nica. 

Essi salirono le scale, attraversarono 
chetamente una o due sale, e si fermarono 
in un oseuro corridoio. 
Aspettate - sussurrò l’agent 
verso una carriera che stavi 
poco lontano. 

Bastarono poche parole, ed ella si avanzò 
rapidamente, e formatasi vicino al dottorò 
apri ua uscio con una chiave che si levò 
di tasca. 

— La stanza 153 sembra molto conve- 
niente per il nostro scopo - disse sotto: 
voce il signor Greco, meniro la ragazza 


si av 
oziando 


Le elezioni amministrative a Livorno. 
Partenza di amarohicì. 
Livorno, 7. — Come già scrissi, per le pr, 
sime elezioni di domenica 9 si avrà Una astersione 
ieneralo dalle ume. Il partito sranzatissimo arena 
deciso di-portare il solito Merga, Do Felice, e sti 
del processo di Palermo, ma all'ultima ore snc de. 
etetato di non recarsi a votare, per cui not restio 
cho un piccolo fruppo di dissidenti © i clericali, (,. 
sicchè vi è tutta Ta probabilità che non si possano 

formare | seggi. 
— Fino ad ora tatti i disecrsi fatti circa partenza 
di anarchici sono prematari ; nom è stato inviato che 
il solo Franchi. 


DA NAPOLI 


7 settembre. 

Finalmente il velo sî squarciò. 

Ecco le lettere scambiatesi fra il sindaco, 
conte Del Pezzo, e il prefetto, senatore Mu. 
nicchi, sempre riguardo alle note e non 
meno famose dimissioni. 
apoli, 3 settembro 194, 
Iiostrissimo signor Prefatto, 

Nal mio discorso insugurale di questa mattiza al 
Coogresso chimico-farmaceutico ho creduto accennare 
alle: ragioni per le quali a molti pare opportuna la 
proposta di mutare alle principale artaria del risa. 
mento, il titolo di Corso Re d'Italia con quello di 
via del Risanamento. Le ragioni non sono, né pote 
vano essere tratto da alcuna idea politica: lossgrio 
dorato, è da me profondamente sentito, verso la mo. 
narchia italisna non avrebbe permesso îl dulbio che 
quel mutamento di titolo. fosse fatto per pocs defe- 
renza alla pòtestà Sovrana, Ja qualo tenta parto i 

vuto all'opera di risanamento della città nostra 

Ella intanto, onoreralisimo signor prefetto, 
auto di confatare in una così solenne occasione sn'itm 
incidentalmente ds'mo espressa ad in caso di escin- 
siva competenza del Consiglio ecenunale. 

Una polemica suscitata in questi termini metto ne 
pell’impossiblità d''ipvitare Ja Giunta a ricornars 
sulla deliberazione piesa per non essere menomata 
nella sus autorità da un atto che potrebbe qualit 
carsi di debolezza, tanto più perchè in quella delibe- 
razione, della quale Jo trammetto copia, Ja Gionta 
noa avova mancato di esprimere ampiamento i sui 
sentimenti di rispetto © gratitudine verso. l'angusta 
persona dei fe, Ms poichè d'altra parte jo non posso 
venir mano ai misi doveri verso la città che mi ba 
conferito l'onere di rappressataria,, non indogio n 
momento ad adottare il solo partito che mi rimaze, 
quello cioè di rassegnare al Consiglio comunale ls 
mie dimissioni dall'ufficio di sindaco, [)i ciò la rend» 
consaperole, e confermandole anche in questa. ccra- 
sione i sentimenti del mio cssequio mi proffero di Lei 

Osservantissimo 
Conte Canto Der Pezzo. 
Napoli, 4 settembre 1594. 
I.mo signor sindaco, 

Non desiderio di polemica mi spinso a rilevare ieri 
le suo parole circa la proposta di mutare alla princi 
pale arteria del risanamento il titolo di Corso fe 
d'Italia in quallo di Via del Risanamento. 

Elia rammentera che sul tema ebbi l'onore di avere 
a colloquio con lei, che celendo allo mio certe 
zoni, di che la ringrazisi, mi disso che frattanto ron 
ni sarebbe discussa in consiglio la proposte, aggiun 
sendo, so non erro, che se în appresso si fosse. per 
sistito nal proposito di volerle dar corso, Elia me ne 
avrebbe prima pariato. e 

Ta questo stato di cose, poiché Ella, norerolisim» 
signor sindaco, nella solenna inaugurazione del Cxo- 
gresso chimico-farmaceutico, fece secenno nel suo di 
acorso al desiderio di volere attuata quella proposta, 
io dovendo prendere dopo lei la parola, mi trorsi co 
stretto ad esprimere un parere contrario al suo. Ciò 
foci colla forma che parvemi non potesso ofendere la 
S. Y., esprimendo il concetto che Ella col nome di 
Risanamento volesse celebrare l'effetto, mentre s mio 
crolere dorornsi risalire alla cansa, consscrando cc 
quella intitolazione ua ricordo di gratitudine all'Italia. 
ed al Ro che a quell’opera di risanamento tanto co 
tribuirono, 0 conclusi che il titolo, del resto gia dat» 
con deliberazione del regio commissario Suredo, sp 
provato dal Consiglio comunale, avrebbe dovuto rima- 
nere immutato. 

Questo incidente, mentre da un lato ha dato os 
sione alla S, Y. On.ma di riaffermare quello che veto 
esstro stato già chiaramente detto nella deliberazione 
della Giunta municipale del 50 luglio rimessami or 
in copia, che cioò alla proposta era estraneo ogni oo 


passava nella stanza, eli lasciava un mo- 
mento soli 

— Essa ha l’uscio principale, ed ha que- 
st'altro, ch'è poco adoperato, o che mette 
a una alcova con cortinaggi. La ragazza è 
entrata per domandara alla signora se de- 
sidera qualche cosa. Ella lascierà nell'a- 
scire l’uscio socchiuso. 

Il dottor Cameron arrossì vivamente, 
indietreggiò, esclamando: oh! è una azione 
abbiotta. 

— Ma necessaria - ribattè l’altro - poi, 
quando la ragazza uscì, soggiunse 
l’ammalata che cercate, i suoi genito: 
saranno grati per la vostra premura 

Il dottor Cameron increspò la fronte, 
vincendo la ripugnanza, seguì l'agente 
aveva già varcato la sogi 

La camera, o piuttosto l’alcova in cu 
erano entrati, era semibuîa, a sulle prim* 
non vide nulla, tranne un letto ed un a°- 
madio che riempivano quasi tutto lo spa” 
zio. Ma dopo un istante, avverti una so! 
tile striscia di luce nel punto ovo si uni- 
yano le due pesanti cortine che divide- 
vano la camera dall’alcova, o avanzatosi 
vivamente, guardò. Guardò, e vide una 
palelica scena. Inginocchiata davanti a u 
fuoco, le cui fiamme vivaci pareva non 
porlassero calore alle sue guancie elite; 
nè conforto al suo misero cuore, egli vide 
una giovine donna. Ella teneva gli occhi 
fissi sopra un foglio che a 
dosì nel focolere. Ma, per quanto visibi!? 
Tosse il di lei affanno, il dottore altro 507 
vide che due cos; il suo volto è | su 
formò. Non c'era dubbio, Erano quelle di 
GenoyéfTa Gretorex. Continea. 


& TELEFI LVRKGta 


pl, dere averlo mostrato, dall'atro lato, 
4% "ar l'impressione che le”waie parole produssero 
#°% roditori, che il comoetto - palitico.. nel tema, 
#1 indole, s'impona, contrariamente all’inte. 
2 iaia S. V. 0 della Giunta. 
#9 "3 confilo che questo incidente, che sarti lito 
groii irrita, ut etto buono evrà, ciò. che 
Pi ferasione di cui è parola sarà nuovamente fu 
32%, Giuota comqnile, la quale, sotto la sa- 
#5. areione della S. Y. On.ma, contirmerà 4 com- 
#2 sua misione nellintaresso della nostra di- 
Li Nepoti 7 
fa qurta speranza Je raffermo, onorevole signor sin: 
go i miei sensi di mansima stima è di ossequio. 
Devotissimo 
Moniccm. 
per oggi basta. Vado a Piedigrotta per 
slervi mandare un resoconto eshtto e mi- 
Filo della fosta che si prevedo riuscirà be- 


aissimo. 


Totonno. 
—_—*__—___ 


SPORT 


Corse al trotto a Lucca. 

{a riunione di corse, che avrà luogo în Lucca nei 
perni di venerdì 14 © domenica 16 corrente, pro- 
fette di riuscire anche in quest'anno splendidamente, 
s confermare la faia che la brillante © simpatica 
sesou autunnale toscana meritamente gode nel frot- 
1 più rinomati © valorosi trotters esteri 0 indigeni 
priucipali scuderio italiano interverranno a di- 
spatarsi il primo posto sulla eccellente pista del gran- 
dioso ed eleganto Ippodromo di Piazza d'armi ed ivi, 
appena reduci dai. clamorosi trionfi di Baden-Baden 
e di Triesta, riceveranno un saluto ‘entasiastico da 
ua pubblico numeroso el appassionato. 

Gli egregi compomenti la direzione, Volpi, arr. Mi- 
cheietti, dottor Magnani, Silvestrini, ing. Del Preto 
e gli altri, attendono com alacre e intelligente cura 
4 îsr sì che le corse riescano razionalmente interes: 
sinti e cha tutto proceda nol miglior ordine 

il programma per il giorno 14. porta lo seguenti 

Premio Criterium di lire 1200, cui prento 
ranno parte per la prima volta i fico years olds na- 
vosli: Premio Duternazionale di lire 1600, Ann 


dicap ‘per cavalli con record di 2° 3 
Premio dell'Unione ippica di 1 
indigeni con record 


giorno, domenica 16: 
2000: Premio del Serchio, grande internazionale di 
lire 2200: Premio delle pariglie di lire 1200. 
La iscrizioni si chiuderanno alle ore 24 del giorno 
$ settembre. 
Conte Rosso. 
— 


sino agli ultimi istanti, el era andata ad attendere 
la salma allo Corti. ”% 

Donna Lina Sforza di. Santa Fiora ha leaciato an- 
ch'ossa la villa questa dl traaporto 
Sio, pe roi Sao Cana fr 

Alla villa di San Casciano si formava un altro im- 
ponente corteo, al quale presero, parto circa’ 850 co- 
loni e domestici col torcetto. 


‘cordiali iP VAA RAT 
Il Nevrol. agisce direttamente 6 durevol- 
mente sui centri nervosi 


___—_—e—T___- 


NOTA SIBILLINA 


Anog. di ieri: cano - coma, melag. SonnA 


© logog. FIERE - FETTE - 3 — REFE - PIETRE 
PRETE - RETE — PREFETTI. 


Anagramma. 

— Noi stinmo dietro gli omeri 
di tutto lo persone. 

— Sono antipaticisimo 
adesso nel Giappone. “(© © 


Logogrifo. > 

|. Con astio mi rammemora l'Ebrào. 
Mi trova chi mi cerca nll'Egvo. 
Per l'uomo sono origine di guai. 
Rendiamo molti piccoli a° vinai. 
. Jo sto nella provincia di Messina 

e gl'intimi mi chiamano Adelina. 
5. Si sa che ci si chiappa coi fringueli 
4. 0 cho per noi si fabbricano anelli. 
5. Di noi ds un pezzo è piona la Germani 
4. 0 da gran tempo scorro in Lusitania, 
n 
4 


. Su Bacco scrissi certo un el poem. 
. In fondo boi Le procuriam la crema. 
5. Viviamo dove vivono i leoni 

4. e produciamo ancora dei poponi 

3. el numero del meno siaimo va raggio 
4. oppure gente ch'ebbe gran coraggio. 
4. Denomino un Jaghetto piemontese 

5. Con eran piacer mi logge il Milanese, 


4 
5. Spessissimo ci citamo coi frati. 

si mi ban cagiono gran dolgre. 
11. Oggi rarmento Napoli ai lettore. 


Biciclettisti ! Usate il Ferro-Chi 


ROMA 


8 voltembre 


Bisleri. 


Temperatura d'eggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano : 
Massima 26° 0 - Minima 120 5. 


Da Firenze 

Il nuoro prefetto — Il trasporto della salma di 

don Neri Corsini 

Firenze, 7 settembre. 

tamani, fra lo altre antorita, si sone recati a re 
situire la visita al nuoro prefettò comm. De Seta, i 
generale Driguet, comandante I"VIIL corpo d'armate, e 
comandante In brigata Pa: 


Îl generale. Cianchi, 


A meszaziorno il prefetto ha ricevuto _il questore 
im. Da Donato, tutti gl'ispattori e moltissimi fun: 
ri della questura 

1 prefetto si è fatto pressutare ad uno al uno, dal 
questore, tutti i fanzionari presenti, a° quali ha diretto 
cortesi parole, dicendo di fidare nella etfince coope- 
rozione di tutti perché il servizio di pubblica sîco- 
rezza vada ottimamente. 

Dopo i soliti convenevoli il questore ed i funzio- 
mari si sono ritirati. 

Alle due il sindaco e la Giusta, in forma ufficiale, 
in carrozze del municipio, sì sovo recati a far visita 
Al nuovo prefetto. 


X 

leri sera alle setto ebbe Inogv il trasporto funebre 
della salma di do Neri dei principi Corsini, morto 
ier l’altro nella sun Villa Curions. 

La salma era stota deposta in una sala ai piano 
terrano della illa stessa, trasformata in cappella ar- 
dente. 

i mesto corteo muorendo dalla villa Cariona si di- 
resse alla chiesa di San Felice a Ema ovo fu fatta 
l'associazione del cadavere. 

Dalle principali famiglio della. nostra. aristocrazia 
mo state inviate bellissimo 6 ricche corone, 

Ai lati del feretro erano il sindaco, marchese Tor- 
rigiani, il conte Pandolfni, il comm. Nuti della real 
Cass. 

Seguivano il feretro il marchese di Laiatico, padre 
dol defunto, il marchese Farinols, i principi Corsini, 
il marchese Calabriva, i conti Bestogi e molti © molti 
altri, 


notavano pure il duca Strozzi, il marchese Ar- 
zolino, il senatore conte Guglielmo Cambray-Dîgny, 
il deputato conte T. Digoy. Ricordiamo il marchese 
Gerini, î conti Giovacchino e Gioran Angelo Bastogi, 
il conte G. Arrivabene, il colonnello Cosimini, il 
comm, U. De Nobili, il cav. Dante Cantagalli, il ca- 
valiero Pietro Chiocchinî, il prof Marchi preside del 
l'Istituto tecnico, i fratelli Del Corona, il signor De 
Filippi, l'avr. A. Pozzolini, Gastov per la Società 
dell’accattonaggio, al cui Consiglio l'estinto apparte 
nera, il signor Pelli-Fabbroni, il comm. Franceschi 
soprintendente dell'arcispedale, una rappresentanza del 
R_ Circolo mandoliisti « Margherita >, ‘altre 
rappresentanze : due rappresentanti del giornalela 
Nazione. 


Oltre il proposto di 
sian Felice a Ems, accompagnavano Ja. saîma il cu 
sato di Nionte Ripatdi, 11 corato di Santo Stefano a 
Pozzolatico, il curato dî Santa) Lacia al Gallazào, al- 
tri sacerdoti. Nomerosissioi ‘era Ja compagnia di San 
Folice a Fma ; ‘i fratelli dell compagnia: portavano a 
spalla la bara 

Alcune diecmo di 
livrea, varli coloni chiudevano il ment» corte. 

Immnsa era ls folla, che aspettava il corteo sulla 
pinzza di San Felice a Ema. Molte persone erano ac- 
corse dalle ville vicine. 

Dopo l'associazione religiosa, il cadavere fa posto 
soî carro funebre per essero trasportato a San Ca- 
rcisco ore sarà golfo nella cappella gentilizia, della 


) clero er numerosissime. 


servitori di case patrizie, in 


mila delle "org 
Ta marchesa di Lajatitnavea giù. sin de stàmiti, 


Iasciato la villa Curunia, dopo aver. assiatito il figlio 


La temperatura massima in Italia 
{nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 

Siracusa, 34,9 — Lecce, 34,6 — Foggia, 34,8 
— Benevento, 34 — Palermo, 33,7 — Caserta, 
82,6- Messina, 32,4 - Roma 32,3 — Napoli, 28 
Ancona, 27,4 (picggia) — Bologna, 24,9 (p) — 
Venezia, 24,8 (n) — Milano, 23,8 (p) — Parma. 


22,5 (9) — Torino e Fireoz, 218 (n) — li 
vorpo, 21,6 (p) — Genora, 21,3 (p) — lia, 
20,2 00). 


All'estero, (nsaerrazioni del mattino). 


Atene, 29,3 - Malta, 25 — Costantinopoli, 24,6 
— Algeri, 23,8 — Trieste, 19 — Nizza, 1 
Vienna, 11,8 — Ambargo e Ginerra, 10 — Mo- 


veco, 9,1 — Parigi, S,4 — Pietroburgo, 7,1 — 
Arcangelo, 4,6. 


ta ricorrenza di domani 

1547. Pier Luigi Fsrnese, duca di Parma, muore 
nsenssimato a Piscenza. 

1586. Rogoante Sisto Y, in piazza di S, Pietro, 
sotto la direzione di Domenico Fontana, viene eretto 
l'obelisco. Durante la difficile operazione accade l’e- 
pisodio del motto agua / (equa) vociato da un Ligure 
che vi assiste 

1791. In Rema nasce Giuseppe Gioracchino Belli, 


Spettacoli d'oggi. 


feristerio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
palione 


tn piazza Colonna 8 112 alle 10 112 
1a banda comunale 

Marcia, Brecht, Sikora. — Sinfonia, Vespri siei- 
tiani. Verdi — Introduzione, « Torendor et Anda- 
louse », Trotto di cavalleria, Bal costumi, Rubin- 
stein — Preludio, danza delle Ore e 30 finale, Gio- 
conda, Ponchielli — « Ourerturo », La Donna di 
picche, Soppî — Vaitser, Lanza, Millicker. 


ll Kedive d' Egitto. 

Proveniente da Firenze è giunto stami lle 7085 
S. A. Abbas Il Pascià Kedive d’Ezitto, accompagnato 
da due personaggi delia sua Corte, Rovillon Bey e 
Amod Chefik Pascià. 

Abbas Il viaggia nel più stretto incognito e sotto 
il nome di Comanaa Pascià. 

S. A. è ripartita ob°ora dopo per Napoli. 
Partenze. 

Ieri, per Siena partì. l’ooorevoie. Barnzzuoli, mi- 
nistro di agricoltora, industria e commercio, © il 
comm. Pinelli, capo di gabinetto del presidente del 
Consiglio, é ripartito per Napoli, 

Hi nuovo prefetto 
marchese Guiccioli ha ricovuto oggi 1 rivita ufficiale 
degli ispettori di. publica sichezza. 
l'ammessore auziano commendatore Gsluppi 
si mutò a far visita al nuoro prefetto marchese Guic- 
citi 

1! colloquio fu improntato aIla. più schietta cer- 
dialità. 


GU uffici 
dell'amministrazione comunal 
Nell'ultima sednta, presieduta dal sindaco Ruspoli, 
ta decise di collocare una parte degli nffici 
municipali di statistica nel palazzo situato. a, fianco 
delis Fontana di Trevi. Sarà, quindi, tr Hreve prov 
veloto al trasferimento di quegli uffici che hanno 
più frequenti e più facili rapporti coi pubblico! 
Mlominazione della città. 
Alcuni gioraali hanno anvunciato avere la Societa 
ibgio-romana per l'illuminazione, presentato al co- 
‘ ‘maoo un progetto di illuminazione dell'intera ‘città 
1660 alottrica. I so 
| Nessun progetto è per anco pervenuto al come. 


RO ATZZO RIE 


ù MI MINE O INTE e — a 


; FANFULLA! 


La Sociotà anglo-romana ha soltanto proposto di 
correggere l'illuminazione de teatro Argentina. 
XXXIX anniversario 
della presa di Schastepell. 

Uftziali superstiti. (salvo errori @ omissioni) “dalla 
brigata Cialdini che si trovarono contro il € Bastione 
(csatralo >, agli ordini del geoeralo francese Do Sal- 
Mes) alla press di Sebastopoli : Marchese Emilio Pal- 
Javicini di Priola, tenente generale in posizione au- 
ssiliaria, allora capitano del 9° bersaglieri, piemon- 
stese; Carlo Sicritant,, teoenta generale idem, allora 
sottotenente neì 14° fanteria, Aiuianto di campo del 
'seneralo. Cialdini, milanese: Paolo Crodara-Visconti, 
maggior generale della riserra, allora capitano nell'80 
fanteria, piemontese; Giuseppe Ferratini, tenente co- 
lonsello in ritiro, allora capitano» nel 14° fanteria, 
bolognese; barone Tancreli di Aichelburg, colonnello 
in posizione ausiliaria, e suo fratallo Nestore, temente 
colonnello di riserva, Ignazio Barelli, colconello Tn 
posizione ausiliaria, colounelli Achille Dulec e Matteo 
Follini, titti piemontesi © Allora sottotementi’ nel 
140 fanteria; Vincenzo Rassaral, colonnello în posi- 
alone susiliaria e suo fratello Luigi, tenente colon= 
nello idem, sardi, allora, il primo, sottotenente sel 
9° fanteria, il secendo, sergente nel 14° fanteria. 

È una nota che ci ha comunicato un nostro assi- 
duo, facente parta lui pure delle brigata. Cialdini in 
Crime, 0 che vuol serbar l'inéognito. î 

Le stabilimento di disinfezione. 

Il primo ottobre si aprirà a Suota Sabina, in 
prossimità del Lazzaretto, lo stabilimento di disinfe- 
rice. 

Lo stabilimento di disinfezione costruito sull’Aven- 
tino în una parte dell'edificio che fi convento di $. 
Sabina è riuscito in modo da meritare gli elogi dell 
persone competenti. La spesa per costruirlo, montarlo 
ed arredario ammenta a L. 170,000. 

Lode all'assessore professor Roseo che ha potuto 


Sono stati arrestati gli anarchici Cesaro @ Filippo 
fratelli Montecutalli. Nella Joro abitazione, in piazza 
Poliarola, sono atafo sequestrate. doo bandiere, ‘una 
dal Circolo Oterdant, l'altra del Circolo Diritt 
Poceri. 

— Gli annechici arrestati per 
bombe al ministero della guerra © nl minintero di 
grazia è giustizia sono: Giuseppa Cirié, Cairoli. Gio 
vanni, Nicola Bottini, i due Montecuteli, Romolo 
Cerruti, e un altro di cui nacora non abbiamo pototo 


ia degli Zingari il vetto- 
rino Vincenzo Catani cadde e si feri un piede. Quin= 
dici giorni di cara. 

— il campagnolo Vincenzo Salatori, mentre snì 
ano carro attraversara la piazza del Popolo, colto da 
capogiro, cadde a terra, infilando accidentalmente uon 
ramba nei raggi d'ona roota, e ripurtando una grari 
distorsione a nn piede. Venti giorni d' cura. 

— Mario Durante, viznarolo marinese, nel pomo- 
riggio di teri, mentro pesava nella. vigna Coste di 
Castello, fu colpito ds una pslla iv una gamba dal 
fecile che portera ad armecslio un ragazzo che lo 
precedora di pechi passi. Dep'orerole accidente che 
farà stare un paso di itsi que! prvero vigmarolo allo 
spednio della Consolazione dive tu tresportato. 

Furto. — Pinnellari, 16, nell’abi- 
tazione di Ginweppa Ghezzi, mercante di campagna 
di 60 anni, sente dalla citta, penetrarono ignoti 
ladri, o messori tutto sossopra, vi portaroco via quello 

era di buono 
l'entità del farto, La questura sta cercando gli nu- 
tori dell furto. 

Tentato suleldio. — Per ua motiro che 
non si potò appurare, Andrea Csimo tentò d'occi- 
dirsi coo una soluzione di fismiferi All'spedate 
Si Gincomo, dove. fu condotta, Jo trassero subito di 
pericalo. Vi dovrà stare_in cora sette od otto giorni. 

Arresti. — Romolo Da Carolis, di 18.20ni, ed 
Elvira Lombardi, di 21 anno, furono’ arrestati: per 
complicità nel furto che giorni addietro fu commesso 
a danno di Riccardo Verroni, 

Coltellate. — in ris del Biscione, Vincenzo 
Coocarelli, di dodici suni, iori riceretto: una. coital= 
lata în testa de vo suo costaneo, certo Terragnolo 
che poi so la diede a gate, Il ferito dorrà stare in 
cor una quindicina di giorni. 

Grave ferimento. — Nell vicioanza della 
Marcellina (Tivoli), per futili motivi. Domenico Cas- 
sini, contadino di 23 anni, © i fratelli Mariano e 
Giovanoi Grisi attaccarono lite. Quest'ultimo, affer- 
rata un'accetta, ne diedo un ferissimo colpo A quel 
contadino che fu trasportato alla Consolazione in gra- 
vissimo stato. ll feritore fuggì. 

Un nemo ucciso da una fuci- 

lata. — Presso lo scalo. ferreviario di Segni 

è stato trovato il cadavere dì uno sconosciuto ncciso 
da un colpo di fucile, Sì sono ‘recati sol-Inogo il ca- 
pituno dei carabinieri, il giudico istruttore di Vel» 
lotzi, il delegato di pubblica, sicurezza di Artena, 
per fccertare la causa del delitto, e scoprirne gli 
autori. 

Acqua di Uliveto dotteriviogicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima: soqua da tavola per il gusto (squisito. che 
dà 4) vino — Indispezenbile a mantenere Jo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 
scere. 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queiroio, 
prot. Grocco, prof, Murri, prof. Peleli, prof. Ca 
scini, prof Landi, prof. Paci, prof Banduzzi, pro- 
fessor' Filippi, prof. Frascani, ecc, la raccomandano 
cn Aequa da tavola abituale nsle 
‘svariate affezioni dell'apparato eastro-eaterico, nella 
gotta, revelle, como precisamente indicita a combat 
tere Ja dinteci urica. 

Proprietario : Cav GRASSI-MARIA NI. 

Pec Tolegramai : ULIVET® - Terme. 


— BRUTTO SEMESTRE 


Come? Lu vuoi gridar: governo cane, 
È vuoi che non ti mettano in prigione? 
Spezzar vorresti le grandezze umane, 
Rd a colui che ha torto dar ragione? 


Mosso da orgolio, da tendenze insane 
Vorresti in società far da padrone? 
Mangiar vorresti defraudato pane 
Falsificando Pacqua di Migone? 


ln questo mondo per sventura è invalso 
Essere la virtudo una chimera 
JE che per viver bone giovi il falso; 


Ma serba in menieognor la lezioncina 
Di questi tali sei miesi-di prigione 
Per voler contraffar l'Acqua Chinin: 

Prof. 6. Ottolenghi - Milano. 


grammi di Cacao Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Uno strano telegramma. 

L'Agenzia Stefani trasmise ieri sera tardi 
il seguente telegramma : 

«Parigi, 7. — | negoziati tra questo Go- 
verno e l'ambasciata di Tarchia, perché la 
Porta protesti contro l'occupazione di Cas- 
sala, non sembrano approdare ». 

Di fronte a simile comunicazione è lecito 
di chiedere per lo meno se all'Agenzia Ste- 
Sani siano impazziti. 

Si tratta di una formale accusa al Go- 
verno francese di fare intrighi presso un’al- 
tra potenza a danno dell’Italia. Ed un or- 
gano ufficioso, le cui attinenze col Governo 
non si possono negare, trasmette e pub- 
blica la notizia come la cosa più semplice 
del mondo. Ci asteniamo dal fare i com- 
menti che ci vengono spontanei al pensiero, 
tanto più che non è la prima volta che no- 
tizie trasmesse dall’Agenzia hanno dato 
luogo a gravi e rincrescevoli osservazioni 
ed inconvenienti. Ma speriamo che qualche 
spiegazione non sì faccia aspettare. 

Prefettura apostolica in Eritrea. 

Sua Santità ha, per mezzo di Propaganda 
Fide, fatto decreto, col quale si istituisce 
per la Colonia Eritrea una prefettura a 
stolica indipendente italiana. 

Il decreto consta di quattro parti. Nella 
prima si parla della erezione ; nella seconda 
delia estensione : nella terza della sede della 
prefettura e nella quarta dei religiosi ita- 
liani che vi sono destinati. 

La sede della prefettura è fissata a Keren. 
E chiamata Prefettura apostolica della Co- 
lonia Eritrea. Sopprime ogni altra giuri- 
sdizione esistente. Si estende per tutta la 
zona dell'influenza italiana. 


Non crediamo che con ciò e dopo ciò, 
la Colonia eritrea cessi di essere per l'I- 
talia quel magro e pericoloso affare che 
sempre abbiamo creduto, per diventare 
idorado sognato dagli africanisti e dai 
megalomani. Ma se il decreto della Santa 
Sede volesse significare che spira al Va. 
ticano un'aura di conciliazione, e che in- 
transigenti clericali ed intransigenti mas- 
soni sono finalmente lasciati a parte, e si 
è trovato, o si sta per trovare il terreno 
sul quale anche in Italia i diritti della pa- 
tria e della civiltà si concilino coli’indistrut- 
tibile 6 vero sentimento religioso — 
suno più cordialmente di noi sarebbe di 
sposto a far plauso a chi abbia saputo rag 
iungere sì desiderabile risultato. 

Ma temiamo pur troppo cho non con 
venga aprir troppo ampio adito a speranze 
che potrebbero non essere che illusioni. 

Il famoso emendamento Antonelli. 

Corrispondenze da Berlino affermano a- 
vere il Governo italiano formalmente ass 
curato il Governo germanico, che in no- 
vembre presenterà un disegno di legge per 
modificare la disposizione, dovuta all’emen. 
dumento Antonelli, per la qual andrebbe, 
contrariamente ai patti stabiliti, a carico dei 
portatori l'aumento d’imposta di ricchezza 
mobile sui titoli dei prestiti comunali e pro- 
vinciali. 

Non è a dubitare che il Mivistero man- 
terrà le promesse, del resto formalmente 
fatte innanzi al Parlamento. Ma è lamen- 
tevole che, per aver voluto a qualunque 
costo far votare ed approvare un assurdo, 
oggi l’Italia si trovi nella necessità di su- 
bire dall'estero osservaziohi e far promesse 
che la dignità nazionale volentieri evite- 
robbe. 

L' ambasciatore del Giappone. 

Oggi, col treno delle I2 50, è arri- 
vato in Roma, da Firenze, Sua Eccellenza 
l'ambasciatore del Giappone presso il Qui- 
rinale. 


Il medico del Re. 

Ci telegrafano da Genov: 

< Il dottor Saglione, medico di S. M. il 

Re, che trovasi a Sestri Ponente presso la 

famiglia Tiscì, fa colpito da emorragia ce- 
rebrale e trovasi in gravissimo stato. > 


Trattamento doganale 
dei vini italiani nell'Argentina. 

Per. iniziativa del ministero di agricoltura, indi 

stria e commercio, il'R. Governo Ls fatto pratiche 

per ottenere dall'Argentina, i 

sione della tariffe doganale cui sta attendendo appo- 

sita Commissione nomiuta da quel Governo, eque ri 

durioni di tariffa. per alcani nostri. prototti prin- 


occasione della reri 


Queste pratiche ebbero per risultato che la Com- 
missione ha consentito di properre la diminuzione dî 
duo centaroe per il dazio sui sini comuni, i qual 
perciò parleranno "6" mfios il Titro invece di 8. 
Essa ha inoltre promesso di prendere in consilera= 
zione lo nostre proposte pel trattamento doganale d 
vino rermonth e del mosto concentesto. 


Dazi di confine. 


Ii prezzo del capbio che spl her 
no nella settima, dsl LO a tutto îl 16 rette 
bro, per i daziati mon superiori a L. 100,  pazabuli 
in biglietti, è fisonto in L. 110.10. 


Sio bio dl FILA 


(Telegrammi particolari dall'esisro) 
AI Marocco. 
Parigi, — Si ha da Fez. in data del 
4 corrente: 
< Il Sultano è gravemente malato. Le 
tribà dei Zemomo incominciano ad agitarsi 
sulla costa: di Mequinez. > 


—___—_——_=e—a_____1212 __________ __——_——_—_—___——m__—— _———————— @6 


W colera nel Belgio. 
Liegi, 7. — Ieri nessun caso e nessun 
morto. 
La guerra fra la China 6 il Giappone 
Shanghai, 7. — I Giapponesi, con forzo 
importanti, hanno occupato un'isola vicino 
a Port-Arthar. 
La flotta giapponese è ripartita per an- 
dare a prendere altre truppe. 
Anarchici negli Stati Uniti 
Washington, 8. — La polizia attendo 
l'arrivo di ventisei anarchici espulsi dalla 
Francia. Tutti i porti di sbarco sono sor- 


vegliati. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
ll Re a Milano. 
Milano, 7. — Stamani Sua Maestà il Ro 
è gianto da Monza, visitò Esposizione, e 
quindi riparti per Monza. 


. P. 0. R. 


Gli stadi per la Guida di Gerusa- 
lemme dificoltosi più di quanto credetti, 
mi obbligano a prolungare la permanenza 
in Gerusalemme. — Gli abbonati ai miei 
quadri storici (ora di proprietà della ditta 
editrice R. Bemporad e figlio di Firenze e 
vendibili anche presso la ditta G. B. Pa- 
ravia în Roma) dovranno quindi pazien- 
tare, pel ricevimento del terzo e quarto 
quadro, non potendo io essere di ritorno 
in Roma che nel prossimo Novembre. La 
mia Gi In di Gerusalemme, verrà 
pubbli in Rema nell’anno corrente. 
Î miei signori abbonati ai quadri storici 
saranno compensati del suddetto involon- 
tario ritardo. Ringraziamenti. 

Gerusalemme, 19 agosto 1894. 

Cav. G. C. Ferrario 
{pubblicista in Roma, Corso, 391). 


Biciclette « Tiber , 
(Vedi avciso in 4° pagina) 


M. MELACHRINO EC. 


Feraitori del Governo italiano, di molte Corti i 
ropee, 120 Circoli, e 360 Rezzimenti inzlesi. 

Spagneletie Egiziane della più no- 
rata fabbricazione e con tatacchi scelti e stagionati 
ia Ezitto. 

Doaniare le nestre Spagnolette in tutte le prin 
cali Città per tutto il meado. In Italia presso tutti 
abaccai autorizzati dal Governo italiano. 


pira N 
Inchiostro copialettere 


IOLETTO-\ERO 
della premiata fabbrica E. Pessì 
L'UNICO conosciuto finora che ri- 
sponda perfettamente alle esigenze 
el suo impiego. 
Prezzo della bott. da litro L. 2,40 
dai i? » 150 
Spedizione în tutto il Regno per 
pacco postale contro aumento di 
cent. hi 
BE RSI può copiare anche 
fo tempo dopo seritte. 
Dirigera domanda ed importo 
sclusivamente alla Dita A. Fa- 
bega, Nuovo Tritone, 41 a-16, Roma, 


IEEE 
Amaro Tonico 
I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 
Mo] di stimano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Acidità - Nausee - Vomiti 

© Dolori intestinati 
si vincono istantaneamente col 
AMARO ROMANO tonico e dî; 
eccellenza 
Liquore Peptogeno 


F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali  sotfe- 


I 
i 


celebre 
ivo per 


hisio di detto Liquore sia per lo 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le fanzioni degli or- 
gaui digestivi pure prescritto. di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lassiano traccie di debolezza 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 


vomiti incoercibiti delle gravidi 
T'Olio di fesato di merluzzo ur 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 


al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3--ta mezza L. 1, 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone di a 46 


Carne in conserva 


Utilissime ai villeggianti, viaggiatori, 
eiatori, alpinisti, e 


Vitello Tonnè scatt. di It 
Scaloppine al Madera “> > >» 
Bue arrosto all'Itatiar > 
Corned Beef i 

» » Art 


Lingue Manzo (Chicago) 


vuviviviv 


Pasta di Carne diverse © 
pesce per sanuich > >» > 
Spedizione per pacco postale contro su- 
mento Cent. 50. Dirigere domande ed im- 
porto alla Ditta A Tabega 
Roms - Nuovo Tritone, di a 45. 


Bonaventura Severini, gerento response © 


Stabilimento tiporrafien dell'Opisione 
pica 


Exclnsive!y for Erport. —, 


Nuove Imitazioni 


sorgono ogni giorno, ma medici e pubblico. con fondato criterio, preferiscono & 


tutte le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 


. Emulsione Scott 


Ta sola che risponde alle esigenze di una cura ricostituente e che offre garanzie 
scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo - Si respingano le imi- 
tazioni: sono miscele inconeludenti. inefficaci 0 dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Scott. 


Acquistisi saggi 


_ ° SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide la pi 


altri sistemi di cura, depurando i! sangu 
maglio 


ostinata 
rst 


ANTIGONOROICA. L. & — PILLOLE L. & por gonorres lo più 


ostinzte, goccetta e perdite bianche. 


UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti urei 


riti senza siringa © candelette 


SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni speete di malati 


segrete recenti ed invecchiato da anni 


Superiore di Sanità del 


Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
consulta per lettere L. 5. A seamso di (falsificazieni esigere sui rimedi od 


istruzioni la firma a ma 


la genuina EMULSIONE SCOTT prefaraià dal Chimici S SCOTT & BOWNE New-York 


PS 


ò PASTINA GLUTINATA BUONI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


SPECIALITA' 
DELLA DITTA 
GIO. « Fi BUTTONI 
SANSEPOLERO (Toscana) 
Premiata com 4 liplomi e 26 
Medagtie alle princizali Esposizioni 
Universali e Nazional 
certi 
no dei F 


Privativa INpUSTAI 


Specialità in ogni altra forma di paste finissime da minestra 


(Camp 
GRAN DIPLOMA D'ONORE — 


LI PER FUMATORI 
IL’IGIENICA 

Questa Nuova Pipa di pura radica inglese è quanio 
di più perfezionato si poteva desiderare. 

A differenza di tutte lo altre essa sudo dal basso 
in alto ©» precisamente dall'apertura che si vede nel di- 
segno, ed il fumo lo si aspira 
coperchio è in diretta onicazione coi 


Franco di porto in tutto il Regno L. 2,50. 


Dirigere commissioni e vaglia all 
Emporio Commerciale, Via Monte Napoleone 22, Milano. 


indirizzo 


ha soggiogato la na- 

tura con l’acqua igie- 

nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
frate d'Argento contiene 1,40’ 0;0 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parruechiori della Capitale 
© da certificato rilasciatogli da Emilio fLancia parrue- 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
Fidona ai capelli e alla barba il loro colore primi. 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma: 
cchia nò pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 9 8, (presso Fontana 
di Trevi) Rema,, a lire ® la bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, © si vendono 
al deposito 6 bottiglia per L. 10 


(Serve pierre per Pessissisro TL] l’uso esterno) 


Chianciano CEsgni) albergo 
Barbagli, vitto 
e SARO — Pensione dal 
1 


gnatura a 450 — 
6 Cena — Pranzo: 
pasto, Minestra, Tro piati 
frutta e formaggio. vino a 
volontà! Servizio di vetture] 
|| ca uno © due cavali 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior! 
L. 2 la Bottiglia. Vendesi 
esciusivamento dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, Nuovo] 
Tritone, 44 a 46. 


GASTRONOMI! 


Volete qualche cosa di 
buono P.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L. 5 alla pre- 
miata Ditta RossijGiu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle "quali 
fareteireplica certamente. 

Fate presto sarete i 
meglio serviti. 


[NOBILI 


—1 più vasti, e più assortiti di Roma 
A_MERONI e R. FOSSATI Via Quattro For 
e Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 
lazzo Del Drago). Si fanno' 'addobi 
partamenti, alberghi, uffi 

in brevissimo tempo, e mento di pri 
commissioni di qualsiasi importanza. 

accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. 
Per le destinazioni fueri ma la ditta spedisce 
direttamente dalle randiose fabbriche di 
Lissome presso 

sparmio sulle spese dî dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono c ‘ataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda: 
glio d’oro al Merito Industriale e per esportazione 


d'ogni genere di lusso e_co- 
liati, intarsiati, do- 


nei magazzini 
lla ditta 


Viaggio tra Roma e Tivoli 


Bagno rinfrescante, ricostituente, eminente 
mente igienico, imo per molte malattie 
e per prevenire le dannose conseguenze degli 
eccessivi calori 

SERVIZIO DEL TRAMWAY 
come al seguente Orcrio: 


Partenze da Roma 

7 6.90 8,5 940 11,4 153219 
Arr, a Bagni 6,35 7,20 9,14 10,50 12,10 16,40 20,8 
Arr. a Tivoli 7,11 — 9,51 11,16 12,47 17,16 20,46 
Partenze da Tivoli 
5,2 AAIOA , 
Da' Bagni 5,38 8,19 10, ,89 18,14 21/27 
A S. Lorenzo 9,19 11,47 19,11 17,46 19,14 22,35 

Biglietto ROMA-BAGNI 
bagno compreso 
Lire 2,30. 


Da Tivoli 


MENTA GLACIALE VERDE 
vera di FENESTRELLE 


a L. 4,50 la bott. mezze É 2,50 — Per posta L. 5,10 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone di a 46. 


[della Fahbrica Romana di 
elettrici e di Velo- 


E Pietro) Rome 
SICICLETTE dia viaggio 
da mezza corsa 
da corsa 
per signera 
per giovanetti 


VOLETELA SALUTE ?ì 


L'ACQUA di NOCERA UMBRA 
pel suo gaz estingue la sete 
e facilita le digestioni. 


L. 1,15 il 114 di bot- 
10 la mezza o L. 4 In 

bottiglia da litro nonchè l'Acqua di 
[Nocera a cent. 45 © 55 la bottiglia 
lla litro si vendono în Roma presso 
Ditta A. TABOGA, ria Nuoro 
[Tritone 44 a 46. - Spedizione per 
pacco postate. costro aumento di 


ACQUA dela CORONA 


Tintura progressi 
RISTORATRICE 


dei Capelli e della Barba 
prep. della premiata profom. 


A. LONGEGA 
S. Salvatore 4825, VENEZIA 


Questa nuova tintura as- 
Solutamente innocua, pre- 
parata in conformità delle 
vigenti disposizioni sanita: 
rie, possiede la facoltà 
restituire ai capelli ed all 
barba :l loro primitivo co. 
ore. 

Essa è la più rapida delle 
tinture progressive, senza 
[macchiare affatto nè la pelle, 
hè la biancherta, ti 


va 


pelti e la barba d’an castagno 
le nero perfetto. E' preferibile 
la tutte le altre perchè anche 
la più economica, non costan. 
do che soltanto L. 2 la bot- 
tiglia. — Franca in tatto il 
Regnocontro invio di |. 2,6® 
[alia Premiata Profumeria 
[ANTONIO LONGEGA, S. Sal 
tore, 4822-25, VENEZIA. 

Chiederla a tutti i profa 
lmieri e parrucchieri del 
Regno. Sconto ai rivendi- 
tori. 

In ROMA vendita presso 
|A. Tabega, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Spedizione in Provincia contro 


Articoli preservati 
i. Specialita di 
disco Li- 


n riser- 
| vatezza in busta chiusa 
| controfrancobollo. Seri- 


vere a Siegmund Presch, 
| Milano. 


MAGLIERIE: HERION 


Igieniche antireumatiche I 
pura lana garantita e raccomandata ! 


dal 


Ì 


Prof. Sen. P.MANTEGAZZA 


Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN l PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


fRichiedere cataloghi gratis Direzione Stabil 


@. C. Hérion Vene, 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE & 5 


preparazione dol Chimico Farmacia A. GRASSI, Deva! 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATI 
iu statine 


tingere 
tei os 


Dirigersi cal preparatore Al'GRASSI chim. farm., BRESCI/ 


Deposito © vendita in Roma presso A. Tahesa, | 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C. 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia? Frezzo. 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be 
rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 
i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità îl crescimento| 
e la bellezza luminosa, Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
1,80 0jp. 

Deposito e vendita in Torfmo alla Farmacia del 
dott. Via pinza 14. Bottiglia L. 3, franco 
in Provincia L. 3, 

rn sconto ai rivenditori. 

Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 11: 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Ma 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-h, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 9 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 0! 
tone e Vitale — Mi lano, Dumon: galleria Decristofori 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
Aicardi — Venezia, Bertini e Paronzau. 


Navigazione: Generale Haliara 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.900 
Capitale emesso e versata L. 55.000.000 


Genora-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay - Singapore-Noog 
Kong (ogui 4 settimane) — Genora-Monterideo -Busncs Arre 
(quindicinale) — Genova-Rio Janeiro (facoltativa) — N: 
Gibilterra -Tangeri-New York ({acoltativa} — Palermo-Gibitterra- 
Now Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


(Genora-Lirorno-Napoli- Alessandria (settimanale) — Genora=: 
poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massana-Asaab-Aden (e 
manale) — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smirns °° Salonicco Cr- 
Istantinopeli-Odessa (settimanale) — Genova-Marsiglia (settima- 
nalo facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Venezia. (settime- 
nale) — Veuezié-Ancons-Bari-Brindisi-Alemandria. (opui © set- 
timane) — Venezia—Trieste (bisettimanalo facoltativa) — Y 
‘Ancona-ari-Brindisi-Corfi-Pirso-Costantinopoli 
Brindisi-Corfi-Patrasso (settimanale) — Palerma-Pantalleris- 
Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cagliari= Tunisi=Stsa- 
Sfax-Gabes-Geria-Tripoli-Malta. (settimanale) — Palermo-Ce- 
fali-Patti- Messina (settimanalo) — Genora-Napoli--Messina-Cs-| 
tania-Malta (settimanale) — Genova-Livormo-Ciritaveochia-Ter- 
ranova-Orosci-Cagliari (settimanale) — Maddalena-Terranors- 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni ? 
settimane) — Paiermo-Cagliari (settimanale) — Gemovs-Livorno- 
Bastia-Portotorres (settimanale) — Genova-Livorno-Msddalens- 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoti-Cs-| 
labria-Messiua (trisettimanale) — Palerzio—Trapani=Marsala- 
Solacca-P. Empedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale). 


Servizi minori 


Livorno-PortoferraioSanto Stefano (bisettimanale) — Portofer- 
raio-Piombino (giornaliero) — Gelfo Aranci-Maddalema (bisetti- 
manale) — Portovesme-Carloforte (giornaliero) — Porto Santo 
Stefano-Giglio (6 rolte per settimana) — Palermo-Ustica (bi- 
settimanale) — Porto. Empedocle-Linosa-Lampedusa--Pantelleris- 
Marsals-Trapani (settimanale). 
UInee commer. nel Tirreno Adriatico al Dasubi. Nera 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napolie 
Vevezia alle Sdi della Società. {n tutti gli itri punti diigri 
allo Agenzie 
N. B. In caso di quarantene i servizi della Sociotà sono r>- 
golati a tevore d'itinerari speciali. 


Gennaio, 1894. 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


Î 
| | MITTORIA | 
| 


nico eupeptico 
acisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
| ROMA — Via Nuovo Tritone, d4 a 46 — ROMA 


Viso blanco Tipo Chabile — ia bettiglia fire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusi A 
suora Peicar a faro A TABOGA, Roms 


forma che personalmente mi riguarda. 


gira i Lg 


Nel Rogno . . . » - 2010 B—|2 12 6— 
Siati dell’Unione posiala 40 20 10—|47 24 2— 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 I5—|63 35.18— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, ll 


Cent. 1 in tutta Italia 


“ad SIA i 


Lunedi 10 Settembre 1894 


Arretrato ©) Centesimi 


ROMA - Domenica 9 Settembre 1894. 


Discutiamo pure e serenamente 


La Riforma, pur dichiarando di non 
essere in dovere di darmi alcuna rispo- 
sta, in sostanza però, cortese come è, 
ha oggi risoluto il mio dubbio. 

Le proposte da essa messe avanti per 
la risoluzione della questione bancaria 
nou pariono-che-de-concetti suoi. Sono 
i modi che essa, apprezzando l’impor- 
tanza del problema della circolazione, e 
convinta della necessità di risolverlo, 
crede più semplici ed insieme più ef- 
ficaci. 

Il Governo non ha per ora il dovere 
di rispondere; esso « non è obbligato a 
manifestare i suoi. intendimen 
una determinata questione prima 
giudichi, sotto la sua responsabili 
nuto il momento di prendere una deci 
sione e di sottoporre ua piano completo 
all'approvazione del Parlamento » 

È sta benissimo. È appunto ciò ch 


io, e mol! 


con me, desideravo di sa- 
pere. 

Onde, limitandomi ad esprimere ane 
il voto che il Governo convi del- 
l'urgenza di provvedere, potroî chiuder 
îl piccolo incidente, se non mi arrestass 


per un momento un periodo della 2? 


< Noi ammettiamo volentieri — essa sorive, 
poiché gli fa tanio piac e l'onor PI 
bano non sia stato mai giornalista ui 

Nche perché nos e*è sato sinora un g0 
verno che abbia ris osso la sua approva 
zione, e crediamo che non ci sarà acatche 
în avvenire ». I 


E la Riforma ha perfettamente ra 
gione; ma la spiegazione è molto sem- 
plice. Jo ho creduto sempre, e persisto a 
eredere, che i giornali e gli uomini po- 
litici indipendenti abbiano il dovere di 
studiare con assoluta ‘obbiettività le 
grandi questioni di pubblico interesse, 
è manifestare intorno ad esse, con piena 
libertà sempre, i loro convincimenti; 
iano al Governo gli amici o gli avver- 
seri politici, si trovi alla jdirezione 
della cosa pubblica un Carneade qua- 
lunque portatovi dal caso e notoriamente 
impari al compito suo, o regga le re- 
dini dello Stato un uomo di cui nessuno 
può sconoscere la mente elevata e_l'il- 
luminato patriottismo. 

Non è quella forse la via per arrivare 
a prendere posizione nella vita pubblica, 
sefbene non manchi qualche illustre esem- 
pio che potrebbe dimostrare il contrario. 
È ad ogui modo e certamente il sistema, 
seguendo il quale l'uomo onesto che de- 
dica la modesta opera sua ai pubblici 
interessi, ottiene la più desiderabile 
delle soddisfazioni: la coscienza cioè di 
aver compiuto il proprio dovere. 

Del resto, non so che cosa sia per ac- 
cadere nell’avvenire, ma se guardo alle 
condizioni in cui ridussero l'Italia i varii 
governi che da parecchi anni a questa 
parle si vennero succedendo, non so se 
vi sia chi si senta il coraggio di van- 
tursi di avere a qualcuno di essi data 
l'incondizionata sua approvazione. 

E dopo ciò, come la /tiforma giusta- 
mente chiede, discutiamo pure serena- 
mente senza preconcetti, senza rancori 
la quistione bancaria, ed ia modo per 

ui Ja discussione serva a qualche cosa 
per chi dovra risolvere il grave proble 
ma: nella saggia e sollecita risoluzione 


del quale si racchiude non il solo, ma 
certo uno dei più efficaci coefficienti della 
risurrezione economica del nostro paese 

Colla Riforma siamo d'accordo su pa 
récchie cose, e ne sono lieto; inv vha 


assenzialissimo, 


rigiue 


dissenso su un 
dat quale possono prender 
vedimenti completamente diversi, 

o credo ulla necessità assolu 
clinabile di ricostituire, uei limiti dei 
bisogno, il capitale della Banca d'Itativ. 
La Riforma giudica invece funesta, © da 
evitare ad ogni costo, la richiesta di nuovi 
versamenti agli azionisti. A me pare di 
aver prima d'ora abbastanze chiora- 
mente esposto le ragioni del mio con- 
vincimento, che ho Sisto, con soddisfa 
zione, diviso da molti, ma finore, con 
convincenti argomenti, non oppugnalo da 
rt) ora chela Riformau sua volia 
dimostri, come sia possibile - limitandoci 
£ constatare ufficialmente, mercé la 
‘svalutazione delle azioni, una parte deila 


purto 


perdita che il capitale ‘della Banca ha 
subito - far risorgere quell’Istituto in 
breve volgere di tempo dalle depresse 
condizioni in. cui si trova, e porlo in 
grado di compiere regolarmente le im- 
portanti e delicate funzioni cui esso è, 
nel movimento economico del paese; 


chiamato. A. Plebano. 
NOTE IN MARGINE 


Fu annonziato che monsignor: Ricard avrebbs ri- 
sposto all'articolo di Zola pubblicato dal Figaro. A 
un pubblicista che gli chiedera notizie monsignor Ri 
card ha detto: — La mia risposta è proote, me ra. 
gioni di alta © delicata convenienza mi obbligano di 
ritardarne per qualche gioroo la pabblicazione. Prima 
dere pubblicorsi un docameato che rimetterà Jo cose 
= posto, e del quale niuno potrà soepettare l'autorità. 
Mx io non ho aleona difficoltà a dirvi fin da ora, che 
spero far toccare 


on mano cha lc pretesa infinenza 


dell'ambiente non ha potuto esercitarsi sullo apirito 
di Bernuette. È innanzi fitto, mai Bernadetts ha 
pesato l'inverno s artràs. Vi è andata, in varie 
volta, è per brerì soggiorni durante Ja au» infsuzia. 


È reeualasento 


Jesatte che essa si 


ia potuto essere 


impressionata dalle lottare di eni paria Zola, com 
presa quella deli’ZVixtoire dev quatre fils Aymon, per 
la unito semplice razione che «esa nom intendere il 
frsticese i nom parlava e nem capiva che il dialer 
dei sa0 piese, Cosi la Senta Vergine, nei snoi 
qui com l'inzema farcinria, si asprimers uenaimente 
nei dialetto di Iiurdea.. — 1 pobblicista sonuzzia 
che ha vaduto da monsigior Kicard il primo sem 
| piare d'una traduzione italiana delle se Lettere + 
Zola, Je quali goor giunte alla, sedicesima 
° 
principe Valori, Î principe Fran 
ceson Maria di Borbone si + dichiarato, 
puuziato li telegrafo, erede della corone 
® prendo Î) titolo di duca d'Arjou, Il Yemps ricorda 


la genealogia di questo pretendente. — 
tonlerardiera — scrive — 

quell’Earico di Borbone, grande di Spagna col titolo 
di duca di Si 

bella © fratello di Francesco d'Assise. Vice-ammira= 
glio della ffotta spagnuola, fa privato del suo grado 
a delle sue dignità ne! 156" 

idse politiche che pubblicamente manifestò, A_Par 
senza fortuna personale, trascinò una penosa esistenza 
turtata a ogni istante da crudeli imbarazzi 
. Dopo la rivoluzione del 1858, il suo manifesto 
ai montpensieriati fa Ia causa d'uno scontro fea lui 
è îì duca di Montpensier, che egli aveva accusato di 
aver contribuito alla caduta di Isabella per impadro 
nirsi del trono di Spagna, Il duello ebbe luogo il 12 
marzo 1870, ne' diutorai di Parigi. L'infante Earico, 
colpito da una palla alla testa, cadde morto. Egli 
aveva sposato morgausticamente Elos, nata di Ca- 
atellvi y Schelly Fernandez de Cordova, Da questa 
unione sono nati quattro figliwoli. Il primo, Eorico di 
Borbone e di Castellsi, duca di Siviglia, neto a To 
losa, îl $ ottobre 1848, ha sposato a Pau Ja signo- 
rina Giuseppina Parade, Il secondo — che è il pre- 
tendente attualo — Francesco-Maria, uguaimeute nato 
@ Tolosa, noî 1958, è generale di brigata dell'eser- 
cito spaganolo. Vedovo di Maris Luisa della Torre y 
a'\rmanteras, di ricca famiglia spagnoola stabilita a 
Cuta, da lui sposata a NewYork, nel 1877, sì è 
riammoglisto a Madrid, quattro anni fa, con Felisa 
do Leone di Bslbos. Gli altri doe figlivoli di Eurico 
Borbone souo: Alberto, marchese di Sant'Elens, 
che sposò a Benumont.de-Lamagno (Tarn e Garonna), 
Margherita d'Ast do Norelis, e Maria di Borbone 
di Castaliri, che sposò a Madrid, Carlo Ferdinando 
Maquieris y Osanguren. 


I vecchi 
non lianne dimenticato 


iglia, cagino germano della regina Isa. 


per le avanzati 


© 

1 candisci è Ja bicicletta. 

11 Mibliotecario della facoltà di medicina di Parigi, 
dottor LI Petit, ha presentato sila Accademia di 
medicina una interessantissime comunicazione. nella 
quale, sulla bere di pareceliie. osserrazioni tipiche, 
egli arriva a queste conclusioni 

Le malattie di enore costituissono una con 


cazione formale all'uso della bicietotta ; 


La vecchisia piò considerarsi uenalmente ina 


iene per queto ésanizi 


danno lis di 


3.1 cardisci e i vecchi che 
divlatta debboan aspettarsi eravi, perfino mortali, ao 
idnti 

Uno T'Eelaîr a questo proposito serves 
in un'epica in cri tosti, eiovani, vecchi, donne, 
pare sicu trascinati irresist:hitmente nel me. 
ta; è questa ina quiktione che interessa 
pie e che merita più che le prehè riebe 


Ma seduta oca lemica. 
r Lo H. Petit e gli 


Viicare 1a osservazioni da ini fatte 


ha chiesto di pi 
ireli quali rit 


onì debbano. suggerire a_co- 
ale ruote dae 

Prima di tutto, ha detto ii dottor: Petit, non 
si ereda che io mi pinsti avversario assoluto della 
bicicletta e che io pretenda sconsigliare questo cer= 
cirio alla gente. Ma l'osservazione ronde eridente che 
carte affzioni anche insignificanti, o che presentano 
poca gravità, esistenti anche all'insapota di chi ne 
è colpite, debbono far proserivere assolutamente l’uso 
del! bicicatta, i questo numero Jo affezioni cardis= 
Ché sono quelle che possono dar îuoo si più gravi 


Accidenti. È con esempii di questo genere che i co- 
finco a mostrarei pericoli della bicicletta. Dico co- 
‘ocio perchò continuerò nelle osperrazioni relative, 
E ho l'inteazione di crstitnirre nna raccolta. com 


piota. = 


& 


milioni aì suo ministro, dele 


© 
Ciò che spendono gl'Inglesi. 

pubblicista americano, Price Collar, ha avuto 
l’idea di determinare ciò che spende il popolo inglese 
all'anno. Egli comunica nel Fbrum i risultati della 
sus inchiesta, e così noi Sappiamo che gl'Inglesi, per 
vivere più o meno com co@fert) binso bisogno di 13 
miliardi, de quali, 18,000 milioni por: il pane, 900 
milioni per îl burro e il formaggio, 2 miliardi peril 
latte, lo occhero, îl café ; 3 miliardi e 500 milioni 
per l'acquarita, la birra, Îl vito © altri liquidia base 
di alcool. L'Inghilterra dà ineltre 2 miliandì e 600. 


la fitta, l'esercito © il corpo insegnante; 200 mi 
liooî per sorvenzionare fl clero; psga infine gli in- 
teressi d'un debito pubblico di 18 miliardi. Se Price 
Coliar la compiuto questo laxoro di cifre, del quals 
non diamo che un rapido accenno, non è solo per l 
more della statistica, Na egli stabilisce il principio 
cho non si di îl proprio denaro se nen in cambio di 
cose allo quali si tiene, e che basta studiare quindi 
il bilancio di nn privato o d'uno Stato per conoscere 
la sus vita, il suo carattere, le suo aspirazioni. dv 

sta specîo di investigazione psicologica pare assolata- 
mieute nuora: forse nou. sembrerà. più cattiva di 


un'altra : in egni coso è certo di invenzione sme 
° 
Pec finire. 
Trs una vecchia ritinta 6 un giovanotto. 


Narrò 
muazi 


VI retroscena: politico-amministrativo 
gramma radicale, di cui è venuto faori un 
primo numero con sritti di Gabriele Rosa, 
Giovanni Bovio, Luigi Diligenti, Edoardo 
Pantano, Carlo Meyer ece., c'è un articoo 
interessentissimo sul Retroscena politico 
amministrativo di Napoleone Colaianni 
uno studio salie consezuenze disastrose 
dei presenti «ostumi politici e amministra- 
tivi d’Italia. Tutti possiamo convenire ol 
deputato di Castrogiovanni, poichè la sua 
EG erede 
mini onesti di tutti i partiti. 

Noi crediamo anzi di far qualche cosa 
di megl‘o che convenire. Nei limiti dello 
spazio disponibile del Fanfulla ci pare op 
portuno di riportare un tratto dove sppa- 
risce chiaramente a quali risuliati si può 
giungere ia Italia col mezzo delle ra:co- 
mandazioni e col sistema dell’arbitrio am- 
ministrativo 

« Lo scandalo assume proporzioni gigan- 
tesche, dice l’onorevole Colaianni, nel di- 
castero dei lavori pubblici. Le voci che 
corrono su certe costruzior li palazzi pub- 
blici non si possono raccogliere, perchè 
facilmente darebbero luogo a processi per 
diffamazioni, nei quali chi sarebbe dal Ist 
del vero correrebbe rischio di guadagnarsi 
qual-be anno di prigîone. Si può più libe- 
ramente trattara del'e ferrovie: liti, rela- 
zioni ufficiali - tra le quali motevolissime 
quelle dezii onorevoli Carmine e Bruni- 
cardi - discussioni parlamentari, dichiara- 
zioni di ministri - specialmente lo recentis- 
sime dell'onorevole Saracco - meglio che 
le voci vaghe e Je accuse formulate dai 
giornali, hanno assodeto che le costruzioni 
erc:zio delle ferrovie nascondono tanto 
io da inquinare tutta la vita publ 
italiana. La storia delia Ve'letri-Terracina, 
quella della Roma Spezia - che all’onesto e 
ioso deputato Lagasi procurò le con- 
tumetie di un ri co aopaltatore - e delle 
luminosi del modo 


servire come esempi 
con cui in Italia nella spesa si sorpassano 
le previsioni al di | prevedibile e d 

imma; bile. L'nterrogazione De Ber- 
nardis suzli arbitravci, le lettere di un 
membro del gabinetto particolare di un mi 
nistro, che fa parte Aell’epistolario Tan- 
iongo, altri docu i venuti in luce ds 
al une liti, la diffide: verso îl famoso 
ispettorato mostrata dall'onorevole Sarasco 
colle nomine delle Commissioni che devono 
esuminare la galleria del Borgallo e alcuni 
lavori della linea Firenze Faenza ecc. ecc, 
somministrano prove evidenti che l’Italia ha 
Speso disonestamente è pazzamente non 


già poche diecine di milioni. ma iualche 
Miliardo, in conseguenza delle raccoman- 
dazioni è delle influenze del retroscena po- 
litivo amministrativo. > 


E il sistema de vo 
‘mandazioni è illustrato da due ricordi par- 
lamentari : 

« Fece rumore nelle ultime votazioni il 
voto favorevole all'onorevole Crispi di na 
deputato di estrema sinistra; e ciò in con- 
seguenza di uno dei tanti episodi del retro 
scena; nè fu meno clamoroso quello di un 
altro deputato di destra che una prima 
volta vatà contro l'onorevale Crispi, le se- 
conda sì astenne. la terza votà 

5A au favore 


O ng du me 
dum Et8 °°. iiono ed anche ingenuo 
- supe la schiettezza di dirmi : sperai 


la 
la coscienza mi dettava; ma poi, 
rimaneva in piedi, preoccupandomi dei fa 
vori che chiedo e delle raccomandazioni 
per gli elettori, ho dovato mutare condotta. 
Quanti altri agiscono in uguaì modo, ac- 
campando pretesti giustificativi, volgar- 
nente menzogneri ? > 

Più giù l'onorevole Napoleone Colajanni 
parla dei deputati © dei senatori che age- 
volano îl saccheggio dello Stato, prendendo 
spesso parte al bottino col pretesto di con- 
sulti legali come ivvocati e di assisianta 
ierî, ma il già riportato 
è sufficiente a dare un'idea del punto di 
vista di cui è trattato nella nuova rivista 
radicale l'argomento, sempre di attualità, 
delle inframmettenze e delle raccomanda: 
zioni. 


La scienza trionfa! 


Ricordo d'aver letto, non so se 
novella 0 in un brano di ero: 
il caso d'ana povera madre, sola, abbando 
nata da tutti, in piedi presso il letticciuolo 
d'un suo bambino quasi morente. L 
ribile malattia: dei fanciulli facirva progressi 
soiventosi di micuto iu minuto. It me 
condotta era uscito aa'ora prima asso se 
fortato, pershè la incisione aperta sotto la 
gola all'infermo non dava i risultati che e 
ne potevano sperare. Le piacche diflerich 
sempre turzide, non lasciavano libero l’a- 
dito al respiro, neppure in quella nuova 
via, aperta a forza col bistari. Nom un soffio. 
ma un fischio siridnlo, repito, a fannoso 
usciva dalla sanguinosa aperturit. e e! 
occhi smarriti e dilatati del povero infermo 
pareva chiedessero. supplicando, un po 
d'aria 

Chinata sui letto, la madre 
più la forza di pianzere, nou 
come lottare. Con dolce amorosa press 
avcostava la mano alle labbra deliu 
per tentare di spremerne gli umori: ma le 
grida del bambino la costringevmo a +0 
stare. Con atto di disperazione feroce la 
giovine donna si cacciò le mari negii ar 
ruffati capelli, e mise un grido: una leo- 
nessa che s-opra uccisi i piscoli figli neila 
spelonsa dove li aveva lasciati, non deva 
urlare diversamente. 

Poi a un tratto si chinò un’altra volta 
sul letticciuolo. Una truce speranza le ba: 
lenava negli occhi. Si ricordò che il medico 
aveva detto, potersi attendere la salute 
dallo staccarsi delle membrane infette ; ma 
l'operazione non era riuscita, quantunque 
dueore prima tentata. Se provasse a tentare 
ancor: 

Un raggio di luce brillò alla mente con- 
fusa della donna. S'inginocchiò presso il 
capezzale, strinse fra le mani la fronte del 
bambino madida di sudore e ardente per 
febbre, e lungamente la baciò. Giunse le 
braccia in croce, rivolse una preghiera a 
quel Dio che non poteva permettere la 
morte dell'unica sua creatura ; poi risoluta, 
con gli o:chi fissi, «on le mani che non 
tremavano, sostò violentemente dal collo 
del malato î poveri panni che servivano a 
coprirlo, e la faccia di lei scomparve nel- 
l'onda sconvolta dei capelli che le scende- 
vano sulle gote. 

Le labbra della donna combaciavano con 
le labbra deila ferita: ma non erano ca: 
rezze quelle, era bensì una violenta, con- 
tinua aspirazione, era uno spasmodico mo 

imento, una contrazione e una dilatazione 
come di mantice. Il bambino gridava più 
forte: ma la madre, in apparenza insensi. 
bile allo strazio, continuava la tremenda 
opera. Alzava ogni tanto la testa, e le lab- 
bra erano brultete di sangue e di materia 
poi riabbassandola ripiglisva muta, an 
Sante, afinita la tragica salvszione Quanto 
durasse non ricordo: ma a poco a poco le 
membrane ammalate, come. sospinte in 
fuori da qualche cosa che violentemente le 


o, nov aveva 
sapeva più 


fono 


silirasse, strappandosi si siaccavano, e le 
abbra della madre eroica, strisciando ra- 
side sul lenzuolo e sulla coperta per deter 


zere it sangue e ali umori 
più ardore all'assalto. 
Cadde prostrata în terra, quando si a.- 
sorse che il bambino respirava con una 
certa regolarità, quando sentì che le labbra 
si movevano a un grido meno doloroso. 
Ritentò la ferita: non usciva più nulla. 
Dopa pochi minuti gli occhi del malato si 
chiusero stanchi, e un placido sonno, i 
sonno della speranza e della probabile gua- 
gione, sollevava il picegio petto. Il bem 


tornavano con 


salitereaia "dottore Ronx che nellati- 

_ vasteur di Parigi, gli esperimenti da 
lui tentati per una nuova cura del croup 
hanno fornite prove così convincenti, da 
dover ritenere oramai che la malattia si 


può efficacemente combattere, e vincerla 
in molti casi. Dice la statistica che i bam 
bini ricoverati în quell'Ospizio negli anni 
1891-92-93 dettero una mortalità. del cin- 
quanta per cento: che nei bambini inveze 
da Ini curati col nuovo metodo, dal 1° feb- 
braio 1894 al 24 luglio la mortalità mon ha 
sorpassato il ventiquattro per canto. 

In che consiste la nuova scoperta ? 

Nell’ardita applicazione della inoculazione. 
Il dottore Roux inocula il pus difterico nei 
cavalli, mediante una piccola incisione ne! 
più facilmente resistono alla influenza ve- 
nefica. Poi da quella incisione estrae una 
certa quantità di sangue, separa dal san- 
gue il siero che n'è la parte più schietta, e 
la inocula, con una sola puntura, nella pelle 
del bambino affetto dalla terribile malattia 
del eroup 0 angina difterica. 

Il settantacinque per cento dei malati 
guarisce: perchè nelle prime ventiquattro 
ore dalla inoculazione la temperatura 
datamente si abbassa, nelle dodici ore se 
guenti le membrane velenose si ammorbi 
cedono, si staccano, e questo vi 
il baeillo difter è Goriso Nina 
lato torna a respirare liberam 
pare la febbre, 6 il pericolo 

ioni, come 

è remosso por sempre. 

Il dottore Roux, che è liilastre collabo- 
satore del celebre Pasteur, spera di otte- 
nere risultati auche maggiori. La scoperta 
| non è applicata che da pochi mesi. è 
ciîre parlano chiaramente în suo 
Ma quest'uomo benemerito ilel genere u- 
| mano non sarà contento, finchè non giun- 
gerà con nuovi studii, con nuove applica 
| zioni e perfezionamenti del mirabile rime. 
dio, a scemare sensibilmente, a ridurre 
quasi al nulla la già esigua mortalità. Ai 
lora soltanto egli si ripromette di cantore 
vitto: 

To non ricordo, come dicevo dianzi. se 
il racconto abbozzato lo lessi qualche anno 
fa in uns cronaca di giornale. Ma vero o 
fantastico, quel fatto è pur sempre verosi 
mile e probabile. Nessuna madre si rifiu- 
terebbe, per salvare ia vita al suo bam- 
biuo, alla coraggiosa sfida contro il male, 
6 a vincere l'islintivo ribrezzo del contatto 
immediato, e dell’assimilazione delle piaghe 
sanguinanti. Ma ora le madri si rassicar 
rino e sorridano: la scienza veglia anche 
per loro, © la scienza ancora una volta 
trionfa. L'omini insigni, dei quali è dubbio 
se sia più grande il cuore 0 vigoroso l'in- 
gegno, si ostizano nella pertinace battagli 
contro la morte, cadono talvolta vittime 
eroiche del dovere, ma sanno anche pi 
spesso trionfare. Bensdetta la loro opera, 
e il loro nome sia glorificato a lettere d’oro 
nelle pagine immortali che registrano le 
sante conquiste della scienz 

Il signor Turpin, în Francia, pare abbi 
trevati i capitali che occorrono per la ma: 
nipolazione di un nuovo terribile esplodente: 
il quale, come la ghigliottina a vapore del 
poeta sati 


ne 


searlattina, il vaio! 


Ma il dottore Roux, senza domandare 
probabilmente brevetti d’invenzione a nes- 
suno, senza chiedere un mezzo milione o 
un milione al Governo, regala all'umanità 
un mezzo per risparmiare le angoscie e le 
lacrime a centinaia di migliaia di madri. 
Sbaglierò: ma chi dei due fa, nella storia 
di questo secolo, la più splendida figura 
non è certamente il famoso signor Turpin, 
il pirotecnico patentato della morte. Ù 


Yeui 
pi 


DISPACCI E NOTIZIE. 


La morte del Conte di Parigi 

Parigi, 8. — Il conte di Haussonvilla è 
guaio chiamato a Stowa-House od © par 
tito, stamani, per Buckingham. 

Londra, $. — ll giorno in cui avranso 
luogo i funerali de! Cone di Parigi, non 
ancora stato stabilito, ma sarà probali 
mente mercoledì 0 giovedì È 

La selma del Conte di Parigi sarà © 


sporiaia a Weybridze, reesso Londra, nello 
cappella, in cui furauo deposte le salme di 
Luigi Filippo e di sua moglie. 
Londra, 9, — tl duca d'Orléans informò 
totti i Sovrani della morte del Conto di Pa 
i. La maggior parte di essi 
NESSO or par! di essi gli hanno 
.Pervengono al duca d'Orléans telegrammi 
di condoglianza da lutti i paesi. > 
Landra, 9. — Oggi viene rta la s, 
ma del con!- di Parigi. "7 II 
1 33e funerali avranno ?uogo meresledì 
Lato di decesso dice che la causa delle 
morte del conte di Parigi devesi all'ostra- 
Zione intestinale e allo sfinimen 
SS gn 
Per la riunione di Perugia. 
Parigi, 3. — I consiglieri comunali di 
Parigi Fourniére e Girou farono designati 


per recarsi a Peragia all'importante riu- 
nione per la pace. 


ie e 


FANFULLA 


11 professor Helmholtz. 

Berlino, 8. — Il prof. Helmhotz è morto 
oggi alle ore 2 pom. 

‘Da due giorni il suo stato era aggrava- 
tissimo ed ogni speranza era perduta. L’a- 
gonia di Helmhotz fu lunga e penosa, L'U- 
niversità ha esposto la sua bandiera ab- 
brunata. 


Era nato a Postdam il 3ì agosto 1821. 
Stadiò medicina nell'Istituto militare di 
Berlino e poi tornò a Postdam come me: 
dico militare. Fa quindi professore di an 
tomia a Berlino (1848), a Konigsterg (1855), 
a Bonn (1856) e per tre anni poi a Hei: 
dolberg. 

Nel 771 fa nominato professore di fisica 
a Berlino. Da parecchi anni aveva lasciato 
l'insegnamento, seguitando però nelle sue 
ricerche scientifiche. 

A lui si deve l’oftalmoscopio per ista- 
diare la retina dell’occhio. 

Ecco i nomi delle principali sue opere 
che farono tradotte in diverse lingue: 

< Della conservazione della forza > — 
< Manuale di ottica fisiologica » — « Teo 
ria della impressione del suono » — Il ca- 
lore considerato come mezzo di movi- 
mento, ecc. ». 


ng ala 
Processo contro Zola. 

Parigi, 9. — Il costruttore della chiesa 
di Lourdes intenta un processo a Zola e al 
Gil Blas davanti al correzionale per diffa- 
mazione. 

ATE 
Il monarca austro-ungarico in Galli 

Leopoli, 8. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha visitato variî stabilimenti, ve- 
nendo dovunque acclamato. 

Nel seminario ecclesiastico greco-catto- 
lico il Metropolitano Sembratovicz, rivol- 
gendo la parola all'imperatore, disse che 
îi vero benessere delia nazione rutena si 
può ottenere soltanto dalia sua unione colla 
Chiesa cattolica romana e coll’Austria. 

L'imperatore gli rispose non dubitare che 
lo zelo del Metropolitano avrà il successo 
desiderato nello interesse della Dinastia, 
dello Stato © del popolo ruteno. 

ig o 

Anarehiel francesi arrestati. 

Madrid, 8. — La polizia di Bilbao ha 
arrestato e condotto fino alla frontiera 
trenta anarchici francesi, domandati dal- 
l'autorità giudiziaria di Francia. Si ricer. 
cano attivamente altri anarchici nascosti 
nelle vicinanze di Bilbao. 

—_—e__ 
La morte d'una poetessa 

Londra, 8. — A Kiew presso Londra è 
morta la celebre poetessa inglese Augusta 
Webster, la quale sotto il nome di Cecil 
Home pubblicò importanti volumi di versi 
e di racconti. Era nata a Davies. 

Pienza 
Tumulti sul Niger. 

Londra, 8. — Un comunicato del Fo- 
reing office smentisce la voce corsa di un 
conflitto accaduto nel Niger fra inglesi e 
francesi. 


——e__ 
Debs e lo sciopero dei ferrovieri. 
Chicago, 8 — Il processo di Eugenio 

Debs, il capo del recente sciopero dei fer- 

rovieri, e del suo luogotenente è comineiato 

qui ieri. Visto che si tratta di un caso di 

procedura penale, gli è stato rifiutato il 

giury. © 
La condanna d'un maggio: 
New-York, 8. — Il maggiore Worth è 

stato tradotto innanzi al Consiglio di guerra 

a Omaha per aver fatto condannare a pa- 

recchi anni di prigione un soldato che si 

era rifiutato di fare, la domenica, gli eser- 
cizi militari. L'atto d'accusa si basava sul 
decreto di Linceln che prescriveva che 
nella domenica il lavoro dei soldati si lì 

mitasse alle cose di assoluta necessità. 

Considerato però che questo decreto non 

è più in vigore, il maggiore Worth è stato 

assolto. 


ni gine le; 
La bandiera della corazzata « Umberto | ». 
Genova, 8. — Nel grande salone di pa- 
lazzo Tursi venne esposta la bandiera che 
il Re intende di offrire in dono alla coraz- 
zata Umberto I. La bandiera, eseguita dalla 
nostra scuola civica industmale, misura 9 
metri di lunghezza e 6 di altezza ed ba 
perciò una superficie di 51 metri qua- 
dr: 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Il suo sguardo, quando si voltò, disse 
più d'ogni parola. L'agente che gli stava 
accento lo prese per un braccio senza par- 
lare, e si avviò verso l'uscio. Ma il dottor 
Cameron, mosso forse da una vaga rimem- 
branza della disperazione che aveva veduto, 
tornò di nuovo allo spiraglio e diede un’altra 
occhiata. Il suo volto si raddolsì nel guar- 
dare, ed egli involontariamente alzò la mano 
Îla cortina mosso quasi da un irresisti- 
bile impulso di entrare, quando senti sui 
braccio la stretta del suo compagno, e ce- 
dendo a quella cortese, ma inesorabile vo- 
lontà, egli obbedì, e segui il signor Gryce 
fuori della stenza. 

— Dunque non c'è errore? - domandò 
l'agente. 

Il dottore scosse il capo. 

Il signor Gryse chiuso adagino lascio, e 
rendendo la chiave alla ragazza che era 
nell’andito, le disse: 

— Non è la persona che cerchiamo - e 
chetamente si avviò. verso le scale. 

Ma qui il dottor Cameron lo fermò. 

— Che cosa contate di fare? - gli do- 
mandò. 


Il cofano d’ebano è una superba pera di 
taglio atile cinquecento. 


Abbas pascià a Napoli. 

Napoli, 8. — Il Kedive d'Ezitto, prove- 
niente da Firenze, è sceso all'Hotel Bristol 
e partirà domani sera per Brindisi. 

Brindisi 9. — La nave da guerra turca 
Mahrousa (1). proveniente da Venazia, è 
giunta alle ore nove per essere a disposi- 
zione del Kedive, che prenderà imbarco su 
di essa nel suo ritorno ad Alessandria d'E- 
gitto. 

(1) La Stefani ci serre molto male. La supposta 
navo da guerra non è che un yacht di proprietà del 
Kedive, bellissimo quanto si voole, mobiliato sfarzo- 
samente nom all'orieatale, ma alla parigina, non ha 
neppure uno di qpei canvoncini che servono per ba- 
locco ai ragazzi. 

= ee 
Il dottor Saglione. 

Sestri Ponente, Faccio seguito 
al mio telegramma di ieri. 

Il dottor comm. Carlo Saglione, medico 
di Sua Maestà il Re e della sua Corte, ri- 
tornando dalle caccie reali, si è recato qui 
a Sestri Ponente, per far visita alla fami- 
glia Tixi, di sua conoscenza. 

Durante la visita, il comm. Saglione fa 
colto da improvviso malore. Allarmatisi, la 
famiglia Tixi mandò tosto in traccia di un 
sanitario, mentre il sofferente veniva messo 
a letto. 

Venuto il dottor Giacomo Berruti, esa- 
minato l’infermo, diagnosticò trattarsi di 
‘un'emorragia cerebrale complicata da grave 
emiplegia sinistra. 

Apprestate lo prime cure, fu chiamato a 
consulto il dottor Botteri di Sampierda- 
rena, e questi ebbe a confermare piena- 
mente il responso diagnostico del dottor 
Berruti. 

Ora son due giorni che il comm. Saglione, 
assistito dalla famiglia Tixi, da un suo fi 
del servo e dalla sua signora giunta ieri, 
giace nel suo letto di dolore, paralizzato 
dal lato sinistro ed impossibilitato ad arti 
colar parola. 

S. M. il Re, informato telegraficamente, 
ha disposto perchè il direttore della Real 
Casa di Genova si metta. a completa 
sposizione dell'infermo. Dave essere giunto 
oggi 

Fare pronostici sulla malattia del com- 
mendator Saglione sarebbe troppo az: 
dure, ma pur troppo... 


PISTA 
1 salutisti a Torino. 

Torino, 8. — Sono arrivati i venti sa- 
lutisti indiani e furono ricevuti dal distac 
camento torinese del comico esercito: molti 
curiosi assistettero al ricevimento ridendo 
allegramente. 

Glì indiani, saliti in vetture, vennero con- 
dotti nel quartiere dei salutisti in via Prin 
cipe Amedeo. Domani essi daranno uno 
spettacolo pubblico. 

erre 
Anarchici a domicilio coatto. 

Genova, 8. — Qui si è riunita la Com- 
missione per il domicilio coatto: essa ha 
proposto sieno inviati a domicilio coatto 
otto anarchici, che sono: Pietro Capeto, 
Lavinio Maccari, Giuseppe Scarpellini da 
Forlì, Luigi Manzieri da Lugo, Gerolamo 
Galliani da Bologna, Enrico Sciana e Pietro 
Boero da Genova 

Per questi ultimi due ha deciso di rin- 
novarel’esame con ammissione di testimoni. 

—_—e __ 
Una disgrazia nella stazione di Bergamo. 

Bergamo, 8. — Stamani alle 955 il treno 
proveniente da Milano, e che da Bergamo 
prosegue poi per Brescia, investì alle spalle 
il guardiano del carbone della nostra sta- 
zione e lo gettava vio'entemente sul bina- 

io. Tutte le carrozze gii passarono poi 
sopra, staccandogli nettamente le gambe 
dal busto. 

Il disgraziato fa portato sopra una ba- 
rella all'ospedale, moribondo. Ha moglie e 
figli. 

—e_ 
Il sequestro di un giornale illustrato. 

È noto che le leggi inglesi vietano la riproduzione 
dei francobolli, anche nei giornali illustrati. Il MiZion, 
che pubblicava da qualche settimana una serie di ar- 
ticoli di Haroid Frederic, sotto il titolo: I? nostro 
alium di francobolli, © che nell'ultimo nomero avera 
dato il facsimile d'un francobollo d'un penny (serie 

è stato sequestrato dall'autorità giodiziaria, 
che si è impadronita anche del cliché 


—————__ _oazorrnt.I 


— Conto di correre a piazza San Nicola 
il più presto possibile. 

— Ed io, che cosa debbo fare? 

— Siete, per parte mia, perfettamente li- 
bero. 

Il dottor Cameron lo trattenne ancora 
ignor Gryce - egli disse - l'avete 
veduta quella giovane ? 

— Certo! prima di recarmi da voi. 

— Allora avete notata com'era pallida, 
com'era angosciata ? 

— Non mi parve. 

— Ella è la immagine vivente del do- 
lore. 

La mano del signor Gryce che andava 
lisciando l'appoggio della scala, d'improv- 
viso si fermò. 

— L'emozione vi fa esagerare - egli disse. 
- Sono appena tre ore dacchè l'ho veduta, 
ed ella mi colpì anzi per il florido aspetto 
e l’aria di profonda contentezza. 

— Aadate lì, e guardate voi stesso - 
mormorò il dottore. - O non so leggerein 
an volto, o quella è una donna disgrazia» 
tissima. 

Il signor Gryce non attese più oltre. Ri- 
tornando rapidamente indietro, si fece ridar 
la chiave, entrò nell’alcova, e data una oc- 
chiata, uscì turbato. 

— Non riesso a capire - pareva dicesse 
al'a chiave, rendendola per la seconda volta 
alla cortese cameriera. 

La fagazza forse sorprese quello sguardo; 
in tatti i casi ella arrischiò due o tro pa 
role che parve a itassero stranamente il 


detective. Egli fissò di nuovo la-chiave, fecp 
una o due domande, poi si recò frettolosa» 
mente all’uffizio dell'albergo, scendendo nua 


L'arresto di un sacerdote. 

Sabato scorso è stato arreatato nel villaggio Pel- 
Jegrina, presso Bagnara, il prete Viocenzo Curatola, 
otto l'imputazione di farto qualificato. 

Ecco come va il fatto: 

Nalla chiesa di Pellegrina, attaccata ad una pa- 
rete, esistera una cassetta ‘dove i fedeli deponevano 
il loro obolo. Questa cassetta era serrata s doppia 
chisvo, di coi una era tenuta dal procuratore della 
chiesa, l'altra dal delegato municipale. 

Arrenne che îl curato di Pellegrina, sacerdote Cu- 
ratola, dopo avere celebrata ]a messa, ebbo la tenta 
zione di aprire quella cassetta, o chiamato va fale- 
gname, la feco scassinare, impossessandosi delle lire 
103 80 che vi si trorarano. 

Se non che, venuto il fatto in conoscenza dei ca- 
rabinieri, questi, accompagnati dal brigadiere, proce” 
dettero all'arresto del parrico e del complice fale- 
gosme, sequestrando pure 1a lire 108 50 sottratte. 

L'autoriti sta ora istruendo il processo ed îl molto 
reverendo parroco con il falegname sono tuttavia in 
prigione. 


Mr 
Pel XX settembre. 

Una grande dimostrazione liberale. 

A Torino si sta costituendo un Comitato composto 
di spiccata indiridonlità libersli allo scopo di pre 
muorere una grande dimostraziene anticlericale in ce- 
casione del prossimo XX settembre, e ciò per fare 
una controdimostrazione'a quella del Congresso encs= 
ristico che si chiuse feri. 

È stato uffciato l'onorevole senatore Chiaves a pre- 
siedere il 20 corrente il grande Comizio delle So- 
cietà liberali del Piemonte, e l'onorevole Tommaso 
Villa & fare la solenne commemorazione della breccia 
di porta Pia. 

È quasi certo che i due illastri uomini accettino 
l'incarico 


Un incendio. 
Cremona, 8. — È scoppiato un incendio nella 


cascina detta « Le Spalle », fuori porta Milano, co- 
mune del Due Miglia, di proprietà del signor Santini 
Achille, 

Il fuoco si manifestò nel fenile, comunicandosi po- 
scia agli adiscenti fabbricati. Accorsero le pompe del 
nostro comune. S'ignorano fino ad ora i particolari. 

sr ei 


La situazione in Sica 


Siracusa, 6 settembre 

Gli avvenimenti di due o tre settimane 
fa dimostrano chiaramente che la situa- 
zione in quest'isola, così bella e così di 
‘sgraziata, è presso a poco uguale a quella 
di otto o nove mesi addietro. 

Il lungo governo del generale Morra di 
Lavriano evidentemente non ha approdato 
a nulla 0 a ben poco 

Tutte le circolari, tutti gli editti, tutti i 
viaggi sono stati inutili. 

il brigantaggio risorge, la crisi continua, 
le fiscalità aumentano, i proprietari, i con- 
tadini, gli operai lottano ancora fra gli 
stenti, le fatiche e la miseria. 

E questa lott così aspra e così micidiale 
continua ed aumenta sempre. 

A Corieone già si domanda l'attuazione 
delle deliberazioni votate dal disciolto Fa- 
scio dei lavoratori, ed in tutti gii altri Co 
muni pare che si pensi e si mediti la me- 
desima cosa. 

Chi vive in quest'isola, chi conosce i suoi 
guai, le sue qualità e i suoi difetti, certa 
mento non poteva il'adersi dell'apparente 
tranquillità che ha regnato, durante lo 
stato d'assedio, da Palermo a Pachino, da 
Messina a Trapani. 

La questione siciliana è rimasta insoluta, 
e per quanto si è dutto e sene dica, finora 

ulla di efficace e di concreto fu fatto per 
risolverla. 

Questi poveri Siciliani, che speravano di 
vedersi in qualche modo sgravati dall’e- 
normità delle tasse ed aiutati nell'industria 
e nel commercio, sono sempre sotto il peso 
di tasse insopportabili e mal distr‘buite, 
quando il denaro assolutamente difetta, 
quando il commercio è completamente 
morto, quando nessuna industria fiorisce, 
quando, infine, ogni prodotto rimane gia- 
cente nei magazzini per la crisi perenne. 

Ed a causa di questa crisi esi 
stagno generale in tutti gli affari. Nessuno 
dà opera attiva alla produzione, nessuno 
migliora la sua proprietà. 

Da qui migliaia di lavoratori senza al- 
cuna occupazione, centinaia di contadini e 


scala differente da quella già fatta. Passa- 
rono cinque minuti, e il dottore comin- 
ciava quasi a perdere la pazienza, quando 
l'agente comparve a piè della scala, e con 
un gesto lo invitò a raggiungerlo. Il dottor 
Cameron scese subito. C'era un cambia- 
mento nei modi dell'agente ch'egli non potò 
a meno di notare. 

— È come vi ho detto? - egli domandò. 

Il signor Gryce sorrise - ciò non acc 
deva sovente © e si affrettò verso la porta 
di uscita, dicend 

— Non abbiamo tempo da perdere. 

— Voi non credete, forse - esclamò il 
dottore con energia. - Ma il dovere mi 
trattiene qui: Miss Gretorex ha evidente- 
mente bisogno d'aiuto, e, se è vero che la 
sua mente è ammalata. 

— Badate! - interruppe l’altro brusca- 
mente. - Cinque minuti fa ero forse del 
vostro avviso, ma, dopo le cose che ho u- 
dite, ho cambiato parere. Dottore - egli 
proseguì - dopo che ho veduto la giovane, 
tro ore fa, ella ha avuto la visita di un 
gaore. L'ha ricevuto nella propria stanza : 
parlarono insieme un'ora intera, e quando 
uscì, egli si avvicinò alla cameriera che 
abbiamo veduto sulle scale, e, fatevi co- 
raggio se l’amate, disse che sarebbe ritor- 
nato alle nove, che avrebbe condotto seco 
un sacerdote: che, in breve, avrebbe spo- 
sato la signora, la stessa sera, nella stanza 
in cui l'aveva lasciata, e desiderava che 
fosse tenuta pronta all'uopo. Egli ripetè la 
stessa storia giù al segretario, e. 

— lì suo nome? Che nome ha il far 
fante, o non ne ha lasciato alcuno? Suv- 
vig, ch'io sappia subito tutta la mia igno- 
minie. 


di zolfatari. che contemplano tristamente lo 
loro mare e le loro vanghe. o 
Tutta questa gente intanto ha bisogno di 
mangiare, e non avendo a casa il puro © 
stretto necessario per sfamarsi, la maggior 
parte va ad ingrossare le filo della mala 
vita. 
Le ultime notizie informano che in varii 
i so0o segnalate squadriglie di mal- 


ione, in parte, della terribile 
bands maurina aveva fatto nascere nel- 
l'animo di tutti la speranza che oramai di 
briganti non se ne avesse dovuto più par- 
lare; ma questo pietoso desiderio” disgra- 
ziatamente non sì è avverato. 

A Castellammare, a Castrogiovanni, a 
Noto, a Rizzi, a Montalbano-Elicona ed in 
tanti altri Comuni sono state uccise, ag- 
gredite e depredate famiglie intere, poveri 
viandanti, senza che gli assassini, gli ag- 
gressori, i ladri siano stati conosciuti ed 
assicurati nelle mani della giustizia. 

Più volte nelle colonne di questo gior- 
nale ho rilevato il pessimo stato in cui si 
trova la forza pubblica, lo scarso numero 
degli agenti, la deficienza del personale. 

In Sicilia occorrono ottimi fanzionari, e 
danaro sufficiente. E 

Per quanto i carabinieri siano dotati di 
buona volontà, per quanto s'ingegnino a 
dare la tranquillità ai cittadini ed il pre- 
stigio morale alla forza pubblica, sia per la 
loro breve dimora in un paese, sia per la 
completa ignoranza del dialetto, degli usi 
e dei costumi, non riescono sempre alla 
bisogna. 

Vero è che l’abolito corpo delle guardie 
a cavallo, ridotto com'era, riusciva perfet- 
tamente inutile; ma tuttavia non bisogna 
dimenticare che grandi ed ottimi servizi 
esso rese e poteva rendere se riorganizzato 
in un modo migliore e con miglori ele 
menti. 

Si dice che il Ministero pensi a 
narlo. Se la notizia è vera, non si 
a meno di tributare le lodi più sincere a 
chi se n'è fatto iniziatore. 

Poichè questo corpo, formato di agenti pra- 
tici del paese e aiutato dall'arma dei cara- 
binieri potrà recare dei grandi vantaggi, 
ridando così la pace e la tranquillità a 
tutti e sfatando nel medesimo tempo quella 


triste noméa che la Sicilia sia ancora un 
centro di feroci briganti e di volgari mal 
fattori. 


F. C. Corpaci. 


EE 


Corriere levartino 


Smirne, 2 settembre. 
Venerdì fu celebrata la festa del Sul- 
tano. Le nostre corazzate e le torpediniere 
vevano fin dal mattino la gran gala di 
bandiere; nel golfo tutte le navi erano pa- 
vesate. Le vie principali splendidamente 
addobbate di bandiere, di labari, di tap- 
peti: in gran numero le bandiere italiane. 
A mezzogiorno con ventun colpo di can- 
none la Lepanto salutò l'assunzione al trono 
dell'imperatore di tutti i musulmani. 

Nel pomeriggio, nel giardino del caffà 
Lucas, la fanfara dei nostri marinsi co- 
minciò i! suo programma. Primo numero: 
la marcia reale italiana, subito dopo l'inno 
turco. Gli applausi straordinari Alle nove 
la fanfara tornò a bordo suonando la ri 
rata, seguita da gran folla plaudente. 

Poco dopo un colpo di cannone dava il 
segnale dell’illuminazione nelle nostre nari 
magnifico l’effetto dei riflettori elettrici. 
Nella gran piazza, dove sorge il palazzo 
del governatore, baracche, venditori am- 
bulanti, canti, musiche, danze. Una visione 
orientale. Il palazzo e il giardino del go- 
vernatore erano sfarzosamente illuminati. 
Fra gl’invitati si notavano il nostro con- 
sole generale, il vice‘ammiraglio Racchi 
molti ufficiali della squadra. 

Ho saputo all’ultima ora che martedì, al- 
l'alba, la nostra squadra salperà alla volta 
di Metelino per le esercitazioni di tiro, 
quindi farà ritorno în Italia, toccando Sa- 
lonicco, e per la fine del mese sarà a 
Gaeta. 


fofilo> 


— Egli ha lasciato una carta, e il nome 
che vi è scritto deve esservi noto. 
E l'agente porse al suo compagno una 


carta da visita, sulla quale si leggeva 
Dottor Giulio Molesworth. 

— Molesworth! - ripetè l’altro con ac- 

nto di incredula meraviglia. - È impos- 

sibile! Quell'uomo ha abusato della sua 

carta. 

— Voi credete? 

‘e sono certo. Ella non avrebbe m 
potuto legarsi con lui. Egli è un graduato 
della scuola di medicina, ed è sulla via di 
una eccellente riuscita: ma è addetto alla 
sa di salute e non può muoversi di là. 
fon è possibile che ella si sia mai trovata 
con lui. 

— Nessuno può asserire con chi una 
donna si sia o no trovata. 

— Ancorchè lo avesse conosciuto, non si 
sarebbe mai attaccata a lui. Molesworth è 
uno dei giovani più eccentrici chio co- 
nosce, 

Il signor Gryse tentennò il capo. 

— È meglio che ci assicuriamo da noi 
stessi della cosa - egli disse. Ed entrato di 
nuovo nell’afficio, chiese la descrizione del 
proprietario della carta di visita. 

— Una persona d'aspetto non comune - 


DA NAPOLI 


8 settembre. 
Non sono da tanto, da poterti dare. cp 
idea lontana di ciò che fu la festa di put 
digrotta in quest'anno. 

Pare per debito di corrispondente devo 
accingermi a quest'immane layoro, cor. Tin. 
timo convincimento che farò inutili. sforzi 
per riuscire nel mio intento; accontenta: 
tevi dunque di questi brevi cenni 

‘Quanta gente ha assistito alla festa? 
Nessuno può dirlo. Era una massa cromo 
che si pigiava, gridava, cantava, suonava 
da Forla alla Torretta, per Toledo, Chigi 
per tutta Napoli; un rumore continuo. ay 
Sordante di canti, di fischi, di grida, che si 
elevava immenso tra la folla, © per ‘tutta 
Napoli. 

Dopo molti anni, mereè le cure di un 
Comitato composto di energici cittadini, 
Napoli ha avuto la sua festa caratteristica, 
la vera festa... napoleta: 

Imponente l'aspetto di Toledo; la pezza 
Plebiscito era un mare di teste Fra questa 
folia compatta, di tanto in tanto sì fa- 
ceva largo una comitiva di guaglioni nei 
caratteristico abito piedigrottesco con elmi 
di cartapesta, sciabole di stagno, corazza 
luccicanti. 

‘Alle ore nove precise lo sparo delle gra- 
nate annunziò il principio della festa e l'u- 
scita dei carri. Questi però si fecero at- 
tendere fino alle diesi, © furono accolti con 
un grido di soddisiazione. 

Il primo carro, elegantissimo, rappresen. 
tava il Trionfo dell'arte popolare; cantava 
Peragnella, Peragné dei Mattiucci che ot 
tenne gran successo. 

A:cennerò così in massa a tutti i carri 
che fecero la loro comparsa, limitandomi 
A rimarcare quelli che più attrassero l'at- 
tenzione del pubblico per la semplicità, 
buon gusto e l'originalità. 

Splendido per raffinatezza di estetica il 
carro del signor Marra, una barca com- 
pleta, cui il proprietario aveva dato il nome 
di Fiora con le canzoni Vieni Rosi e Mo 
&'o faecio sapé: molto artistico quello del 
bravissimo pittore Federico Cozzolino; la 
Vendemmia, con la canzone *A Vennegna 
del maestro Rodolfo Gargiulo, su versi sim- 

ei dello stesso proprietario del carro, 
Bellissimi quelli del signor di Fraia, Cor- 
beille di rose canzone Vieni; nenné: del 
personale della ditta Curioni; Figure di- 
verse canzone Né panettè: del Grimaldi 
Stemma Napoli — canzoni — La Ronda e 
Feste di Posillipo ; del Mastrocinque, Festa 
di Gondolieri — canzoni : Giroli, Girolè, Gi- 
rolà e Sciasciarella; del De Cesare, Pudi- 
glione Veneziano — canzoni: Famme amà 
è Nfame; Del Natelli; Campanile num. 754; 
del Somma Acqua minerale — canzoni : 
Fumeulà e Nanni; del Mastroianni; 2 Stelle 
e Castello canzoni diverse; del conte 
Galdi: Giardino (casa campestre) — can- 
zoni Eoviva Nspoli! e Simpaticona; del- 
fOmeri, Giardiniera — canzoni ‘A mare e 
Mecealiò , del Manzini, Giardiniera — sola 
musica; del De Caro Flora — canzoni "£ 
nanasse © Rusell’ e Maggio; della Società 

Ivator Rosa, Giardiniera — canzoni "È 
Feste e Napole e Jamm”a festa ; dello Stop- 
pelli. Giardiniera — canzoni "A serpentina; 
dei Picone, Carro di cristallo — canzoni 
diverse. 

Una lode speciale va data al carro del 
maestro Fanti: {l Tempio dell'arte, un carro 
che ottenne un successo strepitoso di sim- 
patia. Cinto tatto all'intorno da una grande 
balaustra dorata, avea indietro all’altezza 
di un piano due ‘grandi angioli, ognuno dei 
quali portava una lira, e spiegavano le ali al 
Solo, mentre si stringevano in un amplesso 
paradisiaco. 

Dalla metà del carro partiva un fascio 
di luse da un riffettore elettrico, che on- 
deggiante sulla via, produceva un effetto 
fantastico, mera 

Il carro era tirato da quattro buoi, quasi 
per figurare un'antica celebrazione delle 
feste di rito in onore di Cerere © Bacco. 

La canzone che esso portava, Sirena mia, 
bellissima per forma, @ per concetto. ma- 
sicale, fu eseguita egregiamente da distio 
artisti, ed artiste, che possedevano una 
voce simpaticissima. 

Altro carro bellissimo e di gusto quello 
del m. di Chiara, e di Giovanai Caparro. 
Rappresentava una terrazza coperta da un 
folto grillage, ai cui angoli pendevano dei 
tamburelli artistici, che alla luce dei pal 
ioncini multicolori facevano un effetto gra 
ziosissimo. Sul davanti del carro su di un 


mv. 
La signora Gretorex. 

Il dottor Cameron, che pareva stordito 
dall’altimo colpo, stava sulla gradinata del 
l'albergo guardandosi intorno come nno 
che fosse rimasto d’improvviso senza fi 
miglia, mentre l’agente si sforzava di per- 
suaderlo che bisognava affrettarsi. 
| — Affrettarsi! Perchè debbo aver fretta? 

- domandò egli alla fine, colpito dalla pa- 
role. - Io non ho più impegni. Che se ne 
farebbero dello sposo se manca la sposa? 

inte, lo so: ma bisogna giustificare 
l'assenza. Questo forse sarebbe debito mit 
ma voi pure ne avete uno, dottore. 
Qui ? Forse. 

— No, non credo che qui possiate fare 
qualche cose. Ma potreste tentare. La si. 
gnora è sola, e... 

— Non posso - interruppe l’altro con un 
gesto di irresistibile repugnanza. - Nè l'a- 
more, nè la compiacenza sono sufficienti 
per una così grande umiliazione. E. mosse 
verso la carrozza. 

Il signor Gryce gli tenne , e vi salì 
dopo di lui. sorns 

7, Alla stazione elevata più vicina - egli 
gridò al cocchiere. - Elesto! Abbiamo per- 
dato dieci minnti per causa di questa ina- 
Spettata scoperta - egli spiegava al dottore 


rispose il segretario - statura media, ci 
pelli bruni, e senza barba. Ha un sorriso 
impatico, ma un certo cipiglio che vi av- 


Ma il dottor Cameron aveva già tranci. 
nato l’agente alla porta. 


— Andiamo via di qua, egli gridò. 


- @ dobbiamo riguadagnarli. 

Il dottore non rispòse: l’apatia era suc- 
ceduta all’indignazione. 

Il signor Gryce continuò allora a parlare: 

— Non sono in grado di darvi dei sug 
gerimenti; ma mi permetto di esporvi al- 
cune riflessioni da me fattein questi ultimi 
cinque minuti. Volete ascoltarmi? ‘ont. 


rente, su wu ' tamburo; gran. 
ab Fee scritto il nome della canzone: 
= 
mc crebbe "E fre chiuove fa im- 
tion. folla, applaudiva a più non posso, 
(50 La così la sta ammirazione tanto 
sita Giovanni Capurro, che per ‘il 
1P0tincenzo de Chiara. E difatti, la 


lare, è spigliata, briosa ed il 
#10, così facile che i nostri buoni 
rlieri sera stessa la ripetevano. 


x 

|sissima la cavalcata raffigurante nn 
sione di granatieri del Regno delle 
sicilia. 

ca dei giornalai la Presa di Cas- 
‘©inscì anche bene. 

ivano il corteo gli ascari a cavallo, 
ino le sentinelle avanzate degli a- 
iron la musica indigena; quin 
"Serbi cavalli, i tre ras coperti da 
5 mantelli ricamati in oro, con elmi 
Frati, scimitarra, scudi, ecc. Dietro essi, 
Fixrste in linea di battaglia, le. truppe 
toe. E poi al posto d'onore gli ufficiali 
Essi i quali precedevano il carro, su 
‘a banda dol ricovero Vittorio Emanuele 
Frava l'Africanella : il carro era seguito 
“inca 100 soldati di Africa a cavallo. 
er darvi un'idea di ciò che erano le 
|: i Napoli durante il passaggio dei carri 
‘ule cavalcate, vi basti sapere che la 
Lia di Cassala, che doveva giungere al 
Priardi alle 11 nel recinto dell’ippodromo, 
te ebbe poi luogo la zuffa, vi giunse solo 
ia 4 del mattino. 
‘Sei ore per traversare Napoli! 
ibpo la mischia © l'incendio del castello, 
iausì fragorosi, misti a sonori per quanto 

ndi.. fischi d'entusiasmo, hanno coro- 

la fine di questa... ciucciata a ca- 


pio. 
fnatile dire che tutta la notte, fino alle 
il mattino, si ebbe sempre lo stesso 
ssso, tanto che tutti devono risentire 
affetti di questa Piedigrotta nei tim- 
si delle orecchie, e molti nell’ugola e nei 


moni. 
Xx 
a tutta quella folla non si ebbero a la- 


satere che incidenti di nessuna impor- 
bara 


- Totonno. 
—__* 


ISPEZIONI E ISPETTORI 


Reggio-Emilia, 8 settembre. 
Abbiamo qui a Reggio un ispettore del- 
fidustria evidentemente spedito qui dal 
mistero omonimo per fare delle inda; 
cose che il ministero stesso 0 sa già, o 
rebbe potuto sapere dal prefetto © dai 
ntati locgli. È per economia che il mi- 
ero segue un’altra via? La mia inno- 
te -rriosità sì spinge sino a rivolgere 
fiosta domanda al miuistero in un gior- 
lie, perchè davvero, dopo aver tanto par- 
ho di riforme organiche, si seguita sem- 

fp» nello stesso sistema. Questa è l'i 
ione che fa in noi poveri provincia 
dissidio evidente tra le promesse e i 
. ma può essere che a Roma, nella 
moitale, nella farina dell’accentramento, 
trovi anche il modo di armonizzare e 

siezare la contraddizione. 


Un brontolone. 


SPORT 


Le Corse internazionali velocipedistiche 
alle Cascine. 
Firenze, è settembre 
solo 


ta prima giornata delle corse internazione! 
dpdistiche alle Cascino riuscì brillantissima, Il pro- 
uns attraentissimo richiamò melta folla nell'ele- 
note relodromo di proprietà. del Clab fiorentino dei 
ribcipedisti. Nei palchi molte Je signore e lo signo- 

{a Giuria delle Corse è così composta: 

Presidente, conte Adolfo Ottolenghi di Vallepians: 
Fiee- Presidente, Raffaello Nardî, Segretario, Gino 
Iarchosini, Statera, Vecchietti Gino, Urbini Gio- 
tanni: Giudici d'arrivo, Berra Luigi, Busoni inge- 
mere italo, Falletta Luigi; Cronografisti Fomaroli 
G.oseppe, Fojanesi pro(, Orazio, Falletta Luigi. 

L ispezione di percorso è afflata ai signori. Ge- 
ras Aogeio, Bartolini Gino, Romieur Augusto, De 
Vir Eugenio, Fancelli Alfredo e Roster ingegnere 
Aighieri, 

Poco prima della corsa giunge, nel velodromo, suo: 
tindo una marcia, un corp. musicale, che poì — negli 
intermezzi — continua a rallegrare il pubblico es 
gusndo scelte sinfonie, 

Alle tro @ merza suonate si dà il primo segnale 
di campanella. Siamo alla prima corss. 

Nella prims batteria della Corsa Firenze (Inter= 
nazionale) — Metri 1609 - Tempo massimo ?° 
libera a tutti. = Primo premio lire 1400; secondo 
lire 600; terzo lire 300; quarto lire 200. 

Degli otto inscritti corrono Conrbe Doutrelon Ga- 
ston di Lilia, Banker Geo di New-York, Tricot di 
Parigi, Crooks di New-York s Colombo Luigi del 
cv. E. 

Prende subito testa Tricot, che al secondo giro è 
sorpassato da Crooks; al terzo giro Colombo che era 
ultimo sorpassa tutti i corridori. La gara diventa in- 
teressautissima, porchè molto contrastata. Arriva primo 
tra gli applausi del pubblico Banker Geo. 

Buon secondo Courbe Doutreloo, buoa terzo Crooks, 
querto Colombo. 

Banker Geo, che ha vinto di tre macchine, è fatto 
segno ad thx viva orazione. 

Nella seconda batteria -di otte inscritti corrono 
Qrotarà di Parigi, Carl Riedl di Vienns,, Luigi Cantù 
di Milano, Santini Alimo di Digionè. 

Prima di dare il segnalo della partenza di questa 
cursa, il Pontecchi fa due giri della pista, ed è sa- 
Iutato da uno scroscio di applausi che. continuano 
fuchè il Ponteochi, terminati i dae giri, non si ri- 
tira. È stata una spontanea; calda, unanime. dimo= 
strazione di simpatia. 

Cantù guadagna subito le stoccato, ed è seguito a 
Urere distanza dagli altri corridori, @ si (mantiene 
tale fo al secondo gifo. AI terto giro incomincia la 
gara, ed i corridori arrivano în quest'ordine: primo 
Riell, secondo Grotard, terzo Cantù, quarto Santini. 

Nella batteria terza dagli otto iscritti corrono Carlo 
Dani di Firenze, Max di . Vienna, Elio Track del 


Pontecchi Laigî di Firenze 0 Lebr August 
di Francoferte sul Meno. Par questa corsa ri è molta 
aspe'tativa, perchè vi prendono parte dei forti ci- 
clisti. 

La corsa è riuscita, secondo le previsioni, interes- 
santissima. Lehr arriva primo al traguardo; ‘ottimo 
secondo Pontecchi, terzo Dani. 5 

Nella batteria di decisione della corsa. Firenze, 
prendono parto Banker Geo, Courbe Doutralon (i primi 
duo arrivati della prima batteria), Rielà e Grotard 
(i primi due arrivati della seconda batteria), Pon- 
tecchi 0 Lebr (i primi due arrivati della terza bat- 
teria). 

Questa corsa è riuscita splendidamente; arriva 
privo Banker, secondo Lebr, terzo Pontecchi, quarto 
Grotarà. 


miori - Metri 1000, tempo mass, 1’ 55” = 10 pro- 
mio lire 300 - 20 premio lire 200 = 3° premio 
Jire 100. — Le dae batterio hanno persorso m. 2000 - 
tempo mass. $° 45”. 

Nella prima batteria di sette inscritti corrono 
Courbe Doutrelon di Lilla, Airali, Pontecchi e Jac- 
quier di Firenze, La corsa è piona d'intaresse, dap- 
prima Airaldi batto il passo. Arrivano i corridori in 
"n gruppo. Giunge primo Pontecchi, secondo Jaequier, 
terzo Courbe Dontrelon, 

Nella seconds batteria doi setto inscritti corrono 
Santini di Digione, Grotard di Parigi, Icaro (Gatte 
schi) di Firenze o Mex di Vienns. 

Dapprima tiene lo steccato Gatteschi, ma poi al- 
l'ultimo giro Grotard stacca una volata el arriva 
primo al traguardo, secondo Max, terr> Santin 

Vi sono delle contestazioni. Avendo i corridori su* 
perato il tempo massime, Ia corsa è annullata e i vin- 
citori non possono correra in decisione. 

Nella corsa di docisione corrono — în seguito al- 
l'annullamento della precedente — Courbe Doutrelon, 
Pontacchi e Jacquier. p 

La corsa è vinta da Pontecchi, che passa di mezza 
ruota Jacquier, terzo Courbe Doutrelon. 

Ed eccoci alla Corsa Duca d'Aosta Tandem in- 
ternazionale (metri 9,000). Tempo massimo 5° 35 — 
Primo premio lire 700 - Secondo premio lire 400 — 
Terzo premio lire 200 - Quarto premio lire 100. Par 
questa corsa vi è molta aspettativa, perchè promette 
di riuscire molto interessante. 

Nella corsa. — di cinque coppie — corrono Co- 
lombo © Bonini, Dani ell Elio Track, Courbe Don 
trelon © Grotard, Crcoks e Banker, Lamberjsck e 
Tricot. 

Iovece di due batterie ne viene fatta una sola, 
Il pubblico apprende con dispiacere che Lebr e Pon- 
tacchi si sono ritirati, 

La corsa dei fandem non poteva riuscire più sor= 
prondente. 

Arrivano primi — tra uno scroscio di applausi del 
pubblico che era entusiasmato — Dani ed Elio Track, 
secondi Crooks e Banker, terzi Colombo e Bonini, 
quarti Courbe Doutrelon e Grotard. 

Il Dani ed il Bonini sono fatti segno ad una vera 
dimostrazione. 


L’sristocrazia adottò il Nevrol. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TITO = RODI — IRA — ORGIE > 
PATTI — TORDI — DITI = DOTTI — TAGO — REDI = 
TORI — TIGRI — ORTI —RAI = ERO! — ORTA — 
PORTA — TOGA = PRETI — GOTTA = PIRDIGROTTA, 

e anagr. SCHIENE — CHINESE 


Logogrifo 
5. Il fumo c'è antipatico. 
6 Puoi dinaî al porco spino. 
Spedisco frutta all'estero 
genero il micio. 


4. Siam popoli dell’Affrica 
6. 0 insetti assai schifosi. 
Vogliamo la repubblica 
3. ed sdorniam gli sposi. 
4. Con me si fan sommomoli 
a Prato, a Racconigi, 
11. e tutti mi dicevano 
al Conte di Parigi, 


Il Redi della Nocera consiglia il larg uso. 


Fra ie Quinte e fuori 


ll titolo del vuoo dramma scritto da Sardou, per 
Serah Bornbardt, è la Duchessa di Atene. 


ROMA 


9 settembre. 


La temperatura 
All’Osservatorio astronomieo del Coilegio 
‘Romano : 
Massima 25° 5 - Minima 15° 0. 


ca temperatura massima in Italia 
(nelle 24 cre che terminarono alle 7 ant. di ieri). 

Catania 36, — Lecce 36 — Palermo 34,5 — 
Siracasa 34,3 — Foggia 33,1 — Messina 32.5 — 
Reggio Calabria 52 — Trapani 30,2 — Caltanis- 
setta 30 — Bari 29,8 — Caserta 29 — Potenza e 
Roma 26,3 — Napoli 26,2 — Cagliari 25,8 — 
Ancons 25,5 (pioggia) — Genora 24,6 — Parma 
23,4 — Pisa 22,9 — Torino 22,8 — Bologna 22,7 
— Venezia 22,6 (pioggia) — Milano 22,4 — Fi. 
renzo 22,2 — Livorno 21,7. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Atene 29 — Malta 25,6 — Costantinopoli 25,4 
— Nizza 16,7 — Madrid 15,8 — Triesto 15,7 — 
Pietrobargo © Parigi 10,8 — Budapest 10,7 — 
Vienna 10,6 — Ambargo 9,8 — Monaco 9,3 — Gi- 
nevra 8 — Arcaogelo 5,9. 


La ricorrenza di domani 

1737. A Bologna nasce Luigi Galvani e 

1822, a Trieste nasce il principe Napoleone (Ge- 
rolkmo) Bonaparte, cognato d' Umberto L 

1854. A Castelgandolfo muore il cardinale An- 
gelo Mai, nato a Schilpario (Bergamo) il 7 marzo 1782, 

1891 e a Firenze, in età di 79 anni, muore 
Ubaldiso Peruzzi. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6) Ginoco del 
pallone, > 


Musica. 

Tn piazza Colonna, Stasera dalle 8 112 alle 10 112 
Ja banda del 690 fanteria, diretta dal maestro Lat. 
toca, stomerà: 

La parata della Guardia. Kessels — Sinfonia, 
Tone. Petrella — 30 atto, Ballo in maschera, Verdi 
— Canti popolari. Massi — 2° duetto finale, Pw- 
ritani, Bellini — Polca, Liuccia. Lattuca, 

Spettacoli indecenti. 

Ieri sera al Maozoni fu rappresentata una cosa que- 
lunque dal titolo: La presa di Kassalu, 

Chi non ha visto gli spettacoli ‘dati deì saltim 
banchi in Iaride baracche nelle fiere dei più miseri 
pazselli, non può formarsi un'idea, non dico ecatta, 
ma nemmeno lontana di ciò che è questa Press di 
Kossala, 

Mi dicono che — contro il parere del questore — il 
permesso per questa rappresentazione sia stato dato 
dal prefetto. Se così è, io mi permetto di dire al 
marchesa Guiccioli che ha fatto malo. 

Una vittoria italiana, il valore del nostro esercito, 
il nome giorioso dei nostri uffcisli morti ercicamentò 
combattendo, non debbono servire al ‘alcuno di ife 
testo sacrilego per uno spettacolo ‘indecorobé, . che ‘si 
risolve in vera è propria parodia, ©%per attirare in 
tentro la gente di buonafede. 

Fortunatamente il. Manzoni era, idr, deserto ! 

Note vatleane. 
- >= Il nuoro patriarca Antincheno dei Siri catto. 
ici, monsignor Bsemi, che adesso è in Roma, diede 
al Papa ottime informazioni sulle disposizioni sempre 
più benerolo del Gorerno del Sultano verso i cattolici 
sudditi dell'impero. 

— La morte del Conto di Parigi fo comunitata al 
Santo Padro da un telegramma del duca d'Orléans. 

HI banchetto.della Società 
erte-ogricola romana. 

Oggi,alle 2 © mezzo, nel ristorante di Cornelio ha 
avuto luogo il banchetto della Società orto-agricola 
romana, 

Al banchetto hanzo preso parte circa 150 soci. 
La commissione organizzatrice composta dei signori 
Augusto Allegretti, Emidio Marzi © Giovanni Ma- 
rianecci arera provveduto a tutto, affinchè la festa 
riuscisse, sopra ogni dire, splendida. 

ll prefetto Guiccioli si è scasato, per lettera, di 
non poter intervenire. E così il presidente della Ca- 
mera di commercio onorerole Romelo Tittoni tratte- 
nuto in casa per affari di famiglia. Si sono scusati 
per telegramma gli onorevoli Ostini, Scaramella-Ma- 
netti, Rarzilai è Montenoresi. Quest" ultimo trovasi 
ad Arezzo per il Congresso ginnastica. 

I brindisi e i discorsi sono stati molti ed applau- 
diti. L'ora tarda m'impadisce di farne un riaseunto. 
La morte di Bucel. 

Il car. Giuseppo Bucci, il noto negoziante di pesse, 
è morto! La notizia sarà appresa con dolore da 
quanti conobbero l'onesto industriante, l’uomo di cuore. 
Peppa Bucci ha lasciato una discreta fortuna, acco- 
mulata a forza di sudori e di lavoro. A_ lui il merito 
d'aver fondato quella cooperativa dei pessivendoli, che 
sottrasse negozianti di pesci da! monopolio delle 
seonzie. 

L'onorevole Baccelli, che nutriva per Bucci un'ami 
cizia sincera, avvertito per telegrafo, giunse ieri sera, 
ma troppo tardi per tentare d'evitare Ia catastrofe! 

Domani !n salon di Giuseppe Busci sarà. traspor- 
tata al cimitero con pompa solenne. 

Secondo congresso nazionale 

delle Società economiche. 

TI congresso economico, che, come atbiamo annun- 
ciato în precedenza, arrà Iuogo in Milano dal 25 al 
30 corrente mese, promette di riuscire assai impor: 
tante per le numerose ed autorevoli adesioni che con 
tinuaho a percenire al comitato ordinatore. 

Le ferrorie hanno accordato i soliti ribassi, 6 la 
validità dei biglietti è darosole per l'andata dal 20 
al 80 settembre, © per il ritorno dal 25 al 7 ottobre. 
Aoche la Narigazione generale accortò il ribasso dal 
50 per cento, e la validità dei biglietti dal 18 cor 
rente al 10 ottobre prossimo. 

ll 1° Congresso degli impiegati. 
= Nei giornî 27, 28 e 99 settembre, avrà Inogo in 
Milano il 10 Congresso degli impiegati cisili, pro- 
mosso dalla Associszione generale fra rl'impiegati di 
quella città, e secondato dal'adesione di tutte le So 
cietà consorello del Regno 

La Società di mutua assistenza fra gli impiegati 
delle pubblichè amministrazioni residenti in Roma, la 
quale fu tra lo prime ad aderirvi, sarà rappresentata 
dal proprio presidente onarerole comm. ars. Scipione 
Bonchetti, dal segretario car, Federico Zspelloni, e 
dai soci signori Blandino Cappelli e Nicola Centi. 

La detta Società presenterà a) Congresso le se- 
guenti proposte 

1° Voto per Ia promulgazione di una legge sullo 
stato degli impiegati civili (relatore Zapellni). 

2° Riconoscimento, agli efetti della pensione, del 
servizio straordinario prestato allo Stato ds impie 
sati che conseguirono la nomina in pisnta stabile 
(relatore Cappelli). 

5° Riforma della legge 14 aprile 1864 per ren- 
dero cadibile una parte degli stipendi e delle pensioni 
dei pubblici fanzionari a favore delle cooperative di 
credito fra gli impiegati (relatore Zapellni). 

4 Voto perchè sia destinata n sede del futuro 
Coogresso la capitale del Regno (proposta della. pre. 
sidenza). 


Il 489° fascicolo 
della Grande Encyelopéilie dedica ancore 36 colonne 
All Imprimerie » con interessantissimi fac-simile di 
stampa antica e con buone vignette, è termina con 
‘una monografia sall'€ India >. 

Foglio gratuito di saggio a chi lo domanda ai si- 
sguori: H. Ladmiraalt è C., editori a Parigi, via di 
Rennes, 61. 

Cronaca spicolola. 
iseccupati e mendicanti. — Dal 
10 maggio a tutt'agosto furoso rimpatriati 465 in 
dividui, fra operai disoccupati © altri che non pote- 
runo giustificare i loro mezzi di suststetz, e farooo 
arrestati un mille. e dugento. mendicanti, Ereuseé 
du peu! 

Disgrazie. — Al ministero dello poste e te- 
legraî, ieri, mentre gli operai Giovanni. Giovannini, 
bolognese di 28 anni, e Alfooso Lombardi, di 24 aoni, 
stavano faccodo dei restanri al soffitto d'una sala, cad 
dero da un'altezza di quasi sette metri. 

Ti primo riportò parecchie contosioni al petto gus: 
ribili in due settimane con riserra; il secondo ei 
ropoo il femore ed è in pericolo di vita. 

LI fn età di 70 anni, il padre Kerico 
Vale, romano, D. C. D. G., alle quale. appartenere 
da cinquantassi anni. 


La squadra mebile. — D questore com- 
meodstore Sironi ha affidato la direzione della squadra 
mobile degli ageoti în borghese al delegato Venzal, 
che fino a pochi giorni or sono dirigeva Ospizio dei 
discoli a porta Trionfale. 

imvestimenti — In piazza dei Cerchi, Eli- 
sabetta Santi di 38 anni, ds Castro nei Volsci, ieri 
fa investita da una botfe che la fece della 
caduta sì fori ad un piede, Quindici giorni di care. 
Il vetturino con una buons frustata al cavallo, schivò 
tatte le noie che gli sarebbero capitate per il fatto 
di cui probabilmente fu causa. 

— E in via Caroor un carretto investi il cava 
liere Dante Stiatti, giudice istruttore tanto benerol- 
meote noto în Roma. Fortunatamente il car. Stiatti 
non si feco gran male, © delle poche contusioni che 
ricevette guarirà în pochi giorn, 

Bastonata. — Ieri sera, in piazza dell'Esqui- 
lino, Ugo Lucatelli, il quale da on anno facera al- 
l’amore con una sua cugina Caterina Lucatelli di 21 
soî, per gelosia o chi sa per qual altro motivo, le 
diedo una legnata, prolncendole delle contusioni in 
un fianco, sanabili în dieci giorni. 

©Oncieldio. — Presso la stazione d'Orte il guar- 


‘iano ferroviario Luigi Rossetti, mentre attendeva alle 
sue faccende lungo la linea, fa colpito in pieno petto 
da una schioppettata a pallini. Trasportato tosto al- 
l'ospedale d'Orte, vi morì poco dopo esservi arrivato. 

Come sospetti autori dell'omicidio furono arrestati 
Seraîino Germani © Mariano Cicogna, mugnsi di Ras- 
see, ci quali 1 porro Rosecti Avere arto una 


amore, ingoiò una soluzione di fosforo. Fu tosto sc- 
compagnata all'ospedale di Santo Spirito, dove guarirà 
in qualche giorno. 

Per tività di Marla Santis 
sima in tutta la giornsta di ieri ci fu grandissimo 
concorso di devoti e di curiosi in Santa Maria del 
Popolo, dore alla. mattina © alla sera furono celebrate 
solenni fanzioni con eccelentissima musica. 

Le feste nel rioni Pente e Rege 
ieri sono riuscite bellissime e molto animate. Tutti 
sono stati allegri, © quelli che spesero i loro quat 
trinî per divertirsi, © quelli che li guadagnarono spac- 
cisndo tutto il vendibile possibile, specie pane, com- 
panatico © vino dei castelli, 

‘essun incidente, malgrado qualche inevitabile abor- 
plscidamente a letto nell'ora. tanla della 


nia, 
notte. 

Bravi tutti quanti e in modo speciale gli organiz- 
ratori delle liete feste. 

Contravvenzione per usura. — ll 
delegato Marroni ieri dichiarò in contravvenzione Giu- 
seppo Salpestro, messinese di 2G anni, e Catare Bor. 
naccini, ventenne da Reggio Calabria, perchè tene- 
vano un'agenzia d'aftri © prestiti su perno coa l'in 
teresse del 60 010. Furono deferiti all'autorità giu- 
diziaria per i relativi provvedimenti. 

Per finire. 

Alla stazione. 

Tizio si presenta alla stazione dal bigliettario © 
gli dice: 

— E qui che si vendono i biglietti di andata © 
ritorno ? 

— Sì signore. 

— Ebbene, siccome ritorno a casa, così invece di 
un biglietto « d'andata e ritorno, » vorrei un biglietto 
di < ritorno e andata >. 

Aequa di Uliveto batteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tarols per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispesabile a mantenero lo stomaco 
sano — Utilissima nello varie affezioni di questo vi- 
score. 

1 più ilustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grosco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
scisni, prof. Landi, prof. Paci, prof Barduzzi, pro- 
fessor' Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomandano 
cn Aequa da tavola abituale nelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renello, come precisamente indicata a combat- 
tare Îa dintosi urica. 

Proprietario : Cav GRASSI-MARIANI. 
Per Teleerammi : ULIVETO - Terme. 
Preferite 7 Cacao Talmone che è assolata 

mente privo di composizioni chi- 


miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi allra marca. 


BRILLANTINA. Fetvere dentifricio rino- 


matissima, la più igienica 
e la più efficace che valga a render bian- 
chi i denti, conservandoli e preservandoli 
da qualunque ceri — L-11a scatola. Franca 
in Provincia contro rimessa di L. 1 25 — 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Olio d’olivo purissimo 


della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 


gere cent. 
Deposito e vendita in Roma presso A. Ta 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Senio tlgafico dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
In Bulgaria. 

Sofia, 9. — Il presidente del Consiglio, 
Stoiloff, svolse il suo noto programma di 
governo a Widdino, Lom-Palanka, Vratza 
ed altre località. Egli fa dappertutto viva- 
mente acclamato. 

A Widdino, Stoiloff condannò severa- 
mente l’attitadine di Stambuloff verso il 
principe, qualificandola un tradimento. 

(Telegrammi particolari dall'interno) 
Sai forti al 


“Torino, °. (Bertoldo) — Al forte Gia- 


glione, sopra Susa, domani cominceranno 
i tiri di proiettili scoppianti. Vennero proi 
biti i pascoli, e il passaggio sulla strada 
nazionale verrà impedito da sentinelle. 
Canottieri torinesi sul Verkano. 

Torino, 9. (Bertoldo) — I canottieri di 
Torino, appartenenti alla Società Cerea, 
vinsero la coppa di Sua Maestà la Regina 
alle regate di Stresa 

Seguivano poi la Società di Como e quella 
di Firenze. 

1 Salutisti indiani. 

Torino, 9 (Berloldo).— Sono giunti venti 
Salutisti indiani che fecero una conferenza 
dinanzi a una folla straordinaria. Domani 
ripartiranno per Bombay. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La conciliazione. 

Anche parecchi giornali di provincia, 
prendendo occasione dalla creazione della 
Prefettura apostolica eritrea, ne traggono 
auspicii di conciliazione tra Stato e Chiesa. 
Noi crediamo che si corra troppo, ma d'al- 
tra parte ci si assicura che le relazioni of- 
ficiose tra il Ministero e la Curia non siano 
state sospese dopo i resultati reciproci de- 
gli erequatur e della Prefettura eritrea. 

Tattavia sull’oggetto delle nuove tratta- 
tive è gelosamente custodito il segreto e 
in ogni caso esse non potranno aggirarsi 
che sopra questioni di dettaglio. 

Per gli orfani dei marinai italiani. 

Firenze, 9. — S. A. R. il Duca D'Aosta 
per la fiera che avrà luogo oggi nella Villa 
e parco Reale di Castello a beneficio del- 
PAsilo per gli orfani dei marinai italiani, 
inviava alcuni doni splendidissimi, di grande 
valore. 

Il raccolto del frumento e dell’avena 
in Italia. 

In quest'anno, i raccolti del frumento e 
dell’avena furono in Italia alquanto infe- 
riori a quelli dell’anno scorso. 

La quantità di frumento raccolto în tutto 
il Regno si calcola a 42,394,800 ettolitri, e 
si ragguaglia a circa 1'89 per cento del rac- 
colto che si ebbe nel 1893. 

Il raccolto dell'avena è talcolato a etto. 

3,576,200, che rappresentano P86,46 010 
del raccolto precedenti 


olio di fegato di merluzzo e gli ipo- 
fosfiti di calce e soda come si tro- 
vano combinati nella EMULSIONE 
SCOTT sono indispensabili allo svi- 
luppo fisico dell'infanzia. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

L'Emulsione Scott, composta dei più validi rico- 
stituenti, è indicatissima per i bambini linfatici, ar- 
tritici e rachitici. 

Sotto forma aggradevole di amministrazione è tri- 
lerata molto bené dal ventricolo e non dà mai di- 
sturbi gastrici © diarrea. 

Prof_9. GAMBA — Torino 


Biciclette «“Tiber , 
(Vedi avviso in 4* pagina). 


nn si} fig Anno 
deco, Istituto-Convitto Barberis 0xo5: 

Torino, via Cibrario, 22-24, Casa propria 
Sezione A: Unicamente preparatoria alla 
Scuola Modena cdall'Aceademia 
Militare. 

Sezione B: Lieco, Ginmnasie, Corso 
preparatorio all’Istitute Teeniee. 


S. P. Q. R. 


Gli studi per la Guida di Gerusa- 
tcmme diffisoltosi più di quanto credetti, 
mi obbligano a prolungare la permanenza 
ia Gerusalemme. — Gli abbonati ai miei 
quadri storici (ora di proprietà della ditta 
editrice R. Bemporad e figlio di Firenze e 
vendibili anche presso la ditta G. B. Pa- 
ravia in Roma) dovranno quindi pazien- 
tare, pel ricevimento del terzo e quarto 
quadro, non potendo io essere di ritorno 
in Roma che nel prossimo Novembre. La 
mia Guida di Gerusalemme, verrà 
pubblicata in Roma nell’anno corrente. 
I miei signori abbonati ai quadri storici 
saranno compensati del suddetto involon- 
tario ritardo. Ringraziamenti. 

Gerusalemme, 19 agosto 18%. 

Cav. G. C. Ferrario 
(pubblicista in Roma, Corso, 391). 


— M. MELACHRINO E C. 


Fornitori del Gorerso italiano, di molte Corti en- 
ropee, 120 Circoli, o 360 Reggimenti inglesi 

Spagneletie Egiziame della più scco- 
rata fabbricazione e con tabacchi scelti e stagionati 
io Egitto. 

Domandare le nestre Spagnolette in tutte le prin- 
cipali Città per tutto il mondo, In Italia presso tutti 
i tabeceai autorizzati dal Gorerno italiano. 


im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio en 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
. - Si ricevono ordinazioni per qual- 

Siasi qualità. 

«<«Razzìa » 

è preservativo contro gli insetti nelle scuole, 
collegi, riunioni, chiese, alberghi, gabine 
dei bastimenti. 

« Razziìa » 
preservà dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 

«< Razziìa » 


distrugge gli insetti delle cucine, camere 
0 letti 


«< Razzia » 
distrugge gli insetti delle piante da frutta 
e dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltura .e fruticoltura dichiarano che fece 
Veri Miracoli. = 

«<« Razziìa » 
distrugge gli insetti degli animali. 

Scatole da Cent. 50 - L. 1, ed 1,50. 

Soffiette per uso di delta polvere da 
Cent. 75 e da L. 1,50. 

Spedizione in tuito il Regno contro au- 
mento di Cent. 60. — Dirigere domande ed 
importo esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga. Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Fusti vuoti 
della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri, 
în ottimo stato. da vendersi a buoni prezzi. 


— Rivolgersi aila Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. Rome. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell Oristoxe 


FANFULLA 


SOCIETÀ = 
|BIoCLETTE| = 
MBER, | ACQUE ALBULE 


‘Apparati elettrici e di Velo- ili 
CE a st Vi,|Grande Stabiliminto Termale tra Roma e 
della Sagrestia, N. 2, (presso| "i 
piazza S. Pietro) Roma. "Hr 
BICICLETTE da viaggio È 

da mezza corsa 

dia corsa 

per signora 

per giovanetti 


fi N La composizione ehimiea delle alhule ; 
ACQUA della CORONA seguente : gas, acido carbonico e solfidrico. solfte; 
[calcio, bicarbomato di calce e magnesia, solfato di 1, 
[magnesia, potassa e soda, cloruro di sodio, silivate 
soda, tracce di arsenico, joduri e bromuri, 
Trovano quindi nelle albule efficacini, 
te © occorse molte malattie. © specialmente ine 
Egna de della pelle. le atfezioni catarrati delle vie respiratori 
7 ; e, spe, 
'Chiere di S. M.Ia Regina (Ritornando. il fiasco vuoto! Dopo il bagno, prima della reazione, avanti i ratto. È raiis piano! croscor = cone Pd sche 
possa sospettàro l'uso di un p i eborsnno Gee 10) pasti ‘e como bibita igienica bevete sempre È rrosî, la tosse convalsiva, le sofferenze conse:utiva © di spirito 
Fidona ai capelli e alla bare di Sorestato, non ma-fi Consegna franco a domicilio il FERRO-CHINA-BISLERI ò D |:raumatismi. le affezioni emorroidarie, le piaghe 1, fatti. Stud 
tiv, sia biondo, cas afnicheria. Si vende ‘presso; | —Le ordinazioni si ricevono] di FELICE BISLERI & C. — MILANO [cose, le forme sifilitiche terziarie, NO Poi, a scopy nza 
cchia nò pelle, né bian Si LENENI Sar f] presso i Signori Finzi e Blaw i) igienico, impiegate e prescritte assai vantaggiosameni? ocra 
Vriaventore CENA reieri n.7 0 8 (presso Fontana f| chelli Roma Via del Cor-| La temperaturi: naturale delle 
ta, a lire la bottiglia di grammi 300) 11 genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L- 1.15 i [23 centigradi. Evvi però una Sezione per b: 
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_ Cent. in tutta Italia 


Martedi 11 Settembre 1894 


ROMA - Lunedì 10 Settembre 1894. 


Come si formi un ambiente 


È un fenomeno che merita di essere stu- 
disto obbiettivamente, con tutta la serenità 
di spirito che richiedo l'esame attento dei 
fatti Studiandolo, bisogna vietarsi per con- 
seguenza ogni accenno di giudizio perso- 
nale, vincere ogni tentazione di polemica. 
Poichè il caso potrebbe esser grave. Si 
tratta, o m'inganno, della possibilità di una 
guerra in Africa, e forse anchè in Europa, 
a cui si va pian piano sospingendo l’Italia, 
intanto che si cercano col lanternino le 
circostanze, i pretesti che possano valere 
ad affrettarla. 

Ora che la disgraziata eventualità di una 
guerra incomba minacciosamente sull’Eu- 
fopa, e che noi, per fatale combinazione 
di cose e di eventi, pur non avendo nes- 
sana grande ragione nazionale di parteci 
parvi, non possiamo chiamarcene fuori, è 
purtroppo un fatto, al quale oramai non c'è 
rimadio. Ma che, indipendentemente dai no- 
stri patti, buoni o cattivi, favorevoli o one. 
riosî che siano, l'Italia deva, nelle condi- 
zioni in cui si trova, affidarsi all’alea di 

avventura tanto rischiosa quanto poco 
‘ua, ecco la stranezza del fenomeno 


che è bene di studiare subito, chè se non 
è ancora facile di determinarne le origini e 
le cause, è, credo, anvora possibile di fer- 
marne lo svolgimento. 


x 


Un bel giorno un giornale pubblica una 
informazione di carattere sibillino. I lettori 
ci budano poco, oppure non riescono a sco- 
prire la chiave dell’enimma misterioso. Dopo 
un paio di giorni 0 tre, ecco nello stesso 
foglio un telegramma dall'estero, che ha 
una certa attioenza con l'oscuro coutenuto 
dell'informazione. E una nota al telegramma 
illustra brevemente l’uno e l’altra, lasciando 
intendere che il giornale ne sa più che non 
dica, ma che per ora non è ancora ma- 
turo il tempo di rivelare ogni coss. Il let- 
tore scrolla il capo, pensando con un certo 
comiro sgomento: Cose grosse, cose gros- 
se! Poi per un pezzo più nulla. Le arcane 
cose grosse sembrano essersi assoltigliate 
tanto da svanire nel limbo di tutte le no- 
tizio abortite, le polemiche troncate, i ten- 
vi lasciati a mezzo. Il lettore non ci 
quando una settime== drv “= 
nuova nolizia, un nuovo telegramma, un 
nuovo commento riappariscono nello co- 
lonue del giornale e questa volta in forma 
îì chiara, con chiose più esplicite. Si tratta 
per esempio, di mene occulte dei Samojedi 
nella Groenlandis. Parecchi agenti di quelle 
ntriganti popolazioni uralo-altaiche per- 
corrono la Groen'andia facendo propa 
gonda fra gli Esquimesi, nell'intento di 
preparare l'invasione samojeda. L’Italia, il 
cui avvenire commerciale è destinato a 
svolgersi in quelle regioni dove l’attende 
una ricchezza immensa di olio di pesce, di 
ossi di halena, di pelli di foca, non può 
starsene con le braccia incrociate davanti 
a queste mene samojede, che perturbano 
l'equilibrio dei mari polari. Il lettore si stu 
pisco dapprima, sì rimprovera (poi, Lroppo 
prosaicamente preoccupato dalla crisi degli 
olii di oliva italiani, che non trovano com- 
pratori) di non aver mai pensato all’olio di 
pesce esquimese, e finisce col conchiudere: 
— Che canaglia, quei Samojedi! _. 

Quindi va a teatro, sì distrae, discute 
sul monopolio degli alcools, sull’abolizione 
dello percentuali aî conservatori delle ipo- 
teche, sugli anarchici, e il giorno dopo non 
penserebbe più alla Groenlandia, se, fortu- 
natamente per lui, il giornale non. ve- 
gliasse. Infatti, sono tre i telegrammi, tre 
Che sì leggono nel numero seguente del 


giornale sul perisolo samojedo, e tutti e 
tre da Dublino, da San Franc iso di Cali- 
fornia, da Bagnoli del Triguo denunziano 
fatti gravissimi. 

A questo punto, il giornale manda un 
corrispondente in Groenlandia, nari a un 
Rito corrispondente di telegrafargli tutto 
ciò che dicono i giornali samojedi sulla 
Groenlandia, e promette ai suoi lettori di 
tenerli informati di tutte le vicende della 
quistione, che dichiara vitale per l’Italia. 
Veramente non tutti i lettori sono per 
suasi della necessità di nuovi rattacapi. 
C'è chi dubita an che con l'annessione 
6 îl protettorato della Groenlandia, le spose 
dell’Italia subirebbero quella salutare di- 
Minuzione che la crisi economi a del paese 
imperiosamente richiede. Co n'è altri i 
quali arrivano fiso a pretendere che prima 
di andare a fare i sopracciò e i protettori 
iu casa d'altri, sarebbe meglio pensassimo 
seriamente a regolare gli affari di casa 
socra she non vanno bene. Qualcuno ar- 
riva fino alla pusillanimità di lasciare ai 
Simojedi campo libero nella Groen!andia, 


risto he di regioni sterili e malsane, © 
Ti caste at Aifendero ne abbiamo 


senza uscire dai no- 


ansne noi fin troppo, 
stri confini 1 TONER 
Ma il giornale non si scoraggia. Ora: 


ogni suo articolo proclama che l'onore della 
nazione è impegnato, che sarebbe un tra- 
dir la patria cercar di ravviare la matassa 
arruffata dei proprii interessi interni, ri 


dell’esattore italiano. E a og: 
di commento 0 di testo una nuova corri- 
spondenza groenlandese .. 

— Ma che ha questo giornale con la 
Groenlandia ?-sî chiedono alla finei lettori 
ancora restii.- É il Governo che vuole an- 
dare in Groenlandia o il giornale? 

Il Governo tace. 

Ma a poco a poco, - mentre la maggior 
parte, la parte più ragionevole dolla na- 
zione, quanto più cresce l’ardore bellicoso 
del giornale tanto più ricusa di seguirno 
i suggerimenti battaglieri - un certo am- 
biente si va formando contro i Samojedi 
in favore di una spedizione groenlandese. 
Si parla di espansione per il nostro com- 
mercio, che è già assorbito nella vendita 
dei prodotti naturali © dolie materie prime 
di cui le popolazioni barbare non hanno 
bisogno, si chiede uno sbo=co per le indu 
strie che non abbiamo, sì vuole un mag- 
giore sviluppo di quella marina mercantile 
che così limitata come è, ha bisogno di 
sussidio per non morire, ma tutti questi 
errori di logica rappresentano altrettanti 
miraggi con cui l'immaginazione si scalda. 

E il giuoco sembra fatto 

x 

Non ancora. Poichè se per dare mag: 
giore impersonalità alla discussione io ho 
scelto un esempio fantastico, quando dalla 
fantasia si scende alla realtà, quando dal'a 
campagna giornalistica si risale all’azione 
del governo, prima di dire che il giuoco è 
fatto bisognerà che nel giuoco sia entrata 
veramente la pubblica opinione. A furia di 
paziente, sottile e abile lavoro giornalistico 
sì potrà creare un certo ambiente speciale, 
e quest’ambiente è forse anche croato, ma 
quest’ambiente, grazie a Dio, non è ancora 
l'opinione pubblica, la quale, dopo essersi 
congratulata con le armi nazionali della 
vittoria di Cossala, agli entusiasmi degli a- 
fricanisti ha detto subito, chiaramente, net- 
tamente 
— No! 


NUIE IN MARGINE 


Nella necropoli d'Assiont 
11 Bosforo egiziano ha pubblicato recentemente un 
articolo sugli scavi fatti nella. necropoli di Assiout. 
Fra gli oggetti trovati nelle tombe, vien se- 
gonista, tra' più curiosi © più rari, una doppia serio 
di soldatini in legno, alti trentotto centimetri. I has 
aorilieri dell'antico impero che rappresentano soldati 
sooo poco numerosi, e i soldatini di Assiont. hanno 
il vantuggio di fornire alcuni documenti sul costume 
è l'armamento delle trappo regolari sotto i Faraoni. 
Si vede così che, dallo dinsstio più remoto fino ai 
nostri giorni, certe popolazioni si sono conservate 
senza subire alcana modificazione apparente. I_guer- 
riuri negri al servizio dell'Egitto, due otra mila anni 
prime della postra ira, erano restiti e equipaggiati 
così come i guerrieri negri che combattono attusi- 
mente nel Soudan sotto gli ordini dol Mahdi. La 
lancia specisimente, l'arma principale, è d'un modello 
perfettamento uguale a quello d'oggi : se no può de- 
durre che molte altre cose debbono essere rimaste, 
in quelle regioni, simili » quelle che furono fin da' 
tempi più lontani, E del resto questi esempi di im- 
mobilità assoluta nell'esistenza delle razze sono rela- 
tivamente abbastanza frequenti. 
o 
La spada del conte di Pari 
La spada del conto di Parigi, un capolavoro di 
oraficeria eseguito sui disegni dello scaltare Giulio 
Flagmano, dal gioielliere Fostin e dall'armainolo Lo- 
page. si trova al castello d'Eu. Fa esposta all’Esposi- 
zione degli Alsaziani e Lorenesi nel 1872. L'impu- 
natura di questa spala è d'accio acolpito, com ri- 
lievi © incrostazioni d'oro, Vi si velono la Forza © 
ia Prodenza : ls Forza armata di gladio e scudo; la 
Prudenza ha in mazo uno specchio, e sall’elmo un 
serpente In sn medaglione vi è il piccolo. principe 
coricato sul simbolo di Parigi. Ai lati del modaglio- 
n0, ls città di Parigi e la Fortuna: sotto na leone. 
Intorno alla guardia si attorciglia un_ serpente, sim- 
dolo della prudenza; e tre pietro, un zaffiro, un diamante, 
un rubino, rappresentano i colori di Francis: sul da- 
vanti un gallo dalle ali spiogate, dal colo gonfio che 
per si lanci al combattimento. La parto superiore 
della guardia è formate da un drago che porta uno 
scudo con lo armi del principe. Sul pomo, quattro 
geniet i în oro reggono una corona di principe reale, 
ia cui foglie, di lauro e quercia, sono di smalto. La 
lama è dedicata alla guerra, Vi è incisa Bellona sul 
suo carro, trasportato da quattro focosi carl Ia 
seguono una schiera di lupi e di uccelli da prole. 
Precedono il carro due farie, l'una cou l'immagine di 
Gorgons: l'altra, agitando le fscoole. Sulla via di 
Bellona, alcuni guerrieri sono caduti; si trasporta un 
vecchio foito; delle giorinette, dello doone, dei fan- 


Lili, fuggono, lerando al colo le braccia; une. folla 
Sromnta si precipita imploraudola ai piedi della Giu- 
fitogiati ona madre pianzente che stringo tra Ie 
| Braccia la sua creaturina, © l'Agricoltura. ©. l'Indu- 
| stia. Segue un medaglione, poll quale si. vele vo 


leone scatenato da Minerra. Sull'lto della lama, si 
logge: Al Conte di Parigi, la sua città natale » 
24 agosto 1538: dalla parte opposta: Urb. dedit, 
patriae prosit. Sal fodero vi sono la Vittoria 0 x 
Paco: tra gli ornati dellé Vittoria si vedono trofei, 
Isorî, pattini com corone trionfili; è della Pace, put 
tini che portano carone di pampini, di spica, di oliro, 
e gli attributi dell'industria, della scienza, dell'arte. 
Sulla parte superiore del fodero, în oro, le lettere: 
L. P. A., iniziali del conta di Parigi, Lowit4Phi- 


o 

La condanna di un critico, 

Il pittore Enrico | Pador, a Berlino, avera organiz- 
rata una esposizione dello su opere. Un critico scrisse 
a questo proposito, nell'Intelligenzblatt, va articolo 
violentissimo nel quale si mostrò spietato contro il 
Pudor, Parlava tra l'altro di impotenza. artistica, © 
concludeva che il Pudor doreva essere malato nel cer- 
vello, L'artista citò il critico în tribueale. Il 


i; cho era dovere della stampa. d'impe- 
dire che il pubblico scinpasse il suo danaro per sif- 
fatto opere d’arte; dimostrando infine che il Pudor 
avera più volto maltrattato i critici in articoletti 
suoî pabblicati nei giornali. I mazistrati, non per- 
tanto, condannarono il critico a cinquanta marchi di 
ammenda, giudicando che tutti sono padroni di tro- 
vare esecrabili le opero del Pudor, ms che il critico | 
avera ecceduto nel suo diritto, foorriando nella per- 
sonalità. 


o | 

N testro Poquelin. | 

Si annunzia 1a, fondazione di ua nuoro testro a Pa- 
tantro Poquelin. La particolarità di questo 


rigi 
toatro è che ogni autore è obbligato a. interpretare 
la parte principale nella sna opera. Non sì daranno | 
che produzioni inedite, e le rappresentazioni saranno 
private. 

Berlor e Wagner 

11 maestro Felice Moul, direttore dell'orchestra di 
Carisrabe, darà a Parigi una serie di rappresentazioni 
esclusicazente di opere di Berlioz e di Wagner. Nel '95, 
Berlioz, Si daraono, La presa di Troia, i Troiani a 
Henrenuto Cellini. Nel '96, Wagner: la | 

I 


Cartagine, 
Tetralogia, I maestri cantori, Tristano e Isotta, 
o 

La stenografa dei maori. 

Un giornale inglese annuozia che un professore di 
Canterbory nella Nuora Zelanda, ha inventato un me- 
tolo stenografico per la lines: maora. L'alfabeto 
msoro non ha che quattordici lettere ; si intendo fa- 
cilmento che questa particolarità è tutta a favore 
della stenogratia. I piccoli Neo Zelandesi si sono ab- 
bandonati alla nuovs scienza con ardore straordinario, 
e i risultati ottenuti seno stati eccellenti. Essi 


role al minuto, cifra che farebbé invidia a molti loro | 
colleghi di Europa. E sta bene, Soltanto si domanda: 
Di quale utilità può essere ls stenografa presso i 
Maori ? 

o 


Per finire. 
NI colonnello passa in 
forma dinanzi alla vivandiera sul guarl'a voi 
N) colonnello: - Bene! A meraviglia! Tutti gli 
uomini del reggimento dorrebbero essore fatti co- 


Il Debito pubblico In Inghilterra 


Riferendo l'altro giorno qualche dato in- 
torno al debito pubblico inglese, notammo 
come la grande regolarità del suo anda- 
mento sia non l’ultima delle cause della 
grande stabilità di valore dei titoli pubblici 
di quella nazione. 

Aggiungiamo ora a tale ardo qual- 
che cifra interessante, desunta da un do- 
cumento ufficiale stato distribuito alla Ca- 
mera dei Comuni. 

Da esso risulta, che il debito pubblico 
inglese, dalla cifra di Ls. 826 milioni nel 
1836 venne gradatamente sc -emando, sicchè 
nel 1893 lo si trova ridotto a Ls. 668 mi- 
lioni. Il che vale a dire che in 57 anni 
quel debito è stato ridotto di 178 milioni 
di lire sterline, ossia di 4 miliardi e 450 
milioni di franchi 

E lo strumento essenziale della riduzione 
fu il regolare non mai interrotto, ma quasi 
sempre crescente ammortamento, per il 
quale lo stanziamento in bilancio di sterline 
1,777 nel 1836 venne, fatte poche ercezioni, 
annualmente aumentando sino alla cifra 
di Ls. 6,396 nel 1893. n 

Egli è che în Ioghilterra si comprende 
che, se un paese può utilmente, senza pe- 
ricolo ed anche, occorrendo, con qualche 
larghezza, ricorrere al credito, è necessa- 
rio però, nel momento stesso in cui il de- 
bito si crea, pensare alla sua estinzione. e 
provvedere a mettere ogni anno da parte 
qualche cosa per tale scopo. E non v'è fi. 
nanziere inglese, che non consideri come 
uno dei più essenziali capitoli del bilancio 
quello in cui è stanziato l’ammortamento 
dot debito pabblico. Così si fa la finanza 
soria. 

‘Quale differenza coi sistema seguito da 


irista il reggimento, e si 


e 


qualche altro paese, il quale, finchè trovò 
nei debiti, magari anche per far fronte alle 
ordinarie esigenze dell’annata, senza 


preoscuparsi del come potrà poi pagarli nè 


del dove per tal via sarebbe arrivato; © 
tranquillamente pensando: ci penseranno 
i posteri! 

E quale meraviglia se i titoli di debito 
di un tale paese sono alla mercè di q 
siasi soffio di vento e sempre oscillanti sul 
mercato ? 

Eppure îl sistema del pagheranno i po- 
steri ha ancora în Italia non pochi seguaci. 
E si comprende; è la finanza allegra, ed in 
tale paese la gente allegra abbonda. 


LA VIGNETTA 


I colleghi delle cronache teatrali si sono 
trovati d’accordo a qualificare indecente il 
nuovo spettacolo de! teatro Manzoni, La 
presa di Cassala. Eppure anche ieri, du- 
rante la giornata, molte persone sostavano 
davanti aî manifesti illustrati da una ba- 
rocca vignetta, col capitano Carchidio nel 
mezzo, quando sta per stramazzarea terra 
colpito dalle lancio dei mahdisti. Si vede da 
una parte un cannone italiano, attorno al 
quale un assàro si gingilla come volesse 
divertir la brigata; e più indietro una con 
fasiono di combattenti fra nuvole soffici di 
cotone, © poi il generale, che nell’intenzione 
dell’artista doveva essere il generale Oreste 
Baratieri, col suo bravo pennacchio svo- 
lazzante attraverso il fumo delle facilate. 

Certo, la vignetta è degna dello spetta- 
colo: spettacolo che io mi son data tutta 


| la cara possibile e immaginabile di non an 


dare a vedere. Mi hanno detto che fu scar- 

i e ieri il pubblico nella platea 
, e questo fa onore al buon 
sto della popolazione, disseminata 6 do- 
iciliata nei quartieri alti di Roma. Eppure 
davanti a quel manifesto che non ha senso 
artistico, ed è tirato giù con poche ditate 
di nero fumo, la gente ha continuato ad 
affollarsi, per la misteriosa attrattiva di 
qualsiasi plastica riproduzione, e per quel: 
l'innato bisogno d'illudersi che signoreggia 
e so;gioga le fantasie umane. 

Lo fortuna, più o meno prospera, delle 
migliaia di giornali illustrati che si pubbli- 
cano, compresa l’Italia, in Europa e in Ame- 
rica, consiste appunto nell'arrosistibilo fasci 
no del « pupazzetto »: parola che i vocabolari 
dovranno per forza registrare come dimi 
nutivo di pupazzo, che è voce legittima- 
Panterivanannuri Ba nenissimo che tulte 
quelle vignette sono per tre quarti com- 
poste e architettate nel cervello del dise- 
gaatore, che non ha mai visti quei luoghi, 
che non ha assistito a quella battaglia, che 
non visitò mai, probabilmente, l'interno 
del più modesto piroscafo, e che inventa 
con la fantasia castelli diroccati e insena- 
ture di laghi, ghiacciai con gli alpinisti le- 
gati alle corde e foreste in fiamme, burra- 
sche marine e naufragii, sale di ricevimenti 
principeschi e camere sontuose, dove sui 
letti di morte agonizzano sovrani di corona 
o pretendenti a un qualsiasi trono. 

Ma non importa. Come l’onesto botte 
gaio si fermava ieri davanti al manifesto 
del Manzoni per veder cascare da cavallo 
il < prode capitano » - così era designato 
nel programma dell’azione coreografica - 
allo stesso modo l’uomo colto e la signora 
istruita sfogliano con visibile compiaci- 
mento le pagine del giornale, che fa vedere 
<da una foto; istantanea del signor 
tale dei tali » la pugnalata (di notte) al pre- 
sidento della repubblica Carnot, e Caserio 
devollato, o i Madhisti che dentro le mura 
di Cassala (anche là ci doveva essere qual- 
che conte Primoli dilettante di fotografia) 
si preparano ferocemente a respingere l’as- 
salto degl’ italiani. E vedete combinazione 
di circostanze fortuite! Nel seguito di 
Sua Maestà la Regina d’Italia pare sì na- 
scondesse, forse nelle tasche dell'amico 
Filippo Marchetti, una macchina istanta- 
nea: perchè tutli abbiamo potuto vedere 
il povero barone Da Peccoz, legato per la 
vita a una corda, balenare a un tratto 
come chi è colpito da improvviso malore. 
Nessuno pensa alla inverosimiglianza del 
caso: che cioè quando un uomo sta per 
cadere fulminato da una sincope, ce ne sia 
Ti pronto un altro che apre lo sportelio alla 
macchinetta, e fissa l'avvenimento sopra 
una lastra preparata. Ma nel secolo delle 
invenzioni. miracolose tutto è possibile. 

Potrà anche chiamarsi, se vi piace, il 
secolo delle vignette: e se tanto mi dà tanto, 
giungeremo con molta probabilità a sop- 
primere l'articolo politico, l'articolo di va- 
rietà, l'articolo di cronaca, l'articolo della 
« prima rappresentazione >. li nostro diret- 
tore Achille Plebano, invece di empire car- 
teile con quelie sua calligrafia che fa be- 
stemmiare î compositori, dimostrerà con 
uo disegno a matita, in cui si vedranno 
mucchi di biglietti di banca di verio taglio, 
la necessità di limitare dentro i confini 
delta legge la circolazione cartacea. Lean- 
dro © Necermore, i due coloristi della mac- 
chintta pricoorica ‘©, ndopre 
ranno non più la penna ma il penneliino 
di vaio, e le figarine con cura delineate 
balzeranno. fuori con una ovidenza anche 


maggiore. E quando Tom pretenderà di 
descrivere il color locale del quarto e quinto 
atto dell’Affricana, o del terzo atto dell’Aida 
sulle sponde del Nilo, dovrà limitarsi a di- 
segnare i palmizi e il venefico manzanilio 
dei Madagascar, © la lussureggiante vege- 
tazione che circonda i colonnati del tem- 
pio di Vulcano a Menfi. Per la cronaca la 
faccenda è anche più facile. Basta tener 
pronte tre vignette da ripetersi ogni giorno: 
la coltellata nei pressi dell’osteria, due guar- 
die di questura che passeggiano dinocco- 
late senza far nulla, e un velocipedista colto 
in contravvenzione. 

E questo vorrà dire la fine prossima di 
tatta la letteratura giornalistica, e che l'ora 
dei « placidi tramonti » sta per suonare. Agli 
spropositi grammaticali si sostituiranno le 
anfibologiche trovate dei disegnatori, che 
faranno rappresentare ai loro soggetti non 
soltanto due, ma un numero infinito di casì. 
Invece del ragionamento avremo la pen- 
nellata lineare : invece della descrizione di 
un paesaggio, e della narrazione di un 
dramma, il cliché. E il cliché potrà essere 
fatto a crescenza: da allungarsi © ristrin- 
gersi come il tubo d’un cannocchiale: buono 
per rappresentare ora una marina, ora una 
montagna ; oggi una capanna di pescatori, 
domani la rotonda d’uno stabilimento di 
bagni. 

Per cui avete inteso, o colleghi scara- 
bocchiatori che maneggiate con tanta di- 
sinvoltara la penna. O sottomettersi o di- 
mettersi. O lasciare libero il campo alla 
vignetta con tutto le sue attrattive, con lo 
sue seduzioni, coni suoi sottintesi birichini, 
o cercare un impiego di scrittori in taluno 
di quei mondi che la scienza non ha an- 
cora scoperti, ma che i faturi Cristofori 
Colombi scopriranno di certo. 
sono rassegnato. E fin d'ora 
non vorrò più intorno a me che giornali 
ricchissimi di vignette, tanto per consolare 
i beati ozii di quella vagheggiata inopero- 
sità, che mi pare di veder tralucere in un 
avvenire non lontano. 

E un giorno o l’altro, aprendo le levigate 
pagine d’un giornale illustrato, mi accadrà 
di ammirare Îa vignetta degli abitanti del 
pianeta Marte, affannati a riparare gli ar- 
gini scoperti dall'astronomo Schiaparelli, e 
devastati probabilmente da una inonda- 
zione. 
sima cura: si vedranno vestiti con pelli di 
bestie per ora a noi ignote, e avranno 
tutti la barba. 

Sotto la vignetta si leggerà questa iscri- 
zion 

< Da una fotografia istantanea inviataci 
dal nostro corrispondente speciale, partito 
un anno fa per i paesi di Marte. (Riprodu- 
zione vietata). » i 


fn 


Impressioni reatine 


Un po'di paesaggio — Mura, fori e porte 
— Una doppia chiesa — Tesori igno- 
rati. 


Rieti, 8 settembre. 

Quest’amena ed antichissima città, posta 
a cavaliere del fiume Velino, che a mezzo 
di un ponte romano del’epoca imperiale 
viene riunita al borgo, ha una splendida 
posizione e gode aria fresca e sanissima, 
acque saluberrime e ghiacciate, vegeta- 
ne lussureggiante ed una popolazione 
seria e cortese che supera i 18,000 abitanti. 
Il Velino ingrossato dal Turano, dal Salto 
ed altri affluenti, dopo aver formato o at- 
traversato varii pittoreschi laghi precipita 
alle Marmore da 143 metri nella valle della 
Nera e confonde con essa le sue acque per 
gettarsi nel Tevere presso Orte. 

Da Rieti si scorge a pochi chilometri 
maestoso il monte Terninillo, e più a o- 
riente, il Sibilla, il monte Velino e tanti 
altri che formano splendida corona alla ce 
lebrata valle. 

Ma la parte più interessante delle curio- 
sità di Rieti consiste nei ricordi storici che 
ben poco sono da noi conosciuti. Anzi tutto 
le mura dell'x1 secolo turrite © forate da 
belle porte fra cui la Cinzia o quella degli 
Aroi conservano l'impronta medioevale, e 
posseggono gli stemmi ed iscrizioni dei 
conti di Spoleto di lignaggio longobardo. E 
tale pure si è l'architettura del duomo, 
doppia chiesa, di cui una è sovrapposta al. 
l'altra: la bassa o grotta, come vien detta, 
è una sequela di arcate ogivali. colonnine 
eleganti, e pitture a fresco (molto danneg- 
giaie). AI centro un bell’altare in marmo, 
© numerose tombe nel pavimento. 

L’altra chiesa di cui il vaso venne co- 
strutto nel xi secolo, è stata deturpata 
dalle barocche ornamentazioni del 1600. 
Però possiede delle cappelle ricche di scul- 
tore del Bernini ed altri, varii quadri me- 
diocri ed una bellissima porta in marmo 
intagliato ; infissi nelle muraglie, poi, so- 
novi molti pezzi di sculture medioevai 
sinistra della entrata sorge maestosa la 
torre quadrata coperta da tetto di stile lon- 
gobardo, alta oltre 60 metri: dall'alto delle 
elegenti gallerie si gode superba veduta di 
tutta la valle del Velino da Rocea di Cerno 
a Terni 

Bellissime porte di antiche chiese sono a 


DE En 


SanvAgostino, San Domenico ed altre, e 
meriterebbero essere asporiate in sito co- 
perto ove venire riparate dalle ingiurie del 
tempo e degli uomini incolti. 

Ciò che credo addirittura ignorato è la 
Biblioteca comunale ricca di ben 35,000 vo- 
lumi: ivi vennero riunite tuite le opere a 
stampa e manoscritte di carattere ascetico 
di ogni singolo convento o monastero ab- 
bandonato. Sonovi opere matematiche ed 
astronomiche di gran valore, ed edizioni 
del xv, xvi e xvn secolo. Libri rari del Cla- 
Gio, del Petario, del Cardano, Galileo ed un 
manoscritto del Derossi contemporaneo del 
sacco del Borbono a Roma nel 1527, da 
lui fedelmente narrato: avvi un erbaio 
del xv secolo che ha oltre 35,000 tipi di 
piante alpine ed apponnine benissimo clas- 
Tificate © conservate. E tuttavia c’è ancora 
di meglio, c'è il tesoro della biblioteca, vale 
2 dire i codici trovati non ha guari al- 
l'abbazia di S. Antonio del Monte, religio 
samente conservati e ricchi di miniature 
è caratteri bellissimi : a due vennero Dio 
Sa quando tagliate dello vignette, ma il vo- 
lume dei Decretali di Papa Innocenzo III è 
intatto e sovranamente bello. Vi è una Bib- 
bia miniata ed un volume di Pontificalo 
con relativa musica a canto fermo, nette, 
Ritida che par scritta iori. Vi è anche unita 
una raccolta di pochi quadri riuniti delle 
chiese, fra i quali una splendida Vergine 
în maiolica dipinta, di stile Della Robbia e 
di quell'epoca così felice per quell’arte. 
Vi Sono dipinti su tavole del x e xm se- 
colo; un trittico bellissimo ed una tela di 
studio su due teste, mirabile. rad: 

E qui debbo ringraziare il gentilissimo 
bibliotecario signor Attilio Raccuini, gio- 
vane volto e cortese cui debbo l'aver pas: 
Sate due ore deliziose in mezzo ai tesori 
a lui affidati e gli faccio vivo angurio che 
il ministero della pubblica istrozione non 
trascuri d’incoraggiare quella biblioteca 
che può davvero essere utile agli studiosi. 

Tutta roba pèco o nulla conosciuta per- 
chè la simpatica Rieti, che collegata con 
breve tratto di ferrovia da là a Corese con 
Roma sarebbe appena distante due ore dalia 
capitale, si trova ora invece in capo al 
lungo giro di Terni, il che rende un podi 
ficile il rinnovamento di quella fasione ro- 
mano-sabina che la leggenda simboleggia 
col celebre ratto, donde doveva venire la 
forte razza civilizzatrice del mondo. 


Keramus. 
—_—___ 


DISPACCI E: NOTIZIE 


Turpin e la sua mitragliatrice. 
Parigi, 10 (7). — Secondo alcuni gior- 
nali, Turpin sarebbe presto in grado di 
provare che la potenza della sua mitraglia- 
irice non è illusoria. 
Un grande industriale parigino mette- 
robbe a disposizione di lui parecchi milioni, 


cominciando a far costruire l'officina per la 


fabbricazione dei suoi nuovi esplosivi. 
E 
L'emissione del Panama. 


Parigi, 10 (F) — Si annunzia che l’emis- 
nanala dal 


Panài 

La novella società sarebbe però costi 
tuita definitivamente. 

re STI. 

re del Dahomey 

Parigi, 9. — Il Temps ha per telegrafo 
la notizia che Agogliagh, nuovo re del 
Dahomey, e fratello di Behanzin, dimostrò 
dello velleità di sottrarsi all'azione della 
Francia. 

Venne però facilmente persuaso che deve 
mentenere gli impegni. 

L'ordine non fu quindi mai turbato. 

cr ii 
La spedizione del Madagascar. 

Parigi, 10. (F) — Corre voce che la spe- 
dizione del Madagascar, sempre conside- 
rata inevitabile ed imminente, sarà coman- 
data dal generale Dodds, vincitore di Be- 
hanzin. 


E UnTOrI ini 


T_TTES, 

ll famoso barone Sternberg. 
. Pietroburgo, 10. — Le indagini della po- 
lizia sul famoso anarchico barone Stern 


berg - autore delle esplosioni di Liegi e qui 
arrestato - hanno accertato che il mede- 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Non ho altro da fare - rispose secca- 
mente il dottore. 

— Allora sta bene. Qualche tempo fa 
Miss Gretorex vi ha promesso la sua falle. 
Ella pareva contenta : poi un qualche fatto 
venne a turbare la sua esistenza : noi non 
sappiamo quale, ma possiamo ben supporre 
che c'entri il dottor Molesworth, ed ella 
desiderò di sciogliersi dal suo impegno. Ma 
la madro, alla quale aveva manifestato il 
suo desiderio, pensò che fosse troppo tardi, 
6 allora ella, trascinata forse dalla neces- 
sità della situazione, abbandonò la casa tre 
giorni prima delle nozze, lasciando, se ve 
ne ricordate, la promossa di ritornare in 
tempo per compiere la sua parte nel con- 
tratto. Arriva il giorno del matrimonio, ed 
ella indugia inesplicabilmente il suo ritorno; 
però il giorno non è ancora finito; e quando 
io la vidi qui, alle due, ella aveva ancora 
sei ore davanti a sè. Contava allora di man- 
tenere la parola? Non lo sappiamo; ma il 
suo volto esprimeva la contentezza ed anche 
l’aspeltazione: era insomma il volto di uta 
donna che è in procinto di sposare un uomo 
degno di lei, un uomo che ama non solo, 


simo era venuto qui, con falso passa] 
er attentare alla vita dello Czar m 
Bombe. 

Nel suo alloggio ne furono trovate pa- 
recchie, di nuovo modello - non più grosse 
di altrettanti aranci 

i 
Disastro ferroviario in Francia. 

Parigi, 9. — Si annunzia che il treno 
celere, partito da Parigi alle ore 12 40 per 
Colonia, ha deviato ad Appilly fra Noyon 
© Chauny. 

Dicesi che vi siano 37 vittime. Mancano 
i particolari. ki: 

Chauny, 10. — L'accidente ferroviario 
di Appilly è confermato. a 

Sì annunzia che vi siano una diecina di 
morti, fra i quali il capo stazione di Ap- 

illy è parecchi viaggiatori, ed una ventina 

i feriti fra i quali i fuochisti hi 
sti, il guardafreno ed alcuni viaggiatori 

La causa dell’accidente si deve allo sco 
tro del treno celere con vagoni di meri 
in manovra. 

Parigi, 10. — Secondo le informazioni 
dei giornali, i morti nell’accidento forro- 
viario di Appilly sarebbero soltanto cinque, 
ma una sessantina sarebbero invece i feriti, 
di cui una quindicina gravemente. Fssi fu 
rono trasportati all'ospedale. È 

Parigi, 10. — Il ministro dei lavori pub- 
blici si recò sul luogo dei disastro di Ap- 


pilly. 


rto, 
ante 


a 
Le < corride » in Francia. 

Parigi, 10. (P). — Lebandy, detto il Petit 
suerier, detto a Maison Lafîitte, in un’a- 
rena colà costruita, una corsa di tori, con 
una quadriglia spagnuola. po È 

Vi assistevano în gran numero i più noti 
eleganti e le più conosciute demi-mondaines 
di Parigi. 

Furono uccisi due tori. Un picador rimase 
ferito. 

Pare che la Società protettrice degli a 
nimali processerà Lebaudy 


Per la morte del Conte di Parigi. 
Londra, 10. — La London Gazette e- 
sprime la parte che la regina prende al 
lutto delia Famiglia d'Orléans. 
no 


Un soldato tedesco graziato. 
Berlino, 9. — Il Berliner Tageblatt an- 
nuncia che il presidente della repubblica 
francese ha graziato un tedesco soldato 
nella legione straniera, il quale era stato 
condannato alla pena di morte - pena che 
fa poi commutata în quella dei lavori for. 
zati a vita - per insubordinazione. Questo 
soldato è figlio d’un impiegato al mercato 
del bestiame di Berlin 
prin na 
Chiusura del congresso iene magiaro. 

Budapest, 9. — Oggi venne chiuso l'ol 
tavo congresso d'igiene, al quale i delegati 
italiani presero una parte importante. 

Il discorso pronunciato in italiano dal 
commendatore Pagliani fu vivamente ap 
plaudito. 

Venne proclamata la città di Madrid a 
sede del futuro congresso. 

Budapest, 9. — Il ministro dell'interno, 
Hieronymi, chiuse il congresso d’igiene con 
un appiaudito discorso. Egli ringraziò gli 
illustri scienziati che presero parte alcon- 
pure ì governi esteri di averè nviaw-spiò 
ciali delegati a prendervi parte. Infine gridò: 
Viva il re! Visa l'arciduca Carlo Luigi! 

Queste grida furono accolte con vivi ap 
plausi dai congressisti. 

Il congresso di Madrid si terrà nel 1895. 

e ag 
La guerra tra la China e il Giappone. 

Shanghai, 10. — L'ammiraglio chinese 
Ting, che non imedi ai Giapponesi d’impa- 
dronirsi di un'isola vicino a Port-Arthur, 
venne degradato. 

1 giornali chinesi assicurano che l’impe: 
ratore respinse l'idea di Li-Hung-Chang di 
ricorrere alla mediazione dell'Inghilterra e 
della Russia. 

Shanghai, 10. — Una nave inglese che 
raccoglieva i Giapponesi a New-Chwang 
ricevette ordine di partire. 

Londra, 10. — Il Times ha da Shanghai: 

« Si annunzia che avvenne a Piog Yang 
un combattimento fra Chinesi e Giappo- 
nesi. 

« Mancano i particolari. 

< Il re della Corea inviò a Pechino una 
missione speciale con regali, în occasione 
della festa dell'imperatrico vedova ». 


ma rispetta. Frattanto ella riceve una per- 
sona. Hanno insieme un lungo colloquio, e 
il risultato è un assoluto cambiamento nel 
contegno, nell'espressione, il quale indiche- 
rebbe un radicalo cambiamento nei suoi 
progetti. Noi sentiamo tùttavia che ella sta | 
per maritarsi, ma il nome dello sposo è un 
nome nuovo, e il luogo della cerimonia la 
stanza stessa che è adesso testimone sol- 
tanto della sua disperazione. Qnal è la con- 
clusione? Co ne sarebbero parecchie, ma 
quella che mi si presenta per prima è que- 
sta: che nel sogreto del suo cuore Miss 
Gretorex ama l’uomo dal quale è fuggita, 
€ che con questa nuova e inaspettata unione 
| ella si sacrifica a qualche immaginario do- | 
| vere. Se la cosa è così. 

— Fila è egualmente perduta por me | 
- disse freddamente il dottore. 

L'agente crollò lentamente il capo. — Al- 
lorà voi non l’amate- parve dicesse il suo 
atto. 

Ma'le parole non tradirono questa con- 
| vinzione. si 
| — Ella va incontro ad un triste destino 
I 


- egli disse. - Un matrimonio fatto in que- 
sta maniera la abbasserà non solo davanti 
a sè stesse, ma la isolerà dai parenti 6 
| dagii amici. Sua madre deve impedirlo, 
| poichè voi non ve ne sentite capace. Ed 
| è da sua madre che noi corriamo. 

Il volto cupo del dottore non si ri- 
schiarò. È 

— Avete ragione - egli disse. - È giusto 
che la madre sia informata ‘il più presto 
possibile della posizione in cui si trova sua 
figlia. Ma che bisogno c’è che.io venga 


! con voi? 


La terre Fiffcl venduta ? 

New-York, 9. — Il New-York ‘Herald 
annuncia che la famosa torre Eiffel è stata 
venduta ai promotori di un'esposizione a 
Baltimora. 


— e 
0 generale Tùrr. 


Firenze, 9. — È arrivato in Firenze l'i- 
lustre generale Stefano Tur, ed ha preso 
alloggio all'Hotel d'Europa. Il vecchio pi 
triotta ed illustre scienziato si tra 
due giorni in Firenze, e di qui partirà alla 
volta di Perugia, ove assistorà al Congresso 
per l’arbitrato internazionale della pace. 

‘Molte persone si sono recale a portare 
la loro carta da visita allHotel d'Europa. 
Il generale Tùrr si è recato a far visita 
ad ‘alcuno persone di sua conoscenza. 


Sio ves 
Reduel dall'Eritrea. 

Napoli, 9. — A bordo del Singapore sono 
arrivati il colonnello Piano ed il dottor 
Traversi e sono ripartiti per Castellammare. 

ar 
Inaugurazione. di tiro a segno. 

Arezzo, 9. — Dopo l'inaugurazione della 
nona gara del tiro al segno, a cui pren= 
dono parte moltissimi tiratori, ha avuto 
luogo, nello stesso locale del tiro a segno 
ed alla presenza delle autorità, la solenne 
premiazione dei ginnasti vincitori del con- 
corso. 

Il primo premio federale fa assegnato alla 
Società di Rieti ed altri due, a pari me- 
rito, farono assegnati alle Società di A- 
rezzo e di Pratovecchio. 

Quindi ebbe luogo un banchetto in onore 
della giuria ginnastica, ai quale presero 
parte i depatati Severi e Montenovesi, il 
sindaco ed i rappresentanti della stampa. 

E 

Un agente di pubblica sicurezza disertore. 

Firenze, 10. — Ieri sera la guardia di 
pubblica sicurezza Giuseppe Mugnai di 
Massa Carrara che aveva disertato varii 
giorni fa - si costituiva agli agenti della 
squadra mobile. Sarà deferito al tribunale 
militare. 


Le elezioni 

Livorno, 9. — In occasione delle elezioni 
parziali amministrative che ebbero luogo 
oggi, il concorso degli elettori fu_scarsis- 
simo. In varie sezioni non si riuscì a for- 
mare i seggi. 

Riuscirono eletti 18 radicali 
De Felice e 4 clericali. 

I votanti farono 1900. 

uz 
Un assalto di scherma 
în una gabbia di leoni. 

Marsiglia, 9. — Due giornalisti marsigliesi, 
i sigoori Lefre e Rieubon, sono entrati ieri sera nella 
gabbia dei leoni della, ménagerie Masserini, in com- 
pagaia della domatrice, e hanno compiuto un asselte 
di scherma che è durato dieci minuti 

pesi Isae 
L'inaugurazione del campo di tiro 
a Perugia. 

Perugia, 9 (Emme Olak) — leri cominciò a 
svolgersi nella nostra città il programma delle feste 
della TX gara "pRIdeI e patrono e presidett Gio 
rario S. A. R. il principe di Napoli. 

All 8 ant., nella storica sala dei Notari, la So- 
cietà generalo di mutuo soccorso fra gli artisti ed 
operai del nostro comune inaugurò la sua nuora bsn- 
diera sociaie, in cui campeggia un grifo (insegna mu: 
nicipale) ricamato in seta con mano sspiente dalla 
nostra brava concittadina signora. Evelina Servadio, 
che per tal dono gentile 0 gratuito venno nominata 
socia onoraria. 

Padrino della bandiera fu l'egregio avvocato Fran- 
cesco Tonamorati, valente professore di diritto penale 
nel nostro Ateneo, il quale con faconda © calda pa- 
rola e con quella dottrina che tutti gli riconoscono, 
pronunciò di fronte ad un colto el affollato pabblico 
uno splendido discorso, riscuotendo entusiastici sp- 
plaosi, 

Presenziarono tutte lo autorità civili © militari 
locali, nonchè gli onorevoli Fani, Pompili + Bracci, 
deputati al Parlamento. 

Allo 10 poi si formò nella piazza del Moni 
corteo di tutte le Associazioni per prender parte al- 
l'inaugurazione del nuovo campo di tiro situato al 
borgo XX Giugno, ds cui ha preso îl nome, in me- 


compreso 


— Per serbare intatto il vostro buon | 
nome. Voi siete atteso alle otto per ispo- 
sare Miss Gretorex. Se ella è froppo am- 
malata per poter intervenire, la società si 
| limiterà a compiangervi per il contrat 


tempo. Ma se voi non siete là... 

Egli sì fermò perchè si avvide cheil dot- 
tore aveva già cambiato ides. 

Piglieremo dunque per la più breve? 
- chiese il signor Gryce con la sua solita 
calma. 

— Certo, certo - ripetè il dottore con 
una energia che contrastava stranamente 
colla apatia recente. - Facciamo d’arrivare 
a tempo. Si salvi almeno, sè possibile, l'o- 
nor mio. 

E adesso era il dottore che colla voce 
stimolava il cocchiere, ed era il suo piede 
che per primo toccava terra; era egli che 
precedeva l'altro sulle scale della stazione 
elevata. 

Volle fortuna che trovassero un treno 
pronto, e quand'ebbero preso posto respi 
rarono più liberamente. Il signor Gryce in: 
tanto faceva il calcolo de’ minuti sulle dita 
mancava ancora un'ora e venti minuti alle 
otto: sarebbero arrivati în tempo a casa. 
Ma bisognava informare la signora Gre- 
torex della critica posizione di sua figlia, 
e arrivare con essa all'albergo alle nove. 
Era ciò possibile? Il volto tranquillo del- 
l'agente di polizia dava la sicurezza che ciò 
era possibile. 

Ma sorvengono talora degli accidenti, 
che scompigliano i nostri calcoli. Quando 
appunto si rallegravano del tempo che an- 
davano guadagnando, il carrozzone provò 
una forte scossa, e poi ad un tratto si 


moria dell’eroica è sanguinosa resistenza che nel 1359 
i moetri concittaini. fecero all'invasione delle orde 

postilcio. Fu imponente per numero 0 varietà. di 

bandiere © stendardi. 

Giunti al poligono ebbe luogo l'inaugurazione prà= 
sente l'onorevole ministro della guerra. Furono pri 
punciati spleodidi discorsi dî occasione dal noto 
sindaso dottor car. Ulisse Rocchi, dal ministro della 
guerra © dall’inorevolo Fani, e quindi venne da que- 
sl'uttimo, come presidente del Comitato dichiarata a- 
porta la TX gara provinciale. 

Allo ore 16 ebliero luogo al velolromo in piazza 
dArmi le corse velocipeistiche nazionali allo quali 
presero parte molti fra i migliori campioni ‘italiani, 
otue il nostro. Eraogelisti, Lanfranchi; Michelassi, 
Saroni, Ginnas, Filipî © Notari di Firenze, Leoni 
di Livorno, Bizio di Genova, Rizza di Pesaro, Tri- 
foni di Aquila, Guarnieri di Terni ed aitri. Riusci- 
rono interessantissime, e numeroso fu il pubblico che 
accorso ad ammirare ls loro rara. valentia e ad #p- 
plsotisi. 

‘Alla sera finalmente fu rappresentata al teatro Tur- 
reno la Mignon. 

L'orchestra, composta di numerosi el ottimi ele- 
menti, seppe rivelare tutto le finezze dell'opera sotto 
1a valéoto direzione del maestro cav. Bracale. 

La parto di protagonista fu interpretata. lodevol- 
mente dalla signorina Lina Pasini, non potè esser 
meglio riprodotta la parte di Filina eseguita dalla 
rara artista signorina Emma Cisterna degni di par- 
ticolar menzione furono anche Ta signoria Elisa Ne- 
rozzi, l'egregio tenore signor Enea Cararrs il vale: 
tasso signor Amilcare Monchero e il baritono Mril- 
lante signor Ettore Borelli. Bam i cori e. decorosa 
1a messa ia scena. Intervenne S. E. il ministro della 
guerra. 

— quest'oggi alle ore 16 vi è stata ls ssconda 
deile corse nazionali velocipelistiche, la quale è riv= 
scita non meo interessante della prime. Il bravo 
Bixio di Genova ha guadagnato il dovo reale consi- 
stento in un magnifico remontoir d'oro portanto a 
tergo il resì monogramma tempestato di ‘brillanti. 

Questa sera nuovamente testro. 

rare E gp CADA 
La hiefeletta 
applicata al battesimo. 

Torino, 9. — N 
cesco di Paola si portò a battesimo un piccino in bi 
cicletta; sul manubrio bea assicarato stava un pic- 


nito di pizzi; nel canestro stava îl bambino. 
Dopo la funzione, il piccino venne ricollocato nel 


gniva un gioranetto pure in bicicletta, e 


ni limi 
Le oneranze alla Marchionni. 


marmoreo alla grande attrice Carlotta Marchionni. 


Silvi 


Marchionni, esecutrice delle loro opere sceniche. 


- 
Un’orribile disgrazia 
* mtesiano di Modena. 
Luigi Tremolada, 


fiera di Canedola di Mantova per venderli 

Fino dalle prime ore del mattino i cavalli 
condotti alla stazione © rinchiusi în un 
doreva partire col treno di 
alle 11 40. 


vagone, 


binari fino al vagone bestiami, che 
binario di altra lines. 


dal fischio della macchina, e dalle voci degli 


stava passando. 


vaporiera giunsero a quelli del primo ragone; e non a 


potò appena dare un grido strozzato dal dolore. tre 


iaggiatori balzarono 


che di 


tanza per arrivare ad un’altra. 


tore. 
— A mezza strada 


cata la possi 


tenuto alla sua classe, ciò che non era, la 
sua indole aveva tali caratteristiche da 
mettere a dura prova la più mite delle 
donne: ed ella era sommamente altera, e 
con un passato che avrebbe reso la loro 
esistenza intollerabile. 

Nel vuoto dell’oscura finestra fuori della 


quale guardava, egli vide la immagine di 
lei, con tutte le sue perfezioni, e col suo 
fare altamente signorile, accanto a codesto 


ja parrocchia di San Fran- 
colo canestro ricoperto di un drappo azzurro e guer- 


canestro; il padre inforcò la bicicletta e parti; lo se- 
portante 
una torcia; lo accompagnavano numerosi bicielettisti. 


Pescia, 9. — Dopo l'inaugurazione della ban- 
diera della Società Filodrammatica, il corteo impo- 
nentissimo si mosse dal municipio e percorrefido ls 
città, con molto seguito di associazioni e di musiche, 
si recò al Testro Pacini dore fa scoperto îl rieordo 


Ferdinando Martini pronunziò un spplandito di- 
scorso, colla sua consueta eleganza di forma, tratteg- 
giando nella storia dell’arte drammatica. le figure di 
Pellico e di Alberto. Nots, in relazione alla 


anni cinquanta, cocchiere capo 
del barone Franchetti di Reggio-Emilia, era stato 
incaricato dal padrone di condurre nore cavalli alla 


furono 
che 
Verona, numero 535, 


Poco prima della partenza, il Tremolada volle sc- 
certarsi che tatto fosse in regola, e si spinse fra i 
trovarasi in on 


Tornando indietro il porer'uomo stordito © confise 
impie- 
gati, no badò ad una locomotiva che veniva. pian 
piano a cougiungersi coi carri presso i quali egli 


era ansora sulle guide quando i repusori della 


vendo fatto in tempo a sortirne, fu investito e stri 
tolato dai due piatti dei repalsori in modo orribile. 
Tl Tremolada fu preso proprio a mezzo il corpo, 


fermò. Tosto le signore ch'eranò co” nostri 

aggi piedi, e gii uomini 
le imitarono, perchè avevano allora allora 
lasciato una stazione, e c’era ancora qual- 


— Una interruzione! - esclamò il dot 


- aggiunse il suo 
compagno. E tuttavia non volevano credere 
alle loro parole, e ci volle qualche minuto, 
prima che si convincessero che la mac: 
china aveva realmente fuorviato, e che essi 
erano in qualche modo prigionieri, e co- 
stretti a starsene fermi almeno per una 
mezz'ora. Quando non ebbero più alcon 
dubbio si guardarono in viso” sgomentati. 
Poiché, quand'anche fossero riusciti ad ar: 
rivaro a casa alle otto, sarebbe loro man- 
ità di condurre 1 
Gretorex all'albergo, în tempo, per impe- 
dire il matrimonio della figlia. TI destino di 
costei era dunque deciso, e da un potere 
più forte del loro. Questo pensiero ‘addo- 
Îorò profondamente il dottore, poichè egli 
conosceva, 0 credeva di conoscere abba- 
stanza il dottor Molesworth da provedere 
che esss in una unione con lui sarebbe 
Stata infelice. Ancorchè egli avesse appar- | 


mendo, © cadde in un contorcimento supremo di spa-. 
alto. 

Fa subito fermsta ls macchina, che del resto a. 
vera un moto lentissimo, e dal personale ferroviari 
scsorso inorridito a quello spettacolo, fu tolto di 
merzo il corpo del disgraziato, il quale, appena ada 
giato sopra una tavola in una sala d'aspetto, spirò, 

“La tragica fine di un forzato. 

Cagliari, 8. — Verso le tredici di iezi diversi 
barconi condotti da condannati, dopo aver scaricate 
il sale io un bastimento, ritornaano alla. panta dei 


[molo per essere di là rimorchiati allo saline. 


Nel barcone Augusto stavano diversi condannati 
fra cai certo Degioranni Antonio, compagno di na 
altro condannato che ha il N. 6014 ed îl cui nono 
fino ad ora non si conosce nò dalle guardie, nè dai 
compagni di pena. 

Il 6014 stava diritto verso poppa, passando attra- 
verso le cime del! brigantino ancorato; non essendosene 
accorto, le investi, 0 cadde in mare. La guariia chi 
stava dietro la barca 2 distanza di 30. metri si misa 
a gridare, ma inutilmente : gli altri cendsunati non 
sentivano. 

N capitaro del Brigantino miso subito in mare ma 
imbarcazione, ma il porero condaanato nom fa più visto 
tornare a palle. 

‘Alani sì erano già buttati în sequa, ms non ln 
poterono pescare subito. 

Fa rivenuto verso le quattordici 
fosse un uomo dell'età di 45 annì. 

L'unica notizia che si sin potota raccogliere è cia 
questo condannato troravasi da pochi giorni aS. Bar. 
tolomeo, proveniente da altro reclusorio. 

resi Do 


UN MARITO CHE FERISCE LA MOGLIE. 

Terni, 9. — Certo Fabiani Atanasio, di sani 
ventotto, operaio della. fabbrica d'armi, feriva con 
wadici coltallate la moglie Grigioni Gioconta. di A 
quasparta. 

Egli avera sapato de certa Argenta Cesarina cha 
la moglie lo ingannara. 

N feritore si costituì aî carabinieri. 

FASI 
L'inno del lavoratori. 

Mantova, 3. — A Revere furono deferiti ai- 
l'autorità i contadini Foriaica Iginio, Roversi. Gi 
liano, Martini Domenico e Scomentini Claudio, per- 
chè forono sorpresi dai carabinieri, mentre in un 
Jaogo pubblico cantavano l'inno dei lavoratori. 


SPORT 


Le corse internazionali velocipedistiche 
alle Cascine. 
Firenze, 9 settembre. 

Leto splendidissimo della prima ‘giornata. dele 
corse. internazionali. velocipedistiche richiamò anche 
oggi moita folla el elegante nel velodromo dello Cx- 
acine: una bella accolta di signore © signorine, tra 
le quali noto le signore Rosselli, Do Montei, Mir 
chesini, Corazzini, Bosi, Panerai, Ceccherini, Dazi, 
Mondolî, Bolsff. 

Alle 3 40 — mentre entra nella pista il solito oo 
musicale incaricato di rallegrari com scelte sinfonie - 
iene dato il primo segnale di campavella. 

Ecooci alla Corsa Patronesse Internazionale pe 
ciclette, m. 8045. Libera a tutti. 

ella prima batteria, su novo iscritti, como» 
Cantu G! 2unuv, nani di Firenza. Max di Vienos e 
Colombo. 

Cantì batte il passo per i primi due giri; prete 
poi testa Colombo. AI quarto giro Colombo e Canti 
staccano e Dani pass innanzi. Con una volata rupi 
dissima Cantù giunge primo al traguardo, buon se 
condo Dani, terzo Colombo. 

Nella seconda batteria, su nove inscritti, corr 
Ginvasi del V. C. F., Banker di New-Tork, Grotard 
di Parigi, Jearo (Gatteschi) di Firenze e Riedl di 
Vienna. 

Fanno da allenatori vicendevolmente Grotard e Ban- 
Xer; alla fine, all'ultimo giro, Banker stacca una 0. 
Iata e giungo primo al traguardo ; buon secondo 
terzo Grotard. 

Nella terza batteria, sopra otto inscritti, corro» 
Santini di Digione, Crooks di Vienna, Elio Trac 
di Firenze e Airaldi del V. C. F. 

La corsa dapprima riesce poco interessante, perch 
i corridori non fanno battere îl passo che a El» 
Track el il pubblico dà segni manifesti di impo- 
zienza © di protesta 

Arriva primo con una bellissima volata Elio Trut, 


è sembra 


—r——_—______s7s 


uomo brusco, severo, la cui ambizione era 
aspra come la sua povertà, la cui volontà 
era menomata da alcunchè di gretto, e di 
impacciato, piuttosto che nutrita d'idee © 
tili e larghe. Ed egli provò un senso di 
profonda compassione. Non già la compa 
sione che deriva dall'amore, perchè egli 
omai non poteva più provar amore pel 
quella donna. Il colpo ch’ella aveva arre 
cato al suo orgoglio, lo aveva ucciso în 
germe nel suo cuore. Ancorchè sî fosse in- 
dotto ad accettere la plausibile spieg* 
zione dell'agente, e a trovare nella sua 
stessa incoerenza la prova di una nascosta 
@ delusa affezione per lui, il sentimento sè 
rebbe rimasto il medesimo, cioè la compas- 
sione soltanto. Nè a smuoverlo poteva le 
visione ch'egli aveva avuto d’un volto d'una 
bellezza che tale in prima non gli era mai 
apparsa. L'infortunio stesso che lì separa 
aveva ingrandito la di lei figura agli occhi 
suoi, e quantunque non fosse più sua, egli 
non poteva a meno di rammaricarsi del 
destino, che si era posto fra lui ed una 
| donna che per mille attrattive avrebbe po- 
| tato facilmente diventare il suo ideale. 
La Genovelfa che egli aveva veduto nel 
suo ultimo colloquio - non già quella che 
aveva veduto poc'anzi — era bella, ed avera 
mostrato i segni di quel sentimento attri 
buitole dal suo compagno. Egli arrossi nel 
ricordarlo, e cercò di sviare la mente 
questi pensieri. Ma essi avevano radici 
troppo profonde, e quantunque si levass® 
dal suo. posto, e si recasse in fondo a! 
treno a parlare col meccanico, e si int 
ressasse a due viaggiatrici pieno di paur* 
egli non riuscì a sfaggirli, o a sostituire 
con qualche altra, la rimembranza di qve! 
volto, come gli ora apparso quella sera. 
(Continua) 


SEE? RT ® 


a gi pina dl pubblico. Boon secondo. Crooks, 
fo a breve distanza da Airaldi. 

ridete ea 
si i primi duo acrivati della. prima. batterin) 
fotor e Grotard (i primi due arrivati della seconda 

“iur) Elio Track e Grook&. (i primi duo arrivat 

i terzo batteria). 

‘a questa corsa battono il passo — a turno — Ban- 
e, Cantà, Dani, Crooks, lio Track. Al pennlti- 
% giro Cantù stacca una’ volata © la manticne per 

> giro, poi Banker, con rapidità fulmines, sor- 

“is tutti i corridori. ed arriva al traguardo avan 

Trio di tre macchine Elio Track, buon terzo Crooks, 

arto Dani. 

5 si passa alla Corsa Duca Leone Strozzi per 
Trirli (Interoazionale) metri 2000. Libera a tutti. 
curooo Grotard di Parigi, Cantù di Milano, Colombo 
di V. C. F. e Corbo Doutrelon Gaston di Lila. 

Baitono il passo prima Grotard, poi Cantà, 
ia giro Colombo stacca la volata, ma a cento mo: 
ti dal traguardo è rapidamente sorpassato da Courbe 
rostrelon. Buon terzo Grotarà, Cantù si è ritirato a 
età dellaltimo giro. 

Sismo nella terza Corsa delle Cascine per Tra 
quanti metri 2000. Libera a tatti. 

Dei ventisette inscritti corrono Colombo del V. Club. 
Fior, Ris! di Vienna, Santinî di Digione, Banker 
di Nen=York, Cantù di Milano, Ginnasi del Club, 
For. Veloc., Max di Vienna, Dani del Club, Fior. 
Veloe., Crooks di New-York, Grotard di. Parigi ed 
Aieldî del Club. Fior. Veloc. Su undici corridori sei 
sono stranieri 

Questa corsa riesco del massimo interesse, Il primo 
tngoardo è vinto da Riedl, il secondo, il terzo, il 
quarto traguardo da Colombo; il quinto da Banker, 
che è seguito da Aîraldi buon sscondo. Terzo Ginnasi. 

Si passa alla Corsa d'Onore (bic.) M. 1000, ri- 
serrata ni primi duo arrivati nello Corse Arno, Fi- 
renze, Patronesse. Premio unico: un oggetto d'arte, 

Corrono: Pontecchi, Banker, Jacquier ed Elio 

Vi è molta aspettativa per questa corsa essendori 
qura tra Pontecchi è Banker. Dapprima prende testa 
Foatacchi, ma sll'altimo giro con uns volata Banker 
sopera il suo competitore © giunge al traguardo, in 
mezzo agli applausi del pubblico, Buon secondo Pon- 
teschi, torzo Jacgui 

Sinmo arrivati all'ultima Corsa Ospiti (tandeme) 
— Metri 3000. 

Vengono riunito lo due batterie. Dello dieci coppio 
fossritte ne corrono sole quattro. 

Prendono parte alla corsa Lamberjack e Tricot di 
* Colombo e Bonini del Y. C. F.; Dani ed Elio 
del V. C. F.; Courbo Doutrelon di Lilla 
Grotard di Parigi. 

All'altimo giro la rittorin è contrastata; finaì- 
msate al traguardo giungono primi Courbe outrelon 
è Girotard, che sorpassano appena di mezza ruota 
Dani ed Elio Track, Buoi terzi Lamberjack e 
Tricot. 

1 ritorn 


dallo corse è stato bellissimo. 


La roazione del Nevrol è pronta, dolce, bi 
nefica, duratura. 


NOTA SIBILLINA 


1 OCCIT = RIGCIO > CIRIO = MICIO = 
MORI — CIMICI = ROSSI = ORI = RISO = 
RIGENISSIMO. 


Logogrifo. 
3. Fra noi rimase celebre 
quel certo di Cambronne, 
5. e ci ha da aver fittissimi 
© candidi È Bei donm. 
7. Significo perpetuo. 
5. Sto spesso fra le pile. 
6. Son malattia catanea. 
5. Gonfiamo il Tronto e ‘1 Sile. 
4. lo dò sui nervi ai muegini 
5. Serviamo agli avoltoî. 
Scomperre = è un fatto storico — 
11. a Stowe-House on di noi. 


Parola quadrata sillabica. 
— Oggi di me parlarono i Romani, 

che tutti m° han voluto bene assai; 

@ senza dubbio alcuno tu saprai 
— che l’anagramma ho da essere di canì. 


Il Ferro-China-Bisleri eccita l'appetito. 
Fe rg n 


ROMA 


10 settembre. 


La salute di Roma. 


ll Fanfulla, prima d'ogni altro giornale, 
lamentò gl’inconvenienti derivati da un gra: 
vissimo caso di tifo addominale, seguìto da 
morte, in una signorina appartenente a ri- 
spettabile famiglia romana. Raccontando i 
fatti, ci augurammo e sperammo che l'in- 
signe professore Rinaldo Roseo, assessore 
dell’afficio VIII, avrebbe promossa una in- 
chiesta. L'inchiesta è stata fatta, e ne por- 
giamo grazie al professore Roseo. 

Da alcuni documenti cortesemente comu- 
nicatici resulterebbe chele precauzioni sug- 
gerite dai medici curanti, e in specie l'o- 
pera di disinfezione nella casa dell'inferma, 
furono prese in tempo debito : ma troviamo 
anche confermato cheil cadavere rimase gia- 
cente nella camera mortuaria per ben dicias- 
sette ore, che la biancheria (tutt'altro che 
inodora, secondo noi, perchè di questo por- 
tiamo la testimonianza del nostro olfatto, 
forse più delicato di quello degli altri) che 
la biancheria, diciamo, fu lasciata nella 
fontana a pian terreno dal venerdì al lu- 
nedi, dopo aver subìta Ja disinfezione col 
sublimato corrosivo; e che biancheria, ma 
terasse e saccono furono trasportati all'uf- 
ficio di disinfezione soltanto tre giorni dopo 
la morte. è G 

‘Questo ci basta, e crediamo sia bastato 
anche all'assessore professor Roseo, per 
ser convinti che una deplorabile lentezza 
fu. E în fatto di lentezze, rammentia- 
moci tutti l’infausto esempio della peste 
milanese nel 1630. 


Questo per il passato. ino 

Ma Pastessore dell'ufficio VIII, vigile cu- 
stode della pubblica salute, non si è fer- 
mato qui; Preoncupandosi che non era stato 
quello il primo caso di tifo nella casa di 
<ui si tratta, ha dato incarico a un inge- 
gnere municipale di fare un'accurata ispo- 


zione nei varii quartieri, e idi vedere s 
distribuzione dell'acqua potabile sia pesfet: 
tamente separata da'la conduttura dei cessi 
E questo appunto raccomandammo che si 
facesse. 

L’egregio assessore ha pure dato ordine 
che l'ufficio municipale dì disinfezione, il 
quale doveva funzionare col primo d’otto- 
bre prossimo, sia fin d'ora aperto al pub- 
blico servizio, anticipando così di una ven- 
tina di giorni la data stabilita. E anche 
questo è provvedimento savio. 

Chudendo finalmente la dolorosa pole- 
mica, rinnoviamo i nostri ringraziamenti 
al professor Roseo: lieti se le nostre os- 
servazioni, ispirato sempre dall'amore della 
giustizia e della verità, possono aver con- 
tribuîto a ridonare la quiete a famiglie che 
vivevano în apprensione. 

*x x 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano : 
Massima 22° 4 - Minima 17° 5. 


La temperatura massima in Italia 
(pelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 

Caltanissetta, 29,3 — Teramo e Palermo, 29 — 
Catania, 27,7 — Benevento e Messina, 27,5 — Cee 
sorta, 26,5 — Pisa, 26,4 — Roma, 26 — Bo- 
logna, 25,3 — Livorno, 25 — Firenze, 24,7 — 
Sassari, 24,1 — Napoli, 24 — Ancona, 23,9 — 
“Milano, 22,6 — Genova, 21,7 — Venezia, 214 — 
Torino, 20,8. 

All'estero, (ossersazioni del mattino). 

Malta, 25 — Atene, 24,2 — Trieste, 17,5 — 
Nizza, 16,6 — Parigi, 10,7 — Pietroburgo, 10,6 
— Viena, 10,2 — Ginerra, 10 — Amburgo, 6,5 
— Mousco, 8,1 — Pietroburgo, 7,8 — Zurigo, 6,8. 


La ricorrenza di domani. 
1800. A Napoli, în età di 30 anni, per delitto 
di Stato, muore decapitata Luisa Sanfelice 
1870. La divisione comandata dal generale Nino 
Bixio, ontra nell'ex-Stato pontificio © occupa Bagno- 
rea e Montefiascone. 


Spettacoli d'oggi. 
«feristerio Sallustiano (ore 5). 
pallone. 


Giuoco del 


Musica. 

In piazza Colonna, Stasera dalle 3 112 alle 10 112 
la banda comunalo suonerà : 

Marcia, Orazi e Curiazi. Mercadante — « Ourer= 
tare », Freyschuts. Weber — Divertimento, Roberto 
il Diavolo, Meyerbeer — Preludio del 3° atto coro, 
Lohengrin. Wagner — Sinfonia, Guglielmo Tell. 
Rossini — Concerto per clarini. Weste — Galoppo, 
Scimia. Fahrbnch, 


Partenze. 

leri l'onorevole. Baccelli riparti per S, Vito Ro- 
mano, © per Bologna, onde assumersi Îl comando di 
corpo’ d'esercito, parti il tenente generale Morra di 
Lavriano. 

Note vatleane. 

teri il l'apa, dopo aver celohrata la messa nella 
sua cappella privata alla presenza di parecchi prelsti 
dî passaggio per Roma, li ricorette in udienza. 

— Monsignor G. B. Sarthou, vicario apostolico a 
Pechino, informò minutemente Ja Propaganda intorno 
‘lle misure prese dal Governo chinese, dietro sua ri 
chiesta, per assicurare la protezione dei missionari e 
dei cristiani residenti nell’ impero. 
morevole Rava visita 1 ferl! 

Oggi = mezzogiorno l'onorevole Rava, sottosegreta- 
rio di Stato allo posto e telegraîi, si è recato alla 
Consolazione a visitare i due operai che l’altro giorno 
lavorando nelle soffitto del ministero caddero © si fe- 
rirono gravemento. Ha lasciato loro un sussidio, e si 
è congratulato coi sanitari per le cure affettuose 

La querela Monzilli-Blagini 

La Camera di Consiglio pronunziandosi sulla que- 
rels sporta dal comm. Mondi contro il comm. Bis- 
giuì ha dichiarato di non farsi Juogo a procedere per 
mancanza di prove. 

A villa Borghese. 

Il 15 del corrente mese sarà inaugurato il nuoro 
cancello d’ingresso a villa. Borghese dalla parte di 
porta Pinciana. 

La biblioteca Casanatense. 

La R. biblioteca Cosnatenso rimarrà chiusa al 
pubblico dal 17 a tatto il 30 settembre per la spol- 
veratara © la revisiono annuale prescritte dal regel: 
meoto. In quei giorni il serrizio del prestito dei li- 
bri sarà fatto dalle 10 alle 11. 

Quando sl è condannati af danni? 

Con recente sentenza, pubblicata nella. Cassazione 
Unica, la Suprema Corte deciso che il querelante co- 
astituitovi parto civilo. nel giudizio penale, può anche 
non essere condannato ai danni verso l'imputato as- 
solto, sempre quando sin provato però che non è in 
«dolo », 0 almeno in colpa. Ma l'apprezzamento di 
questa circostanza è rilasciato completamente all'ar- 
bitrio dei giudici di fatto ed è incensurabile in Cas- 
sezione. 


Avviso di concorso. 

È aperto un concorso per titoli al'‘posto d'inso 
gnaoto di disegno applicato alla tessitura presso la 
Seuola professionale di tessitura © tintoria in Prato 
(Toscana). 

II posto è retribuito con lo stipendio annuo di lire 
1500, da pagarsi sul bilancio della Scuola, 

L'insegnamento messo a concorso è diurno e serale. 

Le domando di ammissione al concorso saranno pre- 
seotato al ministero di agricoltara, industria. e com: 
mercio, entro il 10 ottobre prossimo. 

11 morto di Segni. 

tl morto di Segui di cui si parl l'altro' giorno, 
venne identificato per Eugenio. Talone, giorinotto di 
Artena, congedato recontemente dall'esercito, 

Ed ecco come accadde il fatto della necisione di li 
La notte del 7 corr. i carettieri Mariano Incelli e 
G. B, Tribbioli presso l’osteria Bianca sulla via Ca- 
silina, furono aggrediti dn tre sconoecinti armati di 
fucile. 

Costoro tagliarono le corde del bilancino a cul era 
attaccato un somaro, ms Ja mula che era sotto la 
stanga cominciò a tirar calci © si mise in fuga, tra- 
scinando il veicolo su cui erano i dne carrettieri. 

Gli aggrossori, vedéndosi- sfuggire la: prede, fira- 
rono all'impazzata, 0 ferirono piuttosto gravemente i 
àue carrettieri, i quali riuscirono però a_ giungere a 
Ferentino, doro ricevettero le primo cure. 


Per l'oscurità © per la nebbia uno dei malandrini 

uociso dai compagni, el è appunto l'ex-toì- 
dato Talone. L'autorità sta facendo le dorute inda- 
gui per trorare i compagni di costi. 


Cronaca spicciola. 

Le feste popolari di ieri ai rioni Ponte 

© Regola, compresa la piazza Campo de' Fiori, riusci» 

rono una felicissima replica di quelle che vi si fecero 
fer l'altro. 


in abbondanza che fu speso allegramente dai consu: 
matori. E ieri pare nessun incidente. 

Altra festa în vista. — Sabato 156 
domenica 16 settembre corrente dalle 4. pomeridiane 
‘» mezzanotte, grande festical al Circolo Agonale con 
mosiche o ilaminazione fantastica tanto nella piazza 
che nello vario vie adiacenti. 

Negl'intervalli della masica. avrà luogo l'illumina- 
ziono a bengala dello fontane. 

71 Comitato, se gli incassi lo permetteranno, pro 
mierà il balcone e la finestra meglio addobbata ed il- 
laminate. 

Percorrerà pei îl rione il carro di Rogantino se 
guito da una banda musicale. 

La meritato lodi agli iniziatori © organizzatori di 
questo foste che tengono gaia la-gento 0 che dinno 
vita al piccolo commercio il quale ne ha tanto bi 
sogno. 

Tentato suletdio. — Blaodina Moroni, ro 
mana di 15 anni, abitante in via del Pellegrino, 
130, perchè abbandonata dall'amante, tentò di ucci: 
dersi, ingoiando dell’ammoniaca. Allo spedale di Santo 
Spirito, ore fo accompagnata, fu subito tratta di pe 
ricolo. 

Disgrazia. — Luigi Marchetti, meccanico ro- 
mano di 29 anni, ieri in via del Trifone cadde da 
una scala a piuoli su cui stra a lavorare, © si pro- 
dusse gravi lesioni a una gamba. 

Quindici giorni di cura con riserva, 

Furto alla Stazione. — Il signor Sca 
cia, delegato della ferroria, ieri arrestò il capo squa- 
dra ferroviario Augusto Tommasi © il facchino Ro- 
molo Silci, perchè rubarono delle vora, un nécessaire 
da viaggio © altri oggetti appartenenti all'am 
astrazione dello ferror 

Tn casa degli arrestati fu trorata una quantità di 
roba rubata, 

I giornali e la procura del Re. — 
La procura del Ro in Roma ha preso disposizioni 
affinchè le copio di giornali «he, a termini di legge, 
debbono esserle preseatate, lo siono presentate nel 
tempo prescritto dalla Jeggo stessa: — disposizione 
cho finora era rimaste. quasi lettera morta. Difatti 
assai spesso, per esempio, avtiene che i giornali di 
cui si ordina il soquestro sieno tutti o quasi tatti 
distribuiti o venduti quando lo autorità si recano ad 
eseguirlo. 

Cadute da cavalle. — leri mentre Fran- 
cesco Pastore, di 21 anno, cosentino, soldato nel 19 
reggimento del genio, passava por ria de Crescenzi, 
montasdo un cavallo per domarlo, questo s'imbizzarr 
e si diede a procipitosa fuga, gettando a terra quel 
povero soldato, che riportò parecchie ferite a un brac- 
cio 0 al capo, per cuì dovrà rimanere in cura una 
quindicina di giorni 

— Un caso similo capitò ier l'altro all'ingegnere 
Autonio Banti, addetto allo stabilimento della luce 
elottrica fuori di porta Pia. Percorrendo a cavallo la 
atrata Goma-Tivoli per certo sue faccendo professio 
nalî, presso la stazione dei Setto Camini. fa sbalzato 
di sella dall'animate che s'era imbizzarrito e andò a 
Battere contro il binario del tram, riportando ferito in 
parecchio parti del corpo. 

Fu trasportato a Roma nella propria abitazione, 
dove dovrà stare în cura per lo meno tro set= 
timane. 

Arresti: Alessandro Cosimano di 20 nuni da 
Fara Sabina, per appropriazione indebita di cin- 
quantaduo lîro a danno di Agostino Clementi, suo pa- 
drone 

Ottavio Leprini, romano di 23 annî, perchè sor- 
preso sul viale del Re mentre con una chiave falsa 
cercava di penetrare nella rimessa. di Q. Bartoletti 

Fortunato Mancini, pregiudicato di 18 aonî, da 
Sant'Elia Fiume Rapido, per borseggio d'un‘ porta= 
monete in via Principe Umberto a danno di una ca- 
meriora ; 

Luigi Vitale, romano di 45 ani, perchè in ria 
del Grottino, dore abita, armata mano, minacciata Ja 
morte a un certo Luigi ‘Bernardini ; 

nigi Falascani, di 51 anno, perchè a Campo Ye: 
rano fu sorpreso mentre rubsra un vaso di porcellana 
che era su una tomba ; 

Teresa Pantani, frottaicla di 45 ani, da Alatri, 
abitanto in vin Sella, 4, per furto di uns stadera; 

Elisabetta Risale, di 15 anni, da Montesaurito, per 
appropriazione indebita di cinquanta camicie valenti 
una trentina di lire a dano di Amala. Frontini 

Pietro Domenicantonio, di 4 soni, da Tivoli, per 
espiare una pena a coi fa condannato per furto. 

Furto In chiesa. — Alls questara è stato 
denupziato un furto avvenuto ffri nella chiesa di San 
Marcello, Si tratta d'un calice d'argento, che vate 
sessanta lire, portato via dalla sagristia da un indi- 
viduo che vi era entrato con la scosa di rolersi con- 
fessare. 

1 viaggi splendidissimi sono veramente 
quelli che avranno Inogo il 24 Settembre a Venezia, 
Triesto e famosissimo grotte di Adelberg; il 3 di 
Ottobre nel Belgio, Olanda, Reno, Baviera; il 15 0 
tobre n Vienna, Budapest, Costantinopoli, Terra Santa, 
Egitto © Grecia ; 1°8. Gennaio 1895 in Egitto, India 
e giro del Mondo. 

Per programmi gratis dirigersi alla solerte Agenzia 
Chiari, Via Dante, 6, Milano, orennizzatrico di que 
sti famosi viaggi, ed în Roms alla. Succursale Fer 
rorio, Corso, 218 


Per finire. 

Questa la tolgo a Sibillino del Corriere di Ca» 
tania : 

— Perchè mai il buon Dio non ba dato una casa 
ad ogni essere che respira sotto la gran volta del 
cielo? Perchè mai, qualche volta, Ia toglie a colui 
che gliel ha data? — 

Chi sarà mai questo colui che ha dato una cata 
al buon Dio? Che sia proprio Sibillino ? 


deve essere usati 
Il Cacao TalMODE Ssimento da quelle foi 


glie che vogliono conservarsi sane 6 robuste. 
i @—@—@€“- 


Biciclette « Tiber , 
(Vedi avviso in 4* pagina). 


M. MELACHRINO E C. 


Fornitori del Governo italiano, di molte Corti eu- 
ropeo, 120 Circoli, e 360 Reggimenti inglesi. 

Spagnelette Egiziame della più acco 
rata fabbricazione e con tabacchi: sclti o stagionati 
in Egitto, 

Domandiîro Io nortre Spegnoletta in tutto le prin- 
cipali Città per tutto il mondo. Tn Italia presso tutti 
baccaî autorizzati dal Gororno italiano. 


Amaro Tonico 


I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 


Mal di stumano - Inappotenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Acidità - Rausee - Vomiti 
© Dolori intestinali 
sì vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
F'estucci 


riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali. soff 
renze. > 
Un cucchiaio di detto Liquore sia per lo 
sostanze amare como per la popsina idro- 
clorica che contiene allontana le fiattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
POlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandono la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3 - la mezza L. 1,7 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Millo ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 
E 


Fra le Quinte e fuori 


— Testri fuori di Roma. 

Gi scrivono da Gubbio, 9: 

< La Favorita, andata în scena ieri sera nel tea, 
tro Comunale, ebbe un successo completo 

Applausi unanimi insistenti alla prima donna (sì 
gnorina Linda Biagini), al baritono (Blasi), al te- 
nore (Procacci), al basso (Baldelli). 

Ripototo chiamato alla ribalta e chiesto il his 
dello ario di Leonora © di Fernando. 

Il noto baritono romano signor Bissi deliziò per la 
fiuezza del suo bel canto, ed il duetto fra lui 0 Leo- 
nora fu eseguito cun finezza veramente rara. 

All'altimo atto îl trionfo della prima donna fu 
completo; il pabblico la seguiva con attenzione pro- 
fonda e con scoppi di ammirazione e di applausi. Il 
canto passionato © dolcissimo è stato. accompagnato 
da una azione drammatica meravigliosa în una esor- 
diente. 
= Il valentissimo masstro Alfonso Parenti ha diretto 
stupendamento tutta l’opera 0 ls perfetta. esecuzione 
orchestrale, 

Un corso splendido di rappresentazioni è. assicu= 
rato: taoto più che ricorrono în questi giorni lo feste 
contenario per ;l compimento del monumentale © 
grandioso palazzo dei Consoli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le ferrovie italiane. 

Nei primi undici mesi dell'esercizio 1893-94, 
ossia dal 1° luglio 1893 alla fine di mag- 
gio 1894, tutte insieme le ferrovie italiane 
esercitarono in media 14,481 chilometri di 
strade, contro la lunghezza media di 13,994 
esercitata nello stesso periodo 
dell'esercizio precedente, ossia dal 1° la- 
glio 1392 a tutto maggio 1893. 

Ma se i chilometri di ferrovie in eser- 
cizio crebbero, viceversa però scemò il 
prodotto. Il quale da luglio 1892 a mag- 
gio 1893 fa di lire 231674939, con una 
media chilometrica di lire 16,595, mentre 
da luglio a maggio 1894 scese a lire 225 
milioni 101,293, con una media chilome- 
trica di lire 15544 

E la diminuzione si riscontra su tutte le 
reti, fatta eccezione di qualche ferrovia di 
secondaria importanza. 

Sono sempre le condizioni economiche 
del paese che fanno sentire la triste loro 
influenza. 

L'Italia e il commercio con la Siria. 

N ministro di agricoltura ha incaricato il profes- 
sore Goretti di tenere alcuno conferenze în Lombardia 
sui rapporti commerciali fra l’Italia, la Palestina e 
la Siria, prima di recarsi a Bairuth sd impiantare 
uns scoola di commercio italiana. Il 17 corrente il 
professor Goretti terrà la prima conferenza a Milano, 
presso quel Museo commerciale. 


dei tegrafo del FNFOLLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Elezioni amministrative in Spagna. 
Madrid, 10. — Hanifo avuto luogo lo ele- 
zioni provinciali colla massima tranquillità. 
1 risultati conosciuti assicurano la mag- 
gioranza al partito ministeriale. 
A Madrid sono stati eletti nove ministe- 
tiali e tre repubblicani. 
Missione francese a Madagascar. 
Parigi, 10. — Il deputato Le Myre de 
Vilers partirà il 14 corrente per Madaga 
scar con missione speciale. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Congresso cattolico italiano 
Pavia, 10. — Oggi alle 8 cominciano i 
lavori delle sezioni del congresso cattolico 
italiano, inauguratosi ieri con funzione re- 
ligiosa. 
Prendono parte al congresso tre vescovi 
Abbas II in viaggio per l’Egitt 
Brindisi, 10. — Alle 12 agiuntoil kedive 
e prosegue alle 15 per Alessandria d'Egitto. 
Le autorità si sono recate ad ossequiarlo. 


BORSA DI ROMA 
10 settembre. 

Roudita esordita 90 25, ln chiusura 90 22 L 
fine corrento 90 47 112. 

Banca d'Italia 730 — Banco Sento Spirito 359 11° 
— Mobiliare 118 — Banca Ganeralo 39 — Fer 
rovie Mediterranee 465 — Ferrorie. Meridionali 615 
— Gar 775 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
159 112 — Tiberina 15 — Navigazione Generalo 237 
— Condotto 124 — Molini 60 — Obbligazioni ferro- 
‘isrie 8 070, 275 — Fondiaria Banca Nazionalo 4 010, 
430 — 4 118, 476 


per 


Cambi 
Parigi 110 15. 
Londra 27 73. 


BORSE ITALIANE dal 10 settembro 


VALORI 

Reodita contante. j ——| — -- 
> Gne ....{ 90351 9045) 9055 
ax Banca d'Italia È 720 — | 250— 
>» Mobiliare ...i 118 | ——| 18 
> Banca Generale | — —| 40-| —— 
» Far. Moti. .| —_—| 464 —| 465— 
» > Merid .} 6I8—| 618—| 618— 
> raoca Torio > | - — Hd -- 
» Navig. Gen...1 — —; 239—| 237— 
> test meat: - pr free 
» Cot. Cantoni. + Hd -- 
Obbl. ferr. 3 010 . { 24.21 
>» Meridionali — —. — -- 
tend BN 400} ——| -— | -—— 
lee ae 
» San Paolo..j ——; —u —— 
Frnccia vista... | 11020) 110 201100212 
Balino »....} 136101361712 19605 
Landra a tre mea È 2778 27/7727 7712 

Il cambio per i daziati. 


N prezzo del cambio per i certificati di paramento 
di dazi doganali è fissato, per domani 11 settembre, 
a lire 110 10. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crecileri, N. 44(Presso Fontana di Trevi), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforasi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per lo neurostenie, debolezza ed anemia A 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 
S. P. Q. R. 
Gli studi per la Guida di Gerusa- 
emme difficoltosi più di quanto credetti, 
mi obbligano a prolungare la permanenza 
in Gerusalemme. — Gli abbonati ai misi 
quadri storici (ora di proprietà della ditta 
editrice R. Bemporad © figlio di Firenze © 
vendibili anche presso la ditta G. B. P4- 
ravia in Roma) dovranno quindi pazie- 
tare, pel ricevimento del terzo e quarto 
quadro, non potendo io essere di ritorno 
in Roma che nel prossimo Novembre. l.a 
mia Guida di Gerusalemme, verra 
pubblicata in Rema nell’anno corrente. 
Ì miei signori abbonati ai quadri storici 
saranno compensati del suddetto involon- 
tario ritardo. Ringraziamenti. 
Gerusalemme, 19 agosto | 
Cav. G. C. Ferrario 
(pubblicista in Roma, Corso, 301). 


Inchiostro copialettere 
VIOLETTO-NERO 
della premiata fabbrica E. Pessl 
L’UNICO conosciuto finora che ri- 
‘sponda perfettamente alle esigenze 
lel suo impiego. 
Prezzo della bott. da litro L. 2,40 
» >» 12 » 150 
Spedizione în tutto il Regno per 
pacco postale contro aumento di 
Font. 60. 
BS \.B. SI può copiare anche 
vario tempo dopo scritto. 
Dirigere domande ed importo e- 
sclusivamente alla Ditta A. Ti 
bega, Nuovo Tritone, 44246, Roma. 


Cacciatori!!! 

Se volete acquistare delle belle Fiaschette 
impagliate solide ed eleganti a L. 2 e 3,50, 
rivolgetevi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. Per pacco postale au- 
mento di Cent. 60. 


L’Indispensabile!! 

I Sigg. Villeggianti, Viaggiatori, 
Militari, Alpinisti, Cacelatori, Ve- 
locipedisti e tutti coloro infinei quali 
devono momentaneamente o per lunga 
pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimentichino di portarsi seco loro 
L Ispensabile Vade-Meeum di cui 
qui appresso ne diamo distinta. 

(In flaconcini rotondi uso campione): 


Cognac Carpanè Malvoiti . . L 05 
di presa. » 0.60 
> Cito Cart pria I 
Anesone fridio - È » 0.60 
Menta glacia! È >» d 
di = ati 
a, 


(In boceette schiacciate con turaccioio 
chiusura automatica): 


Anesone fridio . . . . 1.125 
Cogeao extra. . (ll >135 

» fine Champagne: © . > 150 

>» > ‘cn bicchierino » 2.50 
Chartreuse pn ai 
Anisetta di Bordeaux. »1590 
Menta glaciale. 5 >» 125 


Spedizione per pacco postale aumento di 
centesimi 60. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 8. 
Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


“Bonaventura Severiai, gerente respons. — 


Stabilimento tipografico dell'Opruove 


| 
| 


1" 


ALIMENTAZIONE 


Alle persone gracili, ai bambini ed ai convalescenti| il cli stomaco indebolito non può ricavare dai 
cibi abituali il necessario ausilio per riparare al consumo della esistenza, occorre un alimento di poco 
volume, forma gradevole e facile digestione riunente in sè gli alimenti (grassi e fosfati) che mancano ai 
loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, © la 


mulsione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di. calce e soda. — Tutti i medici Ja prescrivono per la 
ricostituzione delle persone anemiche, deboli o denutrite. 


DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


Say 


È 


5 Pe? 
L’ACQUA CHININA MIGONE 
là primissima quali 


MIGONE pei vostri 
i e loro assicurerete un’abbo, 
pi 
srmu[r[9Q@©@=—.t@l@@m@@6@@uiì 


pelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA 


dopo 10 giorni è già uscita la seconda edizione del libro #35 Nevelle Concorse letterario Hermann. che trovasi |CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 
in vendita, în tutta Italia, sempre presso j buoni librai, le pubbliche edicole giornalistiche e quelle nelle stazioni ferroviarie e vederli imbianchire. _ 
principalmente a Milano nel Grande Magazzeno di Specialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, e nelle Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 
sue 5 succursali al prezzo di L. 1 al volume, aggiungendovi L. 0,20 per spedizione postale. Riassumendo; ACQUA. CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza 
Elenco delle raccolte 35 Novelle premiate con L. 100 - 50 - 25. vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 

Con L. 100: Y demptio, di Michele Montesoro — } pina Spilmann — Il profumo di | eo Ciotti — Mario. di, Arturo ATTESTATO 

Da Milano a Colonia e vicever:| Le Mondine, di Caro Emnesta. Gaiori — /l° Congresso | Andreotti — Una nule, di Esme» 
so, del senatore Paolo Mantegazza | in = Mon:.ért. dei morti, di Giovanni Bardi — | ralda Rivalio — 4 /iorî di sacri Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 
—° Un duello mondano, di Laura |zi — Sacrificio, di Maria Guare- | Non é marto amore. di Don Mar- | ficio, di Ores e Poggio — Tempe- < La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di grande sollievo. Essa 
Prestini — La prova, di Ettore |schi — Amore, amor. di Pietro | zio — Cuore!.. di Giuseppe Can: | sta in una boccetta. di Fernando [arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescero si 


di | tiero — Battesimo, di A. De-An- | Besasco — Villa Speranza, di Ed 
L'irresistibile, di Franco | vigo Crespi — Una regata di Vi 


Strinati — Storia d'amore, di Ex-| Cavuezutti — Fato d'artis 
tore Fornari — Un episodio in Si-t Alfonso Lazzar A 
cilta, di Oddone de Tursen.  J)f gusto Rontini 


infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sal 


celîs testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capiglia 
osta: ig] una capigliatur. 


lusso — Da profumo a profumo | nezia, di Leonello Porta — 


Cen L. 50: fanni Gaiba Gibellina. di Aldo Fedome — Un matrimo- | dura sempre l'amore, di Rodolk febole o rada, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante cap 
È Corrispondenza, di M. Bassi Se Con L. 25: nio di paura, di ‘Trinchi — Dolore di madre, di G Più a CL 
2. il misterioso suicidio di ria) Senorita Mansela, di Camillo | Granchio di axro Ottolenghi, ecc, ecc L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che sì fabbrica a base 
e, di Gianna Colombi — Fe-|Antona — Riapilitata ! di Giusep- | assenza di rhum e si vende: in fiale da L, 150 e 2; e in bottiglie grandi per l'ù 
delle famiglie a L. 8550 la bottiglia da tutti i negozianti di Profamasia. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri dei Regno. 


si vendono ia Rota presso Depesito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Mila 
. Taboga, N 5 MA presso la ditta A. Teboga Nuoro Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Cai» 


i E: 2 0%, 7 BICICLETTE Mode, Via dll Mito; Bè. Caccia, Drohiere, Piczza in Lina © Vis Vento 50.2; E 
inzza di 1 A. Mabroni @ C.; Emporio 
VITTORIO BONOMI - (0807. EN. 40 - HILANO “TIBER o tia Porta : 
SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE Foaslaii ei BA 
GRANDEZZA NATURALE Coll'ultima Legge di Pub- MBBlApparati elettrici e di Velo-| 


DIRT Fee IMPOTENZA e STERILITA 


piazza S. Pietro) Roma. 


di piccola misura. gionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono cura! 

i La Ditta raccomanda il MB|S!CICLETTE da viaggio 4al D.r TENCA con risultato folice, rinforzando, mediante Mmedi corsohoreni 
suo CENTRAL BULLDOGG an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale — Via Passerella, &, 
5 mim della precisa gran- Milano, dallo 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Ci 


dezza del disegno qui a lato, i per corrispondenza, L. 
che vierie spedito in elegan 
te astuccio duro franco di porto in tutto il Re- 
le L. 20,35. 
TRAL BULLDOGG 5 mjm nonostante 
la sua piccolezza corrisponde alle maggiori e- 
sigenze; è mollo adatto per sicurezza person 
e lò si preferisce agli altri per la sua comodità tascabile. 

Il medesimo più grosso calibro 7 mim manico intarsiato in astue 


MOBILI | fat Vaiazione Gerre ara 
Pi asltit di Roma dele Fia FLORIO © RUBATTINO 


A_MERONI eR. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 


CENTRAL BULLDOGG 5 " 


molle a L. RS,9® franco di porto in tutto il Regno. e Via Venti Scitembre N- 124 4-B-C-D © 125 (Pa- RISO A NONNA 
7" Ogni revolver, viene prima di essere posto in ‘vendita rigorosa. lazzo Del Drago). — Si fanno'addobbi completi d'ap- spit. statutario L. 100.000.000 
mente provato dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono Capitale emesso è versato L. 55.000.000 
delle primarie fabbriche del Belgio. = Dn opp Ciara ct f prezzo — =" 
Vel'Belp commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
Dirigere lettere e vaglia a Vittorio Bonomi, Milano. accordano le stess facilitazioni dei negozianti. — Servizi postali e commerciali mariti ttalini 


Per le destinazioni fuori Rema la ditta spedisce 
decimale dalle propcie grandioto DELIO Lince Transoccaniche 

Lissone presso Willano con rilevantissimo ri- fl fenors-Nepoli-Messina - Soer Adeo-Rombsr - Singapore-Mong 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. ‘Kong (ogni 4 settimane) — Genova-Monterideo-Baenoe Avres 


— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione (quindicinale) — Genors-Rio Janeiro (facoltativa) — 
ivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. @f| QGibilterra-Tangeri-New York ({scoltativa) — Palermo-Gi 
A tal GEL ge, in I Tn dal 1 New Orleans (facoltativa). 
RR L a E istero d’A Ind. e Comm., con due grandi meda- 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione Lince Mediterraneo 


VIA: BROLETTO, 35 [Genora-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genore-.Nr- 
Fornitori dijS. M. il Re d’Italia poli-Massana (ogni 4 settimane) — Massana-Assab-Aden (setti 


Hi |[manale) — Genova-Napoli-Messina-} Line © « 
I SOLI GHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO' PROCESSO La vera Floreline nisi magari eni 
Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di: TINTURA INGLESE [nale facoltativa) — Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settima 

Firenze 1861, Londra 1592, Parigi 1507, delle capigliature eleganti nale) — Venezia-Aacona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni © se 
PE Restituisco si capelli grigi l co timane) — Veoezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) —= Vence 
lore primitivo della gioventù, rinvi- [Ancona Bari-Brindisi-Corft-Pîreo-Costantinopoli (settimanale) — 
|gorisce la vitalità îl crescimento] Brindisi-Corfi--Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria- 
remgneenemenni le la bellezza luminosa. Agisce gra- Tunisi (ettimanale) —, Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa- 
L'uso del FERNET-BRANCA previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per É ldatamente e non fallisce mai, non Stax-Gabes -Gerba-Tripoli-Malta (settimanale) — Paiermo-Co- 


chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ; )} Bfati-Patti-stessina cettimanato) —— a 
femeralizare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad engerno provvinta.— Questo liquore, Poesie Ja' pelle ed è faolle la applicatione. | (Sileatarn)]| DELL'O: (tti) n Por ri dii a 
composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino è 180 Oto... Ter 
i Common l'inerzia.e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilità la digestione è Cascina. M | Deposito e vendita in Terime alla Farmacia doil @r3rer®-Oroei-Cagliari (settimanale) — Maddalena-Terrazor 
‘intinervoso € si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri è mi dott. Boggio, Via Berthollet, 14. Botti Cagliari (settimanale) — Caglisri-Oriatamo-Portotorres (ogni 
mente anti Pi Ig o, capogiri è mal di capo, "d È iglia L. 3, franco|. fl Ce8ì = (I 
causati da cattive digestioni o debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo spleen. — Mol in Provincia L. 3,80. settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genova-Livorno- 
Accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti MB | Conveniente sconto ai rivenditori. Bastia-Portolorres (settimanale) — Genora-Livorno-Maddalens- 
poli-Cagliari (settimanale) “| 


Toe e persiano 
ft porn da cori di clebrità mediche e da rappresentante micia e Corpi Mora: Bio DS Hp (0, Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 1x:| freera fatimnlo. — Stol-Caii (stimato — 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. (Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-H ,{ ff (6'0rm- celere) — Nspoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Cs- 


i fia: Masi, “sol 3 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C, Meter Genova: BET Pesce ologae Franchi el [eric cre ina (vente 
iL "4 siglia, OL: = so 
eni GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decsbtelotiy Servizi minori 
{°° Rappresentanti per Roma © Provincia - Viaggiatori per le Maremme, ia Toscana e Napolifl [Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municisto. 


Parma, Rossì Pietro — Siena, Brabi Rrallic o SiR Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) — Porto 
|Aicardi — Venezia, Bertini 6 Parenzaa. "°° | ffraio-Piombino (giornaliero) — Golfo Arancione (bisett 


manale) — Portoresme-Carioforte (giomaliro) =— Porto Sesto 
Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Dilla A. Taboga, Vin Castel Calattubo 


Sigi CAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
‘Sola concessionaria per l'esportazione nell’Amerlea del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficaco e di più si- 

i curo a guarire dell Aequa minerale naturale di BACCOLEN 
Certificati di primarie auterità mediche -fExperienza mi. 

Depositi e vendita presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 e Farmacia Centrale, Piazza Cola di Rienzo - Roma. 

Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingresso da convenirsi. 


Stefano-Giglio (B volte per settimane) — Palermo-Urtica (ti 
ci o Marsala—Trapani (settimanale). 
Nuovo Tritone, 44 a 46. he! Vine bianco Tipo Chablis — la bettiglia lire 2,25 [linee cominer. nel Tirreno Adriatico al Danabio e Mar Nero 
Per infonaazioni dirigersi în Roms, poli 
; ; N Trito: alle Agenzie 
Battero e spazzolare accuratamente gli abiti, © le. pelliccierio da_conservarsi. RABOSO DI PIAVE!@ Suso Tritone 4 N. B. In caso di quaranteno i servizi della Società so00 re- 
Soffiare la Razzia nelle pelliccie, sopra tutti i tessuti, abiti e nei buchi del Tarlo] È Ioia ii CRAILI cl Società 
dei Mobili. Quando si fanno riordinare i mobili ed i letti per l'intero si deve s Excelsior! i speciali 
ta: a È VANHOUTEN 
da cent. 79 © Le 150 presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. | A TABOGA, Roma, Nuovo] _.sgi 
Per pacco postale aumento di cent 60. | Tritone, 44 a 46, ‘endibile prezzo A. TABOGA. Roma, nuoro Tritone 44 a 48 my Im 
Cafè lata CREME Cafè Moka 
Liquori igienici delicatissimi 
Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
Massima delle ricom) 
Prezzo della bottiglia di un tro Lire ©. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA, 


settimanale) — Porto Empedocle-Linosa- Lampedusa Pantelleris- 
PE PROPRIETÀ VALDINA Genova, Palermo 
FARUMSeTARIDO | VINO | mere i Tot ef] free era Pa nt 
-—_———_—_—__}__“i 
ù È | SUCHARD 6 
olla lana, e gl'insetti non saranno più temibi |L- la Bottiglia. veni Cioccolato Y ennaio, 1894. 
Î Raro ite e ciliciàa Si vende in Scalole da ceut. 50, L. 1 ed 1,50 — Soffetti esclusivamente dalla Ditta STONE: 
mondiali.* 

via Tritone Nuova, 44 a 46. 


Stabilimento tip, dnll'Opinione, Guardiola 23-23 | 


musa 
in Roma Fas. 211 
Nel nero Pie 12 
Siati dell’Unione postale ‘40 20 10—|47 24 
Siati nou compresi nel 

l'Unione postale . . 50 30 15—|'69 35 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


ta vin Nuove Tritone, 44, 45 0 46; ed a Parigi dal seo mp= 
ns presentanto John F. Jonco è C, 81 bis Roo da Faalewg 

6- Uentmartre; Firenze L. Montalatici, via Ricasoli 39. 
d- Giustifca la quarta pegina: $ coloone. PREZZI: la 
quarta pag. cont. 40 la linea — terza L. 1 — corpo del gione 
paoly male L 1,50. Ogni linea misurata mu) carattere sette punti, 
La corrispondenze privata @ gli avvisi ecomemici si pat 

Alicamo in quarta pagina a cent, 5 la parola, 


Cent. B in tutta Italia 


Mercoledi 12. Settembre 1894 


Arretrato f(© Centesimi 


ROMA - Martedì li Settembre 1894, 


IL DISCORSO DELL'ON. CRISPI 


a Napoli 


Ecco il testo del discorso pronunziato a 
Napoli dall'onorevole Crispi davanti alla 
lapide commemorativa della visita del Re 
durante il colera dell’84, ivi scoperta: 


« Signor sindaco. Io vi ringrazio, ringra- 
zio l'illustre municipio di cui siete il capo, 
per avermi voluto con voi nella solenne 
manifestazione della gratitudine napoletana 
pel nostro Re. 

< Ne sono altamente onorato, per-hè mi 
avete dato l'occasione di poter ancora una 
volta provare che il mio cuore, al pari del 
vostro, batto di affstt e di reverenza pel 
capo dello Stato. Sorio dieci anni, lo avete 
ben ricordato, mentre il morbo fatale, mie- 
tendo vittime umane, gettava nella desola- 
zione la nostra amata città, il P.e leale © 
generoso venne qui a portare colla parola 
è coll’opera sua conforto e Speranza. 

« Godo potere constatare che anche qui, 
Egli s’incontrò col nobile prelato, il quale 
regge questa diocesi © nel quale non sose 
sia più ardente le fede che il culto della 
beneficenza. 

« Signor sindaco! Signori. La società tra 

versa un momento dolorosamente critico 
ed oggi più che mai sentiamo la necessità 
che le due autorità, la civile e la religiosa, 
procedano d’accordo per ricondurre le plebi 
iraviato sulla via della giustizia e dell’a- 
more. 
« Dalle più nere fatebre della terra è sbu- 
cata una sètta infame, la quale scrisse sulla 
sua bandiera: « Né Dio, nè Capo ». Uniti 
oggi nella festa della riconoscenza, strin- 
giamoci insieme per combattere cotesto 
mostro e scriviamo sul nostro vessillo: 
« Con Dio, col Re e per la patria ». 

< La formola non è nuova, è una logica 
illazione di quella di Mazzini dopo il plebi 
scito del 21 ottobre 1860. Portiamo in alto 
questa bandiera, indichiamola al popolo 
come segnacolo di salute. /n hoc signo cin 
ces. (Clamorose e prolungate grida di Viva 
tl Îte, Vica Crispi, echeggiano per tutta la 
piazza affollate da immenso popolo) >. 


Questo discorso, nelle circostanze în cui 
è venuto, per la rappresentanza munici 
pale a cui è stato rivolto, per le esplicit» 
dichiarazioni che contiene, peri commenti 
di cui è stato accompagnato dai giornali 
che, per l'ora della loro pubblicazione, | 
l'hanno già riportato. assume già le pro- 
porzioni di un avvenimento politico. 

È una nuova orientazione della nostra 
politica interna ? - si domandeno tutti, a'- | 
cuni con l'angoscia di un dubbio, altri nel- | 
Vesultanza di una risorta fiducia dell'animo 
affticato dai disinganni della vita politica 
italiana. È 

C'è chi teme che îl Governo non voglia 
precipitosamente lanciarsi nelle braccia di 
un avversario con cui non s'è riconciliato 
ancora; c'è chi credo minacciato il pati 
monio delle conquiste della civiltà moder- 
na; ma c’è anche chi considera chela psr- 
tecipazione alla nostra vita pubblica di 
tntta quella gran massa di elettori e di 
eletti, finora astenutasi per serupoli di co- 
ssienza, potrebbe rendere alle istituzioni la 
giovinezza delle lotte aperte, organiche, 
sincere, în cui le persone spariscono, e 
i programmi riprendono la loro salntare 
importanza. 

Certo è, che la fede religiosa, di cui l'o- 
norevole Crispi ha riconosciuta e procla- 
mata a Napoli la_ provvidenziale missione 
nella latente guerra sociale, ha in questi 
altimi anni un po’ dappertutto riaffermato 
i suoi diritti sull’anima umana, sgomenta 
del deserto arido del dubbio per cui si ag- 
gira da lunghi anni, senza una speranza 
che riconforti nei più desolati frangenti. 

Ma troverà eco nelle sale del Vaticano 
la paro!a del primo ministro italiano? 

È da uomo di Stato l'aver compreso le 
condizioni dello spirito pubblico per tutto 
ciò che si riferisce al problema morale e 
spirituale dell’ora presente, poichò l’uomo 
non vive di solo pane, ma è anche vero 
che senza il pane rimangono sterili tuite 
le più vivificanti consolazioni spirituali. 

Ora, senza lasciarsi vincere dalle illu- 
sioni pericolose del. sogno socialista, che 
vorrebbe far dello Stato il gran fornaio 
della comunanza civile, è permesso di au- 
gurarsi.un miglioramento delle condizioni 
economiche di tutti i cittadini, ì quali tro- 
vino nella libertà illimitata dell'iniziativa e 
nelle sane lotte della concorrenza la retri: 
buzione adeguata dei loro sforzi sereni. 

E a questa risurrezione economica non 
si arriva nè perpetuando il’ sistema delle 
spese sproporzionate all'entrata, nè acca- 
rezzando disegni d’imprese assurde, poichè 
le spese sproporzionate e gli errori di cal- 
colo non si saldano se non con le oppres- 

ioni fiscali. 

Ond'è che pur applaudendo alla nuova 
divisa proposta dall'onorevole Crispi, gli 
Italiani si permettono di completarla, anzi 
di iutegrarla così: Con Dio, col Re, con 
unu buone amministrazione fina 


senza stravaganze colohiali e per la patria. 

E con questa Nandiera; se» volesse ‘ dav- 
vero innalzarla, l'onorevole Crispi ‘vince- 
rebbe sicuramente. 


lfazi 


TI progresso della cooperazione in Inghilterra 


Lo sviluppo pratico del ‘concetto coope- 
rativo, che è fonte così copiosa di benes- 
sere alle classi meno abbienti, si è, massimo 
in questi ultimi annì, venuto sviluppando 
in Inghilterra, in modo veramente» no- 
tevole. 

Nel 1871 non si contavano che 746 So. 
cietà cooperative, che riunivano 268,198 
soci e possedevano un complessivo 
tale di Ls. 2,521,404; ed il movimento degli 
affari în quell’anno era segnato dalla cifra 
di Ls. 9,163,771, con un benefizio di lire ster- 
line 606,390. 

Nel 1891 le Società cooperativaginglesi 
si contano a 1646, con 1,295,244 soci e con 
un capitale di Ls. 17222234: ed il movi- 
mento degli affari si’ trova. rappresentato 
dalla cifra di Ls. 48,921,607, con un benefi- 
zio di Ls. 4,7142098. 


NOTE IN MARGINE 


11 Congresso delle Trade-Unions. 

Il Congresso delle Trade-Unions di questo anno, 
a Londra, è stato particolarmente noterolo per il ca- 
rattere ultra-socialista delle risoluzioni adottate. Ir- 
fatti ha chiesto: che i Jarorstori delle camparne 
abbiano l'assicurazione di conservare le loro capanne 
e le loro terre qualunque cosa. accada; che si au- 
menti il numero degli ispettori e sotto-ispettori delle 
manifatture ; che ogni principale il quale importi ope 
rai in una località nella quale il numero dei lavoratori è 
sufficiente sia. dichiarato colperole di delitto; cl 
siano nominati nuovi ‘ispettori dalle file de' lavoratori 
per la sorveglianza delle fabbriche dove si lavora di 
abiti, di scarpe @ dove sono impiegate molte donm> e 
fanciulle ; che i docks, gli scali, e i depositi sit 
ispezionati come quelle fabfiriche: che venga nari 
nslizzata Ja terra, Je miniere e tutti i mezzi di pro. 
duzione, di scambio e di distribuzione. Il Congresso 
ha poi procedoto alla rielezione del Comitato parla 
mentsre incaricato di ottenere dai pubblici pori la 
realizzazione di questo programma, 


o 


Zola in tribunale. 
Un pubblicista da interrogato Eailio Zola a pre 
posito del prozesso, como sî sa, intentatogli ds Boor- 
geoia, l'appaltatore dei lavori di Lourdes, 
Zole ha detto: 


10 libro qualche parola eccessiva. È certo pi 
mi è sfoggita, poichè non l'ho scritta con cat'.i 
tenzione. Se ho fatto torto a quslcheluno, lo de- 
pioro. Quanto all'intenziono di nuocere, dere. essere 
subito esclusa. 

— Ma, secondo voi, chi ha prevonato questo ap- 
paltatore ? Forse i palri della grotta, che si agitano, 
come si sa, terribilmente contro il vostro libro? 

— Non so nulla, Faccio una piccola inchiesta so 
pra Iuogo, per essere informato. Nell'attasa, mi limito 
semplicemente a diro che io ho ripetuto ciò cho mi 
è stato detto laggiù, Gli appaltatori per me, nel 
caso, erano come un'entità. lo non pensara a_ desi 
Solto nessuno. Sapero io che il signîr fonrzecis es 
stesse ancora ? Quindici anni sono pass iti su quel- 
ravvenimento. Jo tenevo, solamente, a dipingere come 
si conveniva quel povero abato Ferramalo, melanconico 
soldato dell'ideale, che, a parer mio, può essere stato 
preîa di tutte le complicazioni... Vo lo ripeto, sono 
stato del resto sssolutamente in bucna fede. 

— Si vedrà dunque Emilio Zola al correzional 
È la prima volta... 

— No. 

— Como 

— Sarà la seconda volta... E so riuscirà così se- 

in come le prima... 
— 0h! Raccontato 

— Al momento della dichiarazione della guerra, la 
vigilia del 4 settembre fai citato. Avero pubblicato, 
nella Cloche, diretta dal mio amico Luigi Ulbach, un 
articolo per dire cho non sì dorera più gridare 
« Viva l'impero! » ma sibbeno: « Vira la Franaia! » 
Ti giorno che agfiammo in tribunale, io @ Ulbach, (era 
la prima volta che vi mettevo piede), sinistre. noti- 
zie incomberano : il disastro di Froeschwiller era pros 
simo. I magistrati non averano l’aria tranquilla pa= 
reva como so fossero ansiosi. Il processo fu rinriato 
alla prossima quindicina. Caddo l'impero. Ulbach è 
morto..., ed io aspetto sempro quella quindicina ! 

o 

Guglielmo Il @ Leoncavallo. 

Moiti tedeschi = scrivo il Journal dee Dibate - 
pensano che Guglielmo Il ha spinto ben oltre la cor- 
tesia verso l'Italia, dando al maestro Leoncavallo lin. 
carico di scrivero l'opera Orlando. di Berlino, Gravi 
professori dimostrano pei giornali cho un italiano è 
incapace di trattare un talo soggetto © di esprimere 
le passioni © il carattaro degli uomini della Marca 
Brandeburgo. D'altra parte un musicografo ha esu- 
mata una lettera scritta nel 1791 dal ro Federico 
Guglielmo Il al musicista Schramm. Il sovrano prega 
Schramm di dirigere l'esecuzione di tre oratorii tele- 
«chi, aggiungendo che bisogna che la, musica tedenca 
sia csoguita da Tedeschi; poichè < non possono nè 
i Francesi, nò gli Italisni ». Seguono i commenti: 
so Bayreuth fosse ;erietita allora, fl ro mon avreblo 
pormenso cha FI di labciapsero cantare Itri. cantanti 


cg 


che tedeschi, perchè € mon gossono nà i Francesi, nè 
al'Tialiani >; so il re Gesso, avuto l'idea di far coem 
porre un'opera so Orlando di Berlino, pon l'arrebby 
toni afilate a on mesicista italiano, poichè « non 


possono nè i Francesi, nè el'Italiani ». In fondo Fe- | 


derico Guglielmo — conclode il Journal der Debate — 
non avrebbo avuto forse torto. 


saretito Poguin. 

Abbiamo anmunziato feri la fondazione di questo 
nuoro tààtro in Francia, nel quale gli antori debbono 
interpretare la parte principale nelle loro opero. Ms 
l’idea non è nuova. Nel xvitt secolo vera un siffatto 
teatro, che già esisteva in Italia. Infatti da una et 
tera del signor Truffier, s'impara che il testro Poguelin 
è una ripetizione del Petit TuAitre del signor Argenta!, 
al xvit secolo, sul quale gli autori recitarano nelle 
loro produzioni o con i colleghi! Voltairo vi dara, 
fra le altre parecchie produzioni, Charlot, dramma in 
versi, nella prefazione del quale sì legge: « Così, 
oggi, in Italia, parecchi accademici si divertono a re. 
citaro drammi © commelie che von furono mai rap- 
presentate dagli autori. Questo nobile esercizio è stato 


nostri principi, Non v'ha nulla che animi più ls so- 
cietà, dia maggior grazia al corpo e allo spirito, formi 
più il gusto, renda i costami più onesti, allontani 
dalla fatalo passione del pioco, e stringa più ferte= 
mesto ì vincoli dell'amicizia »!! 

° 

La porertà di Murkac 

Un giornale uoghereso avera snninziato che il pit. 
tore Murkaesy si trovsra in una cattiva situazione 
finanziaria. Ma la signora Murkacsy scrive una let 
tera al Pester Lioyd, per smentiro la dolorosa notizia 
Essa afferma che il marifinom. ha mai speso più di 
quello che guadagnara, evche nop” pensa afftto a mo: 
tare i suoi eccellenti printipii d/ economia domestica. 
Ia questa occasione si impara fuoche cha il celebre 
artista possiedo una propricW Be! Lussemburgo e tre 
immobili 1n Francis, Così l'Ungheria paò tornare tran 
quilla sulla sorte di Murkscsy 

o 

La patria di Roster, 

Cinquo città tele.che si dispatarazo, l'anno pas: 
sato, la gloria di, an veduto nascere Wolfraue d'Esleo- 
bach Ora parcechia città olandesi pretendono al titolo 
di paese D.calo del eran marinaio, Roster. nd 
epoca re antissini, Flosslaza arera pie 
Ma 0, sorge una pericolosa rivale. Il conservatore 
degli archivi di Berg-op-Zoom, avendo attentamente 
compulsato gli antichi registri di battesimo che sp- 
partenzono alla comunità riformata di questa città, 
vi ha scoperto i nomi di Michelo-Adrianseoon, che 
furono quelli di Rester. Non no ha voluto di più per 
dichisrare che l'illustre ammiraglio era nato a Berg- 
op Zoom. Si osserva però che lo ragioni portste nelia 

ussione dall’archivista di Berg=op-Zoom sono sufi 
cientemente leggere. 


o 


Per finire. 
Un cortigiano proponera a Luizi XV di mettere 
rina tassa sollo spirito. 
— Tutti — egli dicera - sire, si affretteranno a 
pagare: poichè messano vorrà passare per uno sciocco. 
— Ebbene, io nccetto la proposta — rispose il re 
— e vi prometto che voi sarete eseute di tasse. 


Di Tournier: — Non cercate di mettere gli uo 
d'accordo prima di aver conciliato pli interessi e se- 


dotti gli amor propri. 


LR LISTE ELETTORALI 


È sorta © ferve tuttora vivissima discus- 
sione intorno all'interpretazione della legge 
1l luglio 1894 che riguarda la revisione 
straordinaria delle liste elettorali, alle di- 
sposizioni che per l’applicazione di- essa 
farono date, ed ai criteri che la Commis- 
gione incaricata della revisione accennano 
a seguire. Ed in verità cominria a sorgere 
grave e giustificato il dubbio, che una legge 
destinata, come si disse, a rendere più lim- 
pida la fonte dei pubblici poteri, non abbia 
a finire con renderla più torbida che mai. 

Nè per der base a codesto dubbio è 
necessario immaginare che voglia il Go- 
verno valersi della revisione per manipo- 
lare a suo piacimento le liste elettorali - 
ciocchè ho la più profonda convinzione 
che non possa entrare in alcun modo nel 
pensiero di chi regge oggi il Ministero del- 
l’interno-ma basta guardare all’opera della 
nostra burocrazia ed al sistema che noi 
seguiamo nella pratica applicazione delle 
leggi: 

Nei paesi dove non domina il farragi- 
noso burocratismo, sancita in qualunque 
ordine di cose una legge, essa costituisce 
da per sè la norma che l’amministrazione 
ed il pubblico, in quanto li riguarda, deb- 
bono seguire. Da noi invece non vi ha 
quasi legge che non richieda il suo rego- 
lamento, ed al regolamento fanno seguito 
le istrazioni, alle istruzioni ‘le circolari; e 
tra mezzo le circolari, le istruzioni, i re- 
golamenti, spesso il senso vero della legge 
è travolto, ed alla volontà del legislatore è 
sostituito l’arbitrio della burocrazia. Ne ab- 
biamo degli splendidi esempii. 

Qualche cosa di simile è succeduto nel- 
l'applicazione della legge per la ra 
dolle liste clettorafi. 


e anche in casa di qualcuno dei | 


| Che cosa essa abbia volnto, appare chiaro 

! dalle sue disposizioni quando siano con 

sano criterio lette ed apprezzate. La legze 

| non volle una nuova compilazione delle li 

ste, non volle mettere in dubbio alcun di 

ritto già legittimamente acquisito, volle u- 

nicamente escludere gli usurpatori del di 

ritto elettorale. 

i SE fer ottenere tale scopo, aperse a tutti 
i cittadini la via al reclamo, come diede alle 
Commissioni il diritto, ove un dubbio loro 
sorga, di chiedere all’iscritto di giustificare 
coi necessari documenti la sua iscrizione. 
E quindi, dove non v'è reclamo, dove dub- 
bio non sorga, l'iscrizione rimane, e nulla 
c'è da fare. 

Ma a furia di regolamenti, di circola 
| dell'interno, della giustizia, della guerr: 

dell'istruzione pubblica, dei prefetti o vi 
{ discorrendo, si è creata nell’interpretazione 

della legge una tale confusione, per cui le 
| Commissioni non sanno oramai più che via 
| seguire; ma fini con prevalere nell'ammi- 

ministrazione il roncetto che s’abbiano a 

rivedere tutte indistintamente le iseri» 

| zioni, esisteno 0 fon esistano riguardo ad 
| esse raclami o dubbii, e tutti indistinta— 
mente gli iscritti siano tenuti a giustifi ‘are 
| cogli opportuni documenti il loro diritto. 

È il concetto che fra ia altro appare 

{ nella circolare diramata dal prefetto di Mi- 
lano, il quaì: afferma che la revisione 

| straordiiaria deve proporsi, fra gli altri 
oggetti guaio Principslissimo di riesami 

nare € liquidare tutto quello che già esiste 
nelle feet liste, sostituendo alle iseri- 
zioni fatte alla notorietà o ad un 
èsame sommario; uelle appoggiate dalla 

&umentazione della capacità eletiorale. 
Rd è per codesta,iaterpretazione che si 

renga all'assurdo d#Invitare professori, av- 

vocattreorisigliest’di Cassazione, deputati a 

presentare i dosument: attestanti il loro 

diritto elettorale e magari dare l'esame per 
provare di sapere 'eggero e scrivere 

Nè tutto ciò si limita n essere una so- 
lenne seccatura imposta a tutti i 
ma.data la fiaccona che domina. potrebbe 
avere per effoito di finire con ‘are esclu- 
dere dalle liste elettorali gli elementi mi- 
gliori Sarebbe un bel risuîtato! 

Contro tutto codesto arruffio è con ra- 
gione insorto vigorosamente l'ex deputato 
Santini. che di siffatto questioni è special- 
mente studioso, rivolgendo per la stampa 
una lettera all’onorevole Torraza, nella 
quale, dopo avere esposto quale sia, secondo 
il suo pensiero, il vero intendimento della 
| legge, lo invita a_ dichiarare, coll'autorità 
che gli viene dall'essere stato il relatore 


parlamentare di essa, l'opinione sua. 

E l'onorevole Torraca, con una chiaris: 
sima esposizione, confermando i concetti 
dall'onorevole Santini esposti, dimostra che 
l'intendimento della legge è e non può es- 
sere che quello da me più sopra indicato. 

Speriamo che dopo ciò cessino gli equi 
voci, si risparmino ai cittadini lo non ne- 
cessarie noie, e la revisione dello liste abbia 
davvero per pratico risultato quello di e- 
scludere da esse gli usurpatori del diritto 
elettorale. 


Porn 


PS. Nei giornali di Torino giunti ora è 
riferita una circolare del prefetto di Cuneo 
che dà finalmente alla legge la chiara © 
vera sua interpretazione, dichiarando che 
il richiedere documenti giustificativi della 
loro iscrizione a coloro pei quali nessun 
dubbio può esistere, costituisce una viola- 
zione di essa. Speriamo che l'esempio del 
prefetto di Cuneo sia imitato in tutte le 
altre provincie, altrimenti Dio sa quale 
confusione si finirà con avere nelle liste 
elettorali 


| HI crdinal Sarto e Ja coml'azione 


La Gazzetta di Venezia vi giunse oggi 
con un'intervista avuta da un suo redat- 
tore col nuovo patriarca cardinal Sarto. 

Il cardinale si mostrò entusiasta della 
conciliazione e disse: 

< Ogni italiano deve augurare si possa 
por fine ad un conîlitto doloroso e dannoso 
per tati 

< E poi ci pensi bene. In chi dee fidare, 
in che sperare, su chi appoggiarsi il Va- 
ticano ? Sall’Austria, no; sulla Francia men 
che meno? Forse sulla Spagna, che è un 
cadavere ambulante? E allora. 

— Allora - disse l’intervistatore - non 
rimane che } Ital 

— Quod est in votis - disse il cardinale, 
aggiungendo : 

< Oltre tatto la conciliazione farebbe sì 
che più agevolmente si potrebbe pensare 
al problema sociale. Io sono fermamente 
persuaso che la religione sia davvero freno 
e rimedio al socialismo rivoluzionario. Pres- 
so i popoli che non hanno fede - a con- | 
trastare ai loro desideri, quando questi | 


sconfinano dai limiti del possibile, non ri- 
mans che la forea. Monsiguor Mormillod 


aveva ragione, attesochè àssegnava alla 
Chiesa il compito di non trascurare il mo- 
vimento delle classi operaie, di andar in- 
contro a quelle forze che come impetuose 
torrenti possono tulto sommergere: crear 
loro delle dighe, canalizzare quei flutti im- 
periosi, e farne un fiume potente e fe- 
condo. » 


Per una scoperta 


Egregio signor direttore, 
Roma, 10 settembre. 


Sono madre; e Lei capirà quale impres- 
sione devo aver provata, leggendo ieri sera 
l’articolo di Tom sulla nuova scoperta per 
guarire i bambini malati di difterite: que- 
sto terribile flagello che una volta si chia- 
mava croup semplicètnente. 

Ho avuto paura, Îì per lì, di domandare 
spiegazioni al medico di famiglia. Sbaglierò: 
ma questi signori dottori, bravissima gente 
dal resto, mì fanno tornare mente i 
grandi geografi e i grandi scienziati dei 
tempi d'isabella la Cattolica, ostinati in 
quello sproposito che la terra non’ si po- 
tesse girarla con una nave, e in nella ca- 
ritatevole proposta di far chiudere în un 
manicomio il povero Colombo. 

Ho penssto danque un'altra cosa, di leg 
gere cioè l'interessante rapporto dei dottor 
Roux, nei larghissimi sunti che molti gior- 
nali stranieri ne hanno fatti. L'anima mi 
si è aperta al giubilo, come se veramento 
tutte le madri dovessero inneggiare al 
trionfo della scienza sopra la morte, e ho 
pianto di tenerezza quando i miei bambini} 
tornando dalla passeggiata, mi sono saltatial 
collo, e în quelle bocchino aperte per scoc- 
care un bacio alla mamma ho vedute le 
care gole immuni da qualunque rossore dî 
malo auguri 

Ringrazio il suo giornale dellà gioia che 
mi ha procurata, e richiamando l’attenzione 
di Tom sopra qualche Jacuna del suo ai 
ticolo, spero di avere 1 ringraziamenti dî 
vi, perchè gli proverò che il miracolo della 
scoperta è anche più grande di quel che 
s'immagina. Siccome io non sono una scien- 
ziato, vedrà che mi farò capire benis- 
simo. 

Ha scritto Tom che la mortalità, nei pic- 
coli malati di difterite era del cinquanta 
per cento (più esattamente avrebbe dovuto 
dire del cinquantadue, e in alcuni spedali 
di Parigi del sessanta per cento) uegli anni 
precedenti al 1894: e che l'applicazione del 
nuovo metodo di enra con la inoculazione 
del siero ha fatto discendere quella mor- 
talità al vegliquattro per cento. 

Eé08ì infatti dice in principio il rapporto 


letto Congra: fesso di Budapesth dal dottor 
Re) ia i 


‘Ma quellalcifra del ventiquattro per cento, 
consolatrice soltanto in parte, bisogna as- 
sottigliarla molto di più, quando si tien 
conto di pareschie circostanze di fatto lu- 
minosamente descritte nella splendida re- 
lazione. 

Intanto il Roux combatte l'opinione vol- 
gare, che i malati di difterite muoiano per 
asfissia, cioè per impedimento assoluto 
frapposto alla respirazione. Egli ha invece 
constatato che il bacillo difterico, annidato 
nelle placche della cola, distilla un ve- 
leno che più 0 meno sollecitamente conta- 
mina il sangue, cosicchè egli ritiene pro- 
vato che i malati di difterite muoiono av- 
velenati 

L'iniezione del siero anti-difterico, chel 
Fanfulla ha con molta precisione descritto, 
agisce dunque come un contravveleno în 
capo a poche ore. Ma se i malati, come suc- 
cede pur troppo spessissimo, entrano nel- 
l'ospedale quando gli effetti del veleno non 
si possono più combattere, vale a dire dopo 
molto tempo dal presentarsi dei primi sin- 
tomi, allora il rimedio arriva troppo tardi. 

Vi sono poi i casi in cui la difterito sì 
manifesta come conseguenza di altre ma- 
lattie, ad esempio la rosolia, la polmonite, 
la pleurite; e il dottor Roux, che non crede 
di avore inventata la panacea per tutti i 
mali, dice a ragione che il suo nuovo me- 
dicamento, se pur toglie la diîterite, non 
può impedire che i bambini muoiano del- 
l’altra malattia che avevano contratta. 

Credo di spiegarmi chiaro, non è vero? 

Ora l'illustre dottore nel suo rapporto 
dimostra, con le cifre alla meno, che il 
ventiquattro per cento dei suoi piccoli morti 
si compone quasi esclusivamente di bem- 
bini o entrati troppo tardi nell’Ospizio, o 
affetti precedentemente da un’altra malat- 
tia. E la statistica, questa volta consolante 
davvero, registra qualche cosa meno d 
due per cento nella mortalità dei difterici 
curati in tempo. 

Dal sessanta per cento, siamo scesi al- 
l'uno e un settimo per cento! E non devo 
gridare al miracolo? E non devo sperare 
che mentre voialtri uomini politici vi oc- 
cupate con tanto ardore di quel che fa, di 
quel che non fa, o di quel che fa male un 
ministro, altri uomini che sacrificano gii 
agi e i comodi della vita per un sublime 
ideale di ssionsa @ di vmnnità, siono gio- 
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rificati da tutta la stampa como î veri be- 
nefattori del genere umano ? 
L'operazione della inocuiazione è così 
semplice (dice il dottor Roux) che in caso 
d'urgenza, e in mancanza d’un medico, po- 
trebbe tentarla chiunque. Certo, la mano 
d'una madre non tremerebbe: si tratta di 
penetrare con la piccola siringa sotto la 
pelle del malato, e la puntura produce una 
enfiagione della grossezza d’una noce, che 
si riassorbe in meno di dieci minuti: poi 
in trentasei ore le placche velenose della 
gola si staccano, e il malato è guarito. 


Migliaia e migliaia di vite saranno sal- 
vate ogni anno: e centinaia di migliaia di 
madri non paventeranno più, come una 


volta, il terribil nemico insidiatore. 

Lei, signor direttore, è amico o avver- 
sario deì ministro Baccelli? Non ne so 
nulla, perchè non mi occupo di politica. Ma 
mi lasci dire, che vedo con gioia fra i rap- 
presentanti del governo un uomo come 
l'illustre Guido Baccelli. Medico insigne, 
egli certamente a quest'ora avrà scritto 
oîficialmente al collega Roux di Parigi, 
perchè come ministro e come scienziato 
egli vorrà che l'Italia sia tra le prime a 
usufruire del miracoloso rimedio. 

Mio marito, che ha la disgrazia d’into- 
ressarsi alla politica, mi spiegò una volta 
che all’aprirsi d'una nuova sessione del 
Parlamento ci deve essere un discorso 
così detto della Corona, e che a quel di 
scorso ciaschedun ministro collabora per 
la parte che lo riguarda 

Ebbene, dirò uno sproposito. Ma se[il mini 
stro Baccelli farà mettere nel prossimo 
discorso del Re Umberto una frase, che 
accenni avere l'Italia adottato, con i soc- 
corsi e la partecipazione del governo, il 
rimedio infallibile contro la difterite, io 
metto pegno che gli applausi saranno molto 
più fragorosi, di quel che non sarebbero 
all’annunzio di una nuova legge che rior- 
dini le Università del regno. 

Ma i miei bambini con la voce chiara e 
squillanto di gole sanissime, mi chiamano 
di là; io în fretta la riverisco. 


Sua devotisgima 


Eugenia Heusch. 
I 


DISPACCI R NOTIZIE 


Per la morte del Conte di Parigi 
Buckingham, 10. — L’autopsia del Conte 


di Parigi non si farà; ma probabilmente 

sarà tolto al cadavere il cuore, il qual 

sarà inviato in Francia. 
Pn rg A 


Lo scontro ferroviario in Franci: 
Parigi, 10. — Dalle ultime notizie risul- 
terebbe che nello scontro ferroviario di 
Appilly vi furono cieque morti e quindici 
feriti 


E A 
Le vittime d'un'esplostone. 
Parigi, 10. — Stamane vi fu un'esplo- 
sione accidentale nella cava di pietre M. 
lakoff, a Parigi. 

Si deplorano un morto e quattro feriti. 
e 
Francesi al Madagascar. 
Parigi, 11. — Sacondo la Petite Républi 
que, il Governo avrebbe deciso di fare una 
spedizione militare al Madagas-ar, se la 

missione di Le Myre de Vilers fa.lisse. 

In tale caso due brigate, comandate dal 
generale Borgnis des Bordes, sarebbero 
inviate al Madagascar. A 


Omaggio a Bis ‘cli i, 
Berlino, ll. — A Varzi è giunta vana 
deputazione di tedeschi della provincia di 
Posen per preparare gli alloggi a quattro 
mila compaesani che si recano a fare o. 
maggio a Bismarck 
iu 
L'areiduca Carlo Stefano 


alle manovre navali tedesche 

Berlino, 11. — Alle manovre navali di 
Schwinemunde, dietro invito dell’impera: 
tore, interverrà l’arciduca Carlo Stefano 
d'Austria. 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Egli lo rivedeva nella nube che spiccava 
sull’orizzonte e nelle vampe del fuoco quando 
guardava dentro la fornace, e persino nel 
viso distratto del suo compagno, quando 
ritornò ad occupare il suo posto acanto 
a lui. Per quanti sforzi facesse - e l’orgo- 
glio lo spingeva a fare ogni sforzo possi 
bile - il timido e quasisupplichevole sguardo 
così insolito in quegli occhi superbi, il vi 
vate sorriso seducente ed anco il grazioso 
atteggiamento della persona quando ella si 
volse a rigaardarlo nell’allontanarsi, gli 
tornavano alla mente colla. precisione di 
una fotografia, in guisa tale da canceliarvi 
totalmente la immagine della plorante, scar- 
migliata donna, che aveva spiato a traverso 
le cortine. 

Se non fosse stato ‘il frequente battito 
del cuore e la insopportabile irritazione dei 
nervi prodotta dall’indugio forzato, egli a- 
vrebbe quasi potuto credere che gli avve- 
nimenti, le scoperte recenti non fossero 
state che un sogno, © che egli, coll'animo 
riboccante di trepida speranza, si avviava 
a nozze promettenti onore e felicità. 


1 fanerali di Helmholtz. 

Berlino, 11. — I funerali del celebre 
scienziato Helmholtz avranno luogo domani 
nel cimitero di Charlottenburg. La salma 
venno già rinchiusa in un saecofago di 
zinco. 

Alla famiglia dell’illustre estinto giunsero 
le condoglianze dei sovrani e degli scien- 
ziati di tutto il mondo. 

de 
Il monarca austro-ungherese in Gallizia. 

Leopoli, 10. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha passato în rivista le truppe 
della guarnigione, essendo acclamato da 
immensa folla. a 

L'imperatore ha visitato quindi di nuovo 
l'Esposizione; e, stasera, ha assistito al ri 
cevimento del conte Siemienski 

TR, 


Un letterato che tenta suicidarsi. 

Budapest, 10. — Il celebre letterato Mau- 
rizio Jokai, in un accesso di malinconia, 
ha tentato di suicidarsi asfissiandosi col 
carbone. 

Accorsi in tempo i famigliari sono riu- 
sciti a salvarlo; il suo stato però è molto 
grave, 

Jokai è nato a Komorn nel 1825, fa de- 
utato per molti anni © collaborò coll’er- 
iduca Rodolfo, morto tragicamente a Me- 
erling, nell'opera l’Austria-Ungheria. È 
autore di un'eccellente storia dell'Unghe. 
ria, di molti romanzi celebri, @ diresse per 
molti anni un giornale umoristico e fu re 
dattore capo della. Nation: è vedovo fin 
dal 1866 della celebre tragica ungherese 
Rosa Laborfalvi. 

Pr SITR 
Tedeschi aggrediti in Africa 

Zanzibar, 10. — Alcune tribù atta: 
rono la stazione tedesca di Kilwa. I tede- 
schi vi spediscono navi in soccorso. 

gn 

La querra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, 10. — Al:uoi fanzionari chi- 
nesi sì recarono, sabato s orso, a bordo di 
un vapore franceso che doveva parlire pel 
Giappone: e domandarono di ricercare se 
fra i passeggieri vi fossero dei giapponesi. 

Il capitano del vapore vi si rifiutò. 

I funzionari chinesi si ritirarono di fronte 
alla minaccia del capitano di chiamare una 
nave da guerra francese. 

Santiago, 10. — Il Governo chileno 
smentisce la vor 


corsa della veggita della 
flotta chilena (?) alla China. We 


PT > 
Morra a Bolpgna. 

Bologna, 10 (Mario). — simo, 
è giunto qui ii generale Morra di Lavrianof 
destinato al comando dgl nostro corpo d'ag- 
meta. 

Non vi fa alcan ricetim 
Dentro e fuori della 
merose guardie e carabin! 

notavano anche gu ufficiali dei cara- 
binierì in borghese che seguirono la car» 


to ufficiate,y 
ne c'erangnu- 


rozza del geuerale fino al comando del 
corpo d'armate 
pi = n 


Il Congresso internazionale per l'infanzia. 

Firenze, 11. — Si è costituito un Comi- 
tato per vonvo are in Firenze nell’anno 
1895 un Congresso internazionale per l’in- 
fanzia. ll Comitato si è già occupato per la 
costituzione dei comitati in parecchie città 
italiane ed estere. La sede del Comitato è 
in Firenze, piazza d’Azeglio, n. 

- È 
Un n falsario. 

Firenze, 10. — Oggi avanti il tribunale 
penale incominciò il processo contro il no- 
taro Francesco Bellacchi che ricopre pa- 
recchi uffici di fiducia ed è imputato di fal- 
sità in documento privato per avere falsi- 
ficato la firma di una obbligazione di certo 
Fabbrini ora defunto, a favoro di certa 
Fortunata Ciani che è coinvolta nella causa. 

ng 
Gli italiani in California. 

Scrivono da San Francisco, California : 

La crisi finanziaria, Jo sciopero e il ristagno negli 
affari producono i loro effetti, e la California. perdo 
centinaia dei suoi migliori Jasoranti 

Gli italinvi trovano che i 


tempi sono cattivi in 
California. Migliaia di essi Javorano ora a raccogliere 
lo frutta, ma la paga è hessa e permette loro appena 
di vivere. Essi comprendono che l'inverno non tar. 
derà ad arrivare portando seco Ja miseria come nello 


—— ————————m 


sione di lei, o di qualunque altra donna, 
non poteva distruggere l’odioso fatto che 
lo attendeva, ben diverso da una lieta festa 
nazionale, ove, invece dell’onore, avrebbe 
trovato l’avvilimento, © in luogo dell'amore 
la sconfitta e il pungente rammarico. 

Il signor Gryce, il quale, colla saggezza 
dell'età avanzata, non si scaldava mai con- 
tro l'inevitabile, nulla trevò da dire durante 
questo periodo d'inazione. Forse, per non 
perdoro affatto il tempo, egli coglieva l’op- 
portunità per studiare qualche altro affari 
o forse stimava il silenzio più utile della 
parola; ad ogni modo egli non fece verun 
tentativo di romperlo, e i minuti passavani 
quando Dio volle, passò anche la inter- 
minabile mezzora, senza che fosse pro- 
nunziata una parola. Ma appena il treno si 
le în moto, tutti © due parvero destarsi, 
e il signor Gryce parlò. 

— Trentacinque minuti perduti! É un 
male! ma, se la fortuna ci sorride, riusci- 
remo nel nostro intento, Accostiamoci alla 
uscita, e non facciamo complimenti: bi- 
sogna adesso tener conto dei secondi. 

Nè i se:ondi vennero perduti. Vecchio 
com'era, il signor Gryce dimostrò che 
quando era necessaria la fretta; egli te- 
neva in non cale anche i reumatismi. Non 
appena le carrozze si arrestarono alla via 
125, essi balzarono a terra, e, visto un altro 
treno a loro propizio, lo presero, e corre- 
vano giù a traverso la città, prima che la 
maggior parte dei loro compagni di viag 
gio fossero giunti in fondo delle scale della 
stazione elevata. 

Questa volta non ci furono indugi: il 


Ma, pur troppo, la tenace, ostinata vi- | 


viale San Nicola fa raggiunto un quarto 


scorso anno. Gli italiani sono scoraggiati in Cali 
fornia, per la semplice ragione cho nom trovano im- 
picco. 

Ta Italia le paghe sono basse, è vero, ma vi è la- 
voro per tuti, oltre a questo essi hanno il vantaggio 
di vivere in rasa propria. Alconi di coloro che par. 
tono, si trovaravo qui da anni, mentre altri furono 
attirati in California uno 0 doe anni fa, dallo deseri- 
zioni eutusisstiche del nostra clima e del nostro 
suolo; sfertunatemento non poterono qui trovare 
lavoro. 

Alcuni italiani di Los Angeles, Sseramento e San 
Francisco sono partiti per.Jo colonie in Africa. Tutti 
i disoccupati che possono andar. via, se ne vanno 
prima dell'inverno. 


SE 
Concorrenza a Pullman. 

Un dispeccio da Piavatha, Xso , annuncia che una 
compagnia di exsimpiegnti di Pollman si è costituita 
con capitali - prorveluti da banchieri e speculatori 
di Chicago - per aprire uns fabbrica di vagoni-lette 
di carrozzoni ferroriari in quel villaggio. 

La Compagnia :gira socondo il sistema cooperativo, 
quantunque gli azionisti siano garaatiti del profitto 
ll 6 0/0 sul capitalo verssto anche prima che co- 
iocino i lavori. 

Ottocento ex-operai di Pallman si. metteranno su- 
dito all'opera. 

en 
Li e di un italiano cendannato a morte. 

A Visalia, Utab, si é svolto i! dibattimento contro 
Howard uccisore di certo Martin Della 
e il giri reso un verdetto di omicidio in primo grado, 
In beso al verdetto del giurì, l'Howard è stato con- 
danosto a morte. 


Nina italiano 


polli DEICSA 
talena diabolica. 
Dei Progresso italo-americano: 

Ua iogegnoso americano ha inventato un apparee- 
chio per far quattrini 

Ezli sî è proposto inoltro di dimostrare fino a qual 
pooto gli uomini e l donne sino accessibili alle îl- 
lusioni è alle suggestioni, 

Ea ha inventato ua congegno, che egli chiama del 
diavolo 

Voi sedeto su di uo'altalena disposta în una ce- 
bias. Vi si suggerisco che l'eltalena. oscillerà con 
ecergia sempre crescento © che essa finirà per deseri- 
vere dei giri completi intorno al 510 asso. 

Ifsti, appeva sieto solo nella cabina, altalena 
comincia ad agitarsi fortemente, Je oscillazioni rag- 
giungono l'orizcontalità, ls superano, 0 roi vi sentito 
trasportato io una rotazione turbivosa. Poi il motosi 
calma a poco a poco, 

Pagato un dollaro 6is, 

Ebbene, rimasta immobile o quasi, La 
cabina sola è mossa. W/esperimento è fondato sul'i- 
Tosione che diuno i ati rotativi, e la sonsa- 
zione è analoga a qulla%che si prova ia cn treoo 
fermo, vedendo dai finestrini muoversi un altro trano. 

Totto è combina'o per rinforzar l'illusione. La ca- 
dina è mobilista, ma gli oggetti sco fissati alle pa- 
reti perchè non cadano nei rivolgimenti. 

Ta questi gioroi, l'riginsie passatempo forma la 
delizia degli abitanti di San Francisco 

iii 
Patriottismo @ iniziativa locale. 

Uggiato (Como), 9. — Avete registrata, ko 
moria caussa, l'iniziativa di San Casciano: noa vor 
rete user diverso trattamento a Uggiate, sebbeno que- 
sto nome debba suonare igroto alla quasi totalità dei 
vostri lettori 


Da) 


lena \ 


ipiano comasco, al 
conti maneara di buona acqua potabile come 
sei o settemila altri comuvi italiani. Negli anni di 
siccità mancava d'acqua del tutto, Tasto che i pro. 
getti per una conduttura rimontano a 67 aunì fa! 

E dopo 67 anni, ieri alle 4 pomeridiane l'acqua è 
rampiliata altissima dalla nuora fontana in piazza, 
salutata da un coro di giubilo e di benedizioni, Il 
buon sindaco Somaivi aveva gli occhi umili d'emo- 

l'acquedotto è costato 17 mila lire; è lungo 1200 
metri, fornirà una media di 100 litri per giorno a 
ciascun abitante, cice largamente quanto può occor. 
rere ad una popolazione prevalentemente agricola, Fu 
costruito dalla Ditta Garrè, a coi il Comune potrà 
pagaro il fatto suo in tredici anni, con un interesse 
mite. 

Ho voluto segnalarri il minuscolo avvenimento per 
due circostanze. L'acqua è venuta a Uggiate perchè 
un privato, il cav. Dupus, ha date 6000 lire del suo, 
4 fondo perduto, oltre il regalo dell’acqua, sus pro- 
prietà, Secondo, il Comune fa il resto senz'essere a- 


d'ora prima delle otto, e non avendo da 

re che pochi minuti di cammino, essi 
inoltrarono rapidamente sulla via, quando 
una carrozza passò loro accanto. 

— Buon Dio! - esclamò il dottor Came- 
ron - ecco un invitato che va alle nozze. 

Un'altra carrozza, e poi un'altra, e così 
ia, quasi senza interazione. 

— Come mai non ho pensato a ciò ? - 
mormorò il dottore che si sentiva sudar 
freddo. 

— E che cosa vi aspettavate? - domandò 
l'agente. — I genitori, sperando sino all’ul- 
timo nel ritorno di lei, non potevano na- 
turalmente prendere delle misure per av. 
visare gl'invitati. 

— È orribile! orribile! - ripetà con a- 
marezza il dottore. 

All’angolo di piazza S. Nicola si arrestò, 
come se non fosse capace di proseguire. 
Ma visto che l’agente continuava la sua 
via senza esitare, vincendo la momentanea 
debolezza, lo seguì. 

La corrente delle carrozze frattanto in- 
grossava, ed essi già potevano udire lo 
sbattere degli sportelli a mano a mano che 
scendevano gl’invitati. Qualche cosa, nel 
rumore, nell’aspetto generalo delle cose, 
pareva agitasse il dottore in modo straor- 
dina 


jadato! - egli esclamò, afferrando il 
braccio dell'agente per fermarlo. - Non c'è 
punto confasione; gl’invitati entrano, e 
vengono ricevati. E guardate! Lumi... lumi 
dal primo all’altimo piano. Che vuol dir ciò? 
O forse i disgraziati genitori spereno sn 
cora ch'ella venga ? 

Per tutta risposta il signor Gryse lo 
spinse avanti 


intato né dal Gorerno, nò dalla Cassa depositi © pre- 
atiti che non ha, più quattrini, 

Ed ecco como il patriottitmo dei cittadini facol- 
tosi 0 l'arveduta iniziativa dei corpi locali. possono 
far progredire l'Italia seoza bisogno del Gorerno, che 
volendo fur tatto si trora impotente a tatto. 


ll Nevrol combatte l'emicrania. 


NOTA SIBILLINA 
pena 


Logogrifo di ieri 


DETTI = DENTI — PERENNE 


PRETE- ERPETE = PIENE - RETE — PENNE 
PRETENDENTI, 
@ parola quadrata sillabica : 
sue ci 
a sa. 


5 
4. @ pisccio a chi mi 
©. Mi leggono ar moltissimi. 
Excome, non lo sai? 
n 
11 In mo riposa il conte di Parigi, 
me dov'egli visso rispettato, 
5. Ad Aleosca rendiamo gran luigi 
1. od item li rendiamo all'avvocato. 
4. Capelli siam, non biondi e nè pur gr 
4. M'adoprano per fare un buon selciato, 
4. 0 adesso per far vino a... Reccoai 
4. Tu ci usi sorratutto per l'ofato. 
5. Canobbio m'è vicino, on Induno. 
4. Acli asini mi dicoso ia Toscana. 
3. M'esclami quasi ognor coo un sospiro. 
5 
4 


Noi siamo dormiglioni numer'bno. 
Da secoli ci genera ln rana. 
4. A Crispi feci proprio ua brutto tiro. 


Il Ferro-Chin: 


° SPORT 

Le corse al trotto a Lucca. 
Giorgi, di Bologna, Maîtie 2/ di De Personali di Pa- 
eccellente pista dell’Ippodromo di piazza d'Armi i se- 
Potere 
te cale aaa de) 
eda 
+e 
See 
e n 


-Bisleri eccita l'appetito 


Conte Rosso. 


Una corsa Milano-Luino. 

ll giornale, La Ilustrazione Ciclistica, promuore 
pel giorno 23 settembre una corsa ciclistica Milano 
Varess-Luino : chilometri 80. 

I premi in denaro è medaglie raggiungono la rag 
guardevole cifra di L. 2000. 

| concorrenti seno divisi in 3 categorie, e cioè: 

1° Categoria. — Libera a tutti, — 1° premio 
lire 300 e grande medaglia d'oro, 20 premio lire 100 
© medaglia, 32 premio lire 75 e medaglia, 4° premio 
lire 50 © medaglia. 

2° Categoria. — Sono esclusi i classificati della 
U. Y. L e coloro che hanno vinto primi, secondi o 
terzi premi in corse superiori ni 100 chilometri. 
1% premio lire 150 © medaglia d'oro, 20 premio lire 

® medaglia, 39 lire 50, 4° lire 50, 50 liro 25, 
6° lire 25, 

3° Categoria. — Libera ai ciclisti che hanno com 
piuti 55 anni e coloro che pesano oltre 85 chilo- 


— Non perdiamo tempo 
vamente. - Dimenticate i vostri timori, ed 
anche le vostre speranze. Siate una mac- 
china: abbiamo molto da fare. 

Indi con un improvviso cambiamento di 


- egli disse vi- 


toni 

— Non dovete essere veduto da alcuno 
degli invitati, © dovete parlare alla padrona 
di casa, immediatamente. Come si po. 
trebbe fare? C'è qualche altra porta ? 

né Sì, c'è una porta di fianco. Se la rag- 
giungeremo, saremo meno osservati. To 
sono atteso appunto a quella porta. 

— Bene! Alla porta di fianco, danque, 

E passando rapidamente fra una folla di; 
monelli che ingombrava la via, girarono 
l’angolo della casa per guadagnare la porta 
suddetta; intanto, s traverso le finestre, 
videro i candelabri fiammeggianti, è le 
verdi piante torreggianti, e udirono, con 
una sensazione che si può bene immagi- 
nare, i concenti di una allegra orchestra 
misti al ronzio di mille voci. 

Aprirono la porta. Una scena festosa li 
attendeva, ma non vi badarono. L’alta sta- 
tura del credenziere che veniva loro in- 
contro inchinandoli, assorbì tutta la loro 
attenzione, perchè il suo aspetto giocondo 
accresceva il mistero della situazione, e fa 
con qualche difficoltà che il dottore bal- 
dettò: 


— Dov'è la signora Gretorex? a 
larle, subito. cori dor 

Il credenziere sorpreso guardò il dottore 
un istante, @ vedendo nel suo viso qualche 
cosa che non riusciva a comprendere, 
stelte esitante, e poi volse gli occhi sall’a: 
gente, 


‘rami, ale signore © regazzi dai 12 situ 
Medaglie d'oro e d'argento. “i 
Modaglio d'argento a tutti coloro che farsa ; 
percorso pel tezpo mastimo. — Le iscriiomi ici 
deramo 2 19 stent è nemsgoro. Dipoicte 
redazione del giornale — via Dsate, 12, Mise" 
unitamente alla tassa d'iscrizione di lirs 5, 
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DA NAPOLI 


L' inaugurazione della lapide — Dopo Pie; 
oi e tri De 
10 settembre 

Con l'intervento di tutte le autorità p. 
litiche @ militari oggi è stata scoperta. ai 
quartiere della Maddalena, la lapide com 
memorativa che tramanderà ai posteri il 
ricordo di una grande sciagura e d'una 
grande virtù. 

Ecco il testo della lapide : 

11 10 serrewnre 1884 
Qui dove tanti soggiacquero al morbo crudele cho 
infestava Napoli 
Uwserto I Re p'Irizia 
Gli ammortati visità tutti all'origliere si ci 
E una parola di pietà disse ® ciascono 
Qude rinata fiducia nola lealtà 
@ prosvidenza dell'autorità. pubblica 
Nei corpi affranti si rassegnarono gii animi 
Che tanto è più profonda l'eficacia dell'esempio 
Quanto di più alto e più spontaneo scendo 
A memoria perenne 
Di tanta virtù 
Di Ro emulata qui stesso 
aila carità di na sacerdote piissimo 
11 Canvivate Saxreice 
Questa Ispido 
A di 10 settembre 1994 
II Municipio pose. 

Alle 5 112 la lapide fa scoperta ai suono 
della marcia realo al grido unanime di 
viva il Re e un applanso interminabile. 

Il sindaco ha pronunciato un discorso 
ricordando i giorni luttuosi dell’84, e l'e- 
roismo e l'abnegazione di tutti coloro 
accorsero. Ha finito gridando: viva il Re. 

Ha poi preso la parola l’on. Crispi pro 
nunziando un discorso che ha molto im- 
pressionato per la sua sostanza. È inutile 
che ve ne faccia un sunto giacchè vi è 
stato già comunicato dal telegrafo. 

La cerimonia è riuscita imponentissima 


Ecco le decisioni della Commissione per 
l'aggiudicazione dei premi per le canzoni 
di Piedigrotta 

1° Premio di L. 200 e bandiera al carro 
La Vendemmia. 

2° Premio di L. 150 e bandiera al 
La Barca. 

3° Premio di L. 120 e bandiera al carro 
Serena mia. 

{° Premio di L. 70 al carro Stemma < 
Napoli. 

5° Premio di L. 60 al carro Trionfo de 
l'arte popolare. 

Un diploma per ciascuno ai due carri 
< Corbeille di rose» e « Giardiniera.» 

A titolo d’incoraggiamento Îa Commis- 
sione ha creduto opportuno di premiare 
con L. 50 caduno, « la carrozza mecca 
nica — Campanile del Carmine.» 

È stata esclusa dalla premiazione la ca- 
valcata dei giornalai perché indipendent 
mente sussidiata dal Comitato delle fest 


x 

Alle 10 di stamane la via Capodichino è 
stata teatro di una raccapricciante scena 
di sangne. 

Un giovanotto diciannovenne conosciuto 
per don Luigino "o postiere, esplodendo a 
bruciapelo un colpo di rivoltelia contro un 
fanciullo, lo rendeva all’istente cadavere 

Ecco come si è svolto il doloroso avve- 
nimento 
In quella via al n. 79 abita la famiglia 
di un impiegato all'ufficio tasse di nome 
Beniamino Basile 

Costui ha un figlio, Luigi, commesso a 
lotto e aspirante all’arruolamento nel corpo 
delle guardie di finanza. 

Stamattina, come negli altri giorni, il Ba 
sile s'intratteneva nei pressi di casa sus 
dinnanzi. cioè, la casa di certo Pasquale 
Csppuccio, facchino. 

Due monelli ed un nipote del Cappuccio 
a nome Pasquale Riccio, di anni 10, bistic- 
ciandosi sì trascinavano l’uno all’altro, fino 
a capitare fra lo gambo del Basile, il qual 
per fare uno spauracchio ha impugnati 
una rivoltella, dicendo : 

— Guagliù si nun ve state quiete ve sparo. 


ro 


— La signora Gretorer - ripetà il dottor 
Cameron. - Ho bisogno urgente di vederia 
Ditele... 

— Aspettate! - susurrò il signor Gryce - 
È meglio ch'io faccia passare il mio nome, 
e levò dalla tasca una carta di visita. 

Ma il credenziere di più in più sorpreso, 
crollò il capo, e pur prendendo la carte 
mormorò : 

— Pardon, Monsieur !.. Madama Greto 
rex è nel suo gabinetto di toeletta : ma se 
il dottore Cameron vuole andare nella pro 
pria stanza, io dirò a lei... 

— Meglio così - interruppe l'agente. - 
Fateci salire subito di sopra, - e facendo 
mostra, colla sua solita imperturbabilità. 
di non accorgersi delle attonite occhiate 
che seguivano la sua grossa persona ® 
volta nel soprabito di tutti i giorni, egl 
prese le scale senza badare se il dottorelo 
seguisse. 

Il credenziere ne approfittò per susur 
rargli 

— La sposa è un po”in ritardo, Monsieur ; 
@ la signora Gretorex m'ha detto di 

— Non posso aspettare? - interruppe i 
dottore, irritato ch’essi tentassero ancora 
di tenerlo all'oscuro dello stato reale delle 
cose. - Io salgo, e voi procurate che la si- 
gnora venga subito da me, - e seguì su 
per le scale l’agente, conscio, dall'espres 
sione dei visi, d'avere tuttaltro che l'* 
spetto d’ano sposo novello. 

Il signor Gryce lo stava aspettando neils 
sala superiore. 


(Continua) 


| 


i nell'atto d'impugnare l'arma, un colpo 

_3arninmente è partito ed il proiettile, 

ssErtrindosi nelle tempia destra del pio» 
atea rio, lo ha ucciso all’istanto. 

00 paso all'orribile vista è fuggito gri- 


08° -;varato nella vicina sua casa, dove 
Et irdie lo hanno raggiunto e dichia- 
è Fin arresto senza avere opposta resi- 
Senza alcuna. È de: 
‘if povero giovane, si teme, che impazzi- 
ga pel dolore. 4 
“i rivoltella non è stata rinvenuta. _ 
Li ucciso è figlio di un garzone farinaio 
csfapato in una rivendita di farine alla via 
°° Vincenzo alla Sanità. 

Totonno. 


ROMA 


11 settembre, 
La temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano : 
Massima 25° 0 - Minima 16° 6. 


ia temperatura massima în Italia 
sale 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 
Palermo, 36 — Catania, 32,1 — Siracusa, 30,6 
_ ecco, Reggio Calabria, Messina, 30 — Benevento, 
533 — Foggia, 28,8 — Chieti, 27 — Ravenna, 
— Bologua, 95,6 — Roma, 25,5 — Sus" 

— Venezia e Napoli, 23,6 — Firenze, 

23 — Torino, 22,7 — Genova, 29,5 


All’estoro, (osservazioni del mattino). 
visita, 26 — ‘Atene, 23,6 — Costantinopoli, 21,6 
— Trieste, 12,6 — Budapest, 10,2 — Parigi, 10,1 
Amburgo, 10 — Zurigo, 7,4 — Ginevra, 6 — 
burgo 5,8 — Arcangelo, 1,5. 


Parola quadrata sillabica 
— Da qualche giorna io son ternsto a Dio 
— e spesso ai Iadri fo pagare il fio. 


La ricu: rossa di domani 


1859. — L'assemblea dei rappresentanti le pro- 
rincie parmensi ne proclama l'annessione al regno di 
Serderna. 


1875. — A Rergsmo sinsugora il monumento a 
Guetano Donizetti che v'era nato nel 1798. 


Spettacoli d'oggi 
Sferisterio Saliustiano fore 5. 
vallone 


Grimoco' det 


Muston 
Ia piszza Colonna. Stasera dalle 8 1;2 alle 10 
n tando dell’L19 fanteria, diretta dal maestro Lat 
Marcia ogizisna, Strauss — Preludio, aria e duetto, 
Traviata. Verdi — Secondo atto, L'educande di Sor. 
io. Usiglio — Ave Maria. Gounoî — Preludio, 
primo atto © terzo. finale, Gioconda. Ponchielli — 
Gslonpo, I Bersaglieri. Mosso. 


Arrivi. 

Son giunti alla capitale i 

ends, e gli onorevoli Daneo e Bartolini, sottoserre- 
tsri di Stato. 

È pur tornato il comm. Bussola, procuratore ge- 


stri Morenni e Ca- 


Note vatieane 
teri il Pops ricevette monsignor Bau 
re di Alicarnasso, vicario apostolico in China, e 
S. Agostino, îl quale presentò 


vescoro tie 


il ros. padre priore di 


Roma il cardinale Galimberti. 


Leva. 

1 eiovani della classe 1874 sono intimati a pre 
sentarsi, secondo il numero rispettiramente estratto, 
ineanzi al Consiglio di leva per Vesame definitivo ed 
amento nel locale posto in via Sant'Ambrogio, 


Le eperazioni già sono cominciate fivo da ieri. 

Ieri si presentarone i giovani dal N. 1 al 200; 
stamani quelli dal 201 al 400; domani @ nei giorni 
successivi si presenteranno come appresso 
li dal 401 al 609 il 12 settembre — dal 601 
ail800 il 15 id. — dal’801 al 1000 il 17 id. — 
dal 1001 al 1200 il 18 id. — dal 1201 al 1400 
il 21 id. — dal 1401 al 1600 il 22 id. — dal 
1601 sl 1800 îl 24 id, — dal 1801 al 20007126 
id. — dal 2001 al 2200 il 27 id. — dal 2201 al 
2400 il 98 id. — dal 2401 al 2600 il primo ot- 
» — dal 2601 al 2800 il 3 id, — dal 2501 
aî 3000 îl 4 id. — dal 3001 all'ultimo il 6 id. 

Prima sedota suppletiva lunelì 29 ottobre — se 
conda id. lunedì 29 id. — terza id. lunedi 5 no. 
vembre. 

Uitima seduta suppletiva e chiusura della sessione 
giovedi 15 novembre. 

Si avvertono i medesimi che, qualora abbisno di- 
ritto all'esenzione dal servizio di prima e seconda ca- 
tezoria, non sono perciò dispensati dal presentarsi al 
Consiglio di lers, giacché, quando anche dovessero 
essere assegnati alla terza categoria, non potrebbero, 
se idonei, esimersi dall’arroolamento, e ls loro di- 
subbidienza lî esporrebbe ad essere dichiarati reni 
tenti, 


Corse velocipedistiche 
a villa Borghese. 

Nella pista Pinciaua » villa Borghese avranno 
Juogo cei giorni 16, 20 è 23 del corrente mese le 
grandi corse internazionali, alle quali. prenderanno 
parte i principali cempioni italiani © stranieri 

"Tra gli inscritti noransi già il Banker di New- 
York, il rivale di Zimmermann e vincitore di tre 
corse nell'ultima gara dî Firenze: i francesi Doutrelon, 
Tricot e Lamberjach, il Max di Vienna, il Lerh, rin- 
citore del campionato d'Europa 1894, l'americano 
Crooks © molti altri. 

Degli italiani poi sono ieeritti tutti i più noti, 
come il Pasta, campione d'italia pel 1994-95, l'A- 
Isimo, il Nuvolari, Pontecchi e Dani. 

Le iscrizioni sono aperte fino alla sera del 14, 
si ricevono presso il signor Fumaroli, in Roma, via 
San Marcello, 48. 


11 15: è rispparsa alle 11 20 ed ha continusto con 
intermittenza fino a mezzanotte, In seguito sono state 
notate dello placche luminose e dei raggi risplendenti 
che partivano dal polo magnetico. L'aurora è com- 
parsa nuovamente alle-2 6 un quarto ed ha conti- 
muato a splendere fuo all'alba. 

Questo fenomeno corrisponde con la ini 
dela grato macchia nelle parto. cieatale. dl ol 
GM anaréhiei. 

Il settimo anarchico arrestato perchè partecipò al 
complotto, în seguito al quale avvennero le espio- 
sioni delle bombe ai ministari della guerra © di gra 
zia e giustizia, è il vetturino Achille Santucci. 

Egli si è dichiarato innocente del reato ascrittogli. 


Schiacelate da un treno. 

Oggi allo due sulla linea ferroviaria fra la sta- 
zione di S. Paolo e quella Tusculana il treno facol- 
tativo N 2151, proveniente dalla prima delle due 
stazioni, ha învestito un disgraziato che troravasi sul 
Binario, sfracellandolo ! 
Si sono recati sul posto le ‘autorità di pubblica 
sicarezza © guardiani. 

Ignorasi ancora il nome dell’ infli 


Cronaca spicciola. 


1 funerali del cav. E. Bueel ii 
riuscirono imponentissimi per straordinario concorso 
di gente 
Il carro di seconda classe era letteralmente coperto 
di splendide corone di fiori freschi inviate dai parent 
dai moltissimi amici, dalle società operaie. 
Parecchie di tali corone, siccome non ci starano 
più sul carro, furono portato amano, fra lo altre 
ls bellissima mandata dalla Sccietà dei pe- 


gli agosti- 
i, la Confraternita della morte, parecchi sacer- 
i, varie società operaie coa bandiera, la banda 
vigili 

Seguiva uns vera folla di persone d'ogni ceto fra 
le quali parecchie signora in abito di lutto con ceri 
accesi. 

II corteo si fermò alla ehiesa di Sant'Agostino per 
la cerimonia religiosa © quindi prosegui per Campo 
Verano. 

Conflitto con la forza pubbl 
L'altro ieri a Monte San Giovanni (Frosinone) i ca- 
rabinieri erao accorsi a solare una rissa che avre- 
niva fra parecchi villici 

Uno dei carabinieri, Costantino Battistini, ferito 
con una coltellata alla msno destra da un certo Do- 
mevico Varra, gli tirò una rerolverata e l'ammazzò. 

Partirono stbito per quel comune il capitano dei 
carabinieri @ Grandi con vari suoi dipendenti, il giu- 
dice istrottore, il procuratore del re di Frosinone. Si 
fecero quaranta arresti. 

Esami. — Il provveditore agli studi ha stabi 
lito i seguenti giorni per gli esami di licenza licenle, 
ginossisle © tecnica: 

Esami di licenza liceale. — Mercoledì 3 ottobre 


alle ore 8 ant: Componimento italiano cnerdi 
Versione dal latino in italiano — Lunell 

Versione dal greco în italinzo. 
Esami di licenza ginnasiale. — Giovedì 4 ottobre 


alle ore $ ant.: Componimento italiano — Sabato 6 
id.: id: Versione dal stino in italiano — Marteli 9 
id. id: Versione dall'italiano in Intino — Giovedì 11 
id. id: Versione dal greco — Venerdì 12 id. id: 
Prova di francese. 

Esami di licenza tecnica — Mercoledì 3 ottobre 
alle cre 8 ant: Componimento italisno — Giovedì 
4 il id: Liogua francese — Vonertì 5 id. id.; Ma: 
tematica — Ssbato 6 id. id: Computisteria — Lu- 

id: Disegno e calligraîia. 
ituti poreggiati Je prove scritte comin- 
cerauno quando vi saranno giunti i regi commissari 

Le prose vrali avranno principio dopo le_seritte, 
nel giorno che serà fissato dalle rispettiro Commis- 
sioni esaminatrici 

Chiusura del portoni. — Per non sver 
osservato În sagzie prescrizioni dell'autorità circa la 
chiusura dei portoni e la mancanza di Iume nella 
delle case, forono dichiarati in con- 


Paolo Esppuoli, via Magenta, 1 
Avv. Franceschini, via Varese, 46% 
Adrisni Vincenzo, via Baccina, 7: 

Clementi Emanuele, sia Baccioa, 82 

cari Costanza, via della Croce Bianca, 4; 

love F.ippo, vis Volturno, 19 

Gincomelli Giuseppe, direttore del Credito mobiliare, 
vis Veneto, 26; 

Sebasti Rodolfo, amministratore, palazzo Partinî, 
via Ottariano ; 

Pacinelli Gaspare, portinaio, via Ottariavo, S: 

Gigli Gisvanni, portinsio di casa Partini, via Ger 
manico, Jettera D; 

Bardossi Filippo, portinaio, ria Ottaviano, 22. 

Feste a Frascati. — Nei giorni dal 20 
si 24 settembre avranno luogo in Frascati, per la 
ricorrenza della fiera di S. Matteo, grandi feste po- 
poli. 

Interverraono il concerto municipale di Anzio e 
quelli del mademento. 

Ti municipio ha domendsto delle facilitazioni per i 
biglietti di andata e ritorno Roma-Frascati 

‘Quanto prima, il programma delle foste. 

A domiellio coatto. — Ls Commissione 
preposta all'essmo delle denuozie della questara per 
il domicil:o costto, ieri sottopose ad interrogatorio 
14 denunciati, detenati alle Carceri Noo 

Alcuni di essi hanno fatto opposizione. 

La deliterazione della Commissione sarà notà sol- 
tanto verso la fine della' settimana. 

La Commissione ha chiesto alla questura nuore 
informazioni sui giovani denunziati. 

Grave ferimento. — stanotte, un po 
prima del tocco, fu trasportato allo spadalo di Sento 
Spirito Salvatore Sargente, di 28 aoni, ferito presso 
porta Castello da duo coltellate al basso ventre. 

71 chirurgo di servizio lo ha subito operato e tratto 
press'a poco di pericolo. Quindici giorni di cura. con 
riserva. 

Siccome il ferito non ha potuto parlare, non s 
risaputo nulla sulla causa del fatto © sugli autori del 
med: simo. 

Tentato suleldio. — Rosina Disegni di 
18 anni, stamani, angustisti da dispisceri amorosi, 


ricorse all'olio di giusquiamo per andare all'altro 
mondo. 
Alla Corsolazione l'anno subito guerita. 
Furto — io via Priveipe Umberto, 217, nel- 
l'abitazione del signor Antonino Gatti impiegato pa- 
lermitano, stanotte furono rubate settantacinque lire. 
La questura cerca il ladro, 


Amos Do Marchis trastallandosi con alcuni fagioli ne 
ha messo în Incca uno, tentando d'ingoiarlo. Ma il 
fagiolo gli ha cstruito. l'esofsgo @ il porerivo, mal- 


Aurerà bercale. 

Una splendida aurora boreale è stata. veduta la 
notte dal 9 al 10 corrente dall'osservatorio di Jurisy. 
L'wurora incominciata alle 9 15, si è spenta alle 


miao le pronte care apprestategli. all’ cepedalo della 
Consolazione, aile tre ha cessato di vivere 


FANFULLA' 


Tedeschi e Achille Marianoeci hanno intavolsto una 
questione per motivo d' interesse. 

E la questione ha arufo termine, quando Maria- 

mucci ha assestato sulla testa del Teleschi parecchi 
colpi di bastone, proiucendogli dello ferite che gua- 
riranno in una ventina di giorni. 
Disgrazie. — Pietro Kokler,romano di 28 soni, 
feri in via Borgo Vecchio scendetdo dal carrozzone 
del tram, ment esso era în movimento, cadde e si 
ruppe un piede. Un mese di cura. 

Aogusto Vergano, cocchiere romano di 18 anni, 
fuori di porta Angelica, nell'arrampicarsi per sollszzo 
sa un fienile, cadde dall'aitezza di nore metri e si 
fari un piede. Quindici giorni di cura. 

— Ratfaele Cittadoni, meccanico ventenne da Ca 
scia, nello stabilimento Morelli în via Salaria, si 
feri una gamba nellingramaggio di una macchina. 
Tre settimane di cura. 

— Nelle vicinanze della Magliana Costantino Fi- 
nocchi, carrettiere di 80 anni da Fiastra, cadde dal 
veicolo e si ruppe una gamba. Quaranta giorni di 
cura, 

Arresti. — in pizza del Gonfalone fu arre- 
stato un certo Olirferi per furto d'una giscca. del 
valore d'uno scado. 

— In un'osteria di via dell'Orso fu arrestato un 
Tizio che berrà va paio di litri di vino bisoco a- 
aciutto di Marino e poi non si trovò în caso di pa- 
parli. 

— Per farto d'una barchetta a danno di Ferruccio 
Andrenelli fu arrestato un certo Filippo Martini. 

— E per minaccia a mano armata contro Venanzio 
Mari in via Ottariano i carabinieri arrestarono Cario 
Moretti, falegname romano di 41 anni. 

— deri sera furono arrestati Amedeo Salvi, di 22 
nani, e Natale Del Prete, di 15 anni, perché vende- 
vano canzonette intitolate a Sante Caserio, L'arresto 
segui in via Nazionale. 

Per finfre. 

Alla Libertà di Piacenza scrivono da Pianello Val 
Tidone : 

— L'arrivo del nostro novello arciprete, don Giu- 
seppe Cardinali, fu festeggiato da questa buona popola 
zione. 

Il primo saluto partiva dai bravi bandisti della 
borgota, chè appiattati dietro la folta siepe, oltre 
l ponte, stavano ad attenderlo. — 

Uns banda dietro una siepe! Che il parroco sis 
atato ricevuto da briganti ? 


Industrie subalpine 


Fino dsi tempi più remoti fu stadio dell'uomo di 
conserrare da una stagione all'altra, da un anno al- 
l'altro certi prodotti vegetali. Ma ben pochi ci riu- 
scirono în modo perfetto. 

Da qui îl malcontento nei consumatori, le contrar- 
venzioni ad i processi, Se non che, la Ditta Berna 
isaa di Torino ba ragginoto, si può dire, 
ice di quésta indostris, ottenendo 
fin dal 1898 all'Esposizione dil Roma il eran Diploma 
d'onore è Ja melaziia d'oro. 

Lo sriluppo del suo stabilimento è ora giunto 


al massimo grado, @ chiunque passa per la ris 
Stapinigi sl num. 7, serà erzersi un imponente 
© maestoso Stabilimento in amens e salubre posizione, 
Esso occupa uns anperticia di 3000 metri quedrati ed 
è composto di tre pin pei magazzioi 
dalle siatiio di consorra, lorali sapientemente arier- 
giati © illuminati dove gl operaî possono accudire ai 
Joro lavori, seuza alcun pregietizio alla salute; il 
piano terreno dore esistooo gli. splendidi latoratori 
per la preparazione dei prodotti, "ed il! piano supe- 
riore per Ja loro crnfezionstura. 

Nelle stagioni in coi ferro il maggior lavero tro- 
vano occupazione oltre a 200 operai di ambo i sessi, 
ma per la grandiosità dell'impianto, questo. numero 
può essere ancora maggiore. 

L'industria dei signori Bernachon e Nizza è divisa 
in due rami distinti, ciò la preparazione, 
cottura e chiusura delle conserre nelle 
is fabbricazione delle scatole, 
le quali non solo serrono ad uso dello. stabilimento, 
ms vengono smerciate sd altri stabilimenti d'indu- 
‘strie diverse. 

La fabbricazione delle scatole vien fatta col mezzo 
di macchino speciali, semplici nel meccanismo e di 
un'aumirabile precisione; rimarcherole fra queste quella 
per la chiusura automatica del coperchio senza sal- 
duture che solo la ditta Bernnchon e Nizza possiede 
in Italia e colla quale un operaio può chiudere circa 
6000 scatole al giorno. 

Per la preparazione dei prodotti harri pure un com- 
pleto mecchinario la coi nomenclatura troviamo si 
perfiuo descrivere : vogliamo però segnalare la mac- 
china per lo sguscinmento dei piselli che il signor 
Bernachon ha saputo parfezionare ingegnosamente e il 
cui funzionamedto è ammirabile, potendo dare sgusciati 
un'ora 1500 chilogrammi di piselli; quella per le 
conserve di pomidoro inventata dallo stesso signor 
Bernachon producente 2000 chiloerammi di conserva 

Tutte queste macchine sono animate da un gene- 
ratore a vapore della forza di 40 cavalli che, a mezzo 
di un sistema tubolare, metto in attività le cotture 
delle grandi caldaie a doppio fondo con consiererale 
vantaggio di tempo e di lavoro 

a produzione della Casa non viene preparata solo 
in questo stabilimento, essa un altro ne possiede in 
Albenga (Liguria) per Ja preparazione del pomidoro, 
delle frutta, del pesce, ere. 

Nello stabilimento di Torino si preparano i piselli 
(che puossi dire costituiscano il più importante pro- 
dotto della Case), funghi, fazivolini verdi, tartuî! 
bianchi di Piemonte, zucchettine, pomidoro, miscel- 
lance di legumi, ecc. Un articolo che ba assonto una 
grando importanza è la moutarde che sulla francese 
presenta vantaggi di prezzo € di qualità. potendosi 
dare sempre fresca. 

Per la qualità e i prezzi dei suoi articoli ncn teme 
concorrenza © ne fanno fol» le meritate ricompense 
riportate in diverso esposizioni tutte recenti. Nel 1889 
a Padora, in occasione del Congresso igienico, ls sola 
ditta Beroachon © Nizza fa premiata in concorrenza 
ai prodotti d'altre case, ciò chè torna a sua massima 
lode; nel 1991 a Genova riportò due medaglie e un 
diploma d'onore; all'Espesizione di Palermo del 1892 
ebbe pure la melaglia d'argento, ‘ed infine altra me- 
daglia d'oro riportà all'Esposizione indostriulo italiaza 
di Roma nel 1398. 

Ms più ancora che le onorificenze fa fole della 
bontà dei suoi prodotti 1! favore delia. estesissima 


in uno spazio brevissimo di tempo è orrio rilevarlo, 
come pure per profetizzare un grande avvenire a questa 
Casa non è necessario essere profeti o figli di profati: 
i fatti s’impongono da sè, e noi questi fatti li ab- 
biamo toccati con mano, @ nel caso mostro sono tutti 
quelli che banno la ventara di trovarsi in relazione 
‘affari coi signori Bernachon e Nizza, che ebbero il 
raro merito di dotare Torino di un altro stabilimento, 
modello del genero, fra i tenti che vanta l'illustre e 
industricsa. metropoli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Vaticano e l'onorevole Crispi. 
Sappiamo da fonte attendibile che il 
discorso tenuto dall'onorevole Crispi ieri 
a Napoli e accolto da grida di Vira il 
Re, di Viva Crispi e Viva il cardinale 
Sanfelice, ha fatto una grande, sebbene 
non omogenea, impressione in Vati- 
cano. Gl'intransigenti trovano per esem- 
pio troppo subitaneo, per non dir altro, 
impeto oratorio col quale l'onorevole 
Crispi ha proclamato la necessità di un 
accordo, che essi persistono a dichiarare 
impossibile « finché la rivoluzione ita- 
liana non receda dalle sue conquiste ter- 
ritoriali ». Però gl’intransigenti sono im- 
pensieriti dall'attitudine prevalente ora 
nelle sfere officiali della Curia, ed evi- 
tano di pronunziarsi troppo esplicita- 
mente a proposito degli ultimi avveni- 
menti. I partigiani, invece, di un conte- 
gno conciliante, pur mantenendosi nella 
dovuta riserva, riconoscono l'importanza 
della manifestazione solenne fatta ieri 
dall'onorevole Crispi a Napoli, e am- 
mettono che un fatto simile non può 


essere giudicato con leggerezza, da qua- 


lunque punto di vista si voglia consi- 
derare. 

A ogni modo i propugnatori della par 
tecipazione dei clericali alle elezioni cri 


dono aperto uno spiraglio alla speranza 
di un prossimo ritiro del divieto di an- 
dare alle urne. 

Il Re in Sardegna. 

Si afferma che S. M. il Re, il quale dac- 
ché è salito al trono non ha visitato mai 
la Sardegna, si recherà in quell’Isola nel- 
l'occasione in cui la corazzata Sardegna si 
rachierà a Cagliari per ricevere la ban 
dicra preparata dalle signora sarde. 

Non sappiamo quanto vi sia di vero in 
tale affermazione, e ci limitiamo a riferirla 
per dovère di cronaca, non senza notare 
però, cfie #@rlo” quella dimenticata parte 
d'Italia sarà lieta di poter conoscere per- 
sonalmente il suo Re. 

Un Consiglio comunale in famiglia. 

È il Consiglio comanale di Sant'Antioco 
‘composto come segui 

Biggio Luigi, sindaco; Biggio Giuseppe, 
consigliere e fratello del sindaco; Biggio 
Nicolo consigliere e fratello del sindaco, 
Fadda Pietro, consigliere e cognato dei 
primi tre; Tardini Salvatore, consigliere e 
cognato dei primi quattro; Giacomina Giu- 
seppo, assessore e cugino dei primi cinque; 
Grasso Andrea, consigliere e cugino der 
primi sei; Putzolu Salvatore, assessore, co- 
gnato e compare di battesimo del sindaco; 
Dessi Giuseppe, consìgliere cugino dei pri- 
mi tre. 

Esposizione universale a Bordeaux. 

La Camera di commercio francose di Roma comu- 

< Dl 19 maggio 1895 sarà aperta a Bordesva una 
esposizione internazionale ed universale. 

< Essa sarà internazionale per l'insegnamento, lo 
belle arti, l'agricoltura, l'industria, lo arti industriali 
0 l'arto antica. à 

« Sarà universalo per i vini, gli spiriti, i liquori, 
le bevande fermentato e per l'elettricità e le scienze 
social. 

< Per ogni schiarimento rivolgersi alla Camera di 
commercio francese di Roma, piazza San Ciandio, 
n. 166, p. 19 » 

= se T____ 


sez tego dl FANFULLA 


|  (Telegrammi particolari dall'estero) 
Diplomatici italiani in Baviera. 

Monaco di Baviera, 11. — Il principe 
reggente ha ricevuto a mezzodì, in forma 
solenne, il barone Enrico Cova, ministro 
plenipotenziario d’Italia, che gli ha presen- 
tato le lettere di richiamo del suo governo. 

Sua Altezza Reale ha conferito al barone 
Cova le insegne di gran croce dell'Ordine 
di San Michele. 

Quindi il Principe-reggente ha ricevuto, 
col consueto cerimoniale, il nuovo mi 
stro plenipotenziario d'Italia, commenda- 
tore Salvatore Tagini, che gli ha presen 
tato le sue lettere credenziali. 

Alle due udienza ha assistito il presi- 
dente del Consiglio, ministro degli affari e- 
steri, barone de Crailsheim 
noie c__ 


BORSA DI ROMA 
11 settembre 
Hendita csordita 90 92112, 1m coimsnra Dl: ce 
dine corrente 91 15. 
Banca d'Italia 735 Banco Sante Spirito 390 
— Mobiliare 118 — Banca Generale 39 - Fer 
rorie dediternunee 467 — Ferrorie Meridionali 619 
— Gaz 778 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
138 1,2. Tiberina 15 — Navigazione Geverale 237 
— Condotta 124 — Molini 60. — Obbligazioni ferro 
riario 3.050, 275 — Fondiaria Ranco Nazionale 40.0, 


clientela in ogni parte dei onnio cre tiene. rappra 
sentaniti, come a Parigi, Lione, Londra, Ginetra, Co- 
stantinopoli, Liverpool, Buscos-Ayres, Manilla, Sid- 


Bastonate. — Oggi sì tocco e mezzo presso 
ite al Monte di pietà, Giuseppe 


l'uttcio delle. vendi 


ner, (ecc 
Che sin meraviglioss uno sviluppo così considerevole 


480 — 4 122, 476 


| -r-—____n_ ___TTrP—T1T_—T—T—@+«m:*..>-IlrriWeéi 


BORSE ITALIANE dell settembre 
NE. I pressi sonc 0 fine ess. 


varo: —!ToRINO i mirano | sEnava 
fia 


H 
iui guenti 
9090 0212) 9115 
| — 4 r88- 
Li 117-| i20— 
=Migizk —2 
—| 466 | ser — 
= 60 —| 619 — 
= s59 I es7- 
97 109 
| 185 
27 


daziati. 

ll prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, per domani 12 settembro, 
a lire 109 85. 


NOVITA” DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 
tutt'ora, gli affetti da malattie genito ui 
nario croniche erano dichiarati incurabili 
oggi, invece, queste stesse maiattie mici- 
diali, si vincono in soli 5, 10, 20 0 30 giorni 
più, anche con gasanzia a cura compiuta 
Chi voglia convincersi di ciò, non deve che 
domandare ai farm. în calce” segnato, 
copia delle lettere di ammalati guariti 

centinaia mercè l'innocuo uso dell'iniezione 
o Confetti Costanzi, vendibili in Roma, 
resso le Farmacie Angelo Plini, Piazza 
‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Va- 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 
Via Nazionale che ne spedisce 
ia mediante aumento di 


Ad ogni commisstone aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,7: 


M. MELACHRINO EC. 


Fornitori del Governo italiano, di molte Corti eu- 
ropee, 120 Circoli. e 350 Reggimenti inglesi. 

Spagnolette Egiziame della più acco 
rata fablricazione e con talacchi scelti © stagionati 
in E 
Domandare le nestrà Spagnolette in tutte le prin- 


cipalt Città per o îl mondo. In Italia presso tuîti 
i ilteenî antricai ds Governo iano 
Cognac Cito (74.17) 


"a ugo Fs rode 
Cacao Ta mune detti buon Confetticre, 
Droghiere e Farmacista. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Treci), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici © solforosi. Bagai elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia As- 
sistenza medica permatente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


Biciclette «'Tiber , 


(Vedi acciso in 4* pagina). 


L'azione curativa dell’ EMULSIONE 
SCOTT nelle donne cloro-anemiche 
e nei bambini scrofolosi o rachi- 
tici è pronta e positiva. 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Ali piace potervi dichiarare che l'Emulsione Scott 
dolio di fegato di merluzzo con ipofositi di calce e 
soda è di non poca utilità nella pratica. Sommini- 
strata nelle donne cioro-snemiche è denutrite per sf 
fezioni uterine, ha corrisposto pienamente. 

Per il suo gusto riesce pure accettabile i farciull, 
© per questo credo molto utile consigliaria nella cura 
del Jinfatismo, della scrofola © della rachitide. 

Roma, 3 gennaio 1337. 
Dott. GIOVANNI MANI 
Specialista per le malattie dello donte. 


Viaggiatori, 
Alpinisti, Cacelatori, Ve- 
locipedisti © tutti coloro infinei quali 
devono momentanesmente o per lunga 
pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimenti hino di portarsi seco loro 
ndispensabife Vade-Mecwna di cui 
qui appresso ne dismo distinta. 
(In Slaconcini retondi uso campione): 


Cognac Carpanè Malvolti L.0 50 

» —+ rossa . > 0.60 

» Cito . . »1- 
Anesone triduo 11 »06 
Menta glaciale. . » 075 
Maraschino di Zara a 
Rum . . - . » 060 


{In boccette schiacciate con turacciolo 
chiusura automatica): 


Anesone triduo si Li 
Cognac extra. ds 

>» fine Champagne. ‘ >150 

» > ‘con bicchierino » 250 
Chartreuse > 150 
Anisetta di Bordeaux »150 
Menta glaciale . . — »1285 


spedizione per pacco postale aumento di 
centesimi 60. 

R.volgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


BRILLANTINA Sie 

. matissima, la più igienica 
@ la più efficace che valga a render bian- 
chi i denti, conservandoli e preservandoli 
da qualunque carie — L 1 la scatola. Franca 
in Provincia contro rimessa di L. 125 — 
Rivolgersi esclusivamente alla Diita A. Ta 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Cosnbi 
Parigi 109 85. 
Londes 27 70. 
Berlino 136. 


afico dell'Opimone 


Stabilimento tipog 


I mir 


- Società delle Cartiere Meridionali 


(Società aggnima, dal capitale di L. 1,500,000 interamente versato 
avente Sede in Torino) 


e 28 dello Statuto sociale, l'Assemblea ge- 
Società avrà luogo in Torino nella sede soci 
nel giorno 29 settembre 1894 alle ore 14. 


Ordine del Giorno: 


Relazione dei signori Sindaci sull'esercizio chiuso al 30 giagno 1891; 
Relazione del Consiglio d' Amministrazione : 

Approvazione” del bilancio al 30 giugno 1384; 

Impieghi degli utili: 

Elezione di un amministratore in luogo del sig. Buvelot dimissionario: 
Elezione di tre Sindaci e di due Sindaci supplenti. 


nerale ordinaria 
(Via dei Mille, n. 4 


Hanno diritto d’intervenire all’Assemblea coloro i quali abbiano fatto 
deposito di azioni della Società, a tutto il 24 settembre, ovvero i loro ma 
datarii, ai termini dell'art. 24 dello Statuto. 

I depositi saranno ricevuti, a partire dal 14 settembre ; in Torino, presso 
il Banco di sconto e di Seli 
in Napoli, presso l'Agenzia Società (Strada S. Giovanni Maggiore 
Pignatelli 18) 

Torino li 28 Agosto 1894. 


ll Presidente del Consigiio d'Ammministrazione 
JULES BLANC. 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide Ia più ostinata 
agli altri sistemi di cura, depurandofii sangue — “e L 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree ie pi 

ostinate, goccetta © perdite bianche. 
UNGUENTÒ solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretra! 
ariti senza siringa e candelette vi 
SOLUZIONE per guarire uioeri e piaghe 
segrete recenti ed invecchiate da anni . 
Rime: Corisiglio Superiore d 


Milano, via Passarella, visita-| 
sonsulta per lettere L. 5. A seamse di ifalaificazioni esigere sui rimedi ed 
istruzioni la firma a mano del D.r Tenca. 

Depositi generali pei farmacisti im stesso 
Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gi | 
leria V. E, che spediscono i rimedi ig tutta italia con L. fl in più franchi a do- 
micilio. 


Cognac Cito 


COGNAC Disilkio da puo vino 
COGNAC Pri ai niglori Frasi 
COGNAC Graie 


di S. pudagia fm 


COGNAC Prino diploma denore a 


VIENNA 


| COGNAC Metaglia l'im a Berlino 
| I COGNAC Medaglia l'io a Palermo 
COGNAC Melaglia l'im a napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro. 
ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


r-- CITO ar 


NAPOLI . xja medina, 32- MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


obollo, 1 


boa cromo 


presso 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Usata sempre, mangiando, lACQU: 
UMBRA, ia Regina di 
sa, alcalina, bartercamente pura. 


FELICE BISLERI & 


n 
1;4 di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 
litro, nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 


TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


pacco postale contro aumento di cent. 60. 


FORNITORE 
A. IL DUCA REGNANTE 


ME L'Acqua Colonia Orientale sì distingne d'un squisito prc Mescolata & metà con Acqua pit siste molto. raocoman 
ap ee se cen] Sorge per la data l'Asqua Cona Oria e TL Tnt Q|teta Falbrica Roman 
e per il Bagno, o la forfora ai capelli e riafurzando le rulici degi ti ici e di Ve 
| que Acqua pei denti, perchè colle sus qualità nlsamiche Ta Bosenzo storiche cha conio, inno aioperta 
Dentifricio fortifica le gonzive € impedisce la carie dei denti, Tsi Prg le e co 
i | ia E lrn ri Neymigie, come pare, i puo cnsiilre, quando si offe do 
Reni fumando lori di reama 0 di gotta, di strofinare ene con Acqua Colonia 
| e orientato le pari delone 
H SIAT 20 distinto profumo si spruzza del || irsertativo _ PT preervarsi da queluogie malattis infettiva csuvieze 
Je ecu un vaporizzatore girando pe- iacquare bene la bocca coo 112 cacchiaio da cash di Acqua | 
ta Camera stan cho si volo prote. © | di Watafile Gi Orietta e a ta roulto de ate di Acqna | 
} I pro Colocia Orientale e 3 cacehisi di Acqua pira 
$ | L'Acqua Colonia Grientale si vende in tutta italia da tutti i buoni- negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fiaconi da L. 3, 5 e 6. 


I Vendesi a oms presso Finzi e Bisnchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L Leonardi — 


via Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli} e nelle 


Ì tre succursali. 


Vino Bianco Tornolino di SGave - Verna 


Premiato con MepacLIE D’ Oro E D' ARGENTO 


REALI CANTINE 


Fratelli RUFFO 


Deposito e vendita ia ROMA presso A. Taleega, Via nuovo Tritone, 44 a 46° 


Grande Medaglia d’ oro all'E- 
Universale di Parigi 1889 


in busta chiusa 


(genuino Ferro China Bisleri al prezzo di 


tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta A. 


Guardarsi daile contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Mermanm, sul collo della bottiglia 


| via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passàrge, in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecr. e a Milano da &. 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 


(Tipo Chablis) 


AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 


Specialità della Ditta 


pi VAGO presso VERONA 


Casa Vinicola fondata nel 1867 
Cantine proprie in SOAVE e VaGo 


pelle è che Dom fa scluicimita 
ts per preserraia del 


Saro CH 


il miglion 


sare completamenta 
® questa on 


di 
sulri © lo. consigli 


slpre detica agli. esere 


ARA 


saputo dare sin'ora. Anche 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi 
gorisce la vitalità il crescimento 
€ la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non i 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
1,80 Oto. 

Deposito e vendita in Torfime alla Farmacia dei 
dott. Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
in Provi: L. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori. 

Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 
[Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-B, 

zoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, O! 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
\Aicardi — Venaria, Bertini e Parenzau 
e ira 

V. Ediz or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI fisc igiene, 


LA GIOVENTU’ — Igiene, 
consigli, cure nec 


sario a tutti coloro che soffrono 

per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trat- 
ato di -16 con incisione che si spedi- 
suo autore 
fano, contro 


Ì 


I 


album 
70 cent. in 


L. 3,30 (anche in francoboli 


GASTRONOMI! 


Volete qualche cosa di 
buono ?. 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L.5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replica certamente. 
Fate presto sarete i 
meglio serviti. 


la bot! 
45 e 55 la bot- 


Spedizione per 


0 di Montefreddo! 
(Sirolo) 

i delle Fattorie 

| FEDERICO BIANCHELLI 

|| Sì raccomanda a tutto le 

famiglie per Ja sua purezzal| 

lo buona qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 


(Ritornando il fiasco vuotoj 


BREVETTATO 
ONIA MEININGEN 


presso i Signori Finzi e Bian- 
chelli, Roma Via del Cor-| 
[so. 375 a 379. 


BICICLETTE 


“TIBER,, 


L. = ia Bottiglia. Vendesi 
[esclusivamente dalla Ditta] 
|A _TABOGA, Roma, Nuovo] 
Tritone, 44 a 46. 


Ditta N. Lucian 


Corsi, 390 — A. Taboga, | 
ER AN, | 


Le inserzioni si ricevono] 
Presso la Ditta A. TABOSA 


i rendono in Roma 
LT ED IMS RZ, ere Tritone, (4 è 4 


28 giugno 1594 lo encomia per le eccel 
| Diverse Sociota Velocipelistiche, fra le quali «Le 
| raccomandano a tutti i Joro Sos. 
Specialità del privilegiato Stabilimento a vap 
| © Profumerie E. FONTANELLA, Milan 
| Prezzo cent. S0 il pezzi 
Yendisi in Roma presso A. Taboga, 1 
a 46 e presso tutti Farmacisti, Lroghieri, 
biciclette. 


famieri © Dep 


Manifattura d’Armi 
Ferd. Drissen — Liegi (Belgio) 


Si spedisce fran- 
co a richi 
il nuovo 
illustrato italia 
no con nume-| 
rose novità, 154 
inc:sioni e gui 
da del Caccia- 
tore. Specialita di fucili a triplice e quadrupla 
cluusura pel tiro al piccione ecc. ecc. Tutte 


arioi vengono garantite per la solidità e pre 
siove. 


lr——————___ 
—_ ——_—1É7É 


|P Iarigazione Generale aliana 


i‘ SOCIETÀ RIUNITE 
e_RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso @ versato L. 55.000.209 


Servizi pstali e commerciali osrifii italiso! 


Lince Transeceaniche 


i 


} 
i 
i 


Genova-Napoli-l suina - Sue: Aden-Rombay - Sinzspore-A! 
Kong (ogni 4 s timane) — Genora-Monterideo-Burnos A 
(quindicinale) — Geaora-Rio Janeiro. (fsevitativa) i- 


terra—Tanzer i-Xew York ({scoltativa) — Palermo-Gibilterrs. 
(facoltativa). 


Lince Mediterranee 


Sossina-Pireo-Smine © Sal 
— Getora-)a 
amo-Brindisi-Venezia. (se 
Venezia-Aocoos-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 
timane) — Venezia= Trieste (bisettimanale facoltativa) = Venscio + 
'Ancona—Bari-Brindisi-Corfu-Pireo-Costantinopoli (eettimanai») — 
ArindiiCorf-Patraso (settimanale) — Palermo-Pantleri- 
‘anisi (settimabale) — Genora-Livorno-Cagliari=Tan 
Stn-data-Gete-ioli Mato font 
falu-Patti-Messina (settimanale) — Genova=Napoli=Messiae= 
tania-Malta (settimanale) — Genora-Livono-ciritarecchi 
ranovaOrosei-Cagliari (settimanale) — Madialena.Torranors- 
Cagliari (settimanale) — Caglisri-Oristano-Portotorres_ (en 
settimane) — Palermo—_Cagliari (settimanale) — Genora=Livo 
Bastia-Portotorres (ssttimanale) — Genovs-Livomo-ll 
Portotorres (settimarale) — Napoli-Cagliari (settimana 
Ciritaecchia-Golo "Aranci (giore. eso). = Palese xopo 
(ir. clero) — Napoli-Masina (risettimazzie) — Nor 
ria- Messina (trisettimana!e) — Palermo-Trapini-Marsis- 
SaluP. Empleo Licat-Poeaiio- Cato (eius 


Servizi ‘mimori 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimaaale) — Portotsr- 
raio-Piombizo (giormaliero) — Golfo Arauci-Muidalena (È 
manale) — Portoresme-Carloforte (giornaliero) — Porto Santo 
Stalano—Giglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica. (bi 
settimanale) — Porto Empedocle-Linoea-Lampodusa-Pantelieria- 
Marsala Trapani (settimanale) 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 

Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Naplie 
Venezia aile Sedi della Società, In tutti gli altri ponti dirigersi 
alle Agenzie 

N. B. In caso di quarantene i servizi della Società sono re- 
golati a tenore d'itinerari speciali. 


Gonnaio, 1994. 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 
Principe d’Antuni 


Biplema d'enore - Nizza 189 
Vedagiie d'ore: 
Palermo 18923- Praga 1893 - Besan:on 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 450 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane. 21 
DEPOSITO 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 48 


io Roma - svedinde 


Ke Regno «+ + > > + 20 10 B-|%.12 6—- 
Sulidell'Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 
fiati non compresi neb 

TUnione postale. . 50 30 15—|69 3518— 


IREZIONE è ARMINESTRAZIONE: Via dell'impresa, (1 


DA 


Pagamento anticipato. 


ROMA - Mercoledì 12 Settembre 1894, 


IL SINDACO 


Ho letto chelil Governò prepara una spo- 
dizione di commissari regi in quei com 
nelîi rurali, dove, a causa di gravi dissesti 
finanziari, non si riesce più a costituire 
an'amministraziono normale. 

Il commissario regio è quasi sempre” 
pilogo della tragedia comunale italian: 

generalmente quarido arriva questo perso- 
naggio, il dramma è finito con la strage 
delle piccole entrate' del povero municipio. 
E quando penetra nella casa comunale il 
recio commissario, di tutte le dramatis per- 
some non vi îrova più che il segretario co- 
munale, un ometto che la sa lunga, che ha 
preveduto magari dove si andava a finire, 
ma che ha dovuto tarere per non esporsi 
a ìmmaginabili rappresaglie. 

Il dialogo che accade allora fra questi 
due personaggi vale tutto un trattato di 
economia e di amministrazione, poichè non 
sono belle teorie che vi si espongono, sono 
brutti fatti che sfilano come le avemarie 
di ua rosario. Eil segretario non dice tutto, 
s'intende, perchè in quel comune bene o 
male egli si propone di rimanere dopo che 
il regio commissario se ne sarà andato, e 
certo cose che sa lui solo, cho potrehbe 
diro lai solo, le tace, a scanso di future 
noie, 

Ma il commissario regio, se non è alle 
sue prime prove, sa benissimo tutta la 
storia, anche se îl segretario comunale non 
gliela racconta. 


x 


Duemila, daemila e cinquecento abitanti, 
tre quarti contadini; il resto artigiani, pie- 
coli proprietari che fanno la partita al caffè, 
il medico condotto, un notaio forse, forse 
anche un avvocato, il farmacista, l'ex sin 
daco che è fratello, cognato, cugino o ni- 
pote del parroco, un tabaccaio, un mee- 
stro elementare con moglie e figli, una 
maestra el-mentare venuta di fuori via e 
il maestro della banda musicale: centesimi 
addizionali arrivati all’altimo limite con- 
sentito dalla-legge; tassa di famizlia gra 
vissima per i meno agiati, impiegati comu- 
nali non pagati da sei mesi e costretti a 
ricorrere alla piccola usura di qualche hot. 
tagaio; illuminazione mancante 0 soppres- 
sa; la strada comunale obbligatoria ancora 
da costruire o rosa intrafficabile per ne- 
gligenza di manutenzione; l’anticipazione 
ottenuta dalla Cassa depositi e prestiti per 
l'acquedotto 0 per îl camposan ipata 
in studi e progetti di un tram ® vapore o 
del trasporto, della forza motrice per la luce 
elettrica; la congregazione di carità senza 
un soldo, per il restauro dall'ospedale dove 
man-a modo di curare e mantenere gli am- 
malati, ecc. ecc. 

Il commissario regio; se è ancora ai suoi 
primi comuni, sî spaventa, s'impensierisce, 
comincia un accasciante lavoro di revi- 
sione di conti, passa le notti a riordinare 
il bilancio, i giorni a interrogare i citta- 
dini, il brigadiere dei carabinieri, il giudice 
i passati amministratori, perdo 
@ dopo tro mesi è 
costretto a confessarsi she lascia il 
mune nelle stesse condizioni in cui l'ha 
trovato. 

Giò non impedisce che la banda comu 
nate, di cui egli non ha saputo spiegarsi 
la uecessità, ma di cui non ha potuto can- 
cellare la spesa in bilancio, non l’accompa- 
gni fino alla porta del paese, suonando 
l'inno reale. 

Se invese il commissario regio ha già 
esperienza sufficiente delle condizioni dei 
piccoli comuni italiani, quando il segrete- 
rio comunale gli ha risantata la solita sto 
ria delle finanze esauste, delle gravazze e- 
normi, del pessimo uso del denaro pub- 
blico, gli domanda confidenzialmente 

— Tn che rapporti l'ex-sindaco si trova 
col deputato del collegio? 

— Ottimi. È uno dei suoi principali a- 
genti elettorali. 

— E hanno sciolto il municipio ? 

Il segretario, che ha già mangiata la fo- 
glia, accorgondosi di aver che fare con un 
uomo pratico, risponde un po’ vagamente: 

— Gapirà... Non si poteva andare più a- 
vanti... Qualche cosa bisoguava pur fare per 
àare una sodlisfazione all'opinione pub 
blica... che è poi il partito d'opposizione 

{a creda a me, l’ex-sindaco è un galan- 
tnomo. Ha certe idee un po’ grandiose, 
vorrebbe che il suo paese primoggiasse, e 
perciò «pende un po’ troppo, mu è un’ec- 
cellente pasta, d’uomo. 

E il giorno stesso, durante una visita di 
convenienza, che il commissario regio fa sl 
capo della dissiolta amministrazione, l’ex- 
sindaco si sbottona. 

Egli è vittima dell’invidia e delle guer- 
ricciole meschine dei piccoli presi. Ha speso 
è varo il {fondo destinato all’aquedotto o 
al camposanto per un fprogetto di tram 
a vapore, ha venduto anche il teglio di 
qualche ettaro di bosso ceduo per rimet- 
n nuovo le lo, gl'implo= 


‘ 
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gati comunali non si possono pagare, tutto 
è vero, suo zio che è presidente della Con- 
gregazione di carità, ha consumato tutto il 
fondo della beneficenza por il restauro del- 
l'ospedale dove per qualzho anno non si 
avrà il modo di accogliere e. mantenere 
nessun infermo, anche questo nessuno lo 
nega, ma il signor commissario regio stesso. 
avrà potuto ammirare davanti al paese in 
bel giardinetto pubblizo, coniaedili di.fetro 
é tn chiosco ricopiato esattamente da quello 
che ha nella sua villa il deputeto.. Anzi il 
ignor commissario regio, se vuole esatte 
informazioni sul suo conto, non ha che da 
fare un salto sino alla villa del deputato, 
a due miglia dal paese, e allora si renderà 
conto dell'entità della missione affidatagli 
dal Governo... La calunnie, la partigianeria 
avranno potuto vincere per un momento, 
ma l'innocenza trionferà. Il prefetto che lo 
ha fatto far cavaligro glie lo diceva anche 
l’altro giorno. Bi lasciar passare 
la burrasca... E poi Î'ex sindaco non aveva 
più ambizioni, oramai il suo dovere lo a- 
veva fatto, toccava ora all'opposizione di 
provare di saper far meglio. 

Intanto una graziosa servetta è entrata 
con un vassoio: 

— Lasciamo la malinconia, signor com- 
missario, beva un bicchiere di questo vinello 
di cinque anni 

Il commissario che ha mangiato ia foglia 
ancho lui come il segretario, bevail vinello 
di cinque anni e nella sua relazione finale 
al nuovo Consiglio, come nei suoi rapporti 
jervati alle autorità superiori, canta su 
tutti i toni le glorie dell’uomo laborioso e 
intelligente, al quale non si possono ascri- 
vero lo disgraziato emergenze della ammi- 
nistrazione disciolta. 

Il deputato del luogo di:hiara a sua 
volta al ministro che il commissario regio 
è una perla d'uomo. 

XxX 

E tutto andrebbe per il meglio nel mi- 
gliore dei comuni rurali po: se si po. 
tessero pagare gl’ interossi dei. debiti, le 
spese e gli stipendii comunali con le con- 
gratulazioni officiali che ha ricevuto il com- 
missario regio per l'esito della sua mis: 
sion 


graziatamento anche i comuni bisogna 
che paghino in moneta, magari di nikel, e 
i guai continuano. 


Gps 
NOTE IN MARGIN! 


Gli Loglesi è Napoleone. 

Da documenti forniti dagli stessi Inglesi comincia 
oggi a risultare la confessione che gli; agenti del go- 
verno britannico non trattarono sempre. Napoleone ca- 
duto con i riguardi che meritavano la sus sventura 0 
il suo grado. La New Repiec pubblica on articolo, 
dl quale risulta che le lagnanze furmulato dal Me 
moriale di Sant'Elena non erano nè prive di fonda. 
mento nè esagerate. È il dialogo di Lord Lytielton 
«oa l'imperatore, a bordo del Northumberland, che 
dovora condurre il prigioniero all'esilio. Lord Lyttalton, 
essendo quasi il solo che parlasso la lingua francese 
sulla nave ingiesa, il giorno in cui vi fu trasportato 
colui che già vonira chiamato soltanto « signor go- 
neralo », la conversazione cominciò molto sollecita» 
monte. Essa avrenno nella cabina principale, che ser- 
viva da salone all'ammiraglio Sir Giorgio Cotbura, o 
nel quale questi aveva radunato i suoi amici, senza 
woppure presentarli al prigioniero : s'aggirè su diversi 
punti storici © politici. Nspolsono si difeso dall'aver 
mancato al suo impogao, lasciando l'isola d'Elba. Le 
sua risposta su questo proposito anzi va ripro- 
dotta: < Ora, egli disse, la mia carriera è finita. 
All'isola d'Elba io ero sovrano, © avevo il diritto di 
far la guerra. Ho fatto Ja guerra al re di Francia 
con seicento nomini. > Egli insistè più volte sulle 
vessazioni che gli facevano subiro: € Voi avete mao- 
chisto la voetra bandiera © il vostro onore... Avreste 
dorato fidarvi alla mia parola ; non agito nobilmente 
con me: la posterità vi giudicherà... Forso ciò che 
voi fato è prudente, ma non è generoso. » 


Censimento spiritico. 

Nol meso di aprile 1889, duocentoventitrò spiri 
tisto iuglosi o contottantasette spiritisti inglesi intra- 
presero un formidabile inchiesta. sullo spiritismo. 
Quosti inquisitori « intelligenti © zelanti » chieero a 
tutti i loro amici © conoscenti < se avessero mai pro- 
vato, per Ja vista, per l'udito © per il tatto, sonsa- 
zioni soprannaturali ». L'inchiesta fu chiusa nel ma 
sio 1898, © la relazione generate, dopo una elnbora- 
zione di due anni, è stata ora pubblicata. Consta di 
cinquecento pagine ; il numero degli amici e dei co- 
noscenti interrogati è st:to di dicinssattemila. In 
2,272 hanno risposto afferma- 
Comitato d'inchiesta, 
mosso da serupoli, forse eccessivi, nou ha voluto tever 
conto che delle apparizioni senza dubbio e degli spet- 
tri di fidocia complota, Ne ha trovato 1,659, Da 
questa cifra risulta cho una persona su dieci vele i 
funtanmi, ode le voci d'oltretomba, 0 sente il com- 
tatto di ‘esseri invisibili. E il Comitato ha fatto sol- 
lecito e ingenuo questo calcolo. Il nostro. pianeta 
contiene quasi un miliardo di creature; dunque, cen- 
tomila cresture possono sttestaro l'esistenza degli 
spiriti. Dalla relazione si imparacò parecchie altre 
coso. Si logge, ad esempio, che ln vista è de' nostri 


qensi quello Gi quale gli spiriti vi maniftoteno più 


rivelano più m- 
ramonta all’otitn: 288/cust; © ancora più raramente 
al tatto: 144. Ta maggior parto degli spiriti si com- | 
piacciono n conserraré ‘l'aspetto umano: 1,288: n | 
volte, rivestono forme grotfescho o mostruose, @ a | 
volte preodono apparenza di volgari nnimali. Sono 
tati veduti 16 angoli, 425 spettri. benno. visitato 
date pra corte al Jo tn, mi portano | 
deste; altri 438 sono apgarsi.gello case a grato. giù 
Pantentialia o siamo ia 
aperta. 

Vi sono dei popoli particolarmente familiari cm gli 
apiriti: dagli Inglesi appona 9 persone su 100 gudono 
questa fortunata intimità. La maggior parte delle altre 
mazioni europee sono meglio distribuite: quasi il 12 010. 
Dai Rossi si va fino al 15 010 @ dai Brasilisvi fino 
al 23 010. A questa relazione mancano. però i dati 
di una statistica interessante. Non dice in quali pro- 
fessioni e în quali situazi ai reclutano i fa- 
miliari dell'altro mondo. Si. vorrebbo sapere infatti 
quaoti scienziati, quanti nota, quanti negozianti, quanti 
letterati e... quanti alisoati si trorino fra essi. 


o 


Orologio antico. 

Una interessante scoperta è stata fatta. sul monte 
Ierapîo, presso Forbach, în Alsazia. Negli scavi in- 
trapresi in quella località, si è trovato un. orologio 
gallo romano, « un crologio solare da tasca ». Esso 
consiste — scrive la Nature, che ne fa una descri- 
10 molto particolareggiata — in un disco di bronzo 
di Om. 044 di dismetro, provveduto d'un'oriatura di 
cinque millimetri d'altezza. Doo fori si trorano ne 
L'orlatara: în uno, piccolissimo, v'è il filo che per- 
mette di sospendere l'istrumento così che il piano 
del disco sin verticale; dell'altro, molto più grande 
di forma tronconica © sufficientemente largo nel 
terno, passano i raggi del sole. Intorno al centro del 
disco v'è un'assicalla di bronzo. Sulla parte inferio 
del quadrante sono tracciate linee di due sorta. Le | 
prime în numero di sette, sono raggi del disco: esse 
corrispondino ai mesi, la più lontana dal foro tron 
sonico indica îl mese di gennaio, la più vicina quella 
di luglio. Le linee intermediario indicano: la seconda, 
febbraio e decembre; la terza, marzo © novembre; la 
quarta, aprile © ottobre: la quinta, maggio e settem- 
Bre; Ia seeta, giugno e agosto. 

Altre linee sono tracciate trasversalmente ni raggi 
cho dividono in sei parti ineguali : esse segnano le 
ore, ore contate dal levarsi del sole al tramonto. La 
prima divisione, a partire dal contro, sì riferisce alla 
prima e alla seconda ora: la seconda dirisione, alla se 
conda a alla undecima ora, e così di seguito. Per ser 
virsi di questo orologio, chi guarda dere prima collo 
caro l'assicella di bronzo 
corrispondenta al mese nel quale si trova. Poi, te- 
mendo l'orologio sospeso per un filo, la spinzo nel 
pinno verticale. I raggi solari, traversanto allora il 
foro tronconico, vengono a formare nel tronco dell’as. 
aicella di bronzo una piccola macchia luminosa, la cui 
posizione, in rapporto alle linee trasversali, da l'ora 
sufficiente approssimativa. Tale è questo curioso sp 
parecchio, il primo orologio da tasca romano che sia 
giunto fino a noi. 


incidenza con la Jinen 


La duchessa d'Atone. 

A proposito del nuoro dramma di Sardo, La du- 
chessa d'Atene, un greco scriva al Figaro: 

— Permettetemi di ricordare în questa occasione 
un tentativo artistico analego, di mesi fa, all'estero: 
parecchi teatri tedeschi, e particolarmente quello di 
Labeck, hanno rappresentato con eran successo un 
dramma intitolato. como quello del Sardoo, Za du- 
chessa d'Atrne. È ln traduzione fedelissima, d'un 
dramma scritto in greco moderno, da Cleone Raogabe, 
il mirabile scrittore, il valore del quale era stato se- 
gnalato, al pubblico francese, dal signor Giorgio Bour. 
don nella Keowe d'art dramaligue. II testo groco del 
denmma di Ranzabé non è stato mai stampato; ma, 
so sono bene informato, una grando rivista. francese 
ne darà presto uno studio e degli estratti. Ciò che 
formerebbo pei Francesi l'interusso di questo dramma 
è che l’autore non ha messo in iscena, come Sardoa, 
la dinastia fioreotina che si impadrori d'Atene nel 
secolo decimoquinto, ma la dinastia francese che ne 
occupò il trono al secolo decimoterzo I ricordi gloriosi 
che dnvo una così profonda emuzicne alle ulizioni di 
Zaira, uno stadio psicologico di un vivo. interesse 
drammatico, inquadrato in un qualro storico. d'una 
coatterza perfetta, nel quale si mostra la civiltà 
francese e la civiltà ellenica nel medio ero, ecco ciò 
che si trora nell'opera di Cleone Rangabé, unito ad 
an'alterza di pensiero, sensibile ancora in una tradu- 
zione, e magnifici sviluppi quasi lirici. I testri tedo- 
schi non hanno potuto, sventuratamente, daro alla 
rappressotazione di questo dramma lo splendido alle 
stimonto scenico che Sarah Bernbardt darà a quello 
di Sardo. 


o 

1 nomi de' negri. 

Si sa che i negri degli Stati Uniti ebbero la sin- 
golaro mania, quando furono liberati, di darsi nomi 
celebri. Questa mania ha conseguenze comicissime. 

Tn un giornale del Kentucks si legge infatti: 

< Beniamino Franklin è stato condannato a un 
dollaro di ammenda per forto di gallin 

« Martino Lutero è stato trovato, ieri, impic- 
cato; 

< Napoleone Bonnparte è stato condanuato x di 
giorni di prigione per avere rubato una capra. » 


AD 
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Violazione di frontiera. 
Bellinzona, 11, — Presso cologno, 
in valle Bi ja, successe una violazione 
di Frontire a pito delle guardia doganali 
italiano. 


Il tempo non è moneta 


iche i motti più celebri, come lo lo; 
gende più a-creditate, si sfasciano. Chi in 
ventasso in Italia il correttivo segnato so- 
pre, che il tempo non è moneta, potrebbe 
dimostrarne la ragionovolezza con millo 
esempi. Basti citerue uno. 3 

Noi avete uma.causa in tribunale, fissata 
per le ore dieci del tal giorno: e siete uno 
dei litiganti, o un imputato, o un testimone, 
o un perito. In questi ultimi casi l’usciere 
vi ha notificata al domicilio legale la cita. 
zione, e nella citazione sono magari indi- 
cati gli articoli punitivi che vi colpiranno 
caso mai mancaste all'appello. 

Alle dieci meno cinque minuti voi en- 
trate nel cortile del convento destinato al- 
l’amministrazione della giustizia, e, tutto 
lieto della vostra precisione, osservate, 
tanto per far l’ora, i venditori di panini 
radunati in un angolo, l’acquacedrataio 
che per un soldo offre una limonata in 
ghiaccio, e la moglie del custode, sbrindel: 
lata nella sottana da casa, che sulla porta 
del suo quartierino aspetta il marito di ri- 


| torno dal pizzicagnolo 


Una coppia di carabinieri, in tutto simili 
ai duo che passeggiano gravemente nella 
prima scena di Caoalleria Rusticana del 
Verga, sta aspettando gl’ipotetici ordini del 
procuratore del re o del presidente. 

Nientaltro: all'infuori di qualche vecchio 
giovane di studio (i giovani di studio non 
hanno mai meno di cinquent’anni) che sa- 
luta passando, con gesto amichevole, la 
moglie del custode, e va su frettoloso per 
le s-ale della cancelleria. 

Guardate l'orologio : sono le dieci e un 
quarto. La paura d'essere in ritardo vi 
spinge a chiedere informazioni a un uomo 
in capelli, che ha tutta l’:pparenza e tutto 
il fisico d'un usciere, e l’usciere alle vostre 
presise interrogazioni risponde di non sa: 
pere quale aula sia destinata alla vostra 
causa, che domandiate laggiù, da quell’altra 
parte del cortile, e sarete subito soddi- 
Sfatto. 

Altri testimoni sono sopr: 
cortile intanto si popola, 
vosato svolazza, il candido soggolo d'un 
magistrato, che sta vestondosi, balugina 
fra gli spiragli d'una porta. Speriamo sia 
il vostro. 

1 rintocchi dell'orologio annunziano le 
dieci e me; Un'aula, due aulo si sono 
aperte, uno squassaro di carabino si ode 
in fondo all’andito, quattro baionette luc 
cicano. Ma nella vostra causa gl'imputati 
sono a piede libero, © quell’apparato legale 
di forza pubblica non vi riguarda. Allora 
vi mettete a girare da Erodo a Pilato, e 
altri compagni di sventura, volevo dire 
di testimonianza, vi seguono. Dove suranno 
e chi saranno i vostri giudici? e in quale 
stanza o antro o stabbiòlo potrete final- 
mente vedere, nella parete di contro, il 
polveroso ritratto in gesso del Re, e le sa- 
cramentali parole che la legge è uguale 
per tutti? 

Per ora nessuno vi sa dir nulla: stanco, 
annoiato, nervoso, porgete l'orecchio ad 
altri annoiati rinto: dell'orologio che 
suona le undici, e quasi quasi vi risolveto ad 
andarvone: quando il vostro nome, pro- 
nunziato ad alta voce negli ultimi penetrali 
d'un buio andito, vi dà l’annunzio che l'a 
sciere di servizio procede alla chiama. 

Finalmente eccovi nell'aula 

Ma l'aula è pressochè deserta. Il can- 
celliere, seduto al suo banco, spoglia un 
voluminoso scartafaccio, piglia qualche ra- 
pido appunto, e fama. Voi gli domandate 

Je i giudici staranno molto ad entrare, e 
il cancelliere, fumando, vi guarda stupe- 
fatto, come se gli domandaste notizie del- 
l'incendio delle foreste nel pianeta Marte. 
A voi manca il coraggio di ripetere la do- 
manda, e vi rannicchiate in un angolo con 
gli altri consorti di lite, anzi di supplizio. 

Alle undici e mezzo si spalanca ja porta 
dietro al banco dei giudici, e l’usciere con 
voce lugabre borbotta: « il tribunale! » 

Un avvocato vestito di chiaro, con la 
toga ripiegata sulla spallicra dalla seggiola 
perchè fa caldo, a non se la sente d’indos- 
sarla, alzandosi a mezza vita brontola una 
giaculatoria, guardando fisso, con la testa 
spenzolata in avanti, la faccia del presi- 
dente, il quale non perde sillaba di quel 
che l'oratore. Ma voi non avete ca- 
pito neanche una parola: perché quello del- 
l'avvocato non era un discorso difensionale, 
bensì un mormorio, uno stillicidio di frasi 
che attraversano blandamente lo spazio, e 
vanno a morire sul banco dei giudici. 

Quando ha finito, il presidente si volta 
al giudice di destra, che stteggia le labbra 
a un movimento d'indifferenzs; si volta al 
giudice di sinistra che insacca la testa 
nelle spalle come per dire faccia 
cenna con la mano alzata al pubblico mi- 
nistero che risponde di sì con un segno 
impercettibile del capo. Allora il presidente 
si concentra, si raccoglie, riavvicina sul 
petto i lembi della toga ostinati a voler ca- 
scare dietro le spalle, e pronunzia queste 
solenni patole: 


< La causa è rinviata a una udienza da 
dostinarsi ». 

Aveto perduta una mattinata, lasciando 
andare in malora affari e interessi che vi 
premevano : avete aspettato un'ora e mezzo 
quantunggo la citazione vi segnasse tas- 
Sativamelilo Je dieci, e il rosultato eccolo: 
an rinvio, della causa. : 

Nell’ammiinistrazione della ciustizia ite= 
liana, al modo stesso che il tempo non.è 
moneta, così i rinvii sono tanto frequenti, 
che una causa, discussa nel giorno della 
sua prima iscrizione al ruolo, diventa una 
di quelle eccezioni paradossali di cni lun- 
gamente si meravigliano le. Cancellerie. Un 
amico mi afferma che una causa civile, 
segnata al ruolo d’un tribunele di Sicilia. 
la vide rinviata trenta volte: e io non mi 
stupirei che dopo dieci o quindici anni fosse 
ancora în giro a passeggiare fra la Corte 
d'Appello e la Cassazione. 

Voi che speravate d’ uscirne col sacrificio 
d'una giornata, e siete andato di buon’ora 
al tribunale, avete anche visto in quali 
stamberghe indecenti si amministri la cosa 
di tutte più nobile, più alta, più bisognosa 
che un grande prestigio la circondi, 
tendo dire la giustizia. Nelle aule dei Fi- 
lippini di Roma, per esempio, sì vergogne- 
rebbe d’entrare una serva: e non mi fa- 
rebbe specie che un presidente, smovendo 
un giorno la poltrona tarlata, sentisse se- 
lirsi su per le gambo una legione di topì 
0 di lurido talpe. 

Ma se un giorno o l’altro vi capiterà 
d’entrare in un mibistero, quello delle fi 
nanze pec citarne uno, ammirerele vasto 
sale inutili, signorilmente addobbate seb- 
bene d’un gusto che stride, e di sala în 
sala arriverete in quella del ministro: una 
vera reggia addirittura. Dicono che anche 
là dentro si amministri la giustizia, ma si 
amministra con le forbici: per tosare le 
pecore contribuenti. 

Sono almeno i magistrati, in tanto abo- 
minio di locali, ricompensati con decorosi 
stipendi ? 

Un altro mio amico avvocato mi raccon- 
tava, son pochi giorni, d'essere stato a 
casa di un giudice per informarlo - com'era 
suo diritto - d'una causa, per la quale il 
giudice era stato nominato relatore. 

Andò ad aprirg!i una vecchia donna di 
sorvizio, con le mani che parevano insa: 
guinate per la mistura del pomodoro. Fai 
tosi annunziare, l'avvocato penetrò nel sa- 
lottino del giudice : una stanza minuscola, 
con un tavolino di legno grezzo, due sedio 
impagliate, un divano mezzo sventrato, © 
una piccola libreria al muro, composta di 
tro assicelle sovrapposte e riunite con de- 
gli speghi ceruleî. Non c’era altro. 

Il giudice, ancora giovine, ascoltò attei 
tamente la storia della causa, poi ne di 
scusse intuendo con rara penetrazione, © 
con acutezza mirabile. Concluse che Pa- 
vrebbe studiata, quando si fosse liberato 
di lavori precedentemente affidatigli : © ac- 
cennò sul divano una catasta di scarta- 
fac 

Erano cause civili: talune forse di grande 
importanza, tali da assicurare al vincitore 
della lito la prosperità © l’agiatozza. Ep- 
pure quel giudico è pagato sì 0 no con 
duecento lire al meso, ha una moglie e doi 
piccoli figli da mantenere, ed è d'una one 
stà a lutta prova : riferendo sempro nelic 
suo cause secondo che l'ingegno, !a dot: 
trina, e la coscienza gli dettano. 

Se dunque pensassimo sul serio a mi 
gliorare le condizioni della. megistratura 
italiana ? 


Il castello di Mantova 


L'ho riveduto pur ora. Dico: l'ho rive- 
duto, ma dovrei dire semplicemente: l'ho 
veduto la prima volta. 

E sì che la miseria di quarant'anni fa 
era il mio albergo; ma quando ci entrai, 
ignoravo l'onore che mi si faceva costi- 
tuendomi castellano, e il cavaliere Casali, 
ispettoro dello carceri di Stato che ne ten- 
gono il terzo piano, era, se lo si voglia, un 
buon diavolaccio, ma amava i suoi prigio- 
nieri di un amore ferocemente geloso, e lì 
teneva sotto chiave, ragione per cwì non 
ho mai potuto far il giro della mia nobile 
residenza per ammirarne le severe bellezza 
architettoniche. Il giorno in cui ne usciî, 
trovai alla porta una carrozza e un drap- 
pello di gendarmi. Dalla padella ero caduto 
sulla bragia; dal castello di Mantova alla 
fortezza di Theresienstadt; de malo in 


prjus. 


x 

Comunque, riveduto, o semplicemente ve 
duto, mi ha fatto una di quelle impressioni 
che rinfrescano coi ricordi la giovinezza 
nelle ossa più invecchiate. Avrei, potendo, 
voluto ridiventerne castellano, © deporre 
sulla soglia i quarant'anni corsi dal tempo 
in cui vi ebbi soggiorno. Ma 30 i calen- 
dari vecchi si buttano facilmente via, re 
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stano lo calende o gli idi e lo none ch’essi 
noverarono. 

Restano, e come! Fra otto lustri i miei 
lettori, so il buon Dio. non li chiamerà a 
so innanzi tempo, saranno în caso di com- 
prendermi. 

x 


Veniamo al castello. 

< Il castello di Mantova fa, por ordine 
di Francesco Gonzaga IV, capitano di Man- 
tova, incominciato a murare nel 1394, e 
compiuto nel 1408, e ne fa architetto Bar- 
tolino da Novara. Il detto castello venne 
murato in luogo detto la Corte Vecchia, 
nel cui giardino lo stesso Francesco Gon- 
zaga, ai 6 febbraio 1391, aveva fatto de- 
capitare Agnese Visconti, sua moglie, so- 
spettandola adultera. » 

Così uno scrittore mantovano - in un 
lavoro storico sulla sua città. 

Per via del capo tagliato sull'area ove 
sorge il castello è dunque un po’ Campido- 
glio (Capitolium). Mantova può dar la mano 
a Roma e chiamarla sorella. 

Ancora wa podi storia descrittiva : 

<Tl castello sorge in alto fra la città e 
le acque del lago, che lo ricingono per 
ogni verso. È un immenso fabbricato di 
forma quadrata, d'architettura semplice e 
quale appunto si praticava nelle costruzioni 
del medio evo. A ciascun angolo vedonsi 
sorgere quattro torri merlate... > 

Veramente le torri merlate non sono che 
tre. La quarta è, fate conto, calva, forse 
per i grandi grattacapi di coloro che l'hanno 
successivamente abitata. Fra questi ci fui 
anch'io, ma în punto grattacapi, se sono 
questi che ne hanno prodotta la calvizie, 
io non ho certo contribuito a fargliela. Per 
conto mio la torre în questione conserve 
rebbe ancora una capigliatura di merli af- 
fatto assalonica. 

Questa seconda citazione lho tolta di 
peso dalle Memorie di Felice Orsini, ca- 
stellano di Mantova anche lui, ma che seppe 
farla in barba ali’ispettore Casati e fug- 
girgli, insalutato hospite, di mano. 

Peccato che più tardi sia andato a finire 
a Parigi lasciandovi la testa come l’Agnese 
Visconti, la suppliziata augurale dell’arci- 
gno castello dei Gonzaga. 

Parli ancora Felice Orsini : 


< Vi sono (nel castello) tre piani: nei due 
primi vi è l'archivio della città; il supe- 
riore costituisce le prigioni e domina tutti 


i fabbricati dell’intorno... 
dodici segrete. » 

Precisamente; © quella che porta il nu- 
mero I, più che una segreta è una vasta 
sala principesca, la cui volta è una mera- 
viglia pittorica. La dipinse Andrea Mante- 
gna e rappresenta l'Olimpo. Ne! centro, 
al sommo Ercole, con Ja seritta: Semper 
et ubique fortis, divisa dei Gonzaga. lo vi 
stetti cinque mesi in compagnia d’un si- 
gnor Zanetti, valtellinese, d'un signor Ve- 
dovi, mantovano, d’un Jambor, ungherese, 
© del povero dottor Paolo Arpesani, mila- 
nese, un uomo d'oro, che ci leneva a tutti 
luogo di padre e ci insegnava con l’esem- 
pio la fermezza d'animo e la fede nell’av- 
venire della patria. 

È morto che son pochi anni a Milano. 
Se c'è un paradiso, egli deve starci ai 
primi posti. 

XxX 


Ancora due morti, che mi furono com- 
pagni, ma nella segreta N° XI: Luigi Zaf- 
feroni, milanese, che fu poi capitano di Ga- 
ribaldi, o Don Bastiano Barozzi, un prete 
nel senso ideale della parola. Per Don Ba 
stiano il patriottismo era un articolo di 
fede. Sarà per questo che l'hanno fatto mo- 
rire sospeso @ dicinis. 
X 
Non parlo degli undici, che in epoche di- 
verse non uscirono dal castello che per an- 
dare a Belfiore, già campo scellerato, ora 
tempio di sante apoteosi. 
Di essi personalme: 


sono in lutto 


ma non a Man 


tova, conobbi Giovanni Zambelli, Barnardo 
Canal e Pietro Fortunato Calvi. Quest'ul- 
timo lo vidi, ch’ero con Don Bastiano, af- 
facciato, o meglio aggrappato alla finestra 
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NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Ho domandato della stanza destinata 
a voi - egli susurrò - e m'hanno additata 
la stanza in fondo della sala. Sarebbe una 
impostura ? - egli si 
di coraggio, la madre' Non avrei mai cre- 
duto che portasse lo cose a questo punto: 
ma forse vi fu trascinata suo malgrado. 
Ella ha indugiato, sperando, e sempre spe- 
rando, che di minuto in minuto la figliuola 
ritornasse, e non ha ancora preso la ri: 
luzione di spiattellare la novella agli invi 
tati e di congederli. Se non fosse che il 
tempo stringe, mi piacerebbe aspettare, e 
sentire le scuse che ella saprebbe addurre. 

— Non ci sono scuse possibili. Bisognerà 
che ella dica la verità - dichiarò il dottore. 

Ma il signor Gryce tentennò il capo, e, 
additando l'orologio, rispose: 

— Abbiamo ancora un'ora. Se ella parte 
subito con noi, il signor Gretorex può be- 
nissimo rimanere qui, ed annunziare agli 
invitati che sua figlia è stata colta da un 
improvviso e forte malore, e che per questa 
sera. il matrimonio è impossibile. Pochi 
forse accetteranno per vera la scusa, ma 
saranno intanto evitati i commenti ingiu- 


del N° XI il 4 luglio 1855, mentre, per il 
ponte San Giorgio, lo conducevano al sup- 
plizio. Quale accuoramento per noi! Per 
lui «mori qual visse» vale a direda croe. 
Un episodio. Lo narra. monsignor Martini 
nel suo Confortalorio di Mantova. Leg- 
getelo : 

< Fintanto che gli si leggeva la sentenza 
(capitale), egli stette immobile della per- 
sona, attentissimo dell'anima. Ma appena 
fu terminato di leggere, egli, senza punto 
scomporsi, tratto fuori dalla tasca due si- 
gari, ne presentò uno al suo giudice con 
volto lieto e amichevole. Non è a dire la 
meraviglia © la sensazione profonda, che 
fece quell’atto al giudice, il quale, confaso, 
non trovando parole di ringraziamento, 
schermivasi invece di accettare il dono. 
Per cui Pietro: 

« — Come! Vuol ella rifiutare di far pia: 
cere ad un morente? Questo dono è la 
prova ch'io non sento astii e rancori, e che 
desidero morir in pace con lei ». 

Ecco un sigaro, che meriterebbe gli o- 
nori d’an reliquiario d’oro e di gemme nel 
tempio della deîtà della Patria. 


Im Sepino» 
DISPACCI R NOTIZIE 


A CATASTROFE DI APPILLY. 

Il racconto di un testin-onio. 

Dal Temps: 

Possiamo dare i particolari dello scontro 
di Appilly, narratici da un testimonio for- 
tunatamente scampato dalla catastrofe. 

« Lo scontro avvenne a cinquanta metri 
dalla stazione di Appiliy. In questo punto 
la linea è în piano perfetto, ciò che per- 
mette ai treni, che non debbono fermarsi, 
la massima velocità. 

Il lampo num. 115 camminava con la ve- 
locità di ottanta chilometri all'ora; la via 
doveva essere libera. Invece in quel mo- 
mento una locomotiva e un vagone mano- 
vravano su quella linea, e îl capo stazione 
d’Appilly sorvegliava la manovra. 

Quando vide il treno lampo giungere a 
tutto vapore, comprendendo quale orribile 
disgrazia sarebbe accaduta, il disgraziato 
si precipitò nella direzione del 115, agitando 
la bandiera rossa che teneva in mano. Era 
troppo tardi. 

Sì senti quasi subito uno scoppio formi- 
dabile. Il lampo e la macchina che mano- 
vrava erano rientrate una nell'altra, e il 
capo-stazione, colpito in pieno petto da un 
pezzo di ferro, staccatosi da una delle mac- 
chine, cadde a terra morto sul colpo. 

Erano precisamente le ore 2 e 25 mi- 
nuti. 

Passato il primo momento di stupore, 
discesi dal mio vagone che fortunatamente 
trovavasi neila sec nda metà del treno, la 
sola che fosse rimasta sul binario, dopo lo 
scontro. 

Non dimenti -herò mai il terribile spet- 
tacolo che si offerse allora ai miei occhi. 

Le due macchine e i tre primi vagoni 
non formavano più che un ammasso di 
ferro e di rottami di ogni specie; fra que- 
sti avanzi si sentivano grida che chiede 
vano aiuto. 

Il fuochista e il macchinista del treno- 
lampo, che farono i primi ad essere soc: 
corsi, erano molto maiconci, e specialmente 
il fuochista. 

Quasi 3,000 chilogrammi di carbon fos- 
sile erano caduti su di loro come pure 
tutto il bagaglio del primo fargone. Il 
sacco dei dispacci fu trovato sulla loco- 
motiva. 

I viaggiatori sfuggiti alla catastrofe pen- 
sarono di organizzare i primi soccorsi. Si 
pervenne a rintracciare la cassa farma- 
ceutica della stazione, se ne fece saltare 
la serratura, ma non conteneva che qual 
che metro di bende, un po'di filacce; era 
tutto insufficiente. 

Bisognava domandare alle stazioni pros- 
sime i treni di soscorso; ma come fare? 
Il capo stazione di Appilly che solo avrebbe 
potuto telegrafare, era morto; fortunata 
mente si trovò un viaggiatore che sapeva 
far funzionare l'apparecchio, e telegrafo a 
Chauny: « Grave accidente. Capo stazione 
morto, inviate soccorsi ». 


riosi per voi: domani sì provvederà se- 
condo le circostanze. 

— Sì, sì - incominciò il dottore, ma non 
proseguì perchè în quel punto si udì un 
fruscîo suila soglia, e la signora Gretorex, 
splendide, in velluto © diamanti, aperto l’u- 
scio, comparve loro davanti seria e digni- 
tosa 

Ambidue lesi fecero incontro vivamente, 
e ambidue si arrestarono confusi, perchè 
il contegno di lei era di cortese protesta, 
e lo sguardo altero che passava dall'uno 
all’altro noa significava chè una muta in- 
torrogazione : ed essi che sapevano ciò che 
quello sguardo nascondeva, rimasero scon- 
certati da tanta dissimulazione. 

— Mi avete fatto chiamare! - lla disse, 
olta al dottore, senza curarsi dell’a- 
gente. - Posso sapere che sì vuole da me? 
- Indi, come il dottore confuso esitava, 
soggiunse cortesemente: — Sono già le 
otto, e mia figlia è quasi pronta. Spero che 
pochi minuti di ritardo non guasteranno. 

— Vostra figlia! - balbettò il dottore Ca- 
meron. - Ella è qui? - mentre il signor 
Gryce, punto turbato dalla freddezza con 
cui era stato accolto, preso un ferma-carte 
ch'era sul tavolo vicino, incominciò a sop- 
pesarlo colla mano, atteggiando le labbra 
a mo”di chi volesse zuffolare un’ariotia. 

— Mia figlia è qui di sicuro, signori 
esclamò la madre con accento quasi gla- 
ciale, forse per nascondere l'indignazione. 
- 0 dove dovrebbe essere la sera delle sue 
nozze? - e lanciò un’occhiata furiosa al 
l’agente: ma questi era troppo assorto per 
avvedersene. 

— Qui? - di nuovo ripetè il dottore in- 


In attesa, coadiuvati da qualche abitante 
di Appiliy € dalle figlie del capostazione, 
che seppero per il momento far tacere il 
loro dolore per aiutare i salvatori, si die- 
dero i primi soccorsi ai feriti. __ 

Alfine, dopo due oredi attesa, arrivarono 
treni di soccorso da Chauny e da Noyon, 
conducendo sul luogo l'ispettore della linea. 
Fino allora si contavano cinque morti 
una ventina di feriti; ma quando io lasciai 
alla sera Appilly, due viaggiatori erano an- 
cora sepolti fra ie macerie. E 

Senza il sangue freddo e il coraggio del 
macchinista del treno-lampo, la catastrofe 
potova essere anche più torribile; agli ebbe 
e 


resenza di spirito di stringere i freni 
lare il contro-vapore. Per fortuna il 
treno fermò quasi istantaneamente e, seb- 
bene gravemente. ferito, il macchinista 
continuò ad aprire i rubinetti della caldai: 
—e—— 
Ancora l'assassinio del prefetto Barème. 
Parigi, 11. — In seguito alle ultime po- 
lemiche sul misterioso assassinio del pre- 
fetto dell'Eure, sono stati chiamati davanti 
al giudice istruttore i redattori dell'Eeéne- 
ment e del Soîr che pubblicarono partico- 
lari inediti, alludendo chiaramente all'autore 
ed all’ispiratore del delitto. 
Il Soir dichiara che possiede la fotogra- 
fia di una lettera con cui il senatore M: 
nin, governatore della Banca di Franci 
lenunziò l'assassino alla polizia, la quale 
non ne avrebbe tenuto conto. 
Magnin, intervistato, protestò che non 
ne sa nulla, e che quella lettera è falsa! 
pia ga no 
Il monarca austro-ungarico in Gallizia. 
Leopoli, 11.— Stasera al pranzo di Corte 
hanno assistito il colonnello Voronine, ad- 
detto militare presso l'ambasciata russa a 
Vienna e il console generale di Russia. 
L'imperatore Francesco Giuseppe, per 
l'onomastico dello Czar, foce il seguente 
brindisi: € Bevo alla salute del mio caro 
amico, l’imperatore Alessandro, che Dio 
conservi! » 
La musica ha suonato l'inno rus 
Leopoli, 11. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe è ripartito, stasera, per Vienna 
fra vive acclamazioni della popolazione. 
imperatore ha ringraziato tutti i fun- 
zionari per l'accoglienza ricevuta e spe- 
cialmente il governatore, al quale dissi 
< L'amore e la fedeltà dimostratimi sono 
una nuova prova che ci comprendiamo e 
possiamo confidare l'uno nell’ altro. Spero 
di fare presto una nuova visita a questo 
amato paese. > 
Espulsione di un giornalista italiano dall'Egitto. 
Londra, 12 — L'Agenzia Reuter ha dal 
Cairo, in data dell'ii correute: 
< Si accredita la voze che Guarnieri, di- 
rettore-proprietario del Journal Epypiien, 
abbia rivevato dal suo Governo l'ordine di 
lasciare l’Egiito, in seguito agli attacchi 
incessanti diretti da quel giornale contro 
i funzionarii inglesi ed egiziani, special- 
mente durante l’attuale processo degli 
schiavi 
Alessandria d'Egitto. — Si conferma 
la voce che il giornalista italiano Gaar- 
nieri sia stato espulso dall’Egitto per de- 
creto del Governo italiano. 


perte SA 
Francia e Madagascar. 

Parigi, 11. — Il governo ha designato 
quatro navi da guerra per rerarsi a rin- 
forzare la divisione navale dell'Oceano in- 
diuno nelle acque dei Madagascar. 

pn 

Aggressione è assassinio a Tunisi 

Tunisi, 11. — Un'aggressione è stata con- 
sumata a Beja, città situata sulla linea di 
Bona a Tunisi. Verso le sette di sere, la 
signora Gervais, moglie del direttore della 
fattoria di Granai, ritornava in vettura 
alla fattoria, in compagnia del suo dome- 
stico, un piccolo arabo, quando venne ag- 
gredita da due indigeni che sbucarono fuori 
dal fitto di un bosco. Il domestico fuggi a 
Beja a chiedere soccorso, ma quando giun- 
sero le autorità trovarono la povera donna 
coperta d’orribili ferite, in seguito alle quali 
poco dopo moriva! Gli aggressori sono 
stati arrestati. 


= PAGHI 
Anarchico espulso. 

Bellinzona, ll. — Ii Consiglio federale 
decise di espellere l’anarchico Dresche di 
Schweinfarth. 


Una missione militare al Congo. 

‘Bordeaux, il. — Oggi sulla Ville de 
Maccio sì sono imbarcati quattro membri 
della missione incaricata. di andare al 
Congo per continuare gli studi per l’aper- 
tura di ura via di comunicazione fra 
Losngo © Brazzaville. 

I membri partiti sono il capitano Belle 
capo della missione; il capitano Mouneyres 
e due sergenti del genio. Per completare 
la missione troveranno al Congo il luogo- 
tenente Guyot e due sottaffi 


Morti è feriti durante una manovra miliare. 


Amsterdam, 11. — Ieri mattina le truppe 
di guarnigione în questa città si recarono 
nei dintorni ad esegairvi una manovra di 
cà dati di tatto lo armi. 

Vi iparono soldati di tui a 

Verto la fine della manovra accadde una 
terribile disgrazia che ha gettato la città 
nella costernazione. 

Dei soldati d'artiglieria avevano puntato 
un pezzo, quando il cannone improvvisa- 
mente scoppiò con una formidabile detona- 
zione. nn 

I primi colpiti farono due ufficiali che 
stavano sorvegliando il fanzionamento del 
pezzo, e che caddero morti sul colpo. Le 
scheggie del cannone uccidevano poi cin- 
que soldati e ne ferivano gravemente altri 
sette. 

Fa subito sospesa la manovra, e da tutte 
le parti generali, ufficiali e soldati accor- 
sero sal luogo del disastro. "3 

1 cadaveri ed i feriti furono trasportati 
in città fra la desolazione generale. 

pl le 

Grave incendio in Algeria. 

Algeri, 12. — Un immenso incendio è 
scoppiato nelle foreste e circonda Bona. Il 
cielo si è oscurato sopra un'estensione di 
‘n centinaio di chilometri. Il calore torrido 
è sentito fino a Tanisi. 

poto e A EE-E04 
La guerra fra la China e il Giappone 

Londra, 11. — Si ha da fonte autentica 
che, il 26 agosto scorso, fu firmato a Seoal 
fra il ministro del Giappone e il ministro 
degli affari esteri della Corda, un trattato 
fra i due paesi, în seguito a domanda della 
Corea, per assicurare una azione comune, 
onde cacciare i Chinesi dal territorio co- 
reano. 

Il trattato afferma l'indipendenza della 
Corsa ‘e mira a dare maggiore sviluppo ai 
comuni interessi. 

Il Giappone s’impegna a_ intraprendere 
operazioni di guerra, sia offensive che di- 
fensive, contro la China. 


La Corea, dal suo canto, farà tutto il 
possibile per facilitare i movimenti delle 
truppe giapponesi © rifornirle di vettova- 


glie. 

Il trattato rimarrà in vigore, finchè non 
sia conclasa la pace fra il Giappone © la 
China 

ng 22 
Anche un abate 

Yvetot, Il. — L’Echo de la vallée de 
Bray aonunzia che l’afficio d'istrazione di 
Neufchàtel ha aperto un processo contro 
l’ex-curato di Criquetot-sur-Ourille, diret- 
tore di una scuola d’Aumale. 


lievi 


i, appi 


Il barone Blanc ad Amalfi 
Amalfi, 11. — Il ministro degli affari 
esteri è gionto da Castellamare ed è sceso 
all'albergo dei Cappuccini, dove è stato vi- 
sitato dal sindaco © dal pretore. 


Firenze, 12. — Si annuncia il prossimo 
arrivo in Firenze di S.A. R. l’arciduchessa 
Stefania, vedova dell'arciduca Rodolfo. 
= se 
Il generale Tuùrr. 

Firenze, 12. — Stamani col treno dello 
6 40 il generale Stefano Tir è partito alla 
volta di Perugia, dove assisterà all'inaugu- 
razione del Congresso per la pace. 

Paid sare 

Arresto di un sacerdote mendicante. 

Mortara, 11. — Fa arrestato il prete 
Testa Guglielmo che andava questuando 
per le vie di Mortara; perquisito, fu tro- 
vato possessore di lire ottanta in contanti, 


di un libretto della Banca Saxe di 
cento, an buono della stessa Banca di 
duecento. 

Di questo denaro non seppe per 
mento spiegare la provenienza. 

—_e___ 
Guerre di campanile. 

Torino, 11. — Giunge notizia dal viag. 
gio alpestre di Almese di un grave fatto. 
alcuni contadini di Villardora. recatisi ed 
Almese, per questioni d: campanile circon- 
darono il ballo. pubblico ingaggiando bat 
taglia con quei del paese: estrassero in. 
che le rivoltelle o ho esplosero parscshi 
colpi. 4 = 

1 carabinieri, dopo inutili tentativi per 
sedare la lotta, dovettero adoperare i re 
volver; vi sono numerosi feriti. 

Un certo Baratta Ferdinando, ventenne, 
di Villardora vennò trasportato in staio 
disperato al nostro ospedale di San Gio- 
vanni. 


e asi 
i fio 


il mo 


gati 


Contro un parreco. 

Padova, ll. — È stato denunziato al 
procuratore del re il parroco di San Pietro 
în Ga, per avere, în una predica, offeso il 
Re e le istituzioni. 

piso — PSE 
L'arcimilionario Vanderbiit 
in guerra collar mogi 

Dai giornali di Nuova York : 

— Un dispaccio particolare da Parigi sl N. y. 
Worlà samuncia che sono pendenti trattative di se- 
parazione fra William K. Vanderbilt e la sua si- 
gnora — separazione occasionata dalla condotta ra 
late del marito — e che, fallendo esse, vi sono so. 
vantancre probabilità su cento per un processo di di. 
vorzio. 

Era, ormai, da duo anni che la felicità. domestica 
Wera involata dalla casa della coppia. miliocazis: il 
primo sentore semi-pubblico si ebbe quando — sec 
neppur finire un visggio di piscere intrapreso si 
Vaillant nel Mediterraneo — il marito andò a Pa. 
rigi e la moglie in Inghilterra, dove, preso in stitto 
il castello di Scott Murray sul Tamigi presso Ds- 
nesfielà, vi fermò stabile stanza; Jo scorso. giegno 
Cornelius Vanderbilt — fratello maggiore di Vil- 
liam © capo moralo della famiglia — si recsra ap. 
positamente în Europa per tentare un accomodsmento 
@ così evitare la disgrazia di uno scandalo, ms sera 
rioscirti. 

Ore le cose sembra abbiano sssunto una insolita 
gravità: si parla d'un gran bellezza, per nono Nell 
Neushetter, che avrebbe talmente affascinato W. k. 
Vanderbilt da renderselo suo anima e corpo: si m- 
sora degli appartamenti principeschi, che essa ha a 
Parigi e a Deauville, dei suoi meravigliosi equipazzi, 
dell'esercito dei anoi servi, e di tutto ciò si vorrebbe 
rintracciare l'origine nei milioni del giovano ameri- 
cano: fatto sta ed è che la signora Wanderbilt ba 
incaricato il colonnello William Jey di Nuova Fork 
di proporre al marito uns separazione amichevole ai 
seguenti patti 

19 Assegno anno di 300,000 dollari ; (1 milioca 
e mezzi) 

2° Custodia dei figli; 

3° Uso e golimento assoluto dei tre grandi pa- 
Iazzi în Nuova York, Islip e Newport, quest'ultimo 
— ia famosa struttura completamente in marmo tianco 
dol costo d'un milione 6 mezzo di dollari. 

11 marito, par accousentendo alla separazione, ne 
trora il prezzo un po’ salato e, da degno nipote di 
suo nonno, cerca di tirare giù la metà: me la si- 
guora tien duro 

E quindi, uno scandalo in tribunale appare ineri- 


>. 2g 
La salma del capitano Carchidio. 

Fra giorni sul postale Ortigia giungerà da Mas 
ssus la salma del valoroso capitano Carchidio ucciso 
sila presa di Cassala 

dirne AH 
La disgrazia del capitano Salvi. 

Il comm. Salvi, notissimo nel mondo dello Sport, 
la sua « Leda » informi, a Berlino giorni adtietro 
ebbo la disgrazia d'essere investito ds una vettura. 
Egli cadde fra lo zampe del cavalio, riportando varie 
ferite piuttosto gravi alla testa ed al braccio sini- 
stro. Attualmente migliora ed è in via di guarigione, 
oggetto, al Windsor Hotel dore alloggia, delle mar- 
giorì care da parte del personale dell'ambasciata its- 
liane. 


teramente scompigliato da tanta audaci 

— Domando perdono, ma credevo... 

Ma V’affabile sorriso di lei lo arrestò. 

— Debbo dire a mia figlia che il suo 
sposo è pronto? - ella domandò, con un'oc- 
chiata significante al soprabito che egli non 
si era ancora levato. 

Il dottor Cameron spalancò gli occhi, e 
non sapendo più che cosa dire nè fare, 
guardò il signor Gryce il quale placida. 
mente, posando sul lavoloil ferma-carte, si 
avanzò. 

— Signora - egli disse - scusate, ma i 
momenti sono ora d'un inestimabile valore, 
ed io sono costretto a venire dritto al fatto. 
Vostra figlia 

Ma non era donna costei da lollerare 
interferenze. 

— lo non vi conosco - ella disse, e sì 
volse di nuovo al dottore. - Quando la toe 
letta di mia figlia sarà completa, riceverete 
avviso dalla sua cameriera. E voi avete 
bisogno di qualche cosa ? 

Queste ultime parole ridestarono il dot- 
‘ameron, che con un inchino rispet- 
toso disse: 

— Signora Gretorex, vi prego di ascol 
tarmi, se non volete ascoltare questo si- 
gaore. Se vostra figlia è in casa, deve es- 
serci ritornata da pochi minuti. In questo 
caso... 

Ma qui di nuovo veniva interrotto. 

— V'inganrate. Voi siete male informato. 
Mia figlia è in casa da mezzogiorno. È ri 
tornata com una sua cugina da Monolair, 
giusto appunto quando cominciavamo ad 
essere inquieti per la sua assenza. L’in- 
dugio attuale ha un motivo affatto diffe 


rente. Si tratta, credo, d’un velo smarrito. 

Per la seconda volta il povero dottore 
cascava dalle nuvole. 

— Ma, signora, dite la verità ? - egli do- 
mandò. - Vostra figlia è qui da mezzo 
giorno, mentre l'ho veduta coi miei occhi 
un'ora fa all'albergo C..? Voi mi ingan- 
nate, ma io non lo soffrirò. Quantunque 
compianga vostra figlia dal fondo del cuore, 
îo non posso sposarla, perché ha mostrato 
una doppiezza che il suo tardivo ritorno 
per adempiere al suo impegno aggrava an- 
zichè giustificare. 

Adesso toccava alla signora cascare dalle 
nuvole. Ma guardò il dottore come per as 
sicurarsi che non farnelicava: poi si volse 
all'agente. 

= Questa è opera vostra — esclamò. — 
Siete andato al di là di quanto vi era stato 


ordinato. Non avete ricevuto il mio tele- 
gramma ? 

— No, signora. 

— Ve l'ho spedito non appena rividi mia 
figlia. Le spiegazioni che mì diede furono 
completamente soddisfacenti, e c'ò mi pare 
che basti. Voi, del resto, avete chiacchie- 
rato proprio con chi dovevate tacere, e per 
conseguenza la felicità, onore di mia figlia 
sono minacciati. È un danno irreparabile 
che non dimenti-herò m 

E lasciando digerire al signor Gryce que- 
ste piacevoli parole, si volse di nuovo al 
dottor Cameron. 

— Signore — ella disso, — non arrivo a 
comprendere come possiate asserire d'aver 
veduto mia figlia un'ora fe. Io vi posso dir 
solo, che ciò è impossibile, poichè Geno- 
veffa non è uscita di casa un solo mò- 


mento, dopo il suo ritorno, allora che vho 
detto, come può testimoniare una dozzina 
almeno di persone. In quanto alla doppiezza 
di cui l’accusate, essa consiste semplice- 
mente in questo: ch'ella, non sentendosi 
bene, presa da un subito capriccio, certo 
non lodevole, parti per Montclair senza 
avvertirci, pensando che un completo ri- 
poso la ristabilisse în salute. E per verità 
ella non ebbe mai l’aspetto florido e con- 
venevole ad una sposa più che in questo 
momento, nel quale voi esitate ad accei- 
taria. 

Per tutta risposta il dottore si avvicinò 
all'agente. 

— Che ci fossimo ingannati ? — egli dis 
se. — Era forse un’altra donna ? 

— Ve lo dirò fra pochi minuti — fu la 
frettolosa risposta: e lasciando la stenza, 
senza complimenti, il signor Gryce se ne 
andò. 

Il dottore non fece veruno sforzo per 
îseusarsi, 0 rispondere alla signora Greto 
rex, sino ai di lui ritorno. Il suo avvenire 
stava oscillando sulla bilancia, ed egi * 
veva abbastanza da fare a mantenersi tran 
quillo, almeno in apparenza. Fortunata- 
‘mente l’attesa non fu lunga. Il signor Gryce 
rientrò quasi subito, e fatto un inchino alla 
padrona di casa, disse al dottor Cameron, 
in un orecchio: - un altro caso di somi- 
glianza ingannatrice. Quanto asserisce la 
signora Gretorex è tutto vero. Mi av 
fatto prendere lucciole per lanterne ed i0 
dimostro il mio dispiacere semplicemente 
coll'andarmene via. 


(Continua) 
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FANFULLA 


1 cattolici è il socialismo. 


$7 Corando gli interessì matériali, sî' perviene, di 
, 3 prorvedere anche a quelli, tutt'affatto 
fmal, delle religione. Dagli scanni consigliari, ad 
Epi, dei comuni non si può patrocinare îl ripri- 
‘o dllisegnamento religioso. Ormai, si è visto 
i faesti frutti ha dato, in un volgere relativa- 
Sto trovo d'anni, la sconsigliata guerra mossa con 
iti i mezzi e sotto tutto le forme alla religione. 
qrasi anche gli ateî, anche 1 più Seri avversari. di 
ui religiosa credenza. incominciano a ricredersi. Se 
Sa lo proclamano apertamente, ei ò ‘perchè, per un 
Stino resto d’orgoglio, non sanno ancora decidersi a 
cufessare: « Noî ci siamo ‘avviati per una falsa 
sinds >. Il principio religioro —. specialmente. per 
lr masso poco colto — è Ia pietra angolare delli» 
io sociale. EA un edifcio senza fondamenta è, fa- 
‘alventa, destinato prima 0 poî, a agretolarsi, a sfa- 
ciursi, a rainare. 

Ninno noga che vi siano sempre stati in ogni e- 
pcs ed în ogni terra, dei pericolosi elementi di di- 
ordine. Ma una volta sì trattava di casi. isolati, di 
133 specie di morbo moral circoscritto in, certi dati 
conîuî. Oggi, invece, questa epidemia como una mor- 

tifa piaga purulenta minaccia, di attaccare tutto 

Norganismo e di corrodero; tutta Ta compagine so- 

cile. 

Una volta, il contalino @ l'operaio, anche se 
strotti fra lo spiro della più cradele miseria, si ras- 
segnarano al loro stato, perchè nelle traversie della 
dura lotta per l’esistenza erano sorretti da una fede, 
dula sublimo idea dell'« al di là », dalla promessa 
di una vita migliore, senza distinzione di classi, nè 
di caste 

Oggi, invece, l'operaio miscredente, l'operaio al 
quslo hanno tolta la fate; serà dar nulla în com- 
penso, coll’analisi superficiale dei rozzi degli inge 
uti, vieno a questa concìnsione: € Oggi, la miseria, 
le sofferenze di ogni sorta è dopo.. dopo il: nulla? 
Ah! no,mi ribello... » E nei campi © nello officine, 
1a pallida folla doî malcontenti si va, paurosamente, 
moltiplicando. Eoco Ja vera gosesi doi sommovimenti 
sociali che si sono già. verificati. e di quelli che, forse 
- purtroppo ! - ci prepara ancora l'avvenire: E veda, 
caro siguore, questo, oramai, comprendono tutte le 
persone di buna senso in Francia più ancora che in 
Italia, poichè là, appuato, il pericolo appare più im 
minente. Così già si manifesta la reazione, già si 
nota un salutare risveglio religioso. L'esprif nomreag 
ne è wa sintomo significante. Il. popolo francese, 
nuoro figliuo! prodigo, toron a stender lo braccia alla 
Santa Madre Chiosa » 

Monsignor Pampirio però si rifiutò. gentilmente a 
rispondere allo domando del giornalista su la _que. 
stîane della concaliazione, 

RETE III 

Un ufficiale giapponese in Italia. 

Firenze, 11. — Ieri sera insiemo col maggiore 
Bracciolini, da Portoferraio giungera il capitano 
sispponese Saksi. Como si sa il capitano Sakai è 
stato invisto in I‘alia. dal governo giapponese per 
perfezionarsi nell'uso dei telemetri, inventati dal pre 
detto maggiore Bracciolini Il capitano Sakai si trat. 
terrà qualche giorao a Firenze e poi farà un giro 
per le vario città d'Italia. 

e Sa 
Un anarchico che si pente. 

li noto anarchico Dolci Roccò da Brescid; ha scritto 
ai Giornali locnti vna lettera colla qualo dichiara for- 
malmente di abbandonare 11 partito, aggioogendo una 
critica per gli att: inuanoi commessi dai suoi com- 
pagai ! Si lusinga col lavoro di riacquistare l'onore e 
la stima dolta società nella quale rientra. 

rar NRE 

La morte misteriosa di un bambino. 

Scrivono da Genova, 11: 

Stamane alle 9 © un quarto si presentava all'ospe 
dale una donna portante in braccio un bambino mo- 
rento. 

Costei, cho abita în vico Vagetti N. 16, interno 
4, narrò di aver adottato il bambino ritirandolo dagli 
esposti, di averlo dato a balia © che da questa Jo ri- 
tirò in ottima salute domenica scorsa. 

Per tutto ieri @ ieri sora il bambino fa vispo e al- 
legro. Stamani ella destandosi lo trorò che rantolara. 
Si vesti in fretta © lo portò a Pammatone; di là 
venne inviato all'ospedale dei cronici, ina prima che 
ri giungesse avera, cessato di vivere, 

Respinto dai Cronici fa nuoramente portato il ca- 
dxverino a Pammatone dove fu deposto per le con 
statazioni melicho o legali. 

Finora. medici non possono prowunziarsi intorno 
alla misteriosa morte; certo si procederà alla sezione 
cadaverica. 

11 nome del bambino 
© merz. 
IM gra ei sino 
li concorso ginnastico ad Arezzo 


Arezzo, 10 settembre. 


Emilio! Camirio di anni 2 


Sabato abbiamo avato in Arezzo il primo concorso 
giunastico provinciale call'interrento delle due Società 
ginnastiche della provincia © di quella di Rieti, e 
dello scuolo secondarie ed elementari di Arezzo, San 
sepolcro, Cortona @ Pratovecchio, în tutto circa due- 
cento gionasti. 

ll concorso inaugurato Ja mattina di salato al 
Gioco del pallone ebbé termine il giorno dopo iu cui 
fu fatta Ia premiazione dei ginnasti dopo l’inaogura- 
zione della nona gara provinciale di tiro. a sono, 

Intervento il prefetto Battista, il sindaco Duranti, 
il deputato Severi e quasi tutto le autorità locali, 
nonchè lo più distinte signora e signorine. Presidente 
della riorìa ginvastica era l'onordrole Montenoresi © 
si distinsero maggiormente i gionasti di Rieti con- 
dotti dall’aretino meestro Benucci, ma devesi notare 
che quelli di Arezzo che non hanno un maestro, da 
sè hanno fatto anche troppo. 

AI banchetto che chiuse la festa geniale. venne 
espresso îl voto che pel venturo anno in occasione 
della Mostra agricola industriale provinciale, che, pro- 
motrice la beemerita Società operaia Vittorio Ems- 
muele II, avrà luogo in questa città, sia indetto ua 
concorso ginbastico regionale. 

— Fino dsl 6 correuto sond cominciato al regio 
teatro Petrarca le rappresentazioni dell'opera Son- 
nambida di Bellini coila' prima donna Vittoria ftaîia 
Repetti, il tonoro-lercopo © 41, basso Cromberg» 


Fra Ie Quinte e fuori 


Applausi, Sarà replicata parecchie sera, Claudio Leigheb 
nella parto di zig fa di una comicità inarrivabile. 

—_e ee 
Preveniamo il vaiuolo, usando il Crelium 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di isti: DO,S0L, RK = SUOLE » SUORE 
LODE — € LOURDES », — INOHILTERRA — TRINE 
LATI — NERI — RENA - TINI - NARI— INTRA 
ARRI — ANT > GUIRL — RANA — LEGA, 
0 parola sillabica quadrata : 
cai svi 
see 
Logogrifo. 
13..Mi citano a. proposito di corso 
0 adesso per. ginoco del pallone. 
3. Un dì per me facevan belle borse. 
5. Fra" pesci io sono carto un buon boccone. 


4. La lingua in me non hanno mai le ciana. 
4. So in furia vo, coi corni batto sodo. 
5. Mi trovi în quasi tutto lo fontane, 
© in me"! tuo cuoco spesso versa il brodo. 
4. Io faccia a Sinigaglia tu mi vedi. 
5. Al sabato commoro molta gente. 
5. M'esercitan le mani più che i piodi. 
4. Fai meglie di Nettono indubbiamente. 


5. Ja teglia mi si cuoco dapertutto, 
3. Gincobbo mi voleva molto bene. 

5. Misuru l'olio o il vino. non lo stratto. 
5. Il codice per noî commina. pene. 

7. In copia ci desidera il giornale. 

5. Figuro tra" poeti milanesi 
5. Su me si butta tosto chi sta male. 
5. Gi metton su lavagne i Genoresi. 


5. Si sa che mi suol vendere la bal 
4. Denomioo l'antor de Y Bianché e $ Neri. 
4. Adesso siam di carta in tutt'Italia, 

3. © in genero finiamo prigionieri. 


4. Ti posso offrir prezzemolo ogni di. 
3. Mettinmo in moto l'aquile e i Juì 


Mantegazza credo la Nocera utile per tutti. 


ROMA — 


12 settembre 
La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 32° 3 - Minima” 179 8 


La temperatura massima în itali: 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7. ant. di ieri 

Paiermo 38,1 — Messina 30,2 — Lecce 30,1 — 
Forgia 28,1 — Gropilo 26,4 — Cogliari 25,5 — 
Pisa 24 — Livorno 23,6 — Roma 22,4 — Fi 
reizo 22 — Milano 21,6 — Parma, 21,5 — Ge 
nova 21,2 — Ancona 91 — Bolegiff:26,6 — Na- 
poli 20 — Torino 19,8 — Venezia 18,7. 

All'estero, (ossersazioni del mattino). 

Malta 26, — Ateno 24,6 — Costantinopoli 22,3 
— Algeri 22 — Nizza 16,8 — Triesto 148 — 
Vienna 9,8 — Bodepest 9,4 — Ginevra 9 — Pa 
rigi 8,8 — Amburgo 8,6 — Zurigo 7,2 — Pietro. 
burgo 6,6 — Arcangelo 2,5. 


La ricorrenza di domanì 

1418. Nel castello di Binaaco presso Paria 
muore a 48 anni Beatrice di Tenda, vodora di Fa- 
cino Cane, fatta decapitare per gelosia. dal secondo 
marito di Ie, Filippo Maria Visconti, duca di Mi- 
tano. 

1743. Per il trattato di Vienna, l'imperatrice 
Maris Teresa cede = Carlo Emanvele II, re di Sar- 


degna, la Lomellina e il marchesato di Final Ma 
rina in Liguria. 

Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) Gioco del 


pallone. 


Musica. 

In piazza Colonna. Stasera dalle 8 112 alle 10 112 
la banda comunalo suonerà: 

Marcia — Sinfonia, Zampa. Hérold — Momento 
musicale. Schubert, Conto della sera. Schoman, 
La filatrice. Mendelsshon — 3° atto, Rigoletto — 
Coro di pellegrini © marcia, Tannhauser. Wagner— 
Valzer, Rondini di villaggio. Strauss, 


L'imperatrice Federico Im Ital 

È giupta al Quirinale la notizia ufficiale che l'im- 
peratrico Folerico verrà in novembre in Italin fer 
alcune settimane a Napoli e forse anche a 


La Cass Realo sta prendendo' tutta la disposizioni 
all’uopo occorrenti. 
Arrivi e partenze. 

Son tornati a Roma: l’onor. Barazzuoli, l'on; Mo- 
rin, l'on, Salandra, e l'ambasciatore spagnolo presso 
il Quirinale, 

Par il Venoto è partito l'on. Bartolini, 

Note vaticane. 

Ieri il Sommo Pontefico ricevetto în udienza l'em 
nentissimo Langenieux, arcivescoro di Reims, monsi- 
gnor F. P. Aoguard, vicario apostolico all'Ubenghi 
€ monsignor Benedetto Lorenze!li, intermunzio all’Aja. 


Monziili contro Biagini 
Si amentisco che la Camera di comiglio abbia © 
messo sentenza di non luogo a procedere nella quo- 
rela sporta dal commendatore Monzilli contro il: com- 
‘mendatore Biagini. 4 
Associazione fra 1 Calebri. 
Î'assambles generale dei soci tenutasi ieri nella 
aedozin via Cornaia, 9-10, upprotò! ll'idabimità Ja 
relazione del comitato promotore; dichiarò. costituita 
ia Società fra i Calabri residenti in Roma, riman- 
dando la discussione dello statuto sociale alla pros. 
sima adunanza stabilita per il 17. corrente mese, o 


deliberò di chiedere l'adesione. dagli. onorevoli depa- 
tati calabri ed.il Joro appoggio efficaco al nascente 
sodalizio, che ha per fscopo 1a. Mutwalità e Za tutele 
dégli interessi morali e materiali, 

/Gli aderenti, fibora sono 126. 

Regio istituto teenico. 

Le iscrizioni ai varii corsi di questo rezio istituto 
tecnico avranno principio il 17 corrente, dalle ore 
9 alle 19, per peosegure totti i giorni, mme i fe- 
tivi, sino alla riapertura dell'anno scolastico. 

1 totalizzatori. 

La questuta ha pubblicato un decreto che. proi- 
Disco i totalizatori in città, in virtù della Joggo di 
pabblica sicerezza, considerandoli come tanto sale da 
gioco, 

Rimarrà soltanto îl totalizzatoro nell'interno dello 
Steristerio, regolato secobdo To norme che detterà 
l'autorità di pubblica sicorezza. « 

Feste im provincia. 

Nei giorni 15, 16 e 17 corrente a Civita Ca- 
stellana vi seranto feste popolari com corse dî fan- 
tini a premi © tontole di mille Ilro a benelizio del- 
l'asilo infantile. T biglietti di andata è ritorno rile: 
scisti dalla stazione di Roma per Civita. Castellana 
, 16, 17 0 18"sriono validi per 
effettuare il visggio di ritorno sino a tutto il 20 


gettandosi in un pozzo un tal Luigi Merini di 32 
anni, nato in quel comune, Il disgraziato, affotto di 
epilessia, aveva tentato altro volte di suicidarsi. 

Borseggio. — In piazza di S. Andrea della 
Vallo ieri a un certo Francesco Cecchetti fu. rubato 
il portafogli che contenera duecento li 

Il borsainolo non fa per anco rintracciato. 

Arresti — Per un farto di un paio d'oreo- 
chini fa arrestata Emilia Laorani; © per essere stati 
trovati in possesso d’oggetti d’oro di coi non seppero 
giustificare îa provenienza foreno pure arrestati Au- 
gusto Masciolini e Augusto Jacobelli, tutt'e due molto 
noti a San Marcelo. 

— Fu arrestato Luigi Marangoni, vignarolo da 
Fermo, perchò riconosciuto autore di forti continuati 
fntti al padrone del ristoranta della ferrovia, signor 
Angelo Valiani, di coi era al servizio como spizza— 
tornio. 

Grassazione. — L'altra notte, al Finocchio, 
presso la tenuta di Terre Nuora sulla strada Pre- 
nestina, dne carrettieri di Palestrina, provenienti da 
Roma, furono aggrediti da tro individui armati di 
fucile è depredati di circa cento settanta lire. Fatto 

colpo, i grassatori presero il largo. 

Amore illcelto e revolverata. — 
In via Alessandrina, 58, ieri un corto Filippo Eu- 
atuochi sorprese la propria moglio Letizia De An- 
dreis in molta intimità col barbiere Natale Paris. 
Col marito c'era puro il fratello di Letizia, il quale 
ca una revolrerata In ferì alla gola. Accorsero le 
ssuardie che arrrstarono la douna (leggermente ferita), 
200 fratello e il barbiere. 

Tentato suleidio. — 
Forioi, sarta romagnola di 1 anni, Ja quale sta di 
casa in via Reggio, 25, dopo aver litigato col suo 
fidanzato, Amedeo Vergani, Iui pure di 21 anni e r- 
mignolo, inguiò dell'arsenico. Fu tosto trasportata 
allo rpedale di Sent'Antonio, dove la porera giovare 
fà dichiarata in pericolo di vita 

Lo sehilacelato dal ireso n 2131, di cui 
@ì paro deri, è Luigi Torconi, nmatriciano dî 40 
nani, padrone di un'osteria in piazza de' Campani, 9. 

Sì tratta realmente di suicidio di cui s'ignoraco i 
motivi 


Stamani Peppina 


Per finire. 
sita medica, 

— Non abbiate paura; rostro marito uarirà pre: 
sto; eseguita subito quanto vi ho ordinato. 

— Signor dottore, restiamo beno intesi; basterà 
una libbra di zucchero per ogni bagno? 

— E per far che? 

— Ma noo ha ordinato i bagni d'acqua dolce? 
Acqua di Uliveto tattericozicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni 

Ottime acqua da tavola per il gusto squisito. che 
dà al rino — lodispensabilo mantenere lo stomaco 
sano — Utilissina nello varie affezioni di questo ri- 


i, prof. Federici, prof. Queirolo, 
rocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Car 
scinpi, prof. Landi, prof. Paci, prof Rarduzzi, pro- 
fessor' Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomandano 
com Aequa da tavola abituale nelle 
svarinto affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat 
tere la distesi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 

Per Telegranni : ULIVETO - Terme. 
deve/essoro usato gior- 

fami 


Il Cacao Ta nalmente da quelle 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


MORTE AGLI INSETTI 


Le cimici, le pulci, le zanzare, 
Le tarme, i ragni e pur gli scarafaggi 
In casa nostra un dì vollero entrare‘. 
Per darci di lor genio certi saggi... 

Non si poteva mai farli sloggiare; 
S'adoperò la scopa ed anche il fuoco; 
Ma invece di morir, moltiplicare 
Si videro tra lor come per gioco. 

Allor le nostre donne! giudiziose 
Che cosa fecer per mandarli via ? 

Per strugger quelle bestie maliziose ? 

Adoperar dovelter la Razzia! 

La Razzia si vende in scatole da cen- 
tesimi 50 - L. 1 e L. 1.50, relativo soffietto 
da centesimi 75 - L. 150 eselusivamente 
presso la Ditta A. Taboga Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per pacco postale au- 
mento di centesimi 60. 


Magnesia Effervescente 
Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50-2,50 e Scat. da L 451) 
Deposito e vendita in Roma, prosso 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Per posta aumento di cent. 60. 


M... MELACHRINO. EC. 


Fornitori del Governo italiano, di molte Corti eu- 
ropeé, 120 Cirooli: e 360 Regrimenti in_lesi. 

Spagriolette Egiziame della più accu- 
Tata fabbricazione ‘e con fahacchi tcelli © stagionati 
in Egitto. 

Domandaro le nostre Spagnolette in tate le prin- 
cipali Città per tutto il mondo. Ta Italia presso tutti 
i tabaccai autorizzati dal Governo italian. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il dazio sulle farine in Sicilia. 

È noto come il dazio di consumo sui ge- 
neri di prima necessità sia in Sicilia più 
esteso e più gravoso che non în qualsiasi 
altra parte d'Italia, e come dalla poco equa 
distribuzione dei balzeHti comunali sia sorta 
una delle cause delle gravi agitazioni che 
perturbarono quell’Isola. 

Nel momento del pericolo una gran parte 
di quei municipi si affrettò ad abolire il 
dazic sulle farine senza preoccuparsi di 
altro. Ma ora passata la burrasca, e stretti 
dal bisogno: dell'azienda comunale, quasi 
dappertutto quel dazio sì va pian piano ri- 
stabileudo,. preparando così occasione a 
nuove agitazioni e nuovi guai, dei quali 
pur troppo finora neppure un seme fu estir- 
pato. 

È in verità un. procedere insensato. Si 
comprende come non sia possibile da un 
giorno all'altro riordinare su più equa base 
le finanze dei comuni. Ma è lamentevole 
che nulla di nulla finora per iniziare al- 
meno,tale riordinamento siasi fatto, e che 
S'abbia a dare a quelle popolazioni il triste 
@ pericoloso esempio di una tassa ingiusta 
abolita sotto la pressione della paura e ri: 
costituita appena si suppone che il peri 


sc 
colo sia passato. La questione della Sicilia 
è senza dubbio uno tra i gravi problemi 
che il Ministero deve sapere avviare a ri- 
soluzione; sarebbe ingiusto pretendere che 
esso lo risolva in breve volger di tempo; 
ma via, impedire che fatti di tale natura 
avvengano non.dovrebbe essere estrema- 
monte difficile; 
La prefettura di Palermo. 

Si afferma che persistendo il comm. Ca- 
vasola a rifiutare di assumere la prefettura 
di Palermo, e non essendo facile appunto 
dopo tale rifiuto trovare come sostituirlo, 
sia intendimento del Ministero di affidare 
per ora quella prefettura al generale Mirri, 
comandante il corpo d’esercito in Sicilia, 
ed incaricato della direzione della sicurezza 
pubblica in tutta l’isol 

AI ministero della guerra. 

Qualche giornale annunzia, che per 
applicare l'ordino del giorno della Ca- 
mera di fare 200,000 lire di economie sulla 
amministrazione centrale della guerra, 
il ministro intenderebbe presentare alla 
firma del Re un decreto di variazioni ai 
primi del prossimo anno, coll’'intendimento 
chele varianti si applicassero nel secondo 
semestre di questo esercizio in modo che 
il nuovo ordinamento avesse effetto in via 
assoluta al principio dell’esercizio finan- 
ziario 1895-96. 

Veramente non s'intende troppo bene 
quando questa poyera economia di 200 mila 
lire possa diventare un fatto compiuto. 
Ma ciò che non può essere negato si è, 
che, volendo applicare seriamente il crite- 
rio di una ragionevole riorganizzazione 
nell’amministrazione centrale della guerra, 
dove si spende più che in qualunque 
delle analoghe amministrazioni dei princi- 
pali Stati di Eurupa »,non le 200 mila 
lire, ma le parecchie centinaia-di migli: 
di lire, si potrebbero senza difficoltà ri- 
sparmiare. Basterebbe sollevare alquanto 
tale amministrazione dallo spirito di bu- 
rocrazia militare che completamente lo do- 
mina. 

Comandi di corpo d’esercito. 

Sì assicura che quanto prima si proce 
derà a coprire il comando del corpo d’ar- 
mata di Alessandria lasciato scoperto per 
la malattia del generale Ricci che trovési 
all’ospedale Mauriziano. 

In tale circostanza vi sarà un movimento 
in questi comandi. 

Per le liste elettorali. 

Ci telegrafano da Torino che oltre qua- 
ranta Associazioni firmarono una protesta 
contro il modo tenuto qui per cancellare 
dalle liste elettorali il deputato Merlani, il 
quale dichiarò che provocherà la nomina 
di una nuova Commissione, ritenendo ille- 
gale la presente. 


Hi bricante di 

Gallo Antonio Ce e 
mezza lana 6 pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cuserma; 
istituti, ne tiene grande deposito, Vi 
Sazometro, 10, Torino: - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
jasi qualità. 
Biciclette «Tiber, 

(Vedi avciso in 4* pagina). 


Tritone N. D' AFFITTARSI 


quartiere primo piano 9 camere e cuci 


mezza- 


quartiere quarto piano 5 camere e cucina 
- Esposizione a mezzogiorno, ascensore, 
scala di marmo, gas, portiere. 


Inchiostro copialettere 
VIOLETTO-NERO 
della premiata fabbrica E. Pessì 
L’UNICO conosciuto finora che ri- 
sponda perfettamente alle esigenze 
lel suo impiego. 
Prezzo della bott. da litro L. 2,40 
>» » 12 » 150 
Spedizione in tutto il Regno per 
pacco postale contro aumento di 
cent. 60. 
SE NBSI ‘copiare anche 
vario tempe dopo serltto 
Dirigere domande ed importo e- 
isclusivamente alla Ditta A. Ta 
'bega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


io, ospedali ed | 


.. nino 9 cameree cucina - 


BORSA DI ROMA 
18 settembre 

Realita esordita 91 05 — in chiusura 91 15; per 
fine corrente 91 22 112, 

Banca d'Italia 743 — Banco Santo Spirito 391 
— Mobiliare 115 — Banca Generale 99 — Fer 
rovie Meliterranee 467 — Ferrovie. Meridionali 620 
— Gar 780 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
160 — Tiberina 16 — Narigazione Generalo 239 
— Condotto 125 — Molini 60. — Obbligazioni ferro- 
viarie $ 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 010, 
480 — 4 179, 476. 


Cambi: 
Parigi 109 50. 
Londra 27 60. 


BORSE ITALIANE dei 12 settembre. 
NB. I presi omo a fine mess. 


Rendita contarto. - 
91 3091 2712 


» fne.... 912712 


Ax Banca dltalia .} 735} — —| #2 
>» Mobiliare ...| M9—| 1:7| 190 
» 
» 
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» 
» 
» | 
R A 
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109 35 109 75 
185 45 15 75 
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Diluvio provvidenziale. 


Quando venne il diluvio universale 


Si poteva cangiare in bene un male; 


Se l'Acqua di Migon fosse piovuta 


L'umanità viveva e capelluta. 


GUARIGIONE DELLA TISI 


È 0 che gli uomini virtuosi, degni 
di essere proposti a modello, quali esem- 
plari di scienze, restar debbano sempre 
ignorati. Uno di tali benemeriti troviamo 
designato nei giornali : è il valente pro- 
fessore Gaetano La Farina, chimico in Pa- 
lermo. 

Egli, basandosi sulla formola dell’egregio 
dottor Bandiera, ha trovato il rimedio con- 
tro la tisi. Tale scoperta, al contrario di 
tutte quelle finora escogìtate, è basata sul- 
l’azione istantanea di trovati chimici po- 
tentissimi Il medicinale, poi, è per sè 
stesso un soave balsamo per l'apparato 
respiratorio. Egregi medici. che hanno già 
esperimentato la Pozione antisettica, dicono 
che le affezioni catarrali più gravi © resi- 
stenti agli aliri metodi di cura guariscono 
nel termine perentorio di quaranta giorni. 
Noi crediamo che col tempo si apprezzerà 
la forza di questo nuovo metodo. 

Intanto è bene si sappia che il suo im- 
piego în terapia è stato seguito da esito 
felice. Un medico scrisse all’invento; 
< Il malato da me assistito, affetto da tisi 
< all’altimo stadio, dietro l’apprestazione 
« del suo ritrovato, migliora alquanto. La 
< tosse è diminuita — l'espettorazione è 
< ridotta alla metà — l’appetito è buono — 
< le forze rinvigorite ». 

Dunque, chi desidera la guarigione, usi, 
senz'altro, tale specifico, il quale, per lo 
sue proprietà antisettiche, è da preferirsi 
a tatti gli altri rimedi. 

Sappiamo, infine, che il bravo professor 
La Farina spedisce il farmaco a chi glie ne 
fa richiesta. Bravo! Noi invitiamo i sofe- 
renti a scrivergli subito in Palermo, via 
Tornieri, 65. 


Carne in conserva 
Utilissime ai villeggianti, viaggiatori, cac- 

ciatori, alpinisti, ecc. 

Vitello Tonnè scatt. di 14 L. 1,50 


Scaloppine al Madera > 
Bue arrosto all’Italiana >» 
Corned Beef » 
>» >» » 
Liugue Manzo (Chicago) » 
a 3316 
sii pextra» 
Mortadella » 
Miscellanea salati » 


Pasta di Carne diverse e 
pesce per saruzich__» 
Spedizione per pacco postale contro au- 
mento Cent. 60. Dirigere domando ed im- 
porto alla Ditta A Tabega 
Roma - Nuovo Tritone, d4 a 46. 


Menta Glaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
a L. 450 la bott mezze L. 250 —] er po- 
sta L. 5,10. 

Rivolgersi A. Taboga, Nuovo Tritone, 
44 a 46, Roma. - 


Lacrima Cristi 


a L. 4,50 la bottiglia. 
Si vende in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 

Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 
a Lire 3,50 la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 

boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 
Stabilimento tipografico dell'Orne 


ict ia ii ii i e id Tit 


NRE DIO ere seno era 


a 


Il caldo soffocante di quosti mesi # 


debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemprase È 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una luca È 
3 


RACHITISMO - SCROFOLA 


e malattie di languore in genere derivano dalla imperfetta assimilazione dei cibi. — Un alimento a 
base d'olio di fegato di merluzzo modifica la tendenza a tal: malattie. — La genuina 


Emulsione Scott 


d'olio di fegato dì merluzzo con ipofosfiti di calce e soda è il più completo ausiliare degli organismi 
indeboliti Arricchisce 1) sangue, corregge gl umori, distrugge ì germi del male. 
TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO. 


RIFIUTARE | SURROGATI E LE IMITAZIONI 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


GRANDE SUCCESSO 


dopo 10 giorni è già uscita la seconda edizione del libro “ 35 Nevelle Concorso Mermann ,, che trovasi 


I passeggiata, dopo un esercizio violento, di un bic 
chierno di Ferro-China-Bisieri (liquore sto. 
matico per eccelienza! della Ditta, Felice Bisleri e (. 
dî Milano, oppure di una bibita sapida, sana, di 
stiva, dissettante quale l’Aequa di Nocera Um 

TE la (Regina delle Acque da VOLETE LA SALUTE ?} 
M tavola) coi FerroChina- A 

Bisleri. Dopo il bagno e 


A 


. prima della re 
so del F 

sleri sì rende indispensabile perché ecci 

vigorisce i nervi indeboliti. Tutti gli stabilimenti di 

bagni ne sono provvisti e no fanno largo uso. Prima 

doi pasti eccita mirabilmente l'appetito 


Il FERRO-CEINA-BISLERI —" 


si trova dovunque e si esporta in tutto il FERb 
mondo. 


in vendita, in tutia Italia, sempre presso i buoni librai, le pubbliche edicole giornalistiche e quelle nello stazioni ferroviarie e 
principalmente a Milano nel Grande Magazseno di specialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, e nelle Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 14 di botti 
sue 5 succursali al prezzo di L. 1 al volume, aggiungendovi L. 0,20 per spedizione postale. mezza e L. 4 la botliglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 1a 


; EC, È POT I -50-2: liglia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Tabega, Via Nuovo Tri 
Elenco delle ne colte TRANON elle premiate con gra 100 - dI So a = Spezie 'psr pastolportali conto aenisato di carl SIL 
Don IL. demotio, di Michele rrofumo Mario, di Gi lg iu A 
Con L. 100; lemetio, di Mi font pi Dl i 


e Moniline, di 


Da Milano a Colonia e vicecer ingresso 


sa fel enzione Paolo Mantessicza | tit Mons cinta d Ca ARTICOLI PER FUMATORI 
2° {în duelio mondano, di Laura | zi — Sacrificio; di Maria Guare= | Non è marto amore. di Don Mar: ora LALA 

Prestini — La prova, di Ettore | selli — Amore di Pietro È ‘di Giuseppe Can- L’IGIENICA — 
Strinati — Sioria d'amore, di Ei-!| Cavuzzutt. = Fato d'artista, di | tiero mo, di A Quetti Wisava Pi pati pura radica ingloss é quanti 
tore Fornari — Un episodio ia Si] Allonso Lazzari = 0.CA, eli resistibile, di Franco Una regata di Ve Al LIO'ESLTERO aio Spora tar iiiacaon 


cilia, di Oddone de Tursen. .__Jj gusto Rontini — Carmela, di Gio- | Russo — Da profamo a profumo lo Porta — Non AV dintrenza di 'intte ld altro essa si actoridò dal basso 


orispondenza, di M. Bassi Sell "Gea i 8a ne DIECI PORTO di CAN Desot Ta | AEON I Dolore di madre, in ato e precisamente dall'apertura che si vedo nel di 
ie demisterioto sulbidio di ciali! Stnorila Mensela, di Camillo | Granclto di ervocato E Seaipitei: | Ottolebghi, eco, ecc segno, ed il fumo lo si aspira da un canale che dal 


coperchio è in diretta comunicazione col bo: 
Franco di porto in tutto il Regno L 


Pace, di Gianna Colombi — Re-.| Antona — Riavilitata! Il rascello fantasma, di Pom 


ceca sgiivitan | CASTRONOMI! 


| 
| IN FOGLIE | 
| 


i Giusep- 


Grande Medaglia d' oro allE 
spos. Universale di Pari 


Dirigere commissioni e vaglia all'indirizzo 
Emporio Commerciale, Via Monte Napoleone 22. Milano 


Volete qualche cosa di 


= @ buono ?. 

Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bic- A Pi > 

| chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore Spedite subito cartolina- 
| corroborante, è la bibita più gradita in uso presso | 


| le famiglie agiate; superiore al the, all'erba mato f| Vaglia di L. 5 alla pre- 


ed al caffè per le particolari qualità toniche e rin- || = 3 z si 
| forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. miata Ditta Rossi Giu- 


Qualità scelta per masticazione e infusione 


SUCHARD 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Goecetta, Perdite 
blamehe le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di eontraffa- 
zione, esigere sulla fascia de! flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano 


Il latte con l’infusione di coca è bibita igienica. ; È i del TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 

| Prezzo L. 2,50 all’ Ettogr. [seppe via SAGA 22 BICICLET TE pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabaio 
Franco nel Regno centesimi 60 in più. I i iceverete fran- (Consulti în iscritto, L. 5). 

| Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA! Torino\eri tara } TIBER Depositi generali per i Farmancisti im Milame, presso lo stesso Br 

| Via Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. || co al vostro domicilio i Ù) Fenea o la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Gall 


della Falbrica Romana di| ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con Lf in più, franchi a domicilio 


—= rSS —=—="|5 Ghiottonerie delle quali Bi tri nr aa 
Avviso. farete replica certamente. MI] scia Saresta, n.5. (preso| Vino di Montefreddo 

Il signor Jelnston Yardiey Joseph a New-York, ro 3 HE Liù TR p Sirolo) 
Stati Uniti d'America, desiderando costanti te ser- » e resto a. I lelie Fattorie Ù 
oi ie ie > da mezza corsa | FEDERICO BIANCHELLI 
nei riguardi della sua invenzione già applicata all'estero! meglio serviti. » da corsa Si raccomanda a tutte lei "n P n 
© brevettata in Italia con attestato 25 settembre 18 > © per signora famiglie per Ja sua purezza Viaggio tra Roma e Tivol 
Reg. Att. vol. 68, numero 205, avente per titolo: Pers] » e buona qualità. — 


Bagno rinfrescante, ricostituente, eminente 
mente igienico, utilissimo per molte malati» 
e per prevenire le dannose conseguenze 
eccessivi calori. 


Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto] 


fectlonnements dans les presses à imprimer FARINA LATTEA "più istentco attmento 
si rimborsano cent. 10). — 


en relief. cm biane ca cm conlera: è ron alle 
stato completivo 23 agosto 189 Reg. Atl vol. 72 nu: Pei esili — Digsstivo 


. Produz. Italiana di L. 1,5), Nestle 


mero 278, ha incaricato l'Uflicio per Privative Industrialifnutrien L. 154 ‘Consegnata ili SEIT 
dellavs. E. Cardinali in Roma Viu della Mercede]posta aumento di cent. 60. Rivolgersi da A. Taboga preservativi B| Consegna franco a domicilio SERVIZIO DEL TRAWWAY 
0° St di topi scema proposto gd altare agvonTgione 48. igienici Special Dl preso 1 Slenor Rae stenta 
li vendita della sua invenzione SI prezzo di L. 106,00 arigi. Si spedisce Li- DB chelll, Roma Via del Cor- a SS 
pre e eelsna, O emi All Viigia DI |stinor speciale — arie BI sorso a sto RR eni 
V. Ediz. or ora uscita ( î alte arnie oo ee Arr. a Bagni 6,38 7,30 914 10,10 19,10 10/40 200 
Arr. a Tivoli 7,11 — 9,51 11,16 19,47 17,16 


11,16 12,47 17,16 20,46 


- oli li Lod n 
ovvero SPEccHIO PER $ MÎ Cal Mu a) Sai Calf: Moka deine 
COLPE GIOVANILI "sven "isso |M” Liquori igienici delicatissimi.. Dj | cre anrolne Sri VINO 


essarie a tutti coloro che soffrono Partenze da Tivoli 


consigli, cure nec ph Di > “A Î 
per errori giovanili 0 antiche infermità, o debolezze {[M] Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni Milano. RABOSO DI PIAVE "rie: 11,35 16, 
congenite, 6 procurate, o abusi in genere — Trai mondiali. -r—_—  _ __-i Da’ Bagni $ 8,19 10,40 12 


Excelsior! 4 5, Lorenzo 6,46 919 11,47 


tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi- Massima delle ricompense 
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Gli amici in imbarazzo 


Gol suo discorso di Napoli — bisogna 
riconoscerlo — l'onorevole Crispi ha po- 
sto in grave imbarazzo parecchi tra i 
suoî amici politici, Se quel discorso fosse 
stato pronunziato — puta-fàso — del- 
l'onorevole di Rudini o da qualche altro 
dei così detti moderati, il commento era 
la cosa più facile del mondo, veniva 
spontaneo e naturale : — il Governo ha 
abdicato nelle mani del Vaticeno — siamo 
in piena reazione — bisogna far argine 
al ciericalismo che sta per invaderci. — 
Ma trattandosi deli’onorevole Crispi, per 
molte ragioni che facilmente s'intendono, 
la faccenda è assai diversa, e gli amici 
non sanno che pesci pigliare. 

Ed allora, 0 bisogna racchiudersi in 
un prudente silenzio, come ha fatto fi- 
nora qualche giornale ; o bisogna indu- 
striarsi ad analizzare, distinguere, sotti- 
lizzare, ripararsi alla meglio coi se, coi 
ma e coi vedremo ; tanto da mantenersi 
in equilibrio, conservando le buone grazie 
del potente amico, senza sbilanciarsi 
troppo ad approvare le sue inaspettate 
manifestazioni. 

Per me però - che non ho alcun le 
game di amicizia politica da salvaguer- 
dare, e combatto liberamente le idee ed 
i propositi del Governo che non mi paiono 
buoni, senza darmi però il gusto di an- 
dar cercando coì lumicino le occasioni 
di fare opposizione - non v'ha alcuna 
difficoltà che mi impedisca di ricono- 
scere, che l'onorevole Crispi a Napoli ha 
espresso un pensiero che è nella mente 
di moltissimi in Italia, ed ha parlato da 
uomo di Stato, che si solleva al disopra 
dei pregiudizi, che non cura le frasi fatte, 
e considera ed apprezza nella vera loro 
realtà le condizioni morali del suo paese 
e l'indole dei suoi tempi. 

< La società traversa un brutto mo- 
mento - egli ha detto - ed oggi più che 
mai si sente la necessità che le due au- 
torità, la civile e la religiosa, procedano 
d'accordo per ricondurre le plebi tra- 
viate sulla via della giustizia e dell'a- 
more >. 

Ed io credo abbia ricordato una ve- 
rità che non deve essere sconosciuta 

Si può, filosofando nei libri e su per i 
giornali, fare astrazione da ogni senti- 
mento religioso, e proclamare che lo 
Stato, quale si è venuto costituendo in 
quest'epoca di scienza © di rivoluzione, 
di pensiero è di battaglia, deve mante- 
nersi ognor più indifferente alle benedi- 
zioni ed alle maledizioni, e  raffermarsi 
quale l’unico, serio, efficace e sicuro or- 
gano della difesa sociale. Ma scendiamo 
un momento dalle estrazioni, percorriamo 
il nostro paese, anzi qualsiasi paese, gi- 
riamo per le campagne, sentiamo cosa 
dicono, cosa pensano le masse popolari; 
e ci accorgeremo facilmente che nel sen- 
timento religioso vi è ancora una forza 
potente della quale è pericolosc non te- 
nere conto. 

Ebbene, se foste possibile far conver- 
gere quel sentimento alla difesa dei grandi 
interessi sociali, trovare in quella forza 
una coadiutrice per far argine ai ma- 
lanni che la società minacciano, chi s- 
vrebbe il coraggio di negare che se- 
rebbe un grande vantaggio ? 

Certo. ciò non basta ; certo sarebbe as- 
surdo limitarsi a ricordare a chi soffre, 
la speranza del Paradiso, e pretendere 
di curare i mali sociali col dare al ca- 
rabiniere il sussidio del prete. 

Certo è necessario anzitutto che lo 
Slato si affrelli con ogni energia a cor- 
reggere gli errori, a riparare alle in- 
giustizie, cui l'ordinamento e l'andamento 
della cosa pubblica dànno luogo, a far 
tacere le stonature stridenti che offen- 
dono, a trovar modo per cui il pro- 
gresso, anzichè approfondire l'abisso tra 
l'opulenza e la miseria, si rivolga a be- 
nefizio di tutte le classi sociali. E molto, 
volendolo, lo Stato può fare senza dipar- 
tirsi dalla libertà, anzi meglio restauran- 
done il dominio. 

Per questo io dicevo l’altro giorno, che 
la formula proclemata dall'onorevole Cri- 
spi: Con Dio col Re e per la patria ha 
bisogno di essere integrata coll’accenno a 
quelle riforme che il paese aspetta, col 
richiamo a quella saggia amministra- 
zione, a quel prudente indirizzo politico, 


dal quale gran parte del pubblico be- | Sorpresi da quell: cura istantanea, tutti i passes: | 


niessere dipende. 

Ma se a ciò si polesse aggiungere il 
sussidio di un sentimento che ha per 
base e per obiellivo la pace e l'amore, 
tanto più facilmente si potrebbe rag- 
giungere lo scopo che è senza dubbio 
nel pensiero di tulli. 

Se questo, come a me pare, volle dire 
l’altro giorno a Napoli l'onorevole Cri- 
spi, senza bisogno di sottili distinzioni 
io penso che egli disse bene; e faccio 
voti che alle parole seguano i fatti. I 
quali però non hanno-da essere nè abdi- 
cazioni, nè rinunzie, né transazioni che 
sarebbero assurde, e non farebbero che 
allontenarci dalla méta cui miriamo. I 
fatti hanno a consistere unicamente in 
un indirizzo della politica ecclesiastica, 
fermo, calmo, costante, conciliante fin 
dove è possibile; pel quale il Vaticano 
abbia ragione di persuadersi che è, e 
sarà sempre tanto vana la prelesa di 
persistere a contrastare le conquiste 
della civiltà ed i diritti della patria, 
quanto è facile e piana la via.a trovare 
il modo di vivere in armonia coll'Italia 

Se al di là del Tevere si vorrà inten- 
dere tale linguaggio, a poco a poco, 
cammin facendo, si potrà arrivare ad 
una grande vittoria per la religione © 
per lo Stato. Se l’intransigenza conti- 
nuerà a prevalere, l'Italia avrà in faccia 
al mondo ed alla storia compiuto il suo 
dovere, e non avrà bisogno di darsi al- 
tro pensiero. 


NOTE IN MARGINE 


Ul Figlio del Cielo. 

1l Figlio del Cielo non è soltanto assorbito in 
questo momento dalla guerra di Corea. Egli trora 
jn-he fl tempo di pensare all'agricoltura del 500 im= 
pero, come risalta dall’editto che segve riportato dal- 
l'Ost-Asiatische Lloyd : € Dal principio. dell'estate 
è caduta pochissima ecqua salle nostra capitale e i 
suoi dintorni. Oggi tatti i posstssori di campi soro 
nell'attesa della pioggia fecondstrice @ benedetta. È 
on dovere per ciascuno imploraria con ferridi pre- 
ghiere. In questa intenzione noi ci recheremo perso- 


Noi invieremo nello stesso temzo a Mib-Ving-Kung 
il principe Tsai-Sha, a Hjasn-Jeo-Miso il principe 
Pa-Lena e a Ning bo-Mixo il principe Yi-Mo, che 


Peodito che non si sappia se la pioggia s'è lasciata 
commuovere dalle supplicazioni degli alti dignitari e 


del Figlio del Cielo 
o 

L'apologia della, menzogna. 

Fra diversi giornali tadeschi fervo una polemica a 
proposito di Voltaire, La questione è questa;  Vol- 
faire ba fatto l'apologia della menzogna, era per coo- 
soguenza un uomo immorale ?_ Gli uni affermavo, gli 
altri negano, e la vittoria non pare ancera. decisa. 
Gli accusatori di Voltaire citano, in appoggio alle 
loro affermazioni, alcuni frammenti delle. sue. opere, 
fra gli altri questo, ricavato da una Jettera scritta 
» Thiérot e con la data del 21 ottobre 179€: « La 
meniogas è un vizio quando fa del male; è una gran 
dissima virto quando fa del bene. Siate dunque più 
virtuosi che mai. Bisogna mentire come un diarolo, 
non timidamente, non a momenti, me arditamente e 
sempre... Mentite, amici uiei, mentite; vi renderò il 
contraccambio all'occasione ». I partigiani del filo- 
sofo sostengono che questa citazione è tetta a suo 
ooore, che vi sono atimabili e pio menzogne, e che 
queste menzogne sono segni di virtù, che tutti i no- 
bili coori debbono predicare il calto delle. menzogne 
4 fin di bene, coeì Voltaire ebbe un nobile cuore. E 
fe dotta è ardente. 

Nell'Alsazia-Lorena. 

L'Associazione tedesca contro l'abuso delle berande 
spiritose ha pubblicato un fascicolo, nel quale si tro- 
vano i documenti seguenti : « Prisma del 1870, si co- 
noscova in Alsizia-Lorena solo l'acquarite di prugne 
e di ciliege: il veleno dello sclinaps era. igoorato. 
Non ba fatto la sua apparizione che dopo il 1570, 
cioè dopo che i distllatori di Prussia scoprirono nele 
l'Alsazia-Lorena un largo sbocco alla loro acquarite 
di patata. Un tempo, quando il rino era a buon mer- 
cato, molti operai, prima di andare al lavoro, averano 
l'abitudine di bére un bicchiere di vino rosso per due 
soldi. Ora esi bevono per cinquè pfennige un bic 
chiere di acquavite di patata. Molte donne imitano i 
loro mariti, e le clagure derivanti dallo schnaps pos- 
s000 descriversi 

° 


La réclame. 

Questa è trovata in Inghilterra. La scena si svalge 
sul batgello che fa il servizio fra Calais © Dorvres. 

La nere fila. A on tratto tna donna — inutile di 
aggiungero che é giorane e bella — comincia = gemere 
0 ® torcersi in preda alle sofferenza del mal di mare. 

Allora un vecchio signore, correttissimo, accorre pre- 
cipitoso: 

— Voi soffrite, signora ? Nun è nulla: credetemi, 
Prendete questa pastiglia. 

E porgo una scatola, dalle quale la donna piziia 
na pastiglie, l'ingoia, e, miracolo, si rimetto subito, 
noo solo, ma chiede da mangiare. 


eri ai precipitino sul dispelstore dello pastiglie, 
— Desolato! — risponde ff vecchio signore a quanti 
chiedono - mo ne resta una sola, Perù, se ne volete, 
all'arrivo andrò al mio doposilo e vi provvederò. 
Alto scalo, lintlligente industriale colloca in on 
cinquanta 0 sessanta scatole, a dieci 
‘una, di pastiglie che nom sono se non vel- 
garì pallottole di gomma. 


© 
Per finire. 
Un avrocato comincia così la sua difesa: 
— I Ro nostri predecessori 
— Avrocato - dica il preeifente;- coprteri. Voi 
aieto di uns troppo gran famiglia per restare a capo 


ue — 


Processo per corruzione elettorale 


Trani, 12. (E. Gargano) — I lettori già sanno 
che contestata l'elezione del cav. G. Beltrami nel col- 
legio Corato-Trani, avvenuta nel 6 novembre 1599, 
tasata su corrazioni © brogii elettorali, pressioni di 
pubblici funzionari ed ingerenze porernative mai viste, 
fu in seguito nominato un Comitato inquirente, dietro 
la relazione del quale, riconcsciutesi vere e fondatis- 
sime lo protesto fatte dagli elettori dell’onorevo‘e Im 
Briani dalla Giunta delle elezioni, la detta elezione fu 
aonallata. 

Come per legge, furono rinviati gli atti ail'auto- 
rità giudiziaria la quale istrui processo contro i re- 
spenssbili delle molteplici corruzioni, fra cui il pre- 
fetto Ferrari, l’intendento delle finanze di Bari, ipiù 
compromessi © seriameote indiziati, sas i primi nd es 
sere assoluti, il commissario straordinario al municipi» 
di Corato, signor Michele Romano, invisto quivi e- 
spressamente per combattere la candidatura Imbriani, 
l'agente dello tasse di Terlizzi, signor Pasquale Ca- 
ello ed altri fanzionari amministrativi, di pubblica 
sicurezza con una lunga fa di notabili coratini. 

Il giudice istruttore con la sua ordinanza scagionè 
il prefetto Ferrari e l'intendente. delle finanze. come 
pare parecchi altri imputati, © ritenendo esservi suf- 
ficienti indizii di reità, contro solo diciotto impatati, 
traamiso gli atti, per essere il delitto di competenzs 
delle assise, sI procuratore generale presso la. mstra 
Corta d'appello, il quale chiesa îì riurio dei diciotto 
prevenuti alla Corte d'assiso. 

La sezione d'accusa, sssclrendo altri otto degli im 
potati, ha pronuaziato accusa contro: 

19 Michele Romano, impiegato alla prefettura 
di Caserta, già commissario regio al municipio di 
Corato; 

2° Pasquale Casiello, sgente delle imposte di 
Terlizzi 

di essersi, abusaudo delle loro funzioni di pub- 
blici uffiziali, direttamente adoprati a viucolare i suf- 
fragi degli elettori a favore del candidato signor 
8. Beltrami; 

contro: 1° Filiberto Quiato; 2° Car. Cataldo De 
Benedictis; 3° Vincenzo Mancini; 40 Cataldo Quinto; 
5° Francesco Cannillo, 

di avere offerto, promesso utilità, danaro ed altro 
agli elettori per ottenere il voto a vantaggio di Bel- 
rami; 

contro: 1° Marino Turillo; 20 Francesco. Lata- 
aciano; 3° Cataldo Leone; 

di avere ricerato danaro per dare il voto alcan- 
didato Beltra 

A darvi ub'esetta idea di quello che potette farai 
da quei zelanti fanzionarii basterà riportare un brato 
della sentenza che riguarda il regio commissario, si 
goor Romano. 

Dico la sentenza : 

< Non vi è quasi pagina del lonco processo, la 
quale non menzioni gli abusi commessi dal signer 
Romano ; lusinghe, promesse di utili, minacce furono 
da lui adoprato a moltissimi elettori ; nè omise 1a di-. 
stribuzione di formele di schede per esser certo poi 
della votazione promessagli ; nè si perit) di dispen- 
sare dall'ufficio molti impiegati comunali i qual 
lero mantenere salda 1a libertà del proprio voto ». 

E per l'agente delle tasse, signor Casiello: «... pro 
mettera diminuzione nelle tasse © talrolta ne minac- 
cina l'aggrario ». 

La notizia di tale sentenza in città ha. prodotta 
molta impressione e la si comments variamente; s0- 
pratutto si deplora che i più indiziati e i più respon- 
sabili siano stati assoluti. 


Il nostro corrispondente con lodevole 
misura rileva l’impressione deplorevole 
delle assolazioni dei pezzi grossi, mentre si 
riconosce Ja responsabilità degii imputati 
minori e con severo parole essi si rinviano 
davanti ai giudici. 

‘Quest’assoluziono prepara una difesa ana- 
loga a quella già sperimentata in altre sedi 
di giustizia. Se i colpevoli princi 
fuori perchè condennarei secondai î 
che probabilmente agivano per ordine ri- 
cevuto dagli assolti? 
enna sg: 

Altro disastro ferreviario. 

. — Presso Mont-Paon un treno 

di viaggiatori si era arrestato per la rot- 

tura dei freni; un treno merci lo raggiunse 
e lo investi. Di 

Il conduttore del treno merci rimase uz- 


ciso. Vi sono otto feriti. 
e 


La protesta d'un deputato socialista. 

Parigi, 19. — Il depatato socialista te- 
desco Liebknecht ha mandato una lettera 
vivacissima al Rappel, colla quale protesta 
essere falso avor ogli approvato l’assas= 
sinio di Caserio. 


LETTERE BERLINESI 


Alessandro III serittore — « Soudenirs de 
Sébastopole >. 


Berlino, settembre. 


La bellezza di 487 pagine in quarto. Il 
materiale fu raccolto nientemeno che dallo 
czar, Alessandro III in persona, ed è con- 
servato nel museo patriottico, fondato con 
le memorie dell’assedio famoso, a Sebasto- 
poli stess 

Di tutto ciò c'informa nelta prefazione il 
traduttore Niccolò Notovitch che ba pub- 
blicata la'traduzione, a Parigi, prima 
cora che l'originalo apparisse în Russia. 

Notovitch pubblicò tempo fa un aitro 
volume: Lo czar Alessandro III ed i suoi 
famigliari. Il libro odierno ba 52 capitoli 
scritti ognuno da persone che non importa 
in qual grado parteciparono all'assedio. Non 
occorre dire che tutti questi storici inte- 
ressati sono altrettanti eroi. 

Il tirannico io, invade e pervade tutto il 
volume con una compiacenza senza prece- 
denti. 

TTauto trionfo del soggettivismo in un 
genere che può impressionare soltanto per 
l'obbiettività, obbliga a fare enormi tare, 

oi stanca presto 

ochissimi leggeranno il volume da un 
capo all’altro. 

effetto sarebbe maggiore se tanta pro- 
dezza di cui nessuno menomamente dubita, 
fosse ripartita più equamente. 

In complesso, invece, abbiamo una volu- 
minosa quanto intenzionaleapoteosi dei russi 
e dei loro nuovi amici, i francesi. Si bat- 
tono tatti come leoni, comtiono mirgeoli 
di valore, son vinti o vincitori esclasiva- 
mente in segaito a circostanze di forza 
maggiore. 

Una mina sotterranea francese scoppiata 
casualmente, una contromina russa che 
fece cecca, un battaglione russo non uscito 
a tempo dal suo agguato, ecco le cause per 
le quali la celebre torre di Malakoff cadde 
in potere degli alleati. Russi e francesi, nel 
colmo stesso della mischia, ascoltano sem- 
pre la voce dell’omanità e della cortesia, 
inseparabile dal valore. Ma la re-iproc: 
simpatia si manifesta specialmente negli 
armistizi. 

— « Tali intervalli erano consacrati, da 
ambo le parti, al trasporto dci morti e dei 
feriti. Allora, praticavamo amichevolmente 
co’ francesi che rispettavamo pel loro va- 
lore ed amavamo per la joro dolcezza. 1 
nostri soldati, accettavano da loro,in dono, 
pipe e tabacchiere e facevano loro in con- 
iracambio ogni genere di regali; sì spie- 
0 del loro meglio co' loro amici im- 
provy i. Ma già !e bandiere bianche si 
ammainavano, ì francesi prendevano ami. 
chevolmente congedo da noi, e il canno- 
neggiamento tonava di nuovo. » — 

In una sortita un ufficiale francese, in- 
duce, con le lagrime agli occhi, un caporale 
russo a portare nell’accampamento fran- 
cese il cadavere d’on giovane camerata. 

trette di mano, bicchierini di rhum, of- 
ferte di denaro non ac 
di legrime, amicizie ful 
gnor tenente - così riferisce il 
l'episodio - questo mi parve strano; era- 

mo noi che avevamo ucciso il francese; 
i snoi camerati avrebbero dovuto insul- 
tarci e non già ringrazieri 
merata di qui, camerata di là! » 

Alle esequie dell'ammiraglio Nekhimofî, 
che scacciò la flotta inglese dalla bsja sino 
allora inesplorata di Sincpe, e che poi 
scontò il suo temerario valore con la testa, 
portatagli via netta netta da una palla di 
cannone, su d’ana trincea di Malakoff, i 
francesi so: ro il bombardamento. Tuite 
belle e nobili cose, ripetiamo, ma che 
farebbero maggiore impressione se non le 
compiessero soltanto i francesi e ì russi e 
lo scrittore non fosse l’imperatore di Rus- 
si. Dei piemontesi si rammenta soltanto 
- pagina 275 - che senza l’accorrere dei 
francesi, avrebbero perso le artiglierie alla 
Cernaja. 

Dell'anglofobia, ancora di moda fra i russi, 
basta il seguente saggio : 

— , In quanto agli inglesi era tutt'altra 
cosa Ogni volta che c’incontravamo, una 
rissa era inevitabile. Si mettevano subito 
abozer; ma noi altri rispondevamo con al- 
trettanti pugni nel grugno, di modo che 
non ci trovavano mai il loro tornaconto. 
Non potete immagi a che punto li 
detestavamo, tatti quanti eravamo.» — 

Un ultimo saggio preso fra tanti. 

Su una batteria, il granduca Niccolò ec- 
cita il cannoniere Golovtchenko a puntare 
più rapidamente su una nave inglese, pro- 
mettendogli che non lo dimenticherebbe. 
Un paio di giorni dopo, infatti, il gran- 
duca ritorna a portare la croce di S Gior- 
gio sl Golovichenko, e gli dice 

— Previsto che non ti strappi la pelle, 
in qualche modo te l’attaccherò e, poi, tu, 
l’attaccherai più solidamente. — Sentendo 
che il Golovthenko si chiama Paolo, il gran- 
duca obbietta: — E perchè non Niccolo? — 
poi, andandosene, regala al puntatore dieci 
rubli di cui uno fu conservato, incorni- 
to, ai posteri delia famiglia del decorato. 

L’eroismo dalla popolazione di Sebasto- 
poli che costruì le fortificazioni a spese 
proprie, non è per nulla inferiore a quello 


bilmente, ed un altro; di sol 
| da here ai feriti durante P 
! Di veramente caratteristico in tutto il 


ponderoso volume, non c’è che il nome dello 
Czar, sulla copertina. 

\ei manifestini d'occasione dei librai, 
SM. Alessandro Ill figura addirittura come 
l’autore. 

È incomprensibile, come l’imperiale au- 
tore si trovi, nella sua qualità ufficiale, in 
tatta un'opera dalla prefazione schietta- 
mente anlitedesca. 

Il traduttore, annunciato al mondo che 
Alessandro III cominciò a raccogliere il 
materiale per questo volume, sotto il colpo 
delle vittorie tedeache del 70, essendo an- 
cora principe ereditario, continua : 

—«L’esercito russo, testimone del valoro 
dei soldati francesi, non potera credere 
alla loro disfatta di cui soffriva, esso stesso, 
nel suo amor proprio. 

«I Francesi,i soli nomini che avessero 
isputata la vittoria ai Russi, vinti dai Prus- 
siani di cui nel 1760 averamo occupata 
tanto facilmente la capitale! 

<Il gronduca ereditario, ordinando di rac- 
cogliere tutto questo materiale storico, re- 
digendolo egli stesso, ha voluto elevare un 
monamento imperituro alla gioria dei com- 
battenti di quella guerra in cui secondo il 
detto del generale Saussier, il n°y 2 eu ni 
vainqueurs ni caincus. Inoltre, ha seguito 
un pensiero politico. 

< AI suo previdente patriottismo non po- 
tevano sfaggire i pericoli minacciati alla 
Russia, da una Prussia smisuratamente in- 
grandita. Prima d’ascendere al trono, a- 
veva compreso che l'interesse del suo pi 
olo gli consigliava d’anirsi piuttosto al 
into che al vincitore: e prima ancora di 
essere il depositario dell'autorità sovrana, 
aiutando suo padre nel 1875, fornì Ja prova 
che în segaito la sua poli! estera pie- 
gherebbe verso di noi. 

< Il tempo ha provato che questo prin- 
cipe magnanimo sa essere costante nei suoi 
progetti 

Prescindendo, in questo documento sto- 
rico, dall’indissolubilità dell'alleanza franco: 
russa e dallinvincibilità degli alleati, è pro- 
prio possibile che nessuno abbia letto la 
prefazione del Notovitch per conto dello 
Crar? 

Eppure il Notovitch dice: — « avendo ot- 
tenato il permesso di leggere © tradurre 
questi racconti — prima ancora che fos- 
sero pubblicati in Russia — abbiamo vo- 
luto contribuire, per parte nostra, all’edi 
ficio di questa alleanza, che sarà d’altret- 
tanto più durabile, quanto Pelaborazione ne 
sarà stata più lenta ». — 

Se il volume, per opera specialmente dei 
giornali tedeschi, non fosse stato tanto 
strombazzato, vedendo tardare una smen- 
tita o una rettifica, la collaborazione dello 
Czar con questo fortanato signor Notovitch, 
parrebbe una mistificazione. 


Arminio. 


Un discorso del generale Heusch 


Telegrafano da Mass 

— Ieri sera nel salone del palazzo provin- 
ciale, ad iniziativa del cav. Ferraris, 
commissario della citià di Massa, ebbe 
Inogo uno splendido banchetto di cento co- 
perti in onore del generale Heusch. Inter- 
vennero il generale Cucchiari, i deputati 
della provincia, le rappresentanze civili e 
militari e delle associazioni operaie della 
provincia. 

Parecchi furono i discorsi. Parlarono il 
regio commissario Ferraris, il procuratore 
del re, il consigliere delegato e il cavalier 
Salvarezza, comandante il distretto. 
se a tuttiil festeggiato generale con 
iscorso che per l’elevatezza dei con- 
cetti e la severa sincerità della parola me- 
rita di essere riferito. É il discorso di un 
illuminato uomo di cuore. 

< Mi è grato, signori, esprimerti l'infi 
nita mia riconoscenza. Îl tributo di affetto 
e di considerazione che volete gentilmente 
offrirmi in questo giorno a suggello del più 
notevole periodo della mia vita, nel qualo 
ebbi l’insperata fortuna di raccogliere sodi 
sfazioni, simpatie, ed onori laddove avrei 
potato facilmente incontrare triboli, dela- 
sioni ed amarezze, pur compiendo con e 
guale impegno, lealtà e cuore il mio do- 
vere. 

< Già dissi, e mi è caro ripeterlo, mi di- 
stacco non senza rammarico da questi luo- 
ghi privilegiati dalla natura, nei quali ho 
langamente vissuto in pochi mesi, se la 
durata della vita, più che dal tempo tra- 
scorso, si misura dalle forti sensazioni. Mi 
conforia, però, il pensiero che vì lascio in 
un momento, in cui spira sull'intera pro- 
vincia una calma che rassicura e fa quasi 
obliare la passale apprerisioni. 

< Non dimentichiamo tuttavia che in questi 
tempi economicamente e moralmente diffi 
cili © tristi s'impongono alle classi dirigenti 
gravi e sacri doveri da compiere. Non di 


e larmonia tra le diverse classi soci 


non 
basta l’azione del governo, per quanto ocu- 
lata, provvida ed energica essa sia, quando 
non l'appoggi il concorso spontaneo, co. 
scienzioso e concorde non solo delle pub- 
bliche amministrazioni, ma di ogni citta- 
dino illuminato e di cuore. Guai se in que- 
stopera di restaurazione morale ci dividono 
meschini attriti di ca 
di partito! Non sarà nelPora stringente del 
ericolo, © l' inza ce lo ha fatalmente 
trato, che potremo intenderci e fre 
nere coloro ai quali avremo lasciato modo 
e tempo di cospirare contro la società, în- 
tristiti da un lato dalla nostra indifferenza 
e trascinati dall'altro da infami dottrine. 
< È un linguaggio severo il mio @ sto- 


merebbe in un banchetto di festa; ma ben 

si addice ad un banchetto di addio, nel 

ge il soldato, che dolorose vicende cop: 
lasso 


ro tra voi, ha il dovere di dire; tutto 


l'animo suo, nella fiducia di compiere un'e- 
zione onesta. see 


« Al regio commisszri straordii ca- 


3 ommissa ia 0, 
valiere Ferraris, gentile ispiratore di questa 
cara dimostrazione, all’onorevole deputato 
Pellerano, agli altri oratori che vollero per 
eccessiva bontà porre a duro cimento la 
nodestia, rivolgendomi lodi cortesi, 
porgo i miei più sinceri e sentiti ringra 
ziamenti. Al regio commissario poi, che 
in breve tempo conquistare la con- 


mia modesi 


siderazione © le simpatie dolla cittadinanza 
massese, auguro che possa felicemente © 
presto compiere il delicatissimo incarico 
Cha gli è stato affidato. 

< All'illustre commensale generale sena- 
tore Cucchiari, al glorioso superstite della 
generazione di forti che in sè personifica 

tatto il periodo leggendario del nostro ri- 
sorgimento, presento, îo pure, i nostri au- 
guri ed om: rispettosi. All’esercito, nel 
quale batte ìl cuore della nazione e si con- 
servano ancor vivi quei virili o generosi 
ideali che en fatale cetticiamo tenta inche 

Î, ma invano, di sfatare e distruggere, porgo 
saluti luoghi e cordiali. Ed ora, faccio voti 
ardentissimi di prosperità, di felicità o di 
lustro a questa ridente, industre ed impor- 
tante regione, cui sono attratto da indi 
menticabili memorio © da preziose amici- 
zie. Revo îo pure, animato da personale 
gratitudine e da profonda ammirazione, alla 
saluto ed alla felicità del capo del Governo, 
a S. E. Crispi, nel cui petto vibra, viva 
Dio, un puro © forte spirìto d’italianità che 
rincuora 

<E finalmente, pieno l'animo da immenso 
e riverente affetto, v'invito, 0 signori, alta 
la mente e il cuore, a portare un nuovo 
>rindisi al valoroso nostro Re, al Monarca 
popolare e magnanimo che provvidenzial- 
mente presiede con intelletto d’amore sulle 
sorti della patria. Viva il Ro! Viva la glo- 
riosa Dinastia di Savoia! » 

È inutile aggiungere che lo spiendido di- 
scorso fu quasi ad ogni parle coperto da 
fragorosi applausi e che la chiusa fu sa- 
lutata com una vera ovazione. 
ee O, 


DISPACOI R NOTIZIE 


Truffatori italiani a Parigi. 

Parigi, 13. — Vennero arrestati certo 
Giuseppe Mecca nativo di Castelnuovo di 
Asti e certo Valetti nativo di Alessandria; 
essi commisero una grossa truffa d'accordo 
con quel Rigcardini ladro famoso che riuscì 
ad eclissarsi dall'Italia. 

1 due arrestati vennero consegnati alle 
autorità germaniche dovendo essere pro- 
cessati ad Amburgo dove commisero una 
truîte, di 150 mila franchi. 

——T—e__ 
Consele italiano svaligiat 

Grenoble, 12. — Il signor Basso, con- 
sole italiano a Grenoble, ritornando nella 
sua villa dopo l'assenza di un mese la trovò 
letteralmente saccheggiata dai ladi 

La polizia li ricerca attivamente. 

Te TIA 

L'incendio d'un café-restaurant. 

Lione, 11. — Un incendio ha completa- 
mente distrutto il eafé-restaurant detto di 
Montecarlo, situato a 150 metri dall’in- 
gresso dell'Esposizione. 

Le perdite ascendono a circa centocin- 
quanta mila lire. Un pompiere è rimasto 
gravemente feri 

cei nc 

N suicidio del duca di San Carlos. 

Madrid, 12. — Il duca di San Carlos, 
marchese di Santa Cruz si è suicidato. Era 
gentiluomo di camera del re e persona po: 
polarissima. La sua morte ha prodotto qui 
profonda impressione. 


Anarchici in erba. 
Vienna, 13. — A_ Tarnopoli, in Gallizia, 
sì arrestarono 2l ‘allievi della’ scuola ma- 
gistrale per associazione segreta anar- 
tradimento e per lesa 


chica, per alto 
maestà. 


Serg a 
Gli anarchici nel Belgio. 
‘Bruxelles, 12. — La polizia scoprì in via 

Alexisus una conventicola notturna di a- 

narchici internazionali e li arrestò tutti. 


| Fra 2ssi vì sono anthé tre itali 
si momento dell'arresto gli anarchici 
stavano discutendo sul modo di uccidere il 


Rè Leopoldo del Belgio. 


ef vol 
La salma del Conte di Parigi. 


Buckingham, 12. — La salma del Conte 
di Parigi è partita, secondo il cerimoniale 
prestabilito, per ‘Weybridge, accompagnata 

tutta Ja famiglia. 

Lungo il percorso da Stowe-House alla 
stazione vi era folla numerosa, che si sco- 
priva tispettosamente al passaggio della 
salma. Molte botteghe erano chiuse. 

Weybridge, 12. — È arrivata da Bu- 
ckingham la salma del Conte di Pa 
compegnata. dalla ci La salma fu 
trasportata alle ore 12,90 nella cappelli 
fa tamulata. Una folle enorme si sccalcava 
hei dintorni della cappella. 

Weybridge, 1 
tamulazione della salma del Conte di Pa- 
rigi riuscì semplice ed imponente. 

‘Monsignor Halst celebrò la messa; quindi 
il cardine! Vaughan diede l'assoluzione alla 
salmi 

Assistevano, oltre ai principi della fami- 
glia di Orléans, il duca di Oporto, il duca 

York e il duca d’Aosta. 

La salma, dopo l'assoluzione, venne tra- 
sportata nella cripta. 


Dall’Eritrea. 

Massaua, 13. — Iori per rimpatriaro, si 
sono imbarcati i capitani Severi Giulio, 
Oddone Luigi, Perini Raffaello e Bondini 
Guglielmo; i tenenti Nicoletti Arnoldo, Lo- 
casale Vincenzo, Salvaggi Vittorio e Felici 
Giuseppe, non che 371 uomini di.truppa 

Parte in licenza il tenente Orsi Giuseppe. 

ge a 
rion a Terin: 

Torino, 13. — Nei pubblici ritrovi corre 
la voce, registrata anche da un giornale 
cittadino, che Arton viva a Torino da pa- 
recchi mesi tranquillo, sicuro e da gran 
signore insieme all'amante Hanicca Mosè, 
ex chanteuse vienneso, bellissima e assai 
conosciuta a Bucares. 

Su lui pende mandato di cattura per falso 
© bancarotta fraudolenta. 

Si racconta poi che siasi qui rifugiato 
anche un russo condannato alla Siberia © 
fuggito con la moglie di un banchiere fran- 
ceso; si tratterebbe di un’avventara ro- 
manzesca della quale però mancano i par- 
ticolari precisi. 


Il processo Lucchesi. 

Firenze, 1. — Il provesso contro Ore- 
ste Lucchesi e Rosalino Romiti, l'uno 
putato dell’ uccisione del cav. Bandi e l' 
tro di istigazione al delitto, sarà rinvisto 
nostra Corte d'Assise. Il Romiti sarà 
difeso dall’avy. Vaturi di Pisa e di 
cato Rosadi di Firenze. Il Lacchesi non ha 
nominato ancora alcun difensore. 


ll 
Arresto di ladri campestri in Sicilia. 

Caltanissetta, 13. — Venne scoperta una 
vasta associazione di abigeatari. Ne furono 
arrestati 17 e denunziati 14 latitanti, con- 
tro i quali fu già spiccato mandato di 
cattura. 

Vennero sequestrati 18 animali. 

L'associazione si estende anche nella pro- 
vincia di Girgenti. 

Aa eg 
1 drammi coniugali. 

Catania, 12. — Un grave fatto di sangue 
è avvenuto nel comune di San Pietro. 

Certa Anna Sambataro, moglie del cal- 
zolaio Santonocito, abbandonò il marito per 
vivere con un nipote. Incontratisi marito 
e moglie, ne nacque un battibecco vivace 
e l'Anna, estratto un coltello, ne inferse 
tre colpi al petto del Santonocito, lascian- 
dolo moribondo. Poco dopo venne arre- 
stata. 


Re 

Velocipedisti puniti. 
Por i noti scandali del 16 loglio alle corse relo= 
cho dell'Arena di Milano la direzione del- 
°. L squalificava fra gli altri corridori i foren- 
tini Luigi Pontecchi e Carlo Dani. Il Pontecchi 
è escluso dalle pisto per mesi due e il Dani per 
mesi uno. 


TI 
| Gite di piacere a 


Sabato 22 settembre si effettuerà una corsa di 
pincere da Firenze e da Bologna per Milano con bi- 
glietti di andata e ritorno di 2% e 98 classe a prezzi 
| ridotti del 60 010. 


Un? intervista 
col priore dell'istituto dello missioni. 

Un redattore dell'Adige di Verona ha in- 
tervistato nel convento nei missionari a 
San Giovanni in Valle il priore dell'istituto 
delle missioni z 

Ecco un sunto di quel colloquio : 


Dopo averlo salutato gli rivelo la mia qualità di 
giornalista, chiedendogli il permesso di interritario 
per dieci minuti. Non mi dico nè sì nè no: ma si 
pene in sititodino di chi è pronto a compiacere : 
solo non me ne parve troppo lieto. 

— Il eattolicismo in Africa si estende. sopra una 
larga zona 

— Per ora no: le tribù semo ancora selvaggio: 
lo difficoltà sono immense, mentre è recente una pro- 
paganda organizzata. Numerosi dei nostri missionari 
che s'erano spinti fino a Kertam, furono nel 1385 
presi dai Mahdisti : allora si ritirarono pell'Egitto. 

— Secondo lei, loccapazione delle. potenze euro- 
peo in Africa è ntile, o se Jo è, è secondo il di- 
ritto ? 

— Certamente l'introdozione d'usa civiltà europea 
pel continente mero non poù che agevolare l'opera di 
redenzione di quei popoli. Finchè poi i nostri governi 
si limitano a stabilire un protettorato, il diritto non 
è offeso : sarebbe invece ingiusto che si imponesse 
una dominazione straniera a genti libere. 

— Questa occupazione straniera è utile 0 svan- 
taggiosa alle missioni ? 

— Vantaggiona : tatti i gorerni ci appoggiano, e 
ci forniscono d'ana scorta quando c'interniamo a ten- 
tare l’opera di conversione. E vp_n'è ben d’oopo: 
quegli uomini senza una religione, senza un vincolo 
morale giungono agli estremi dell'efferatezza, 0 tra 
l'altro sono anche antropofagi. Del resto sono in 
parto scusabili 

I mercanti che sovente li visitano sono svidi pre 
donî, che usorpano co regali la loro fidocia, poi 
saccheggiano il passe e foggono. Essi sono quindi s0- 
spettosi e diffidenti. 

Me quando arrivano a comprendere che noi an- 
diamo a portar loro la parola serena della pace, che 
noi non riolentiazmo le loro proprietà, che non chie- 
diamo nulla a loro, ma che vogliamo aiutarli, edu- 
candoli, istituendo farmacie, curando loro l'anima e 
il corpo, si abbandonano a una vera amicizia per 
noi. E allora ci affidano i loro bambini parchè li &- 
duchiamo: però prima esigono un regolare. contratto. 

— Crede che la barbario degli Africani derivi dal 
fatto che siano ana razza inferiore, 0 piuttosto dalle 
condizioni speciali di vita e d'ambiente ? 

— Gli Africani sono intellettualmente sviluppa- 
tissimi : trasportati in un ambiente educato e mo- 
rale vi si abituerebbero tosto. 

A questo punto comincio a dirigere le mie mac- 
chine verso la fortezza ed cntro nel cuore della que- 
stione. 

— Loro come hanno intesa l'occupazione italiana 
in Africa: come un bene © come un male? 

— Per noi è utile aver modo di internarci sica- 
ramente in Africa. 

— Nella colonia Eritrea quali sooo i rapporti tra 
V'antorità civile e la religiosa: 

— Ottimi — migliori che in Italia. 

— Cho ne pensa dello stabilimento della prefet- 
tara apostolica nella Colonia Eritrea? 

— Noa ne so nulla, perché, a quanto mi consta, 
verrà affidata ai cappaccini: solo bo letto annunciato 
il decreto sull’Unità cattolica 

— Quali suppone siano lo attribuzioni di questa 
prefettura apostolica? 

— Semplicemente di protezione verso i missionari. 

— E nei rapporti politici crede possa giorare al- 
Italia? 

— Senza dubbio: nella Colonia Eritrea hanno pre- 
dominato finora i preti francesì, i Lazzaristi, che na- 
taralmente non poterano non avere una influenza po- 
litica. 

— Come fu intesa tra loro la vittoria di Kas- 
sala? 

= Rama cos ireppo fncertij il Mbdbismao "è ‘an 
cora una pianta troppo robusta: capace di risorgere 
da un momento all'altro con 60 0 60 mila omini. 
Temo che gli Italiani non siano troppo sicuri a Kas- 
sala: non lo desidero loro, ns probabilmente finiranno 
male. Veiremo poi cosa farà l'Inghilterra, Kassala 
appartiene all'Egitto e nel trattato stipulato da lui 
con la Gran Bretagna è detto press'a poco così: qua. 
do il Kedive lo crederà conveniente prenderà le 
città oceupate dai Madhisti. Così noi avremo speso 
ed altri avranno i vantaggi: e non raccoglieremo il 
grano cho avremo seminato. 


perì lungo tempo prime di esere raggiunto? 
— Oh noi nea vedremo nemmeno fl priscipio di 


giesi del vescovo di Londra, i belgi del Sacro Cuor 
di Gesù, 1 nostri italiani si avanzano de ogni parte, 


reni o 
N preteso complotto contro Crispi. 
Un giornalista di Firenze si è procorata un'inter- 

vista con un noto anarchico fiorentino è com la com- 

pagna di costai. Tanto l'una quanto l'altro furono 
coinvolti in recenti processi politici e sono perfetta— 

mento al corrente di Ciò che avviene pel partito 2 

cui appartengono. Essi hanno confermato che i co- 

niugi Perzi non possono in alcan modo sver. preso 
perte 21 complotto che ebbe per risultato il: tentato 
assassinio dell'onorevole Crispi. 

Reco, in riassunto, il colloquio del collega fioren- 
tino'con i due anarchici 

— Avete una ragione per escludere la complicità 
dei Peri? 

— Perfettamente. 

— Potete dirmi quale? 

E la compagna del suscommato anarchico - una 
donnina assai culta ed intelligente: 

— Le cose stanno così. Il Lega appartiene a quella 
categoria di anarchici chejtengono al nome di auto- 
nomi € spingono l'individualismo fino alle sue uitime 
conseguenze, I Pezzi no. Essi invece fino dai primi 
tempi della loro adesione al partito sono stati sempre 
per la vigorosa organizzazione delle masse. 

Di qui un dualismo che reode impossibile qualunque 
accordo e insostenibile l’idea d'un complotto. 

— Avete aruto nessana notizia dei Pezzi da che 
sono in carcere? 

— Nessuna. Crediamo però che essi affermino su 
per giù quello che noi per la verità vi abbiamo detto. 

la quanto s Luisa Pezzi essa non si aspettara 
panto di essere arrestata. Allora essa era malsta agli 
occhi, infermità, che, credo, la tormenti ancora, 

e gl to 

L'anarchieo Menticelli arrestato a Firenze. 
Firenze, 12. — Tempo fa giunse a Firenze da 

Roma ore si trovara da 18 suni in qualità di sarto 
presso lo stabilimento Bocconi l'anarchico Temistocle 
Moaticelli, Nella nostra città di Monticelli frequen= 
tava assiduamente per ragione di mestiere, la casa 
dei coniugi Ballerini - noti per professare idee anar- 
chiche - abitanti in via Boccaccio num. 35, La que- 
stura messa sall'arviso da quella di Roma faceva pe- 
dinare continuamente il Monticelli. L'altro giorno 
mentre egli si recava al ponte alle Riffe fu arrici— 
mato da tre agenti della squadra politica che lo 
chiararono in arresto. }} accertate che Monticelli 
sarà proposto alla Commissione speciale per l'asse- 
guazione al domicilio coatto. 

Temistocle Monticelli fu inrolto nel processo pei 
tamalti avvenuti in piazza di Santa Croce a Roma il 
19 maggio 1891. 

=_—_r_ dl 
La < Mala vita. » 

Lucera, 11. (Eco) — Domani, davanti alla 
prima sezione del tribunale penale, presiodota dal 
vicepresidente Ravani, principierà la discussione della. 
causa della « Mala vita ». Gli imputati sono 85, 
tutti altre volte condannati per omicidio o per furto. 

La maggior parte di essi sono tatuati, Un esempio 
notevole di tatuaggio multiplo lo si riscontra sulla 
persona dell’impatato Formella Vincenzo. Sulla parte 
superiore del braccio destro, una stella codata a cin- 
quo raggi; più giù nello stesso braccio è disegnata 
una ballerina che salta una conla; un pochino più 
giù un principio dello stemma reale. Sulla mammella 
sinistra, un cuore trafitto da un pugnale el un vaso 
per fiori. Sulla mammella destra, una figura rappre- 
aentante il così detto nodo di Salomone composto di 
due triangoli sovrapposti. Detto tatuaggio è di colore 
bleu ed eseguito in un modo sorprendente. 

Lo scopo di questa associazione, oltre la prepo 
tenza e la spavalderia, era il cercare di vivere nel 
miglior modo possibile la vita senza lavorare e col 
ricavare il denaro necessario dal farto © dalla camorra. 

È una causa di gravo importanza trattandosi di 
gente tutta dedita al mal fare. Questa causa durerà una 
quindicina di giorni, sia perchè vi sono circa 200 
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destin, nia porca; BIT avvocati asconione a 20 v; 
presleranzo parte gil artozti-principi del nostro im, 
Amiearelli, Nicoletti-Loogo ; siti. valorosi. zione; 


Per la galleria del Borgallo 


11 signor Piatti rivolge al Fanfullr la se. 
guente lettera, cl Fanfulla la pubblica, 
benchè si stupisca che la lettera non sia 
stata piuttosto rivolta al Rinnoramento, la 
rivista da cui noi abbiamo riportati i trani 
dell'articolo dell'onorevole Colaianni. 

Roma, 13 settembre *M. 
Onorenole Sig. Direttore, 


Nel numero 248 del suo pregiato gior. 
nale, Ella ha riprodotto alcuni brani dî una 
rivista, che s'intitola ramento, © che 


non ho avuto mai la fortuna di leggere. 

I brani da Lei riprodotti sono dell’ono- 
revole Napoleone Colaianni e fan parte i; 
uno seritto che tratta del Refroscene poli 
tico parlamentare. 

Forse Ella si chiederà che abbia a ve- 
dere lo scrivente colla politica e col par- 
lamentarismo. È appunto ciò che mi chieggo 
che io. Ma il fatto è che l'onorevole Co- 
laianni negli squarci riprodotti da Lei, si 
occupa, pur senza nominarmi, di me, che 
diressi l'impresa costruttrice della galleria 
del Borgallo, lamentando che essa abbia 
procurate — egli dice - contumelie al co- 
Paggioso deputato Lagasi, e che abbia deto 
occasione a una inchiesta ordinata da Sua 
Eccellenza il ministro Saracco. 

Nella lealtà e nella cortesia sua, signor 
Direttore, dacchè ha riprodotto l'accusa, 
vorrà certo concedere brevissimo spazio 
alla difesa. E 

E prima di tutto mi sia lecito merati» 
gliarmi che Ponorevole Colaianni, del quale 
non dividendo le idee, pure onoro il carat- 
tere, abbia creduto di parlare della galleria 
del Borgalio a proposito delle inframmer- 
tenze politiche. lo non ho mai saputo che 
possa avere di comune colla politica una 
industria. 

Ho compiuto il lavoro che mi era stato 
affidato, attenendomi scrupolosamente 
coatratti, come venne riconosciuto, non 
solo ministero dei lavori pubblici ma anche 
dal Consiglio di Stato e dalla Corte de’ 
conti - e quando occorreva i tribunali © 
le ispezioni tecniche non mancarono. 

Se poi una Commissione d'inchiesta è 
stata nominata, il deputato Colajanni ri- 
conoscerà per il primo che è dovere di 
onestà attenderne i risultati con quella e- 
quanimità che auguro sempre a tutti e 
con quella serenità che non mi abbandona 
mai. Dirò di più : se Ponorevole Colajanni 
voleva discorrere di questi lavori, poteva 
anche sentire me, che sarei stato lieto di 
dargii ogni informazione, e allora egli a- 
vrabbe potuto discorrere con maggior co- 
gnizione di causa di tali affari, e con quella 
imparzialità che in questo caso non ha di- 
mostrato. Mi permetto di dir ciò perché 
l'onorevole deputato di Castrogiovanni ha 
parlato di contumelie rivolte all’onorevole 
Lagasi, evidentemente alludendo a qualche 
pubblicazione da me fatta in risposta a 
gravi attacchi mossimi dall'onorevole La- 
gasi stesso. S'egli avesse letto quel che ha 
scritto di me l'onorevole Lagasi, avrebbe 
compreso che altri aveva adoperato con- 
tumelie, e che io mi ero molto misurata- 
mente difeso. 

In ogni modo, la politica non ha nulla 
da vedere col Borgallo, e quanto al Par- 
lamento io non ho che a lagnarmi di in- 
giuste accuse fatte a me, © che ebbero a 
teatro appunto le aule parlamentari, men- 
tre io non facevo che esercitare onesta- 
mente la mia industria E l'onorevole Co 
lajanni, il quale fu industriale, riconoscerà 
che nei nostri affari non c'è proprio nulla 
di male a cercare un lecito guadagno. 

Non suppongo nemmeno che l'onorevole 
Colajanni abbia mostrato di credere indi- 
sereti i miei guadagni chiamandomi un 
ricco appaltatore. Davvero non so che in- 
tendeva egli per ricco, dacché, dopo tanti 
anni di operosità, ho ancora bisogno di 

Jorare; ma se per ricchezza s'intende 
vivere onoratamente di lavoro e la 
sempre falto fronte si propri impegni, io 
mi sento ricchissimo e felice. 

Rimango soltanto nella infelicità di non 
capire come i miei affari possano essere 
mescolati colla politica e al retroscene. lo 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Il dottore nonsi provò a rispondere. Egli 
era d'altronde al colmo della gioia. Dun- 
ue, tutto quel terribile affare delle ultime 
quattro ore era stato una commedia? Il 
suo matrimonio assicurato, la sua sposa 
immacolata, non un’ombra di Molesworth nel 
suo passato, non gelosie nell'avvenirot Egl 
stava quasi per inginocchiarsi davanti alla 
signora Gretorex, lant’era contrito 
minciò col dare delle spiegazio: 
tacque, trovandolo inadeguate: rise, fece 
millo domande intorno alla sposa e mostrò 
la sua impezienza di vedorla: in breve egli 
sì comportò come un uomo trasportato ad 
un tratto dalla miseria alla felicità. 

La madre, che gli leggeva în cuore me- 
glio forse ch'egli non credesse, si conten- 
tava di sorridere, e toccando col dito la 
sua cravatta nera, gli domandò se non ne 
avesse una bianca in tasca 

Egli fece ad un tratto il viso lungo, e 
diventò rosso. 

— Veramente.. non sono venuto abba- 
slanza preparato per nna così grando ce- 
rimonia — egli balbettò. - Se gl'invitati r0- 
gliono attendere ancora un poco, finchè 


mandò a prendere l’abito nero ela cra- 
valli 

— Essi aspelleranno - disse la signora 
Gretorex, chiamando un servo,  impar- 
tendogli alcuni ordini. - Avranno pazienza 
| una mezz'ora, © intanto ascolteranno la 

musica. 

— Dite loro che fui trattenuto da un 
ritardo sulla strada ferrata.. ed è la ve- 
rità - egli soggiunse ridendo. - Teneteli di 
buon umore, e intanto lasciate ch'io dia 
una occhiata alla mia sposina. 

— Che sposo impaziente! - rispose la 
madre riconfortata: ma il suo sguardo era 
| ana promessa: infatti, dopo qualche mi- 
nuto, una giovane cameriera venne al 
l’uscio, e sorridendo con civelteria, gli 
additò una stanza all’altro capo della sala, 
dicondo 

— Miss Grelorox è vestita, signore, ed 
è pronta a ricevervi per qualche istante, 
se lo desiderate. 

Egli non indugiò un momento. Qualche 
cosa - fosse amore, 0 l’antico orgoglio ri- 
nato - gli bolliva nel petto, così che quel 
breve tragitto impresse in lui una deliziosa 
rimembranza. La porta non era perfetta- 
mente chiusa, e quello spiraglio fu come un 
faro di speranza; e quando sì spalancò, ed 
egli potò contemplare l’alta, elegante figura 
nella sua bianca veste e i veli, senti il 
cuore battere più precipitoso; e il sedu- 
cente sorriso ch’ella gli volse, finì col ra- 
pirlo al settimo cielo. 

— Who fatto aspettare - ella mormorò: 
al che egli non seppe rispondere, ela guardò 
negli occhi che, a traverso il velo, posse- 
devano una bellezza, un ardore veramente 


straordinari. - lo sono pronta, adesso - 
olla proseguì con vivacità - ma la mamma 
dice che non lo sieto voi. Cattivo! Correre 
in giro per la città, e pensaro ad altro, 
mentro non dovreste pensare che a me! 
Egli sorrise; sentiva che ambedue non 
erano più gli stessi esseri d’una sottimana 
avanti. Nè si stancava di contemplarla e 
di prodigarle parole tenere, che la face- 
vano deliziosamente arrossire: poi, ad un 
cenno della sua manina, che pareva 
asse « basta così >, egli stava per ri. 
tirarsi, quando vide gli occhi di lei dila- 
tarsi d'improvviso, come per paura, tanto 
ch’egli involontariamente uscì a guardare 
nella sala per vederne la causa. Ma non 
c’era nulla, assotutamente nulla: c'era solo 
una donna in velo 6 mantello, forse la pet- 
tinatrice, che, colla sua piccola borsa. al 
braccio, aspeltava d’esscro ammessa; e me- 


cogliere da vane trepidazioni, ogli si voltò 
per ritornare, e rassicurarsi mercè un’altra 
occhiata alla sposa, ma la porta che sino 
allora era rimasta spalancata, piano pisno 
si chiuse, ed egli si trovò eselaso dalla pre- 
senza di lei, con una nuova impressione ed 
‘una nuova paura, affatto in disaccordo colla 
marcia nuziale, che ben tosto egli avrebbe 
udito. ; 


Una strana interruzione. 

La signorile abitazione dei Gretorex era 
eminentemente adatta per un grande rice 
vimento. Fabbricata secondo lo stile mo- 
derno, aveva dei labirinti © delle sorprese 
innumerevoli; ma aveva anche stanze e sa- 
loni di una ampiezza tale da poter acco- 


gliere comodamente il migliaio d’invitati, 
anche se fossero tutti intervenuti. Erano 
infatti tanto numerose le stanze del primo 
piano, e così ammirabilmente disposte, che 
non era stato necessario pregare gl'invi- 
tati di salire al secondo. 

Fa appunto per questo, che il dottor Ca- 
meron, se aveva incontrato qualcuno sul 
pianerottolo, non ne aveva trovato nessuno 
sul piano superiore, e potè quindi, prima 
di ritornare alla camera assegnatagli, pas- 
seggiarvi per venti minuti tutto solo. Ep- 
pure una stretta di mano, il volto di un 
amico, una parola cordiale, ch, come sa- 
rebbero stati i benvenu 

Poichè egli non voleva pensare, e la so- 
litudine ve lo costringeva. Quando il dado 
è tratto, quando il nostro avvenire è fis- 
sato, noi aneliamo di raggiungere senza 
indugi la mòta; giovine dottore, stanco 
per tanto © così varie emozioni, bramava 
il momento in cui, fra la musica, eil tram- 
busto, lo sfolgorio dei lampadari, e il mor- 
morio delle voci, egli si sarebbe presentato 
al mondo colla sposa a fianco, sigillando 
così irrevocabilmente il proprio destino. 
Poichè in quei tardi e lunghissimi minuti 
d'attesa, e.li dovette pur anche lottare 
contro la impressione, anzi la coscienza, 
ch'era quasi una intuizione, che qualche 
cosa di strano, di oscuro, e affatto discorde 
con l’altra scena di luce e di gioia, acca- 
deva vicino a lui: tanto vicino che avrebbe 

tuto vedere e udire, se non lo avesse 
impedito quella porta chiusa a cui lanciava 
delle occhiate rapido e paurose ogni volta 
che nei suoi giri vi si accostava. 

Benchè non ci fosse un motivo plausi- 


bile che giustificasse questa sensazione, 
essa non era meno viva e potente. A torio 
© a ragione essa lo dominava così forte- 
mente che, se quella porta, aprendosi ad 
un tratto, gli avesse fatto vedere un gri- 
gio scheletro ritto sulla soglia, non gli a- 
vrebbe recato maggiore scossa di quella 
che gli recavano gli scoppi fragorosi del- 
l'orchestra che di quando in quando giun- 
gevano sino a lui. Eppure egli sapeva in 
fondo d’essere vittima della sua fantasi 
e che quella stanza popolata per lui da lo- 
gubri fantasmi e da paure nulla di serio 
celava oltre di un riccio di capelli da com- 
porre, 0 di nn ribelle paio di guanti, 0 al 
tra simile bagattella che la donna, da lui 
veduta entrare, stava accomodando. 
Perchè egli era un giovane sensato, cho 
va abbastanza ‘il mondo elegante, 
, nella sua qualità di medico, sa- 
peva benissimo quanto grande sia la po- 
teoza della immaginazione, specialment» 
quando un uomo abbia i nervi eccitati da 
una serie di forti emozioni. Fate che quella 
porta si apra, e che n’esca la sposa, € 
tutto sarà di nuovo speranza e letizia. Egli 
n'era certo anche quando rabbrividì nella 
convinzione che quella porta si era ris- 
perta, e che aveva veduto porgersi fuori 
una mano, con un gesto di silenzioso in- 
vito, e poi ritrarsi in fretta. 4 
L'arrivo d’una cameriera, cogli oggetti 
necessari a completare l'abbigliamento, fu 
come un getto d’acqua fredda sopra un 
uomo oppresso da un caldo affannoso. 


(Continua). 
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FANFULLA 


che non ho mai avato nulla da spartire 
con nomini politici, e non sono mai salito, 
neppure metaforicamente, sopra un pal 
coieneoivni la noia, accolga i miei rin 

fi perdoni la noia, ace n 
graziamenti per l'ospitalità che vorrà dare 


uesta lettera e mi creda 
big Suo dov.mo 


Piani ALARIOO. 
L___ —__ rm 
Curato gli eczemi, ancheeronici, col Grelium 


NOTA SIBILLINA 


Loy. di inri: TOTALIZZATORE - ORO = TROTA = OZIO 
TORO = TAZZA = ZARA — LOTTO 
TATTO = TETI — TORTA = LIA > LITRO 
REATI = LETTORI = TORTI = LETTO 
TETTI — LATTE — BOTA = LIRE = REI 
oRTO = all. 
Motagramma. 

— In Rome non fru 
ma vivo al Pincio @ altrove. 
— Mi ha sempre l'uom pacifico 
€ fra le bestie, il bore, 
— D'essere attore celebre 
in Francia diedi prove. 
— Signifco tadevere 
da Trapani a Condore. 
Logogrifo. 
Gini Pomo na aL iagania 
» Monza, a Csjanello. 
%. È noto al colto pubblico 
che nocisi mio fratello. 


5. To chiacchiero coi beceri. 
4. Sinm frutti di stagione. 

5. A me si danno i musici. 

4. L'ho amara col Giappone, 

4. Fo andare l’uomo in cimberli 
si 


nuoto nel Verbano. 

Somiglio aseai più all’anatra 

che al corvo e al pellicano. 

6. Mi puoi trovar certissimo 
ad austro della schiena. 

4. Mi dicono ai piroscafi. 

4. Ricuvero la iena. 

3. Ci sanno far le lodole, 
il cròtalo, l'anguilla. 

4. Sto fra Marengo © Genova. 

4. Ricordo il Ferravilla. 

4. Denomino qustupedi 
comuni, cari, maschi, 

8. 0 in questi dì mi citano 
con fl palazzo Braschi 


Anemici bcrete sempre il Ferro-China-Bialeri. 

pirati ts enni 
Fra le Quinte e fuori 
— Tetro lirico internazionale. 

Una cortese tessera, stampata in legante carattere 
antico © con molto gusto orata di fregî, è stata ia- 
tinta dal signor Edoardo Sonzogoo al_notro critico 
artistico per invitarlo alla inaugurazione del muovo 
‘Teatro lirico internazionale di Milano nella sera del 
32 settembre e nelle successive quattro rappresenta- 

Come i letori sanno, il unoro Testro è sorto mille 
rovine del vecchio edifizio della Cannobiana, e il pro- 
prietario intende di destinarlo a rappresentazioni di 
Opere di tutti i paesi, attuando così il ferrido sogno 
di tants geoto che donanda un testro a repertorio. 

Mentre auguriamo al coraggioso editore la più 
splendida fortuna, diano il programma dei primi cim- 
que spettacoli, 

Sabato 22 settembro (prima sera della inaugura— 
zione) La Martire, opera nuova in tre atti del mae 
stro Samara, col bello Coppelia. 

Domenica 23. L'amico Fritz del maestro Mascagni 
col ballo Coppelia. 

Lunedì 24. 1 Medici, opera dol maestro Lea 
darai. 

Martedì 25. Fior d’Alpe, opera del maestro Al- 
berto Franchet 

Mercoledì 26. Y Pagliacci del maestro Leoncavalle, 
è Il piccolo Haydn del maestro Cipollini: il li- 
bretto di quest'ultima Opera è corto dalla commedia 
Il piccolo Haydn del nostro Tom. 

— Gi scrivono da Napoli; 

< ta signora. Stolzato, che avera domandata la 
concessione dell'impresa del nostro massimo, non avendo 
presentata a tempo la canzione, è decaduta dal so 
diritto. 

I fratelli Corti, che avevano fatto anche la domanda 
di concessione, inno ora rifiutato. 

Pare dunque che l'impresa del teatro San Carlo 
verra concessa al signor Musella ». 


Perugia, 12. — Malgrado il vento freddo e 
noioso, le corso d'oggi sono riuscite brillanti per la 
qualità dei corridori © pel concorso del pubblico. Si 
calcola che vi assisteseero circa 8000 persone. 

Prima corsa Jumori, - Prima” batteria, metri 
2500. — Primo Bizio Pietrà, V. C. Genora - se 
condo Lanfranchi: Vincenzo, Y. C. Firenze - terzo 
Guillot, Y. C. Torino. 

Seconda batteria, metri 2500. — Primo Leoni 
Icilio, 1. F. Livorno = secondo Trifoni Costanzo, V. G. 
Aquila = terzo Vecchioni Vinoenzo, Y. C. Aquila. 

Decisiva : Corromo i primi tre arrivati in ciascuna 
latteria, Al pecultimo giro Trifoni, che era rimasto 
indietro, stacca una bellissima volatà © giunge buon 
primo al traguardo; lo seguo Lanfranchi, poi viene 
Bizio. 

Seconda corsa, Internazionale, — Corrono Co- 
lombo del V. C. di Milano, che giango primo, e 
Lamboryak del Y. C. di Parigi, secondo. 

Seconda bettaria, metri 3000. — Corrono Mae del 
v.C, di Vienne, Lenfraochi del Y. C. di Firenze, 
Conrbe Doutrelon dal V. C. di Lilla, Grofard id. e 
Trifoni di Aquila. 

Giunge primo Grotard, secondo .Cosrbe Doutraloa, 
terzo Trifoni.. 

Terza batteria, metri 3000. — Cotroso; Labe, il 
campiono mondiale del ‘VC. di Fraiscoforte sul Meno, 
Stexlnotiron, che non è altri che il raro Alaimo dal 
Y. €. di Roma, Guillot di Torino. 


Giunge prima la coppia Bixio-Baroni © seccoda 


Corsa decisive, — Motri 2000. Vi corrono le 
prime due coppie di ogni batteria © giunge prima 
quella. Doutsaloa-Grotard, seconda Colombo-Bonini, 


Filippi Eugenio, Y. C. Firenze; Colotabo Laigi, V. C. 
Milano; Guillot, V. C. Torino; Courbe. Dotrelos, 
V. C. Lila; Max, V. C. Vienna; Trifoni, V. C. A° 
quila © Grotard Y.-C. Lilla. 

Il secondo el il terzo traguardo sono vinti da 
Grotard. Tatti gli altri sono vinti dal bravo Trifoni, 
che ne compio sette nel massimo tempo, lasciando 
addietro per mezza pista il Colombo; gli altri cor 
ridori restano tanto indietro che sono costretti a ri 


ROMA 


18 settembre. 


I clericali e la conciliazione. 


Per farmi un'idea esatta di ciò chei veri 
clericali pensano del discorso pronunciato 
a Napoli dall'onorevole Crispi, ho voluto 
intervistare ieri il molto reverendo scac- 
cino della chiesa di Santa Maria in Caca- 
beris. 

L'ho trovato che preparava l’altare mag- 
giore per la benedizione del Santissimo: 
con una lunga canna, alla cuì estremità 
ardeva un pezzo di cerino, il buon uomo 
accendeva le candele d’un viticcio situato 
in alto e - interrompendo il silenzio del 
santo luogo - borbottava certamente una 
preghiera, forse qualche moccolo, quando 
allo stoppino d’an... medosimo non riusciva, 
alla bella prima, a comunicare la fiamma. 
“La chiesa era deserta, © nella semioscu- 
rità quella figura d’uomo racchiusa nella 
lunga tonaca nera, come un ombrello nella 
fodera, quel coso nero agitante in alto le 
braccia, mi appariva come l’anima d'un 
dannato, clie, uscita dal purgatorio, vol 
gesso all'immagine del Redentore, disper: 
iamente, la preghiera del perdono. 

Mi avvicinai in punta di piedi, 
rando, por quanto possibile, di fe 
lo scarpe che scricchiolavano 
mente. Quando giunsi presso la bi 
dell’altare, lo scaccino si volse, e guardan- 
domi sorpreso con accento sgarbato mi 
chiese 


sete? che volete? 
— Vorrei parlarvi. 

— A mme? Lassatemo fa: nun vedeto che ssò 
impiociato ? Mò ho da sonà li tecchetti. 

— Dre parole soltanto. 

— Mb, sbrigatore ! 

E deposta în un angolo la canna, mi rag- 
gianse. lo andai diritto all'argomento: 

— Che pensato voi dell'onorevale Crispi ? 

— Dorressivo esso matto voi @ lui. 

— Benissimo. E sul discorso di Napoli qual'è la 
vostra opinione ? 

— De sto cose nun m'impiccio. 

— Benone. Ma alla conciliazione ci credete vei? 

— E cho d'é sta concijaziono ? Io nua so guente. 

— Se il papa facesse alleanza col Ko d'italia 0 
uscisse a passoggio per le vio di Roma, quali van- 
taggi ne avrebbe l'Italia ? 

— Ma. forse er vino ritornerebbe a da’ laioochi 
la foietta 

— Credete ? Ma la Francia ?. 

— Ah! se ce fussino ancora li francesi a Roma! 
Ma chissà 7! 

— E il Papa che dico! Cho pensa? 

— 50 assai io! Ma lassatemi annà, ciò da fa 


iantandomi, se ne andò borbottando: 
+ cdi sui 

Ora l'intervista si può riassumere così : 

— Il reverendo mi accolse cortesemente, 
non mi nascose, però, che in quel momento 
era oscupatissimo. Alle prime parole che 
gli rivolsi egli comprese subito lo scopo 
della mia visita e sorriso bonariamente. Per 
non annoiare i lettori non riferirò che le 
risposte da lui date alle mie domande in- 
calzanti. L'onorevole Crispi, secondo il mio 
interlocutore, è un cervello’ bislacco e_in 

nesta qualità può permettersi tutto. Sul 
discorso di Napoli, il reverendo non volle 
esprimere un'opinione qualunque, ma, pur 
mantenendosi in un riserbo assoluto, mi 
fece comprendere che i clericali di conci- 
liazione non vogliono sentire nemmeno a 

arlare. Però, se una conciliazione potesse 
in qualche modo effettuarsi, Je condizioni 
economiche dell'Italia rifiorirebbero d'un 
tratto. In quanto alla Fran 
potrebbe restar impassibile dinnanzi a un 
avvenimento di tanta importanza, e una 
nuova occupazione di Roma non sarebbe 
improbabile. A questo punto gli chiesi so 
il Papa addivorrebbe volentiori o no a una 
transazione col Governo italiano. Ma 
verendo eludendo la mia domanda mi strinse 
cordialmente la mano e, scusandosi, si al- 
lontanò, mormorando : 

— Che tompacci bui!! 


hy. 


lusioa. 

ia piazza Colonna, Stasera dalle 8 12. alle 10 
la benda del 120 fanteria, suonerà 

Marcia, Amleto. Thomas — Sinfonia, Fawsta. Do- 
nisetti — Masarca, A/ chioro di lens. Tarditi — 
Term finale, Ermoni. Verli — Duetto, Gabriella! di 
Vergy. Mercadante — lano trionfale, I? Gottardo. 
Ponchielli — Marcia turca, Musso. 


La ricorrenza di domani _ 
1833. Al Pautbioo si scoprono le ossa di Raf- 
fuello Sanzio, che vi era stato seppellito 1°8 aprile 
1620. K 


La temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Î 
Romano i 

Massima 30° 0 - Minima 230 3. 


La temperatura manssima im Italia 
(0elle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 

Palermo 40,8 — Catania 35,8 — Trapani 24,7 
— Beggio Calabria © Siracuma 32 — Messina 30,5 
— Cagliari 30.2 — Leoce 28,4 — Grosseto 26,4 
— Napoli è Roma 25,6 — Bologna 21,9 — 
Miano 21, — Genova. 2Î,5 — Firenze 21,4 — 
Ancona 21 — Livorno 20,7 — Parma 20,3 — To. 
rino 19,6. 

All'estero, (osservazioni del mattine). 

Malta 26,1 — Nizza 19,7 — Costantinopoli 17 
— Trieste 15 — Amburgo 13,2 — Pietroburgo 10 
— Budapest 9,5 — Arcangelo 9,2 — Madrid 8,8 
— Ginevra 8 — Parigi 7,6 — Zurigo 6 — 
Vienna 6 — Monaco $. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) Giuoco del 


Per Novi Ligure ieri sera parti l'oncrovole Rara, 
sottosegretario di Stato al ministero delle poste e te- 
legni. 
Ospite illustre. 
Trovasi in Roma, insieme alla famiglia, Edmondo 
De Amicis. 

Egli ha compiuto, or ora, il suo Primo Maggio 
el intende passaro qualche giorno in assoluto riposo. 
Neto vatlenne. 
L'Osservatore romano pubblicò ieri sera un'enci- 
elica pontificia sul Rosario, del quale il Papa racco- 

rio 
Nell'encielica 5000 lamentato le pubblicazioni di 
Lowrdes di Eeilio Tola © il Cristo alla festa di 
Purim dell'onorevole Borio, pubblicazioni condannate 
dal Soumo Pontelice. 


retti, nostro concittadino, sarà, fra pochi 
mosso al grado di tenente colonnello © andrà 2 co- 
mandare la legione di Cagliari, La notizia della sua 
promozione serà da tutti apprem con piacere. 
Nuptial 

Ieri mattina si è celebrato il matrimonio fra lasi- 
inorina Aogioliza De Lorenzo e il noto professore 
Alfredo Pettini. 

Funzionè da ufiiciale di stato civile il car. Franco, 
© benedisse la coppia gentile, nella cappella del Nar 
zareno, il dotto padre degli Scolopi, Pietrobono, che 
suscitò viva emozione în tutti i presenti con un com- 
morentissino discorso di circostanza. 

Testimoni per Ia sposa: il gonerale senatoro Kois 
sard e il comm. Locci, procuratore del re, e per lo 
sposo: l'avvocato Pellissior © il dottor Liberali. 

Un sqatuoso lunch fa offerto si numerosi. invitati 
in casa De Lorenzo, dove la spoea, graziosissima nel 
candido abito nuziale, feee ammirare i ricchi e'molti 
doni ricevati, nonché i bellissimi Sori otfertile. 

Salutata alla stazione da molte © rontili amiche 
da numerosi anici delle famiglie, la coppia felice parti 
per Napoli, accompagnata dagli auguri affettuosi di 
tutti. 


La licenza d'emere. 
leri è incominciato al ministero della pubblica 
istruzione la gara fra i licenziati d'onore, Si sono 
prescatati dodici giovani. La premiazione annunciata 
per il 20 del mese corrente, fu rimandata ai primi 
di ottobre 
Il fallimento di Pietro Tanlengo. 
ll signor Pietro Tanlongo presentava ieri mattina 
alla terza sezione del tribunale la domanda di com 
condato. Esso offro n’ snoi creditori un riparto in ra- 
gione del 15 910. 
Giuece del pallone. 
Domani allo 4 112 avrauno luogo due grandi par- 
tito al giuoco dol palloue con i seguenti giuocatori 
a 


rossi turchini 
Pettinari Frallani 
Martini Ziotti 
Paolucci Moggi 
(con cordino) 
Mazzoni Banchini 
Ziotti Berardi 


L'incasso andrà a beneficio di un'associazione gin- 
nastica © d'educazione fisica, che il pubblico ha il do- 


1l 20 settembre, sotto gli auspicii. dell'onorerole 
Guido Baccelli, presidente onorario, s'inaugurerà in 
San Vito Komano la seconda gara di tiro a segno. 

A rendere maggiormente brillante la patriottica 
festa, il comitato ha indetto inoltre per il giorno 28 
settembre, in cai avrà Inogo la premiazione dei tira- 
tori vincitori, una gara fra i varii concerti di que. 
sta provincia, escluso il concerto comunale di Roma 
@ quello di San vito Romano. 

Totti i concerti che prenderanno parte alla gara, 


Par concorrere alla gara si dovranno inviare due 
sinfonie d'autore od originali, delle quali il comitato 
sceglierà quella che più stimerà opportuno. 

La giuria sarà composta da quattro valonti pro. 
fessori di musica ® dal maostro del localo coscerto, 
cho asseguerà i seguenti premi ai vincitori : 

1. Moiaglia d'oro e lire 200 - 2. Medaglia dar 
gento © lire 150 - 3. Molaglia d'argento o liro 100; 

La distribuzione dei premi si eseguirà nella sala 
comunale nello stesso giorno della gara, 

tn Albano. 

Un concerto di beneficenza a favore. dell'Istituto 
dolls Sscra' Famiglia (sezione agraria di Albano-La- 
ziale) arrà luogo in Albano stosso, sala manicipale, 
il 17 corrente, dalle 14 112 in poi 

La direzione del concerto — Îl cni programma è 
attracatissimo - è affilata al prof. E. Albanese o 
alla signora A. Marinuoci-Cocchiatelli 

Il comitato promotore è così composto : alla presi- 


chesa A. De Geagorio e signore T. Guidi, O. Galletti, 
Y, Mardretti, L Reni è M. Tomazaini. 


mitato e presso i caffè Locarini e Lenndri. 
Cremaca spicolela. 
Arresti im Vatleame. — Le qussinna 
ha dichiarato di noa ssper mulla del fatto raccontato 


i 
i 
L 
Ù 
1 
Î 
È 


gnolo presso la S. Sede contro il gerente del Diritto 
di Roma, giornale che sarà difeso dall'avvocato Car- 


tasegna. 
Arresti fm massa. — lei sera dalla 


sorgono complicazioni. Ignota la causa del 
suicidio, 
Arresti. — leri sera il delegato Cortesi ar 
restò in via delle Coloonette, 9, Bomenico Mariani, 
meccanico dentista, nipote del senatore Camporetti. 
L'arresto sareblo avvenuto în seguito a dencozia 
di parto loca. 

fm. — Giulio Speranza, sealpellino di 
tredici anni da Tivoli, in una bottega di piazza Gu- 
glielmo Pepe, si ruppe una gamba in seguitoaila ca- 
dute d'un masso di marmo. 
Quaranta giorni di cara. 


di Luigi Mopaidini, negoziante di oggetti sacri. Fu- 
rono subito chiamati i vigili che stanno proprio I! 
in piazza Rusticucci, i quali coadiuvati da una com- 
pegnia di allievi carabinieri, atterrata la porta della 
bottega, diedero mamo allo spegnimento del fuoco, 
che venne prontamente isolato. Tutto ciò che stava 
nel negozio fu distretto o dell'incendio 0 dall’ acqua. 
di cui si dovette far uso per ispegnerio. Erano pre- 
senti il signor Jonni capitano dei vigili e l'ispettore 
Manfroni. 

Noa si sa se la bottega del signor Monaldini fosse 
assicurate. 
Arrestati posti im Mbertà. — Avgo- 
sto Masciolini e Augusto Jacobeili che ieri annun- 
riammo essero stati arrestati, perchè detentori 
vari oggetti d'oro di cui non avevano giustificato 
provenienza, furono rimessi in libertà, essendosi con- 
statato che si era preso un squiroco. 

Per finire. 


L'amore, 
l'amore è una malattia, la medicina nom può 
essere che il matrimonio. 


Ottima acqua da tarola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 


scere. 
I più illustri elimici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prot. Grocco, prot, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
aciani, prof. Landi, prof. Paci, prof. Barduzi, pro- 
fessor i, prof. ‘ecc, la raccomandano 
come Acqua da ta abituale nelle 
evariate affezioni dell'apparato gastromentarico, nella 
gotta, repelle, come precisamenta indicata a combat- 
tere la distesi urico. 
Proprietrio: Cav GRASSI MARIANI 
Per Telesrammi : ULIVETO - Terme. 
f fate uso dei 


Famiglie, Alberghi, Collegi, Cioccolato 


Talmone che è il più conveniente sotto ogni 
rapporto. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La prefettura apostolica nell'Eritrea. 

Il breve per l'istituzione della prefettura 
apostolica nell'Eritrea sarà compilato dal 
cardinale prefetto di Propaganda, eminen 
tissimo Leodochovski, col concorso e l’ap- 
provazione di quella Congregazione. Prima 
di compilare il breve si attendono alcune 
risposte da Assab o da Massaua dal padre 
Bonomi per. essere informati su alcuni dati 
di fatto che riguardano la giurisdizione ter- 
rialo per la cura dello auime. 

Si afferma che. quell'istituzione. costerà 
una discreta somma alla Propaganda, che 
ha la missione di diffondero la fede catto- 
lica in ogni parte del mondo. 

Le liste elettorali. 

Lettere © telegrammi che riceviamo da 
molte parti d'Italia, ci fanno temere che se 
ancora si tarda a dare chiare © precise i- 
struzioni circa l’interpretazione della leggo 
ione delle liste elettorali, to- 
gliendo di mezzo gli equivoci che sono 
sorti e la confusione che ne è nata, — ed 
a riordinare i termini per le relative ope- 
razioni, finiremo con avere nelle liste un 
tale caos per cui anzichè avere epurate le 
fonti dei pubblici poteri lo avremo viem- 
meglio intorbidate. 

La Commissione dei generali 
per le economie. 

Questa Commissione che si era detto do- 
vesse riunirai il 15 corrente per concre- 
tare il suo lavoro, non sì riunirà invece 
che alla fine del mese. E già certo però 
che non è dalle loro conclusioni che il mi- 
nistro delle finanze può aspettare sussidio 
pel pareggio del hilanzio. 

Il riordinamento dei collegi militari. 

La Commissione che deve studiare tale 
riordinamento, non si è riunita, causa. la 
malattia dell’onorcvole Careazi. Pare cho 
secondo gli stadi gia preparati sull'argo- 
mento al ministoro della guerra. si du- 
vrebbe sopprimere i collegi di Firenze e 
di Messina. 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri 
to. Foelè che modifica sostan- 


tosegretario di Stato di 

Esso sarà composto dei direttori generali 
del servizio militare, delle costruzioni n: 
vali, dell'artiglieria e degli armamenti: no 
faranno anche parte i capi ufficio dello 
stato maggiore e il direttore generale ci- 
vile. del ministero. 

1! bilancio della marina, con questo passo, 
guadagnerè centomila lire annue sugli si 
pendi degli ammiragli residenti in Roma. 

Il Contenzioso diplomatico. 

É imminente la riunions del Consiglio 
del Contenzioso diplomatico per esame di 
alcune quistioni pendenti fra taluni nostri 
connazionali e i governi di Turchia e del- 
l'Argentina. 

Una fra tali quistioni riguarda il corri- 
spettivo di una grossa indennità dovuta a un 
nostro connazionale residente a Smirne. 


Sorizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
tn Algeria. 
Bona, 12. — Gli incendi delle foreste cir- 
costanti sono stati spenti. 
I danni sono piuttosto considerevoli. 
Alcune masserie furono distrutte. 
Bona, 18. — Negli incendi scoppiati ieri 
nelle foreste di Eulma vi furono tre per- 
sone carbonizzate e dieci gravemente fe- 
rite. 
Giornalista italiano espuiso dall'Egitto. 
Londra, 12. — Il Reuter Office ha dol 
Cairo in data d'oggi: 
« L'espulsione del giornalista Guarnieri 
è confermata. Il decreto di espulsione avrà 
effetto immediato ». 


(Telegrammi particolari dall'interno) 


un grande incendio nelle foreste a selton- 
trione del Capo Paci, presso Scilla. 
Conferenza per la pace in Umbria. 

Perugia, 12. — AlP1 pomeridiana è 
giunto il zenerale Tiirr per assistere alla 
Conferenza per la pace, e fu ricevuto dal 
idente del comitato e dal senatore 
ina. 


BORSA DI ROMA 


13 settembre 
Rendita esondita 91 25 — in chiosara 91 22 112; por 
fine corrente 91 97 112. 

Banca d'Italia 748 — Banco Santo Spirito 398 112 
— Mobiliare 119 — Baoca Generale 139 — Fer 
rurie Mediterraneo 469 — Ferrovie Meridionali 623 
— Gaz 752 — Acqua Marcia 110) — Omnibos 
161 Tiberina 15 — Narigazione Generale 240 
— Condotte 126 — Molini 60 — Obbligazioni farm» 
viario $ 050, 275 — Fondinria Banca Nazionale 4 010, 
480— 4 112, 476 


Cambi 
Parigi 109 40. 
Londra 27 40 11 


BORSE ITALIANE dei 13 settembro 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crecileri, N. 44(Presso Fontana di Trevî), 
Bagni a vapere, deccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforesi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cara Seguardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permatente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 

PREMIATA 


FABBRICA MECCANICA DI BOTTI 
FIRENZE 


BOTTI DA CANTINA 
rotonde e ovali 
TINI e FUSTI 
it ROVERE DI SLAVONIA 
Accessori per botti 
Prezzi correnti grato a chiesta 

1 m FIRENZE va oe > 


Vedi ic. 


Cognac Cito (x) 


43 pag 
LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti : assicu- 
randone la loro conservazione; purifichi 
l’alito e disinfetti la bocca — Costa L. 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3 sca” 
tole con sumento di centesimi 15 dalle è 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed'importo alla Ditta A Tabog® 
Rome, Nuovo Tritone, 44 


Bonaventura Severini, gerenis responsa. 
Stabilimento tipografico dell' Opuowe 


Wianifatt #A x 


illustrato italia 
no con nume. 
ross novità, I 


COGNAC Dil ta po vi 
COGNAG Pai si nil Fra 
COGNAG Grade magia fim 


COGNAC Primo. diga Tom è 


COGNAC Ecologia Ti a Berlino 
COGNAC Mola Îiî a Palermo 
COGNAC Eeiaglia Tn 1 napoli 


Yendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffé, ecc. 
PREDUTTORI 


i: CITO ar» 


RAPOLI - via Medina, 32- MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Sd erigere sempre eull'etichetta {l noma dei preparatori 


A. DPIIGONE: n. 


Milano - Via Torino, 12 - 


tore. Specilita di fucili a triplice o quadrupla 
chitsara pel tiro al piccione ecc. eco. ‘Tutto"la 
armi vengono garantite per la solidità e preci- 
sione. 


Si vende da tutti farmacisti e nego- 
zianti di profamerie a L. 1,50 e L.2la 
fiala ed in bottiglia grande L' 8,50. 


NJ 
Miner Pe spdti per pura pus Contesimi 30 in pù. 


impiegati; FIli Tommencci, roger, vie via Flavia: Garibaldi Trombetta e G, Via Porta S. Lorenzo 46: Né6: 
SER Drogh, Duo Macchi Lioguerri ireneo Corso Viti. Eu 13%, Fini è SBiapchelli Pro(. Lucian, Corno, 390 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Terine N. 12 - MILANO. 


“TIBER,, 


[[dela Fahibrica Romana di 


rego LAU E PESCE CONSERVATI I SCATOLE 


Wedagiie d' 
Palermo 18925- Praga 1893 - ‘Besancon 1894 


——______m Apparati elettrici e di Velo- 
Sion a conservata della Comp. E. Lai, I 
ui ipod €. ROSSO SUPERIORE 


e di pa, conser. Comp. E. Kemamerieh e €. 
(S. Elena) 

Langue di Bue conser. Comp. E. Kemmerich e È. (S. Elena) > 
Bue Arresto. a > 
Corna sc 1 sca di le Kg 


misctilanca salati scelti 


a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


__m_r ———_° 
Castel Calattubo à VENDITA IN ROMA 


Vino bianco Tipe Chablis — la bettiglia lire 2,25 Dispensa: nel Palazzo del Drago, Qiattri Fontame, 21-C. 
PROPRIETÀ VALDINA DEPOSITO 


Vendita eacluziva presso A. TABOGA, Roma, presso A. TABOGA, Nuovo Triwue 44 a 46. 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA 
Nuove Tritone 4 a 4 


: seat da L' 350-450 -eL 6— 
Pesce ‘conservato 
Araguate Marca supre scat.L. 1,75|Sardilste scat. da cent. 50 © cont. 75 
» > 150 Acetmghe atta salsa 
Toune siPette © vent scat L. 1,10 
men scat. do L. 085 -160-30) Acciughe al sale da cent. 706 L. 2 
Caviale (vero di Russia) ’ L. 3,50) 
Spedizione in tutto il Regno per pecco postale contro anmento di cent. 60. Rivolgere domando 
© importo alla Ditta A. TABOGA, Roma, Via Nuoro Tritone, 44 a 46. 


VI MANCA L’ APPETITO vi 
Bevete il LIQUORE 


Se non cagionate dall’età 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, è, 
Milano, dalle ® allo £ pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con: 
‘talti per corrispondenza, L. 


Tonico cupeptico 
doi Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 4 — ROMA 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Società anonima sedente in Firenze — Capitalò L. 260 milioni interamente versato 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


24° Decade dal 21 al 31 Agosto 1894 


Prodotti approssimativi del Traffico dell’anno 1994 


| paraliele cel predetti accertati nell’anno precedente, deparati dalle imposte governative 


| ed = 
| Prodotti della decade 

| Massa Sme sso uma 4 
ami ? 


| G. HERMANN <]MILAMO cir ipa) 


| FORNITORE BREVETTATO 
| 
i 


DI SASSONIA MEININGEN 


DI S. A, IL DUCA REGNANTE Rete principale, 


“1 PAR 
i ri i i o PERE Ng A RSA NIN IS Rene mes inente 
SOUR po, bo per (call, lm, per spa Teti ||- Servo per la data l'A Golia Oiizle come Lone per 1a Tote CIMINO RESETT REPtS) 
AR sata atessi, rilasciando un delicato 
caio put oa i cito a qu "e te gio. dl o Vi ita 
Deatifricle fortifica le gengive cd impedisce la carie det denti, man- Deloti NITNGII cane Dalai TO cosi lle n 
Cugat za da pefemcnlo alle zione re lori di reama o di gotta, di strofinare bene con Arqua Colonia 
n° ai Orientale le parti dolorose. 
Profamo Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzfa del: recenti Per prewervarsi da quilunque malattia infettiva conviene 
‘Camere l'Acqua Colonia Oriostale cou un vaporizzatore girando pe- II° sciacquare bene Ia boo con 112 cecehisio da caffe di A I 
= recchio volto nlla stanza che si vole profumare. dI Malti Corona Orisatale © $ cachi di doge pura. "I ss ° Riso n 
L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Îtalia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 Cs 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Wiermanms®, sul collo della botliglia 


PROFUMO ORIENTALE S| SOS? tof sesto 21. sanre so 
Essenza concentrata di recente novità + SIMS SuISSÌ 


Vendesi in fiacni da L. 3, 506. 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. 
ESERCIZIO 


Yociei 2 Rom pre Finzi e Binackll — Builio Parti — Riccò o Molise —— LL Lsonar — Ditta N. Laciao, Como, 390 — A. Takoga, 
via Nuoro Tritone, 44 a 48 — Farmacia @. Pamsarge, in tutto le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e 2 Milano da @. MIE! 
ia Monte Nepoleoe, 23 (Palazzo Panco di Nepal) © nelle sue tre socarai. — 


PRODOTTO 


della arcade 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale Ri Tahega. Teen inattese atte 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


del Comm. Pri WVANZETTI 


PROPRIETA" CARLO TANTIMI FARMACISTA - VERONA 
Imbianchisce mirabilmente i denti, essicurendone la loro conservazione; purifica l’alito, disinfetta la bocca lasciano alla medesima una deliziosa e luuga freschezza; 


Provarla è adottarla 
Lire UNA la scatola con istruzione. 


Bipor la ve VARZETTI TANTENI — Garni dle Pasi, Uniti, Sii pron 


FRANCA a domicilio m tutto il regno si riceve la Lore dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando V see 
cartolina vaglia a C. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole ‘e snpeiiori Pr a 3 ferro) dice 
di cent. 15 per le Saline ” Sen 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe; 2, — Fuori di Vi presso i principali 

farmacisti e profumieri.. 3 ia Ì 


na Roma € < 


i Regno - n 
Fo LAell'Unioga paste, 


DIRI 


ostale 40 20 10—| 47 24 12— 
Siati non compresi nel. , —> 
I'Jaione postale . . 50 30 15—|69 3518— 


Cent. $ in tutta Italia 


Sabato 15 Settembre 1844 


Il numoro 37 del Fanfulla della Dome- 
nica, che si pubblica domani, contiene: 

Ancora «1! Marito», 
Bruno Sperani — Il pri: 
mo capitolo di un libro 
i abortito, A. Lauria — 
< Fantasie macabre », 
Camillo Antona- Traversi 
— Memorie di Aquila, 
C. Calî — Poveri angeli, 
Giulia Cestaro — Hesu- 
tontimorumenos, £. Er. 
nesto Morando — Undi- 
ci anni dopo. Giulio Giu- 
Xi liano Dobrski — Lib 
nuovi — Cronaca — Riviste e giornali — 
Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 


Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Venerdì 14 Settembre 1894. 


Non si torna indietro 


Il discorso di Napoli continua a fare 
le spese di tutta la stampa italiana; la 
questione dei rapporti tra la Chiesa e lo 
Siato è più che mai all'ordine del giorno 
da un capo all'altro della penisola. 

E non è da farne le meraviglie; l'o- 
norevole Crispi ha toccato improvvisa- 
mente un tasto, che non può non ri 
suonare vivissimo nella mente e nel 
cuore d'ogni italiano. 

Il mio pensiero su quell'argomento 
Tho manifestato ieri, e non ho cosa al 
cuna da mutare od aggiungere. Ma mi 
pare che taluni vadano prendendo la 
cose, per dir così, in tono troppo tra- 
gico. 

Dalla manifestazione del desiderio di 
vedere tutte le forze vive della nazione 
— compreso il sentimento religioso, che, 
volere o non volere, è forza vivissima — 
concorrere a fare argine ai malanni da 
cui la società è minacciata, trarre la de- 
duzione che l’Italia s'abbia a dare in 
braccio al Vaticano, che la monarchia 
voglia affidare le sue sorti all'alleanza 
coi clericali — solo per chi abbia una 
forte dose d’immaginazione ed una 
grande buona volontà di trovare que- 
stioni da discutere, è possibile. 

Ma chi manifesta in buona fede simili 
timori, mostra di avere poca fiducia nella 
forza della civiltà, mostra di credere 
che le conquiste fatte dallo Stato dopo 
lotte secolari non siano che l’incidentale 
portato di eventi che possono da un 
giorno all’altro mutare, e non la con- 
seguenza invece delle leggi eterne del 
progresso che non mutano. No, indietro 
non si torna perchè non è possibile tor- 
nare. Non v'è nè Crispi, nè alcun uomo 
in Italia, qualunque sia la sua posizione, 
qualunque la sua autorità, che potrebbe 
aver la forza di far recedere d'un passo 
lo Stato dal posto che ha raggiunto ; ed 
è anzi perché lo Stato è sicuro nella sua 
posizione, che può, senza timore e senza 
pericoli, chiedere a chi sul sentimento 
religioso ha dominio, il legle suo con- 


corso a difesa dei grandi interessi so- | 


ciali, che sono grandi interessi dell’u- 
manità. 

Non allarmiamoci dunque senza ragio- 
ne; non perdiamo il tempo nel discutere 
questioni che non esistono, nel sognare 
pericoli che non sono possibili. Piuttosto 
non dimentichiamo che altre, vere, con- 
crete e gravissime questioni abbiamo sulle 
spalle, che costituiscono un pericolo per 
l'avvenire del paese, che il discorso di 
Napoli, quali che ne siano gli intendi- 
menti e gli effetti, non giova a togliere 
di mezzo, e solo dalla nostra energia, 
dalla nostra attività, dalla nostra sag- 
gezza possono essere e debbono essere, 
senza troppo. ulteriore indugio, risolute. 

Voglio dire - la questione della fi- 
nanza che, nella ricerca del normale 
suo assetto, continua a dibattersi tra il 
timore di nuove imposte, che le condi- 
zioni del paese mostrano ognor più im- 
possibili, © la speranza di larghe riforme, 
di cui finora non si vede alcun cenno - 
la questione della depressa economia na- 
zionale, che attende dal risorgere del 
credito l'alito vivificatore. 

Badiemo a non ingolfarci troppo in 
bizantine discussioni, dimenticando che 
le fondamenta della cesa sono screpolate 
€ minacciano rovina. 


NOTE IN MARGINE | 


La bicicletta. 

Le virtù della bicicletta sono statà lungamente di- 
scosse nell'ultima tornata all'Accademia di melicica 
di Parigi. Il dottor Petit, come si sì’ dal riassunto 
che pubblicammo delle conclisioni dello sue osserra- 
zioni, mandò all'Accademia la sua memoria, e l'Ac- | 
codemia la foco esaminare dal dettor Hallopean, che | 
è nel guoere nta competenza. i 

TI dottor Mallopesu dette lettura della soa rela- | 
zione e le sue conclusioni sono pienamente faroreroli 
allo sport che oggi è in tanto furore, 

Eccone il sunto: 

1° fn un inliriduo che abbia l'esperienza della 
bicicletta, l'uso moderato della macchina: non. torba 
in alcun molo le funzioni cardische. Costituisce, al 
contrario, una utile ginnastica. respiratoria; e non 
produce dipenea (lificoltà di respiro) 

TI dottor Hallopesa ha constatato infatti che l'au- 
mento del numero dei movimenti respiratori è insi- 
guifcante in un bicidlettista che vada con moderato 
avdamento, che è minore di quel che sia camminando, 
e che invece, fenomeno favorevole, l'ampiezza de' mo- 
vimenti respiratori aumenta potcrolmente ; 

20 La parte che ha questo nso moderato della 
bicicletta nelle morti subitanee non può essere che 
quella d'una causs occasionale di secondaria impor- 
tanza; 

30 Gli sforzî seguiti, sia nel tirocinio nel 
quale bisogna esercitare e mettero in moto i muscoli 
che intervengono poco 0 punto nella marcia pelestre, 
sia nella corsa troppo rapida, sis nll’ascensione delle 
salite, debbono solo essere considerati come. peri- 
colosi, 

40 Solo per gli ammalati colpiti da insufficienza 
aortica 0 da affezione mitrale non compensata, la 
proibizione deve eesere assoluta. 

50 Nessuna valevole ragione può essere invocata în 
favore dell'opinione che considera pericoloso per 
chi l'uso prudente del velocipede; questo esercizio, 
oltre ad essere piacevole, ha poi il vantaggio di fa= 
voriro potentemente le funzioni della pello e dei pol- 
monì, di esercitare i muscoli, d’aumentare l'appetito, 
di facilitare la digestione e di stimolare in generale 
la nutrizione. 

Dopo una breve discossione, l'Accademia di 
cina deciso di accogliere le” conclusioni del 
Hallopesa, traone l'ultima relativa all’aso dei veloci 
pedi da parte delle persone di età ; queel’altima con 
elusione venne soppressa puramente e semplicemente. 
Inoltre, si convenne che prime di ablandonarsi sile 
delizio del velocipede, le persone prodenti trovereb= 
bero un reale beneficio consultando il! loro medico 

o 

La Duchessa d'Atene. 

Ti signor Giorgio Bourdon manda questa lettera al 
Figaro: 

< La erulita signora che vi ha segnalata l'esi- 
atenza d'una Duchessa d'Alene greca ha voluto ri- 
cordare che 'o sono stato il primo a rivelare in Frao- 
cia Cieone Rauzabi, figlio dell'antico ministro di Gre 
, nel mio libro sul Zeatro greco moderno. lo posso 
a proposito della Duchessa d'Atene, darvi indicazioni 


medi 
dottor 


che non ri sone. 

« Questa volta Sarlou può essere tranquillo, non 
si troverà di fronte Cicone Raugabé : il suo dramma 
non rassomiglia a quello greco, come la sus 7eodora 
nen rassomiglia a quella dello stesso autore. L'azion 
doila Duchessa d'Atene di Rangaté sì svolge nel 1350, 
s.tto la dinsstin de De Laroche, un socolo prima, 
credo, di quella di Sardov. 

< E si svoige iù cinque atti, el è poco compli- 
cata. La duchessa fidanzata a m nobile cavaliere 
italiano, il duca di Gravina, s'innamora d'un erce 
romanzesco, il giorane Teodoro Lascaris, discendente 
dell'antica famiglia imperiale di Bisanzio de' Lascaris. 
ll matrimonio intacto, sta per compiersi 
mento della cerimonia, ne! Partenene, trasformato în 
chiesa cattolica, e dove ho potuto ancora. vedere la 
traccie d'immagini cristiane che lo decoravano, La» 
sraris, solo, si presipita în mezzo al corteo, traversa 
la folla de'cavalieri franchi radunati, e rapisce la 
duchessa alla barba del suo fidanzato, che protesta 
violentemente. Como vedete, è di grande verosimi- 
glienza questa scena, su un piano ripido come l’Acro- 
poli, chiuso da muraglie a picco, @ ingombro in quel 
momento di cavalieri © d' uomini d'arme! 

< Sorvolo su gli incidenti, Lascaris, per colpire il 
sno rivalo, sollera i greci contro la dominazione 
franca, ma in una scaramuccia è ucciso, e, spirato, 
la duchessa no va in cerca e si nocide sul cadavere, 

« Cleone Raogabò è un letterato erudito del quale 
ho detto gran beno nel mio libro; così ho il diritto 
di rileraro i difetti della sua opera. Essa è pochis- 
simo drammatica, nel senso esatto della parola, e 
avvicina, con lo sue copiose tirate, più alla poesie. 
lirica che al teatro. Gli errori storici formicolamo in 
questa produzione storica. Il più notevole è di aver 
posto un antagonista fra i greci Ja dinastia franca, 
della quale, è accertato, i greci non ebbero che a 
lodarsi. Ma non è tutto: Teodoro Lascaris non ha 
mai esistito: quando incomincia l'azione, Ja duchessa 
d'Atene,nou era in Atene, ma in Italia; infine, colmo, 
Lascaris moribondo - ve la dò in mille! - si av- 
volgo nella bandiera greca alla quale nessuno pensava 
ancora, Vi si trova anche la frase che dorera essere 
dotta da Luigi XIV trecentocinquanta anni dopo: 
« L'ezaetitude est la politesse des rois, » 

« Tnoltre questo dramma, come del resto lo altre 
opere di Rangabè: Giuliano l'Apostata, Teodora, 
Eraclio, è scritto in una lingua inaccessibile cresta 
per oo uso, © che non è nò greco antico, né greco 
moderno, nè greco volgare. 

« Ciò che non toglio che Cieone Rangabe, fuori 
testro, aia uno spirito delicato. [0 non vi avre, senza 
Ia lettera dol vostro corrispondente, intrattenuto della | 


sun Duchessa d'Atene, Fin da ora si può predire che 
quella di Sardou le e soperiore, » 


o 
Liszt. 


È stata pubblicata, in Germania, una biograsa di | 
Liszt, che contiene parecchi aneddoti. Eccone uno dal 
quale si rilera quale fossero, cinquanta anni fa, il | 
gusto dei Telesshj nella musica, e la. condizione dei | 
Kapellmzieter nale piscolo corti todesche. Nel 1849, | 
Liszt ora maestro di cappells-a Weimar: egli volle 
far Tappresentare Tannbazser, Appena ia notizia si 
sparse per la città, i cittadini di Weimarsi sollera- 
rono vivacemento contro quella che essi. qualifcarazo 
< l'ultima insania » dei direttore d'orchestra della | 
Corte. « Sempre rela telesca » diceva questo. « Un 
libretto zeppo di oscenità » rispondera l'altro, « Una | 
musica troppo ingarbazliata per potersi ssegnire», | 
sclamata WI teo Lit comare toa set io compe» | 
nia di parecchi dignitari, © tutti dicevano, chi più | 
chi meno, corna di Tannhmiser. € Perchè, chiese vm 
citmbellano, non eseguire invece un'opera che rega 
da Parigi. Scegliere un'opsra tedesca, è una. troppo 
grande asineria! » - « Come! va'asineria ! - gridò 
Liszt forioso. - GN asini sono alla mis destra e alla 
mis sinistra ! Ma io andrò per la min vis, senza 
preocemparmi di emi! » E Tamskaisr fa rappre» 
sentato. Lo scandalo fu enorme però. Il 
offeso volle che Liszt venisse punito con una molta di 
venti talleri. Questi ricorse al grandnca, il quale trorò 
divertente la storiella, e mandi assolto Lisat. 
o 

lo giornale austriaco racconta che nn maestro di 
scuola ha trorato un mezzo originale per distruggere 
i melolonta, Questo ingerneso educatore cominciò. col 
descrivere, con lusso di particolari, ai suoi scolari i 
costumi del coleoptero in questione, e i danni che fa 
Poi, quando li ebbe riempiti d'olio contro i melo 
lonta, raccomsndò loro di dedicare alla ricerca. tatte 
le ore che non restarano nella scoola, © di portare a 
lui tutti i melolonta acchisppati. In Austria, pare, 

paghi tre &reutser no chilogramma di melolonta. 
I! maestro raccolte tutti i Ereutser gundograti. dai 
sui scolari, e promise che con quei quattrini avrob- 
bero fatta un'allegra escorsione. I ragazzi si ia 
rono alla caccia dei melulonta con talo zelo che pre- 
sero due milioni di me!olonta, e i campi dl villaggio 
furono liberati dal fineello. Quando il secondo milio 
fu compiuto, il maestro di scuola mantenne la pro- 
mesta. La escursione si feco: i ragnzi si divertirono 
è ballarono al suono d'un'orchestrina. campagnola. 11 
metodo è forse raccomandabile 


o 


ciambellano 


Per finire 
A uns grande rappresentazione che dava in pro. 
Federico Leme!tre, furioso per ls cattiva se- 
coglienza che gli facera la pistes — esclamò, rolgen= 
dosi al pitblico: « Massa d'idioti! » 

TI chissso, sollevato dall'ingiaria, fa tale che si 
dovette calar la tela, © il direttore, temendo rappre- 
aaglie, scongiurò Federico Lemattre di fare delle seuse 
al pubblico. 

Lem-itre, sempre furibondo, ac è an 
alzato il sipario, salutò masstosamente, e con ln su» 
voce potente 

— Signori, disse, ho creduto che roi foste una 
massa d'idioti — è vero =, 
ho torto. 


ri faccio le mio scuse, — 


Un'sochlesta sugli anarchici 


Il cristianesimo © l'ararchia — La chiesa gerarchica 
e la fratellanza erangelica — Ciò che Gesù 
Cristo non poteva dira sotto Puozio Pilato — 

ismo anarchico — L'Eraogelo futuro. 


Il mio ami-o di cui ho già parlato, il 
mio compagno di Università che io avevo 
soprannominato in quegli anni lontani 
Sainì-Just, in una visita successiva a 
quella di cui ho reso già conto, mi ac- 
cennò la prima volta di don Luigi... prete 
anarchico. 

— Prete... spretato ? 

— Cheh! Dice la messa come il cardina! 
vicario, e forse anche con assiduità mag= 
giore, perchè la messa per lui è, oltre che 
un uffizio sacerdotale, anche una neces 
sità temporale. I suoi proventi si riducono 
appunto all’elemosina della messa e a due 
o tre ripetizioni di iatino, malissimo pa- 
gate. 

— Allora è un prete scagnozzo, frequen- 
tatore di osterie remote. Ho conosciuto 
quell’ec-benedettino bibliografo, di cui i 
giornali parlavano spesso, prima che una 
scommessa da beone lo uccidesse in una 
bettola dei quartieri alti, e mi figuro... 

— Non ti figuri nulla di vero, perchè 
don Luigi non va mei all’osteria, non ha 
dato mai occasione ai giornali d’occuparsi 
di lui, e gode della migliore riputazione 
nel clero. Tutt’al più credono che sia un 
mistico un po” esaltato, ma non dà noia 
a nessuno, e d’altra parte non è impra- 
dente nei suoi discorsi, nessuno sospetta 
in lui l’anarchico fervente che egli na- 
s:onde sotto la sua sottana linda, ma un 
po’ sdrncita 

— Non ci sarebbo modo di parlargli ? 


(1) Vedi numeri 239, 234, 237 e 240 del Fan- 
falla, 


jaint-Just mi guardò, s-rollando il capo. 

— Se ti contenti di un tipo più grosso- 
lano, di un prete-anarchico, senza fede © 
senza dignità di vita, non sarà forse cosa 
difficile. Poichè i preti anarchici che co- 
nosco io sono due. Oltre don Luigi. che 
è l'anarchico asceta e severo, c'è don Bia- 
gio.. ma don Biagio è prete per modo di 
dire: sospeso a dicinis quasi costantemente, 
frequentatore di taverne e peggio, giuoca- 
tore sfrenato, si dichiara anar-hico anche 
lui, quando ha bevuto abbastanza per vin- 
cere la paura istintiva che ha delle guar- 
die e dei carabinieri... Somiglia molto, meno 
nella dottrina, all'ex-benedettino che mi 
ricordavi.. Ma nessuno l'ha preso mai sul 
serio. 

— Nè comincerò io. Fammi 
don Luigi 

x 


E inutile d'avvertire che i nomi di don 
Luigi e don Biagio sono stati da me sosti- 
tuiti ai veri, per comodo di esposizione. e 
per non popolare troppo di X** e di Y** 
questi mici appunti 

Saînt-Just mì esaudì. Dopo tre giorni 
doa Luigi mi fece dire che mì avrebbe ri- 
cevuto nella camera mobiliata da lui sbi- 
tata, mettiamo, in Borgo. 

Erano le sette di sera, vale a dire, di 
piena estate, un'ora prima dell'avemmari 
Ma per le scale ripide, strette, buio e sdruc 
ciolevoli della povera casa popolana, dove 
don Luigi viveva la maggior parte del 
giorno, era già quasi notte. Non dimenti- 
cherò mai l'impressione che mi fe»e, dopo 
una penosa assensiona di otto capi di scala 
precipitosi, appena si aperso la porta, men- 


conoscere 


tre io mi asciavavo il sudore della fronte 
® riprendovo fiato, la fizwra piccola, bruna 
del pretonzolo, a cui la la finestra 


spalancata metteva altorno un'aureola rossa 
di raggi di sole, de-linante al tramonto. 

La cameretta era puttosto ingombra di 
vecchi libri, ammontie -biati un po’ dapper- 
tatto. Un letto di ferro verniciato di verde, 
una vera cuccia, era da un lato, e a capo 
dol letto un gran crocifisso. Le pareti, sem- 
pliremento imbiancato di fa molti 
aunì, erano diventato gialicenole per il 
famo di un camino che emergeva da un 
tetto sottoposto alla finestra, che ne la- 
sciava vedere dal mezzo della stanza i te- 
goli coperti di musco. Lo Stato allozcia 
gratis molto meglio i suoi condannati. Mi 
ero immaginato, non so perchè, una figura 
di giovine santo, estenuato dalle medita- 
zioni e dai digiuni. Mi trovai davanti un 
ometto magro, dagli occhi vivacissimi, da 
gesti risoluti e con un’impercettibile sfama- 
tura d'ironia dolce suile Isbbra rosse, la 
eni espressione contrastava alquanto con 
la severità di un naso diritto e un po’ lunzo. 

Don Luigi mi accolse cordialmente. 

— So di che si tratta Lei è un curioso 
di fenomeni morali del suo tempo e viene 
a cercare fin quassù un altro tipo per la 
sua collezione: il prete anarchico! Mi duole 
di disingannarla, ma se lei ha creduto di 
trovare qui un seguace di Bakunin, ovvero 
un emulo di Ravacho!, ha periuto suo 
tempo. Vede? Sul mio tavolino da studio è 
aperta una Somma di San Tommaso, e se 
lazgiù osserva un fornello a petrolio, creda 
pure che esso serve a cuo<ere le due uova 
che rappresentano spesso il mio desinare. 
Tuttavia, se io non sono anarchi-o come 
lei l’immagina, come l’amico comune che 
mi ha annunziato la sua visita, è certo che 
io non vedo nulla di male negli sforzi di 
certi pensatori moderni che si propongono, 
in ultima anali: di ricondurre l'umanità 
alla concezione sociale del primo cristiane- 
simo. A tutte le leggi dei mondo antico il 
Vangelo contrappone l'obbligo degli uomini 
di amarsi come fratelli, di far bene al pros- 
simo, di non far male a nessuno. Ammetta 
una società in cui la legge del Vangelo sia 
seguita, e non c’è più bisozno nè di cara- 
binieri, nè di guardie, nè di giudici togati, 
nè di autorità civili 

— Ma la Chiesa ?... 

— La Chiesa, como incarnazi u- 
mana di un concetto divino, ha assunte le 
forme che la società civile aveva già as- 
segnato, per ogni orzanismo :mnorale vi- 
vente. In una società gerarchia, ia Chiesa 
è stata gerarchica, ed è gerarchica en- 
cora. Venga una società în cui tutto sia 
regolato dall'amore scambievole di tutti gli 
uomini fra loro, e la Chiesa ritroverà nel- 
l’Evangelo gli esempii di una società dove 
il rispetto ai migliori era lo spontaneo ri- 
conoscimento della perfezione mazziure 
dei più rispettati, e non un obbligo d'infe- 
riore a superiore. 

— Ma nel Vangelo stesso non è forse 
detto : date a Cesare quello che è di Ce- 
sare? ecc. 

— Naturale. Nel mondo romano, nella 
Giudea governata di fatto da Ponzio Pi- 
lato e di diritto, secondo i concetti e le 
norme di un clero devoto alle tradizioni, e 
stretto attorno al trono vacillante di un re 
geloso dell'apparenza della sovranità, il Di- 
vino maestro non poteva parlare un lin 
guaggio che non è ancora inteso da tutti 


parecchi esempii di un linguaggio contin- 
gente, relativo, accomodato all'intelligenza 
e agli orecchi degli uomini a cuì sî_rivol- 
geva. E poi la parola di Gesù fu in quei 
caso la risposta opportuna a ina domanda 
insidiosa. 

— Perdoni la mia insistenza, ma Ja mia 
non è una domanda insidiosa. Come accade 
che un prete possa aderire a dottrine che 
sî predicano in nome dell’ateismo più vre- 
ciso ? 


— Le ho già detto che io non sono un 
discepolo di Bakunin. Gli uomini errano 
spesso nel cercar le vie della provvidenza 


e gli anarchici, che vogliono distruggere il 
convetto della divinità neile masse, cadono 
nell’errore di sopprimere la base della ca- 
rità e dell'amore nell’'umanità: senza Dio 
in cui tutti gli uomini si ricongiungono e 
da eui sono tutti partiti, non c'è fratel 
lanza possibile. Ma l’errore degli uomini è 
transitorio. Verrà tempo in cui Dio si me- 
nifesterà in qualche modo luminoso, sulle 
tanebre di questa civiltà caînita, dove tutto 
è cura materiale, e allora sarà l’Evangelo 
fatnro quello che condurrà allo stato so- 
ciale di possibile perfezione, appena ora in- 
travvisto da pochi spiriti turbeti dallo spet- 
tacolo delle ingiustizie, gli uomini redenti 
non solo in cielo, ma anche sulla terra 

Gli occhi di don Luigi fiammeggiavano. 

Sî rirompose dopo una pausa e concluse: 

— I filosoti antichi, che gli increduli cre- 
dono precursori del cristianesimo, non 
hanno forse intravveduto alcuna delle ve- 
rità morali che dovevano essere la gloria 
della nuova legge di Dio? 

Ussii dalla cameretta del prete pensando 
che in ogni caso il vero pericolo anarchico 
non poteva essere noi suoi sogni d’ase 


XXX 


La barca di Caronte 


Merciana Marina 
{Isola d'Elba) 12 settembre. 

Ho pensato più d'una volta în questi 
giorni che se il primo Napoleone - quello 
grande - si trovasse ogzi relegato în que- 
st'isola del ferro, e per ritentare la prova 
d’ano sbarco scegliesse il canale di Piom- 
bino e il piroscafo che fa tutti i giorni il 
tragitto, molto probabilmente non avremmo 
la storia dei Cento giorni, e Luigi XVIII, 
anzi il presidente della repubblica Casimir 
Périer, non sarebbe altrimenti disturbato 
nella sua villeggiatura. 

Una gita all'isola dell’Elba pare non sia 
la. Domandetene a un teorico che viag- 


nul 
gia platonivamente in casa coll’orario a- 
perto sul tavolino, e vi risponderà senza 
scomporsi : 


« Volote partire da Roma? Benissimo. 
Si prende il treno della Maremmana, e ci 
si ferma alla stazione di Campiglia: da 
Campiglia a Piombino si fa, pure in strada 
ferrata. un altro piccolo tratto di dicias- 
sette chilometri, e a Piombino, in 
faccia al mare. Si noleggia una barca, si 
sale a bordo, e non avete tempo di fumare 
tre sigari che siete arrivati nell'isola ». 

Sta tutto bene: ma fermiamoci un po' a 
quella barca, che ho dovuto purtroppo spe- 
rimentare 2 questi gior: 

Il piroscafo è là, distante un chilometro 
dalla microscopica rada del porto. E perchè 
tanto lontano ? È forseil Duilio o la Sicilia, 
è l'Umberto 1 0 la Morosini, che pesesno 
tutti quei metri d’acqua che sapete, e non 
possono correre il rischio di arrenare ? 

Niente aff:tto. È un piroscafo leggero 
poco meno di un navicello. e sarebbe in 
grado, mi dicono, di accostarsi a poche die” 
cine di metri da terra. Rimane invece lon 
tano, come una nave che abbia a bordo 
qual:he caso di febbre gialla, e i passeg- 
geri scesi dal treno bisogna si adattino a 
fare un chilometro in barca, e in quella 
barca: in quel maledetto canale di Piom- 
bino, dove le correnti vintrecciano, e i venti 
dominano per venti giorni del mese. 

Ma che barca è dunque? È simile a tutte 


le altre dei picc orranei, ma 
gode dello stranissimo privilezio d'esser la 
Ossia ve n'hanno dell'altre a Piom- 


bino: ma i barcaioli non possono muoversi 
dalla rada, Dio ne guardi, fintantochd la 
barca officiale non è giunta sotto i fianchi 
del piroscafo. 

E perchè questo? 

Perchè la capitaneria del porto di 
vorno, dalia quale Piombino dipende, ha 
stabi'ito, decretato, promulgato che i pas- 
seggeri non possano servirsi che d'una 
barca sola, e che le barche facciano a turno 
un giorno per ciascheduna: con espressa 
proibizione che due o più imbarcazioni age 
volino il servizio. 

Se voi dunque, carico di famiglia e di 
valigie, scendete dal treno a Piombino, e 
vista l'aiuenza di altri passeggeri e d'altri 
bauli volete servirvi d'una barca noleg 
giata per conto vostro, alto là! vi vengono 
a dire che la cosa non è possibile: 0 se vi 
preme d’arrivare in quel giorno a Porto- 
ferraio, dovete per forza sedere sulle ci 


gli uomini del secolo wix-Ilibri santi hanno | pocchia degli altri. 


Perchè la barza è piccola, scomoda : e 
niento affatto sicura quando il peso sover- 
chio dei passeggeri e dei bagagli uo fa 
abbassare gli orli a pochi centimetri dal- 
l'acqua. Le donne se ne spaventano: i 
bambini strillano: gli uomini taroccano: 
ma il placido Caronte non si commuove e 
voga dritto verso il piroscafo. 

So un giorno o l’altro, col mare grosso, 
la barca si capovolge, può anche darsi il 
caso che i passeggeri anneghino; ma la 
vigile capitaneria del porto di Livorno si 
affretterà ad apriro una inchiesta, e il Mi- 
nistero, magari due Ministeri - della ma- 
rina e delle posto © telegrafi - nominerà 
una Commissione. 

lo dovrò fare tra poco il viaggio di ri- 
torno tra l'isola e Piombino; e so che il 
piroscafo, arrivato a un chilometro da 
terra, si ferma per aspettare la barca, l’u- 
nica barca di servizio. Se ci troveremo in 
parecchi passeggeri, con una montagna di 
bagagli, e se il vento soffierà, come soffia 
‘spesso nel Canale, coi una certa violenzi 
che Dio ce la mandi buona! 

Il < per finire» eccolo: 

Depntato dell’isola d'Elba è l'onorevole 
Comandu, direttore generale delia marina 
mercantile! 

P. 


L’igiene comanda l'uso del Crelium. 
—__+*—____ 


“DISPAOCI È NOTIZIE 


‘Guglielmo vuole la pace. 

Parigi, 13. — Saint-Cere riassume nel 
Figaro una intervista che avrebbe avuto 
a Carlsbad con Caprivi. 

Questi affermò che Guglielmo vuole man- 
tenere la pace con tatti, specialmente colla 
Francia. Soggiunss che non e»derà nep- 
pure un palmo dell’Aisazia-Lorena, ma che 
sî potrà accordare colla Francia in altri 
modi, per esempio, con un trattato di com- 
mercio. E lasciò intendere che partecipe- 
rebbe all'esposizione del 190) in Parigi. 

cia 

Le grandi manovre in Francia. 

Artenay, 1° — Oggi è terminato presso 
Patay il secondo periodo delle manovre mi 
litari stabilito per le operazioni del 4° e 
dell'i1° corpo d'esercito, contrapposti. 

Vi hanno assistito gli uffi riali esteri. 

li ministro della guorra ha quindi offerto 
un lunch, în cai ha dato ad essi il benve- 
nuto ed ha espresso la sua sodisfazione 
per l’esercito, che è la migliore garanzia 
di pace. 

Il generale russo, barone di Fredericksz, 
ha riagraziato il ministro della guerra, a 
nome degli ufficiali esteri, ed ha espresso 
vivo interesse e simpatia’ verso l’esercito 
fran 

cestlecc_> 
611 anarchici in Francia 

Parigi, 13. — In un albergo di Auxerre 
è stato arrestato un individuo sotto l’'im- 
putazione di minacce contro il presidente 
della repubblica. Ha dichiarato di chia- 
marsi Carlo Devarenne, d'avere 27 anni e 
d'essere nato nei dintorni di Parigi. Nel 
l'albergo Trouche a Saint-Florentin egli 
sì sarebbe così espresso: « Sono anar 
chico, ma posseggo dei biglietti di banca 
e dell'oro; in consegnenza non mi si può 
arrestare. Ho un mandato da eseguiro. 
sogna che il presidente della repubblica 
muoia. In quindici anni di vita allegra ho 
passato tredisi mesi in prigione. Ritor- 
narvi m'è indifferente. » 

-___o 

La rivista di Sehwinemunde. 

Berlino, 1. — L'imperatore Guglielmo 
è giunto ‘stamani a Sehwinemunde, ac- 
coltovi dalle grandi ovazioni di una folla 
immensa proveniente da tutte le parti della 
Germania per assistere alla grande rivista 
militare, che è riuscita imponente. 

SR ea 
La Banca d'Inghilterra. 

Londra, 14. — Il Consiglio della Banca 
d'Inghilterra si è adunato. 

Il presidente dichiarò che il passivo della 
liquidazione della Casa Baring Brothers, 
il 28 scorso febbraio, era di 3,554,167 lire 
sterline. Poscia il passivo si ridusse a 
2,481,985 liro sterline. Lattivo, al 


sto, era di 3.149,397 lire sterline. La Casa 
garantendo la liquidazione farannosi pa- 
gamenti x 

Il dividendo della Banca per il semestre 
è fissato al 40,0. 

c i; 
ll discorso d'apertura del Reichstag. 

Berlino, 13. — I giornali sì affrettano 
& smentire la notizia che l'imperatore Gu- 
giielmo, nel discorso d'apertura del Reichs- 
tag, si proponga di non accennare all’al- 
leanza coll’Italia. 

SSA, 

Furto di un milione in una chiesa. 

Bruxelles, 13. — Ignoti ladri penetra- 
rono nolla chiesa dei gesuiti a Namour e 
vi rubarono tutti gli oggetti preziosi che 
vi si trovavano e Îa cassa ch si trovava 
nell’attiguo convento 

Il danno totale è di circa un milione di 
franchi! 


La guerra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, 13. — Corre voce che il 2 
corrente vi sia stata una battaglia fra i 
Chinesi ed î Giapponesi presso Kai-Cheng 
(Corea). 


Le duo parti se ne attribuirebbero la 


vittoria, ma il risultato della battaglia sem- 
brarebbe rimasto indeciso. 

Londra, 14. — Secondo un dispaccio al 
Times da Chusan, tutta la Corea si solleva 
contro i Giapponesi. 


Il congresso degli orientalisti 
Ginevra, 13. — A proposta di Schefer. 
membro dell'Istituto, e col consenso del 
ministro della pubblica istruzione, la Com- 
missione consultiva del congresso interna- 
zionale degli orientalisti ha accettato al- 
l’ananimità Parigi come seda del prossimo 

congresso che si terrà nel 1897. 

ag EI, 

Altro che sopprimere 

Colonia, 13. — La Gazzetta di Colonia 
ha da Berlino : € Sembra che l’imperatore 
di Germania abbia intenzione d’stituire 
una speciale medaglia che, in occasione 
del 25° anniversario della presa di Sedan, 
sarebbe dosretata ai tedeschi che posseg 
gono già la medaglia commemorativa della 
campagna 1870-71. Per questa medaglia si 
fonderebbero tatti i cannoni presi ai Fran 
cesi darante l’altima guerra. » 

ei e 

La salute di Alessandro Il 

Pietroburgo, 11. — Lo Czar osser 
gorosumente le prescrizioni dei medici. Si 
occupa di caccia, di ginnastica © di caval 
cate. Ha l'aspetto florido ed è di ecrellente 
umore. L'irritazione nervosa e la debolezza 
sono completamente scomparse. 

E E A 

Il giornalista italiano espulso dall'Egitto. 

Cairo, 14. — Il giornalista italiano Guar- 
nieri è partito. Un altro italiano dirige il 
Journal Eqyptien 

Sulin a— 

Il ministro d’agricoltura in Sabina. 

Rieti, 13 — E giunto l'onorevole mini- 
stro Barazzuoli, accompagnato dall’onore- 
vole Arbib, deputato di questo collegio, per 
visitarvi la fabbrica di zucchero di berba- 
bietole. 

Rieti, 11. — L'onorevole ministro B1- 
razzuoli, accompagnato dagli onorevoli Mi- 
raglia e Arbib, ieri sera ha visitato la fab- 
brica di zucchero indigeno 6 stamani il 
municipio, il teatro, il convitto municipale 
e il Comizio agrario. 

L'onorevole ministro, salutato alla sta: 
zione dal sottoprefetto, dal sindaco, dalla 
Giunta comunale e da molti cittadini, è ri- 
partito per Roma alle 10 ant. 

Pie de 
Congresso perugino della pace. 
Perugia, 13. — La presidenza di onore 

rimase così composta : sindaco di Perugia, 
Giulio Simon, generale Menotti Garibaldi, 
Lockroy,generale Cuc-hiari, Giulia Siegfried 
Ariodarte Fabretti, Rane e Hébrard. 

Alla presidenza effettiva sono stati chia- 
mati il generale Tùrr, Bonghi, L. Trarieux, 
Cavallotti e L. Tiberi 

L'onorevole Bonghi ha pronunciato un 
applaudito discorso, ringraziando il Comi 
tato ed i consiglieri municipali di Parigi 

Girou, dolegato di Parigi, gli rispose fra 
vivi applausi 

Fra le moltissime adesioni ricevute ven- 
nero lette quelle di Felice Cavallotti e Sa- 
batier. 


sus 


NOZZE STRAN 


(Romanzo americano) 


Lo ricompose subito: e mentre si allacciava 
la cravatta bianca e abbottonava i guanti, 
egli sentiva di non essere più un lugubre 
sognatore, ma il dottore Cameron, noto a 
tutta la città per la sua retta e non co: 
mune intelligenza. E rise anche col riso 
spontaneo che gli era abituale, quando nel 
guardare giù per la sala vide il cameriere 
che lo aveva servito, dirigersi, e poi bus- 
sare colla massima franchezza a quella 
porta che poc'anzi aveva guardato con 
tanta paura. E meglio ancora comprese 
quant’era stato pazzo, quando, un momento 
dopo, la vide aprirsi, e potè così intravve- 
dere alla sfaggita il bianco velo e il iungo 
strascico della veste della sua sposa, men- 
tre elia rispondeva al servo, e poi aspet 
tava, colla porta socchiusa, l'avviso per 
scendere. E di nuovo tatto era speranza e 
allegrezza, come si era persuaso che do- 
vesso essere; neanco nello scompiglio delle 
ultime preparazioni, egli potè avvertire un 
pensiero in dissonanza colla scena, finchè, 
d'improvviso, quand'era a metà delle scale, 
sentendo che la sposa si appoggiava um 
po' gravemente sul suo braccio, e voltosi 
a guardarla, vido nou una donna, © nesh- 


che un automa, ma uno spettro cogli occhi 
vitrei, senza sguardo, il sangue gli si gelò 
nelle vene. 

Che cosa era mai avvenuto? Era egli 
pazzo, 0 essa. Egli non osò finire il suo 
pensiero: serrò di più il braccio, © gentil 
mente, ma una voce ferma, la chiamò per 
nome. Ella ebbe un tremito, poi volse il 
capo © lentamente, penosamente, sotto il 
dilai sguardo, le pallide labbra abbozzarono 
una sembianza di sorriso, così forzato, così 
insignificante, ch'egli si fermò dov'era, e 
additando giù la marea di teste, esclamò: 

— Essi stanno aspettandoci: il ministro 
ha già aperto il suo libro, e i vostri geni 

0 ai lati; ma se voi non vo- 
lete sposarmi, se c’è qualche ostacolo, se 
infine vi pare ch'io non sia lo sposo dei 
vostri voti, ditelo, e ritorneremo indietro. 
Non è mai troppo tardi, prima che il mi- 
nistro abbia pronunziato l’ultima parola. 

Ma gli o:chi di lei, che si erano aperti 
paurosamente quand'egli aveva incomin- 
ciato a parlore, si chiusero mollemente 
mentre stava per finire, e mormorando 
freddamente : 

— Andiamo avanti — ella scese un altro 
gradino. Egli la segui, e parlò di nuove. 

— Io non posso proseguire, Genoveffa, 
finché non mi date la certezza di una cosa. 
È mio il vostro cuore? Non avvi fra me 
e voi la memoria di un altro momo che 
rende questo momento terribile per voi? 
So così fosse. 

— Non è — uscì dalle sue labbra che 
erano adesso meno smorte. — Mi sento 
male, molto male: ecco tutto. 

Egli la guardò. Aveva ben vedato altro 


Sì passò quindi alla discussione delle 
proposte all'ordine del giorno e presero la 
parola Morandi, Bonghi ed altri. 

Lazzarini presentò due ordini del giorno. 

Il primo deplora il contegno del giorn: 
lismo francese © di quello italiano che si 
oppone allo sforzo dei Comitati por la pace 
ed afferma la solidarietà franco-italiana. 

Ii‘secondo invita tutto le Società ad ac- 
cordarsi col Comitato permanente franco 
italiano. 


Si chiude la seduta. 


Stasera vi sarà il banchetto in onore | 


dei congressisti 

Perugia, 13. — Il Congresso ha appro- 
vato senza discussione i due ordini del 
giorno Lazzarini, che la presidenza fece 
propri. 

Il banchetto dato in onore dei congres- 
sisti è riuscito splendidamente. 

Parlarono, applanditi, il sindaco, il gene- 
rale Tùrr, l'onorevole Bonghi, Giacometi 
Antomarchi, il delegato parigino Girou: 
L. Tiberi, la signora Brunamonti, Innamo, 
rati ed altri. 

Perugia, 14. — I membri del Congresso 
della pace hanno visitato i monumenti della 
città. 


Carrara al generale Heusch. 
Carrara, 13. — In seduta straordinari 
del Consiglio comunale, venne, ad unani 
mità, deliberato l'invio del seguente tele- 
gramma al generale Heusch : 
< Il Consiglio comunale saluta voi, che 
partite. per l’opera saggia e ferma, con cui 
riuscisto alla tutela del diritto, lasciando 
della vostra venuta imperituro ricordo nella 
sorgente cassa di assicurazione per gli o- 
perai >. 
ti e 
Arresto di malfattori in Sietii 
Caltanissetta, I. — Sono steti 
perti ed arrestati gli autori della rapina e 
dell'omicidio del possidente Sagona nel ter- 
ritorio di Riesi. Furono scoperti gli autori 
del furto di trentuna capra rubate nelle 
vicinanze di Caltanissetta e sequestrate a 
Mussomeli 
go 
Quindicimila pellegrini. 
Padova, l3. — Domenica, 15 corrente, 
iverà dalla Emilia e dal Veneto un gran 
zio alla basilica del Santo. 
Si calcola che si comporrà di circa 15 
mila persone. 
Verranno attivati dieci treni apociali. V 
preaderanno parte una 


——__ 


ll varo del < Calabria ». 

Spezia, 13. — Se non mutano gli ordini, 
il varo dell'inerociatore torpedimere Ca 
labria avrà luogo il 21 correate: il varo 
sì farà senza pompa, per cui si crede che 
nemmeno vi assisterà il duca di Genova. 

Gli inviti sono ristrettissimi. 

Battezzorebbe la neve colla tradizionale 
bottiglia di chumpogne la gentile signora 
Mertinez moglie del vice ammiragi 
mandante di questo dipartimento. 

da —- 

Un fatto strano in tribunale. 
Togliamo al Fisramosca di Firenze, pervenutoci 
MI fatto avvenne oggi, poco dopo le tre, 

l'atrio del tribuosle pevale in piazza Sun Firenza. 

Da qualche giorno si discuteva il process 
il potaro Bellacchi ed a qualche udienza vi assistera 
la signorina Z..., smica della famiglia dell'imputato. 
La signorina era accompagnata dal siguor Arturo Fer... 

che. quantunque 

è. Nicandro 

Garganico, vu comune del circondario di S. Severo 

nella. provincis di Foggia - si era recata al dibat- 
timento. 

Poco prima che terminassa la discussione la sizvo- 
rina 7... scffrendo il caldo, che faceva nell'aula, uscì 
ed insieme col signor F.. si recò per un momento 
sulla porta del tribunale. 

Ad un tratto un signore lo si avvicinò e, sebbene 
cortesemente, le richiese Je generalità, facendo ls 
stessa domanda al F.. 

Questa richiesta li sorpreso entrambi ed in ispeciaî 
modo la signorina, che protestò, 

Allora quel! signore, mostrando una sciarpa trico- 
lore, che tolse dalla tasca interna dell'abito, si qua- 
lic) per delegato, iasistendo nella sua domanda. Ve- 
dendo che la signorina Z..., che era rimasta turbata, 
voleva ancora. protestare, fanzionario la pregò 
a volergli nbbidire, altrimenti sarebqe stato costretto 


—_—————_€&@m 


persone, per un improvviso malore, mu- 
tare affatto d'aspetto în un tempo minore 
di quello ch’era passato dacchè l'aveva ve- 
duta florida e brillante. Anch’ella avrebbe 
potuto esserne colpita: ma egli non erain 
grado d'asseririo. 

— Vi sentite troppo male per prosegui- 
re? — domandò. 

— No. 

— Potete sopportare il trambusto, la fa- 
tica? 

— Posso sopportare ogni cosa. 

Egli mosse il piede per scendere il gra- 
dino. 

— Genoveffa ? 

Egli si era fermato di nuovo. 

— Dite - ella mormorò, spossata. 

— Mi amate? 

La persona che sino allora si era tenuta 
diritta, mercè la sola forza di una vo'ontà 
potente, ad un tratto cedette, rivelando in 
ogni curva una mollezza tutta femmini 

— Con tutto il cuore - ella mormorò, 

— Allora - disse egli - io sono contento. 
Eà il suo piede scese il gradino. 

Non ci farono poscia altri indugi. In un 
momento essi erano ai piedi delle scale, ed 
entravano nel salone sotto lo sguardo di 
cinquecento paia d’oschi. Mentre avanza» 
vano, un mormorio ch’esprimeva qualche 

Îa che l'ammirazione sorse intorno 
ad essi; e il dottor Cameron, torturato dal- 
l'ansia, guardò di nuovo la sua sposa. Ella 
era pallida, e avoa due grandi cerchi intorno 
agli occhi, ma era una donna che si mo- 
veva al suo fianco, e una donna risoluta, 
€ questo mutamento recò conforto al suo 
cuore, e gli rese l'inoltrarsi meno difficile 


sco- | 


& farla accompagnare alla sezione di pubblica sicu- 
rea. 

Fa allora che tanto la signorina Z..., quanto il 

or F... dettero lo generalità domandate. Avntale, 
il delegato salutò rispeticsamiento » se no andò. 

Ora domandiamo noi se sia lodevole il fermare in 

luogo psbblico na sigporina, appartenente a di- 

inta famiglia, dirizerie doll» domande di quel te- 
nore, senza motiro almeno palese. E quel che è più 
gravo è che ci risulta che da vari gioni alcuni 
agenti di questura avevazo domandsto delle informa» 
zioni sulla signorina Z .. a vario persone. 

L' incidente fu commentato dalle molte persone, 
che si trovavano in tribunale. Sappiamo che molte 
persono vogliono presentare i relativi reclami. Frat- 
tanto la signorina Z... rimase assai conturbata per 


Firenze, 13. — Stasera è terminato il processo 
contro il notaio cav. Francesco Bellacchi ela signora 
| Fortunata Ciani, sccosati di truffa e di falsità in do. 
| comento privato in danno degli eredi del fu Angiolo 
Fabbrini, che risentirono un ammaoco di L. 5500. 
ll pubblico ministero arr. Montemurri nella sua re- 
quisitoria aveva chiesto la condanna dei duo accusati 
a venti mesi di reclusione per ciascuno, 

Parlarono per la parte civile gli avvocati Pilscci 
è Grati. Difesero strenuamente gl'imputati. gli arvo- 
cati De Notter, Pucci e Calesi 

Il tribunale ritenne tanto il Bellacchi quanto la 
Ciani responsabili dei reati di falso e di truffa e con- 
dsnuò il primo, aumentando le richieste del pubblico 
ministero a trenta mesi di reclusione e a L. 1000 
| di molta e la seconda alla reclusione per mesi quin 
| dici e a L. 500 di melta. La sentenza ha fatto moita 
| impressivae, essendo îl Bellacchi assai stimato. | 


ne ge 
Un vergognoso mercato a Camerino. 


L'onorevole deputato Zucconi ha inviato 
alla questura della Camera la seguente in 
{ terpellanza: 

II sottoscritto domanda. d'interpellare l'onore- 
vole ministro dell'interno sul vergognoso mercato delle 
carte d'archivio della sottoprefettura di Camerino e 
sui motivi pei quali non ha creduto prendere alcun 
provvedimento. 

Questa interpellanza è stata motivata da 
fatti raccostateci, per lettera, da un’egregia 
| persona di Camerino, lettera che ci pro- 
ponemmo di pubblicare e che accidental 
mente andò smarrita. 
1 fatti sarebbero questi: Le carte della 
| sottoprefettura di Uamerno da qualche 
tempo si spacciano impunemente nelle piz- 
zicherie e nei negozi di coloniali, e ne sono 
state venduto în quantità rilevantissima. 
Protocolli interi, pratiche voluminose, rap- 
porl di carabinieri e cose intime stanno 
alla portata di tutti. Il Consiglio comunale, 
scandalizzato della cosa, indusse il sindaco 

richiamarvi l’attenzione del prefetto di 
Macerata. I giornali locali e il Lucifero di 
Aacona pubblicarono seri articoli in pro- 
posito. 

Sì assicura che l'onorevole Crispi, in se 
guito all’interpellanza dell'onorevole Zu:- 
coni abbia ordinato una severa inchiesta 

re ig 
Passanante all’Ambrogiana. 


l Corriere della Sera 


Scriromo da Eapeli 

Ua mio amico, parlato in questi giorni con 
persons che vide recentemonte, ae mazicomio crimi- 
nale dell’Ambroziana (ricino ad Empoli), il cuoco Pas: 
sanante, mi racooota cha il mettoido autore dell’at 
tentato del 17 noveabre contro Re Umberto, dà segni 
sempre mariori di aumentata pazzia. 

Quando si fa il segno della croco nom si limita a 
nominare le tre persone dsila Santissima Trinità, ma 
ri aggiungo uns quarta persona : Giovanni. Il Pass 
nante porta tal nome di attesimo. È come aîlitto ca 
arsfomania © serive volentieri © lungamente, special. 
mento elucubrazioni Sicsofiche trascendentali. Si otina 
a pretendere che duo volte al mese gli si derono pa- 
gare lire 3 75, che egli dico debbono servire per fasi 
in certi dati giorni la cocina da sé. 

Sostiene che tale assegno gli fu fatto dalla carità 
della Regina Margherita, ed in sogno di protesta, 
perchè non gli viene pagato, si è cacito © porta sal 
petto un cartello, sul quale a grandi carsttei egli ha 
scritto la sua pretesa di lire 3 75. A. questo propo 


sito, non è molto, visitato all'Ambrogiana dal conte 
Capitelli, allora prefetto di Firenze, si mostrò minac- 
cioso contro di lui per questo mancato assegno, e fece 
atto di volere afferrare il prefetto per la barba, ma 
erano presenti alla visita due funzionari dello stabi: 
limento e due guardie, 


_—=-———— 


che non era stato l'ingresso nel salone. 

Il ministro era molto vecthio, ed aveva 
senza dubbio unito centinaia di coppie. Per 
lui nulla c’era di straordinario nella palli- 
dezza della spose, e nella agitazione ner- 
vosa dello sposo. Egli volse loro uno sguardo 
benevolo, aperse il libro, e in-ominciò il 
servizio. Ma ci erano parecchi fra i pre- 
senti, i quali sentivano esserci qualche cosa 
d’insotito, e allungavano il collo per istu- 
diare il volto della spose, dimentichi dello 
splendore de’ suoi gioielli e del merletto 
finissimo de! suo velo, cose che in altre 
circostanze avrebbero attirato tutta le loro 
attenzione. 

La sposa non alzò mai gli occhi; e quando 
rispose alle domande del ministro, lo fece 
a voce così bassa, che nessuno l’adi, tranne 
lo sposo e il ministro. Ma ciò accade di 
frequente colle spose, e la ceremonia pro- 
cedette, e arrivò al momento dell'anello 
nuziale. 

Ma qui sorso una difficoltà. 
sue particolari, Miss Gretorex aveva 
ferito di maritarsi senza damigelle d'onore. 
Non vi era perciò nessuno là pronto per 
aiutarla a levarsi il guanto, ed ella nell’agi. 
tazione non riescendo a levarlo, dovette, 
dopo qualche inutile tentativo, stendere la 
mano guantata com'era. Il dottor Cameron, 
sorridendo, accettò la situazione per non 
imbarazzare di più la sposa, e infilatofe 
l'anello neila prima falange - non potendo 


Per ragioni 


spiegerlo oltre a causa del guanto - era 
sul punto di proferire le sacre promesse 
di amarla, e di proteggerla, quando, nel 
solenne silenzio del momento, accadde una 
interruzione così spaventosa, così strana, 


Qualche persona dll scienza arrsbbe 
nelle condizioni nelle quali il Passansats ge uc 

dovrebbe essere assegnato ad un mavicomio muco 
‘anzichè essere mantesuto nel manicomio crimimae 
fatato di servo di pena, sotto un regime x 
eu 


mento la pazzia di 
— —_e 


Un dono dell’imperatore di Germania. 
L'imperatore di Germania ha regalato as pay, 
chis protestante di Coorcelles — da ci dinendoo; 
ali abitanti del dominio imperiale di Crvilte so 
magnifica Bibbia, che dovrà essere impiegata pei 
uffici divini. Lo stesso prosidente del dipurtimznt 
tarone d'Hammersteio, si è recato @_ Conrclls pe 
consegnare alla municipalità il dono impera 
chiesa, in presenza delle autorità © pr 
ha promancisto în Togua francese un'alloenzione po 
la quale ha rimesso la Bibbia nelle mani del pe 
store Uagerer, È un'edizione di lusso di Hotauox 
È ricca d'incisioni e rilerata in caio con pumic 
zioni d'argento. L'inaugurazione della nora «i 
di Courcelles si farà probabilmente nel 
prile. Assisterà l'imperatore. 
rr cea 
Le gesta della « Mafia » in Sicilia 
Biancavilla, 12. (Veritae) — 1 sravi rati 
che succedono in Biancavilla di quando in qcsoio 
addimostrano che siamo ancora sotto l'incato del 
Mafia. 
Le lettere minatorie alla velora Biondi, l'incendio 
delle biche di un certo Elîcari © por l'attentat 
persona, gli incendi, le devastazioni 
8! signor U. Caserta, di eni l'ultimo t 
adlistro, il ferimento dell'animoso carabiniere la 
Corcis avvenuto pochi mesi addietro, sono tali fut 
che mettono lo sgomento în tutti i buoni. E fmt- 
tanto questa piaga dura, e si dilsta, e 1a polizia eo 
ss trovar sempre i colperoli, che mn temcno nesnco 
gii editti del generale Morra. Torneremo ai 
terribili del 1260 0 del 1871-72? Che ce ne guanti 
il cielo. Eppure ora. sarebbe il caso di applicara 
certo lergi atte a sgomentare la Mafia e ridare la 
paro a Biancavili 


n I TIZI, 
Un marito sonnambulo. 
Questa, che può sembrare nia storiella americana 
è scodota a Genova. Il Caffaro In racconta cas 


osservato ch, 


prossimo s- 


ziomi 


Nel rico dietro il com di Sam Cosimo, a 
mero 21, interno I, abitano i comiazi Antonio 
relli, d'anni 29, giornaliero, e Teresa Casareto, è 
anni 21, attendonta alle cure della famiglis. 

Sono rispettivamente patre e madre di un 
bino buono, belio e caro fin che si vuole, ma 
il gran difetto di pianzere duranta la nette, 
di dormire, con quale contonto dei snoi è facile im 
maginare. 

ll Tirelli, oltre al essere giornaliero e paîre, » 
anche sonnambulo. 

La notte scorsa, rerso l'una, mentre marito e mo 
glio dormivano alla più bella, il bambino cominci» la 
notturna sus cactilena, ma con tanta leoa che si ss 
rebbe detto che fosse la sus nottata d'onore. 

La sua mamme mezzo assonnata faceva di tutto 
per tranquillarie, ma il marmocchio 
più forte. 


Il Tirelli, apparentemente sveglio, ma sempre ad 
dormentato, si pose a sedere sul latto, e rivolto alla 
moglie, le dissi 

— Teresa, giacché il bambino piango, dammi în 
pina è il tabacco cha io fumerò, 

La moglie lo guariò, e accortasi che il marito 
dormiva, per non contrariario @ perchè non scomiessa 
dal letto, si mosso per accontentario. 

Cerca di qua, cerca di là, non trorò che 
pira, e porgendogliola gli dimo: 

— Prendi, ma guarda cho non hai più tabecoo. 
Mettiti sotto le lenzuola che sarà meglio, e riposati 

— Ma che riposara d’Ezitto con questa musical. 
Aspetta che a tutto c'è rimedio. Prendi questi tra 
mozziconi di sigaro che sono sul comò, e trinciali ben 
fini che io li fumerò 

La moglie obbedì, sospirando, e preso nn coltello 
si diè a trinciaro i mozziconi 

Il bambino în quella riprese il suo cento con certi 
acuti da non dirsi. La mamma accorse 
quillario. 

Il Tirelli la rimprovera e le dice di lasciare il 
bambino e di continuare s trinciargli i mozziconi. 

La Teresa, impazientita, esclama : 

— Se non la finisci invece dei tuoi mozziceni trit= 
cerò te. 

— Nom sei buona. 

— Altro che buona : vieni e vedrai. 

Il Tirelli balza dal letto, e la Teresa gli spisss 


la sola 


per tran- 


che tutte le teste si voltarono, e più d'ura 
rosea guancia impallidi. E questa fu un 
grido, un grido di terrore immenso : 
nulla aveva d'umeno! D’onde veniva? Chi 
poteva saperlo ? E che signifiava? Paur: 
stupore, angoscia e tulto quanto ci poteva 
essere di più ripugnante alla cerimonia so- 
lenne così sinistramente turbata. 
Il dottor Cameron stese un braccio 
sostenere la sua sposa, che doveva certo 
averne bisogno, dopo quest’ultimo e spa- 
ventevole colpo. Ma tosto sì avvide 
non era necessaria la sua assistenza. 
Invece di partecipare allo spavento g9- 
nerale, ella seppe superarlo, e con mera- 
viglia degli astanti, rizzò 1 
biante, e nella persona oiîri 
una straordinaria fermezza. E il suo esem- 
pio ebbe un effetto salutare sul ministro. s 
sullo sposo, e così la cerimonia procedette 
senz'altri inconvenienti verso la fine. Dopo 
che il ministro ebbe impartita la benedi- 
zione, la numerosa assemblea parve solle- 
vata da un gran peso, e nel rallegrarsi« 
tutti facevano colla sposa, nessuno si me- 
ravigliò di vederla così pallida e turbata, 
poichè l'aco di quell’inesplicabile grido ri- 
suonava ancora în tutte le orecchie: e per 
le menti superstiziose, se non per altri 
quella misteriosa interruzione fa come un 
presagio tutt'altro che di buon augurio. 
ignore e la signora Gretorex soltanto 
serbarono la loro solita imperturbabi.ità 
Essi abbracciarono con viso sorridente +3 
figlia, e strinsero la mano al novelo 2° 
nero. E quando ndirono intorno a loro 
chica dalle persone ancora impaurite la 
a di quel grido, il signor Gretorex cor 

bel garbo disae: 0" YERor Creonte) 


ca i call come per impetirgli di arunzare, ma 

ito propo fnchò senta 1 pt det'ottiio 
irargli nol fiano: destro. > 

1°% destò improrrisamente, è senziaitro come n 

puaastone farsi minare o a. cemtare le,‘ 


e 


SPORT 


Corse velocipedistiche alle Cascine. 
pomenica ventura 16 corrente, allo orè 16, nella 
socislo del C. V, F.. alle Cascine, avrà. Iuogo 
Iitima giornata di corso velocipedistiche le quali 
fiscirano attracotissime perchè vi strà un match 
fa il calebre campione mondiale: Lebr ed il'forte no- 
xo campione Luigi Pontecchi. 
Par questo mafe saranno fatte’ due prove per il 
50 di m. 2000 0, occorrendo, la corsa di de- 
cisione di m. 5000. 
ati stessi fortissimi campioni Lehr. e Pontecchi, 
ereitamento ristabiliti dallo contusioni riportate nella 
iso deplorata ultima caduta, prenderanno ancora parte 
alle corse în tandems. 
——_—_—e_— 


Fra le Quinte e fuori 


Testro Valle. 

Con domenica 16 settembre si riapre il Valle, vale a 
dire ricomincia la vera stagione dei teatri. E si riapre 
come fa già annunziato con la compagnia Zacconi 
lotto-Sciarra che ha un programma artistico, un pro- 
gramma di riforme. lo non so bene sè questo. pro- 
gramma sia stato già attusto o so Ermete Zacconi e 
Libero Pilotto vadano tentandone a poco, a poco, spe- 
rimentalmente, l'attuazione. 

Ma 30 che il complesso della compagnia è buono, 
ro che Ermete Zacconi è un forte 0 geniale artista, 
che Libero Pilotto è uomo di gusto © che tutto cifa 
aperaro dopo una lunga e salutare astinenza dai teatri 
estivi, da serio di rappresentarini veramente impor- 
tanti al vecchio e sempre giorioso Valle. Il manifesto 
sovunzià per domenica séra l'Ostacolo di A. Daude 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ONCIA = GANO = GIANA — NOCI 
CANTO - CINA = VINO = TINGA — OCA = NATIGA = NAVI 
TANA = OVA — NOVI - ION = CANI = FATICANO, 


CALMA = TALMA = SALMA. 


@ metagri: PALNA — 


Logogrifo. 
6. Noi ci vediam molti-simo 
6. @ noi altri nient'atfstto. 
nttosto che al hucefato 
rassomigliamo al eutto 


» Rivoli 


Per ella a Lanzo. 


5. mi dicono © a Torine 

4. In Roma ci fan cuocera 
con olio © ramerino. 

6. Che proveniam dai sigari, 
è cosa nota a Let, 
& li che sa benissimo 

5, ch'io rimo con romei. 

5. Noi siam comoni © facili 
in bocca del burlone. 
Leone XU 

19. ci scrivo a profusione. 


Parole quadrate sillabiche. 
u 
— Di me parlò l’encielica, 
facendomi réclame. 
— Chi ignora ch'esser mammola 
iv posso, è un gran salamm. 
IL 
— na un pezzo sto di cass în Vaticano. 
— la pace noi mettiam fra' litiganti. 
Nol « Bal paese» ssuno tatti quanti 
— chiio sto fra Rivarolo e Carigoano. 


ÎLa Nocera cxcita 10 stomaco, risveglia l'appetito 


ROMA 


14 settembre. 
@ temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coilegio 


Romano: 
Massima 290 0 


Mi 


ima 219 0. 


ta temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 
Paleraso, 40,1 — Trapani, 34,7 = Caserta, 38 
Roma, 32,3 — Sassari, 31.3 — Messina, 
0,1 — Napoli, 29,6 — Livorno, 28,4 — Firenze, 
28,2 — Genora, 25,3 — Milano, 28,1 — Parma, 
3 — Bologna, 22,8 — Torino, 22,3 — Ancona, 
222 — Venezia, S! 
All'estero, (osservazioni del mattino). 
Tunisi, 29,5 — Malta, 24,4 — Algeri, 21,5 — 
Nizza, 202 — Trieste, 19,5 — Bodapest, 12,4 — 
Ginevra, 12 — Vienna, 11,8 — Amburgo, 11,6 — 
Arcaugelo © Parigi, 10,2 — Pietroburgo, 9,2. 


La ncorrenza di domau 

1590. Col nome di Urbano VII assume il posti 
fiato 6. R. Castarna, cardinale enoresa, 

1644, e il cardinalo G. B. lamphili, romano, di- 
venta papa col nome di lonocenzo X. 

1864 Convenzione tra l'impero francese a il regno 
ata par Jo scomtero dei Frasi da Rome © per 
il trasporto della capitale da Torino a Firenze, 

1867, A Miano etosugora la ellria. Vittorio 
Emanuele. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (re 5) Giuoco del 
pallone 


loxzo vista. 

La signorina Giuseppina. Crispi si è fidanzate | col 
principe. Linguagionta,, palermitano, ventiduenno,, il 
quale possiedo grandi seatanze, |. 

TI matrimonio sì combivà, quasi. improrrisameote in 
pochi ‘giocoi Fe 6 

Trattasi d'an matrimonio d'ivelitazione. Esso si 
celebrerà nel prossimo. ottobre. cen 

Gii sposi risiederano a Nepoli;-in uno 
livi di proprietà sat Cribpi, stigni Gila villa di COS 
Crispi MIBUIISCI  VASAM 


“sogorenolo Criai. costitpis, 3, sua Sgbh, in, dote, 
002 rondita di LrONtamila life. 


Lo sposo possiedo quarantamila lire di rendita. 
Palicitazioni ai fatari sposi 0vni loro: conginnti, 


Note vaticane. 

Ieri îl Sommo Pontafice diede udienza all’eminen- 
tissimo Galimberti o ai monsignori Cosenza, vescoro di 
Caserta, e Carraro, vescoro d’Aquila. 

— Da Pontecorvo è giunto in Roma il cardinale 


Mazzella. 
Ricorsi In Cassazione. 

Pel venticinque settembre, alla prima sezione pe- 
nale della Cassazione è fissata ls discussione del ri- 
corso dal' Lega per l'attentato contro l'onorevole Cri- 
spi, dal ricorso Albani per reato di stampa, come di- 
rettore del Futuro seciale, @ dell ricorso del pubblico 
ministero avverso alla sentenza dell’assiso che nasol- 
vera Podreoca, direttore. del giornale socialista l'Asino 
per prescrizione, 


La causa 
centre fl < Diritto di Roma ». 
Por un articolo diffamatorio pubblicato nel Diritto 

di Roma, giornale clericale, contro l'ambasciatore di 

Spagna presso la S. Sodo signor Raffsale Mery del 

Vai, il gerente del suddetto giornale Alfredo Baldieri 

è stato oggi condannato alla reclazione per mesi due 

la multa por lire 893. 
Il Baldieri è stato difeso dall'avv, Cartasegna. 


Académie des selences et des arts. 
1 commercianti ed industriali di questo distretto 
camerale che avessero occasione di entrare in rap- 
porti con una Società d’incoraggiamento di Bruxelles 
denominata. l'Académia. universolle des’ sciences et 
des arts industriele sono jnvitati n recarsi presso la 
segreteria della Camern dî commercio di Roma per 
opportane comunicazioni. 
1 collegi del probiviri. 
Depositati preso questa Camera di commercio al- 
cuni esemplari della.legge 15 giugno 1893, n, 296, 
è dol relativo regolamento 26 aprile 1894 ‘sui col- 
lori dei probiviri, s’invitano tutti. gli intereseati a 
’ prendere apportuna. cognizione. 
Il miracolo di San Ge: 
li giorno 19 corrente, in Napoli, si pubblicherà un 
NumERO UNICO SCIENTIFICO sul miracolo di San Gen- 


Cronaca spicciola 

Onorificenze. — Su proposta del ministro 
della pubblica istruzione, onorevole Baccelli, sono stati 
nominati cavalieri della Corona d'Italia, il prof. Vito 
Morelli ispettore scolastico a Roma ed ‘il collega Ono- 
rato Roox. 

Per l'ospizio degli orfanelli. — I 
prefetto ha nomiasto il principe Don Prospero Co- 
Jonna a presidento della Commissione amministrativa 
dell'orfanotrofio di Santa Maria in Aquiro, popolar= 
mente detto ospizio degli Orfanelli. 

Feste in provinela. — A Mootalnnico, 
fra Segni è Carpineto sui monti Lepini, nei giorni 
15, 16 e 17, vi saranoo le aomuali fosto per la ri- 
correuza della Madonna del Soccors». 

Esse consisteranno in una. processione ‘veramente 
sorprendente fatta la sera del 15 in mezzo. all'illu- 
mninazione generale del paese, 0 nei giorni seguenti 
tombola, foochi di artifizio, corse coi fantini, con- 
corso-esposizione di animali equini, bovini, suini, @ 
ovini a cui sono assegnati premi per ogni classe’ di 
animali, ecc. ccc. 

La bands di Segni, fatta venire apposta, oltre a 

prender parto a tutte lo feste, eseguirà. sulla piazza 
scelta musica, 
A villa Borghese. — Domazi, come fu 
munziato, per cura dell’amministrazione della villa 
inciama sarà aperto un nuoro cancello montmentale 
per ingresso di pedoni e rotabili nel moro di cinta 
precisamente rimpetto alla porta Pinciana. 

A soleanizzare con un'opera benefica questo. fatto 
che denota un principio di risorg mento della. Casa 
Borghese in detto giorno a cura dell'operosa ammini 
strazione della villa Pinciana, a trecento poreri del 
rione Ladorisi © ad altri trecento del rione. Popolo 
verranno distribuiti, mediante lo cocine economiche, 
dei buoni coi quali sarà data a ciascun portatore dei 
buoni uns elargizione in cibarie preparate nelle cucine 
stesse. Ogni buono servirà per ritirare un piatto di 
pasta asciutta, un litro di vino, un piatto di carne, 
un piatto di frutta © formaggio ed un pane, 

Investimento elelistiee. — Stamani, 
Marco Macchi, ortolano pesareso di 37annî, passando 
per piazza Montanara, a piedi, com'è suo costume, in- 
resti inconsaperolmento un velocipedista, che in ele- 
ante costumino, gira ancora adesso per Roma. 
frudonte ortolano cadde, rorinandosi il volto e un i- 
nocchio. Colpa sua. 

Perla nen chiusura del portoni, 
» tempo debito, nello ultime ventiquattro ore, si sono 
fatto centoquindici contravvenzioni, nientemeno. 

E diro che si tratta di padroni di casa, tutt'altio 
cho anarchici, i quali non vogliono ubbidire a nn re- 
solamento municipale più che giasto: 

Per il domicilio coatto. — lei si 
riunì la Commissione provincialo per il! domicilio 
coatto. 

Furono esaminati ancora gli incartamenti degli 2- 
narchici interrogati a. Regina. Coeli, 

Per una contravvenzione. — la 
gunrdia municipale Miranda, nel faro na contravren- 

ione nd Antonio Stalla, pescisinolo, romano, di 87 
Anoì, ricevetto da costui una coltellsta in una mavo, 
gunribilo în uns settimana 

Colpe a poplettico, — Fran-ovco Grappelli, 
impiegato nl hanco di S. Spirito, colpito da impror= 
vino malore, li per lì cessò di vivere. 

Furto. — Assunta Morandi, frattaiola, rom:na, 
di 81 20m, sto in via Cavoor, 214, devoni 
ailz questura d’essero siata derabata d'un orologio di 
argento, valente diesi lire, e del portafogli che con- 
tenera otto lire, mentre stava vendendo la sua mer- 
canzia. 


le. — Margherita Lom, ‘di odi 
dall gue DE di visi Li eV 18, sr 
250 oa uo so nelle mao siste, forandca pit: 
teo crepe) Quadi gia cn 

PES ARGO, parer 6 cr ent 
lavorava in una fabbrica di via S. Salvatorello, cadde, 
prodicendosi parecchie contusioni nel corpo Dieci giorni 
di cura con riserva. 

— Emma Cocchi, di nove anni, mentro saliva su 
dio ori avfprta dal Poggio; dere ati repne, 
to brucio, Un mese di cora. 

— E un altro mese di cura cocorrerà ad Aneslo 
i Veroli, che in piazza della Consolazione si ruppe 
dl femore.” 

1 °2i aria Corti, contalina di 50 ani, di Cisterna, 
LALA Coeli, foori di porta S. Sebastiano, 
cadde,  ripoiò parecchio contusioni al petto, guar 
bili in tre settimane con risorva. 


Bastonate. — Fuori di porta. Portese, 
Giuseppe, Amicino, ravennate, di 41 anni, fu prosa a 
Jegnate da uno sconosciuto 6 conciata in modo che 
dorrà stare a letto una quindicina di giorni, Pare si 
tratti di vendetta, 


di 34 anni, è Clodoveo Balducci, dî 44 anni, 
i, foori di porta, S, Paolo, s'intromisero, fra due 
litiganti per dividerli, e i poeri diavoli, furono presi 
a coltellate che loro produssero ferito ' guaribili in 
dieci giorni. 

Arresti. — Felice Colacicchi, giornalaio, rietino, 
di 36 anni, perchè allo Sferisterio, ieri, tru 
quantacinque soldi al signor Francesco Barberi, im- 
piogato alla Consulta; 

Rodolfo Fazi di quattordici anni, perchè colto men- 
tre rubava dell'uva in uns vigna di via Cupa; 

Enrico Rano, di quattordici anni, da Sora, perchè 
in via dei Coronari oltraggiò le guardie municipali. 

Assicuratevi alla Reale. 

Ricordiamo l'assassinio del nostro egregio collega 
cav. G. Bandi, avvenuto a Livorno, e riportiamo, que- 
sta lettera della di lui vedora, lettera che completa 
Pomo come padre © marito previdente. 

Livorno, 22 agosto 1994. 
Signor Carlo Alberto Paoletti 
Agente principale in Livorno della Reale Compagnia 
Italiana di assicurazioni generali. salla vita dell’ao- 


mo în 
Milaro. 

Voglia esternare alla di lei oocrerole direzione ge- 
nerale la mia soddisfazione per la correttezza © pun- 
dualità oramai proverbiali, dimostrato dalla spetta- 
bile Reaio Compagnia Italiana di assicurazioni gene- 
rali sulla vita dell’uomo in Milano, la quale fino dal- 
l'annanzio dell'immatara morto del mio compianto ma- 
rito car. Giuseppe Bandi poso a mia disposizione In 
somma di lire italiano 30,000 ora pagatemi, che il 
mio amato consorte, coo atto di somma previdenza, 
avora assicurato col di lei benemerito Istituto. 

Mi saguro nori che questo fatto possa servira di 
nuoro esempio si padri di famiglia che vogliono as- 
sicurare l'avvenire dei loro figli. 

Ringraziando ancora lei per la parte presa in que- 
sta liquidazione, la saluto con stima. 

(Grmato) Virginia Solhanne ved. Bandi. 

Amcissione agli istituti militari. 
— Leggiamo nell'Italia militare 

< Essendo ultimati testà gli esami di ammissione 
alla Scuola di Modena ed all’Accadenria militare, siamo 
lieti di anmunziaro allo famiglie, cri possa interessare, 
che da una lettera ministeriale ottenuta coll'abituale 
sua previdenza dal direttore dell'Istituto Convitto Bar- 
deris di Torino, si conferma la prosecuzione per l’anno 
prossimo del regolamento 4 dicembro 1891 circa il 
modo di reclutamento degli allievi per gli istituti mi 
litari, per i quali le ammissioni seruiteranno a farsi 
per titoli © per esami Il numero poi doi varii am- 
wuittendi verrà, come al solito, pubblicato prima del 
mese di febbraio. 

< Coglismo poi con piacere quest'occasione per se- 
gualare alle buone famiglie italiane il detto Istituto, 
il quale, da ben ventisette anni, costantemente con: 

ridiabili successi. Basti il dire che. mentre 
sode di Torino su 39 candidati alle R. Acca. 
demia militaro si ebbero 17 promossi merli essmi di 
complemento : quelli appartenenti all'Istituto Barberis 
riuselremo tutti, benebè, non foraiti di licenza liceale 
0 di istitato tecnico, aessero prima dovuto superare 
le molteplici prova dell'esame generale. Se aggiun: 
rismo che l'Istituto i distingue per l'elegante, co- 
modo el approprintissimo caseggiato con ameni giar 
dini. è che nd ogni anno il solerte direttore vi rin- 
novella con dilirenza e amore tutto quanto meglio 
poò conferire alla perfezione di ogni cosa, abbiamo 
cortezza di raccomandare un degno © promettente Col- 
fegio per tutti coloro i cui figli aspirano alla carriera 
delle armi. » 


Pubblicazioni. 


Giuseppe Giusti — Prose - Poesie scelte © 
commentate dal prof. Ensit1o Bicci — Firenze, 
R. Bemporad e f. 1894, prezzo L. 2.50. 

Lo dico francamente, è con legittimo orgoglio di 
toscano che io vedo risvegliarsi fra noi l'amore e l'in- 
teresse per questa Toscana © per i suoi figlivoli che 
l'onorarono. Giuseppe Giusti, che è fra quelli, si era 
troppo dimenticato : ma la reszione ha prodotto: ono- 
ranzo solenni © commemorazioni, ed ogri, un editore 
giovano d'anni ma in là parecchio con l'esperienza 
ed il coraggio, inserisce nella sus ottima biblioteca 
scolastica un volume intero di proso © poesie scelte 
del Valdimierolese! Così Giuseppe Giusti entra com- 
pleto nelle scuole © mon più di straforo, come prima, 
fra lo pagino di un'Antologia, ed è bene. 

È bene, ripeto, che si integri ni giovani, che par 
dimentichino, como da moi, italiani, si debba seri- 
vere, è beno che questi giovani vedano, da sà, nei 
suoi scritti l'uomo che il Manzoni, il D'Azeglio, il 
Grossi, il Capponi dichiararano maestro. 

Noa possiamo qui discutere Giuseppe Giusti 
hito nostro nom è questo, ma del poets paesano, nel 
volume raccolto dal professore Ersilio Bicci, si può 
dedurre l'opera completamente. L'Autobiografia ce lo 
dipinge meglio di ogni altro stadio, le parti riguar= 
danti i proverbi, l'epistolario, gli scritti varii ce lo 
danno critico, ceservatore, amico e famigliare, ma so- 
pratutto descrittoro elfiacissimo e da tenersi amo 
dello. Lo poesie ce l’ofreno lirico © satirico insigne, 
ed ottima a gindiziona è stata Ia scelta del professnr 
Ricci, quantunque io avrei yoluto odorci quel Gia- 
gillino specchio fedele di società passate. 

Nel commento il prof. Bicci nom si 
storia: erli ha pensato ai bon toscani © anche, di- 
ciamolo puro, ai toscani, ed he offerto spiegazioni 
chiaro precise di frasi e di parole che sembrano 
miti per certuni! [f 

Dal Giusti scrittore toscano per eccellenza si val- 
gano dunque i non toscani e lo leggano, lo stedino 
© ne facciano quel profitto che noi dobbiamo esigere; 
pensino come il Giunti tenesse alto questo. nostro 
idioma, che è semplice e non ha bisogno di ricorrere 
ad altre nazioni per esser bello, pensino che non c'è 


un'opera che ogni tanto va consultata: la gramma- 
tica, che non è, purtroppo, un'opinione: pensino a 
tutto questo, i giovani, e poi scrivano, ma_ scrivano 
poco sibene; Anche il Giusti gli'suggerirà 


Cacao Taleme domandatelo e lo. troverete 
da ogni buon  Confottiere, 
Droghiere e Farmacista. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'inchiesta sulla magistratura. 

Si afferma che la Commissione nomi- 
nata dal:guardasigilli per un’inchiesta sulla 
magistratura di Roma a proposito ed in 
conseguenza del processo della'Banca Ro- 
mana possa essere in grado di presentare 
la sua relazione fra otto o dieci giorni. 

Vedremo. 

Monumento a Depretis. 

Verso la fine di ottobre si inaugurerà 
a Stradella il monumento eretto ad Ago- 
stino Depretis. Farà, per quanto si dice, 
il discorso d’inaugurazione l'onorevole Sa- 
racco. 

Una nuova decorazione. 

Si afferma essere intendimento dell’ono- 
revole Baccelli di promuovere l'istituzione 
di una nuova decorazione specialmente de- 
stinata ai benemeriti della pubblica istru- 
zione. 

Onorevole Baccelli, lo creda, delle croci 
ne abbiamo abbastanza. Ci vuol ben altro 
per promuovere in Italia l'istruzione! Bi- 
sogna migliorare anzitutto le condizioni eco- 
nomiche, e tutto il resto verrà, come è 
vennto in altri paesi. Ma se non si co- 
mincia di lì, le croci non servono. 


Il ministro Blano. 

G. di Castellaro ci scrive da Salerno, 13: 

< L'onorevole ministro Blanc, rimasto ad 
Amalfi nella giornata di iori l’altro, giunse 
tra noi ieri sera poco prima dolla mozza- 
notte. Prese alloggio all'Hotel d'Inghilterra. 
Recaronsi ad ossequiarlo il prefetto © il 
sindaco. 

Questa mattina col direlto è partito per 
la capitale. » 

La produzione dell'avena. 

Serondo le informazioni pubblicate non 
è guari dal Bollettino di notizie agrarie, il 
raccolto dell'avena nel 1893 in Italia è stato 
di 6,423,760 ettolitri. 

Confrontando i risultati di tale coltiva- 
zione nel 1892 con quelli del 1893, si rileva 
che in quest’ultimo anno la superficie di 
terreno coltivato ad avena fa maggiore di 
quella dell’anno precedente per ettari 7518 
e che anche il raccollo fu maggiore per 
ettolitri 354,849. 

LTtalia e l Haway. 

La Stefani comuni 

< Il presidente della Repubblica hawa- 
yana, costituitasi il 4 luglio scorso, ha dato 
partecipazione ufficiale all'Italia della pro- 
elamazione de! nuovo governo, colà avve- 
nuta. 

H governo del re ha ora riconosciuto 
formalmente la repubblica di Haway, e già 
farono date istruzioni al regio console in 
Honolulu di farne dichiarazione ufficiale a 
quel ministro degli affari esteri. > 

Comandi di corpo d'armata. 

Secondo l'Esercito, il tenente generale Aroetino 
Rici, comandante il 2° Corpo (Alessandria) sarebbe 
collocato a disposizione o sarebbe sostituito dal te- 
nente generale Corretto, che ora comanda l"11° Corpo 
(Bari). 

Al comando di questo sarebbe destinato il zene- 
rale Sterpone, titolare ora della: Divisione di Ales- 
sandria. 


Senizo tolgrafico dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Confiitto nell'India inglese. 
Bombay, 14. — È scoppiato un conflitto 
tra Musulmani che uscivano dalla _mo- 
schea, e Indiani che venivano dal loro 
tempio. Vi-furono ua morto e numerosi 
feriti. 
Incendio negli Stati Uniti d'America. 
Chicago, 14. — L’incendio delle foreste 
continua, e minaccia la fabbrica di pol- 
vere della Compagnia Bessemer. 
1 principi di Savola la Inghilterra. 
Londra, 14. — Il priucipe di Galles ha 
fatto visita al duca d'Aosta o al conto di 
Torino. 


1! colera nel Belgio. 
Liegi, 13 — Vi ha recrudosconza nel 
colera. Ieri vi furono quindizi casi © pa- 
rocchi morti. 


Iiluto Convitto: Nazinal 


FIRENZE 
Via Santa Reparata, 62 


Insegnamento elementare, tec- 
nico, classico e commerciale. — 
Corso preparatorio all’ Istituto 
Tecnico. Scuole preparatorie agli 
Istituti Militari. 


BORSA DI ROMA 


14 settembre 


Banco Santo spirito 390 11 
— Mobiliare 120 — Banca Generale 39 li Fer 
rovie Mediterraneo 477 — Ferrorie  Meridiooal! 628 
— Gar 781. — Acqua Marcis 1100 — Ommibee 
162. Tiberina 18 — Narigazione Generale 240 
— Condotto 125 — Molini 60 — Obblizazioni ferro 
viarie $ 0jò, 273 — Fondiaria dance Nazionale 4 0,0, 
430 — 4 19, 476 


BORSE IT&LIANE dei 14 settembre 
SE. I presi sono a fine ess. 


ti; 
i 


i 


135 35) 185 40 
87 68! 2757 


Società Generale 
Di 
Avviso di anticipato pagamento. 

Sì avvertono i signori creditori di questa 
Società che a partire dal 18 corr. dalle ore 
10 alle 15 potranno incassare presso le Sedi 
e i Rappresentanti di questa Società un se- 
sto del loro credito residuale. 

‘Si avvertono inoltre che le suddetto som- 
me non cho quello riffetteati il {9 riparto 
del 30 0;0 che ancora non sono state riti 
rate cossano di essere fruttifore degli in- 
toressi a partire dal giorno 18 corr. 

Roma, 12 Settembre 1894. 
* I Liquidatori. 


Biciclette « Tiber , 
(Vedi acviso in 4* pagina). 
Tritone N. 46, PAFPITTARSI: mezza 

|. 40. nino 9 camere e cucina - 
quartiere primo piano 9 camere e cucina - 
quartiere quarto piano 5 camere e cucina 
- Esposizione a mezzogiorno, ascensore, 
scala di marmo, gas, portieri 


L Indispensab le! 


1 Sigg. Villeggianti, Viaggiatori, 
Militari, Alpinisti, Cacelatori, Ve 
locipedisti e tutti coloro infinei quali 
devono momentaneamente o per lunga 
pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimentichino di portarsi seco loro 
ispensabile Vade-Mecum di cui 
qui appresso ne diamo distinta. 

(In flaconcini retondi uso campione): 


Cognac Carpanè Malvolti L.0 50 

N possa. » 060 

» Cito È »1- 
Anesone triduo . È » 060 
Menta glaciale. #0 075 
Maraschino di Zara. es = 
Rbum o. e » 060 


(In boecette schiacciate con turacciolo 
chiusura automatica): 


Anesone triduo i cun 
Cognac extra. . È 

> fine Champagne. . — 

SU co bicchierino » 250 
Chartreuse CD 
Anisetta di Bordeaux arie 19 
Menta giaciale . »125 


Spedizione per pacco postale aumento di 
centesimi 60. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sala champagne Sfera" ‘moto rire 


scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta tatti i caratteri del vero Champagne. 
1 450 la bottiglia da litro; 1{2 bottiglia 
L 1,80. 
Ribes è smo bevande gradi 1 utile 
Nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
sere refrigerante, è anche lonica e stoma- 
costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di Thè Cocco, cetratto preparato 
con thè di primissima qua- 
lità sostituisco con vantaggio le solite in- 
fasioni di thé, potendosi faro una bibita 
istantanea gradevolissima sia con ‘acqua 
fredda, calda © latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una. bibita 
assai ristorante. Costa L. 4,50 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
Cralatita Estratto della Meta Gramata, dà 
una bibita simpaticissima e rin- 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola e dei bronchi. L. 4,50 la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 180. 
Lula arabica Rstatia di cafe. con questo 
[bd ArADiCA sciroppo estratto dal caffè 
di primissima qualità si ottiene una eeeel- 
lente bibita igienica e rinfrescante. 
L 2 la 1/2 bottiglia e L. 350 bott intera. 


(con frutto) L. 1,25 al vasetto. 

Afro di codfo Bevanda estratta dal Codro, 
gro di di un gusto squisito e mol 
tissimo dissevante. L. è la bottiglia da litro 


9 450 la mezza. 
TaMpone Sciroro estratto veramente tal 
PONE fatto, L. 475 bott. grande e 2,50 

la piccola. È 
Tapiarindo concentrato bott. da 13 L. 1 50 
Erba al flacon » 1— 
» Brera » » 075 
»  Ciapetti(usoErte) » » 080 

Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 

Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 

BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


Fusti vuoti 
della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri. 
oe stato. da vendersi a buoni prezzi. 
= Riw esi alla Ditta ‘aboga, Nuovo 
Tritone, dd 46, Roma. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell'Orsione 


| 
| 
| 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende in Nacconi da L. 2 —1,50, ed in bottiglia grande da litro a . 8.50 
1a bottiglia da tutt i Farmacia, Profumieri e Droghiei del Rigno. 

Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent 

Deponto generale da A. Wilgeno © ©, Via ‘Torino X. 19 - MI 

in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli hi, 
Specialità : Carlo Bode, Via delle Murate: R. Capocaccia Droghiere, Piazza in 
Lucina e Via Veneto 30-32; E. Parenti, Spagna; A. Manzoni e C. 
Emporio di Profumeri Cacciami, Via Cavour, 11; Coo- 
perativa Romana degli ‘drogliieri Via Flavia; 
ribaldi Trombetta € : Notegen Giovanni, Dro- 
ghiere, Via Due Macelli ; rsò Vittorio Emanuele, 139; 
Finzi 6 Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 3%. 


MORTE ALLE MOSCHE 


La RAZZIA è di infallibile ed ottimo successo contro le mosche: è efficaci a; span- 
dendola alla sera per le abitazioni, alla mattina si trovano completamente distrutte. 

Numerosissini certificati di persone private, istituti, ospedali ecc. ne comprovano la 
indiscutibile bontà. 


‘malattie segreto © la sifilide là 
gara, depurando]Bi sungue_ > _- » etnia 
NE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree ìe più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. 
IGUENTÒ selve.:te per glandole ingrossate, gozzo © strinz'menti uretra 
lariti senza siringa e candelette . . . . . . »a 
SOLUZIONE uliceri e pinghe d'ogni specie di malatiio se 
segrete fecchiate da anti - -. -. . . . 
Consiglio Superiore di Sanità del 
x TENCA. Milano, via Passacella, visita 
i (faledficazioni esigere sui rimedi sq 


sonsulta per lettere L. 5. A 
istruzioni la firma a mano del D.r Tenea. 


Depositi generali pei farmacisti resse 
Tenea © la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto î portici. Gal, 
spediscono i rimedi in tutta .Italia con L. ff in più franchi a do: 


“> Tnt dear 


I Villeggianti 


si libereranno da tali fastidiosissimi insetti acqui. 
stando dalla Ditta A. TABOGA, în Roma Vi 


Nuovo Tritone 44 a 45 — una scatola di Fidihux 


Zampirens che costa una sola lira — # scatole 


40 e 12 scatole L. 9,6). — Per pacco po 


aumento di cent. 60. 


Rie Gerre Tala] BIGICLETTE: 


“TIBER,, 


SOCIETÀ RIUNITE 


La Razzìa si vende in scatole da centesimi 50, lire 1 e lire 1,50; relativo soffietto da centesimi 75| FLORIO e RUBATTINO | (cla Forbrca 
e L. 1,50, esclusivamente presso la Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo ‘Tritone, 44 a 46. ,— Per pacco SOCIETÀ ANONIMA 6. 


Capit. statutario L. 100.000.000 
emesso e versato L. 55.000.000 


postale aumento di centesimi 60. 


[Genora-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay - 


FORNITORE BREVETTATO Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buenos Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN eatzionza, Tenge REN TRE (colta) —— Pais Gilera, 


New Orleans (Gceltatira). spedisco catalogo 
Lince Mediterranee Fancotolio. Falls ii 
Genova -Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genora=Na- 


SE 
stantinopoli0dessa (settimana!s) — Genova-Marsiglia (settima- 
nale facoltativa) — Genora-Palermo-Brimiisi-Veuezia (settima- 
nale) — Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set-. 
E timane) — Venezia-Triesto (bisettimanale facoltativa) — Venezi 


G. HERMANN - MILANO la) Ancona-Bari-Brindisi-Corft-Pireo-Costantinopoli (settimanale) — 


Sea Tunisi (settimsnale) — (Genova-Livorno-Caglisri-Tunisi-Susa= 
A lido Colonia: Ccioatale si ‘dlstisgee Can spaidto c ee. escolata a metà con Acqua pura riene molto raccoman Sfax-Gabes-Gerìa-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo-Ce- 
SOrVe De fimo, bacon er fzetto, dlizìo, pe l'Acque da levarsi || SOFTO perla Eiata Aci Colonia Ori fal=Patti-Mestina (ottimale) — Geoora-Nspoli-Messine-Ce= 

eletta Coe i fegto. Testa!" ‘togliento la forfora ai capelti © rinforzano le radici degli tunia-Malta (settimanale) — Gecora-Livomo-Civitavecchia-Ter-| 


stossi, rilasciando un delicato profamo por 
Per le Essenze eteriche che 
l'Acqua Colonia Orientale per combi 


finri (settimanale) — Maddalona=Terrazone 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres. (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-Livorno-= 


Ora viene preferita l'Acqus Colonia Orientale a qualun- 
que Acqua pei denti, perché colle sua qualità balsamiche 


Dentifricio fortifica le gengive ed impedisce la carie dei denti, man- & 
eta dii Dolori | Nevraizio, come pure, si può consigliare quando n soffra do- Rastia-Portotorres (settimanale) — Genore-LivornoMuldalena= 
ir ho lori di revma o di gotta, di strofiare bene con Acqua Celonia Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
. Orientale Te parti dolorose, medi S 
, Por dare a'lo Camere un distinto profumo si sprazza. del se Fa (giorn. celero) — Pal poli 
Profamo pAcgia Cobmia Orisntla con ui vaporizztore girando pa- | Preservativo a dio 
(Entune PPESOETARITO acque im cafe digiacqua ein (trisettimanale) 


rocchia volte nella stanza che si vuole profumare, 


Solscca-P. Empelocle-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale). 
Servizi ‘minori 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portofer=. 

raio-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bisetti= 

| PROFUMO ORIENTALE manale) — Portovesme-Carloforte (giornaliero) — Porto. Santo 

Essenza concentrata di recente novità o Ce me) Sarai 

Ti ia foci da timanale) — Porto ‘pedocle-Linosa-Lampedusa--Pantelleria- 

Vendesi in fisconi da I. 3, 5 e 6. Marsala Trapani (pettimanzie pennino erro Chi fair 
lst prezzo di L. 1,25 il 114 4 

Venlesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — I. Iwonarlì — Ditta N. Iucinno, Corw, 390 — A. Taboga, Liaee commer: nel Tirreno Adriatico al Damebia n Iar Nera Îllécta:-t. 9,10 12 pe 

| via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, in tatte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacio, ecc. e a Milano da @. MIERMANN, S i i Roma, Genova, Palermo, Napoli e [È [bottiglia de litro nonché 1°4eur di 

| vin Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) © nello suo tre succursali. Venezia alle Sodi della Società, In tutti gli altri punti dirigersi] | Nocera a cont. 45 © 55 ls tuttieia 


! L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25- 2,50-5-10| 


Guardarsi dale contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Hermamm, sul collo della bottiglia 


È d alle Agenzie [da litro si vendono in Roma presso 


[la Ditta A. TABOGA, via Nuos 


= ” = i mai x tere tiri ec EU IE preme 
L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale i ;titrc;n geni presso pa Fo tl Sin tune È 
pas 


La vera Floreline 


H TINTURA INGLESE 
delle cap:gliature eleganti 
i Restituisce ai capelli grigi il co- 
iore primitiv» della gioventù, rinvi 
gorisce la vitalità il crescimento, 


Igieniche antireumatiche | datamente ‘e on Tallisco me, Sr 
j macchia la pelle ed è facile la ra 
pura lana garantita e raccomandata To 00. pa 
Deposito e vendita in Terime Farmacia do! 
dal foi Beggi n Ha Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA {N}, Dergritota Roma peconta al rivenditori 


posito ia Roma pr 
Pic 


; gi | tone tn 
BARA Proverbio Veneziano: | dot b 
75 SERE 


“eni ACQUA: LARA TIEN a PELE SANA Esc 


Aicardi ini Emi:0 Rem: 
DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


E; 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe e le 
Infezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Dos nelle malattie della vescica, 
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Il problema:ferroviario 


Nell'odierno Bollettino dell'Economista 
d'Italia si logge: 

« L'onorevole ministro dei lavori pub- 
slici, Saracco, alla ripresa dei lavori par= 
lamentari e nel corso di essi presenterà 
varie proposte di legge, dirette a risolvere 
nel modo più confacente al pubblico inte- 
resse ed alle condizioni del bilaneio, le 
questioni inerenti all'ordinamento delle fer- 
rovie. 

< Gli studi portati già a buon punto dal- 
Ponorevole Saracco © nei quali ha coope- 
ratore efficacissimo il sotto-segretario di 
Stato, onorevole Romanin-Jacur, hanno per 
obbiettivo di affidare alle Società esercenti 
le nuove costrazioni ferroviarie, in modo 
da liberare .il bilancio, come purtroppo è 
avvenuto finora, da imprevisti aggravi; di 
sistemare le Casse patrimoniali che sono 
ora una insidia per la finanza; di rendere 
più economico l'esercizio delle ferrovie af- 
finchè il bilancio dello Stato abbia ad avere 
magziore profitto; di favorire lo sviluppo 
del traffico con una razionale riforma delle 
tariffe ed un migliore ordinamento dei 
servizi. » 

Non ho alcun mezzo di controllare 
l'esattezza di tali informazioni, che però 
per la serietà del giornale, per solito 
bene informato, che le pubblica, amo 
credere fondate sul vero, e faccio voti 
sinceri che ai propositi cui tali informa- 
zioni accennano corrispondano nel più 
breve tempo possibile i fatti. 

Il riordinamento dell'azienda ferrovia- 
ria è uno dei più gravi problemi che ab- 
biamo in Italia; problema che da una 
parte s'intreccia colla questione finan- 
ziaria e ne è un essenzialissimo elemento; 

e dall'altra ha la più stretta attinenza 
coll’andamento della vita economica na- 
zionale. 

A nessun ministro delle finanze— chec- 
chè abbia il coraggio di tentare — mai 
potrà riuscire di dare solido assetto al 
bilancio, finchè non sia in qualche modo 
posta in ordine quella arruffata matassa 
di impegni, di spese, di debiti che co- 
stituisce l’amministrazione ferroviaria; 
la quale da un concetto ibrido fu origi- 
nata, e cogli espedienti e le finzioni fu 
finora mantenuta. Nè il movimento com- 
merciale ed industriale italiano potrà mai 
trarre da quel potente strumento che 
sono le ferrovie tutto il sussidio che esse 
potrebbero dargli, finchè quell’ azienda 
non sia su basi più semplici costituita 
ed a concetti più razionali coordinata. 

Non è ora il momento di discutere 
ampiamente ed in tutti i suoi parti 
lari il non facile problema. Il Governo 
mostra di esser compreso della gravità 
di esso e dell'urgenza di risolverlo. La- 

sciamo che egli, che possiede tutti i ne- 
cessari elementi, compia i suoi studi e 
presenti le sue, proposte. 

Per quanto però possa agli occhi di 
molti parere ardito il pensiero — io non 
temo di affermare, in tesi generale, fin 
d'ora, che la questione ferroviaria noi 
non vedremo mai definitivamente e sta- 
bilmente risoluta, ed essa costituirà sem- 
pre un pericoloso elemento per la finanza 
italiana, finchè e la costruzione e l'eser- 
cizio delle ferrovie non sieno eliminati 
dalle funzioni che spettano al Governo, 
e questo non restringa la sua ingerenza 
a quell’alta vigilanza che, quale custode 
e rappresentante del pubblico interesse, 
gli è naturalmente demandata. 

Nè per giustificare codesto pensiero è 
necessario arrestarsi a svolgere lunghe 
considerazioni e faticarsi nel dibattito di 
astratte teorie. Basta guardare a ciò che 
avvenne ed avviene in Italia, collo Stato 
costruttore, esercente, cointeressato all’e- 
sercizio delle ferrovie, od in ogni modo, 
arbitro e manipolatore delle aziende fer- 
roviarie; e ciò che avvenne ed avviene 
nei paesi, dove prima d'ora si comprese 
che il costruire ferrovie ed esercitarle 
non è funzione che spetti all'ente Go- 
verno. 

So bene che in Italia - dove l'idea 
dello Stato-Provvidenza s'è venuta ognor 
più estendendo e radicando - e vediamo 
con quali splendidi risultati - parrà strano 
questo linguaggio. Le costruzioni e l’e- 
sercizio delle ferrovie furono sempre, 
sono, ed assai probabilmente continue- 
ranno ad essere il campo più propizio al 
fiorente svolgimento del parlamentarismo 
malsano che ci governa. 

Ma io penso che l'onorevole Saracco; 
il quale si trova alle prese colle diffi- 
coltà enorini prodotte dalle conseguenze 


tecessarie del sistema, che nello que- 
stioni ferroviarie sbbiamo to, non 
debba essere molto lonta dermi, 
in cuor suo, ragione, ed io auguro al 
mio paese che al concetto che ho ma- 
nifestato, siano, per quanto possibile, i- 
spirati i provvedimenti che il ministro 
dei lavori pubblici, siccome si afferma, 
sta preparando nel tema ferroviario. 


hFernfibges 
NOTE IN MARGINK 


Imposte singolari. 

Il bisogno di denaro che nell'attuale momento si 
fa sentire dappertutto, suggerisco nei diversi paesi di 
Europa idee di imposte singolari. Mentre in Francia 
si parla da tempo di imporre una tassa ai celibi, © 
al caso, ai matrimoni sterili, i Tedeschi pensaro a 
mettere una tassa sui matrimoni o sulle nascite È 
noto, già, il proretto di Mallarmé, che sollerò recen 
temente parecchio rumore nel mondo letterario, e che 
consistera a percepire un diritto sullo ristampe di an 
tichi autori, le opere dei quali soro cadute in do- 
minio pubblico. Mallarmé, del resto, non avera inven- 
tato nulla: egli compieva col suo progetto una pal- 
lida contriffazione d'una idea grandiosa sorta, l'anno 
passato, nel cervello del Gorerno ellenico. Questa iden 
era di rivendicare il monopolio degli antichi scrittori 
greci © di stabilire, per mezzo di un'intesa interna- 
zionale, Ja cifra della somma che sarebbe percepita 
per ogni ristampa o nuova traduzione di Omero, di 
Eîchilo, di Sofocle... Questa combinazione finanziaria 
mon riuscì: prima perchè sarebbe stata di difficile 
applicazione, e poi perchè parve così bizzarra e così 
impreveduta, che nessumo acconsenti a prenderla in 
considerazione. 


La festa della luna. 

La colonis cinese di Parigi celebra in modo ecce- 
zionale le tre gioruste del Tehong Chu — festa 
della Jona — che cadono quest'anno nei giorni 14, 
15 © 16 settembro (15, 16 © 17 agosto del calen= 
dario cinese). Questa festa allr quale. prendono parte, 
uniti per Ja prima volta în noo stesso slancio pa 
triottico, i mandarini dell'ambasciata © 1 negozianti 
del Caleste Impero, attuslmento a Parigi, ha il eno 
nome dall'aspetto particolare della luna in questo 
momento dell'anno. Pare che la%luma. si mostri, in 
questi tre giorni, più chiara e prù luminosa di qua- 
lunque altra epoca di plenilunio, 1 Cinesi credono 
questo fenomeno una manifestazione di benerolenza 
cel cielo. Così, Ja data nella quale avrieno, è per 
così una data sacra. La tradizione dico che i fan 
ciulli nati durate il Tchong Chu siano esseri pre 
destinati, © che qualunque affire commercislo. i 
preso @ qualunque avvenimento in questo tempo 
benedetti da Eonddha © destinati a certa rinata. 
Quest'anno ne traggono i più favorevoli pronostici in 
quanto riguarda l'esito fortunato — dal punto di 
vieta cinese — della guerra cinese-giapponese. Ep 
però festeggiano il Tchong Chu del 1894 con una 
pompa senza precedenti. 


Nel reguo delle api 

Un dogma universalmente riconusciuto dagli spi 
coltori © dagli entomologi é che un alveare. noo ha 
s® non una sola regina, © che questa regina. com- 
batto fino alla morte qualanque rivale. osasse collo- 
carsi nel suo regno. Ora, attualmente, ‘a Vienna si 
pu vedere un alveare governato da due regine, le 
quali vivono nel più cordiale accordo. I competenti 
di apicoltura sono accorsi da ogni parte. per ammi» 
raro il fenomeno, Essi banno veduto le due sovrane. 
cissenna accompagnata dalla sa corte, incontrarsi 6 
acambiarsi dimostrazioni affettuoso. Seduta stante, 
hanno redatto un processo verbale constatante il 
fatto, processo verbale legalizzato e sottoscritto. da 
tutti i testimoni. Così anche le api, il solo popolo 
la cui ammirabile costituzione fanzionara da secoli 
senza mai essere stata modificata, entrano alla loro 
volta nella via dello rivoluzioni... 

© 

La popolazione della terra. 

Un matematico inglese, Ravenstein, si è sprofon= 
dat» in calcoli estremamente complicati per risolvere 
questo problema : Quando la terra sarà interamente 
popolata ? Egli ha trovato, prima di tutto, che il no- 
atro pianeta non può nutrire più di 5994 milioni di 
vomini; e, poi, che questa cifra serà raggiunta nel- 
l'anno 2072, fra ceutottantan anno, cioè. In quel 
tempo, le steppe © gli stossi deserti avranno dorato 
dare il peco che possono, e la razza umana dovrà re- 
stare stazionaria 0. perire di sofficamento. E se un 
avvenimento fasorerole - secondo i calcoli di Raven- 
steîn = guerre, rivolozioni, epidemie; 0 so lo grandi 
città, con maggiore aftività di quella che impieghino 
ogzi, non compiono la loro utile funzione di forze di 
eliminazione. Ravovstein assicura che sarà cos: i 
vostri posteri sraono in troppi, © neppure esi risol- 
veranno quei problemi che quotidisvamente noi spe- 

amo al loro giadizio 
° 


Contro Max Lebandy. 
Raccontammo che Msx Lebaudy avera dato in ona 
sua proprietà una corrida privata. Ora la Società 
protettrice degli animali ricorre al procoratore della 
repubblica perchè proceda. Il ricorso, firmato dal primo 
ricepresidente; dico: — Nella mia duplice qualità di 
cittadino franceso © di presidente della Società pro- 
tittyice degli animali, ho l'onore di denunziarri che 
1850, contrariamente 
il signor Max Lebandy ha 


= numeroto pubblico, 1°8 settembre 94, ha sottoposto 
a maltrattamenti che la mecessità non giustificava, © 
fatto ammazzare animali domestici. Vi segnalo che in 
virtà d'an giudizio recente il toro deve essore legal. 
mento considerato come animale domestico. Quanto 
cavaili adoperati în questa carneficina, non vi è con. 
testazione sol loro carattere di animali domestici. Se 
l'autorità giadiziaria, castodo defle nostre leggi na 
zionali, mon procedo contro ‘il signor Mar Lebaudy, 
sarà assolutamente inutile d'ora în poi di invocare 
l'applicazione della legge 2 ©uglio 1850 contro un 
casrettiere, » volto inoraciate, che avrà dato ua 
colpo col manico della frusta a un cavallo forso restio, 
© nom vi sarà più da reclsmare dai poteri legislativi 
se non l'abrogazione di quelia legge. — 


o 
Pet finire. 
Segnalazione mandata da una guardia campestre. 
« Capelli neri © sopracciglia nere; fronte. ordina- 
ria; bocca media ; mente rotondo. 
« Segni particolari : Rassomiglia molto a suo 
padre >. 


li romanzo dell: villegelatura 


La villeggiatura patriarcale. 

Avvezzo a rispettare tutti î gusti, anche 
quello eroico di lasciero una casa “omoda 
© una vita relativamente possibile per qual- 
che stamberga, in un villaggio inosvite, 
dove si manca di tutto, io non ho voluto 
affrettarmi a butter giù queste note sug- 
gerite dall’esperienza. Ma appunto perché 
venute tardi, esse possono aver la fortuna 
di esser lette da persone che sono ancora 
in villeggiatura o che da poco ne sono tor- 
note. 

Esse mi daranno ragione ora, mentre 
probabilmente mi avrebbero trattato prima 
da guastafeste. 

Regola generale : tutti i vantaggi della 
villeggiatura si trovano perfettamente in 
città, come tntte le qualità miracolose delle 
sorgenti più frequentate si trovano nel- 
l'acqua Marcia. Avete mai provato a far 
la cura dell’acqua Marcia ? 

Ecco.qua: per far la cura dell'acqua 
Marcia con fratto bisogna moitere l'animo 
nella stessa disposizione festaiuola, con cui 
si arriva nei luoghi di a-quo più rinomate. 
Non pensare più a nessun fastidio, inter- 
rompere qualunque lavoro, non curarsi 
delle lettere importune e indiscrete, pas- 
sera la mattina in qualche ritrovo fresco 
© ben frequentato, magari al Pincio, in 
bella e allegra compagnia. Quando il sole 
comincia a direntare seccante, andarsene 
a casa; nel modo più comodo che sia pos- 
sibile, senza sudare. Poi con tutta cal- 
ma far una sostanziosa e igienica co- 
lazione. Dopo colazione una lunga sie- 
sta, leggendo qualche libro divertente, 
qualche giornale che senza affaticare il 
lettore gli parli di un po’ di tutto : il Fan- 
Sulla per citarne uno. Quelli a cui. piace 
di stiscciare un sonnellino possono ag- 
giungervi impunemente anche un giornale 
di gran formato, che tratti con molta pe 
danteria le questioni di cui non si occupa 
nessuno. ni 

Verso sera, quando il sole è già abfa- 
stanza basso, una buona passeggiata al- 
l'ombra, una gita in tram, una escursion- 
cella sulle ferrovie secondarie, un buon de- 
sinaretto, sano, facile a digerire, e quin 
ritorno a casa tra le dieci e mezzo e le un: 
sempre evitando di riscaldarsi e di su 
dare, sempre faggendo la compagnia dei 
politicanti africanisti. Una buona dormita 
di sei ore, un buon bagno nelle ore mat- 
tutine, e mi direte poi gli effetti dell’acqua 
Marcia, gnche se ne limiterete la cura al 
solo uso esterno e preferirete per uso in- 
terno un ragionevole consumo ii Chianti 
vecchio e corroborante. 

x 

Generalmente, lo so, si preferisce di an- 
dar via da Roma, e cercare un villaggio 
purchessia per andarvi a cercare un paio 
di stanze dove i topi vimpediscono di dor- 
mire la notte e le mosche di riposare il 
giorno. Vedete che sono ottimista e non 
faccio nemmeno allusione a quella entomo- 
logia domestica contro cui il cavalier Ta- 
boga offre, nelle sue quarte pagine, il soc- 
corso provvidenziale della Razzia. 

Ma tutti gl’insetti non sono nulla in pa- 
ragone dell'ospite venale che vi ha caduto 
quelle due stanze. lo non so sa il mio amico 
Micco Spadaro abbia mai raccontato sui 
giornali la tragica istoria di una sua vil- 
leggiatura; privatamente, a me l'ha nar- 
rata, ma io non voglio guastar l’effetto dei 
suoi particolari più comici, per i quali ci 
vuole assolutamente l'umorismo bonario 
di Mico. 

Basti dire che il povero _Micco fa co- 
stratto a farsi fare a SUC spese la porta 
delle scale,che mancava; il padrone di casa 
pretendeva che quella porta era un.acces- 
sorio inutile, un pregiudizio da gente di 
città, che nof è mai contenta di nulla. 

È incredibile come lo mode letterarie 
smesso si perpetuano nelle classi. meno do- 


dite alla letteratura: gran parto dei sui 
cidii, di cui e'insanguina la cronaca dei no. 
stri giornali, non avverrebbero se il lie- 
vito inacidito delle vecchie teorie roman- 
tiche sull'amore, sulia vita, sulla morte 
non fermentasse ancora in certi cervelli, 
a cui la pratica della realtà non insegna 
nulla. 

La villeggiatara, quando non si traduca 
in un bel parco, in tina beila casa di cam- 
pagna, è un impulso atavistico, trasmesso 
ai nostri nervi dai desideriì ìnsodisfatti dî 
antenati, che accarezzarono la speranza di 
attuareun ideale arcadico, lidillio di Gessrier, 
@ non ebbero mai occasione di veder da 
vicino, anzi di sentire la vicinanza di un 
vero pecoraio o capraio dei nostri Appen- 

ini. 

Con questo, che quando poi capitate în 
una di quelle fantastiche villeggiature pa- 
triarcali e domandate un bicchiere di latte, 
sentite rispondere che non è la stagione. 
Le pecore e le vacche sono sopra una mon- 
tagna molto lontana, e le capre sono tutte 
in istato interessante. 

Voi pensate allora di rifarvi con le nova, 
ma un nuovo disinganno vi aspetta. Le 
uova sono tutte accaparrate dal sensale di 
un negoziante di Roma, e il padrone di 
casa, il quale per lo più si serba fedele al 
classico uso di dar latinamente del tu a 
tatti, soggiunge: 

— Colpa tua se non ci sono più uova in 
paese. Tu vuoi tutto)’nnno a Roma le uova 
fresche di giornata ? Bene, dove le pren- 
derebbero tante uova fresche di giornata, 
se ogni giovedì non venisse qui un vettu: 
rale a caricarle? 

Hl ragionamento corre, almeno come il 
carro del vetturale, che impiega quattro 
giorni per portare a Roma le nova fresche 
di giornata, e il villeggiante si domanda 
con terrore che cosa mangerà in quell'ul 
timo asilo dei costumi patriarcali che egli 
ha creduto scoprire in Cioceria o in Sa- 
bina. L'infelica si accorge nresto che egli 
ha trascurato d'informarsi anche di ciò 
che avrebbe dovuto rassegnarsi a bere. 

E si rassegna, persuaso che tutte quelle 
privazioni gli saranno largemente compen- 
sata dalla quiete e dal riposo delia vita pa- 
triarcale. 


x 


A proposito di questa quiete e di questo 
riposo patriarcale, un aneddoto. 

Un mio casigliano a Roma, inseznanto 
di ginnasio e ammogliato con una donnina 
assai gelosa, vol'e due anni sono passare 
un mese in uno dei paeselli di confine tra 
l’Abbruzzo e la provincia di Rome. 

Dopo una settimana che egli si trovava 
lì, nè bene nè male, con la sua gelosa si 
gnora, osservò che ogni volta gli capitava 
di passare per una dello più anguste vie 
del paese, una verchietta, che era sempre 
li a filare dinanzi ali'uscio della sua ca 
setta, lo salutava con un sorrisetto molto 
caratteristico, un sorrisetto da vecchia 
schiava dell’'harem, incaricata di qualche 
delicata missione presso un viaggiatore eu: 
ropeo. La signora, nonostante la sua gel 
sia, ignorando certe costumanze oriental 
@ anche occidentali, caso streno, non s'era 
insospottita. 

Ma una sera che la moglie del professore 
era rimasta a casa, la vecchietta veden 
dolo passar solo, si fece avanti elo fermò 
facendogli un lungo preambolo di stile as- 
solutamente ispano-moresco. 

Ella aveva già saputo dal postino che il 
forestiero venuto a Roccamalvone în casa 
di Titta il calderaio era un gran professore, 
il primo professore di Roma, il professore 
del Re, ma non aveva avuto il coraggio di 
fermarlo perché la signora del professore, 
una bella signora, la più bella signora del 
mondo, le incuteva timore. Ora giacché era 
solo, ella si faceva animo a chiedergli una 
grazia, che lni solo, nella sua magnanimità, 
le poteva fare. Sì trattava di una povera 
e bella sposina di un anno, che aveva bi- 
sogno di esser veduta da lui 

Diciamo la verità. Il profsssore avrebbe 
potuto, anzi dovuto rifiatare. Ma egli era 
un curioso di folklore e tutto quei discorso 
ad amplificazioni lo aveva sedotto. Pro- 
mise di andar la mattina dopo, dacché quella 
sera la sposina non poteva perchè c’era il 
marito, un ignorante che non capiva nul 

Tutta la notte per i sogni del povoro in- 
segnante trotterellave il pensiero di quel 
folklore montanaro, il folklore della spo- 
sina di un anno, annunziato dalla vec: 
E la mattina presto, mentre la signora 
Emilia era ancora a lette, con un pretesto 
qualunque sgattaiviò di casa. La vecchietta 
Paspeltava e con aria molto misteriosa lo 
fece entrare in un vicoletto sudicio, che 
avrebbe fatto andare in visibilio per certi 
odori molto tripolitani il collega Fabbri 
della Tribuna. 

La sposina era graziosa davvero. Accolse 
l'insegnante facendosi rossa e dicendogli 
con una bizzarra smorfietta delle labbra 
temide © rosee: 

— Professore mio, tu solo mi puoi sal- 
vare. È più di an anno che sono maritata 
@ ancora non ho avuto un figlio... 


Il folklora cominciava a diventare tiroppo 
forte. 

— Ma che cosa posso farci io? 

— Osservarmi e farmi la ricetta. — E nel 
dir così la sposina accennava a volersi met- 
tere in condizione da facilitare al professore 
di Roma tutte le osservazioni necessario. 

Nel tempo stesso si precipitavano im casa 
due cicloni: il marito della sposina e la 
moglie del professore! i, 

Ci volle del bello e del buono per inten 
dersi e scoprire la causa dell’equivoco, che 
era în quel kenedetto titolo di professore, 
inteso a Roccamalvone unicamente come 
sinonimo di dottore în medicina. Il mio ca- 
sigliano si trovò a un pelo di doverlo scon- 
tare con una coltellata e la separazione le- 
gale della moglie. Il giorno stesso a ogni 
modo il professore e la signora Emilia ri- 
tornavano a Roma. 
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DISPACCI E NOTIZIE 


Le legazioni austro-ungariche. 


Budapest, 14 — Il bilancio comune per 
esercizio 1895 fu presentato alle Delega- 
zioni, che sono state, oggi, aperte. à 

Le spese ascendono a fiorini 149,379,91 3. 
Esse presentano un aumento di fiorini 
4,131,413 in confronto di quelie dell’eser- 
cizio 1894. 

Deducendo le entrate doganali che ascen- 
dono a fiorini 47,539,720, cioè fiorini 
3,169510 più del 1894, rimangono a coprire 
fiorini 101,840,193 colle quote dei duo Stati 
dell'impero. 

1 crediti per lo truppe della Bosnia e 
dell’ Erzegovina sono stabiliti in fiorini 
3,532,000, cioè fiorini 28,000 ‘ meno che 
nel 1894, a 

Sono stanziati per il ministero degli af- 
fari esteri fiorini 3,684,500; e per quello 
della guerra fiorini 143.553,088, cioè fiorini 


4071,580 più che nel 1894. 

Il bilancio ordinario della guerra au- 
menta di fiorini 3618693 in’ confronto 
del 1894. 


Il bilancio ordinario della marina ha un 
aumento di fiorini 214.380 e quello straor- 
dinario di fiorini 289,200. 

Il resoconto per l'esercizio 1893 preseata 
nelle entrate doganali una eccedenza di 
fiorini ,291 sulle previsioni ; e quello 
definitivo per il 1892 un’eccedenza di fio- 
rini 3,857,120. 

Budapest, 14 — I maggiori stanziamenti 
ne! bi'ancio ordinario della guerra devonsi, 
fra altre cose, all’aceresciuto numero degli 
ufficiali, dei soldati e dei cavalli; alle mi- 
sure preso per facilitare la mobilitazione, 
ed alla formazione in quattro reggimenti 
di sedici battaglioni di cacciatori tirolesi. 

Nel bilancio straordinario deila guerra 
vi ha un aumento di 2,000,000 di fiorini 
ne'la spesa totale per l'introduzione della 
polvere senza famo, în seguito al rialzo 
del prezzo, all'ingrandimento della fabbrica 
di Blumat e all'acquisto di una fabbrica 
di nitroselluloso. 

Per le fortificazioni sono stanziati fiorini 
1,975,000. Il ministro darà verbalmente ra- 
gione di questo credito. 

Il bilancio straordinario della marina 
comprende la prima rata perla costruzione 
di sei navi torpediniere di alto mare, la 
cui spesa totale è preventivata in fiorini 
1,080,000. 

Budapest,14. — La Delegazione austriaca 
fa porta nel pomeriggio dal conte Kal- 
noky. 

Venne eletto presidente della Delegazione 
il pres.dente dell: Camera dei deputati, ba- 
rone de Chiumecky. Questi assumendo la 
presidenza, espresse la fiducia che la de- 
legazione terrà conto dei fatti che, non o- 
stante le nuove garanzie di pace, furono 
ottenuti dalla politica coerente e prudente 
del conte Kalnoky, raffarmando e rinfor- 
zando la triplice alleanza, e dalla maggiore 
espansione dei trattati di commercio. 

Soggiunse che il momento del disarmo 
universale, vivamente desiderato, non sem- 
bra ancora giunto, e che l’Austria-Unghe- 
ria non può procedere isolata in questa 
questione. 

Disse che la Delegazione, pur tenendo 
conto delle condizioni delle popolazioni e 
dell’equilibrio dei bilanci, non si rifiuterà 
di accordare i mezzi per mantenere ed ac- 
crescere la gloriosa armata di terra e di 
ma: 

Quindi il barone de Chinmecky comme- 
morò l'ex-ministro della guerra ‘Bauer, e- 
logiò il ministro Kallay per l’opera 
scennò ai progressi ottenuti nella Bosni 
© nell’Erzego' ed ebbe parole di com- 
pianto per l'arciduca Gaglielmo, la cui 
morte commosse tutti i popoli della mo- 
narchi: 

Terminò col grido di: Vica l'Imperatore! 
ripetuto con entusiasmo dall'assemblea. 

Il conte Kalnoky presentò alla Delega- 
zione il nuovo ministro della guerra, ge- 
nerale de Krieghammer, poscia consegnò 
alla presidenza i bilanci. 

La Delegazione procedette in seguito alla 
nomina deile Commissioni 

Budapest, 14. — La Commissione del 
bilancio delta Delegazione austriaca torrà 
! lunedì seduta, nella quale il conte Kalnoby 
farà la sua esposizione 

Budapest, li. — Nel pomeriggio è stata 
aperta la Delegazione ungherese. 

Il conte Luigi Tisza fu eletto presidente. 


i 


FANFULLA 


Questi prese la parola, e constatò che un 
fattore potente per il mantenimento; dell 
pace è la triplice alleanza, la cui garanzi 
è la capacità perfetta di difendera gli Stati 
della triplice alleanza stessa. Soggiunse che 
la condizione principale di questa capacità 
è la pace all’interno. La nazione attende 
che si faccia valere tutto il poso dell’au- 
torità della monarchia per impedire che 
venga alterata la pace all’interno colla tol 
leranza d'influenze estere. 

Ti presidente conchiuse gridando: Viva 
il Re! il quale grido fu entusiasticameate 
ripetuto dall'assemblea. 

pose di 
Morte misteriosa. 

Parigi, 14. — Il signor Thuan, consi 
gliere municipale aggiunto alla mairie di 
Chenehutte-les-Tuffeaux (Maine Loira) è 
stalo trovato morto, ucciso da un colpo di 
fucile. 

Il procuratore della Repubblica si è re- 
cato a Tuffeaux per aprire un'inchiesta 
onde stabilire se trattasi di delitto, di 
cidio oppure di disgrazia. 

RT RA 

Movimento commerciale in Francia. 


Parigi, 14. — Il Journai Officiel pub- 
Hlica la statistica della direzione delle do- 
gane. 

Da essa risulta che l'importazione nei 
primi otto mesi del 1894 fa di 2,846,200,000 
franchi, mentre per lo stesso periodo del 
1893 fa di fr. 2,519,514,000 

Le esportazioni furono di fr. 2,077,113,000, 
mentre farono di fr. 2,171,679,000 per lo 
stesso periodo del 1893. 

e dee EM, 
Bismarck e i Polacehi. 

Berlino, 14. — La deputazione polacca 
sarà ricevuta dal principe di Bismarck il 
23 corrente, a Varzin. 

n ESE 


Spedizione tedesca al Congo. 


Berlino, 14. — La spedizione tedesca per 
il Congo, agli ordini del signor de Pawli- 
kowski, s'è imbarcata ad Amburgo. La spe 
dizione è stata equipaggiata per sottoscri- 
zioni private: il ministero degli esieri ha 
sottoscritto per 20,000 marchi e por altret 
tanto la Società coloniale. 


villoggiare presso Interlaken, faiori assas- 
Sesta ‘iebredato da due banditi, di cui 
uno era evaso carceri di Berna. 

La notizia dell'assassinio ha prodotto una 
viva emozione nella contrad: 
°’La popolazione ha organizzato, d'acà 
cordo ‘colla polizia, Ja loro caccia sulla 
montagna. 


Don Carlos a Ginevra. 
Ginevra, 14. — Don tarlos, duca di Spa- 
gna, è arrivato oggi nella nostra città. 


Un'esposizione nel Cantone di Vaud. 

Ginevra, 14. — A. Deucher, capo del di- 
partimento dell'agricoltara e del commer- 
cio, assistendo oggi all'esposizione canto- 
nale di Yverdon, Cantone di Vaud, ha pro- 
nunziato un discorso. s 

Egli disse che la conclusione di trattati 
di commercio diviene sempre più difficile 
© che parecchi dei trattati esistenti furono 
rotti. 

Soggiunse: « Siamo in guerra doganale 
colla Francia. Nei negoziati anteriori siamo 
andati all'estremo limite delle concessioni. 
la Francia respinse lo nostre proposte a 
cuore leggiero e senza discussione: 
non ostante siamo sempre pronti a trattare 
un accordo; ma, prima di riprendere qual- 
siasi negoziato, vogliamo la garanzia che 
questo fatto non si rinnovi più. Inoltre non 
trattiamo sulla base della tariffa minima 
che è inammissibile. Se accordiamo con- 
cessioni, vogliamo che ne siano accordate 
a noi in contraccambio ». 

Siena: 
In Egitto. 
L'arrivo di Abbas ll 

Alessandria d'Egitto, 14. — Il kedive è 
arrivato. Grandi preparativi sono stati 
fatti nei quartieri indigeni per festeggiare 
il suo ritorno. 

Il processo dei pascià. 

Cairo, 14. — Il Consiglio di guerra nel- 
l’aflare del traffico degli schiavi assolse i 
due pascià; e condannò a 18 mesi di la- 
vori forzati i mercanti e gli intermediari, 
e a sei mesi due altri imputati. 

Il maggiore Kitchner ratifica le con- 
danne, ma si rifiuta di ammettere l’assolu- 
zione dei pascià. 


= —@ 
N suicidio di Maurizio Jokai. Una società segreta in Turchia. 
Vienna, 14. — Il celebre letterato un- 


gherese Maurizio Jokai, in un accesso di 
malinconia, ha tentato d’uccidersi asfissian- 
dosi col carbone. Si arrivò in tempo ad a- 
prire la porta della stanza, în cui s'era rin- 
chiuso, ma l'avvelenamento era già inol 
trato e il celebre scrittore trovasi ora in 
stato gravissim 

E gr Se. 

La guerra fra la China 
‘è 1l Giappone. 

Londra, 15. I giornali pubblicano i 
seguenti dispacci 

< Seoul, 9. — L'esercito giapponese mar- 
cia verso Ping-Yang su tre colonne. Una 
colonna sconfisse la cavalleria chinese, uc- 
cidendole quattrocento uomini. 

« Shanghai, 14. — Le reclute chinesi 
commettono numerosi eccessi. Parecchie 
missioni furono da esse saccheggiate. I 
missionari si sono rifugiati a New-Chwang.» 

Londra, 15. — Il Times ha da Shang- 


pponesi attaccarono, il 12 cor- 
rente, l'accampamento chinese di. Ping- 
Yang, ma farono respinti. > 
Ss rigo 

| protestanti svizzeri contro il Papa. 

Ginevra, 15. — In occasione del digiuno 
federale, il concistoro protestante ha pub- 
blicato oggi una lettera circolare, in cui, 
parlando della speranza espressa dal Papa 
nella, sua recente enciclica di vedere tor- 
nare’ le nazioni protestanti nel grembo 
della Chiesa Romana, dice: < Per quanto 
siamo desiderosi di vivere in pace con 
tutti gli uomini, non sacrifi.heremo mai 
alla Chiesa Romana la libertà di coscienza, 
non piegheremo mai la testa sotto il giogo 
di un uomo, che sostituisce la sua autorità 
a quella di Gesù Cristo. nome della 
Roma protestante, rispondiamo fieramente: 
Noi non possiamo ». 

PI E ED | 
Un prete francese assassinato. 


Berna, 14. — Il pastore protestante Ol- 
lier, di Lilla (Francia) che si trovava a 


Costantinopoli, 14 — La polizia ha sco- 
perto una società segreta composta dî stu 
denti della suola di diritto e di medicina, 
tutti musulma: Ventidue studenti sono 
stati arrestati, tre hanno potuto imbarcarsi 
per la Svizzera. 


Massa, cav_ Ferraris, rispose il primo siu- 
tante di campo generele di Sua Maestà, 
reggente :l ministero della Real Cesa, col 
seguente telegramma: 

« S. M. il Re ha assai gradita la prova 
di affetto datazli, mentre festeggiavasi con 
un banchetto il banemerito generale Heusch. 

« L’Augusto Sovrano m’incarica di por- 
gere i suoi ringraziamenti alla S. V. e de- 
sidera che se ne renda interprete presso 
le rappresentanze e le associazioni, che 
parteciparono al cortese atto di omaggio 
verso Sua Maestà 

< Le attesto la mia distinta considera- 
zione. 

Firmato: « Il reggente il ministero della 
Real Casa generale Ponzio-Voglia ». 

Al telegramma che fu inviato al presi- 
dente del Consiglio dei ministri, onorevole 
Crispi, dall'onorevole deputato” Pellerano, 
l'onorevole Crispi ha così risposto: 

< Accolga i miei sentimenti di gratitu- 
dino per lei e pei suoi concittadini, che, 
riuniti in banchetto, onoraro.o il prode 
soldato, il quale diede prova di virtù civili 
in dolorose contingenze e che coi suoi prov- 
vedimenti segnò la via per portare la pace 
nelle commosse popolazioni >. 


Arresti di anarchici. 
Bologna, 1! — Si arrestarono stanotte 
gli anarchici Gabussi Augusto e Robitti 
Teodorico che l'autorità accusa di dare le- 
zione di anarchismo ai giovinetti 
In casa del Robitli si procedette all’ar- 
resto di un romagnolo e di un porrettano 


sospetti di essere anarchici; alloggiavano 
in sua casa all'insaputa della questura. 


a 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Abbiamo in casa una domestica, che 
va soggetta ad attacchi isterici. Fu la voce 
di lei, quella che avete udito. 

E subito le fronti sì spianarono, e pa- 
renti ed amici porsero agli sposi i loro ral- 
legramenti, © la festa riacquistò l'allegria 
ela vivacità che aveva perduto. 

Solo in due cuori era rimasta ancora 
un'ombra ; eil timore aveva segnato sopra 
due fronti il suo suggello troppo profon- 
damente, perchè una parola bastasse a can 
cellarlo. Il dottor Cameron e la sua sposa 
non prestarono fede alla offerta spiegazio- 
ne, e in uno di essi, almeno, vi era rima- 
sto in modo, che solo la paura di ridestare 
il sospetto negli invitati, rendeva l’attuale 
tortura di sorrisi, d’inchini, di strette di 
mano, sopportabile. Ed anche questo rite- 
gno perdette alla fine il suo potere, e il dot- 
tor Cameron, che spiava continuamente la 
sposa, e temeva di vederla ad ogni mo- 
mento soccombere, le offerse una seggiola, 
dicendo 
— Voi abusato troppo delle vostre forze. 
Risparmiatevi, cara Genoveffa. 

Un sorriso di una dolcezza straordinaria 


rezza coniugale, ma ben presto svanì la- 
sciandola più che mai pallida e abbattuta. 

— Non posso contenermi più a lungo 
— essa mormorò. — Voglio sapere che cosa 
significava quel grido. Credete che mi scu- 
seranno se mi allontano? Ho bisogno di 
recarmi nella mia stanza. — Ella s'inter- 
ruppe con un brivido involontario; poi con- 
tinuò: — Debbo andare nella mia stanza» 
sia pure per un solo momento. Qui non 
posso respirare. 

- C'è qui vostra madre — egli rispose, 
sorpreso, ed anche commosso dal suo ac- 
cento. — Ella 6 in grado di comprendere 
queste cose: lasviale fare a lei. 

E desideroso di risparmiarle ognî pena 
possibile, sì avvicinò alla signora Greto- 
rex, e le sussurrò: 

— Genovelfa è realmente ammalata. Ci 
sarebbe modo di liberarla da questo tram 
busto ? Ella ha bisogno di andare nella sua 
stanza. 

L'altera madre esaminò sorpresa la 
figlio. 

— Che cosa avete ? - domandò - Qualche 
ora fa stavate abbastanza bene. 
vero - rispose la figlia con uno 
sforzo; - ma quel grido.. 

— Sciorchezze! Non avete mai sentito 
Mergherita gridare così? Non ci pensate: 
adesso tutto è finito. 

— Capisco - replicò l'altra lentamente - 
ma.. - e qui la giovine sposa fece uno 
sforzo evidente. - Jo non sono tranquilla 
finché non ho la certezza che sia stata 
Margherita. Vi prego, mandate a vedere 
per me. 


fispose a questo primo tentativo di tene- 


La madre curvò le labbra, ma aderì alla 


fatta loro 


Si dice che nella perquif 
rai ico, Pinno 


rinvennero il catochismdanari 
dei lavoratori, ecc. 4 3 
Un'altra versione dice che”gli arresti fa- 
rono fatti per misura di precauzione do- 
vendo essi comparire avanti la Commissione 
per l'applicazione delle leggi eccezionali. 


PR, CE Po ua 
Wl congresso perugino della pace. 

Perugia, 14. — Oggi ebbe luogo nel pa- 
lazzo comunale un ricevimento in onore 
iti al Congresso per la pace. 
ti farono ricevati dalle auto- 
rità municipali. i: 

Vi assistevano molti invitati, tra cui pa- 
recchie signore. - 

I congressisti visitarono la Pinacoteca, 
la lioteca e le altre sale. In una sala 
fa servito un lunch. 

Il presidente del Comitato locale, Tiberi, 
riograziò il municipio del ricevimento e 
propose d'inviare al presidente del muni- 
cipio di Parigi un telegramma di ringra- 
ziamento per l’invio di due suoi rsppresen- 
tanti al Congresso. 

“Tale proposta fu approvata per acclama- 
zione. E S 

Perugia, 14. — In onore dei congressisti 
per la pace vi fu stasera una fiaccolata, 
che percorse le vie della città con musiche. 
Folla immensa. 

I congressisti assistettero al passaggio 
della fiaccolata nella loggia della Banca di 
Perugia al Corso. 

Vi fu quindi spettacolo di gala al teatro, 
che riusci animatissimo. 


‘Assisi, 15. — Gl'intervennti al Congresso 
per la pace in Perugia sono giunti, © fa- 
rono ricevuti dal sindaco, dalla Giunta con 


musica, e salutati con applausi dalla popo- 
lazione. 

I congressisti visitano i monumenti. 

pod ea 
Investimento d'una torpediniera. 

Spezia, 14. — La regia torpediniera 4- 
coltoio, comandata dal tenente di vascello 
Aliaga Gandolfi di Ricaldone, proveniente 
da Genova investiva, ieri alle ore 15, nella 
secca Perla, presso Levanto. 

Stante le gravi avarie .riportate, PAcol- 
toio si diresse a tutto vapore verso la spiag- 
gia di Levanto, dove arenò. 

Nessuna disgrazia di persone. 

Da qui sono partito navi per soccorso. 


Le ostriche 

Dal Progresso italo-americano 

— Ieri — seccndo il costume che consiglia di 
maogiare le ostriche solo nei mesi in cui entra 
V'erre — fa il prisoo giorno che vide — dopo una 
lungs vacanza — rinnovato il commercio delle suo» 
cose © delicate bivalve : difatti, ai does del North 
River è un afblarai di barche e di battelli che por- 
tano carichi enormi di ostriche, e i venditori all'in- 
gresso e al inionto fanno compre in proporzione. 

Si dice che NewYork sin la prima città del 
mondo pel consumo delle cstriche: se ne maogiano 
ogni giorno 4000 Buschels contenenti 250 ostriche 
ciascuno, cioò un totale rotondo di 10,000,000. 

se settgi 
La pena di morte 
abolita nello Stato di New-York. 

1 lettori ricorderanno senza dubbio la storia pi 
tosa di Azor, il cane di William Shaw condannato 
a morte dal giodice Thighe di Brockiyn per avere 
morsicato i polpacci di Thrmas Crooker. 

Come si disse a suo tempo, Shaw ricorse alla 
Corte suprema della. Xing-County contro l'efferata 
sentenza; ora il giudice Gayner ha dato il suo re- 
sponso e Azor è salvo e libero. 

Nella senteoza il giodice Gayner, al quale i cani 
possono inalzare un monumento, dice 

< Un giudice di polizia ha il diritto di condan- 
naro a morte un cane che morde una persona quando 
si trora sotto ls sorveglianza del padrone. Nel caso 
che il proprietsrio del cano si rifioti di eseguire la 
sentenza, sarà punito con una multa da 5 a 10 dol- 
lari per ogni quarantott'ore di ritardo nell'esecu- 

< Ma nel caso attuale essento che il cano era 
sulla pubblica via io custodia del figlio del proprie 
tario e morsicò i polpacci di Cocker perchè questi 
voleva portarlo vis, è ammessa Ja legittima difesa, e 
ciò distrugge la colpa, 

< Secondo antiche leggi, il cano non era una 
proprietà, e non era un delitto appropriarselo, seb- 
bene fesse delitto rubare Ia sua pello: ma il mondo 
ha progredito e nello Stato di New-Tork il cane è 
una proprietà. 
_—— — 


domanda. Chiamato un servo, gli parlò sot- 
tovoce, e poi ritornò fra i suoì ospiti. La 
sposa sì sforzò di fare altrettanto, ma il suo 
sorriso era doloroso, e pareva trasognata. 
Alla fine, non vedendo ritornare il servo, 
ella abbandonò ogni tentativo di sostenere 
la sua parte, e sedette tremando, cogli oc- 
| ghi fissi sulla porta dalla quale era uscito 

il servo, come se dalla sua ricomparsa sol- 
tanto dipendesse la sua vita, la sua ra- 
| gione. 

Il dottor Cameron, a cui nulla era sfag- 
gito, benchè avesse l'apparenza di occu- 
parsi solo degl'invitati chegli si afollavano 
intorno, era sul punto di consigliarle egli 
stesso dî seguire il primo impulso, e di ri- 
tirarsi nella sua stanza, quando d’improv- 
viso ella si alzò, e scusandosi in fretta, si 
avviò rapidamente verso la porta. Il ma- 
| rito la seguì, ma l’azione fu così pronta, e 

folla era così grande che per un mo- 
mento la perdette di vista, e non la ri- 
vide che quando già saliva celermente le 
scale. 

Ella moveva con passo sicuro senza mo- 
strar segno di debolezza; perciò egli non 
si affrettò, tanto più ch'era trattenuto qua 
e là dai saluti e doi lazzi de’suoi amici. 
Passarono quindi alcuni minuti, prima che 
giungesse alla porta. Questa era chiusa, ed 
egli bussò credendo che si aprisse imme- 
diatamente. Ma quantanque tornasse a bus- 
sare, nessuno ripose, dimodochèé, irritato 
oltre misura da questa' successione di casi 
incomprensibili, scosse la maniglia, e chiamò 
a nome più volte la moglie. 

Ciò ottenne l’effetto desiderato, poichè 
tosto la‘chiave girò nella serratura, e Ja 


< Dal principio del mondo il cane è stato l'amico, 
il consolatore dell'uomo, e la legge non ha fatto che 
riconoscere la testimonianza della natura umana, della 
atoria © della poesia facendo cessare il bando che 
contro Îl nobile animale era stato pronunziato. 

« L'ordinanza che permetto ancora di condannare 
® morte.i cani è una di quelle assurdità che si ri- 
scontrano sovente nella legge, e non se ne dere te- 
ner conto. 

«lo però non voglio che si debba criticare il 
giodice di polizia in questo caso, perchè egli non ha 
fatto che quanto fecero i suoi predecessori. > 

Dopo queste umane considerazioni, Azor allegro e 
contento ritornò fra i suoi compagni ai quali avrà 
raccontato la lieta novella, che, almeno per i cani, 
nello Stato di New-Tork la pena di morte è abo- 
lita 


eno omaggi sar 
Terribile incendio a Pianezza. 

Torino, 1s. — Questa notte nella vicina città 
di Pianezza è scoppiato uno spaventerole incendio nel 
quadrilatero formato dallo vie del Mercato e di Alpi- 
guano. 

In un attimo l'incendio giganteggiò terribile, mi- 
nacciando tutta la parte del paese che si trovava sotto 
vento. 

Le fiamme hanno distrutto otto forti depositi di 
paglia e fio e sette vaati fabbricati colonici. 

L'incendio fu potato circoscrivere dai locali pom- 
pierî © da quelli accorsi ds Druent, dalla vicina Col- 
legno © da Torino, chiamati dal bagliore delle famme 
che fu scorto a distanze grandissime. 

Le pompe gettavano dei veri torrenti sal focolare, 
ma ad un certo punto l'acqua mancò: lo cisterne cir- 
costanti erano tutte proeciugate. 

Allora, dai pompieri fu steso un lungo tubo che 
percorrendo uns notevole distanza, giungera sà im- 
mettersi nello acque della Dora © così, dopo un breve 
intervallo, l'acqua potò essere adoperata senza ri- 
sparmio. 

Improvvisamente l'acqua cessò ancora. 

Una mano ignota, approfittando del generale scom- 
piglio, avera tagliato il tubo. 

Venne sollecitamente sostituito il pezzo. tagliato e 
questa mattina l'incendio fu finalmente domato. I 
dauni sono incalcolabili. Buona parte dei proprietari 
ero assicurati, ma per certuni la rovina è com- 
plota. 

La causa dell'incendio pare dolosa. Al primo svi- 
loppare delle fiamme fu avvertito un odore acre di 
polvere. È stato rinvenuto il residuo di una miccia 
legata ad un sasso, forse per Jancierla in distanza. 
Di più fl sindaco Borla hs ricevuto in questi ulti 
giorni parecchie lettere minatorie, arvertendo che si 
appiccherebbe il fuoco ai quattro punti del paese 

Finalmente, Ja sera precedente, in una casa pom 
discosta, scoppiò un incendio fortunatamente. subito 
vinto, ma del quale nessuno potà conoscere la cauta. 
La popolazione è esterrefatta ed indignata. 


Arresto di un parricida 

Messina, i3. — È stato rinvenuto a Santa 
Lucia di Mola il cadavere d'un vecchio, certo. Sal- 
vatore Labolla, crivellato di ferite d'arma da fuoco. 

Venne arrestato il fizlio Psolo che cinicamento 
confessò autore del mostruoso parricidio, dichiarando 
di averlo commesso per difesa personale, 

A stento il parricida fa sottratto all'ira popolare. 

na 
La sa'ute del dottore Saglione. 

Sestri Ponente, 13. — Lo stato di salute 
del comm. dottor Carlo Saglione, per quanto riguarda 
la intelligeoza, va migliorando in modo lento, ma ab- 
bestanza soddisfacente. 

Ia paralisi sinistra è sempro stazionaria. Questo 
mi fa sapere, con un suo cortese biglietto, l’egregio 
dottor Berrati. 

Io poi s0 che continuano, pressochè innumerevoli, a 
pervenire dello lettere e dei telegrammi alla gentil 
Donna signora Saglione chiedenti notizie dell'illustre 
infermo. 

Da Stresa, S. M. la Regina Margherita ha pure 
telegrafato una parola di conforto per l'infermo e per 
la desolata sua consorte. 

ga 

Una donna in un burrone. 

Genova, 14. — leri mattina a Salto (Avegno) 
tale Clnudina Donati, d'anni 45, di Coreto Tarquinia 
(Roma), venne riuvenuta gravemente ferita in fondo 
ad un burrone. 

Tolta di là © trasportata all'ospedale di Recco, essa 
disse al pretore che în interrogò di essero caduta 
nella notte precedente, mentre trovarasi in viaggio 
per Marsiglia. 


Ladri di biciclette, 

Firenze, 14. — La questura è sulle tua; 
uma vasta associazione di Indri, che si delicm 
questi ultimi tempi ai forti di biciclette, Si," 
operato già delle perquisizioni con risultati say 
facenti. di 

Fa puro proceduto allaresto di certo Munstip,. 
rico ritenuto responsabilo dî avere. com altri mag 
una macchina poeumatica al dottor Roster Wie 
sandro. Stasera si è proceluto în proposito ad sity 
arzesti. 


= - = 
Il capitano giapponese Sakai. 

Firenze, 14. — Dopo alcuni giorni di pirma 
neoza il capitano giapponese Sakai è partito per Por. 
toferraio. Lo accompagnava il maggioro car. Braccio. 
lini e il capitano giapponese che da vario tenzo 
trova in Italia 

riiggmaolio 

Accoltellata dall’amante, 

Milano, 14. — lorsera la sarta Livini Ernesta, 
d'anni 24, abitante in via Savona, n. LI, si re) 
com un tizio nell’osteria al m. 5 sul mercato di porta 
Ticinese. Ottenuta una camera, i due vi si rinchiy. 
devano. 

Dopo poco l'uomo discese, © passando nella tr. 
toris, poichè venne richiesto dell'essere suo, dichiar, 
chiamarsi Caporali Giovanni, d'anni 35, e di eserri» 
tare il mestiere di fonditore. 

Il Caporali non stette assente che mezz'ora, Fa 
voiuto rientrare agitatissimo © saliro sfrettatamenta 
lo scale. 

Non ers passata un’altra mezz'ora che dalla ca- 
mera dei due ospiti s’udirono partire grida angn. 
nziosa. 

Accorsero l'oste Lomazzi, la sorella. Emilia, pa- 
recchi avventori, Sulle scalo gli sccorrenti 3’incoe- 
trarono col Caporali. Indovinando che fossa avvento 
qualche terribile avvenimento, gli fu sbarrato î passo 
@ mentre veniva trattenuto, altro persone ponetrarszo 
nella camera d'alloggio. 

Sul letto giaceva stesa, immersa in un lago di 
sangue, la Livini. Bra ferita di coltello al coli, alle 
braccia, al petto. 

Si mandò ad avvertire la vicina sezione di pai 
blica sicurezza, da dove giunsero due guardie col ns 
resciallo Pirovano, il quale dichiarò in arresto il 
Caporali. 

Egli confessò tosto d' essere l'assassino della sua 
amante, Gli fa trovato il coltello col quale stema 
ferito ed inveito ferocemente sulla sua vittima, mo- 
strandosi soddisfatto della vendetta presasi — egi 
disse — pel torto che ln donna gli sveva fatto con 
la complicità d uno dei suoî migliuri amici. 

La Larini, in camicia come si trovara, fu posta 
in un brum e trasportata all'ospedale. I medici giu- 
dicano le sue condizioni talî da porls în pericolo 
di vita 


Genova, 14. — Il capitano Alfred Meri 
piroscafo inglese Ealing, arrivato qui oggi da Car- 
diff riferisce che ieri alle 9 20, in latitudine 42° 26 
Nord e longitudine 5° 21’ Est,.il nostromo Alexn- 
der Potersoo, mentre lavorava a poppa, cadie disgra- 
zistamento in mare. Fermata proutament: la msc- 
china, furono gettati due salvagente al Petersen, 
mentre la lancia di bordo veniva prontamesto calsta 
in mare, montata dal secondo ufficiale e da tre ma- 
rinaî, i quali si diressero verso il punto dove ers 
caduto il mostromo per estrarlo dall'acqua ore fosse 
ritornato a galla. 

Ma per quante facessero, più non pote 
rono rinvenire il. povero Peterson, il quale era certa- 
mente affogato, nom sapendo nuotare. 

Dogo circa un'ora il vapore si rimetters in rotts, 
© nel pomeriggio d'oggi arrivava in questo perto. 

pr DEDE DT Ernag 
Cronaca ferrarese. 

Valerio da Ferrara: 

La cronaca di Ferrara, in questa stagione è po- 
vera; tutti coloro che si trorano nelle. beste condi 
zioni di poter lasciar la città, sono partiti per la 
montagna o per lo ville. 

Venne al teatro Tosi-Borghi lo Zaccono ed ebbe 
un successo di entusiasmo; ora avremo le operette + 
fosso il Reinach 0 il Talli. Lo corso ciclistiche si 
susseguono con una certa frequenza, @ lo Societa sin- 
nastiche lavorano, si esercitano, si producono, si farno 
molto onore, come ultimamente al Congresso di 
Napoli. 

La Mostra permanente di Belle Arti invano aspetta 
vinitatori e compratori. 


porta si schiuse solo quanto bastava a mo- 
straro il suo viso. Egli si meravigliò nel 
vedere che la stanza era perfettamente 
al buio. 

— Venjo subito - ella disse frettolosa. 
mente, con un sorriso di congedo. 

Ma egli non si sentiva în grado di af- 
frontare di nuovo la folla, e non si mosse: 
allora ella usci, © disse: 

— Mi sento un po”meglio. Se mi conce- 
dete dieci soli minuti di riposo, spero di 
poter scendere di nuovo. 

Perchè il dottor Cameron non si senti 
con tutto ciò sollevato? Egli non avrebbe 
saputo dirlo. 

— Volete rimanere sola. sola. Noy è 
meglio ch’io vi faccia compagnia, e poi che 
scendiamo insieme? 

Ma il suo sguardo era così supplichevole, 
ella pareva così bramosa di solitudine, di 
riposo, ch'egli non ebbe coraggio di insi- 
stere, e dopo qualche parola gentile si ri- 
tirò, pensando di recarsi nella stanza che 
aveva occupato prima, e là attendere la 
sua venuta. Ma prima di arrivarci venne 
fermato dal servo ch'era stato mandato 
dalla signora Gretorex a sentir notizie della 
Margherita. 

— Oh, signor dottore — egli domandò 
— la signora Cameron è nella sua stanza? 
Perchè debbo dirle di Margherita. 

— E che cosa avete da dirle? 

— Niente signore, altro che Margherita 
non è în casa. Se n'è andata, dopo cene, 


senza avvertire alci vrà forse creduto 
che non si avesse di lei. Ma 
la signora Feuton, inte, signore, 


vede lutto, e... 


— Dunque ella non era in casa quando 
sì udi quel grido? — interruppe il dot- 
tore. 

— No, signore; e Pietro — chesi trovava 
in quel momento sulle scale — dice che 
il grido venne dalla stanza della padron- 
cina. Ma credo che si sia ingannato, per- 
chè, chi volete che gridasse se non c'era 
alcuno? 

— Non vi era la pettinatrice, o altra 
donna simile? 

Il servo crollò il capo. 

— Eppure ho veduto una donna entrare 

prima che noi scendessimo — insiste il 
dottore. 
Può darsi, ma poi dev’essersene andata 
via: perchè Miss Gretorex — domando per- 
dono, la signora Cameron — serrò a chiave 
la stanza, e non l’avrebbo fatto se vi avesse 
lasciato qualcuno dentro. io mi trovava 
nella sala, © l'ho veduta, come forse l'avete 
veduta anche voi, signore, perchè eravate 
anche voi nella sala se ve ne ricordate 

Il dottor Cameron se ne ricordava, q 
tanque allora non ci avesse badato; e im- 
barazzato, più che non volesse mostrarlo, 
fece qualche passo per entrare nella pro- 
pria stanza. Ma venne trattenuto di nuovo, 
@ questa volta dalla voce stessa di sua 
moglie. Egli subito si volse; ella si avan- 
zava verso di lui con passo leggero, senza 
velo, e senza guanti. 

.— Perdonate - ella disse - ma ho cam- 
biato pensiero. Non veggo che ci sia la n 
cessità di comparire di nuovo davanti ® 
tutte persone. Io non mi sento bene, 
@ tutti lo sanno, e potete vedere voi pure 
come si divertano anche senza di roi. Par 


fuori di questa casa, e.. mi 
tanto, tanto gradita ‘a dirmi di 


FANFULLA! 


—_—_——zr.rr_-rr yy -__————_—_——rrtx—-Fyvwryvpl(llt—.,roT—T—r— 


ov fre va po' di vita oca, è ‘alla prive 

a a ata duca Massari i Vogbiia: lustro 
palo. 

cs ci” omastico della dichessà. Maria Wi: 

" Massari, vi fa un grando pranzo el una festa 
2° io improvvisata, La nobil dona e grando 
Dica cibo tloerammi di angori e flicitazon, foi, 
Sire namerosissime. 

"i alla villa stessa vi fa îì diro al piccione, 
musica, ballo, fuochi artificiali, Ho notato la 

Tessa Canonici Battai Di Giove, la, marchesa Da- 

$E la signorina Pilsum, la conteesa Mazza © figlia 

fratessa Gulinlli © Agila, le contessa Moralli= 

‘pi, la signora Cestari © molti signori amici della 

aniglis. 

Scoperta di falsari. 

Padova, 14. — Oggi vene scoperta una fab 

urca di moneto falso di nichel în via Senta Boca, in 
“e del muratore Zaramella Giuseppe, 

7 delegati Zani © Ferrazzi, penetrati in casa im- 

risamento. con gran nomezo di agenti, vi trora- 
170 lo Zaramella che tara febbricando ventini. 

7] flsario venno arrestato; sî soquestrarono parecchi 
cestini, falsi coni, acidî © piombo, 

satorità sta ora ricercando gli spacciatori. 

Il valuelo a Piacenza. 

(&) Qui a Pisconza souosi verificati casi di raivolo, 
riginati in molo strano. Una dona del contado 
rene soprappresa da fobbri di tal violenza da im-- 

. Tl medico di quel comuno credendo all'appa- 
ranza, e non accorgendosi che quelli erano 1 prodromi 
del reiuolo, la foco trasportare a questo manicomio, 
dore la vera malattia non tardò a faro la sua triste 
cooparsa. Lo autorità. presero immediati. prorvedi= 
menti, ma pur troppo era tardi, perchè il vainolo si 
sriloppò in altro due o tre persone. 

Ora si lavora a tatt'uomo ad isolarlo, ed a pre- 
renîno la diffusione. 
glo — OE 


Fra le Quinte e fuori 


— valle 

rammento che domsni sera il Vailo riaprirà i suoi 
tattenti per l'attesa prima rappresentazione della com 
psenia Zaccone-Pilotto-Sciarra Si darà l'Ostacolo di 
Daudet, ua vero successo di Ermete Zucc 

E il successo si rinnoverà domani fra gli applausi 
del pubblico, che certamente eremirà la sala 

— Tentro Lirico internazionale. 


Gi scrivono ds Milano: 
« Cercate per me un altro verbo, io non lo trovo: 
@ devo dire pan forza che i lavori fercono. Ferrono 
i negli addobbi, nelle dorature, 

tutto: così sul palcoscenico, 


cone nella hiatea, vei palchi, negli aud.ti, nei cor 
ridoi, nelle sale, nell'ingresso. 
E mentre gli operaì lavorano di una parte, i cin- 


que spettacoli di musica. (dico tingue) si provano 
mattina e sera con uno zelo, un estusiasmo, un a- 
more dell’arte straordinari. 

La data dell'insogurazione è sempre quella: la 
sera del 22 sottemibià : @ nella seguenti, fino a mer- 
ovlelì inclusive, avremo uno spettaosio nuoro. 

Non si davo dire, ma în indscrezione mi tenta. 
Pare che Jo spattacelo inaugurale. comincerà con un 
piplogo în versi, dettato da Felice Cavallotti. » 


La elezanie completssi col Nevrol. 


SPORT 


Corse a Gubbio. 

Rattifichiamo, cortissimi di essero grati al nostri 
lettori sportemen , una corrispondenza inviata al 
giornale La Tribuna, circa le corso di Gubbio. L'e- 
sattezza delle notizie di sport hanno la loro impor- 
tanza, e l'anico pregio di un corrispondente di sport 
doro essere nua serapolosa esattezza nel dare i ri- 
sultati di ogni corsa. 

La riunione di Gubbio è riuscita interessante. ll 
pubblico intervenuto fa grandissimo, l'ordine perfetto. 

Premio dell’ Umbria: sette inscritti, sei partonti. 
Giunge: primo, Tu Duc, di Teranti: secondo, Tontino 
di Giuseppe; terzo Dario di Montefeltro. Fary, di 

seagiorine, caduta 
Premio dei Consoli (siepi). 

Primo, Baronet montato dal proprietario marchese 
di Roccagiorine; secondo, Gember dal proprietario Da 
Angelis; terzo, Tebro del conte Emo Capolilista, uf- 
ficslo in Foggia cavalleria 

to steeple chase di Gubbio, con quattordici osta- 
cali, fa vinto da Cog Rardi di Roccagiorine; secondo, 
Fox di Campello, montato dal proprietario; Nerea, 
montato dal proprietario conta Rossi Scotti, caddo 
saltando il #ravone al secqodo giro. Bellimima corsa. 

Premio di Consolazione. 

Prima, Foxy di Roccagiorine; secondo, ontino di 
Giuseppe. Pegaso, scartato. 

Il ritorno riuscì animatiesizo. 

De tutti venne lodato lo selo del Comitato delle 
corso di Gubbio, il quale, con mezzi ristretti di tempo 
‘ di danaro, riuscì ad organizzare una riunione di 
corso meritaroîo di ogni elogio, è como, ad incorag- 
giamento dello sport, vorremmo velerno molte sor- 
gere in Italia 


Igurium. 


Corse «l trotto a Lucca. 
14 settembre 

La prima gioroala di corse al trotto è riuscita 
trillantissima, favorita: ds un tempo splendido e ds 
immenso. concorso di. pubblico. Numerosi gli. equipaggi 
nel prato, popolate le tribune di eleganti signore, @ 
di aportemen 

Ammiratissimi ‘nel ‘pestge i tico years olde, che 
prendono parto al Criterium, Essi sono. Duchessa, 
oplendida figlia di Macey*s di Lady Maubletonina 
(Debbin), Marta del comm. Breda (Tamberi), Znanoe 
del cav. Fussi (Gerim), Flrocd medium II di Ca- 
puzzo (proprietario). 

Ritirato Giordano di Poli. Vince lo due prove 
della partita obbligata Duckesa,, coprendo i 1000 
metri in 1°, 38” 218, © Dettondo così il, record fe 
nomenale di 1° 89” 112 raggionto dalla. celebre 
Aapasia nel 1891. Applausi entusiastici salutano la 
vittoria di Duchessa al suo rientrare. nel paddok., 
Seconda Maria, terzo; deanee. 

A Pre Turmazingi, LIN}.0. datati 
Mista solla distanza pini) di uietfi; 1609, | pevo-i 
dono; perte : Quarso di: Dal Piani (Gallo), Zodemonte 
di Borgioli,(Tartagli 
(Tamberi A), Prima 


Corinne di Giorgi (piopeietario).> Ritirato: Goto Hill 
di Neacioni. iL } 

NE E e ARIA VOLIaLI co 
rinne, Itro è piazzata seconda irregola— 
rità di andatura, 0 foina Primo Dolnb di dA 110, 
Nella secooda prova è pure prima. per mera Jun= 
ghezza Prima Donna, che ha corso splendidamente, 
Vincono il primo premio Prima Donna, il secondo 
Corinne, il terzo Gazsella. 

Nel Premio dell'Unione ippica, lire 1,200, hon- 
dicap în due prove di metri 1609, corrono: Congo 
di Del Pian (Gallo), Andreina di Led Hambioto. 
niau (Debbî), Breda del cav. Fossi (Gerini), Li 
guria del comm. Breda (Tamberi .A.). Ritirati: 
Barnabu, Anselmo, Agrippina, Brianza, Conte 
Verde, 
ince le due provo della partita obbligata assai 
facilmente Breda in 2° 33” 3/5 nella prima e 2° 34” 
nella seconda. Liguria seconda e Congo terzo. 

Sul campo delle corse funzionava il totalizzatore, 
cho ha fatto eccllenti affari, 0 Self avora almto 
pare il suo picchetto di Sookmaler. 

Domenica 16 seconda giornata; ri. presderanzo 
parte lo tro più veloci cavallo che siano sttualmente 
in Europa : Mattie H., Valkyr © Corinne, Si pre 
velo un grande concorso. 


Conte Rosso. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: LINCEI - CIECHI — TENE — « cuiEL > 
CECI — CICCHE — LICEI — CELIE — ENCICLICHE, 
@ parole quadrate sillabiche : 

so vio 
vio LA, 

PA PATO 

PA GIE RI 

TO RI NO. 


Logogrifo. 

Son io che misi al mondo il erignolino. 
Gonvme più d'uno fabbrica il sino. 
Talvolta attacco lito col serpente 
è penso alla salute della gente. 
. A Taneo apdar dovento Garigliano 

0 certo dal Ticino m'ha il Verbano. 
Dè nome a la Baviera e a la Sassonia, 

Ausonia. 

pittore senza fallo, 
€ l'Austria mi ha da un pezzo in un col giallo, 
So lavorar la seta a perfezione 
Noi sinmo reperibili in prigione. 
Per me si sparse sangue nel ‘70 
e in riva a mo si sa che dida canta. 
Di Willepstein rammemoro la morte. 
Nel Belgio, in Inghilterra stiamo a Corte. 
Al phieton mi puoi dire © a la berlina. 
Ci portaa su le spalle in Valtellina. 
Or servo al ministero dell'interno, 
coi bri, come mezzo di governo. 


© N Ferro-China-Biseri vince l’apali 


ROMA 


15 settembre 
A Villa Borghese. 


Voglio incominciare questo breve reso- 
conto - breve quanto Fora tarda me lo 
impone - con le ultime parole del discorso 
pronunciato stamani dal commendator 
comini nel momento în cui s’inaugurava 
il nuovo ingresso alla Villa Pinciana: 

— Salute a casa Borghese; salute a 
Roma! 

Queste parole sono state arcolte da 
lungo ed entusiastico applauso. A quest’ap 
plauso mi permetto di unire adesso il mo 
modesto, ma sincero. 

Salute a casa Borghese vuol dire: La 
patrizia famiglia romana ritorni presto nel- 
lantico splandore, a cui ha diritto e a cui 
- per breve tempo - ha rinunciato, onde 
mantenere immacolato quel:nome illustre 
che tempi tristi hanno tentato di adom= 
brare. n 

Salute a casa Borghese! L’augurio è 
stato ripetuto da seicento persone, da uno 
stuolo di gente che oggi, grazie alla mu- 
nificenza della priucipesca famiglia, vedrà 
fumare sul misero desco abbondanti e sane 
vivande. 

© 


La festicciola che ha accompagnato l'i- 
naugurazione del nuovo ingresso è inco- 
minciata alle 11. Assistevano i rappresen- 
tanti de’ vari principi Borghese e di tutta 
la stampa cittadina. Fuori del: cancello, 
iungo la via di Porta Pinciana; la folla era 
enorme. 

La cerimonia è stata brevissima. Padre 
Angelico da Rieti — an bel cappuccino 
dalla lunga barba nerissima — na asperso 
di acqua benedetta il cancello, ha recitato 
una preghiera, poi il comm, Giacomini ha 
pronunciato un discorso di cui ho già ri- 
ferito le ultime parole 6 tutto è finito. 

Del discorso è notevole questa parts che 


PEFPITTITITITTEICETO] 


| mi piace di riferire: 


Oggi Don Paolo Borghese festeggia nella inaueu- 
raziono della nuova porta della sua storica vilin un 
principio sicuro della, sua redenzione. 

Aprendo per maggior comodità della cittadinanza 
abitante negli a'ti quartieri questo nuovo ingresso ha 
voluto dimostrarsi che appena lo tristi condizioni delle 
suo finanze — dovata non ad uns. spensierata dissi- 
pazione per smanis di godimenti ambiziosi, ma ad un 
eloratissimo affetto per la sua Roma — glie lo hanno 
permesso, dopo lunghi sacrifici ha sobito , pensato ai 
suoi concittadini, verso i quali possiedo un'eredità in- 
cancellabilo di antica simpatia d'amore. 


{o 


A mezzogiorno.gli invitati entravano nel 
salone del museo © prendevano posto ii 
torno ad una langa tavola. Il banchetto i 
cominciava . 

Ed è stato squisito. o 

Nello stà:so tempo una lauta  colszioné 
veniva servita nel prossimo Chalet Marî 
a tatto il personale della 

Allo champagne sono stati fatti dei brin- 
disi e non è;stato dimenticato Padre An- 
gelico, il quale ha risposto ricordando con 
orgoglio che ì cappuoeini: sua stati ‘3. elli 
dalPapa è porlare in Africa la parola 


egrato, allo fratt, 
i 


Ì 


rito, dalla nipote; principessina di Rossano, 
e dal duca di Gallese, ha voluto illumi- 
nare lo sale dello splendido Museo con un 
raggio della suaefiorente bellezza! 
ba hy. 
La temperatura d'oggi. 

All’Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano : 

Massima 27° 6 - Minima 140 9, 


La temperatura massima iri Itala 
(Gelle 24 ore che terminkrono alle 7 ant. di ierì). 

Palermo, 38 — Catania, 36,1, — Siracusa, 35,8 
— Reggio Calabria, 33 — Trapani, 32,7 — Car 
sorta © Benevento, 32,4 — Foggia, 31, 6 — Mes- 
sina, 31,2 — Cagliari, 30,5 - Aquila, 30,2 » Roma, 
30 — Napoli, 29,1 — Firooze, 28,4 — Livorno, 
26 — Parma, 25,1 — Bologna 6 Ancona, 25 — 
Milano, 24,3 — Genora, 23,9 — Torino, 23,6 — 
Venezia, 21,7, 

All'estero, (ccsersazioni del mattine). 

Atene, 27,2 — Malta, 26,1 — Costantinopoli, 
81,2 — Trioete, 17,8 — Niza, 16 — Lisbona, 
159 — Parigi, 12,7 — Vienna, 10,4 — Ginerra, 
10 — Madrid, 9,9 — Budapest, 9,5 — Amburgo, 
94 — Monaco, 8,1 — Zurigo, 7,7 — Pietroburgo, 
4,6 — Arcangelo, 2. 


La ricorrenza di domani. 
1488, A Firenze nasce Andres Del Sarto 
1496, 2 Messina, Francesco Maurolico, 

1746, a San Lucido in Calabria, il cardinalo Fa- 
brizio Dionigi Ruffo, 

1797, a Brescello, Antonio Panizzi 

1805, è a Milano, Achille Meuri. 

1870. Lo truppe italiane occupano Civitavecchia. 

1873. Vittorio Emanuele lascia Torino per visitar 
lo Corti di Vienna e di Berlino. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5). Giuoco del 
pallone. Ù 


Musten. 

In piazza Colonna. Stasera dallo 8 112 alle 10 112 
7a banda comunale suonerà : 

Marcia trionfale. Mancinelli. — Preludio © foga 
(con corale d'Albert). Bach. — Marcia di Sigfrido, 
Gotterdimmerung. Wagner, — « Ouvertaro », Cleo 
patra. Mancinelli. — Poema sinfonico, Sandor Pe- 
19f1 Gaisler. — Fantasia, L'amico Frits, Mascagni. 
— Galoppo, Argento piro, Strazss, 


Arrivi e partenze. 


Son toroati alla capitale l'onorevole Barazzzoli © 
l'onorevole Rava. Il ministro dei lavori pubblici, se- 


i l'altro il Papa ricevetto 
tiate persone italiane e straniere; e ieri 
diede udienza a monsignor Szatò, rescoro di Arme- 
nopoli 0 îl P. Raffsele d'Aufillac, procuratore gene- 
rale dei Minori Osservanti 

Le corse elelistiche di dom: 

Domani arrà luogo nella pista di piazza di 
4 Villa Borghese la prima giornata di core veloci- 
pel stiche, che riusciranno interessantissime. 

Prima corsa — Juniori — m. 2000. 

Sesonda corsa — Tricieli — Internazionale m. 2000. 

Terza corsa — Bicieletti — Internazionale m. 2500. 

Quarta corsa — Jumiori — Libera a tutti icor- 
ridori residenti in Roma, m. 2000. 

Quiota corsa — Tandem — Internazionale m. 3000. 

Banker, Crooks, Herty sono iscritti perle corse 
del 20 e del 23. 

In piazza Navona, 
come s'è già aonunziato, domani vi saranno feste po- 
polari che si estenderanno anche alle strade limitrofe 
alla pizzi. 

Iominazione fantastica delle bottegho con premio 
» quello che saraamo meglio illuminate, grande festival, 
tenda musicale, ecc 

A Fraseati, 

domani; 15 corrente, avrà luogo un concerto di be- 
neficenza; al quale prenderanno parto la signora Tan 
cioni-Cuttica, la signorina Micocci ed i signori com- 
meodatore Marconi, A. Fradceschetti, Manetti, Au 
brogetti, è Calamanî. AI piano : maestro Bustini. 

Tra Genzano e Civitala, 
# causa delle nuore lista elettorali, si sono di nuoro 
accentuste lo divisioni le agitazioni dell'anvo_ pas: 
sato. Un certo Augelo Santucci di Genzano, fa preso 
® sassate © ferito. 

Grave ferimento. 

In piazza Guglielmo Pepe, ieri, mentre. Agabito 
Mortardi, muratore romano di 18 acni, sî stava den- 
dolando sull'altalena, un guardiano della baracca, certo 
Achil!e Braciuoli, lo invitò = scendero © a pagare il 
soldo, importo del divertimento, Il giorane muratore 
paro/che non volesse far nè l'una né. l'eltr coma, 
per cui no seguì una lite che fini con una coltellata 
al ventre che gli diodo il guardino, che tentò di 
scappare, ma fu arrestato, Il porero ferito trasportato 
all’ospodalo di S. Autonio, vi fa giudicato in pericolo 
di vita. 


Cronaca spicetola. 

Disgrazie. — Concettina Grsparetti di dieci 
aubî, nel recarsi ad attinger ncqua alla. fontana di 
piazza di Skn Cosimato, cadde © si ruppo una mano. 
Cura di quaranta giorni 

— Sul Corso d’Italia, fuori di porta Salara, Ye. 
nanzio Antonini di sett’aoni, ieri fu investito da un 
carro che lo foco cadere, producendogli parecchie cop 
tusionì. Dodici giorni di cara 

Arresti. — Rosina Lamesi di 43 nomi, Non 
ziata De Mei di 56 anni, e Hosa Terrolini di 34 
aoni, forono arrestate, perché ritenute responsabili di 
tentata truffà @ di falso s danno di Ernesto Della 
Fratte, padrono del banco-prestiti in piazza del Monte 
di Pietà. 

— th piazza di San Cosimato furono arrestati 
Giuseppe Prilli © Giulio Bianda, tutti a due dodicoani, 
perché colti a esplodere dei tossoli di cartucce. 

Per finire. 

A notte alta scampiellano in gran ‘pregiora affa 
casa di un medico. 

Qualcuno si affaccia. 

— Il medico, per carità! 

Io questo punto si ‘affocia anche il medico, destato 


Cho ha codesto indisvolatò 7 

— Scende presto, dottore, venga a cass mia: 
mio bimbo ha inghiottito un topo. 

— Oh, fategli inghicitire um gatto e tatto serà 
folto: 


Per programmi gratis dirigersi alla solerte Agenzia 
Chiari, Vic Donte, 6, Milano, organizzatrica di quo- 
ati famori viaggi, ed în Koma alla sua Suocarsalo 


I più illustri climi, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, prof, Murri, *rof. Pedali, prof. Ci 


Errore di scrittura 


Un tale che non;ha la pretensione 
Di cangiare l’idioma al suo paese, 
Scriveva sempre qualche strafaleione 
Ne! mandare la serva a far lo spese. 


Mandò un giorno a comprar l': 
Vocabol tutt’affatto milanese; 
La serva che non lesse il farfallone 
Collo scritto per tutto la richiese. 


qua Magone 


Dopo lango girar e sempre invano. 
La serva si decise a comperare 
Dell'acqua di Chinina di Milano. 


Era acqua di Migon; ma ancora adesso 
Se alla serva l'andate a dimandare, 
Dirà: Magon, Migon, sono lo stesso 
Prof. G. Ottolenghi - Milano. 
è specialita 


Ciccolato Gianduia Talmone a.-seeriota 


Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirdes. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il dazio sulle farine in Sicilia. 

Si afferma che il Ministero intenda pro- 
sentare al riaprirsi dei lavori parlamentari 
un disegno di legge per limitare la facoltà 
concessa dalla legge ai comuni di tassare 
i generi di prima necessità. Ed il Ministero 
farà, in massima, opera eccellente, se saprà 
però coordinare tale provvedimento con un 
generale e razionale riordinamento dol si- 
stema tributario locale, in sè stesso e nei 
suoi rapporti col meccanismo tributario di 
cui si vale lo Stato. 

Ma il Ministero farebbe nel tempo stesso 
opera non meno opportuna se trovasse in- 
tanto il mezzo per impedire che i comuni 
della Sicilia, quali sotto la pressione della 
paura si affeettarono ad abolire il dazio 
sulle farine, ora affrettino a ristab lirlo. 

Più che questione di finanza è questione 
morale, dalla quale è facile comprendere 
quale sia per essere il triste e pericoloso 
effetto. 

La Giunta del catasto. 

La Giunta del catasto ha, da prima d'ora 
ed in seguito alla discussione ed al voto 
intorno ad essa avvenuti alla Camera, dato 
le sue dimissioni; ma esse finora non ven- 
nero accettato. Ed il ritardo dell’accetta- 
zione ha dato e dà luogo a qual-he com- 
mento. 

Ora ci si assicura essere intendimento 
del Ministero; di dare all’amministrazione 
catastale un diverso ordinamento, e dipende 
da ciò il ritardo dell’accettazione dello di 
missioni della Giunta. 

Eà îl bisogno di un nuovo e diverso or- 
dinamento di quell’azienda è da assai tempo 
sentito. Ma poichè il Ministero di tale ar- 
gomento si sta occupando, sarebbe più che 
mai opportano che esso esaminasse sellin. 
dirizzo e l’andamento dei lavori catastali 
sîa in armonia coll’obbiettivo di arrivare 
alla formazione di un catasto giuridico, 
come ara ed è pensiero del legislatore che 
sancì la legge ordinatrice dei nuovi lavori 
catastali. 

Continuare a spendere sette od otto mi- 
lioni.all’anno per arrivare, fra un mezzo 
secolo, ad avere un imperfetto strumento 
d’imposte, che sarà necessario ricominciare 
a correggere — non è procedimento degno 
di un Governo coraggiosamente riforma 
tore. 


Il traforo del Sempione. 

Il Consiglio federale svizzero sta per ri- 
volgere al Governo italiano una nota, illu- 
strata dai pi: dal programma dei la- 
vori pel traforo del Sempione, per invi- 
tarlo a dichiarare se approvi il progetto 
di quell’opera e sia disposto a serondarne 
l'esecuzione. 

I depositi presso lo Casse post: 

di risparmio. 

AI 31 luglio scorso i depositi presso le 
Casse di risparmio postali erano rappre- 
sentati da un credito dei depositanti di 
lire 409,114,339, inseritti in 2,809,122 li- 
bretti. 

Nei primi setto mesi del corrente anno 
i versamenti in deposito superarono i rim- 
borsi per lire 9,464,076.. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crecileri, N. 44 (Presso Fontana di Treoî), 
Bagui 2 vigore, devcia fredda, calda ed atter: 
nata. Bagni semplici 6 solferosi. Bagni olettrioi 
per abbonamento a L. 2. Cura Seqrardiana 
r lo neurostenie, debolezza ed anemia As- 
sistenza medica pormazente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


Serio tao dl FAILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
AI Brasile. 

‘Rio-Janeiro, 15. — Lo Stato di Sergipe 
ha deposto il governatore; ma il presidente 
della Confederazione, maresciallo Floriano 
Peixoto, si è rifiutato di riconoscere il 
nuovo governatore. __ 

(Telegrammi particolari dall'interno) 
lì Principe ereditario a Napoli. 

i, 14. — Stamani, a bordo del yaché 
GRA arrivato S.A. R. il Prisciss di 
Napoli con gli ufficiali della sua Casa mi- 
litare 


BORSA DI ROMA 
15 settembre, 

Rendita ssordita 9115 —io chiara 91 20; per 
fine corrinto 91 35. 

Banca d'Italia 752 — Banco Sento Spirito 390 
— Mobiliare 121 — Benca Generale 40 — For 
ruvie Mediterraneo 477 — Ferrbvio. Meridionali 638 
— Gar 785 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
163 1/2 — Tiberina 15 — Navigazione Geueralo 240 — 
Condotte 124 1:2 — Molini 60 — Obbligazioni ferro- 
viarie 3 010, 276 — Fondiaria Banca Nazionale 4 010, 
480 — 4 128, 476 

Cani: 

Parigi 109 25. 

Lontra 27 53. 

BORSE ITALIANE del 15 settembre. 

NB. I presei como a fino moss. 


Rendita contante. .Î — 
fino .... 91 3212 
fuse dia » | 182 


» Mobiliare ...{ 123 —| 
» Banca Generale. } — 
» For. Medit. .|} — 
Bir a 
» Banca Torim .! — —| — 
» Navig. Gen. -—- se 
» Lanif. Ros Hd 
» Cot. Cantooi di 
ibi. fr. 8 00 gi 
> Meridionali - 
tond. BN 4090 | — 
» aaa <-| — 
» Seo Prole - - 
Francia viste. 109 35% 109 20 
135 15Ì 125 15: 


Bali >» 
Londra a tre mesi, 27 54112: 


Biciclette « Tiber , 
(Vedi avciso in 4* pagina). 
R. Bemporad e Figlio 
cessionari della libreria editrice Felice Paggi 
7, Via del Proconsolo — Firenze 


Nell'imminenza dell'apertura dell Scuol 
elementari, raccomandiamo ai Municipi, 
ai Direttori, agli insegnanti, le seguenti 
nostre 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
Costetti Biagi E. Nuovo sillabario illustrato 
con 100 disegni di E. Mazzanti. L. 0,59 
Dazzi P. Il libro per la quarta classe ma- 
schile, secondo programmi governativi, 
con numerose vignette . . L.2— 
Dazzi P. Il libro per la quarta classe fem- 
minile, secondo i programmi governativi, 
con numerose vignette . . L.2— 
Fiorenza. Dopo il sillabario; libro di lettura 
per la prima classe, con illustrazioni di 
A. Scarselli . > L 05 


Ogni volumetto è adorno di numerose rignette e di 
‘cartino geografiche. L'opera è stata premiata al 
1° Congresso geografico italiano. 

Zeno R. Il primo anno d'insegnamento og- 
gettivo, con 60 incisioni © disegni a co- 


lori. Un volumetto lega: 
all'inglese... — 


Saranno spedite franche di porto în tutto il Regno 
le opere suindicate, dirigendo commissioni alla nostra 
Casa, nccompagnata dalle. relativa valuta. Cafalogo 
generale delle nostre edizioni gratis dietro richiesta. 


La calce e la soda, elementi necessari 
allo sviluppo delle ossa, sono per- 
fettamente dos»te nell'EMULSIONE 
SCOTT, ed è questo un altro dei 
vantaggi che essa ha sullolio di 
fegato di merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Vichinro di avere sperimentato nella mia pratica 
privata l'Emulsione Scott, e di averla. trovata uti 

lissima particolarmente per la facilità colla quale i 

malati poterono prenderla, da pon confondersi com il 

disrusto che'cagiona sempre il semplico olio di fe 

galo di merluzzo ; senza contare ì vantazgi che re- 
cano sempro gli ipofositi di calco © soda uniti al 
l'Emulsione Scott. 
Firenze, 2 gennaio 1386. 
Dott. TOMMASO TOMMASI. 


Pubblicazioni d’ attualità 


Prontuario alfabetieo della legge 
elettorale politica coordinata anche con le 
leggi 11,Luglio, 1894, numeri 286-287, con 
note e richiami opportani. Libro atili 
ad ogni cittadino, particolarmente ai Sin- 
daci, Pretori, Segretari comunali e candi- 
dati ‘alla patente di segretario comunale. 
Costa L. 1,50. Rivolgersi all'autore : cava- 
‘ere Felicr Fazsana, Via Napoleona HI, 

25, Roma. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 
Stabilimento tipografico dell'Opsiov5 


in piena tela 
L.050 


tar 


È 
Î 


ino Bianco Torbolino di S0AV - Verna 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MepacLie D’ Oro E D’ ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


pi VAGO presso VERONA 


Casa Vinicola fondata r.g11867 
Cantine proprie in SOAV® è Vxao 


Deposito e vendita in ROMA presso 7. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46° 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


DE 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la sifilide In più estinata| 
agli altri sistemi di cura, depurandogi sanguo . gr SL 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le pi 
oslinzte, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTO selvente per giandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
—yBuariti senza siringa e candelette . . Re: pre e 
SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni speole di malatiio se- 
segrete recenti ed invecchiato da anni - ice #38 
Imedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministere 
“ 
privativa gevernativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
consulta per lettere L. 5. A seamso di (falsificazioni esigere sui rimedi e: 
istruzioni la firma a mane del Dr Tenea. 
Depositi Ti pel farmaelsti 
Temea © la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-! 
leria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do-| 
qicilio, 


cceLLenza — CHICAGO 189: 


8 DASTINA GLUTINATA BUITONI 


SPECIALITA' PRIVATIVA INDUSTRIALE 
DELLA DITA 


GIO. « F."' BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
Premiata con 4 Diplomi e 26 

ie alle principali Esposizioni 
è Nazionali. 


Gran diploma d’ONoRE e di 


A INDUSTRIALE 


sori Baccelli, Fe 
derici, Grocco, Porro, Car. 


| Specialità in ogni altra forma di paste finissime da minestra 
3 (Campionario © listino dietro richiesta). 


GRAN DIPLOMA D'ONORE pos. Italo-Americana GENOVA 1892. 


VINO FREISA . Pot nr, 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 


D 


FANFULLA 


SOCIETÀ ANONIMA 
DELLE 


ACQUE ALBULE 


[Grande Stabilimento Termale tra Roma e Tivoli. 


Con voto unanime dei più illustri cultori della medi- 
cina tra noi - tra cui l'eminente romano S. E. 


Guido Racceiti - le Albulé furono dichiarate lel" 


‘prime solforose del monde, e ic molte e prodi 

giose guerigioni che si vanno tuttodì constatando in 

questo Stabilimento - premiato ogni qualvolta 

concerse a pubbliche Espesizioni - sommini- 

strano ‘la più evidente prova che son degne del merito] 
l'ad esse attribuito. 

La composizione chimica delle alhule è la 

g carbonico e soltidrico, solfaro dil 

calcio, bicarbonato di calce e magnesia, solfato di calce, 

lmagnesia, potassa e soda, cloruro di so o dil 

arsenico, joduri e bromuri. 
Ile albule efilencissinzo) 


[trosi, la tosse convulsiva, 
raumatismi, le affezioni emorroidari 
ose, le forme sifilitiche terziarie, ecc. Sono poi, a scopo! 
gienico, impiegate e prescritte a taggiosamente- 
La temperatura naturale delle albule èdi 
23 centigradi. Kyvi però una Sezione per bagni delle! 


———_—_—_______m—____r___—_—_—__--tt———rr—r_ vocorrol2l414{1l'l2121 
BICICLETTE 


let 
[della Sagrestia, N. 2, (presso] 
zza $. Pietro) Roma. 

Deposito al Palazzo Valli] 
lall’ingresso di Villa Bor- 
ighese. Riparazioni e ridu 
zioni, nichelatura, previal 
lramatura, verniciatura a 
fuoco. 


Vino di Montefreddo 
(Sirele) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutte le| 
famiglie per ta sua purezza 
le buona qualità È 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano cent. 10). — 
[Consegna franco a domicilio] 
|—Le ordinazioni si ricevono 
presso i Signori Finzi e Bian- 
‘chelli, Roma Via deli Cor- 
iso, 375 a 379. 


ue riscaldate @_ vapore - ingrandita © 
igliorata in quest'anno - che funzionerà a tutto] 
Settembre. 


Per comodo dei signori bagnanti si vendono slle Stazioni del Tram] 
Tivoli ed a quella del Tram a cavalli in piazza] 


i venderanno nelle stesso località anche libretti d'abbocamento per] 
aziglia, valevoli a tutto il prossimo Settembre, per 10 viaggi di 

10 bagni egualmente con acjua a tempera 
laatarale avvertendosi che com questi biglietti o libretti cumulativi 
lponno pure prendersi bagni caldi prorvedendosi allo Stabilimfnto di 
sitro biglietto © Libretto che rappresenta Ja sopratassa per: quest 
bagni. 

La direzione medica è affidata al chiarissimd 
Prof. Comm. Ottavio Leoni assistito da altri 
Histintissimi, i quali prestano il servizio pe: turno du. 
Fante Ja stagione dei bagni. LA DIREZIONE. 

B. — Lo Stabilimento preode in consegna a prezzi molicis-] 
iti cani malati aventi bisogno d’ana cora di î manda anche) 
|‘ Roms Acquo Athule, sia gee bagno, sia per chiuoque no) 


delle proprietà del; 


Palermo 18923- Praga 1893 - Besangon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa; vel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


CREOLINA CONCENTRATA NAVA 


È assolutamentefinnocua — È deodorant 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — pi 


dell’ Acido fenico del 


energica — più efficaco — più economica 


Fenol 


Premiata nell'annata 1893 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni Internazionali d'lgiene di Bruxelles, Marsiglia, Parigi, Tunisi, Ginevra, Chicago, Loodra e Anversa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettaute pel suo BUC 


MERCATO. Con 1 litro si preparano 1000 litri di DI: 


VOLETE LA SALUTE ? 


nel suo gas estingue la sete 
e facilita le digestioni. 
FELICE BISLERI & C. 


MILANO 


‘a Ditta A. TABOGA, via Nuore 
Tritone 44 a 46. - Spedizione per 
aumento di 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S.. Paolo 


0 dei venti Sigg Uniti del 


BRASILE 
per Enrico Croce 
Importante sia all'Italia che al- 
Estero, intispensabile a chi si reca 
essa é utilissima all'in 
‘agricoltore, allo stu 


E costa sole L. 3. Franco di 
[meta L 3,25. Dirigere domande! 
led importo alla Ditta A. Tabega, 


SINFETTANTE 


— È parassicida — Ha odore aggradevole — Non [sporca non 


ISINFETTANTE. 


Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso 
RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, 


caserme, ospitali, scuderie, collegi, 
goni per bestiame, fosse e gabinetti 


distruggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne siano le 
INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione d 


rigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei malati @ morti, 
di decenza, e generalmente di tutti i luo; 

gini, l 
I sudore dei piedi — Toilen& segret 


e stagnanti, va: 


insalubri ove è necessario di 
portenza € l'estensione. 
intima delle signore — 


isinfezione generale del corpo durante i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — Distruzione d'insetti 


scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. 


I municipi, ospedali, colli, caserme, prioni, stabilimenti, famiglie dovrebbero nell'alresse generale dell'igiene essere provisti. 


e precisamente di 1 gramma (25 goccie). in un litro d’acqua. 


S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 
Guardarsi dalle contraffazioni — Esigere sempre la marca di 
Prezzo di vendita. Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante profumato 


fabbrica de) 


sitata G. NAVA FIGLI 
alla Rosa L. 


aila bottiglia 


posito © Vendita in 


De; 
ROMA — Presso A, TABO 


A Nuovo "Tritone 44 a 46. 


O — Intra. 


Per pacco postale aumento di cent. 60. 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 


curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di 


i BACCOLENO. 


Certificati di primarie auterità mediche - Esperienza di 20 anni. 


pic M. CATENT Siena — Deposito e vendita: 
Trilone 44 a 46; Farmacia Centrale, pi 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - 


Proprietà della Sor 
presso A. TABOGA, Nuovi 


In Firenze, presso DI — In Livorno, 


za Cola di Rienzo © nelle prin 


All’ingrosso da convenirsi. 


Maffi — In Roma 


Cioccolato e Cacao {Fxxzore_, 


ha soggi Î 
SCIENZA sr 
nica ricosgitet ie 


sola raccomandata dai medici, non contenendo 
‘rato dArgeate contiene 10 00 di Sai Sa, 
(approvata dai pritmari parrucchieri della €. 
‘e da certificato rilasciatogli da Emilio fLa 
ichiere di S. M.la posioa d’Italia), senza che a) 
possa sospettare l’uso di un preparato chimic 
i capelli @ alla barba il loro colore gen 
jondo, castagno, o nero morato, non mu | 
nè pelle, nè biancheria. Si vende. press 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI , 


tutta Italia con l'aumento di una lira, e sì vendo 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 
ti 


AMIDO DOPPTO MACK 
Sd % 


AMIDO DOPPIO MACH 


Sempra il primo, ed il più preferito! 

Contiene delle sostanze per rendere la biancheria 
molto dora e lucida. 

Scat. da 114 cent. 39, da 12 cent. 60 — In casse da 
Kg: sconto da conv 

Rivolgersi esclosi alla Ditta A. Taloga. 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


| HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «+; 


|' preparazione del Chimico Farmacisie A. GRASSI, Breocia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Togli 
le impurità c 
peri 


zione. - Bottigi 
cent. tose 
tiglie L. fd fra 
DiMdare dalle falsificazioni, esigere la 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla 
barba ed ai m i bianchi il primitivo colore biondo. 

0, mero peri i 

levole, è innocuo alla si 


| TE AFRICANA. (. 
tingere istantaneamente Ja barba cd i ca 
CER. HO SC PEC POSTA. = srmmemrenemn 


Dirigersi dal preparatore AL'GRASSI chim. farm., BR! 


Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia: Fre:zo- | 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Re- | 
rinì e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti | 
i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. 


Igienici Profumi 
per la pelle squisiti 


delle principali e più rinomate Profamerie Italisne 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a- 
poni per famiglia. Saponi Solforosi, a 
Catrarre, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol 
Crelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 
Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 4 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo) Bottiglia L. 1,5) 

» » 2- 
al Fiasco » 3,50 
Bottiglia » 1.49 
» 1% 


‘1 alFiasco » 350 
00 litri prezzo da 


Rivolgersi alla Di Vaovi 
e ivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 


SUCHARD 


Vendibile premo A. TABOGA, Roma, muovo Tritone 46 2 48. 


saRoma sie e ed 
Nel Regno + + . + 
Siati dell’Unione postale 40 20 10. 
Stati non compresi nel- 

Unione postale . . 60 80 16: 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


FUNPALA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 17 Settembre 1894 


ROMA - Domenica 16 Settembre 1894 l : .ubi propugnatori; ed anzi qualcuno 


L'intervento dello Stato 


nel contratto di lavoro 


Le condizioni economiche delle classi, 
lavoratrici costituiscono,'e con ragione, 
una delle più gravi preoccupazioni del- 
l'epoca nostra. Ù 

Non v'ha uomo di cuore che non senta, 
non v'ha uomo politico che non vegga, 
quanto sia necessario ed urgente il trovar 
modo, per cui il progresso, che in ogni 
ordine di fatti quotidianamente nel mondo 
si va manifestando, ridondi meglio e con 
maggior giustizia che ora non avvenga, 
a benefizio delle classi che vivono del 
loro lavoro. 

Ma se codesta lesi non ha oramai più 
bisogno di essere illustrata, é invece più 
che mai opportuno discutere quale sia 
la via per arrivare allo méta; dappoiché 
errori e pregiudizi, risorti dopo mezzo 
secolo dacchè si credevano sepolti, vanno 
con arte sottile e penetrante invadendo 
le menti, e con crescentu vigore e non 
senza fortune propugnando rimedi, l'ap- 
plicazione dei quali non ferà che aggra- 
vere il male. 

È misera quasi in ogni parte d'Europa, 
ma più specialmente che altrove in Italia, 
la condizione delle classi lavoratrici ; ma 
basta non volere di deliberato proposito 
chiudere gli occhi alla verità evidente 
per comprendere ove risieda la causa 
precipua di tale miseria 

Armamenti sproporzionali al bisogno 
vero e più ancora all'economia del paese, 
insane e pericolose imprese coloniali, che 

assorbono larga parte del risparmio na- 
zionale — tutto un indirizzo politico, un 
ordinamento amministrativo farraginoso, 
soffocatore di ogni attività, per i quali il 
bilancio pubblico va sempre più diven- 
tando un appannaggio a benefizio di al- 
cune classi ed a soddisfazione delle loro 
velleità — un sistema tributario, nazio- 
nale e locale, che, direttamente cd indi- 
rettamente, fa gravitare il maggior peso 
della cosa pubblica sugli ultimi strati so- 
ciali — tutto ciò costituisce un tale stato 
di cose, per cui, da una parte l'attività 
industriale, priva di capitali, stenta a 
svolgersi, e chi ha bisogno di impiegare 
le sue braccia, o non trova occupazione, 
0 deve contentarsi di meschina retribu- 
zione; — e d'altra parte il costo della 
vita si va facendo ognor più elevato. 

Ecco, a voler essere nel vero, dove 
stanno le cause delle tristi condizioni 
delle classi lavoratrici; ecco dove bi- 
sogna rivolgere lo sguardo per trovare 
il rimedio efficace. 

Ma il socialismo di Stato, che da ogni 
parte ci invade, a tutto ciò non bada 

Fsso non chiede che lo Stato cessi dal 
rendere difficile e mal retribuito il lavoro 
dogli eccessivi suoi assorbimenti di ca- 
pitale’— di aggravare il prezzo del pane 
col dazio sui cereali — di contendere, colle 
tasse sui consumi, alle classi operaie le 
cose di prima necessità. Esso non vede, 
non cerca, non chiede. che l'intervento 
delia legge © della burocrazia a regolare 
artificialmente e colla forza i rapporti 
tra il capitale e il lavoro. 

Ed oramai non v'ha riunione ove degli 
interessi dei lavoratori si tratti, nella 
quale quella richiesta non sia formulata 

In questo stesso momento in cui scrivo 
è riunita a Cuneo un'assemblea della Fe- 
derazione delle Società operaie. piemon- 
tesi, ed il tema principale della discus- 
sione è l'intervento dello Stato nella de- 
terminazione della durata © della retri- 
buzione del lavoro. La Commissione io- 
caricata di studiare il tema e proporne 
la risoluzione, ha, s'intende, concluso per 
la necessità urgente di tale intervento; e 
probabilmente a quest'ora, tra gli ap- 
plausi di molti illusi, e la soddisfazione 
di alcuni pochi onesti, ma incoscienti de- 
clamatori di frasi fatte, a Cuneo si pro- 
clamerà che le classi operaie risorgeranno 
a miglior fortuna, appena la legge sia 
intervenuta a determinare le ore del la- 


voro e la retribuzione dei lavoratori, ed | 


un esercito di pubblici funzionari sin 
sparso su tutta la superficie del regno 
per assicurarsi che la volontà della legge 
sia eseguita. 

È la corrente che trascina; bisogna la- 
sciarla passare. Mi gole però l'animo 
nello scorgere che il grande concetto 
della libertà, non ha perduto ancora tutti 


ne va reclutando tra i giovani, che allé 
facili declaffazioni sanno preferire lò 
studio severo dei fenomeni economici. 

È tra questi îl coraggiéso avvocato 
Edoardo Giretti di Bricherasio, il quale 
e,colla parola e cogli scritti, non si 
stanca di sostanere in Piemonte, ad 
ogni occasione, l'ora depressa, causa della 
libertà -osonemica. Ancise--oggi, quela. 
reppresentante la minoranza della Com- 
missione referente al Congresso operaio 
di Cuneo, egli ha pubblicato — sul tema 
dell’ingerenza dello Stato nel contratto di 
lavoro — uno scritto, che è la più vit 
toriosa e più stringente confutazione di 
tutte le teoriche che la scuola socialista 
© pseudo-socialista va propugnando ri- 
spetto a quell'argomento. 

Ed io mando al valente giovane un 
affettuoso saluto e lo invito a continuare 
la patriottica opera sua. Per ora, col 
vento che spira, noi, tenaci propugna- 
tori dell'idea liberale, non abbiamo ra- 
gione; ma non si scoraggi, e sia sicuro 
che non tarderanno molto a darci ra- 
gione i fatti. Facciamo voti che la le- 
zione che da essi verrà, non abbia ad 
essere troppo dura pel povero nostro 
paese. 


NOTE IN MARGINE 


ti giornalismo. 5 

Una rivista ebdomadaria di Berlino, la Nazione, ha 
riunito în un volume un certo numero di articoli de” 
suoi principali collaboratori, Luigi Bamberger, de Ber, 
Teodoro Mommsen, Paolo Nathan, Rodolfo Virchow, 
ecc. © ha chiesto a Teodoro Barth, il deputato libe- 
rale, 1a prefazione alla raccolta. In questa. prefazione, 
fl Barth studia la questione del giornalismo e dimo- 
stra che gli attacchi diretti contro î membri della 
stampa sono 0 inmatti o falsamente applicati all’in- 
sieme della corporazione, mentre sono appena meritati 
da alcuni fodiridui notoriamente bacati. Vi sono buoni 
è cattivi giornalisti : ma il numero de' buopi è molto 
più considererole ; eppure, per lo qualità che il Barth 
vucls nel giornalista per compiere degnamente la no- 
stra professione la quantità dorrebbe essere minima. 
— « Il gioroalista, dice Barth, non dere contentarei 
della parte d'intermediario, deve darsi egli stesso a 
uu lavoro sui fatti materiali e sui resultati delle ri- 
cerche scientifiche, Dese, innanzi tutto, saper seps- 
rare l'essenziale dall’accessorio, spiegare ciò che 
oscuro, e rendero interessante, pel modo vivace di 
trattario, ciò che potrebbe stancare. Tì fine essenziale 
del giornalista sarà dunque di ridurre ogni idea alla 
sa forma più chiara, più semplice e più interessante. 
Porrà anche aver cora della lingua, cho dere manez- 
giaro da artista. L'idealo di questo stile si troverà 
nelle opere classiche dell'antichità. Epperò non vi ha 
ssuola migliore per il giornalista moderno che la 
scuola degli sotichi ». 


° 

Le crisi ministeriali in Cores. 

La Cores è no preso nel quale le crisi ministe- 
riali hanoo siogolari efftti sulla vita coniugale del 
capo dello Stato, Se si deve credere ai giornali gisp- 
poneai, il re deve cambiar meglio ogni volta che sì 
stero. Ma egli può però ripigliar quel 
ministro e quella moglie. Nel 1382 il Tat-Who-Kun, 
capo del partito progressista. coreano — poiché an- 
che în Corea vi sono partiti progressisti — fu chia- 
mato a governare il paese. Immediatamente il re ela 
regina divorziarono solennemente. Dopo que 
il Tai-Who-Kun non piacque più e fu sostituito da 
un rivale conservatere. Il sovrano si affrettò a man 
dar via Ia nuova sposa © risposò l'antica. Ma ecco 
che lo stesso Tal-Who-Kun è nominato reggente. Il 
risultato non sî fece aspettare. Oggi s'impara che il 
re ha uuoramente ripudiato Ja prima moglie, coo le 
solenni forme, come precisamento nel 1882. Tutta la 
sin vita passa così in nna vicenda di matrimoni e di 
divorzi. Mano male che in Corea lo crisi. ministo- 
rrengono ogni cinque o sei anni. Se invece, 

o 

Un altro dramma di Sardon 

< Si sa — ecrive il Galois - che @. Richepin e 
E Bergerat Iavorano, ciascuno, a una prodozione 
della quale il titolo, proveisorio per la produziune di 
G. Richepin © definitivo per quella di E. Bergerat, 
l'Enchanteresse. La lettera di E. Bergerst, che il 
Gauloîa ha pubblicata, jer l'altro, a_ questo propo» 
sito, ci ha ricordato un fattò che era venuto, per 
une indiscrezione, a nostra. conoscenza l'inverno pas: 
sato, © cio che pur lavorando alla. Duchessa d'A- 
tene, Sardon preparava un'altra produzione storica, il 
cui titolo certo era: La Sorciàre 

« Noi abbiamo voluto sapere dall'eminente dram- 
moturgo che cosa sono diventati i suoi progetti a 
proposito delia Soreiére, © l'abbiamo interrogato con 
questo ncopo, ieri, al Gymmase, dora l'abbiamo ve 
doto durante una prova di Nor Bons Villagevis. 

« — | misi progetti, — ci ha detto Sardou — ron 
sono per nolla cambiati per l'ansunzio delle dae pro- 
dazioni, delle quali mi parlate. Il sio dramme, del 
resto, è già molto innaazi. Non so se si tratti di 
Sorcidrea nelle produzioni de' mici colleghi Bergerat 
è Richepin, D'altronde ooo ho nulla da vederci. La 
Sorcellerie appartiene a tutti 


< — Non potete, almeno, dirci quale è il soggetto 
di questa nuora produzione e a chi la destinate? 

«— Vermmente voi mi chiedete un po' troppo. 
Tatto quello che posso dirvi è che si intitolerà La 
Sorciàre, @ questo titolo è definitivo e abbastanza 
soggeativo, cfedo, per lastiarvi intravedere di che si 
tratti. — > 


Rasunele Chabrier. 

È morto a Parigi, Chabrier, l'autore di Gicendolin 
È una dolorosa pagina dell'arta fra cese. Chabrier non 
‘starstato fortimato : GiorndeTe Sipetto quindici arti 
per atrivaro all’Opira. Com» pianista è come inpror- 
visatore era straordinario. Quando eseguiva sul pi 
noforte In sua magistrale rapsodia Espana riusciva 
le vibrazioni potenti dell'organismo orchestrale, Era 
ricercatissimo per il suo inzegno originale di pianista 
@ per lo spirito della sua conversazione. Spesso gli 
venne offerto di scrivere critiche musicali; ma il suo 
amore por l'indipendenza hs sempre suggerito al come 
positore di riflatare la penna del critico. Uns sola 
voita firmò un articolo nella Rerue d'aujonrd'Ani; © 
vi si scnsava Spiritossmente sulla sua poca attitadine 
a discotere dei suoi colleghi. Aveva cominciato nelia 
burocrazia : ministero dell'interno. Studiò armonia e 
contropunto con Aristide Miguard, ma  realzente si 
era formato da sè. Esyrdì con un'operetta, l'toile 
nel 1877. Un'altra operetta, Une cducation manquie, 
nel 1879. Fa capo de' cori nei concerti Lamoureus, 
Segui il gran successo del musicista, con Espana, 
eseguita appunto ai concerti Lamoureux. Si è 
nimi nel riconoscera cha lo Chsbrier era un sino 
lare temperamento di masicista, al quale mancò In 
fortuna per affermarsi fortemente e maguifcamente. 
Greendoline fu rappreseatata infatti la prima volta 
alla Monnaie di Brexelles nel 1886: © îì giorno dopo 
l'impresa d'allora depose il suo bilancio; l'anno depp, 
Opéra comigque si rappresentava il Roi malgré 
lui, e dopo tro rappresentazioni, il terribile incendio 
distrusse la sala Favart. Si vide accorrere. Chabrer 
e cercare fra le macerie în sua partitura, Lascia pa- 
recchis opere se nun cunp 


te, molto avanzate: Lee 


Muscadins, libret tn'altra opera su 
bretto di Veriaine; SsbZaf, opera comica su libretto 
di Armando Silvestre: infine, Brie/î 


in tre atti di Catullo Mendes. E 

serive; - « Noi reclamiamo l'alizione o la pr 

zione delle opere inelite di Emanuele Chabrier, per 
l’onore dell'arte nazionale ». - Chabrier era. nato 


nel 1831 
o 
Per finire. 


Si dice tanto della vanità degii individui, ma che 


dire di quella de’ popoli 2 Si giudichi da questo epi 
sodio della vita del poeta Lemierre. 

egli ultimi aoni di svn vita, durante la Rivolu- 
zione, un amico incontra l'autore Vedova del 


Malabar che esce dell'ambasciata inglese. 

— Eh! caro, gli chiede, © che andavate n fare 
‘ambasciatore d'oltro Manica? 

— A riscuotere il mio serso, risponde tranqui 
mente il poeta. 

— 11 vostro verso? 

— Si: quello, 

La trident de Neptune est la scrptre du mondo. 

Per quest» verso Alessandro Lemierre ricerera un’an- 
non pensione di tremila franchi sul bilancio dell'Io- 
ghilterra, deliziosamente lusingsta nel 


an 


Ale e 
Farmacia internazionale 


(Succursali in tutts le capitali delle potenze 
di primo ordine). 
Sede di Roma. 

Il farmacista — E così, che si dice di 
Bismarck 

Un medico — Bismarck è un uomo fi 
nito. È piuttosto necessario di sapere che 
cosa faccia invece Caprivi. 

Un altro medico — Mah! Caprivi è ora 
a Carlsbad. Noi sappiamo tutti gli effetti 
portentosi di quelle acque, e non è dificile 
perciò d’immaginaro che cosa stia facendo 
ora il gran cancelliere. 

Il farmacista — Lei scherza sempre, ma 
sono affari serii.. Sento un certo odore 
che poco mi persuade. 

Il secondo medico — Sfido îo, se lei si 
ostina a seguire il generale Caprivi in tutte 
le peripezie della cura. 

Îl primo medico (serio) — È certo che 
non si va mica bene in Europa e în Africa. 
Perchè, domando io, ci andiamo 0 non ci 
andiamo a Kertum ? 

Il farmacista — lo per me sono con Fab- 
bri della Tribuna. Dai momento che ci tro- 
viamo, andiamo a Tripoli e non se ne 
parli più. 

Un signore che non ha ancora parlato — 
Ecco, se io fossi l'Inghilterra, direi all’Ita- 
lia : Îl cavalier Fabbri ti vuol mandare a 
Tripoli, e sta bene; io non mi oppongo, 
anzi ti aiuterò perchè a me importa molto 
l'equilibrio del Mediterraneo, ma vediamo 
prima di sbrigare questa faccenda coi 
Madhisti : dividiamoci do buoni amici il 
commercio del Sudan, tanto a te, tanto a 
me, e poi tu “a pure a Tripoli, che m'in- 
carico io di tutto... 

Il farmacista — Benissimo, ma io ri- 
torno sempre alla mia idea: senza Bis- 
marck non si fa nulla. Bisognerebbe sco- 
prire che pensa il solitario di Schoenbrann. 

Nl secondo medico — Friedrichsruhe vorrà 
diro. 

Il farmacista — Per me è lo sesso. 


Nessuno mi leva però di testa chein tutta 
questa faccenda ci sia anche lo zampino 


del Vaticano. Crispi non si sarebbe shot- 
tonato così a Napoli 

Il signore che ha parlato una colta sola 
— Taite storie ! lo mi preoccupo invece 
del Caimacan di Ghedames.... Mi pia 
rebbe di sapere che cosa viene a_imbri 
gliare ora questo intrigante di Caimacan, 
mentre abbiamo tanto da fare al Mada- 
gascar 

Il farmacista — Giusto, a co Madagascar 
comè-+.accomadiamo ?  Frahcamente al 
Madagascar tinora non ci avevo. pensato. 
Perchè se si deve andare anche al Mada 
gascar con l'Inghilterra per controbilan- 
ciare l'influenza francese... 

Il secondo medico (ridendo nella barba) — 
È indispensabile. O siamo per l’equilibrio 
di tatti î mari, 0 non siamo per nessun e- 
quilibrio di nessun mare. Una differenza 
di trattamento fra il Mediterraneo e_il 
Mare delle Indie, sarebbe un’ingiustizia 
Per me io sono buon padre di famiclia: 
davanti a me tatti î mari sono uguali, e 
il loro equilibrio mi è sacro altrettanto, e 
forse più che a loro signori. Il canale di 
Mozambico vale il canale di Suez 

Il farmacista (vedendo entrare un si- 
gnore) — Ben venga, comme.datore, ben 
fenge: Reato chi la vede. Sono più di 
quindici giorni che non capita più a far 
quattro chiacchiere di politica con roi.. E 
stato fuori ? 

Il commendatore. — No, ma dal momento 
che i giornali si sono messi a far la poli- 
tica estera col nostro metodo, la sera non 
esco più di casa. Lezgo i giornali mini- 
steriali isiede) e mi par d'essere qui con 
voi | 

La conversazione continua. 


Sl, nqialt 
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on v'è giorno senza disastri : parlo di 
disastri ferroviari. Ma quento più cresce 
statistica di questi infortnnii, in cui le 
vittime si contano spesso a diecine e cin- 
quantine per volta, tanto più ostinata- 
mente mi fisso in questa mia idea ragio- 
nevole, considerata paradossale da molti : 
che la maniera più sicura per viaggiare è 
l'uso della strada ferrata. Affermerebbe 
una falsità chi rifacesse in quest'eltra 
forma un proverbio notissimo : « uomo in 
vagone sepoltura aperta. » 

I telegrammi, naturalmente concisi, ac- 
cennano appena alla causa del disastro 
quando avsiene, poi dicono il numero dei 
feriti e dei morti. e il momentaneo ingom- 
bro della linea. Ma il dispaccio, per assi- 
curare i viaggiatori del giorno dopo che 
un soverchio ritardo infastidirebbe, con 
molta opportunità aggiunge che la mat- 

ja seguente, o la sera stessa, sarà riat- 
tivata la line: 

Poi vengono i giornali, che raccontano 
per disteso la disgrazia. Il treno urtò con 
terribile violenza contro vagoni di mer- 
canzie fermi sulla linea, e per la scossa 
moltissimi rimasero contusi, molti feriti, 
tre 0 quattro morti. Oppure la locomotiva 
d’an treno investi un’altra locomotiva che 
le veniva incontro manovrando nei pressi 
della stazione, e delle due macchine non 
rimase sano neanche un pezzo. Due fuo- 
chisti morti : un frenatore con le gambe 
spezzate: cinque viaggiatori gravemente 
feriti. O peggio ancors. Per inesplicabile 
inavvertenza d’an cantoniere scambista, il 
treno che passava fu mandato sopra un 
binario che doveva invece rimaner libero 
perl’arrivo d’an altro treno, e di qui un'ira 
di Dio. Macchinisti a gambe levate, fuo- 
chisti sfracellati, viaggiatori per la ma: 
sima parte feriti, parecchi morti, e molte 
barelle in giro a raccoglierli. 

Moltiplicate questi tre esempi parecchie 
volte, riassumete la tragica storia dei di- 
sastri dal giorno in cui le strade ferrate 
diventarono l’anico o quasi unico mezzo 
di trasporto dei viaggiatori, e fatto îl conto 
delle vittime, che deve essere a quest’ora 
di parecchie migliaia, non riuscirete a per- 
suadermi che ho torto, quando atfermo che 
la strada ferrata è il più sicuro mezzo per 
viaggiare. 

Perchè i vagoni di mercanzia erano sulla 
linea dove non occorreva che fossero ? 
Perchè le due macchine s’incontrarono, 
mentre ognuna doveva andare tranquilla 
mente e senza intoppi per la sua strada? 
Per quale fatalità il treno deviò entrando 
iu un binario non suo, producendo una ll 
crimevole strage? 

La ragione è una sola sempre: la colpa 
degli uomini. Da un mezzo secolo circa i 
treni corrono spinti della forza irresisti- 
bile del vapore; ma non ricordo d'aver 
letto ancora che una macchina sia scop- 
jata di suo, che un vagone sia uscito senza 
motivo dalla rotaia trascinando seco il con: 
voglio, che qual-he importante meccanismo 
si sia sfasciato mandando in un precipizio 
il treno. La fitta nebbia può avere impedito 
talvolta di vedore un segnale; la piena im- 
provvisa d’un torrente può avere spezzate 


lg traverse metalliche d’an ponte, sî che il 
ado a fermarsi, è 


magchinista, non riusc 


precipitato con tutto il rasto di so! 
su migliaia di casì. 

In queste migliaia entra sempre la mano, 
dell'uomo. O è un segnale non fatto in 
tempo, o è un cantoniere che non ha vigi- 
lato abbastanza, 0 è l’arrivo d’un treno che 
si dimenticò di segnalare, o è la manovella. 
d'uno scambio che spinge a destra mentra 
doveva mandare a sinistra. In ciaschedun 
disastro si apre un'inchiesta rigorosa, per= 
ché, a parte le vittime, si tratta per le So- 
cietà ferroviarie di centinaia di migliaia di 
lire, quando non sono milioni. E il colpe- 
vole si trova sempre. 

Ma co!pevole di che? Di neglizenz= de 
littuosa, 0 d’un concorso di circostanze par 
le quali egli dovrà andare immune da ogni 
pena? 

Sono migliaia i 'unzionari alti e ba 
che amministrano e servono le linee fori 
roviarie: ma sono anche dappertutto scarsi 
al bisogno. Pagati male, sopraccarichi di 
lavoro, costretti taluni a dormire sopra un 
giaciglio una notte su tre, ffagellai 
sole, intorpiditi dal freddo, mezzo sepolti 
nella nere e nel fango, come possono ua! 
che volta sfuggire a un abbandono della 
mente, a una dolorosa distrazione, alle sof 
ferenze d’ana fatica improba? Quei dato so- 
gnale, lo so, bisognava fosse fatto, fosso 
alzato più presto: ma l’amile funzionario, 
occupato in altra cosa non meno urgente, 
forse ingannato dall'ora, ha tardato un mi- 
nuto: e quel minuto ha portato con sè la 
catastrofe. 

Guardate in prossimità delle grandi sta- 
zioni. Afacciatevi, di notte, al finestrino 
del vagone mentre due 0 tre macchine ma- 
novrano, e un treno parte, e altri tre, altri 
quattro treni stanno per arrivare. Vedete 
rasente ai binarii,a distanze più o meno 
grandi, lanterne Ché guizzano, che stri- 
siano, che scompaiono, che s'intersecano. 
Pare una fantastica corsa di lucciole nelle 
tenebre: sono invece guardalinee e guar: 
dafreni, e ogni loro passo, ogni alzare a 
abbassar di lanterna ha uno scopo, signi- 
fica qualche cosa. Se uno sbaglis; se nel 
buio, sotto la pioggia, o involto nel turbinar 
della neve, uno di loro fa un segnale in- 
vece d'un altro, vuol dire che una pedina 
del grande scacchiere ferroviario esce fuori 
di posto, e la partita corre pericolo. 

Ho ragione io quando dico essere colpa 
degli uomini i disastri nelle strade ferrate. 
Ma se le Società d'esercizio sì persuades- 
sero che cento persone non bastano là 
dove ne occorrono centocinquante, e che 
le centocinquanta bisogna remunerarle se- 
condo il lavoro che compiono, allora tutti 
direbbero come me. 

Direbbero che nelle antiche carrozze dî 
posta si ribaltava spesso, che non meno 
spesso i malandrini alleggerivano dei ba- 
gagli e del portamonete i viaggiatori, che 
sì passavano notti atrocissime nelle laride 
osterie dei villaggi, che prima d’intrapren- 
dere un lungo tragitto per mare era con- 
sigliato dalla prudenza far testamento. 

E che per conseguenza tutto compreso, 
il miglior modo di viaggiare, quello che 
presenta il minor numero di pericoli, è la 
strada ferrata, magari coi treni direttissimi. 
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_DISPACCI E NOTIZIE 


Tra Francia e Svizzera. 
Macon, 15. — Ebbe luogo una confe. 
renza in favore del ristabilimento delle re- 
lazioni commerciali tra Ja Francia ela Sviz- 


Da parecchi oratori si tennero discorsi 
in senso libero-scambista, chiedendo la con- 
clusione di un trattato di commercio franco- 
svizzero. 

Specielmente Jules Roche e Droz paria 
rono în questo senso. 

Droz constatò che la Germania, l’Austria 
Ungheria e l’Italia addivennero a conven: 
zioni commerciali colla Svizzera, e chiese 
alla grande repubblica sorella di fare 
trettanto. 

gn = 
Una commovente cerimonia. 

Parigi, 15. — Ad Orléans, dove sono al- 
loggiati gli uffiziali esteri che assistono alle 
grandi ssercitazioni dirette da Gallifet, ha 
avuto luogo una pia cerimonia. 

Il colonnelio tedesco Schwarzkoppen ed 
il capitano francese Dantan si sono recati 
insieme al cimitero di San 
cui riposano molti soldati francesi e tede- 
schi ucciai durante la guerra del 1370, ed 
hanno deposto appiè del monumento due 
corone di alloro naturale, inginocchiandosi 
ambidue. 

Tatti gli astanti erano vivamente com- 
messi. 


tn 

I preersso contre Rochefort. 

Parigi, lt. — Nel processo contro Ro- 
chefort ed il gerente dell’Intransizeant, che 
si svolgerà il ZI alla Corte d’assise, la di 
fesa verrà assunta dal deputato Millerand. 

Aiberto Goulié, redattore, e Tibara, ge. 
rente della Petile République, i quali sa 
ranno processati il 25, verranno difesi dal 
deputato Viviani. 


icenzo, in! 


mero: i 


L'imperatore di Russia. 

Colonia, 16. — La Kvlnische Zeitung ba 
da Pietroburg 

« Lo Czar è giunto al castello di Spala 
per soggiornarvi 

< Il dottore Sachajin sarebbe atteso a 
Spala nei prossimi giorni, tanto più che il 
granduca Giorgio fu preso da un raffred- 
dore. 

x Non è escluso che ìa famiglia dello 
Czar soggiorni per qualche tempo a Skier- 
niewie. Certamente i medici desiderano che 
lo Czar non passi l'inverno a Gatschina, 


ma gli consigliano di passarlo a Tzarskoie- 
Selo, > 


— e _r—_—_ 
Contro il disarmo 
Vienna, 15. — Il Fremdenbiatt, organo 
dli Kalnoks, raccomandando alle delegazioni 
di votare gli aumenti nello spese militari 
dice che ìl disarmo generale è un sogno la 

cui repdizzazione è molto lontana! 

eg SITE 

Il cuore di Duquesne. 

Losanna, 15, — Il sindaco di Aubonne 
ha notificato al municipio di Dieppe che il 
cuore dell'ammiraglio Duquesne, trovato 
mella cattedrale, verrà inviato alla città 
matale, ma prega nel tempo stesso i diep- 
pesi di lasciare ad Aubonne la pietra so 
polcrale con l’epigrafe. 

Sembra che ora si vogliano fare delle ri- 
cerche per scoprire anche il luozo nel quale 
fu sepolto il corpo dell'ammiraglio. 

—_—_ 
In Zsulgaria, 

Turnu-Severin, 10. — |! principe Ferdi- 
nando, accompagna!o de! ministro della 
guerra & con sesuito, è arrivato ieri 

‘Sua Altezza sì è recata con treno spe- 
giale ad Orsova, dove fu ricevuta dal pre- 
fetto. 

Quivi Sua Altezza s'incontrò colla prin- 
cipessa. col principe Boris e colla princi- 
pessa Clementina di Coburgo. 

Quindi il principe Ferdinando colla fami 
glia è tornato a Turnu-Severin, dove fu 
salutato, a nome del governo rumeno, dal 
prefetto, dal comandante il corpo d’esercito 
an grande uniforme e dalle autorità local 

Una folla enorme assisteva alla partenza 
dol principe © della sua famiglia. Frattanto 
Ja musica suonava l'inno nazionale rumeno. 

PRE 
| congressisti della Pace. 


Assisi, 15. — A mezzodì ebbe luogo un 
banchetto offerto dalla cittadinanza ai mem- 
bri del Congresso per la pace in Perugia. | 
Parlarono, applauditi, diversi oratori. Il sin 
daco aperso la serie dei brindisi. 

Il presidente del comitato di Perugia, 
L. Tiberi, spiego il motivo della riunione 
di Assisi, patria di colui che proclamò la 
page universale cinque secoli fa. 

Presero quindi la parola Bini, Muzi, De 
Augelis, assessore di Roma, ed altri. 

Il delegato di Parigi, Girou. invocò l'a 
nione dei municipi italiani © francesi per 
togliere i dissidi creati da falsi e partico. 
lari interessi, e brindo all'unione della Fran: 
cia e dell’Italia. (Vie: appiausò 

Jadi parlarono, pure applauditi. l'onore 
voie Bonghi, cittadino onorario di Assisi, 
€ l'onorevole Fani. 

Furono spediti telegrammi all’onorevole 
Felice Cavallotti ed all’onorevole Menotti 
Garibaldi 

Venne fondata ana Società per lu pace 
in Assisi. 

Perugia, 15. — ll generale Tarr è par- 
tito alle 17 32 alla volta di Nizza, accom. 
pagnato alla stazione dal senatore Faina 

Ì delegati di Parigi al Congresso della 
pace, rimasti ad Assisi, partiranno stanotte 
per Roma. 

—__e__—_ 
L'assoluzione d'un soldato innocente. 
L'arresto del calunniatore in tribunale 

leri, al tribunale militare di Firenze, fu 
discussa una causa assai grave per lu spe- 
cialità del caso e per l'esito del dibatti 
mento. 

Il caporale trombettiere Antonio Deschi, 
di Ravenna, addetto al 77° reggimento di 
fanteria stanziato in quella città, si trovava 
mello scorso agosto al campo di Firenzuola. 
«quando nella tenda dov'esso dormiva fu 
smarrito da un soldato il portamonete con 
tenente circa 1! lire. Tutte le ricerche riu 
scirono inutili, finchè nella stessa mattina 
dello smarrimento il caporale Vincenzo Di 
Biasio osservò il caporale Deschi togliere 
dal proprio zaino un portamonete e met 


terselo nella tasca della propria giacchetta. 

A quella vista il Di Blasio corse a dire 
a un sergente, che era lì vicino, che biso- 
gnava fare una perquisizione su tutti © 
Specialmente sul Deschi. Questi, chiamato 
dal sergente, si offrì come gli altri a farsi 
perquisire, e nella perquisizione il sergente 
Bli trovò in una tasca della giacchetta il 

rtamonete mancato al soldato. i 

Di fronte a questo rinvenimento dell'og- 
getto fartivo sulla persona del Deschi © di 
fronte al racconto che il Di Blasio fece su- 
bito su quanto aveva veduto, fa arrestato, 
processato e ieri giudicato il Deschi come 
colpevole del furto avvenuto. 

Ma la difesa provò che il Deschi aveva 
lasciato la giacchetta sotto la tenda, rilevò 
la franchezza con cui il Deschi s'era fatto 
perquisire mentre avrebbe potuto gettare 
il portamonete ; dimostrò certa gelosia che 
il Blasio aveva contro il Deschi, fece del 
Di Blasio la figura dei simulatore e dello 
scellerato, e concluse che il Di Blasio 
aveva posto il portamonete nella tasca del 
Deschi. 

Il tribunale scese in questo concetto, e 
al seguito della sua sentenza fu assolato 
dall'addebito di farto il Deschi e posto su- 
bito in libertà, e nello stesso tempo “ 
sto sotto processo per calanr*” © gp; giulo 


che fu immediatamen'”_rrestato. 
La 


—“_ 
— nascita del Conte di Parigi 
1 Soieît ha pubblicato il testo della lettera auto- 
a che Luigi Filippo, re dei Francesi, dirasso al 
Consiglio municipalo della capitale, per. annvaziargli 
In nascita del « Conte di Parigi ». 

Eccola 

< Signori mombri del corpo municipale 
della città di Parigi, 
al'affretto d'anmunziartì io stesso chè la signora 


duchessa d'Orl:ans, mia amstissima nuora, ha parto- 
rito un principe, che, grazie al cielo, sta. benissimo. 
Ho voluto che questo primo rampollo del primogenito 
dei mioi figli portasse il titolo di Conte di Parisi. 
Il corpo municipale, ne sono sicuro, prendera parte 
all mia gioia, a quella della rogina, dei miei fili, 
di tutta la mia famiglia. Mi è caro di dire a cia 
scuno di voi che questo felico evento mi sta doppia. 
mente a coore, perché esso da una garanzia di più 
alla stabilità dello nostre istituzioni e alla sicurezza 
di tutti, e che, mettendo fra noi un nuoro legame, 
mi offre quest'occasione di dare alla mia citta natale 
una splendida prova dell’affezione che ho per lei e che 
sempre le serberà, 


Vostro affezionato 
161 Fiuippo, 


Parigi, 24 agosto 1333, » 

Dieci anni dopo, alla stessa data, da sei mesi erano 
in esilio Luigi Filippo, il Conte di Parigi e tutta 
quanta la sua famielis 


La Banca di Firenze. 
Firenze, 15. — A Firenze domani avra juogo 


la costituzione definitiva di usa nuora Bancs, che 
prenderà il nome di Banca di Firenze. Il nvovo Istt- 


Da forti capitali el è stata costituita. dagli a- 
onisti di questa sede della Agricola di Pisa. 
e 

Una tragedia în un serraglio. 

Lussemburgo, 15. — Ieri in ua serraglio di 
Velve scsalde un caso trazicissimo. Una tigro reale 
sbranò la fizlia del demstore sotto i suoi cechi. 

li disgraziato palre si sianciò sulla belva per strap: 
parle ln figlia dagìi n tigre, lasciando 
per u momeato il corpo ssnguinolento della ragazza, 
piombo sopra il domatore e lo divorò 

n 
Un tesoro în un armadio. 

Trieste, 14. — Teri moriva sonza assistenza me 
dies in ia un certo Fachser, uo 
vecchietto dalla barla bisnea, israelita, già macchi= 
nista delle i , che vestiva. miserabilmente, 
ra logoro, sudicio, © veniva riteneto da tutti un po- 
vero diavolo, Spendeva pochi centesimi al giorno, per- 
ché si nutriva di pane © frutta, Non si cambiava 
usi. Quando ammalò, i casiglinvi, impietositi dei suoi 
lamenti, gli mandarono il medico, ma egli lo respinse 
dicendo che stava ene, Era inrece il timore di în- 
contrare una spesa. leri mattina i casigliani bussa- 
rono all'uscio della stanzuccia per sapere come stara. 
Nessuna risposta. Aprirono e lo trovarono. morto sul 
letto. ra spirato da qua Non avendo qui 
ae parenti Dè conoscenti, sî mando ad avvertire la 
Comuissione giudiziaria, s questa, rovistando vo 
vecchio o aganzhorato armadio, l'unico mobile. che 

ssodera, trovarono fra i cenci pazzelenti niente 
meno che 60,000 fiorini (130,000 franchi) in rendita 


sn misera stat 


sustrisca, în oro, in carta e in biglietti di lotteria. 
Trorarono ancora alcune monete d'argento, due me 
daglie, una messicane, dalla quale risulta che il de- 
funto ha fatto la campagna del Messico con l'impe- 
ratore Massimiliano. Si trovarono pure vari decreti 
di lode, e risulta incomprensibile como. quest'uomo 
intelligente sia diventato avaro al punto da riSutare 
# sè stesso ogni soccorso da Jascisrsi morire di sf 
nimento. 
= 
Un duello a Livorno 
fra unconte e un guardiamarina. 
Livorno, 15. — In un resoconto della festa da 
ballo al Grand-Hote! — pubblicato dalla Gazertia 
lo guardiemarine della R, Accademia 
trovarono ua frase che ritennero c@fensiva per loro 
Ul conte Kenato Arogli-Trotti autore. dell'articolo 
venne subito sfidato dal guardismarina. signor Maroo 
Amici-Grossi estratto a sorte fra i suoi compagni 
Jeri ebbe Ivogo lo scontro alla sciabola. L'Avogi fu 
ferito alla testa e l'Amici-Cirossi al petto, = 


n i am 
botue leggermente, Si riconciliaro0”. ,u1 tirrena, 


licornese — 


o n 
orrl'Zie morte di un fanetalie. 

Perugia, 15. — 11 ragazzo Francesco Bianchini 
di sei ampi Aglio dsl colono Antonio Bianchini, facerà 
teri pascriare versf ie ere 10 del mattino un covalle 
in vo campo ticino alla propria abitazione sita in 
vocabolo Brugneto, 

Egli tenera il cavallo per Ìn carezza che avesa 
avvolta al braccio destro. Al un tratto il cavallo si 
imbizzi e cominciò a galoppare. Il fanciullo nen ebbe 
il coraggio di lasciarlo anlare e non riuse! a trat- 
tenerio e no fu trascinsto per circa cinquecento me- 
tri: Quando il cavallo fu fermato il porerino era co. 
perto di rarissime Issioni che pyo dopo banno cau- 
sato Îa sus morte. 

Quel che sembra assolotamente impossibile è che 
ci sinn dei genitori che lascino uo bambino di sei 
anni alla merce di un cavsllo ! 

ag I, 

Ancora il complotto contro Crispi. 

Firenze, 15. -- Nel processo dei coniugi Pezzi 
= per il conplotto Lega - è stato pure coinvolto il 
calzolaio Marchini Lisandro. ll Marchini — che fa ar- 
restato dal delegato Contri e tradotto subito alle 
carceri di Roma - si era, dopo la morte della mo- 
glie, ritirato dal partito auarchico militante e viveva 
assolutamente estraneo ad ogni movimento sorreraivo. 
Il di lui arresto ha destato uns profonda impressione, 
tusto più che i suoi Agli, tutti in tenera età, vi 
vono per la piotà degli amici. 

e eg = 
Arresto di anarchici. 

Dai Resto del Carlino di Bologna: 

La questura la mette scorsa 0 
zionari ed agenti cosdiuvati dai r 
resto di parecchi anarchici, le cui proposte per l'inrio 
al domicilio costto scoo già state avanzate alle Com- 


ra ni suoi fune 
carabinieri l’ar- 


snissione apposita. 

E l'altra notte in segnito agli ordini riceruti i de 
legati Bernardi, Ferraresi, De Cesare, Rossi, Gam= 
bescia, Morea e Reggisi procalerazo sila. cattora 


dei sottosegnati individu: ed nilo relative 


perquisi- 


1 catturati sono 


Fioravsote, tipografo: Giulio Grandi, 
moglie Ersilia Caretazzi: Enea Gatti, scrivano d'i 
vocato; Domenico Gaudenzi di Ravenna: Carlo Torri: 


Costa: Augusto Veronesi, ca 
goa; Lernida Scagl 
Malossi, inverniciatori. 
i arrestati sono stati passati sile 
Giovanni in Monte. 
SI ESTA 
La morte di Up:lio Faimali. 
Il nostro corrispondente da Pincenza ci 
notizi 


ini a i fratel 


quel 


arceri di San 


manda la 
della morte di Upilio Faimali, il celebre de 
matore di bestie feroci, già proprietario del primo 
serraglio europeo di belve, venduto poi aì domatore 
Bidel l prezzo di 150 mila lire. 

Paolo Mantegazza, molti anni fa, raccolse in vo- 


lume le memorie curiose ed interessanti di Upilio 
Faimati. 
Costui era nato Îl 45 agosto 1926 a Groparello, 


pasello della prorincia di Piacenza, che ha giù dato 


all'Europa molti domatori di belve © direttori di ser 
ragli. 

Partito fanciullo ancora da casa sua, con_sei lire 
in tasca, si arrio x piedi rerso Ia Francia, ed entrò 


* Colmar come mozeo di stalla in un circo equestre 


— ————_—— ob 


SO 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Ella gli aveva posato una mano sul brac- 
cio, ma tosto la ritrasse. I suoi ucchi però 
si levarono su quelli di lui, cor uno sguar- 
do di cui egli senti l'ardore ed anche la 
impenetrabilità. Egli non sapeva che cosa 
dire. 

- Dobbiamo andaro a Washington, non 
è vero? - ella domandò, o piuttosto arseri 

Figli rispose che questa era stata la sua 
intenzione 
— Tn tel caso conviene partire subito, 
rché è nna innga scarrozzata sino a 
Jorsoy City. | 

— Volevo aspettare - egli incominciò, | 
ma non prosegui. Perchè sprecare parole 
quand'ella domandava riò ch'egli stesso tro- 
vava essere il consiglio migliore? i 

Partiamo, dunque ‘ — ella insiste. | 

— Non appena sarete pronta | 

Ella parve sollevata da un gran peso: | 
norrise, e le sne guance tornarono a co- | 
lorirsi. 

— Come siete buono - alla esclamò v 
“vamente 

In quella, un onda sonora di musica sali 
lone, ed ella dando un'occhiata. ner- 
al suo abbigliamento, torno indietro, 


| casa sua. 


condo 


— Debbo indossare il costume da viag- 
gio. Quando sarò vestita, chiameremo mia 
madre. Aspettatemi nella vostra stanza. - E 
son un leggero cenno del capo, guizzò vi: 
trascinando con moto serpentino la lunga 
soda della veste nuziale. 

Egli la guardò un momento, col ciglio 
basso, ma coll’ardore nel petto. Non riu- 
sciva a comprenderla, ma in quella crisi 
non sapeva egli stesso se veramente lo 
desiderava. Egli soggiaceva ancora al fi 
scino del suo sguardo, e nollo stesso tempo, 
provava una gran pena nel vedere quel 
viso pallido, e quegli occhi abbattuti. 

Egli stava, dunque, guardandole dietro, 
quando ella entrò nella stanza; vide poi che 
non appena entrata, usci di nuovo, e spiando 
attentamente a destra © a sinistra si avvi 
sinò ad una porta poco distante, la aprì, 
a vi ontrò in frolla, poi ne uscì portando 
braccio l'abito da viaggio, il cappellino, 


| 5 una piccola valigia. Ciò lo fece pensare 


alle proprio vesti e ad un altro piccolo im- 
barazzo. Il suo baule e il denaro erano a 
‘on avendo carrozza a sua di- 
sposizione, egli surcbbe stato costretto a 


ricorrere a quella della signora Gretorer, ! 


cosa che gli dava noia, e poi avrebbe do- 
vuto portarsi a casa sua con la sposa 
prima di partire con lei per Washington. 

Ma queste erano bagattelle, dopo le an- 
goscie passate; e desiderando di venire în 
chiaro di tutta la faccenda, egli mandò ad 
avvertire la signora Gretoret, che le cir- 
sostanze lo costringevano a condur via le 
sposa, prima dell’ora fissata; e le fece in- 
sieme domandare se gli permetteva l’uso 
della di loi carrozza 


Ciò fece salire, com'egli si aspettava, la 
signora nelia sui stanza, e dopo un leggero 
battibecco, dal quale egli uscì vittorioso, 
venne ordinata la carrozza. Ma la signora 
Gretorer era molto contrariate, e non esitò 
a dichiararlo. Per fortuna del dottore, il 
colloquio venne interrotto quasi subito, 
dalla comparsa di sua moglie vestita e 
pronta per la partenz: 

— Oh! — ella mormorò, vedendoli in- 
sieme, e alquanto confusa, posò a terra la 
piccola valigia. Ma ben tosto ricuperò il 
suo sangue freddo, © volgendosi alla madre, 
| disse con indifferenza: 

— Mi dispiace, mamma, di lasciarvi così 
presto. Certo, sarebbe più bello ch'io rima 
nessi, ma, dopo quel terribile grido, mì sono 
sentita così male. così male, che è meglio 
elio parta finche ne ho anzora la forza. 
Voi ci perdonerete, non è vero? Tanto più 
che ci rivedremo fra breve. 

La signora Gretorex non rispose: ella 
stava esaminando la veste della figlia. 

— Non mi era mai accorta che il colere 
oliva vi stesse così bene — ella osservò fi- 
nalmente, mentre la figlia, quasi scortese- 
mente, le si scostava. — È come vi servi 
bene la vostra nuova sarta. Ella vi veste 
meglio di madama Dubois. Si direbbe che 
vi siete arrotondita, se non si vedesse, os- 
servando bene, che è effetto piuttosto del- 
l'abilità della modista. 

La giovine sposa arrossì, e parve trovassi 
volgari e inopportune quelle osservazioni 


in tal momento Ma non parlò, e porse la | 


guancia per ricevere il bacio materno, nello 
stesso modo freddo e quasi cerimonioso al 
quale anche il dottor Cameron era abi- 
tuato, 


Di là prese le mosse per una carriera tutta. piena 
di avventure bizzarre che lo portarono a diventare 
indubbiamente il più temerario e il più celebrato do- 
matore di bel 

Viaggiò il mondo intero e corse mille volte il ri- 


schio di lasciare la pelle tra le zanne dei leoni, dello 
pantere © delle tigri. 
Atbandonò l'arte nel 1874 per mantenere la pro. 
fatta 


la siguora Altertina Parenti di Pon 
pera spooata due anni prima di la- 


Paoto Mantegazza, anzi, al libro di memoria del 
domatore pose questa dedi « Ad Albertina Pam 
renti Faimali — che — colla gentilezza dell'animo 
— e — le grazie del corpo — sapeva domare — il 
più illustre domatore di belve ». 

Belle parole e nalla più a quanto pare, perch 
eurrispondente piacentino aggiungo che il Faimali 
vera ds molti aoni diviso dalla moglie 

ES Ze 
MN duelle d'un velseipedista. 

Firenze, 18. — Ii noto corridora  Pontecohi di 
questa città, în seguito ad un articolo comparso si! 
n. 51 del giornate La Bicieletta di Milano, intite 
lato : « La squalifca ufficiale », nel quale si con- 
tengono delle espfessioti 4 di Ini rigrardo, ritenute 
offensive, mandava telegraficamente a stidarò duel di- 
rettore. I padrini del Pontecchi sono già partiti alla 
volta di Milano. Si attende l'esito della vertenza. 

e 
Dai castelli. 

Albano Laziale, 15 (Guarn...) — Domsa 
è ia gran giorasta... La gran giornata del gran coo- 
certo, che si farà nella gran sala municipale, co gran 
numero di cantanti e suonatori, e speriamo anche con 
gran numero di spettatori, per compensare degna: 
mente il gran Iavoro fatto dalle patronesse e dalla 
gentili esocutri 

Iniziato, provarato, organizzato dalle signore della 
villeggiatora, sarà anche eseguito da loro medesime, 
giacchè esso - con gentile e delicato pensiero - hsano 
volato proprio pazsre di persona în nuesta squisita 
opera di carità alla quale si sooo accinto. 

E il risultato sarà eccellente, a quanto pare — sia 
come introîto che come diletto - gincchè moltissimi 
sono gia i biglietti renduti, a le prove. eseguite in 
questi giorni fanno prevedere un afistameoto meravi- 
glioso, un insieme perfetto 

Noa ci sono aquile nel programasa, nè voli sltis. 
simi nei remoti cieli della grande arte, ma v'è un 
tale complesso di buoni dilettanti — di dilettanti sul 
serio — da dare al concerto un sapore particolarmente 
piccante, come curiosità ed interesse. 


Lo spleen abbatte, il Nevrol ricrea. 
Re SE SS 


Per una scoperta 


‘erona, 13 settembre: 
Caro Fanfulla, 

Riguardo alla cura della diîterite colle 
iniezioni di siero, purtroppo ancora alla 
portata di pochi e, in ogni caso, molto cara, 
mi preme rilevare quanto segue. 

Per l'efficacia della sieroterapia, la quale 
si applica non solo nella difterite, ma anche 
in altre malattie infettive, si hanno dei fatti 
assai incoraggianti, ma non si è ancora 
conquistato ‘[uanto occorrerebbe per farne 
un metodo, se nou sicuro, almeno al co- 
perto da gravi critiche. 

1 veri iniziatori poi di questa cura, com: 
presa in specie quella della difterite, non 
furono già î Francesi ma i Tedeschi, con 
Bebring e Kitasato, allievi di Koch, alla 
testa. In Italia per questo genere di studi 
vanno nominati fra gli altrì l'illustre Tiz- 
zoni e la signora Cattani di Bologna. 

A conferma di quanto ora ti ho detto 
senti questo fatto: settimane sono nel mio 
riparto degli anginosi all'ospadale mi por- 
tano una bambina difterica di quattro anni, 
già in condizioni di salute precedenti tri- 
stissime per tabe meseraica (scrofolosi ad- 
dominele). Era assopita, con polsi quasi 
mancanti, © dalla gola ripiena di placche 
caratteristiche esalava un fetore insoppor- 
tabile, che si avvertiva a cinque o sei passi 
dal letto. Ai tentativi per medicarla oppo- 
neva sforzi disperati. Tanto io che il mio 
assistente In demmo naturalmente per ispac- 
ciata. Pure quel giovanotto appena laureato, 
pieno d'intelligenza e d'illusioni, era sempre 
sui libri alla ricerca del rimedi». Un giorno 
mi dice: « se facessimo delle polverizza- 
zioni con permanganato di potassa? Sono 
molto raccomandate ». « Ebbene, proviamo! » 
rispondo io. Il fatto è che la bambina il dì 


— Addio, mamma - ella mormorò. - Sa- 
lutatemi papà. [o.. oh, dov'è Pietro? Ho 
una valigia da portare giù. 

— Pietro verrà subito. Addio, dottor Ca. 
meron. Riconducetemi indietro la figlia fe- 
lice e contenta come lo era quattro ore fa, 
enon vijdomando di più. - E la signora Gri 
torex si foce in disparte come per lasciarli 
uscire. 

Ma quantunque il dottor Cameron, in- 
vitato dal suo westo, si avviasse verso la 
porta, la sposa non pareva disposta a se- 
guirlo. 

— lo aspetterò fin tanto che Pietro ab- 
bia portato giù la valigia - ella dichiaro. 

E benchè egli la sollecitasse a scendere, 
mentre il salone era relntivamente. vuoto, 
ella rifiutò di obbedire, e non solo volle 
aspettare il servo, ma lo segui nella stanza 
dove gli additò la valigia, ch'era già pronta 
presso la porta, e attese finchè egli l’ebbe 
portata fuori. 

— Non capisco dove sieno le cameriere - 
mormorò la signora Gretorex. 

Ma la figlia, senza risponderle, si fece 
avanti con allegria poco naturale, e, pren- 
dendo il braccio del dottore, annunziò che 
adesso era pronta a partire. 

— Ora chiuderò io la vostra porta « 
chiave - disse la madre. 
| , Ma la figlia, dicendo che c'era tempo di 
| farlo dopo la sua partenze, la condusse 

verso le scale, @ sorridendo aspettò finchè 
ebbe veduto scomparire lo strascico di da- 
masco dall’ultimo gradino. Poi guardò in 
viso il marito, e insieme scesero rapida- 
menta a basso. 3 

— Noi scapperemo fuori inosservati, se 
| 6 possibilo - ella sussmrro. 


dopo stava molto meglio, e dopo 

giorni era faori di pericoio. È stato | 
manganato di potasse? Può essere per del 
sto caso: ma pure le moltissime volte tnx 
giova a niente. Quello che è certo si è 
ge si fosse istituita la sieroterapia, gi 


rebbe evidentemente attribuito ad casi) 
merito della guarigione eventualmente pi 


tenuia. 

Circa a quanto si racconta del bene che 
si può produrre succhiando la feri a 
cheale, quando c'è, consiglio alle ma 
non farlo mai. Ecco quanto ne scri 
Lennox Browne di Londra, un laringo!ogo 
di gran fama: « .. noi non ne diamo com 
prova che i casi troppo numerosi di me 
dici, che contrassere la difterite pe; 
commesso l'atto eroico, ma assurio, è 
spirare colla bocca una falsa mom 
attraverso una canula da Arachegtoni 


L’egregio dottore ci scusi: ma co) suo 
« permanganato di potassa » non prova 
nulla. Se quel rimedio in moltissi 
fion giova, vuol dire che non è il buono. 
Se il dotior Aoux invece è riuscito, con la 
sieroterapia, a far discendere la mortalità 
dei bambini difterici dai cinquantadue, o 
anche dal sessanta per cento, a qua 
cosa theno del due per cento dal febbr 
al luglio di quest'anno, ciò signitea che 
v' hanno dei casi În cui }'aritmetica è una 
opinione: e una opinione che ba 
menta granitiche sulla scienza. È 

Si debba poi attribuire il merito è 
scoperta al Behring, al 
questa è cosa che la discuteranno Îe dei. 
tissime Accademie del mondo negli 
delle loro riunioni. A noi baste che i 
tor Roux, uno sperimentele d’i 
dottrina, di cuore, applichi il rimedio, » 
riesca a persuadere tulti i Governi 
non c'è tempo da perdere per l'applic 
zione universale della sieroterapia non è 
vorsa, per la sua meravigliosa elficavia 
dalla vaccinazione del vaiuolo. Le mamme, 
che vedranno in poche ore rifiorir | 
luta nei loro bambini colpiti dalla terrib 
malattia, piangeranno di gioia, ma si preo.- 
cuperanno ben poco di sapere se l'inven- 
tore del rimedio sia un francese, un te 
desco, o un russo. 

E come conclusione, raccomando all'e- 
gregio dottor C. quel che scriveva son po 
chi giorni il dottor G. Daremberz in 
importante studio sul nuovo metodo di cur 
della difterite: 

« Sarà d’ora innanzi colpevole ue! 
dico, che non inoculi venti centimeti 
di siero antitossico in tutti i bambini 
piti d’augina difterica, e non lo inoculi 
dal principio della malattia >. 


"CARTOLINE BRESCIANE 


Quaranta cavalli in fuga — 35,000 lire nascoste 


md; i 


cubi 


‘n materasso — L'onetà di un inferi 
IT . 
Rolando). — Nelle vicinanze del Ponte dele 


Grotte il reggimento cavalleria Nizza stars ever: 
IE solite esercitazioni, quando ai soldati 
il comando di pied arm. 

1 soldati erano da poco smontati da si 
un cavallo, imbizzarritosi all'improrriso, 
pracipitosa fura, tosto segnito da molti 
forzi fatti, per trattenerli, rin 
attimo si videro quaranta cavalli. dirigersi 4 © 
sfreonta verso la città. Le bestie inforiate pur 
tando sul loro passaggio un grande spavento 2020 
aarono, per quanto ci si dice, alcuna disgrazia, * 
passaodo dalla porta militare rientrarono in quartier: 

Senonchè ne uscirono tosto percorrendo sempre coa 
uca corsa sîrenata prima il giuoco del psilna, 
bastioni di Sen Giovanni. 

Uscirano quindi da perta San Nezza 
doro sarebbero andati a finire se parecchie pero 
che si trovavano con veicoli presso la ponticeila son 
fossero ribsciti a fermarli. 

Sopraggiunsero quasi subito sul luogo 
ciali seguiti da parecchi soldati, i quali poteroto 
condurre i foggitivi cavalli in caserma, 

— Noll'ospedalo dei Fato Bene Fratelli si 
roraso 33,000 lire nascoste nei materassi di 
letto sul quale era morta una persona ricor 

L'infermiere onesto @ fedele si è fatto pre 
consegnario subito ai suoi superiori. 


ani ui 


Ma ia brigata aveva già avuto sentore 
della partenza, e ci furono quindi pare 


saluti e complimenti, ai quali Genov 
prestò con buona grazia, quantunque sui 
marito si accorgesse che i suoi occhi no: 
lasciavano mai di seguire l’alta fi 
madre, e che si stringeva con più for 
suo braccio ad ogni movimento di le 
quasi avesse avuto paura di essere ve 
duta. 

inalmente fu data anche l’ultima s 
di mano e lanciato l’ultimo frizzo, ed ess 
si trovarono al portone delle carrozze. 

— Adesso - egii esclamò - non trov® 
remo più ostacoli - e Lenna aperto lo spor 
tello per lasciarla entrare. 

Ma ella non era ancora pronia 

— Ho prima qualche cosa da dire a 
tro - disse. 

E avvicinatasi al vecchio sarvo, che 
appunto per rientrare in casa, lo ringra: 
e gli diede una mancia. 

Il vecchio fece una profonda riverenza. 
e in fretta rientrò. Essa guardò la cus, 
Sospirò, o almeno così parve al marito, 5oi 
salì leggera in carrozza. Il dottore la s 
lo sportello fu chiuso con fracassi 
carrozza parti. Il giovane sposo 
senti un leggero peso sulla spalla: su» mo 
glie vi aveva posato îl capo; egli si v0lS® 
per guardarla in viso, a si arvide 


Lava 


svenuta. 


FANFULLA 


SPORT 


Corse ciclistiche a Liverno. 
Livorno, 15. — Verso lo sei, il Velodromo dei 
cusulloggiori era abbastanza affollato. Non eta nulla 
Ci asoniglissse ai pienoni dell'agosto passato, ma 
es, quel che si dice, un mato deatro. 

Ta prima corsa ebbe luogo con poco interesse. Di 
ato curitori tre sì ritirarono. Rimasero in (ara 
Sn Elio che giunse primo, Icilio Leoni secondo, An- 
italo Ginnasi terzo e Amloto Braccinî quarto. 

Una cors... caratteristica fa Ja seconda, dore cor- 
yo tutti artisti della compagnia di operette Gar- 
quo, che agisce al nostro Politeama. 

Correrano: l'Acconci travestito da Amico Fil, 
istide Gargano da Otello, Francesco Gargano da 
Falstaff © 1 Pari da Brnani 

Conpinti duo giri scoppiara ln pneumatica di Pari: 
fmssi, che uscì di gura. 

Dopo qualche contato arrivò primo Ole, e ban 
altimo l'Amico Frits (Acconci). 

Nella terza corsa Signore giunge prima Gemma 
gorich, seconda Wilson, 

Quarta corsa Zerrettoni, Della prima latteria ar= 
sirano în quest'ordine: Lanfranchi, — buon ultimo, 
Coninelli — della seconda: Leoni, Giona. 

Quinta corsa Commercio, Arrivano così. 1° batteria, 
Colombo, Leoni, Cominelli. 2* batteria: Giù i, “i 
franchi, "at alla 
—_———e__ 

Fra le Quinte e fuori 


Testro Valle. 
Kipetendo l'annunzio già dato, ricordiamo che sta- 
sera il Valle si riapre con Ia compagnia. Zacconi- 
Pilotto-Sciarra. Si darà l'Ostacolo di A. Daudet, in 
cui bano parto tutti i principali artisti della com- 
pagnia, a cominciare da Ermete Zacconi. Tutto que» 
sto fa già prevedero un teatrone, 
————__—__e__m 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ierî: noÈ - Li 


O - LEONE - IGIENE 


Lini — ORIGINE = REGNI = OLÌl — RENI - NERO 
uoNE = nei - RES LO - EGER 
RESINE — LEGNI = GERLE - RELIGIONE. 


Anagramma. 
Se adesso ta mon haî che fare, ascolta: 

— son giorine elegante romanesco. 

— Dall'Affrica io son giunto, sempre fresco, 
disposto a ritormarsi un'altra volta. 


Logogrifo. 
4. Par impugnar Ja sciabola 
ci ha pronti ognor chi è 
© nell gambe, credilo, 
3. ci avea par Marsmaldo. 
6. Noi diam fastidio agli uomini 
ben più che il freldo 0 "caldo! 


Parola in croce. 

— Servivo per la firma a Stilicone 
— Di me Francesco Crispi è or grand'amico 

Condisco proprio smmodo il minestrone. 
— PRODUGO BUON MARSALA E D'NDIA IL FICO. 
— Chi vuole ci puoi fare cal sapono 
— Da Sersio Tullio in poi 2 volte io dico. 
— Sul Tevero mi può trovare in barca, 

0; fra” poeti celebri, in Petrarca. 


La ricorrenza di domani 
1552. ln Roma nasce Camillo Borghese che fu 
poi Paolo V, 
1799, e a Pesaro nasce il 
misui della Rovere. 
1871. La prima locomotiva attraversa la galleria 
del Moncenisio ds Bardonecchia a Modane. 


conte Terenzio Ms- 


La Nocera seda le nausee ed i vomiti. 


ROMA 


16 settembre. 


Per il XXV anniversario. 


Don Chisciotte rivolgeva ieri mattina al- 
cune parole di rimprovero alla Giunta co- 
munale, perchè senza ragione alcuna, essa 
ha respinto una proposta presentatale dallo 
s:ultore cavaliore Cesaro Galletti, a cui fa 
affidata l'esecuzione del monumento a Ca- 
vour, proposta che consisteva in ciò sol- 
tanto: inaugurare quel monumento il 
XX settembre 1895, giorno in cui Roma 
festeggerà le sue nozze d’argento col re- 
gno d’Italia. 

L’lialie di ieri sera si duole che il con- 
fratello del mattino abbia rimproverato al- 
l’amministrazione comunale di non far 
nulla, di non preparare nulla per rendere 
solenne il 25° anniversario della reden- 
zione di Roma. 

Questo rimprovero - aggiunge Italie - 
è immetato, perchè la Giunta ha preso 
già una risoluzione che fino a un certo 

sunto è la più importante di tutte. In una 
Zelle ultime sedute ha stabilito di chiedere 
al Consiglio comunale un credito di cen- 
tomila lire per celebrare îl venticinque- 
simo anniversario di Roma capitale. _ 

Ecco, a me piuce poco d’immischiarmi 
nei fatti altrui, e tanto mono di entrar 
terzo nelle polemiche fra colleghi. Però, 
Don Chisciotte e Italie mi perdoneranno 
se, per questa faccenda dello feste dell'anno 
prossimo, mi permetto d’esprimere la mia 

inione. è 
091120 settembre 1895 - non v'ha dubbio - 
deve essere solennemente festeggiato. I fe 
steggiamenti però, secondo il mio debole 
parere, debbono essere il risultato della 
pubblica iniziativa. La cittadinanza romana 
spontaneamente deve dimostrare il suo 
grande affetto alla patria comune, e non 
seguendo i programmi uffi ali. 

Dal canto suo l’amministrazione comu- 
nale deve far di tutto perchè questa ini> 
ziativa trovi la strada sgombra dal benchè 
menomo ostacolo. Ma l'opera sua deve 
arrestarsi a questo puuto. Chiedere oggi 
al Consiglio comunale l'autorizzazione per 
una spesa di centomila lire, è una follia. 
È anche più folle sarebbe il Consiglio co- 
munale se l’accordasso. pito 

Le condizioni del nostro bilancio sono 
tristi, nessuno lo ignor: se 

Nessuno quindi oserà mai di rimprove- 
raro il Comune se al piacere di veder bru- 
ciaro un faoco artificiale, o il Colosseo il- 


luminato a luce di bengala, preferirà di 
non Aggravare i conttibuenti coll'impo: 
zione di una Nuova lassi 6 coll'inaspri- 
mento delle Vecchie, che non sono poche. 
ati tempi în cui si potevi 
dalla finestra due milioni per il stcesto 
mento d'un imperatore sono passati. 
siamo costretti alle esonomie! Pazienza! 
. Dopo tutto tanto più solenni, tanto pi 
imponenti saranno le feste. per le nozze 
Li li Roma, i 
Jasteoto, , quanto più saranno 


hy. 


La temperatara d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano: 
Massima 269 7 - 


La tempèratura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Siracusa, 84 - Palermo, 81,3 = Catania, 29,9 - 
Napoli, 29,6 - Trapani, 29,1 - Roma, 29 - 
Parma, 27,1 - Firenze, 25,6 - Bologna, 25,4 - 
Sassari, 25 - Milano, 24.8 - Livorno, 88,7 - An- 
cona, £3,1 - denora, Î2,5 - Venezia, 21,8 - To- 
rino, 21,6. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Tonisi, 24,8 - Malta, 24,4 - Atene, 22,3 - Al- 
eeri, 21,5 = Costantinopoli, 16 - Niza, 15,6 - 
Trieato, 14,4 - Ginevra, 11 - Amburgo, 10,8 - Pa- 
rigi, 8,5 - Vienna, 7,5 - Budapest, 7 - Zurigo, 6,8— 
Pietroburgo, 3,7 - Arcangelo, 3. 


Sferisterio Saliustiano (ore 4 112). Ginooo del 
pallone 


Musica. 

Jo piazza Colonna, Stasera dalle 8 1/2 alle 10 
la banda della legione allieri-carabiniei, diretta dal 
maestro Ceioli, suonerà 

Marcia, La Bandiera, Cajoli. — Sinfonia, Adam. 
= Centone, Donna Juanita. Soppè — Valzer, Sui 
lidi d'Affrica, Della Cella. = Coro e Danza dello Ore, 
Gioconda, Ponchielli. - Mazarca, Cortantina. Beretta. 


Per il defanto prof. Helmheltz. 

L'onorevole Baccelli, ministro dell'istruzione pub» 
lic, diresse il seguente telegramma al rettor magni- 
fico dell'Università di Ber 

< La morto di Helmbolte non è iutto della sola 
Germania, ma del mondo scientifico. Nella sua testa 
lavoravano armonicamente tre scienze e producevano 
fiutti proporzionati, 

Alla perdita del sommo scienziato si aggiunge per 
me quella di un nobile amico, col quale ebbi rap-. 
porto per fatti di studio. 

Esprimo come ministro dell'istrazione pubblica a 
V. S. Chiarissima il grave cordoglio degli scienziati 
italiani per tanta inttura, rinnorandole anche el 
comune doloro i sentimenti della: postra amicizia, » 
Note vaticane. 

Ieri il Papa ricerette in udienza di cnagedo Don 
Raffuele Merry Del Val, ambasciatore di Spagna presso 
la Senta Sede, il quale si assenta momentaneamente 
da Roma. Quindi diede udienza a monsignor G. E. 
Tescari, vescavo di Borgo San Donnino 

— Ana serreteria di Stato del Vaticano 6 stata 
notificata ufficialmente l'istituzione di una rappresen- 
tenza della Repubblica Argentina presso îl Papa, che 
foce tosto ringraziare il presidente di quello Stato. 

— Feminentissimo Langenieax, arcivescoro di 
Reims, parti ieri sera per ritornare alla ana sede. 

Seuole elementari. 

Per l'auno scolastico 1894-95 lo varie. sedi 
scuole elementari. sono: 

Vis Alessandria, 39, fuori porta Pia, moschile 0 
femminile, 

Via Arco del Monte, 99, fomminile di tirocinio. 

Piazza Ausoni, fuori porta San Lorenzo, maschile. 

Piazza del Biscione, 94, maschile. 

Borgo Sento Spirito, 57, femminile, con giardino d'in- 
funzia 


delle 


Via Cicerona, 44, Prati di Castello, fomminile, con 
lino d'infanzia. 

Vicolo delia Cisterna, 
chili © giardino d'infanzia. 

Via del Colosseo, « Scoola Vittorino da Feltro » ma- 
chile. 

Vis della Polveriera « Scnoin Vittorino da Feltro» 
femminile, con fiardino d'infanzia. 

Piazza Dante, 9, femminili con classi maschi 

Vis Domenico Fontana, 10, presso la piazza San 
Gioraani Laterano, femminile con classi maschi 

Esedra, piazza dello Terme, maschile © femminile a 
paramento, con giardino d'infanzia. 

Piazza Esquilino 16, femminile. 

Via Farini, lettera A, maschile. 

Via Funari 12, maschile. 

Via del Gesù e Maria 29, maschile. 

Vis Gicaochino Belli, 63, Prati di Castello, ma- 


femminile, con classi ma- 


Via Giovanni Lanza 34, maschili 
Via Giovanni Laora 108, femminile 


Pinzza della Maldalena, ex convento, maschile. 

Via Madonne dell'Orto « Scuola Regina. Marghe- 
rita > maschile 

Vis Mastro Giorgio, 70, Testakcio, femminile, con 
classi maschili inferiori @ giardino d'infanzia. 

Via Modelli, 73-A, femminile, 

Vis Montebello, « Scuola E. Pestalozzi >, ma- 
schile. 

Vis Montecatini, 11, maschile a pagamento. 

Vin Nazionale, 157, femminile, con classi maschili 
@ giardino d'infanzia. 

Via dell’Olmata, 15-A, maschile 

Via delle Orsoline, 31, femmini 

Vin della Palombella, 4, femminile a pagamento, con 
clsssi maschili e giardino d'infanzia, | — 

Via Panisperna, 207, femminile, con ‘classi man 
schili. 

Vis Porta Salaria, 24, femminile, 

Vin Privato al Castro Pretorio, « Stuols E. Pe- 


stalozzi », femminile con classi maschili © giardino 
d'infanzia. 
Via Ricasoli, 19, maschile. 


Pinzza Rustiencci, 38, ninachilo. 

Via Sant’Augelo in Pescheria, 36, femminile con 
giardino d'infan 3 È 

Via San Michele, « Scuola Regina Marghorita: %; 


femminile, con classi maschili, giardino d'infanzia © 
odvcatorio, 

Via Sicilia, 66, già villa Ludovisi, saschile, 

Piazza delle Terme, 6, femminile di tirocini. 

Via Tiburtina, 21-6, femminilo con giardino d'in- 
funzia, 

Via Toscana, lett. B, gi villa Ludorisi, femminili 
con classi maschili @ giardino d'infanzia 

Via dell'Umiltà, 86, maschile. 

Vicolo Valdina (fra piazza Firenzo © via Campo 
Narsio), it costituzione della sctola femminile di via 
Giostiniani. 

Processo di diffamazione. 

Dumsni si discaterà il processo intentato da Raf 
fielo De Cosaro alla Civiltà cattolica per lo ditfuma- 
zioni, contante in un articolo di questo periodico, 
tontro îl De Cesare stesso. Rappresenteranno il que 
relaate l'onorevole De Nicolò © l'avrocato Monti 
Guarnieri; il giornale dei gesuiti sarà difeso dal se 
natoro Augusto Baccelli © dall'arrocato Gentiloni, 

Circoli © associazioni. 

Associazione fra i Calabri. — I soci di questo 
Sodalizio sons convocati în assemblea. generale per 
domani alle 9 pom. in via Cernaia, 9, per ia discts- 
sione del seruente ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza — Approvazione 
dello statuto. 

Distribuzione delle lettere. 

Si avverte il pubblico che dai 16 corrente l’ultima 
distribuzione delle corrispondenze, a mezzo dei porta= 
lettere, sarà anticipata di un'ora, cioò avrà luogo alle 
18, riprendendo così l'orario consueto dello sta- 
gioni d'autunno e d'inverno. 

Gite di piacere Napoli-Roma. 

Ia occasione della commemorazione del 20 settem- 
bre che sarà celebrata a Koma con festeggiamenti 
pubblici, avrà luogo da Napoli a Roma una gita di 
piscere con treni speciali nell'andata o con biglietti 
di andata e ritorno ai prezzi ridottissimi di lire 20 
per la prima classe, 15 per la seconda e 10 per la 
term. 

li treno speciale suddetto partirà da Napoli alle 
ore 21,50 del giorno 18 andante per giungere a 
Roma alle ore 6 del successivo giorno 19. 

Povere bambine 

Stamani alle 11 e mezzo, il bambino di 6 anni 
Aurelio Belisomo, trastullandom sulla terrazza della 
sua abitazione în via Santa Cecilia, n. 14, si è ar- 
rampicato sopra un muricciolo. Perduto l'equilibrio il 
poverino è caduto în una sottestant terrazza e si è 
prodotto delle lesioni guaribili in dieci giorni. 

Ventidue coltellate? 

Stamani alle 9 Cerolina Gentili d'anni 35 romana 
abitante in via del Mattonato, N. 34, si è recata 
in casa di certa Marianna Mazzoni d'anni 32, in 
via Cappellari, N. 29 — ganza del marito della 
Gentili a nome Raffsele di Jorio — e vibrò alla 
Mazzoni ben ventidue colpi di coltello 

La Gentili, costituitasi alla pubblica sicurezza, ha 
raccontato che, minacciata dalla sua avversaria con 
un pognale, era riuscita a disarmaria © quindi a col 
pira. 

Lo forite della Mazzoni, all'ospedale di Santo Spie 
rito, sono state dichiarate guaribili in 20 giorni 

a Gentili è entrata in cass della Mazzoni con la 
chinve, che tolse di tasca al'proprio marito. 

Furono sequestrati fl coltello, il puzoale, la chiaro 


© parecchio lettere amorose firmate dal Di Blasio 6 
trovato nella perquisizione, che il delegato Sgadari 
feco eseguire in casa della Mazzo 

Amarehiei. 

La scorsa notte, in via Fianellari, la guanlia di 
città Borgognoni Enrico sorprese quattro persono che 
affiggeraco mavifestin] inneggianti a Ravackol, Vail- 
lant, Caserio © Lega. 

Uno di essi, Torcoletti Alfreto di Filippo, di anni 
diciotto, romano, fond:tore, fa arrestato. Gli altri 
foggirono. Nella colluttazione la guardia: perdette il 
Kepi. 


Le corse velocipedistiche. 

L'ora tarda non ci permette di dare un esteso 
resoconto delle corse cilistiche che hazno avuto luogo 
oggi a villa Borghese. 

Ecco i risoltati: 


Prima corsa. — Apertura. — Giuoge primo 
Bixio, secondo Guillot, terzo Galadini 
Seconda corsa. — Triluna. — Giunge: 


primo, Courbe Doutrelon; 
Grotar. 

Terza corsa. — Roma. — Primi batteria. 
Giunge: primo, Stroscia; secondo, Alsimo; tarzo, Mo- 
reschi. — Seconda batteria, Primo, Grotard; secondo, 
Nuvolari; terzo, Bizio. 

Causa la pioggia, le corse sono state sospese. 

Cronaca lola. 

11 colomnelle Piamo, tosto testà dul- 
V'Eritres, fa ricevuto dal ministro della guerra, gene 
rale Nocenni © dal sottosegretario di Stato, 


Incendio. — Ieri sera, sile sette, i diga: 
nieri di porta San Paolo arvertirono i vigili che 
presso la porta ere scoppiato un incendio. Questi nc- 
corsero, ma non ebbero gran che a fare, perché si 
trattava di un mocchio d'erba che aveva preso fuoco 
in una vigna del marchese Cavalletti, în via. Pri- 
sa, 7. 

Arresti. — A Poligono di Tor di Quinto, 
Augusto Gatta © Carolina De Magno, ritenuti autori 
di un furto di piombo a danno del Genio militare; 

il fruttaiolo Emilio Taglisferì, perchè în piazza 
Campitalli tentava di vendere un biglietto. falso da 
due lire; 

in un caffò di via Ripetta, Filippo Gilardini, ca- 
meriere viterbese di 44 anni, perchè andava in giro 
chiedendo sussidii con lettere di raccomandazione a- 
venti firme falso. 

Coltellate. — Avalis Santini da un pezze 
sospettava che sno marito Gaspare avesso intima re- 
lazione con una certa Agnese Cerniè. Incontratala ieri 
in via Palermo gliene disse di tutte le sorta e non 
contenta della lingua, le dielo due coltellato în testa, 
le cai ferite all'ospedale di Sant'Antonio furono giu- 
dicate guacibili in sei gorai. 

— Allo stesso ospedale dovrà staro in cora. otto 
giorni, salto complicazioni, Pietro Pensi, fabbro, ro- 
mano di 14 anni, il quale feri în rissa cou uno sco- 
noscinto ricevette una coltellata în uo frico. 

le. — Augiolina Perdoni di tro auni, 
cho sta in via dei Vosci, 44, ieri cadde dal letto e 
si ruppe una gamba. Treota giorni di cura con ri- 
serva. 

— in via Alessandrina un ompibas guidato da Bo- 
iimino Marsili, urtò contro mm carretto, è nell'irto 
Giuseppe Pataimina, conduttore del grosso reicolo, 
caddo fra le zampo dui colli © riportò. parecchio 
contusioni. 


secnado, Alsimo; terzo, 


Alla Consolazione, dove fo treegortato, 3 dithia- 
rato guariblo in due settimane. 

Litigi. — In piszza Cairoli Giuseppé è Ber- 
natdo Conti, padre e digli», vennero a parole le quali 
fisitoto cv quattro loganto riportato dal secondo, 
che per ia corsegusz» di asse dorrà staro in cura 
una settimana 

— Vincenzina Leonardi di 24 anni, fr sia Cairoli 
lettera B, attaccò lite nella sua. abitazione. con Ro- 
sina Limterti, la qualo con le minaccie le foce tanta 
pasra, che si gettò da un finestrino che da sulla ter- 
razza sottostante all'abitazione. Nella caduta si pro- 
dusse una contusione a un piede, giudicata guaribile 
in diecl giorni com riserrs. 

— Aila stazione di Maccarese Angelo Felicioni in 
lite con Vittorio Maraccini, ricevette da costui pogni 
e calci che lo faranno stare = letto una buona set- 
tima. 

— In via Merulana leri, per gelosia di mestiere, 
Maurizio Martucci fruttailo di 40 anni, preso a pugni 
Lalla Dellali di 22 anni, e ls conciò în modo che la 
povera fruftaiola dovrà stare una settimana all’ospe- 
dale di Sant'Antonio. 

Per finire. 

Un tale, dopo aver suscitato una lito, prendo ama 
scarica di pugni in faccis, e poi grida: 

— Vi farò vedere che sono ua uomo! 

— Wo, sei... vn tamburo. Più ti si battoe più fai 
Acqua di Uliveto satteriologicamente pura 

Ottima acqua da tavola per îl gusto squisito cho 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 
cere. 

I più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof, Landi, prof. Paci, prof. Barduzzi, pro- 
fessor' Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomaniano 
come Acqua da tavola abituale nello 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat- 
toro la diatesi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 

Per Telegrammi : U) TETO - Terme. 


RISPARMIO E. ASSICURAZIONE 


* 100 lire collocato annualmente alla Cassa 
di risparmio all'interesse composto di 3 112 
per cento (le Casse postali assegnano sol 
tanto 3 14 0j0) diventano: 

555 lire dopo 5 annî 


124» 10 > 
1997 >» 15 >» 
27 > 20» 
40381» 8» 


5942 >» 30» 
100 lire pagate aanualmente alla Compa- 
gnia di assicurazione di Milano per una as- 
sieurazione sulla vita garantiscono un ca- 
pitale 
di 5270 a persona di 25 anni 


di 4600 » 30 >» 
» 35 >» 
» 40 >» 
> 45 > 
di 2200 >» 50» 


Il capitale così assicurato non ha bisogno 
del tempo per essere formato; basta il pa- 
gamento delle prime 100 lire perchè in caso 
di morte, esso sia inmeliatamente devoluto 
agli eredi. L'assicurazione perciò elimina 
l'elemento essenziale delsemplice risparmio 
— il tempo. Essa dà dall’oggi al domani a 
protitto di un uomo di 25 anni ciò che la 
Cassa di risparmio non può dare che dopo 
30 anni e dopo 31 versamenti di L. 10); dà 
ad un uomo 40 anni ciò che la Cassa non 
dà che dopo 23 anni circa. 

‘uomo previdente non deve fare asse- 
gnamento sul tempo, egli deve premunirsi 
contro il rischio di non arricare in ten 
a compiere la sua opera di risparmio. La 
re forma di risparmio e perciò l’as- 
sicurazione; e 

la migliore 
Cassa è il più 
antico -istitu- 
to italiano 
assicurazioni 
contro i danni 
degli Incendi 
© sulla Via 
(Milano, via | 
Lauro, 7). 


, Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Provi 
cia Sig. Cav. Enrico Marchi, via Con- 


dotti, 42, p. p. 
| Cipe grammi di Cacno Talmone bastano 

per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Crispi. 
L'onorevole presidente del Consiglio farà 
ritorno in Roma, probabilmente martedì 
mattina. 
Le unioni cattoliche rurali. 

Per disposizioni emanate dal Vaticano, 
si stanno per organizzare in tutto il regno 
delle unioni cattoliche rurali, collo scopo 
di dare alla classe agricola una costitu- 
zione organica ed una rappresentanza per- 
manente, e di promuovere e secondare 
tutte quelle istitazioni che giovino in qual- 
che modo a migliorare le condizioni della 
classe stessa. 

Sarà compito di tali nuove istituzioni di 
seguire l'andamento della legislazione in 
quanto specialmente riguarda la condizione 
delle classi agricole, per far sentire lo op- 
portune osservazioni, ed ove d’uopo pro- 
muovere una legale agitazione per impe 
dire le disposizioni che appaiano contrarie 
all'interesse delia popolazione rurale. 

V'ha chi osserva che per questa via si 
tende a preparare pian piano l'abbandono 
del non possumus elettorale. 

Risultato di un concorso. 

li ministero d' agricoltura, vista dei risultati 
dei concorso & premi per promuovere la. costruzione 
di stalle razionali pei bovini, nella provincia di Ses» 
sari, ha conferito sette premi di L. 2000 ciascuno 
ai signori: Diego Murgia di Sassari, Giovanni Maria 
Pirastro di Plosghe, Giacomo Corda di Sassari, Ditta 
Giuseppe Carta Solinas o Maurizio Pintus di Sassari, 
Pietro Nieddu Semidei di Nuoro, Bonaventura Ma- 
riani di Sassari ed ing. Francesco Marin Gabolla di 


Tempio; © cinque premi di L. 1000 ciascuno ai si- 
guori: Francesco Bonsimoni di Sassari, Tommaso 
loris di Nuoro, Tommaso Bua Putru di Oschiri, An- 
solo Ghirra di Sassari e Pietro Secchi Costa di 
Nuoro. 

E per il concono bacdito allo stesso scopo nella 
provincia di Girgenti, il ministero d'agricoltara hs 
conferito un premio di L. 2000 21 cavaliere avr.0 
cato Ignazio Caramazza-Gangitano di Canicatti ed uno 
di lire 1090 all'avv. Giuseppe Greco dî Licata. 


Servizio tlgrafico del FANFULLA 


(Telegrami particolari dall'estero) 
AI Marocco. 

Tangeri, 16. — I viceconsoli d'Inghi!- 
terra e di Danimarca sono stati attaccati 
dai mori in una delle principali vie, minac- 
ciati di morte e svaligiati. " 

Terremoto in Grecia. 

Atene, 15 — Oggi vi fa una fortiss 

scossa di terremoto nella Locride 


(Telegrammi particolari dall'interno) - 
La Regina a Monza. 

Monza, 15. — S. M. la Regin: 
da Gressoney verso le ore 
da Sua Maestà il Re ed ossequiata dalle 
torità. 


Interessante Notizia 
Con garanzia agl’increduli del pagamento 
dopo la guarigione sì sanano radicalmente 
in 2 o 3 giorni qualunque malattia segre- 
ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
Iniezione e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
ama l’uso dell’Iniezione, Scatola da 50, L. 3,80, 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Cor 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 € 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biscito, angolo via degli Astalli, 18, che no 
spedisce anche în provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 
Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,7: 


Biciclette « Tiber , 
(Vedi avciso in 4* pagina). 


*m Fabbricante di co- 
Gallo Antonio fate grison, cabr, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cesermaggio, ospedali e 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 


siasi qualità. 
‘Tritunoe N. 46, PIAFFITTARSI: mezze” 

. 40. nino 9 camere e cucina - 
quartiere primo piano 9 camere e cucina - 
quartiere quarto piano 5 camere e cucioa 
- Esposizione a mezzogiorno, ascensore, 
scala di marmo, 


Pubblicazioni d’ attualità 


Prontuario alfabetico della leggo 
elettorale politica coordînala he con le 
leggi 11 Luglio 1894, numeri 286-257, 
note e richiami opportuni. Libro utili 


a 


gni cittadino, particolarmente ai Sin- 
daci, Pretori, Segretari comunali @ candi- 
dati alla patente di segretario comunale. 
Costa L. 1,50. Rivolgersi all'autore : cava- 
liere Felice Fazzana, Via Napoleone Ill, 
N. 25, Roma. 


ISZZI n 
227) delle proprietà del prir: 
Reg ssaa 
È ma d'onore, Nizza 1894, me- 
ia d’oro a Palermo 182, a Praga 
ed a Besanyon 1893. 

‘Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottizlia 
Vendita in Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, ©. 


Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Amaro Tonico 
I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 
Mol di stomauo - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Acidifà - Mausee - Vomiti 
e Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico © digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 


Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più 
tento ed il più efficaco contro tali solle= 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore si 
sostanze amare come per la pepsin: 
clorica che contiene allontana le flattolenze 
» gli imbarazzi di stomaco, promuove l'ap 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte lo 
malattie che lasciano traccie di debolezza 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
POlio di fegato di merluzzo un encchiaio 
di questo Liquore togiie il catti 
ai palato facilitandone la digestion 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia colesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L-2- la mezza L. 1,75 
+Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dar Mille ov- 
vero prosso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 4 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell Opisione 


ANEMIA - CLOROSI 


jenza o impurità del sangue (ingrossamenti glandolari, scrofola, 
la 


€ tutte le alterazioni provenienti da defici Ù 1 rr 
‘malattie cutanee, ecc.) richieggono una cura ricostituente a base di grassi e fosfati; 


Emuisione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo cor ipofosfiti di calce e soda fornisce all'organismo, sotto tera Fraderolo 
è facilmente digeribile. tutti gli elementi più idonei alla formazione di sangue e muscoli sani © vig 
3 TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO. 


RIFIUTARE Î SURROGATI E LE IMITAZIONI 


La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie 


} 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
4. IL DUCA REGN 


DI 


i 
| 


N Vi 1 
7 4 
pe; 7 addii A N 

L’ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù tei 
uu possente e tenace neratore del sistema c: 
scate e limpido ed interamente composto di sos 
dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risulta 
soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era forti: 
voi, o madri di famiglia, usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro as urerete u 
dante capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACQUA 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eveninale caduta di essi 0 dì 
vederli imbianchir: 

Una sola sp ione rimuove la forfora e dà ai capelli un m: 

Riassumendo ; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli 

vigore, toglie la foriora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 


Signore ANGELO MIGONE e C. Milano 

« La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di gra: 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me 
infase loro forza @ vigore. Le pellicole che prima erano in grande al 


loro 


A COLONIA ORIENTALE 


=Gî. HERMANN = MILAMO qua tpsizt) 


ACQU 


i n x Mesolata a metà con Aoqua pura viene molto raccoman 
L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro = essa Rete Sa 
Serve PET fut hiopo per fazzoletto, deliioso, per l'Acqua da lavarsi | - Serre per la ‘Acqua Colonis. Orienta la Testa, 
Toeletta, s Testa do la forfora ai capelli @ rinforza deli 
\ e per il Ragno, rilasciando un delicato giorno. 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale n qualun- colpa pal 
que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche n Colonfa Orientale per combattere il sal di Capo e lo 
Dentifricio fortifica le gengive ed impadisco în carie dei denti, man- Dolori gia, come i può consigliare, quando si soffre do- 
tenendoli bianchi e sani, e profamando nelle stesso tempo Lars I IE NGIERN ULI Sh 11 culi 
anche l'alito. Orientale le parti dolorose. 
Per dare alle Camero un distiato profumo si aprazza del | |, Per preservarsi da qualimne malattia infettiva conviene 
Profumo — j\xcqua Colonia Orientale con un vaporizatore girando pa- | PrESErVAtITO L.;cunare dene la bocca con 1/2 cucehisio da caffe dizAcqua | 
da Camere di Malattio È 


e nella stanza che si ruoîe profumare 


recchie v lonîa Orientale e 3 cuechisi di Acqua pura 


| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5- 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermamm, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Escenza concentrata di recente novità 
Vendesi in flaconi ds L. 3, 5 e 6. 


Corsi, 390 — A. Taboga, 
sno da G. HERMANN, 


Vendesi a Roms presso Finzi e Biaochelli — Emi 
via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, 
via Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) e 


‘, Farmscie, cos. e a Mi 


ritome 44-46 | 


si vendono in H 
A. Taboga, Nuor 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 


testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei che avevano n 

debole © rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato une lussu 

gliatura. > 

© L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che 

essenza di rhum e si vend-: in fiale da L. 150 e 2; e in bo 

delle famiglie a L. 850 la bottiglia da tutti i n ti di Pr 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungei 
Trovasi da ti 


ent. 8 
lutti i Farmacisti Profamieri, Droghieri e 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 
In ROMA presso la ditta A. Tsboga Nuovo Tritone 44 a 46: Fratelli 
delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lwcina e Via 

A. Mabzoni è C.; Emporio 
iva Romana degli impiegati: Fratelli Tomencci_ droghier 
Porta S. Loren, 46: Notszen Giovanni droghiere, Vis' Due Macelii 
{reneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi @ Bianchelli: Profumeria Luciani, Corso 390 


Parruechiori del Reg 


Privativa Governativa al Dr ttvuA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomorree, Guecetta, Perdtio 
anehe le più ostinate, e Preservativa, 1. 5 — A shenso di contraffa- 
zione, ssigere sulla fascia del flacone e sull'istrazione per l’uso la firma a mano 
del D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milan Passi 2, di 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al Merz 
‘Consulti in iscritto, L. 5). 
Depositi gemerali per + Far.sncisti ia Milano, 
fenea + la Ditta Carlo Erba 6 suscar 
ria V. E. @ si spediscono i rimedi in tu 


grande fece! —MARASCHE 


D'AMI.(al Maraschino di Zara 
Marnschino Cherriés) 


La vera Floreline 


TINTURA_ INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co 
lore primitivo della gioventù, ri 
gorisce la vitalità il crescil 
© la bellezza luminosa. Agisce gr 
datamente e non fallisce mei, non 
macchia la pelle ed è facilo la applicazione. (Srisatarn 
1,80 0jo. 
Deposito o vendita in Tr 7 
dott. Boggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
in Provincia L. 3,80. 


IMAGNETISMO 1. 


tata fama che in unione al consorte 
si è così solidamente stabilita. Perlrolamo Lnxardo. 
ot consulto magnetico] Fluc. da Kg. 0,850 L. 
dalla chiaroveggento sonnambulajiranco di posta L. 4. 
da qualsiasi Città, necessital volgersi esclusivamente alla 
che per lettera siano dichiarate le/Ditta A. ‘faboga, Roma, 
principali domande di quanto si!Nuovo Tritone 41 a 4. 
desidera sapere e nella risposta v 
saranno dati tutti i schiarimenti necessari e consigi 
interessanti. — Alla lettera che chiede il consulto bi 
+ s a per vaglia postale o con raccomandata, 
Conveniente sconto ai rivenditori. ber l'italia L. 5,30, pe ero L. 5,25. 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 1 Dirigere le lettere ai Prof. PIETRO D'AMICO, via 
tone 44 a 46, ai Piccolo Emporio Berini Giulio, Vis |Roma, 2 - Bologna (Ita 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-h | 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi € 
Baicrì — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osigia, 04-PARINA. TATE, 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristofori 
nutriente, Produz. I 
ysta aumento di ci 
Nuovo Tritone 44 a 


UOMINI 


Articoli preservativi 
pocialita di 


. Si 
stinof speciale 
chito novità - con riser. 
valezza in busta chiusa 


fù igienieo 
Prank controfrancobollo. Scri- 


pei bambini 
ana di L.1,50, 
6). Rivol, 

6, Roma 


Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza, Municipio 
Parma, Rossi Pietro — Siene, Bruni Emi\.o — S. Rem: 


Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. pc | 


dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA © LANA TIEN i PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


z gn Richiedere cataloghi gratis Di 
ili presso la Ditta A. 


zione Stabil. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansì vendibi 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più effica 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 
Certificati di primarie autorità mediche - Esperienza di 20 an: 


Proprietà della Sorgente M. CATIENI, Siena — Deposito e vendita: In Flrremze, presso Del Mosca a figli — In Liverme 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo e nelle principali Farmacie. 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All’ingrosso da convenirsi. 


VIGNE LX 


Taboga, Via Nuove Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


A vyviso. 
riedelch Wi. Grumbacher a Berlin 


BICICLETTE 


“TIBER,, : 00 nei rizuuedi dela « 
della Fabbrica Romana di) inc o®% fù applicata all'estero e brevettata 
Apparati elettrici e di Velo] vectati volume 63 numero 165, avente per Gialo: Pre: 


eédé pour conserver et pour vulcaniser les 
corps vézétauy, particulitrement les ho!s 
sous haute o 


ostia, D 
Pietro) 


Roma, asse pression d'alr et avec 
a ani oi des gx sous une température elevée. ha 

g aricato 0 di Privative Industriali dell'avv. # 

ghese. Riparazioni e ridu| Cardimali in Roma Via della Merceda 3: for- 


nichelatura, previa 
ramatura, verniciatura a 
fuoco. 


nire schirimenti în proposito e di trattare la 
a invenzione 


totale 0 parziale della 
JOLETE LA SALUTE?? 


Excelsior! 
L. 2 la Bottiglia. Vendesi] 
esclusivamente dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, Nuovo] 
Tritone. 44 a 46. 


VOLETE LA SALUTE ?? 
IUATISIA VAIHO OUUAI Ml ALIAIE 


FELICE BISLERI & C. — MILANO bj 
SORIA. RRNEORRA RI 
Il genuino Ferro China Bisieri al prezzo di L. 1,15 
If di bottig 2,10 la mezza e L. 4 la botti 

litro, nonche l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 
tiglia da litro si vendono in Roma presso ja Ditta A. 
TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 
pacco postale contro aumento di cent. 60. 


G. C. Hérion Venezia. 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


Tonico eupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboge 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
| ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — 


ce e di pi 


i, Maffi — In Roma 


È 


ROMA 


maine iii 


i Stabilimente ti, dall'Opin:p». 


inardele 23-25. 


ee 1 


Ma all i. 


sa Roma .}al 


NATO, x 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent:B in tutta Italia 


ROMA - Lunedì 17 Settombpo:1894; 


L'“ AUT AUT, DEGLI AMICI" 


Con un vibrato suo. articolo la Gas-,|| 


setta del Popolo di Torinoygiuntaci oggi, 
perla chiaro, come!èvdel' restò «lodevole 
suo costume, sulla questione sollevata dal 
discorso di Napoli, che contituà ‘ad 'es:” 
sere tema di viva discussione. 

La vostra dichiarazione, essa dicé ‘în 
sostanza all'onorevole Crispi, ha. eom- 
mosso profondamente le masse, nel senso 
che si tratti di un cambiamento di indi- 
rizzo nella. politica ‘ecclesiastica. Come 
pubblicisti amici, vene gvvertiamo; come 
indipendenti, cì affre*.amo a prendere 
posizione al di fiori di un moto che 
potrebbe spingerci in una direzione che 
non è la nostra, 

(E qualche giornale romano; che.. dsì 
discorso di Napoli. s'era visto. posto. in 
gravissimo imbarazzo, e d@ varii giorni 
andava fiutendo «il vento per sapere come 
meglio posarsi onde non perdere l'equi: 
librio — preso coraggio dalla aperta di” 
chiarazione del giornale torinese, a pre 
sumendo così di cominciare a irovarsi 
in numerosa compagnia, sì affretta a 


fare anch'esso la sna brava intimazi 
E cosìi fidati amici che sino: a 

l'opera dell'onorevole Crispi avevano in- 
condizionatam ente approvata, e davano 
sulla voce a chi modestamente si per 
melleva di discutere i decreli-legge, i 
fatti di Sicilia, gli aggravamenti d'im- 
posta, fa riduzione della rendita e per- 
sino ìl famoso e tipico emendamento An- 
10 aelli, —; lo minacciano oggi di puro in 
dianco di, voltargli le spalle, per una frase 
prouunciata in un.discorso. Perché, cioè, 
l'onorevole Crispi —. lasciando a parte 
sia gli.oscurantisti, pei. quali .il -senti- 
mento religioso è e deve essere in ne 
cesserià antitesi coi diritti della patria e 
colle conquiste della civiltà, sia quigli 
altri, che non concedonò la patente di 
liberale a chi non dimostri di poter man- 
giare un prete ogni giorno, a_ colazione 
— manifestò il pensiero che il sentimento 
religioso .ben_inteso,. possa. essere. utile 
sussidio‘ per far argine» aî. pericoli .gra- 
vissimi da’ cui \la'sogibtà è minacciata. 

Come ‘sono*permalosi certi amici! 

Non spetta davvero a _me assumere la 
difesa del pensiero dell'onorevole Crispi; 
non ci avrei.la meno. Però modesto ma 
diligente studioso dell'opinione  fubblica 
lo sono anch'io, e. confesso che finora 
non mi sono accorto. di quella grande 
commozione delle: masse; cui accenna la 
Gazzetta" del’ Popolo, nè dei dubbi e delle 
paure che in esse ‘sarebbero sorli. 

Egli è che di dubbi edi paure non 
véè, a credere mio, ragione per chi sip- 
pia sollevare la sua mente al disopra 
dei pregiudizi e non abbia interesse a 
‘mantenere una funesta confusione di cose. 

La questione tra lo Stato italiano, quale 
fu dai plebisciti costituito, e quella po- 
tenza mondiale che si chiama: il Papato 
è una cosa; ed-un'altra sono i rapporti 
tra la religione e la patria. Vi è chi ha 
interesse ed ha cercato sempre 6 persi- 
stentemente cerca di confondere l'una col- 
l'altra cosa;; ma a.tale;.confusione,.non 
dobbiamo neppure lasciare sorgere «il 
dubbio di volere: prestarci noi, che quella 
questione, colla*legge' delle «guarentigie; 
abbiamo creduto di risolvere: nel ‘modo 
migliore, e forse poco altro intorno ad 
essa abbiamo da dire. » 

Esprimendo il desiderio che ‘il’ senti- 
mento religioso possa, venire in aiuto, 
per la difesa dei grandi. interessi della. 
patria, l'onorevole Crispi: ha  implicita- 
mente respinto quella confasione di.cose, 
che' gli ‘intransigenti del Vaticanò hanno: 
tanto interesse di mantenere. 

Mi spiace per gli amici suoi, ma ‘io + 
e credo siano molli del mio parere - ri: 
tengo che egli fece bene. 


L'ultimo scritto del Conte 
Parigi, 17. — L’altimo scritto del Conte 
di Parigi porta la data del 21 luglio scorso. 
Ta esso il conte ricorda che consacrò la 
vita alla conservazione del principio? mo- 
narchico, continuando. . l’opera. - nell’esilio. 
Dice credere che la Fraucia si rialzorà sol 
tauto so è cristiana. Raccomanda agli ar 
mici di aiutare il suo figlio per compiere 
l'opera ana. Td fihe sì augura che'tutti gli 
uomini onesti sf uniscano: at soi sci È 
tale scopo. i 3 


NOTE IN'MARGINE 


| Linz ad ‘Apollo. 

Le ricerche della Scuola ftancese a ‘Atene hanno 
falto trovare un altro @ più considerevole frammento 
la'un nuoro Tngo ad Apollo, accompaguato, come l'altro, 
{dall’annotazione. musicale, Si. compone di ventotto linee, 
{dello quali il principio è. assai, ban. fato. 1 si- 
guor Enrico, Welli, sù una, fotografa, mandata dal 
{iiznor Homolle, è arrivato a, colmere quasi tatto ‘le 
[lacune con evidenza 0 almeno con grande probabilità. 
Egli ha dato letture d'una traduzione francese hè di 
tana snfficionte idea dell'originale; Tutti. c'icemndatio! 
‘nel ricoegecare ft -Questo Ino "n alto valore poetico. 
1 signor. Téadoro* Rilaet; stodiecà ‘i megni 'interli- 
nesri che accompagnano il canto di questo Inno, 

© 

Qi stadenti raasi © Ja Flosoha. 
| Paro ela gli itadbili rnti abbiano in fiosola co: 
{Besctnis biùttosto somziario so si dove efedete a ino 
dei 10r9 profestoti che urta 16 sé iaieitafibmi i 
l'im articolo della S\debuaja Gaseta. Questo professore 
{ettlimente si trovava a un esame di @loeofis: Egli 
chiese a uno degli stadenti esamimuti di  partargti 
Tdi Spinoza. Un silenzio relifioso fa la sola risporta. 
Egli iasistà, cercò com 'tutti 1 mezsî di ridestaro la 
memoria o tranquillizzare la timiderza Wel' cemdifiato, 
6 fiol per ottenefo queste parole: « Tutto quello clà 
io s0 di Spinoza è che egli si occupava di una cassa 

prestiti. » Rattristato, ma on scoraggiato, îl pro- 
festoro passò a un altro studente e gli face Ja stresa 
domanda. L'altro studente avera, call'autore dell’Etice, 
mozioni più larghe: egli non solo conescera la. vita 
privata di Spinoza, ma ancora lo dottrine. E s'affrettò 
‘ rispondere che € Ia caraberistica. della filosofia di 
Spinota era il politsisito ». 11 rofesso# tentò di far 
uttitare avriso a quel candidato male informato; Ma 
questi, diffidente, credette che gli si tendeva un tra- 
nello, è tenne fermo. Si dovette riwunziare a inealcar- 
gli idoo un po' più esatto. I gioranotti interrogati 
in°Baghito su diversi argomenti fecero risposte um po" 
meno strano, ma che non attestarano una cognizione 
della rasteria più cstama o più solida. 

id 

La madichetso in Amorica, 

Da una statistica. recentemente. pubblicata, si ri: 
lova che nel Nuoro Mondo vi sono. più di 2,000 
dorme che esercitano’ la' medicina. Di queste: 130 
Baono adottate lo dottrine omeopatiche: ‘70 sono me: 
dici 0 chirurgi di ospedali ; 95. professori nellerwcsole 
sialiche ; 610 si sono date allo studio speciale delle 


| © Amche-Ia cifra a una iiarlo importi Dove es. 
sere piccola, e stampatà nell'angolo a’ sinfatià, 
Alla carta blu si adatta molto un’ piecolo scudetto 
rotondo bianco, con la Cifra, dersta in zilioro nel 
mezzo. 

Non" più cifre sulle buste :'îl suggello di caralacca 
di carilacta è ritornata di modà Più usata la ceralacca” 
bianta. Heninteso cihscunt ha il sno suggello patti 
colare, corona, stemma © cifra. La caîta doro essito 
sppena profumata o per niente. 

Il piccolo cartoncino, poco più grande d'una carta 
er 
‘von riga: è bln.e con lt Wilra come 
mo ; È Vifra come per Ja carta 
n ° 

Tra:lo quinto di va trstro d'operetta, fra 


di loi. 
_— Der'eri, stavotto, allo duo? - chiedo. l'agente 
di canibio Y ‘lla pictola X. 

— ti giuro che non è varo!... — rispondo loi fu- 


fiobi. 
Adiarenò 


Fra un tunnel e l’altro 


Avevo dormito come zn tasso (non còmg 
un lettore del medesimo) da Genova a Pisa: 
durante il tragitto da Pisa a Pistoia m'ero 
lasciato andere a quel delizioso dormiveglia, 
in cui ci si rende conto di ciò che accade 
intofilo a iiol, apottatàri passivi ed inerti 
dell’andare ‘e del ‘vertiro dei passagBàti, del- 
l’aprire e dello sbattere di sportelli; delle 
grida dei conduttori che annunziato le sta- 
zioni e le partenze. (Qualche visetto mu: 
liebre era apparso sotto gli alberi in vici 
nanza di Montecatini: ma fossi stato anche 
desto intieraniente, e nel pieno risveglio di 
tutte le facoltà intellettuali, avrei rispettato 
il mistero di cui forse le ombrose piante 
dei boschetti coriserveranno la traccia. Fatto 
sta'che a Pistoia mi stirai come un uomo 
che ha riposato bene, scesi per aspettare 
da Firenze il treno dell’alta Italia, e godevo 
dentro di me nel sentirmi di porfettissimo 
buon umore. 

Era notte fatta quando .il treno arrivò. 


Scelsi il compartimento di prima. classe 
anaîuttie femminili; 70. sono allenisti ; 65'îtgpeitit"t-iieno incontro di gente edi vatigio, e far 


40 ocaliati; 30 si sono infine dedicate all'elettro- 
terapia. Il Caadà non ha che una. sola. setole di 
medicina eoclusivamente riserrata all'educazione scieo 
tifica delle donne ; ma gli Stati Uniti ne hanno dieci, 
compreso un istituto omenpatico. 

o 

La storia di tina monaca. 

Un erudito, il signor ‘Alfredo Barbier, facendo delle 
ricerche, per tn sio lavord' spsciale, negli archisii 
dell'antica abbizià di Sudta' Ctode ! di ‘Poitiers; ha 
trovato due manoscritti co’ quali ba potuto riccstruire 
1a rita dolorosa d'una sorella quasi ignorata del. fa 
moso Brantime, Francesca di Boordeilie, ultime de 
ssi figliuoli nel visconte di Bourdello, fu, all’età 
novo sani, condotta dai suoi genitori al monastero di 
Santa Croce di Poitiers. La porera . piccina | eradova. 
di essero stata rinchiusa « per imparare a leggere, n 
s rivera © ricamare. solumente, como è costume. fare 
istruire lo fanciulle ». Invece la:sna famiglia. voleva 
abarazzarni di lei, collocandola il più economicamente 
presible.: Tre anni dopo, la madre, il ro © le regina 
di Navarra, parecchi gran signori vanno a trovariae 
si affaticano a provarle, con ina insistenza quasi cra- 
dale, che essi dove vestir l'abito monastico, | a_ tre- 
dici’anni ! Lo istanza persuasire dalla regina Mar- 
gherita, lo minacce della madre, le promesso più lu- 
singhiere sul suo amor. proprio vinsero le_ripugnanzo 
della fanciulla che cedette © prese il velo. Cinque 
anni dopo, Francesca di Bourdeillo entrò, ‘col - titolò 
di badossa; nel monastato di Ligueix in Périgord, La 
dignità prematura nolla mutò nelle sue idee; con una 
notevolo tenacia, essa si 0ccupò' sempre dell'annalla- 
mento doi suoi voti ; 0 dopo avor: gorenate | dicisn> 
nore anni Îs sua abbazia, ottenne — grazie al ‘c6n- 
corso di un suo! fratello molto iuffueate.a Roma — un 
rescritto di fapa ‘Pio IV che lu seiogliera completa- 
miute dei voti:(1585). Francesca di Bourdoille 
sposò il vignor di Farges. 

» È ° 

Badia al' maso. 

Ta ' tasso) vurbpae 5000 decisamente in decadenza. Un 
dotto vienieseilo afferma © geîta un doloroso grido 
d'allarme. Il segno fatelo’ della ‘nostra. degenera- 
zione è il nostro maso: Il ‘ostéo' naso non è quello 
che dovrebbe esere è ‘troppo: fungo, troppo corto; 
insomma nén è più che un orgato miserabile © de- 
gradato; inutile appeudico del: nostro volto. Infatti, la 
ragione d'eseafe il fine di us uaso è evidentemente 
l'odorato. Ora il nostto maso = secondo il dotto vien- 
nese < mom sente più Dalla. A pena sente. gii. odori 
più violenti;.el è un miracolo che senta ancora quelli; 
con lo narici meschino © derisorie che oggi possiede, 
Si guardi il maso dei nostri fratelli! negri, o quelle 
narici largamente aperte, pronto a aspirare i più levi 
eftuvii di profumi.: Ecco il naso' ehe: bisogna | avére, 
Una riforma è urgento: i popoli ariani debbono: peri 
sare a frorare nel più breve tempo i merzì per mos 
difitaro' la forma "dell'organo dell'atto. ‘Ma /comb 
fare ? La coca è: alquanto difficile; ameno: che ‘nos 
se 0 occupi l'evoluzione. E allora,:sarà lunga. >": 

© 


fa carla da lettere. 

La sola carta da lettere colorata, ammessa arò duî 
buon gusto - se me veloscariatia, vende gialla - è 
taccarta blu. i OURSP 98 


lieto di dover viaggiare in poca compagnia 
una sigriora con la testa inclinata all’an- 
golo di fondo, e un signore addormentato 
nel primo angolo, proprio a ridosso dello 
sportello. Della profondità del sonno in quo 
sto signore ebbi subito la prova sensibile : 
russava con precisiono matematica, come 
obbedisse allo regolari oscillazioni d'an me- 
tronomo. 

Avrei potuto, per cortese condiscendenza 
verso la signora, collocarmi nell’angolo in 
faccia al dormente: ‘ma se, viaggiando, io 
volto le spalle alla macchina, sono assalito 
dal mal di mare; m'impadronii dunque del 
l'angolo opposto senza tanti complimenti, e 
salutai con una bella levata di cappello la 
mia vicina davanti. Ella chinò leggermente 
la testa, © si strinse anche di più a ridosso 
dei cuscini. Di certo la mia presenza la in- 
fastidiva. 

Il trano si mosse: nel compartimento le 
tenebre erano fiocamente interrotte dal 
lume abbassato e velato con la tendina, 
che forse l’altro signore aveva tirata. per 
dormir meglio. Ma i miei occhi, abituan- 
dosi a poso a poso, dis insero un po” con- 
fasàmente dapprima, poi con una certa 
nettezza, la fine eleganza della donna im- 
miobile nel suo cantaccio. Vestiva signo- 
rilmente da viaggio : ‘dal minuscolo cappel: 
lino scendeva sul volto un velo: neto assai 
fitto, non tale però che io non vedessi ogni 
tinto il falgore di due occhi: nom capivo 
bene se neri 0 cerulei, ma senza dubbio 
bellissimi. Le mani un po’ lunghe, ma sot- 
tili di un’aristocratica sottigliezza, porta- 
vano: guanti fin presso il 
guanto sinistro rimaneva imprigionato in 
un grosso cerchio d’oro, un po” al di sopra 
del polso: Esaminando i contorni, indovinai 
che sotto ‘il guanto dovesse esservi un 
braccio mirabilmente tornito. 

‘Avaun cesto punto mi parve: che. la) si- 
guora-guardasse dalla mia parte con una 
talquale:intensità, quasi per.invogliarmi a 
discorrere. Non potrei giurarlo:. dico mi 
parve. Ad:ogni modo l'occasione, di rom- 
pere il ghiaccio si presentò ;da sè. Il fi- 
schio della locomotiva. e il rallentar. della 
corsa annanziarono che si stava per en- 
trarein'quella infinita successione di fun- 
nel: ché sono la disperazione di chi viaggi 
sulPappennino pistoiese: onde.io alzandomi, 
e afferrando la cinghia del finestrino, dissi 
alla signora : 

« Si rimarrebbe soffocati ; dal fumo, se 
non. chiudessimo. Lei permette, non è 
vero?» Di 
“e Obbligatissima, anzi. Volevo appunto 
pregarla. > 
4!B-queste: parole le pronuoziò: con. una 
voce merarigliosa, dolce e insinuante come 


ia 'piò'insingante 6 la: più dolce delle ca- 
È Si: cominciava bano, Delli; un'occhiata 


alla mia destra, e fui lieto di con- 


faggio 
SUO O eo E, i 


sava sempre. Eravamo som | 0% 

rtimore del treno avere if rimbon. 0° gti 
caratteri assai fastidioso di pesa!" 
carri imprigionati fra due pareli, 5 «on 
tutta una, montagna a ridosso. Non ostante 
la chitisura del finestrino (quello di contro 
ott già chiuso quando partimmo da Pi- 
stois) una soltito nebbia di fumo era pe- 
netrafa nel vagone: mi accorsi allora che 
le piceole feritoie al di sopra degli spor- 
‘telli n6nftgtnbagiavano perfettamente. Mi 
slanciai pebrimediare, e domandai scusa 
della riîa inavverteriza. 

« Niente, niente (replicò la medesima 
voce carezzevolé). Piuttosto profittiamo su- 
bito di quest’intervallo d’aria libera, 6 poi 
chiuderemo daccapo. » 

Abbassai. il cristallo. Di mezzo ai ciuffi 
d'alberi della montagna, al di sopra di un 
terrapieno, una striscia azzurra di cielo si 
disegnava nettamente, e lo, stelle ‘brilli 
vano d'una luce intensissima. La signor: 
avvicinò la sua testa alia mia per_ respi 
rare la fresca aria della notte, e il velo 
che difendeva quel caro viso dalla polvere 
fiorò come di un caldo alito la faccia 
Guardando la ignota viaggiatrice, mi pa- 
reva di vedere in quelli oschi voltati in su 
uN fiflesso delle stelle, tremolanti fitte fitto 
nel cielo. 

Rialzai il cristallo appena entrati nel 
nuovo funnel, e una smatia indicibile 
assalse di sapere con chi viaggiavo, 
ella si sarebbe fermata, e perchè viag- 
giass6 sola in un compartimento comune. 
‘Adoprai tutta l'arle machiavellica per 
cogliere il maggior numero d'informazioni 
possibile,, e. seppi così che il compartimento 
delle signore sola era stato preso d'assalto 
a Firenze da una femiglia tutta composta 
di doriné © di bambini, e che loi si sarebbe 
fermata per dug 0 {re giorni a Bologna. 

Interrogato alla mia volta, dissi che ve- 
ramente ero diretto a Vendzia, ma non 
avevo uno scopo determinato. A Venezia 
fa caldo, ele zanzare abbondano. Se avesti 
potuto supporre che a Bologna si stesse 
bene. 
< Oh no davvero! (rispose sorridendo la 
ignora), Non_c'è. paese più, calto di Bo- 
logna in estate. £'Wîh vero inferno. Se io 
fossi un uomo, e amassi ana donna domi- 
ciliata a Bologoa, stare più volentieri 
quattro mesi senza vederla, piuttosto :hè 
sfidare quel cielo di fiamma. » 

Colsi la pala al balzo. Replicai vivamente 
che per una donna amata io mi sarei spinto 
fino nel centro dell’Africa, e che l’amore 
deve ridersi del caldo e del freddo, della 
pioggia e della neve. Bologua sarebbe di- 
ventata per me soggiorno deliziosissimo, 
se avessi avuta la cortezza di trovarvi la 
donna dei miei pensieri, o anche soltanto 
la donna che mi sapesse comprendere, che 
accettasso il. fervido omaggio dell'anima 
mia avida dell’impreveduto, cercatrico del 
mistero attraente, dell'avventura discreta, 
dell'incontro fortuito... 

Una scossa più violenta del vagone poco 
mancò non facesse perdere l'equilibrio alla 
esta del signore addormentato, che si pie- 
gava tutto da una parte, ondeggiante nel- 
l'atmosfera. Si svegliò, aggrappandosi per 
non cascare alla spalliera che divide nel 
mezzo i sedili, e io dovetti per forza che 
tarmi. 

Eravamo 4 Pracchia, e li finivano i tun- 
nel. L'aria della notte, accompagnata dalla 
brezza acuta e refrigerante della montagna, 
spazzava dal compartimento le poche sot- 
tili striscie di famo che dai mal connessi 
cristalli erano riuscite a penetrare. Il treno 
riprese la corsa, la signora si rannicchiò 
nell'angolo e non parlò più, ma i suoi or- 
chi di quando in quando dardeggiavano. 
Il terzo incomodo, che non aveva più 
sonno, m'investì insolentemente con una 
sequela di domande inutili, di discorsi scon- 
clusionati, fino a chiedere la mia opinione 
sul modo di applicare la legge contro gli 


anarchici. lo non avevo mai provato, come 
în quella notte, la voglia di strozzare 
qualcuno. 


Ma il mio piano era fatto. Sarei sceso 


a Bologaa anch'io, e da cosa sarebbe nata 
cosa. 

Il treno cbrreva a precipizio per la di- 
scesa rigandagnando i venti minuti di ri- 
tardo, e in perfettissimo orario entrava al 
tocco e dieci nella stazione di Bologna. 

Mi precipitai dallo sportello per offrire 
la mano alla viaggiatrice. Questa, in piedi 
sull'orlo del. compartimento, in tutta la ele- 
ganza di, una statura fine @ slanciata, cer- 
cava con.gli orchi di qua e di là. Poi un 
signore la vide, corse stendendo le due mani, 
e dietro a lui una bella signorina di quin- 
dici o sedici anni si avvicinava sorridendo. 

La signore, senza badare a me, era scesa 
sul marciapiede, e baciava e. abbracciava 
i.due/che erano venuti: a prenderla. alla 
stazione. Ma per baciarli. aveva alzato ‘il 
velo. Rimasi di stucco. Di sotto alla trina 
ssrivano. due, ciocche bianchissime di..ca- 
pelli “ si 


la regazzina pronunciaro quasto 
parole: 

.< Cara nenna, tu arrivi proprioa tempo. 
Si spera che domattina avrai un nipotino 
di più. » 

Era la suocera di quel signore» Andava 
a Bo;osna per assistere al parto della fi- 


gliuole 
rd 
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La pension dell'irdine Mauriziano 


La Gazzetta del Popolo di Torino ri- 
chiama, con ragione, Vattenzione pubblica 
su un argomento poco avvertito dalle stam- 
pa ed in generale da quanti si occupano dî 
pubblici interessi, ma che merita di essero 
segnalato, perhè v'ha în esso qualcosa che 
prima d’ora avrebbe dovuto essere cor- 
retto. 

L'Ordine Mauriziano che possiede un 
largo censo e gode cospicui redditi, destina 
ogni anno una notevole parte. di. essi; ai 
diversi ministeri, assegnandone a ciascuno 
una aliquota più o meno ragguardevole, 
secondo che più 0 meno numeroso è il per- 
sonale, e per conseguenza anche lo stualo 
dei decorati di cui si compone. 

È appena necessario di dire che l'intento 
della istituzione è di venire in aiuto agli 
appartenenti all’Ordine più bisognosi e di 
rimunerare quelli che sì sono resi bene- 
meriti per alti ed eccezionali servigi resi 
al paese: 

Or bene si vuol sapere a chi codesie e- 
largizioni, che costituiscono vere e proprio 
pensioni vitalizie, sono in generale e per 
costante abitudine assegnate, in qual mado 
quel bene di Dio viene distribuito? 

Per quanto riguarda il ministero della 
guerra ce lo dice la Gazzetta del Popolo 
con queste parole: 

« Noi abbiamo potuto esaminare il me- 
todo tenuto dal ministero della guerra nel- 
l’ultimo ventennio (e anteriormente il me- 
todo non fn punto dissimile) nel distribuire 
ai sersonale dipendente l'aliquota dei fondi 


Assegnitagli annualmente dall’Ordine Mau- 


iano. Sr 
riziano: che iNciegati e ufficiali bisognosi! 


MA che servizi e,inenti, eccezionali! L’ali- 
quota è assolutameite la cuccagna, loffa 
Shnuale riservata quasi esclusivamente ai 
cani grossi de! Ministero. 

‘« Tanto escInsivamente, che nel venten- 
nio le assegnazioni, ossia le pensioni vita- 
Îizie dell'Ordine, vennero sempre fatte per 
quattro quinti ai capi di divisione, sia mi- 
fitari, sia civili, ai direttori generali, si se- 
grelari generali, 0 sottosegretari di Stato 
che siano; il quinto rimanente sì riparti in 

illolo microscopiche fra quei poveri dia- 
loli che dei titoli per entrare nei critori 
della distribuzione ne avevano un sacco 6 
una sporta ed crano lì a picchiare da qual- 
che anno per ottenere quel frusto. 

‘< E di quel quinto, ghi ufficiali in riposo 
o in posizione ausiliarta, v: ramente ed ahi! 
quanto bisognosi, non poterono natural 
mente partacipar mai che in minima parte. 

< Nè questo è tutto: si direbbe che quei 
cani grossi, ottenuta l'assegnazione doves- 
Sero starsene contenti e soddisfatti e la- 
sciare negli anni successivi che altri potes- 
sero godere del beneficio. 

< Ma l’appetito viene mangiando, e que- 
sto proverbio, sempre vero, è di una ve- 
rità desolante quando si paria della buro- 
crazia. 

< Viene la quota annua dall'Ordine, sa- 

te come per massima la si ripartisce? 
In prime assegnazioni a nuovi gaudenti, în 
secondo © terze assegnazioni a chi ebbe già 
la prima, o la prima e la seconda ». 

La Gazzetta del Popolo; sicura di quel 
che afferma, dichiara che potrebbe fare 
nomi a più 6 più diecine. Ma non è dav- 
vero nesessario ; perchè quanti hanno avuto 
occasione di penetrare qualche poco nei 
segreti dei nostri ministeri, tutto ciò cono- 
scono perfettamente, sanno che è sistema 
che vige dacchè esiste _il Regno d'Italia. 

E ciò che il giornale di Torind dice del 
ministero della guerra, va; fors'anche con 
maggior ragione, detto di tutti gli altri mi- 
nisteri. La distribuzione dei bocconcini mau- 
riziani era una volta lasciata, per solito, 
al capo del personale; il quale, fatte lo de 
bite eccezioni che non voflio escludere, 
cominciava dal pensare a sè ed agli ami 
Ho conosciuto un capo divisione di un mi 
nistero il quale, per tal via, era riuscito ad 
accumulare a suo favore quattro pensi; 
nette dell'Ordine Mauriziano, colle quali 
dal più al meno raddoppiava il suo stipen- 
dio. Ma era un commendatore, che aveva 
reso per molti anni il grande servizio di 
tenere in ordine i ruoli del personale del 
ministero. 

Di fronte a tali fatti la Gazzetta del Po- 
polo fa questo dilemma : 

< O le pensioni sull’Ordine sono confe- 
rite per bisogni veri o_ per incontestati ed 
incontestabili servizi pubblici eccezionali, 
è allora se nà pubblichi anno per anno l'o 
lenco geverale, cominciando dal pubblicare 
tutte quelle concosse dalla formazione del 
Regno d'Italia in poi, cioè dal 188) (se ne 
vedrebbero di curi @ questo sarebbe 
davvero risanare l'ambiente; risanamento 


FANFULLA 


tanto invocato dagli onesti e tanto neces- 
sario nell'ora che volge. 

« O le pensioni devono servire, come ora, 
a gratificare cani grossi, e fra questi solo 
puelli dello amministrazioni centrali, ed al- 
lora si sopprimano addirittara e se ne la- 
scino i fondi all'Ordine per costituire con 
essi qualche istituto di vera beneficenza 
pubblica a sollievo delle classi disere- 
dato 


zd io sottoscrivo volentieri aiia saggia 
proposta. 

Credo però che vi sarebbe anche un'al 
tra e più radicale risoluzione da prendere, 
per mostrare di intendere davvero i tempi 

10 corrono ed problemi che presentano. 

è di sottoporre al controllo dei nbblici 
poteri l'azienda dell'Ordine Mauriziano, pur 
senza deviarno lo attività dagli scopi cui 
sono destinate 

È invero diflicilo comprendere perchè il 
vistoso patrimonio di quell’azienda, che è 
în sostanza patrimonio pubblico, abbia an 
che oggi ad essere amministrato all'infuori 
delie norme che reggono tutte le altre at- 
tività dello Stato. 

Propungni la Gazzetta del Popolo codesta 
risoluzione, e coll’atiuazione di essa la cuc- 
na che essa con ragione lamenta, ed 
re di analoga natura, cesseranno, o quanto 
meno se per altra vie tentassero infiltrarsi, 
l'opinione pubblica avrebbe mezzo e tempo 
per stigmatizzarie. 


io F. 


DISPAGGI & NOTIZIE 


Francesco Giuseppe 

e le delegazioni austro-ungariche. 

Budapest, 16. in forma selenne 
l’imperatore ba ricevuto le Delegazioni au- 
striaca ed unghere» 

11 presidento della Delegazione austria- 
ca, barone de Chlumecky, nel discorso 
che rivolse all'imperatore, arcennò con 
caido parolo alla paterna ed infat.cabile at 
tività di S. M., come protettore della pace 
all'interno ed all'estero. Rievò che l'impe- 
ratore, dovunque sì presenta, è salutato 
con entusiasmo dalle popolazioni; e rac- 
coglie anche ammirazione e rispetto gene- 
ralo all’estero, dove è nota la viva devo- 
zione dei suoi popoli verso di Lui. 

li presidente della Delegazione unghe- 
rese, conte Luigi Tisza, nello esprimere 
Fomagzio della Delegazione stessa all’im- 
peratore, disse: che vide nella triplice al- 
leanza lo strumento efficace per assicurare 
la pace, la quale ha un'importanza speciale 
di fronte alle nuove correnti pericolose, 
che ora si manifestano ia Europa. 

L'imperatore, nel rispondere ai discorsi 

dai presidenti delle due Delega- 
lì ringraziò per la devozione espres- 
a quindi soggiunse : 
Sono vivamente soddisfatto che lx ridu 
cia nel mantenimento « rel conso':damento 
della pace, espressa da Me nsl'ultima riu. 
Rione delle Delegazioni, trovi una conferma 
nell'attuale più calma’ situazione dell’Eu- 
ropa. Le relazioni axanto mai amichevoli 

» abbiamo con iitie le potenze giustifi- 
cano la speranza che potremo dedicarci 
senza interruzione, anche per l'avvenire, a 
sviluppare © favorire il benessere dei no- 

i popoli. Ciò non os'ante, è necessario 
e il mio Governo lo ritiene come un suo 
dovere, di non fare, 21 pari di tutte le altre 
potenze, alcuna sosta nello sviluppo delle 
forze militari della Monarchia 

Poi l'Imperatore rilevò che il bilancio 
della guerra si mantiene nei limiti della 
progressiva organizzazione, approvata dalle 
ultime Delegazioni per gli anni prossimi, 
avendo per base un riguardo coscienzioso 
alla situazione finanziaria della Monarchia. 
Infine constatò che la Bosnia e l'Erzego- 
vina, anche nel 1895, provvedono intiera- 
mente alle loro spese colle proprie entrate. 

Il discorso dell'imperatore fa accolto con 
vivi applausi dalle due Delegazioni. 


- sm 
Per il Marocco. 

Parigi, 16. — Si telegrafa da Madrid 
che l'Inghilterra è la Francia hanno pi 
mosso alla S di ritiraro i loro coa- 
soli a Fez e di aggiornare la questione. 

Contrariamente a ciò, telegrammi da Lon- 
dra resano che la Francia e l'Inghilterra 
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NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


VI 
Un'altra sposa. 


Grys 


ll signor aveva detto che sì sen. 
tiva invecchiare. E lo senti più che maila 
notte in cui, gopo la scoperta del grosso 
sbaglio commesso, egli si allontanò umi 
liato dalla presenza della signora Gretorex, 
© dell'uomo che, per cagion sua, aveva 
offerto così gravi quanto non necessarie 
emozioni. 

Egli non era avvezzo a commellere sba- 
. Era sempre così circospetto, così € 
satto, così sicuro delle sue premesse, che 
in pochissimi casi le conelusioni non vi 
corrispondevano, e in nessuno poi egli 
corse il rischio d'essere oggetto di scherno 
si suoi rivali 

— È una sensazione nuova — egli mor- 
morò scendendo le eleganti scale. 

— Feco; una sensazione nuova è pur 
qualche cosa. So di molti che darebbero 
chi sa che pur di provarne una. Per conte 
mio preferisco le vecchie: esse sono, di 
certo, mollo più soddisfacenti, — E con un 
sorriso amaro egli cercò di farsi strada in 
mezzo alla folla brillante che circolava fra 
Jo scalono e la porta di fianco dalla quale 


hanno deciso di non aderîre alla domande 
della Spagna e del Sultano e di mantenere 
i due consoli a Fez. 
e 
N conte Tornielli. 

Londra, 17. — L’ambastiatore d'Italia 
conte Tornielli, è partito per Napoli. 

Il segretario marchese Paolucci ha as- 
sunto l'inferim dell'ambasciata. 

Ceri gr 
Un'inaugurazione in Francia. 
Villeneuve sur-Lot, 16. — Il ministro 
dell'istruzione pubblica, Leygues, ha assi 
stito all'inaugurazione della statua della re- 

pubbli i 

Il parroco, prendendo la parola, disse che 
il clero seguirà i consigli del Papa 

Il ministro, nel rispondergli, disse: 

< Voi rammentaste la saggezza del Papa, 
che predica dovunque la pacificazione e la 
concordia. Anche la repubblica è un Go- 
verno di tolleranza, di conciliazione e di 
rispetto alle credenze >. Il ministro con- 
cluse, augurandosi che la religione e la 
repubblica s’intendano per vivere in buono 
accordo. 

ento 
Il matrimonio del principe di Battenberg. 

Berlino, 16. — Si annanzia come certo 
il matrimonio del principe Franoesco Giu- 
seppe di Battenberg, luogotenente di fun- 
teria, con Miss Anna Gould la ricca eredi- 
tiera americana, che ha più di sei milioni 
di rendita. 

Il principe. Francesso Giuseppe è il pi 
giovane dei fratelli del principe Enrico di 
Battenberg, genero della regina d'Inghi 
terra. 


n 


Omaggi a Bismarck. 

Varzin, 16. — Il principe di Mismarck 
ha ricevuto oggi l'omaggio di 1600 Tedesci 
della Posnania. 

Il principe, rispondendo al discorso ri- 
voltogli dal de ano dei Posniani, disse chi 
come l'Aisazia-Lorena protegge la Germi 
nia al Sud, così la Posnania la protegge 
all'Est 

Soggiunse che le rivalità fra i Tedeschi 
e i Polacchi in Posnania sono causate dalla 
nobiltà polacca. Non bisogna quindi soste 
nere le aspirazioni di questa nobiltà. —_ 

Il principe di Bismar:k conchiuse espri 

endo la speranza che, di fronte a que- 
ni di nazionalità, tatti i Tedeschi sa- 
ranno d'accordo, malgrado partiti politici, 
Vivi applausi). 

eu 


Tra la Francia 6 la Spagna. 


Madrid, 17. — La stampa si domipiace 
della cordialità delle relazioni esistenti tra 
la Francia e la Spagna. 

Dice esserne una prova un telegramma 
del ministro degli affari esteri fra 
Hanotaux, che annanzia che il generale 
comardante il corpo d’armata alla fronti 
“pagnuola. si recherà a San Sebastiano per 
salutare la Regina-Reggente a nome_ del 
presidente della repubblica francese, Casi- 
mir Périer. 

ig A 
Un'audace aggressione. 

Londra, 15. — Un negoziante di gioiel- 
lerie, certò signor Spyerz, di Amsterdam, 
il quale ocni settimana si reca per i suoi 
affari a Londra, è stato derubato di una 
grossa somma in brillanti 

Mentre era ad offrire la sua merce a un 
certo Morris, affittuario di una Casa in 
Halton Garden, il signor Spyerz è stato ag- 
gredito nello stesso ufficio del Morris da 
quattro individui, i quali dopo averlo messo 
in stato di non potersi difendere lo cloro- 
formizzarono, © lo derubarono di una quan- 
tità di diamanti per la somma di circa 
125 mila franchi 

e 
11 generale Francesco di Borbone. 

Madrid, 16. — Dicesi che il Governo 
non prenderà alcuna determinazione ri- 
guardo al gener>le Francesco di Borbone, 
finché il ministro della guerra abbia otte- 
nato da lui delle spiegazioni sulle sue in- 
tenzioni e sulla sua condotta în questi ul- 
timi tempi. condotta che tutti gli ufficiali 
spagnuoli ritengono incompatibile con la 
sua posizione nell'esercito 

Il generale Lopez Dominguez ha_ scelto 
per l'istruzione della causa un ufficiaio ge- 
nerale; la discussiono avrà luogo innanzi 
il Consiglio superiore di guerra. 


mi 


era entrato e per dove contava adesso di 
ussire. 

Ma prima d’essersi inoltrato a mezza 
via, egli si fermò e si appoggiò contro la 
parete în parte donde poteva veder molto 
bene senza attirare l’altrui attenzione. 
— Giacchè mi trovo ad una festa di nozze 
tanto vale che dia una occhiata alla sposa 
— egli disse fra sé. — Se assomiglia alla 
sua fotografia più dell'altra ragazza, sta 
bene, ed io sono un veschio pazzo; ripie- 
gherò la mia bandiera e chiuderò bottega. 
Ma se, vicevarsa, le assomigliasse meno, 
se la espressione fosse differente, 0 s'ella 
fosse più bionda, o più grassa, e insomma 
dissimile dal ritratto che mi hanno dato, 
allora potrò gettare la colpa sul fotografo 
e ricuperare una parte almeno della stima 
di me stesso. 
| E senza curarsi delle occhiate di qualche 

curioso, egli stette paziente al suo posto, 
divertendosi, come il solito, a cogliere a 
volo motti e frammenti di frasi, che poi 
riponeva con sura nel serbatoio del suo 
cervello a tener compagnia a tanti segreti, 
anche di taluni che gli passavano davanti, 
ben lontani dal pensare che quel vecchio 
tranquillo, dalla faccia gioviale, che pareva 
intento a studiare l'organismo dell’orologio 
da sala del signor Gretorex, era uno che 
teneva in sua mano la loro fortuna, e forse 
il loro onore. 

Finalmente risuonarono, con soddisfa- 
zione generale, le prime battute della « Mai 
cia Nuziale », © il signor Gryce; che sem- 
brava allora. più che mai assorto nella con 
templazione del detto orologio, drizzò a 
sua maestosa persona. La folla si divise, 


Esplodenti in Ispagna. 

Siviglia, 16. — Una cassetta di latta 
contenente cento cartucce, caricato a palla. 
fa scoperta presso il libraio Fè. 

Questi afferma di essere affatto ignaro 
dela cosa. 

Tale scoperta ha prodotto viva emo- 
zione. 


SERMERR ER 
Il processo dei pascià egiziani. 
Cairo, 17. — Il maggiore Kit:hener, in 
seguito all’assoluzione che il Consiglio di 
guerra ha accordetà a due pascià implicati 
nell’esfara del traffico degli schiavi, vuole 
aRgìuugere al Consiglio di guerra, compo- 
gio di egiziani, duo ufficiali inglesi per giu- 
dicare separatamente Alì Pacha Cherif. 
Tale misura è molto commentata. 


Un soldato grazi 
16. — Il presidente della Repub- 
blica, Casimir-Périer, commutò la pena di 
morte in quella dei lavori forzati a vita al 
soldato Felix Raoul, colpevole di grave in- 
subordinazione. 


New-York, 19. — Tutte le fabbriche 
della Compagnia del Caoutchouc degli Stati 
Uniti sono state chiuse, e così quattordici» 
mila operai si trovano senza lavorò. 

La chiusura di queste fabbriche si deve 
alle nuove condizioni imposte dal sinda- 

lo; tuttavia, si dice che questa chiusura 
non durerà che quattro settimane, e che 
le fabbriche saranno riaperte non_ appena 
giungeranno le commissioni per l'inverno. 

———e__—_ 
AI Messie 

Messico, 17. — È stato aperto il Con- 
gresso. 

Il presidente della Repubblica, nel suo 
Messaggio al Congresso, protesta contro la 
violazione del territorio messicano da parte 
del Guatemala. Constata che i raccolti sono 
buoni e lo stato delle finanze soddisfacente. 
Annunzia di avere provocato una confe 
renza sulla questione dell'argento, ma cho 
l’attoazione di questo suo progetto è ri 
tardata in seguito alla guerra chino-giap 
ponese. 


an 
Il generale Heusch. 

Massa, 17 (P) — Il generale Nicola 
Heusch è partito ieei sera da questa città, 
insieme con la famiglia. Non ostante le 
pioggia dirottissima; una folle di cittadini 
accorss alla stazione per augurare il buon 
viaggio all’egregio uomo. Intervennero puro 
il regio commissario cav. Ferraris e tutte 
lo autorità civili e militari. Nella folla erano 
moltissime signore. 

Alle gentilissima signora Hous:h, moglie 
dol generale, fu offerto uno splendido mazzo 

i fori. 

Nel momento in cui il treno si mosse, 
un applauso caloroso scoppiò: era un’altra 
eloquente dimostrazione di affetto e di gra 
titudine all'uomo, che seppe in pochi mesi 
guadagnarsi l’amore © la stima di tatta la 
provincia. 


Aggiungiamo a questo nostro dispaccio 
che il generale Heusch, in compagnia della 
moglie e delle due figlie, è giunto stamani 
a Roma, per riprendere il suo posto di 
ispettore generale degli alpini. 

e 

Il ministro delle finanze in P.emonte. 

None, Ifi — Oggi gli elettori ammini- 
strativi di None e Cumiana hanno offerto 
un banchetto all’onorevole ministro Bo- 
selli loro consigliere provincials. 

Il banchetto fu di 200 coperti. Vi assi- 
stevano il sottosegretario di Stato, onore. 
vole Daneo, i deputati Marsengo e Casana 
molti consiglieri provinciali di Torino 6 
varie notabilità. 

Vi aderirono gli onorevoli senatori Corte, 
Caratti, Bertini, Frescot e Ramognini egli 
onorevoli deputati Facta, Nigra e Rizzetti. 

La riunione priva di ogni carattere po- 
litico fa improntata a grande cordialità. 

AI levar delle mense il sindaco di 
ha, fra vivi applausi, salutato i" 
Boselli, antico consigliere provin: 

Quindi l'onorevole Boselli ha pronunziato 
un applauditissimo discorso, conchiudendo 


fra entusiastiche acclamazioni con un ev- | 


viva al Re ed un saluto ai lavoratori. 
se è imbandierato © festante. 


re il passaggio ai coniugi Gre 
torex, e, dopo un intervallo che parve più 
lungo del bisogno, allo sposo e alla sposa 
ehe, contro l’uso, discesero insieme. Essi 
passarono vicino, molto vicino al grande 
orologio, tanto che il velo della sposa sfiorò 
il casalingo soprabito del vecchio : ma ella 
non se ne avvide, ed egli nemmeno, appa- 
rentemente, perchè i suoi occhi mon si 
staccarono mai dall’orologio, quantunque 
un attento osservatore avesse potuto ve- 
dere, che le sue labbra di stringevano al 
quanto quand’egli lasciando il suo pouto se 
ne andò. 

Ma nessuno pensò a lui. Tutti gli occhi 
erano rivolti alla sposa, nè alcuno sospettò, 
ed ella, ch'era la più interessata, meno de- 
gli altri, che quel vecchio sì allonte- 
nava, possedeva più spirito d'osservazione, 
egli solo, di tutte quelle persone riunite 
insieme. Se ella lo avesse sospeltato.. Ma 
non dobbiamo ora occuparci della spo: 


pallida e agitata, bensi di quest'uomo il | 


quale poc'anzi era entrato in quella casa 
disposto a compassione benevola verso i 
suoi abitanti, ed ora la lasciava coll’animo 
ferito ed umiliato 

Perchè in quell’unica occhiata ch'egli 
diede alla sposa - ed egli la vide, ancorchè 
non paresse - nulla scoprì che giovasse ad 
attenuare il malcontento verso di sè stesso. 
Se l’altra ragazza somigliava al ritratto, 
questa pallide, altera donna era il ritratto 
medesimo. Qui non c’era da ingannarsi, 
per quanto il suo orgoglio avezse deside: 
In lei c'erano dei detta» 
gli che mancavano all'altra ragazza, ed 
una espressione che lo costrinse a con- 


Ì 


Società eperale piemontesi. 

Cuneo, 16. — Oggi nel teatro Toselli 
sotto la presidenza dell'onorevole deputato 
Villa @ presenti il senatore Riberi,gli ono; 
revoli deputati Galimberti e Turbiglio ed 
oltre cento delegati di sodalizi, numerose 
rappresentanze e moltissimo puffblico, ebbe 
luogo il quarto Congresso della federazione 
delle Società operaie piemontesi per discu- 
tere il tema della giornata legale di lavoro. 

Il Congresso, dopo viva ed ordinata di 
scussione, ha approvato con voti unanimi 
meno tre, il seguente ordine del giorno, 
proposto dalla muggioranza della Commis- 
sione ; x 

< L'assemblea generale della federazione 
delle Società operaie piemontesi, rinite in 
Cuneo; sentite le conclusioni delle Com- 
missioni federali sulla giornata legale di 
lavoro ; riconosciute le ragioni economiche, 
igieniche, morali e sociali che le suffra- 

‘ano ; delibera di promuovere l'intervento 
Sello Stato, perché venga fissata per leggo 
la giornata normale di lavoro. » 

peo 
Per Shelley. 

Viareggio, 16. — Domenica ventura a- 
vrà luogo la solenne inaugurazione del mo- 
numento al poeta inglese Shelley. È 

V'interverranno parecchie illustrazioni 
letterarie italiane ed estere. 

—__———_—__ 


I drammi coniugali. 

Como, 16. — Una terribile tragedia co- 
niugale è avvenuta a Sueglio, paese sopra 
Dervio alle falde del Legnoncino. 

Cario Locatelli, irritatissimo per corte 
questioni di famiglia, dopo aver litigato al- 
fuanto colla. propria moglie Domenica 

’enca, la uccise con replicati colpi di col 
tello, 

Il bocatelli dopo compiuto il delitto, collo 
stesso coltello sì suicidò. 


—Te__ 
Lo scandalo dell'archivio venduto. 
Camerino, lt. — Ieri è giunto da Mace- 

rata il consigliere di prefettura Bianchi coa 
incarico di procedere ad un'inchiesta alla 

sottoprefettura per fa nota vendita delle 

carte d'archivio ai salumai. 
Contemporancamente egli ha assunto la 

direzione dell'ufficio, essendo stato sospeso 


Congresso 


! per ordine ministeriale il titolare cav. Si- 


monelli. 


Scoperta d'una banda di ladri. 
Parigi, 16. — lersera il signor Cochefert, capo 
della pubblica sicurezza, dieci ispettori e molti agenti 
citcondarono improvrisamento un albergo della rue 
Traversiére nel sobborgo Sant'Antonio, condotto dal- 
l'italiaco Roncari, mel quale alloggiarono Gaharro, 
Ortiz ed altri combriolenra 
i chiusero tutte lo porte. dell'albergo e 
dette sd una minutissima perd 
Vennero sequestrati nientemeno che due carri di 


| oggetti rubati. 


Nella camera dell'slbergatore Roncari si trovarono 
molte carte valori © perfino un taldacchino da letto 
rubato chissà dor 

Si scoprirono anche deî tabi d'argento che serri- 
vano per calare delle pietro preziose in una parete 
itmomiaghile. —@ 

Il Koscari tentò di gettarsi da una finestra; ma 
venne trattenuto. 

Sì pretende che fosse in corrispondenza con una 
randa di ladri cosmopolita. 

Venne arrestat) © si arrestarono pore tre belgi ed 
tina donna che si trorsrano nell'albergo. 

Si danno come imminenti altri arresti. Pare si 
tratti di una vera banda di sudscissimi ladri. 

ne 
Un soldato e un cavallo in Bacchiglione. 

Vicenza, 16. — Un soldato di cavalli 
dusse ieri alle 13 il suo carro @ il suo cavallo in 
riva al Bacchiglione, a Sen Biagio. Il carro portara 
tina botte; il soldato doveva riempiria d'acqua per 
gli usi del quartiere. Girato il carro verso la riva, 
il cavallo sia ch'abbia rincalato troppo o che sia stato 
trascinato dal peso della botte e del veicolo, termità 
coll’entrare nel fiume. Il punto è pericoloso : anni fa 
vi trovarono la morte un soldato di artiglieria © un 
ragazzo, Il guidatore del carallo fece ogni sforzo per 


| birario a riva, © nei tentativi infrattuesi caddo egli 


stesso nel fiume. Un altro soldato, vedendo il grave 
pericolo del compagno, saltò nel fiume per salvarlo ; 
fa egli pure travolto dalla corrente. Un terzo roì 
dato si precipitò in Bacchiglione, e sarebbe perito 
cogli altri dee se un quarto soldato non avesse. pre 


fessare a sè stesso, che d’indi in poi non 
avrebbe dovuto più fidersi degli occhi al- 
trui, e nemmeno de’ propri; in questa deli- 
cata materia d’ identificazione, dove, anche 
ciò che pare un nonnalla, forma tutta la 
differenza fra una persona ed un'altra. 

Egli uscì da quella casa sentendosi, come 
ho detto, molto invecchiato, e afflitto anche 
da qualche punta di reumatismo, quando 
scese i gradini ghiacciati, e fere il giro del 
fabbricato per infilare la strada. Per que- 
sta ragione, forse, ed anche perchè.il: 1er- 
reno era sdencciolevole, egli. procedeva 
molto lento, così che stava appunto svol- 
tando l'angolo, quando venne udito quel 
grido pauroso, che, come sappiamo, recò 
tanto turbamento in coloro che assistevano 
alla cerimonia. Era un grido soffocato, e 
a quelli di fuori parve che partisse dal 

‘ano più elevato della casa. Ma quando 
l’agente si fermò, e guardò in alto alle fi- 
nestre, non vide nulla, ed essendo d’umore 
indifferente, proseguì la sua strada, senza 
farci caso, e rammentandolo solo come una 
specie d’eco lugubre di tristi pensieri, che 
in quel momento gl’invadevano l'animo. 

Egli era avviato verso lu City, 6 sce- 
gliendo la via più spiccia montò sul treno 
elevato della via Centoventicinque, e scese 
di nuovo alla Trentatrè. Perchè a Trenta- 
trà? Non era forse abbastanza tardi per 
ritirarsi a casa? Egli evidentemente non la 
pensava così. Senza esitare, e con passo 
risoluto si recò immediatamente all'alber- 
80 Gi 

Seguiamolo. 

— Or bene: voglio supporre che lo spo- 
salizio abbia già avuto luogo. 


stamento dato di piglio è un remo 

un punto d'appoggio ai pericolanti. 
Toccsrano tatti tre la riva, salvi. 
Non fa possibile salvare il cavallo, che mori ag. 

gato. Nessi il suo guidatore però ne nscì bere 

Che anzi ha riportato una. gravissima contusione xi 

an fianco per la quale fu trasportato r)l'ospelale. 

—_ e ——_ 

Da Firenze 


16 settembre 

ti generale Tiirr. — Di ritorno dal Congresso 
internazionale per la pace di Perugia, è tornato 1 Fi. 
reozo l'illustre generale Stefano Turr. Si tratterm 
‘qualche giorno 0 poi partirà per l'Ungheria. 

‘Ragazzi arrestati. — Oggi dalla nostra questa 
furono arrestati i gioranetti. Astarotte Semoloci, di 
anni dodici; Grassi Armando, di anni tradici, 0 Asta. 
rotte Caluri, di anni tredici; tutti @ tre. di Livorno. 
Essi avevano raggranellati dei denari ed erano fug- 
siti » Firenze, oro passarono duo giorni divertendosi, 
Saranno rimpatziati. 

Guglielmo Il in tribunale. — Con stto di cita— 


zione, notificato dall’usciere Mengozzi dal tribunale 
di Firenze, a norma dell'articolo 142. del Codice di 
procedura civile, a Sua Macatà Goglielmo Il di Hoben- 


al predetto imperatore, che intendono riservare e max-. 
tenere integri, intatti © pieni i diritti loro, compe- 
tenti sullo storico Fondo dei Gualft (Welfenfond) che 
Geglielmo II, fin dal 1892, avocò amministrativa 
mento alla Coroag di Prussia. Col medesimo atto i si- 
gnori Guelfi difidano, aî' termini di legge, l'impera- 
tore di Germania = non alienare 0 distruggure, in 
loro danno, © senza il loro consenso, gli asseguamenti, 
i titoli nobiliari e reali, e ausoto forma compendio 
del sunvoninsto Fondo dei Guelfi. 

Si attendo di sapere quali saranno e disp:rizioni, 
che, nel s00 interesso, prenderà Gaglislmo If, dopo 
questa notificazione. 

Per bregli elettorali. — Tra breve, avanti ie 
nostra Corte d'assise, verrà discussa la causa. conto 
trontasetto (37) individui accusati di brogli. eletto- 
rali è di mercimonio di voti pella prima elezione nel 
collegio di Prato (Toscana) nel quale fu eletto l'ono- 
revole Carpi. Anuullata la prime elezione, il Carpi 
fu di anoro eletto, Il processo promette di riuscira 
pieno d'interesse. 

L'« Utopia >. — Ieri sera all'Arena Nazionalo di 
Fircoze fo accolta freddamente Ja nuora commedia di 
Butti, intitolata : L'utopia. L'esecnzione fu buon per 
perte di Andò e di Belli-Blanes. 


ll Nevrol vince !a prostrazione. 


SPORT 


Le corse internazionali alle Cascine. 
Firenze, 16 settembre. 

ll tempo, minaccioso, non ha fetto accorrere molte 
persone nell'elegante Yeloîromo delle Cascine. 

‘Ad ogni modo si notano varie signore @ signorine 
nei posti da cinque e de due lire. 

Allo quattro cinque la campanella dà il segnale 
della prima corss. 

Prima corsa Speranza (Bic.) Nazionale. Non clae- 
sifcati, metri 1000, tempo massimo 1° 56” — 1° 
premio lire 100 - 2° premio medaglia d'oro — 5° 
premio medaglia d'argento. 

1* Batteria metri 1000 — Filippi Eugenio - Gar- 
sani Giovanni - Michelassi Guido — Batacchi Rodolfo 
— Buon'ultimo — Icaro + Baronì Ugo — Nero. 

2% Battaria metri 1000 - Jacquier Angiolo — Fer- 
roni Armando - Lanfranchi Vincenzo - Reali Guido - 
Morandi Lionello — Novelli Virgilio — Fagorzi Pirro 
tini Alimo - Rossi Luigi. 

$i riuniscono le duo batterie e corrono : 

Filippi Eugenio - Batacchi Rodolfo — Nero - Jac- 
quier - Santini Alimo. 
innge primo Filippi Eugenio, per un quarto di 
rota : secondo Jacquier ; terzo Santini. 

Seconda corsa Match -— Prima prova fra Augusto 
Lebr, campione del mondo pér il 1894-95, © Luigi 
Pontecchi del Club Borentino velocipedisti, Metri 2000. 
Scommessa lire mille. 

La gara è brillantissima. 

Fa da allenatore - battando un passo fortissio 
il noto velocipedista Airaidi Luigi. 

Lebr si mantiene sempro primo per totti i giri di 
pista @ giunge al traguardo distanziando di duo mer 
chine circa il bravo Pontecchi. 

Il rincitore è appianditissimo. 

Terza corsa Mateh - Seconda prova. 


Queste farono le parole ch'egli rivolse 
al commesso che stava ancora al suo scrit 
toio. 

Il commesso alzò Îl capo 6 si mise a ri- 
dere. 

— No — rispose. — Non c'è stato spo- 
salizio. La sposa è scomparsa. 

— Che vuol dire? 

L’accento del signor Gryce era diventato 
brusco. Il suo volto ripigliò la sua solita 
espressione. 

— Ella ha preso il volo: non ha aspet- 
tato il ministro: forse ebbe paura di av- 
venturarsi con un tipo arcigno come il 
dottor Molesworth. Non saprei darle torto 

— Ob! È interessante! E a che ora? Molto 
© poco tempo dopo la nostra partenza? 

— Dopo pochi miuuu, pare: perchè era 
scorsa appena mezz'ora dacchè vi eravat® 
allontanato quando arrivò qui lo sposo col 
reverendo signor Pease, e la ragazza non 
c'era più da un pezzo. 

— Chi l'ha veduta uscire? 

— Il cameriere di sala. 

— E nessun altro? 

— Credo di no. 

— Non ha detto, non ha lasciato nulla’ 

— Sì, un biglietto; fu trovato sul tavo- 
lino della sua camera. Lo ha preso Moles- 
worth. 

— La porta, dunque, era aperta? 

— Non era chiusa a chiave. 

— Curiosa! Parrebbe un cattivo quarlo 
d'ora per i matrimoni. Arrivo or ora «P- 
punto da uno sposalizio, © la sposa era !9 
ritardo di un'ora, o poco meno. Ma code- 
sto Molesworth, com'è rimasto? 

(Continun) 


IELEELI 


PIP 


re 


a corsa desta un entusinnmo indescrivibile, Fa da 

Lic - ccolemte - Evangelieti. All'ltimo giro 
Fc spess Leb. Grida, applausi. fraguos. 
Pi'però coo una volata stupenda lascia indietro di 
38 lia mucchios Pontecabi @ giungo primo al tra- 
i» Orazioni entusiastiche al vincitore, 
via corsa Roma — Nazionale, libera a tutti 
e decisione - metri 2000 - tempo 
— 1° premio lire 400; 2° lire 200; 


ssi 
qui 


12 patteris = Colombo Luigi — Airaîdi Luigi 
posi Arusado = Santini Alimo - Nero — Baroni 
“°° nani Carlo — Filippi Eugenio — Lanfranchi 
x ichelassi Quido. 
tirano Ferroni, Baroni, Lanfranchi e Mich 


“fionge primo Bani secpado Colombo; terzo Santini. 


Alconi corridori protestano, parchè, si dice, 
agto fatto ua giro di più, 

is giuria tien duro e mon ammolla:la corsa. 
Batteria = Zio Track — Postecchi Luigi = 
noipir Aogelo = Evanzelisti Giuseppe - Morandi 
scelo - Novelli Virgilio — Ferroni Armando — Bo- 
sisi Edoardo — Reali Giulio = Zegro - Ginnasi An- 
ale 

corrono Jacquier, Ecsngelisti, Bonini 

di primo quarto di giro cade Bonini producendosi 
css Tesione non Tiore I braccio destro, 

‘uoge primo Evangelisti, secondo Jaoquier. 

Giunge la notizia che 31 hravo Bonini si è rotto, 
‘s cstirta, il braccio destro în due posti. 

Ciò desta impressione profonda, tanto più che 
dopo esser caduto il valento corridore ha potuto ri- 
alire in macchina da solo, ed hs percorso un giro 

pista. 

Corsa di Decisione — Corrono i primi tre di ogni 
atteria — metri 2000 - tempo massimo 340" 

Corrono Dani, Colombo, Sintini, Evangelisti, Ja- 


Giunge primo, e buonissimo, Dani ; secondo Eran- 
qeisti; terzo Jacquier. 


Sesta corsa. Tandens — matri 3000 - tempo 
pussimo 5°357 (libera a tutti). — 1° premio lire 600; 
29 lire 300; 8° lire 150 

Corrovo Lebr-Pontecchi,  Dani-Airaldi, Jscquier= 


Filippi. 
Giungono primi Dani-Aîraldi : secondi 

terzi Jacquier=Fitippi. 

Le corse sono terminate alle sette precise. 


Dai Filippini 


Ponteochi= 


Il comm. Raffaele De Cesare 

contro la « Civiltà Cattolica ». 
L'ottava sazione del tribuna!e, composta. dal pre- 
silente Morossi, gindici Giovane e Pollone, dorora sta 
psni discutere ta cnusa di diffamazione intentata dal 
»m Rafuele Da Cesara contro il Padre Alessandro 
i, dirottore della Civiltà Caziolica, Gianfran: 
pi, gerente, e Befami Alessandro, tipo 


sn Afsicolo pubblicato nel faacicoto 1051, serio 
voldme X della Ciniltà. Cattolica, intitolato I? 
sannino a ritroso, îl comm. De. Cessre riscontrò 
dellefrasi © dei periodi che ritenne. offensivi. per il 
sù sun reputazione. 

Sporse quindi querela, costituendovi | parta cirilo 
rappresentare dagli avrociti onorevole Do 
Nicolò è Stanislao Monti-Gusrniori 

Xi padre Gallerani, il Ginnfranceschi o il Befa 
ano essero difesi dall'arvocato senatore Baccelli 
e dall'arcocato Vincenzo Ottorino Gentiloni ; senonché 
l'arrocato Baccelli lontano da Roma, è pre- 
sente il solo avvocato Gentiloni, il quale fa formalo 
istsoza 31 tribunale per il rinvio. della discussione, 
n rolendo sssamere intera su di sé la responsa 
ità di uma cous tanto importante. 

L'avvocato Monti-Guarnieri si opponeal rinvio, ri- 
odo che il Gentiloni possa ben da solo difendere 
gii impoteti, 

Il pubblico. ministero, rappresentato dall'avvocato 
Psetosci, si oppone anch'egli al rinvio rifenendo che 
" pena debba seguire sl più presto l'offesa. 
dica l'aveocato Gentiloni ribattendo gli argo 
menti della parte avversaria, © dice che se per due 
solta gli imputati banno concesso ua rinvio, è giusto 
che il querelanto usi egual cortesia agli avversari. 

lì tribunsie, dopo emersi ritirato in Camera di 
Coosizlio, rinvia la causa: ad udienza. da destinaraì, 
sssertendo però che non debba essero al di Ja della 
prima decade di ottobre. 


L’Usciere. 
AI 
Fra le Quinte e fuori 


La rappresentazioni della compagnia. Zaccone-Pi- 
lotto-Sciarra, 5000 cominciate iersera, al Valle, con 
un successo completo. Palchi, ‘poltrone e piatea, par: 
ticolarmente poltrone e platea, affollatissimi. Si rap 
presentava : L'Ortacolo di A. Daudet, una commedia 
molto discutibile, © infatti, quando fu rappresentata, 
creliamo due anni fa, e precisamente al Valle, veone 
molto discussa, e si notarono tutti. i gravi difetti che 
ne rendone grama la vitalità. Ma, tutti furono d'a 
cordo, dal pubblico alla critica, nel proclamare. che Er 
mete Zaccone riusciva con l'arte sus a formare quasi 
un carattere del Didier, e tale da fare annoverare 
quelle sua interpretazione — sarebbe proprio il caso 
di diro creazione — fra lo maggiori del sno reper- 
torio. Il successo dell'artista allora fu rando: e 
l'Ostacole ehbe così, parecchio repliche : l'arte dello 
Irccome si diffondera per quei quattro atti in modo 
da spigaro e giustificare l'interesse. Jersern Ermete 
Zxcsono be ritrorato quel successo, @ il pubblico la 
saeliaris arte di lui, E gli applausi furono fragorosi 
@ spesso entusiastici specialmente! nelle scene. del se- 
condo e del terzo atto quando: si dice a_ Didier che 
la fanciulla che egli adora e dalla quale è adorati, 
non ruolo più sposarlo , e quando Didier va nel mo- 

tero per sentirsi ripetere da lei, da le, quello che 
gli si dice e che l'anima won crede. Gli spettatori 
vollero più volte scolamare Rruiete Zaccne sì pro- 
o Zaccone che quando si era. presentato al 
primo atto, avera asuto sccoglienze dî applsuso în- 
terizinabile, Degli altri attori furono applauditi, - por 
non dimenticando la madre di Didier interpretata da 
Virginia Marini, e altri della prima odizione, - Ja si 

nora Serafini, la signorina Nipoti, i signori Pilotto e 
Sersfini 

Questa vera 1 disonesti. Carlo Moretti 6 un'altra 

maristralo è insuperata interpretazione di Ermeta Zac 


Domani prima rappresentazione. di. Pane, altrui, 
Iramme in due atti di Tourguenîef. 


Concorso drammatico. 

La Sera di Milano pubblicava ieri le se- 
guenti linee: 

Un entrefilet dell'Arte drammatica presagiva giorni 
sono una grande sorpresa per i componenti Ja fa- 
sa commissione del concorso drammatico. 

nostra cariusità ci spinse a interrogate în 
rosito no Morte pubblicista, mebro di delta como 
missione, el egli ci pariò difatti di uma probabile 
sorpresa occasionata da uno dei prineipali concor- 
renti di quest'anno. Socendo le roci dhe ‘corrono 
abbastanza accreditate, si tratterebbe di una formale 
protesta presentata al ministro della pubblica istru- 
zione, acciocchè questi ‘tolga dalla commissione i nomi 
di Leone Fortis © di Edoardo Boutet (Caramba). 

Il concorrente sarebbe stato consigliato a far questo 
dsl fatto semplicissimo che i signori Fortis e Boutet 
già ebbero ad esprimere la loro opinione sui larori 


So così fosse — la ragione addotta dai concorrenti 
— sarébbe davvero puerilo @ priva di fondamento. 

I signori Fortis e Boutet nella loro qualità di cri- 
tici avrebbero esercitato il loro diritto, anzi avreb- 
bero adempiuto a un loro dovere pubblicando il Joro 
giudizio su giornali come ebbero già = fare altre 
volte. 

Senza voler ora giudicare dell'opportunità più o 
meno discatibile delle commissioni drmmalica, date 
che questa commissione esista © cho in essa si 6 cre- 
duto bene di mettere due critici drammatici, il mo- 
tiro accampsto dal concorrente non trova più alcuna 
ragione di essere. 

La vera sorpresa — probabilmetto — sarà l'esito 
che avrà il concorso almeno se si deve credere alle 
previsioni fatte dall'egregio pubblicista. 

Egli crode che anche quest'anno non se no farà 
niente © che il premio tanto sospirato, venga riman- 
dato a epoca migliore, o meglio a... miglior com- 
media. 

Nel Don Chisciotte di stamani, trascri: 
vendo l’entrefilet della Sera, Etoardo Boutet 
(Caramba) aggiunge : 

Per la parte che mi riguarda, mi dispiace, ma s0è 
esatto quanto l'lustra pubblicista, membro della Co 
missione drammatica, ha detto al rednttore del gior 
nale La Sera, il concorrente che protesta perde il 
400 tempo. Io ho dato le mie dimissioni da membro 
della Commissione drammatica, fin dal 10 settembre, 
come era mia intenzione, e risaputa, da parecchi mesi 

Il ministro Baccelli mi ha scritto, cortesemente 6 
immeritatamente invitandomi a ritirarle ; ed io aspetto 
appunto il ritorno del ministro dalla sua. villeggia- 
tara di San Vito Romano per ringraziare riconoscente, 
ma insistere. 

Quanto alia quistione che pone il concorrente pro- 
testante, Ja discuterò anche io quando sarà. riconfer 
mato che sia stata posta: e la discuterò non come 
membro della Commissione drammatica naturalmente, 
ma per il mio ufficio di critico drammatico del Don 
Chisciotte nelle mie Cronacke. 


NOTA SIBILLINA 


Log. diari: DIVI = TIE — DENTI, anagramna 
< PAINO > = PIANO parola in aroce 
A Ù 
dio fd 
cacio s 
stErEa 
notte 
mis 


Logogrifo 
5. Si sa ch'io sono a Genova 
palizzo comunale, 
che at nsso più che agli cri 
4. o fo piuttosto male, 
3. che or sono irreperibile 
da Sondrio a Mazzarino, 
4. che detuisco il timane, 
4. che noi vendiamo vino, 
5. cho mi hsano Ancona Napoli, 
4. che converti Manzoal, 
n 
4 


che sto tra Foggia © Brindisi, 
. che faccio peperoni 
che sul Matese al pascolo 
4. jo vaio col cavallo, 
5. che or sono un seggio incomodo, 
6. che giaccio in Portogallo, 
che ci appetiscon gli uomini, 
4. che în Russia siamo preti, 
4. che con cocchisi mi mangiano 
A Monza, a Sciacca, a Chieti, 
4. che cado spesso în trappola, 
4. che dove avermi Îl cane, 
5. 
5. 


che c'entro nella polvere, 
. che somigllamo a rane, 
3. che som Cantone elvetico, 
5. che fo dormir la gente, 
6. che mnelrio soll’alto Eridano 
ho sedo indubbiamente, 
5.1 che ci hanno tutt'i cavoli, 
4. chè noo ho mai parlato, 
12. © che vo' dir politica 
in casa 0 nello Stato. 


Chi usa Ferro-China-Bisler) mangia di gusto. 


Tutti i Medici in generale hanno adot- 
tato 'EMULSIONE SCOTT per i 
positivi vantaggi e più rapidi risul- 
tati che ha soll'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

(Guordarsi dalle falsificazioni. 0 sostituzioni) 

La Toro Emulzione Scott mì è riuscita. efficacia 
simo nelle! più searinta forme di seroflismo. 

Nulla perdendo dello beuefiche proprietà terapeuti» 
che dei sinzoli rimedit compenenti, la medesima riesce 
Spprezzabilmente di pù facile amministrazione e. di» 
geribilità aoce per quei molti individui i quali nte- 
Sao în precedenza | dimostrato ripuguanza invincibile 
per l'olio di fegato di merlazzo 

Dott, GIUSEPPE CHIABLEONI, 


Prof! Dirett, della R. Scuola d'Ostotricia 
Prefirità di Cecao Falmone che è assolate 
FE mente privo di composizioni chi- 
miche, @ perciò più conveniente sollo ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


Vercelli. 


Biciclette « Tiber,, 
(Vedi avviso in 4* pagina) 


Piega i 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano : 
Massima 24° 4 - Mi i 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alla 7 ant. di ieri) 
Palermo, 29.7 — Pisa, 283 — Grosseto, 28.1 
— Caserta, 28 — Messina, 27.7 — Roma, 276 
— Napoli, 201 ='Cagliari,.96 = dui 7 228 
— Bologna, #2,2 — Geneîa, 22 © Milazo, 219 
— Parma, 21.8 — Venezia, 19.8 — Torino, 17.8. 
All'estero, (osservazioni del mattino), 
Malta, 256 — Atene, 20. — Nizm 162 — 
Costantinopoli, 16 — Trieste, 14.7 — Amburgo, 12.8 
— Ginevra, 11 — Zorigo, 9.6 — Parigi,91.— 
Budapest, 6.9 — Vienna, 6.2 — Pietroburgo, 5— 
Arcangelo, 2. 
La ricorrenza di domani. 
1551. Papa Giulio III (Del Monte) nomina mae- 
stro di cappella iì Palestrina, che è il primo ad 
‘avere tale titolo nella basilica di S. Pietro. 
1734. .Carlo. Emannelo III, re di Sardegna, scon- 
desi a Guastalla. P: 
1774. A Bologna nasce Giuseppe Gaspare Mezzo- 
fanti, che fu poi cardinale e famoso poliglotta. 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112). — I disonesti. 
Sferisterio Sallustiano (o 4 118). Giuoco dll 


ima 169 6. 


Musica. 

In piazza Colonna, Stasera dalle 8 {2 alle 10 112 
la banda comunale suonerà : 

Marcia — Sinfonia e 20 finale, Poliuto. Donizetti 
— Fantasia, I pescatori di perle. Bisst — Prelu- 
dio del 30 atto, Traciata, Verdi — Sinfonia, I Nor- 
manni a Parigi, Mercalanta, 

Note vaticane. 

Ieri il Papa ricevette un centinsio di romei tiro- 
lesi (tedeschi), aleuni dei quali vestivano il pittore 
sco loro costume. 

ll Sommo Pontefice ebbe parole henerole per tutti 
i pellegrini ai quali fece distribuire una medaglia del 
Giubileo. 

L'on. Baccelli a Palestrina. 

Ieri l'anorerole Baccelii si recò a Palestrina dore 
fa accolto con entusiasmo dalla popolazione. Egli as- 
sistetto al banchetto che gli fu offerto e’ promunziò 
un discorso accennando alle riforme scolastiche e so- 
ciali che il Gabinetto intende di proporre. 
Una nuova e benefica istituzio: 

Co! primo giorno del prossimo mese di ottobre sarà 
inaugurato a Ceccano il nuovo Istituto per i fili degli 
agenti ferrosiari della rete mediterranea. 

ll Consiglio di amministrszione di questa Società, 
con una iniziativa, che altamente l'onora, ha volato 
provvedere alle sorti di tanti giovanetti, che lontani 
dai centei d'istruzione neo pStrebbero prepararsi vm 
posizione conveniente ai loro. grado. 

li quoro Istituto sarà separato e distinto dall'at- 
tunie collorio convitto ed ogeyperà una parte del va- 
io è stegio focale, prizioo alla. stazione. ov 
linea linoa «Roma-Napoli, avendo il proprietario se- 
natore Filippo Berardi contribuito largamente anche 
osso a facilitare l'attuazione della civile e provrida 
itozione. 

Già è noto cha il Collezio convitto Berardi fiorisce 
per disciplina © per la sana educazione religiosa, mo 
rale è civile; e va godendo sempre maggiormente le 
simpatie e le premure dei padri di famiglie. 

La direzione di ambedne gli istituti, è affidata al 
prof. Tuigi Tordini, persona competentissima ed au- 
torerole, alla quale potrannorivolgersi quello famiglie 
che desiderano affidare i loro figli. agli istituti sut- 
dott 

1 nuovo istituto può fruire anche delle 
roggiate. 

Il monumento a Spedalieri. 

ll Comitato pet monumento a Spedatieri in Roma 
ricorda ai signori concorrenti che il termine per la 
presentazione dei bozzetti nel palazzo di Belle Arti, 
cominciato a decorrere il 15, spirerà fatalmente il 93 
di questo mese. 

Fra breve sarà nominata la Commissione gindica- 
trice, Exa verra interamente composta di artisti. 
Um'accademia musicale a Frascati. 

Al Politeama di Frascati ieri ebbe Iuogo un con- 
certo, dato da Checco Marconi. Sia par eli artisti 
che vi presero parte, six pel pubblico scelto e numo- 
roso che si pigiava nella sala, il concerto riusci spien- 
didamente. 

Vi presero parte anche Nicoletti, Franceschet 
nfasra Tandioni-Chtiica © la signorina. Gosoialisf) 
Micocci. 

Quest'ultima fo particolarmente festeggiata perchè 
debuttante, dopo soli quattro mesi di studio preso il 
maestro Ugulini 

Assisteramo i principi 'orlonia, Lancellotti e Al- 
dobrandini 


le pa 


Il XX Settembre. 

La Sosietà degli ex bersaglieri Alesean 
mora festeggerà la ricorrenza gloriosa della. breccia 
di Porta Pia con la distribuzione de premi ai figli 
dei soci che più si distinsero negli studi nel decorso 
anno senlastico, 

La Commissione dopo accurato esame dei titoli pre 
sentati dai concorrenti hn assegnato i sozuenti premi 
— Cisvetti Euoa L, 25 —. Motta Celeste L. 20 — 
Ferrari Emms L. 20 — Maglieri Eucenia L. 10 — 
Moglieri Amedeo L. 10 — Galletti Ols L 10, 

La premiazione sarà soguita da una lotteria uuo- 
rista. 

La simpatica festa si chiuderà con vos snuterie 

Cronaca spleel 

1/Opera pia del Breselani. — L'aitro 
ieri, il barone Carlo Monti, regio commissario. del- 
l'Opera pia dei Bresciani, Ha fatto la consegna alla 
nuora amministrazione ncminats "11 agosto dal Con- 
‘iglio provincialo' di Brescis, nelle persone dei siguori 
Gt. Marchésini, prc cav. Vitaliano Gennaro, cara: 
Tiare Ermenegildo Pizzocolo, conte Giangiacomo Mo- 
rando $ dottor Adolto Lombardi. 

Disgrazie. — I! macchinista Augusto Rossi, 
mentre alla stazione di Termini- saliva. su nine loco 
motira în manorra, cadde, producendosi varie contu 
sioni nel corpo. Dici è dodici giorni di cura, 

— Finceozo Giisti, orrendo per. cia. Mamiani, uriò 
contro lo sportello d'în negozio si ferì al sopracci 
glio. si ù 

Due settimane di cura. 


— Al Policlinico, Amedeo Dell'Omo, mentre atten- 
dara x certo suo lavoro, fu investito da una trave 
caduta dall'alto, la quale gli spezzò una gunba. 

Un mese di spedale Sant'Antonio, 

= In via della Colcnna, casa Del Cinque, doro ha 
stanza la procora del re, negli uffici di questa prese 
fuoco della cartaccia cho stava nel cestino d'un im- 
piogato, el esso si è coriunicato presto a uns tenda 
© al sofitto della stanza. 1 vigili, hismati subito, 
con pochi ettolitri d'acqua harzo” spento: l'incendio, 
cho ha prodotto lierissimo danno. 

Coltellate. — Stanotta verso le 12 alla Con- 
solazione si presentò Antonio De Angelis, fabbro ro- 
mano di 21 anni, abitante in via. Bocca della Ve- 
rità; 8, conama ferita di coltallo al, ventro. Gli fu 
fatta subito ia-lapazatonia, perchè Fiulicato ;in peri 
colo di vita. 

Egli raccontò di esere stato ferito da uno scono- 
sciuto in piazza Montansra. 

Sì suppone però che sî tratti di gelosia di done, 
© che il fabbro conosca perfettamente chi l'ha con- 
ciato a quel modo. 

— Maria Cermola Giuliani, di 28 anni, domici- 
lista in via Malabarba, 18, ricevatto tre ‘coltllate 
da uno sconosciuto, Ferite guaribili in otto giorni con 

— In un caffè di sia del Governo Vecchio c'e- 
rano l'operaio Luigi Cenci dî 27 anni, sus sorella Al- 
bina di 24 snai, © Rosina Fraschetti di:#3 anni da 
Torni, sua fidanzata. 

Monfre stavano chiacchierando, capitò nella bottega 
Giuseppe Pridi, Iîbraio romano di 19 anni, if quale 


rivolse. parole sconvenienti a Rosina. Questa rispose 
per le rime il libraio lo diede uno schio. Ne 
nacque ‘na rissa tremenda. Il libraio che era armato 


di coltello ferì in gola e in faccia Albina Cenci che, 
trasportata subito allo spedale di Santo spirito, vi 
morì ieri mattina. 

Il feritore fa arrestato. 

Tentato suleldio. — Ernesto Toncher, ro. 
mano di 37 anni, mediatore di grani, per dissesti fi- 
nanziarii, tentò di uccidersi gettandosi in Terere dal 
ponte Garibaldi. 

Fu soccorso in tempo da due Barcainoli ; ma egli, 
riuscendo a sfuggire loro di mano, si diede una col 
tellata ia un braccio, prodocendosi però soltanto una 
leggera ferita guaribile in pochi giorni 


Francesco Giuseppe 


La regina delle Acque Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
Proferita dai signori Medici. Diffusa nel- 
l'Universo, si vende ovunque. Esigere l’ac- 
qua purgativa naturale 
FRANCESCO GIUSEPPE 
Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 4‘. 


comizio tegrafco del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
tl principe ereditario 
dal presidente del Consi 

Napoli, 16. — S. A. R. il principe di Na 
poli, alle ore 4,30-pom.; ha fatto visita al 
presidente del Consiglio, onorevole Crispi. 

Vl matrimonio di Giuseppina Crispi. 

Napoli, 18 (7.) — La visita del principe 
ereditario al presidente del Consiglio, ebbe 
por iscopo di fare auguri all'onorevoie mi- 
nistro in occasione del fidanzamento di sua 
figlia col principe di Linguaglossa. 

5 per la stossa occasione S. M. a Re 
gina telegrafò alla signorina Crispi, di 
randole che il fsusto evento le ha dato 
gran piacere. 

Si dice che il conte Erberto Bismarck» 
per tali nozze, sarà compare della figlia di 
Crispi. 

Scontro ferroviario in Capitanata. 

San Ssvero, 16. — Vi fu umo scontro 
di treni mer-i nella stazione di Ripalta, in 
seguito a falso scambio. 

Due macchinisti ed un fuoc 
riti gravemente. 

I danni sono rilevanti. 

Grassatori in Sardegna. 

Sassari, 17. — [eri sera a Tempio una 
banda di malfattori ha assalito la cascina 
Cabella, depredando e ferendo mortalmente 
il servo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le tasse indirette ed i monopol 

II prodotto delle tasse indirette, cioè : do- 
gane, tassa di fabbricazione, dazi di con- 
Sumo, tasse sugli affari e dei monopoli, ta- 
bacchi, sali, lotto - per i primi due mesi 
del corrente esercizio finanziario - luglio 
ed. agosto - presenta nel suo compiasso, di 
fronte alla somma Che era stata prevista 
nel bilancio, ls difforenza in meno di lire 
1.815:000, e di fronte .| risultato ottenuto 
nello stesso periodo del precedente esercizio, 
la differenzejin meno di lire 3,104,000 Non si 
presentano in aumento, nell’unoe nell'altro 
rapporto, che le tasse sugli affari; ma l'au- 
mento proviene per intero dalla tassa di 
successione. Ed i sali che danno nn con- 
siderevole aumento nel confronto dei due 
esercizi, sono anch’essi in diminuzione di 
fronte alle previsioni del bilancio cor- 
ren 


ista sono fe- 


Noil' arma del genio. 
Si afferma che sia imminente una dispo 
sizione che colloca in posizione ausiliaria 
sei colonnelli del geuio. 
Gli incendi in Sicilia 

Serivono da Palermo, che gli incendi 
continuano in parecchie località dell’isola 
Si sono incendiati vari boschi nei terri- 
tori di Montemaggiore, Chiusa-Sclafani- e 
San Mauro. 

Le popolazioni cominciano ad esserne vi- 
vamente preoccupate. 

Concorsi fra le aziende agrarie. 

Il ministero di agricoltura, industria e 
commercio, visti i risullati del concorso 
fra le azsende agrarie della provincia di 
Ravenna; ha conferito un diploma: d'onore 
con L. 3000, al signot Vanerando Laporetti, 
di Ravenna, per la sua azienda denominata 
Ramona, posta nel territorio di San Pietra 


in Trento, frazione di Ravenna, ed una 
medaglia d’argento, con L. 1000, all’inge- 
guere Ernesto Manuzzi, per la sua azienda 
denominata Casemurate, situata nellalta 
pianura ravennate fra Bevano e Savio. 

ll processo al capitano Romani. 

Il capitano francese Romani arrestato a 
Pigna venne deferito al potere giudiziario, 
avendo l’autorità militare e politica giu 
cato che i documenti di cui fu trovato in 
possesso erano di natura da compromet- 
tere la sicurezza dello Stato. 

Il Romani si trova detenuto nelle car- 

i giudiziarie di San Remo. 
La «Riforma» non è giornale ufficioso. 

La Stefani comunica : 

« Alcuni giorneli ritengono la Riforma 
organo ufficioso. Nulla di più inesatto. 

< Siamo autorizzati a dichiarare che il 
Ministero non ha organi ufficiosi, e che i 
redattori di detto giornale scrivono per 
loro conto e sotto la propria responsa- 
bilità. » 


ni 

ARIODANTE FABRETTI. 

Un dispaccio torinese di ieri annunzia 
che il senatore prof. Ariodante Fabretti è 
morto a Monten da Po dove villeggiava. 

Egli era nato a Deruta in provincia di 
Perugia il 1° ottobre 1816 

Fa deputato alla Costituente Romana © 
al Parlamento italiano 

Nominato professore ordinario di archeo- 
logia all’Università di Torino, accrebbe in 
tale condizione la bella fama che si era già 
acquistata con le sue pubblicazioni. 

Quindi in quella città divenne direttore 
del Musso etrusco di cui compiè l’ordina- 
mento e ch'egli arricchì notevolmente. 

11 16 gennaio 1889 l'illustre professore 
fu nominato senatore del Regno. 

Insignito di varie decorazioni il Fabretti 
più di tutte pregiava la croce di cavaliere 
dell'Ordine civile di Savoia, conferitagli da 
Vittorio Emanuele. 

Egli era socio corrispondente dell’ Isti 
tuto di Francia. 

Fra le opera che lascia il compianto se- 
natore ci sone : le Biografie dei capitani di 
centura dell'Umbria, Je Cronache e storie 
inoitite della città di Perugia dal 1150 al 
1553, il Corpus inseriptionum italicaram an- 
tiquioris aevi, Analogia delle antiche lingue 
italiane con in greca e la latina e coi dia- 
letti viventi. la Raccolta numismatica del 
R. Museo dì antichità di Torino, ecc., ecc. 

Insomma l’Italia nel Fabretti ha perduto 
un grande, valente e onesto lavoratore, un 
uomo che per essa ebbe il culto massimo. 


Perugia, 17. — Nella scorsa notte par- 
tirono per Torino i professori Adriani e 
Guardabassi per rappresentare il munici 
pio di Perugia ai fanerali del senatore pro- 
fessore Ariodante Fabretti. 

lorella 


BORSA DI ROMA 


17 settembre 
2 112 — tn chlusar 91 20; por 


Rendita esordita 
‘ine corrente 91 30 
Banca d'italia 
- Mobiliare 121 


1° Banco Santo Spirito 390 
— Banca Generale 40 — Fer. 
rorie Mediterranee 489 — Ferrorio Meridionali 631 
— Gaz 802 - Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
162 Tiberina 18 — Navizazione Senorale 245 — 
Condotte 122 — Molini 60 — Obblieszioni forro- 
viarie 8 010, 276 — Fondiaria Sancs Nazionale 4 010, 
480 — 4 12, 476 

Cambi 
Parigi 109. 
Looîra 27 
BORSE ITALIANS dei 17 settembre. 

NB. I proses pn 0 fm cure. 


Torno 


Hiram | aenovi 


Rendita cont. Î — —| — —| 
» te 91 3212 9130) 91 
2. Banca d'Italia = 


I 
VITRITALI REL 181 


108 95 
134 90 
2745 


Iflulo Convitto: Nazionale 


FIREMZE 


Via Santa Reparata, 62 


Insegnamento elementare; tec- 
nico, classico. e commerciale. 
Corso. preparatorio all’ Istituto 
Tecnico. Scuole preparatorie agli 
Stituti Militari 


Chi solîre malatie di petto (tubercolosi, 
bronchite, catarro polmonare, ecs.) spei 
menti la rinomata Pezione antisettica 
del dottor Bandiera. Tate specifico, d'am- 
mirevole effica-ia, uniformato alle disposi- 
zoni di lexge, trovasi depositato soltanto 

n Palermo presso la Farmacia Nazionale, 
sita in via Tornieri, 65. In Roma presso la 
R. Farmacia Garneri. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione, 
L. 4; più le speso di porto © d'imbal- 
leggio. 

Bonaventura Severi! 


;, gerente respon: 


tilimento timnemifidà dell'Omsiose 


REI IZE TANTO 


La 


SOLO L'AC A 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO lA TESTA FRESCA E PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ eticheta il nome dei preparatori 


A. MIGONE EC: 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Si vondo da tatti farmacisti o DeGoRiANI di frofimerio a.1e- 150 0 L 2 la fiala ed în bottiglia 
grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in pil 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. if MILANO 
ed in ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Speciatità; Carlo Bode 
Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina, -e Via Veneto, 30-32; E. Parent, Dro- 
- ghiere, Piazza di Spagna; A. Manzoni © C.; Empomo di Profumerie, Piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via 


Q 


mana 
di Vai 
, Via 
(Presso 
ma 
leposito al Palazzo Va 
all’ingresso di Villa Bari 
ghese: Riparazioni e rigy 
zioni, nichelatura, prev 
ramalura, verniciatura © 
fuoco. 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 
Excei 


L 2 la Bolliglia. Vendasi 


Pili 


Aorele. sempre appetito. se 
lorima del. pasti farete uso del 
ofr:Chimn-Bloleri, liquore sto 


tico. ricostitueklt, raltro la paroli 


Cooperativa Romana di 


facell!; Linguerrì Ireneo, manuele, 139; Finzi e Bianchelli; Profumeria È 


li impiegati; F.lli Tomeucci, droghieri. Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanni Droghiere, 


CI 


1 genvino Febro China Bisteri 
i prezzo di L. 1,15 114 di bot. 
tiglio: 1 2,10 in mezm o L, 4 la 


esclusivamente dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, Nitor 
Tritone, 44 a 46. 


ha voluto di 
stro delle 
si astent 


bottiglia da Ittro nonché l'Acqua dij 


accenno alle g 
|Nocera = cent. 45 © 55 la bottiglis 


MARASCHE 


al Maraschino di Zara 

(Maraschino Cherriès) 
della rinomata Ditta 
rolamo Lnxardo. 

Flac. da Kg. 0,850 1.335, 
franco di posta L. 4. 
volgersi esclusivamente a 
Ditta A. ‘‘aboga, Ro: 
Nuovo Tritone 41 a db. 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI. 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si 
curo a guarire dell’ Acqua. minerale naturale di BACCOLENO. 

Certificati di primarie autorità mediche - Esperienza di 20 anni. 


ATENE, Siema — De sosito e vendita: In Irene, presso' Del Mosca e figli — In Liverme, Maffi — I 
24% Farziacia Centrale, piazta Cola di Hienzo # nelle principali Farmacie: 


Prezzo L:-0,80 al Fiasco.= Ail'ingrosso da convefliràl. 


Co 
GRANDE SUCCESSO 


dopo 10 giorni è già uscitavla seconda edizione del;libro #35 Novelle Concorso letterario Hermama ,, che, troyasi 
in vendita, in tutta Italia, sempre presso i buoniclibrai, le pubbliche edicole giornalistiche e quelle nello stazioni ferroviarie e 
principalmente a Milano nel. Grande Magazseno: di specialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, e nelle 
Suo 5 succursali al prezzo di L. 1 al volume, aggiungendovi L. 0,20 per spedizione postale. 


Wlenco delle raccolte 35 Novelle premiate con Le 
Con L. 100: in — IL profumo di 
Ernesta Gaiori — Il Congresso 
di Luigi Ghex- | dei. morti, di Giovanni Bardi 
i Maria Guare- | Non è marto amore, di Don Ma 
amor. di Pietro | zio — Cuore?.. di 
| Cavuzseti — Fato d'artista, di | tiero — Battesimo, 
| Alfonso Lazzari — O. C. A. di Au: | golis — L'irresistibile, di Fran 
gusto Rontini — Carmela, di Gio- | Russo — Da profumo a profumo 
Di | vanni Gaiba Gibellina. | di Aldo Fedome — Un matrimo. 
È Corrispondenza, di M. bassi Se-| Com L. 254 


loro risoluzioni 

Ed io mi gul 
r'onorevole Bel 
tel eri 
delia finanza 
derv 
tuttora alla 
Ministero non 

di e concre 


suo ri 


Proprietà della Sorgente 


presso A. TABOGA, Nuovo T: Le inserzioni,si ricevono| 


prresso la Ditta A. TABOGA 
[Nvove Tritone, 44 a 46 
a 


MPOTENZA e STERIL 


Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal B.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroborai 
an regime di vità speriale tutto il sistema nervoso geni 
Milano, dallo ® allo di pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Co: 
vulti per corrispondenza, L. 16. 


MAGNESIA EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50 - 2,50 e Scatole da L. 450 — Deposito e. vendita in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per posta aumentn di cent. 60). 


— perch 


Ma un desi 
oramai espri 
non abbia a pi 
nel prendere ll 
l'opinione publ 


100 - 50 - 25. za 
peo' Ciotti =; Mario; di, Arturo 
Andreotti — Una nube, di Esm 
ralda Ricalio — I Aorî di saci 

‘gio — Tempe. 
‘ta în una boccetta, di Fernando 
Strinati — Storia d'amore, di È 
tore Fornari — Un episodio în S 
cilia, di Oddone de T'ursen. 
Con L. 501 


s'adatta là dol 


vigo Crespi ed ha dirittod 


nesia, di 


nio di paura, di Carlo Dadone 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Ori 


Il vero e 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ntale 


‘ai vendono in Roma presso! 


I dura sempre l'amore, di: Rodolfo Da 
tri dies (Braghi 35) Dolore di madre, di G. È 
SERIA aio ILS ù 


jenica © deliziosa bibita all'acqua; molto rinfrescante; e presa poi coll’acqua d 
seltz, presenta tutti i caratteri del vero Champagne. L. 4,50 la bottiglia da litro 


112 Bottiglia L. 1,80. 
Per pacco postale di 


A. Taboga, Nuoro Tritone 44-46.| Rivolgersi unicamente al 


aumento di cent. 80 e 
Ditta A. TABOGA, Nuovo 


er pacchi da 5 Kg. L 1. 
ritone dî a 46, Roma. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei IFRA'TELLJI BRANCA di Milano 
Vi saio 
Fornitori dijS. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO!PROCESSO 


diploma d'onore alle Esposizioni 
 Filaolta 1876, Parigi 1 


a'Agzio 
fado all'Es) 


dagiia 
Firenze 1861, Londra 1869, Parigi 1867, VI 
Milano 1831, Nizza 1883, Torino 


L'uso del FERNET-BRANCA previene lo indigestioni ed è massimamente raccomandato per 

E) chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 

bastare a generalizzare l'uso, od ogni famiglia farebbe bono ad esserne provvista. — Questo liquore 

composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. — 

Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilità la digestione, è somma- 

mente antinervoso e sì raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri € mal di capo, 

f] causati da cattive digestioni 0 debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti 

Y accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Bramea ad altri amari soliti 
a prendersi in casi di incomodi. 

etti garantiti da certificati di celebrità mediche è da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’elichelta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, ia Toscana e Napoli] 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlca del Sud ©. F. HOFER & C. - GENOVA 


genuino RERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta £. Taboga, 


sj 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedentè in Milano — Capitale L. 18@ milioni, intieramente versato 


Chilom. in esercizio . 


Media. 
Viaggiatori. 


Bagagli e Cani . 


Merci a G. V.e 
Merci a P. V. 


TOTALE .|| 3,43 9 {+ _158540/27 | 


Viaggiatori 


Bagagli e Cani . © 


Merci a G. V.e 
Merci a P. V. 


TOTALE . 


della decade . 
riassuntivo. 


ESERCIZIO 1894-95 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dal I. al 10 Settembre 1394. 
(24 DECADI 


RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO ; ESERCIZIO 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | pjftor, 
Differenze |ll corrente | precedente 


corrente | procedente 


4356 4190 | +166 | 
4336 4190 | $ 146 


175/464 2 
532 SA + 
263,201] 65 — 
1,535,794) 01 L 


| Differenze 


ce: 1 
| 


Settembre 1894 
441,11537} 
9,105 62| 
61/384 65 | 
280; 


‘44321019 27561144 
2,003;659 956,140! 684 475 
10,101,634! 595 460) 93|+ £ 


| 


B.V. acc! 


| 


Tavigazione Ganerale. falena 


SOCIBTÀ RIUNITE 


FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi postali © commerciali marittimi italiani 


Linee Transeceaniche 


Genora-Napoli-Mmaina - Suer Aden-Rombay — Singapore-Mong 
Kong (ogni 4. settimane) — Genoa-Monterideo-Buenos Ayres 
(quindicinale) — Genova-Rio Janeiro (facoltatiea) — Napoli 
Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
New Orlesns (facoltativa). 


Lince) Mediterrance 


|Genora-Livorno=Napoli=Alessandria (settimanale) — Genora—Ns- 
poli=Massana (ogni 4 settimane) — Massaza-Assab-Aden (setti- 
‘manale) — Genora-Nspoli -Messina-Pireo-Smirne °° Salonicco Co- 
stantinopoli-Odessa (settimanale) — Genora-Marsiglia (sottima- 
‘nale facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Venezia  (settima— 
'nale) — Venezis-Aacona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- 
tiniàe) — Venezia-Triesto (bisettimanalo facoltativa) — Venezia- 
[Ancons-Bari=Brindisi-Corfi-Pireo-Costantinopoli (settimanale) — 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria-| 
Tunisi festtimanale) — |Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-| 
|Stax-Gaben-derba-Tripoli-Malta. (settimanale) — Palermo-Ce-| 
falò-Patti-Messina, (settimanale) — Genora-Napoli-Meszina-Ca- 
tania-Malta (settimanale) — Genora-Livorno-Civitarecchia-Ter- 
ranovs-Orosei-Cagliari (settimanale) — Maddalena” Terrazora- 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres. (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-Livormo— 
Bastia-Portotorres (settimanale) — Genova-Livorno-Muddalema | 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Ciritavocehis-diolfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giorn. celere) — Nspoli-Mossina (trisettimanale) — Napoli=Ca- 
labria-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Maraale- 
Solacca-P. Empedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale), 
Servizi ‘minori 

Livomo-l'ortoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portofer- 
raio-Piombino (giornaliero) —- Golfo Aranci-Maddalena (bisetti= 
‘manale) — Portoresmé-Casloforte (giornaliero) — Porto Sento 
Stefano-Giglio (6 volte per settimane) — Palermo-Uatica. (hi= 
settimanale) — Porto Rnpaloclo-Linoss-Lampedusa-Pantelleris= 
Marsala-Trapani (settimanale). 
Lince commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio è Mar Moro 

Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napòli e 
Venezia allo Sodi della Società. In tatti gli sitri punti di 
ne È pati dirigersi 

N. B. In caso di quarantene i servizi della Società sono re- 
golati a tenore d'itinerari speciali. 

Geanaio, 1894, 


V. Ediz. or ora uscita. 
ovvero SPECCHIO PER 


() La lia Milgno-Chiasso (Km. 62) comune colla, rete Adriatica è calcolata per la sola motà. 


Manifattura d'Armi 
Ferd. Drissen — Liegi (Belgio) 


Si spedisce fran 
co a richiesta 
il nuovo album 
illustrato italia 
no con nume 
rose novità, 150] 
incisioni e gui- 
da del Caccia- 
tore. Specialita di fucili a triplice e quadrupla 
chiusura pel tiro al piccione ecc. ecc. Tutte le 


armi vengono garantite per la solidità e preci- 


GASTRONOMI! | 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L.5 alla pre-ì 
miata Ditta Rossi Giu- i 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, è riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replicacertamente. 

«...F'ate presto sarete i 
meglio serviti. 

tura con acqua igie- 


LA SCIENZA ea 


[sola raccomandata «i medici, non contenendo Ni- 
frate d'Argento contiane 1.40" 00 di Sal Saturno] 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
‘© da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parte 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’aso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore prim 

tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non m® 

echia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
Tuechiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontan® 
di Trevi) Roman, a lire 3 la bottiglia di grammi 300) 
‘on istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie i? 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono; 


al deposito 6: bottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


ha soggiogato la na- 


" 


provvedimenti 
mmi pare oppoi 


il pensi 
detto, c 


prezzare l'and 
ziario in 
quale indirizz 
cespiti 


sono far 


chi 
domani 
e non 

lemento 


conto 
Ma 


pace di 


eventuali 


da Roma. ea 
Nel Regno > » - 


|. Stati son compresi nel. 


Kali dell'Unione postale 40 20 10—|47 24 12— 
‘Uniono postale - » 80 30 15—|69 3518— 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


sh rà. 
r le 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledi 19 Settombre 1894 


Arratrato @ © Centesimi 


ROMA - Martedì 18 Settembre 1894 
SZa_””"-- 


L'on. Boselli a_ None 


L'onorevole Boselli, rivolgendo ieri 
‘altro la parola ai suoi elettori di None, 
ha voluto dimenticare di essere il mi 
delle finanze del regno d'italia, 6 
4 da qualsiasi anche lontano 
accenno alle grandi questioni finanziarie 
ad economiche che il paese preoccu- 
mano, e che attendono dal Governo la 
loro risoluzione. 

Ei io mi guarderò bene dal fare al- 
tmorevole Boselli qualche appunto per 
tale suo riserbo. ‘Intonto * al fabbisogno 
della finanza ed ai mezzi per provve- 


astenne 


darvi — perché sventuratamente siamo 
tuttora alla ricerca del pareggio — il 
Ministero non ha ancora compiuti i suoi 


Sudi e concretati i suoi propositi; un 
discorso sull'argomento da parte del mi- 
nistro delle finanze non avrebbe potuto 
ossere che generico, inconcludente e 


Ma un desiderio mi pare sia lecito 
mai esprimere, ed è che il Ministero 
non abbia a porre troppo ulteriore ritardo 
nei prendere le sue risoluzioni; affinchè 
l'opinione pubblica abbia campo di apprez 
zarls con calma e serenità, prima che deb- 
bano essere tradotte in fatti compiuti. Dap- 
poichè il sistema di maturare nel se- 
greto provvedimenti, che riguardano gra- 
vissimi interessi nazionali - oltrechè non 
sadatta la dove la pubblica opinione è 
ed ha diritto di essere sovrana - è sem- 
pre pericoloso e non sempre riesce. 

Ma un'altra osservazione, nel tema dei 
provvedimenti finanziari che si attendono, 
inî pare opportuno non dimenticare. Da 
parecchi giornali, che sogliono riflettere 
il pensiero del Governo, fu ripetutamente 
detto. che il Ministero, prima di pren- 
dere le suo risoluzioni, attende di potere 
in modo più concreto conoscere ed ap- 
vrezzare l'andamento dell'esercizio finan- 
ziario in corso, e come si svolgano, 
quale indirizzo vadano prendendo i vari 
spiti della pubblica entrata. 
ro nessuno vorrà contendere che 
re nelle cifre che esprimono g pos- 
0 far prevedere la situazione del- 
l'oggi, vi sia elemento da tenere in qual 
che conto nel prendere risoluzioni pel 
domani. Ma farebbe opera da ragioniere 
e non da uomo di Stato, chi da tale e- 
emeuto fraesse il principale suo crite- 
a non darebbe alla finanza italiana 
quella solida base che le è necessaria, 
chi si allietasse di aver pareggiato il bi- 
‘ancio, perché casualmente una poco ab- 
hondante raccolla di cereali ha fatto af- 
© in maggior copia in italia il ce- 
niero ed il relativo dazio ha 
gettato nelle casse dello Stato una mag- 
gior somma; o perchè Ja morte, colla 
fatale opera sua, ha reso più abbondante 
in un determinato anno il prodotto delle 
tasso di successione. 

Piu solidi, più razionali, meno incerti 
debbono essere i criterii cui devo ispi- 
rarsi chi voglia dare all'Italia non l'illu- 
sione di un bilancio momentaneamente 
pareggiato oggi e dissestato domani, ma 
una finanza sicura del suo avvenire, ca- 
pace di far fronte a tutte le ordinarie 
eventualità della vita di un popolo, e 
quindi © sopratutto în perfetta armonia 


colle condizioni economiche in cui il 
paese si trova. 
Speriamo che a criterii di codesta na- 


tura sappia ispirarsi il Ministero coi 
nuovi provvedimenti che per la finanza 
sta maturando. 


11 prefetto Annarratone. 
Riproduciamo dalla Cassetta di Venezia il seguente 

sramua, spelitole il 16 da Roma: 

Bartagnoli, prefetto di Girgenti già tra- 
ferito a Brescia, e Annarratone, prefetto 
di Brescia trasferito a Girgenti, si incon- 
ireranno a Napoli per conferire con Crispi 
vrimu di raggiungere le rispettive sedi. 
Annarratone fa vive pratiche per avere 
Palermo. 
A proposito di Annarratone vi posso nar- 
rare questo. Il pubblico si sarà meravi 

ato di leggere noi giornali che il prefetto 
di Besscia, prima di raggiungere il posto, 
si ostinava a scambiare continui telegrammi 
col presidente del Consiglio, quasi per farsi 
pregare per accettare. Sla in fallo però 
che Grispi, seccato. diedo questo preciso 
ordine: Se per il 2! del corrente l'Annar- 
ratone non è & posto, lo si ritenga dimissio- 
nario, È l'eltro si adatiò. 


î 


NOTE IN MARGINE 


L'imperatore Guglielmo, Toenedichter. 

L'imperatore di Germania, como si sa, è stato re- 
duto come direttore d'orchestra, poi come compoei: 
tore. Eccolo ora diventato Tornedielter. Questo ter. 
mine che potrebbe tradorsi poeta per musica, 
inventato da Wagner che, negli annesriî, fecera se: 
guiro il sno nome da quella parola, come indicazione 
d'una professione. L'imperatore Gaglielmo esordirà de 
Totnediehter, mélto galantemente, con vba cantata, 
della quale ba scritto lo parolo e In mule, © nella 
qualo celebra la bellozza © lo virtù della Regina Mar- 
gherita, 


o 

Nel regno dello api. 

Dal signor Autonio Cestantinì, rappresontante I'As- 
sociazione d'incoraggiamento per l'apicoltura, rice- 
viamo 

<— ll caso narrato nel suo pregiato gioruale del 
16 corrente: Nofe in margine, relativamente all'al- 
veare governato da due regine a Vienna, ha convinto 
pure me che la rivoluzione va estendendosi nel paci- 
fico regno delle api non solo all'estero, ma anche nel 
nostro paese, coll'aggraranta da noi della precedenza. 

< Di fatti lo scorso anno, esaminando gli alveari 
ehe io mi diletto a coltivare razionalmente sal mio 
apiario a vicolo Brunetti, 16, (il cai prodotto fa 
premiato all'ultima esposizione internazionale d'igiene), 
mi aecorsi che in uno di essi srnia Dabini dimora- 
vano due bellissimo rogine imperante ciascuna cul 
proprio popoio, lo quali mon solo andavano pienamente 
d'accordo, ma si erano fatte intime amiche. 
noscendo però l'anormalità del caso e nel 
di un possibile cambiamento nei loro rapporti 
cizia, lo divisi in duo separati alveari assegnando, 
come Costantino, all'una l'impero d'Oriente, all'altra 
quello d'Occidente, — » 

© 

La biticletta e Ia Medicina, 

Dopo l'Accademia di Medicina, il Giornale di Me 
dicina di Parigi si è occopato della quistione della 
Vicicletta. E ha rivolto agli scienziati alcane domande. 

La prims domards è steta questa : I ciclismo mo- 
derato è un buon esercizio per ln dionna ? 

Di quarantotto medici, francesi © stranieri, che 
hsueo risposto, si ha che 34 approvano Ia pratica 
moderata del ciclismo per la donna; disanprovano 
assolutamento 9; disapprovano con certe riserre 

Le altre domando hanno un carattere medico troppo 
speciale per le lettrici. 

Dall'inchiesta totalo risulta che la grande maggio” 
ranza de'melici è favorevolo all'esercizio. della bici= 
cletta per la donna, alla condiziono espressa che sia 
moderato, con l'eselusione di alcuni giorni, e che non 
vi sia alenna controindicazione per gii organi: 

— Non solo quella maggioranza di medici giudica 
ineffensivo l'esercizio della bicicletta per Ja doma, 
ma lo credono favorevole per Ia sus azione sulla sa- 
luta in geverale ; inoltre, lo consigliano nel tratta 
mento di certe malattie generali o locali, come: la 
neurastenia e i turbamenti nerrosi, l'isteria, Ja mor- 
finomania, tutti i casi di dobilitazione (anemia, clo- 
rosi, linfa) come stimolante della nutrizione, nella pro- 
strazione intellettuslo è nel dinbete, nella dispepsia, 
nello spleen, nella gotta, nel reumatismo snbseuto © 
cronico, nella costipazione, nelîa emicrania, nel prin- 
cipio della tubercolosi, nell'enfisems, nella bronchito 


cronica, ecc., a infine în qualche caso d'idartrosi lex 
gors © d'artrito secca. Controîndicazioni : stati con- 
gestiti abituali o accidentali degli organi : affezioni 
cardinche. 


La mogtio di Cinulio. 

A proposito della rappresentarione nila Rensiseance, 
protsgonista Sarah Bernardt, della Moglie di Claudio, 
di A. Dumas (on dimenticare msi, Eiconora Dose), 
si ricorda la prima rappresentazione al Grinaso pa- 
rocchi quni fa. 
nimi nell'affermare che mai cala di teatro fa più feb- 
brile, Allo nove si alrò il sipario. Il primo atto è 
ascoltato com religiosa attenzione. Landro!, Claudio, 
si fa applaudire nella tirata patriottica. L'entrata di 
Bianca Pierson è accolta ds un mormorio di ammira 
zione. Essa è infatti ideatmente bella, nella sua bianca 
veste verginale. Dumas, relondola, esclama: « Dore 
sono lo vostri ‘ali? » E paro un angelo, Il secondo 
atto è accolto prima con froddezza dal pubblico, che, 
a poco a poco, si riscalda, s'interessa all'azione e fi- 
niisce per prorompero în applansi alla scena fra Clandio 
© Cesarina, Desciéo è chismata con ontasinsmo al pro- 
scanio. Lo vengono gettati mazzi 
atto Is resistonza, sorda noi due primi atti, si fa 
strada. La parto di Cantagnae solleva proteste, Ma 
il pubblico è domsto dall'autore drammstico nello 
scene foalî, che mantengono ansinsi li spottatori fino 
al colpo di facile di Clandio. Qui Jo protesto irrom- 
riono nuovamente. Fi é in mezzo a uns agitazione 
estrema, fra Io strepito dello diverso eselamazioni o 
gridi di < Descléo! Deseléo! > che Landrol provonzi 
il nome dell'autore accolto, a dispetto dgli opposi- 
torì, da vigorosi applansi. Deseléo appare. È un de- 
lirio. Il sipario cade uns ultima volta. E allora il 
nome di Dumas ritorna sa tutte lo labbra, 0 tutti d'ao- 
cordo îu na peusiero, quelli che protestano © quelli 
cho spplandono: « Certamente, Inî solo poteva fare 
vesta comuetla. > 


La Scozia nel 1672. 

La Commissione ingleso dei Manoseritti storici pub. 
blica nel suo ultimo volume le curiose lettera di ua 
cappuccino, Dionigi di Repos, nello quali. questi rac- 
conta un suo visggio a traverso la Scozia mel 1672, 
Ed ecco un brano poco lusinghiero per gli Scozesi 
del secolo derimosettimo : « Affermo a Vostro Onore 
cho it nessuno dei miei visggi Bo trovato una na 
zione meno pulito, più accidiosa e meno oziona... Essi 
vano così infingardi ch io molti locali, per quasto 


avessero a portata di rano tetti i materiali necesseri 
alla costruzione delle care. preferiscono fabbricare le 
loro con la terra e la torba, © soffrire così tutte le 
iogiurio del tempo... Di pîù, gli Highlands virono 
come selragzi, o ranno mezzo ru... Hanno un pane 
d'avena crribilo; i casalli e gli uomini si nutrovo così 
con gli stessi alimenti, poichè non ri è un cavallosu 
trenta al quale si dia foraggio. » 
o 


1 lavoratori dei camp 

Nella stessa pubblicazione si trovano interessanti 
particolari suì lsvorstori dei csmpi dell’Herefondshire, 
alla fis del regno di Carlo I: 

« Un lavoratore ordinario, 40 scellni all'anno: Un 
lavoratore capo, 53 solifit'#-4 derari all'anno. Un 
Javoratore a giornata, senza ritto bevanda, dt Ognîs- 
suntl'atta Cendziora, € de rità e bersnda, 
3 demari. Dalla Candelora alla raccolta, 4 denari eol 
vitto, $ senza. Un falcistore, alla: zioruata, senza 
vitto 12 denari, col vitto 6 denari. Un mietitore: 
come il falcistore, Una mietitrice, 4 denari 0 5 do- 
narî, secondo abbia 0 no il vitto. 


(1 
Per finire. 


Di Tournier: — La vita 
sogni, riveduto © corretto dagli avvenimenti. 

Di d'itoudetot: — Le donne ci metterebbero in 
gravo imbarazzo co invaso d'una gran prora d’amere 
si contentassero di chiederci appena una piccola prova 


«AraniÒ 


Uta verità opportunamente ricordata 


< Il Papa non fa mai tanto Sovrano in 
tutto il mondo come ora, che non lo si 
vuole Sovrano sopra i ristrettissimi Stati 
della Chiesa ». E l’Ossercatore romano che 
fa talo dichiarazione; ed esso ha perfetta- 
mento ragione. È quella una verità che 
prima d'ora altri fa opportunamente 
proclamata, e sulla baze della quale la que- 
stione dei rapporti tra l'Italia ed il Papato 
potrebbe finalmente essere posta nella vera 
sua luce, e con grande vantaggio dello 
Stato o della Chiesa, senza grando diffi- 
coltà tolta di mezzo. 

Ma data tale verità, non è gli ev 
dente che coloro i quali sognano rivend 
cazioni impossibili, congiurano ai danni 
della grandezza del Papato, e restringono 
alle meschine proporzioni di un più me- 
schino interesse di qualche casta una que- 
stione di interesse mondiale? 


il romanzo 


i mostri 


acquistano un certo interesso dalla posi- 

le del loro autore. Si leggono 
fra sovrani? C'è da augurare di sì, è c'è 
da augurare che i savi consigli siano in- 
tesi da tulti. A meno che - aggiungiamo 
noi - appunto perchè, come dice il prin- 
cipe Nicola per mezzo del padre di Stanlio, 
i sovrani seno uomini come tutli gli altri, 
non facciano il conto che tutti gli uomini 
fanno dei consigli della saviezza c dell’espe- 
rienza. 

* 


hu i agro 
Le pensioni mauriziane 


Un lettore ci dirige la seguento lettera 
sull'aesemento delle pensioni mauriziene, 
di cui la Gazzetta del Popolo e il Fanfulla 
si sono occupati: 

Onaverole Direttore, 

Sottescrivo a pieno mani a quanto il Fanfulla ha 
stampato ieri sera sull'Ordino mauriziano. La Ga: 
setta del Popolo non ha detto che una minima parte 
di ciò che si potrebbo dire riguardo al modo com cui 
interpretano i sovrani voleri deî benefattori che lax 
sciarono all'Ordine cospicue erelità per veniro în soc 
corso di chi ls patria illustrò collo srienze, collo arti 
collo armi. 

Che cosa illustrarono certi egrezi capi-sazioni del 
ministero della guerra, ai quali sotto il passato Jli- 
nistero farovo accordate pensioni dalle. cinquacento 
alle ottocento lire annue? E sî noti che alenni erano 
stati appena nominati capi-sezioni, e col. brevetto di 
cavaliere ricororano insieme In prebente della. pen- 
sione. Mentre a un ufficiale superiore, uon più 
tività di sorrizio, cavaliere mauriziano da più 
co vario campagne di guerra, caduto în miseria per 
deploreroli circostanze di famiglia, si respingera. per 
dus volte ln domanda per mancanza di fond 
mentara la pensione a un giovano. deputsto, 
gato dello Stato, îl cui merito era quello di essere 
ministeriale, © sì premisrano (coi quattrini dell'Or- 
dine, beninteso) questori di pubblica sicurezza che per- 
capiscono uno stipendio dalle cinquemila elle. seimila 
lire, si aumentavano lo ponsioni si prefetti che go- 
dono di uno stipendio dallo «et: ottomila lire 

Per concludere. Si ottenza uns buona volta che la 
Gazsetta ufficiale pubblichi lo pensioni che l'Ortina 
mauriziano accorda, como pubblica o altro. Se no ve- 
drebbero delle belle: 

Aogutiamoci € 
giostisgime con coraggio propugnato dal. Fimfalla, 
0 dalla Gazsetta del L'opolo sostenuto. 

Niî crola, signor Direttore, 


i possa arrivaro allo innovazioni 


Suo derma 
Us verenaNo, 48-19. 
Di casa, 1S settembro 94 


» 
La czarina de’ Balcani 


La Csarina de Balcani è il titolo di un 
dramma in tre atti, del principe Nicola 
Tchernogorski. È stato tradotto dal serbo 
in russo dal signor Jeraitch. Ma ne sono 
proibito la rappresentazione e la traduzione 
senza il permesso dell’ autore. L'autore, 
Nicola Tchernogorski, è né più nè meno 
che Nicola I, principa del Montenegro 
Tchernagora significa la Montagna Nera. E 
poichè pare che già si lavori a traduzioni 
@ a adattamenti per la scena, è bene si 
sappia cho il relativo permesso dell 
bisogna chiederlo semplicemente al p 
di Cettigno. 

Ni dramma del principe Nicola però non 
è stato scritto per la scena, e infatti è stato 
impossibile per molto tempo di trovarne 
il testo dai librai. Il soggetto della Csarina 
de Balcani, ricavato dalla storia nazionale, 
ci trasporia alla fine del secolo decimo- 
quinto, nel momento decisivo in cui gli 
antenati de’ Montenegrini d'oggi dovettero 
scegliere fra ricche e feconde valli, ma 
sotto la dominazione del turco, e la libertà, 
sotto la protezione delle Montagne nere, 
in seno a un'aspra e selvaggia natura. Una 
lotta è nell'anima dell'eroina, la giovino 
Danitsa, frail suo patriottismo e l’amore 
di Stanlio, traditore della patria. 

Ma per intendere il racconto del dramma, 
e destare l'interesse, bisognerebba cono- 
sero la storia dei Montenegrini prima che 
si stabilissero nel Montenegro. Epperò val 
meglio tradurre alcuni versi del principe 
Nicola, e dare così un'idea della is 
zione morale che domina nel suo dramma. 
Questesono lesagge esorli che Stanko, 
mandato in aiuto dell’Albonese Skenderbeg, 
riceve dal padre al momento della par- 
tenza. 

— < Ma sopratatto, Stazho, sii prudent 
Sappi trattare quel pugno di sventurati, - 
Lascia in ciò ogni sentimento di vanità, 
ogni desiderio di gloria clamorosa !... - Non 
affaticare con eccesso i tuoi valorosi guer- 
ri @ veglia gli ammalati durante la 
guerra. - Quando tu sarai l'ospite degli 
‘Albanesi, - Non lasciar attentare al tuo 0- 
nore - Senza per questo far nulla contro 
il loro onore! - Guardati nelle imprese così 
dalla testardaggine, come dalla precipita- 
zione - E tratta gli uomini come uomini 
quali sono - Non credere, figliuolo mio, che 
la tua alta posizione possa servirti di srusa 
a una condotta inconsiderata: - Tu devi 
rispettare come cosa divina e sacra, quan» 
tanque principe, tutti i diritti degli uomini, 
Poiché, in verità, un principe è un uomo 
nato come gli altri.. - Un principe gros- 
solano è un grave fardello per la sia Casa 
@ per la sua patria... > — 

Questi aforismi - osserva giustamente il 
ignor S che dà la notizia - questi aforismi, 
in giambi di cinque piedi, non si distin- 
guono per una grandissima originalità, ma 


* 
Il duca d’Orlcans. 


Parigi, 17. — Il Matin pubblica il reso. 
conto di un'intervista col principe d'Or- 
Jéans. 

Dopo due lunghe colonne di preliminari 
sì legge questa dichiarazione 

« Potete affermare che agirò! Vedrete! 
Vedrete! >» 
______________t 


Le Delegazioni Austro-Ungariche 


Il discorso del conte Kalnoky 
Tranquillità e pace in tutta Europa. 

Budapest, 17. — La Commissione della De- 
Jegazione austriaca per l'esame dei bilanci comuni ha 
intrapreso, oggi, /a discussione del bilancio degli 
fari esteri. 

Il relatoro Dumba, pregando îl conte Kalncky a 
faro la consueta esposizione, constatò che la triplice 
alleanza è la base irremoribilo della politica austro- 
imearica. 

Soggiunss che fa quindi superttuo il: ricordaria 
speciaimento ieri nella risposta. dell'imperatore agli 
indirizzi delle due Delegazioni. 

Accennò alle lotte dei partiti el a quello perse- 
nali della Bulgaria 6 della Serbia, chiedendo in pro- 
posîto spiegazioni al ministro. 

N giovano ezsco Pacak condannò la politica della 
ico alleanza, dicendo che Ja Russia è Ja sola” 
amica sicura dell'Austria-Ungheria. 

Egli chiese, fra le altre cose, al conte Kalnoky se 
sono vere le notizie dei giorusli, secondo le quali 
l'Austria-Ungheria vorrebbe. regolaro defnitiramente, 
in questo anno, Ia posizione della Bosnia @ dell’Er- 
zegovina în conformità del diritto pubblico. 

Gli domandò pure se vi ha ura conve 
tare fea l'Austria- Ungheria e Ja Serbi 
divo assunta dall’Unghoria contro i Rumeni oi Cronti 
non eserciterà una sfavorerolo influenza sulla politica 
estera della Monarchia : el infine perché il trattato 
di commercio austro=rasso fu cone'uso dopo quello 
russo=tedesco. 

1 delegati boemi Zeiwicz e Russ dichiararono che 
il delegato Pacs} non è autorizzato a parlare in some 
del popolo boemo. 

Quindi il conte Kalnoky prese lx parole. per rispon- 
dere si diversi oratori. 


11 suo discorso la durato tre quarti d'ora. 
Le sue dichiarazioni furono arcolte com vivi p- 
piausi 
La Delegazione quindi approvò, quasi at azanimità, 
un voto di filcia al conte Kalsoky 


11 discorso del conte Kalpoky fu seguito da una 
Brera discussione. 

Quindi venne approvato il bilancio degli affari 
esteri. 

Snccessivamente ci apprors, senza. discossione, il 
bilancio ordinario @ straordinario della marina 

Domani mattina si discatasanno i crediti per la 
Scinla 6 l'Ermgoriza, 


Budapest, 17. — Il conto Kalnoks, nella sua 
cdierna esposizione alia, Commissione della Dejegazione 
mustriaca pei bilanci comuni, rilevò che la risposta 
data ieri dall'inperatore agli Indirizzi dello due De 
legazioni, ha chiarito suffcientemento da ogni punto 
di rista la situazione estera, confermando così quasto 
era già nei sentimenti delle popolazioni e che me- 

el agli interessi della Mo- 


Ile Delegazioni, 
fecero spprezzamenti così giusti sugli sscpi della po- 
litica nustro-ungarica, cho i ministro si railegrò di 
potoro constataro questa armonia: tra l'opinione pub- 
Hiica © lo 

La triplice alleanza fa defnita con precisione dat 
delsento Lupu] como pon necessità che ba în mira il 
misminimento dells pas 0 non en Sorl s596Str 
e che costituisce la salda base della pi 
uogazioa. 

La triplico alleanza ls messo sadici nelle popola- 
zioni e la contraria opinione che a. questo riguardo 
fece oggi valera in oratore, rimano isolata ed il paeso 
nel quale si manifesta questa contraris opinione, ri- 
sente gli stessi beneficii della. pace. 

E falsa l'opinione che un'altra combinazione poli 
tica potrebbe ridurre le spese militari. 

Noi,ci armiamo non già perchè facciamo parto 
della triplico alleanza, ma per la nostra sicurezza © 
per il mantenimento delis pace. 


Se entrassimo in un'altra combinazione politica sa- 
remmo altresì obbligati a premnoirci contro i grandi 
eserciti © contro l'Europa armate. 

Nessuna altra combinazione ci darebbe un bilancio 
pacifico. 


Dopo le esperienze fatto da più di disci anni, può 
essere constatato che non si può rinunciare ai van- 
targi procurati all’Austria-Ungheria dallo nostro al- 
leanza estere, che garantiscono gli interessi della Mo- 
narelia o Ja pace in Europa, 

Ea è ormai riconosciuto dappertutto in Europa che 
la difidenza verso la triplice alleanza comincia a 
scomparire. Si è presa l'abitudine di consileraro In 
triplice alleanza come un elemento non di minaccia. 
alla paco dell'Europa, ma col quale è mestieri con 
tare, Anche quelli cho mettevano questo fatto in 


forse, si sono convinti cho l’amore della paco © gli 
onesti propositi dei Monarchi, sppartenenti alla tri- 
plice alleanza, comlucono a cio cho gli Stati della 


triplico non mirino sd altri scopi cho quelli genersi 
mento noti 

Ciò omergo dallo relazioni quanto mai. amichvoti 
che albinmo con tutto lo potenze, ancho con quello 
che 2000 fori della triplice alleanza ® non solo colîo 
potezzo che como l'Inghilterra che siamo abitusti, iu 
baso a vecchio simpatio © per comuusmza d'interessi, 
tcovaro al nustro fianco, ma altresì con quello che ri- 
guardano la triplica alleanza come diretta. contro di 
esso. Così le nostro relazioni colla repubblica francesn 
sono divenuto assai amichevoli el il Governo ed il 
popelo francese colsero l'occasione del soggiorno ca- 
sualo del nostro imperatore © della nostra imperatr. 
sulla costa franceso per fare loro la più lieta acco» 
glicoa. 

Questo fatto ebbo puro un'eco favorevole presso di 
noi è si menifestò in occasione dell’abbominerolo cata- 
strofe che getto la Francia în Intto, 

Lo stesso si dica riguardo la Russia, Lo nostro 
relazioni con essa sono del tatto amichevoli I raooarchi 
dell'Austria-Uagheria © della Russia tenlono agli stessi 
scopi, aspirando cotrambi al benessero ed alla. paco 
dei loro impori; el i oro rispettivi gurerni non fummo 
cho il loro dovera, contribondo allo ssiluppo dello 
buone relazioni fra i duo Stati. 

Hi trattato di commercio, recentemento conchiuo 
fra l'Austria-Unghoria © la Russin, significa un gran 
passo in avanti verso tale direzion, il quale trattato 
forma la baso per dieci anni non solo dei rapporti 
commerciali, ma è atto a formare altresi la baso 
dello buone relazioni in generale fra i dio paesi: 
imperocché il risrvicinsmento sil terreno economico 
esercita un'infiuenza altresì su 


E qui il conte Ksluoky passa in rassezna i rap- 
gorti dell'Austris-U voli Stati che Te 
circondano — la Serbia, ls Balcaria, la Romania, ls 
Bosnia — dichiarando che pel sentimento di pace 
uaîna la situazione generale politica tutti li avreni= 
senti sopravsennti îu tali Stati uu possono essere 
considerati che quali ari locali, interni, senza pr 
ricolo di complicazione, E conclude osservando che gli 
allarmi el i timori di guerra, i quali si ripetono © 
conducono = proseguire gli armamenti, cono difosi de 
giornali che specalano sulla cariosità dei loro lettori. 
Tatti i Governi di Europa fanno ogni sforzo possibile 
per calmare talî inquietudini, ed i Congressi della 
psce, i quali si occupano spponto della questione della 
pace, dovrebbero ocruparsi anche di questo fatto el 
esercitare in proposito ln doro salutare inîiuenza, (i 
applansi) 
pesca Else 3A Re Ana 

Cleveland e il Papa. 

New-York, 1S: — Una cannoniera rien 
durrà a Napoli gli oggetti che il Papa la 
inviato alla Esposizione di Chicago, in oc- 
casione del centenario di Cristoforo Co- 
lombo. Un distaccamento di marinai li 
scorierà fino a Roma 

Il presidento della Confederazione, Cie- 
velani, invierà al Papa una lettera di rin 
graziamento, 


che do- 


e De E Se 
La guerra fra la China @ il Giappone. 

Londra, 18. — Secondo i dispacci pub- 
Blicati dai giornali, a Piug-Yang i 
menti capitolarono in massa. I morti non 
sono più di 230). Le forze giapponesi erano 
tre volte superiori a quelle chinesi. 

New-York, 1% — Secondo il Remrder, 
Li-Hung-Chang, il più gran personaggio 
militare e civile dell'impero, dopo l'impe- 
Fatore, si è ucciso perché vane degra- 
ato. 


FANFULLA | 
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DISPACCI R_NOTIZIE 


Alla ricerca di Arton, 

Parigi, 17. — L'ispettore di polizia Son- 
dais è partito da Parigi nella sporanza di 
poter arrestare il famigerato Arton a To- 
rino oppure a Milano. 

ESSE Lie] 
Casimir-Pérler. 

Parigi, 18. — Il presidente della repub- 
blica è tornato all'Eliseo, acclamato dalla 
cittadinanza. 

Stamani, alle 7, il presidente della repub- 
Blica ha lasciato la capitale per recarsi ad 
assistere alle manovre di fortezza. 

Gli operai che si recavano al lavoro lo 
acclamarono. 

SIMET, 
Mi monarca austro-ungarico in Ungheria. 

Balassa-Gyarmat, 17. — L'imperatore 
Francesco Ginseppe è giunto © fu salutato 
dappertutto con entusiasmo dalla popola- 
zione. 

L'imperatore ricevette numerose depu- 
tazioni. 

Ii Primato cardinale Vaszary, alle tosta 
della deputazione del clero cattolico salu- 
tando l’imperatore, lo qualificò « Principe 
di pace ». Egli soggiunse: « Noi abbiamo 
ultimamente difoso i diritti della nostra 
Chiesa non solo secondo la religione, ma 
anche secondo là nostra ferma convinzione 
di giovare così agli interessi della patria e 
dei trono. Paro temendo la perdita. even- 
tuale di questi diritti, la nostra devozione 
e la nostra fedeltà alla patria ed al trono 
imangono inalterabili. » 

L'imperatore ringraziò il cardinale dei 
sentimenti espressigli e disse essere con- 
vinto che il clero cattolico manterrà rigo» 
rosamente anche per l'avvenire le tradi- 
zionali sue -irtù civili. Infine assicurò la 
deputazione del suo favore immutabile. 

Poscia l'imperatore diede pure ai rap- 
presentanti delle altre confessioni religioso 
assicurazione del suo costante favore e 
della sua costante protezione. 

Stasera vi fa pranzo a corte, e la ciltà 
è splendidamente illuminata. 

perte an 
A1 Marocco. 


Tangeri, 17. — È giunto l'incrociatore 
inglese Amphion. 

crede che il suo invio in queste acque 
sia motivato dalla aggressione contro il vi. 
ceconsole inglese, la quale, come pure 
quella contro il viceconsole danese, ebbe 
luogo a Casablanca e non a Tangeri. 

dre ci i 

| funerali di Ariodante Fabretti. 

Torino, 18 (Bertoldo). — 1 funerali del 
compianto senatore Ariodante Fabrelti, 
fatti în forma puramente civile, sono riu- 
citi imponenti. 

Per il trasporto della salma, il munici- 
pio ha concesso il carro di gran gala. 

Del corteo facevan parte Je rappresen- 
tanze del Senato, della Camera, una quan: 
tità di associazioni e un battaglione di fan- 
teria con bandiera e con la banda. 

L'onorevole Boselli è venuto apposta da 
Cumiana per assistere all’accompagnamento 
del defunto illustre uomo. 

La salma è stata recata al forno crema- 
torio. 

Hanno fatto discorsi: il pro-sindaco di 
Torino, il professore Adriani a nome di Pe- 
rugia e parecchi altri. 

Le ceneri, dopo la cremazione che si far: 
domattina, saranno trasportate a Perugia. 

Da ogni parte d’Italia e dall’estero sono 
giunti moltissimi telegrammi di condo- 


glianza. 
lie cl 
Farto nel musco d'Este. 

Padova, 17. — Ad Este fa commesso un 
gravissimo furto nel Museo. Ladri igno'i, 
mediante scasso penetrativi. rubarono mol» 
tissimi oggetti archeologici, fra cui una sta- 
tuetta d’argento, parecchi anelli e monete 
antiche e frecce dell’epoca della pietra. 

—_e___ 
Per Shelley. 

Viareggio, 17. — L'imperversare della 
stagione ha sciupato i Javori murari per 
il monumento al poeta inglese Shelley e 
reso necessario di rinviarne l’inaugura- 
zione al 3) corrente. 

nce 
L'onorevole Poli. 

Castelnuovo Garfagnana, 17. — leri 
l’altro l'onorevole Poli si recò a visitare 
il comune di Fosciandora, e ieri il comune 
di Molazzana. La popolazione, tutta festante, 
lo accolse con bandiere e bande, al suono 
delle campane, collo sparo dei mortareti 
Il paese era artisticamente addobbato; le 

azioni e l'entusiasmo durarono tutto 
il giorno. Ebbe huogo un banchetto che 
fu riuscitissimo per l’affèttuosità indeseri- 
vibile. 

L’onoreyole Poli riceve eontinui inviti 
da ogni parte del collegio. 


e E 
La forca lavora. 

Nello prigioni dell’Hadson Counts a New Jersey, 
Bernarà Altenberger, tolesco, espiava sulla forca l'as- 
sassinio di Katie Rupp, ds lui commesso a scopo di 
furto il 13 maggio scorso. 

Altenberger si diceva innamorato di Fatio e la 
trasse in un agguato, Ia forî o lo tolse quanto prs- 
sede. 

Appena arrestato, e non sspendo che Katie fosse 
morta, confessò il suo delitto, e i giurati ritenendolo 
colpevola di sssassinio in prime grado lo dsanarono 
alla forca, 

eri mattina lo sceriffo Toffes entrò nella cella del 
condannato, © gli disse: « L’altimo vostro momento 
è venato, © devo eseguire su voi Ia sentenza pronun= 
cinta dalla Corte ». 

L'interprete ripstà in telesco ul Altenberger la 
terrilile frase, e il condannato cominciò a tremare, e 
il tremito non lo lasciò più fino a quando la morte 
non 19 reso insensibile. 

Invitato a dire se avera rivelazioni a fare, rispose 
di ne. 

Fu quella l'ultima sua parola, lo sceriffo gli. pose 
la corda al collo, fece cadere il traboschetto, 0 lo 
sciagurato dopo alcuni minuti cessò di vivere. 

Sesssots polizemen mantermero l'ordine nelle rici- 
nnza della prigione dore ehbe Iucgo l'esecuzione, © 
che erano affollate da centinaia di persons, 


il < Cristo» di Bovio in America. 

Dal Progresso Italo-Americano di New-York: 

< I nuoro lavoro di Giorsnni Borio: Cristo alla 
festa di Purim, ebbo la virtù di richiamare al Tur 
Hall Theatre una folla emorme come non si vide mal 
L'uguale. 

Dopo quanto si è scritto o detto del Cristo di 
Bovio, ci sembra inaile qualunque critica, e ci limi- 
teremo a constatare il successo ottenuto anche a Nen- 
York, per merito principalissimo degli artisti Neigre, 
che interpretarono stapendamenta le parti di Giuda 
Kariot 0 Maria di Magdals. 

1 primi applausi scoppiarono al soliloquio di Giuda, 
‘ si ripoterono spesso entusiastici alla scena fra questi 
© Maria di Magdala, 

La famosa sentenza di Cristo all'adultera, destò un 
fremito nel pubblico: il finale fu pare accolto da ap- 
pitusi ©, calata la tela, gli esecutori vennero evocati 
al proscenio fra le grida di: Viva Bovio! 


è 
ll disastro 
d'una spedizione selentifica. 

1 lettori ricorderanno il piroscafo Miranda partito 
da Now-York il 7 luglio scorso con a  burdo una 
cinquautina di persono în gran parte professori, sta= 
denti di Università © giornalisti, i quali insieme al 
capo della spedizione dottor Frederick Cook tende- 
vano ad un'escarsione salle coste di Terra Nuora, 
Labrador © Groenlandia. 

Il viaggio della Miranda è andato în fomo cansa 
uns quantità di accidenti, che valo la pena di rac- 
contare. 

Dopo uns collisione la Miranda anîò a riparare 
lo suo x Saint-Jean di Terra Noora, dondo 
parti per le costo delle Groenlandia : ad ogni mo- 
mento la nare si trovava persa nella nebbis col pe- 
ricolo continuo di spezzarsi contro le montagne di 
ghinccio provenienti dal Nord. 

1 membri della spedizione non erano molto tran- 
quilli perchè la Mirande — costruita con ferro — 
non si prestava alla navigazione nel mari glaciali; si 
trovò la costa nord-orest della Groenlandia così bioo» 
cata dai ghiacci che si dovette aspettara il 7 agosto 
per sbarcare a Sukkertoppen, o ne ripartiva due 
giorni dopo ner Desco; ma Ia Miranda appena a sette 
miglia da terra urtò con gran violenza contro un 
pezzo di ghiaccio che le apri una via d’acqua nel 
fianco. 

L'orto fu così forte cho i membri della spedizione, 
allora 4 colazione, vennero gettati all'estremità della 
sala ds pranzo © si ebbero sopra tutt le stoviglie. 

Credendo che is naro andasso a fondo, sì prepara- 
vano ad abbandonarla, ma grazio alle sua buona co- 
struzione la nave restò a galla, o un pilota esqui- 
meso la condusse in un seno dore potò gettare l’in- 
ll dottor Cock e i suoi compagni credettero di es- 
sere costretti a passaro l'inverno sulla costa. poco 
copitalo di Groenlandia; ma avendo ssputo che vi 
erano delle nari da pesca americane presso Holstoin- 
borg, vale a dire uns distanza di :90 miglia dal 
Iuogo, dore ers ancorata la Miranda, il dottor Cook 
con tre membri della spedizione © quattro esquimesi 
partì in canotto per avvicinarsi ai pescatori ame- 

Dopo un viaggio disastroco di dieci giorni, nei 
quali i valorosi scienziati provarono tutte le torture, 
îl dottor Cock incontrò Ia goletta da pesca igel di 
Gloucester Mass., 0 la condusse presso ln Miranda. 

Totti i membri della spedizione passarono a bordo 
del Rigel, che rimorchiato dalla Miranda preso il 
mare il 21 agosto. 

Per due giorni tutto anîò bene; ma a un tratto il 
mare si fece grosso, i serbatoi d'acque dolco del pi 
roscafo sui quali si esercitava una gran pressione 
scoppiarono e si apri mora via d'acqua. 

I faochisti presi dal pànico si salvarono sul ponte, 
misero în acque le migliori imbarcazioni di salvatag» 
gio: ma il mare lo respinso contro i fianchi del bst- 
tello frantumandole come fossero state di vetro. 

Il capitaro, in quel momento supremo, col rerolver 
in pugno, deciso ad uccidere il primo che disobbe- 
disse, riuscì a ristabilire l'ordine. 

Al levaro del giorno, dopo una notte di angosce 
terribili, constatato che anche nei depositi. del car- 
bone era penetrata l’acqua, fa d'copo decidersi ad ab- 
bandonare la Miranda © l'equipaggio passò sul Rigel, 

1 membri della spedizione hanev perduto tutti i 
bagagli, l'equipagziamento da caccia, tutti 
menti scientifici © diverso collezioni di uccelli © di 
pianto della Groenlandia. 

1l Rigel incontrò sempre venti contrari, cosicchè il 
viaggio fu più lungo di quanto si credera, Jo pror= 
vigioni cominciarono a mancare e la spedizione ebbe 
in prospettiva la fame ! 

Per fortuna, quando proprio erano agli estremi 
avvistarono terra e poco dopo sani © salvi sbarca 
rono a North Sydner, isola del Capo Brettone 

ng 

Non più bandiere rosse a Filadelfia. 

Il sopraintendento Stolen, della polizia di Filadel- 
| fia, ha notificato a tutti i capi e Iuogotenenti dei 
rispettivi distretti, cho - da ora in poi - egli li 
terrà personalmento responsabili qualbra 0 in un modo 
o in un altro arrenga che bandiere rosso elano spio- 
gato portato in qualche processione, dimostrazione 
0 parata. 

Quest'ordino è venuto, dbpo il Labor Day, nel 
quale i socialisti focero un grando. ahowo di emblemi 
rivoluzionari. 

int. 
Sulicida a 14 anni: 

Napoli, 17. — Stamavi, sugli ultimi sradini 
della chiesa dei Pellegrini un’ giovane imberbe, di 
condo a voce piuttosto alta: « Nannins mia », si è 
csplcso uu colpo di rerolrer al petto. 

Gli agenti del vicino ospedalo accorsi alla detons- 
zione giunsero appunto quando il giovano si abban- 
donava su sè stesso mancandogli lo forze. 

Trssportato nella stanza delle medicatare il chi- 
rurgo di guardia gli riscontrò uns ferita al sesto 
spazio intercostale ; îl proiettile era penetrato în ca- 
vità, e non è stato possibile estrarlo. Vi ha pericolo 
di vita, ma non imminente. 

JI suicids, riavutosi, non voleva affatto. rispondere 
alto domande che gli si rivolgerano: ed a stento ha 
detto di chiamarsi Luigi Autiero, di Salvatore, e di 
avere 14 anni, di essere studente e di abitare con la 
famiglia in via Ferrara al Vasto, n. 21. 

Nello tascho degli abiti gli fo rinvenuta uns foto- 
prafia di donna: forse quella Nannins, 

1) delegato che si è recato. a interrogario, ron hs 
potuto cavargli nulla di bocea; anzi.i) giovinetto gli 
ba dichiarato con uns certa irritazioni 


— Noa voglio dirvi nulla, avete capito? 

Verso le ® pom. si sono recati all'ospedale Ja ma- 
dro 0 il nonno del suicida, ma non sano potato ve- 
derio. 

La famiglia dell’Autiero ha un neguzio di petrolio 
al largo Mandracchio, n. $2. 

ade e 
Ucciso alla caccia. 

Verona, 17. — Nella località Bassano, nell'a- 
gro di Sammartino, recaronsi ieri maftina quattro cac- 
ciatori 

Essendosi levata una quaglia, uno di essì, certo 
Marcellino Zanella, d'anni 21, sparò © sbagliò. Tirò 
allora un altro, Giacinto Gandini, gridando allo anella 
di scansarsi. 

Le Zanella scansossi infatti; ma risevetto nella testa 
la focilsta è morì sal colpo. 


Lucera, 16. (Eco) — Gli imputati, interrogati 
dal presidente, hanno dichiarato non esser vero che 
fra loro esistesso organizzazione; di non sapero cosa 
fosso il così detto gergo € cicoria >, e che del ta- 
tuaggio sulle loro persone fa per alcani causa le vi- 
sito fatto aî santunrii di Loreto e dell'Incoronata ; 
per altri il passare. il tempo nelle carceri 0 nello 
caserme. 

Dalle depcsizioni dei testi a carico si. sono asso- 
dato circostanze assai gravi circa il modo come questo 
processo venne istruito, I testi hanno affermato che 
essi vennero esaminiti dal pretoro in preseoma del 
viceispettore Scrocco'® dol maresciallo di pubblica si- 
curezza Da Pasquale. 

Domandati del presidente so essi spontaneamente 
avessero dichiarato al pretore che tutti gli attuali 
imputati fossero affiliati alla « Mala vita >, hanzo 
risposto che di propria. scienza nulla. possono affer- 
mare di questa associazione © che al pretore. fecero 
soli pochi nomi che il popolo dicera che facessero 
parto di questa associazione, e tutti gli altri, co- 
noscerli di vista, ma non como applicati alla « Mala 
vita». 

Ia testimone Berardino Carolina ha dichiarato di 
avero deposto al pretore dello circostanze a carico 
dogli imputati perchè pressata. a mentire dal vice- 
ispettore Serocco. 

Che diro poi dello guardio di pubblica sicurezza e 
del direttore dello carceri di Foggia: costoro sono 
venuti a glorificaro il proprio operato dicendo che 
prima della loro presenza în Foggia i farti avveni- 

ino a passo di gigante — frasa del Do Pasquale 
@ che nelle carceri regnava indisciplinatezza è. cor 

Che razza di funzionari ! 

ascii = — 
La revisione delle liste elettorali 

Riceviamo da Conco 

— La Commission di Caneo inspirandosi a sensi 
di ben compresa libertà civile, in omaggio alla cir- 
colare del prefetto comm, Alfszio che tutta ls pro- 
vincia vide com rammarico allontanare da questa città, 
ha stabilito di mantenere Jo attoali liste elettorali, 
© solo invitare a presentaro i titoli dimostrativi della 
capscità quegli elettori pei quali sorgesse nells Com 
missione il dubbio dolle mancanza dei chiesti re- 
qui 

1 lavori della Commissione procelone con alscrità 
‘@ generale soddisfazione. 4.5 


eg TI 
Una simpatica festa a Siena. 

Siena, 17. (N.) — Stamattina alle ore 11 nella 
sala del Mippamondo dello stoico palazzo municipale 
ha avuto luogo la solenne distribezieno dei pre al 
alconi della Scnoln popolare mantencta dalla Società 
della Stelo. 

Sooo interventi l prefetto, il-siodaco, i rappro= 
sentanti il Moate dei Paschi, la Camera di commercio 
ed il pittore Arturo Viligiardi già alunno della scuola. 

Ti discoro d'apertura è stato. proccozisto dallin- 
ataneable cè intelligente segretario della Sociatà,si- 
nor Ferruccio Brani, il quale ha helamento esposto 
l'andamento delle scola @ della Società. vell'oltimo 
biennio, additaodo — fra gli spplsasi — all'mmira- 
rione degli alonni il pittore Viligiadi che tanto onore 
reca all'arte sua 0 che trasse i primi rodimenti del 
disegno nella scls social. 

TI prefetto della provincia salutò con splendide a- 
rolo i cittaini che si votano allo scopo. nobile della 
intrazione dei fgli dol Jaoro, diseredati dalla fortona, 
trtendo anepici lieti per bens sugoraro alla. Società 
cd all'erveniro d'italia. 

Distribuiti i premi sorse l'arvocato car. Falchi 
che cola sua afsscinsate parola, ringraziano lo 
tocità. interveata, trattaggiò i benefiche l'istruzione 
arreca e ricordando il pittore Viligiardi concluse di- 
cendo che le speranza della Società non possono esser 


Dai Castelli. 

Velletri, 15. — Ieri sera, dopo molte sedute, 
dal Consiglio comunale è etato approvato il progetto 
della Juce elettrica, Così qui senza passare per la tra- 
fila del gas saltismo subito dai lumi a petrolio alle 
lampade ad arco. 

‘abbiamo sospirata è vero, ma alla fine per Vel- 
letri si farà un po' più di luce, Vedremo però che 
1oco sari! 

— La nomina” del marcheso Guicciolî a prefetto 
della Dostra prorincia è stats accolta qui con molta 
simpatia. 

— E si è lieti anche della nomina a giudice con 
ciliatoro del noto avvocato Lello Galletti. 


Albano Lazialo, 17. — Il gran concerto fu 
veramente un grande, anzi um grandissimo concerto, 
pienamente riuscito, © come casella 0 come successo 
d'arte. 

Qrazio allinfaticabilo comitato, presieduto dalla si- 
gnora contessa Della Porta e del sindaco car. Care- 
talli, © composto delle signore. Guidi, Galletti, Mar- 
chetti, Rufni, Tomassini, della narchess_Do Gregorio 
0 del signor Ranaldi, 12 vendita dei biglietti è andata 
a gonfie vele, nè mi ‘ricordo in Albano di un successo 
così completo. 

Quanto all’esecazione, fa davrero ammirabilo. Le 
signore Bianchi, Ricci, Sampieri, la contessa Dalla 
Ports, le signorino Casamassimi cantarono splendida- 
mente, e il professore Albanese suocè il violino in 
molo delizioso. 

Benissimo pure le signorine Croci, De Gregorio, 
Molinari, che coll’arpa, il mandolino, la chitarra mo- 
etraroo un gusto artistico ed una sicurezza. d'oseca- 
sione veramente noteroli, E bene altresì 1a. sigaora 


Rufini — molto applandita nella declamazione di Suor 
Estella — e tatto le altro gentili signore che presero 
parto si cori, esegsiti com mirabile affatamento. 

Quanto ai direttori del concerto, signora Nanueci= 
Cacchiatelli © professore Albanese, non poterano ado- 
perarsi com maggior zelo ed abilità, nà poterano de- 
siderare un suscesso maggiore. 

L'istitato della Sacra Famiglia dovrà certo ricor= 
dare con gratitalino tutte le gentili persone che si 
adoperarovo alla riuscita della festa, ma in questo 
ricordo avrà parte principale la signora contessa Della 
Porta, che spiegò le più ammirabili attività. per or- 
ganizzaria el assicurarne il successo. 


Premio delle pariglie di lire 1200 — partita oi. 
Bligata di metri 1609. 

Corrone le pariglie: Breda © Quarto (Gerini) — 
Congo © Rodomonte (Nannucci). Ritirata la parigiia 
Anselmo © Brianza. 

Vincono le due prove Breda e Quarto in 3'4"1x 
0 in 2AIAS. 

‘Agli egregi componenti la direzione, Volpi, arm 
cato Micheletti, dottor Magnani, ing. Villa e agi; 
altri, rallegramenti per l'ottima riuscita della rin. 
nione di Lucca, che. nel trofsiny è ogni anno un 
delle più simpatiche © meglio dirette. 


= 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle 

eri sera i Disonesti, uno dei lavori nei quali Er- 
mete Zacconi cres © incarna un tipo meraviglioso di 
verità © naturalezza, ebbero il consueto successo. As- 
sistera un pubblico abbastanza numeroso che svera 
sfilato il tempo nemico. Stasera Pane altrwi di Toar- 
ghonef, muovo per Roma © per tutta le città, dove 
la Compagnia Zacconi=Pilott»-Sciarra non ha ancora 
dato un corso di rappresentazioni. Perchè è stato pro- 
prio Ermete Zacconi che è sndato a cercare nell'o- 
pera letteraria del fecondo romanziere russo uno dei 
suoi pochi scritti drammatic , Pare che la ricerca sis 
stata fortunata o che lo Zaccone abbia profuso nel 
Pane altrui tutto l'ingegno e la robusta volontà ar- 
tistica di cai è largazento dotato, perchè Pane altrui 
è piaciuto molto sopra altro scene. 


Il Crelium è disinfettante superiativo. 
— 


Da Firenze 


17 settembre. 
Reato di sangue. — I calzolai Riccardo Maru- 
cellî di anni 39 e Luigi Cartacci dalla sten otà, 
ambedue lavoranti alla calzoleria del 65° reggimento 
fanteria, oggi per festeggiare il solito lunedì si reca- 
rono a mangiare nella trattoria di certo Ettore, Si 
unì a loro il compagno di lavoro Oreste Starvotti. 

Il Marucelli con la moglie Fortunata © quattro fi 

i, © il Cartacci redovo con due bambini, abitano 

isno terreno, N. 2, in via Sguszza. 

1 tro amici continuarono per melto tempo a bere 
ausodo ritornarono verso cass erazo più che alticci, 

impegnò fra loro una discossion 

Vi fa uno scambio di ingiurie 0 lo Starmotti rin- 
facciò una indelicatezza che seoundo Ini il Marucelli 
avera tempo addietro commesso a carico di un suo 
principale. 

1 duo litiganti vennero allo mani e lo Starnotti, 
accecato dall'ira, con un lungo coltello ammenò un 
tremendo colpo all'addome del suo avrersario. 

Il feritore si diedo- subito alla faga 0 il ferito 
caddo sul pavimento, in un lago di sangue. 

È facile immaginare la scena che accadde ; grida 
disperate della moglio dello sciagurato Marucalli e urlî 
de’bambini. 

Il Cartacci cho aveva assistito all'orribilo. scena 
fra” duo suoi amici, pazzo dal dolore fuggi di casa e 
si geltò sdraiato sugli scalini delle chiesa di Santa 
Felicita ove, mentre piangera, fu arrestato dagli a- 
genti di pubblica sicurezza di Santo Spirito, 

II Cartaccì raccontò loro il fatto e poco dopo il 
feritore Staruotti fu arrestato anch'esso presso l'oteria 
ore avera passato poco prima varie cre, in piazza 


è assai profonda, ed ha leso 
si dico imminente la sua morte, 

ll Pezzi. — Eccoci qualche altra notizia 

coniagi Francesco e Luisa Pezzi, che comesi 

23, sono coinvolti nel processo dei complici. del Lera 
per l’attentata all'ovorerole Crispi. I Pezzi — che da 
molto tempo si erano riltrati dal morimento © dalla 
propaganda - anno scelto per loro difensore l'arte 
cato Gioranni Rosadi di Firenze. La questura afferma 
che a loro carico si sano gtari elementi di respon- 
sabilità; ma di sicuro non si può saper nulla, perché 
lo lettero dirette ai Pezzi quasi certamento soro in- 


SPORT 


Seconda giornata di corse a Lucca. 
17 settembre. 

Ieri 16 si è chiusa brillantemente la riunione di 
Lucca, rallegrata da uno splendido solo. Il prato e le 
tribune aflleti. 

Molti equipaggi erano allineati nel prato, fra cui 
tutti quelli appartenenti alla 4igl-Iife indigena. Nel 
pesage vumerOsÌ sporismen. 

Fanzionara il totalizzatoro @ Sell tenera il pic- 
chetto di Seolmaler.. Moltissime le scommesse. 

La great attraction della giornata è stato Îl Pre- 
mio del Serchio, La prima prova ha entsiasmato sd- 
dirittura il pubblico. Walkyr, cui una rottura avere 
fatto perdere terreno, ha preso all'ultimo mezzo giro 
un'andatara veramente fecomenale, e cen uno splendido 
ruah finale è riuscita prima per mezza lunghezza so- 
pra Prime Donna © Corinne, che giungerano in 
gruppo. 

ll Premio del Ministero è stato vinto assai felice 
mente dalla bella fslia dell'americano Atlantic, con- 
tro le previsioni dei più, e infatti il totalizzatore ha 
dato delle quote elevatissime. 

La gentile o intelligento sportecoman Lady Hum. 
bletorian poò rallegrarsi di avere aggiunlo un suc- 
cesso a quello splendidissimo ottenuto com Duchessa 
nella prima giornata, bettendo col record di 1'38"2}S 
tutti i precedenti recorda dei duo anni. 

La corsa dello pariglio ha destato. poco. interecao 
per il ritiro di Auselmo 0 di Brianza, 

Ecco i risultati delle singolo corse. 

Premio del Ministero di liro 2000 — metri 1609. 

Corrono: Congo di Dalpin (Gallo), Andreina d 
Lady Hambletonian (Debbia), Anselmo del cavaliere 
Fossi (Gerini), Brianza del ‘nobile Gera (proprietario), 
Tandem del comm. Breda (Taleri A., Burrasca 
del car. Rossi (proprietario). 

Nella prims e seconds prova della partita obbli- 
sata è prima Andreina in 2'40” cin 2'A2"115. An- 
dreina L. 1200, Congo L. 700, Brianza L. 340. 

Premio del Serchio. Internazionale di L. 2200 - 
metri 1609 — partita obbligate. 

Corrono : Corinne di Giorgi (proprietario), Walkyr 
del car. Bossi (proprietario), Prima Donna di Bor- 
gioli (Nanmneci), Mattie H. forfeit. 

Giuoge prima nelle duo prore Walkyrin®'28"15 
< in.2°22°18 — Watkyr L. 1000 = Prima Donne 
L. 600 - Corinne L. 400. 


provinciale composta del car. Focaccetti consigliere di 
prefettura, del car. Pertinio procuratore del re, de. 
l'avv. Cecchini giadico al tribunale, ba incominciato 
lo suo operazioni. Già dieci ritenuti pericolosi. anar- 
chici furono proposti al ministero per l'invio al do 
micilio costto: © già parlasi di altri venti da sotto. 
porsi a esamo dietro denunzia della pubblica sicu 
rezza. Alcune pronanzie della Commissione sono melto 
disapprovate dalla pubblica equanimità, specialmente 
di fronte sd omissioni per altri individui certo più 
pericolosi ma più scaltri, In previsione, alcuni faz- 


— Certo Angiolo Palandri ha pu 
blieato su i giornali locali che se in passato pro 
fessò idee con la convinzione di mirare @ un prin. 
cipio umanitario oggi per l'animo suo di padre © 
cittadino datbens afferma il proposito di nom oc- 
euparsi altro che della famiglia e del mestiere. Ciò 
il dichiarante dico che tiene a farlo sapero per qua. 
Inneque effetto! 

Per migliorare la condizione dei maestri. — 
A forma dell'invito di S. E. Baccelli i maestri ele 
mentari dells provincia riunironsi e nominarono ura 
Commissione per far concreto proposte e presentare 
voti in proposito. Rilero come fosse accolta la proposta. 
di sottoporre all'avviso del ministero il progetto di 
una tassa scolastica su la istruzione elementare, es- 
sendo ingiusto che le classi abbiéoti spendano. per 
quella superiore © nulla per quella popolare. Di questa 
proposta fu sostenitore l’ogregio msestro Giuseppa 
Salvini che già al Congresso magistrale del 1 
avorala valorosamente propugnata. 
ee rg —. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TURSI = SITO — ORO - UOMO - osìt 
PORTO — TOSI = TURI — ORTO — TORO 
TRONO — OPORTO - ONORI - POPI - RISO - TOPO 
MUSO = NITRO = ROSPI = URI - OPPIO 
TORINO - TORSI - MUTO - OPPORTUNISMO. 


Parola quadrata sillabica. 
— In Austria siamo « giorani » 
« vecchi » polemisti, 
— e col vermit mi servono 
dovunque i liquoristi. 


Logogrifo. 

IL. 01 ci hs parlato il conte di Kalno 

5. e per I» spiedo noi servismo ai cuochi. 
Lo donne spesso spesso mono in mann. 

5. Col sedano mi vende l'ortolano. 

4. Riduasi Crispi ad esser religioso. 

5. Nel giorno dello nozze m'ha Îo sposo. 

4 Con mo sì fanno cimici © pelsini, 

4. 0 a me Tamagno deve bei quattriai 
Ramunemoro l’Zfiade © Cairoli, 

4. Condiamo bene i ceci ed i fagioli. 

4. Faccisin pensare al pettine e a um proverbio 

4. ed io ricordo Angusto e un gran diverbio. 

4. Ci fanno tanto i topi che i condori 

7. e, nelle scdole, tutt”i professori. 

4. A Lecco mi si viene, non a Thi 

5. Daviddo m'ha concisto proprio bene! 

4. Dei gatti io sono proprio e non de’ buoi. 

5. All'omaibas puoi dirmi quando vuoi. 

4. Ia riva a mo s'abberera il serpente, 

4. 0 a me Leone allose ultimamente. 


La Nocera per l'ac. carb. elimiza i carbonati 


ROMA 


18 settembre. 
Per il XXV anniversario. 


Il modesto capocronaca di ieri l'altro mi 
ha scatenato addosso le ire di due gior- 
nali della sora. 

Uno di essi dice: 

— Non è questo il momento di discutere la de- 
terminazione presa della Giunta. Se ne parlerà quarto 
la proposta sarà presentata al Consiglio; allora se ls 
domanda dello centomila liro nom sarà giuntiicate del 
programma di ciò che si vuol fare, Italie dirà fran- 
camento la sua opinione. Ma l'idea del Fanfulla, che 
rorrabbe quisi escludere la rappresentanza municipale 
dallo feste per il 25° anniversario dell'unione di 
Roma all'Italia, ci sembra assolutamente scorretta. © 
inopportune, — 

La mia idea, se fosse quella che l'Urtie 
bontà sua - mi attribuisce, sarebbe dav- 
vero inopportuna e scorrelta. Ma - me ne 
duole per l’/tale che ha preso un gran- 
chio a secco - la mia idea è precisamente 
opposta a quella che la consoreila della 
sera combatte con lanto calore. 

Parlerò chiaro, perché tutti mi com- 
prendano. 

Jo desidero - e mi permetto di dire - in 
voglio che la rappresentanza municipale 
prenda larghissima parte alla dimostra- 
zione che la cittadinanza romana, il 2) sei- 
tembre 1805, farà del suo patriottismo e 
del suo amore all'Italia. Non posso, però, 
approvare che per far ciò si spendano inu- 
tilmente dei quattrini in festeggiamenti uf- 
ficiali il cui programma si compendia - co- 
‘me sempre è accaduto - in una girandola, 
© nell’illuminszione a luce di bengala dei 
Colosseo e dei ruderi del Foro romano. 

La mattina del 20 settembre 1895 il Re 
passerà in rivista le truppe del presidio; 
più tardi — visitata la tomba dî Vittorio 
Emanuele — le associazioni liberali si re- 
cheranno a porta Pia ad appendere corone 
presso la lapide che ricorda i fratelli gio- 
Fiosi morti sulla breccis; poi, probabil- 
mente — e io spero che il fatto si veri- 
fichi — si gotterà, al Gianicolo, la prime 
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n 
del monumento a Giuseppe Gai 
fi", sinaugurerà quello al conte di Ca- 
47. In pompa magna, preceduta dal gon- 
mar. della città, dalle bandiere dei rioni 
sk00 ha legione di pompieri coll’elmo lu- 
«fa fancheggiata da un esercito di guar- 
# municipali in grande uniforme, seguita 
£* fieli dol Campidoglio nel suo caratte- 
i.*o costume, la Giunta comunale as- 
el alla rivista în piazza d'armi, vada al 
filicon, deponga ossa stessa, la prima 
rar del monumento a Garibaldi, inau- 
Firi quello di Cavour, ed avrà fatto ab- 
fillanza senza aggravare il bilancio mu- 
Secfale, che, poverino, non soffre dav- 
SE pietra Gabi gu 

fi poi, ormai chi è più partigiano dello 
ssto uficiali ? Nessuno. Quando si com- 
f’mora un fatto la cui memoria vivrà 
fqtanto il mondo lontana >, bisogna_la- 
<il fare alla ispirazione della moltitu- 
The e tull'al più regolarla perchè non 
(ca dai gangheri. 

o 


& credo con ciò d’aver risposto anche a 
quell'altro giornale, il quale, dopo avermi 
Sfiamato partigiano dî una politica micro- 
Sine © piagnucolosa, aggiunge: 

1° von saprei che cos pensare, © non so poi che 
ms dovrebbero pensaro gli stranieri, di un prese 
ts straccione, nel quale il municipio della. capitale 
Sa trovasso qualche lira per festeggiaro 1a più lieta 
ile date della patria © segnatamente della capîtalo 
ses 

Fxco: io veramente non saprei che cosa 
pensare, e non so poi che cosa dovrebbero 

nsare gli stranieri, d'un paese, nel quale 
ÌMunicipio della capitale, mentre non 
trova qualche lîra per alcuni lavori indi- 
spensabili e urgenti, che mi astengo dal- 
lenumerare, converte in fumo i quattrini 
dei iroppo spremuti contribuenti. 

— Roma deve festeggiare il venticinquesimo an- 
niversario della sua liberazione, e sia pure senza fa- 
tin, ma con que! decoro e quella solennità cho son 
dizni di un passe, il quale ha troppo sofferto e com- 
isttxto per esser grande, per volersi. oggi condan- 

iure è uns gretteria © a tna piccolezza tali da sem- 
tare esagerato alla repubblica di San Marino. — 


issime parole queste che avrei voluto 

io stesso, sele condizioni del bilancio 
del comune corrispondessero alla grandezza 
dol paese © se il hilancio dei privati non 
fosse minacciato da muove imposizioni di 
tasso! 

Roma non è una città stracciona. Essa 
però ha commesso gravi errori nel pas- 
salo e, adesso, è costretta a rinunciare 
ille spese di lusso! In quanto agli stra- 
fieri, dicano pure ciò che vogliono; cia- 
seuno, in casa propria, è padrone di rego- 
larsi come può! 

lo, per me la penso così. E se così non 
la pansano i membri di qualche Comitato 
che, forse, sì sta costituendo per dirigere 
i pubblici triondi, în occasione delle nozze 
d'argento di Roma - come si costituì per le 
nozzo d'argento dei Sovrani - poco m'im- 
porta! 


hy. 


Ln temperatura Moggi. 

Alr'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano: 

Massima 21 2 - 
La temperatura massima in Ialia 
{irîle 24 ore che terminarono olle 7 ant. di eri) 

Trapani 30,8 — Palermo 30,7 — Rergio Cala- 
iria 30 — Caltanissetta © Siracusa 29,3 — Moe 
sita 29,4 — Caserta 29,3 — Pisa 28 — Roma 
267 — Napoli 25,2 Livorno 25 — Firenze 
58,5 — Sassari 22,2 — Milano 22 — Bologna e 
Ancona 21,8 — Parma 20,7 — Venezia 20,4 — 
Genova 20,2 — Torino 17,5. 

All'estero, (ossersazioni del mattino). 

Tonisi 27,2 — Malta 25,6 — Algeri 21,9 — 
Nizza 17,7 — Trieste 17 — Costantinopoli 16,8 — 
Giverra 71 — Amburgo 10,9 — Vienna 10,6 — Mo 
saco 30,5 — Zurigo 9,2 — Budapest 9 — Parisi 
81 — Pietroburgo 1 

La ricorsenza di domani. 

4860 — Le troppo del generale G. Garibaldi 

orcapeno Cejazzo. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle fre $ 112). — Il pone altroi 
èforisterio Saliustiano (ore 4 112). Gioco del 
pallone. 


inima 1699. 


Musica. 

Iù pinzza Colonna. Stasera dallo 8 1j2 alle 10 la 
benda dell’11 fanteria diretta dal maestro Stromei, 

Marcia, Saluto allArno. Creonti. — Sinfonia, 
Barbiere di Siviglia, Rossiui. — Fantasia, La brec- 
cia di porta Pia. Della Cass. — Prelutio, terzetto e 
aria finale, Lombardi, Verdi, — Valer, Una gita 
tram. Msriani. 


Arrivi e partenze. 

Sono tornati a Roma l'onorevole Sonnino e l'onor 
evole Adamoli. 

II generalo Hensch, tornato î 
ricevuto dsl ministro della guerra. 

Per Parigi partì il marcheso Merry del Val, am- 
basciatore spasnuolo presso Ja Santa Sede. 

Note vaticane. 

Per ordine di Sun Santità, l’eminentissimo lam: 
pollo, segretario di Slato, diresso una Jettera di rin- 
sraziamento al signor Gaspare Da Cartins, consigliere 
di Stato elvetico, e a nome del Papa gli mandò un 
rosario di pietre dare legato în oro, per lo zalo è 
per lo opere cristiane promosso ds Tui e dalla sua 
consorte. 

La salute del dottor Saglione. 

Da Sestri Ponente (17) ci scrivono: 

— ii dottore commendatore Carlo Sagtione, che, 
como elbo a pubblicare Fanfulla, venne colte, qui a 
Sestri Ponente, ds improvviso, quanto terribile ma- 
tore, trosasi sempro in uno stato che dà ben poca 
speranza della di lui perfotta guarigione. 

Da qualche giorno egli ha potuto articolare qualche 
parvla, ma Ja paralisi sinistra, che lo ba. colpito, non 
gli ha porto finora miglioramento alcono. 

Ai di lui capezzale veglia instancabile giorno © 
rotta Donna Sagliove, la di lui consorte. I dottori 
Berruti e Botteri fanno al malato replicate visite du. 
ranta il giorno, ma francemente la. scienza paro debba 
arrestarsi impotente davanti al terribile male che ma- 
Invgurstamente sfligge il comm, Saglione. 


a Roma, fu subito 


Il direttoro di Casa Reale in Genora, il capo di- 
risilno cav. Albeoga, si altrnazo nella vigile as 
stenza sl malato, provredendo largamente a tatto 
quanto possa occorrergli, qui dove il dottore Seglione 
non è in casa propria. 

I) sindaco di Genova, barone Podestà, ha fatto vi- 
sitaro l'infermo dal car. Gerolamo Vassallo, impiegato 
di quel municipio, 

Sembra che in settimana, nulla ostando ds parto 
degli egregi curanti, il comm. Saglione sarà traspor- 
tato a Milano. 

Continta intanto a giuagero alla signora una mi. 
riade di lettere o telogrammi chiedenti notizie, auspi- 
cando guarigione all'illustre infermo. + 

R. Scuola Marianna Bienigi. 

Le iscrizioni per l'anno Ècolastico 1894-95 si ri- 
covono tutti i giorni non festivi dalle 9 alle 12 nel 
locale di residenza della Scuola, corso Vittorio Ema- 
muele, 18. 

Trinsegnamento, dutto affidato a signore legalmente 
abilitate, comprende : lingua italiana, lingua francese, 
storia, geografia © nozioni di diritti © doveri, aritme- 
tica © contabilità, scienza naturali, disegno, calligrafia, 
lavori femminili. 

Gli esami di ammissione e di riparazione avranno 
priacipio il 3 ottobre pressimo. Lo gioranette fornite 
della licenza legale dallo scuolo elementari sono am 
messo alla prima classo senza esame. 

La pretura del IT mandamento. 

L'ufficio della pretora del IT mandamento da via 
della Stamperia è stata trasferita nel localo del se- 
dondo piano del palazzo Poli in-piazza. dei Crociferi, 
già sodo della procura generale, 

G11 amarehiet. 

Come complici del fonditore di metalli Alfredo 
Torcoletti, arrestato l’altra sera perchè sorpreso ad 
affiggere manifesti anarchici sui muri di via do' Pia- 
nellari, l'autorità di pubblica sicurezza ha potuto ar- 
restaro il fabbro Amedeo Msjocchetti, l'orefico Filippo 
Scotti, il tipografo Sante Farini, certo Augusto De 
Gregori detto Fagiolo è Eulio Paolini. 

Sono tatti gioranotti dai 20 ai 22 anni. 

Una vòlta crollata. 

In vis Merulana, la Banca d'Italia possiede uno 
di quei casoni în cui virono aggiomersta settanta 0 
ottanta famiglie. Il portone delli casa è segnato col 
numero 110. AI piano secondo, della: seconda scala, 
nell'appartamento num. 5, abita l’operaio Lindini con 
la moglio e i figli. Oggi, al tosco, la volta della co- 
cina di quasto ‘appartamento è crollata, seppellendo 
fra i sassi un bambino di tredici mesi a nome Ea- 
rico, figlio del Lindîni. Il porerino è stato. estratto 
quasi subito dalle macerie, ma în uno stato da far 
pietà ! Condotto della mamma all'ospedale di Sen- 
V'Antonio, i sanitari hanno constatato che oltre a 
ioni in più parti del corpo, svera ri- 

ra della gunba sinistra. 

Quella cass minaccia rorina fin dall'aprile del 1351, 
fin dal giorno in cui fu gravemente dauneggiata. dallo 
scoppio della polveriera di porta Portese. 

Ai continui reclami degli inquilini, Ia Banca ha 
sempre risposto incaricando i suoi ingegneri di pro- 
cedero allo necessario verifiche... © di non far nulla 

Le macerie sono stato asportate dai vigili della 
Pilotta della Cernain. > 

Tentato suicidio. 
no, în piazza della Stazione, E- 
rice-cancelliaro della pretura di 
Tastra a Signa, avrebbe volato suicidarsi, segandosi 
la gole con un rasoio. Ma nel momento in cui stava» 
per vibrare Îl colpo, le forza gli sono mancate, el è 
caduto in terra svecuto. 

Sombra ch il Morgantini = smmogliato — abbia 
una tresca amorosa che gli ha tolto la pace. 

Un botto. 

Stamani alle 7 una detonazione ha gettato l’al- 
Jarmo negli abitanti del vicolo del Bottino. Accorse 
le guardio hanno scovato nascosto dentro un portone 
an ragazzo di 12 aoni, Vincenzo Naonetti, 010 hanno 
condotto alla prossima sezione di pubblica. sicurezza. 

Vincenzino ha dichiarato di essere innocente e di 
conoscere chi ba fatto esplodere la castagnole. 

Perchè trattavasi semplicemente di un Jotto da 
un soldo. 

« Nouvelle Revue internationale >» 
(Les Matinies espagnoles) 

Sommario del IV fascicolo: 1-7 settembre 1894: 

Revue de la politique enropéenne, R. Castelar 
Lettres de Frsdizic Mistral — Blanco White (suit), 
W. Gisdstona — Une soirée chez le Théo-Philan- 
tropes, M. Summer — Entre femmes, 3. do Boor- 
sogno — Fume, G. do Lys — Causerie d'histoîre, 
L. Marla — A propos de Thérése Levasseur, 
II. Butfencir — La forge (suite), Mmo Urbain Rat 
tazzi — Lettres d'une coyagense, Deniso — La W- 
gende d'Ulenspiegel, C. do Coster — Chronique in 
ternationele, I. C. — Lettres de Gràce, A. 7. S16- 
phanopoli — Thdétre, A. Montreox — Chronigue 
de Teligance, Simono — Bibliogeaphi. 

Parigi, 23, Ba. Poissonniare. 

Cronaca spicelola. — CI] 

Bastonate. — In un'osteria di vis Principe 
Umberto ieri Giuseppe Marzocchi, cacco disoccupato, 
attaccò lite con un certo Alfredo Mattia, il quale gli 
Giedo una legata sul capo. Dieci giorni ‘di cura, 

È altrettanti per Mariotta Giorgi, maritata Co- 
gnini, la quale ricovetto tina bastonate su un braccio 
dall’osto Davido Gentilezza, con cui era venuta a di- 
verbio. 

Omicidio in provineta. — A Marino, 
Giuseppe Ervoli, calzlzio di 19 anni, venuto a pae 
role per fatili motivi con Nazzareno Moretti, Jo uo- 
ciso con una coltellata al ventro e poi fur: 

Strascico del fatto di via Cappe! 
Bard. — La questura venne a sapere che Carolina 
Gentili nel commettere il ferimento di Marianna Fab- 
troni in vos casa di via de' Cappellari,&bbo complici 
ia sorella Teresa, cho colpì anch'esse’ la rivale di 
Carolina, © certa Agnese Pulini, che staa di guardia, 
al portone di cass, intanto che quelle due commette. 
vano il misfatto. 

Lo duo complici furono arrestate, 

Avvelenamento ? — Sabato sere 
aisria Vecchiuli, stampatora romana di 91 ann 
presa da imprortiso malore, fa sccompaguata n casa 
in vettora, via Temacelli, 15. La povera giorane fu 
messa a letto © all'indomani, un po' dopo mezzogiorno, 
morì fra atroci spesi 

Un po' prima che Marietta spirasse, era stato chia- 
mito vi medico, a cui il triste caso’ della inferma 
parro tutt'altro che natural 

Soll'imbrunira, a risitaro l'estinta, sì recarono il 
dottor De Pedss e il delegato Sabatini, 0 in seguito 
‘ tale visita fa ordinato il piantonamento del cada- 


ere duranto la notte, e ierì mattina, per disposizione 
dell’aotorità. giudiziaria, osso fu. trasportato è. San 
Bartolomeo all'isola 


U sospettando sì tratti di un avralema= 
‘mento; sta facendo le debite indagini. L'autopsia del 
cadavérò, che forse ni farà quesl’oggi, metterà in chiaro 
le cose. 

Coltellate. — Stamani verso lo 9, Raffnale 
Gallavotti, scalpellivo romagnolo di 27 anni, passando 
per via del Moro, incontrativi due che aitaccarano 
lite, ha cercato di pacificali, ® ba riscosso parecchie 
coltellate da uno dei contendenti che fu. arrestato, 
l'altro s'è sqlagliato. Il paciere, condotto alla Conso- 
lazione è stato dichiarato sanabilo in otto giorni. 

Per finire. 

— Quanti asini ci sono in questo paese ? 

— Secondo il numero dei forestieri signore! 
Acqua di Uliveto batteriologicamente pure 
vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima scqua da tavola per il gusto squisito 

dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle vario affezioni di questo vi- 
cere. 


sciani, prof. Landi, 
fessor Filippi, prof. Frascani, ecc, Ja raccomandano 
cm Aequa da tavola abituale nale 
‘svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
sotta, renelle, como procisamento indicata a combat- 
tere Îa dinteri urica. 
Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 
Par Telegrammi : ULIVETO - Termo. 


Cacao Ti domandatelo e lo troverete 
da ogni buon Confettiere, 
Droghiere e Farmacista. 


Amaro Tonico 


I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 
Mal di stsmavo - Inappetenze - Febbri di malaria 
Bebulezza - Acidità - Ransee - Vemiti 
8 Dori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 


F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle. prime 
autorità mediche como il rimedio più po 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana lo fiattolenze 
li imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
potito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 

coercibili delle gravide. - Dopo 
POlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3 - la mezza L.1,75 
= Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dai Millo ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Il principe di Napoli. 

Stasera, proveniente da Napoli, sarà di 
passaggio per la nostra stazione S. A. R 
il Principe ereditario, il quale si reca a 
Monza a visitare lo Loro Maestà. 

L'onorevole Crispi. 

Questa mattiua, alle 6.30, ha fatto ritorno 
in Roma il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. 

Erano a riceverto alla stazione, il pre 
fotto marchese Guiccioli, i sottosegretari 
di Stato onorevoli Galli, Adamoli e Berto- 
lîni, l'onorevole Antonelli, il questore com- 
mendatoro Sironi. 

Accompagnavano l'onorevole Crispi, che 
mostravasi in floridissimo stato di salute' 
il comm. Pinelli ed il cav. Palumbo Car- 
della. 


L'onorevole Barazzuoli. 

Sulla fine del corrente mese, l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio si re* 
cherà in Liguria ed in altre località del- 
VAIta Italia per visitare i principali stabi- 
limenti industriali 

Tornielli e l'Harrar. 

Un giornale di Napoli ci giunge con un 
articolo di fondo intitolato appunto Tornielli 
elHarrar. In questo articolo, con bel garbo, 
si cerca far intendere al pubblico italiano 
che le truppe francesi che si stanno im- 
barcando per andare al Madagascar sa- 
rebbero dirette al porto di Gilbuti, donde 
quelle truppe potrebbero facilmente impa- 
dronirsi dell’Harrar, che sarebbe il vero 
obiettivo della spedizione francese. Tuttavia 
il nostro confratello si mostra scettico sulla 
possibilità di questa temuta occupazione, 
limitandosi a riconoscere che l’Italia com- 
mise un grave errore a Non occupa 
quella parte del suolo africano, della. cui 
fertilità fa una pittura entusiastica, defi 
nendola la Lombardia del continente nero. 
Quindi, aggiungiamo noi, territorio d’oppo- 
sizione! 

L'articolo conchiude dicendo che l’Inghil 
terra ci dovrebbe cedere Zeila, chiave della 
posizione, perchè qualora noi avessimo 
Zeila, nessuno più ci potrebbe contendere 
il possesso della Lombardia africana. 

Nello stesso giornale di Napoli, in all 
parle, sî legge anche l’affermazioneche l'o 
norevole Crispi non ha nè può avere uffi 
‘ciosi, confermando quindi il comunicato 
della Stefani per la Riforma. E non ha, nè 
può avere ufficiosi - dice il giornale napo: 
letano - perchè l'onorevole presidente del 
Consiglio non ha mai rivelato a chicchessia 
tatto intero il suo pensiero. Ciò vorrebbe 
dire che ai giornali più devoti all’onorevole 
presidente del Consiglio riesce solo qualche 
volta di afferrare una parte-del .suo-penr 
sioro, 


Facciamo dunque conto che per quanto 
riguarda l’Harrar e il nostro ambasciatore 
a Londra il giornale napoletano sia riu- 
scito ad afferrare almeno una parte del 
pensiero del presidente del Consiglio: in 
questa parte evidentemente ci sarebbe la 
cessione di Z.eila e l'occupazione dell’Harrar. 

Peccato che nessun giornale amico del 
presidente del Consiglio sia riuscito an- 
cora ad afferrare la parte che riguarda lo 
economie, il decentramento e tulte quelle 
riforme organiche, per cui, senza far torto 
alle Lombardie africane, tante regioni de- 
serte, tante piccole Afriche italiano, po- 
trebbero produrre quella ricchezza che non 
ci verrà certo dall'Harrar. 

Il discorso dell'onorevole Baccelli. 

Nel discorso dell'onorevole ministro della 
pubblica istruzione a Palestrina, tra mezzo 
alla rettorica abbondante, di cui l’egregio 
uomo non può fare a meno, vi ha qualche 
pensiero che merita di essere rilevato. 

È necessario curare l'educazione del po- 
polo, egli disse — questo è il precipuo do- 
vere del Governo in fatto di istruzione. 
Esso non ha obbligo di creare letterati, 
avvocati, matematici, ecc. Chi vuole la 
scienza la paghi, come sì pagano tutto le 
derrate, e la scienza è fra le più preziose, 
perchè onora ed apre l’adito a lucrose car- 
riere. Conviene evitare che si creino degli 
spostati, perchè appunto fra questi vive 
l'anarchismo. 

Bisogna aprire nuove vie alla gioventù, 
non indirizzandola solo ai classici studi, ma 
alla industria, ai commerci, all’agricoltura. 

Applaudiamo di gran cuore a tali idee; 
ma finora di esse non abbiamo visto alcun 
principio di attuazione. E la rettorica ed il 
classicismo continuano a dominare. 


Gare d'onore. 
La Commissione per le Gare d’onore ha 


romano; ha frequentato il Ginnasio 
e poi il Liceo di Pisa. 

Berto Valori, medaglia d’argento; 

Arnaldo Della Torre; medaglia d’argento; 

Guido Giglioli. menzione onorevole. 

I giovani premiati dovranno trovarsi in 
Roma il 2 ottobre prossimo per assistere 
alla solenne distribuzione dei premi. 

La sicurezza pubblica in Sicilia. 

Telegrafano da Palermo: 

< leri, 16, a pochi chilometri dalla città, 
vicino al monumento di Gibilrossa, due 
carri che portavano donne e uomini fu- 
rono assaliti da alcuni malfattori armati 
di fucile, che li costrinsero a consegnate 
ogni loro avere. 

< Oggi a Cerda due calzolai, che torna- 
vano dalla fiera di Montemaggiore, sono 
stati fermati da quattro malfattori e de- 
predati di oltre 200) lire. 

« A Bagheria avvenne un conflitto tra î 
carabinieri e due malfattori armati che 
spararono contro la forza pubblica. Il ca- 
rabiniero Losa riuscì a ferire un malan- 
drino e ad arrestarlo; un altro fuggi. 

< Nella stessa località ove avvenne il 
conflitto giorni addietro erano stati svali- 
giati due carrettieri. > 

Stato maggiore generaledell’armata. 

1 vico.ammiragli Bertelli © Noce chiesero il loro 
collocamento in posizione ansiliaria. 

Ci telegrafano da Milano che si trovano colà il 
soneralo Lanza, ambasciatore italiano a Berlino, e il 
comm. Ressman ambasciatore italiano a Parigi, i 
‘quali si recano a Monza a conferire con S.M. il Re. 

Per il segreto d'ufficio. 

11 sottosegretario 
zione diresso ai 
circolare con cai si vieta rigorosamente l’accesso a 
persone estraneo per conferire con gli impiegati negli 
uffici, salvo l'autorizzazione dei capi-servizio stessi 
sotto la loro responsabi 

Ed eccone il perchè. 

Un professore, sul qualo per gravi motivi era stata 
ordinata una inchiesta, potè conoscere i risultati di 
essa prima aucora che fossero noti al ministro © al 
sottosegretario di Stato! Fatte lo indagini, ai èsco- 
perto che il professore avera avuto esatta o minuta 
notizia di tutto da una persona estranea che avera 
faciîe ccesso negli uffici. 

N raccolto del grano in Francia. 

Dai diversi dati statistici fo qui raccolti risalta 
che il raccolto del grano è ststo quest'anno eccezio— 
nalmente abbondante in Francia. Esso ascenderebbe a 
circa 125 milioni di ettolitri. È il raccolto più co- 
pioso che sì six veduto, salvo quello del 1974 che 
raggiuuso ls cifra di 133 milioni di ettolitri. Li me. 
dia nonvale degli ultimi disei anni è stata di 105 
milioni di ettolitri 

La superficie seminata quest'anno è in diminnzione 
di 56,698 ettari rimpetto a quella dell’anno scorso, 
mentre la produzione appare superiore di 27,257,162 
ettolitri. 


Cognac Cito (717%) 
Tritonoe N. 46. 


D' AFFITTARSI : mezza- 

ino 9 camere e cucina = 
quartiere primo piano 9 camere e cucina - 
quartiere quarto piano 5 camere @ cucina 
"Esposizione a mezzogiorno, ascensore, 
scala di marmo, gas, portiere. 


BORSA DI ROMA 


18 settembre 

Rendita csordita 91 — in chiosora 91; per fine cor- 
rente 91 07 112. 

Busca d'Italia 752 — Banco Santo Spirito 339 
— Mobiliare 190 112 — Banca Generale 40 — Fer 
rorie Mediterranee 484 — Ferrurio Meridionali 695 
— Gaz 801 — Aogua Marcia 1100 — Omnibus 
160 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 245 — 
Condotto 124 112 — Molini 60 — Obbligazioni frro- 
viario 8 070, 276 — Fondiaria Banca Nazionale 4 010, 
460— 4 118, 476. 


Cambi: 
Parigi 108, 80 
Londra 87 44 


» 

» 

» 

» 

» 

» Lenif. 

» Cot. Cantoni. id 

ObbL. fer. -_- 
108 85 
194 75 
274 


R. Bemporad e Figlio 
cessionari della libreria editrice Felice Paggi 
7, Vin del Procensolo — Firenze 


Nell'imminenza dell'apertura dello Scuole 
elementari, raccomandiamo ai Maunicipi, 
ai Direttori, agli insegnanti, lo seguenti 


nostre e 
RECENTI PUBBLICAZIONI 

Costetti Biagi E. Nuovo sillabario illustrato 

- con 100 disogni di E. Mazzanti. L. 0,59 

Dazzi P. lì libro per la quarta classe ma- 
schile, secondo programmi governativi, 
con numerose vignette . . L.2— 

Dazzi P. Il libro per la quarta classe fem- 
minile, secondo i programmi governativi, 
con numerose vignette .  - > L.2— 

Fiorenza. Dopo il sillabario; libro di lettura 
per la prima classe, con illustrazioni di 
A. Scarseli . < . . L 050 

Olivati G. Nozioni di Geografia fisica e po- 
litica dell’Italia (per la 4° classe) L. 0,70 

Olivati G. Nozioni elementari di Geogr: 
cosmografica, e descrizione delle cinque 
parti del mondo (per la 5* classe) L. 0,50 
Ogni volumetto è adorno di numerose rignett e di 

‘cartino geografiche. L'opera è state premiata al 
1° Congresso geografico italiano. 

Zeno R. Il primo anno d'insegnamento 0g- 
gettivo, con 60 incisioni @ disegni 
lori. Un volumetto legato în piena tela 
allinglese. . . . . L050 


Saranno spedite franche di porto in tutto il Regno 
le opere suindicate, dirigendo commissioni alla nostra 
Casa, accompagnata dalla relativa valuta. Catalogo 
generale dello nostre edizioni gratis dietro richiesta. 
Biciclette « Tiber , 
(Vedi avviso in 4* pagina). 


Gallo Antonio Fabbricante di co- 


perte grison, cabri, 


mezza lana e pura lana, per cavallo; a 
di coperta per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all'in 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


PREMIATA 


FABBRICA MECCANICA DI BOTTI 
FIRENZE — 
BOTTI DA CANTINA 
rotonde e ovali 
TINI e FUSTI 


IN ROVERE DI SLAVONIA 
‘Accessori per botti 


N fascicolo XVII del 15 sete 
tembro 1894, contiene: 


Della I - dell'Inferno dantesco. (A 
proposito di una recente pubblicazione), Francesco 
D'Oridio — ll problema ferroviario e lo sue possibili 
soluzioni — Parto prima, Alfredo Cottrau — Cice- 
ruscchio. (Secondo una recente pubblicazione), Fran- 


cesco Bertolini — Il matrimonio di Dolcetta — Rac- 
coato. — (Continua), Mario Pratesi — La musica 
stramentale în Italia, Ippolito Valletta — Feste 
giapponesi. — Ricordi di viaggio, Giovanni De Riseis 
— Ti socialismo italiano e gli ultimi moti di Sicilia 
® di Napoli - VIX - (Fine), Giovanni Boglietti — 
Per Giuseppe Arcangeli, Alessandro Chiappelli — 
— Rassegna politica — Bollettino bibliografico — 
Notizie di scienza, letteratura ed arte — Cronaca 
finanziaria della quindicina. 
Prezzi honamente. 

Per Roma: Un ano, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provincia: Un anno, IL 42 — Semestre, 
L. 23 — Per l'estero aumentano le spese postali. 


MORTE AGLI INSETTI 


Le cimici, le pulci, le zanzare, 

Le tarme, i ragni e pur gli scarafaggi 

In casa nostra un dì vollero entrare 

Per darci di lor genio certi saggi... 
Non si poteva mai farli sloggiare; 

S'adoperò la scopa ed anche il fuoco; 

Ma invece di morir, moltiplicare 

Si videro tra lor come per gioco. 
Allor le nostre donne giudiziose 

Che cosa fecer per mandarli via? 

Per strugger quello bestie maliziose ? 

Adoperar dovetter la Razzia! 

La Razzia si vende în scatole da cen- 
tesimi 50 - L. 1 e L. 1.50, relativo soffietto 
da centesimi 75 - L 150 esclusivamente 
presso la Ditta A. Taboga. Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per pacco postale aù- 
mento di centesimi 60. 


Vino Santo 


TOSCANO STRAVECCHI®O 
a Lire 3,50 la bottigli 

trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 

boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell''OrIMioNE 


FANFULLA 


BICICLETTE CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


VITTORIO BONOMI - (TER - HAN RI TIRER,  Sotero co pe metterei mt ep 


PPO ANTISIFILITICO por mala Niido In più enti 
SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE Lie PRE Rel alone peri di are Cern rLOnE i. 8 per goagrresilo pù 


n 3 H ici e di Veli ostinate, stta e perdite bianche. 
GRANDEZZA NATURALE Coll'ultima Legge di Pub- Il Arparati elettrici e di VeS i GUENTO felvento per glandole ingrossato, gozzo © stringimenti uretrali 


ta 


blica Sicurezza si possono i ia, N. o) ariti senza siringa e candelette . - _;- _»- . . - »3- 
| È porlare anche i revolver Bee Pietto) Home [SOL ZIONE per guarito uleeri o piaghs d'ogni spéeto di milutito se 
coi di piccola misura. Deposito. al Palazzo Valli] __ Segrete recenti ed invecchiate da anni - __. _-_- a »3- 
s La Ditta raccomanda il |ni'iaigresso di Villa Bor-{ ape approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministero 
CENTRAL BULLDOGG hese. Riparazioni e ridi Roma. n À = 
sà 3 mim della precisa gran. Bifsioni, nichelatura, previa] _ Privativa governativa al Dr TENCA. Milano. vin Passarella, visita 
S dl icidisegnoqui lato; Bramatura, verniciatura afeonsulta por lettore L- 5. A scanso di (falsificazioni csigere sui rimedi ci 
3 a che viene spedito in elegan: inizi x 3 
È g Depositi gencrali pci farmacisti in Milane, presso lo stesse Dr 
S sì co di porto in tutto il R Itemea © la Ditta Carlo Eròa e succursale farmacia C. Arda sotto i portici Gal. 
& te astuccio duro franco di poi e » ‘arlo Erba © succ: 3 : portici 
à gno per sole L. 20,9% loria V. E, che spodiscono i rimedi in tuta iltlia con L # in più franchi a do- 
à 1l CENTRAL BULLDOGG 5 mm nonostante { |tnicili 
D sua piccolezza corrisponde alle maggiori e- MII prpgrico BIANGHELLI 
Q igenze; è molto adatto per sicurezza personale Si raccomanda a tutte li 
e lo si preferisce agli altri per la sua comodità tascabile. _ famniglio por la sua purezza 
Z Il medesimo più grosso calibro 7 mm manico intarsiato in astuccio Mille buona 3 - 
= molle a L. R8,35 franco di porto in tutto il Regno. Prezzo L. 1,25 il Fiasco Îf — Si spetice catogo ntoro 
E Ogni revolver, viene prima di essere posto in vendita rigorosa- MIBÎ|(Ritornando il fiasco vuotofi sratis-in busta chiusa contro 
> mente provato dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una RÉft rimborsano cent. 10, —H fuonlt. 'ltam lima: 
il î i I pi nsegna franco a domi cent. in pi 
& CRIPTA LOI 2 |--Le ordinazioni si ricevonoff Serirere: Emporio sanitario, 
Dirigere lettere e vaglia a Vittorio Bonomi, Milano. presso i Signori Fiazi e Bian| 


chelli, Roma Via del Cor-| 
[so, 375 a 379. 


FORNITORE ; BREVETTATO 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE Mez Ù DI SASSONIA MEININGEN 


IUFISIO VAINO OWUAI TI ALTATA 


VOLETE LA SALUTE ?? 


UU 


D een Usata sempre, mangiani P; D; n 
scri para] | CRETESE 5 
I "i “TONGE A FELICE BISLERI & C. — MILANO 

«+ LON ee eee 


Ì G. HERMANN - MILANO (Marta deposita) S. Salvalore 4825, VENEZIA | Vl genuino Ferro China Bisleri al prezzo di 


i bottiglia; L. 2 figlia da 
Questa nuova tintura as-|li4 di bottiglia; L- 210 la mezza e LL d la bottiglia da 


x ue Faria Rla 5 3 litro, nonché l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 53 
sero pr tn i e ti ic ro pr E 1 cc pri te ron FRE | ng ep, di Noa a ii Ph 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, par l'Acqua da lavarsi pe ia l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per ia Testa, |M fbarata in conformità delle| “8! È 7 A 
Teeletta COD Magia Tosta togliendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici. degli figenti disposizioni sanita-| TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a dl. — Spedizione por 
Ora vieno preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- sessi, rilscisndo un delicato profumo per tutto il giorno. Fi, possiede la facoltà di| P2©c0 postale contro aumento di cent. 60. 
quo Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche pater "9 Racenme otariche cho contime, rino sdopersta. [Of {estituiro ai capelli ed ‘alla = 
Dentifricio fortifica le gengivo ed impedisco In cario dei denti, man- rî TACia Colonia Orientale per combattere li Capo 0 Jo barba il loro primitivo co- Ni ità!! 
tenendoli bianchi © sani, 6 profumando nelle stesso tempo Dela Fevralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffre do- ore. Oi LI 
Sino DE lori di reuna o di gotta, di strofinaro bene con Acqua Celonia Essa è la più rapida delle 
Profumo | p_ Fr dee lle Compro um daino profumo ci spa da fl à I Sea Sidi ci dear 
l'Acqua Colonis Orientale con un vaporizzatore girando pa- reservativo ata ic cra conviene y 
da CamOTO secchio volte nella stanza che si vuole profumare | TR ee ea A È 


L'Acqua Colonia Orientale si vende “1 tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 
Guardarsi dalle contraffazi”ni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Hermann, sul collo della bottiglia 


È PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fiaconi da L. 3, 5.0 6. 


ribil ssia il più fi iù gi si 
oa ossia il più fino, più gustoso 
[la più economica, non costan: e più igienico di tutti gli 
[do che soltanto L. ® la bot. È 


tilia. — Franca in tatto il 
(Regno contro invio di 1. 2,60| di 
lalla Premiata Profumeria I 


ANTONIO LONGEGA, S. Salva 


Vendesi a Roma presso Finzi © Biauchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — LL Leonardi — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, tore, 4822-25, VENEZIA. Fin ora sti i i 
via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, în tutte le bnone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da G. MIERMANN, Chiederla a tutti i profo- LIROra Peste RI GUIA morto 
via Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) © nello suo tre succursali. imieri e parrucchieri «el 


iRegno. Sconto ai rivendi- Il Bolero fu premiato colle più 

x alte onorificenze e viene raccoman- $ 
Ù = n i vendi | In ROMA dit ress la pe prat peri E 
L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 7 no Pesci | dato dai più celebri igienisti per- 
Tritono 44 a 48. ché non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI jin per l’Italia Rosst Giusep- 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- Re eco Deposito e des in Roma presso 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. Ti bam rei pleno ele 


Certificati di primarie autorità mediche - Esperienza di 20 anni. ELET MERLI 


Proprietà della Sorgente M. CATIENI, Sliema — Deposito e vendita: In Flremze, presso Del Mosca e figli — In Livorno, Maffi — n Roma 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 4A a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo e nelle principali Farmacie. 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All’ingrosso da conveni 


ha soggiogato la na- . 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 
‘sola raccomandata dai medici, non contenendo NI- 
trata d'Argento contiene 1,40 0;0 di Sal Saturno 
| . 


approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
© d certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno) 


de 
possa romottàro Paso di an preparato chimico.essof | fl COGNAC  Ditilato da puro vin 


"HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE e #07; 


(PESARO, | proparazizna del Chimico Farmacisto A. GRASSI, Brescia | 
che non ha cura della propria ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai 


pelle e che non fa escliusiramente 
apelli bianchi il loro pri 


faso per preserraria del 


Toglie la foriora e tu 
le impurità che possano 
a testa, ed è da 


tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- SERIE ssi Coe a questa un senso di fre. | 

echi nè pelle” nè biancheria. Sì vendo. presso COGNAC Pari ai migliori. Francesi FASE scherza che da piacer © riovi= gini clticati pei var 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par Grande medanlia È ER REA gorisee. — Bottiglia L. & 
‘rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana COGNAC È lu] Le dl Distinti Medici, com lusinghicri si ° 
[di Trevi) Roma, a lire ® la bottiglia di grammi 300 di S. 8. °RE ID) attestati, 10 indicano indispensa. Dif ache di porto. 


snai i 'spedim di tre bottiglie in n fe n ZA ‘chi soffre di abbondanti ren depositata. 
coniirzine Sisde ca ea robot | Qi ocemao. Primo fipiona dre 2 Esc | 


bianchi il primitivo colore bio 
Non macch pro 


al deposito 6 bottiglie per L. 10 VIERNA 
i rtl | COGNAC Medaglia deo a nertino fl | [PA+® 

COGNAG Mediglia dom a 0atormo Bf | | esitare ato è nr coni ia recto cio 
COGNAC Medaglia doro a wapoti Bi | [Stiria pei iii nt ae BL Deposito è condita in Por ce AL paga i 


lica agli esorcizi sportivi es. 


stagno o nero peri 

aggradevole, è innocuo. a 

LB più cent. ose per pesta 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. ({. 3) Per 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi 200 1594 lo encomia per le eccelienti su prerogative. ia Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni @ © i 
dello capigliaturo eleganti a Moris, paro: Pirro Sxcictà Velocplisice (a lo quali « La Mila > lo | Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frozr H 
ituisco ai capelli grigi il co- y raccomandano a tutti i loro So ini, Pietroni € Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- | 
Rita ore rinvi- PRODUTTORI «|, Spernita del priviriato Sia pore di Sepcni Fini © Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e du tutti 
gorisco la vitalità il crescimento] © Profumerie E. FONTANELLA ‘macisti, Parrucchieri e Profumieri. H 
© la bellezza luminosa, Agisce gra- F.sc0 & F.to Prezzo ceni. SO Il pezzo. 


datamente e non fallisce mai, non Vendesi in Ruma presso A. Tabega, nuoro Tritone 
macchia] i pal dè fell la applicazione. (Salsatara | BMAPOLI - via vdinn,32-MAPOLI 46/E. Parent, Prali Boca © pros tt Fermi 
HSgo i sua Droghieri, Chincaglieri, Profumieri e Depositi dî bici 

Deposito e’vendita in Terino alla Farmacia del E ROMA presso A. Taboga, Via Nuoo ce MENTA GLACIALE VERDE 


dott Roggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L.3, franco vera di FENESTRELLE 


3,80. P 
a L. 450 la bott. mezze L. 2,50 — Per posta L 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone di 


in Provincia 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Vo pi ie pavone pt Segre i eee eee eo] | COLPE GIOVANILI Sent 


Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-H d giovani mio a tutti coloro che soffrono || FARINA LA' Ml più fgionice alimento 

nari, 69; o ale 88h, chi per errori giovanili o antiche infermità gesti 
Rimani da Eta prg r* late [Ve Ms Tie quale i lla ire 35M] {ecco Prec i e de || cone. Pod mara dti PEo ho 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Docristoforis, n, È ba pagine în-16 con incisione che si spedi- {| posta aumento di cent. 60. Rivol da A. Taboge 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, uovo Tritone di a 46, Roma. 


Parma, Rossi Pietro — Siene, Bruni Emilio — S. Rom Nuovo Tritono 44 a 46. viale i 
Alsardi = Venezia, Bertini @ Parensaa, A francobolli). 


Mebillmento tip, dell'Opiaiane, Guerdiala 28-28, 


ao Rome. sn 
Nel Regno . . . . 
finti dell’Unione postale 40 20 10—|47 24 12— 
Sisti non compresi nel- 


l'Unione postale . . 50 30 I5—169 36 18— 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. 8$ in tutta Italia 


1 sanzazi è le iocerzioni del Fanfeila xi riore 
asclusivazsote in Rana da 
A. TABOGA 

via Nuoro Tritoce, 44, 43 € 46; el a Parisi dal suo mb 
presentante John F. Jenes è C., 31 bis Rue du Fabecrt 
Zcotmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 89. 

Giuetidca îa quarta parina: # colonne. PREZZI: 
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ROMA - Mercoledì 19 Settembre 1894. 


INDIRIZZO EDUCATIVO 


< Bisogna aprire nuove vie alla gio- 
ventù, non indirizzandola soltanto agli 


studi classici, ma alle industrie, ai com. 
merci, all'agricoltura, e badare a non 
creare spostati. > —-È questo il più spic- 
caio e concreto pensiero manifestato dal- 
fonorevola Baccelli, nel suo discorso a 
Palestrina. 

FA a quel pensiero io ho fatto e faccio 

cordialissimo plauso; perché esprime una 
verità che da prima d'ora, nella modesta 
sfera d’azione di un giornale, io mi sono 
studiato di propugnare. 
È nell'errato indirizzo che noi abbiamo 
dato e persistiamo a dare all'educazione 
ed all'istruzione della nostra gioventù, 
che, a chi ben guarda, non sarà difficile 
riconoscere non l'ultima delle cause del. 
l'inferiorità economica in cui ci troviamo 
di fronte ad altri paesi. 

Mentre, colle numerose nosire Univer- 
sila, teniamo aperte, a spese dei contri- 
buenti, fabbriche perenni e largamente 
produttive di avvocati, di ingegneri e di 
letterati, i quali sul mercato. dei servigi 
non trovano poi come coliocare la spe- 
ciale opera loro, e vanno, per lo più, raf- 
forzando ogni anno la falange degli spo- 
siati,0 s'affollano nelle anticamere degli 
uffici pubblici per trovarvi un misero 
posto — le nostre industrie, e special- 
mente la nostra agricoltura, per difetto 
non solo di capitali, ma di intelligenze 

‘è ad esse applicate, rimangono sta- 
ie; le nostre terre sono in generale, 
asciate in preda all'empirismo, i tesori 
esse racchiudono restono sepolti, e no: 
continuiamo nel disagio e nella ristret- 
rezza. quando dalla sola attività nostra 
dipenderebbe assorgere a prospere con- 
dizioni 

Mi pensiero giustissimo dell’ono- 
revole Baccelli, se trova facile il consenso 
di chiunque spassionatamente consideri 
la questione dell'ordinamento educativo 
rgere contro di sé 
1 più gravi ostacoli appena tenti passare 
in qualche modo nel campo dei fatti. 
Perchs il coraggio delle radicali riforme 
finora non è da alcuna parte apparso; 
e il vigoroso intreccio di interessi, che 
l'ordinamento dell'istruzione pubblica, 
quale è, come ogni altra parte dell'at- 
tuale stato della pubblica cose, ha da 
lunghi anni creato e profondamente ra- 
dicato, ha sempre opposto ed oppone la 
più fiera ed insormontabile resistenza a 
qualsiasi cenno di innovamento. 

La questione universitaria si dibatte 
in Italia, può dirsi, da che il Regno è 
sorto: ma mai finora si arrivò a fare un 
passo efficace per risolverla. Non vha 
chi, in tesi generale, non riconosca che 
le Università nostre sono eccessivamente 
numerose, e che, per causa dello slesso 
eccessivo loro numero, non possono es- 
sere complete e fiorenti, come il pro- 
gresso degli studi richiederebbe. Pochi 
suppongo, sono disposti a sostenere che 
possa giustamente cadere sul bilancio 
dello Stato la spesa del mantenimento di 
una Università od altro analogo Istituto 
che piaccia ad una città conservare per 
rispeitabilissimo ragioni di suo decoro, 
che nulla hanno che fare coll'interesse 
generale nel pubblico insegnamento - 
come non credo vi sia chi possa essere 
persuaso che spetti allo Stato il dovere 
di dare a ciascun cittadino, a spese della 
massa dei contribuenti, quelle speciali 
abilità professionali che ognuno, per la 
sua carriera, desideri acquistare. 

È partendo da concetti di questa na- 
tura, la quistione delle Università, ed in 
genere quella di lutto l'ordinamento del 
pubblico insegnamento, non dovrebbe in- 
contrae difficoltà ad essere avviata a ra- 
zionale risoluzione. 

Ma in Italia pur troppo, per quanto 
riguarda la cosa pubblica, ha larga e 
persistente applicazione il rideo meliora, 
con quel che segue. E rispetto all'ordi- 
namento degli studi, come per tutto il 
resto, continuiamo a camminare per la 
via che abbiamo seguita finora, perché, 
l'ho già detto, il coraggio delle radicali 
innovazioni manca, © l'opposizione degli 
interessi d'ogni natura è vivissima. 


zio! 


NOTE IN MARGINE 


La Madonna delle Toce 

Si sa che il Musso del Lourro di Parigi e Ja Na- 
tional Gallers di Londra possiedono titt'e due una 
Madonna delle rocce, che tanto il Musso del 
Louvre quanto la _Naticnal Gallery. scstengono sia 
V'origicale. L’antenticità della Madonna ingleso ha 
sollerato questo inverno. —, forse i Jettori. ricorde= 
mono — riolente polemiche cho. non hanno ancora 
risoluta la questione, Ora, in Italia, è stato trovato 
n corios> documento nel qualo si parla della _Ma- 
donna delle rocce. È una supplica di Leonardo da 
Vinci indirizzata al duca di Milano nello eîrcostanza 
sfeueati. Il grande artista aveva dipinto per Ia Con- 
featernita della Concezione una Madonna delle roc 
fl prezzo di questo laroro dovera essere di 100 du- 
cati. AI momento del pagamento la Confraternita non 
volle darne che 23. Così Leonardo scrisse al duca di 
Milano la sopplica recentement» scoperta, nella quele 
chiede giustizia. Si spera, per i particolari che il pit. 
tore di sull'opera sus, riuscire n determioare sila 
fioe quale dello duo Madonne della rocce, 
giosie del Vinci 


o 
Sarah Berobardt e Eleonora Duse. 
Un pubblicista francesa, parlano con Serah Ber- 
nbardt a proposito della Maglio di Claudio di Du- 
tuss, le ba chiesto so conoscera Eleonora Duse. Noi 


faceramo bene ricordando, sempre a proposito della 
Moglie di Claudio, Eleonora Duse, 

— La Duse? — rispose Sarnh Bernhard — ma si, 
per averla applautità, pella s'azione scorsa, a Londra, 
nella Signora dalle camelie. 

E candidamente, sincerissimemente Ja rando nt- 
trice francese si mise a parlare alla granda attrice 
italiana, ricordando la suo 


Bibliotehe smericene. 
È stata pobblicata, agli Stati Uniti, una rel 
sullo bibiintecho pubbliche, dalla quale rienltano qe- 
sti dati: Lo Stato di Mascarbnssets possiede il mare 
gior numero di biblioteche, 212 ron 9,760,000 ro- 
lumi, cine 1983 veltmi sopra 1000 abitane, S 
il New-Hampsbire, con 42 biblioteche 
lumi, 464 volumi per ogci 1000 abitanti. L'Ilineîs, 
che qeccna îl terzo posto, ha, uzcalmente, 42 bibilo= 
ne è di 130 volomi per czai 
abitanti. Un particolare curiceo è che ie_M- 
blioteche dei Messachssets, così pumerose e 
che, nen Baono mai 
altri Stati, invece, parecchi prissti hemno contribuito 
con milioni allo fondazioni. A Chicago, John Crerar 
ha donsto 3 000,000 di dollari, vale a dire 15,000 000 
di franchi, e \V. Nesehenrz 3.000,00 di dolari. A 
York, la famiglia Astor da 2,000,000 di dol- 
lari: n° Fattimora, 0,000 è 


ione 


avuto donsz' eni importan 


iargio Pratedy 


Eoo:h Prast, un milione e 250,000 dollari. A Fi 
Intelfia, il dottor James Rach, 1,500,000 dolori, 


09,000. Ci sarebbe 
‘pai milionari se 
la vecchia Eo- 


Pittsbura, Andrea Camegit 
du augurarsi che nella vesch's 
guissero l'esempio degli america 
ropa... è la vecchia Ecropa. 


1 framassoni. 

Sesondo la più recente statistica il numero dei fra- 
massoni in tatt : 

Logge di Europs, logge decii Stati 
America, 5,905,520 ; logge del Carala e 
delle repubbliche Sud-Americane, 4,591,235 ; Ioeze 


d'Asia 0 d'Oceania, 695,955: lozge d'Africa, ©m- 
preso V'Ezitto, 87,522; logge di Cuba e di Porto 
Rico, 19,717. 
1! numero dei framsssoni é attualmente di 21,581,784. 
È aumentato, da dedici anni, uo. 
10 suno oggi 


lo granli manovre in Francia, il 
Figaro trova quel che segue fra i nomi dei coman- 
danti i venti corpi d'armats francesi : 

Vo S ser 


celere (Tumic;o) 


gire 
ezel de Kerhue 


Giovaon I nelli 
De VW anigrenant 
Yo I sîn 
Boos S enard 
De P oilione de St-Mars 
De Fr A nce 
e 
DoS E grier 
da MO most 
NES Po evilles 
CA dii È 
Db R è 
L A cei 
D'An B iser 
BOE re (Ale 
L 
L 
ÙU 
M 
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Ni portiere del Palazzo di Città, 

A Brozelles si è aperta una siccessione malto di= 
sputata: quella del portiere del Palazzo di Città, 
Questo funzionario, recentemente defunto, ricerera, în 
complesso, dai tonristes beneroli ai quali mostrara 
le bellezze della casa municipale, un complesso di 
mance che toccavano ls cifra di 25,000 franchi n 
pui, Sifstts successione val la pena di essere dispr- 
tata; è questo hanno pensato i Belgi. Infatti, un gior- 
nale di Rroxelles racconta che innumereroli candidati 
bacuo fatto valere i foro titoli n! posto Iucroso. Frà 


cisi vi sano 23 arrecati, 
astronomo {"), e un 


ingegneti, è chimici, va 
iornalista! 


o 


Per finir» 
li cente Y.. e i suoi creditori. 


— Atici miei, miei cari amici, io si pagherò col 


è il temp) è moneta, più tempo pas 
sera: 0 più voi sarete sicu, 


Di Doneka: Una dovna può avere l'enerzia di un 
vome; un uno non atta ui la delicatezza di ona 


Se 


——- 


L’“ Otello ,, a Parigi 


Lo più resenti notizie dicono: 


<E sperzbile che la prima rappresenta 
zione dell'Otello sì teatro dell'Opera si possa 
dare la sera del di S o del 10 ottobre. Il 


maestro Verdi è aspettato a Parigi per il 

20 o il 22 settembre ». 
E così, dopo sette anni di trattative e di 
di 


tentensamenti, di proposte e di rifiati 
concessioni a di difficoltà, la rappresent 
zione di Otello sì teatro Massimo di P. 
rizi sarebbe anche oggi una lontana spe- 
ranza ipotetica, se non ci fosse stato, al 
, in un altro teatro pa- 
lo strepitoso successo de 
doro: l'altima ia 
che è giudicato 
giabile di comme. 


0 în questa 


sti sette anni, 
ei Massenet hanno potuto e 
blico di Parigi con quei 


capolavori, e 
plat 
spettatori so 


Cacalleria Rusticana: di que!l» Caca 

del Mascagni cho al teairo dell'O, 

mica h: inauzurato, son poche settimane, 

la terza ripresa, con un pubblico che dove 

fissare i posti tre n quattro giorni prima 
a a Parici il 0 un altro 


che nel ISTI, col pretesto del ma! di mare, 


non volle andare al Cairo per assistere 
alle prime ravpi i d'Aido, rifia- 
tando il rezalo di centomila lire messo per 
condizione alla sua andata da Ismai 
ha volato spesso spontaneamente recarsi 
a Parigi por qualche sua Opera: così per 
Don Carlos e per Aida. A ottantun anni si 
muove ora del romitaggio d: Sant'Agata, 
@ traversa le Alpi. il grande maestro, quan. 
tunque italiano nell'anima, non ha mai 
fatto un mistero delie sue simpatie per la 


Frane: successi gioriosi, non mai in- 
terrotti da quasi un mezzo secolo, nel Tex 
tro Italiano dì Parigi quando esisteva e nel 
teatro deîla così delta Accademia Nazio- 


nale, sono stat: per lu 
venimenti della vita. 

Ora to Jin. E ss, pansando ai 
sette anni trascorsi fra un tira e molla fa- 
stidiosissimo, vien fatto di ripetere il « me- 
glio tardi che mai» è anche vero che nella 
preparaziono dello spettacolo la direzione 
del teatro ha proceduto e procede con len- 
tezza plumbea. Quando noi, abituati a tut- 
altro metodo, sentiamo dire che gli stadi 
dell’Otello son cominciati da più di sei mesi, 
che i cori provano da centoventi giorni, 
che sabato 15 settembre continuavano tran: 
quillamente a pianoforte, presente Vittorio 
Manrel, le prove di tatti gli artisti, e che 
le prove d'insieme in orchestra porteranno 
via altri venti giorni, non possiamo fare a 
meno di meravigliare, e compiangiamo 
forse la miseranda condizione di quei cer- 
velli, condannati per sei mesi a studiar 
sempre la medesima cose. 
Ma a Parigi fauno dunque molto meglio 
Je da noi? Riescono forse, con l’assidua per: 
tinacia tormentatrice, a ottenere effetti or- 
chestrali, coloriti e sfumature, che sarebbe 
cosa tomoraria pretendere in Italia ? 

lo mi ricordo che quando il meestro Tho: 
mas assistette son pochi anni, nel nostro 
teatro Argentina, alla rappresentazione del 
suo Amleto diretto del Mascheroni, ebbe a 
dire, me presente, cho una esecuzione or- 
chestrale simile non sera mai sognato di 
ottenerla a Parigi. era tutto commosso, 
quasi con le lar È 


uno doi più 


var 


e accogli 

E mi ricordo che l'er 
qui a Roma, dovendosi affrettare l'andata 
in scena della Manon de! Puccini, l’orche 
stra massima, ancora diretta dal Masche- 
roni, lesse tutta l’opera e la provò con gli 
artisti nei soli tre giorni presedenti alla 
prima rappresentazione, e il successo d'e- 


secuzione fa pari a quello della musica: 
entusiastici l'uno © l’altro 

Sa fra lo scienze di recente invenzione 
ci fosse, Dio ne zuardi, anche una pedago- 
gia per la musica, loccherebbo ai signori 
srienziati risolvere la questione sulla bontà 
dei due metodi 
A me non tocca. lo, sem; ta, 
leggo nello cronache dei begli anni, dei 
primi cinquanl’anni dal nostro sscola, che 
alla rapidità della così detta messi in scena 
delle Opere, corrispondeva la rapidità an- 
che più fulminca della ereazione o del 
traserizione. Lezzo che Giov 
sini sorisse il capolavoro 
Barbiere di S 
che alla distenza di 
desimo anno glorio: 
riposarsi, compose e fece rappresentare 
l'Otello: un’Opera divinamente ispirata, e 
cui fama lo stesso Verdi sapeva di non 
potere offuscare quand’ebbe scritto, anche 
lui, la « canzone del salice >, e da Otello 
morente fece chiedere all’accisa Desdemona 
i tre baci dell'addio sempiterno 

Il Rossini scrisse quaranta opere, e dato 
finalmente il Guglielmo Tell nel 1829 pensò 
bene etere. Non aveva che tre: 
sette anni. Un maestro dei giorni nostri, a 
quell'età, è appena cavaliere della Corona 
d'Italia 


co eroni 


el me: 


Bisognava 
mente: e se n 
vano col bu 
trimonio di 

opere che sono oggi fresche e giovani 
quando vennero in luce, e gireno all 


mente il mondo arri do artisti 
editori italiani. Tutto ii male non vien per 
nuocere. 


Auguro intanto, alla x 
tenza, il buon viaggio all 
del Rigoletto. Po 
rigi rinnovare 
è molto per il Falsa 
tanto trovare nel può 
applausi unanimi che s 
il suo Otello, ma suscitare quella riverente 
commozione, quella L 
sono inero manifostazioni d 
Gli uomini politici 
ancora più strelti vine: 
zioni, vincoli che l'ammirazione farà 
tenaci. Tutto può essere. lo mi content 
che i francesi, pur serbando lo sona, 
d'onore dei loro campanili agli autori del 
Re di Lahore e di Salammbò, riconoscano 
in Giuseppe Verdi il più graue genio 
vente nel mondo luminoso e 


e 
La pagina delle Signore 


Mi sembrava clio a Roma ci fossero molti, 

i edi, che non si pote 
mento senza dov 
staro attenti a quel campano! 
non ciclisti, bisogna convenirne. è una spe- 
cio di ossessione. Ma i velocipedi, a Roma, 
sono rari come le mosche bianche in con 
fronto al numero che ne contano le città 
del settentrione, in confronto alla mania 
cha ne hanno a Firenze: dove cltre alle 
corse internazioneli alle Cascine, con garo 
tra tutti i « campioni » del mondo civil 
c'è anche un'associazione di... lsdri di 
ciclette. 

È inutile combattere la voga: il veloci. 
pede c'invade. In tutte le strade, in tutte le 
passeggiate, in campagna come in città, 
sempre que! campanello d'avviso, sempre, 
giorno, notte: come il frignire deile cicale 
nel Giappone. 

E poi che la moda ce lo impone, oss 
viamo un po' la figura del cielista, che può 
anch'essa essere interessante. 

Re della strade, prono sulla sua, mae- 
china, in pieno sole, sotto cui ognì cosa 
sembra fiammeggiare, generalmente roba- 
sto, il biciclista ha una cura minuziosa del 
proprio vestiario. 
berretto dalla vi 
chi, per fendere il vento, la sciarpa 
tuante sul collo, la giacchetta attillata © 
leggiera, il pantalone sboffante sulla coscia, 
le ghetto e lo scarpe gialle, comode, da cal: 
zarsi alla svelta, îl biciclista passa come un 
baleno, formando la meraviglia, ogni giorno 
rinnovellato, delle buone popolazioni rurali. 
Ma il tempo è lontano incuii villani, spau- 
riti alla sna vista come se avessero incon: 
trato il diavolo, si facevano il segno della 
croce, non comprendendo rome un uomo, 
he non è cavallo e non hs uli, potesse 
volar così come fa tramontsna. 

Iì velovipede è lustrato, nuovo fiammante: 
nessun particolare della ruota o del « pneu. 
matico » è stato trascurato. Quest'ultimo, 
larga fascia, orna magnificamente la m 
china, e dà all'insieme quel carattere di 
fashion che lo modernizza. Non c'è e 
‘dire: è un gioielio ieggiadro, proprio di 
moda : altimo eri du jour, come lo quali- 
ficò a Firenze, alla gara internazionale, un 
campione parigino. 


lia della par- 
nmortale suiore 


sn la sua presenza a Pa 


perezza profonda che 


aliani sogneranno 
i fra le duo na- 
I 
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Pagamento anticipato. 


d 59 Centesimi 


che records — 
tappa porcorsa — lato, ecc. Egli 
le suo dom 


hi 0 la campagna 
alle corse di velocità © di 
il Invedì mattina ritorna all'impiego 0 ad 
altra ocenpazione qualunque, con la stan 
chezza di cento chilometri nei polp: 
rimpiange ancora. di non potor essero a 

ro su la via maestra inonda 
. Tra die antico di contabilità, tra 


or < allenarsi » 
do: e quando 


un amante alla cara hi: 


lo stadio d’an osservatore, che diremo n 
fa donna biciclista, così originale rel 


suo costume civettuolo e fantastieo ? 
Conosco molta gente cui certo novità, 
massime nello femmine, poco gerl O 


ho inteso dire, al 
di vision: 
la ma 


re passage 


o civella impio 
paio guasto a macchina... da 
cucire up ricam È io qualcosa, 0, 
magari, in 


retto © mod 
l’amazzone 4 , con he 
pre modestamente fino ai piedi, mos 
a nobile d'un hei 

‘a mi sembra sa 
taloni 4 


imale, 
sar ogni sua 4 
larghi «bo! 


numerosi © 
quanto si è 
tori: 

Iì veloci 
tto diffe 
zione è mani 


amente attiva 
tentandosi 

na 
on 

a velocità è troppo grande, 

mendo sul , di chiudere l'apertura 
nasale, N 
respiro 

Gli è per rip: 
conveniente che u: 
magin: 
stelo d'acciaio 
s'introduce nel 
i ciclisti con qu 
Che orrore 
rallentar un 
crificio d'investir qual 


loro 
in esercizio modera 
15.0 2 ch 


è un piccolo 


ve li figurate voi 
d'acciaio 
in vista 


È me: 


po'la corsa, a costo del sa 


pedone di meno. 


In seguito alla detta mazzior dilatazione 
dei polmoni, 
volmente 
velocipedo dov 
individui che soffrono ore 6 abi 
gnano d'un respiro calmo e moderato. 

In vece, lo si raccomanda 


ente ai elerotic 
nemia. 
vata, è più alla a coi 
troppo povero di 
razginose d 


il velocipede per le signore e lesi 
come igienico, non coma estelico 
campagna, mi raccomando: soltanto in cam. 
pagna. 

Pari a tut 


uzioni digestiva, mi 
eque di soda e medisam: 
scono soltanto a rovinar lo si 
Lo si dovrebbe consigliare ai gottosi, aì 
diabetici, agli obesi, che assorbono troppo 
e non consumano nza. Le 

neite che han adigose face 


uso della bicicletta quando sono in ville 
giatura : presto constateranno con gioia di 
essere calato di parecchi chili. 

Non rida nessun medico di @ miei 
consigli alla buona : non io promei 


tere che basti a tutti rsu due 0 


» buo: 
nica : quella cura cho 


ogni esercizio è 
rinforzo alla cura 
non sì dovrebbe trasc 
stagione, in nessuna età: 


altri, invece, lo cons 
tante. Bisogna rego 


ramenio proprio: dior modo 
per dar ragione 0 torto ai signori dottori. 

Insomma quello che è certo gli è che lo 
sport della bicicletta prende ogni ci‘ 
proporzioni maggiori nella simpatia de 
di d’ambo i sessi. 

Quanto a’ costumi femminili, la gonnel- 
lina mezzo lunga, increspata © piegata, po- 
sta su’ pantaloni corti, è pericolosa, perchè 


FANFULLA 


si gonfia col vento, sì scompone, a volte 
lasciando la gamba scoperta fino al ginoc- 
chio. È dunque a preferirsi il pantalone 
alla zuava, molto ricco di pieghe, tanto da 
dar l'illusione d'una sottana, e serrato a 
mezza gamba da un elastico interno. Una 
ghelta deve, dalla scarpa inglese di cuoio 
morbido, e dal tallone piatto, raggiungere 
il pantalone. 

Come corsetto, si porta la giacchetta 
Eton sur una blusa di flanella bianca o sur 
una camicia maschile inamidata ; 0 purela 
blusa da caccia con la cintura di cuoio da 
gui escono lo basche pieghettato e corte. 
Ma quest'ultima foggia s’addice soltanto 
alle donne molto magre, perchè ingrossa. 

A __La stoffa preferita per tale vestiario è 
liscia, d'un tessuto serrato su cui la pol- 
vere non s'attacchi troppo; ma siccome, 
non ostante questa precauzione, la polvere 
c'è sempre, si sceglie un color grigio o 
beige, infine più « color polvere > che si può. 
Cravatta regata o 1830, se s'indossa la ca- 
micia inamidata dal collo rovesciato o la 
blusa di flanella; cappello alla canottiera, 
di paglia o coperto di tela incerata. Ma il 
più grazioso copricapo è un feltro mollo 
con un'ala sur un lato. 

Nella prossima pagina vi parlerò dei co- 
stumi por il Lasen-fennis, un altro sport in 
gran voga, protetto dalle signore e più an- 
cora dalle signorine. 

Contessa Lara. 
n REA 


Per una scoperta 


Molto lettere, molte approvazioni, molte 
critiche ci sono pervenute a proposito della 
nuova scoperta per la cura della difterite. 
Parlar di tutte è impossibile. 

Di una giusta osservazione vogliamo per 
altro tener conto, e ce la manda il signor 
Umberto Pesati, studente in medicina. Egli 
dice che se la mortalità nell'istituto Pasteur 
deve scendere dal 24 al due per cento, 
perchè una grande parto di quei bambini 
morti era entrata nell'ospedale troppo tardi 
per provare la efficacia della cura, o per- 
chè la difterite era complicata con altro 
malattie, lo stesso conto bisognerà fare per 
i ricoverati negli altri spedali, la cui mor- 
falità sale al sessanta per cento. 

E verissimo: e accettiamo la cifra che 
îl signor Pesali fa scendere dal 60 al 38 
per cento. 

Abbiamo dunque il due contro il tren- 
totto. 

Ed è sempre una bella differenza. 

Me 


e i |" 


DISPACCI R_NOTIZIE 


Casimir-Périer alle manovre. 

Parigi, 18. — Terminate le manovre di 
fortezza di Vaujours, il presidente della re- 
pubblica ha offerto ai generali una cola- 
zione. 

Egli, prendendo la parola, affermò la sol- 
lecitudine e la fiducia del governo e della 
nazione per l’esercito, il quale inspirando 
l'amore del paese ed il rispetto alla legge, 
educa la gioventù per la pace, come per 
la guerra, e le dà le virtù del soldato e del 
cittadino. Tnfine, fece un brindisi all’esor- 
cito francese. 

Il generale Saussier ringraziò il presi- 
donte della repubblica, e lo assicurò della 
devozione e dol rispetto dell'esercito verso 
di lui. 

Casimir-Périer ritornò a Parigi in car- 
rozza senza incidenti, e domani si recherà 
a Chateaudun. 

e 
Cioccolata avvelenata. 
Parigi, 17. — Una signora di Troyes, la 
vedova Adamski, ricamatrice, trentenne, 
ricevetto ieri mattina dalla posta una sca 

toletta di pastiglie di cioccolatte. 

Senza sospetto, ne mangiò una, e cadde 
xuasî subito a terra, contorcendosi fra spa- 
simi atroci. 

Morì in pochi minuti. 

Si riconobbe che le pastiglie contene- 
vano stricnina. ln seguito ad una rapida 

esta si arrestarono il farmacista Roy, 
cx amante dell'Adamski, ed una sua ganza, 


che l'Adamski aveva minacciato di denun- 
ziare come colpevola di aborto, 

Il farmacista pratendo che le pastiglie lo 
furono spedite dalla sua panza Rosa Estrat. 
pere RETI 

H Al Marocco. 


Londra, 19. — L’incrociatore inglese 
Amphion è stato spedito a Casablanca per 
farvi una dimostrazione, in seguito all’at- 
tacco dei predoni, contro un impiegato della 
legazione britannica a Tangeri. 


icioperi. 
In Inghilterra. 

Londra, 19. — Ieri vi fa tn sanguinoso 
conflitto a Montherwell fra parecchie mi- 
gliaia di scioperanti ed un centinaio di a- 
genti di polizia. ù 

Una ragazza fu uccisa con un colpo di 
arma da fuoco. 

In Egitto. 

Porto Said, 19. — Lo sciopero dei car- 
bonai è ricominciato. Gli scioperanti sono 
eccitati. 

La compagnia del Canale rigettò i loro 
reclami. 

La polizia protegge lo draghe. 

pose 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Londra, 18. — Si ha da Ping-Yang che 
fra i generali fatti prigionieri dai Giappo- 
nesi vi ha il generale Tzo, il quale è ri- 
tenuto uno dei migliori dell'esercito chi 
nese. 

Sì considera che le perdite dei Giappo- 
nesi si riducono a 300 uomini fra morti e 
feriti. 

Londra, 19. — La legazione chinese ha 

evuto un dispaccio da Tien-Tsin, se- 
condo il quale Li-Hang-Chang teme che î 
Chinesi non possono mantenersi a Ping- 
Yang. 

Questo dispaccio proverebbe la falsità 
della voce corsa, che Li-Hung-Chang si sia 
suicidato, 

Shanghai, 19. — Si assicura che una 
importante battaglia navale sia avvenuta 
al nord della baia della Coroa. 

I Giapponesi attaccarono la flotta cl 
che proteggeva lo sbarco delle truppo. 

L'incrociatore chinese Chi-Hyuen è co- 
lato a fondo; due altri incrociatori chinesi 
sono stali arenati. 

Una quarta nave chinese e tro giappo- 
nesi sarebbero perdute. 

L'ammiraglio chinese Ting ed il mag- 
giore tedesco Von Hanneker sarebbero pe- 


ese 


riti. 
rene tn, 
Negli Stati Uniti d'America. 

Washington, 19.— Il segretario di Stato 
per il tesoro, Carlisle, decise che i tessuti 
i lana continuino a pagare i dazi secondo 
l'antica tariffa, fino al 31 dicembre dell’anno 
corrente. 

anta 

Una madre ucelsa per equivoco. 

Costantina, 18. — Questa notte certo Brun, 
mugnaio a Seraghera, sentendo del rumore si alzò da 
letto, © veduta un'ombra cridè sì trattasse di un 
Iadro, © afferrato un facile fece fuoco, Il disgraziato, 
invece, ucciso sua madre! 

a lie 
Un torneo 

Milano, 15. — Il Comitato delle Esposizioni 
riunite sta organizzando per il meso di ottobre un 
grande torneo al giuuco del palle. 

La gare saranno tanto al pallone grosso, con'è 
giocato ora allo Sferisterio, quanto sl cosidetto pal- 
loncino. 

1 premi dati sul fondo messo a disposizione del 
Comitato dal Corriere della Sera saranno di almeno 
1000 liro per ogni gara, con bandiere e medaglie ai 
giuocatori, che mo avranno vinto, pur rimanendo in 
ara fino all'altimo 

Il programme non è ancora definitivamente stabi- 
lito, ma posso dirvi fn d'ora che verranno invitati a 
partecipare al torneo i migliori gicocatori scritturati 
dallo imprese ed i più distinti dilettanti. piemontesi, 
romagnoli © toscani 

Interessantissime riusciranno certamente lo gare di 
quadriglio contrapposte dei diversi paesi; già si stanno 
formando a Casale, ad Asti, a Portocomaro, a Mon- 
calvo, a Grassano, în altri siti dei circondari di Alba 
e Mondorì, nello Romagno, nella Toscana Je cempa- 
gnio che dovranno misurarsi per il campionato © 
premi. 


N Goritato ha già diramato gli opportuni inviti 
per dette gare, che devono avere interesse speciale e 
grandissimo, © che attirersnno allo Sferisterio mila- 
neso l'attenzione dei culteri di questo genere di 
sport affatto nazionale e così importante per l'edu= 
cazione ginnica della gioventi. 

Coloro che desiderassero di parteciparo a dette 
gare © che pet combinazione ton avessero ricettito 
intito diretto dal Comitato, potranno rivolgersi. di- 
rettamente alla Commissione dei divertimenti per a- 
vero dettagli ed informazioni. 

——e__ 
‘assassinio di una giovane. 

Alessandria, 1î. — Un grave misfatto ac- 
caddo nel vicino comune di Montecastello. 

La porera giorano Barberis Maddalena, nelle ore 
pomeridiane dell'altro ieri erasi recata nella prossima 
vigna, sita in sezione Sun Rocco, par raccogliere 
dell'erba. 

Vorso lo ore vinti il pidro suo, Gioranpi Batti- 
sta, non vedendola tornare, uscira per andarla a cer- 

Giuoto nella vigus, il porero vomo poco. mancò 
non cadesse fulminato per il raccapricciante. spetta- 
colo che improrvisamento gli si presentò innanzi; la 
sua porera Maddalena gisoiva a terra con lo vesti 
tatto scomposta, e con il capo in un lago di sangae. 

Ti porero uomo sollerara il cadsrere della. figlia, 
ancora caldo, e con una forza d'animo ron comune, 
se lo caricava sulle spallo e Îa portara a casa. 

Circa l'assassino, o gli assassini, molla ancora si 
riuscì = scoprire di certo. Si hanno sospetti. sopra 
parecchio persone, ms l'autorità mantieosi in propo 
ito nel più stretto riserbo. 

SI suppone che l'assass 
lo abbia fatto proposta infami,  rifatandosi evergi= 
cameato la giorane di aderire, abbia tentato di farlo 
violenza, ed allo sue grida disperate, acciecato dal 
farore, l'abbia uccisa. 

Dall'antopsis fatta al cadavere della porera Msì- 
dalena, risultò che era stata assassinata com tro colpi 
di rivoltella (calibro 12) al capo. 

Ieri recavasi pure su! luogo il giudico istruttore 
presso il nostro tribunale. Continuano attivissimo le 
indagini per scoprire l'assassino. 

La popolazione di Montecastello è ancora vivamente 
impressionata per il grave misfatto. 

ge 

La biblioteca dell'onorevole Bonghi 

L'onorevolo Bonghi scrivo ai Messaggero : 

Perugia, 14 settembre 1894. 


Caro signore, 

Non so s'lla abbia rettificato quel tanto di ine 
satto — ed era tanto — che adomara quelle corri. 
spondenza pubblicate in un numero del Messagge 0, 
in cui si parlava di me senza nominsrmi. Ma come 
è grando la sua cortesia, non dubito che l'arrà fatto, 

Ora, penso che, invece di occoparmi di chi lo ba 
scritto con tanta poca cognizione di quello che arrebbe 
dovuto sapere prima di scrivergliene, varrà meglio, 
cho io mi giovi di una occasione così opportuna per 
pregaria di annunciare, che nel prossimo ottobre 
comincierò a vendero i libri della min biblioteca 
ne ho di così buoni 0 belli © vari! Chi ne. vuo 
privato 0 instituto pubblico, mandi a scegliere, che 
io strò assai contento di liberarmene, e trarne de 
naro a compire l'instituto di Anagni o a fnir di pa- 
garo quello che ri ho già compito. 

Questo annuncio, in un giornale diffoso come îl suo, 
mi compenserà del danno cho di quelle corrispondenze 
mi dorera venire. 

Vorrei darle altri particolari sul modo della ven- 
dita; ma prima di esporlì, mi piacerebbo averne li 
cenza ds lei per non risicare di mettere penna in 
carta invano. 

Mi creda 


Suo BosGui. 

PS. — Prego © anche gli inimici 
di ristampare questa letterina. (so il Messaggero la 
stampa per il primo). 

e A 

Un marito prepotente e assassino. 

Napoli, 18 (Yofonno). — Maria Formisano, una 
pizcento el onesta ragazza di venti aoni, oni, tempo 
addietro, i suoi destini a quelli del giorine Ratisele 
Nocerino, che amava molto © che, per la sua vita 
scioporata e vagabonda, la compensara con parolacce 
e hastonature continue, specialmente quando la pore» 
rina gli ricusava il frutto del proprio lavoro per ali- 
mentare 

Cinque mesi or sono, per quello incessanti tortare, 
la Maria pisntò l'incorreggibilo marito o toreò 
casa doi parenti a soffrire sì, ma ben diversamente. 


Tre mesi dopo, avendo bisogno di quattrini, quel 
mastu-Rafele che nom s'incaricaza mai di nessuno 
0 pretendeva che gli altri n°’ incaricassero di lui, 
andò dalla moglie, €, polchè ella. nom volle resisa= 
mente saperne di lui, lo esplose contro un colpo di 
rivoltella. 

Condannato ieri l’aitro a 80 giorni di reclusione, 
fl vigliscco ha volato vendicarsi, e ieri sera si recò 
di nuoro în casa dei parenti della moglie, a Re- 
sina, © scaricò contro la oretine tutta Ja sua ri- 
voltella. 

Raccolta sanguinante, la disgraziata fu trasportata 
agl'Incurabili. Era stata colpita quattro volta: al 
nsso, che fu fratturato, alla parete occipitale destra, 
@ alla noca due volte. Fu ricîvertta all’ ospedale ia 


grave stato. 
IE ZZA 


Un farto al Banco di Napoli. 
Napoli, 18. — Stamani, al Basco Spirito Santo 
nell'ufficio ore si consegnano le cartllo rinnorate, è 
stato rubato un lotto di 193 cartelle 
L’impiegato Gaetano Di Pietro se lo è viste scom- 
parire davanti come per incantesimo. Le dette car 
telle portano tutte la date di rinnorazione del 14 
settembre. 


POE CET 
Una missione segreta del Sultano 
presso i Dervisci. 

Scrivono al Fieramosca di Firenze: 

« Pera, 14. — Sabato, col vapore ottomano del 
Machsussò, è partito un Ulemà addetto al palszzo 
imperiale, in missione segreta presso Îl Sceik Kou- 
lussi, dimoranto nelle vicinanzo di Tripoli di Bar- 
deri. 

Îl Scaik godo di grande reputazione nel Sudan, da 
doro riceve più di cento cammelli all'anno carichi di 
ricchi doni 

L'emissario ha l'incarico di persusdere il Koul 
di usare tutta Ja sua inffucaza presso i Mahdisti a 
finchè rocadano dalle lotta interae, che li diridono e 
si preparino, uniti, ad una campsgna contro i giaurri 
tiani) coslizza 

Anche al tempo che el'Inzlesi marcistano su Kas- 
sale si usò dell'ivfuenza dello stesso Sscik, sul quale 
la Porta spera oggi pure, È per questo che il go- 
verno ottomano ha rionaciato all'ultimo momento alla 
nota energica contro l'occupazione di Kassala rite- 
nendo più utilo l'opera del Sceik Koulussì che 
fotto d'ina nota, la quale sarebbe rimasta lettera 
morta. Vi garantisco queste notizio. 

St, 
La signora Limonzin. 

Parigi, 18. — La signora Limouzin, di cni non 
è ancora dimenticata la parto avuta nel processo 
ilsoo, è stata arrestata a Lussemburgo, sotto l’im- 
patazione di troffa in danno del proprietario dell'al- 
bergo doro ella ha abitato per sei mesi. 


L'antisepsi della cute vuole il Crelium. 
se ____k 


Da Firenze 
arresto di un ladro. — I lettori non possono 
aver dimenticato la fara dalla nostra città, circa duo 
anni sono, del négozianto Benedetto Angeloni, di anni 
sessanta, che fa ssoperto autore del furto di varie 
pezze di manifattare per lire tremila in danvo del 
suo vicino Abramo Della Pergola. 

L'Angeloni precedentemente era. stato condannato, 
per falsità, a quindici anni di roclusione. Per il furto 
in danno del Della Pergols riportò la condanna di 
tre anni e mezzo di reclusione. 

Per quante ricerche fossero fatte, l'Angeloni fu ir- 
reperibile in Firenzo ed în Italia. Ai primi di set- 
tembre fa scovato el arrestato a Marsiglia, e — fi 
nito lo pratiche per l'estradizione — ieri fa accompa- 
nato a Firenze, e venne tradotto alle Marate.{ 
pedana pe 


Fra le Quinte e fuori 


Semeniteh Kousofkine, gem- 
tilcomo caduto in miseria, rive del pane ltraî in una 
vecchia casa, di cui ora è proprietaria Olga Fetrona, 
fresca sposa di Paolo Nicolaitch Yeletaki. Aî tempi 
del padro di Olga, l'antico padrone, Kowscfkine, vo- 
lentie:i adattandosi a far da buffine, pagara in lazzi 
@ smorfi l'alloggio e quel tozzo di pano che altri— 
menti non avrebbe potuto © saputo procurarsi. Adesso 
è solo © tira innanzi Ja vita tranquillamente, nell’zio 
e nell'attesa della morte, che non tarderà a venire. 
È già vecchio, e la sua saluto non è delle più fo. 
rid 


Ma un arvenimento giunge a turbare la paco di 
quell'esistenza da parassita. 


—__—__sn 


Olga è Paolo artiramo un bel giorno in quella case 
@ annunciano che vi passerebbero qualche mese. 
Kousoftine accoglie con somma gio a l’annuocio, Per 
ini ln presenza di Olga e di Paolo è promessa di 
Inati pranzi © di mon meno laut 

11 primo invito hs luogo il giorno stesso dell'r- 
rivo, AI pranzo prende parto un vicino, certo Tro- 
palchof, il quale bs conoscinto il padro di Olga © 
fa come questo si divertisso = prendersi spamo del 
sentilunmo decaduto. Se egli, per tenere allegra ln 
brigata, tentasso di fare altrettanto? Perchè no? È 
incortincia a cffrire da bere al vecchio e Konsofkine 
bere... beve... bere... finchè brisco imprendo a narrare 
ia sus lunga storia, una storis Jameoterole che non 
ha altra virtù so non quella di far ridere fino i servi 
a di aeciagargli la gola în modo, che è costretto x 
Bagnaria... troppo frequentemente. | © 

A un certo punto 1 commensali, un po' brilli aoche 
essi, trovano che a eccitare al riso non basta più il ra 
conto d'una storia... piena di dolori, E Kowseftine è 
costrelto a ballare, a cantare, a far piroetto. Il vec- 
chio, però, benchè brinco, sento l'oltraggio che gli si 
fa e d'un tratto, ribellandosi, rivolge parole di rim- 
provero a Y'eletati e poi gli grida: — Ebbene supete 
voi chi sono jo? Sapete chi avete sposato? Olga Pa 
trovna è mis figlia! 4 

Qui finisco il primo atto e la tela cala mentre il 
tocchio è trascinato a forza fuori della case. 

AI seccodo atto KowsofKine è ritornato complete- 
mento in sò © Olga vuol sapere da Iui la verità, tulta 
intera. Il vecchio giura d'aver mentito: l’ebbrezza sli 
ha fato dire cose non vere, che non possono essere 
vere. Ma Olga insisto e allora egli racconta... 

— Tron madre era un apgeio di bontà e di bel- 
tezza, tuo padre invece era violento © brutale. Inne- 
morato d'uns vicina nom solo trascariva sus. moglie, 
ms spesso la maltrattara e la batteva. È orribile! E 
io quella domna l'amaro d'un amore vero, potente, ri- 
spettoso! Un giorno tuo padre fuggì per seguire la 
son amante. Sei mesi dopo, quando questa lo tradi, 
egli fece ritorno al tetto coniugale. Era lo stesso 
uomo malvagio © manesco! Una sera tua madre mi 
disse: So che tu mi smi; egli mi disprezza, m'abban- 
dona, mi oltraggis. Voglio vendicarmi! — In quell'ora 
In mente della povera doona racillara, ne son certo: 
ma io l'amavo tanto!... E allora! 

Di tatto ciò Yelafaki non cradle nemmeno nua pa- 
rols. È necessario che Kousofkine parta, Egli è pronto 
a dargli una somma ingente. Ma Olga si oppone. Il 
vecchio mon dere andar via: è suo padre! E gettan- 
ai collo scoppia în un pianto di- 


L'ora della felicità è suonata per Mousofkine, ma 
egli vi rionncia, pel ben di tutti, o parte, 

— Non vi dimenticate di noi 1 Sarò felice dî vedervi 
qualche volta! gli mormora Olga e cala ls tela. 


x 
Questa la tela del dramma di Tourgheneff, rappre- 
sentato ieri sera al Valle dalls. compagnia. Zaccone- 
Pilotto-Sciarra. 
E il dramma di per sò stesso non è gran cosa; 
il secondo stto, specialmente, ha tutta l'aris di ap- 


«partenere ai drammi di quel vecchio repertorio che 


alle nostre nonne strappara lagrime e applausi, com- 
muorendo © facendo vibrare tutto insiemo lo cordo 
del sentimento. 

Ed è appunto in quest'atto, che l'interpretazione 
di Ermeto Zaccone (Aousofkine) si rivelò. sublime. 
Cadere nel grottesco era facilo cosa per l'attore, ne 
la critica avrebbe potuto mostrarsi severa con lui. 
Impastoiato fra i lacci dei vecchi convenzionalismi, 
stretto dallo esigenze dell'arto nnova, l'artista che 
fosso apparso sulla scena una creatura men che u- 
mana szrebbe avuto diritto almeno alle attenvanti. 
Eppure Zaecona trionfando degli ostacoli, non sdruc- 
ciolndo mai, dalla prima all'ultima acena dell'atto, 
innanzi allo spettatore muto, meravigliato, fece sf- 
lare fino i più reconditi pensieri di un'anima, an- 
sosciata dal dolore e insieme dalla gioia del presente, 
dal ricordo dolce © straziante a na tempo stesso del 
passato. 

Zaccone fu all'altezza della sun fama ormai indi 
seutibile; fa grande, come grande era stato nella 
scena dell'ebrezza al primo atto; ebrezza riprodotta 
con una fedeltà © una sicurezza d'interpretazione ve- 
ramente meravigliose. 

E il pabblico lo copri d'appiansi @ lo volle più 
volto alla ribalta. 

Degli altri attori, buoniss 
tini © la signora Magazzari. 

Accarata la messa in scena. 

Questa sera Z7 pane altri 


l Pilotto, il Pincen 


cia 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Che v'ho da dire? Egli fece un brutto 
viso, ma non era bello nemmeno prima. 
Tutto, tranne l’aspetto di uno sposo no- 
vello. Ma infine non aveva torto. Chiunque 
sarebbe andato in collera, senza sposa, © 
col reverondo Peaso sulle braccia! Sono 
rimasto malo anch'io: o la cameriera, scom- 
mollo, s'è messa a piangere per aver por- 
deto una buona mancia. 

- È una situazione curiosa, da roman- 
20 - disso il signor Gryce con entusiasmo. 
Poi con più calma soggiunse:- Dunque, e- 
ravate tutti nella camera? 

— No. Seppi la cosa solo quando il dot- 
tore Molesworth scese giù, e pagando la 
camera, disse che per il momento non c'e- 
rano sponsali, desiderando la sposa di a- 
speitare la venuta dei suoi parenti 

— Ah! - esclamò l'agente. 

— È semplice, non vi pare? - notò il 
commesso. - Ma egli non è mica uno 
sciocco : @ sebbene sapessi che la sposa gli 
era scappata di mano, ho dovuto ammirare 
il suo sanguo freddo. Poròsso erano fredde 
lo parole, il suo volto era terribile. 

Gli occhi del signor Gryce si fissarono 


sul lumicino destinato ad accendere i si- 
gari 


— Me lo immagino - egli disse. 

— Ma, niente di tragico - continuò il 
commesso. - Neanche quando levò di ta- 
sca il biglietto che gli aveva lasciato la 
fuggitiva, e lo bruciò a quella fiammella. 

— Oh! lo ha bruciato? 

— Finchè non rimase che la cenere. 

— E poi se n'è andato? 

— Subito. 

— Bene. È stata una gran bella serata! 
- osservò il signor Gryce: e si gingillò ai 
cora qualche minuto nell’ufficio, indi usci, 
ed entrato in una farmacia fece richiesta 
di un îndirizzo. 

— Non ho sonno, quindi, perchè non do- 
vroi divertirmi? = pareva dicesse il suo 
sguardo, quando, data un'occhiata all'oro- 
logio, passò di nuovo sulla strada, dirigen. 
dosì verso ponente. 

Certo non accade tutti i giorni d’incon- 
trarsi in simili imbrogli, e quando uno è 
agente della polizia segreta, perchè non 
godrebbe di quando in quando dei van- 
taggi dolla sua posizione ? a 

Îl signor Gryce salì al quarto piano di 
una casa, sulla cui porta c’era l'insegna di 
un medico. 

AI suono del campanello non tardò a 
comparire una fdonna di mezza età, d’a- 
spetto abbastanza decente. 

É in casa il dottore? - egli domandò. 

Ella crollò il capo, e data un'occhiata a 
un chiodo, rispose: 

= Non sarà a casa prima di domattina. 

© Ed io mi sento tanto male - mormorò 
l'agente con un’aria di grande stanchezza. 

Egli aveva già indovinato a colpo d’oc- 
chio l'indole della donna. 


— Voi? - ella esclamò. 

— E vengo tanto da lontano! - egli pro- 
seguì. - Credevo di trovarlo in casa a que- 
stora. So che deve sposarsi fra breve, 

— Sposarsi! - L'interruzione era piona 
di sorpresa e d’incredulità. - Sposarsi! Il 
dottoro Molesworth! Credo che v'ingan- 
niate. 

— Oh no - insistà il vecchio, mostran- 
dosì sempre più desolato. - L'ho saputo da 
uno che lo conosce intimamente. Egli sta 
per pigliar moglie: ma lo fanciulle saggio 
non trattengono i loro innamorati troppo 
tardi, ed io credovo di trovarlo în casa; o 
magari lo avessi trovato, perché, quando 
mi capita questo male, non c'è che l’oppio 
per mo, © il farmacista non me lo vuol 
daro senza la ricetta. Dunque me ne vado. 

Ma oramai la compassione ed anche la 
curiosità erano stuzzicate. Ella era vedova, 
@ teneva pensione, ma aveva un cuore, © 
lo mostrava volentieri. 

Ella perciò lo fermò, mentre egli si av- 
viava zoppicando verso la porta, elo invitò 
ad entrare nel salotto per riposarsi e ri- 
scaldarsi un po’ accanto al fuoco prima di 
andarsene. 

— Sto ancora vegliando - ella disse - 
perchè ho fuori quattro o cinque dei miei 
giovinotti, e siccome non do a nessuno la 
chiave, tranne che al dottore, perciò debbo 
vegliare io od una delle mie fantesche. 
Fanno tardi alle volte, ed è tedioso l’aspet- 
tare, ma, dopo tulto, sono buoni ragazzi e 
non mi lagno. 

Poi vedendo, o parendole di vedere che 
il volto del vecchio andava sempre più ras- 
seronandosi, ravvivato forse al dolce .ca- 


lore del caminetto, ella domandò in tuono 
confidenziale so gli avevano detto chi spo- 
sava il dottore. 

Egli scosse con indifferenza la sua testa 
grigia, e poi fissò lo sguardo nella brace, 
quasi volesse studiarla. 

— Non ci ho fatto attenzione - egli 
disse. - Sono troppo vecchio per imbaraz- 
zarmi di tali materie: © lo ragazze per me 
sono tutte uguali, eccetto una sola - egli 
soggiunse con un sorriso mezzo senile, e 
mezzo patetico, levando dalla tasca una 
fotografia che guardò amorosamente. 

— Vostra figlia? - domandò la_ vecchi 

— Mia nepote - egli rispose con enta- 
siasmo. Ella vi sì chinò sopra, come fanno 
lo donne alla vista di un ritratto in mano 
di un altro, e adocchiatala rapidamente, e- 
sclamò 


è 


ritratto di Mildred 


— Mildred Farley - egli ripetà con sor- 
presa. - Non ho mai udito questo nome. 
Questa è Giovanna Handscombe. 

— Lasciate ch'io la guardi bene - ella 
gridò - e il signor Gryce, soddisfatto del 
l'esito del suo tiro, le porse il ritratto di 
Genoveffa Gretorex, pensando che, se la 
buona donna persisteva nel trovarlo so- 
migliante a Mildred Forley, egli avrebbe 
scoperto che Mildred Forley era il nome 
della giovine donna, che prima aveva scam- 
biato per l'originale di questo ritratto, e 
che egli, ad outa della sua età © del suo 
buon giudizio, aveva trovato tanto interes- 
sante, da indursi a salire quelle scale, ad 
ora così tarda, per iscoprirne il nome, e 
possibilmente il domicilio. 


L'esito superò lo speranze. La vecchia 
esaminò il ritratto, tentennò il capo e guardò 
di nuovo. 

— Come ingannano queste fotografie - 
ella esclamò. - Se non l'avessi guardata la 
seconda volta, avrei giurato ch’era Mildred 
Farley; ma adesso vedo che questa porta 
i capelli in modo differente, e che è più 
vecchia, e vestita assai meglio che non 
possa vestire Mildred. Tuttavia c’è una 
somiglianza sorprendente, e mi piacerebbe 
di vedere Miss... Miss... 

— Handscombe — suggerì il vecchio. 

— E Mildred vicina ad essa: sarebbe uno 
studio interessante. 

E non si saziava di esaminare il ritratto 
da ogni verso; poi fini col dire 

— Come mi piacerebbe di fa 
a Mildred! 

E così, spontaneamente, ella arrivava al 
punto a cui il signor Gryce la voleva. 

— Potete levarvi questo capriccio - egli 
disse - se non abita molto lontano. Abita 
nelle vicinanze? Potreste vederla questa 
sora stessa ? 

Essa abita questa stessa casa, ed 
‘una mia dozzinante. 

Il signor Gryce si lisciò carezzevolmente 
il ginocchio destro. 

— Vostra dozzinante? - egli ripetè. - 
Sarà allora nella sua camera a dormire. 

— No, povera ragazza. Fa la sarta, e 
qualche volta non chiude occhio prima del- 
l'una. Ella non dorme: ma, ora che mi ri- 
cordo, è anzi fuori di casa. Si è presa qual 
che giorno di vacanza, e sebbene abbia 
promesso di ritornare questa sera, credo 
che non sia ancora venuta. lo ho sompre 
accarezzata l'idea che il dottor Molesworth 
sposasse /ei. È una amabile ragazza, 
egli è un uomo eccellente. Ob, perché non 
potrebbero allora meliersi daccordo? (Cont. 
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NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri 
ge = L00A = 


DELEGAZIONI = LEGNA - AG0 = 
MOT = LINO = GOLA — ELENA = 
‘li = NODI = AZIQ = NIDI - 1AG0 = GOLA — 
GNAO = tiEGNO = NILO — ZOLA, 
e par. qual, sillat, 
cx cu 
cui NA 
Bimetagramma. 
— Denomino un projettile 
antico quanto mai, 
— In capo a varie femmine 
ancora mì velra 
— È un fatto clio spessissimo 
dî noî ti serviraî. 
— Domani - io vo' scommettere - 
tu mi rammenterai. 


Logogrifo. 
1. Servivo un tempo 
per far la penitenza, 
4. Il cacciatore in genere 
di mo mon paò far senza. 
Ricordo proprio Annibale 
Lo un pasto della sera. 
. Sto reso Pescarenico. 
Denomino una fiera. 


Lucca mi fa benissimo. 
Puoi dirmi al parmigiano. 
13. Mi citan quando parlasi 
di Crispi 0 "1 Vaticano, 


Anagramma. 
— Cha giacoio in Catalogna avrai sentore. 
— Sca conte, generale © senatore. 


Per una scommessa. 

Ua lettore assiduo, villeggiante ad Albano, ci scrive 
di una scommessa fatta Jaggiù, per sapere se l'autore 
dii noetri indovinelli, I4 cui spiegazione interrompe 
gradevolmente gli ozii della villeggiatura, è toscano, 
pismontese, ligure, lombardo, La scommessa è di dieci 
tettzlio di sciampagna, da beversi in comuno fra gli 
scmmettitori. 

Ci dispinco di dover dare una brutta notizia all'as- 
silvo, che reputa toscano, anzi forentino, l'autore degli 
iniorinei. Ha sbagliato, ll paziente carcator di pa- 
rale che si prestino all'alta filosofia del logogrifo, della 
scixada, dell'anagramma, ha viaggiato Jungament in 
multi passi del mondo, ed è stato perfino in Russia : 
nascere, @ quel preso è 


Se nessuno fra gli scrcmsettitori ha preso per sà 
le provincie venete, lo sciampagna dovrà aspettare 


ucccasione migliore, 


ROMA 


19 settembre. 


XX settembre. 


Ecco il programma, con cui il Comitato 


per le faste di Porta Pia solennizzerà do- 
mani il 24° anniversario della redenzione 
di Roma 

Ore 6 — Sveglia con colpi a salve. 

La bande di Poggio Moiano o porta Pia dopo il 
saluto alla baodiora, issata sulla sommità della porta, 
rercorreranno lo vie del quartiere, 

Oro 10 — Concérto a via Nomentana. 

Distribuzione alla sodo del Comitato di boni delle 
sncine eccnomiche ai poreri dei suartieri di porta Pia 
e Salaria 

Ore 15 — Concerto nel piazzale di porta Pia. 

Ore 16 — Commemorazione ufficiale. 

Ricerimento delle autorità, delle rappresentanze © 
dello associazioni che ri parteciperanno. 

Concerti per lo vie del quartiere. 

Ore 19 — Tiuninazione a girandò concessa dal mu- 
nicinio per la via Venti Settembre (angolo di via Goito), 
Fia © piazzale esterno di porta. Salaria, vio Pagliari 
® Brescia, 

Luminaria artistico fantastica fatta dalla ditta Leo- 
pollo Gentilo nell'emiciclo del piazzale esterno di 
porte Pia, Corso d'Italia, via Nomentana, Alessan- 
gri Ancona, Bersano, Messina © piazza Principe di 

‘poli, 

Ore 21 112 — Fuochi pirotecnici eseguiti dalla 
ditta l'apiMarazzi nel piazzalo esterno di porta Pia, 
e illumizazione istantanea a bingala delle vio del 
quartiero con razzi automati 

Qro 99 112 — Scappata di razzi dalla sommità 
di porta Pia, ed accensione di Stelle a magnesio nei 
principali punti del quartiere. 

Parocchi concerti eseguiranno scelti pezzi musicali 
fino a termino della. festa. 


Dal canto suo il fl. di sindaco prof. Gal- 
luppi ba emanato le disposizioni opportune 
per la commemorazione della storica data. 

La Giunta, insieme ad una rappresen- 
tanza dell'esercito, si recherà alle 3314 po- 
meridiane al Pantheon © subito dopo a 
porta Pia, dove sì troveranno schierate le 
Associazioni cittadine, che muoveranno 
dalla piazza dei Santi Apostoli alle tre pre- 
cise. 

Le guardie municipali ed i vigili di ser 
vizio indosseranno l’alta tenuta, 

La campana del Campidoglio sarà suo- 
nata alle ore undici e per Ja durata di 
dioci minuti; saranno addobbati con stemmi, 
bandiere @ parati i palazzi capitolini ed is- 
sati i pennoni nella parte superiore della 
gradinata. 

Sulla. torre capitolina sarà intialzata la 
bandiera nazionale. 

Nella sera i palazzi capitolini, la torre © 
la gradinata del Campidoglio saranno ill 
minati. Il concerto comunale e quelli mili- 
tari suoneranno la sera nelle piazze Co- 
lonna, Agonale, Scossacavalli, Santa Maria 
in Trastevere e fuori di porta Pia. In 
piazza dei Cinquecento suonerà la banda 
dell’orfanotrofio di Termini. 

Le vie e le piazze principali saranno il- 
luminate sfarzosamente con girandò. 


x 


La presidenza dolla Società dei reduci 
dallo patrie battaglie fa caldo invito alle 
Associazioni militari, democratiche, liberali 
e opersie, di trovarsi domani, 20, alle due 
© mezzo pomeridiane, in piazza Santi Apo- 
stoli, per muovere ‘insieme ‘a porta Pia, 
percorrendo il te itinerario : 

Santi Apostoli, via Nazionale, 
rinale, via Venti Settembre, via ©, porfa 
Salaria e Corso d'Italia. 


Xx 
La Società di assistenza fra î senesi i 
Roma rivolge invito a. tutti i componenti 
di quel sodalizio, affinché domati, alle. ore 
duo © mezzo, si funiscano sotto Ja ban- 
ora in piazza Santi Apostoli, per 
quindi procedere, insieme allo altro. Asso 
Siazioni alla commemorazione della Broc- 
x 


Il Circolo monarchico universitario in- 
ita le Società aderenti e tutte quelle che 
volessero intervenire, pur non avendo fi- 
nora aderito, a trovarsi il giorno 20 set- 
tembre all’l'îi? pom: in piazza Navona 
per recarsi al Pantheon a deporre una co- 
tona sulla iomba del Padro della Patria, e 
i procedore per piazza SS. i 

unirsi al corteo. "© SERE 

Alla patriottica cerimonia sono invitati 
gli studenti delle varie scuole di Roma con 
le bandiere doi propri istituti. 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 26° 5 - Minima 16° 6. 


La temperatura massima in Italia 
(pelle 24 ore che terminarono alle 7 ant, di ierî) 

Palermo, 35,7 - Trapani, 31,8 - Sirncasa, 31,2 - 
Reggio-Calabria, 29,8 - Messina, 28,8 - Lecco, 27,9 
= Roma 24,4 - Sassari, 22.6 — Ancona, 22,6 = 
Pisa, 22,4 - Napoli, 29,2 - Livorno, 21,8 - Fio 
reoze, 21 - Venezia, 17,6 - Gonora, 16,$ - Torino 
® Bologna, 15,6 - Milano, 15,4 

All'estero, (ossersazioni del mattino). 

Malta, 25,6 = Algeri, 21,6 = Atono, 21,4 - Nîx- 
2, 15,6 - Costantinopoli, 15,2 — Trieste, 14,7 - 
Madrid, 14,6 - Amburgo, 11,6 - Zarigo, 11,2 « Gi- 
mevra, 11 - Budapest, 10 - Parigi, 9,2 - Vienna, 7- 
Pietroburgo, 2,7 - Arcangelo, 0,6, 


La ricorrenza di domani. 
1870. 1 tenento generalo Raffaele Cadorna, alla 
testa d'un corpo d'esercito italiano, occopa Roma. 
Spettacoli d'o; 
Vallo (rs 818): — Il poor 
Sferisterio Sallustiano (ore 4 112). Giuoco del 
pallone, 


Musica. 

In piazza Colonna,: Stasera dalle 3 12 alle 10 1;2 
la banda comunale suomerà : Î 

Marcia — Sinfonia © 20 finale, Poliuto, Donisetti 
— Fantasia, I pescatori di perle. Bisst — Prelu- 
dio del 3° atto, Traviata, Verdi — Sinfonia, I Nor- 
manni a Parigi, Mercadinte. 

È il programma che non ha potuto essero eseguito 
l'altro ieri a cagione della pioggia. 


XI prinelpe di Napoli. 

Sus Altezza Reale il principe ereditario, partito 
ieri da Napoli allo 14 55, giunse alla stazione di 
Termini ieri sora allo 20 10, Fu ossequisto dall 
torità. Allo 20 50 ripartì per Monza, dore è giunto 
stamani allo 11. 

Note vatlenne. 

Ieri il Paps ricoretto monsignor Cassetta, suo e- 
Iemosinioro segreto, e i monsignori. Accoramboni © 
Caprara. 


Pellegri 

Da Assisi ieri sera giunsero in Roma cento pelle- 
grini stranieri, che probebilmento oggi sarnono rice- 
vati in udienza dal Papa. 

Conferenze pedagogiche. 

TI ministero dell'Istruzione pubblica ha indetto tn 
corso di conferenze pedagogiche da tenersi in quertà 
città dal 20 al 30 corrente. 

Tali conferenze si -faranno nel locale scolastico 
Vittorino da Feltre, e cominceranno domani alle 10 
antimeridiane, 

Vi potranno intervenire tutti gli insegnanti ele 
mentari © tutta” le autorità: preposte ‘all'istruzione 
primaria. 

Le corse internazionali 
veloclpedistiche. 

Domani, allo ore 3 112 pomeridiane, avrà. luogo 
nella pista velocipedistica di villa Borghese la seconda 
giornata di corso, che ci auguriamo pon verrano sciu- 
pato dal cattivo tempo. 

È assicurato l'intervento di nuosi e potenti corri- 
dorî, sia italiani che esteri. 

Di italiani avremo il Pontecchi, già conosciuto dal 
mostro pubblico, e che oggi poò vantarsi. a_ ragione 
per uno dei più forti ciclisti. 

Vi sarà il Dani di Firenze, il Colombo di Milazo 
ed altri. 

Di esteri, oltre i francesi Tricot e Lamberiack, il 
viennese Mase, avremo gli americani Crooks o Banker, 
bravo quanto Zimmerman, e il famoso Lebr tedesco, 
attuale campione d'Europa, vincitore di ben duecento: 
cioquantatrà primi premi. 

Harty, in seguito a. una recente caduta riportata a 
Milano, è stato costretto a rinunciare alle nostre corse, 
a cui si era già inscritto. 

1 signori Alaimo @ Stroscia di Roma hinno lasciata 
una sfida per na malch su fandems ai signori Tricot 
@ Lamberjack, francesi, i quali hanno accettato, 

Quosto maleh sarà corso domani stesso. 

Circoli e associazioni. 

Associazione della stampa. — A rapprosegiare 
lAssociazione della stampa al Congresso internazio» 
male per gl'infortunii del lavoro, che si terrà: a Mi- 
Invo nel correata meso, l'Associazione stessa ha dele- 
gato i sui soci si Guglielmo Brenna e 

avv. Annibalo Gabrielli Vasel 
Aneera fl complotto contre Crispi. 
Per ordine della direzione generale della pobblica 
icurezza sono stati fotograîati tuttì i nedici arre- 
stati per presanto complotto contro l’osorerole Crispi. 

Le fotografie, compresa quella della signora Perzi 
di Firenze, formano un piccolo album di eri una: co 
pia, si dice, sarà offerta al presidente del Consi- 
glio (!) come ricordo dill'itentato di Paolo, Lek. 

1 serbatoi ai Prati di Castello. 

Venerdì 28 del corrente mese, a mezzogiorno, nella 
residenza municipale, innanzi al sindaco. o_s chi per 
esso, si procederà alla gara dell'asta per l'appiiito dei 
‘seguenti Iavori 5: costruzione, di no merbatsi, par. inaf. 
fiamento, uno mel quartiero dei Prati di Castello © 
l’altro nel viale Aventino ; costruzione divsat serbatoi 
nel quardiere Prati, per us dei vigili io caso d'in- 
‘cendio. resti ii: 7 


arrestato sotto l'accusa di tentata uccisione di sus 


avvenne ieri in via della Vite. 

Gioranni Rosati, detto Giarlotto, îl noto condut- 
tore degli Orti Aureliani in Trastevere, si recava, 
in un carrozzino guidato da Vincenzo Cintiglioni, alla 
tipografia Mariani situnta appunto in via della Vite. 
All'angolo di via del Gambero il carrozzino fa inve- 
stito da tn omnibus che correva a precipizio. Il car 


e trassero di sotto il Ciarltto 0 il Cin- 
tigtioni, i quali, per fortuna, non si focero alcon 
male, 

ll conduttore dell’omnibus si scusò dicendo. che 
causa la salita arera*dovuto mettere i cavalli al 
trotto. 

È la sesta volta che Ciariotto calo dal carrozzino 
senza prodursi nemmeno una contusione. Si vede che 
ha la pello tanto dura quanto il s00 vino è buono. 


Cronaca spicciola. 
serizioni scelastiche. — In vis dela 
Missione si aprì l'iscrizione alla Scola. professionale 
femminile « Margherita di Savoia >. 

Lo materio d'insegnamento sono: 
| Lingua italiana, lingua francese, aritmetica, conta- 
bilità, calligrafia, disegno geometrico, disegno orma- 
mentalo applicato ai fori artificiali, ai merletti ed ai 
lavori donneschi in ganere, cucito in bianco, taglio 
cucito delle camicie da mosso, ricamo in bianco, 
camo in oro ed in seta, ricamo a macchina, sartoria, 
merletti ad ago cd a tombolo, lavori di maglia in 
lana © seta, calze © maglierio a macchina, fiori arti- 
ficiali, stiratora, rammendo, tintorie © cocina. 

La tasss mensile è di lire $ per ciascona alonna, 
qualunque sia il numero dei corsi cai attendo © dei 
laboratori che frequenta, 

In virtù del Legato Anna Loria Tedeschi, l'am= 
ministrazione comunale comcele l'esenzione da qual- 
siasi tassa scolastica a 35 alunne non. agiafe dalla 
Scuola professionale, preferendo le più bisognose, le 
crisno © lo migliori per condotta @ diligenza. 

Di questo 35 alunne, 15) debbono appartenere, per 
volontà del donatore, a famiglie dimoranti nel rione 
Sant'Angelo, alla data del censimento ufficialo dal 31 
dicembre 1881. 

A favore delle stesso 15 alunne sono stabiliti due 
premi annuali da conferirsi alle migliori fra cose per 
condotta, diligenza © proîitto. 

Altri premi vengono annoalmente conceluti da 
S. M. la Regina, dalla Camera di commercio © dalle 
signore patronesse, 

La iscrizioni si ricevono nei locali della scuola 
dallo 9 allo 13 nei giorni feriali o dalle 10 alle 13 
nei giorni festivi 

Le lezioni incomincieranno il 3 ottobre. prossimo 
venturo. 

Nella Scoola professionale ha pure luogo l'inse- 
guamento secondo Îl programma della quinta classe 
elementare, per le alano che ne abbiano d'uopo. 

Per le dette altone l'insegnamento elementare è 
alternato con quello professionale. 

Vi è anche annessa na Scuola commercio festiva, 
la coi riapertura avrà Iuogo la prima domenica di 


nenti a Giuseppe Febei, inquilino dell'Ambrosi. 
Fortunatamente non haono trovato 60 mila lire 
che l’Ambrosi tenera in un tiratore del comò 
— Nella vetrina dell'orefico Gaetano Rinaldi in 
pinza Cairoli jeri furono rubati diversi oggetti per 


il complessivo valore di dugonto lire, Nessun in- 
dizio dell'aotoro del furto. 

— Stemani di boouissim'ora, le guardio' trovarono 
scassinata la porta d'una grottaa villa Cecchini, ore 
si deposita carne macellata. 

Si constatò che no mancava per circa centottanta 
liro. Chi mangiò fazta came? — Mistero. 

Tentativo di farto. — ieri sera allo9 112 
11 signor Giulio De Totà, figlio del nostro Don Pep- 
pino, rincasando con la sua signora, ebbe l'ingrata 
sorpresa di trovare la porta di casa sua mezzo scas- 
sinata. 

Sarà bene che la questura faccia sorregliaro un po" 
di più la vis delle Tro Pilo, immediatamente sotto- 
stanto al Campidoglio, la quale, per non sufficiente 
illuminazione è per insufficiento vigilanza, si. presta 
facilmente a tiri como quello dianzî accennato © a 


certi convegni non troppo leciti... 

Bastenate. — In via dell'Arco de’ Tolomei 

ieri sera all'aremmaria Vittorio Ficoli, vetturino mar- 

chigiano di 31 anni attaccò lita col suo padrone, A- 

lessandro Cucciarello, che Jo forì al capo con un paio 
tte giorni di Consolazione. 


di bastonate, 


furono arrestati Giuseppe Lattanzi 
perchè tentavano di spendere un 
venticinque lire della Banca Nazionale, recante la 
lettera T © il nomero 249 della serie. 

E per spaccio di bigliotti falsi da doellire, fa pure 
arrestato Francesco Minoechi, abrozzese di 25 anni, 
fl qualo indosso ne avera altri venticinque dello stesso 

Avmesti. — Tri fa arrestato un impiegato po 
stale; imputato d'aver’ sottratto dei valori în lettere 
Assicarate manosnesse da 

Alla stazione di Termini, isi u 
po prima delle 6 pomeridiane, uns parte del treno 
partenza per Ancona usci dal binario © andò a. sbst. 
tere contro il muro în fondo alla stazione fra le due 
porto del restaurant Valiani. Non ci fa gran danno 
materiale, nò danno alcano di persone. 

Im Tevere. — Un razazzo, del quale non si 
sa anooea il mentre giocare” sal parapetto di 
ponte: Sisto; caldo nol. fiume, e, traolto dalla cor- 
rente, scomparve. 

Tombola. — Domenica prossima, 23, in 
piazza dell’Indipendenza, si estrarrà una tombola di 
tremila lire a benefizio degli Ospizi marini 

Nom avvelenamento. — Nell: sala in- 
cisoria di San Bartolomeo dell’isola, alla presenza dal 


giudico istruttore cavaliere Simonetti, del cancelliere 
Protani, dei periti giudiziari dottori De Pedrs e Gra= 
nellî, ieri si feco l'autopsia cadaverica di Maria Vec- 
chioli, della cui strana morte si parlò ieri. 

Nel corpo di quella porera giovine non si trovò 
‘micana traccia di veleno, © tutto fa supporre che 
seguito a violenta emorragia interna, 


Parpegliosi e dalla guardia Tromzi. Nessuna di 
Coltellata. — Per quistioni di famiglia, ia 
via del Moro Felicetta Conti vedora Ricci, di 57 
anoî, attaccò lito con Roffsale Gallavotti di 57 as, 
‘a coi ‘finì per dire uns coltellata. nella schiena. Si 
tia di 


. — Ti facchino Enrico Corini mes- 
tro scaricare dol graso da un carro, caddo © si pro- 
dusso la distorsione d'a piede. 

Allo spedalo di Sant'Antonio fa giudicato sanabile 
in dolici giorni, salvo complicazioni. 

— Romolo Radichetti di due anni ieri calde dalle 
scalo d'ana casa del Viale Principessa Marsherita 0 
si ferì gravemento al capo. Quindici o venti giorni 
di cor. 

— Mario Nobili, bambino di setta mesi, cadde 
dalla calla © si ruppe una spalla. 


Sant'Antonio ieri sera si presentò il cottimista Raf- 
fuele Do Cfistofaris ferito gravemente al naso. Era 
falmento ubriaco che nos seppo dire la cagione di 
‘quel suo malanno, per riparate al quale dovrà staro 
in cura una dozzina di giorni. 

Morso da um came. — Fraaccsoo De Do- 
minicis di ott'anni, mentre stava giocando in on 
prato fuori di porta Salara, fu morsicato a uns ganba 
da un mastino. Quel porero ragazzo dorrà stare in 
cura almeno otto giorni, salvo sempre lo solite com- 


plicazioni. 


Un arresto per poco. 
Coll’Acqua di Chinina di Migone 
Si mantien la vital traspirazione; 


E spendendo così poca valuta 


Si arresta dei capelli la caduta. 

TI Cacao deve essere usato gior- 
nalmente da quelle fami- 

glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Amaro Tonico 


I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 
Mal di stona - — Febbri di malaria 
Debalezza - — Ransee - Vomiti 
e Dolori intestinali 
si cono istantaneamente col celebre 
AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 
Liquore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato: dalle. prime 
autorità mediche come il rimedio più 
tente ed il più efficace contro tali 


renze. 
Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 


sostanze amare come per la pepsina idro- 
elorica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le fanzioni degli or- 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutto lo 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grando vantaggio anche nei 
vomiti incorcibili delle gravide. - Dopo 
l’Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il catlivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3- la mezza L-1,75 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per il 20 settembre. 

Da buona fonte veniamo assicurati che 
domani, in occasione del 20 settembre, 
come ogni anno in tale circostanza, non 
mancherà la, manifestazione del pensiero 
sovrano. La quale sarà in questo mo- 
mento di specialissima importanza, per- 
chè avrà qualche riferimento alla que 
stione sollevata dalle parole giorni sono 
pronunziate a Napoli dal capo del Go- 
verno. 

Italia ed Inghilterra in Africa. 

Stamani nei crocchi di Montecitorio, 
che di questi giorni sono un po' animati 
per l’arrivo di parecchi deputati, affer- 
mavasi con insistenza che le trattative 
che vanno da parecchio tempo seguendo 
fra la Consulta ed il Foreign-Office, ab- 
biano per obbiettivo la cessione all'Ita- 
lia di Zeila, che sarebbe imminente. 

Movimento diplomatico. 

Nei circoli ministeriali della capitale 
si assicura imminente un movimento di- 
plomatico, che comprenderebbe le amba- 
sciate, di Londra, Parigi e Berlino. Il 
commendatore Ressman sarebbe collo- 
cato a disposizione del ministero, ed il 
generale conte Lanza verrebbe surrogato 
dal conte Tornielli-Brusati. Ancora non 
si fanno i nomi dei candidati che sa- 
rebbero chiamati a sostituire a Londra 
il conte Tornielli ed a Parigi il com- 


fe- 


mendatore Ressman. 
Il principe di Napoli. 
Nell'occasione della festa di San Martino 
il principe di Napoli sarà, per quanto si 
dice, promosso a tenente generale e desti- 
nato al comando della divisione di Fi- 


A proposito di economie. 

Ci si assicura che il ministro della guerra stu- 
diando, e.con ragione, tate. Je piccole economie che 
si possono ottenere, anche all'infiori della grave que- 
stione delle riforme dell'ordinamento militare, abbia, 
fra lo altro cose, trovato opportuno di esonerare i 
reggimenti dall'obbligo di ricevere e, s'intende, pa- 
gure, 19 copio cisseamo di qualche giornale che si 
stampa alla capitale. Sarebbe, per quanto ci si dice» 
una economia di qualche discina di migliaia di lire 
cho carlo nessuno potrebbe. negare essere opportuna. 


BORSA DI ROMA 


19 settembre. 

Rendita emoedita 91 15 — in chiusura 91 20; per fina 
corrente 91 22 119, 32 112. 

Banca d’Italia 760 — Banco Santo Spirito 385 
— Mobiliare 120 — Banca Genemle 40 — Fer 
rovie Mediterranee 636 — Ferrorie Meridionali 436 
— Gar 820 a 325 — Acque Marcia 1100 — Omnibus 
160 112, 161 — Tiberina 15 — Navigazicno Generale 


|,245 — Condotto 124 112, 195— Malini 33 118, 54 112 


— Obbligazioni ferroviario 3 010, 276 — Fondiuia 
Banca Nazionale 4 010, 483 — 4 112, 475. 


Cambi: 
Parigi 108 65-70. 
Londra 37 3941. 


108 90/108 77172] 
È 134 75) 104 ci] 
Londra a tre meg. 27 43112 2742 


siasi qualità. 
Biciclette « Tiber , 
(Vedi avciso in 4* pagina). 


Anno H{ I) ig Anno 
@Acao Istinto-Convitto. Barberis &cvs: 
Torine, via Cibrario, 22-24, Casa propria 
Sezione A : Unicamente preparatoria alla 
Seuela di Modena edall’Accademia 

Militare. 
Sezione B: Lieco, Ginnasie, Corso 
preparatorio all'Istituto Teenice. 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sola champagne isicricna* Sotto rinteee 


scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
L. 450 la bottiglia da litro; 112 bottiglia 
L 180. 
Ribes è era, bevanda graditissima; niile 
nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
sere refrigerante, è anche tonica e stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di Thè Questo, estratto preparato 
con thè di primissima qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
fasioni di thè, potendosi faro una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nolla stagiono estiva 
preso con acqua fredda riesco una bibita 
assai ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
ina Estratto della Mela Granata, dà 
una bibita simpaticissima e rin- 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola © dei bronchi. L-4,50 la bottiglia 
da litro; 12 bottiglia L. 130. 
pa Ratafia di caffè. Con questo 
sciroppo estratto dal caffè 
di primissima qualità si ottiene una eeeel- 
lente bibita igienica e rinfrescante. 
L. 2 la 1/2 bottiglia © L. 3,50 hott intera. 


(con frutto) L. 1,25 al vasetto. 

Amdi Bevanda estratta dal Cedro, 

(ro di un gusto squisito e mol 

tissimo dissetante. L. 8 la bottiglia da litro 
e 450 la mezza 


Sciroppo estratto veramento dal 
fratto, L. 4,75 bott. grando e 2,50 


la piccola. 
inf concentrato bott. da 131. 
Erba al fiacon » 

>». Brera » » 

» 


>» Ciapelti(usoFita) » 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


L’Indispensabile! 


I Sigg. Villeggianti, Viaggiatori. 
Militari, Alpinisti, Cacelatori, Vi 
lecipedisti © tutti coloro infinei quali 
devono momentaneamente o per lunga 
pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimentichino di portarsi seco loro 
L'Indispensahile Vade-Meewm di cui 
qui appresso ne diamo distinta. 

(In flaconcini rotondi uso campione): 


Cognac Carpanò Malvoti. . . L.050 
» +rossa. . . . »060 
» Cito % Vini» La 
Anesone triduo 11 »060 
Menta gi È 11 »075 


= 

è SIRIO 

(In boccette schiacciate con turacciolo 
chiusura automatica): 


le 
Maraschino di Zara 
UE 


Anesone triduo. . . L18 

extra. o . n . » 125 
» fine Champage. - . >150 
>» > ‘com bicchierino >» 2 50 
Charirense . . . . . > 150 
Anisetta di Bordeam © . l >150 
Menta giaciale »125 


Spedizione per pacco postale aumento di 
contesimi 60. 

Rivolgersi esclusivamente alla Dilla A. 
trabega, Nuovo Tritone, 44 a 45. 


Bonaventura Severini, gerente raspons. 
Stabilimento tipografico dell'OpraionE 


! 


LA CONSUNZIONE 


può ‘evìtarsì; è provato che i germi*di questa malattia attecchiscono solamente, negli organismi delicati; la 


14 


mulsione Scott 


d'olio-dì fegato di merluzzo con ipofosfiti*di- calce”e:'soda previene e cura la consunzione, perchè, 
rinvigorendo il corpo. ferma lo sviluppo dei. germi. Per la stessa ragione l'EMULSIONE SCOTT è il 
‘Piisefficace rimedio contro;le malattie di languore 


pon 


mita 


1 MEDICI DI TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE LA PRESCRIVONO. 


E IMITAZIONI SONO DANNOSE, SI RIFIUTINO 


La cenuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. « ® 


- BE. Mavigzine Genre: Italiana 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario TL. 100.000.000 
Capitale emerso e versato L: 55.000.000 


Servizi postali e commerciali mariti italiani 
Lince Transeceaniche 


IGenora-Napoli- Messina — Sue Aden-Bombay - Singapore-Nong 
Kong (ognì 4 settimane) — Genota-Monterideo-Buenos: Ayres 
(quindicinale) — Genovs-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli= 
Gibiltarra=Tungeri-Now York ({acoltativa), — Palermo-Giblltarra» 
New Orlcans (facoltativa). 

Linco Mediterra: 
Genora-Livamo-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genora—Na- 
poli-Massaim (ogni 4 seltimane) — Massaza-Assab-Aden (sotti- 
‘manale) — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smirno ° | Salonicco o- 
stantivapoliOdessa (settimanale) — Genora-Marsiglia (settimas 
nale facoltativa) — GihoreiPalerndo-Brinisi Venezia. (sottima= 
‘ngle) — Viileria=Ancom-Bari«Brindisi=Aessandria (ogni 2 set- 
timane) — Venezia-Triesto (bisettimanalo facoltativa) — Venezia» 
‘Ancona-Bari-Brindisi-Corfi-Pireo-Costantinopoli (settimanale) — 
Brindisi-Corfi-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria= 
Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cagliari=Tunisi-Susa= 
Sfax-Gabes-Gerba-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo»Ce- 
niù-Patti-Messina (sottimanale) — Genora-Napoli-Messina-Ca-| 
tanis-Malta (settimanale) — Genora-Livarmo-Civitavecchia-Ter- 
ranots-Orosci-Cagliari (settimanalo) |-— Maddalona-Terratiora= 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni ® 
ettiunne) — PalermoCagliari (settimanale) — Genora-Livorno- 
BastiaPortotorres (sottimanale) — Genora-Livorno-Maddalens- 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Caglitri (settimanale) —| 
Civitavocchis-Golfo Aranci (giora. celere) — Palermo-Napoli 
(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisettimabale) — Napoli=Ca- 
labria-Messina (trisettimanale) — Palerno-Trapani-Marsals- | 
‘Solacoi=P. Empelocio-Licata-Pezzallo-Catania, (settimazalo). È 

Servizi “minori 


Livono-PortoferraioSanto Sefano (bisettimaaale) — Portofer- 
‘miio-Piombino (giornalioro) — Golfo Aranci-Maddalena (bisetti- 
‘manale) — Portoresme-Carlolorte (giornaliero) — Porto Santo 
Stefano-Giglio (6 volte per settimans) — Palermo-Ustica (bi- 
settimanale) — Porto Empedoclo-Linoca-Lampeduss-Pantelleria- 
Marsala- Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 

Per informazioni dirigersi in Roms, Genova, Palermo, Napoli e 
Venezia allo Seli della Società. In tutti gli altri punti dirigersi 
allo Agentio 

N. B. In caso di quaranteno i servizi della Socisti, sono re- 
palati ‘a tenore d'itinerari speciali. 

Geanaio, 1894. 


VINI di SUTRI 


delle proprietà del, 
Principe d’Antuni 


Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la|Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fiatane, 21.0. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Novità!! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più fgienico di.tutti gli 


ESTRATTI CARNE 


fe Finora posti in commercio 


Il Bolero fu premiato colle. più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non coritiehé. Borace "hè acido 
salicilico  comé- riscontrasi - in.. altri 
Estratti. i 5 


Agento généralé per l’Italia Rossi Giusop- 
Fe; Torino. — Deposito 6 veridita in Roma presso 
Ditta A. Traboga, vis Nuovo Tritone 44 a 46. 


Chi è quella persora elegante 

[cho pon la cura della propria, 

ipelle. 0 che non fa esctusiramente 
[iso per preserraria del 


Savon Cyeliste Club? 


È il migliore Sapone di toe: 
letta ‘il qhele abbia Jo qualità 
chisilche ed igieniche da seras- 
sare completamento la cute e la- 
sciare a quebta un senso di fre- 

fl schezza che di pincere 6 rinri- 
sorisce. 

Distinti Medici, con lusinghieri 
attestati, lo indicano indispensa. 


e lo comsiglino a chi si 
esercizi sportivi es. 
ore preserrativo per 
intertriginî, -occemi, 
eritemi © seburree. 

Ha-soavo profumo e proprietà emilienti da renderlo. primo 
frari/tanti della specie’ perchè appunto lribiisco im sè tutto Hi 
ciò di migiiore che la, scienza, l'atto cl Îl buoo gusto haan» 
saputo dare ssin'ora. Anche S. M. Umbertà 1, con lettera 
28 gioguo 189419 encomia per Je eccellenti suo prerogative. 
Diverse Società Velocipodistice, fa Je quali « La Milano » lo il 
raccomandano.a. fatti i loro Soci 

Specialità del privilegiato Stabilimento! & vapore di Sepodi 
e Profumerie E. FONTANELLA, Milano. 

Prezzo cent. 50 Il pezzo. 

Vendesi in Ruma presso A, Talbogga, nuoro Tritone 44 
2 46 . Parenti; Fratelli Boctobi è presso tutti. Farmacisti, 
Dioghieri, Chincaglieri, Profumieri e Depositi di biciclotte. 


VI MANCA I) APPETITO <# 
Bevete il LIQUORE 


Tonlco eripeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 8,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


| 
I 
| 
i 


Stabilimonte tip. dell’Opiniono, Guardiola 23-23. 


UOMINI 
‘Articoli ’ preservativi 
igienici; Spogialita di 
Parigi. Si spedisco Li- 
stinof speciale — arrio- 
chito novità —con riser- 
vatezzo in busta chiusa 
controfrancobollo. Scri- 
vere a Sisgmund Presch, 
Milano. 
ni cr! 


RASOI 


Veri Inglesi extrafni 
Diamant . . .L3-| 
Celebreted . . »5_-| 
Rodgers ct sons’s 
con astuccio . » 5 —| 
Stecche per rasoi 
Con pietra N 1. .L1— 
ld. id »2.. 
ld. id » 3. . »2-. 
Hammam doppiocuoio» 2 — 
American con ma- 
chinotta a tensione 
regolattice N. 1 » 2 + 
id. ‘id » 2»275 


.L.0 35) 
> 2- 
i cont. 60 
Rivolgersi esclusiamente alla 
Ditta A. TABOGA, Tritone! 
Nuovo, 44 a 46, Roma. 


BICICLETTE 


“TIBER,, 


della Fahbriea Romana di 
Apparati elettrici e di Velo- 
cipedì G. B. Marzi, Via 
della Sagrestia, N. 2, (presso| 
piazza S. Pietro) Roma. 

Deposito al Palazzo Valli 
all'ingresso di Villa Bor-| 
ghese. Riparazioni e ridu 
zioni, nichelatura, previa 
ramatura, verniciatura a 
fuoco. 


Grande Medaglia d'oro all'E- 
spes. Universale di Parigi 1339 


Lila 
CHOCOLAT 
i 


SUCHARD 
ere] 


Vino di Montefreddo] 
(Strelo) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 


ni gaccomanda a tatto ie 
famiglie per Ja sua purezza 
© buona qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto] 
si rimborsano cent. 10). — 
Consegna franco a domicilio] 
—Le ordinazioni si ricevonc 
presso.i Siguori Finzi e Bias- 
ghelli, Roma. Via del Cor- 
so, 375 a 379 

Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone; 44 a 46. 


® 


ASS 
[SISI 


L’ACQUA CHININA MIGONE 
di primissima qualità, possiede_le migliori 
un possente e tenace rigeneratore del sistema 
‘sca.ite e limpido ed interamente composto nze vegetali Non cambia il colore 
dei capelli e ne impedisce la caduta promatura. Essa ha dato risultati immediati o 
soddisfacentissimî anche quando la caduta giornaliora dei cavelli era fortissima. E 
voi, o madri di-famiglia, usate del’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri 
darante l'adolescenza, faterte sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un’abi 
dante capigliatura. 

Tuttì coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACQUA 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale: caduta di essi 0 di 
vederli. iml ichire. 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico Justro. 

Riassumendo; PACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i i, dà loro forza 

vigòre; toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 


Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. N 

« La vostra Acqua di Chinina; di soave profumo mi Tiî ‘di grande sollievo. Essa 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma meli fece crescere ol 
infage loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato ‘una ante capi 
gliatara. > ant 

L'ACQUA CHINIVA-MIGONE è tanto semplice che sì fabbrica a base di 
essenza di rhum e si vende: in flale da L, 150 e 2; e in bottiglie grandi per l’uso 
delle famiglie a L. 850 la bottiglia da tuttî i negozianti di Profumerie. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Trovasi da tuttì i Farmacisti Profumieri, Droghieri © Parrucchieri del: Regno. 


Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 


In ROMA presso Ia ditta A. Taboga Nuovo Tritone 44 è 46; Fratelli Fiocchi, Specialità: Cario 
; E. Parenti, 
jo di Profumerie, Piazza in Lucina, 5, F. Cocciami, Yin 
ppierati; Fratelli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibalà 
6: Noteren Giovanni droghiere, Vis' Due Macelli; Liuguerri 
i Finzi © Binnchelli; Profomeria Luciani, Corso 390. 


istema speciale ‘@ con materio 
rtà terapeutiche, Te quali soltanto sono 
illare. Essa è un liquido rinîre 


n Privativa Governativa al Dr TENCA 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Gongrree, Gocecetta, Perdite 
bianche lo più ostinate, e Preservativa, L. 5 — A scanso ‘di eontrafia- 
zione, esigere sulia! fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 
del Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle £ 
pom. e per m or sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
(Consulti in iscritto, L. 5). 


‘SANDALO o MIDY: 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, 
chiarifica loorine più torbide. Ogni cap- 
sula porta impresso in nero il nome. 

Presso tutte le Farmacie. 


La vera Floreline 


TINTURA, INGLESE 

delle oapigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisco la vitalità il crescimen 
© la bellezza luminosa. Agisco gr: 
datamente e non fallisce mai, non D 
TE la: pelle CO fa applicazione. (Salsatarn 
agBengsito o vendila in Torime alla Farmacia co 
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ir Papato, 
più vigorosa pi 
sciolto dagli iu 
porale. L 
lo Stato i 
disciti, ed il P. 
fade dei popoli 
da interessi ch 
tria, né la reli 
f'una e l'alir 
ssono volere 

Ma volgendo 
do indietro, qu 
deve suggerire 
altra natura. 

Da un quari 
tale d'Italia; è 
ciò che dov 
un Regno di 
Pur troppo nonl 
spondesse con 
questi 24 anni 
parti la sua fi 
sue economic! 
nel 1894 moli 
erano nel AS7 
mezzo ad un de 
è sorta, e la n 
ancora dai 
sitare î 
gloriose 

Nè abb 
lietarci se 
a tutto il re d 
prosperità l'Ita 
cammino, che ei 
no deila comp 
litica. 

Inutile ora 
sono molte, c: 
ma non inoppor! 
delia 
sio momento in 
ad uno dei più 
fasii della nostri 
cui viviamo non 
vilià che si ras 
lenza di nazioni 
compagna rina s 
economica 

Plaudiamo qui 
niamo vivo il pe 
che quella data 
mentichiamo. ch 


indizio: 


è adempi 
spetta nel mondo] 
voro, molta energi 
civile per ciò d 
gnuno di noi si 


A sostenere lasl 


si cede facilmente 
sercatore Romane 


Eà il Fanfuli 
quella una verità 
altri rilevato, o tel 


trebbo 
Ma voi 
risorgere il do: 
duaque contro 1 
tuzione mondiale 


sovranità 
constatsio ci 
ente non adatto 
ti indebolisce e 
Pasto per ciò ai 
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Arretrato #@B Centesimi 


ROMA - Giovedì 20 Settembre 1894 


frati 
% Settembre 1870-1894 


120 settembre è ricorrenza, che non 
glia soltanto, ma quanti nel mondo 
hanno a cuore il progresso del pensiero 
sano ed i trionfi della civiltà, dovreb- 

o celebrare; perché ricorda uno dei 
più grandi avvenimenti civili che la sto- 
ria moderna abbia registrato. 

Potrebbe con ragione celebrarla anche 
Papato, il quale va assorgendo a 
sil vigorosa potenza, dacchè si trova 
giolto dagli imbarazzi del potere tem- 
prale. Locché significa che l'antitesi tra 
» Stato italiano quale fu creato dai ple- 
ed il Papato quale è sorto dalla 


biso 


ide dei popoli, è originata e suffragata | sc 


ia interessi che non riguardano né la pa- 
sia, ne la religione; è un dissidio che 

‘uma e l'altra debbono desiderare, e 
possono volere che scompaia. 

Ma volgendo per un momento lo sguar- 
io indietro, questa data a noi Italiani 
isve suggerire anche considerazioni di 
itra natura. 

Da un quarto di secolo Roma è capi- 
ule d'Italia : è dessa ciò che potrebbe, 

che dovrebbe essere In metropoli di 
sì Regno di 3) milioni di abitanti? — 

r troppo non sarebbe nel vero chi ri- 

è con un'affermazione. Roma in 

sani ha cambiato in molte 

la sua fisionomia, ma le condizioni 
economiche specialmente, non sono 
18% molto dissimili da quelle che 
no nel 1870. Ess tuttora in 
d un deserto, nessuna industria 
+ sorte, e la maggiore sua vitalità è data 
ra dai forestieri, che vengono a vi 

tare i monumenti antichi e le grandi e 
opere d’arte che essa racchiude. 
abbiamo maggiormente di che al 
se da Roma rivolgiamo losguario 
to dello Stato. Sulla via della 
dà l'Italia non ha fetto finora il 
mmino, che era lecito sperare il gior- 
della completa sua risurrezione po- 
tica 
Inutile ora indegarne le cause che 
sno molte, complesse e di varia indole, 
on inopportuno il ricordo non lieto 
le condizioni nostre, appunto in que- 
% momento in cui stiamo inneggiando 
i uno dei più gloriosi e più legittimi 
isii della nostra storia. Nell’epoca in 
ni viviamo non v'ha conquista di ci 
là che si rassodi, non è possibile po- 
Sira di nazione, se non abbiano per 
ampagna una solida e larga prosperità 
sconomica. 

Plaudiamo quindi al 20 settembre; le- 
niamo vivo il pensiero altamente civile 
che quella data ci ricorda; ma non di- 
mentichiamo. che la nuova Italia è an- 
ara assai lontana dall'essersi posta in 
i adempiere al compito che le 
rondo, e molta attività di la- 


civile per ciò da parte di tul 
gnuno di noi si richiede. 


A sostenere l'assurdo si ragiona male e 
si cade facilmente in contradizione. L’Os- 
servatore Romano s'era lasciato sfuggire 
l'osservazione che la potenza del Papa non 


NOTE IN MARGINE 


Lourdes e gli Americani 

Ni Nec-York Herald, che pubblicava. Lourdes in 
appendice contemporanesmente al giornale francese, ba 
riceruto dai suoi lettori centinaia e centinaia di 
lettero. Eccoue alcu 

— Se vi conviene, continuate x stampare, la vo- 
stra sporea storia, ma che jo sia appiocato se me ia 
fate leggere: non compro. più l'Herald, finehè non 
sarà finita. — BV. Z. 

— E con dolore che 


, protestante, vedo le vostre 
colonno piene d'ingiarie rivolte a Iourdes da bigotti 
protestanti. — Grenville. 

— Sarebbo bene che un redattore sciantiîico del 
vostro giornale andasse a Looles per analizzare chi 
micamento gli efftti. d'un'acqua cho guarisce tutte lo 
malattie, — Justus, 

— Zola ha distrutto Ja sus reputazione letteraria 
ivendo Lourdes. L'Herald dovrebbe sospenderne la 
pubblicazione. — La Tribuna di New-York 

— lo considero la pubblicazione di Lourdes nelle 
vostre colonne come ua insulto slla giovinezza. Non 
ho la forza di digerire quella. roba. Disdico l'albo» 
namento, — Veritas. 

— Lourdes è fiacco e noioso, 
lunque mandato sol 
di più. 

— Ora che i bisotti hanno parlato, se chiadeste 
L'opinione dei medici 

— to credo che lo autorità della Chiesa romana 
abbisno coneluso un contratto con Zola perchè egli 
scrivesse un soliconto romanzo col fina di ricondurre 
gli Americani al cottoliciemo. — Johns Nessio di 
vark N 3. 

— Jo sono nn globe troffer cattolio e sovo stato 
‘1 Lourdes. Zola non ha detto tutto. A 
zi ha qualche probabilità di riscchiappare il pro; 


un reporter qua- 
posto co no avrebbe detto 


denaro © Îl parsa è delizioso. A Icurdes, tutto il 
contrario, - N. P. E 
— Sarebbe una fortuna il momo 


fosse stato mai nè prosuaziato nè s 
— Viè chi dica che per parecchio tempo l'leralt 
soppo parlato del dazio sui p..ci. Ogri fa pezzio 
ra pub 20 Zol 

— Lourdes è una bestommia euna porcheria. Zola 
è un imbecille letterario — Dal Tru di Scranton.... - 

° 

Mendelssohn o Sehumani 
dico di Mentelssoha e Sclumenn che non sb- 
bisno vissuto in simpstica intelligenza. 1! corretto 
Alcudelssotin, al quale i supî rivali pere abbisno ‘spi. 
rato sentimenti di malorolenza, si espresse qualche volta 
con una certa asprezza a proposito del musicista poe- 
tico è appassionato de’ Lieder. Pure bisogna. credero 
che a volte gli rendesse miglioro giustizia e Jo trat- 
tasse con generosità di buon compazno d'arte. Ecca, 
infatti, una lettera inedita che il Times pubblica, e 
nella quale ezlì raccomanda caldamente a un Inglese 
un'opera di Schumann, Si sa quale conto gli Tozlesi 
facessero di Mendelssoho, e quindi di quale impor- 
tanza fosse nna sus raccomandazione : 

« Berlino, il 27 gennaio 1844 


icando il romanzo del 


« Signore, 

« Il mnîo amico, dottor Schomaon, desidera far co- 
nossere nel vostro paese ls sue nuova opera: Il Pa 
egli mi bs pregato di dirci Vim- 
opera ba fatto su me... L'ho letta 


radiso e ln Peri 
pressione che que 
è sentita con gran pincere, e il golimento che mi 
feco provare mi permette di prediro lo stesso successo 
clamoroso che ha ottenuto a Lipsia e a Dresda, lo Ja 
ritenzo per un'opsra importante e nobile, piena di 
rare bellezze. I cori sono Dene scritti e producono un 
effetto potente: gli a soli sono melodiosi e sosti. 
Breve: è una musica degna dell’aita ispirazione del 
vostro gran poeta Moore... Il dottor Schumxon sì pro- 
pone di visitare l'Inghilterra nel venture anno. Io 
sone certo che Ja sus opera e Iuî riceveranno la buona 
nza ch meritano. » 

o 

Il quadro di Munkecsy, 

11 gran quadro di Munkacsy, 4pad, era destinato 
per la sala della Dieta ungherese a Budapest: el era 
atteso. Quando giunse a destinazione, agli Ungheresi 
non piacque. Sono intanto curiose le ragiori di dis 
Jusîone de’ Magiari. Pare che al tempo nel qualo ri- 
vera Arpad, gli Ungheresi portassero In barba in. 


tera: gli schiavi soli si raderano. Inoltre i cavalli 


accogli 


fu mai così grande, quanto dacchè lo si | de! pseso sono di razza piccola. Ora Monkacsy ha 


volle privare del dominio temporale. 
Ed il Fanfulla rispose: avete ragione, è 
rella una verità che prima d'ora fa da 
altri rilevata, e tenendo conto della quale 
la questione tra il Papato e l'Italia po- 
«bbo forse essera facilmente risoluta. 


dipinto Arpad che cavalca un gran cavallo, e con 
la barba rass di fresco, — « Uno schiavo sn unca= 
vallo francese! » — hanno esclamato a Budapest. 
Così non sì è voluto riconescere in quelle condizioni 
L'eroe nazionale, e il quadro di Munkscey, bandito 
dsl psazzo della Dieta, è stato relegato in un sem- 


Ma voi intento che vi arrabattate per far | plice Messo = 


risorgere il dominio temporale, congii 
dunque contro la grandezza di quella isti- 
mondiale ch 
Osservatore provto a_repl 
peregrino ragionamento: 
È hauno ragione certi giornali 
bersi quendo dicono, rome fa il Fan- 
» coll’aver solito la sovranità 
‘e del Papa si è favorita l’espan- 


ono e la potenza della sua sovranità spi- | sen 


rituale 


ma appunto par ciò < e tanto più 
una 


onststeio che il vivere in un sm- 

a adatto al» vostra costituzione 

vi indebolisce e vi ds la febbre; ma ap: 

ato per ciò onde rafforzarvi e star sani 

fatto modo 
: 


uriamo che iu forza di raziociuio 


Rare 
‘ì Vaticano non sia tutta rappresentata 


s concentrata nell’Osseroator: 


Descise, 

Ricordando Desciea, a proposito della | Moplir di 
Claudio interristata da Sarah Beruhsrdt alla Renaîs- 
sunce, il Gaulois scrive 

. — Essa aveva ragione di amarlo il teatro, per: 
gli ha dovuto, più che la gloria, coma un giorno 
a, la redenzione. Desclso si era tro. 


ella stessa dic 
vats nolla vita senza guida, senza educazione morale 
Abbandonata a sè stossa, avera accettato le tristi 
rità della vita di una donna galante, Ma un 
giorno, il suo enore si selterò al pensiero. dell'ob- 
brotrio nel quale si trovava, Un atuioo di passa 

avendolo fatto subire con butalità il peso dei suoi 
benefici, essa lo mise e'la ports 0 «fece giuramento 
di nom ricevere mei più omaggi pagati, con maggiore 
0 inicro delicatezza; dai protettori dellistazto; di 


1ipctoto, procurare a, 


Lione, uno dei più curiosi di Europa, e forse anche 


di Ha” restare Tetlgio ola castrato sei 


più notevole dell'orologio famoso della cattedrale di 
Strasburgo. 

Feco la leggenda che spiega il Biccntanti quel 
orologi 

TI gallo che conta; la campana che suona îo 
l'angelo che apre ix porta per salutare lu Vergine 
Maria : due teste di leoni che muorono gli occhi 
la lingua ; l'astrolsbio che mostra. le ore il sole ne 
grado © 10 fasi dlle Tana : infine, l'almanacco perpetuo 
che sezna i giorni dell'anno, le feat e l'unmo bisestile. 

Le ore della soneria, complete, 030 la quinta ela 
sesta del mattino, mersoziorno, un'era e lo due dopo 
mezzogiorno. La soneria delle altre ore è stata ri- 
dotta în modo da non turbaro le funzioni della cat- 
tolrale 

11 congegno metellico del pallo della cattedeato di 
San Giovanni ha più di tre secoli di esistevza. Non 
rendo più nn suono assolutamente perfetto, na è 
stato consersato tal quale per rispetto alla sca sn- 
tichità, 


o 

La Moglie di Claudio di Dumns. 

Giulio Janin, dopo la prima rappresentazione (gen- 
nsio 1878) scrivera 

< — 0 vanità dello procauzioni oratorie! La pa- 
rola: Uccidila! con la quale l'autore sperava. scon= 
giurare il malcontento del pubblico, è quella che perde 
tutto il suo drauma, Esseo2o nata una quistione in 
ua punto della sala fra una donna e parecchi to- 

i Ebbene! selamò uno spsttatore, uccidila ! » 
E l'intiera udienza a ripetere ironicamente quella pa- 
rola d'ordine! — > 


Ai 


Il Don Marzio fa con me una cortes 
lomica, o garbatamente mi rimprover 
chè ho considerato in bloe:o due suoi ar- 
tivoli st in uno infatti si discorreva 
dell'Harrar, ne l’aliro della mancanza di 
giornali offisiosi che sostenzano il Mini- 


e p 
per- 


stero, soltanto porchè oficiosi. 

Auche l'Agenzia Stefani necava, son po 
chi giorni, Îa »ificiosità dei giornali amici 
dell'onorevole Crispi; onde io, di fronte 


alle dichiarazioni di tante persone di garbo, 

he prenderne pota, con molta 
aimo. Sarà tanto di risparmiato 
per il famoso vaso di Pandora, anzi di Pan- 
talone, în cui si versano i quattrini desti- 
nati ai fondi segre 

Ma i giornali. noa più officiosi bensì ami 
soltanto del Ministero Crispi, a me. non 
pare che rendano un segnalato servizio al- 
l'onorevole presidente del Consiglio con 
queste loro smanio di affricanismo ad ol- 
tranza. L'amicizia, in politica, ha la sua 
ragion d'essere specialmente nella unior- 
mitù dei programmi: 6 non ostante tutte 
le dichiarazioni con le quali il Don Marzio 
rivendica fa personalità i giudizi, 
credo difficile possa togliersi dalla menta 
del pubblico l'idea, che gli egreri seritto 
del giornale napoletano non rappresentino 
nient'altro che il pe: ero del Governo. 

E se il Don Marzio dice 
sere stato un errore non o, pare l’Har- 
rar, e vorrebbe che l'Italia fosse a Kartum, 
il pubblico, sia pure a torto, si ostinerà 
nel concetto che Îa non oseupazione debba 
parere un errore anche all'onorevole Crispi, 
€ la espansione a Kartum sia un suo de 
siderio. 

L'Italia invase pensa - e non trascura 
nessuna occasione por ripaterio a sazietà - 
che errori fatali sarebbero le nuove e non 
desiderate espansioni affricane. Di questo 
si persuadano l'onorevole Crispi e i suoi 
zelanti amici 

Ci sarebbe anche da rispondere al Don 
Marzio sopra un altro punto: quello delle 
riforme amministrative. Ma queste bene- 
dette riforme le vuolo l'onorevole Crispi, 
le vogliono gli amici politici di lui, le vuolo 
il Fanfulla... sopra tutti le vogliono con 
legittima impazienza i taglioggiati contri- 
buenti. È inutilo dunque discutere. 

Embrassons nous, Foliecille, e non ci 
siamo più. 

Conclado, ringraziando il Don Marzio 
della nozione gsogratisa cho mi fornisce, 
affermando che l'Harrar una regione 

montuosa: sarabbe quindi difi-ile (dico Ind) 
| che i signori Prinetti e Stucchi riuscissero 
A vendersi in cert’ani una biciclette. 

I due egregi indastriali se ne console- 
rebbero facilmente: ma guai all'Italia, se 
in luogo di bici-Isite innorse, dovessimo 
trasportare lassù, con spre:o di milioni, 
parecchio batterio da montagna. 

È ho finito. 7 

io F. 


pen- 


Una fuga di gas. 
Berlino, 20 (A). — In un sotterraneo del 


quale, s 


t6mpo, «viebbe potuto 
taliio Sfeplosione terrà: 


Alla Delegazione ungherese 


La Commissione. 
Budapest, 19. — La Commirsione della. Dels- 
Gazione vnzherese ha intrapreso oggi la discuesione 
sul bilancio degli affari esteri. 
Il relatora Falk pres 


agitazioni rumae contro l'Ungheria; 59 al discorso 
dell'onorevole Bonghi a Parfgi contro Ta triplice al- 
leanza, il quale arretbe dato luogo s schiarimenti da 


parte dal Gorerno italiano alle altre potenze compo= 
nenti la triplice ». Il relatore Falk chiese inoltre so 
il ministro Kalnolix possa fare quelche comunicazione 
in ordine a tali schisrimenti; infine, domandò qusle 
attitudine di massime sarebbe assunta. dal ministro, 
di fronte all'iniziativa già presa, 0 cho potrebbe es- 
sero presa nella questione di accordi internazionali 
contro gli anarchi 

Il delegato Grurkories espressa il convincimento 
che gli eventuali schiarimenti, che fossero. dsti dal 
ministro conte Kalnokr sulla posizione immutata del- 
V'Itatia nella triplice alleanza, avrebbero. conseguenze 
salutari. 

L’arcivescoro d'Eger, monsignor Giuseppe Samassa, 
manifestò il desiderio che sia pubblicato na Libro 
Rosso. Poscia, rilevando che la questione del conciaro 
può divenire ben presto di attualità, ritenere 
necsssario occuparsene fia d'ora, tanto più che il Pa- 
pato, benchè sia un'istituzione ecslosiastica, ha altresì 
uns grande importanza per lo Stato, poichè il Papa 
occupa attus!mente uns posizione più elevata di quando 
disponera di Corone. L'oratore ricordò inoltre ehe i 

strinci hanno diritto nel! conelave al jus 
ia, ssbbeno faccia voti per la massima. 
bortà di elizione. L'oratore chiese che la Monarchia 
sia rappresentata nel conclave da cardinali iMnstri 


che possano esercitarsi uns in 


enza legit 


ssa 
essera pura nesssario che 
narchia presso il Vat 
missione, la lergerezza © ln soì 
formalità non cssendo sufi 


rapprosentanto della Mo- 


Serenza per le 


e le sorprese. non 


essendo escluse 

L'arsivescoro Samassa concluse ponendo due que- 
stioni: 19 ss il ministro sia deciso ad usare, în caso 
di conclave, di tutto il suo potere, affinchè il co- 
clave compia în soa missione in modo completamento 
indipendente; 29 te il ministro si proponga di usare 
del jue erelusionis. 

La seluta fu indi sospesa. 


La risposta di Kalnoky. 

Rinperta la seduta, il conte Kalnoky, 
prendo la parola, Ecco il sunto deî suo discorso, 
qualo è pabtlicsto dai giornali. 

L'Italia nella Triplice. 

Quanto alla interrogazione dei delegati Falk © 
Grurkovice sulla posizione dell'Italia nella triplice sl- 
Jeanza, il ministro ricorda che tale interrogazione ri- 
covette già risposta nella dichiarazione esplicita da 
li fatta in seno alla Delegazione austriaca sulla tri- 
plico alleanza, attesochè la piena fiducia. che regna 
tra le potenze della triplice alleanza è imuntata ed 
incrollabile, Quanto poi specialmente al prof. Bonghi 
el allo sue escarsioni ostili, è vero che egli svolse 
uns viva azione coma oratoro e come letterato; ma 
io non vorrei, soggiuoge il cente Kalnokr, 
scergli un'importazte posizione politica. Esli non ha 
un'importanza sufficiente, perchè îl: Gorerno italisco 
croda di occuparsi. uffcialente delle sue manife- 


ministeo, 


cho nessuna iniziativa fu presa ds qualsiasi parte. 

desiderio per 
corauno în proposito si sia manifestato più nello 
niono puîblica che fra governi, lì misistro. divid 
l'opinione, provalenta presso il gorerno, che un' 
comune non possa essere realizzata per via 1 
tiva è che ogni Stato dorrà prenderei provvedimenti 
necessari, erentusimento d'accordo cogli altri. Stati. 
Ciò non eectudo l'accordo in via amministrativa em 
sure di polizia; 

Per l'eventualità d'un conclave. 

lì ministro constata infine che l'arcirescoro Sa- 
massa ha approvato in generato In politica. della 
triplice alleanza © non br espresso alcun biasimo sui 
risultati dell’opera del ministro 

Quanto al desiderio di motsignor Semassa: per ia 
pubblicazione di un Libro Rosso, il ministro rileva 
che tali libri trotsrono Ja loro orizine în tempi in 
cui il servizio. dei giornali non era così esteso 
come ora. 

Circa alla interrogazione suli’ elezione. del Papa 
0 sui Cunelsvo il misistro risponde cos: La prima 
interrogazione si riferisce probali'mente ci una eren- 
tosità che la aicurezza o in libertà. del Conelare 
pissano essere menomate. Il ministro è assolutamente 
convinto © possiede dichisrazioni categuriche del Co- 

0 italisno, che questo è deciso al sssicorae, con 

me, l'intiera Libertà 0 Tin 

dipendenza di un esentunio Concisro, e che il Go- 

verno italiano procederà a questo riguardo colla stessa 

correttezza che quando avsenno l'uitima elezione del 
Papa. 

Rispetto alla seconda domanda fatta del vescoro Ste 
massa, sa cioé il ministro si. proponga di procedere 
in una prossima elezione del Pepa. ssccndo le tradi 
zioni del passato, il ministro rispende: Non vi é rm 
gione per credere che le tradizioni, che. permettono 


Apiaconaica eco 
di Eger poò quindi essere persusco che nulla sarà 
trascorato in questa importante questione, 


Rumania. 

Quanto alla Romania il conte. Kainoky constata 
cho i libri d'insesnamento e la certe geografiche 
presentate ds alcuni delegati, ani quali alcune parti 
della Transilvania e dell Ungheria figurano come an- 
nesso alla Ramanis e che si aferma essere usati elio 
scuote ramene, portano la data del 1976. 
durque vecchi. Nullameno non tarderà ad informarsi. 
Sono, soggiunse, in generale studenti poveri e per- 
aonazgi sccnoscinii che, piuttosto. per rogien inte- 
resse che per patriottismo, esercitano in Run 
un'azione letteraria. È inoltre desiderabilo per PAU 
stris-Unzberia di mantenero buona relazioni colla 
Rumania. Il ministro. prega di lasciargli la scelta 
del momento e dei mezzi: por eseritare ua ziono 
energica. Ne assume tutta 

Bulgaria. 

Quanto alla B le che il nuovo Go- 
verno abbis praati simpatie per la Russia, ma il 
vo programma pon è inquietante ed il princize è 
uomo prudente. 


responsabi 


Serbia. 
rca alla Serbia il ministro Kalnoky constata 
re Alessandro si recherà prossimamente a Vienna, 


dè è un huoa sintomo poi rapporti colls Serbia. 
La celata fu inli chiusa. 


AR Lr 
Fra un tunnel e l’altro 


La contessa Irma Weber, una delle piùt 
convinte e appassionate seguaci del Wa- 
gner, è rimasta quest'anno a Monaco fino 
a pochi giorni fa, attenta ascoltatrice d. 
opere cemponenti il primo ciclo della sta- 
ione. Vedova da due anni di un uomo ric- 
chissimo, bella di quella bellezza nordica 
che suscitava gli estri poetici di Wolfango 
Goethe, la contessa Irma aveva deliberato 
d’interrompere il corso delle rappresenta 

, per passare il settembre in Italia. 

A questa sua risoluzione l'aveva indotta 
il marchese Rinaldi, un appassionato an- 
che lui della musica wagneriana : nomo 
simpati»issimo di trentotto anni, bruno, 
svelto, con una gran selva di capelli neri 
naturalmente ricciuti e tagliati un po’ corti, 
contro il verbo degli scolari del Wagner 
favtori dello lunghe 

Sì erano conosciuti nella sala di convor- 
sazione dell'albergo : e dopo una settimana 
dî dise icali, visto che si trova- 
vano in per imo accordo nel giudicare 
l’autore del Lohengrin per uno dei più 
grandi genii del secolo, cominciarono a 
dare una svolta ai loro discorsi, che di 
giorno in giorno andavano colorandosi di 
una sentimentalità sempre più viva.La pa- 
rola amore veniva spesso alle loro lebbra, 
ma in linea semplicemente teorica: per 
una pratica applicazione era ancora un 
po’ presto. Irma Weber, frequentatrice 
della migiior società di Monaco, aveva la 
riputazione assodata di signora impecca- 
bile, cho usava onestamente della propria 
libertà, senza mai dare il minimo appiglio 
alla calunnia. Ricca, senza figliuoli, orfana 
di genitori fin dall'infanzia, cercava nelle 
distrazioni intellettuali un compenso agli 
affetti che le mancavano. Una delie suo 
passioni era la musica : e la musica fu la 
‘entile intermediaria fra lei e il marchesa 
perchè rampollasse a poco a poco 
nei loro cuori un sentimento, che se non 
era precisamente l’amore, gli somigliava 
moltissimo. 

Il giovine marchese, costretto dalla ma- 
lattia d'an vecchio zio atornare in Ita- 
lia, era riuscito a pers 
gliere quel suo voto di visitare le più belle 
città della pevisoio. Donna di trentadue 
anni, libera affatto di sè, ella non trovava 
punto strano di accettare in viaggio la 
compagnia di un uomo che le era simpa- 
tico, e per il quale nutriva già una certa in- 
clinazione probabilmente corrisposta. Di iui 
poteva fidarsi: chè in un mese di soggiorno 
a Monaco non una parola troppo vivace, 
non una occhiata troppo eloquente ave- 
vano dato origine ai silenziosi imbarazzi, 
precursori d'un possibile pericolo. In com- 
pagnia della contessa Irma il marchese Ri- 
naldi ritrovava quella sua bella gaiezza 
meridionale priva di sottintesi che diver- 
tiva e interessav: tante volte la sera, 
dopo lo spettacolo del teatro, continuavano 
a passeggiare per più d’un’ora, poi con una 
amichevole stretta di mano si auzuravano 
la buona notte nei corridoi dell'albergo. 

Partirono dunque da Monaco si primi 
di settembre. Il marchese Rinaldi sî ripro- 
metteva di far visitare alla compagna di 
viaggio in pochissimi giorni Venezia e Mi 
lano: di là sarebbero andati a Firenze e 
a Roma. Quanto all’avvenire.... 

Se per caso ne avessero domandato a Sua 
Eccellenza Crispi, che stava appunto me- 
ditando in quei giorni il famoso discorso 
di Napoli, si sarebbero sentiti rispondere 
che l'avvenire è in mano di Dio. 

Durava ancora l’estate: ma una mite 


dere Irma di scio- 


estate settembrina che faceva pensare coi 
fposchi effinvii della eempagna alle dolci 
malincer autunno. Giuosero @ for- 
vendo viaggiato nel me 
desimo compartimento con due giovani'sposi 
che facevano il viaggio d’Italia: lui un 
biondo tedesco, con la faccia di adolescente 


il 
I 
i 
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fornita di occhiali, lei un tipo paffatello ma 
simpatico di ragazza bavarese. A_ Innsbruch 
gli sposini scesero: dovevano continnare 
il giorno seguente. La contessa Irma e il 
marchese Rinaldi rimasero soli, e il treno 
proseguì ansando, fra le gole e le strette 
vallate del Brennero. 

Ma nè Irma si spaventò del trovarsi 
col marchese Ippolito Rinaldi, nè questi 

attraversata la mente da pensiori che 
lo distornassero dai pensieri abituali. Un 
compartimento di strada ferrata non era, 
per lui, molto diverso dal salotto dell’al- 
bergo di Monaco, dove per due e tre ore 
di seguito conversavano soli e senza alcun 
sospetto. Tant'è vero che la conversazione 
riprese tranquillamente il suo corso: e 
quella familiarità rispettosa, che essi av 
vano dovuto velare alquanto finchè la coppia 
tedesca era stata testimone dei loro di- 
scorsi, ora si snodava più libera, più con- 
fidente. Pareva quasi che la solitudine do- 
vesse essere per loro due una salvaguardia 
maggiore. Il frastuono del treno, anelante 
@ sbuffante nell’ardua salita della montagna, 
aveva indotto il marchese Ippolito a sedersi 
accanto alla bellissima donna, per non esser 
costretti a parlare a voce troppo alta: © 
se il contatto di quello vesti dava a lui una 
sensazione piacevole, questa sensazione era 
pur sempre tale da non inquietario. 

Il tema del discorso era la tragica morte 
d’Isotta, così poeticamente espressa nello 
divine note dell’opera wagneriana, ascoltata 
due sere prima nel teatro di Monaco. Ip- 
polito si lasciava andare a considerazioni 
estetiche e musicali, di cui sì sentiva egli 
stesso contento ascoltandosi: e a un certo 
punto s'interruppe per dire alla compagna : 

< Non pare così anche a voi, contessa? » 

Ma la contessa non rispondeva. Rannic- 
chiata nell'angolo del vagone, pareva, cosa 
insolita, cho non avesso seguito il filo del 

ionamento filosofico del suo interlocu: 
tore, perchè gli occhi distratti vagavano 
în qua e în lù, e la mano destra, infilata 
nello due striscie di panno che servono di 
appoggio al braccio, pareva cercasse a tutta 
la persona un sostegno più solido. E quella 
persona aveva tremiti e brividi subitanci, 
come percossa da un improvviso e inespli- 
cabile terrore. 

< Ma voî vi sentite male, contessa!» 
gridò il marchese Rinaldi scattando in piedi. 
E fece l’atto di tirar giù una piccola borsa 
per cercarvi dei sali 

<No, no (rispose Irma con voce tre 
mafàte): una vertigine, un capogiro... pa: 
serà subito, sfero. > 

Ippolito non voleva persuadersene. E 
l'ansia dolorosa da cui si sentì afferrare 
în quel momento, gli fece comprendere la 
intensità dell’affetto suo per quella donna. 
Capì, come se un baleno gli rischiarasse 
le ienebre dell'anima, capì che egli ne era 
profondamente innamorato. 

< Irma! Irma! » (gridò con accento di 
preghiera). Ditemi che cosa avete, che cosa 
vi sentite. » 

Irma non rispose: ma balzata în piedi 
giunse le mani în atto di angosciosa suj 
plicazione, e mormorò con un filo di vi 

< Uscite di qui, ve ne supplico : uscite 
per qualche momento. Voi siete forte e co- 
raggioso : rimanete di fuori, avvinghiatevi 
alle maniglie della carrozza, ma per pietà 
non mettete un piede in fello : ne morirei 
di dolore. » 

Ippolito si slanciò. Sporgendo il braccio 
dal finestrino riuscì ad aprir lo sportello, 
trovò a tasto, nel buio, la lucida traversa 
metallica che corre per tutta la lunghezza 
del vagone, e chiuso dietro di sè lo spor- 
tello rimase lì, in piedi, rigido nelle fitte 
tenebre della notte. Vide a un tratto come 
rina nera montagna aprirsi sfasciandosi, e 
ingoiar lui con tutto il treno: era un 
tuanel. L’aria fredda lo frustava nel viso 
con violenza di burrasca: egli sentiva il 
fumo e la polvere entrargli nelle vesti, pe 
netrare fino alla pelle, e un vento impe- 
tuoso ricercarlo tutto, avvolgerlo nelle 
spire infernali di qualche bolgia dantesca. 

Il tunnel finì : un terribile fruscio di rami 


FANFULLA 


smossi avvertì Ippolito che s'entrava in 
una macchia. Qualche ramo venne a fl: 
gellargli. insolentemente le gote, quasi 


c: 
cecandolo; e le locomotiva, laggiù in fondo, 


mandava acuti sibili come per avvertirio 
d'un precipizio imminente, dove lui, ]a con- 
tossa, il treno sarebbero andati a spro- 
fondare. 

A poco a poco la macchina rallentò la 
corsa. Un segnale Inminoso splendeva a di- 
stanza, in alto, indizio di prossima stazione. 
Dopo quella fermata di pochi minuti, il 
treno avrebbe cominciato a_ discendere 
verso le ridenti vallate del Trentino. 

Ippolito aprì lo sportello 6 rientrò, con 
le mani nere eindolenzite: sentiva sul viso 
come un appiccicaticcio di carbone, Cercò 
ansiosamente Irma, per raccontarle le im- 
pressioni provate in quella momentanea 
sospensione fuori del treno. 

Ma Irma nell'angolo del vagone, con la 
faccia nascosta nelle palme delle mani, sin- 

iozzava angosciosamente. 

Partendo da Monaco, invasati în una di- 
scussione sul concetto mistico di Parsifal, 
non avevano pensato a scegliere il miglior 
vagone di prima classe: ma erano entrati 
a caso, nel primo compartimento trovato 
aperto: un comparlimento imponetrabil- 
mento chiuso da tutte lo parti. 


Foo 


Nevrol in casa, nervi soggiocati. 


DISPACCI R_NOTIZIE 


Casimir Périer alle grandi manovre. 

Parigi, 19. — Il presidente della repub- 
blica, proveniente da Parigi, è giunto a 
Chatesudun alle 3,30 pom.e fa acclamatis- 
simo. 

Egli fu ricevuto dai generali e dai rap- 
presentanti del municipio. 

Rispondendo agli augurii di benvenuto 
datigli dal sindaco, Casimir Périer. feli 
la città di Chateaudum per aver ben me- 
rilato dalla patria e ben servito la repub- 
blica. 

Ch&teaudun, 20. — Ieri sera il muni- 
cipio ha offerto un banchetto al presidente 
della repubblica. 

Questi, rispondendo ad un brindisi 
voltogli dal sindaco, ricordò che, venti- 
quattro anni or sono, tatti i Francesi riu- 
niti lottarono intorno alla stessa bandiera, 
e soggiunse che oggi la repubblica convita 
tutti i suoi figli ad unirsi per un’opera di 
pace e di progresso sociale. 

Chateaudun, 20. — Fin dalle sette di 
«mani una folla considerevole ha invaso 
ianura di Jallans, ove. ha luogo la ri- 


la 
vista delle truppe. 

Gli ufficiali esteri sono. giunti allo 9 an: 
timeridiane, e si sono collocati alla sinistra 
della tribuna presidenziale. Il generale Frie- 
dericks fa acclamato al grido di: Vica la 
Russia! 


La guerra fra la China e Îl Giappone. 

Shanghai, 19. — Un altro inerociatore 
chinese di 2900 tonnellate e quattro navi 
giapponesi sono andati perduti nella bat- 
taglia navale a Ya-lu. La flotta giapponese 
si è ritirata con grandi perdite 

La fiottà chinese è ritornata a Wei- 
Hai-Wei. 

L'ammiraglio chinese Ting ed il mag- 
giore tedesco Von Hanneker non sono 
morti nella batlaglia, ma sono rimasti fe- 
riti. 

Londra, 19. — I giornali pubblicano il 
seguonte dispaccio da Shanghai în data di 
oggi, 1,50 pom.: 

€ Tutta la flotta chineso riunita a Ping- 
Yang e rinforzata da parecchio navi della 
squadra di Fu-Chu ha dato battaglia nella 
baia della Corea alla flotta giapponese, 

<Le navi chinesi hanno trovato diffi- 
coltà a manovrare a causa della mancanza 
di spazio. 

a battaglia ha durato sei ore. Le 
perdite, da ambe le parti, sarebbero va- 
lutate a parecchie migliaia di nomini ». 

Londra, 20. — I giornali pubblicano un 
dispaccio da Shanghai, secondo il quale, i 
Chinesi si attribuiscono la vittoria nell’al- 
timo combattimento navale; ma un testi- 
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monio oculare smentisce tale asserzione. 
Sei navi chinesi sono rientrate in porto 
con gravi avarie e numerosi feriti. 1 Chi- 
nesi pretendono che i Giapponesi abbiano 
perduto quattro navi, ma non possono darne 
i nomi. 


e 
Un uomo vestito da donna. 
Parigi, 20 (F). — Ieri sera al Teatro 
Francese, durante la rappresentazione, fa 
arrestato un individuo vestito da donna, 
comparso già in aitrì teatri in tale trave- 


stimento. 
O 


l'asta triestina de’ vini. 

Trieste, 20. Ecco il risultato della 
prima asta dei vini, che ha avuto luogo in 
questi Magazzini genorali — 

Vennero prefentate trenta partite, fra 
cui parecchie italiane; di esse ne furono 
vendute ventotto. Le due invendute erano 
fortemente avariate. CoA 

I prezzi ottenuti furono, per alcuni lotti, 
migliori del prezzo di giornata: per gli al 
tri il primo prezzo della giornata. 

Concorsero all'asta circa 200 persone, 
fra lo quali 120 dall'interno della monarcha. 

ica 

Contro la politica doganale di Cleveland. 

New-York, 2 — Le Convenzioni re 
pubblicane di parecchi Stati pubblicano 
manifesti contro la politica doganale del 
presidento deila Confederazioni 

ge 
Il XX settembre a Firenze. 

Firenze, 19. — La Giunta muuicipale ha deli- 
berato che la giornata del XX settembro sin festeg= 
gista como negli annî decorsi, e cioè con illumins= 
zione dei quartieri el edifzi principali della città, 
maggior gotto dello fontane, concerti delle musiche 
militari © cittadino ecc, Lo Società militari comme- 


moreranno la fsusta giornata domenica prossima. 
—T—e___& 


tl miracolo di san Gennaro. 

Napoli, 19. — Sin dallo prime ore di stamani 
il Duomo era popolato di gente di ogni età, di ogni 
condizione. 

Molti si affllavano presso la storica 0 vetusta cap- 
pella del Tesoro, e non appena questa è stata aperta 
al pubblico, come una marea si sono riversati pigian- 
dosi el urtandosi per raggiungere i mizliori posti 

II busto del santo era alla destra dell'altare meg- 
giore © lo sscro reliquie all'altro lato; vi arderano 
davanti numerosi ceri. 

Ala ore 9 precise il teserieré monsignore Bagnoli 
con i camerieri addetti alla cappella, han cominciate 
lo preghiere per implorare il miracolo del santo pa- 
trono di Napoli, Facerano coro i devoti. 

Dopo 34 minuti di preghiere, monsignoro Bagnoli, 
ha intonato il Ze Deum, Era questo il segno dell'ar- 
venuto miracolo. 

Contemporaneamente un tenente. d'arti 
insieme ad un caporale e due militi, come al solito, 
stavano in attesa del miracolo, subito ha dato avviso 
al soldato, cho trovavasi sul torrioco della chiesa 
per dare Îl segnale alla sentinella della batteria del 
molo San Geanaro, per avvertire i buoni napoletani, 
con un colpo di cannone, che san Gennaro avera 
fatto il miracolo. 

Monsignore Bagnoli, cradinrato ds due canonici, 
ha mostrate lo sacre reliquie alla fola, © lo ha fatto 
baciare. 

A quanto no dicono î prelati e tutti i fedeli, il 
miracolo è stato sodiisfaconte, essendosi il sangue 
completamente tiquefstto. 

Verso le 10,20 îl cardinale, preceduto dal Capitolo 
metropolitano, si è recato sul maggiore altare, dove 
un'altra precessione, uscita contemporaneamente dal 
Tesoro, avera portato il busto e le reliquio del santo. 

Stamani si vendevano nello strade delle bandierine 
tricolori con în mezzo san Gennaro e la scri 

Vira San Gennaro. 
Oh, l'accortezza dei piccoli specalatori! 
Totonno. 
sergio 

La salute del comi gione. 

Gi scrivono da Sestri Ponente, 19 

< La partenza del comm. Sagliono per Milano è 
fissata per domattina allo 2. 

L'accompegneranno la gentildonna di lui consorte, 
1a quale lo ha assistito în questi giorni coa un amore 
ed uns carità tale cho non sono di questo mondo, il 
di lui fido cameriere Gioacchino Mazzinghi ed il dottor 
Giacomo Berruti 

Sono stati presi tutti i possibili provvedimenti 
perchè îl viaggio non abbie a riuscir dannoso al 
malato, 


Sdi 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— E perchè non lo credete possibile ? 

— Perchè? Perchè me lo avrebbero 
detto. Sanno tutti e due che lo desidero 
tanto, e non.credo che me lo nasconde- 
rebbero. No, se il dottor Molesworth 
sposa (e non lo credo, almeno per ora), 
dev'essere una ragazzina abbastanza ridi- 
cola, che egli ha conosciuto lontano di 
qua: e Mildred... che c'è, Lena ! 

La causa di questa esclamazione era la 
comparsa, sulla porta, di una fanciallina 
che, appena veduto il signor Gryce, fece 
alto dì faggire. 

Ma quel « Lena! » la fermò, e la vec- 
chia le si avvicinò. Ne seguì un breve col- 
loquio che finì col ritorno della buona 
donna con un biglietto in mano. 

— Questa è bella! — esclamò guardando 
prima la lettera, e poi il debole vecchio 
che, con bene simulata indifferenza, 
alzato come per andarsene. — Un biglietto 
che il dottor Molesworth ha lasciato per 
me, o che la ragazza si era dimenticata 
di darmi ! Che cosa mai dirà ? 

E rotto il sigillo, lesse le pochelineo dol 
biglietto con crescente meraviglia, che fini 
con una gioconda esclamazione, 


— Dio benedetto, era poi Milared, in fin 
dei conti ! Dice che la sposerà questa sera 
stessa, e che la ricondurrà a casa domani 
mattina. Oh, mi sentiranno ! Non una pa: 
rola a me, che voglio loro tanto bene. Non 
capisco, ma la gente è così bizzarra! — 
E moveva allegra intanto su e giù per la 
stanza, parlando da sè sola, mentre il si- 
gnor Gryce, attortigliando al collo la sua 
sciarpa di lana, si avviava lentamente verso 
la porta. 

— Un momento! - ella esclamò, non ap- 
pena la sma attenzione fu richiamata da 
quel movimento. - É un peccato che ve ne 
usciate di nuovo con questo freddo. Fareste 
meglio a rimanervene qui: ci ho appunto 
una stanza vaota. 

Ma in quel momento si udi una catrozza 
fermarsi davanti alla porla di casa, ed 
ella sì affacciò alla finestra esclamando 

— Volete vedere che sono essi di ri- 
torno? 

Ma data appena un'occhiata attraverso 
le cortine, ella si ritrasse indietro spaven- 
tata, gridando : 

— Oh, che sarà mai? - Indi si affrettò 
verso l’uscio, tutta agitata. 

Il signor Gryce si recò subito alla fine 
stra, ma non l'apri, perchè in quel mo- 
mento udì la voce di una donna nella 
sala, e l’astuto agente credette. opportuno 
di ripigliare la sua parte di vecchio mezzo 
rimbambito, occupato solo delle sue infer- 
mità, che non gli lasciavano agio dibadare 
a° fatti altroî. 


E fece bene, perchè un istante la 
sua impertarbabilità riceveva uni : 
scossa : entrarono infatti due 


tando un fardelio misterioso; ma una oc- 
chiata gli bastò per vedere cl’era il corpo 
inerte d'una giovano donna. Dalla appa- 
renza îndovinò subito che uno dei due era 
il dottor Malesworth. Essi erano seguiti 
dalla vecchia che piangeva disperatamente. 

— Mildred, Mildred, che vi è mai acca- 
duto, povera ragazza ? — ella grida” 
quando ebbero adagiato il triste peso so- 
pra un sofà, le si avvicinò e levò il panno 
che le nascondeva il volto. 

— Oh, Dio! Com'è pallida! Come è 
fredda! Dottore, è solo svenuta 0 è... 

— Morta — egli rispose con voce cupa, 
mentre il suo sguardo si fissava sul volto 
della padrona di casa con una intensità 
che dimostrava come egli non si fosse ac- 
corto della presenza del vecchio, il quale 
stava in un canto borbottando fra sò pa- 
role indistinte. 

— E com'è morta ? Che tosa ha ucciso 
la mia povera ragazza la sera appunto în 
cui sperava di sposarvi 

— Che posso dirvi ? — Il dottore aveva 
allontanato con nn gesto della mano l’aomo 
che gli aveva prestato aiuto, e adesso se 
ne stava colle braccia incrociate, accanto 
alla vecchia, contemplando le immobili, 
fredde sembianze che erano ben note an 
che all'attento detective. — Ella ha prefe- 
rito queste nozze a quelle che io avevo 


un’altra occhiata più penetrante 
chia esterrefatta, egli si avvicinò al suo 
compagno. 

— Questo è tutto — egli disse. — lo 
farò il resto. Fra poco 
1 monte il coroner, cp. Chi sigle 


L'egregio commendator Saglione è accompagnato dai 
voti di tutti che gli anguranò un completo ristabili- 
mento in salute ». 


puri - DM I 
Re Umberto e ie liste elettorali. 

Il Corriere della sera roca la seguente esilaran= 
tissima notizia: 

Il sindaco di Rbéme-Notre-Dame be notificato al 
Signor Sa Majesté Humbert Lroi d'Ilalie, contri- 
buente in detto comune, di presentaro i docamenti 
comprovanti che sa leggere © scrivere. 

Parimente il Sig. G. M. Auguote duc evéque d'Aoste 
ha ricevuto l'invito di presentarsi dinanzi alla Com- 
missiono per dare la prove di saper leggefo e scri 
vere. 

ME II 


L'Espesizione Italo-Americana. 

Genova, 19. — Coi tipi dello stabilimento Bel- 
forte di Livorno, îl cav. avr, Giovanni Magnasco, che 
fa solerto el infaticabile segretario generale della 
Esposizione Italo-Americana, ha dato allo stampa la 
relazione sua sulla Esposizione stesss. 

È un lavoro ben ideato, ben condotto, sccuratis= 
simo, degno della fama che già soppe acquistàmaì il 
chiaro autore, e meritero!e dei' niù caldi elogi. 

NI car. Magnasco, che dell'Esposizione Italo-Ame- 
ricana fu così benemerito, a col’ ha dedicato tanta 
parte di sò, ha cominciato: il so lavoro trattando 
della Esposizione considerata rispetto all'economia na- 
zionale, quindi ha tessuto per sommi capi, ma in modo 
esattissimo, la storia dell'Esposizione stessa ; il tutto 
scritto con forma così eleganto © spigliata da riu= 
scire veramente interessante, coss piuttosto unica che 
rara în lavori di questo genere. 

Egli disse delle feste che ebbero Irozo in Genova 
nostra în quel turno di tempo, non limitandosi ad sc- 
cennare ni festeggiamenti fatti ontro_il recinto della 
Esposizione, sì beno toccando, quasi incideatalmente, 
ma in modo grazioso, dello feste che ebbero luogo foori 
di essa. Egli ebbe parole di meritato elogio per lo 
varie commissioni, por la giuria, per gli egreri cho 
tuanero conferenza nel grandisso salone dei concerti 
accennando più specislmenta al prof. Fradeeto, al 
comm. De Amezage, e ® quelle duo gentili. seittrici 
che sono le signorina Emma Faruggia di Milano e la. 
signora Maria Seri-Lopez di Napoli ; nè vollo dimen- 
ticare l'ufficio stampa per il qualo ebbo parolo assai 
lusinghiere. 

Alla parto storica, segue quella amministrativa 
vien poscia l'elenco degli espositori, quindi quello dei 
premiati, © finalmente uca lunga fila di allegati o do- 
cumenti. 

Lo splendido lavoro del car. Magnasco è inoltre 
arricchito di molli e pregevoli disegni 2 fotvincisione 
rappresentanti le facciate nord e sed della Mostra, i 
giardini, il salone dei concerti © il palazzo dello Bello 
Arti, is gran galleria del lavoro, il salone di ricevi. 
mento, i principali i, ecc. 

È insomma un lavoro perfettamente riuscito © che 
giustifica pieonmento la fiducia che i componenti il 
Comitato esecutivo della Esposizicne Italo-Americaca. 
Banno a giusto titolo riposta nel cav. Magnesco. 


Cara Tome i 


e Droghieri. 


—___—_—___e*..-.-.. 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle 

La replica del Paue altrui confermi ieri sera îl 
successo d'interpretazione, e Ermeto Zeccone fu fre- 
quentemente applaudito. 

Stasera Za questione del denaro di A. Dumas. 

Domenica Messalina 6 quanto prima Lo scuola 
della maldicenza di Sceridan 


Alle maglierie igieniche 
(HÈRION-VENEZIA). 
0 lieve lana che lungi ritieni 
Fatali morbi ; © vigorosi i nervi, 
Limpido il sangue ed ilaro la mento 
ognor conservi! 
Te, lana, grata salutan le madri, 
A te lo figlie foride @ i nipoti 
E lieti padri e fervidi garzoni 
mandano voti; 
Chè la roses salute via diffondi 
E doni il nettare che redimita 
Dai tristi, dai fata] pallenti mor 
serba la vita 
Lo maglierio Hdrion sì vendono presso la fabbrica 
4 Venezia, el in Roma presso A. Taboga, Nuoro 
Tritone, 44 a 46. 


——————Éu 


trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 


L'interrogazione era rivolta ad nn o- 
metto esile, che era comparso allora sulla 
soglia. 

.— Io sono un deteetive, signore — fa la 
risposta, e, senza dubbio, avrebbe detto di 
più; ma avendo veduto il signor Gryce, si 
arrestò alquanto confuso. Aveva ricono= 
sciuto un superiore. 

In quanto al signor Gryce, egli aveva 
appena notato il giovinotto : era troppo in- 
tento ad osservare il dottore, il quale alla 
parola delective aveva fatto d'improvviso 
un voltafaccia, colla intenzione evidente di 
celare la sua sorpresa. Ma c’era uno spec- 
chio dirimpetto, ed in esso occhio vigile 
del signor Gryce scoprì tale una espres- 
sione di irresistibile sgomento, che gli 
diede motivo di rallegrarsi della curiosità 
che lo aveva condotto in quella casa. 

Ma quello sgomento fa di breve durata, 
poichè il dottore, dopo un istante, si voltò, 
@ accostandosi all’intruso, domandò con 
qualche severi 

_— Non veggo come c'entri qui l'ufficio 
di un detective. La signorina ha preso il 
veleno ed è morta. Ho già avvisato il co- 
— Perdonate - disso l’altro, interrom: 
pendolo, con tutta l'apparenza dell’umiltà e 
del rispetto. - Io sono mandato dal coroner, 

quale mi ha incaricato di dirvi che non 
potendo egli venire sino a domani mattina, 
credo possa esservi utile ch'io rimanga qui 
a vegliare la defunta. È semplicemente un 
dovere ch'io ho già compiuto altre volte. 

— Ma il dovere di vegliare la povera 
‘morta compete a me sola — disse, interpo- 
‘nendosi, la padrona di casa indignata. - Vi 


Log. di ieri: cILIZIO — CANE - cAN 
LECCO — IENA — OLIO — CACIO — 


NOTA SIBILLINA 


cem + 

NCILIAZIONE, 

bimetagramma : FRECCIA = TRECCIA = BRACCIA 
BRECCIA, © anagr.: CARDONA CADORNA. 


Metagramma. 
— A mo si Vieta l'adito 
(eccetto i preti) ni maschi, 

— 0 anc'oggi ho fatto chiacchiere 
nel bel palazzo Braschi. 
Logogrifo. 

4. È facile trovarmi în Lomellina, 
4. in cima agli alti monti, in Engadina, 


(dove ci ho Pallanza sotto mano) 

4. 0 finalmente, salto errore, in scuderia, 
8. Mi dico spesso il preta in sagrestia, 
%. e mi si dice a Bacco, a Giore, a Marte, 
4. Ai balli noi prendiamo sempre parte. 
4. Noi diamo i nostri pargoli alla balia. 
2. Adesso van facendomi in Italis. 


Parola quadrata sillabica. 
— Denominsi quest'oggi in Occidente. 
— A toi fa riveranza molta gento, 

& noi che apparteniazo all'alto clero. 
— Qualifico l’attusle ministero. 


La Nocera per l'ac. carb. rarriva lo stomso». 


SPORT 


Corse velocipedistiche a villa Borghese. 

Tora tarda pen ci permetto di daro che i risultati 
delle prime tro corse. 

Prima corsa Terere. Juniori. (Biciclette) — Giuvze 
primo Pontecchi - Secondo Ferrario - Terzo Bi 

Seconda corsa Milano. Internazionale (Tricicli) — 
Giunge primo Pasta - Secondo Alaimo — terzo Mo. 
reschi. 

Gran Match internazionale per tende. 

Giuugo buonissima prima Ia coppia. Alaimo-Stroscia, 
lasciando indietro di una quarantina di metri ls cop. 
pis franceso Tricot-Lamberjak. 

Questa vittoria è stata accoita da lunghi ed entu 
siastici applausi. 


Le corse della « Minerva» a Milano. 


studenti d'Europa il seguento appello : 
< La « Società Minerra tra gli studenti di fi 
Jano », avendo bandito per il prossimo settembre ei 
ottobre corse nazionali e internazionali sala. pists 
dell'Arena, desidererebbe, collo altro garo libero a 
tutti, bandire una giornata di corse speciali per stv- 
denti dilettanti con premi del valore di lire 2000. 

< All'iavito hanno risposto, solleciti, studenti di 
Lione, Ginevra, Lagano, ecc, bramosi di misurani 
coi campioni ital 

< Noi ci rivolgiamo quinli a cotesta onorevole pre- 
sidenza perchè voglia incoraggiare quelli che”si tro- 
vano nella Società, ondo gli Italiani abbiano in questo 
gare di studenti valorosi rappresentanti, assicurandoîi 
pei di ritrorare nei compagni milanesi ogni sollecitu 
dine © riguardo, » 

Continusno a giungere numerosissime le iserizioni 
per la grande corsa « Handicap » fra studenti, o si 
prevedo che gli studenti italiani ed esteri iscritti 
ascenderanno al un centinaio circa. 

Essi correrazno nel costume del loro paese e per- 
teranno il berretto unireraitario. 

Sì parla di una gita sui Jaghî © relativa colazione 
in battello, cho la « Minersa » offrirà ni compagni 
esteri, o si parla puro di altre festoso accoglienze ri- 
servato agli studenti italiani © stranieri partecipanti 
a queste gare, che saranno certamente fra le più in- 
teressanti della stagione. 

Risordiatno che nel programma, il quale si espli 
cherà in duo giornate — 22 © 23 corrente — vi sooo 
compresa, oltro alla corso per studenti, due corse in- 
ternazionali biciclette, uma intermazionalo fandens el 
una tandems con signora, oltre a corse per dilettanti 
od una riserrata ai corridori lombardi. 

La corse studenti dilettanti sono duo: « Estulian- 
tina > e «Minerra » (Handicap); ricchissimi i premi 
in oggetti di valoro: la ditta Mauro Mosini sta es 
guendo la grande coppa allegorica d'onore del raiore 
di 500 liro ed una ccrons d’argento per il vincitore 
della € Omnium », nella qualo gli studenti si miss» 
reranzo cogli altri dilettanti. 
co... 


che qui si tratta di una 
donna, di una signorina, e che non sop 
porterò mai che nn uomo, e meno poi uno 
straniero, occupi il posto che deve occu 
pare soltanto una persona del suo sesso? 
Ella non è mia parente, ma l'ho amala 
come una figlia, e... dottore, voi che certo 
rispettate la sua memoria, licenziato que- 
st'uomo : è già rimasto qui troppo a lungo. 

E con una tenerezza quasi materna, ella 
coprì di nuovo col panno il viso smorto 
della povera fanciulla, versando una la- 
grima che non passò inosservata al signor 
Gryce, se non fa apprezzata dall’austero 
dottore. 

.— Ma, signora... - incominciò lo stra 
niero. 

— Permettete! - gridò il dottor Mole: 
worth. - lo le spiegherò la cosa. - E in pe 
che parole le disse come, ne'casi di morts 
violenta, il coroner debba vedere egli stesso 
la vittima nel più breve tempo possibile, e 
quando, come nel caso attuale, ciò non sia 
attuabile, nessuno, nemmeno una madre, 
possa opporsi a quella sorveglianza che il 
coroner creda opportuno di prescrivere. 
Perciò voi permetterete a quest'uomo di 
rimanere qui, e qui rimarrò anch'io: per- 
chè anch'io, come voi, desidero che sia ri 
spettata colei che vivente ayrsi fatta mia 


La vecchia scosse il capo in aria di pro- 
testa,ma non si oppose. Il dottor Moleswortl: 
additò una seggiola, © il rappresentante 
del coroner ,, poi, mentre il primo 
guardava il signor Gryce, che solo allora 
scorto, si udì un leggero rumore di 
passi nella sala, 6 si avanzò un secondo 
sconosciuto. (Continua). 


4oche di signore e iscrizioni non ‘mancano, -e si 

geni di firmare ben dodici coppia di tondeme, 

‘o isrizioi sì ricerono alla. segreteria del Gruppo 
si dove rivolgersi per ogni achiarimento, 


ROMA 


20 settembre. 
Dopo ventiquattro anni. 


tenliquattro anni! 

Benchè nou abbiano fatto torto alla bel- 
ezza d’ana signora che ieri sera si ram. 
mentava di essere stata la prima ad incon- 
trare i bersaglieri entrati da porta Pia la 
mattina del 20 settembre 1870 — în quelle» 
roca la signora era una signorina e coi 
fava quindici carnevali appena! - ven 
uattro anni sono parecchi. 

Ma quanta strada sì è fatta nonostante 
quelli che avrebbero voluto farne di più. 
{i sono in questo mondo due sistemi Wa 
dare avanti: uno consiste nel pigliare la 
rincorse, a rotta di collo, tentando di far 
muovere a spintoni chi vuole star fermo 
ed anche chi cammina regolarmente a 
ordinario per. la.sua. strada; l’altro, nel 
meltere ia pratica îl proverbio che dice: 
chi va piano va sano e va lontano. 

Adottando il primo sistema si corre ri- 
schio, dopo aver corso ben bene, di ritor 
nare al punto di partenza, come i caval 
cho girano intorno al circo; adottando il 
secondo si cammina sempre senza durar 
fatica. Qualche volta pare d’andar pianis- 
simo, di stare quasi fermi; ma a voltarsi 
indietro, dopo ventiquattro anni, si vede 
quanta strada 5° fatta. 


E se n'è proprio fatta ! Quanti che quel, 
giorno erano al Vaticano e temevano lin- 
gresso degli Italiani comg un grande dis: 
stro, oggi provano il compiacimento di ap- 
dartevere a una nazione di 30 milioni con 
illa testa un Re soldato; anzichè essere 
sudditi di un piccolo Stato governato da 
preti! Quanti dei loro figlioli servono a 
quest'ora. nell'esercito © nell’armata come 
ufficiali o come soldati ! 

E sì può eredere in buona fede che anche 
i rappresentanti di una potestà in lotta colla 

azionalità italiana la pensino come la pen- 
savano ventiquattro anni sono ? Si può cre- 
dere che non abbia esercitato suil’animo 
loro alcuna influenza il vedere che l'im 
mensa maggioranza della nazione si è com- 
portata în questi ventiquatiro anni saggia- 
menta e prudentemente ? 

o 
Non possiamo come cittadini essere mal- 
contenti di quanto si è camminato dal 1870 
in poi; non possiamo come liberali avere 
rimorsi, perchè non è colpa nostra se non 
si è camminato di più. 

Ed è dovere nostro. ventiquattro anni 
dopo la memoranda giornata. nella quale 
si compi l’unità delie patria, di mandare 
in saluto alla dinastia gloriosa per la quale 
siamo diventati nazione. ed all’esercito che 
compì il 20 settembre 1870 la grande o- 
‘a della redenzione d'Italia, © che è sem- 
pre pronto a difendere l'opera sua! 

° 
N f. di sindaco ha spedito il seguento tele 


S. E. il generale Ponsio- Vaglia * 

Primo aiutante di campo di S. M.il Re 

Monza. 

Nel giorno solenne che ricorda la libe- 
razione di Roma, la rappresentanza muni- 
cipsle, interprete dei sentimenti della cit 
ladinanza, invia reverente saluto © devoti 
omaggi alla Maestà Vostra, in cui — a 
presidio dei destini d’Italia — rivivono le 
grandi virtù del Padro della patria. 

E al generale Raffsele Cadorna, a Torino, ba te- 
lografato così : 

Nel ventiquattresimo anniversario del 
memorando 20 settembre a Voi che gui 
daste l’esercito italiano alla liberazione di 
Roma mando a nome della cittadinanza 
riconoscente affettuoso saluto: 

Eco il manifesto che ha pubblicato il professore 
Geiluppi facente-fanzione di sindaco > 

Cittadini! 

Nell’anniversario del giorno solenne, 
in eni Roma fu restituita alla Nazione; it 
popolo riconoscente volge il suo pensiero 
ai generosi che resero libera ed unala 
patrio. 

La rappresentanza municipale, interprete 
dei vostri sentimenti, compirà un alto do- 
vere porgendo, ‘anche quest’anno,. nuovo 
tributo di reverente affetto alla memoria 
dei Re Liberatore e dei valorosi caduti a 
Porta Pia. 

Cittadini ! 

ll popolo italiano, festeggiando in tal 
giorno la vittoria del suo diritto, riafferma 
i vincoli dell’ut e della concordia na- 
zionale. 

Alia voce d’Italia risponde . nobilmente, 
como sempre, quella di Roma. 


o 

L'aoniversario del 20 settembre, giorno di festa 
per tutta Italia, è natoralmento festeggiato più che 
sltrore a Roma. La città, specialmente lo vie prin. 
cipali, è imbandierata, 

Al Pantheon, il pellegrinaggio alla tomba di Re 
Vittorio Emanuele è incominciato verso le diecî. 

Questa visita al Pantheon il giorno 20 settembre, 
è divenuta una specio di tradizione pietosa. e com 
morente. Non c'è festa nazionale senza cho la citta. 
«ivanza senta il bisogno di ricordarsi del Gran Re, 
accorretdo numerosa in pellogrinaggio alla sua tomba, 
ultima © sincera testimonianza d'affetto imperitaro © 
di riconoscenza. 

Allo tro circa si sono recato al Pantleon lo asso 
iazioni che si erano date convegno in piazza Navona. 
) peristilio hanno promuncisto belle parole il cavalier 
Quirico, presidente del Comitato par il monumento a 
Cario Alberto, e il car. Lodi: quifdi è stata deposta 
uns corona sulla tomba del Gran Re. 

Poso dopo è giunta: Ja rappresentanza dell Consiglio 
\rorincisie-enmposta dei consiglieri avv. Giuliani © 
Tomassi : anch'essi hanno deposto sulla tomba una 
tell'ssima corona di fiori artificiali. 

If. di sindaco © la Giunta accompagnati dalla 
rappresentanza dell'esorcito sono arrivati allo tre e 
tro quarti. 

Alla porta del Panthson il ‘servizio. d'onore era 
fatto da carabinieri, dslle guardie mmnicipati e dai 
vigili în alta tenuta. 

Ii £. di-sindaco è stato ricevuto dal presiderrte del 
Coasiglio dei Veterani 48-49; sematare Massarncci; dal 
rice presidente comm. Gugliolmo Castellant e da pa- 


recchi “ufficiali: della > riserva; appartenenti -al-comizio 
dei veterani 1848-49, DI 

Seguito dalla Giunta e dall'onorevole Antonelli, 
unico rappresentante ls Deputazione Romana, il pro- 
fessor Galluppi st è subito recato a. deporro: sulla’ 
tomba di Vittorio Emamelo una corona d'alloro con 
facche dorate © com due nastri sui quali pomo rica- 
mato {n oro le lettere S P_Q.R, 

Allorchè lo carrozze della rappresentanza munici- 
pale seno giunte în piazza del Gesù hanno trovato i 
componeati la rappresentanza dell'esercito a piedi 
sendosi il comando militare dimenticata di mandare 
lo curozze: allora gli ufficiali sono stati invitati a 
preodere posto nelle carrozze municipali con le quali 
i sono recati poi anche a Porta Pia. 


© 

Le Associazioni calle loro bandiera 5° erano intanto 
radunate in piazza dei SS. Apostoli per recarsi a 
Porta Pia 

Ho contato una cinquantina di bandiere. fra lo 
qualo quelle dollo seguenti Associazioni: Saperstiti 
garibaldini — Processati © condannati politici — In- 
sognanti di Roma — Cacciatori del Tevere — Stalla 
d'Italia — Croce Verdo — Croce Bianca — Reduci 
dallo patrio battaglio — Veterani "48 ‘49 — Veto 
ran bassa forza — Discilta guardia nazionale — 
Rednci ‘48 749 — Circolo monarchico universitario 
Reduci Italia 0 Casa Savoia — Circolo Savoia — 
Circolo Sempre avanti Savbla — Circolo Vittorio E- 
menuelo — Unione monarchica liberale — Fratel= 
lanza militare italiaha — Rodnci dell'esercito © della 
marina. 

A Porta Pis la folle era enorme. Appens uscito 
dalla porta Salaria le Associazioni con lo bandiere si 
sono schierate dinanzi al palco — come tutti glî anni — 
eretto sotto la Ispide cho rammenta î caduti nella 
gioriosa. giorasta del 20 settembre, in mezzo a due 
trofei di bandiere, 

Le musiche si sono collocate sul piazzale ed hanno 
incominciato a suonare gli invi nazionali. 

Tutto il piazzale dinanzi alla porta, Ja via Venti 
Settembre e la via Nomentana per un lunghissimo 
tratto erano afolatissime. 

li fr. di sindaco con Ja rappresentanza comunale è 
giunto alla porta alle quattro © un quarto. 

L' esercito era rappresentato da una commissione 
presietata dal generale Aymonino; il Consiglio pro- 
vinciale dall'avvocato Tomasi reggente Ta presidenza 
della Deputazione provinciale © dal consigliere provi 
claio 3Yr. Giuliani; la Società fra gli uficiali pensionati 
eta repprecentosa dal generale De Rada © da parecchi 
ufficiali in alta uniforme. s 

1 pompieri hanno tolte le con2* vecchie che erazo 
appese intorno alla lapide dall’ anno sco, ® i hanno 
scatituito quelle. portate oggi, alcune delle qul!i 7 
ramento beile, 

Quindi il facente funzione di siadaco ha prenun- 
ciato il seguente discorso : 

Cittadini, 

Invanzi tatto la parola al Re. AI telegramma’da me 
spoditoLe stamani, Sua Marstà ha così risposto: 

L'omaggio che îl municipio di Roma, fe- 
dele interprete della cittadinanza, rende'o- 
gni anno in questa gloriosa ricorrenza alla 
venerata memoria di Mio Padre, è la mag- 
gior prova d’affetto che possa desiderare 
il Mio cuore. 

Ricordando le virtù del Re Liberatore, 
la Capitale del Regno ne addita l'alto esem 
pio per far prospera e grande la patria, 
cui Egli diede indipendenza e libertà. Iddio 
benedirà la nobile impresa. E la nazione 
italiana celebrando il prossimo anno in 
questo giorno il primo giubileo della unità 
patria, potrà, ne ho fede, festeggiare adun 
tempo il suo’ risorgimento economico. Coa 
questo augurio ringrazio Roma del suo af- 
fettuoso saluto. 


UMBERTO. 


Questo telegramma è stato salutato da un lungo 


fragoroso applauso. 
Poi il comm. Galluppi ha così proseguito : 


Cittadini! 

È oramai trascorso un quarto di secolo dacché Roma 
fu per sempre congiunta alla patria italiana, e fat 
tavia noi veniamo, anche in quest'anno, sotto queste 
storiche mora, a festeggiare la ricordanza di quel 

" ilo © fortunato con entusiasmo che, per 

ni, non scems tensità e di ardore. 

La-solennità di questo giorno, sacro alla patria, 
divenuta tradizionale non solo in Roma, ma in ogni 
‘anigblo più remoto d'Italia © perfino nelle lontano co- 
lonie dei nostri connazionali all’estero, perchè essa è 
la festa dell'anità © della concordia nazionale o ciri- 
corda che in quel giorno. l'Italia, dopo tante © così 
aspre lotte, dopo eublimi sacrifici, potè finalmente rag- 
giungere quella mita, che î suoi pensatori avevano 
divinsto ed i suoi martiri avevano col. loro. sangue 
affettato, 

Paceva chimera e divenne realtà, La barriera, che 
da secoli divideva l'Italia dalla sua capitale, fu at- 
tarrata, 0 col vessillo nazionale entrava trionfante de 
questa treccia 1a libertà di coscienza e del pensiero 
od il soffio rigeneratoro di una muora civiltà, che si 
asside sul principio dell'eguaglianza e della giustizia. 

Il ricordo delle virtà di coloro che, colla costanza 
dei sacrifici, con la fede inconcussa negli alti destini 
della patria, seppero condurre l'Italia al compimento 
della sua nazionale unità, deve servire di nobile in- 
citamento alle novelle generazioni per segaime il 
forte e splendido esempio In questo esse troveranno 
quello spirito di concordia e di nhmegazione senza del 
quale l’Italia nè avrebbe conquistato la libertà e la 
dignità di nazione, nè potrebbe conservarie per l'ar- 
venire. 

Quel ricordo servirà a rialzare negli Italiani il 
sentimento altissimo del dovere e a' ritemprare in 
essi ln fodo nell’arveniro, nella quale soltanto po- 
traono trorare l'energia ed il coraggio necessari per 
vincera lo dificoltà che ritardano il progresso econo- 
mico della nazione, 

E perciò in questo giorno solenne e memorando il 
pensiero del papolo italiano si volge ricnzoscente alla 
memoria dei valorosi che per Roma caddero su quo- 
ste mura e dice: « Oh voi fortunati che offriste il 
petto alle nemiche spade, la vostra tomba è un'ara; 
lara della libertà @ della patria. Qua accorrano, ogni 
anno finchè duri il calto della libertà © della patria, 
© madri italisno per mostrare si Joro figlivoli le 
bello ormo del vostro sangue. » 

E ripensando în questo giorno alla memorie del 
grande © valoroso Monarca, che, con Mazzini, con Ga= 
ribaldî, con Covcar, arrischiando vita e Corona, get- 
tara le fondaments dell’adifizio - nazionale, 11 popolo 
italiano si volge fiducioso e riverente al Quirinale, ca 
cui degnamente poggia l'avvenire della patria redenta, 
@ con questo sentimento rinnora solenne promessa di 
mantenersi fedele a quelle istitazioni per cui l'Italia 
siede oggi autorerole e rispettata nel concerto delle 
nazioni, Visa l'Italia, Viva il Re! 


o 

L'ora tarda mi ha impedito di trattenermi di più 
® Porta Pia, Però sembrava stabilito che neesimo, 
tranne il sindaco, dovesse prendere la parola. 

Malgrado la folla coormo non c'ò stato da deplo= 
rare alcun inconrenionte. 

E speriamo che la giornata finisca bene, come è 
bene cominciata. 

Soltanto un albero molto giovine, non potendo reg- 
gere al peso d'un ragazzo che era salito sui suoi 
rami, si è spezzato, facendo piombare il ragazzo sulle 
spalle doi più prossimi. 

Qualche cappello ammaccsto © qualche grido... 

Nall'altro, 

hy. 


N telegramma al sindaco di Roma. 

1! prosindaco di Torino, comm. Fontana hs così 
telegrafato al sindeco di Roma: 

— A voi che in questo giorno raccogliete il pen- 
siero della nazione lieta di Rosa capitale, per pre- 
sentarlo alla Augusta Persona del Re, Torino, in cui 
si preparò 1l patrio risorgimento, manda l'espressione 
della sua fodo immutata nella unità e grandezza della 
patria, castodo gelosa di tutto lo conquistate li= 
dertà, — 

Hanno mandato telegrammi ancho î municipi di 
Norara, Pisa, Sinigallia, Perugia, Reggio Emilia, 
Belluno, Pescina © di altro città d'Italia. 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Coilegio 
Roman 
Massima 25° 0 - Minima 15° 7. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Trapani, 32,3 — Palermo, 31 — Sirscusa, 29,8 
— Benevento, 29,8 — Mossina, 28,3 — Caserta, 
271 — Roma 26,2 — Napoli, 25,1 — Sassari, 
22,3 — Firenze, 22 — Livorno, 21,7 — Genova, 
20, — Ancona, 20,2 — Venezia, 19,1 — Milano, 
17,8 — Torino, 17 — Parma, 16,9 — Bologna, 15,1. 

All'estero, (osserpazioni del mottino). 

Malta, 25 — Niza, 15,6 — Triesta, 15,3 
Madrid, 16,1 — Costantinopoli, 14,6 — Amburgo, 
10,7 — Monsco, 9,5 — Ginerra, 9 — Parigi, 8,9 
— Zarigo, 8,6 — Pietroburgo, 7,4 — Vienna, 7,1 
— Biidapest, 6,7 — Arcangelo, 2. 

Spettacoli d'oggi. 

Vale (ore 8 1:2). — Questione di danaro. 
Sferisterio Sallustiano (ore 4 112). Giuoco del 

pallone, 


LI ricorrenza di domani. 
4558, 2 io um commento di San Giusto in Estre 
madora (Spagna) muore Cario 7} "ato a Gand nel 
1500, abdicatario sovrano di Spagit; d! Germania © 
di una parto d'Italia 
1864. — Tomalti a Torino per il trasporto della 
capitale a Firenze. 


mi 

In piazza Colonna. — Banda comunale, dalle 
8 112 alle 10 1r2. 

Marcia reale, — Sinfonia, L'asselio di Corinto 
Rossini, - Fantasia, Carmen. Bisat. - Polca, Nen- 
mann. — Sinfonia, Stella del nord. Meyerbeer. — 
Valzer, Mirli doro. 

In piazza Navona. — Bsod- del 69% fanteria, 
dallo 8 alle 10 112. 

Marcia reale. — Siofonia, Barbiere di  Siriglia. 
Rossini. — Fantasia, La breccia di Porta Pia. Della 
Casa, — Prelulio © terzetto, Lomberià, Verdi. - Ma- 
arca, Rosetta. Costa, < 

In piazza dei Cinquecento. — Banda dell'orfa- 
notrofio di Termini, dalle 7 sile 9. 

Sinfonia, Muta di Portici. Auber:— Settimino, 
I medici. Teoneavallo. - Ballabile, Roberto il dia- 
volo. Meyerbeoc, = Marcia, Profeta, Id. - Polca, La 
capricciosa. Bordoni. 

In piazza di Santa Maria in Trastevere. — 
Banda dell’119 fanteria, dallo $ alle 10 112. 

Marcia, -— Preludio, Carmen. Bizst. — Duetto, 
Forsa del Destino, Verdi. — Centono, Ezcelsior. Ma- 
renco. - Inno trionfale, 1? Gottardo. Ponchielli. - 
Scherzo, Stromei. 

in piazza Scossacavalli. — Banda del 700 
fanteria, dallo 8 112 allo 11. 

Marcia, Sfilata, Marenco, - Sinfonia, Se io forsi 
re. Adam. — Scene 0 aria, Giuramento. Mercadante, = 
Fantasia, Roberto il diavolo. Meserboer. - Polti, 
Eugenia. Ro 

Sal piazzale di porta Pia. — Bands legione al- 
-carabinieri, dalle 8 allo 10 112. 

Marcia reale. 
Centone, Donna Juanita. Sappi. — Valzer, Canti 
d'amore, Cajoli. = Danza delle Ore, Gioconda, Pon- 
chielli. - Polca. 


lio 


Arrivi. 

Da Quisisina è gionto alla capitalo il tarono 
Blanc, che là ierî ricevette il cavaliere Cantagalli, 
ministro italiano a Tangeri, dore questi sta per ri- 
tornare, 

È arrivato = Roma anche il ministro onorevole G. 
Baccelli. 

1 presidente del Consiglio 
€ il Comune di Roma. 

Nel pomeriggio di ieri l'onorevole Crispi. ricoretta 
a palazzo Braschi il ff. di sindsco, comm. Galluppi, e 
l'assessore per le finanzo del comune di Roma, com- 
mendator Bonelli, i quali l’interessarono vivamente a 
prorvedere perchè, almeno in parto, possano essereli- 
mitati i sensibili aggravi che recano all'amministra= 
zione del comune di Roms Jo noove leggi Snanziario 
approvate testò dalla Camera. 

I’onorevolo Crispi assicurò i rappresentanti del co- 
mune del grando interessamento cho, prende per il 
comune di Roma, e promise che si sarebbe. occupato 
della questione allo scopo di conciliare, in quasto 
fosse possibile, gli interessi dello Stato" con quelli 
del comune. 


Romei. 
‘Sono giunti circa cento pellegrini bergamaschi sotto 
1a direzione del sacerdote don Francesco Cossali. In 


cherà în Egitto, donde ritornerà in Italia nella prima 


donna, è morta ieri mattina allo 10 dopo una dolo- 
roca malattia. 

Un dolore così ineffabile non può esser confortato 
da alcans parola, da alcuna frase. Ci limiteremo a 
inviare all'amico TibaJài le nostre sincere condo- 
dliniia, anzurandogii che Îl tempo © l'affitto di cul 
lo circondano i suoi intimi valgano a Tesiro lo strazio 
dell'anima sus. 

Achille Barabbino. 

Era un carissimo amico nostro, un fanzionario in- 
tegerrimo, un innamorato dell'arte della musica, una 
di quello persono che sotto Io apparenze atletiche na- 
scondoso un'anima mite e an caore d'oro. 

Achille Barabbino, spiccata immagino della forza 
fisica © della salute, è morto oggi per un faro ma- 
nifestatosi tre gior fa sopra un labbro. 

‘Alla numerosa famiglia © al fratello Francesco do 
solstissimi manda FanfaMa lo più sincere condo- 
giiaze. 

Conferenze pedagogiche. 

La prima dello conferenze pedagogiche è stata te- 
nota stamani allo 10, nel locale Vittorino da Feltre, 
dal professire De Dominicis, chiamato telegraficamente 
dal ministero. 

Feste în provincia. 

A Genzano Romano © a Poli nei giorni 22 o 28 
corrente vi saranno festo popolari con programmi at- 
traentissimi 


Rissa. — Stanotte verso il tocco in via porta 
Leone alcuni braccianti ubriachi per questioni di 
luogo attaccarono lite, nella quale rimasero feriti Fi- 
lippo Corsini di 85 soni, Andres Piccati di 40 ani 
© un terzo bracciante che pon volle delinare le pro- 
prie generalità. Dieci giorni di cure per uno. 

Per gelosia. giornalistica. — li 
sera verso le 11 Amalia Lampariesi di 50 annì, Ja 
quale vende giornali, cerini, ecc, în piazza Coloana 
sull'angolo del palezio Chigi, ebbe un diverbio con 
un suo rivalo professionale, l'Ignazietto, il quale, 
perduta la pazienza, lo diede quattro cora 
bili in otto giorni, secondo il perere dei sanitari dello 
spelale di San Giscomo. 

Il solito equivoco. — iù Trbidi d'un 
dici snni, la quale sta in ria Capranica, 18, credendo 
che in un fiasco ci fosso del rino, Jo accostò alla 
bocca, 0 giù, Era ranno; quindi dolori e spedale di 
Sant'Antonio, dove, salvo complicazioni, dorrà. stare 
almeno uns diecina dî giorni. 

le. — Earichetta Stader,sigarettista, 
mentre lsvorara alla fabbrica de’ tabacchi in piazza 
Mastai, si firì una mano con una macchina. Onsrirà 
in un paio di settimane. 

— Quindici giorni di cura per lo meno: saranno 
necessari per guarire sl carrettiere Vincenzo Rizzoti, 
che si ruppo uns spalla mentre scaricara dell'ora alla 
stazione di Teri 

— Luigina Sorrentino di quattr'anni, domiciliata 
in via Castelfidardo, cadde da una sedia e si ruppe ls 
clavicola sinistra. Ua mese di care. 

+= Nel convento di San Clemente, il muratore M. 

lo ca2'® da uo photo © si ferì Îl mento. Dieci 
giorni di spodale» gu: 

— Nelle sala de Copen in pinza di Ter: 
mini 10 staliore Gaetano Rina. ferito al rio 
chio destro ds un cavallo che gli an.!® Un calcio. 
Gamba a letto per una settimana. 

Per finire. 

Tra duo calti. 

— E inutile che mi cdhzoni: io ho più capelli 
di te. 

— Vai là cho sei mati 

— lo ci posso fare ancora la riga. 

_ 83, col lapia, 


Francesco Giuseppe 


La regina delle Acque Purgative 

10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 

Proferita dai signori Medici. Difasa nel- 
PUniversò, sì vende ovunque. Esigere l’ac- 
qua purgaliva naturale 

FRANCESCO GIUSEPPE 

Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta 

A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il XX settembre. 

Dalle principali città del Regno sono 
giunti telegrammi constatanti che oggi, do- 
vunque, è stato commemorato con solen- 
nità il XXIV anniversario dell'occupazione 
di Roma da parte dell’esercito italiano. 

Promozioni di principi. 

S. A. R. il principe di Napoli è stato pro- 
mosso tenente generale e destinato al co- 
mando della divisione di Firenze. 

S. A. R. il duca d'Aosta è stato promosso 
colonnello d'artiglieria e destinato al co- 
mando del 5° reggimento a Veneria Reale. 

S. A. R. il Conte di Torino è stato pro- 
mosso maggiore di cavalleria, rimanendo 
nel reggimento Piemonte Reale. 

Il ministro della guerra in Algeria. 

Un telegramma parigino ci annunzia che 
secondo il Gaulois il generale Mercier, mi- 
nistro della guerra, si recherà ad assi- 
stere personalmente alle prossime mano- 
vre che si faranno in Algeria, alle quali 
prenderanno parte circa venticinquemila 
uomini. Si annette grande importanza a 
tali manovre, e alla presenza di tale per- 
sonaggio in un momento come l’attuale, 
per le complicazioni che crescono ogni di 
nel vicino Marocco. 

Le truppe locali saranno rinforzate da 
alcuni reggimenti che si spediranno dalla 
Francia. 


Arton a Torino? 
Da Torino ci si annunzi 
mente la seguente notizi: 
« Perchè fu segnalato alla polizia fran- 
cese l'arrivo di un individuo che si sup- 
pone sia Arton, il famigerato panamista, 
dalla Francia, stasera si aspetta 
l’arrivo di un-ispettore della polizia fran- 
cese, il signor Sondais, il quale viene ap- 
posta per appurare se il prelodato indi- 
viduo sia realmente Arton, tanto ricer- 
cato. È 
Un ingegnere rumeno, certo Riccardo 
Motz, scrive (?) di aver conosciuto a_Bu- 
karest la persona în parola, cioò il pre 
sunto Arton, il quale laggiù gli avrebbe 
detto che desiderava di stabilirsi in To- 
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Onorificenze per Cassala. 

Teri sera partirono per Monza i decreti ds sotto- 
porzi alla firma del Re, relativi allo onorificenze per 
Cassala. 

Se le nostro informazioni sono esatte, Îl generalo 
Faratieri saretbe pominato commendatore dell'Ortino 
militare di Savoia, il capitano di stato maggiore 
Salza sarebbe promosso per meriti di guerra, il mag- 
giore Hidalgo otterrebbe la medaglia d'oro al valor 
militare. 

Nel resto poî, dalve poche modificazioni, sarebbero 
stata accettate le proposto fatte dal generale Bara= 
Seri 

Suicidio. 

Bertoldo ci telegeafa da Torino che sta- 
mani il commendatore Costantine Baer, 
ispettore generale di finonza in ritiro, si è 
gettato dalla finestra, farendosi grave- 
mente, cosicchè si dispera di salvarlo. 


Servizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegraswmi particolari. dall'estero) 
1 psedio dica d'Angiò. 

Parigi, 20 (F.) — L'infante D. France- 
sco di Borbone in un Suo manifesto dice 
che i legittimisti francesi gli han dato in 
mano la bandiera d’Enrico IV (Paris vaut 
bien une messe), l’accettò; ma invece di 
spiegarla ostilmente verso la repubblica 
francese, la ripiega, onoratamente, dice iui, 
per rispettare le leggi della Francia e quelle 
del suo paese, la Spagna. 

Movimento diplomatico in Inghilterra. 

Londra, 19. — Phipps è stato nominato 
ministro’ plenipotenziario a Rio-Janeiro. 

Wyndham, ministro plenipotenziario al 
Brasile, è stato trasferito alla Legazione di 
Bucarest. 

(Telegrammi particolari dall'interno) 
ll principe ereditario a Monza. 

Monza, 19. — È giunto S. A. R. ilprin 
cipe di Napoli e fu ricevuto alla staziona 
dal Duca degli Abbruzzi ed ossequiato dal 
geuerale Ponzio Vaglia e dagli altri digni- 
tari di Corte. 


L) — Seguitano gli arresti 
degli anarchici. Se ne son fatti venti, tutta 
gente destinata a domicilio coatto. 


e ge 
BORSA DI ROMA 


20 settembre 

Rendita esordita 90 30 — in chinsura 90 76; per flus 
corrente 90 S0. 

Banca d'Italia 760 — Banco Sento Spirito 390 
— Mobiliare 120 — Banca Generale 40 — Fer 
rovie Mediterranes 479 — Ferrovie Meridionali 6: 
— Ga: 810 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
158 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 245 
Condotto 124 50 — Molini 60 — Obbligazioni 
faroria "è 3 010, 276 — Fupdiaria Banca Nazionalo 
400, 483 — 4 118, 475. 


Cambi: 
Parigi 108 90. 
Loira 37 47. 


I Confetti o l'iniezione Costanzi 


A chi d'interesse, si notifica cha il Mi 
nistero dell’interno, con sua decisione 16 
lullio 1880, sentito fl parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto- 
rizzato la vendita di questi due medicinali 
tanto utili all@umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto lot 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia da malattie segrete e loro co! 
seguenze, e che il farmacista Plini possit 
de a disposizione del pubblico.i. È 

Vendibili in Roma presso le ‘farmacie 
Angelo Plin!, piazza Torsan - 
Coskoni Pompeo, già Valori, «via Roia 6 
e Società farmacemica romana, via "del 
Plebiscito, angolo via degli Astalli, 18, che* 
ne spedisce anche în provincia mediante 
aumento di contesimi 75. — TER 

Ad ogni commissione aggiungere 
di trasporto «i imballaggio in L. 015. 


Biciclette « Tiber , 
(Vedi avviso in 4* pagina)“ — 


Tritinoe N. 46, P; AFFITTARSI:. mezza- 

i. 40. nino 9 cameree cucina - 
quartiere primo piano 9 camere e cucina - 
quartiere quarto piano 5 camere © cucina 
- Esposizione a mezzogiorno, ascensore, 
scala di marmo, gas, portiere. 


L’Indispensabile 1! 
I Sigg. Villeggianti, Viaggia: 
Militari, Alpinisti, Cacciatori, Ve- 
lecipedisti e tutti coloro infine i quali 
devono momentaneamente o lunga 
assentarsi dalla Città o la Villa, 
non dimentichino di portarsi seco loro 
L'Indispensabile Vade-Mecum di cui 
qui appresso ne diamo distinta. 
(In flaconcini rotondi uso campione): 


Cognac Carpanè Malvoti . . LO: 
» +resa. . . . »0 
>» Cito È È >» I 
Anesone triduo È >» 0 
Menta glaciale 1 »0 
Maraschino di Zara mit 
Cane 
(n boccette schiacciate con. turaccit 
chiusura automatica): 
Anesone triduo . . . . L135 
Cognac extra. . . 1. >125 
>» fine Champagne. . . >150 
> > com bicchierino » 2.50 
Chartreuse . . . - > 150 
Anisetta di Bordeaux - - 150 
Menta glaciale . . . >185 


Spedizione per pacco postale aumento di 
centesimi 60. 

Rivolgersi esclusivamente alla. Ditta A. 
Trabega, Nuovo Tritone, 44 a df. 
‘Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell'OrmioSE, 
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DISINFETTANTE 
CREOLINA CONCENTRATA NAVA 


È assolutamentezinnocua — È deodorante — È parassicida — Ha odore aggradevole — Non ‘sporca non 
malchi È 20 VOLTE: ‘più potente — più énergica — più efficaco — più economica 
dell’ Acido fenico del Fenol 
Premiata nell’annata 1893 


. MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI=D'ONORE 
alle Esposizioni Inbemazinali dgione. di Brucls, Marsigia, Parigi, Tunisi. Gian, Chicago, Londra e Lovrsa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. 
Riuscîita completa e garantito nel rimborso integrale în caso d’ insuccesso 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei malati e morti, ucque stagna 
goni per bestiame, fosse e gabineili di. decenza, e generalmente di tutti i luoghi insalubri ove è necessario 
distruggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne siano le origini, l'importanza e l'estensione. 
INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Toilette segreta: intima delle signore — 
Disinfezione generale del corpo durante i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — Distruzione d'insetti 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. 
I municipi, ospedali, collegi, caserme, pricioni, stabilimenti, famiglie dovrebbero nllitorsse generale dell'igiene esseme proviti. 
S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 por 1000 e precisamente di 1 gramma (25 goccie), in un litro d'acqua. 
Guardarsi dalle contraffazioni — Esigere sempre la marca di fabbrica depositata G. NAVA FIGLI — Intra. 


Prezzo di vendita. Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante profumato alla Rosa L. 5 alla bottiglia. Per pacco postale aumento di cent. 6). 
ito © Vendita in 


ROMA — Presso Ax TRABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli.incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell Aequa minerale naturale di BACCOLEN: 
Certificati di primarie auterità mediehe - Esperienza di 20 anni. 


Proprietà della Sorgente M. CATIENI, Siema — Deposito e vendita: In Flremze, presso Del Mosca e figli — In Livorno, Mai — In Roma 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo e nelle principali Farmacie. 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingrosso da conveni 


ECONOMIA -— MODA — ATI — ELEGANZA 


L. 1675 — LA GINEVRINA — L 16,75 


rai enaddo I 
Spe 
TIZIA IE] 
Fip iena Ra 
regem ietpaciamiinerieno Bi pra maine e; 
La GINEVRINA fa la figura di quelle di vero) 
oro a 18 carati, del valore di L. 150. 
1 16,75 itaca di poro fa tut ren. | 
La molcsima detta MIGHON (modello per si 
e più gentilé della Ginevrina, per solo L. 
Reti io eg 
L'importo delle commissioni der 
di anticipatamente all'indirizzo: VIPTO- 
RIO BONOMI, Corse V. E. 40 — Milano. 


Incredibile ma vero! 


VIZNWHYO 10 INNY'300 


di Trevi) ema, a lire 2 la botti; 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA 


Colnuovo quadrante a 24 ore perl'ora unica. 


BICICLETTE MAGNESIA EFFERVESCENTE © 


'Bibita la più rinfrescante e digestiva. 

“ Flaconi da L. 1,50 - 2,50.e Scatole da L. 450 — Deposito e vendita jn ‘Roma | 
es ‘TIBER » di] Presso la Ditta AL Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 

Apparati elettrici e dì Velo- 


Per posta aumentn di cent 60. 
ciped G. B. Marzi, Via) 


SS2F2% SODA-CHAMPAGNE 


piazza S. Pietro) Roma. 
Deposiî Palazzo Valli] 
all'ingresso di Villa Bor-] ivionica e deliziosa bil cqua; molto rinfrescante; e presa' poi coll’acqua di 
ghese. Riparazioni © ridu-| seltz, presenta tutti i caratteri del vero Champague. L. 4,50 la bottiglia da litro! 
zioni, nichelatura, provia! 112 bottiglia L. 180. . 
Per pacco postale di 3 Kg. aumento dî cent. 80 e per pacchi da 5 Kg. L. 
ivolgersi unicamente alla Ditta A. TABOGA, Nuovo: Tritone 41 a 46, Roma. 


al deposito 6 bottiglie per L. 1O 
(Serve per l’uso esterno) 


‘mondiali. 
Massima delle ricompense 


via Tritone Nuova, 44 a 46. 


ramatura, verniciatura al 
fuoco. 


ha soggiogato la na- 
tura con Pacqua igie-| 
nica ricostituente, la 


‘sola raccomandata’ dai medici, non contenendo Ni- 
frate d’Argente contiene 1,40’ 0;0 di Sal Saturno! 
(approvata.dai primari parrucchieri della Capitale 
e da certificata rilasciatozli da Emilio Lancia parrue- 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno; 
possa sospettare l'uso di un preparato chimico, esso) 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
cchia nè pelle, nè biancheria. Si vendo presso! 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 

ia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie în 
tutta Italia con aumento di una lira, e si vendono 


ao CRIARI 


Liquori igienici delicatissimi 


Promiati con molte medaglie alle diverso esposizioni 


Prezzo della bottiglia di un litro Lire 5. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA; 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
tn ili grigi il co- 

lore primitivo della gioventà, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento 
6 la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non__® 
Lie facile la applicazione. (Salsatarn 

Deposito e vendita in Terime alla Farmaciz dei 
dott. Reggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia,L. 3, franco 
in Provincia Î. 3,80. 

Conveniente sconto al rivenditori. 

Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr1- 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via. Nazionale 88-H; 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 6 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 01- 
tone © Vitale — Milano, Dumont galleria Decristolori 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Brani Emilio — S. Remo, 
Aicardi — Venezia, Bortini @ Parenzan. 


Manifattura d’Armi 
Ferd. Drissen — Liegi (Belgio) 
Si spedisce fran- 

Pater 
il nuovo album 
illustrato italia 
e 
rose novità, 150 
incisioni e gui- 
da del Cacci: 
tore. Specialita di fucili a triplice e quadrupla 
chiusura pel tiro al fone ecc. ece. Tutte le 


armi vengono garantite per la solidità e preci 
sione. 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


GENUINI je STRAVECCHI 
Scegliete fra le seguenti principali qualità 


Saint Estéphe. - alla Bott L. 4 — 
S. Julien . 1 >» >» 5° 
i » 
>» 
E >» 
Chateau Lagrange. » 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


MENTA GLACIALE VERDE 


vera di FENESTRELLE 
a L. 4,50 la bott. mezze L. 250 — Per posta I 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 


mes 


Igienici 
per la pelle 


delle principali e più rinomate Profamerie Italiane 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. 
Crelium. Sapone Baocelli © di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 

Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


| Gioccolatto e Cacao (3x3, 


| Vodibile premo A. TABOGA, Roma, noovo Tritone 46 a 48. 


FORNITORE BREVETTATO 
. A. IL DUCA REGNANTE ‘ed DI SASSONIA MEININQEN 


DI 


ACQUA: COLONIA ORIENTALE. 


G. HERMANN - MILANO (ua tasti) 


L'Acqua Colonia Oriental sì distingue d'un squisito pro Mescolsia a metà con Acqua pura riene molto. raccoman- 


Serve pè‘ ‘nio, buo atto dell l'Acqua da lavarsi | Servo per la data l'Acqua Colonia Orientale como Lozione per Ia Testa, 
Feelotta RO e eo Testa togliendo la forfora Ai capalli e riuforsando io radici degli‘! 
"Pani pe stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto îl giorno. 
Ofa vicoe preferita l'Acqua Colonia Orientale n. qualon Vor le Essenze eteriché. Cho contiene, viene sdoperata 
que Acqua pei denti, perchè colle sua' qualità. balsamiche l'Acqua Colonia Orientale per combattere 11 Mal di Capo e le 
Dentifriclo fortifica le gengive ed impedisoo la carie dei denti, man- Dolori —1Nevralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffre do- 
tanendoli bianchi o sanî, e profuzzando nello stesso. tempo lori di reuma o di gotta, di strofinare bene con Acque Colonia 
È anche l'alito. psi Orientale le parti dolorose. h 
i Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del- Per preservarsi ds qualunque malattia infettiva. coniene Jen guardarsi. 
j © Profumo |, Ap «uo Preserrativo ù x Lasi 
da Camere l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- dn scisequare bene la bocca con 112. cucchiaio da caffé di Acqua 


recchie volte nella stanza che sì vuole profimare. Colonia Orientale © $ cucchiai di Acque pura, 


L'Acqua Colonia Orientale si: vente in-tutta italia da tutti î buoni negozi in-flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5-10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firmà Gustavo Mermanma, sul collo della bottiglia 


| PROFUMO ORIENTALE. 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi în fiscimi da L. 3, 5 e 6. 


tiglia da litro si 


I. Veonsrdi | — Ditta H. Lututno; Corso) 490 — A. Taboga, 
02 Milano ds G. MERMANN, 


| Vendesi a Koma presso Finzi 'Bismehelli — Emilio Parenti — Riccò © Moterozzoli 
via Nuoto Tritore, 44 a 46— Farmacia @: Pasîarge, in tatto lo buono Profumerie; Chincaglierie, Droghorio,; Farmacie, 
vis Monte Napoleone, 28 (Palazzo Banco-di Napoli) e nelle sue tre succursali i 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo 


[an regime di vita 
|Mitano, dato © allo 
ivalti per ‘corrisponi 


‘i vendono in Roma. presso] 
A. Taboga, Nuoro Tritone 44-46 


MILANO 
Il FERRO-CEINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno, e 
prima della reazione, agisce sul sistema nervoso, 
rifonzandolo; prima dei pasti eccita mirabilmente 
l'appetito e la sua bontà ed il suo valore, è dimo- & 
strato dalle innumerevoli imitazioni e falsificazioni 
poste în commercio, delle quali il pubblico dovrà 


‘dal Br TIENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rim 


Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed 
oggi gli scienziati più noti ne continuano le lodi 
con splendidi attestati, fra i quali emergono quelli 
‘Tim, dei professori Mantegazza, Semmola; Benedilt, Can- 


tani, Loreta, De cd VOLETE ta SALUTE N 


di smentita La Regina 
delle Acque da tavola. 


» 


Il genuino Ferro China-Bisleri al prezzo di L- 1,15 il l}A di botti DI 

mezza © L- 4 la bottiglia da litro nonchè PAequa dî Na regiona 
ndono în 

{4 a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 


La e 55 la hot- 
Roma presso la ditta A. Taleegg, Via Nuovo Tritone 


arti fecondatrici, vengono curate 


i corroboranti 9 


speciale lutto il sistema nervoso italo. — Via Passerella, 2, 
£ pom. © per quell fuori di Milano, Mercoledì e Sabato = Ca: 


fSapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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Rome. «00». 
PITON 
Siti dell'Unione posiale 40 90 10. 
Siati non compresi nel- 
Unione postale . . 


DIREZIONE 


Arretrato $ € Centesimi 


1i numero :38 del Fanfulla della Dome 
sica, che si pubblica il 23 corr, contiene: 
E Onoranze 


Marhionni, 


gi rola sul « Marito », An- 
È nibale Gabrielli — Ario 
dante Fabretti, / Fan- 
falla della Domenica — 
Le allegorie di Pietro 
Braeghel, Diego Angeli 
— i versi di un morto, 
Pasquale Lubrano-Calea: 
titino ="Cronnea dramma: 


V._\ tica, A. G.— Milanoro: 
mano, cd/ — Libri nuovi — Libri ricevuti 
in dono. 


Abbonamento annuo L.5 
Idem semestrale » 2,50 


Un numero centesimi 10. 
ee» N n 
ROMA - Venerdì 21 Settembre 1894 


e 


L'industria dello zuccaro 


e l'agricoltura 


Il problema economico italiano, per la 

un parte, si racchiude nel pro- 
Mlema del nostro risorgimento agricolo. 
Sappiamo trarre dalle nostre terre tutto 
) che esse sono capaci di darci; fue- 
citmo cessare lo squallore che si estende 
su talune delle più belle nostre. provin- 
ce, che erano, una volta, giardini — 
restiluiamo alle nostre Alpi, ai nostri 
Appennini denudati il mento delle fo- 
rese — prosciughiamo le paludi che 
per l'incuria degli uomini hanno invaso 
fanta perle del paese — sappiamo, in 
ma parola, trarre miglior profitto delle 
immense risorse che la natura ha posto 
a nostra disposizione — e il d 
conomico che ci opprime sarà facil- 
mente vinto, e la questione sociale che 
cî minaccia serà d’assai alleviata, e sulla 
na prosperità solida, dovuta alle 
opere nostre, alle nostre risorse, non 
inderà a sorgere quella grandezza poli- 

che invano taluni vanno cercando 
e credono di trovare, nelle fisime e nelle 
fautasticherie d'una politica d'inframet- 


tenze per la quale — se mai potesse es- 
sere utile — mancano a noi i più es- 
senziali elementi. 


So bene che una completa rivoluzione 
di idee, di costumi e di ordinamenti sa- 
reblie necessaria perchè l'Italia potesse 
porsi con animo risoluto su una via così 
diversa da quella che ha seguito finora; 
# non ho alcuna speranza di vedere in- 
truprendere il salutare mutamento. 

Ma non è, parmi, der prova di fidu- 
cia eccessiva, sperare, che l’erroneo in- 
dirizzo economico, da cui siamo travolti, 
e l'apatia che oramai tulti ha invaso, 
non abbiano almeno da sorgere ostacolo 
a quei tentativi di risveglio agricolo, 
che non richiedono straordinaria ener- 
gia di opera, nè importante concorso di 
capitale, e che sono, per così dire, alla 
portata della mano. 

V'ha un'industria che coll'agricoltura 
strettamente si «collega, che a parecchi 
paesi d'Europa ha frutta to e frutta ric- 
chezze considerevoli, e che in Italia, 
dove potrebbe con facilità e con gran- 
dissimo vantaggio sorgere su larga scala, 
assai timidamente appena in una 0 due 
località è apparsa. È l'industria dello zue- 
earo di barbabietole. 

Chi esamina le cifre che esprimono 
gli splendidi risultati agricoli ed indu- 
striali, di cui siffatta industria fu ed è 
«capace in Francia, in Germania, nel 
Belgio, nell'Austria-Ungheria, si doman- 
da, meravigliato, perchè solo in Italia 
essa sia stata finora presso che trascu- 
rala. 

Non é nelle abitudini di Fanfulla di 
annoiare i suoi lettori col tecnicismo e 
colle cifre, ed io mi astengo dal riferire 
i molti dati che ho prime d'ora avuto 
occasione di esaminare in questo argo- 
mento. Ma su esso abbondano le pubbl 
cazioni speciali e straniere ed anche ita- 
liane, e chi si faccia ad eseminarle, non 
avrà difficoltà a persuadersi — che la 
coltivazione della barbabietola pero scopo 
industriale della produzione dello zue- 
curo, è più di qualsiasi altra cultura ri- 
munerattice per l'agricoltore; — non de- 
poupera, nra anzi fertilizza il terreno per 

le culture successive — somministra 
utile materiale po! sentenimento del be- 
Stime, & dà base ad ct Împorlante mo- 
viento industriale ed alla creazione di 
un prodotto, che oggi costosamo2le dob- 
biumo richiedere all'estero. 


Certo non tutte le terre sono adatte 
allo scopo, ese la cultura della barbabie- 
tola non presenta alcuna difficoltà, ri- 
chiede invece molte cura e molta intelli- 
genza l'impianto e l'esercizio dell'indu- 
stria che da essa trae lo zuccaro. 

Ma fu prima d'ora riconosciuto che le 
terre adatle a tale coltivazione sono ab- 
bondanti in Italia, e l'esperienza degli 
altri paesi, ed anche l'esperienza limitata 
La fefttesi press di “noi, possono dare 
norma sicura all'impianto dell'industria. 

Ad esporre queste poche considera 
zioni mi diede occasione la lettura di un 
opuscolo, per ogni riguardo assai com- 
mendevole, pubblicato testà dal signor 
Edoardo Ugolini, il quale propugna la 
coltivazione della barbabietola nell’Agro 
romano, come avviamento alla pratica 
risoluzione del grave problema agricolo 
ed economico che esso presenta. Non ho 
ora la possibilità di esaminare © discu- 
tere le considerazioni e le speciali pro- 
poste che il signor Ugolini mette a- 
vanti. Ma, in tesi generale, non ho bi- 
sogno, dopo quanto ho detto, di ripetere 
che nella coltivazione industriale della 
barbabietola l’Italia agricola può trovare, 
come l'hanno trovata altri paesi, e senza 
alcuna difficoltà, un'assai importante ri- 


Neige 


E 
NOTE IN MARGINE 


TI momento idealistico. 

Dacchè Dio è tornato, grazie ali’onore- 
vole Crispi, di moda, bisogna convenire 

he siamo entrati in Italia in pieno ifea- 
smo. Lasciando stare el'idealismi a‘r.ani, 
per cui si sostituisce con elegante virtuo. 
sità di polemica, un obbiettivo politico di 
lusso alle necessità implarabili di una fi 
nanza ssombussolata. Quell' idealismo la 
per usare unmodo di dire alquanto solenne, é 
ancora troppo materiato d'interessi, malin- 
tesì quanto volete, ma interessi 

L'idealismo, di cui parlo io, di cui il di- 
scorso dell'onorevole Crispi a Napoli ap- 
parisce la causa e forse non ne è che una 
manifestazione, mi pare tutt'altra cosa. 
Forsa queat'ideslismo assomiglia un po’ al 
sogno dell’ammalato che non sente più il 
male da cui è consumato per fantasticare 
luminose immensità e frescure paradi- 
siache.. 

Il paragone piacerà, non pi 
lo difendo. Certo è che tatta Si avvia 
alla grande accademia teologica: chi vuole 
una religione per combattere gli anarchi 
chi non Îa vuole in odio ’ preti, l’onore- 
vole Bovio propugna a Bari una nuova 
evoluzione del cristianesimo per gl’indotti, 
una specie di cristianesimo laico che lo 
Stato dosrebbe fornire ai cittadini che 
hanno bisogno di una fede religiosa, îl si- 
gnor Adrisno Lemmi, Grande Oriente della 
Massoneria, sostiene la preminenza del 
Grande Architetto dell'Universo su tutte le 
altre concezioni della divinità, dichiarando 
che ai fratelli massoni non importa se il 
vecchio mondo precipiti, purchè si ari 
alla conquista degli ideali dell'Ordine. 

Sicchè fra poco in Italia avremo, oltre 

il cattolicismo vaticano, il cristianesimo 
popolare deli’onorevole Bovio, il culto del 
Grande Architetto per le classi massoni. 
che, il Dio e Popolo di Mazzini, il Dio ci 
Re per la Patria dell'onorevole Crispi... E 
mentre ci arrabatteremo fra tutti questi 
vecchi e nuovi schemi di religione, men- 
tre disputeremo se all'Italia convenga me- 
glio il culto di Confucio ovvero 
=l paganesimo filosofico, 0 el neoplatonismo 
alessandrino, su nel palazzo delle 
si seguiterà a lavorare per riempire mito- 
mente le casse delle Danaidi o più 
cristianamente per colmare il deficit senza 
fondo di San Patrizio a spese dei con- 
tribuenti. 
ll Carducci ha detto una volta che l'Ita 
ja chiedeva Roma e ha avuto Bisanzio. 
Orbene, senza tutta la teologia polemica 
di questi giorni, Bisanzio non era com- 
pleta. 

Se rispettando tutti gli ideali teologici e 
facendosi anche un dovere di riconoscere 
la legittimità di tutte le aspirazioni ideali; 
stiche dei teologi polemizzanti, gli uomini 
più pratici vedessero di risolvere lo que- 
stioni, meno elevate, ma più urgenti 
cui dipende il presente e l'avvenire di un 
paese? 

Perchè, vedete, Bisanzio fini male. 

Ypsilon. 
—__ |! 
Dead Letter Office. 
Ua articolo del giornale americano, îl Boston F 
Transeript fu sapere che ccsa se ne facci 

iti delle lettere che restano in posta. Quelle 
che prorengozo dal Csondî, dalla Gran Dretagus, 
dalla Germania, dalla Svizzera, dsl Spi America e 
dall'Australia sono, fa seguito a una conrenziono spe- 
ciale, subito bruciste. La Francis, l'Italia, la Rossia, 
la Spagna, la Norvegia, la Srezia, Ja Davimarca, e 
il Belgio mostrano per la corrispondenza de’ Joro na- 
r'onali maggiore interesse : esse Jo reclamano inte- 
sosimgnte, e ls Rutsia spinge la sollecitudine a far 
puecomsodare ie lettere di ritorno, Il paese - secondo 


cerà; io non 


il Boston Eseming Transcript — che di più da fare 
Al Dend Letter Orco è l'Italia; la ragione è questa: 
l'Italiano che ha seritto al suo compatriota emigrato 
agli Stati Uniti nom affcanca la sus lettera ; il de- 
stinatario, dal cantoisso, nom si dà la pena di pa- 
gare la sopratassa ; gli besta, generalmente, di rico- 
noscere la scrittura del mittente © di leggere il nome 
della città dalla qualo la lettera proriene; ne con- 
cipde che chi gli serive sta beno e restituisce la Jet- 
tera al fattorino. sega dissoggellaria, Il numero dello 
lettore morte ricoritasall’uticio di Wasbingtpa -ha 
raggiunto, quest'anno, ia euormo cifra di 590,662; 
@ pare l'amministrazione americana nulla {rascura per 
far perrenirò aî destinatari Ja Joro corrispondenza : 
1° « iadirizzo insuBiciente » non esiste per essa cla 
divisione estera dol Post Offico ha impiegati di una 
segncia meravigliosa, Così la famosa. miss Clara che 
scopre nella barbara parola Susarmeri il nome di 
Seult-Saint-Maria 5 \eega ! Cinese Camp, Tuolumne 
County a traverso Schinescham Tomlocoutue, e sa 
che Grym Fantenia significa. Gryn Point-Avenne, 


Leconte de Liste. 
Nell'ultimo pumero dell'Ouest art 


fique et tittà 
raire, il siguor Baguinior Desormeas: pubblica un 
curioso articolo su « Lecomte de Lele, studente iu 
legge è giornalista & Keuues >, Il grau poeta infatti 
passò parte dolla sua gioranezza în Hretar 
lalorò în dirersi giornali senza importanza, 
oggi avrebbero i 
tengoso i primi tentati 
più tarti 

Ne! 1840, con parecchi amici, egli fondava 
vieta: La Variété. Nella VariiZ esordì com diversi 
lavori critici su Hoffasun, su Sheridan, su Andrea 
Choaier, una novella romantica intitolata: I! mio 
mento con. alcune 


resse di documento, poichè cm- 


di colui che doveva serivera 
Poîmes antizues e Poòmes tarbares, 


primo amore în prosa, è spe: 
odi e saggi poetici, neî quali già apparivano, allo 
atato embrionale, le caratteristische del suo tempera- 
mento materiale e morale, La Varilt/ visse: appena 
un suno. Oltre queste primo opere stampate, esiste- 
rebbe un album appartenuto a un Eluardo Alix, uro- 


lozisio e poeta, nel quale vi sarebbero versi giovanili 
di Leconte de Liste. 
o 
Una novelluccis ciuese. 
S'intitola :. Cattiro augurio. 
Ua marito e uns moglie vivevano nel più tenero 


accordo, Il marito dovera partire. AI momento di no- 
dar vi egli chiesa alla moglie : 
— Quando sarò lontano, come saprò che te pensi 


a me? 

— È facile — soggiunse Ja moglie — 
volte che staruuterai significherà che îo penso a te 

Ni marito si mette în commino, Giunto alla. porta 
della città incontrò un bonzo che si mise a starnu= 
tare. 

— Abi! Malsugorio — cselamò îl marito — sono 
appen pensa sa 
costui 


tutte le 


uscito di essa 6 mia moglie già 


L' Articolo 214 
Al teatro delle VariéW/e di Parigi, è stato rap- 
presentato l' Articolo 214, vauderille in tro atti dei 
sigaori Sslvaze e Ordosnean. Montabert, pittore di 
natura merta, ha voluto regolarizzare îa sus. situs- 
zione con la bella Carolina, suo ex modello. per le 
Veneri. Dopo qusiche tempo, la casa va a rotta di 
colo; Carolina adora il marito, me trascura tn po' 
troppo la umsssia, Montalert constata con dispiacere 
dello irregolarità. nelle sue Gnanzo e de' buchi nelle 
auo calze, Un giorno Montatert scuote il giogo, ea 
x far l'amore, santo © puro, con una 
di Brotagna che da tempo gli manda lettere incen- 
diario. Montabert © Carolina arrivano sl processo di 
divorzio: ma iu attesa del risultato, gli avvocati con- 
sigliano Montsbert e Caroliva di abitare in Essi 
anno diviso l’appartsmento, e del salone hanno fatto, 
con 1a divisione d'un paravento, due stanze da pranzo 
All'alimo atto da ua lato si veda Carolina, diven= 
tata buona massaia, che offro ai suoi zi, buoni 
volî, un pranzo squisito ;,dal altro. Montabert, con 
la tenora amica, Yvonne, e alconi amici, dinanzi a 
un pranzo esecratilo Puiché Yonne, ingenua e cele- 
atiale, conta caro, pon sole, ma cirefta con questo e 
con quelo, El ecco Mantabert che dsl pranzo. ese- 
crabile, s'arvia al prauzo squisito: © in ginocchio 
chiodo a Carolina di non parlar più di divorzio, E 
Carolina perdons, 


© 
DI sipario del Licenm, 
Irving, il colebre artista iglese, e direttore pro- 
prietario del Liceum di Londra, ha introdotto una 
Dopo il secondo atto, tutte le sere, si cala un sî- 
pario speciale nel quale si ba notizia — a lettere 
cubitali — di tutti gli oggetti smarriti nel teatro e 
cho i proprietari possono reclamare sl segretariato 
Gli spettatori hanno dimenticato, tra la platea © 
i palchi, neil'oltima stagione, 30 binoscoli, 62. ven. 
tagli, 45 paia di guanti, iu melia, ls. settimara, 
° 


Per finire. 

Darab, uno dei quattro figli del Gran Mogu! Sehah- 
Gétao, prestara molta fade s!le predizioni degli ast:o- 
loghi, Uno di costoro gli asers. predetto - e se no 
1a sua testa mezza > che egli cingerebbe la corona, 
Darth contava su questa predizione. 

E poichè molti si meravigliavano che l'astrologo 
otasse garentire sulla sns vits un avvenimento così 
incerto : 

— Accalrà una di queste due cose, = disse l'a- 
strologo ; = o Narah arriverà al frona, e la mia for» 
una è fatta, 0 serà vinto, © allora lu ammazzeranto, 
@ io mon avrò nulla da temere. 


Il varo della « Calabria » 


Spezia, 20 settembre, 

Per quanto si tratti di una nave classo e 
quindi di pun grande importanza, puro il vam della 
Calabria devo registrarsi fra gli alti avvenimenti. 

Ancora una volta în questo giorno che ricorda agli 
Italiaoi la vittoria dells libertà, l'onda del ligustico 
mare ha baciato in trionfo lo scafo grandioso di una 
di quelle nari che saranno destinato in ogni tempo o 
in ogni loogo: a. tener rispettato 1 nome d'Italia, 

Tre anni or sono în questo stesso girno Ja Sar. 
degna, il più grande colosso armato che solchi i mari, 
scendera possente nell'onda, în attesa delle sorelle 
lo faratno corona; Sardegna-Calalria, 
eccovi unito, o unito all'atre, su vu risplonla sempre 
di gloria Ja Landiera italiana” 

Xx 

Contrariamente aslî altri vari. quello d'oggi fu 
fatto senza quasi pompa ufficiale: gli inviti diramati 
non raggiungono i duemila. Alle 10 i palchi eretti 
iutorno al piazzale nel eui contro è la Calubri 
winciano a riempirsi dei fortunati invitati. 

Vi noto le autorità : gli aumiragli Martinez, Turi, 
Grandville, Gonzales, il generale Parodi, glî oporeroli 
Farina © Quartieri, il siodaco Prita, il comandeuto 
Ramsrons, il sottoprefetto Buragri, il barone Podestà, 
il console francese Plondel, il console inglese Guraey. 

Tra le signore: la baronessa Martinez, la marchesa 
Parodi, la signora Elondel, la signora’ Gurney, la 
marchesa Da Nobili, la contea Di Monale, la coa- 
tessa Baraggi, le Turi, la Recasco, la Gori, la Masden 
e conto altre stoggianti le ultime. foilettes estive. 
Noto pure la gentile signorina Panersi fglîa dl col- 
lega in giornalismo. E. poi un imponente stuolo di 
uliciali di ogni arma dell'esercito © della mariva. 

Iatanto gli invitati cui alle 9 112 è dato l'ingresso 
eootinuano a venire per il visle Umberto I. 

Ai lati della nave rende gli onori una compagnis 
dello Sardegna el una del Corpo resle equipaggi. 

x 

Alle 10 le prime battuto della musica. di 
rina ci avvertono che comincis ?a fanzione religiosa. 
L'atate della parrocchia di Santa Maria Don Niccolò 
Filippini circondato da tutto il! capitolo percorre il 
lato sinistro della Calabria cantando le preci usitate 
© bevelicento. 

Alle 10 112 termina la funzione religiosa, il com- 
mendatore Masden conducendo a braccio la gentile si- 
guorina Malliani, figlia del car. Malliani vice diret- 
tere di 
a prora della us 

La sigaorina Mallisni prende tremante e ad un 
taupo sorridente, la tradizionale luttiglia di campa. 
gne legata alla nave con un nastro di seta rosa 0 Ia 
lancia contro lo sesto; al terzo urto la tottiglia sine 
frange fra gli applausi. 

L'ammiraglio Martine 
zioso bouquet di fori 


ponte di comando eretto 


custruzioni sale s 


porse alla madrina un gra- 


x 

Si cominciano le operazioni del varo; il comm. Ms- 
adea e il cav. Mallisni dirigono dal poute di comando; 
gli altri iogegueri diramano gli ordini al disotto. Gli 
operai tolgono i grossi puatelli di fiancata, e succes- 
sivamente i minori. 

Alle 10,45 si tagliano le bozze e le castagne che 
aliacciano la nara e si taettono in moto i pressoî 
idraulici; alle 10,50 Ja Calabria seroscia, dà uno 
schianto, e alfine scende maestosa nell'onda. 

Succede un applauso generale; gli evriva degli operai 
al comm. Masdes salgono al cielo come inni di vit- 
toria, 

Gli invitati si disperdono sul piazzale per ammi- 
rare la Culabria lontana, nel mentre la marcia reale 
profonde le sue note. 

x 


La Calabria è un arieto torpediniere stiro in 
berbetta con ponte cellulare, corazzato. 

del tipo Lomtardia ridotto, Il progetto è del 
comm. Masdes, odierao direttora delle costruzioni na- 


vali a Spezia 
Lo dimensioni sono le seguenti: 
Lunghezza fra le perpendivolari metri 76. 


Larghezza foori fasciama » 
Immersione a prora » 
Iminersione a poppa >» 6,20. 


Spostamento: tonnellato 2407. 
macchine verticali gemello a triplice espansione della 
forza complessiva di cavalli 4000. Velocità. presunta 
21 miglia all'ora a tirare forzato 

Carico normale di combastibile tonnellate 500. 

Velstara, Vole amiche ai trs alberi, 

Armamento. Qusttro cannoni da 15? Armstrong. 
Sei da 120, 

Due tubi di lancio siluri a prora. 

Stato maggiore 19 ufficiali. 

Eqpipaggio 245 vomini 

Lo scafo è d'acciaio, foderato di legno con fascia- 
ture di zinco fino alla lines massima d'immersione. 

L'allestimento completo della nave e il montaggio 
delle macchine sarà fatto dalla. direzione costruzioni. 
Le macchine sono della ditta Guppy di Napoli 

La piccole artiglierie sarauno adattate dslla dire 
zione d'artiglieris; il grosso dell'armamento sarà ca- 
gicito a Castellammare presso la ditta Armstrong. 

Gino, 
evo 

Casimir Périer alle grandi manovre. 

Chateaudun, 20. — Alle 9,30 antimeri- 
diane il presidente della repubblica è arri 
vato sul eampo della rivista, in carrozza, 
scortata dui corazzieri. Egli passò dinanzi 
alla fronte delle truppe, fra le salve del- 
l'artiglieria, mentre le bande suonavano la 
mersigliese. 

Il generale De Gallifot presentò poscia gli 
uficiali esteri al presidente, che strinse la 
mano a ciascuno, felicitaado. partigolar- 
manto l'addetto militare russo, ba=; no Fre. | 


dericks, per la sua recente nomina a Iuc- 
gotenente generale. 

Indi Casimir Périer si collocò fuori della 
a, fra i ministri della guerra e della 
a, © assistette al brillante sfilamento 
delle truppe, che furono applauditissimo 
dolla folla. 

Terminato lo sfilamento, il presidento 
della repubblica offerse ai generali e ad 
altri ufficiali una colazione a cui assisto= 
vano centoquaranta commensali. 

Al levar îmense, il presidente pro- 
nunziò un discorso, anzurandosi che la na- 
zione, come l'esercito, formi un unico fascio. 
Ringraziò indi i generali dei progressi com- 
piuti dall’esercito durante il periodo di pace, 
di cui l'Europa ha goduto © godrà ancora. 
Brindò infine al ministro della guerra, agli 
ufficiali esteri ed all’esercito francese. 

Il ministro della guerra brindò a Casimir 
Périer. 

Il seneralo Do Gallifet portò un brindisi 
di rispettosa fitucia nel presidente della re 
pubblica che ripartì per Pari 


'eineazine di no pripe giappone 


Il signor Motoyosi Saijau, un giapponose, 
dà molti particolari inter: la vita 
di un prinzipo giapponese, qual'era ancora 
tempo fa. E questi particolari sono tanto 
iù interessanti, în quanto precisamen 
atjam è stato educato con quel 
a. Si sa che l'organizzazione dal Gi 
pone, prima della introduzione della civiltà 
europea, era Lutta feudale In alto il Mi- 
kado; poi la classe de’ aimios o principi, 
che mantenevano intorno ad essi num 
rosi guerrieri, specie di guar- 
dia d'onore, la cui forza variava secondo 
l'importanza del signore; poi i lavoratori; 
poi la classe industrialo e commerciale. 

Oggi i daîmios hanno perduta ogai im- 
portanza politica, e la colpa è loro, o della 
loro deplorevole educazione. Allontanando 
da essi tutto quanto potova semplicemento 
annoiarli, hanno perduto a poco a poco, 
ogni vigore e ogni energia fisica e morale. 

x 

1 principi ziapponesi uscivano raramente 
dalle loro terre, dove regnavano da pa- 
droni assoluti. Passavano la vita nei loro 
castelli, con le loro donne - la legge ri- 
conosceva il diritto di avere otto schiave - 
credendo tutto fosso sottoposto al loro ca- 
priccio, nulla sapendo di quanto avveniva: 
tutta la vita fanciulli, e fanciulli viziati. 

La coltura intellettuale era molto ri- 
stretta. S'insegnava loro la lettura, la poo- 
sia, la conversazione cerimoniale, ma spo- 
cialmente la scrittura. 

— Bisognerablo — seriva il signor Motorosi = nella 
Vie contemporaine = la penna di un Loti per d 
scrivere îl mistero, la cerimonia, potrei quasi di 
riti, ai quali dà luogo la lezione di calligrafia di no 
daîmio. Il professore confoziona în gran segreto i mo- 
delli destinati al principe. Gli è proibito di commi= 
cari a chicchessia. Intorno ai piccolo darmi, tutta 
uno sciamo di servi, particolarmente. destinati a toi, 
vanno, vengono, dispongono tutto quanto. dere seri 
vire allo scolare e sì maestro. Uno scioglia 1° 
stro della Cina in n calamaio di valore, upaltro 
svolge i foglî dai colori chisei: questa liscia i pene 
nelli con le sue dita delicate... Infno, al momento 
stabilito, il professore di calligrafia. appare @ si ne 
vanza, silenzioso e ‘fessiile, scivolando rispettosaments 
sullo bianche stuoîa. Nessun ramo: 
sua bocca è un lino che impedi 
offindera il volto del daîmio; si 
questo riguardo nella sozietà gispponese. Dopo esser 
confuso în riverenze, il professore fracsia delle. linee 
sulla carta con uns. baschetta d'avorio, afinché tl 
daîmio possa scrivero facilmente, Poi, appena. ques 
ha scritto qualche linea, il dovere del maestro è ti 
manifestaro una eran 


chio 


al suo respiro di 
è delicatissimi su 


Èa ammirazione e ina. grande 
gicia; dere mostrarsi. profvalamente commosso dalle 
dello disposi 
i sesti è lo espressioni del volto; non gli è permesso 
di parlare direttamente allo scolare; nno dei. prinei= 
pali servi si sarà înearicato di trasmettere lu sun 
mersviglia e il sno entusiasmo. — 

Dopo la e: , la moralo. Si fa spa- 
cialmente studiare ai fanciulli un libro sa 
ero di Confucio che contiene insegnarienti 
sulla pietà filiale: 

— Il primo capitolo di questo libro sriesa che 
< il corpo, la pelle, i capelli, sono na doso de se- 
nitori ». Conservarsi în buoma salute, vari da cei 
tara e da ogni cicatrice, sarà il comi ciamento 


del ragazzo, ma dimostrerà sola con 


delta 
tà filiale. In virti di questi prosetti di precano 
zione, appena il piccole de7nio dr.va il più liore ses 


gno di stanchezza, il professore dorera sospendere 
tutti gli esercizi. Spesso si e"itara al fancinllo an- 
che la pena di leggere: si facevano ripetore dalle sue 
cameriere, finchè penetrassero bene nella 


le nozioni che si volera inenlcargii. na 
Seguono le lezioni di poesia, le più i 

o 5 im 

portanti. Queste poesie sono al Giappone 


la più aristocratica distrazione. 
N professrà fa dnqus fare al suo allievo molti 
esercizi, lo familirizza con le metafore. più antro 
rate. Per esempio, invece di dire: Code Za au) 
glinsegnerà a artondir a frase cosi: ZI sole Jo 
piovere mote farfalle bianche, loveso di Pinco È 
lagrime del cito si bagnano in fondo all's? 
-, Cosa per 1a strittra, il profesoro devo avere 
Rartaglo”nti ammirativi; egli leda tatto ind 
atibirante, Î buono e il cativo, ssivo poi è ripic 
aiar il lavoro di nascosto @ rifarlo: poi lo presenta 
ai genitori del principe, che trovano în questa mora 


inni 


forma dell'ingegno del figliuolo una occasione per ri- 
cominciare Je loro mutuo congratulazioni. 


E l'educazione fisica ? Anche essa c'è: 
hanno addestrato il piccolo principe a ti- 
rar d'arco e a montare a cavallo. 


Per molto tempo, è stato esercitato su un cavallo 
di legno; solo in capo a due o tre anni 1’ hanno ar 
rischiato eu un cavallo vero; un professore stringe il 
Rontsoma (bocca del cavallo), per evitaro gli scarti. 
A ciascun Into del cavaliere vi sono dei sersitori 
pronti a riceverlo nelle loro lraccia alla menoma 
caduta. 

L’educazione è compiuta. Il giovinotto 
ha quindici o sedici anni, ma è un vecchietto, 
incapace di qualunque sforzo fisico. Non 
esce che in portantina con un corleggio 
di guerrieri a difesa della persona, e un 
codazzo di servitori che scostano il popolo. 
Quando due daimios sì incontravano in 
una via, non v'era più posto per la folla 
volgare. 

La grande occupazione del principe è dî 
far visile ai suoi pari. Queste visite sono 
un vero forneamento di cortesia : spesso i 
due interlocutori sî assorbono talmente nella 
ricerca delle parole amabili, che dimenti- 
cano lo scopo principale della loro conver- 
sazione. Lo stesso cerimoniale nei ban- 
chetti: sarebbe sconvenienza prender la 
parola, e sarebbe grossolanità vedere a 
mangiare gli altri invitati. 

Questa vita fittizia rendeva il principe 
giapponese un uomo capriccioso, estremo 
nello amicizie e negli odi. Tutto quanto 
egli faceva era ben fatto. D'altronde îl suo 
primo servo aveva l’incarico di assumere 
tutte le responsabilità. Se il principe com- 
metteva una mala azione, il suo fedel ser- 
vitore si dichiarava colpevole; nel caso, 
moriva per il suo padrone: era per lui un 
grande onore e un sommo ben 

Con la brusca introduzione delle scienze 
occidentali — scrive P. Chouhan - che com- 
menta l’articolo del signor Motoyosi Saîjan 
= la vita de’ daîmios giapponesi fu scon- 
volta. Vittime della loro educazione non 
hanno potuto difendere la loro situazione 
politica. Se dal punto di vista mondano 
sono ancora i primi, è la classe media, la 
borghesia, che, dal punto di vista della ci- 
viltà, ha trasformato îl Giappone. 

x 


ka 


DISPACCI E NOTIZIE 


PER IL XX SETTEMBRE. 


A Londra. 


Londra, 20. — Stasera, a Freemasons- 
Hali-Folburn, ha avuto luogo il banchetto 
degli Italiani residenti in Londra, in occa- 
sione della ricorrenza del 20 settembre. 

Presiedeva îl marchese Paulucci, primo 
segretario dell'ambasciata, che sostituiva 
l'ambasciatore, conte Tornielli. Egli brindò 
alla Regina Vittoria, alla Famiglia reale 
d'Inghilterra, al Re ed alla Regina d’Ita- 
lia, al principo di Napoli, all'Italia e alle 
sue istituzioni e alla colonia italiana di 
Londra. 

Ji dottor Guastalla, presidente della De- 
putazione italiana della colonia, pronunziò 
un applaudito discorso. 

Parlarono poscia i presidenti della Ca- 
mera di commercio, della Società di bene- 
ficenza, della Società fra corrieri italiani e 
della Società degl. impiegati, il signor Pizzi, 
in nome dei reduci delle patrie battaglie, 
ed il commendatore Sperati che ringra: 
il presidente per aver contribuito al suc- 
cesso della festa. 

Il cavaliere Buzzegoli, vice-console, e- 
spose lo stato finanziario delle Scuole, chie- 
dendo aiuto. Egli fa ascoltato attentamente 
ed applaudito. 

Il banchetto è molto beno riuscito. 


A Fiume. 


Fiume, 20. — La colonia italiana, la So- 
cietà di beneficenza, ed il personale del 
consolato, riunitisi oggi per festeggiare la 
patriottica ricorrenza, hanno telegrafato al 
R. Governo, pregandolo di rendersi inter- 
prete presso i Sovrani della loro devo- 
Zion 


In Bulgaria. 

Sofia, 21. — La colonia italiana si è ieri 
riunita nella regia agenzia per festeggiare 
il 20 settembre ed ha inviato un telegramma 
di auguri al Re, al presidente del Consiglio 
© al ministro degli affari esteri. 

Nel Brasile. 

‘Rio-Janeiro, 20. — La Società di bene- 
ficenze, il Circolo operaio © la colonia ita- 
liana hanno festeggiato l’odierno anniver- 
sario ed inviato un telegramma di saluto 
al Re, esprimendo anche ringraziamenti 
por l'invio stato loro fatto del ritratto del- 
onorevole Crispi. 

per sla a 

L'ambasciatore francese a Roma. 

Parigi, 20. — Il signor Billot è stato ri- 
cevuto stamani dal ministro degli affari 
steri, signor Hanotaux, o sarà 
domani dal presidente, signor Casimir-Pé- 
rier. 

Il signor Billot ripartirà prossimamente 
per, Roma, per riprendervi la direzione 
dell'ambasciata francese presso Sua Maestà 
il Re d’Italia. 

DINE 


I drammi della gelosia. 

Parigi, 20. — Il boulevard d’Italia è 
stato, ieri sera, teatro d’un dramma sane 
guinoso. 

Il calzolaio Vittorio Dinimer era il for- 
tunato rivale di certo Flacquigny che aveva 
sostituito nei favori della signgrina Vitto- 
rina Martin. Flacquigny stabili di vendi- 
carsi. Teri sera, nascostosi dietro un al 
bero del boulevard d’Italia, attese che Di- 
nimer e la sua amante passassero, e quan- 
do, alle undici, i due giunsero, egli preci- 
pitandosi su loro lî ferì replicatamente con 
un ferro del suo mestiere. La Martin riuscì 
a faggire; allora Flacquigny, accecato, si 
scagliò sulla stiratrice Lecerf che per caso 
di là passava, e credendo d'avere a fare 
ancora con la sua ex amante, la ferì, in 
più parti del corpo. 

Lo stato dei feriti è gravissimo. Flacqui- 
gny fu arrestato. 


= st rai nnt 

Il generale De Gallifet. 
Parigi, 20. — Il gonerale De Gallifet, a- 
vendo raggiunto il limite di età, diresse un 
ordine del giorno di addio alle truppe, pro- 
mettendo di riprendere il servizio so la 

Francia fosse in pericolo. 
E gori si 
11 bilancio ncerlandese. 

L'Aja, 20. — Il bilancio dell'Olanda pre- 
senta un disavanzo di 8 milioni di fiorini. 
Un prestito è necessario per migliorare 

l'armamento dell'esercito © della fiotta. 


oa 
Delegazione ungherese. 

Budapest, 20. — Oggi la Commissione 
gella Delegazione unglireso ha tenuto se: 

lata. 

L’arcivescovo Samassa ha dichiarato di 
non esser pienamente soddisfatto della ri- 
sposta del ministro Kalnoky, poichè tale 
risposta, specialmente per la parte che ri- 
guarda la libertà del conclave, non er: 
adeguata alla domanda. È vero che il mi- 
nistro Kalnoky rispose alla parte delle sue 
domande relative alla sicurezza del con- 
clave; ma dichiara però di non essere sod- 
disfatto relativamente alla risposta data 
alle altre interrogazio1 

Il ministro Kalnoky dichiara che avrebbe 
risposto in modo più ampio alle interrog: 
zioni se queste gli fossero stata presen- 
tate per iscritto. Egli soggiunse che l’ar- 
civescovo Samassa svolse largamente molti 
argomenti scientifici, e che è impossibi!e 
rispondere a tatti i particolari. Egli crede 
di aver esaurito tutte le interrogazioni. 

Dopo questo incidente il relatore Falk 
propone una mozione di fiducia nel mini 
stro Kalnoky e di piena approvazione deila 
politica estera da lui seguita. 

Tale mozione di fiducia viene approvata 
e quindi è approvato, senza discussione, il 
bilancio degli esteri. 

La seduta è tolta. 

parto rl JE 
Un treno in fiamme. 

Pietroburgo, 20. — Appena il treno di. 
retto KiefT-Pietroburgo aveva lasciato ieri 
la stazione di Kieff, scoppiò in un vagone 
una bottiglia di benzina che suscitò un in- 
cendio. 

Tre vagoni bruciarono completamente. 
Due viaggiatori morirono fra le fiamme, 
otto farono mortalmente braciati. 


ci 


La funicolare sulla Jungfrau. 
Zurigo, 20. — Il capitale di otto milioni 
necessario per la costruzione dela fanico- 
lare sulla Jungfrau, secondo il progetto 
Guyer, è assicurato da banche germaniche, 
viennesi e londinesi. 
eso — E 

La guerra fra la China e il Giappone. 

Hanoi, 18. — I pirati tentarono di far 
deviare un treno ferroviario proveniente 
da Hang-son. Il tentativo fallì; ma il mac- 
chinista chinese fa ucciso. Due francesi fu- 
rono presi e portati via dai pirati. Questi 
sono inseguiti dalle truppe. — 

Yokohama, 20. — L'esercito giapponese 
si trova attualmente concentrato sul Wigu, 

resso la frontiera settentrionale della 

‘orea. 

Tokio, 20. — Un dispaccio ufficiale del 
quartier generale giapponese, reca: 

«La flotta giapponese incontrò il 16 
corrente, ad un’ora pomeridiana, undici 
navi da guerra chinesi e sei torpediniere, 
a 35 miglia al nord-est da Hai-Yang-Tao. 
Quattro navi chinesi farono affondate ed 
una abbruciata. La nostra flotta non fa 
danneggiata ». 

Londra, 2). — La legazione giapponese 
dichiara che la flotta giapponese non ha 
subito alcan danno nella battaglia del 16 
corrente. 

E STOISO 
Congressisti geologici. 

Rio Marina, 20. — Guidati dal senatore 
Capellini e dal professore Lotti, giunsero, 
alle 13, venticinque membri del Congresso 
geologico di Massa Marittima. Oggi visite 
ranno le miniere e domani ripartono per 
esplorate la costa meridionale dell’Eiba. 
Quindi approderanno a Marina-Campo, 
donde andranno a Sampiero, per proseguire 
poi per Portoferraio. 

ge LL 
Monumento a Kicola Botta. 

Cefalù, 20. — Oggi è stato inaugarato 
a Cefalù il monumento a Nicola Botta. 

Intervennero alla cerimonia il generale 
Mirri, che fu ricevuto alla stazione dal fui 
zionante da sindaco e dalle autorità muni- 
cipali, i deputati Paternostro, Palizzolo, Fi- 
nocchiaro Aprile, Salemi-Oddo e Tasca- 
Lanza, î rappresentanti di parecchi comuni 
della provincia e grande foll 

Pariarono, applauditissimi, il presidente 
del comitato, il fanzionante da sindaco e 
l'onorevole deputato Paternostro. 

Prima della cerimonia vi fu un banchetto, 
nel quale parlarono applauditi il fanzio- 
nante da sindaco, l'onorevole Tasca-Lanza, 
il generale Mirri, l'onorevole Palizzolo, il 
professore Pipitone Federico e l'onorevole 
Paternostro. 

La città è festanto ed imbandierata: il 
tempo è piovoso. 


pb PRA, 
Per Ariodante Fabretti. 

Perugia, 21. — Iersera, sono giunte lo 
ceueri del senatore Ariodante Fabretti e 
furono deposte in una sala del palazzo del 
municipio. 

Stamani, alle nove, se ne farà il trasporto 
al cimitero. 

Perugia, 21. — Le ceneri del senatore 
Ariodante Fabretti fino dalle 7 antimeri- 
diane rimasero esposte nelta sala del col- 
legio della Mercanzia, trasformata in cap- 
pella ardente. Esse furono visitate da gran- 
de folla. 

Alle ore 9,15 si muove il corteo funebre, 
e, traversando il Corso, via dell’Indipen- 
denza e via Id settembre, si reca al cimi 
tero, fra grande folla, che fa ala lungo il 
percorso. 

Il corteo è aperto da un plotone di pom 
pieri. Seguono un battaglione di fanteri 
con bandiera e musica. Poi il carro di pri 

lasse contenente le ceneri. Poi le au- 
torità ed una numerosa schiera di citta- 
dini di ogni classe e rumerose associazioni 
con bandiere. 

Reggono i cordoni il sindaco, il prefetto 
Ferrari, il presidente della Corte d'appello, 
il rettore dell’Università, l'onorevole Pom: 
pili, il procuratore generale, il generale 
Gazzurelli ed il senatore Faina Eugenio. 

Chiude il corteo un piotone di fanteria 
ed'un altro di pompieri. 

Al largo Fontenuovo parlarono il sin- 
daco, il prof. Brunamonti, rettore dell’Uni- 
versità 6 il prof. Bellucci. Il corteo ha pro- 
seguito pel cimitero ove erano presenti la 
Giunta e il rettore dell’Università. Le ce- 
neri verranno depositate nel cinerario del 
tempio crematoio. 


—16- 


OZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Che è questo? - gridò adirato il do- 
tore. - Hanno forse lasciato la porta di 
strada aperta ? 

E scensando bruscamente il nuovo arri- 
vato, andò a chiudere la porta; indi, rien- 
trato, gli domandò che cosa volesse. 

L'individuo, che era più giovane e min- 
gherlino dell’altro, trasse di tasca un li- 
bretto ed una matita. Era abbastanza! Il 
dottor Molesworth riconobbe subito in lui 
un reporter, © diede pieno sfogo alla sua 
collera. 

— Voi siete unimportuno - egli gridò. - 
Questa è una casa privata, e nessuno vi 
ha chiamato. In quanto. alla sventura oc- 
corsa, cercate informazioni come e dove 
vi pare; io non vi dirò nulla. 

Ma codesto giovinotto non era di quelli 
che si intimidiscono facilmente. 

— Volete che io faccia un articolo basato 
sul sospetto ? - egli domandò. - Una ra- 
gazza di questa città è morta in una car- 
rozza, e la gente ha diritto di sapere il 
come. Debbo dire di coltello 0 di... 
erabile! - esclamò il dottor Mo- 
lesworth. - Meritereste d'essere castigato; 
ma mi contenterò che facciate una cosa, 


che forse non avete mai fatto finora, cioè 
che possiate dire la esatta verità. 

È rivoltosi al detective, continuò : 
Prendete nota di ciò che dirò a co- 
stuî. Se egli altera una parola, o aggiunge 
una frase a quanto avrà udito qui, io gli 
farò perdere l’impiego. Conosco il giornale 
in cui scrive, e conosco anche l'editore, e 
non è una vana minaccia. Ora egli ascoli 
questa giovine, di nome Mildred Farley, 
doveva sposarmi questa sera. Essendo or- 
fana, senza amici - scusate, signora Olney, 
avrei dovuto diro senza parenti - e non 
sentendosi bene, credette più opportuno che 
il matrimonio si facesse privatamente, in 
un albergo. lo acconsenti, e. presi alcune 
disposizioni per la cerimonia. Ma ella era 
più ammalata di quanto credeva. La feb- 
bre che aveva già nel pomeriggio, deve 
essere cresciuta rapidamente dopo la mia 
partenza, e quando ritornai all’ora fissata, 
per sposarla, ella era faggita lasciando un 
biglietto incoerente. No fui sgomentato în 
guisa tale, che uscii subito, e rimontato 
sul mio phoeten, girai per le strade in cerca 
di lei. Non mi riuscì di trovarle, pur 
troppo: e ricordando intanto che avevo 
promesso di spedire una ricetta importante 
a un mio malato, mandai con essa il mio 
cocchiere, e prese le redini, condussi io 
stesso il phaeton verso casa; quando, d'im- 
provviso scopersi, seduta sopra un gradino, 
nella Ventidnesima via, una donna che mi 
parvo di conoscere. 

Quantanque non creda ai miracoli, ac- 
celtai questo senza scrupolo, e balzato giù 
dal mio veicolo, me le avvicinai, e vidi che 
non mi era ingannato nel supporre d'aver 


trovato Miss Farley. Ella stava molto male’ 
© nòn mi riconobbe. < Ho sonno» ella disse, 
eappoggiò la testa sopra la mia spalla, men- 
tre la rialzavo. Nello stesso tempo udii uno 
strepito di vetro che si rompe, come se una 
piccola bottiglia fosse caduta frantuman- 
dosi, e un forte odore d’acido prussico salì 
alle mie narici; per cui, sgomentato, la 
trasportai în fretta nel mio phaeton, e spinsi 
il cavallo a tutta corsa. Ma ben tosto il 
suo cressente pallore e lo condizioni gene- 
rali mi conviusero che la morte era vicina. 
Allora mi fermai ad una farmacia allan- 
golo della Novantesima via, e lasciata la 
donna sul veicolo, corsi a chiamare soc- 
corso. Venne il farmacista, ma solo per 
constatare che era troppo tardi. Ella era 
già morta. 

— È orribile! - esclamò la padrona di 
casa, ed anche il cinico reporter parve tur- 
bato ed alquanto vergognoso. 

— Rimano a scoprire - continuò il dot- 
tore - dove ella abbia acquistato il veleno. 
Forse lo comperò dopo di avere lasciato 
l’albergo, o forse lo possedeva, come me 
dicina. Se fa così, elia deve averne preso 
una dose eccessiva, inconscia del pericolo. 
Io, che ero il sno medico, posso assicurare 
che non glie l'ho mai prescritto. 

— E questo è tutto? Non avete altro da 
aggiungere ? 

— Avete un eccellente articolo - rispose 
seccamente il dottore. - Lasciate qualche 
cosa al faturo. 

E il reporter ed anche gli agenti dovet- 
tero accontentarsi. 

Partito îl reporter, il dottor Molesworth 
si volse di nuovo al signor Gry 


Fra un zioranlte un deputato. 


Lecce, 20. — Il giorno ‘24 corrente sarà 
discussa la causa di ingiurie e diffamazione 
contro il giornale Lo faco di Gallipoli 


intentata su querela delonorevole Vischi, 
deputato del collegio di Gallipoli 

Lo svolgimentò della causa sarà impor- 
tante non solamente per gli avvocati che 
vi prendono parte, ma più ancora peri 
testimoni che sono chiamati a deporre a 
favore e contro l'onorevole Vischi; fra i 
testi sono citati Biancheri, Pelloux, Gio- 
litti, ecc, © parecchi giornalisti romani. 


Inaugurazione d'un tiro a segno. 

Messina, 20. — È stato inaogurato solenne- 
mente il nuoro splendido campo del tiro a segno na- 
zionale, con l'intervento delle autorità. 

Progunciarono appisuditi discorsi il prefetto, conte 
Saladini, el il sindaco, barone Natoli, presidente della 
Società del tiro a segno. 

Sono cominciate prscia le gare. 

pinerii coni ESSA 

L'onerevele Adamoli a Luino. 

Luino, 20. — Oggi si è inaugurato il Poligoro, 
presenti 10 sutorits locali © mandamentali, il prefetto 
di Como, il sottoprefetto di Varese, i sindaci del 
maudamento, varie Associazioni e multissimo pub- 
dico. 

Pariarno il signor Menotti, il prefetto, îl sindaco, 
11 consigliere proviuciale di Luino e il rappresentante 
della Società del tiro a segno di Paris. 

11 sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ono- 
rerole Adamoli, part, appianlitissimo, all'Hotel Sin 
plon, conseguando le insegne di cavaliere al sindaco 
Vandoni. 


in LE 
Il casino dei civili. 

Biancavilla, 19 (Veritas). — I soci del Ca- 
sino dei civili di Biancavilla aderendo all'invito della 
Società. Monarehico-Costituzionale-Pregressista di Ca- 
tania ad rmanimità di voti si sono dichiarati ad essa 
aolifali, e sano eletto a loro rappresentanti il signor 
Principe di Ramacca attualmente regio commissario 
in Biancavilla, ed il signor marchese Di San Giuliano 
cittadino onerario di Biancavilla. Indi hanno accolto 
ad acclamazione la proposta della deputazione di no- 
minare il Principe di Napoli presidente onorario del 
solalizio. Approvata quest'ultima proposta al grido di 
viva il Principe di Napoli, visa Casa Savoîa, Ja se 
duta si è sciolta 

Il Casino dei civili di Biancavilla è stato rella sua 
rsa maggioranza. sempre mouarchico-cosituzionale, 
el oggi nou ha fatto che confermare i suoi principi 
cho mai vennero sutentiti. 


Il Ferro-China-Biseri ristora. 
ti a 


Da Napoli 


20 settembre. 

La cronaca d'oggi è triste! Una gravi 
sima disgrazia e un doppio omicidio! Rac- 
conterò senz'altro. 

In piazza Mercato, e propriamente alle 
spalle della chiesa della Croce, è il pa- 
lazzo segnato col num. 125, di’ proprietà 
del signor Pasquale De Maria. 

Al 49 piane del palazzo la signorina Con- 
siglia Santoro dirigo una scuola elemen- 
taro privata. 

Stamani circa la mezza in una delle 
inze della scuola 44 bambini erano a far 
lezione. 

Ad un tratto, una delle travi del soffitto, 
proprio quella del centre, gravata dal peso 
di una cameretta che è in via di costru- 
zione al piano superiore, si è spezzata ed 
il soffitto è erollato con gran rumore, sep- 
pellendo parecchi bambini. 

In quel momento è avvenuto un pande- 
monio. 1 bambini, impauriti, faggivano gri- 
dando e piangendo. 

Il contabile della ditta Nardi, che ha il 
magazzino a fianco del palazzo, Vincenzo 
Bracatelli, è stato il primo ad accorrere e, 
saputa la disgrazia, si è recato sl vicino 
posto dei pompieri e a darne avviso alla 
pubblica sicurezza. 

Poco dopo sul luozo del disastro sono 
sopraggiunte le guardie municipali Pasquale 
Lubrano, Luigi Martinelii 2 o Benigno, 
Esposito 3. ed i borghesi Nunzio Palumbo 
e Francesco Battinel 

Dall’ispezione di pubblica sicurezza vi è 
accorso il delegato Cimmarata con alcuni 
agenti ed ha ordinato l'immediata chiusura 
del palazzetto. 

Giungevano contemporaneamente ì pom- 
pieri col tenente Dell’Erbe. 


— I IN 


— E chi siete voi? — egli domandò. 

— Non lo so neanch'io — rispose îl vec- 
chio tremante. — So che sto male, e che 
ho bisogno di andare a casa. Può uno di 
voi aiutarmi a scendere? 

— Siete ammalato! — esclamò il dot- 
tore, che în fondo era uomo di buon cuore. 

— Si: tormentato dai reumi. Ero ve- 
nuto per avere dell'oppio, ma non voglio 
più aspettare. A casa saranno già iuquieti. 
E poi adesso mi sento un po’ meglio. 

I suoi modi erano tanto naturali, l'aspetto 
così d'accordo colla parte assunta, che il 
dottor Molesworth non ebbe sospetto di 
nulla, © cortesemente gli offrì il braccio. 
Ma era già stato prevenuto dal giovine 
detective. 

— Lasci faro a me, dottore — egli disse, 
con grande ostentazione di bontà e ri- 
spetto. — Io non ho altro da fare, e poi 
sono avvezzo co’ vecchi. — E ammiccando 
graziosamente al suo superiore, lo condusse 
faori, sussurrandogli all’orecchio : — Avete 
Gi vedete del buio in questa fac- 


cenda ? 

— Stato in guardia — fa la risposta. — 
Osservate tutto, anche un lieve movi- 
mento delle ciglia, ma non dito nulla, e 
fate che non se ne accorgano. 

Poi, quando furono sulla porta d'uscita : 

— Non vo ne abbiate a malo se man- 
derò qui qualcun altro. Essi sanno troppo 
bene chi siete. — E con questo il vecchio 
uscì a passo lento, © zoppicante. 

VII 
._ Alcuni appunil. 

Il signor Gryce aveva colto uno sguardo 

soltanto, ma eru uno sguardo che valeva 


La notizia, essendosi sparsa in un baleno 
pel quartiere ha fattonccorrere un'immensa 
folla sul posto. Le madri dei bambini ar 

‘ano ansando, sing! 
notizie dei loro figlinoli. 

ErgaxgD* spettacolo straziante, veders 
quellè donne ‘Bigfinte e mute, correre a 
precipizio, gridafè da un capo all’altro delta 
piazza, chiedere alle guardie, al delegato 
ai passanti se ì loro figli erano salvi.’ 

'Era l'affetto materno che erompeva 5 
taneo, nel momento doloroso. 

Intanto giungevano altri pompieri dalia 
caserma centrale, con gli ufficial; Solimene 
e Cascione, l'ispettore Castaldi con altri 
agenti, il consigliere comunale Francesco 
Fasano, i vice sindaci aggiunti della se- 
zione Ravene. De Chiara e Del Vecchio, 
e il notabile Bianco. 

Il questore comm. Campolmi, appena sa- 
pata la notizia în questura, è accorso im. 
mediatamente, accompagnato dal solerte 
cav. Caruso, ispettore della terza divisione, 

Si è proceduto subito ai lavori di sgom. 
bero e per l'estrazione dalle macerie «si 
bambini che erano rimasti seppelliti. 

La folla, intanto, aumentava sempre più, 
la notizia essendosi diffusa con la rapidità 
del falmine. 

Era un accorrere di gente da tutte la 
parti: tutti volevano sapere, tulti volevano 
notizie del disastro. 

Come si estraevano dallo macerie i bam- 
bini feriti, erano trasportati in barelie e in 
vetture all’ospedalo di Loreto. 

Il dottor Soreca, medico mw 
prestava loro le prime cure. 

Uno dei bambini, Luigi Ricciolio, di anni ©, 


{ozzando, chiedensi, 


ipale, ap. 


| è morto per commozione generale. 


I feriti sono: Carmela Allegri, di anni 
con commozione generale in pericolo 

ita; Carmela Santelli, di apni È, con esco- 
riazioni alla regione occipitale destra ; Raf. 
faele Santelli, di anni 2, con ferita contusa 
alla testa ed alla guancia sinistra; Gaetano 
Scarpinato, di ani 3, con commozione ee- 
rebrale e diverse ferite alla fronte; Anna 
Riccioli, di anni 4, con frattura del braccio 
e contusioni all’occipite; Annina Giacobbe, 
di anni 5, con commozione generale. 

Agli inquilini del palazzo è stato ordinato 
lo sgombero. 

Sul luogo è accorso anche il prefetto 
comm. Municchi e l'ingegnere di guardia 
al municipio. 


Un orribile scena ‘dì sangue, svoltasi sta- 
notte ha impressionata vivamente la cit- 
tadinanza. 

eri sera, ricorrendo la festività di San 
Gennaro, una comitiva di allegri amici, fra 
i quali l'impiegato municipale Antonio Sor- 
villo e lo spedizioniere Pietro Ferrone, or- 
ganizzò una festa in onore di don Genna- 
rino Cuccurallo amico comune. 

Nalla maneò: canto, musica, ballo, nonchè 
i tradizionali taralluece e vino. 

A un punto, il Sorvillo, che aveva una 
bella voce, eseguì, accom] lo dal 
noforte, un pezzo della Facorita. Mentre, 
però, egli cantava, il Ferrone per fare uno 
scherzo prese a scrivere col dito sulla pal- 
ma della sua mano: questo scherzo, provo- 
cando l'ilarità generale, îrrito il cantant 
— Che te pozzo fa? Me sto signanno ‘e 
nome d'e ca..ntature "ncopp’ "a mano! 

Li per lì l'incidente non ebbe seguito: ma 
quando, verso mezzanotte, la riunione si 
sciolse e ciascuno prese la della sua 
abitazione, il Sorvillo si indugiò nella vis 
del Popolo, con un pensiero sinistro nel 
cervello: quello di vendicarsi del Ferrone. 

Infatti, appena questi apparve in quella 
via, gli piombò addosso @ gli immerse il 
suo pugnale nel ventre, ferendolo una se- 
conda volta alla mano destra. 

Il Ferrone che era un uomo abbastanza 
forte e robusto, cadde; ma presto si rialzò 
@ cavando una rivoltella di calibro numero 
sette gli scaricò contro tutti sei i colpi. Un 
proiettile lo freddò. 

Le guardio di pubblica sicurezza D'An- 
geli e Felli fermarono il Ferrone, il quale 
benchè ferito tentava di farsela franca, e 
adagiatolo su di una carrozzella lo traspor 
tarono ai Pellegrini, dove è finito alle un- 
dici di stamani. 


Totonno. 
Le Pire Peimard. 

Londra, 20. — Le Pére Peinard - Vor 
gano anarchico soppresso a Parigi neilo 
scorso gennaio — ha ripreso qui le sue pub 
blicazioni. Il primo numero contiene il di 
scorso rivolto da Caserio aî giurati di 
Lione. 


un intero volume. Quando'in uomo cerca di 
evitare l'oschio di un detective, vuol di 
che ha qualche cosa da nascondere; © 
quando questo qualche cosa è connesso 
colla morte di una ragazza avvelenata, l' 
fiziale della legge deve tener d'occhio que- 
st'uomo fia tanto che abbia messo in chiaro 
la ragione del suo sospetto. 

Fa perciò ch'egli, la mattina seguente, 
ricevetle con qualche interesse l'invito del 
coroner di recarsi al suo uffizio per con- 
ferire secolui circa l'affare di Mildred Far 
ley; e fa sollecito a trovarsi nel luogo in- 
dicatogli. Il coroner era solo, e senza presm- 
boli, incominciò : 

— Ebbene, Gryce, vengo or ora dalla 
casa dove ieri sera avete sostenuto così 
bene la parte del vecchio ammalato. Posso 
domandarsi come avvenne che vi trovaste 
così a proposito sul luogo dell’azione? Li 
sentite a fiuto i casi misteriosi, o qualche 
informazione vi ha condotto sul sito e nel 
momento preciso în cui la vostra presenza 
era più necessaria ? 

— Per ambedue le ragioni - egli rispose 
semplicemente - Ciò che io chiamava cu- 
riosità, ma che ora sono costretto a con- 
siderare istinto, mi spinse ad entrare ieri 
sera in casa del dottor Molesworth. 

Alla curiosità sî aggiunse la conoscenza 
di un certo fatto che valse a vieppiù stuz- 
zicarla. Ed è di ciò appunto che vorrei 
parlarvi, se credete che l'argomento sis 
degno di discussione e il dottor Molesworth 
non sia quell’onesto uomo di cui ha l'ap- 
parenza. 3 


(Continua) 


SPORT 


Le corse velocipediatiche a villa Borghese. 
ie i risltati delle ultime e! corse velocipeli= 
> ebbero Inogo feri în piazza di Siena & 
È", Borghese, e che l'ora tarda mom ci permise di 


Terza corsa — Gran premio — Bicieletti — 
‘sscionale — Prima batteria : metri 2000, giri 


n decisiva Î1 23 prossimo. 
Correoo : Guillot, Max di Vienna, Moreschî, 
>, Lebr di Franceforte sul Meno, e Ferrario 
Misoo. 

Lebr arriva primo, lasciazdo a parecchi metri di 
dutasca Stroscia e Ferrario; quest'ultimo. gionge 


ssvonla batteria corrono : Nuvolari, Bizio, 
aunice Geo @ Crooks di New-Fork, Pasta e Bac 
selii di Milano, Pontecchi el Elio Track di Firenre. 
seo Banker gionge primo con mimti $ 5”, è se- 

» per mezza roota Pontecchi e terzo Crooks. 
Alle 5 i;6 la cimpina annonzia la quarta corsa 
sy — libera a tatti i militari in attività 


di servizio 
Pervorso metri 2000 — 


— tempo mas- 


pinoti 4. 
Corrono : Sagnotti bersagliere, Aida e Bianehetta 
stati nell'11° reggimento fanteria, Capobianco è 
primo marescialio e l'altro ricebrigudiere 

dei caribinieri. - 

Arriva primo Lambri, secondo Sagnotii e terzo 
aîls U 

Ultima corsa — Torino — la più sttrnente per 
i sodeme intersazionali, Percorso metri 3000, girt 
metri 200. Tempo massimo 5° 10°. 
jdems iscritti sono dodici e debbono dividersi 
ia dre tetterie, ma so ne ritirazo sette; i preome- 
ticî delle macchine degli americani Banker e Crocks, 
per un disenziato accidente, si guastano ! 

Corrono : Nuvolari e Moreschi, Tricot e Lamber 
a, Letr e Pontecchi, Pasta e Resceli, Ferrario e 
Iris, Alsimo e Stroscia. 

Ta partenza è ottime. Nuvolari e Moreschi. pres 

1a testa, quindi sono superati da Tricot e Lam. 
È, ma al quarto giro Alaimo e Stroscia, ds ul 
Sca ora splendida voluta soprano tutti gliar- 
siri © sî mantengono primi destando grande en 
tustaco mì pabblico. 

Alsimo e Stroscia sono però Battati — forse. per- 
chè banvo preso troppo presto la'volata — ds 
rasri e Moreschî che arrivano prima con mivuti 410"; 
Alsimo e Stroscia vengono secondi con un quinto di 
diteresza: sono terzi Ferrario © lis: altimi Tricot= 
Ianberjsk e Labr-Pontecchi. 

Alle 6 la folla rientra sodiistatia în città. 
fonte 
Per alto tradimento. 

Belgrado, 20. — Il processo per alto tra- 
dimento contro Tchebinatch assume gravi 
proporzioni, proprio nel momento in coi si 
credeva che il Governo vi avrebbe rinun- 
ciato. Sembra invece the saranno coinvolti 
tatti quei radicali che sono o sospetti 0 
poco ben visti. 


NOTA SIBILLINA 


Log: di ieri: MEDE — NETE = NEVA — MENA 
TERNA E Ave d - DEI-MIME < DAME - VENDEMMIA, 
metag. è MONASTERO = MINISTERO, 


è par. guadr. sill, Gio ve DÌ 
vE SO Vi 
DIVINO 


II 


A Salerno vicinissimo 
5 Lei mi dere aver trovato. 


e 
s 


G. ja Roma jo son notissimo elitore. 
3. Ta sbornia na Gi mi fece proprio male. 
4. Ci dicno i creditori al debitore. 

3. Di me si suol restire il cardicale 

©. Le pio:gie ci eagionezo al Fortore. 

5 Chi sa perchè mi dicono al msisle ? 
4. Noi bazzichiamo spesso con la feccia 
11 e ieri mi si five per le Breccia. 


Il Nevrol è il coniorto degli epilettici 


ROMA 


21 settembre. 
La temperatura d'oggi. 
l'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 26° 7 - Minima 15? 2. 
La temperatura massima in Italla 
(vile 24 ore che terminarono alle 7. ant, di ieri) 
Simcesa, 29 — Palermo, 298 — Catania, 27.5 
— resina, 263 — Roma, 26.5 — Cagliari, 
— Genova e Napoli, 23.7 — Firenze, 225 — 


Livorzo, 22 — Parms, 21.9 — Teriso, 216 — 


Ancona, 21.3 — Milano, 


— Venezia, 21 — 


Folcena, 20.9. 
All'estero, (ossersazioni del mattino). 
Malta, 223 — Atene, 19.8 — Niza 174 — 
Trieste, 17.1 — Costantinopoli, 16.5 — Parigi, 1 
— Zarigo, 94 — Amburgo, 91 — Visena, $5— 
— Arcangelo, 3.2 — Pietroburgo, 3.1. 


La ricorrenza di domani 

1503. N cardirale Francesco Piteclomini, nato a 
Siena pel 1429, soocedo ad Alessandro VI. (Borgia) 
col nome di Pio II 

1540. Paolo Ill (Farnese) mpprota l'istituzione 
dei Gesuiti, 

4774, è in età di 69 soni, dopo on pontificato 
di 5 ani, muore Clemente XIV (Gengavelli) che li 
soppresse Îl 21 loglio 1773 col Breve Dominue ac 
Pedemptor. — I gesaiti forooo poi ristabiliti da 
Fio VI il 9 agosto 1814 con la bolla :. Soicitudo 
omnis ercleciarem. 

1676. ll csrdinale Benedetto Olescalchi, nato a 
Como nel 1611, è eletto. papa, col nome d'nno 
cen XL 

1857. A 53 anni Daniete Manin mbcre in esi- 
Ho = Parigi, 


Budapest, 


Jeri sera Zassiarono Roma, il barone Blanc, per Ca- 
stellamare, © per Acqui, l'onorerole Maggiorino Fer- 
H generale Cadorna a Roma. 

Ml generale Cadorna ba così risposto al telegramma 
del sindsco di Roma : 

— Cittadino ramano, atitico soldato, mentalmente 
accompagnavo codesto imanicipio, rappresentanza eser- 
cito festeggiamenti ricorrenza feastissimo evento. Esprimo 
vivissime graziè per cordiale saluto rivoltomi Rs co- 
desta cittadinanza. 

Cavorsa. — 
Il Re ai veterani. . 

La presidenza del Comitio centrale dei veterani 
194849 spelira ieri maîtina il seguente telegram= 
ma al 

Generale Ponzio-Vaglia — Monze. 

Xo questo giorno sacro alla redenzione di Roma Ca- 
pitale intangibile d'Italia, il-Comizio Romano Vete- 
rani 1948-49 riafferma la:sua fade ed incrollabile 
derozione Augreta Persona Sovrana. gloriosa dimeetia 
di Savoia. 

11 generale, in nome del Re così rispondeva : 

< Comizio Veterani 1845-49 — Roma. 

< Soa Macsti il Re ringrazia vivamente dell'af- 
fettunso saluto rivcltogli dal Comizio Veterani 1848-49, 
degni rappresentanti di quei soldati che col loro va: 
lore e colla fele nei destini d'Italia, prepararono la 
gloria di questo giorno. 

< Li reggente Ministero della Ren) Cass 
« Getierale: Ponzio=Faglio ». 
X pellegrini 
dergamaschi ieri fecero uua visita alle principali ba- 
siiche romane, 
Domenica pivssima saranno ricerati in plienza del 
Papa. n 
Ex-bersaglieri La Marmora. 
eri sera alla sala Danto la Società degli ex-ber- 
saglieri Alessandro La ricorrenza del 20 
settembre, faceva le persia dei premi ai figli 
dei soci che maggiorate si distinsero nello stolio 
nel decorso anno scolastico. 

Assistevazo sila solenze cerimocis l'assessore co- 
monsle cumm. Ercole Ranti rappresentante îl sindaco 
di Rosa, il tenente colonnello car. Miglie, il: presi- 
dente della Società signor Oreste Faiiani, il ricopre 
silente Ferdinando Bellinato, nonchè il vicesegretario 
Giuseppe Mezzi. 

Dopo tale cerimonia vi fu trattenimento familiare, 
seguito da ballo e lotteria umoristica, che si protrasse 
fino ® notte inoltrata (e » 

La sala era artisticamente addobiita, e fra trofei 
è bandiere campeggiarno la figura del Re ed il busto 
del geoeralo La Marmora 

Moltissimi gli invitati, e fra esi non pochi eil 
ciali delle varie armi. 

Va data lode ai componenti la Commissione, signori 
Griguetti, Yemrio, Carletti © Zorra per la spicotida 
riosrita dela fosta 

Commemorazione 
di Terquate Tasso. 

Ni Comitato per le onoranze a Torquato Tuss.' rel 
terzo centenario della sus morte, ba diramato Ja e 
grente cinolare: 

Chiarisvimo signore, 

1 25 aprile compiranno tre secoli dalla: morte di 
Turgeato Tasto, el è giusto parta da Roma, che 
ne conserva in un moramenta degno di lui le ceneri, 
l'appello arl Italiani, perchè non passi ivosserrata, una 
data così memonbile, A tate scopo ft Circolo Roqano, 
di Seo Sebastiano, che, bandita dal mo statuto qua- 
Iunque profestione politica, raccoglie giorani della 
nestra Università el altri stoliosi în buon numero 
per attendere iusieme con tenacità di propositi a se- 
verità di metodo alla ricerca del vero e alla diffs- 
sione della cultara, hs eletto un Comitato di soci af- 
finché sis questo terzo centenario. nel molo migliore 
celebrato. Pertanto il Comitato, che ba l'onore di 
presentarsi com questa lettera alla S. V., ha, tale 
altre cooranze; deciso di rizaire in un numero siro 
stracndinario, scritti sul Tasso dei più valerusi let- 
terati d'Italia. 

Questa pubblicazione di carattere storico e lette- 
rario, secondo wl'intendimenti del. Comitato, dovrà ria» 
scire spoglia di qualunque colore, accademico, e sel- 
tanto mettere insieme memorie e giudizi sui pooti 
principali della vita fortunosa © dell'opera. artistica 
del mostro porta epico. Ammettendosi, quindi, sc'o 
quento peò csserelargomento di ricerca critica p di 
discussione lettereria, rimangooo rigorosamente esclasi 
i componimenti in poesia e le impressioni anivuziente 
soggettivo e fantastiche, Si spira così che, col con- 
corso di tanti illestri cultori della nostra letteratara, 
l'attenzione, che sui poeta, varrà a chit- 
rire molti dubbi e'a-iitminare molti tratti anocra 
oscsri. 

1 tempo utile: per ld spelizione dei oamomcrtti 
che, per necessità tipografia, dorranno essere d'oca 
Wrevità conveniente, fon \potià oltrepassare il 15560 
naio 1995. 

I manoscritti e le adesitni vanno indirizzate al se 
gretario del Comitato, prof. Carlo Sica, ria Sen 
Carlo al Corso, n. 459, 4, Roma. 

Il Comitato si compone dei signori : Giuseppe To 
massetti, presidente — Filippo Ermini — Giulio 
Marchetti — Giulio Salvadori — Carlo Sica, se- 
aretario 

Iscrizioni scolastiche. 

Il giorno 2A corrente pella scuola preparatoria alle 
arti oroamentali in vis. degl'Incarabili, N. S, si s- 
priranto le iscrizioni degli alueni dalle ore 9 alle 14 
e dalle 19 alle 21. 

11 programme della scuola comprende : 

Geometria + Arehitettora oronmentale per lo arti 
industriali — Decorazione în pittura com insegnamento 
del disegno a tutto effetto - Disegno ornamentale, 
applicato alle arti indostriali esercitate dagli aluoni 
— Prospettiva — Plastica cmmamestaie,, modellazione in 
creta, in pisstilina, in istocco e in cera, secondo la 
professione esercitata digli dlunni - Applicazioni ma- 
nosli d'intaglio in marmo. 

Le lezioni incoesinceraino il giorno 3 ottobre alle 
cre 19. | 
sonila sarà aperta tatti i giornì escioni È 

lezioni dureranno tre ore ogni sera, La) 


ataliare durante il giorno dalle ore 9 alle cre.14. 

Gli emi d'ammissione e di riparazione si daranno 
dal 28 al 30 settembre. 

Per essere ammessi alla scoola è necessario der 
saggio estemporaneo di conoscere la geometria solida 
@ di sapere eseguire un diserno 3 contorso da una 
stampa, o di aver compiuto il corso preparatorio nelle 
scuole per gli ertieri © presentare l'attestato di pro 
mozione. 

Si sccorderà sempre la preferenza ai. provenienti 
da) corso suddetto. 

Alla solletta scnola è annesso uno dei primi corsì 
delle senole per gli artieri. 

Un falso delegato 
di pubblica sienrezza. 

Questa notte, verolil #00, nella birreria Gom- 
Brinus una ragazza allegra stava regolando alemi 
conti con ua giorinotto che facera parte di ua co- 
mitiva di egregie persone. 

D'an tratto da un tavolo prossimo sorse un signore 
— elegantemento vestito e di bella presenza — î quale, 
avricinandosi al groppo, incominciò a prendere le di: 
fese della ragazza. Poi, tanto per fer valere maggior 
mente la sua infivenza, uscì foori della birreria, e, 
rientrando quasi sabito accompagnato dalls guardia di 
questura mumero 363, si qualificò delegato di pabblica 
sicurezza, facendosi consegnare le carte da visita dai 
giorinotti che componevano la comitiva. 

A un certo punto mostrò anche l'intenzione di 
estrarre la rivoltella. Finita così la questione, quei 
giorinotti lasciarono il Gambrinus e sì recarono alla 
trattoria. Le conio città, dove qualche mincto sp 
presso quel signore entrò accompaguato de uns donna 
e dalla sua aria spavalla © provosaote. 

Ripetendo nootamente di essere uo frzionario di 
pubblica sicurezza, e che quelcamo, mercò sta, sa- 
retbe finito male, ezli volle che anche i camerieri del 
ristorante gli declinassero le Joro geceralità, 

Finalmente fu chiamato un maresciallo di pebblica 
sicarezza, © allora il falso delegato fu invitato ad an- 
dare alla questura centrale. 

Là si seppe che altri non era sa pon certo Gio- 
seppe Cimino, da Napoli, impiegato ia ua Banco par- 
ticolare. 

Malgrado le scuse fatte al fonzionario — vero — di 
servizio, îl Cimino fa traffemito in arresto. 

Un particolare: 

La tasca aveva il permesso di porto d'armi... che 
scade proprio oggi? 

Hl processo Carnevali. 

In seguito al verdetto dei giurati che hanno rite- 
nuto Mario Carnerali e Penelope: Menghioi colpevoli 
di venefcio in persona dell'ingegnere Jones, e îì solo 
Carnevali reo d'omicidio in persona dell’Ottari cal de- 
neficio della liere provocazione, la Corte dassise di 
Frosinone ha conlanzato alla pens. della reclusione : 
Mario Caroerali per anni quindici e otto 
mesi; Penelope Meoghini per anni quindici e 
mesi otto. 

La sentenza è stata propunciata stanotte alle tre 


Suleldio. — Gisseppe. Fezizi, falegname, 
calabrese di 26 armi, infermo allo spelale di Santo 
Spirito, ieri si guttò da una finestra del secondo piso 
nel sottostante cortile, dove merì sal colpo. E, com'è 
di prammatica, fu subito sperta un'inchiesta. 

Furto. — lx via Torino, 129, nella bottega 
Gi Nazzareno Franchi, calsolaso. remizo, freno re- 
Bati venti rocchetti di seta e cinquanta paia di sti 
valetti, per un cinquecento lire di rota. 1 ladri, zoo 
per anco seoperti, penetrarono in quella bottega da 
una finestra. 

Arresti — In via del. Baon Consiglio fa ar- 
restato Pietro Cancellieri, beecaio romano di 17 anni, 
sutore del grave ferimento avrenato cella sera del 
6 corrente in via del teatro Marcello ia. persona di 
Cesare Pasquantoni. 

— in via del Colcsseo ieri fa arrestato Salvatore 
Boschi, pittore (?) disoccupato, percbè fingendosi st- 
feto di male cardisco, sera gettato = terra, cer- 
cando di muovere a compassione i passsoti. Una guar- 
dia manicipale lo riconobbe per ca vecchio pregiudi 
cato, solito a minchionar la gente a quel modo. 

All'ispezione di pubblica sicurezza ai Monti, il 
preloîato pittore oltruegiò e minacciò il [brigadiere 
che lo interrogara, per cai aebe per quest'altro male 
cardiaco, fu deferito al potere giudiziario. 

La giornata di ieri fzi sieeranente nei 
vari centri della città dove diedero coscerti le varie 
tende, e specie lusso nel quartiere di porta Pia, dove, 
fra tanti altri divertimenti, va citato il fnoco artif- 
ciale che riuscì benissimo. Fin dopo la mezzanotte ci 
fo eran coneorso di rente per le strade, dove la fe- 
sta fini senzaican incidente. 

Disgrazie. — 6. B Spedati, corretti 
della nettezza urbama, cadde dsl proprio velcolo in 
piszza Vittorio Ementele, e lo contsioni ch'egli ri- 
pertò, allo apedale di SabtAnferio faruîo” ziadicate 
Seoatili în des settimagt, con riserr. 

— Unterto Da Cresci, che sta a Santa Croce, 
via 1, 9, cadde nello scendere dalle sele della sun 
sbitazione, e si ferì al capo 

Orto giorai di cere com riserta 


Per finire. 


AI Pincio. 
Ca ragazzino indica alla malre uo eroppo di sei 
vette e di soldati 
"Siae, noche i soldati 70 possono secire so 
TI Perché 
— Perchè li valo secapre sccompaznati da una serra, 
cose nei altri tati 
Aequa di Uliveto da:tericlozicamente puro 
Sorgente vicina allo stalilimento dei bagni. 
Ottima sequa da tavola per il gusto squisito che 
di al vino — ile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 
scene. 
1 più osti ini, poî 
prot. Grocco, prot. rr, 


tere la distesi urca. 
Proprietario : Cav GRASSI MARIANI. 
Per Telegranni : ULIVETO - Terme. 


Famoso Vino Corvo di Casteldaccia 
del duca di Salaparuta 


premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad nazionali ed estere, ed.an- 
che în Roma con Medaglia 
doro. \ 

Sì vende al prezzo di una bottiglia Î} 205 peré 
nottiglie a LL 1,90, e per 12 aL 1,8 
esciuzinamente presso la ditta AL Talfoga, Nuoro 
Tritone 44 a 46. 


Amaro Tonico 


I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 
Mil di stomeano - Inappetenze - Febbri di malaria 
® Dolori intesfiaai 
sî vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza - 


Liquore Peptogeno 
Festucci 


riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più por 
tente edit: più efficace contro tali 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le fiattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
pelito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. — Dopo 
POlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 


di questo Liquore.toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 


ja cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3- la mezza L. 1,5 
- Spedizione in provincia contro anmento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone d a 48. 


Famiglie, i j fate uso dei 
qui , VIERI, Cioccotato 
Talmone che è il'più conveniente sotto ogni 
rapporto. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I matrimonio del Principe ereditario. 

Il Fieramosca di Firenze, parlando della 
nomina del Principe) di Napoli a coman- 
dante la divisione militare di Firenze, dice 
essere non improbabile che ciò si connetta 
coi prossimo matrimonio dell’augusto Prin- 
cipe, e che la futura Regina d'Italia po- 
trebbe scegliere - per qualche tempo - come 
dimora, Firenze. 


ci è da dire, poiché, pare, î componenti del 
Governo non si oceuparono nella loro riu- 
nione che delle cosidette faccende in corso e 
non entrarono nel merito di nessuno dei 
gravi problemi che si impongono allo stu 
dio degli uomini politici italiani. 

Tutta questa parte sarebbe stata rim: 
data a una prossima riunione del Consigli 

Tuttavia, c'è chi assicura, che î ministri 
convennero tuiti nella necessità delle eco- 
nomie, necessità che oramai tulti ricono- 
scono. 

Auguriamoci che alla buona intenzione 
tengano dietro fatti concre 

Gli zolfi in Sicilia. 

Sappiamo che l’onorevole ex deputato 
Nervo, che sì occupa praticamente di 
quanto può interessare il mi 
economico del paese, ha avuto ieri uns 
conferenza col ministro Barazzmoli per 
a nome di una società inglese di 
un'operazione la quale, senza alcun ag- 
gravio od ingerenza del tesoro, farebbe af- 
fiuire in Sicilia in pro dell'industria degli 
zolfî la somma di 1? milioni. 

Auguriamo che il fatto si realizzi pron- 
tamente pel vantaggio di quell’iso!a. 

La scuola di commercio di Venezia. 

Trovasi a Roma il comm. Pascolato, il 
quale è venuto, a nome del. Consiglio. di- 
rettivo della scuola superiore di commer- 
cio di Venezia, per conferire con l'onore 
vole Barazzuoli, ministro di agricoltura, 
industria e commercio, allo scopo di diri- 
mera talune questioni riguardanti quell'i- 
stituto, come la condizione dei professori, 
l'ordinamento della semola e l'istituzione 
delle pensioni a favore del personale inse- 
gnante 


Per i'collegi militari. 

Al ministero della guerra sì radunò ieri 
la Commissione di ufîiciali e professori per 
la soppressione dei collegi militari. Presa 
per base la conservazione dei collegi, ri- 
ducendo i corsi a tre e pareg 
sami dell'ultimo corso alla licenza dell 
tato tecnico, fa ventilata la proposta di tra- 
sformare due dei cinque collegi esistenti a 
base classica: La discussione fa rinviata. 

Il nuovo organico 
del personale delle poste. 

Al ministero delle poste e telegrafi, per 
quanto ci si afferma, sarebbe oramai pre- 
parato il nuovo organico del personale po- 
stale e telegrafico. 

La giuria dell'Esposizione a Milano. 

erì si riunì.a Milanola giuria dell’Espo- 
sizione, com un applaudito discorso dell'o 
norevole Colombo, il quale non fece alcuna 
allusione politica, © si limitò a parlare del 
progresso dele industrie e del commercio, 
lamentando le spese pubbliche eccessive 
che rovinano il paese. 

Fra l'Italia e il Giappone. 

Teri alla Consulta, il ministro degli avi esteri» 
ogrerole Blas, ebbe un collogsio col uovo ministro 
risppocese, signor Takabira, 2 quale gli La espresso 
Îì desiderio del suo Governo che si adtivenga e cn 
trattato di fra Fitalia e il Giappone 

Il prefetto apostolico dell'Eritrea. 

Ta quanto si va dicendo per tatto, pare proprio 
che îl persoceggio designato al essere prefetto apo- 
italico per Eritrea sa il padre Gincinto de Srvina, 
capreccino, il quale fa pià segretario del cordizale 
Missa, sno contratelle. Fa lui che com teosissimi 
intendimenti, citè con intendimenti cristiani, organizzò 
le feste di Frascati per l'inaugurazione dell'mona- 


mento al piemontese apostolo deî Gallas. Amico del 
conte Pietro Antotelli e di monsiznor Isidoro Carini, 
tutt'e due ia booni rapporti con l'onorevole presidente 
del Consiglio, fra Giaciato da Troina lasriù nel= 
Eritrea solicfri alle esigenze della Clima ea quelle 
del Governo italiano. 
A 
Il comm. 6. B. Rossi, 


illustre archeologo romano, morì ieri alle 
due e mezzo pomeridiane nel palazzo pon- 
tifizio di Castel Gandolfo, messo a sua di- 
sposizione da parecchio tempo dal Papa 
che aveva per lui un’affeziona speciale. 

Era nato il 23 febbraio 1422 e tutta la 
sua vita avera speso a vantaggio della sua 
scienza prediletta, per la quale era notis- 
simo non solo in Roma, sua patria, ma in 
Italie, in Europa. 

Con lui la nazione ha perduto un vero 
luminare dell'archeologia, specie di quella 
cristiana, un gran galantuomo. 

Gli han sempre voluto bene tutte le molte 
molte persone che Îo conobbero, italiane e 
straniere, e che lo tennero sempre in me- 
ritata grande estimazione. 


—_e————_—____ 
BORSA DI ROMA 
21 settembre. 

Rendita enordita 90 95 — ia etisara 90 95; per file 
corrente 91. 

Banca d'Italia 764 — Becco Santo Spirito 339 12 
— Mobiliare 120 — Banca Gecerale 40 — Fer 
rovie Maliterranee 475 — Ferrovie. Meridicnali €: 
— Gai 807 — Acqua Marcia 1100 — rnibos 
153 112 — Trberina 15 — Nsrigazione Generale 245 
— Condotte 125 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviaria $ 070, 276 — Fondiaria Banca Nazionale 
4010, 483 — £ 18, 


Cambi: 
Parigi 108 90. 
Load 27 47. 


BORSE ITALIANE del 21 settenbre. 
NB. I pressi sono a fine mese. 


x 2u6T 

Prsocîa vista 109 199 05 
Bali >». 19% 134 sO 
Toodra a tro cosi 27 4519Ì 974 2747 
‘azciso) 


Cognac Cito (7 


liuto Convitto Nazionale 
FIRENZE 


a Santa Reparata, 62 


Yi 
Insegnamento elementare, tec 
nico, classico e commerciale. — 
Corso preparatorio all’ Istituto 
Tecnico. Scuole preparatorie agli 
Istituti Militari. 
Biciclette « Tiber , 


(Vedi azciso in 4° pagina). 


Carne in conserva: 
Utilissime ai villeggianti, viaggiatori, cac- 

ciatori, al 

Vitello Tonnè sci 

Scaloppine al Madera 

Bue arrosto all'Italiana 


Corned Beef 

Liague Manzo (Chi: » 
>» >» >» >» 
>» > dextra» 

Mortadella > 

Miscellanea salati » 


Pasta di Carne diverse e 
pesce per saruzie 
Spedizione per pacco pi 
mento Cent. 50. Dirigere di 
porto alla Ditta A Tabega 


» 


All'essenza di Anfee - Costumé - A- 
rancio - Camoemilia - Limone - 
Canella - Fior d'arancio e Menta. 
sfezzo gramma di etere aromatizza un 
icchier d'acqua comune, e me: 
gue la sete rende l'a 
zon efficacia la digestione, seacci 
iosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili per 100 bi- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di L. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 45 


Vermouth al Madera 
1T 
tà alla quale son 
sempre dedicate nella fabbricazione cure 
speciali e vini di qualità superiore, ha ot 
tenuto la preferenza su tutti gli atri Ven 
mouth che si trovano in comme: e sia 
per il suo gusto squisito come per la sua 
tonici 


Prevare per eredere ti! 

Prezzo della bottiglia Lire 150 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 

Taboga, Nuovo Tritone, 4 a 46, Roma. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell' Orione 


LI 
Pe 


SOLO 


L'ACQUA 


CHININA- MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO lA TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE £ C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


srbt PILA Ce 


Cavour. 11; Cooperativa Romana degli impi 
80 


Via Due Macelli; Linguerri Ireneo, ittorio Emanuele, 1: 


la fiala ed in bottiglia 


jegati; F.lli Tomeucci, droghieri. Via Flavia: Garibaldî, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanni Droghiere, 
; Finzi e Bianchelli; Profu 


Luciani, Corso 00. 


MORTE ALLE MOSCHE 


La RAZZIA è di infallibile ed ottimo successo contro le mosche: è efficacissima; span- 


dendola alla sera per le abitazioni, alla mattina si trovano completamente distrutte. 


Numerosissimi certificati di persone private, istituti, ospedali ecc. ne comprovano la 


indiscutibile bontà. 


postale aumento di centesimi 60. 


GRANDE SUCCESSO 


dopo 10 giorni 


à uscita la seconda edizione del libro “ 35 Novelle Concorso letterario Hermann ,, che trovasi 


in vendita, in tutta Italia, sempre presso i buoni librai, le pubbliche edicole giornalistiche e quello nelle stazioni ferroviarie e 
principalmente a Milano nel Grande Magazzeno di specialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, © nelle 
sue 5 succursali al prezzo di L. 1 al volume, aggiungendovi L. 0,20 per spedizione postale. 


Elenco delle raccolte 35 Novelle premiate con L. 
pina Spilmann — /! profumo di 
Ernesta Gaiori — Il Congresso 

Giovanni Bardi — 


Con L. 100: 

Da Milano a Colonia e vicever- 
sa, del senatore Paolo Mani 

‘n duello mondano, di 

Prestini — La prora, di El 
Strinati — Storia d'amore, di Èi 
tore Fornari — Un episodio in Si- 
cilia, di Oddone de Tursen. 

Con L. 50: 

Corrispondenza, di M. bassi Se 
gui = Ti misterioso 
Pace, di Gianna Co) 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la sifilide la più ostinata 
altri sistemi di cura, depurandoZil sangue. _. x er 
IONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorroo io più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTÒ solvente per giandolo ingrossate, gozzo e stringimenti urotrali 

guariti senza siringa e candelette +... +. +. »8- 
SOLUZIONE per guarire uicerl e piaghe d'ogni speote di malallio se- 

Sogrele rocenti ed invecchiute da anni >. ». . . .. . >3° 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministe: 

in Roma. 

Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
consulta per lellero L. 5. A scanso di (falsificazioni esigere sui rimedi ed 
istruzioni la firma a mano del Br Tenea; 

Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso le stesse D.r| 
Tenen o la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal- 
loria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


mi 


demptio, di Michele Montesoro — 


dei morti, di 

; di Maria. Guare- 
amor. di Pietro 
Cavuzzutti — Fato d'artista, di 
Alfonso Lazzari — O. C. A. di Au- 
— Carmela, di Gio- 


zio — Cuore!. 


ftusso 


Senorita Manuela, di Camillo 
- | Antona — RRiadilitata! di Giusep- 


INIB 


lio. 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Società anonima sedente in*Firenze — Capitale L, 260 milioni interamente versato 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


25» Decade dal 1. al 10 Settembre 1894. 


Prodotti approssimativi del Traffico dell’anno 1094 


e parallelo coi prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative 


Rete principale. 


Introiti 
fndiresti 


Piccola 
velocità 


Grande 


Bagagli TOTALE 


ANNI | Viaggiatori 


Ì 


Prodotti della decade 


45,113 06) 34 


| 12% 
45sio + 


1888 


‘500 814 + 196,108 


IDigrerenze nt 1894]+- 161 


Prodotti dal 1 Gennaio 
1,165,158 78 ‘5 64,000,391 98) 4,25 


1898 
S4MT191 | 


preti 


Diferenze nel 1894|— 78|+ 415501 S3|— 48,561 19|— 3,619 48— 146799 4] 


complementare. 


Prodotti 
fodiretti 


Piccola 
locità 


Grande 


Viaggiatori Iran 


ANNI 


Prodotti della decade 
ae 1419 41) 98,581 65 
1893 Dio ssi _ ssj61 3 


MESE 


Digerenze nel 1894} 3058 di] ss 6:14 


30,388 0 
25053 ta 


10 101,81 
1598 15185 


46016 19) FR1G218 03) 


7,356 so] 


|pigaense nmdli; 10008 i (Fama sas 


Non è marto amore, 


Battesimo, di A 
gelis — L'irresistibile, di Franc 
‘Da profumo a profumi 
di Aldo Fedome — Un matrimo- 
nio di paura, di Carlo Dadone — 
Granchio di avvocato E. Scalpinel- 
li — Jl rascello fantasma, li Pom- 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


100 - 50 - 25. 

peo Ciotti — Mario, di Arturo 
Andreotti — Una nube, di Esme 
ralda Rivalio — { fiori di sacri- 
ficio, di Ores e Poggio — Tempe- 
sta in una 


i Don 
di Giuseppe Can- 


amore, di Rodolfo 
— Doiore di madre, di G. 
aghi, ecc, eee 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento, 
© la bellezza luminosa. Agisce gra- 
iatagaule dinod Mises aalo von 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 
1,50 0jo. 

Deposito e vendita in Terime alla Farmacia del| 
dott. Beggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
in Provincia L. 3,80. 


Conveniente sconto ai rivoaditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo'Ti 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Bcrini Giulio, Vn 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-H 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis| 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Rero 
Aicardi — Venezia, Bertini 6 Parenzau. 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


CILECLILII 


Tonlco eupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 45 — ROMA 


Importazione recèntissima. 


COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE 
Qualità scelta per masticazione e infusione 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bic- 
chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 
corroborante, è la bibita più gradita in uso presso 
le famiglio agiate; superiore al the, all'erba mato 
ed al caffè per le particolari qualità toniche e rin- 
forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. 

Il latte con l’ infusione di coca è bibita igienica. 

Prezzo L. 8,50 all’ Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 60 în più. 

Vendita eselusiva presso la Ditta A. TABOGA' 

Via Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. 


ESERCIZIO, 
brecodento 


Differenze 
PRODOTTO = ‘nel 1894 


ws 
167.68 


601 05 
19,188 00 


della decade 


Castel Calattubo 


Viso bianco Tipe Chablis — la bottiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva. presso A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. n 


La Razzìa si vende in scatole da centesimi 50, lire 1 e lire 1,50; relativo soffietto da centesimi 75|ghese Riparazio 


e L. 1,50, esclusivamente presso la Ditta A. Taboga, Roma, Nuòvo Tritone, 44 a 46. — Per pacco 


4) 


BICICLETTE 


«“TIBER, 


[della Fabbrica Romana di 
[Apparati elettrici e di Velo- 
cipedi €. B. Marzi, Via 
[della Sagrestia, N. 2, (presso| 
[piazza S. Pietro) Roma. 
Deposito al Palazzo Valli 
lall’ingresso di Villa Bor- 
eViidu- 
zioni, nichelatura, previa 
[ramatura, verniciatura a 
fuoco. 


Vino di Montefreddo 


dello Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a. tutte le| 
famiglie per }a sua purezza) 


le buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 

(Ritornando il fiasco vuoto| 
[gi rimborsano cent. 10). 

[Consegna franco a domicilio 
|—Le ordinazioni si ricevono] 
presso i Signori Finzi e Bias-| 
chelli, Roma Via del Cor-| 


(so, 375 a 370. 
VOLETE LA SALUTE 


n 


L'ACQUA di NOCERA UMBRA 
el suo gaz estingue la setel 
e facilita le digestioni. 
FELICE BISLERI & C. 


miLANO 


ll genuino Ferro China Bisleri] 
[al prezzo di L. 1,15 il 114 di bot 


[Nocera a cent. 45 e 
fa litro si vendono in Roma press 
l'a. Ditta A. TABOGA, ria Noore 
Tritone 44 a 46. - Spedizione per 
racco postale contro aumento di 
‘ent. 60, 


ACQUA dell CORONA 


“int 


Tintura progresal 
RISTORATRICE e e 


dei Capelli e della 


prep. dalla premiata profom. 
A. LONGEGA 
S. Salvalire 4825, VENEZIA 


Questa nuova tintura as.| 
Solutamente innocua, pre. 
parata. in conformità’ delle] 
igenti disposizioni sanita- 
ie, possiede la facoltà di 
Festituire ai capelli ed alla 
barba il loro primitivo co- 
lore. 

Essa è la più rapida delle] 
tintare progressive, senza 
[macchia 


In ROMA vendita presso] 
A. Takega, Via Nuovo, 
Tritone 44 a 44, { 

Spalizione in Provincia euntro! 
auminio i cat. 60, Î 


COGNAC Ditilob da pa vi 
COGNAC Peri ai niglii Frames 
COGNAC (ire nega fim 

COGRAC Primo diploma dire 3 


VIENNA 
COGNAC Heiaglia di a Berlino 
COGNAC 


Medaglia TITO 2 Palermo 
COGNAC Meigià Î 2 napoli 


Vendesi daî primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


F.300 CITO & F.lle 


MAPOLI - via Medina, 32 -MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Vi: 
22 ROMA pro boga, Via Nuovo 


V. Ediz. or ora uscita. i 

COLPE GIOVANILI ©7"ero_Sreccmo pen! 
P NILI La GioveNTO — ici 

consigli, curo necessario a tutti coloro che solton È 
per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
congenite, 0 procurate, 0 abusi in genere — ‘ira 
tato di 320 pagino în-16 con incisione che si spe 
sce raccomandato con segretezza dal suo autor 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L: 3,30 (anche in francobolli. 


AMIDO DOPPIO MAGH 


Nuovo Tritone 44 a 46, 


Chi è quella persoca elegante 
[che non ha cura della propria 
pelle e che non fa esclusiramente 
uso per preservaria del 


Savon Cyeliste Club? 


È il migliore Sapone da too 
letta il quale alibia Je qualiti 

£| chimiche ed igieniche da sgras 
€ sare completamente la cute è la- 
‘api sciare & questa un senso di fre 

Lo Mifscbezza che da piacere © rinvi- 


"“LAg0 
SIAE] attestati, lo indicano indispensa. 
Î bite per chi soffre di abbondanti 
è lo consigliano a chi si 
dedica agli esercizi sportivi cs 
Sendo îl migliore preservativo pe 
evitare le intertrigini, cern, 


Medici, con lusinghieri 


DEPOSITATA. 
vs 


Ha soare profumo e proprietà emellienti da renderlo primo 
fra i tanti della specie 

ciò di migliore che la 
saputo dare sin” 


punto riunisee in se 

za, l'arte ed il buoa gusto lano 

0 S. M. Umberto I, con lettera 
le eccellenti sue prerogative. 
fra le quali «La 3 


privilegiato Si vapore 
ie E. FONTANELLA, Milano, 


Prezzo cent. N@ Il pezzo, 


Vendesi in Koma presso A. Taboge, nuovo Tritone 
a 46 Parenti, Fratelli Bocconi è presso tatti. Famacisto 
Droghieri, Cinenglieri, Profumieri è Depositi di 


AMIDO DOPPIO MACK 


impre il primo, ed il più preferito! 
Contiene delle sostanze per rendere la biancheria 


molto dura e lucida. 


Scat, da 1;1 cent 39, da 112 cent. 60 — in casse da 


25 Kg. sconto da convenire. 


Rivolgersi escInsivamente alla Ditta A. Tahoga. 


Roma. 


Bottiglia L. 
>» >» 
> >2 
al Fiasco » 3; 
Bottiglia » 110 
sr 
53 * + +. + . . al Fiasco » 350 
er fristi da i pi 
convinti da 50, da 100 @ da 200 litri prezzo da 
Rivolgersi 


Ila Dil 5 
mribnolgon = Ditta A. Taboga, Koma, Nuovo 


ANNO’XXV! 


talia 


Redi quite | rana 


Pr 
20 Roma 


Stati non compresi nel. 
Unione postale . . 


— PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


tia. | use na vi 
evaliii + 18. 9 450) 22 11 550 
Nol Rogno . 20 10 bB—|24 12 6+- 
Stati dell’Unione posiale 40 20 10—i 47 24 12— 


80 3015-69 s518- 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, {1 


Domenica 23 Settembre 1894 


ROMA - Sabato 22 Settembre 1894 


La liquidazione della Banca Romana 


modo come procede la liquidazione 
Banca Romana ha dato luogo, da 
te della stampa, ad as vi op- 

è paristo di crediti di parecchi 


centinaia di migliaia di lire, neppure pa- 
gate a pronta cassa, ma semplicemente 
promesse e garantite con ipoteca. Si è 
parlato di un'impresa industriale ceduta 
con pochi baiocchi ; e si accennò persino 
4 qualche nuova operazione che è dub- 
bio se potesse entrare nel compito di un 
Istituto che si sta liquidando. 

lo mi sono tuttavia astenuto dal rile- 
vare » riferire quelle affermazioni, sia 
pel timore che in esse vi fosse qualche 
cosa di meno esatto o di esagerato, sia 
perchè comprendo che quando si tratta 
di liquidazione, e nelle condizioni in cui 
quella della Banca Romana avviene, è 
necessità procedere con molta larghezza 
ti criterio, e non è facile, a chi non co- 
nosca in tutti i suoi particolari ogni sin- 
golo affare, emettere apprezzamenti si- 
curi 

Ma di fronte all'insistenza con cui 
«quelle affermazioni si vennero ripetendo, 
sarebbe stato, parmi, opportuno che i 
fatti cui esse accennano fossero per qual- 
che via spiegati o giustificati; onde to- 
ere di mezzo i dubbi e le giuste preoc- 
cupazioni che si sono manifestate. Un 
serio e pratico uomo di affari affermava 
ieri, che pel modo con cui la Banca Ro- 
mana si liquida è aperta l'occasione, a 
chi lo voglia, di fare le più eccellenti 
operazioni. 
Ond'io reputo, per tutto ciò, sia com- 
piere un dovere il chiamare sul deli- 
cato argomento l’attenzione di cui spetta. 
perché la liquidazione della Banca Ro- 
mena è în sostanze una questione di 
gravissimo interesse pubblico 

Non può oramai più esser dubbio per 
alcuno su chi abbiano a cadere le per- 
dite che dalla catastrofe della Banca ito- 
mana verranno in definitiva ad essere 
certate 
La Banca d'Italia, che ha assunto il 
compito della liquidezione, pei pati 
unse. se la caverà senza alcun dei 


ka 
avvenga: non v'è alcuna 
gli azionisti di quell'Istituto al 
sopportare essi le conseguenze della cat 
tiva amministrazione altrui e delle com- 
piacenti tollerenze del Governo 

Pagheranno i contribuenti italiani, com 
a bisogno di essere profe! 
avvertito sia dal primo giorno in cui la 
Banca Romana è caduta. Abbiamo quindi 
pel bilancio dello Stato, nella liquidazione 
delia Banca Romana un'altra boite è sur- 
prise non molto dissimile da queila che 
fa con regione segnalata nell'arrullata 
metessa dell'azienda ferroviaria. E la 
avità della sorpresa può in gran parte 
dipendere dal modo come la liquidazione 
procede. 

Ha quindi il paese il diritto, ed ha la 
stampa il dovere di esercitare sull'anda- 
mento di essa il più ampio controllo. 


fori 


A proposito di un discorso Giovagneli 


Di un discorso Giovagnoli a Montero- 
tondo avevamo anche noi letto resoconti e 
commenti, che non avevamo creduto utile 
rilevare. Francamente, e senza nessuna 
ione di far dispiacere all’antore dello 
Spartaco, noi che abbiamo poco spazio di- 
sponibile, dobbiamo contentarci di tener 
conto delle sole manifestazioni politiche si 
nificanti. Non ci parve che il discorso 
iovagnoli si potesse classificaro tra si- 
mili manifestazioni, e perciò ne tacemmo. 
Ma, poichè l'onorevole Prinetti ha ereduto 
rilesare un’allasione poco opportunamente 
ispirsta all’oratore di Monterotondo, ri 
produciamo di buon grado la lettera che 
è questo proposito il nostro amico dirige 
al Corriere della Sera : 

< Merate, 20 settembre 1594. 
< Carissimo Direttore, 

« Vogliate avero la bontà di pubblicare 
sul vostro accreditato giornale queste po- 
che righe. 

< L'onorevole Giovagnoli, nel suo di- 
scorso di Monterotondo, secondo il reso- 
conto che ne ha fatto la Tribuna, ha det! 

« diffidare egli di una assemblea legisla- 
< tiva nella quale disgraziatamente si ag- 


ne per cui 
ano a 


, io ho 


in fin dei conti è giusto che così | 


<« interessi regionali e privati, a ba: 
« velocipedi, di macchine da 
< bricazione di maioliche, d'onde nascono 
< poi mostruose coalizioni con utopisti il 
< cui unico intento è di daro la «salata al 
< potere. » 

L'allusione contenuta in queste parole è 
troppo evidente, perchè io non debba rav- 
visare dietro di easa anche il mio neme, 
ed il vostro giornale lo ha già rilevato con 
opportuno commento. 

Secondo l'onorevole Giovagnoli, adunque, 
la mia opposizione costante da molti anni 
0 a molti Ministeri, per la quale, in omag- 
gio alle mie convinzioni, fui un tempo chia- 
mato il solitario della politica italiana, 
avrebbe avuto per obiettivo la tutela di 
interessi privati. 

Non mi soffermo a confatare una simile 
accusa, la quale farà ridere di cuore tutti 
quanti fra gentiluomini mi conoscono, siano 
pure miei avversari polilici. 

Mi limito ad una semplice osservazione, 
della quale l'anorevole Giovagnoli ha troppo 
acume per non riconoscere subito la ve- 
rità. Se l'obbiettivo della mia condotta po- 
litica fosse stato la tutela di înteressi pri- 
vati, tale condotta sarebbe stata assai più 
logica ed efficace inspirandosi all'esempio 
dell'onorevole Giovagnoli, il quale ha fedel- 
mente servito © inneggiato a tutti i Mini- 
steri. senza guardare troppo alla diversità 
degli uomini che componevano e delle 
tendenze che essi rappresentavano, ed ha 
con egual entusiasmo approvato i metodi 
dissolventi dell'onorevole Gioli; e quelli 
comprimenti dell'onorevole Crisp 

Credetemi con una cordiale stret 


Aft. Amico 
Gicuo PaisstTi 


NOTE IN MARGINE 


Manusle del socialismo. 
La libreria socialista di Zurigo (Veslega Magazin) 
ha messo in rendita uo Manuale del socialismo (Hand- 
Much der Socialiemus), de' dottori Carlo Stigmaon 
è ©. Hogo, È una specio di dizionario, di facile cen- 
sultazione, nel quale si trorano notizie precise sui 
priacipali capì del partito, sui differenti sistemi adot- 
tsti delle scuole diverse, suel' incidenti noterali, come 
i Congressi o i moti, sueli articoli dei programmi, 
lo sviluppo e îa storia delle. questioni 
tutto quello che poò 

socialista e anarel 


suil'orizino, 
parti 
noscere 


ari, breve, 


movimente 


mania, me nel resto. d' Esropa. È bene avrer= 
tiro che questa. Guida non è assolutamente impar= 
ziale, poichè gli sutcri. sono del partito. Però, sarà 
utilisine ancì 

essere informati € che porscnò aver bisozuo dei cure 
riculum citu di Babel, di notizie: sol. Congresso 


neli spiriti. liberi, cho tengono a 


Eisenach o di una definizione degli armonisti. 


o 


nti anni dopo. 

A proposito della reprise, al teatro della. Porte 
Seint-Martin di Parigi, della seconda parte dei Tre 
Moschelzieri, Venti anni dopo, 
quet, si racconta 
Sul manifesto si leggeva il solo nomo di Alesssn- 
dro Demas; quardo în un intercaîlo tra un atto e 
V'aitro Dumas vide Augusto Maquet, il suo collabo 
ratcre, che guardsra dal sipario nella sala. 


‘a prima rappre» 


— Dov'è la bella signora che guerdsto ? — chiese 
Dumas a Maquet. 

— Guardo inio padre, che è felicissimo questa sera, 

— Vostro padre è in teatro ? Fatemi vedere. 

— Ecco Ja : quel signora coi capelli grigi... 
1 signore coi capelli grigi ? È vostro pa- 
10 che albis un aspetto al- 


— Ma si, si, ve lo sssicoro. 

— Voi mi date una smentita 
fra breve, 

Tî Dumas ritorna nel suo palco, per non discen- 
derne che slla fine dell'ultimo atto. Allora prende 
afsquet piì braccio e spingeniolo în una quiata : 

" Vedete sempre vostro padre ? Sì, no? Ebbene, 
non lo perdete di vista 

Cata il sipario, tema so, 
si avanza © saluta 

— Signore © sigocri : il dramma che abbiamo a- 
woto l'onoro di rappresentaro è dei signori. Alessan- 
dro Dumas e Augusto Maquet. 

Era Ja prim volta cho il nomo di Maquet veniva 
sonuuziato dal palcoscenico. Il porero giorinotto era 
fuori di sé. Dumas gli batte salla spalla e con te- 
nera benomia ® cordiale sorriso: 

" Eiben : non vi pare che vostro padre avesse, 
poco fa, un napetto meno allegro ? 

° 


Bet? Vedremo 


il direttore di scena 


Sempre l'America. 

Jn America è stato trovato la, diremo così, cre- 
mazione elettrica, Il processo consiste nell’ avvolgere 
il cadavere în un sulario di amianto, e di collocarlo 
su una tavols dai mattoni refrattari!. Alla testa c ai 
piedi si adattano duo lastre di rame che cestituiscono 
i due poli di una dinamo potente; sì fa circolare 
una corrente elettrica, © il corpo, che rappresenta in 
questo caso îl carbone incandescente in una lampada, 
si trova completamente bruciato in pochi secondi 


Maurizio Jokat, 

Maurizio Joks, il romanziere ungherese, smentisce 
così, la voce corsa del suo suicidi 

"2 ‘Aseilatamente falss. To nom sarò così stupido 
da uccidermi prima della vendemmia. 


Nei Can 
To signore si ti 


1, Sto 


ra con Ja meglio e i fgliugli in 
us discesa. Il corchiere si 


solge e dico : 
— Signore, chiudeta la meccanica, È in fondo alla 
carrozza, fra lo vostre gum 


N signore si curva e chiudo 
Compiuta la discesa, il volge da capo 


EÌ cra aprito le meccani 
E dl signore apro la meccanica; però chieto al 
cocebiere 


— Co n'è ancora prima di giungere ? 

— Ab! signora — esclama il cocchiere — tutto 
il prese è fatto così : salite e discese, disrese e salite. 
coli 


— E allora non si potr 


‘are fa meccanica 


ge îl cocchire — ma 
noi non lo permetteremo 


© 


È troppo faticoso, 


ira. 


Di Marbesi : — Essere îranoo, siniîca dire quello 
che gli altri non direbberc; significa. quinti esporsi 
2 assro lissimato dagli alti, 
(71annc) 
ppi 


ton da 
Un'onesta rispo» 


a proposito 
deli’esecuzione del noto emendamento Antonelli 


Bollettino 


Togliamo dal dell Economista 
d'Italia: 
< Nell'ultima adunanza del Consiglio co- 


munale di Genova, in risposta ad una do- 
manda del consigliere Cappellini, tendente 
a sapere quale condotta il municipio di 
Genova intenda seguire nella questione ri 
guardante il pagamento, messo a carico 
dei detentori di titoli dei prestiti munici. 
pali, della tassa di ricchezza mobile, a_se- 
guito dell’emendamento Antonelli, il sindaco, 
onorevole barone Podestà, rispose in que 
sti termini: 

— « Che la Giuuta, ‘prima di prenitore 


alcuna decisione, attendeva di avere il testo 
preciso delle dichiarazioni fatte in Senato 
dal ministro delle finanze: che lemmi 
strazione non può rifiutarsi, di fronte alla 
esplicita imposizione della legge, di fere la 
ritenuta ai portatori delle cartelle, perchè 
il municipio, essendo un ente amministra- 
tivo e sotto la tutela delle autorità rompe. 
tenti, non può fare liberalità alcuna di sua 
iniziativa, per quanto dettata da un prin- 
pio di equità e dignità: 
se l'amminist 


ione dovrà fera 
a si pose titoli del de- 
bito civico, la fard a malincuore, dolente 
che la legge obblighi il municipio di Genora, 
anche solo momentanermenie, a mancare 
alla propria parola e cenir meno ai patti 
contrattuali, e Îo farà in modo e titolo prov: 
visorio, disposto a restitui somme &p° 
pena uo sosizione legi ‘a permetta 
di farlo; che, infine, non mancherà di pren 
der nota dei creditori, sì quali sarà fatta 
la ritenuta, ed egli non mancherà di fare 
istanze al Governo perchè venga una di- 
sposizione, la quale permetta al municipio 
di mantenersi fedele allo promesse fate ai 
suoi credito: 
fred ei IR 


VITA MILANESE 


Milano, 


Fra gli splendori dei sole, sotto questo 
« cielo di Lombardia così bello quando è 
bello, così splendido, così in pace » ho fatto 
stamani il mio modesto ingresso a Milano. 
La città è un incanto, è una meraviglia di 
movimento, di gaiezza, di brusio indiavo- 
lato. Quella grande e gioconda burletta, che 
è l'insieme delle Esposizioni riunite, ha 
chiamato più gente, che non forse cinque 
o sei Esposizioni italiane degli ultimi anni, 
prese in blocco. Mi assicurano che ha 
impiegato în questa impresa i propri capi- 
tali, allo stringer dei conti guadagnerà a 
dir poco il cinquanta per cento: e questo 
è già un bell’incentivo al buon umore. Ag- 
giungete la bontà di alcuni raccolti, e il 
guadagno fenomenale con la vendita all’- 
stero della seta, guadagno raso più rile- 
vante dall'alto prezzo dell’oro, e vi rende 
rete ragione dello prospere condizioni della 
così detta capitale morale d'Italia. 

Ma lascio volentieri în disparte, chè non 
è pane per i miei denti, l'economia nazio 
nale, ed entro addirittura nel campo inter- 
nazionale. Volendo compiere in tutta co 
izionza la mia missione musicalmente spor- 
tiva, la prima visita doveva essere, ed è 
stata difatti, per il nuovo Teatro Lirico in- 
ternazionale. 

A trenta ore di distanza dalla solenne 
inaugurazione, fissata per domani sera sa- 
bato, arrivando poco fa nella via Larga ho 
sentito un sudor freddo corrermi per le 
ossa. Pozzanghere d’ecqua e di calcina sul- 
l'ingresso, ponti di tavole sospesi alla fac- 


ciata, assi e pali giganteschi che si move- 
vano trasportati di qua e di là comealberi 


di bastimenti în moto, e dentro un andare 
e venire di muratori, di falegnami, di de- 
coratori, di tappezzieri, di facchini, d'inser- 
vienti, un gridare incessante dal vestibolo 
ai corridoi, dalla platea del teatro ai palchi, 


dalle baleonate all’anfiteatro, dalla galleria 
alla Cupola... ecco il terribile aspetto .che 
presenta oggi la fabbrica. 

< Ma non è possibile che domani sera 
quasto pardemonio cinaagnri ! » ho gridato 
io ulla guida cortese incaricata della parte | 
di cicerone. 

La guida ha sorriso come persona sicura 
Ì fatto suo, e con molta tranquillità mi 
ha risposi 

« Domani sora, di tutto questo arrullio 
non vi serà più alcuna traccia. La luce 
elettrica, che rovescerà i fasci luminosi in 
tutto il teatro, non farà scoprir nulla che 
non sia perfettaments al posto. Vede la 
vicino alla cupola, quel signord ? È il signor 
Edoardo Sonzogno, e guardi con che olim- 
pica tranquillità sorveglia gli ultimi pre 
parativi. Stasera stessa il disordine sarà 
quasi scomparso; tant'è vero che, molto 
probabilmente, faremo qui, alle otio e 
mezzo, la prova generale dello spettacolo ». 
assicurato su questo punto, ho potuto 
tranquillamente esaminare l'edifizio, che è 
tutto nuovo ad eccezione delle mura esterne 
e che fa onore davvero all'ingegno del no- | 
tro architetto Sfrondini, autore, come tutti 
sanno, del teatro Costanzi, e credo d'un'al 
tra dozzina dì teatri in Italia 
sto qui, sorto sulle rovine della vec. 
chia Canobiana (Canobiana da Paolo Ca- 
nobio, un inale del secolo docimosest 
che mor lasciò tutto il suo ad uno 
spedalo, a condizione che s'isti 
scuole di filosofia aristotelica, perchè 
non ammetteva che Aristotile nel 
mondo: era forse un antenato di Don Fer 
rante: fatto sta che due secoli do 
scuole sì soppressero, e în quell'area sorse 
un teatro, detto appunto della Canobiana) 
questo nuovo dunque, dovuto all’iniziativa 
di Edoardo Sonzogno, sarà un campo a- 
perto agli ingegni musicali di tutio le na- 
zioni, scuola permanente dell’arte, eacces 
sibilo a tutte lo classi di cittadini! 

Da un ricco eampi olo, ornato da 
dodici cariatidi di satiri che portano rami 
d'elloro (e dai rami escono le fiamme elet- 
triche) si va per setto scale marmoree alla 
sala doi concerti, ai palchi del teatro, ai 
posti distinti di platea, all'orchestra e 
caffè. Da un largo ingresso si accede 
plates, dove possono stare, tra în piedi e 
sedute, più di seicento persone. I palchi 
parterre sono ventiquattro: poi viene il 
priza'urdine con ventisette palchi, e il se- 
condo ordine che si allarga in clegantissima 
curva: questo secondo ordine prende il 
nome di baiconata, e ba centottanta pol 
trone per le signore. Poi viene l'anfiteatro, 
poi la galleria, capaci di ben settecento 
person ‘me si calcola che il tea- 
tro possa contenere comodamente duemila 
spettatori. Si solleva su tutto l’edifizio la 
bene slanciata cupola, alta venticinque 
metri dal piano delia platea, con una peri- 
feria di ottantaquattro metri: vagemente 
contornata da ventotto colonne, a cui so- 
vrastano altrettante lunette con finestre 
circolari: una cosa indovinatissima. 

Non vi dico nulla, per oggi, della parte 
ornamentale © pittorica. Quest'ultima mi 
par degna dell'autore, l'insizne Annibale 
Brugnoli di Perugie, che in quattro crandi 
composizioni ha raffigurato i quattro prin- 
cipali periodi della musica, dall'origine ai 
nostri giorni. Bisogna aspettare per un de- 
finitivo giudizio che la luce elettrica, per 
la quale febbrilmente lavora ancl’oggi la 
Società Edison, metta in rilievo figure e 
colori, tappezzerie e adornamenti, stucchi 
e dorature. lo credo che l'elfatto sarà dei 
più belli che si possano immaginare. 

Avrò anche occasione di parlarvi del 
palcoscenico: ma aspetterò di vederlo ai 
mato dai personaggi dello spettacolo, fra 
ie trepidazioni e le ansie d'una prima rap- 
presentazione. Vi dirò intanto che il pei- 
coscenico è vastissimo : lo era prima, eora 
si è ampliato di altri undici metri, usur- 
pando lo spazio che occupavano un'ala di 
casa e un immenso cortile. 

C'è anche chi aspetta oggi qualche co- 
s'altro: l’arrivo cioé a Milano di Felice 
Cavallotti, o per lo meno l’arrivo del pro- 
logo in versi che egli ha promesso e non 
s'è visto ancora, prologo che l'artista dram- 
matico Luigi Monti dovrehbe imparare a 
memoria, e per il quale mi dicono che egli 
stia bestemmiando come ua buon fiorea- 
tino, perchè non vede giungere nè il ma- 
noscritto, nè il poeta. 

Ma il Cavallotti, simile a un uragano di 
marzo, arriverà tutto sudato e scalmanato: 
consegnerà i versi: e il Monti, con uno di 
quei miracoli a cui gli artisti drammatic: 
italiani sono abituati, gl’imparerà e li dirà 
benissimo. 


Qu 


A domani dunque. 


Arretrato É { Centesimi 


Un’ inchiesta sugli anarchici 
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L'esperimento del 
La storia dell umanità. ripofineifta 

ponizzazione — Uf vecchia c 
Noresità dj parlare al alta voce 
atrchiog più dura della miseria capitali 
Hilzucio nttieo — Malcontento © malumori nt- 
tribuiti alle tendenze # alte ai 

Contrnddizioni, 

A Palmeira nello Stato del Paranà (Bra- 
sile) c'era un terreno, assolutamente in 
» deserto, prati circondati da boschi 
sopra colline, abbastanza ele- 
vate sui livello del mare. In questo terreno. 
tra un boschetto di aranci e quattro alti 
palmizii, si vadera una casetta di leg 
jandonata. Il luogo parve ad alcuni anar- 
italiani, partiti sulla Città dî Romae 
dall’ Italio, adatto per tentare un osperi- 

0 di Società anarchica. Erano i prim 
i dell'aprile 1890. 
Senza sospettare che essi ricomincia 
la storia dell’ umanità, un po’ me; 
i nitori Dn 


ecttia >] 


sia Zorghesi 


vano 
io armati 
È ‘a lotta cen s! 
elementi, ma anche lormentati dai bisogni 
ereditati da tanti secoli di comunanza sc 
ciale, lavorarono sei mesi per passare dai 
giacigli d'erba secca ai pagliericci, a 
brande e per prosmrarsi delle coporte. Nei 
loro piccolo compendio di svol 
umano, che facevano rapidem. 
sando per le scorciatoie additate 
l’esperienza della società fug: 
rita, essi abbreviarono quanto più pote 
tero lo stato semiselvaggio che avevan 
liberamente accettato e incominciarono a 
piantare wa orticelio, una vigna, dei fa- 
giuoli, delle patate. Lo storico delia spedi- 


ra coi 
ma è presumibile 
al loro scopo gii 
gli anarei l’età paleolitich 
che, quando si formavano in gruppi indi- 
elle Palmeire dei nostri Paranà 
conoscevano ancora. 
izzazione sociale, non capi, 
non leggi: l'accordo qualche volta, qualche 
volta il capriccio regolavano tutto; ogni 
tanto dello dispute, dei tentativi di aggio- 


meramenti in piccoli partiti di tre cooni 
parenti fra loro. Una donna, sola in tutta 
ia colonia, aveva la cassa o destava la ge- 
losia del marito. il quale nutriva ancora 


pregiudizi borghesi. C 
to anarchico, il quale gi 
to per farto e omicidio, 


di lavorare cha mostrava. E c’era 
invece nno svogliato, il quale probabil- 
mente s'era con anarchia, perchè 
secondo le ideo di giustizia anarchica, 


scioperato, il vagabondo, l’ozioro ha lo 
stesso diritto alla sua parie che il laborioso 
Itruista. Se l'anarchia si potesse espori- 


mentare sopra imbito più vasto che no: 
a minuscola colonia nel Paranà, lo 
storico e testimone oculare della Cecilia 


vedrebbe quanti sarebbero gli anarchici 
cho preferiscono di veder lavorare gli altri, 
al guadagnarsi la vita. Andiamo avanti 
x 

Le notizie, che metto insieme, si trovano, 
insieme con molte sitra che sono costretta 
a scartare, in un opuscolo veramente in- 
teressante, pubblicato a Livorno nel ! 
dal dottor Giovanni Rossi, nella stampa 
anarchia Cards, sotto il titolo Cerilia, co 
munità anarchica sperimentale. |ì dottor 
Rossi dichiara che dal settembre % al lu- 
glio 91 fa assente dalla colonia. In quel 
tempo molti mutamenti succassero. Sì fe- 
cero è vero molti lavori ruralî, sì molti- 
plisarono i mezzi di sussistenza, ma si mol- 
tiplicarono ance! ini che nel ma; 

9Ì erano arrivati già a cencinquanta. Co- 
minciarono i guai. Lasciamo parlare il dot 
tor Rossi. 

< Tutti sanno che la lotta per l’esistenza 
scoppia feroce, sempre quando ì bisogni 
superano di ron lunga ì mezzi ili soddi- 
sfacimento. Così doveva essere e così fu 
anche tra quei coloni, che non erano pa 
zienti e rassegnati îraticelli, non eroi del 
digiuno, ma semplicemente uomini come 
tutti gli altri. Fu lotta viva ma non feroce, 
solo perchè quegli uomini erano lì riuniti 
da un comune ideale, e brutalità non een 
faroso. Si fesero palesi però gli egoismi d. 

e la parentela spesso mangiava 
‘gii altri digiunavano ». 
ga che l'esempio del 
primo svogliato aveva trovato imitatori. 
Di più, il concetto dell'anarchia era e 
rato a un punto che sembra eccessivo allo 
stesso panegirista della Cecilia. Un pastaio 
chiedeva a un vecchio contadino consiglio 
per imparare a zappare. 

— Qui — rispondeva il vecchio conta 
dino — non si può insegnare a nessuno. 
Ciascuno fa come vuole. 

Ed era logico, più che non sembri al 
dottor Rossi, come era logico quelì’ 
che per giustificare un suo capric 
spondeva 

— Qui c'è l'anarchia, faccio quello che 
mi pare. 

Cominciarono le diserzioni. Per quanto 
lo storico della Cecilia si sforzi di dimo 
strarci i vantaggi della vita anarchica, 
senza organizzazione, nè patti, né direzione, 
tuttavia nella sua sincerità egli non può 
dissimulare che tutto non era latte e miele. 
1 coloni, sebbene non arrivassero alle 
mani, si bisticciavano continuamente, e 
un sistematico spirito di conrradizione fa 


(3) V. nom. 233, 234, 237, 240 e 255 del Fon 
falla, 


FANFULLA 


ceva perdere molto tempo in discussioni 
sul lavoro, e la sera nelle riunioni delle 
comunità « il ramore delle nostre ordina: 
rio conversazioni si sentiva da un chilo. 
metro di distanza dalla chiusa casetta. Do- 
vemmo prendere l’abitudine di parlare ad 
altissima voce anche per dire le cose più 
innocenti, altrimenti non si era intesi dai 
nostri vicini di destra e di sinistra. » 

La discrezione dei lavori e il bilancio della 
colonia occupano diverse paginette, in- 
frammezzate dalla notizia degli arrivi 0 
delle partenze di famiglie ora stanche della 
società legale, ora disgustato dall’anarchi 
Tanto è vero che anche di questa futura 
e anche passata condizione dell'umanità, 
c’è pure fra gli anarchici chi sì annoi 
sfido io! Con lodevole lealtà il dottor Rossi 
confessa : 

< La nostra vita materiale è ora molto 
misera, assai più misera di quella che in 
questo paese (al Brasile!) fanno gli ope- 
rai sotto il regime capitalistico. E si com- 
prende che Teo essere così, perchè noi 
dobbiamo creare tutto col nostro lavoro, 
mentre nella vita borghese si usufruisce 
largamente del lavoro accumulato dalle 
generazioni passate, sotto forma di capi- 
ale, di comodità private, di servizi pub- 
Dlici e via dicendo. > 
‘La confessione è preziosa. Eppure alla 
“ecilia tutto il prodotto del lavoro andava 
ai lavoratori, îl capitalista non sfruttaca 
gli operai! E la vita materiale era molto 
misera! 

Dalla qual cosa apparisce chiaro che în 
questa detestata società borghese i van- 
taggi del lavoro accumulato dalle genera- 
zioni passate, delle comodità private, dei 
servizi pubblici e via dicendo, compensano 
abbastanza il lavoratore della parte attri- 
buita al capitale, massime quando questa 
attribuzione è equa e proporzionale. In un 
mondo come il nostro, dove idee, fatti, con- 
dizioni, tutto è relativo, non si può preten- 
dere certo di più, quando vediamo che l’as- 
soluto anarchico si dimostra incapace di 
fare almeno altrettanto. 

Xx 

Al 31 dicembre 1892 la colonia aveva 64 
abitanti e un bilancio di cui l’attivo netto 
sommava a 7,020,080 reis, vale a dire, col 
cambio calcolato dal dottor Rossi, 9660lire. 

Ma, ahimè, a questo attivo bisogna con- 
trapporre la descrizione del villaggio anar- 

ico e della vita che conducono gli anar- 
chici nella colonia per concludere che le 
deplorate condizioni di certe regioni della 
bassa Lombardia, della Sicilia, dell’Italia 
meridionale diventano al paragone invidia- 
bili ideali. 

< Una ventina di casotti în legno, sim- 
metricamente disposti lungo una strada e 
attorno a un piazzale. Questo villaggio è 
abitato esclusivamente da noi. Ogni ca- 
sotto, che noi chiamiamo col nome pom- 
poso di casetta, ha sei metri di fronte per 
quattro di fondo e tre di altezza. Alcuni di 
questi casotti hanno il pavimento di tavole, 
mentre altri non l'hanno che di terra bat 
tuta. Il mobilio di questi casotti consiste 
tutto nei letti più 0 meno soffici, meglio o 
peggio coperti : in alcune case un piccolo 
tavolo, panchette e sgabelli. 

< Il nostro vestiario è ancora quello che 
portammo dai nostri paesi ed oggi vario- 
pinto di rappezzature; la biancheria defi- 
ciente; non così le scarpe, che i calzolari 
della colonia procurano di ripararci e di 
fornirci a tempo opportuno. 

< Ci alziamo presso a poco al sorgere 
dì sole: alenni un po' prima, alcuni un po” 
dopo. Una volta avevamo una specie di 
sveglia, perchè urgendo certi lavori, ave- 
vamo pregato il compagno più mattiniero 
di chiamarci. Ed egli passava davanti alle 
casette, chiamando a mezza voce: « Ok 
turehî! » ma poco dopo risuonavano nel 
paesetto'altre voci più clamorose: « Alla 
vigna ! Alla vigna! » Uscendo di casa, cia- 
scuno sì reca al lavoro, e intanto le donne 
preparano la colazione nella cucina co- 
mune. Dopo un'ora o due di lavoro mat- 
tatitio, alla spicciolata, a gruppi, tatti forniti 
di ottimo appetito, accorriamo al refetto- 
rio, ovasi prende caffè e latte, un po’ lungo 
ma abbondante, con polenta arrostita e 

sane di segale. Torniamo al lavoro verso 
il mezzogiorno; & quell'ora altra visita al 
refetiorio per il minestrone — anche que- 
sto poco saporito ma abbondante — e poi 
ci prendiamo un paio d'ore di riposo tanto 
da fare il chilo e da fumare una sigaretta. 
Torniamo poi al lavoro fino al tramontare 
del sole, e la nostra cena consiste in po- 
lenta con insalata, con legumi e qualche 
rara volta con ragù di pollastro o di carne 
suina. Non beviamo aleoolici di nessun ge- 
nere; prima perchè le nostre finanze non 
ce lo permettono, poi perchè turbando i 
cervelli si turba la pace sociale ».__ 

Dove si vede che anche in un villaggio 
anarchico, senza organizzazione nè auto- 
rità, Je osterie, dove si fa per solito della 
cattiva politica, sono considerate peri- 
colose. i ù 

‘Quanto alle condizioni morali basterì 
riferire un tratto molto significante, e che 
i sognatori di applicazioni anarchiche fa- 
rebbero bene a meditare: 

<In cucina troverete tra le donne le 
ghiiottonerie, l'invidiuzze, le alterigie, i pet- 
tegolezzi. Su i campi un po’ di testardap- 
gino e un po'di risentimento contro quelli 
che haono meno volontà di lavorare; nei 
laboratori qualche episodio di rivalità; 
nelle famiglie molto egoismo domestico; 
in tutti un cerlo spirito di malcontento, dî 
diffidenza, di combattività. Di quando in 
quando un lamento, un rimprovero, un'ac- 
cusa; delle simpatie e delle antipatie ; delle 
tendenze a parteggiare ece. » 

x 

L’autore determina lo scopo speciale per 
cuì è stata ifondata la colonia anarchica 
Cecilia. I fondatori della Cecilia hanno vo- 
luto sperimentare le capacità umane per poi 
applicarne la esalta conoscenza alla deter- 
minazione dei probabili mutamenti sociali 
nel campo dell'attività economica. 

E l'autore crede, beato lui, che l'esperi- 
mento sia riuscito, perchè egli attribuisce 
tutto quel po’ di bene che i suoi compagni 

rivali a conseguire nella colonia alle 

teorie applicate dell'anarchia, e dà la re- 

sponsabilità di tutte le miserie materiali e 

morali al cattivo lievito della società bor- 

ghese che ancora fermenta negli animi dei 
Sionieri sociali. L 

E ammettiamo anche che abbia ragione. 


Ma domani, quando si tratterà di ridurre 
tutto il mondo civile a tante colonie Ce- 
cilie, questo lievito d'istinti ereditari non 
lascerà di fermentare, massime se i vil 
laggi anarchici non si troveranno così lì 

beri nei loro movimenti come sono in una 
regione deserta dello spopolato Brasilo e 
gli interessi di una Cecilia verranno fe 

talmente a urtarsi negli interessi di un’al- 
tra Cecilia. Le guerre nell’amanità non 
hanno avuto mai altra causa, e allora avrete 
un bel predicare che gli uomini sono fra: 
telli: Caino alzerà lo stesso la sua clava 
sul capo di Abele. 

Dopo di che non rimarrà all'umanità altra 
speranza di vita che fare o ricevere una 
leggo per cui i Caini possano essere puniti 
e affidarne l'esecuzione a un potere armato, 
all’ombra del quale tutti gli Abeli possano 
vivere sicuri. 

x 


Io non so ora so la Cecilia viva ancora. 
Il suo storico nell’aprile del ’93 scrivev: 

« Cosaavverrà delia Cecilia? Forse morrà. 
Ma di qual malattia ? Generalmente si muore 
per mancanza di fiato; e quasi nessuno 
guarda più in là. Ma a noi giova guardare. 

« L’egoismo di famiglia potrebbe svilup: 
parsi a tal punto da distruggere quanto 
si è fatto finora © da spezzare la colletti 
vità, o da ridurla allo forme di una vol sare 
cooperativa. Ma questo niente proverebbe 
contro l'applicabilità dei principi; perchè 
in una vastissima organizzazione (oh, oh!) 


sociale, comprendente una gran parte del- 
lumanità, l’egoismo di famiglia - finchè fa- 
miglia ci sarà - non avrà la grande in- 


fiuenza che ha mostrato iu una collettività 
ristretta. > 

Sarebbe ingenuità confutare l’argomen- 
tazione del dottor Rossi. 

La vastissima organizzazione di tante Ce 
cilie inorganiche dimostra abbastanza l’in- 
coerenza e l'incertezza d'ideo in cui si ag. 
girano questi pionieri sociali, senza poter 
uscire dal circolo vizioso in cui si sono 
rinchiusi, scambiando continuamente le pe- 
tizioni di principio con le dimostrazioni dei 
loro teoremi 

Ma in questa inchiesta sugli anarchici 
non c'è posto per la polemica. Ame basta 
di esporre serenamente leloro idee, i loro 
propositi teorici e, in questo caso della Ce- 
cilia, un tentativo di attuazione dei loro 
principii. Questa esposizione è per sè stessa 
la migliore dello confatazioni. 

Ora l'argomento della Cecilia non è esau- 
rito; resta a esporre la quistione del 
more e della famiglia come s’intendevano 
alla Cecilia. Si traita di confessioni senti- 
mentali preziose. Ma l'articolo è già troppo 
lungo e ne parleremo un'altra volta. 


XXX. 


Il numero :38 del Fanfulla della Dome 
nica, che sì pubblica il 23 corr, contiene: 
Onoranze a Carlotta 
Marchionni, Ferdinando 
Martini — L’altima pa- 
gi rola sul « Marito », An- 
È nibale Gabrielli — Ari 
dante Fabretti, /{ Fan 
Sulla della Domenica — 
Le allegorie di Pietro 
Brueghel, Diego Angeli 
— I versi di un morto, 
Pasquale Lubrano-Celen- 
tano — Cronaca dramma: 
È tica, A. G.— Il presen- 
timento, Gennaro de Monaco — Milano ro- 
mano, cdf — Libri nuovi — Libri ricevuti 
in dono. 


Abbonamento annuo L.5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 
EEE 


DISPACCI R_ NOTIZIE 


Rimpatrio del principe Emanuele. 
_ Londra, 22. — I} duca d'Aosta è partito 
iersera per il continente. Il personale del- 
‘ambasciata italiana ha ossequiato S. A. R. 
alla stazione. 
Il conte di Torino si tratterrà ancora 
qualche tempo in Inghilterra. 
ng I 
Disertori italiani. 
Nizza, 21 (Alfa). — Secondo L'Eclaireur 
de Nice ieri farono arrestati cinque diser- 
tori italiani. Due appartengono al genio, 
due alla fanteria ed uno alla marina. Due 
di questi disertori hanno chiesto di essere 
incorporati nella legione stranier: 
Alcuni giorni fa fa pure trovato un altro 
disertore italiano poco lontano dalla linea 
di confine. Egli era gravemente ammalato 
per esaurimento. Avendo disertato di notte, 
la montagna lo aveva ingannato, e invece 
di prendere la giusta strada che doveva 
condurlo a Villafranca, ne scelse un’altra 
che lo fecp vagare inutilmente tutta la 
notte. L’aria essendo frizzante e il suo sto- 
maco vuoto, il disertore, solpito da verti- 
gine, cadeva in un fosso dove fa poi ri- 
trovato ventiquattr'ore dopo. Egli appar- 
teneva agli alpini, e chiese di essere con- 
dotto a Marsiglia dove aveva un fratello 
facchino di pori 
Pe AT 
ll duce d'Orléans e il Papa. 
Parigi, 21. (F) — Qui dà luogo a molti 
commenti il fatto che Leone XIII, infor- 
mato della morte del conte di Parigi dal 
duca d'Orléans, abbia direttola sua lettera 
di risposta alla principessa Amelia. 
—e___& 
Il Papa e il cardinale Sanfelice. 
Parigi, 21. (£1) — Un prelato che può 
essere bene informato delle cose del Va- 
ticano, assicura ehe il Papa non ha appro- 
vato la lettera diretta dai cardinale Sanfe- 
lice al sindaco di Napoli, in seguito al di- 
scorso di Crispi. 
e 
Una società segreta a Costantinopoli. 
Parigi, 21. (F.) — L'ambasciatore turco 
a Parigi, per mezzo del Temps, fa smentire 
la voce corsa che sia stata scoperta a Co- 
stantinopoli una società segreta composta 
di stadenti di diritto e medicina. 


gr 
Una cenferenza internazionale. _ 

Berna, 22. — Martedì prossimo si aprirà 

qui una conferenza internazionale relativa 


alla creazione di un uffizio internazionale 
per la pubblicazione dei trattati. Quattor- 
dici Stati seranno rappresentati. L'Inghi 
terra, la Germania o l'Austria hanno ri 
fiutato di intervenir 

dr 

La Regin: 

Gressoney Saint-Jean, 20. — Il lutto 
che ha colpito tutta questa valle con la 
morte del suo benefattore il barone De 
Peccoz, e le condizioni morali e fisiche del- 
l'Augusta Donna hanno reso tristissima 
quest’annuale partenza della Regina M: 
gherita dai nostri monti. 

Allorché ella di ritorno dal Riffel Alp 
passò pel colle di Theedule e si fermò per 
qualche ora in quell’albergo, era così ab- 
battuta, che sì temeva non potesse soppor- 
tare le fatiche del viaggio. 

Ritornata qui si pose in letto per ordine 
del medico © per le insistenze della mar- 
chesa di Villamarina, che ha per la Regina 
premure quasi materne. Nè uscì dal vil 
lino, nè ricevette visite, nè potè dedicarsi 
ad alcuno, dei snoi prediletti studi. 

Quella: moria del povero barone avve- 
nuta così î wisamente proprio ai suoi 
piedi, foro tale”impressione alla Sovrana 
che ne fu scossa fortemente; per parecchi 
giorni ebbe la febbre e non potò riposare: 
tali disturbi non sono ancora cessati. 

Prima di partire la Regina ricevette il 
sindaro, il parroco ed i desolati parenti del 
De Peccoz, ai quali ripetè le espres= 
sioni del dolore provato per la morte del 
barone. 

Dopo essersi recata in chiesa a pregare 
ed aver lasciato una offerta anche più ab- 
bondante degli anni scorsi, parli dicendo a 
tutti con senso di mestizia profonda: addio, 
addio. 

Questa parola ha confermato nell'animo 
dei presenti il doloroso convincimento che 
la nostra Sovrana non tornerà nel pros- 
simo anno ad irradiare col suo sorriso 
questa valle: e ciò si arguisce anche dal- 
l'ordine dato di mandare a Monza le sup- 
pellettili portate al villino che nello sci 
anno erasi fatta costruire presso il ghiac- 
ciaio del Lys. 

Monza, 22. — S. M. la Regina è partita 
stamani per Stresa per starvi qualche 
giorno con sua madre, S. A. R.la duchessa 
di Genova. 

S.M.la Regina fu accompagnata alla 
stazione da S. M. il Re, dal principe di Na- 
poli, dal duca degli Abruzzi. 

A Stresa è giunta allo ll antimeridione 
ossequiata dalle autorità locali e del cir- 
condario. 


Peo a 
Nomine nell’esercito 
© nell’armata francese. 

Parigi, 21. — Il presidonte della repubblica ha 
firmato, nell'odierno Consiglio dei ministri, un decreto 
che designa il generale Negrier comandante il 7° corpo 
d'armata por adempiere lo missioni speciali, in sosti 
tuziono del generalo Davcust. 

Ti generale Pierron è nominato comandante il 1° 
corpo d'armata. 

L'amimiraglio Gervnis, capo dello stato maggiore 
della marina, è nominato comandante la squadra di 
riserva del Mediterraneo, 

L'ammiraglio Homana è nominato capo dello stato 
maggiore della mari 

ll vicenmmiraglio Lojsillo è nominato comandante 
ia capo della squadra del Levante. 

Miiet, ministro di Francia a Stoccolma, è nomi 
nato residente gemeralo a Tunisi 

Rouvier, residento generale a Tanisi, è nominato 
tro a Stoccolma. 

Il Governo hs incaricato il generale Larchey, co- 
mavdante il 18° corpo d'armata, di recarsi a salutare 
la Regina-Reggento di Spagna a Miramare. 

Csa 
Dalla Superba. 
Disordini a Rapallo — Giuseppe Verdi — Artisti 
inglesi di passaggio. 

Genova, 21. — Nel ricino comune di Rapallo, 
avvennero ieri sera gravi disordini perchè quel mu 
nicipio avera cmesso di inalberaro la bandiera na- 
zionale per la ricorrenza del 20 settembre. Appera 
finito il concerto dells banda sulla pubblica piazza, 
la folla si recò alla sede dell'amministrazione comu= 
nalé chiedendo con urla e gridi e fischi che fosse espo- 
sta la bandiera. Tal desiderio non essendo stato sol- 
disfatto, Ia folla sfondò la porta del palazzo comunale 
© impossessandosi della bandiera la inallerò în mezzo 
ad un uragano di applavsi. 

Gli agenti della pubblica sicurezza furono impo- 
tenti a sedare il tomulto : finalmente dopo uns lunga 
serqua di fischi © di urli all'indirizzo del sindaco, 
la dimostrazione si sciolse. 

— Pare che l'illustre. Verdi abbia abbandonato 
l'idea di lasciar ln nostra città per recarsi a fissare 
la sua residenza nella capitale lombarda; infatti s 
assicura che il sommo mnsestro prenderà in affito un 
appartamento nel grandioso palazzo dei marchesi Du- 
razzo in via Balbi. > 

Questa notizia che si spera veder quanto prima con 
fermata, ha prodotto ottima impressione nella cittadi- 
panza tutta che avera con vivo dispiacere appresa la 
notizia che Verdi, nostro concittadino onorario, st- 
rebbe andato a stabilirsi a Milano. 

— Uns comitiva di pittori, scultori ed architetti 
inglesi, appartenenti tutti alla Scciotà artistica di 
Londra, guidati dal loro presidente G. Harrison Towend, 
rocossi è visitare la nostra città, raccomandata al no- 
stro sindaco barone Polestà, molto. caldamente. dal 
ministro della pubblica istruzione. Il capo della no. 
stra smministzazione delegò ad accompagnarli ii cava- 
Lisro Smith, consigliere municipale, cho a pome del mu 
nicipio offeso agli capiti inglesi un lunch allo stabi. 
limeoto Concordia, 

L'artistica omitiva è partita ora per Milano. 


York. 
Re ea 
Per la fotografia di Caserio. 
Fino da Spezia, dl: - 


Jeri al tribonale di Sarzana venne discussa la causa 
contro Mareseci Carla di Adamo di anni 29, rivendi» 
tore ambulante; Lupacchini Giuseppe d'anni 98 foto- 
grafo, e Fontang Caterina vedova Morotti d'anni 46, 
proprietaria dello stabilimento fotografico Morotti, tutti 
residenti a Spezia, imputati, il Marcacci di contrar- 
venzione all’art. 443 del Colico penale, svendo il 
giorno 2 de) passato mese venduto nello vie di Spezia 
la fotografia di Caserio ; il Lupacchini e la signora 
Fontana per contravvenzione agli articoli 2 e 3 del 
prizo editto rulla stampa, per aver posto in vendita 


lo incriminate fotografie, sulle quali nen erano im- 
presse, a seconda di quanto dicono gli articoli dell'e- 
itto, la data, îl Iuogo e lo stabilimento in cui fu- 
rono fabbricate. E 

Era alla difesa il valente avvocato Castelli, che 
fece cadere assolutamente il sospetto di reato; co- 
aicchè per il Lupscchini © la signora Fontana il tri- 
bunalo dichisrava non farsi luogo a procedere, rito- 
nendosi poscia incompetente a giusicare il Marcacci, 
che venne rimandato all'avtorità del pretore. 


n 
La salute del comm. Saglione. 

Sestri Ponente, 21 (5). — Il comm. Carlo 
Saglione, accompagnato da quell'angelo che è la sua 
signora, dal dottor Giacomo Barruti e dal suo ca- 
meriere Gioncchino Mazzinghi, partì fermattina alle 2 
ds qui in una barella della Croce Rossa, 

Hanno scortato la barella, a piedi, e fino alla sta- 
zione di Sampierdarena, il car. Cortese, consigliere e 
segretario della Croce Rossa ed il bravo ed affezio- 
nato Mazzioghi. 

Alla stazione di Sampierdarena i coniugi Saglione 
furono salutati ed ossequiati dal cav. Piccardi, dal 
dottor Botteri, dal cav. Albenga e dal car. Seres, 
ispettore generale delle ferrovie, che accompagnò poi 
® Milano _il treno che portava il dottor Saglione. 

ll viaggio fu abbastanza foice, l'ammalato 10 sop- 
portò discretamento bene. 

Alla stazione di Milano farono a riceverlo îl di- 
rettore della Casa Keale, il questore, il dottore Co- 
lombo melico di SM, e moltissime altre notabilità. 

Ieri S. M. il Re, trovandosi a Milano, volle es- 
sere minutamente informato intorno alla salute del 
suo medico affezionato, e rimandò ad altro giorno 
uns sua visita per pon sffaticare tanto il malato, 

polti 
Rissa fra coatti a Ventotene. 

Napoli, 21. — Il piroscafo proveniente da Ischia 
— che giunge nel nostro porto alle 3 pomeridiane - 
trasportava oggi disteso su di un materasso, a co- 
perta, un giorinotto privo di sensi; il suo volto era 
per metà fasciato. 

Lo assistevano duo guardio di pubblica. sicurezza, 
le quali hanno detto che il disgraziato avera sofferta 
una grande perdita di sangue dal braccio sinistro, 
reso inabilitato da colpi di rasoio, che arerano recisi 
i tendini. 

Lo stato dell'inflice era grave, ma lo guardio a- 
verano ordini di trasportarlo all'ospedale del carcere 
di San Francesco, e così si è provreduto dall’uficio 
di pubblica sicurezza allo Scalo, a merzo di una ter 
rella fatta richiedere alla sezione municipale di Porto. 

Il ferito si chiama Eageaio Troia da Campobello 
(Licata) di anni 32, assegnato a domicilio contto 
per la durata di quattro anni, dei quali ne ha gi 
spisti due. Egli, © per lo stato grave e per il suo 
carattere, nou la voluto svelare il nome del suo ag- 
gressoro; ma dallo notizie avuto mi è risultato quanto 
appresso: 

A Ventotene in questi giorni suole con grande 
powpa celebrarai ls festa in onore di sant'Agata. 

A questa festa, per coscemsione della direzione, si 
permette di assistero anche alla colonia dei costti, 
composta di circa 500 persone, prendendo beninteso 
le dabito misura di precauzione facendo cicè, circon- 
daro tutta quella gente da soldati © da guardi 

Iersera dunque, per Vaccensione dei fuochi piro 
tecnici, molto era l'interesse in quegii infelici di go- 
dersi lo spettacolo ; per poco però la festa non fa 
turbata da spiacerolissime conseguenze, essendosi tra 
la folla udito le grida di: Abbasso la santa, ab. 
basso la sbirraglia, vica l'anarchia... 

Le grida furono per buona fortuna sofocite 0 ogni 
conseguenza venne così sventata, 

‘Se non che, a festa finita, 6 quando i coatti fa- 
cerano, come si dice, l’entrata al castello, furono 
udite bestemmie © grida altissime inrocanti soc- 
corso: una trentina di romagnoli © di siciliani erano 
venuti alle mani. Parecchi di essi erano armati di 
Quando le guardie sopraggiunsero già otto dei ris- 


vvera riportata una ferita Jun 
sinistra ed altre ron meno 
gravi al braccio dello stesso lato. Un abbrozzese, 
certo Di Lorenzo, fa ferito alla nuca ; un secondo colpo 
era stato diretto a recidere il collo. 

A ppiezze m'hanno da fa pe m'ard. ipetera 
l'abbruzzase, che all'isola fa causa commune coi si- 
cllisni. 

Costoro affermavano, alla loro volta, di essere stati 
sorpresi a tradimento dai romagnoli, mentro essi erano 

Sono stati sequestrati setto rasoi; sette altri fe- 
riti, compresi il Di Lorenzo e un romagnolo, sono al- 
V’infermeria. 

Tn carsero sono per ora dieci individui. 

Causali : odio di regionalità tra quelli dell'Alta 
Italia e i siciliani e camorra. 


Totonno. 


= 
©micidio per due cani. 

Si legge nel Messaggero egiziano di Alessandria : 

— Ua delitto, commesso ieri sera nella via Tefk 
Pascià, presso il Crélit Lyonnaîs, commosse tutta la 
cittadingoza. 

Verso le 9, un soldato ingleso dell'esercito d'oe- 
cupazione, in compagnia d'un europeo, passava per ls 
piszza della Paglis, presso lo stabile Maurel, seguito 
da un cane. Duo cani erranti, che erano in quella 
strada, si avricinarooo al suo © cominciarono ad ab- 
Baiare. Il soldato per farli scappare, tirò foori una 
rivoltella © sparò un colpo în aria. Accorsero tosto 
i gaffe del quartiere © una guardia di polizia ; un as- 
semmbramento considererole si formò subito attorno al 
soldato che fu abbandonato dal suo compagro, il quale 
pensò esser cosa prudente di andarsene. Velendosi 
così circondato, il soldato sparò nn altro colpo di ri- 
voltella in aria e cominciò a fuggire. 

Naturalmente, la gente ivi affllata gli corse die- 
tro; egli traversò la piazza Senta Caterina e 


A terra esanime, colpito al cervello da una palla, 
L'accisore continod a correre, sempre perseguitato 
dalla polizia @ dalla folla. Finalmente, gianto sl Bou- 
levard di Ramlo presso la coma del comandante de 
corpo d'occupazione, egli fa arrestato, disarmato © 
condotto al caracol Attarin. 

Dopo un'inchiesta preliminare fatia dalla polizia 


fu rimesso 


21 copiando militare britaggioo, che lo 
indicherà. — 


Dai Castelli. 

Velletri, 20. (yrà) — deri sera il Consigiioo. 
munale approvò, a voti unanimi, il progetto di am. 
pliamento della regia Scuola normale e del Const, 
compilato dall’egregio ingegnere Scognamiglio del genio 
civile, 0 la relativa spesa di lire. novantamila. Doyo 
l'approvazione del progetto per Ia luce elettrica, ix 
delfberzione di ieri sera è la pù importante cho ab. 
bia presa il municipio fn questa sessione. 

T1 Convitto, che secoglio alunni dela Scorte nrr- 
male, del Liceo pareggiato, del regio Ginnasio e della 
regia Scuola tecnica, Îl nuuero dei quali è moltocre. 
aciuto in questi ultimi anni, sarà tra breve, nel nuoro 
locale, insieme con la scuola normale el elementari 

Nella stessa tornata il Consiglio elesso. profesore 
di lettere italiane al Liceo il signor Ettore Sanfelice 
di Viadana. 

1 concorrenti preseatatisi a questa cattedra sono 
atati quattordici, fra ? quali anche ma signorina 


Il Crelium mantiene i denti sani. 


SPORT 


Corse velocipedistiche a Villa Borghese. 

Domani alle tre e merzo pomeridiane avrà Ino, 
solla pista di Villa Borghese, la terza. giornata di 
corse velocipedistiche internazionali, alle quali pren- 
deranno parte tutti i corridori delle precedenti gior. 
nate. 

L'aspettativa è grandissima, giacchè vi si correrì 
la decisione del gram premio, nella quale vedremo « 
confronto il fortissimo americano Banker col celeìre 
Lebr, attuale campione d'Eoropa. 

Vedremo anche scendere in lizza, nella corsa Tux 
dem che giustamente tanto fanatismo desta pel nostro 
pubblico, i due americani che nom poterono misurarsi 
gioredì, a causa di una gomma forata. 

Ma ciò che più d'ogni altra cosa desterà interessa 
sarà cortamento il mafch lanciato dal noto © simpa- 
tico Pontecchi ai corridori francesi Tricct e Lam- 
berjark, e da questi ultimi accettato ; il primo in bi 
cicletta ed i francesi in fandem. 


Le corse velocipedistiche a Cesena. 
21 settembre 

Ieri ha avuto Juogo la prima giornata dello carse 
promosso dal localo Veloce-Club x beneficio. dei fan. 
ciulli serofolosi. 

Nella sfilata ottenne la melaglia. d'aro il Velece 
Club di Forlì, come la Sociotà meglio rappresentata, 
Nella corsa sociale giunsero primi Candoli, Padr 

tutti di Cesena. Nella corsa Italia Dani di 
Firenze, Gasperini di Bologna, Filippi di Firenze. 
Nella corsa Traguardi, ebba duo traguardi Filippi, 
otto Danî, che è stato applauditissimo. Nella corsu 
incoraggiomento vinsero Venturi di Bologna, Pame- 
rini di Rimini, Ghirelli di Bologna. 

Nessun incidente, numeroso concorso di pubbiice 
La seconda giornata avrà luogo domenica 30. Vi sa- 
ranno quattro corse, oltre la sfilata dello. società: 
campionato sociale (pei soci del Veloce Club di Ce- 
sta), nazionale, regionale (per le provincie di Ferl, 
Bologna, Ravenna © Pesaro); differenziale (Handicap), 
riservata ai vincitori della corse dello due giornate 

Noir. 


Le corse di Gubbio. 

Luneîì prossimo al Campo aperto, presso Gubbio, 
ai darà la seconda giornata di corse al galoppo, 

Prima corsa — Premio dei compagnoli — 
Lire 75 per cavalli del territorio © paesi limitroî, 

Seconda Corsa — Premio dell'Appennino (corsa 
di siepî) — Lire 200 per cavalli di anni 4 od oltre 
qualifcati da caccia © che non abbiano vinto nell'ar- 
nata nessuna corsa. 

Terza corsa — Premio Campo aperto — Lire 265 
per cavalli di anni 3 ed oltre. 

Quarta corsa — P.cmio Zagino (corsa di siepi 
handicap) — Lire 250 per cavalli di anni 4 ed oltre 
qualificati da caccia, 


La Nocera è ottima nei catarri della vescica 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: EBOLI = GIULIO - LUIGI = BivniLkO, 
PERINO - NOÈ — NOIE - ROSSO = Piexe 
PORCO — SPIE - PROCESSIONE. 


— lo sbocco nel'Erideno 
fra Revere e Torino. 
— la Roma, è quasi ua secolo, 
su me c'è un bel giardino, 
Logogrifi. 
I: 
5. Mi dice al cane il bimbo fiorentino, 
5. Non disto no gran tratto dal Pireo, 
4. Da va pezzo in me si scarica il Velino. 
7. Qualifco Abssvero, noto Ebreo, 
6. A Garda soglion farci di carpioni. 
9. È un fatto elio rammemoro î Masson 
It 
Mi citano con Marte e com Yalcano. 
Che cosa or siam ? — Palanche e nichelivi. 
Mi deri avero ia bocca 0 non îm mano 
Da ua pezzo il nome io dò a Trastevorini 
A Cesto mi si trova, non a Fano. 
Moltissimi mi dissero a Cialdini. 
. A. Massimo D'Azeglio io ci pensai 
e certo ta domani lo saprai. 


Sasasop 


Le più spiccate personalità della 
scienza medica ricondicome metà deli 
e le proprietà dell’EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dallo falsificazioni © sostituzioni). 
,_IPOlio di fegato di merluzzo, emalsionato con gli 


Dott. car. MALACHIA DE CRISTOFORIS 
Metubro del Cons. sanit. della prov. di Milano 
presidente della pia istituzione 
___ per la cura climatica dei bambini gracili. 


Cacao Tanino trovasi iu vendita da tutti 


i più rinomati i 
inci pi ati Confettieri 


Iì 


ROMA 


22 settembre. 
La temperatura d'oggi. 
alrOsservatorio astronomico del Coilegio 
Romano 
Massima 25° 8 - Minima 140 9. 


1a temperatura massima in Italla 
full 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Sirscass, 28,6 — Palermo, 28,5 — Cagliari, 27 
_ trapani, 26,3 — Messina, 25,8 — Parma, 25,2 
Questa e Roma, 25 — Fireoze, 24,3 — Milano, 
359 — Venezia, 23,6 — Torino, 23,4 — Bologna 
« Napoli, 23,2 — Genora, 22,8 — Livorno, 22,7 
— ancona, 21,3. 

All'estero, (orsersazioni del mattino). 

Malta, 28,6 — Algeri, 23 — Triosto 21,8 — 
Tusisi, 20,4 — Lisbona, 19,7 — Costantinopali, 
182 — Atene, 16,8 — Nizza, 16,5 — Madrid, 
14,1 — Amburgo, 12,8 — Vienna, 12,2 — Parigi, 
102 — Bodapest, 10 — Zurigo, 9,4 — Ginerra, 9 
— Pietroburgo 4,5 — Arcangelo, 4,1. 

La ricorrenza di domani. 

1816. A Roma, in età di 75 anni, muore Ales- 
ssolro Verri, milanese, 

‘1835, a Puteaux, preso Parigi, moore Vincenzo 
tellui, nato a Catania nel 1801, 

1873, © alla Cinquantina, vicino a Cecina, mnoro 
Frsucesco. Domenico Querrazzi, nato a Livorno nel 1304- 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112), — Il padre prodigo. 
sferistorlo Saliustiano (ore 4 112). Giuoco del 
pallone. 


Musica. 

In piazza Colonna, Stasera dalle 8 112 alle 10 112 
la banda comunale suonerà : 

Marcia, — « Ouverture >, Rubezaht.. Weber. — 
Prelalio e Ronda d'amore, Van Westerbout, e Royal 
tambour e Vivandiere, Rubinstein. — Terzo atto, 
Rigoletto. Verdì. — Siotonia, Tannhauser. Wagner. 

Valzer, Gli amoretti Guog'1. 


Arrivi e partenze. 

L'onorerole Romanin:Jacur, sottosegretario di Stato 
ai lavori pubblici, è tornato a Roma, donde sono par 
siti i ministri Calenda per Napoli e @. Baccelli per 
Yalmontone. 

1! prefetto comm, Annarratone, dopo avere avuto 
ierî un luogo colloquio col presidente del Consiglio, 
parti per Girgenti, dov'è stato destinato ultimamente. 

Bravo Monteverde! 

Non perchè lei abbia aggiunto qualch'altro capola 
voro ai tanti che ha già compiuto, ma per la bella 
pencita che ebbe di voler ricordare a Castel Gandolfo 
la dimora che settantaciaque anni fa vi ebbe Mas- 
simo D'Azeglio, quando vi si trorara a stadiar paese 
dal vero. 

Visto che nessuno lassi pensava a tale ricordo, Ella 
disse a sò etesso: farò da me, e detto fatto, cenò e 

vi îl marmo occorrente por fare uns bella lapide, 
rorò nel collera senatore Tabarrini, uno che scrivesse 
l'iscrizione, cercò 0 trovò degli amici che organizzas 
sero una festicciuola per l'inaugurazione della lapide 
sulla casa che abitò l'autoro della Disfida di Bar- 
letta, quaîre e libro, il valoroso soldato di Vicenza, 
il valente primo ministro del Gran Re e domani, gra- 
‘Lei, le Japide sarà insugorata in mezzo all" 
sultanza degli abitanti di Castel Gandollo, i quali po- 
iranmo godere anche di alconi divertimenti popolari. 

Ecco l'iscrizione che col solito suo garbo scrisse 
per quella lapide lilustro presidente del Consiglio di 
Stato? 

< In guests cass — che fa già degli Albensi — 
nel 1319 — abitò Massimo D'Azeglio — e la bel- 
Jezza di questi luoghi — insigni per antiche me- 
mworie — gli rimase caro — anche nella 
vita di uomo di Stato — e di serittore patriota 

Giulio Monteverde pose nel 1894 ». 

Esciva l’autore del Genio di Franklin, del Jenner! 

Note vatieane. 

_ teri il Sommo Pontefico diede udienza all'emi- 
nentissimo M. A. Calesia areivescoro di Palermo e 
» monsignor L, Aatonelli, vescovo di Venosa. 

°° [a Congregazione dell'Indico fra gli altri libri 
condanvò Lourdes di E. Zola © una lettera aperta ai 
Senatori © ni deputati d'Antonio Frigeri intorno al 
progetto dell'ex guardasigili Bonacci sul diverzio. 

"° ll signor Iswolskî, che attualmente è nell'Alta 
Italia, è attoso a Roma per preparare Ja nuora di- 
mora della legazione russa presso la Santa Sele, nel 


palazzo Galitzin în via della Scrola. 

ll signor Saxonoff, segretario dell'ambascia 
® Londra, serà nominsto segretario della fegazione 
russa presso il Vaticano. 

N velocipodista Masetti, 

11 Masetti ha festò compiuto un nuoro record Mi- 
lano-Roma în 48 ore © mezza, montando una bici 
cletta della fabbrica Prinetti Stucchi. 

Ezli è partito da Milano gioredì mattina alle 7 ed 
è giunto a Roma, per assistere alle gare velocipedi 
stiche internazionali, questa mattina alle ore 7 112 
fermandosi dorante tutto il percorso per ottenere le 
firme di constatazione © per prendere in vari luoghi 
cibo © riposo. 

Velocipedisti di riterne. 

Reduci dall'Inghilterra, giaogeranno oggi in Rome 
i signori Brookes ed Antolini della Società velocipe= 
dietica romana. Nomerosi amici andranno ad incon- 
trarli fuori di porta del Popolo, 

Lu fontana del Moretto. 

Jo vis del Moretto, addossata a una dello facciate 
del Ministero dei lavori pubblici, c'era una volta una 
fontanella d'acqua Vergino messa là dal municipio per 
uso è consumo del pubblico E ho dette « c'era una 
tolta » perché, ora, di quella fontana pon è rimasta 
che la tazza. Jo quanto all'acqua, il Ministero pro- 
Irietario del palazzo hs creduto bene di convertirla 
iu proprio oso, privandone così, senza ut giustificato 
e imperioso bisogno, tutti gl 
adiscenti I quali giustamente 
farti del loro diritto augurano che S. E. Saracco er 
dini immeistamente che l'acqua venga restituita ai 
legittimi proprietari. 

Feste fn provinela. 

Esco il programma dello festo che si faranno do- 
veni a San Vito Bomano, in occasione della chiusura 
della secunda gara macdamentale di diro a segno: 

Allo ore 9 — Premiazione delle gara di tiro. 

Ore 10 — (isca di ginuustice. della Sorietà Ro- 


mana, la squadra stessa che vinse il primo premio al 
concorso nazionale di Napoli. 

Ore 13 — Banchetto d'onore, offerto al Comitato 
locale, nel palazzo del marchese Theodoli, al quale 
interverrà S, E, l'on. Baccelli. 

Oro 15 — Grande gara dei concerti del manda 
mento. La Giuria è così composta: car. Alessandro 
Vessella, marchese Gino Monaldi, cav. Boeri Ernesto, 
cavalier Vincenzo Molaioli, maestro Stromei dall’110 
fanteria. 

Alle 19 — Tombola di lîre 500. 

Alla sera poi vi sarà una fantastica laminaria, una 
«fiaccolata con lanterne el una serenata sotto il ma- 
guificò villino dell'onorevole Baccelli. 

Da Regia si può partiro col treno dello ore 7, scen- 
dendo a Valmontone, dore si troveranno vetture ed 
omnibus per San Vito Romano. 

Tentato sulcidie. 

Stamani, nella. sua abitazione in via di Monser- 
rato, N. 4, la bostala Ginevra Pagani d'anni 25 ha 
attentato alla propria esistenza berendo una soluzione 
di potassa. Allo spedale di Santo Spirito è stata 


Perquisità l'abitazione di certo Valentisò Fattori, 
il delegato Stardi ha potuto sequestrare alcuno bao- 
diero rosse con la scritta 5 W. l'anarchia !, identi= 
che a quelle già rinvenute în via della Campanella e 
in via del Pianto, Sequestrara inoltre alconi pagnali, 
una certa quantità di creta che probabilmente m- 
rebbe servita al Fattori per attaccare le bandierine 
sui muri, 

— Un giornale del mattino parla di un grave at: 
tentato che sarebbe stato preparato o mandato nl 
efftto duranto la festa dell'altra sera fuori di 
porta Pia. 

Nel racconto del confratello del mattino c'è della 
esagerazione, 

Ecco come stanno le cose. 

Tre ragazzi diciassettenni, Angelo Mel, Vitaliano 
Giulianelli e Gregorio Caldarelli, presentavansi ieri 
mattins alla sezione di pubblica sicarezza di San Lo- 
renzo e al delegato Benai raccontatàno che prssando 
per il Corso Italia presso un albero della villa Pa- 
trizi avevano rinvenuto in terra tro pezzi di stoffa 
rossa grandi circa mezzo metro quadrato. 

Sopra uno dei pezzi in carattere nero stampatello, 
era scritto: 

L'arrestato Silvestri Silvestro 2 innocente delle= 
aplosione di porta Pia date litertà subito 

Dall'altro: 

Lautore sta fori e per farsene persuasi ho pen- 
sato farsene un gemiello 

© nel terzo: 

W Caserio morte alla società Borghese 

W' la rivoluzione sociale 

Vicino a quelle pezze rosse, quei gioranett 
vano ritrovato cinquantanore cartellini bianchi 
quali a mano in matita rossa era stato scritto: 

W Caserio morte agli «fruttatori del popolo 

Viva i martiri della marchia 

Cercando ancora lì attorno averano rinvenuto delle 
lastro e dei fili di ferro spezzati © rintorti, una 
chiave, delle viti, dei chiodi ed altro ferraccio vee 
chio nonché dei pezzi di miccia mezzo braciacchiati e 
dello sebeggie di ferro. 

Terminato il racconto i tre giovinetti consegna- 
rono gli oggetti - che, secondo loro, arerano trovato 
— al delegato Benai © lasciarono tranquillamente l'ul- 
ficio di pubblica sicurezza. 

leri sera però il questore Sironi, cai il racconto 
non parve improntato è verità, li facera arrestare. 

1 dazio consumo 
e le Società esoperative. 

Con recente sentenza, pubblicata nella. Cassazione 
Unica, la Cessazione ha fermato la massima che lo 
Società corperative sono esonerate dal pagamento del 
dazio per i generi che prorrelono e distribuiscono 
fra i soci esclusivamente per scopo di beneficenza e 
che si consamano alle case di coloro, cai la distribu- 
zione è fatta; ma non per i generi chedistribuiscono 
fra i soci che siano più o meno benestanti ed agiati. 

La sussistenza 0 meno del fine di Iacro o di spe- 
culazione nelle Società cooperative nom sarebbe per- 
tanto il criterio per l'applicabilità 0 meno dell'esen- 
zione del dazio. 
lanutenziene del seleiati. 

Martadì 9 del prossimo ottobre a mezzogiorno, nella 
sala dello licitazioni în Campidoglio, innanzi all'ono» 
revole siguor sindaco od a chi per eso, arrà luogo 
la gara dell'asta per l'appalto della manutenzione 
dei selciati della città. 

Cronnea spicetola. 

Hm libertà. — Tempo addietro si narrò che 
Don Michele Strano e suo fratello Brono di Delia 
quali si trovavano in relazione col carato di 
San Lorenzo e Damaso, erano stati gii autori del furto 
avrenuto nella parrocchietta anpessa a quella chiese. 

Con recento ordinanza della Camera di cossiglio 
dol tribunale di Roma, i duo fratelli s0no stati 
messi in libertà © dichiarati innocenti per difetto di 
indizi. 

Disgrazie. — Francesco Santini, facchino fer- 
roriario, meotre alla stazione di Termini tirava un 
vagone per lo scambio di binario, si ferì grivemente 
il piede sinistro, Allo spedale di Sant’Antonio, dore 
fa trasportato, egli dovrà stare un mese, sempre salvo 
complicazioni. 

"2 "Alfredo Fratangeli beccaio romano dî 14 ani 


ja \ferolana, sl ferì gravemente 
iò ia up gancio. Quindici giorni 


di com. 

Per prestito clandestino. — Di- 
Pautorità di pubblica sicarezza sono stati dichiarati 
in contravvenzione Paolo Feliciaogeli e Pasquale Ar 


igiani perchè esercitavano. clandestinamente i agenzie 
di prestiti con tasso sleratissimo, 

Farte di diceimila fire. — In via 
S. Nicola da Tolenuno, 26, nell abitazione del wi- 
goor Tito Pinchetti, segretario del Credito. mobie 
fiare, non essondori pessyro in casa, mediante scasso 
Relle porta, in pieno giorno, v'entsamapo. dei ladri, 
che fra desaro è orgytti di valore portarono via tanta 
sota da equivalere » circa diecimila le, alentemeno 
La questura è tutta sossopra per trovare gli autori 
1A grave fatto, © ‘conviene sperato ci essa li trovi. 

Alrveg@i — A porta Pia fa arrestato Gaepare 
Hragael, vettarivo romano di 19 an; perehò rubò 


una tabacchiera del valore di cinquanta lire al signor 
Giuseppo Vanniceli. 

“Ala stazione di Termioi farono arrestate Filo- 
mevs Massa © Maria Belardioelli per continuato furta 
di carbon fossili 

— AuFOrto botanico lo guardie aretaono 1l pe: 

ldicato Rinaldo Capogaloi, di 18 anni, per 
Ei00 ao d'orechini valenti uno scodo a° danoo di 
Amalia Arcnogali, fanciallina di otl'assi. 


Pugni, bastonate e coltellate, — 
Negli uffici della regia dogana, per una sciocchezza 
qualunque, Emilio Brizzi attaccò lite col macellaio 
Giuseppe Zacconi, che gli dette sal muso un paio di 
pugni, in conseguenza dei quali dorrà stare a letto 
una buona settimana. 

— Al corso d'Italia fl bracciante Giuseppe Mar- 
telloni ricevette da uno sconosciuto parecchie legnate 
che lo ferirono gravemente al capo. Alla Consolazione 
fa giodicato guaribile in tre settimane, com riserra.. 
cal ra Princne Amel 1 fatiioio Gimzni 
jnocchi, venuto a parole con un 200 compagno, certo 
Domenico Di Paolo, rimase ferito di coltello alla mano 
destra e al dorso. Sette giorni di cura, con riserra, 
per il ferito; per il feritore lo carceri Nuoro. 

Alle seque Albule. — Continua asc 
il concorso di uns discreta falange. di bagnanti per 
la cara di quello saluberrime acque. 

In verità la stagione ora, a parere dei sanitari, è 
assai più propizia dei giorni caldi, grazio alla co- 
stanto temperatora delle Albale a 23 centigradi, gisc- 
chè l'organismo trovandosi meno soggetto alla fraspi. 


l'interesse del pubblico che, sin dal 15 
sendo stato soppresso il serrizio sinitarie 
pomeridiane, la stazione è accessibile ai 
granti tatti i giorni sino al mezzodì. 


Per Gaire. 
Consolazioni postume. 

— Eh! caro amico, la disgrazia è stata questa; 
accorgermi che quella donna non era degna di essere 
mia moglie, poche ore prima del matrimoni 
— Doveri rimandario. 

— Che vui!.... avevo giù ordinato i 


pranzo di 


Amaro Tonico 


I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 
Mal di stemano - inappetenza - Febbri di malaria 
Debotezza - Acidità - Ransee - Vomiti 
e Boleri intestinali 
si vineono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 

renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gauì digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vwomiti incoerci delle gravide. - Dopo 
POlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro. 3-la mezza L. 1,75 
- Je in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Orispi. 

L'onorevole Crispi non partirà per Na- 
poli che martedì o mercoledì della ventora 
settimana. 

L'ambasciatore Lanza. 

Stamani è giunto da Milano S. E. Lanza 
ambasciatore d'Italia a Berlino. 

11 principe Ferdinando di Savoia 
nato nel 1884, figlio di S. A. R. il duca di 
Genova, per decisione di S. M. il Re en- 
trerà nella regia marin: 

Il prefetto di Palermo. 
Si assicura che a prefetto di Palermo 
nominato l'onorevole De Seta, e che 
iminente la firma del relativo de- 


Ancora gli zolfi in Sicil 
Qualche giornale che ha copiato dal Fan- 
fulla la notizia delle proposto fatte dsl- 
l’ex-deputato Nervo, in nome di una So- 
cietà inglese, di una operazione rigui 
dante gli zolfi, ha copiato male. Non 
tratta di al un monopolio, per. quanto ci 
vien fatto avvertire, ma si tratta di venire 
in loro aiuto ai produttori di zolfo, facili- 
tando -le anticipazioni ‘che loro occorrono. 
Speriamo che sia possibile discorrere 
quanto prima più concretamente della cosa, 
e sopratutto che essa possa essere di gio- 
vamento a quella ‘importante industria. 


Stipendi della magistratura. 
Sì afferma che colla riforma e riduzioni 
in animo 


di ottenere, sia pos: 
le condizioni della magistratura, e 
do alquanto gli stipendi più meschini. 
Nessun provvedimento sarebbe più degno 
plauso. E non è necessario di dirne le 
ragioni a chi conosce quali siano, in ge- 
nerale, le condizioni dei nostri magistrati. 
Officine telegrafiche. 

Sembra essere pensiero del ministro delle 
poste e telegrafi di sopprimere alcune offi- 
cine meccaniche telegrafiche aggregate 
agli uffzi telegrafici principali, ottenendo 
così una notevole economia ed una sem- 
plificazione del servizio. 

La sottrazione dei documenti. 

La: sentenza della sezione. d'accusa per 
la sottrazione dei documenti nel processo 
della Banca Romana, si avrà probabilmente 


domani. : 
Per i ogliegi militari, 

La Commissione per i collegi militari a- 
vrebbe deciso in massima di mantenere 
tatti e cinque i collegi esistenti e da con- 
servare il loro indirizzo d’educazione mili- 
tare ed istruzione civile. 


Rimpatrio dell'argento. 

In esecuzione dell'sccordo monetario del 15 norem- 
bre 1893 per il rimpatrio delle. monete divisionali 
d'argento italiane, ne furono raccolte © immobilizzato 
definitivamente lire 56,824,000 in Francia, lire 
12,860,000 nella Svizzera e lire 4,941,000 nel 
Belgio: in tatto lire 74,635,000. 

Per le colonie francesi, dore le casse furono chiuse 
all’accettazione delle nostre divizionali il È5 agosto, 
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La somma di liro 74,535,000 è già rientrata in 
Italia, tranne una piccola parte, ora in viaggio, e si 
è già provveduto al pagamento integrale di essa, per 
metà in monete d'oro aventi corso nella Unione la- 
tina, secondo i termini dell'accordo, e per l'altra meti 
in biglietti o mediante compensazioni. 

Per i pagamenti în oro forono prelevate dale ri- 
serve metalliche del tesoro soltanto lire 2,265,000; 
furono raccolte in Italia ed esportate lire 1,500,000 
in oro; tutte lo altre monete d'oro versato dal tesoro 
italiano nelle Casse delle Banche di Francia e del 
Belgio e nella Cassa foderale elvetica furono prorve- 
dute, con un premio medio di circa 10 centesimi per 
ogni 100 franchi, negli stessi paesi cralitori, e lx 
massima parte sul mercato francese. 

La somma totale delle monete divisionali italiane 
ceistenti nelle tesorerio dello Stato, ascendo, presen 
temente, a oltre 105 milioni di lire. Esistono inoltre 
10 milioni di queste valute nelle Casse della Banca 
d'Italia 


Studenti graziati. 

NI ministro dell'istruzione pubblica. concelerà una 
piena amnistia por gli studenti delle Università di 
Palermo, Messina e Napoli, puniti în seguito alle re- 
conti agitazioni ed ai disordini del gingno scorso. 

Per gli allievi macchinisti. 

Al ministero della marina è allo staîio un nuoro 
ordinamento della Scuola allievi macchinisti, secondo 
il quale sarà abolito il primo anno di corso di quel- 
l’istitato, che resterà ridotto a tre sole classi. 

In conseguenza di ciò nel venturo anno 1895 non 
si faranno ammissioni in detta Scuola, e saranno a 
tempo debito pubblicate le norme che regoleranno le 
ammissioni negli anni seguenti. 

Congedo di volontari. 

È in corso una disposizione per la quale i volontari 
di un anno, che terminerebbero il loro servizio alla 
fine di ottobre, saranno congelati du 0 tre settimane 
prima, e ciò per poter dare loro modo di prendere 
parte alle sessioni autunnali di esami delle università, 
dei licei © degli istituti tecnici 

Eco 


IL SENATORE ZINI. 


Da Modena, un odierno telegramma an- 
nunzia che il senatore Luigi Zini è morto 
quosta notte là dov'era nato un 74 anni fa. 

Valente giureconsulto e operosissimo pa- 
triotta, soffrì non poche jatture per amore 
della Indipendenza, deli’Unità, della Libertà 
d'Italia 

Durante la IX legislatura fu eletto de- 
putato per Ferrara; ma dopo la libera- 
zione del Veneto, cessò dal mandato, per- 
chè in dicembre del ’66 fa nominato pre- 
fetto.a Padova, dove non istette molto 
tempo, essendosi dimesso da tale carica. 
Diventato quindi rieleggibile, i Guastallesi 
lo rinominarono deputato nel corso della X 
legislatura, è rinominato prefetto nel 1870, 
cessò d’appartenere al secondo ramo del 
Parlamento. 

Il 16 novembre 1877 fu nominato seni 
tore, e nel primo ramo del Parlamento |; 
consueta sua crilica mordace, acuta, ebbe 
modo di espandersi parecchie volte. 

Fa poi nominato consigliere di Stato e 
quindi «i divenno presidento di sezione, af 

cio dal quale da parecchi anni era stato 
dispensato, per collocamento a riposo. 

Luigi Zini fa uomo di grande coltura, di 
animo onesto, ma troppo agitato da pas- 
sioni politiche. Lo scrittore rispecchiava 
l'uomo, 

Volle sempre bene al suo Paese, all'Ita- 
lia, quando l’esprimere tale amore, fruttava 
qualche volta il capestro. 

A Modena gli si preparano meritamente 
solenni funerali. 


Sri pio 6 HILL 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Tiro a segno italiano all'Argentina. 

Buenos-Ayres, 20. — La gara del tiro 
a segno, inauguratasi qui oggi, diede splen- 
didi risultati, mercè il generoso concorso 
del Re e del regio governo. Si acclamò al 
Re e alla patri: 

Guerra fra la China e il Giappone, 

Yokohama, 21. — Le perdite totali dei 
giapponesi nella battaglia di Ping-Yang 
scendono a ll ufficiali e 154 soldati uccisi 
© 30 ufficisli © 521 soldati feriti. 

Shanghai, 2 — Si attende una nuova 
battaglia navale fra le flotte giapponese e 
chinese. 

Si conferma che nella battaglia navale 
del 16 corrente i Giapponesi non hanno 
perduto alcuna nave, 

Tutte le navi chinesi rimasero grave- 
mente danneggiate. 

L'ammiraglio chinese Ting rimase ferito 
alla faccia e ad una gamba. 

La maggior parte dei comandanti chi- 
nesi ai fecero uccidere. 

Morte di E. Nunez. 

Colon, 22. — 1 presidente della repub- 
blica di Colombia, E. Nanez, è morto in 
seguito ad enterite. 


BORSA DI ROMA 


settembre 

Rendita esordita 91 15 — tm carosara I 15; peo fino 
corrente 91 20 112. 

Basca d'Italia 769 - Banco Santo Spirito 359 112 
— Mobiliare 120 112 — Banca Generale 40 - Far 
rorie Mediterranee 435 — Forrorip Hondiomali 637 
— Ges 814 - Acqua Marcia 1100 — Omoibo» 
fG ‘ierina 18 — Navigazione Generale 246 
—' Condotta 124 152 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviarie 3 0/0, 276 — Fondiaria Ranca Nazionale 
40,0, 483 — 4 178, 478 

Cambi: 

Parigi 110 87 112. 

Lomim 27 42. 


-. 21:91 2717! 2120 
Ax Banca d'lialia ; | 760 167 
> Mobiisre ...| 121 190 12 
» - —- 
» _ 486.12 
» 837 63612 
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Francia vista 108 35) 108 90 
Berlino 134 73) 134 50 
Tonim a tre mail 2742 27402743112 


CAPELLI RICCI 


Angioletto gentil, dagli occhi belli 
Sorge l’olezzo d'anima bambina : 

Ma chi m'avvinse furono gli anelli 
Della chioma opulenta e peregrina. 


M’arresto all’ondeggiar de’ tuoi capelli 
Com'estatico innanzi la marina; 
AI riposo li veggo ognor ribelli, 
Ogni mossa ha nn effluvio di Chinina. 


Profamo inebriante tra i profumi, 
Del vecchio Olimpo mi richiama a mente 
1 più vezzosi © piccioletti Numi. 


A quasi adorazion Panima è tratta; 
Perch'io pur come te sono credente 
Dell'Acqua di Migon non contraffatta. 


Prof. 6. Ottolenghi - Milano. 


R. Bemporad e Figlio 
cessiomari della libreria editrice Felice Paggi 
1, Via del Pricnsalo — Firenze 
Nell’imminenza dell'apertura delle Scuole 
elementari, raccomandiamo ai Municipi, 


ai Direttori, agli insegnanti, le seguenti 
nostre 


RECENTI PUBBLICAZIONI 

Costetti Biagi E. Nuovo sillabario illustrato 
con 100 disegni di E. Mazzanti. L 

Dazzi P. Il libro per la quarta classe ma- 
schile, secondo programmi governativi, 
con numerose vignette » - 2 

Dazzi P. Il libro per la quarta classe fem- 
minile, secondo i programmi governativi, 
con numerose vignette . L.2- 

Fiorenza. Dopo il sillabario; libro di lettura 
per la prima classe, con illustrazioni di 
A. Scarseli . + . . L 050 

Olivati G. Nozioni di Geografia fisica e po- 
litica dell’Italia (per la 4° classe) L. 0,70 

Olivati G. Nozioni elementari di Geografia 
cosmografica, e descrizione delle cinque 
parti del mondo (per la 5» classe) L. 0,80 
Ogni volumetto è adorno di numerose vignette e di 

cartine geografiche. L'opera è stata premiata al 
19 Cougresso geografico italiano. 

Zeno R. Il primo anno d'insegnamento 0g- 
gettivo, con 60 incisioni e disegni a co- 
lori. Un volumetto legato in piena tela 
all'inglese. - . L050 
Saranno spedite franche di porto in tutto il Regno 

lo opere suindicate, dirigendo commissioni alla nostra 

Casa, accompagnata dalla relativa valuta. Catalogo 

generale delle nostre elizioni gratis dietro richiesta. 


Biciclette « Tiber, 
(Vedi avviso in 4* pagina). 


Gallo Antonio Febbricante di co 


perte grison, cabri, 
mezza lana © pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggic, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino, - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 

qualità. 


mE I00 mr 


All'essenza di Anlee - Costumé - A- 
ranelo - Camomilla - Limone - 
Canella - Fior d’araneio - Menta. 
Mezzo gramma di etere aromalizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
con efficacia la digestione, scaccia la ven- 
iosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili por 10® li- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a dî. 


MORTE AGLI INSETTI 


Le cimici, le pulci, le zanzare, 

Le tarme, i ragni e pur gli scarafaggi 

In casa nostra un di vollero entrare 

Per darci di lor genio certi saggi... 
Non si poteva mai farli sloggiare; - 

S'adoperò la scopa ed anche il fuoco; 

Ma invece di morir, moltiplicare 

Sì videro tra lor come per gioco. 
Allor le nostre donne giudîziose 

Che cosa fecer per mandarli 

Per strugger quelle bestie maliziose? 

Adoperar dovetter la Razzia! 

La Razzia si vende in scriole da cen- 
tesimi 50 - L. 1 e. 1.50, relativo soffietto 
da centesimi 75 - L. 150 esclusivamente 
Rresso la Ditta A. Taboga. Roma, Nuovo 

ritone 44 a 46. Per pacco postale au- 
mento di centesimi 60. 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 
a Le 350 la i 

trovasi in vendita presso la 
boga, Nuovo Tritone, da tan ce 


“Bonaventura Ssvorini, gerente respons.— 


Stabilimento, tipografico, dell’'OrmuoNE 


sc i iii ci A iii è sc mt 


| 
| 


FANFULLA 


Scuola Privata eri cone] 


MILANO 


Maristi, col primo del p. v. 


‘qualunque ora, alla Direzio- 
ne, via Montebello, lettera M. 
|- Si ricevono ancora alunni! 

me convittori e semi-con- 
‘vittori - Programmi su ri- Îî 
chiesta. 


UOMINI 


situato nel centro della Città vicinissimo alla Galleria V. E., Duomo, Posta, etc. 
Casa di primo ordine interamente rimessa a nuovo con tutto il conforto 

Sceltissima cucina e cantina - Tavola Rotonda - Sala di Re- 
staurant- Pranzi a parte a prezzo fisso a tutte le ore - Arrangia- 

i menti per soggiorno. 

Luce Fletirica in tutte le camere — Ascensore — Omnibus all'arrivo di tutti i treni. 

Prezzi moderati. MARINI & CLERICI, moti proprietari. 


chito novità - con sl 
valezza in busta chiusa 
controfrancobollo. Scri- 
vere a Siegmund Presch, 


AI CONSUMATORI DI CONSERVE ALIMENTARI 


si raccomandano i prodotti dello Stabilimento 
Apparati elettrici e di Velo- 


BERNAGHON & NIZZA f-m2sne. 


bi [ci 
[îella Sagrestia, N., (presso 


ALBENGA piazza S. Pietro) Roma. 


Deposito al Palazzo Valli 
all’ingresso di Villa Bor-| 
Viale Regina Margherita [gtese. Riparazioni © ridi 
Zioni, nichelatuîfa, previa 
ramatura, verniciatura al 


stante tolleranza 


ricostituente. 


TORINO 
ong Viale Stupinigi, 7 


| Premiata con medaglia d’oro, diplomi d'onore alle Esposizioni d'IGIENE per l’asso- | 
| luta innocuità e superiorità delle sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. I 


! SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 
MONTARDE ROYALE 


superiore per qualità a quella francese 


<0e0> 


Montefreddo 


COLA dell CORONA 


FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutte le| 
[famiglie per Ja sua purezza] 


le buona qualità. — — 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 

(Ritornando il fiasco vuoto] 

mmm: riaborsano cent. 10) 


[Consegna franco a domicilio] 


jRinomato Vino del Piemonte Le iuserzioni sì |—_Le ordinazioni si ricevono] 
V INO FREISA a L.1,25 la Bottiglia. [presso lu Ditta A. TABOGA ii Da 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, {Nuove Tritone, 44 a 46 |so, 375 a 379. 


Deposito presso i principali Drot 
Via Nuovo Tritone 44 a di 


ri  Salsamentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOG, 


Tnt RISTARATIICE 
[dei Capelli e della Barba] 
prep. della premiata profe. 
A. LONGEGA 
S. Salvatore 4025, VENEZIA 


Questa nuova tintura as- 
solutamente innocua, pre. 
parata in conformità del'el 
[vigenti disposizioni sanit 
rie, possiede la facoltà 


restituire ai capelli ed alla 
barba il loro primitivo co 

| ore. 

| Essa è la più rapida delle] 

| |Ijtntare progressive, senzal 

| |M[macchiare aîfatto né la pelle, 


G. HERMANN = MILANO fra ipsa) | 


pelli e la barba d'an castagno 
e nero perfetto. E' preferibile 
la tutte le altre perché ancl 
a più economica, non cosian 
10 che soltanto L. 2 la bot 
tiglia. — Franca in tatto il 
Regnocontro invio di |. 2,60 
alta Premiata Profumerie] 
ANTONIO LONGEGA, S. Salva- 
tore, 4822-25, VENEZIA. 
Chiederla a tuti i profo- 


BREVETTATO 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN 


Il 
| 
| FORNITORE 
| 


Mescolata a metà con Acqua pura viene molto raccomane 

Serro per la data l'Acqua Colonia Orientalo come Lozione per la Testa, 

Testa togliendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici degli 
stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 

Per le Essenza etariche cho contiene, viene adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le 
Nevralgie, como pure, si può consigliare, quando si soffre do- 
lori di reuma 0 di gotta, di strofinare bene con Acqua Colonia | 
Orientalo le parti dolorose. 
| Prefamo Preserrativo __ Per preservazsi de qualunque malattia infettiva. conviene 
ione di Malattie | rrtequre bene la boca con 1? cuchiso da cal di Acqua |M [mieri ©. parrucchieri. dei 

n renale è;3 Corale) Acea ei ‘Regno. Sconto ai rivendi| 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5-10 tori. 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustave Hermann, sul collo della bottiglia In ROMA vendita presso] 


A. Tabega, Via Nuovo] 
PROFUMO ORIENTALE 


'Tritone 41 a 46. 
Spelizone in Provincia 
Essenza concentrata di recente novità SA n 
Vendesi in fisconi da L. 3, 5 e 6. 


LoAcqua Colonia Orientalo si distingue d'an squisito pro 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, por l'Acqua da lavarsi 
e per il Bagno, 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
que Acqua pei denti, perchè collo sua qualità balsamiche 
| Dentifricio fortifica le gengive cd impolisce la carie dei denti, nan- lu 

tenendoli bianchi e sani, e profamanto nelle .stesso tempo 
anche l'alito, 

Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza del 
l'Acqua Colonis Orientale con un vaporizzatore girando pa- 
recchie volte nella stanza che si vuolo profumare. 


| Serve per 
il Toeletta 


[aumento di cent. 60. 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior! 
L- 2 la Bottiglia. Vendesi] 
asclusivamente dalla Ditta 


equa Colonia Orientale e il Profumo Orientale gi vendono in Roma presso[A TABOGA, Roma, Nuovo 


ovo Tritone 44-46.| Tritone, 44 a 46. 


Vendesi a Roms presso Fiazi © Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonarli — Ditta N. Luciano, Corso, 890 — A. Taboga, 
ria Nuoro Tritone, 44 a 46 — G. Passarge, in tutte lo buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da &. HERMANN, 
via Monte Napoleone, 23 poli) © nello sue tre succursali. 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita eraccomandata | 
del 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TTEN li PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


L Eupeptico Barinetti vene datto scrivente è 


cune pazienti allette da atonia gastri 


ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia fa- 
cilitata la digestione. migliorata la nutrizione, le malate non 
finivano dal decantare il prodigioso effetto del 
i che non solo è ben meritato il nome di Eumpeptiew alia 
specialità Barinetti, ma la si deve considerare anche un vero 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. Tahoga, Nuovo Tritone 
44 a 46, al prezzo di L. 4 la bottiglia — Franco in tutto il Regno L. 4.6 


ARTICOLI PER FUMATOR 
DO TIVA di civii con; L’IGIENICA 
iii tini Questa Nuova Pipa di pura rad 
[Collegio Sem Leeme Mia-'}; più perfezionato st poteva di re. 
na diretto dui Religiosi,] a. differenza di tutte le altre essa si accende dal basso 


inglese è quanto 


SI Ji in alto e precisamente dall'apertura che si vede nel di- 
i ottobre, ricominceranno le segno, ed il fumo lo sì aspira da un canale che dal 
5 lezioni, per l'insegnamento coperchio è in diretta comanicazione col bocchino. 
primari . Le  iserizioni sil’ franco di porto in tutto il Regno L. 250. 
Ficeveranno d'ora in poi, a! 


Dirigere commissioni e vaglia all'indirizzo 
‘imporio Commerciale, Via Monte Napoleone 22, Milano. 


sperimentato sopra al 
n solo vi fa co- 
dello stomaco per un tel preparato ma si 


nore. Per 


mola Pareggiata d'Osterricis in Milano 
del Regno. 


I d'ogni genere di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, de 

| corati si vendono @ prezzi 
ridottissimi,nei magazzini 

TED Gai e Mu assortiti di Roma — della dita 
MERONI e R.-FOSSATI Via Quattro Fontane 2! 

e Via Venti Settembre N. 124 4-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno/addobbi completi d'ap- 
pariamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qu: importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fuori Roma la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissome presso Wilame con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossali è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con’ due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


VOLETE DIGERIR BENE? 


Acqua di Nocera Umbra 
MIQUINI VISOONI IP enboyw 


ua 19 LT Ro e | 


Dopo i! bagno, prima della reazione, avanti î 
pasti e come bibita igienica bevete sempre 
#l FERRO-CHINA-BISLERI 
di FELICE BISLERI & C. — MILANO 


Vl genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. Is 
14 di bottiglia I. 210 fa messa © L, dio bott 
Niro, nonché lAequa di Nocera a cent 45 e 55 la è 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta A. 
TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 
pacco postale contro aumento di cent 60. 


D) 


Savon Cyeliste Club 


cl iii di sr 
lare crnpietmento le cute se 
tt tt 


e che la scienza, l'arto et il buon gusto hanno 
saputo dare sin’ora. Anche S. M. Umberto I, con letters 
23 giugno 1594 lo encomia per Îe eccellenti «no prerogative. 
Diverse Società. Velocipedistiche, fra le qualì « La Milano » jo 
raccomandano & tutti i loro S 
Specialità del privilegiato Stabilimento a vapore di Saponi Sr! 
© Profumerie E. FONTANELLA, Milano. i 
Prezzo cent. SO Il pezz 
Vendesi in Roma presso A. Tabega®, nuovo Tritone di { 
4 46 E. Parenti, Fratelli Bocconi © presso tutti Farmacist 
Droghieri, Chineaglieri, Profumieri © Depositi di biciciutte 
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ACCADEMIE, 


1 due ultimi  rgjnistri 


Che polrebbaroali- 


rtertteni 
uno sforzo, un tentativo, un accenno a 
intellettuali di certi 
program italiani, e per que- 
sio sforzo, per questo tentativo, per que- 
slo accenno meriteranno di essere più 
tardi ricordati come. precursori, quando 
bisognerà pure venire a una riforma s& 
ria e ordinata degli studi în Italia. 

Poichè ander avanti così come sì va 
ora non è più possibile, a lungo. Biso- 
gueri pure che l'istruzione diventi in 
Îlslia una cosa utile tanto nella vita pra- 
fica quanto al maggiore svolgimento del 
pensiero nazionale, senza lo sciupinio 
pezzo e assurdo di tempo che si pre- 
ve alla gioventù vitaliana prima di 
rle indossare la toga virile dell'at- 
lività privata e civile. 

F allora, quando si sarà capito che 
ella coltura classice di un' medico ba- 
sterà una conoscenza modesta ma sicura 
del latino, che per noi è e deve restare 
lingua nazionale, quando tutti saranno 
d'accordo che alla coltura $cientifica di 
in avvocato è perfettamente inutile la 
irigonometria, che il greco non è indi 
spensabile, massime quando. è general- 
mente insegnato in modo che nessuno 0 
quasi nessuno ha più la pazienza d'im- 
pararlo, allora, dico, quei ministri, i quali 
si sono provati, benchè finora con di- 
versi criteri e sempre inutilmente, a com- 
battere i pregiudizi dei nostri manda 
rini scolastici, avramno-meritato la rico- 
noscenza delle famiglie e degli alunni. 

Ho detto tutto questo, anche un po" per 
dimostrare come io non faccia entrare 
nessuna ragione politica nel giudizio di 
un atto che porta la firma dell'onorevole 
Baccelli, e la data del'5 settembre. 

Si tratta delle ‘conferenze pedagogiche 
bandite dal ministero della pubblica istru- 
zione in dodici città d'Italia, fra gli in- 
segnanti elementari, per. discutere una 
quantità di temi generali, su cui da un 
pezzo i tecnici conoscono l'opinione dei 
più competenti. 

Vera aceademia adunque © niente al- 
tro, vera aceademia dove non troverà 
verso probabilmente di far valere la 
propria opinione l'insegnante modesto e 
poco facondo, ma dove saranno applau- 
diti fragorosamente tutti i pistolotti più 
sciupati dell'archeologia. retorica. Al 
parlamentino didattico si discuterà, si 
faranno relazioni, si voteranno ordini 
del giorno; dopo di che arriveranno al 


ministero dodici pacchi ‘voluminosi, che! 


nessuno ‘aprirà, dove nessuno ‘andrà a 
cercare; nella farragine dei Inoghi co- 
muni e in mezzo alle chiacchiere più 0 
meno concludenti, qualche idea. buona 
che pure vi potrebbe essere. 

Nè di questa vanità accademica io do) 
colpa agli insegnanti. Dovunque ‘invece 
di studiare problemi veramente pratici 
e precisamente circoscritti, si comin- 
ciano diseussioni oziose sopra questioni 
di proporzioni Iroppo vaste e generali, 
le cui varie soluzioni siano già note, 
per quanta buona volontà 8 Serietà si 
metta in opera da chi è chiamato a di- 
scutere, è inevitabile di cadere nel  va- 
niloquio più o meno ornato, nel forma- 
lismo parlamentare, che è il vero bizan- 
tinismo dei nostri tempi. 

L'onorevole Baccelli, che non ha a- 
vuto ancora l'opportunità di dar corpo 
alla sua idea veramente geniale dell'au- 
tonomia e libertà universitarie, che ri- 
sparmierebbe molti quattrini allo Stato e 
obbligherebbe le Università superflue a 
scomparire volontariamente! senzà vio- 
lenza, non ha forse lelto molto attenta 
mente îl decreto che ha firmato. Altri- 
menti si sarebbe domandato quale sia 
ii soggetto che. regge la proposizione 
principale dell'articolo 3 but 

« Mantenendo gli altri quesiti nei con- 
fini della pedagogia pratica «dovranno 
principalmente avero di mira la ricerca 
dei mezzi più opportuni 'ad ‘atti a ren- 
dere migliore l'indirizzo’ delle*sencle po- 
polari.» 

Dovranriò, chi? L'articolo 2 che pre- 
cede, è che non è nemmeno sso un 


i ha, pubblica | 
istruzione, cioè l'onorevole Martini.e l'ono- ‘| 
revole Baccelli, lasciando aia:pelo si se, | 


modello di chiarezza formale, pare che 
abbia per soggetto%g'i quesiti». Sono 
‘dunque i quesiti che dooranno mantenere 
i-quesiti nei confini ecc?. E tiro via sul- 
l'articolo 4 dove si stabilisce che le. con- 
ferenze saranno ordli; ‘come’ se ci fos- 
sero delle conferenzé scritte. 

Pedanterie meschipe, si. dirà. E sa- 


zione, e non di quello dell'interno, e che 
si rivolge a ‘insegnanti, enon ad agenti 
di pubblica sicurezza. 

Poichè secademie devono essere, siano 
‘almeno siccademie bandite con la cor- 
rettezza, se non con la solennità delle 
forme accademiche. 

Altrimenti avrà regione il marchese 
Colombi. >" 


L'onorevole Giovagnoli: scrive una lunga 
lettera alla Tribuna sul-suo discorso velo- 
cipedistico di Monterotondo. Una sola os- 
servazione. L'onorevole Giovagnoli dice di 
aver affermato soltanto che Francesco Cri- 
spi è il solo e vero uomo di Stato che abbia 
avuto l'Italia da Cavour in poi. E sta bene. 
Questa verità, che era già  balenata alla 
mente dell'onorevole Giovagnoli, deve es- 
sersi eolissata certamente durante il pe- 
riodo giolittiano, perchè, so non' c’inganna 
la: memoria, l'onorevole Giovagnoli appunto 
fu uno dei più zelanti partigiani del mini- 
stero Giolitti, uno dei più rumorosi inter. 
ruttori degli oratori dell'opposizione di quel 
tempo. 

Ora accade questo, che. il solo e cero 
uomo di Stato che l'Italia abbia acuto da 
Cavour in poi, cioè l'onorevole Crispi, 
definito il ministero Giolitti i 
Al più fatafe che il regno d’Italia abbia avuto. 
Eppure l’onorevolo Giovagnoli nom fu mai 
avaro del suo voto e del smo zelo al mini- 
stero. Giolitti, anche quando l'onorevole 
Crispi era del ministero Giolitti oppositore. 
Sarebbe però ingiusto il non riconoscere 
che l'onorevole Giovagnoli ha ritrovato il 
suo entusiasmo por l’onorevoleCrispiquan- 
do questi è risalito al ministero. 


NOTE IN MARGINE 

Pessimismo € sociaitmo. 

La signorina Sustona Rabinstain ha pnbblicato a 
Lipsîa un volume su Mainlsender, che completa, cou 
Schopeohaer è Martmanp, la trinità del pessimismo 
contemporaneo. Mainlsénder non ha la celebrità dei 
‘noi dho procirsori, ma ‘Ha alzeno îl merito di es- 
mare logico ; egli n messo d'iecondo i suoi atti e i 
suoi seritti, Schopenbauer, che aspira alla five dal 
mondo con l'ascetismo volontario, ebbe un figlio ns- 
turale. Hartmann, antico ufficiale d'artiglieria, pre- 
conîzza il suicidio cosmicb: egli vorrebbe cho per 
fezzo dî un potento espldiiro, sî facesse saltare in 
aria la terra, par guarire radicalmente tutte le notte 
iserie, Ma iavece di studiare i mezzi: pratici per 
realizzare questo sogno, Hartmann visse tranquila- 
mento in una villa suburbano. Maiolaeader dopo aver 
terminato l'ultimo capitolo della sun Filosofia della 
liberazione, si libera da sè dandosi volontariamente 
ità dell suo pessimismo, è 


che egli è socialista : 
dersi. Il socistismo è un ottimismo stonfinato : emo 
ci afferma che all'indomani del suo trionfo tutto sarà 


per il meglio nel migliore de' mondi pessiili. Ora se 
si credo fermamente — serivo Ùl signor J. P. che si 
occupa. della pubblicazione dell signorina Rubinstein — 
I malo universale, questo promesse sembrano deriso 
rie. Schopenbsuer abominara particolarmento i dema- 
gorghi 
suoi raggi, paragona l'ideale socialista al sistema peni- 
tenziario, © non trova fra i due alcuna diffrenza. 
Mainlaender, invece, volera fondare un nuoro ordine 
di Cavalieri del Graal, per afrettare l'avvenimento del 
socialismo. Egli conciliava îl suo zelo socialista con le 
sue convinzioni pessimiste in un modo abbastanza spe. 
cioso 3 quando, egli diceva, la giustizia, l’uguaglinora, 
il benessere, l'abbondanza regneranno sulla terra, 
Y'uomo noa arendo più de gemere © da lamentarsi, si 
annoierà al punto che si affretterà a finirla con la 
esistenza, E J. P. conclude: — Questo filosofo era na 
po’ pezzo. Ms vi era nella sua follia un granellino 
di ragione, Bayle s'iogogeara a provare che una so 
cietà di perfesti cristiani non potrebbe duraro; i 
suoi argomenti si applicano parimenti al socialismo: 
ri ha ell’uomo, a canto alla simpatia pel prossimo, 
ua istinto di lotta, di orgoglio e di concorrenza, pel 
quale le società progrediscono. 1 socialisti pretendono 
sopprimere questo istinto, Ma vi sono poi perfetti so- 
cialisti? Come per îl cristianesimo è più facile pre= 
dicare la dottrina che vinerla. — 
bd 

Poeti divenuti mipistri. 

Milton, dopo la morte di Carlo I, fu nomlosto da 
Gromvwell, segretario latino del Consiglio di Stato, i! 
che equivale a più che nn posto di migist=; stsnale, 
Giuseppe Chénier ebbe Îl posto. di ispettore generale 
della istruzione pubblica. Fontanes,, fu eletto nel. 1808 
gran maestro dell'Università. Chateaubriand, sotto Ja 
‘seconda restaurazione, ebbe 11 titolo di peri di Fran- 
cia e.di ministro di Stato. lioethe, dal duca. Carlo 
Augusto di Saxe-Weimar, fa nominato consigliere 
timo; e eletto presidente della Camera sassone, nel 


ranno anche. Ma si tratta Ù mnaioot | 


1815, divenne primo uinistrò, Lamartine, ministro 
plenipotenziario,, 0, pel 1848 rminfetro degli esteri. lu 
Rumania, Fasile Alesandri, ‘fa ministro plenipoten- 
ziario;. per volere di re Garlele Buiuer-Lyttoo, nel 
1859 fa segretario di Stato per Îe colonie. 11 figlinolo, 
Roberto Lyiton, primo segretirio d'ambasciata di 
1Vaidineton a ‘Fireaze, poi vice? delle ‘Indie, infine 
“usluciataro dIoguiitera & Ph. * 


9. l. 
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Teatri stravieri. 

All'Otcon di Parigi suno state rappresentate: Le 
Syeomore, commelia în due atti, în prosa, di Paolo 
Alezis e Gilbert, © La Burynia, tre atti della signora 
Giuditta Ganthier e Giuseppe Gayla. Sycomore è giu- 
dicato une lungs © penosa saynile, 
‘sovra grazia, senza Gusto, senza fautasia e senza let- 
taratura; e La Fargnio vu dramma d'amore, senza 
invenzione, senza originalità,, senza interetse, d'una 
fattera molle e incerta e d'una forma che non si 
raccomanda per messina buona qualità. La Barpria è 
ua novella russa dialogata. La giovane, bella e ricca 
contessa Clelia, che il tutoro vuo) costringere n spo- 
sare un uomo che non ams, sî è rifugista nella po- 
vera îila della sorella della sua nutrice, e, là, ve- 
atita da contadine, aspetterà Ja. sus maggiore età. 
Questa Clelia trora bello il figlio della sus cspite,,e 
da parto sus, Andrea, intrepido cacciatore dorsi, è 
ipnotizzato dalla sovrana bellezza della Barynia. Per 
giustificare agli occhi dei contadini Ja presenza della 
contessa, questa si fa crelero una cogins di Andrea, 
sua fidanzata. In questa fazione Clelia metto dell 
leggerezza, della civetteria © anche della sensualità 
incoscientemente feroce, Andrea vi ha abbandonato tutta 
ls sua anima © tatto il suo cuore, Così, quando gli 
affari della Barynia si accomodano per la morte del 
tutore el esa si prepara a ritornare al suo castello, 
senza la paura di incontrarvi un futuro. marito, An- 
“Allora Clolia legge chiaramente nel 
i gotta sul cadavere dell’uccisoro di orsi 
— Io ti amora! 

o 

Il Vecchio caporale, 

A Parigi si rimette in isbena 7? secchio caporale, 
il drumma di Dumanoir e d'Ennery che forma ancora 
16 dolizio delle nostro plateo diurne. I secchio ca- 
porale fa rappresentato ‘1 teatro della Porte Sa 
Martin il 9 maggio 1858, cà era uns creazione di 
Federico Lemaitre. AI secondo atto, come si sa, în 
seguito a una grande emozione, questo personaggio 
diventa muto e non risequista la perola che all'ul- 
timo atto. Felerigo Lemaitre ce era stato. panto- 
mimo a'Funambules chiese agli antori quella parte. 
Ua giornaletto dell’epoca attaccò l'attore, dicendo che 
non avera più voce. E l'articolo finiva. con. questa 
fraso maligna © « EX !.. il vecchio guitto rantolo.. 

Lemaitre si recò l'indomani sotto le finestre del 
giornalista con due amici, e gridò per parecchio tempo 
a squarciagola: « X... tu sei un vigliacco, un mise- 
rabile, un cretino... ». La folla, curiosa, circondava 
l'attore, ridendo dell'arvontara, © l'attore se n'andò 
traoquillamente dicendo: « — Beh! quel signore 
deva dver sentito che io ho ancora una bella voce per 
dirgli quel che gli tocca! — >. 

o 

Luîgi XIV volera che Racine © Biolexu, incaricati 
di scrivere la sua storis, lo seguissero in‘puerra per 
‘ssere testimoni delle gesta che avrebbero dornto rac- 
contare. 

Racine mancò. Quando il Ro gliene mosse rimpro- 
vero: 

2° Sire, disse il poeta, io non avera che abiti dî 
città quando siete partito: 0 le città che aveta ss- 
Seliato so00 state preso più soecitamente di quello 
sinno stati fatti, — 


L'avvocato Gori a domicilio coatto. 


Si assicura che anche l'avv. Gori sia 
stato condannato in contumacia della. Com- 
‘missione pel domicilio coatto chi dice a tre 
° 


a cinque ani 
‘Sta di fatto però che circa dieci o dodici 

‘ni or sono dall'autorità giudiziaria ‘di 
Milano fa spiccato contro l'avv. Gori man- 
dato di cattura. 


Noreirt: | 


VITA MILANESE 


(Non più < Rateliff>?) 
Milano, 22 settembre. 

Stamattina ‘discorrevo tranquillamente di 
affari riella bottega del mio editore signor 
Paolo Carrara, quando, una carrozza si 
ferma alla porta : ne scendono Pietro, Ma- 
scagni e quell'altro amico. mio. e gesuita 
Norsa. (îì « gesuita » ingiurioso lo spie- 
gherò più sotto). 

« Ti si cerca per mare e per terra! » 
grida l’autore di Cavalleria : < abbiamo bi 
sogno di to ‘come del pane. > 

E la faccia scura o annuvolata del mae- 
stro mi ha ricordato la famosa penna car- 
ducciana «che sa le tempeste». Norsa col 
collo torto, e col naso anche più lungo del 
vero, stringeva le labbra e faceva una 
smorfia indefinibile, come un uomo che 
stesse masticando del rabarbaro. Con la 
mano sinistra rimetteva a posto ogni tanto 
lo lenti, ostinato a volor cadere. 

Mi hanno fatto salire in carrozza. Poi il 
Mascagni, aggrottando con terribile espres- 
sione le sopracciglia, ha cominciato: 

« Non ci sei che tu che posse darmi una 
grande prova di amicizia. Tu devi andare 
(e ti ci accompagneremo in carrozza fino 
alla porta) dal signor Sonzogno, © gli an: 
nunzierai quel che non ho coraggio di dirg] 
io: che ritiro la mia nuova Opera Rateli?, 
e che non la farò rappresentare più mai. » 

Se non m'è venuto Îì per lì un colpo 
‘accidente, io lo devo di certo all’inter- 
vento provvidenzi di San Carlo Borro- 
meo, perchè costeggiavamo appunto il fianco 
del Duomo. Poi riacquistata la parola ho 
gridato: 

« Ma tu sei pazzo da legare! ma se io 
avessi la legge dalla mia, ti farei chiudere 
in una casa di correzione. » 

Il Norsa approvava. « È mezz'ora (mi ha 
detto) che tento di persuaderlo, ma tutto è 
inutile. L'Opera non gli piace più, e vuole 
distruggerla. Quello che tu dirai all’editore 
signor Sonzogno lo diremo stasera anche 
all’aditore tedesco che arriva da Berlino.» 

Ma perchè questo fulmineo cambiamento ? 
Come va che un’Opera, ideata anche prima 
di Cavalleria rusticana, e per la quale il 
Mascagni ha vissuto, ha palpitato, ha pianto, 
fino ad affermarmi (0 ho le suo lettere) cho 
riteneva questo Ratcliff come la cosa meno 
imperfetta della sua fantasia, come va che 
a un tratto perde ogoi bellezza, e diventa 
un manoscritto inutile da gettare sul fuoco ? 

Tutto questo ho ridetto all'amico, con 
una vigorosa aggiunta d’improperii © di 
insulti. Jl vile si lasciava dir tutto: poi mi 
confessava di aver fatto sentir l'Opera a 
una piccola riunione di artisti © di critici; 
e critici e artisti, pur dichiarandola com- 
mendevole nella fattura, hanno insinnato 
che la fantasia manca, che la melodia fa 

tto, che l'argomento è troppo tetro. 

« Sentirsi invece il mio Silogro. (E qui 
gli occhi del maestro hanno lampeggiato 
di viva sodisfazione). Nel Silegno ritrovo 
me stesso: vi si svolgono e vi palpitano 
passioni umane come in Cavalieria... Ma 
il Rateliff no, e poi no. Il tale (e qui ha 
pronunziato il nome d’an critico) mi ha 
aperto gli occhi, mi ha fatto comprendere 
che io camminavo in una falsa ‘strade. 

< Ma costui è un animale! (ho gridato 
battendo il pugno sul ginocchio del ma 
stro). Lo. conosco per il più piramidale 
idiota, per la quintessenza dell’analfabetismo 
nella critica; quasi quasi ne capisco più 
io di lui!» 

E qui è cominciata una lotta fra me da 
una parte e Mascagni e Norsa dall’altr 
— Ta devi andare! — Non ci andrò niente 
affatto ! — Non ci sei che tu — Ma il si- 
gnor Sonzogno, con tutta la_sua flemma, 
è capace di tirarmi un calamaio nella 
testa. 

Poi, cedendo alla cretina debolezza del 
mio temperamento, ho detto con un so- 
spiro da commuover lo pietre : 

« Venite anche voi due. Aspettatomi în 
anticamera, e se griderò aiuo! accor- 
rete >. 

Doveva esser pallido come un morto, a 
giudicarne dalla commozione che provavo 
qui dentro. 

« Ferma! » ha ordinato Norsa al coc- 
chiere. 

Eravamo davanti a un liquorista. 

« Hai un viso da far paura (b> Jouo 
attra, rin a PONT qui co 
Piedi Vi pi .d4 non ti regga in 
piedi. Un. eli"". gi china ti farà bene >. 

. non potendone più è scoppiato in una 
risata, a cui ‘ha fatto eco quel mascalzone 
di Norsa. Era tutta una commedia combi- 
nata, un atrocissimo scherzo per avvele- 
narini il piacere di riselutare il Mascagni. 

L’opera nuova Ra/eliff si derà alla: fine 
del gennaio prossimo nel teatro della Scala, 
‘e contemporaneamente sarà rappresentata 
a Berlino. 

Come” vi facevo supporre ieri, Felice 
Cavallotti è arrivato : è quel: che più 
porta, è arrivato col prologo (in prosa) che 
Luigi Monti sta ora studiando 


[o assistito ieri sera alla prova generale 
della Martire del maestro Samara è del 
ballo Coppelia: è lo spettacolo inaugurale 
di stasera. La prova è stata fatta a. porte 
chiuse, ma viceversa più chie un centinuio 
di operai continuavano silenziosi a dare le 
ultime mani di stucco, ad. appiccicaro lu 
carta nei palchi, a fasciar. colonnini, a 
portar via tavole, a mettere. in ordine bal- 
conata;.anfiteatro, galloria. 


Namerose scommesse s'erano” Intavolale 


în tutta Milano, nel dubbio che la inaugu- 
razione potesse farsi. Ma i perdéhti hanno 
‘aspettato invano la benefica striscia attra- 
verso il manifesto. Lo spettacolo,. fissato 
per il 22, ha luogo il 22. 


P.S. Chiudo con una primizia; ‘con Val» 
timo brano del prologo di Cavallotti. L’au- 
tore finge di parlare con l'inventore del 
Teatro Lirico Internazionale: gli dice che 
l'idea è stata tanto bella che non ha bi- 
sogno di prologo. E continua così: 

Lascia, dunque, alla buon'ora ch'ella mostrisi e pari! 
da sè, senza fronzoli sttorno, bella e nua come nacque, 
ia questa luce: e da qui liberi il volo peri cieli Jon 
tani, dovunque siano figli dell'arto, pallidi volti dî 
poeti e sognatori, estri spasimanti di febbri divine, 
cuori che sognino el amino, dorunguo l'amore abbia 
suonî, abbia canti, e melodie cha trascinino 10 turbe, 
e armonie che fsvellino alle animo pensoso e solinglie; 
da qui liberi il volo © porti dovunque, oltre il doppio 
mare, oltre i monti, una parola che angunzi non morte, 
fra tanto italiche melanconie, le idealità luminoso del 
P'anima itsliana, dell'arto italiana. Come ai tempi 
scurî, în cui ella brillava unica fsccol, sol loriota 
affermazione e simbolo del nostro pensiero, e sul cuoro 
dei popoli ‘che il divino canto affnnsra, piombara il 
lamento dei preganti il Signore dal tetto natio, coto, 
'arto italiana rivendica, in tampi alla nuova Italia 
non lieti, un qualehe cosa della missione sua antica. 

Ancora ella vuole rivolgersi: alle genti, nom più am- 
Basciatrico di un popolo di morti, nom più portatrice 
dî voci dailo tombe, invocanti il Siguore delle batte 
glie, ma danditrico di pacifico cortame, che l'arte di 
ogni popolo inviti a una grande, = una lella, libera 
trice opera. d'amore 

Alto, su in alto, eîla libera il volo, dove non 
giuoge lo strepito dell'armi, ma dore splende um spe 
ranza immortale, la visione di un sogno a 
poli sospirano, como a si 
del cielo. 

Lalsù tacciono gli odîi alimentati duî potenti, last 
arefvano portate dal vento in cento formo diverse, în 
cento diverso armonio, le parole segreto dî up'unica 
favela, sorrisi © lagrimo di un comune destizo. 

Così a ogni popolo ella parla, e în suo idioma 
ognuno la intende, come la gran vico raccolta del 
Poeta, la bella visione emmlatrico dal raggio cha ra- 
pilo piove di cusa in coss 0 vrunque si posa sustita 
varii i colori. Perchè solcano gli orizonti infiniti, 
ella ferma su ogni terza il suo volo: chiede 3 ogni 
geoto le suo propria canzoni, e porta ds popolo a 
popolo, onde l'ua l’altro si ravvisino e s'ascoltino, le 
note dei loro înoî di dolore e di amore, come le 
strofo di un solo grando poems, alzano sussultazio 
i cuori umani, mentre l'aria si illumins, al passaggio 
dello divino armonie, © liberi el oppressi, © vinei- 
tori e vinti si guardano commossi in viso: è il la- 
mento di chi piango qualche bene perduto, è le dol- 
cezza amara dei canti uliti da fanciato, è un desi= 
derio di pace e d'amore, è uno sgomeato di. esilio 
lontano : balzano i cuori per affanno soave, e i gio- 
vani che il genio lmeiò sulla fronte tendono ansii 
l'orecchio a quel canto, fissano lo sguardo anelanti a 
quella luco: vagano e nuotano nell'onda luminose 
proîli sosvi abbracciantisi, forme diafane, aaree, gon= 
Alli: è Norma, è Rosina, è Violotta, è Loca, è 
Desdemona, è Ofelia, è Carmen, è Santuzza, è Mi- 
guon, è Margherita : e la schiera gioranile, inabrista, 
ai avanza, © incoronato precedela il grande vecchio 
immortale; s'avanza la superba coorte incontro x quel 
sogno di amore © dî gloria, e varco, le grida, poesia 
libera, i cieli sali da Oriente, nali dal diafano Set 
tentrione, sposa i secoli morti con l'attimo presente, 
@ il suono dei bronzi per le selve di Gallia, con 
tronle teutoniche, con arpe di Lesbo e di Egina 
‘mesci i riverberi degli orizzonti, albe e tramuuti 
iridi e geli: varca i cieli e cammina! 

Cammina cammina, dei novi desti 
Matura la gloria fra i Intti e glù errori 
Al mistico raggio d'eterni Zorî 

Di secoli ignoti balena il mister: 

Sa libera gloe, su Ì»“canti confini 

Per tatto lo gw%i risplende nas stella: 
Lo stri” una sols divina farella 

Y» ‘solo le atfanna divino peasier. 


i ipo 
tremante fra i nuvoloni 


inaugurazione 
del Teatro lirico internazionale. 
(Nastro dispaccio particolare) 

Milano, 2. (ore 24) — L'inaugurazione 
del Teatro lirico internazionale è completa: 
mente riuscita. L'iluminazione elettrica ri- 

chiantesi nell'indovinata decorazione 

lel teatro ha prodotto effetto grandissimo. 
La sala fa giudicata da tutti di un’eleganza 
squisita, sigrorile, meravigliosamente into- 
nata. La stessa distribuzione dei posti le 
aggiunge delle attrattive. Il teatro era gre- 
miio di pubblico aristocratico,. artistico, 
meravigliato di vedere i lavori compiuti in 
così breve spazio di tempo. Gli elogi all’ar- 
chitetto Sfondrini furono unanimi. Fu am- 


“mirato il gran salone dei concerti. Assiste- 


vano trenta redattori di giornali parigi 
viennesi, berlinesi © spagnoli, i rappreso 


tanlî’ di'tutli i giornali importanti italiani 
e molte notabilità artistiche. 

Al principio dello spettacolo l’attore Luigi 
Monti legge il prologo di Felice Caval- 
lotti. Venne quindi rappresentata Mar- 
tire libretto d’Iilica, musica. del maestro 
Samara. 

Tl primo atto fa simpaticamente accollo; 
del secondo atto ottenne gran successo il 
finale; al terzo il pubblico proruppe in 
clamazioni e per la magnifica situazione 
drammatica e per la. musica efficace ap- 
passionata. 

In quanto agli esecutori, a sigaora Fran- 
din e il tenore Apostolu furono chiamati 
insieme sedici volte a! proscenio. Il mae- 
stro, il librettista e gli altri artisti ebbero 
applausi fragorosi. Ferrari diresse egre- 
giamente. lu complesso uno spettacolo riu- 
scitissimo degno delle grandi tradizioni mu- 
Sicali di Milano. 


Tom. 


———_—_—_—_r_—____+ 
La ferrovia transiberiana 


Nei deserti della Siberia si va compiendo 
un fatto che segnerà una vera rivoluzione 
nelle vio commerciali del mondo. 

La ferrovia, inoltrandosi fino all'estremo 
Oriente, tra un paio d'anni giungerà al 
mare Giallo, ed unirà ta Cina alle ferrovie 
europee. 

Nel 1893 la linea era già arrivata fino a 
Tcheliabinsh. Ora è stato inaugurato un 
altro tronco di 1100 chilometri fino ad 
Omsk, e già si lavora per giungere a 
Krasnoiarsch. 

Quando tutta la linea sarà compiuta, si 
troverà abbreviato. della motà il tempo 
necessariv per andare da Londra a Shang- 
hai. 

Ora sî impiegano quarantotto giorni per 
la via dî Brindisi @ del Mar Rosso, e tren- 
tasette giorni per la via del Canadà, con 
molli rischi e molti trasbordi. 

Colla nuova ferroviarussa, per andare da 
Londra a Shanghai, si impiegheranno soli 
venti giorni, cioè: Londra-Parigi-Mosca- 
Irkoutsk-Wiadivostok, diciassette giorni, e 
poi da Wladivostok a Shanghai per mare 
tre giorni. 

La nuova ferrovia aprirà quindi al com- 
mercio russo un grande avvenire. 


La pagina delle Signore 


Ed eccomi a parlarvi del costume da 
lason-tennis: meno speciale assai di quello 
da bicicletta. Soltanto, esso richiede delle 
scarpe specialissime, le quali han da essere 
quasi senza tacco, con la suola doppia, ma 
non liscia, a fine di non scivolare su l'erba. 

Si può spesso utilizzare per questo gioco 
in abito che già si possiede. Basta che il 
corsetto non sia troppo attillato, per modo 
che i movimenti restino» liberi, e che la 
gonna, rotonda, giunga alla caviglia o un 

7 sotto. 

Le bluse d'ogni genere sono molto con- 
venignti: biuse di flanella în forma di ca- 
micia da nomo, su cui si pone una cravatta 
< regata »; blusa inguainata a più ordini e 
come formante un empi?cement; biusa a 
pieghe vuote; blusa alla marinara, col gran 
collo a risvolto, che lascia scoperta la gola: 
la leggiadra gola giovenile, poi ancora altre 
bluso € di fantasia ». 

Spesso la gonna è fatta d’un’altra stoffa 
della blusa e assortita a una giacchetta a 
doppio petto, che s'indossa prudentemente, 
a scanso di malanni, quando si è finito di 
giocare. x 

La sergia © la flanella sono i tessuti che 
più s’addicono a questi costumetti: sergia 
turchina, bianca o mordoree; le piccole 
serge o fianelle speciali dette stoffe lazon- 
tennis, col fondo bianco e le righe color di 
rosa 0 lurchine, si portano sempre, ma son 
diventate un po’ comuni, sì che è da pre- 
ferirglisi la sergia o la fianella d'un solo 
colore. cal er 

Ho visto, per esempio, un vestiario di 
questo genere destinato a una signorina di 
sedici anni, che. mi è singolarmente pia- 
ciuto; tutto di flanella color avorio. 

La gonna, che scende fino alla caviglia, 
è pieghettala a pieghe piatte torno torno 
alla cintara; l'orlo dappiede è ornato di 
cinque cuciture a macchina în grossa set 
una giacchetta careuse della medesima fla- 
nello col gran collo alla marinara di surah 


turchino ornato di galloni di Jana bianca 
s'spre sur un jersey a righe bianche e tur- 
chine; e tien luogo di corsetto. Cappello 
alla canottiera d’incerato bianco” con in= 
torno al cocuzzolo basso un nastro di seta 
tarchina. ù 

Non si può immaginare, certo, nulla di 
più fresco, nè che torni meglio a una fan- 
ciulla. 

Ma bisogna proprio essere poco meno 
che adolescente per aver l’audacia di quella 
lana bianca e sciolta, la quale ingrossa 
tanto. 

Ecco però un altro modello destinato a 
chi ha più anni e meno... angolosità nel 
corpo.. C'è anche il vantaggio, nel modello 
che sto per indicare (e dal punto di vista 
pratico è un vantaggio grande), che si può 
indossare questo ‘costume non soltanto per 
un'escursione campestre, ma anche per 
una giatazzinfine dovunque oltre che 
5ul' prato dal lafa-imae. 

È di sergia turchino-mare o color legno; 
e si compone d’ana gonna dîrîtta, non fo- 
derata, relativarfente lunga, poichè giunge 
a cinque centimetri circa da terra; dap- 
piede, la gonna è ornata da sette ordini di 
cuciture a macchina. 

Una blusa di surak foderata di mezza 
flanella, s'increspa alla vita sotto una cin- 
tura drappeggiata. Sulla blusa'si può met- 
tere, quando non. Si gioca, una giacchetta 
dalle basche corte, diritta e co’ davanti 
incrociati, aderente dietro. Anche una giac- 
chetta fadlleur, aperta, sta bene, oppure un 
baveretto assai corto e senza alcuna ac- 
cannellatura. È assortito alla gonna. 

La blusa può farsi, secondo la preferenza 
dol colore, 0 turchina, o verde musco, o 
rosso-rosolaccio, o mais; semplice o guar- 
nita di falsaturo in merletto grezzo o nero. 

La flanella di cui si fodera è utile per 
la stagione alla quale andiamo incontro, 
apportatrice di raffreddori, massime negli 
sports dall'esercizio violento, 

Anche în piena estate la maggior parto 
dello bluse per il lazen-tennis sono fatto di 
lana leggiera. 

x 


- - - Ho detto più sopra che il bianco in- 
grosse; intendiamoci, però: la sergia, la 
fianella, il piqgué non già i tessuti molli 
come il crespo della China, il surah, le 
mussoline di seta. Anz, a qi 
magra o grassoccia, bionda o. bruna, io 
consiglio, per la casa e per sera, l'abito 
interamente bianco, in qualunque stagione. 

Nulla, certo, è più elegante. 

Per istrada, nell'inverno che viene, ve- 
dremo del nero, del turchino. marin, del 
raso musco tenero, del marrone dal biondo 
del mordorée al lontra cupo, quasi nero. 

E come ho consigliato il bianco da por- 
tarsi in casa, così consiglio il nero, sem- 

ro il nero, per la via. Nulla dà un aspetto 

Tady-tlke a una donna come il nero: Del 
resto, credo che la maggior parto delle si- 
gnore avranno il mio stesso sentimeni 
me tin abito non nero, per uscire a piedi, 
viene a noia la seconda volta che lo in- 
dosso; quello nero, guarnito di giaietto, mi 
piace sempre. 

Si ricordino lo mie lettrici non magre 
che gli scozzesi (pur troppo, ne saremo af- 
fitto anche nell'inverno, ma nelle tinte 
neutre), le larghe righe, î brochés a cio: 
che grandi, lo pasticche, infine tutti i 
segnoni ingrossano straordinariamente ; 
mentre le magroline potranno impune- 
mente coprirsi d’arabeschi come una pi- 
ramide. 

Sempre per le signore robuste: nessun 
mantelletto corto; non giacchette a ba- 
schine brevi; non figari; ma lunghi man- 
telli © redingotes fino dappiedo alla gonna 
Que’ modelli grandiosi sveltiscono tanto. 

.... E terminiamo la pagina d'oggi con 
‘un costume da caccia per signora o 
gnorina. È di lana chinde beige e color ta- 
bacco. 

PS 


Gonna corta, a pieghe piatte su’ fianchi 
© a pieghe rotondo dietro, ornata in fondo 
d'un gallone di lana beige. Corsetto ch’en- 
tra nella gonna: la quale ha una cintura 
assai alta di gallono di Jana. Il dietro è 
senza custure a pieghe tese, e il davanti, 
attillato da una piega, s’ aggancia nel cen- 
tro. Due fibbie « fantasia » ornano il gal- 
lone-cintura. Collo ampio di lana beige, ro- 
tondo nel dietro ‘© nel davanti. Manica 
assai larga, piuttosto diritta, la quale dal 
gomito al polso scende stretta a pieghe 
fermate. Una goletta di tela bianca si posa 
sul largo collo, come un baveretto. Cap- 


mene 


NOZZE STRAN 


(Romanzo americano) 


— lo stimo - rispose il coroner, lenta- 
mento - degno di discussioneogni argo- 
mento di questo genere ; e in quanto al dot- 
tor Molesworth; egli è collocato in alto, è 
vero, ma ci sono pure molti altri pari a 
luî, le cui deposizioni ci accade sovento di 
dover discutere. Non vi arresti, dunque, 
alcun riguardo, se avete veduto, o saputo 
cose che stanno in contradizione colla sua 
storia. 

— Qual'è la sua storia? 

— Non l’avete udita? Non eravate pre? 
sente quand'egli l’ ha raccontata ? 

— Egli ha raccontato due storie. 

— Come due? 

— Una colle labbra, l'altra cogli occhi: 
ed è ciò che mi fa dubitare di lui. 

— Dungue voi dubitate di lui? 

Il signor Gryce picchiò leggermente ‘sul 
tavolo con aria distratta, mormorò qualche 
parola inintelligibile, e gli parve così d'avere 
risposto. è 

— Suvvia! - esclamò altro - le vostro 
ragioni ?-Voi per solito'ne avete di buone. 

— Sì! - asserì il signor Gryce - per so 
lito ne ho; ma în questo caso sarebbe dif- 
ficile dire esattamente quali sieno. Lo sento 


che, dietro a questo affare, c'è qualche 
cosa che noi non vediamo; ma non sono 
per ora in grado di specificare, 0 di emet- 
tere sospetti. I fatti che ho potuto racco- 
gliere in un così breve periodo di tempo, 
sono scarsi, ma interessanti. Voi forse ne 
aveto raccolto degli altri; e se così è, il 
nostro colloquio potrà riuscire di qualche 
utilità. Ecco quello che io so. 

Ed egli prima riferì quanto aveva u- 
dito, la sera innanzi, dalla bocca del dot- 
tor Molesworth. Poi, quand’ ebbe finito, 
domandò : 

— Concorda questa storia con quanto 
egli vi ha detto stamani ? 

— Esattamente. 

— E sta benissimo. Adesso guardiamo 
il retroscena. To ho veduto la ragazza ieri 
dopo mezzogiorno. 

—. Voi? ia 

— Sì; Pho vedata, ma hon le ho parlato, 
nè l'ho riconosciuta per la persona ch'era 
realmente. L'ho, infatti, présa per un'altra 
‘donna, alla quale rassomigliava grande» 
mente. Ciò fu.all'albergo C. 

— Ab! 

— Non è necessario ch'io entri in par- 
ticolari circa. questo fatto, perchè non con- 
cerne l'affare in discorso: questo sta. da 
sè. Fa per certo mio ragioni ‘speciali che 
ho spiato codesta giovine, e l'ho. veduta 
mentre si credeva sola nella. sua stenza. 
Ciò accadde qualche tempo dopo il mezzo- 
giorno; © .il fatto importente ; che voglio 
sottoporvi è questo : chevella era nell'ap- 
parenza (ed io me ne intendo difisonomio) 
perfottamento-falice, o nel-viso 0.nel con- 
tegno non recava traceia alouna di malattia. 


pello alla canottiera di feltro beige, guar- 
nito d'un nastro color lontra. Calze lontra 
è scarpe giallie, che in parte si nascon- 
dono sotto delle ghette di cuoio giallo. 

Potrei dare pure la fo; 
costume da cacgia in istile Luigi XV, di 
panno bleu de roi. ma a me sembra troppo 
da operetta. ì 

Del resto, il meglio che una signora possa 
fare è di non andare a caccia. Che gusto 
c’è a uccidere delle bestiole innocenti e 
graziose, domando io? Meglio l'esercizio 
della bicicleti meno esietico, ma anche 


meno crudele. 
Contessa Lara. 
0 


DISPACGI-R NOTIZIE 


Guglielmo Il alle manovre. 
Thorn, 22. & L'imperatore è arrivato 
stamani per assistero alle manovre di for- 
tezza. À 
Rispondendo: ad un indirizzo rivoltogli 
dal Borgomastro, S. M. disse : « Sono lieto 
di vedere come Thorn abbia sempre con- 
servato il suo carattere tedesco, mentre 
sono dispiacante cli@ la condotta degli abi- 
tanti polacchi’ mor sia stata ultimamente 
quale l'avrei desiderata. Coloro soltanto 
fra i Polacchi che si considerano piena- 
mente come sudditi prossiani, godranno 
della benevolenza reale. Se vogliamo op- 
porre ellicace resistenza ai partili sovver- 
sivi, occorre che tutti i miei sudditi si 
schierino risolutamente dietro a me. » 
III. 
Processo di stampa. 

Parigi, 22. — Alle Assise fa discusso il 
processo contro Gonile, redattore della Pe- 
tito République e Tiborat, gerente, per of- 
fesa a Périer. Goulle protestò che il suo 
articolo riguardava Dupuy. 

Malgrado la eloquentissima difesa del de- 
putato socialista Viviani, Goulle fu con- 
dannato a tre mesi di carcere, Tiborat a 
15 giorni, ed entrambi a mille franchi di 
multa e alle spese del processo. 


AI Marocco. 

Fez, 23. — È giunto il cav. Gentile, in- 
terprete della legazione italiana. 

Tangeri, 22. — L’incrociatore inglese 
‘Amphion è ritornato da Casablanca. 

Il suo comandante riferisce che il gover- 
matore di Casablanca ha fatto scuse al vi 
ceconsole danese, all'agente consolare bri. 
tannico ed agli altri europei che furono ag- 
grediti © svaligiati dai predoni. Questi sono 


in fuga. 
e A 
Grave incendio in Aragona. 
Saragozza, 23. — L'Ospedale militare 
è stato distrutto da un incendio. 
Un nuove canale in Franci: 
Parigi, 22. — Il Journal Officiel pubblica 
un decreto che instituisco una Commis- 
sione incaricata di studiare le questioni re- 
tive alla creazione di un canale tra l'0- 
ano Atlantico e il Mediterraneo. 


Massaua, 23. — Notizie dal campo di 
Osman Digma recano chei soldati dervisci 
sono scoraggiati e sofferenti. 

L’Atbara resterà inguadabile sino alla 
fine di ottobre. 

Nel Ghedaref il raccolto è promettente. 
Cresce ivi il malcontento verso i dervisci 
per le loro continue ruberie. 

TTI 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, 22. — Notizie sicure recano 
che nell'ultima battaglia fra Giapponesi e 
Chinesi, questi ultimi farono completa- 
mente sconfitt 

Londra, 22. — I giornali pubblicano il 
seguente dispaccio da Tokio: « F partico- 
lari della battaglia navale, combattata il 16 
corr., recano che quattro navi chinesi sono 
stato affondate. ed altre tre incendiato. Nes- 
suna nave giapponese colò a fondo e le 
navi giapponesi danneggiate potranno as- 
sere riparate, eccetto la nave ammiraglia 
Matushima. Î giapponesi ebbero 180 morti 
e feriti. La squadra giapponese inseguì du- 
rante qualche tempo quella chinese, poscia 
ritornò a Haryantan. » 

Shanghai, 2. — Trentadue trasporti 
giapponesi sono giunti a Chemulpo, con 


— Questo è certamente un punto. 

— Tenetene conto, e poi aggiungete a 
questo che, essendo ancora nell'errore di 
cui vi ho parlato, ritornai all'albergo tre 
© quattro ore più tardi, e che, desiderando 
confermarmi nel primiero sospetto, misi 
l'occhio allo spiraglio e insieme ad un al 
tro testimonio, che qui non occorre nomi 
naro, spiai di nuovo Miss Farley. Vidi al- 
lora che era succeduto un grave cambia- 
mento in lei; ma non sì trattava di malat- 
tia. Dalla felicità ella era piombata nella 
disperazione, e nel suo pallore e. nell 
teggiamento lessi i segni del più ivo do- 
lore, ma non quelli di fisiche sofferenze o 
disordine mentale. 

Ora, che cosa aveva cagionato questo 
mutamento, in così breve spazio di tempo? 
Io penso che possa essere stato un collo- 
quio col dottoro Molesworth. Perché, se- 
condo il suo stesso racconto, e quello del 
segretario dell'albergo, egli stette con lei 
una mezzora circa, nel pomeriggio; e 
quantunque, nell’uscire, egli avesse detto 
al segretario, che sarebbe ritornato la sera 
per sposarla, qualche cosa egli deve aver 
detto o fatto,-.nel loro colloquio; che di- 
strusse in lei ogni traccia di folicità e di 
speranza. 

— Ora, quando è fuggita ? - proseguì il 
detective. - Poco tempo dopo che io l'aveva 
veduta. E come ? A piedi, e tranquillamente: 
1l garzone di sala l’ha veduta uscire, @ dice 
che aveva la sna piccola borsa al braccio, 
‘ed era decente e composta; non già una 
donna delirante, o spinta da un criminoso 
pensiero. Ma le osservazioni di un ragazzo 
non valgono molto, e non ci daremo peso. 


di un altro. 


3000. coolies e artiglierie, che 
Seou!. ". 
trasporti chinesi sono giunti salvi 
a PortArthor. 
Yokohama, 23. — Il Governo ha ordi®' 
nato che ottantamila uomi preparino. 
entrare in campagna. La maggior parte 
bra ‘queste truppe si riuniranno a Hirosima. 
prio. ida 


L'on. Crispi a Padova (?) 
Padova, 23. — Qui corre insistente la 
voce che fra giorni debba giungere l’ono- 
revole Crispi a visitare la sua famiglia 
ospite del prof. De Giovanni. 
PF 
| funerali. del comm. De Rossi. 

Castel Gandolfo, 23. — Si fanno grandi 
preparativi pel trasporto della salma del 
comm. De Rossi. 

Giungono da ogni parte stupende corone, 
fra cui quelle dei municipio di Roma, della 
scuola francese di archeologia e storia, del- 
l'Accademia di San Luca, del municipio di 
Castel Gandolfo, della famiglia Tenerani, 
dei discepoli dell’estinto. occ. 

Gastel Gandolfo, 23. — I funerali del 
comm. De Rossi sono riusciti imponentis- 
simi. Oltre il cardinale Parocchi, vi assi 
stevano i rappresentanti del ministero del- 
l'istruzione pubblica, Gnoli e Bernabei; 
l'assessore De Angelis, pel municipio di 
Roma; Cataldi, pel prefetto di Roma, con 
De Santis; Anderlini è Gatti, per l’Acca- 
demia di San Luca; il prof. Maracchi, il 
comm. Stevenson, il barone Kenzler, mon- 
signor Wilpert, per l'Accademia di archeo- 
logia romana 6 la Società di archeologia 
cristiana; il comm. Guillaume, per PAcca- 
demia di Francia; o Petersen per l'Istituto 
archeologico germanieo. V’imtervennero an- 
che il sindaco - evla;Giunta. municipale di 
Castel Gandolfo, colle deputazioni delle 
scuole locali, nonchè i parenti ed amici del 
defunto e l’intera cittadinanza. 

Oggi, alle 2 pomeridiane, la salma parte 
per Roma. 

e sen 1, 

Il monumento a Depretis. 

Stradella, 22. — La statua di Depretis 
fa collocata oggi sul piedestallo. 

Domani sarò completato il monumento, 
apponendosi i bassorilievi e la statua rap- 
presentante la Legge, magnificamente riu- 
scita. L'inaugurazione ufficiale avverrà il 
21 ottobre. Il municipio prepara festeggia- 
menti. Vi interverrà Saracco. 

Si ufficierà anche il Re ad intervenire. 


Principi in giro. 
Brindisi, 22. — Col piroscafo Flora, del 
Lloyd, sono giunti, provenienti dal Pireo, 
il principe ereditario del Belgio e il conte 
di Fiandra. 


Congressisii geologici. 

Portoferraio, 22. — Nelle ore pomeri- 
diane sono:giunti i membri del Congresso 
geologico, guidati dall’onorevole senatore 
Capelli. 

Ébhero accoglienza festosa dalle auto- 
rità politiche e municipali e dalla cittadi- 
nanza. 


cielo cn 
Sequestro di giorna| 
Este, 22. — Fu sequestrato il giornale 
Primavera perchè esternò il voto che ri- 
a il giornale di Palormo, la Giustizia 
Sociale. 
perizie 
In onore dei segretari comunali. 

Siena, 22. — Ieri sera diuvanzi ad un nume 
rosissimo pubblico ebbe luogo una grando serata di 
gala data in onore dei congressisti, segretari. comu- 
nali. Si diede l'opera l’Elirir d'amor da uns compa- 
gnia di bambini © bambino dell'età dai 5 ai 14 anni. 
L'esenzione fa eccellente. Benissimo i cori. 

Paro impassibile che giorinetti di tale età prima 
ignari di musica dietro la solerta cara del valente e 
benemerito maestro Torquato Ricci si siano procac- 
ciati la simpatia del pubblico seneso e cho ogni sera 
vengono applsuliti entusissticamente 0 da una salve 
di Battimani 

Il giovinetto Gaido Cerpi sostiene la parte di te- 
nore, con tale maestria da fare stapîre veramente gli 
spettatori. 

Il maestro viene seralmente chiamato alla ribalta 
più volte, 6 fatto segno alle più simpatiche manifesta- 
zioni di affetto. 

Martell 20 settembre serata d'ovore dei principati 
esecutori. 

Si prevede un pienona straordinario, Un brato a 
tatti i piccoli artisti 


_——— 


Ciò che giova ricordare piuttosto si è, che 
essa aveva un yelo sul viso, e che questo 
velo era brtno, o almeno di colore molto 
oscuro. Due persone m'hanno detto così : 
il garzone le cui parole, come dissi, hanno 
poco peso, e la cameriera che, quantunque 
non l’abbia veduta uscire, ebbe occasione 
di osservare quel velo nel pomeriggio; e 
a questa sì può, in tale argomento, prestar. 
fede. Ma - notate bene questo fatto, perchè 
mi pare importante - il velo ch’era attac- 
cato alle sue vesti, quando venne traspor- 
tata în casa della signora Olney, èra gri- 
gio, e assolutamente chiaro, differente in: 
somma da quello che, secondo la descri- 
zione, portava nell’uscire dall'albergo. Quale 
è la conclusione? Che ella si è fermata în 
qualche luogo. Dove ? 

Esco un’altra cosa da cercare. E adesto 
passiamo al veleno. Teri sera, appena uscito 
dalla casa della siguora Olney, ho percorso 
la Ventesimaseronda via, e di fronte ad 
una dello case fra il quinto & il sesto viale, 
ho trovato una piccola bottiglia rotta, che 
aveva odore di mandorle amare. Perciò 
questa parte della sua storia è vera. Ho 
portato i frammenti del vetro rotto. Ec- 
coli qui. 

Il coroner lì esaminò con curiosità, lì 
fiutò © guardò il signor Gryce. 

.— Ebbene? - egli domandò, poiché ca- 
piva che îl silenzio dell'agente aveva cn 
ignifirato. 
— Non trovate qualche cosa di partico- 
lare in questi frammenti ? 

— No, per dire la verità. 

— Il veleno che si compera nelle fari 
‘macie ha la'sua indicazione sulla bottiglia. 


I drammi della pazzia 

Ca; 22. — A Morano ui xò fazione 
certo Antonio i, redaco dall'America, armatesi 
di nima rivoltella erdi parecchi pacchetti di carturse, 
rientrò nella sua abitazione freddando una vece 
che gli preparava Il desinare ; poi dopo ferita mor. 
talmente un'altra vecchia, si erricò in casa 

1 carabinieri accorsi cireondarono l'abitazione, 

1 pazzo secise quindi un contadino andato a pic. 
chiare all'uscio. 

Si talegratb iper an aumento di forza e Îl n 
dopo tre giorni di resistenza vinto dalla fame e du 
doloro delle ferito cercava di evadere quando un cs. 
rabiniere lo forì mortalmente: com una cartuccia x 
mitraglia. 

Questa tragedia produssò un'impressione rivisioa 
nei paesi circonvicini dove mea si paria d'altro. 
Le 

Da Napoli. 


23 settembre 
roî ‘sarà gionta la notizia di uno 
cerale chiasso accaduto giorni sono nel nostro Muse 
industriale © provocato da 1n' groppo di alunni © di 
operai contro il direttore tecnico. del. Musco stesa 
signor Giorani Tesorone, 

‘A quel chiasso, è doloraso a dîrsi, banto preso 
parte quattro professori); i quali. più degii cperni è 
degli stulenti vorrebbero ingiustamente far riculere 
sull’egregio uomo la responsabilità di alcune misure 
economiche,  dovutesi prendere în seguito siîa ride. 
zione dei sussidi fatta al Museo dal ministero e dl 
Banco. A tutela del proprio decoro il car. Tese 
presentò lo sue dimissioni @ face benissimo. Ma sì. 
trettanto bene ha: fatto il Consiglio direttiro s non 
accettarle © a ordinare ln provvisoria chiusura del 
scuole per procedere al una inchiesta, 

E l'inchiesta - speriamolo — metterà in luce quarto 
c'è d'equivoco nel tentato pronunciamento, i cui pr 
motori debboto essere sereramente puniti: il dis. 
dine, il pettegalezzo e tutte le altre meschinità. pri 
vate, introdotte nel Museo, non possono che guistare 
il magnifico congegno che il principe Filangeri pensò 
© che tanta fatica di persone, di cuore @ di talento 
poîtò al grado dov'è. Fra queste, in prima linea tro 
vansi apputito il cav. Tesorone — a cui soltanto ti 
devo se il Museo artistico industriale ha vinto re 
centemeato il concorso per i pavimenti dell'apparis. 
mento Borgia — e un vostro concittadino, il profe 
sora Giuseppe Cellini, che da lungo tempo dedica 
eno dell'istituto l'ingegno altissimo e la mente eletta. 

Totonno. 


Nella rosalia, il Crelium è ottimo. 
—_—_—_—e_____ 


Da Firenze 


22 settembre. 

1 preparativi a palazzo Pitti. — In seguitoalla 
nomina di S. A. R. il principe dî Napoli a. tenente 
generale, comandante la divisione militare di Firenze, 
# palazzo Pitti si sta allestendo l'appartamento per 
Sue Altezza Reale. L'appartamento cho îl principe 
occuperà è quello che porta il suo noma el. è posto 
al primo piano, in prossimità della Galleria Palatina 
La finestro corrispondono nel giardino, S'igaora ancora 
il giorno preciso dell'erriro del principe. 

La partenza del duca d'Aosta. — A giorni sr 

riverà S. A. R. il duca d'Aosta, che, dopo le visi 
di cougelo, partirà per la sua nuora destinazione £ 
Veneria Reale. Il duca ha già telegrafato al soprai», 
troloote della sun: casa. di tenersi pronto sila par. 
tanza. 
Un errore giudiziario, — Nell'ottobre dell'anco 
passato avvenne una rise: in via Lasca, nella qule 
intervenne com altri du genti di pubblica sicurezza 
la guardia Jaconîs, della sezione del Pellegrino, pr 
ristabilirri l'ordine turbato, © în questa occasicne fa 
gravemente ferita. Per tale ferimento fu fstto il pr 
cesso contro Giuseppe Leoneito, che la. guardia o 
stenne essere atàto il suo feritore.. L'avvocato Rosi, 
cho difendeva il Leoncito tradotto in istato d'arreto 
@sranti al tribunale, sostenne inutilmente che ls 
guardia non era stata sempre coerente, nè esstla il: 
sua incelpazione e che dorera ingannarsi o mentire. 
Ma il tribunale ritenne che _il Leoncito fosse l'autere 
del ferimento della guardia © Io condamò a 20 nei 
di reetabigne. 

Poco dobò questa condanna si presentare 
cato Rosadî um giovane, certo Federico Comeni, e gli 
diceva di essere esso l'autore del ferimento della 
uîrdia, per eni era.stato condaanato innocente il 
Leoito, aggiungendo di mettersi x disposizione del- 
l'avvocato per salvare l’ianocente. L'arr. Rosadi, che 
già avera fatto, appellare il Leoncito, condusse il Cv 


— È vero. 

— E questa bottiglia aveva la sua ei 
chetta. 

— Probabilmente. 

— Ma questa venne inumidita, e poi strap- 
pata via colle unghie., Ne sono rimasti at- 
taccati alcuni pezzetti, 

— Li vedo. — 

— E che ne dedudete ? Chesi sono press 
delle precauzioni. Ora la precauzione non 
è un attributo del suicidio, sia questo vo 
lontario o no. 

— Bah! 

— E c'è ancora un’altra cosa che mi im- 
broglia. Il dottor Molesworth dichiara d'- 
verla trovafa sednta sopra uno scalino. lo 


duta sopra. Ma dopo che egli l'ebbe levate 
di là può essere caduta dell'altra neve, e 
avere ricoperto le traccie lasciate dalle 
sottane. 

— È cosa possibile. 

— Solo,le sottane non erano umide come 
avrebbero dovuto esserlo, se ella si fosse 
seduta sulla neve. E questa per me è uns 
buona prova, ch'ella non si è seduta colò. 
Crederei piuttosto ch'essa fosse stata tro 
sportata dal portone nel phaetor, senza che 
Î piedi toccassero il suolo : se non che quel! 
èla casa del generale — e la cosa è im- 
possibile. 

— Me, che ne sapete voi delle sottane, 
se non lavate toccata ? 

— Lo sa Harrison, l’omo che avete msn- 
dato voi stesso ad investigare. (Continue} 


FANFULLA 


pesi dsl giudice istrattore per fare la sua spontanea 
confessione; © in segufto di questa fi scarcerato dalla 
Cata di Appello 1 Leoneito e’ pasto sotto processo: 
i tritunalo il Coment, Terl ‘costui fa giudicato @ 
tonlsnnsto a 11 mesi di reclusioné: condanna a cul 
mlontariamento si è assoggettato colla sua nobile. © 
confessione. Si è patò appellato,. doleriioei 
dells gravità della pena, sebbene ai tratti di. fatin.., 
mento grase © diretto contro un agente della pubblica, 
Siearerza nell'esercizio dello suo fanzioni. 
11 fstto non ha bisogno di commenti ! 


Fra le Quinte e fuori 


— valle. 

xell'interpretazione del Padre prodigo di Dumaa Als, 
rapprssentato ieri sera al Valle, Ermete Zacconi pro- 
curò agli spettatori non, numerosi, ma, eleti,.il.più 
squisito complacimento, intellettuale che sì'posst chié- 
dare al tentro di prosa Fo 
L'affermazione non è esagerate : tutti, uscendo dal 
Ù una voce: - Così not si è mai 
1 dramma di: Domîa saîà, ‘80 v0- 
antiqusto nella. sua. friza, nelle 
sos inttura generale: ma i? tipo del protagoniata « 
moravigliosamento disegnato 0. svolto è di , quelli 
che non si dimenticato, e dore-ognano rittora la ve- 
rità delle vita realo, Come. dell’ Amico delle donne, 
csì di questo Prodige lo Zacconi {a usi. n 
perata, Brillante e mondanamente giocondo nei 
primi tre atti, l'artista assorso nel quarto atta, 6 
sporiaimenta nella grande sotns finale, al più alto 
patlos drammatico. Gli applausi del pubblico erano a 

to rattennti quasi ad ogni battuta. 

incredibile che la gente si affolli nei Café: 
chantante, sì diverta”alle Norme 0 nî Barbieri di 
Siviglia più ‘o meno strapazzati, e perda l'occasione 
di passare una serata davrero gradita alla recita di 
uno dei più divertenti @ meno noti lavori di Dumas, 
ssumato quasi, e interpretato dal più forte dei no- 
stri attori. 

Stasera Zaconi sarà il Bito della Messalina. 


La Nocera è ottima nei catarri della vescica 
partes reti 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di Îeri: TETTE - ATENE = NERA 
ERRANTE - RETATE = 3, VENERE - MONETE= DENTE 
TEVERE = RENO = EROE = MONTEVERDE, 


© metagramma : *InciO. 


Vattelapesca. 
— di pacchiano le lodole 
@ i luì, non il coniglio. 
— Mi prova il pusillanime 
‘al manomo periglio. 
Ansgramma. 
— Al Terare da secoli 
mi dicono i Francesi, 
— 0 un seggio ci ho alla Camera 
fra illustri Piemontesi. 


Logogrifo. 

4. Mi citano com l'ira, com l'invidia 

e, crepi l'avarizia!, com l'accidia. 
4. Dero.essero visibile a Bellano. 
6. Mi si menziona spesso coo Milano. 
4, So ha caldo, in me si tulfà\la gazzella, 
4, Mi mise/al mosdo il povero Petrella. 
5. Conview eireîimi>iuogo Ia Chrnice, 
4, Par comodo talvolta mi: si-dice» 
4. To. metto in foga il topo che mi sente 
4. è bazzico laddove. c'è il serpente. 
4. A Tei mi suole daravehi è importano, 
4 


4. Con me si possoli faro (o' tappeti 
S. e adesso mi si stalla nel vigneti, 


ROMA 


28 settembre, 


ll Brefotrofio in Provincia. 


Quando il Brefotrofio dipendeva. dalla 
Commissione ospitaliora, al pagamento dei 
Laliatici nei Comuni della nostra provindià 
provvedevano alcuni. incaricati. Passata 
lamministrazione dello stabilimento alla 
provincia, in seguito a molti reclami e per- 
Ché laluno di questi incaricati offriva alle 
balie in pagamento grano o grano tarco 
avariato invece di danaro, si volle affidare 
Questo delicato servizio ai consiglieri pro- 
“inciali, che offrivano, maggiori garanzie, 
ma non per questo le cose in alcuni man- 
damenti ora vanno meglio. d 

Nel Comune di Veroli i trovatelli affidati 
alle balie sono numerosi, la media mensile 
dei lattanti raggiungo spesso i duecencin- 
‘uantà circa e lamministrazione del bre- 
fotrofio spende în questo Comune un tre- 
mila lire al mese, delle quali 1200 per il 
fatto e le rimanenti per la pappa. Per un 
anno la balia riceve otto lire al mese; que- 
sto trascorso, il brefotrofio paga per ogni 
trovatello quattro lire mensili per la pappa 
fino al decimo anno di età, oltre ad nn 
premio unico di lire dieci per la dentizione 
e la vaccinazione. x 

È proprio su questo Comune che io debbo 
4olorosamente richiamare Pattenzione della 
Commissione provinciale amministratrice 
del manicomio e brefotrofio. 

Ho sul tavolo una sentenza del locale 
giudice conciliatore in data del 6 scorso 
laglio con la quale ad istanza di certo Viti 
Gaetano è stato condannato in contumacia 
dopo due citazioni, un consigliere. provin- 
ciale, al pagamento di lire otto, importo di 
un bimestre di paga, settembre-ottobre 
‘1893, dovuta per il mantenimento dell’espo- 
sta di S. Spirito Francesca Vandrini. 

Risulta inoltre dal registro d' udienza 
dello stesso conciliatore che il nove feb- 
braio di quest’anno, fa chiamata la causa 
promossa da certi Angelo ed Assunta Pal-: 
maroli contro lo stesso consigliere provin- 
ciale per il pagamento di lire otto, mer- 
Sede Baliatico luglio ed agosto 1893. Quella 
Caasa fa poi abbandonata il 16,marzo .in 
seguito ad effettuato pagamento... 

‘Mi consta inoltre che ai primi del cor- 
rente mene la nutrice Rosa Rossi che ri- 
tiene il bambino, Poliuto, Maioli;-segnato. 
col numero 3595, doveva riscuotere ancora 


Igo 
Dai fatti citati, aénza aggiungerne altri, 
mi sembra risulti Sargentn a Sh provvei 
dimento in -nome:.della moralità ‘e della 
umanità, tanto più che due recenti cone 
danne ponali dimostrano come in-Veroli 
i trovatelli siano, divenuti. oggetto; dî sper 
culazione e mercimonio indegno dei tempi 
nostri. 
Il brefotrofio per l’invio dei lattanti ia 
i mandamento si-Iserve di una donna 
che nel dialetto locale si chiama 
rina; ar bene, costei..il mese scolo, per 


rari di pbiic scr. DI fo va sento «- | UN FARMACO PRODIGIOSO. 


protamento in piszza Vittorio Emanuele, nl quale 
convenero i dae impiegati, che gli dichisrarone che 
Seni sano avrebbero potuto cimnicareti. f pini at" 
mobilitazione dell’esercito. Ma il finto. Mr. Henri 
Léval, ostia N prof. Toselli, vollo che gli recassergi 
docenti, e parziò disse 10r0 che glieli portassenò al- 
V'indemani la piazza della, Pilotta, dore*Enilio. Do 
Roesi-e- Benedetto Fantolini non si trovarono punto, 
perchè subodirarono che loro sì tendora un Taccio. 

Nelle perqisizioni fatto în casa dei due impiegati 
@ in quella del commesso viaggiatore non si trovarono 
che pochi fogli da-lettere coll'intestazione del corpo 
divstato maggiore e, qualche orario ferroriario mili- 
daro da servire per ìl trasporto delle troppe în tempo 
di quer. 


avidità di lucro, fece prenotare sui fr@gistri | —Teolennello Bertoldo è d'opinione che i due im- 
el aranicipio per Sme un be 5 pulati non ‘potevano essere în grado di conoscere e, 

. Spirito, una contadina_apparteriénte ai x : a 
tia 
agtesslla e o Paiang io ivo 1 procaratore del ro crede che Ca- 

Mi si assicura anche che per là conful È slini abbia, tentato di; ecroccare ana somma al go- 
sione nella qualemsepe tenuti i registri, sa- [ixerno, milite Jo stesso facevano De Rossi 9 Fantolini 


rebbe, ora molto difficile rintraogiare un 
bambino richiesto dai genitori. ,, 

‘Ad ogni modo 10 Vallio spetité ghe que- 
ato stato di cose;nel-gomune di Veroli sia} 
fatto prontamente cessare da chi spetta, 
per assicurare un trattameni and. a 
Riel poveri bambini abbandonati” 


scnbir& Guidà. 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio. astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 26° 9 - Minima 180.6. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7. ant. di ieri) 

Palermo, 29;7' = Cagliari, 28,2 — Grosesto, 28,1 - 
Siracasa, 27,7 Benevento, 27,8 - Roma, 26,7 
= Firenze, 25,8 © Paftta e Messina, 25,3 - Bolo= 
gna, 25,2 - Milano, 24,8 - Venezia, 246 - To 
rino, 23,6 - Ancona, 28,5 - Livorno, 28.- Ge 
mora, 21/6. 


per truffare i) Marinoni - 

Basta ; attendiamo lo risultanze del processo, che il 
dice De Feo sta istruendo. 
if Clreali € associazioni. 

Asseciazione fra 1 Calabri. - La seconda com 
cazione dei soci In nssembifii generale in is Cormaia 
SM] 9/al terrà domani sers allo 9, per l'approvazione 
dello "statuto sociale. 

N cadavere d'un annegato. 

Questa mattina allo 11 presso il ponte Garibaldi, 
alla sponda destra del Terere, è stato estratto il 
cadavere di un giorinetto: mentre era trasportato 
nella sala mortuaria di San Bartolomeo all'Isola, certo 
Francesco Garbani ha riconosciuto nel cadavere il 
proprio nipote Antonio Corradini, d'anni 10 romano, 
affogatosi il 18 corrente quando cadde da un mura- 
gione presso il ponte Sisto. 

Cronaca spicciola. 

Per l'infanzia abbandonata. — Al 
comm. i, bememerito presidento dell'asilo Sa- 
voia per l'infanzia abbandonata, sooo pervenuti i s0- 


All'estero, (osservazioni del mattine). 
Malta, 23,6 - Trieate, 19,9 - Costantinopoli, 17,9 = 
Nizza, 16 =-Ginevra, 14, — Parigi, 13,4 - Masa 
drià, 13,3  Ambergo, 19,8 — Monaco, 12,1 - Bi- 
dapest, 10,7 — Vikmna, 10,2 — Arcangelo, $,6 - Pit- 
troburgo, 0,6, 


La ricorrenza di domani 

1630. A_Castalneovo-Scriria muore Ambrogio Spi- 
nola, mato a Genova: nei 1571, altro gorernatere di 
Milano tartassato da A. Mazzoni, 

1879, è in una sus villa mel Manborano muore a 
60 anni il rbirchese Anselmo Guerriari-Gonsga, che, 
fra lo altro/Goee, fa membro. del 
di Lombardia mel 1848. 


Spettacoli: d'oggi. 

Valle (ore 8 112). — Messalina. 

Sferisterio Sallustiano (ore 4 112). Giuoco del 
palloge. 


Musien. 
To piazza Colonna, Stasera dalle 8 1/2 alle 10 la 
|-banda «della tegione altieri-earabinieri suonerà : 
Maroîa,. Quiofî — -Ourerture, Se io fossi re, 
Adam — Centone, Donna Juanita, Suppé — Valter, 
Sui tidi d'Africa, Della Cella — Preludio, atretta è 
finale, Lucrezia Borgia, Donizetti — Polca, 


Note vattenme. 

Jeri il Papa ricevette in udienza privata mopsignor 
Coste, vescoro. di. Segni. 

— ineminentissimo: Aloisi-Masella (nato pel 1526) 
è a Pontecorvo, sua patria, gravemente malato. Egli 
ha chiesto la benalizicne! dell Santo Padré che l'ha 
mandata. n 

— A Frascati oggi con solenne funzione sì fe- 
steggia il XXV anniversario episcopale. del cardinale 
Serafino Vannutelli,. vescoro ‘suburblcario di (‘quella 
città. 7 

Un precesso in vista, 

Si traîta di tentata vendita del piani di mobili 
tazione dell'esercito, nientemeno ; e prots'a posa ecco 
come stanno le cose. 

Il giorno 9 febbraio . di‘ quest'anno, un cero Au- 
‘gosto Cagliani si presentò al colonnello, Dasciéi con 
una lottera| di presentazione. del maggiore Mazzoli, 
nella quale questo dichiarava d'aver incontrato fl si- 
goor Cagliani al collegio militare © d'aver risaputo 
da lui cose che mecando il sdò mbdò.di: vedere, dore- 
‘vano essere riferita ai superiori. 

Invitato a parlare, il signor Cagliani raccontò che, 
venuto a Roma per tonto d'una casa di prodoliti chi- 
mici di Zurigo, in via Nazionale arera incontisto un 
certo Emilio De Rossi, ch'egli arera conosciuto a Mi- 
Juno, il quale Il “presento — anche “un'altra persona, 
certo Benelli: Wainbolind, impiegati Gtatt'e due al 
ministero della guerra. .Jopo.iparecchie. chisbehiero, 
costoro gli confidaremo d'emser depositari d'un impor- 
‘tante segreto, che interessava molto:]è; Frasca, e gli 
raccomandarono d'occuparsi della cosa. 

Cagliani rispose loro che stava bene, @ si rivolse 
al siguor Marinoni, noto proprietario del Petit Jour- 
nal di Parigi, il giornale più diffuso della Francia, e 
gli chiese se si potera mandargli una lettera epn si- 


rispose che se si averano segreti da. confidargli, lo 
si poteva faro senza alctm timore. 

1l signor Cegliani per esser meglio ereduto con- 
segnò al colconello copia della lettera diretta i Ma- 
rinoni © Ja risposta di costuî. Dichiarò anche che la 


far arrestatre i. colperoli, si metteva 


stabili quindi ii modo di sorprendere in flagrante i 
colpevoli. 
Per riuscirvi, fi foco venire a Roma il. professor 
Toselli; insegnante di lista fratcese il ‘collegio mi- 


Toggio all'alber 
‘per chifeflere na appuntamento ai due impiegati in 


piazza di Aeecagrooti di queste Ji surab 
Mx 11 col malo per l'imprudenza di una 


re: 


< S. M. il Ro, ha astai gradito il pensiero a Lui 
rivolto in questo memorabile giorno, dall’Asilo Savoia, 
eni Ella dedica Je pietose e zelanti sue cure, e mi 
rende interprsto presso la S. V. dei suoi viviringra- 
‘dei suoi voti per la prosperità della bene- 


ziameoti 
fica istituzione. 
< 11 Reerente ministero R. Casa 
« PONZIO-VAOLIA ». 

« Roma, cho fa esempio al mondo di civili istita- 
rioni, doveva easero la prima a possedore una foods 
zione intesa 
delle carezzo ma 


di conforto al mio coore, îl saluto 
la. riconsecensa che per Lei mezzo mi inviano i 


< Casi >. 

Salve d'artiglieria. — Domattifa dalle 
7 alle 10-il: 18°. reggimento artiglieria eseguirà degli 
spari = salve nel piazo di Centocelle. 

Saleldio. — Stanotte, vero le 12, Cottan- 
tino Marinneci, falegname romaco di 43 anni, si 
tutiò dalla finestra della sta abitazione in via. Sici- 
lia, 240, e morì sol colpo. Era tisico, e pare che la 
malattia, da cui era affetto, gli abbia fatto dir di 
volta al cervello. 

Faellata. — A un cento metri da Fonte 
Molle, sall'ergine sinistro del Terere uno scomosciuto 
tirò una schioppettata contro Domenico Cirili, doga- 
niere che vi stava in sentinella, e che fortumafamento 
rimase illeso, Pare trattisi di vendetta privata. 

Contro una guardia municipale. 
Nel pomeriggio di ieri, in piazza Cairoli, quattro vet- 
tarini percoterano con l0 fruste un porero cane. Il 
fatto riebiamò l'attenzione d'una guardia. municipale 
che-intimò loro. la. contravvenzione per maltratta- 
menti verso le bestie. A! tale. intimazione i quattro 
aurighi si ribellarono alla guardia, e la minacciarono 
tanto che essa fa costretta a tirare in aria_una re- 
volverata per richiamar l’attenzione di altri agenti. 
Accorse il signor Cavallero, capitano dei bersaglieri, 
fl quale aiutò la guardia ad arrestare (il vetturino 
Augusto Mazzoni, romano dî 32 anni, quello che 
maggiormente avera minacciato, l'agente municipale. 

Tentato suicidio: — Toumaîo Morelli, 
allievo guardia di pubblica sicarezza ieri rinscì ad sf 
ferraro © a salvare Giovanni Falzi di 15 anni, men- 
tre costui stava per gettarsi dalle mura ricino a porta 
San Gioranni. Quel giorinetto ds parecchio tempo è 


dpilettico 

Per un’imprudenza. — In ris Cre- 
mona, G, ieri sera l'i Vincenzo Gentili di 65 
anal, dopg aver acceso un Imp a petrolio com delle 
carte, ne gettò un rimasoglio per terra. — . 

Gli stava presso ln signora Giovsonina Blast di 36 
anni, con alcune bambine, e il pezzo di carta ancora 
acceso le appiccò il fuoco allo vesti che divamparono 
terribilmente e cagionarono alla. porera donna. delle 
scottature così gravi, che all'ospedale dore fu tra- 
sportata, fu giudicata în pericoto di vita. L'impra- 
dento ingegnere fu porto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Arresti. — In via Bocca della Verità, 90, fa 
arrestato Domenico Priori di 98 anni, da, Palestrina, 
per gravi maltrattamenti contro la propria moglie. 

— Nella propria sbitazione in ria 

Pinciana 84, cadde Lucia Scsccia, riotina di 28 anni, 

è si prodnsso una lesione piuttosto grave a un braccio. 
Tre settimane di cura. 

— Quindici giorni dorrà stare alla Consolazione 


enrezza cho nessuno l'avrebbe aperta. E il Marinoni'| Tomaso Mono, pontarolo palermitano di 38: anni, ‘il 


quale si ferì ina gamba, mentro lavorava al. palasso 
di giustizia. 

— Romoletto Gincinti di cinque anni, mentre usciva 
dal portone della cass, dore sta, in vis Alfieri, 15, 
ricevette una sasesta sì capo la" quale gli) papduse 
‘una forita guaribilo in uns settimana con riserva. 


Jettera era stata Gcriita/al Fhotolisi © cheegli, per | segua di Uliveto dettericlogiemente pura 
disposizione del | Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 


colonnello, il quale sì retò subito dal generale Mar- Ottima acqua ds tavola per il gusto squisito che 
selli e con lui andò dal: ministro della guerra. Si | dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nello varie affezioni di questo vi- 


ai 


Casa Talmone, utilissima nei. desserts 
nelle soirées. x 


FOCALE 


a o ae 


È cosa constatata che le malattie di petto 


Noi auguriamo ai nostri cortesi lettori 
sanità perfelta; ma, caso mai si manife- 
stassero i sintomi a chi è affetto da bron- 
chite, catarro cronico o laringite, possiamo 
senz'altro-invitarli ad aprire il cuore alla 

Jeranza, poichè oggi siamo lieti di annun- 
ziare che in Palermo corre sulla bocca di 
tutti il nome del prof. Gaetane La Fa- 
rina, chimico valentissimo in via Tor- 
nieri. Questo egregio nomo ha: scoperto, 
dopo lunghi studii, un farmaco prodigioso 
per.la affezioni polmonari, la tubercolosi e 
altri simili malanni. Trattasi di una Po- 
ziene antisettica, ‘preparata con me- 
todo speciale, secondo la formola del dottor 
Bandiera. Esperimentata, ha dato i se- 
fueati risultati; Diminuzione notevole della 
fobbre, ricomparsa dell'appetito, aumento 
delle forze, coloramento delle gote, dimi 
nuzione delle ottusità. polmonali, respira- 
Tg posto cl del Consiglio Supe- 

tto; l'esame del Consi 
riòre di Sanità, tala specifico. è stato A 
provalo e riconosciuto quale unico medi- 
camento; che. finalmente Îa scienza possa 
offrire contro le malattie di petto. 

Questo amtisetttea è di gradevole sa- 
pore, facilmente tollerato e prodigioso pei 
suoi effetti. Egregi medici l'hanno già espe- 
rimentato e consigliato agli ammala! 

Noi, rendendoci interpreti dei sentimenti 
di gratitudine di tutta la nostra cittadi- 
nanza, preghiamo il prof. La Farina a non 
limitarsi a spedire il medicinale a chi gliene 
fa richiesta, ma voglia altresì depositario 
in qualche farmacia. della nostra . città, 
onde esso sia pronto ad ogni ricerca. 


SPORT 


Le corse d'oggi a villa Borghese. 

Ecco, senz'altro, il resoconto delle corse velocipe- 
distiche che hanno aruto Inogo oggi nella pista Pin- 
ciana, cui ba assistito numeroso pubblico. 

Prima corsa Axiene per bicicletti. 

Arriva: primo, Bizio di Genora; secondo, Ponte: 
chi di Firenze; tersd, Fetrario di Milano. 

Seconda corsa Genosa per tricicli. 

Arriva: primo, Pasta di Milano; sécdîdo, Moruschi 
di Milano; terzo, Alaimo di Roma. 

Terza corsa Military per bicicletti. 

Arriva: primo, Sagnotti, volontario bersaglieri; ne- 
condo, Lambri, vico-brigadiero dei carabinieri; terzo, 
Piangerelli, sergento 190 bersaglieri. 

Quarta corsa Gran Premio per bicicletti, de- 
Ciaîva. per liprimi cinque arrivati d'egni batteria 
nella corsa infaraszionale di giorélì scorso. 

Arriva: primo, Banker Ge di New-Tork; secondo, 
Pontecchi; terso, Labr dî Francoforte; quarto, Fer- 
rario, 

Match tra il Pontecchi in bicicletta © la coppia. 
Tricot Lamberrack in tandem. 

Arriva: primo, il Pontecchi tra gli applausi fran 
gorosi del pubblico. 


Il Consiglio dei ministri. 

Stamattina onorevole Crispi ha convo- 
cato per oggî stesso il Consiglio dei mini- 
strì. Ma'sarà un Consiglio poco numeroso 
perchè parecchi dei ministri sono fuori di 
Roma e non in grado di tornarvi da un'ora 
all'altra, 

La partenza dell'onorevole Crispi. 

Si assicura,che l'onorevole Crispi lasci 
domani sera Roma per andare a passare 
a Napolivgli ultimi giorni di settembre. 

La Commissione dei generali 

La ‘Coîmmissione dei generali incaricata 
di studiare le riforme e le economie nel- 
l'esercito non si radunerà che nei primi 
giorni del prossimo ottobre. Ma non pare 
sia per essere froppo accetto l'indirizzo 
che la Commissione stessa intenderebbe 
dare alle suo riforme. 

Domina în essa, per quanto si afferma, 
il concetto di tagliare quanto possibile sul 
personale citile, lasciando intatto od allar- 
gando il'personale militare. Ora è evidente 
che; salvé lenpache necessità tecniche che 
non debbono 6sseft dimenticate, in gene 
rale è precisamente l'opposto che bisogne- 
rebbe fare, quando si voglia davvero en- 
trare:nella via delle economie. 

Infatti, abbiamo qui sott’occhio un qua: 
dro desunto da dati ufciali, dei direttori 
generali, ca ione e capiseziono del 
ministero della guerra, e da esso ci risulta 
che: — mentre ai direttori generali bor- 
ghesi in tutti i ministeri non è assegnato 
che lo stipendio di lire 9000 lorde — ai di- 
rettori generali militari, oltre tale stipen- 
dio si pagano per indennità di residenza 
lire 300 (ed a qualcuno lire 1120) — per 
indennità di carica lire 1200 — per inden- 
nità cavalli. lire 400. — per foraggio 1460 
— è così în totale uno stipendio di 12,350 
lire. 

Ai capidivisione militari, oltre lo stipen- 
dio come gli altri funzionari dî pari grado; 
si pagano per le varie indennità che go- 
dono altre lire 2270 0 3400, secondo la. po- 
sizione dei diverst'individui, ed i capise- 
zione hanno tutti oltre lo stipendio dell’uf- 
ficio altre lire 2270 per le varie indennità. 

Ea è assaî dificile dimostrarg se, salvi 
sempre i pochi casi di necessità tecniche, fil 
servizio burderatico dei ministeri. possa 
essere disimpaghato meno bene da fanzio- 
‘nafi bèrghesî}che da militari,jla) nturale 
missione dei quali non è,e non_dovrebfe 
esseré di passare il tempo innanzi 'ad'uho 
‘scrittoio. 

1 vini italiani in Germania, 

É tuttora viva la discussione tra l'Italia 
eda Germania a proposito dell'interpreta- 
zione del; trattato commerciale per quanto 


=" 


riguarda l'introduzione dei vini italiani in 


paese. ran 

Jerì ebbe luogo una conferenza di alcuni 

is presieduta dall'onorevole Crispi 
per trattare tale argomento e trovare lu 
via per arrivare sollecitamente ad um ac- 
cordo per il quale Fora avviata esporta- 
zione dei nostri vini verso la Germania 
non sia ostacolata. 

L'amnistia per la Sicilia e la Lunigiana. 

Con regio decrato del 20 corrente S. Mi il: Ro ha 
condonato lo peno ristrettive della libertà persona! 
non superiori ad un anno, promunziate dai. tribunali 
i della Sicilia © della Lunigiana; ha dimibvitò 
di un anno lo peso di maggiore durata, ron. sope- 
riori ai tre anni, ed ha condanato in Sine tutte le 
pene pecuniarie pronunziate dai detti tribunali. 

Ritiengi che i benefici dell’amnistia si estende- 
ranno ad un migliaio di persone. 

Bollettino militare. 

Oltre là promozioni dei renlî principî, di cni s'è 
parlato l’altro giorno, il Bollettino militare contiene, 
fra altro, o seguenti: disposizioni : 

Ricci car. Agostino, tenente. generale comandante 
il Il Corpo d'armata, è esonerato da. tale comando 
® collocato a disposizione dal 19 citobre prossimo 
venturo. 

Corretto car. Giovsani, il id XI Corpo d 
mata, id. il, 0 nominato comandante del Il Cor- 
po, id. id. 

Starpona car. Alfrelo, id. il divisione militare 
Alessandria, id. id, e nominato comandanto del- 
XI, id it 

Saletta cav. Tancredi, il Firenze, id id, © no= 
minato comandaate della divisiono militare di Ge- 
nova, id, id 

Boido cav. Giovani, il. it. Genora, il. il, 6 no- 
minato comsndanto della. divisione militare di Ales- 
sendria, id. id. 

De Benedictis cav. Biagio, maggiore generale co- 
mandante territorio del genio a Napoli, id. id. 
© nominato direttore dell’Istitato geografico militare. 

Invio in congedo illimitato 

di militari di prima categoria. 

II sinistro. della guerra hs determinato che. nel 
tempo e nei moli infraindicati siano inviate in con- 
gelo illimitato per anticipazione le seguenti catego— 
rie di militari: 

1° il 10 ottobro p. v. i volontari dî unanmo 
che inpresero servizio îl 10 novembre 1898, Prima 
del congelamento quelli fra i detti volontari che sono 
già inventiti del grado di caporale dovranno essere 
sottoposti all'esame d'idoneità al grado di sergente 
di cub al $ 455 dell’intrazione complementare al re- 
golamento sul reclutamento, e quelli che non conse- 
guirono il grado di caporale all'esperimento per dar 
prova di sufficiente istruzione militare giusta il $ 452. 
dellistrazione predetta. 

I volontari di un anno dichiarati idonei nell'etame 
= sergente, pon contando alla dats "del 10° ottobre 
pi v. sei mesi dî anzianità: come. caporali, saranno 
trasferiti coll’attuale loro grado ai distretti o ad al- 
tri corpi a senso dal $ 526 della istruzione comple- 
mentare (ito: 60 del 1892), 0 saranno poi dai di- 
atrotti o dai corpi stessi nominati sergenti colla data 
del 31 ottobre e provveduti del relativo-certificato di 
nomina, il quale sarà loro fatto tosto pervenire. 

29 i militari di prima categoria i quali si tro- 
vino in una delle appresso indicate condizioni e ne 
factiano domanda al rispettivo comandante di corpo © 

‘@) quelli della classo 1871 con ferma di 4 anni 
cho presero servizio dal 24 marzo 1391 sino alla 
chiamata generale della propria classe, man mano 
che vengano a compiere 42 mesi di effttîva perme- 
nenza alle semi. 

3) quelli della classe 1872 con ferma di 3 acni 
che presero servizio dal 10 marzo 1592 sino alla 
«chiamata generale della propria classe, man mano che 
vengano a compiere 50 mesi di efottiva. permanenza 
De armi. 

e) quelli della lasso 1573 con ferma di 2 ami 
che presero servizio dsl 5 giugno 1893 sino alla 
chiamata generale della propria classe, man mano ehe 
vengano a compiero 18 mesi di effettiva permanenza 
allo armi. 

d) quelli dello classi e colle ferme suddetto ele, 
avendo già servito prima del loro concorso alla leva 
per meno di 6 mesi quali volontari proscioti dal 
servizio, non poterono, pel $ 846 del regolamento 
sul reelatamento, essere retrocessi alla cltsso info= 
riore. Il licenziamento di questi militari sarà efftt 
tusto nel giorno in cui, cumuiato il servizio prestato 
prima del concorso alla era con quello prestato dopo, 
vengano & raggiungere rispettivamente 42, 30 0 13 
mesi di effettiva permanenza alle armi 

39 al 19 dicembre p. i militari di 1% cate 
goridi con ferma di quattro anni che per applicazione 
dell'art. 130 della leggo sul reclutamento furono tre- 
aferti alla cissso 1871; quelli con ferma di tre ani 
cho furono trasferti alla clssse 1872 © quelli com 
ferma di due anni che furono trasferti alla cinsse 1873. 

49 al I° dicembre p. v. i volontari ordinari 
con ferma di anni tre ascritti alla elesse 1872, aî 
quali prima di tale data non sia applicabile il n. 2, 
lett. 5) della presento circolare, e che ne faccitzo 
domanda. 

Oltre a quanto è disposto coi precedenti numeri 
alla stessa data 1° dicembre p. v. avrà luogo l’invio 
in congedo illimitato dei militari di 1% categoria 
della classe 1873 srrolati colla ferma d'un anno, 
quali rivedibili di duo love, a senso della legge 24 di 
combre 1893, n. 679. 

Ml cambio per i daziati. 

Dl prezzo del cambio per i certifcati di pagaminto 
di dazi dogacali è fiato, per lunedì 24 settembre, 
‘= lire 108 85. 

II prezzo del cambio che applicheranno le dogazo 
nella settimana dal 24 = tatto il 30 settembre. per 
i daziati non superiori a L. 100, pagsbili in bi- 
glietti, è fissato in L. 108,90. 

lo fm Fabbricante di co- 

perte grison, cabri, 
mezza lana e pira lana, per sorio 

i co) per cusermaggio, ospedali ed 
Sa: ne tiene grande icon Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
gosso. - Si ricevono ordinazioni per qua! 

Biciclette « Tiber, 

(Vedi acciso in'4* pagina). 
Bonaventura Severini, gerente respons. 
Stabilimento tipografico, del'Opione 


Emulsione Scott 


OLIO: PURO DI FEGATO DI MERLUZZO guisa 
e ipofosfiti di calce .e soda ridotti allo stato di crema Re 
Digeribilità e assimilazione coinpleta senza fatica dello stomaco. | 
Sapore gradevole. £ 

atti 4 medici a prescrivono perla cara delle malato estsiili a prefeenta dell'ilto feto di merftzzo semplici. 
DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI Cl 
WEmulsione Scott è inimîtabile .sîîo. insieme e rfelle sue proprietà tonico-ricostituenti. @ 
renùina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. + 


Vino Bianco orboino di SOav - Ver: 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MepacLIE D’ Orofe D'ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


‘itel CONCORSO NAZIONALE; Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli )RUFFO 


"mi VAGO rrEssò VERONA 


Casa Vinicola fondata nel1867 
î Cantine proprie in: Soave e VaGo 
Deposito e randita in ROMA presso”A. Talkegà, Via nuovo Tritone, 44 a 46 


‘Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


FERNET BRANCA 


Specialità: dei -4F RA'TELJMI BR AIN(CAGdi Milano f| “ TIBER, 


s lla Fahbrica; Romana dil 
Fornitori dijs. M. il Re d'Tiali [A 
1-SOLI-GHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO[FRO0ESsO li 


pparati elettrici e di Velo-| 
pit ne, Ji 


all’ingresso di Vill 
|ghese.«Riparazioni © ri 
zioni, nichelatur: 


Î L'uso del FERNET-BRANCA previene le indigestioni ed è massimambate raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sca mirabile.e sorprendente |szione dovrebbe solo 
bastare a generalizzare l'uto, ed ogni famiglia farebbe bono ad Questo liquore 
composto di ingredienti vegetali si prende mescolato col tz, I nai 


sh 
Corregee l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola ito, 
F080, 


ppeti 
‘ebasati igest sai io Sam Leone 
A accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo all [gmo, diretto dai Religiosi, i a A 
da prendersi in cmai di simili incomod Maristi, col primo del p. v Il caldo soffocante di osti mesi 
etti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali é Corpi Morali I lottobre, ricominceranno le 

Prezzo Bottiglia grande L: 4 — Piccola L. 2. [EION: Pez sisi aimento ci sueri spossa, ci rende apatici: naturale ch 

Esigere sull’etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. PCvcia' Sori bi poi, hi icorrere ad un buon tonico per ritemprare 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI Î i nulla è di più indicato, dopo una lunga 

Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le. Maremme, la Toscana e Napoli] & jno:ancora ala SAM passeggidta, dopo un esercizio violento, di un bie- 

Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso MB [omo convittori è semico Val chierino (di Ferre-Chima-Mialeri (liquore sto- 

«Sola concessionaria per l'esportazione nell Amerlea del Sud: €. F. HOFER & C. - GENOVA ittori - Programmi (st ri ”, matico per eccellenza) della Ditta Felice: Bisleri e C. 

i di Milano, oppure di una bibita sapida, san 

stiva, dissettante quale ’Aequa di Necera Ui Linl 

ME ‘la (Regina delle Acque da VOLETE LA SALUTE 1} 
I) tacola) col Ferro-China- 
e Bisleri. Dopo il bagno e 
ECONOMIA -MODA = MOVÎTA' - ELEGANZA i .° prima della reazione, l’u- 
L 15,55 — LA GINEYRINA —.L 16,75 -BRAS) . ; MILANO so del: Ferro-China-Bi- 
PONETTA di metallo ortementi dorato, irriconoscibile da quelle] Croce sleri si rende indispensabile perchè eccitando, rin- 
-{Ml vigorisce i nervi indeboliti. Tutti gli stabilimenti di 


amen ilo a 24 ore per l'ora unica il 4 i ef] Pagni ne sono provvisti e ne fanno largo uso. Prima 
paco lidia dei pasti eccita mirabilmente l’appetito. 


rata, è mollo ricercata per Ta sta eleganza e sio presso. 
Il FERRO-CHINA-BISLERI 


[pare 
La GINEVRINA fa la figura di se di vero) 
oro a 18 carati, del valore di L. 150. 
si trova dotunque e si esporta in titto il FE! 
mondo. 


Il vero e genùino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Incredibile ma vero! 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA 


La. 16,75. frac di pro fa tnt 1 ego 


© più pentite-della Ginevrina, per sole L: 19,75. La MIGNON «| 
di fi giadifo Ai possa regalare ad'una signora. 


VIZNWUvO Io 1iNNY 300 


prezzo di L 1,15 il 14 di bottiglia; L 2,10 |: 
ott nchè l’Aequa di Nocera a cent 45 e 55 la bot 


W 2-46. — Spedizione î a 


Navigazione telo ta 
na e TINO 


FORNITORE 1 BREVETTATO sini : 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA. MEININGEN op pit ae SOGIEFÀ-ANONIMA} 


- Cepit. statutorio L. 100.000.000 


Chbilala estasi e. versato L.55.000.000 


Na ag 
mai s American 
} Napoli- Mesi 
ACQUA COLONIA ORIENTALE pezzo . L ni 5 ii 
Y Î6 »inelegantescat.» 2 — ilterra-Tangeri=Now York ({acultatira) — Pal fapoli— 
«G.JHERMANNI- MILANO Gia ine) Virna | fit e 


1 i 5 Dita A TABOGACITA Lince Mediterranee 
L'Acqua Colonia’ Orientale si distinguo d'an squisito pro allenato a peli con deal pia tibi AMO locate. "440.46, Fiona "| 
aria = o fintinrne Gian squto Fe: {.. Serro par l'Acqua Colonia Orientale come Lizione per la Torta, 
RED, ia” tomo, buono per famoltte, dlizioro, Testa - togliendo la forfora ai capeli © rinforsando le radici degli 
© per fl Bagno. È, rilasciando un delicato promo per tatto il giorno. 

Por o Risenze eteicho che cortine, vleto sloperita 
equa Colonia Orientale per combattere i) 'al di Capo ele 
Dolori Nevralgie, como para; si Pub' consigliare, quando si sfte do. 
lori di roma © di gotta, di srofiare bene con Arqua Colonia 

Oriental le prti dolorose. 3°" 


Per preserrarsi da quelunqte malattia’ infettiva. conviene 


AREOIEETBIVO seo Dal le Toda dot 118 dii decadi eta 


Colonia Orientale © 8 cuchisi di Acqua purs. 


Ù ia Orientale si în tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da.L. 1,25 - 2,50-5 - 
Lia I, dalle rita plipcieiigeionigi rp aid rie sul collo della bulliglia n 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità: 
Vendeci in fiaccni da L. 3,5 06. 


Emilio Parenti — Riccò 6 Motarazzoli — I Leonardi — Ditta N, Laciaso, Corso, ‘530 — A. Taboga, 
intatte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacia, gcc. Milano da @, MERMANN, 
‘i Napoli} © nello suo tre succursali. 


Vétdesi ‘a Roma presso Finzi e Bianchelli — 
| ris Nuovo Tritook, 44 n-46 — Farmacia @. 
via Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco 


Nei CATARRI di: ALZI ui INTESTINI posa =" 
alatiie del FEGATO e della MILZA, è negli incomodi. E ALI, nulla di più efficace edi più si- Your Allo Soli dlla Sita. To tati gi i sati dol 
DE È Facts dell'Acqua minerale naturale di BACCOLENO, È rei pani 


Certificati di primarie autorità mediche - Espericnza di 99 anni. s ul È ga case di quatto 1 servii dalla Società sno re- 
Deposito 6 Vendita: In Plmemme, presso Del Mosca © figli — in a dci) 
Proprietà della Sorgente MI. CATEN® Mem - ICMtiale, pressa Cola di Rienzo © nelle principali. Farmacie; Liverne, Mali In Roma Grenzio, 1006 


4% resso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 0-L:-0,60-al Fiasco-- All'Ingrosso da convenirsi, n 4 ——__cssur112ero 
À 


16, Guardioa 23-23, 


di ee re, 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via 


Rota pote | I 
Ai dr "anne nen. tria. famoso din. 
an Roma. «telef. 18 9 450/22 11 
Nel Ri si 2010 Pisi O 
Stati dell'Unione poziale 40 90 10—|47 24 12.2 
Stati non compresi nel: 
l'Unione postale . . 50 80 15—|69 3518— 


Si pregano gli abbonati, di cuî scadono gli 
abbonamenti col S@ Settembre, di rinnovarli 
In tempo utile, per risparmiare ritardì e sospe 
sioni nell'invio del giornale. 


ROMA - Martedì 25 Settembre 1894 


pensato seriamente all’ esi- 
stenza dei Fobi? Perchè, quantunque va= 
riamente distribuiti @ variamente classifi. 
cati nel mondo, i Fobi costituiscono un po: 
polo solo, sparso, come gli zingari, nei varii 
psesi di Europa, disseminato per tutti î gra- 
dini della scala sociale, diverso di aspetto 
di attitudini, di lingua, di fortuna, di col 
tara, ma sempre profondemente, egual 
mente, inguaribilmento fobo, così a Napoli 

come a Pietroburgo, così a Vienna come 

a Barcellona, così a Roma come a Parigi. 

Il carattere distintivo e istintivo di que: 

sta razza finora poco stadiata è l'odio ma 
non tutti i suoi componenti odiano la stessa 
cosa e nessuno odia allo stesso modo di 
tutto il resto dell’ umanità. Un esempio. Gli 
storici del nostro tempo hanno già segna- 
lato una profonda antipatia, un vero odio 
nutrito degli onorevoli Lacava e Vacchelli 
per quel composto di ossigeno e idrogeno 
con cui si riempiono ordinariamente le ca 
tinelle matutine per abluzioni e le vasche 
balneari. Ebbene, nessuno ha mai detto che 
i due onorevoli deputati siano idrofobi. Per 
meritare il nome d'idrofobo, bisogna co 
minciare dall’esser prima di tutto fobo 6 
poi applicare la propria fobia all’acqua, 
come altri l’applica al prete e diventa così 
pretofobo. 

Ma i Fobi più degni di attenzione non 
sono questi: per i primi c'è il metodo Pa- 
stear e purtroppo finora non si è trovato 
di meglio, per î secondi c'è ogni tanto lo 
sfogo di qualche monumento a Giordano 
Bruno, di qualche Cristo alla festa di Pu 


rim a Si lira avanti mana main 
Quelli per i quali invece non s'è finora 


trovato alcun rimedio efficace costitui- 
scoro una categoria speciale di Fobi che 
alligna specialmente a Parigi e a Roma. 
Quantanque, a dar loro retta, questi Fobi 
delle due nazioni si detestino a traverso 
le Alpi di odio implacabile, il fatto è 
în fondo essi non costituiscono che due 
variotà della stossa specie, uguali e simili 
in tutto e per tutto fra loro, meno s'in- 
tende l'oggetto particolare dell'odio di cia- 
scuna delle due varietà. 

A starli a sentire c'è da scam! 
essi stessi non precisassero il bersaglio + 


iarli, e se 


NOTE IN MARGINE 


Ta taanzata del Monte Bianco. 

Nel ventesimo Annwario del Club alpino fran= 
cese, di recente pubblicazione, la signora Mery Pail- 
Jon consacra una notizia alla d'Angeville, una tra lo 
più intrepide vinegiatrici del socnlo. > 

Eorichetta d'Angevillo (1794-1871) allorata nella 
vallo dell’Albarine presso la strada di Nantua, ebbe 
fino dall'infanzia la passione dello escursioni in mon. 
tagna. Sal Bugey e sul Jorà si addestrò; ma il 
Monte Bianco l'affiscinava, è so) Monte Bisnco l'a- 
spottara la celebrità. Essa fu, infatti, la prima donna 
che posasse il pisdo su questo gigante tra i monti, 
ma non riuscì senza stento a realizzare il | 
3 tento a realizzare il suo di 

l'alpinismo allora era molto meno in onore di a- 
desso, e, nel 1834, sei spedizioni, unicamente com- 
pesto di nomini, averano potuto raggiuogere la vetta. 
Le escorsioni femminili erano rarissime, e tre donne 
sole s'erano /xstrate arrampicandosi fino a1 Mon- 
tenvers 
La difficoltà dell'intrapresa, Ja resistenza © le pre- 
ghiere dei suoi amici non fecero che stimolare il 
volere della d'Angerille, la quale, dopo avere, con pera, 
Organizzata Ja sua spedizione, effettuò, dal 3 al & 
settembre 1838, la pericolosa ascensione reputata 
fivo allora impessibile per una douna. La sigvora 
Paillon racconta tutto Je peripezie di questo avreni= 
mento che destò l’aniversale ammirazione: riproduce 
i costume (nè grazicso nè comodi) della sus eroina; 
ricords i nomi dello dodici guido e dei portatori che 
la scortarono, el enomera anche tutte lo provvisioni 
giudicate allora necessarie per nna ascensione dive- 
nuta attoaimente così comun 

Per molti anni ancora la d'Augeville. percorse. Je 
montagne, scalando i picchi pericolosi, ma nessuna 
dello sue nuove vittorie Je prosurò tunta gioia come 
quella provata quando, sulla vetta del monte, Jo sue 
guide entusiaste, sollerandola quanto più alto fu pos. 

sulle braccia, le dettero il bel sopranuome di 
fidanzata del Monte Bianco. 

o 
11 professore Albrecht, 
TI professor Albrecht, morto ‘recentemente ad Am- 
Burgo, in seguito alle ferite che si era fatte in on 
accento diufial'arbmutita demo era wolto noto 
in Germania. Ma le grande reputazione del professor 
Albrecht deriva particolarmente dai suoì Javori su 
Tessing. Nel 1890 egli sì era messo a studiare le 
opero di questo serittore, e avera dimostrato, con 
meravigliosa erudizione, che non solo i dramzi di 
Lessing erano una semplice compilazione, ma che, 
fino negli epigrammi, Lessing era stato il più impu- 
dento plaginrio. La dimostraziono fece chissso, e si 
tentò, ma disccamente, di confutare l'Albrecht. È 
questa però una parte della loro storia letteraria che 
pare appassioni poco i tedeschi d'oggi 
o 

Ua'attrice gran dama polacca. 


delle loro singole e opposte ostilità, non si 
avrebbe quasi quasi nessun modo di di- 
izaere l'ira dell'Italofobo dallo sdegno 
Francofobo, e viceversa. Stando così le 
cose, io credo che in questo tempo di ra- 
gion voli economie di forze, Italofobi e 
Francofobi potrebbero convenire insieme, 
per la fondazione di un organo comune, da 
stamparsi în doppia edizione contempora- 
nea, a Roma e Parigi, in cui riunirebbero 
tutti i loro lodevoli sforzi per predicare la 
discordia fra le nazioni, senza sperpararli 
inutilmente în tanti giornali francesi e in 
tuuti (uo po meno veramente) giornali ita- 
liani. 

Cosicchè alla stessa ora le due varietà 
di Fobi avrebbero il piacere di ripetere le 
stesse cose 

così 
A Parigi 

1 linguaggio della 
atauupa italiana diventa 
Atdirittara indecente. I 
mostri  conidetti. fratelli 
latini jn verità abusano 
della lunesnizità. fran- 
coso. Facendo” una poli 
tica d'intrigo e di cosp 
razione in Tripolitania 
essi dimenticano. che la 


Francia non ha ablicato i diri 
ai suoi diritti e si suoi | ai suoi interessi nazionali 


interessi nazionali sul | sul Continente Nero, Noi 
Continente Nero. Noi con- | confidiamo fermamente 
fidismo fermamente 

nell'oculata vigilanza del nostro governo affinchè la 
nostra bandiera, che è bandiera di civiltà e di pre 
gresso, seguiti & rappresentarò sulle coste 0 magari 
Rell’interno dell’Africa ciò che ha sempre rappresen- 
tato o dovrà continuare a rappresentare, checché fac- 
cisno i postri rivali, vale a dire l’unica questio 
Cho sffatichi la mento dei pensstori e degli comi! 
di Stato moderni : abbiamo nominato l'Equilibrio del 


come 
A Roma 

1 linguaggio della 
stampa franceso diventa 
addirittura indecente. I 
nostri cosidetti fratelli 
Intini in verità abusano 
della lenzanimità italiana. 
Fscento una politica di 
intrigo e di cospirazione 
al Marocco essì dimenti- 
cano che l'Italia non ha 
nblicato ai suoi diritti 


Adottando la mia idea i Fobi di Franci 
e d'Italia faranno due cose buone. Segui 
teranno a sbizzarrirsi, come vorranno, 
contro i loro reciproci mulini a vento, e 
lasceranno in pace la gente di buon senso 
che, sia in ltalis, sia in Francis, in questo 


È la attrice americana Elena Modjesks, una gloria 
della scena. La Modjeskacgp Sarah Bernhsrit e Eleo 
nora Duse sono le tre"ffandi attrici delle quali più 
si parla el modo. L'arte sua particolarmente arì 
stocratica, ha avuto successi trionfali in America, in 
Polonia e in Australia. La personalità della Moljeska 
è doppiamente aristocratica. È principessa in testro 
è gran signora foori teatro. È infatti una. contessa 
Chispowske, uno de'più antichi nomi della Poloni 
Essa esordi in Polonia, recitando nella sua lingua. 
A sei anni giù rivelava l'istinto per l'art», e giovi 
netta voîle essere e fa l'attrice celebre. Avera rag 
giuuta la gloria in Polonia quando rolie studiare l'in 
$leso per recitare Shekespenre nel testo. E dopo soi 
mesi fa l'attrice shekespeariana per cecellenza : da 
ady Macbeth, a Conlelia, s Imogene. La Mloljeskal 
ha così profondamente penetsata l'opera del poeta che 
il suo intuito artistico ka vinto più d'una volta, con 
l'interpretazione, le sapienti dissertazioni dei commen- 
tatori. È anche scrittrice : ha pubblicato perecchi ar- 
ticoli nelle graudi riviste americane, Tempo fa nel 
Forum scriveva un articolo, un grido d'allarme, sutla 
condizione del teatro in America. L'anno scorso al 
Couxresso femminile di Chicago parlò in nome deile 
donne polseche. Ora darà dello rappresentazioni straor- 
dinarie a Vienna © a Pietroburgo. 
° 

La Borsa di Parigi. 

Lunedì sono compinti precisamente centosettanta 
anni cho la Borsa di Parigi.è legalmente. costituita. 
in da Filippo il Bello (1305) Parigi aveva già 
quattordici piazze di cambio reali, I mersanti si riu- 
nivano prima sul Gran Ponte, che press perciò in ss- 
ito il nome di Ponto del Cambio; poi nella corte 
dal palazzo di Giostizia, o finalmente alla casa Sois- 
sons, ria Quincampoiz, fino al 1720. 

In quest'epoca un decreto del Consiglio ne ordinò 
la chiusura 0 stabili l'istituzione di una piazza chia- 
mata Borsa, della quale l'entrata principale sarebbe 
via Vivienne, La Borsa fu istallata nella casa Nerers, 
diventata poi la Biblioteca nazionale. 

Chiusa il 27 giugno 1798 dalla Convenzione, e 
risperta sotto il Direttorio, fa tenuta nella chiesa dei 
Petito-Pères, poi al Palais Royal, corte Virginia, sotto 
il Consolato © l'Impero. 

Sotto la Restaurazione si trova in via. Fepdeaa, 
dove era ancora quando il 6 novembre 1862 faînzu- 
gurato il monumento di Bronginart.. 

Come si vede, prima di pigliar possesso dll'edifizio 


angoscioso scorcio del secolo xix ha ab- 
bostanza grattacapi in casa a cui pansare, 
senza audarne a cercare dall'altro lato del 
Mediterraneo. 


seitan a 


attuale, definito la Borsa, avera. sloggiato. parecchio 
nel tempo. 
od 
Dimas e la Bernbardt. 
‘Alessandro Dumas ha mandato în: dono al suoi nuovi 
interproti della Femme de Claude alla Rensissance, 
pli esemplari del suo dramma. 


quo grllo di Sara Bernard ha sritto questa de 
ica in latino: 


€ Recedite; non es enim puella mortua, PI de= 
ridebant eum. SA 


Ft cum ejeci 


esset turba, intravit, et tenuit 
manum ejus; et surrezit puella, 

Et eziit fama haec ju unicersam terram illam ». 

Ad Sorah Bernhardî yuae miracula fucit_sicut 
Christuo ipse. K 

Gratissinue 
A. Duxas figlio. 

Sull'esemplare dato a Guitr 

A Guitry — le « Claude » réeé par l'auteur, 

Nel dare alla Bernbardt l'esemplare con la delica 
in latino, Dumas lo disse sorridendo: 

— E se non sapete il Ìstino, certamente lo indo- 
Vinerete : divinate tutto, voi 


piove è prima dama patro- 
essa della Croce Resa del Giappone, Per questa qus- 
lità ha voluto dare l'esempio alle dame dell’opera, e 
fiu dal comincismento delle ostilità. prepara, aiutata 
dalle dame della sua Corte, bende, ecc. per î feriti, 
cinesi © giapponesi 


Gli almanacchi, 

Pare che a Berlino infierisca la mania degli alma- 
tacchi. Da che è stato pubblicato, un almanacco del 
Parlamento nel quale si trova la biografia di ciascun 
rappresentante del popolo, non v'è una sola società, 
una sola corporazione che non voglia darsi ji lusso 
d'una simile pubblicazione. L'ultimo almanacco ap. 
parso è l'Almanacco delle catapecchie di Berlino. 
Esso contiene particolarmento la storia delle onorande 
persone che frequentano il Lahme Ente (L'Oca 
stroppiata). Questo denominativo pittoresco designa 
uns delle cantine di Berlino che hs la peggiore ri- 


o 


‘amore soffre d'una infedeltà, e 
l'orgoglio se ne vendica. 
Di Gerfant: — Ozni vomo d'azione solleva ne- 
cessariamente calunnistori intorno a lui, come un cam- 


minatore sollera la polvere — il che non accade agli 


Jofiaganii > 
Mr 


e e 
Una nuova banca in Italia. 
Berlino, 24. — I giornali pubblicano la 


però che, nel mondo fisico tutti i corpi e- 
sistenti hanno illoro ciclo pià o meno lungo 


di evoluzione; e crescono solo sino ad'un 


_È un argomento che per molti riguardi 
di indole diversa, dovrebbe seriamente 
preoccupare chi s'interessa alle sorti fature 
del paese. 

io F. 


VITA MILANESE 


Milano, 24 settembre. 

Lasciai Roma, son pochi giorni, tutta or- 
cupata nella grande questione detle riforme 
amministrative, e la ritroverò, molto pro- 
babilmente, più che mai infervorata. La 
"questione milaneso è un’altra, ed eccola: 
deve o non deve il Teatro lirico interna 
zionale tener duro nella riforma introdotta, 
mantenere cioè l'orchestra a sessanta cen- 
timetri sotto il livello della platea ? 

A Roma se ne discorrerebbe, tutt'al più, 
nel magazzino Ricord: al Corso, nelie riu- 
nioni dell'Orchestra Massima, e ai tavolini 
esterni dei caffè Giuliani di fianco al teatro 
Drammatico nazionale: la città non se ne 
occuperebbe. Milano invece no fa tema di 
tutte le conversazioni, e gli uomini vi si 
appassionano, e si vogliono sentire tutte le 
opinioni degli intelligenti. 


La collocazione deli’orchestra nel nuovo 
teatro non ha nulla che vedere con l'abisso. 
@ della sua presenza il pubblico non ha co- 
gnizione che a spettacoio incominciato. A 
Milano invece, fra la prima fila delle pol- 
trone e l'orlo della sponda dove incomincia 
l'orchestra, sorge una cassa armonica, una 
snecie di balaustra che separa dagli spet- 


notizia ché un sindacato composto delie 
principali banche tedesche, austriache e 
svizzere ha deciso di costituire una banca 
in Italia neils prima settimana di ottobre 
con un capitale d’impianto di 20 milioni di 
lire. 

e n 


L'esercito della burocrazia 


<I funzionari dello amministrazioni cen- 
trali da 2350 che erano nel 1877, nel 1891 
avevano raggiunto il numero di 3972 col- 
Paumento di rientemeno che 162: 

<1l numero complessivo poi dei funzio 
nari di tutte le amministrazioni civili, esclusi 
i corpi armati dipendenti dai ministeri del- 
l'interno, delle finanze, d’agricoltura e com- 
mercio, al 31 luglio 1883 era di 53145 e co- 
stava lira 113,147,068; al 30 giugno 1888 era 
di 60959 ed importava la spesa di lire 
129,382,465; finalmente al 19 luglio 1891 era 
di 63992 e pesava sul bilancio per una 
spesa di lire 183,205,987. Così dal 31 luglio 
1883 al 1° luglio 1891 il numero comple: 
sivo dei fanzionari è aumentato di 10347 
e Fonere del bilancio è cresciuto di lire 
211894 > 

Questo notizie ce le dava l'onorevole Bo- 
nasi nella sua relazione parlamentare sul 
disegne di leggo pei pieni poteri. Sono quin- 
di cifre di fonte ufficiale, sulîe quali non è 
possibile il dubbio. Mancano analoghi dati 
relativi a questi ultimi tre anni; se ci fos- 
sero, probabilmente vedremmo segnalato 
da essi un nuovo aumento. Ad ogni modo, 
certo non vi fa ridazione, perchè nessuna 
sostanziale riforma fu fatta, nèssun impie- 
gato fu licenziato. 

E pertanto i contribuenti italiani possono 
ritenere come cosa certa, che — esclusi 
tutti i corpi armati, vale a dire non solo 
l'esercito è la marina, ma le guardie doga- 
nali, forestali, carcerarie, le guardie di pub- 
blica sicurezza e via dicendo — la buro- 
cra: , i veri e propri Tracef 
costituiscono oggi un esercito forte di al 
meno 64 mila uomini, che costano oltre 
183 milioni, senza calcolare il pesantissimo 
strascico delle pension 

Sono cifre che potrebbero dar luogo a 
molte considerazioni. Ma, a dir vero, ciò 
che più di quello cifre, spaventa, è la rapida 
e persistente progressione con cui Peser- 
cito della burocrazia è venuto e viene cre- 
scendo. Oltre diecimila uomini in più, ed 
oltre 22 milioni di annua maggior spesa nel 
breve volgere di otto anni (1883-1891). 

Che cosa di nuovo è avvenuto în tale pe- 
riodoin Italia,che valga agiustificare uncosì 
‘enorme aumento della forza burocratica ? 
— [Nulla; l’esercito è cresciuto natural- 
mente, spontaneamente, perchè il crescere, 


tatori i professori, e quella cassa è desti 
nata a rimandare e diffondere per il teatro, 
in equilibrate proporzioni, le armonie or- 
chestrali. 

A me pare che lo scopo sia stato rag 
giunto solamente a metà: perchè il pub- 
blico sollevato da terra, quello cioò & 
palchi, della balconata e delle gallerie, 
ha la netta percezione dei suoni, che s'al 
zano ripercossi, e quasi direi balzanti dalla 
cassa armonica, sicchè distingue dolla stru- 
mentazione d’un'Opera le sfumature anche 
più lievi. Il pubblico invece, che si affolla 
dalle poltrone all'ingrosso della platea, ri- 
ceve spezzata l’onda armoniosa dell’orche- 
stra, spezzata appunto da quella tavola dove 
i suoni vanno ad infrangersi, e di dove si 
sparpagliano in infiniti frammenti : appunto 
come l'ondata marina che precipita a rom- 
persi contro lo scoglio, e biavcheggia in 
minutissima spuma. Chi stia seduto a livello 
dello scoglio, se ne sente sul viso le ultime 
spruzzature. 

La conclusione per me è dunque questa: 
che la innovazione introdotta dall’archi- 
tetto Sfondrini nell'antico teatro della Ca- 
nobiana è come parecchie cose di questo 
mondo - comprese magari le riforme am- 
ministrative che il Governo studia - è 
buona e difettosa nel medesimo tempo, Si 
potrebbe, credo, tentare un’altra cosa: to- 
gliere la cassa armonica, sostituendola con 
una balaustra di’ leggerissimi colennini che 
non sia baluardo ai suoni, e mantenere 
l'orchestra dov'è. Se la prova non riesce 
vittoriosa, sarà il caso di ripetere il motto 
verdiano del « torniamo all'antico >. 

All'antico di tre anni siamo tornati ieri 
sera con l’Amico Fritz del Mascagni, per 
la seconda rappresentazione d’inauguri 
zione. Il successo non poteva desiderarsi 
più bello per il maestro, per la musica, per 
gli esecutori: questi erano le signore To- 
resella e Collamarini, il tenore Bayo, il ba- 
ritono Buti. Al tormine dell’Opera, un fra- 
goroso entusiastico applauso di tutto il pub- 
blico in piedi ha costretto il Mascagni a 
presentarsi alla ribalta, e in quell'applauso 
e in quel grido di acclamazione c'era la 
speranza; diciamo addirittura la certezza 
di due sicuri e non lontani trionfi masca- 
gnani, con le nuove Opere Rateliff e Si 
vano: di quattro atti la prima, di due atti 
la seconda. Saranno rappresentate nel pros- 
simo inverno al teatro della Scala. 

Le feste artistiche per l'inaugurazione 
del teatro Internazionale hanno il loro in- 
dispensabile complemento nella galleria Vit- 
torio Emanuele: in quella che si potrebbe 
chiamare la Borsa di Commercio. di tutti 
gli artisti più o meno a spasso, dove le 
gole si quotano secondo i rialzi ei ribassi. 
Alcune hanno prezzi semplicemente noml- 


lo svilupparsi è proprio di tutti i corpi vi- 
gorosi, che vegetano in un ambiente a- 
datto all’indole loro. Con questa differenza 


nali, vale a dire che nessuno le contratta; 
altre si sorreggono per l'appunto; sopra 


sime è 


posh viva la concorrenza degli 
acquirenti. E perchè il nuovo teatro ha 
cinque compagnie scrittarate, è naturale 
che gli artisti a spasso stieno alle vedetto 
di una possibile raucedine, di una febbre 
reumatica, magari dello siogamento di un 
piede: come i medici senza clienti che a- 
spettano le notizie di qualche epidemia im- 
provvisamente scoppiata. 
Alla confasa baraonda di îonti artisti sî 
+ mescolano maestri di musica che hanno 
1n'Opera nel cassetto, e non trovano un 
cave di editore disposto ad acquistarne la 
proprietà, o per lo meno a favorirne la 
rappresentazione. E poi critici professio- 
nisti, crilici mestieranti, critici che paghe. 
rebbero di tasca propria perchè un gior- 
nale accettasse la loro prosa; e vagheegini 
di prime donne e di comprimarie, che fanno 
la certe al giornalista porchè si compiaccia 
inserire una parola di elogio nella prossima 
cronaca. 
tutto un mondo di cuì a Roma non 
abbiamo idea; e qui a Milano vive e ve- 
geta, si agita © ribolle, e spesso anche dett: 
la legge al pubblico. Che bello studio ci sa- 
rebbe da fare, a averne il tempo! 


hc 


Alessandro ITX sta bene. 

TR ArotOrTO, 2 S Secondo le ultimo 

ie qui pervenute, lo Czer si 
tamente bene. az 
.Il viaggio della Famiglia imperiale al Sud 
sî farà esclusivamente a causa dello stato 
di salute del granduca Giorgio. 

È = + 

politiche. in Bulgaria. 
— Nelle elezioni per la Sobta- 
CERI 
9 partigiani di Zankow, 3 karavelisti © 
partigiani dell'unione alla Bulgaria orien 
tale. 

Il Governo dispone nella Sobranje di una 
maggioranza di 3;4 dei voti, anch 
calcolare i russofili, che pure l’appoggiano. 

Le elezioni ebbero luogo con completa 
libertà degli elettori, senza turbamento 
dell ine e senza intervento della forza 
pubblica. 


PIL, 
Le nozze. del ezarevie. 

Wiesbaden, 24. — Il Corriere del. Reno 
ha da Darmstadt che le nozze dello cza- 
revic colla principessa Alice avanno luogo 
in gennaio 0 qualche settimana più tardi, 
secondochè avverrà più o meno presto il 
parto stteso della granduchessa d’Assia- 
Darmstadt. 

Secondo le informazioni dello stesso 
giornale, non v'è dubbio che la princi- 
pessa Alice abbraceierà, poco prima delle 
nozze, la fede ortodossa. 


Il cardinale Vaszary e il matrimonio civile. 
Budapest, 24. — I! cardinale Vaszary 
ha rifiutato di mettersi alla testa di una 
Commissione che si recherà dall'imperatore 
per pregario di non sanzionare la legge 
sul matrimonio civile. 
EE TERA 
Incidente diplomatico. 

‘Belgrado, 24. — L'incaricato d’affari ita- 
liano, conte Ranuzzi, è partito affidando la 
rappresentanza degli italiani alia legazione 
inglese, in seguito a mancanza di cerimo- 
niale del ministero degli affari esteri serbo 
verso il barone Galvagna e verso il conte 
Ranuzzi, estranea a qualsiasi questione po- 
litica 0 commerciale. 

Vienna, 25. — Secondo notizie ai gior- 
nali da Belgrado, il ministro degli affari e- 
sterì di Serbia, Lozanic, avrebbe presen- 
tato le sue dimissioni in seguito al noto in 
cidente colla Legazione italiana. 

ten 


L’accidente ferroviario in Catalogna. 

Barcellona, 21. — Nell’accidente ferro- 
viario di Moncada vi furono soltanto venti 
feriti. 

Non vi fa nessun morto. 

si 
La Legazione italiata al Marocco. 

Tangeri, 25. — Il comm. Cantagalli, mi. 
nistro d'italia, è tornato dal suo congedo 
e ha ripreso ia direzione della Legazione. 

aan eerei 
Salvataggio d’un piroscafo. 

Pointe-à-Pitre, 21. — Il piroscafo Ame. 
rique è stato rimesso a galla, senza avarie, 
e prosegue il suo viaggio. 

— 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, 25. — I Chinesi concentrano 
forze considerevoli sulla strada di Moukden. 

Otto europei che servivano a bordo della 
flotta chinese furono uccisi nel combatti 
mento di Ya-lu. 

Le navi Ting-Yang e Cheng-Yang eb- 
bero soltanto leggiera avarie. 

Londra, 25. — Secondo un dispaccio da 
Shanghai, gli ufficiali europei dubitano che 
Moukden sia l’obiettivo dei Giapponesi 

Trentamila Chinesì sì concentrano sul 
fiume Ya-lu. 


Von 


il Parlamento nel Giappone. 
Yokohama, 24. — I! Parlamento giap- 
ponese è convocato per il 13 ottobre in 
sessione straordinaria di sette giorni. 


ded Sgr 
Ciclone in America. 
New-York, 24. — Nel ciclone che ha 
imperversato nello Stato di Minnesota vi 
sono stati 75 morti. I danni superano un 
milione di dollari. 


— LL 
Regie navi in giro. 
Poros, 24. — La Lepanto, la Lombardia, 
V'Euridiee, lo Stromboli e l’Iride, giunte ieri, 
partiranno mercoledì 26 per Gaeta. _ 
Lo torpediniere 63, 130 e 138, puro giunte 
ieri, partiranno domani per Taranto. 
RT LTL 
Ml principe Emanuele a Monza. 
Monza, 24. — S. A. R. il duca d'Aosta 
è giunto alla Villa Reale alle 6 e mezzo 


pomeridiane. 
Ei SE LESIDA, 

I'ambaselatore tedesco .a Milano. 

Milano, 24. — Oggi il barone de Bulow, 


ambasciatore di Germania presso il Quiri- 
nale, accompagnato dal console tedesco, ha 
lato le Esposizioni riunite. 


SITA 
Il ministro Baccelli nelle Marche. 

Grottammare, 25. — È giunto alle 9,45 
l'onorevole Guido Baccelli, accompagnato 
dal sottosegretario di Stato, onorevole Co- 
stantini, dai comm. Ferrando e dal cav: 
liere Mantica. i 

L'onorevole ministro în tutte le stazioni 
lungo la linea ferroviaria fu ricevuto dalle 
autorità, dalle rappresentanze varie e dagli 
istituti scolastici con bandiere e musiche 
ed acclamato dalle popolazioni. 

L’onorevole ministro è ripartito tosto per 
Ripatransone, accompagnato dagli onore- 
voli Sacconi © Ricci, dal prefetto della pro: 
vincia e dalle altre autorità che lungo la 
linea salirono sui treno. 

‘Ripatransone, 25. — L'onorevole Bac- 
celli è ciunto da Grottammare cogli ono- 
revoli Costantini, Poli, Sacconi e Ricci e 
fu accolto festosamente dalla popolazione. 
La città è imbandierata ed è percorsa dalle 
musiche che suonano inni patriottici. 


Per indaco di Rapallo. 

Genova, 25. — Oggi il prefetto ha ri- 
messo al ministero dell'interno, per le ul- 
teriori disposizioni che credesse opportuno 
di prendere, il decreto che sospende dalla 
earica di sindaco di Rapallo, l'avvocato 
Ricci Vincenzo, che il 20 settembre ricusò 
di esporre dal palazzo municipale la ban- 
diera nazionale. 


-r _y____ 


L’infelice è morto all'istante. Si chiamava 
Pietro Levi, da Pavia, soldato nella settima 
compagnia del 100 bersaglieri. Recente 
mente non aveva avuto nessuna puni- 
zione 

S'ignora la causa del suicidio. Il Levi era 
un eccellente ragazzo, assai ben visto dai 
compagni, specialmente per il suo carattere 
gioviale. Ieri mattina, massimamente, era 
stato allegrissimo. 

Il cadavere del povero soldato è rimasto 
tulta stanotte presso la garitta, solo una 
tenda improvvisata, e piantonato dai cara- 
binieri. Accanto, per terra, è il fucile, a cui 
manca la baionetta, che il suicida, natural- 
mente, aveva tolta per tirarsi il colpo. 
pi pn 

Briganti chinesi nella Russia asiatica. 

Colonia, 25. — La Kolnische Zeitung ha da 
Pietroburgo che, secondo un dispaccio da Wiafi- 
mostock, corre voce che una banda di briganti chi- 
nesi abbia sorpreso la stazione di Oussouri ucciden- 
done gli impiegati e sacchegriandola. 

Truppe russe sarebbero state inviate contro i bri- 
ganti, che sarebbero fuggì 


Compagnie ferroviarie In Spazna 

Madrid, 25. — È inesatto che il presidente 
del Consiglio Sagasta abbia intenzione di ritirare il 
progetto di legge che tende ad aiutare le Compa- 
gnie ferroviarie, 


Un quadro di Rubens. 
Anversa, 24. — La Commissione artistica del 
Museo ha fatto acquisto di una importantissima o 
pera di Rubens: IZ figliuol prodigo. Quest' opera, 
che faceva parto di una serie di quadri lasciati in- 
compiuti da Rubens, apparteneva al principio del se- 


La condizione fa accettata e il teranto indiano e i 
suoi compagni entrarono nelle caserme di Mount-Vernon 
ove si sono fatti vecchi e inocui, tanto che lu grazia 
presidenziale è scesa mm loro. 

Però, giscchè il Iupo perdo il pelo ma non il vizio, 
così non sarà malo che Geronimo sis tenuto d'occhio 
perchè non ricominci la guerra si volti pallidi. 


ii da 
Negro linciato. 

A Starke Fia., tanto per non perdere la mala abi- 
tudine, è stato linciato un negro, certo Jam Smith, 
perchè attentò di abusaro di Miss Willer, cogliendo 
il momeato in cnî la fanciulla era sola iu casa, per 
essere i suoi andati alla chiesa. k 

Fo il padre della ragazza che giunto s casa in 
tempo potè impedire il tristo fatto e mettere in fuga. 
il negro, il quale, però, riconosciuto, venne catturato 
dopo quattro giorni da cittalini indignati, i quali, 
messisi sullo sue peste e presolo, senza tante ceri- 
monie lo appesero al un albero. 


A proposito di linciaggio, la Contemporary Reriem 
raccontava in uno dei stoi Ultimi numeri cose da far 
rabbrividire. 

Negli ultimi dieci anni sarebbero stati linciati, in 
America, più di mille negri, uomini e donne. 

È sopratutto fra la gente di colore che son scelte 
lo vittime di quel metodo spiccio di giustizia. . 

Nè soltanto i semi-berbari Stati del Sud dinno 
l'obbrobrioso esempio, ma i civilissimo di Noora York. 
E la proporzione aumenta sempre: nel 1882 vi fu- 
rono 52 linciaggi, nel 1892, 160 : nel 1893, 200 
l'anno che corre è ancor più zicco di assassinii lega- 
lizati, 

Si linciano adulti e fanciulli, senza. distinzione. 

La folle esaltato hanno ucciso dei bimbi negri per- 


colo al signor Stier d'Aertselner di Anversa; ven- 
duta pubblicamente nel 1827, passò in Inghilterra, 
dondo è ors ritornata per entrare nel nostro. Museo, 
pri na 
Gli Italiani in America. 

Si ha da Providence R. L: 

Una settimana fa duecento braccianti italiani per- 
tirano da qui per recarsi a Cape Cod, dore, credendo 
di essera impiegati nel raccolto dello frutta o dei le- 
guni, averano pagato un dollaro cisscuno a ua dose 
- loro compatriota, s'interide! — che era stato tanto 
buono di trorare il lavoro. 

Allorchè giunsero nel luogo designato, scoprirono 
l'inganno: non esisterano raccolti, nessuno li aspet- 
tava: l'intera storia era un’infsme macchinetta mon- 
tata da qualche birba per estorcer loro del danare ! 

age Soa 
Una tragedia a Chicago. 

Mentre Thomss Morgan, impiogsto în wo barrom 
di Stato Stroet stara verificando l'incasso della gior- 
nata, entrurono tre sconoscinti, uno dei quali pose 
sotto il naso di Morgan un revolver. dicendogli. di 
consegnare senza indugio tutto il denaro della cassa. 


Congresso francescano. 
Novara, 2! — Stamani c'è stata la so- 


RION. 


celebrato la 


effettivo del Congresso, ha 
messa. 

L’arcivescovo di Verdslli, monsignor 
Pampirio, ha pronunciato il dircorso inau- 
gurale. 

Nel pomeriggio vi fa la prima seduta del 
Congresso nélla chiesa del Carmine 

Erano presenti il generale dell Ordine, 
padro Luigi da Parma, l'arcivescovo di 
Vercelli monsignor Pampirio, il vescovo di 
Noyara monsignor Pulciano, îl vescovo ti- 
tolare di Dioclezianopoli, monsignor Abati, 
molti prelati, i rappresentanti di quasi tutte 
le diocesi del Piemont e di parecchie della 
Lombardia e del Veneto, buon numero di 
sacerdoti e di laici, fra cui Leone Harmel, 
terziario francescano del movimento ope. 
raio cattolico francese. 

Il Padre generale pronunciò il discorso 
inaugurale. Venne poi data lettura di un 
Breve pontificio al generale dei France- 
scani. Il documento loda © incoraggia il 
Congresso. 

Venne spedito un telegramma di risposta 
ai Papa. » 

Fu quindi formato l'ufficio di presidenza, 
e il Congresso incominciò i suoi lavori, che 
termineranno giovedì. 

e SI 
Una sentinella che si uccide. 


Napoli, 25. — Stanotte, all’una, la senti 
nella di guardia al giardino del palazzo 
reale, dalla parte dei cavalli di bronzo, si 
è puntato il fucile alla gola e ha sparato. 


Morgan restò sorpreso a quella brasca aggressione; 


ma quando vide che uno dei farfanti allnognra le 


suenio esp izendaze i) dear t)i de Paro I 


fuoco. 

La palla colpì alla fronte il più giovane degli as- 
salitori che cadde a terra fulminato. 

Accorso un policeman nrrestò Morgan, è da una 
ambulanza fece raccogliere il cadavere. 

È facile immaginare la sorpresa. generale, quando 
si constatò che il ladro ucciso era Thomas Cantrell, 
figlio del ricchissimo presidente dell'Esglo Brewing 
Company di Chicaro, 

Il giovine Cantrell era molto noto nel mondo dei 
gandenti, e paro che quando non aveva soldi facesse 
delle spedizioni come quella che gli costò la vita, 


pe ne teggiore Fosa 
La grazia del capo indiano Geronimo. 

Geronimo — il famigerato capo inlinno — e î 
suoi guerrieri che sono da tanto tempo prigionieri a 
Moun-Vernon Ala, mercè un atto di grazia del pre- 
sidento Cleveland rivetranno presto le foresto imbal- 
samate, le fresche valli, i campi © lo montagne, dore 
un tempo seminarono il terrore e la strage. 

Geronimo era il capo di una tribù di indiani 
rivolta nel sud-ovest: teneva il suo quartiere generale 
nelle montagne dell'Arizona e di là piombara. sopra 
Je masserie, spogliara © uecidera i coloni, e conlucera, 
schiave lo donne che servivano a consolare la solita- 
dino sua © dei sui, 

Quando la misura fa colza il gorerno federalo fece 
daro la cascit a Geronimo, è per mesi o mesi un 
forte distaccamento di cavalleria insegul la bands at- 
traverso îì Texas: ridotto agli estremi Geronimo con- 
trattò In resa a condizione di avero salsa la vita. 


CI 


NOZZE STRAN 


(Romanzo americano) 


VII 
Fatti e sospetti. 

L'indignazioce della sigaora Olney con- 
tro il detectice Harrison non fu di lunga 
durata. Liberato dalla soggezione della pre- 
senza dol suo superiore, egli si mostrò così 
rispettoso, e prudente, che i di lei pregiu- 
dizii tosto svanirono, ed egii potè più di 
‘una volta avvicinarsi a quella salma che 
ella aveva dichiarato di voler sorvegliare 
tanto gelosamente. 

Ed io credo che egli approfittasse dei 
momenti di distrazione della buona vecchia 
per iscoprire il fatto, circa le vesti di Miss 
Fariey, menzionato dal signor Gryce nel 
suo colloquio col coroner: e se gli occhi 
del dottor Molesworth fossero stati meno 
aperti e le orecchie meno acute, egli a- 
vrebbe potuto spigolare altre informazioni 
anche più utili; perchè Ja signora Olney 
non aveva nulla da lacere, e molto chiac- 
«chierare, ed apprezzava assai un attento 


parole che stava per isgorgare. Fà una 
volta ch'egli credeva realmente d'essere 
sul punto di conoscere qualche fatto im- 
portante, lo stesso grave e poco compli- 
mentoso individuo si era bruscamente frap- 
posto coll’osservare che la signora Olney 
non doveva stancarsi, avendo bisogno di 
serbare tutte le sue forze per sostenere 
all'indomani l'interrogatorio del coroner. 

Egli percio provò un varo sollievo quando, 
al mattino per tempo, udì suonare il cam: 
panello, e vide entrare il coroner, seguito 
da una dopna, il cni aspetto amorevole 
e materno non lo ingannò punto sulla 
parte ch'ella doveva sostenere nel dramma. 

La lunga lotta col severo 6 sccigliato 
dottore, che aveva la facoltà di far pesare 
la sua presenza în modo tanto opprimente, 
anche quando non parlava, o pareva. che 
ascoltasse, era cessata alla fine, ed egli a- 
vrebbe ora avuto agio di raccogliere certi 
dati, che sapeva sarobhero stati graditi al 
signor Gryce. 

Ma per una o un’altra ragione, era de- 
stinato cho egli non dovesse brillare in 
questa faccenda. Quantunque avesse libertà 
di sbizzarrirsi a basso, e spingere le sue 
ricerche în alto sino nella camera già abi 
tata dall’infelice fanciulla, egli spigolò ben 
poche cose: di modo che, quando venne il 
signor Gryse, non ebbe nulla da riferire, 
tranne i fatti di poco. rilievo. sammenzi 
noti. 


utditore. 

Ma così, non appena egli l'aveva lusin- 
guta a parlare, qualche movimento del 
dottore attirava l’attenzione della buona 
gonna ed arrestava di botto il flusso delle 


Quando, perciò, l'agente più ai 
nunzio al coroner, che doveva studiare tutta 
la vita passata della fapciulla, diceva la 
esatta verità, e fu questo ii compito g cgi 
gi dedicò, non appena lasciò codeste m 
gistrato. 


loro padri eran sospetti di omicidio contro un 
bianco. 

1 sospetto basta: se si scopre în seguito la inno- 
cenza della vittima, non è chi se ne commuora: un 
negro di meno, tanto di guadagnato. 

E che tormenti! Una negra sospettata di arrele- 
namento fu chiusa in una botte piena di chiodi e 
rotolata giù per una china. Un'altra fu arsa viva, 
sotto gli occhi dei figli istupiditi da! dolore. 


Tro dei riscanti rimasero feriti, © pare. gravemente. 
In quel momento passavano di là alcuni componenti 
della Banda Concordia, i quali credettero di inter» 
porsi per solare la rissa. Anch'essi ebbero. sfortuna: 
due rimasero foriti gravemente, ed uno leggermente. 
Poco dopo la rissa cessò. I carabinieri di quella fra- 
zione arrestarono due dei rissanti, e fanno indagini 
per arrestare anche gli altri. A questo scopo si è 
attivato dai carabinieri un servizio anche nella nostra 
città 

ear i 

Scemate per la lotta. 

Livorno, 24. — Durante lo spettacolo all'Arena 
Alferi avendo il lottatore Lacoque atterrato l'arver= 
sario în molo che al pubblico parve contrario alle 
regole sancite per tali sfide, sorsero vive proteste, i 
fischi e le invettive ficcarono, e il Lacoque, impa- 
zientito, difesso al pubblico delle male parole. 

Il Lacoque però, per misura di prudenza, fuggì 
dalla parto del giardino. 

Dopo alcuno ore le guarlie lo sorpresero in piazza 
Voltove mentre era allo prese con un gruppo di po- 
polani; il lottatore fu condotto in questura. 

La polizia vietò la replica della Jotta. 


dg a 


Le leggi ‘eccezionali. — Mercoledì avanti 1a 
pretara urbana verrà discusso il primo processo per 
contravvericne alle leggi eccezionali. Gli imputati 
sono cinque, compresa una nota anarchica, la lor. 
rani. Il processo riuscirà interessante. 


SPORT 


Corsa velocipedistica di resistenza 
a San Remo. 
24 settembre. 

(C.P.) Ieri ebbe luogo la corsa. valocipedistica di 
resistenza indetta da questo Veloce-clnb, or fa un 
meso. 

Il cielo che alle dodici sembrava volersi opporre ad 
un tal divertimento, di un tratto si rasserenò, Al 
dato segnale, alle tre precise, i dieci corridri i». 
scritti partivano a spron battato. Lo spazio da per. 
corrersi era di cinquanta chilometri, ossia da Sua 
Remo, allo vicinanza di Breglio. 

Tempo massimo dus ore e quarantacinque minuti 

N) totalizzatore funzionò sin dal mattino. 

Primo premio. — Medaglia d'oro ottenuta da un 
certo Falciola, nativo di Porto Maurizio che fe» i 
cinquanta chilometri în ore una e minuti quaranta. 


Da Siracusa. 

24 settembre (F. C. Corpaci) — Rapina — In 
contrada Procuzza tre sconosciuti, armati di fucile, 
aggrotirono Simone Macaluso, depretandolo di due 
mule del valoro complessivo di 800 lire 

Assassinio — In contrada San Nicolò venne ue 
ciso con parecchio facilate il contadino Brncato Se 
bastiano, Gli assassini sono sconosciuti, 

Abigeati — Ieri sera a Caltabellotta, a duecente 
metri dall'abitato, i tradizionali mascherati, armati 
fino ai denti © dietro il tradizionale faccia a terra, 
rubarono a Buttafnoco Pasquale dne vacche ed un vi- 
tallo. 
el'ex-fenlo Torficicchia, territorio di Scincca, 
furono rubati a certo Parlapiano Benedetto tredici 
buoi. 

Nelle vicinanze di Prizzi due sconosciuti assalirono 
certo Simone Merlo, Legatolo strettamente ad un al- 
bero, gli derubarono due male. Il povero Merlo stette 
legato fischè pon passò di là ua contadino che lo 


Un nomo, accusato di avere assassinato ‘una bam: 
bina, fa bastonato a ssague, bruciato col ferro ro- 
vente, fucilato, impiccato e, poichè respirara ancora, 
inondati di petrolio acceso. In quel giorno, che fu 
nell'ottobre dell'anno scorso, si eran chiuse le sewole 
perchè i fanciulli potessero assistere allo spattacolo. 

La stampa degli Stati Uaiti spiega. questi orrori 
como rappresaglie, ma nessun diritto valo a scusarli 

Un popolo che è così fiero della sna forza e della 
sus missione non può senza arrossire mostrare al 
mondo di non aver fiducia nella giustizia delle pro 
prio leezi. 


———_ ®* 
Scoperta dei microbi del'a febbre gialla. 
TI cometa rasi dî NewYork ha riceeto 
108, RR ir tit pento di 
scoperto i microbi della febbre gialla è o Voga 
le Viediaiini Staoghe — le vi MINO 

spedaio di Sao Smastio 4 Ro ls. 
La comunicaiono Ro aggiunge particolari al ri- 


guardo, 
—_*1_ 

Un parroco trasformato in uccello. 

A Hillsdale Mich, una quarantina di vomini wa- 
scherati, approfiltanio della notte, si recarono in casa 
del reverecdo parroco Charles Clances di Frontier, 
lo trascinarono in un besso, e dopo averlo ben beno 
frastato lo incatramaruno, quindi, copertolo di penne, 
lo lasciarono andare, 

C'è la donnetta in mezzo!... 
_—_e 
L'arresto di un socialista. 

Trani, 24. (Emilio) — Li socialista Alessandro 
W'Atri, direttore dell'Uragano, è stato arrestato, 
perchè colpito da mandato di cattura, dovendo espiare 
una condanna di alcani saesi di reclusione 

II d'Atri fa condannato, dal tribunale di Napoli, 
nell'ultimo prosesso dei socialisti, por eccitamento al. 
l'odio fra lo diverse classi social 

Terribile rissa a Ponte di Brenta. 

Padova, 24. — Questa notte Ponte di Brenta 
fa festro inaspettato di una rissa fierissima, Da ana 
osteria uscivane, verso Jo 24, varie persone, le quali 
avorano già cominciato a litigare, In poco tempo la 

e fu posto mano al coltello. 


lito degenerò in ri 


Il primo tentativo gli riuscì meglio di 
quanto si aspettava; poichè la signora Olney 
lo accolse nella sa qualità reale, con tanta 
buona grazia, e gli. raccontò tulio quello 
che sapeva, così candidamente, come se 
egli non avesse bassamente abusato, la sera 
innanzi, della sua credulità. 

‘a storia ch'ella gli raccontò, e 
dubbio, aveva raccontato al pinta 
che a lui, fu la seguente: 

Mildred Farley era un’orfana, essendole 
moria la madre un mese prima, nella stessa 
caso, e nella stessa stanza da lei occupata 
sino al momento della sua fine prematura 
Godesta madre era una donna molto sim- 
patica, di modi gentili e riservati, e i suoi 
Occhi melangonici narravano una lunga 
storia d'amore e di affanni. La figlia, che 
la idolatrava, sagrificò tutta sò stessa per 
procacciarle qualche conforto, ed era prin- 
cipalmente per la malferma salute di sua 
madre, che Mildred si occupava indefessa- 
mente in lavori, ch’erano evidentemente al 
disotto della sua capacità, e della sa can- 
dizione. $ È 

La signora Farley era cresciuta nel 
lusso, ed aveva molti bisogni; ma il layoro 
© l’abuegazione fanno miracoli, e la povera 
signora non ebbe mai motivo di lagnarsi 

Né colla morte della madre era venuta 
meno la solerzia di Mildred: e sebbene la 


causa di un così assiduo lavoro sembrasse 
gossato, ella non parve disposta a rispar. 


sciolse. 

Assassini in trappola — A Ragusa vennero ar- 
restati certi Uzzarelli, Ferringali, Arezzi, Schemlari, 
Cascone, che giorni addietro, penetrati nell'abitazione 
dei fratelli Scrofani, tentarono d'assassinare tre po- 
vere donne. 

Il tribunale penale condannò a dieci mesi di re- 
elasione certo Realo Giuseppe per falso giuramento 
giudizio civile. 


Îl Nevrol è un potente agente terapeutico 


Da Firenze 


24 settembre. 

Orribile disgrazia. — Stamani, a_ mezzogiorno 
circa, alla stazione di Porta alla Croce, accadera una 
“ernzissima, orribile disgrazia di coi rimaso vittima, 

Sulla linoa di Roma, presso i grandi magazzini 
dello Ssalo-mercî, sî troravano fermi alconi vagoni 
carichi di legname ds costruzioni. Vari operai sca- 
ricatori. erano stamani intenti a togliero dai carri il 
legname, © a deporlo nello baracche di deposito. Fra 
questi scaricatori era pure certo Gaetano Castaldi, 
anni 59, ds S. Salvi, Il Castaldi attendeva al suo 
lavoro sull’alto di un vagone carico, @ porgera man 
mano le tarole al un compagno che stava al basso. 
AQ un tratto fa visto barcollare, quindi come corpo 
morto precipitare a capiftto sallo sterrato, Lo sven. 
tarato era andato a battere, malaururatamente, sulla 
dietta dî una verga, o sì era prolotta una enorme, 
profonda ferita alla base del cranio. Il sangue usciva 
 Sottiz il poreretto non dava più segni di vita, 

I compagni, accorsi sollecitamente, constatarono che 
iI caso era assai grato, disperato, ed avrisarono s- 
Dito, per talefono, la Misericonlia. Quando però î fra» 
talli, con la consueta sollecitudine, giunsero sul pasto, 
V'infelico scaricatore era già spirato, 

Sal luogo si recarono anche l'ispettore Mammy, il 
Gelegato Lazacrera, vari agenti di pubblica cienza 
® comunali. 

Dopo le constatazioni ® le formalità di 
cadavere del Castaldi 
tuario di Santa Maria Nuova, 

Telegrammi. — 1l sindaco marchese Torrigiani, a 
nome della cittadinanza inviara un telegramma a Sta 
Macstà îl Re, i uno al principe di Napoli,  dicon= 
dosi lieto della destinazione Ii Soa Alterza Reale» 
semandaate la divisione militare di Firenze. 


TP 


cho la fanciulla avesse qualche nuova mira, 
f yolesse, 0 presto o tardi, unire Ja sur 
fortuna con quella del suo coinquili 
fortane 10 coinquilino 
.Ma quantunquo sembrasso che î due 
giovani fossero in ottime relazioni d'am; 
cizia, trovandosi sempre insieme a tarol, 
© sovente nel salotto comune, la brava si: 
gnora Olney dovette ben presto accorgersi 
dal contegno freddo del dottore e d: lla co- 
stante indifferenza di Mildrad, che i suoi 
o i realizzati. Pe, 
ciò, quando Mildred le annunziò, una met: 


una breve as- 


legga, il 
fu subito portato all'asilo mor- 


insa ragazza a- 
itudini, 


porre che inter mutarla, 
La notizia del progettato matrimonio e 


grandissima meraviglia. 


fosse soggiaciuta 


miarsi 

Dall'alba sino a tarda notie, se ne stava 
seduta a lavorare, e una veste non era fi: 
ita, cha ne incominciava un'altra; com 
che la signora Olney fa indotta a credere, 


alla leptazione del suicidio, lo sa Di 
qualo misteriosa cagione." PI° POT 
= Sa bene che taluno può gusero assa- 


lito, d'improvvisa, da terribili capricci - os- 
Ma io.non so conci. 
coll'indole di Mildred, 


cinque. 
Secondo premio. — Medaglia d'argento — Cinti 
in ore una e minuti quarantasei. 
Terzo premi Medaglia dî bronzo — Aufoni, 


in ore due e minuti trenta. 
Questo è il risultato della corsa ch'io mi fo un 
dovero di rendere noto, sperando che il presidente di 
questo Veloco-club, spronato dal baon esito di ess, 
non tarderà. molto ad iniziarne un'altra. 
ng nd 
Da Bologna 


Il nuovo arcivescovo — IL Consiglio comunai: 
e l'aumento di ricchezza mobile — Furti e aggrae- 
sioni — Il Falstaff al Comunale. 

Bologna, 24 settembre. 

Finalmente verrà; e dopo cirea 2 anni di 
vacante, giovedì prossimo avremo fra. noi monsignor 
Svampa arcivescovo di Forlì destinato da tempo s 
questa provincia, il quale ottenuto il R. 
sembra che debba giungere in Bologna col ramoscella 
d'alivo fra le mani, giacchè in una lettera che Sta 
Eminenza ha diretto al nostro sindaco, promette di 
seguire le tradizioni del compianto cardinale Batta- 
i. Ed il sindaco, molto opportunamente e con quel 
ino tatto che lo distingue, ha risposto al Porgorato 
che, seguendo l'esempio del Battaglini, sempro tem- 
perato e conciliante, il sco successore può esser 
curo d'ottenere il-plauso di tutta la cittadinanza. 

Bea renga, adunque, monsignor Svampa, se vers- 
mente è animato da miti sentimenti, ed apparecchi» 
moci a ricererlo col dovuto rispetto, © magari ul ss 
sistere alla solenne messa pontificalo che celebrerà il 
4 ottobre, festa del Patrono della città, nella chiesa 
di Sam Petronio. 

x 


fell’adananza del Cobsiglio comanale di sabato 

ihorata l'anmanta dalla fusca di siorhea 
le obbligazioni del prestito manicipate. in 
omaggio al famosissimo emendamento Antonelli cfu 
rono puro votati pareschi anmenti di tasso scola 
stiche, 

Com'era da prevedersî, talî deliberazioni deî nostri 
padri coscritti non hannò troppo incontrato il fare 
del pubblico, come capita sempre a tutti. quei pr. 
vedimenti che toccano la borsa del contribuente ci 
oggi il Carlino pubblica una lettera d'un palre di 
famiglia contro l'aumento della tassa per l'inserna— 
mento tecnico, mentre son rimasto. inrariato quelle 
riguardanti il ginnasio. E per verità, il padro di { 
miglia non ha poi tutti i torti, perchè è sugli stat 
elassici © non su quelli tecnici che dovrebbe 
magziormento la mano, sl 

l più gran numero di spoetati, infatti, vieoe 
dalle Università 0 dai Licei. 

Continuano le aggressi - 
tiouano le ioni nella cam 
ASA Tino quasi 
Alle nostre porte e continuano î farti velta cita 
Però (aù onor del vero) bisogna dira ©’ 


cottatori e di manutengoli, 
Si vede © s'arrerte subito n 
esi (subito la presenza del que- 
Store Sangiorgi, ed è proprio vero che l'occhio del 
padrone ingrassa in cavalla, 


e colle sue circostan; 
fe avesse o amato, o odiato di più il dot: 
tore. Ma ella era sana di corpo e di spi 
coreana giovine allegra, sincera, e non 
sella non aggiunse di più; ma le sue lab 
presero una brutta piega, e il signor 
Gryce si accorse che i suoi ‘sospetti, pe 
dunque vaghi, erano in qualche modo con- 
ingr cialla affettuosa © sincera amica di 
Animato perciò dalla 
hi Speranza, avviò il 
quo interrogatorio sa di ana sia une) 
Avrebbe condotto a quella màta che, colla 
sua perspica: aveva già intravve: ni 
grande fosse la sua abilità, 
e dopo un lungo 
suo parere di 


e. Lo capirei, forse, 


ise gelosamente, sino 
di portarie via. Ed erano vesti 
riamente ad altri, 6 non a sè 
vevano veduta varie volte 
una grande scatola, dv. 
settimane di quasi ars 


portarlo fuori in 
rante le quattro 
luta reclasione. 


(Continua). 
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FANFULLA: 


A norenbre saprirà il Comunale col. Faletaff di 
ili el unaltro operone che potrebbe essere anche 
“ilambo di Franchetti, 

ionna una stagione mometre, per la quale si 
ggoo già i nomi di parecchi artistoni. E durante 
Foettativa al tentro del Cossa, arremo la Manon 
I yassenet, © l’'Amico Frite di Mascagni con la 
gel e col Castellano. 

veglio artistico di buon'«agurio che fa sperare 
torno all'antica gloria teatrale bolognese. 
Mario. 

——e—-— 


Fra le Quinte e fuori 


— vallo, 
vell'Amico delle donne Ermete 7accone fu ieri 
ass spplauditissimo, 

questa sera i Dir 


i dell'anima di Gincues. 
Ci serivono da Firenzo: 
« Torero, scene spagnole di Don Louis De Ca- 
sus, tradotte da Gandolin, ebbero eotusiastica 1c= 
aglianzs all'Arena Nazionale. Lodovolissima l'esscu- 
ine, per parte specialmente di Audò © della siguo- 
risa dina, » 


NOTA SIBILLINA 


A = SÌ © AMI — MANI — ASINI 
AMNISTIA, @ sciare. C-AMEIO, 


Logogr. di ieri: 
nità = rasi 


Metagramma. 
— ft in fatto che în un viscere 
wi suscita l'amore 
— È per cho mi si edifica ? 

Per il predicatore 


Logogrifo. 

Per me spesso va în bestia la gente. 
Si videsti il Leon di Castiglia... 
Sugli altari splendiamo sorente. 

Mi si regge iu ispalla a Cantò. 

.. Vo nel Reno ogni giorno în Elvezia, 
4. Mi si spendo in Madrid, a Siviglia. 
3. In zecchini correro a Venezia. 

4. Siam di carta or da Modica a Lu, 


1. Noi serriam poco 0 punto al cappone, 
Come ciuco anch'io esprimo imbecille. 
Mi si cita qual gran dormiglione. 

5. Su noi stanno Pallanza e Salò. 

6. Ci si trova di certo in Atene, 

4. Son muita d'un par di tonsille. 

©. Pat me îl codice còmmina pene 

11. Giambattista De Rossi mi amò. 


Studenti usate il Ferro-China-Hislert 


il Cacao Talmone che è assoluta. 
Pie acre onice 
più conveniente sotto ogni 
i altra mai 


miche, e perci 
aspetto, a qual 


ROMA 


25 settembre. 


Per il XXV anniversario. 
Ricevo e pubblico con piacere la lettera seguente : 


Caro Fanfulla, 

To hai non una ma mille ragioni di so- 
stenere che è poco conveniente, nelle at- 
tuali condizioni finanziarie del comune, il 
destinare una somma di 100,000 lire per 
Semplici festeggiamenti in occasione del 
0 anniversario dell'annessione di Roma 
uil'italia. Io vado più in là di te, e dico 
che ciò sarebbe mal fatto anche qualora 
le finanze municipali fossero più fioride. 

Troppe feste si fanno a Rome, come del 
resto in tutta Italia, troppe luminarie, troppi 
fuochi d’artificio e troppo frastuono di 
lande multicolori. Se si istitnissero con- 
fronti con altre nazioni più ricche della 
nostra, si vedrebbe che noi andiamo a 
vanti a tutte nella prodigalità festaiola. 

Ma îl non buttar viu quattrini in feste 
inatili non vuol dire che il municipio di 
Roms non possa e non debba solennizzare 
in modo conveniente il grande avv 
mento, chè tale deve essere considerato 
da o; italiano. A mio debole avvi ba 
«tearebbe che il comune portasse a compi 
mouto due opere, alle quali egli dovrebbe 
iu ogni modo mettere mano presto 0 tardi, 
è che compiute per l'anno venturo costi: 
tuirebbero per il comune stesso il più de- 
curoso concorso sì festeggiamento delle 
nozze d’argento di Roma. 3 

Intaudo parlare della sistemazione dolla 
via Nomentana, a cominciare dalla a 
Pia, alla quale dovrebbero aggiungersi sui 
lat delle decorazioni che, armonizzando 
colle due facciate, conferissero all’insieme 
fin aspetto veramente monumentale. Uli 
sistemazione ideale sarebbe quella che for- 
masse attorno alla porta dalla parte în- 
torna un piazzale simile a quello esterno; 
xna ora non è il caso di parlarne. 

E la spesa? mi chiederai tu. La spesa 
non ssrebbe rilevante, perchè quanto al 
sistemazione della via Nomentana baste- 
rebbe che il municipio accettasse la coi 
Venzione proposta dal principe Torlonia, il 
‘uale offriva di anticipare la somma oc- 
corrente. DES 
“altra opera che il municipio dovrebbe 
cmapiere «arebbe la sistemazione del giar- 
Sito del Gianicolo, rimasta a mezzo per la 
crisi. Pare ormai certo che nel settembre 
Sillunro venturo sarà posta la prima pie- 
tra del grandioso monumento a Garibaldi, 
Lie deve sorgere proprio sulla velta del 
Gianicolo, dove ora è lo scheletro dell’edi- 

io che non ha avuto tempo di diventare, 
la sede del Club Ypino. 

Paò il municipio permettere che le rap: 
nvesentanze di tutta Italia si rechino so- 
tinnomente lassù in quell'aborio di giar- 
timo che ha accessi assolutamente igde- 
Lorosi? La spese, per ultimare il giardino 
Simeno sino a Sant'Onofrio, non può essere 


"Co tomila lire di cui si parle, il 
mole io, pecettando a’intendo la Bonsgne 
Zione Torlonia, potrebbe compiere J'una e 
ine orera. con immenso profitto della 
cittadinanza, e con maggior decoro di Rom 
he non «llestendo le solite girandola e 
mon meno solite luminarie. 


Luigi Cattaneo. 


vola temperatura aieszi 

All’Osservatorio astronomico ilegie 

Romano: via 
Massimf 26° 8 - Minima 159 7. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant, di ieri) 

Palermo, $2,2 - Siracusa, 30,8 - Foggia, 28,8 — 
Lecco, 28,5 - Grosseto, 28,1 - Cagliari, 28 - Mes- 
sia, 27,8 - Roma, 269 - Parma, 25 - Na- 
poli, 24 - Bologna, 23,9 = Firenze, 23, - Livor- 
no, 28 = Ancona, 22,9 —.Milano © Venezia, 29,8 - 
Genova, 22,5 - Torino, 21,9. 

All'estero, (ossersazioni del mattino). 

Barcellona, 23,4 — Malta © Algeria, 29,8 - Ta- 
nisi, 21 — Atene, 20,8 - Triesta, 18 - Costantino 
poli, 17,7 = Nizza, 16 - Parigi, 16,3 - Madrid, 14,6- 
Ginevra, 13 — Zurigo, 12,8 - Vienna e Budapest, 19,8 
= Monsco, 9,4 - Amburgo, 5,9 - Piotraburgo, 4,6 - 
Arcangelo, 2,6, 


La ricorrenza di domani. 

1182. In Assisi nasce Francesco Bernardone de' 
Moriconi, it San Francesco che dalla sus patria prese 

1657. If un suo castello nella Campagna romana, 
muore a 6 anni Olimpia Pamphili, fumosa cognata 
d'Innocenzo X, 

1835. — Al San Carlo di Napoli si rappresenta 
per la prima volta la Luria di Lammermoor di Do- 
nizetti, 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112), — I diritti dell'anima. 
Sferisterio Saaliuatiano (ue 4 112). Giuoco del 
pallone. 


Musion. 

lo piazza Colonna. Stasera dalle 8 112 alle 10 
la banda del 690 fanteria diretta dal maestro Lat- 
tica suonerà : 

Marcia andalusa, Jaxrravs — Sinfonia. 
Flotow — Coro e 20 finali, Mignon, Thomas. — 
Mazurca, Allori © lagrime. Laltuca. — 9° atto, I 
due Foscari. Verdi. — Polca, Delfina, Bonferroni. 


Note vaticane. 

Ieri il Sommo Pontefice diodo udienza a monsignor 
Carlo Quaroni, rescoro di Coma. 

Oggi poi ricevette monsiguor Ferrata — nunzio a- 

postolico a Parigi - che giunse în Roma ieri 


La salma del comm. De Rossi. 

Teri alle 4 del pomeriggio 1a salma dell'illustre ar. 
cheologo comm. G. B. De Rossi fu tumulata al cimi> 
tero nel sepolcro della famiglia. Erano presenti nu- 
merosi amici dell'estinto 0 i rappresentanti delle Ac- 
cadomio scientifiche. 

Per la revisione 
delle liste elettorali. 

La Società generale fra i negozianti ed industriali 
di Roma notifica a tatti i negozianti, soci e non soci, 
che fossero stati invitati dal Comune a provare il 
diritto di iscrizione nelle liste elettorali, che nella 
segroteria sociale in via Ripresa dei Barberi 
p. p si trova un impiegato addetto per fornire tatti 
gli schiarimenti che fossero necessari per facilitare la 
reiserizione nello liste stesse. 

La Società s'incarica anche di compiere tutte le 
pratiche opportune. 

Tre feriti © una via sossopra. 

Attenti, bene ni aomi, chè som parecchi, 50 DO... 
Al terzo piso della casa num. 175 di via Emanuele 
Filiberio da quattro misi circa abita la famiglia Ca- 
cioli. Eccone i membri: l’ortolano Raimondo Cacioli 
marito di Maddalons © padre di Giuseppe, muratore 
di 26 anni; Santuecin, Chiara avvenente larandaia di 
22 annî, o Rosa che no ba 12. Giuseppe Cacioli ha 
per moglio Maris Perrazza dî 35 hnui, è Chiara è 
maritata con un carrettiere, certo Domenico Vitali 

AI quarto pinuo dello stabile abita un altro mo- 
ratore, certo Augusto, com sua muglie @ com sua 
madre. 

1 personaggi ci sono tutti, 0 ora passiamo al 
dramma 

tori sera, va po' dopo lo sette, iuuanzi al portone 
di casa, Auddalena facora quattro chiacchiere con 
suo figlio Giuseppa e com la, uuora \Maria, tornata 
altra da una vigna fuori di porta San Lorenza, dore 
aveva pigiato dell'uva, 

Tutta un tratto i tre videro Chiara che scendera 
in fretta iu (rotta dalle scalo, gedaodo al_ fratello: 
< Aiutami Peppo! » Nello ateaso tempo smtirono la 
voce di Rosa la quale, dal pisnerottolo del primo 
pino, gridava alla sorella: « Corri, Chiara, che ba 
AI coltallo! » 

Difatti costei era ioceguita dal muratore Augusto, 
che al chiarore del gas faceva scintlluro la lama di 
an coltello. 

E la porera Chiara mon eb tempo di mettersi in 
maivo, perché fa raggiunta dal wufitoro © forita al 
capo, al petto, alla mano sinistra. Giuseppe natura 
mente corso in aiuto della sorella, ma anche li ri 
covotte una coltellata al braccio sinistro, e a sua 
moglio Marin toccò la stessa sorta. 

La grida dei feriti focarv correre tutto îl vicinato 
© in un momento Ja vin fu piena di gente. Pochi mi- 
nati dopo toruarano dal lavoro Raimondo e Santuccio. 
Non sapendo ciò che era avvenato, è vedendo faggire 
Augasto ancora armato di coltello, tentarono di arre- 
atarlo, ma egli riuscì a svincolarsi, è di tutta corsa 
si diresse verso piazza di San Gioranni Laterano, 

1 feriti furono trasportati allo spedale di Sant'An- 
tania © giudicati quaribili : Giuseppa in dodici giorni, 
aus moglie in Chiara in una settimana, 

E tutto ciò perchè accadde? 

La famiglia di Raimondo Cacioli © quella del mu- 
ratoro Augusto vivevano tutlaltro che in buoni rap- 
porti. Ieri mattina Rosina Cacioli attaccò lite con ja 
moglio di Augusto, e costei, dandole quattro pugni 
la minacciò di firarle 2 collo come a un gellinaccio. 
Rosina riferì lo minaccie a sua sorella. Chiara, la 
quale, Ineontrato Augasto per le scale, venne a parole 
con lui e Ja cosa fini par troppo come è stata ri- 
rita: 


Tentato suleidio. 

Questa msttina allo 12, Mattei Salvatore di Fran- 
cesco d'anni 17 da Bracciano, calzolaio, nella sua 
abitazione iv via Palestro 11, tentò \auicidersi in- 
ssipdo del sof.to di fero. Sembra. che_il giovane 
foeso araito al fate passo da dispiaceri amorosi. 

Condotto all'ospedaio di Sant'Autunio fu giudicato 
‘guaribile in 8 giorni. 


Tram way Roma-Tivell. 

Ecco le modificazioni all'orario su detta Line da 
oggi in poi: 

Da Roma, stazione di porta Sam Lorenzo, ore 5,30, 
6, 9,30, 11,32, 15,15 0 18. 

Da Tivoli, ore 6,30, 8,82, 11,55, 15,47, 17,32 0 
(festivo) 19,19. 

Feste in provinela. 

Il giorno 30 del corrente mese, a. Ciritacastaliana 
ai terrà l'sunualo festa di merci © bestiani, 

Ia quella occasione si estrarrà una tombola di 


500 lire, 

Coi nuovi biglietti da una lira 
dopodomani si pagherà una parta dello stipendio de- 
gl'impiegati dello Stato, Ben vengano, i biglietti 
uuorî, chè i vecchi son logori che funno pietà, a 
parto'la pietà che por troppo desteranno anche i 


l processo riso-Chawvet. — È stata 
fisenta delinitivamente la discussione dell'appello di 
Chauvet © compagni per 1'8 novembre prossimo, da- 
vanti alla seconda sezione, 

Prenioderà il conto Serra, sarà relatore il cavaliere 
Ponticaccia, x 

Il ricorso Lega. — Ogri alla Corto di al 
sazione è stato discusso il ricurso dell'anarchico Lega, 
quelo che attentò alla vita dell'orerole. presidente 
del Consiglio. 

N ricorso è stato respinto. 

31 funerale delle studente sui 
eldu. — Stumattina allo 10 dalla casa N. 99 
via Mario dei Fiori sò moeso Îl corteo che accompa= 
guava si cimitero la salma di Felerigo D'Andrea, che 
sì suicidò l'altro giorno. 

1 carro, coperto di molto © ballo corvne, era pro 
codato dai preti di Sant'Andrea dello Fratte e dai 

Segaivazo, il frstallo, naturalmente commesso, e coa 
a lendiera dell'istituto tecuico, multi condiscepoli © 
amici del defunto. 

Dopo una fermata alla. parrocchia 
corteo ha proseguito per Campo Verano. 

AI ricevere di vin delle Grazie, 
la questura feco rinchiudere un fanciullo dell'apparente 
stà di quattro annî, trorato a zonzo sul corso. V 
torio Emanuele. Da lui non si seppe altro che si 
chiama Ernesto, Chi non se lo rivedo in casa, sa dove 
andare a prenderlo. 

Berseggio, — In via Appia antica ieri ua 
borsaiolo portò via il portafoglio contenente dueceato 

trecento lire italiane al dottor Giovanni Ro- 
doliski, di nazione russa, 

Arresti. — Attilio Urbani, fornaio anconetano 
dî 18 ansì, perché autore di Lorseggio » danno di 


di ua farto a danno d'uns signora Leepoldi 

Cesare Toragnoli, scarpellino romano di ‘18 anni, 
per porto d'arme proibita. 

Per il solfato di rame. — Michelina 
uttaiola romana di 26 anni, in via Rer- 
gio, 34; nel pomeriggio di ieri trangugiò del mosto 
rimasto dentro a ua vaso di rame. Poco dopo fu as- 
salito da atroci dolori di ventre. Si dovette. traspor- 
tarla allo spedalo di Sant'Antonio, doro lo si rico- 
nobbero sintomi d'arnlenamento per solfato di rame. 
Fu tratta di pericolo, ma dorrà stare in cora al- 
meno otto giorni, salvo complicazioni. 

Uxorfeldfo. — Ieri sers, nel vicolo 0r- 
betalli, Alberto Benai, cocchiere romano di 33 anni, 
incontrata ]n moglie da cui vivora separato da qualch 
mese, sapendo che esta menava uns vita. non troppo 
corretta, in un impeto di gelosia. l'aggredì, dandole 
soi coltellate nel petto; poi faggi. 

La disgraziata, che si chiama Barbara Folchi o ha 
29 annî, raccolta da alconi pietosi passanti fu tra- 
sportata allo spedalo di Santo Spirito, dove fu di- 
chiarata în pericolo di rita. 

A mezzanotte Barbara Folchi cessara di vivere. 

‘’azoricida sî è costituito oggi al tocco al giodice 
istrattore signor Boccelli. Prima però ha avuto un 
colloquio coll'avvocato Fabrizi. 

Occhio al ladri. — All: sigoor Virginia 
Vannutelli, che sta di casa în via delle Colonnette, 
num. 16, si presentarono tre persone che averano 
l'aria di esser gento per bone, cercando ina camera 
in affitto. Questa fu loro mostrata, © dissero che sa- 
rebbero ritornati. Andati via quegl'individai, la_ sora 
Virginia s'avcide che lo mancarano duo orologi. va- 
Jeati una settautins di lire 

E sempre per la collezione di tali moderne cl 
sidro, lo stesso fatto avvenne alla signora Emilia 
Carotti, abitante in via del Paradiso, num. 56. Tre 
persone, probabilmente quelle summenzionate, con 
l'identica scusa, portarono via un orologio del valere 
di sessanta | 

Occhio ni ladri, ripoto al culto pubblico, e special 

signori di San Marcello. 
Acqua di Uliveto batteriolegicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei tugni. 

Ottima scqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vivo — Indispemsabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nello vario affezioni di questo vi. 
scero, 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queiralo, 
prof. Grocco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof, Landi, prof. Paci, prof. Bandezzi, pro- 
fessor' Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomandano 
come Acqua da tavola abituale nelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat- 
tere Îa diatesi nrica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 

Per Telegranmi : ULIVETO - Terme. 
—_rr—o-——- 


Sorizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Il cav. Alberto Gilli, 

Calvi dell'Umbria, 25. (W). — Cata- 
strofe temuta avverossi ieri. Il prof. Gilli 
è morto. Preparansi solenni affettuose ono- 
ranzo, 


Il cav. Alberto Gilli era nato a Chieri. 
Fu uno dei più valenti incisori del nostro 
tempo, tantochè fu chiamato alla direzione 
della R. Calcografia Romana. Lascia lavori 
pregevolissimi premiati în Europa ed in 
America; Uno de’ suoi ultimi splendidi la- 
vori è un ritratto di S. M. la Regina d’Ita- 
lia, attorno a cui lavorò per circa quattro 
anni qui in Roma. Fu reputato professore 
all'Accademia albertina di Torino, dov 
sempre del novero dei più cari @ geniali 
artisti. Trattò con rara’ competenza di pit- 
tura e di scultura ed în arte fa vero in- 
gegno eclettico. Ebbe dal ministero del- 
l'istruzione pubblica onorifici incarichi che 
disimpegnò con coscienza e con amore. 
L’arte perde in Alberto Gilli. gna de’ suoi 
figli più valorosi. La falizia della sua per- 
dita così prematura desterà, specialmente 
in'Torino; ‘un ‘senso di dolorosa sorpresa. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ministro di Casa Reale. 

Dopo che il commendatore Urbano Rat- 
tazzi ebbe lasciato il ministero di Casa 
reale, i giornali italiani gli hanno dato pa- 
rechi successori, dal principe Don Alfonso 
Doria al conte Aghemo, già capo di ga- 
binetto di Vittorio Emanuele. Successiva: 
mente il marchese Gravina, ex prefetto di 
Roma, il duca don Leopoldo Torlonia e il 
marchese di Lajatico sono stati dai cro- 
nisti © dai corrispondenti assunti al mini- 
stero di Casa Reale, che probabilmente re- 
sterà ancora affidato interinalmente al ge- 
nerale Ponzio Vaglia. 

A ogni modo, dal giorno del ritiro del 
commendator Rattazzi, si è parlato, e con 
qualche fondamento, di una riforma orga- 
nica del ministero di Casa reale. Non s'- 
gnorano, su tale questione, le opinioni del- 
l'onorevole Crispi, convinto sostenitore della 
necessità di dare carattoro politico © re- 
sponsabilità analoga al ministro di Casa 
reale. Il ministro di Casa reale seguirebbo 
così la sorte di tutti gli altri ministri nelle 
crisi e nei cambiamenti d’indirizzo dori- 
vanti dalle vicende parlamentari. 

C’è anche chi assicura che probabilmente 
non si verrà più alla nomina di un mini- 
stro di Casa reale, a cui si sostituirebbe 
un prefetto di palazzo, alto dignitario di 
Corte, estraneo in diritto © în fatto alla 
politica. Ma si tratta sempre di voci vaghe, 
alle quali non si può dar altro valore che 
quello di considerazioni suggerite da fatti 
che contrassegnarono, anche per questo 
lato, il ministero felicemente caduto. 

Intanto în questi giorni sono venuti faori 
due altri nomi di probabili ministri di Casa 
reale, e bisogna riconoscere che entrambi 
raccolgono il suffragio di chi non ritiene 
utile nell'alto vifficio quella cavalleresca 
devozione al Sovrano s quell’abnegazione 
disinteressata che è propria dei veri gen- 
tiluomini: il conte Della Somaglia e il duca 
Colonna di Avella. 

Riconoscendo nell’altimo il merito di un 
patrizio romano sinceramente :iberale, è 
certo che il conte Delia Somaglia, presi- 
dente della Croce rossa italiane, carattere 
fermo e conciliante, spirito pratico e alieno 
dalle parligianerie, potrebbe rendere ec- 
cellenti servigi alla Corona, senza mai di- 
menticare quell'austero riserbo, che è qua- 
lità preziosa di un dignitario, il quale gode 
la fiducia personale del capo dello Stato. 


L'onorevole Crispi. 

Ieri sera alle 11,50, l'onorevole presidente 
del Consiglio, accompagnato dal commenda- 
tore Pinelli, suo capo di gabinetto, partì 
per Napoli, salutato alla stazione dal sotto- 
segretario dell'interno, dai prefetti Guic- 
cioli e Cavasola, dal commendatore Ress- 
man, ambasciatore italiano a Parigi, dal 
direttore generale della pubblica sicurezza 
© dal questore. 

L'onorevole presidente del Consiglio è 
giunto stamattina a Napoli, salutato alla 
stazione dalle autorità. 


Crispi e Ressman. 

Nel pomeriggio di ieri il presidente del 
Consiglio ebbe un lungo colloquio col com- 
mendatore Ressman, che prima era stato 
ricevuto alla Consulta dall'onorevole Ada- 
sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. 


n 
per la sottrazione di documenti. 
Tra mezzo alle notizie contradditorie che 
farono di questi iorni pubblicate intorno 
a questo processo, che qualcuno disse nep 
pure iniziato — crediamo poter »ffermare, 
che la sezione d’accusa presso la Corte 


d'appello di Roma ha-avocata a sé la deli- 
cata pendenza, © gli atti relativi sono già 


stati rimessi al consigliere appartenente 
alla sezione stessa che te fu specialmente 
incaricato. 

Anche il procuratore generale Bussola si 
occupa attivamente di quel processo. 

Una banca russa in Italia. 

La Banca Russa per il commercio estero 
che ha la sua sede centrale a Pietroburgo 
© varie suceursali a Parigi, Londra e O- 
dessa, ha ora inslituita pure una suecur- 
sale a Genova, E le operazioni che si fa- 
ranno in Genova sono garantite da Lutto 
il capitale della Banca, giusta i suoi s*,inti. 

I frequenti rapporti, por il commercio 
del grano, cho corrono #ra Ja Russia e Il 
talia 0 si svolgo”) specialmente tra Odessa 
e Genova piegano l'impianto della nuova 

ica, la quale, ad ogni modo, costituisce 
un nuovo coefficiente del movimento del 
credito italiano. 

L'ordine regna in Sicilia. 

La Stefani comunica: 

< Il ministero dell'interno ha ordinato la 
riconsegna delle armi depositate dai citta. 
dini durante lo stato d'assedio. Ciò in se 


guito a rapporto del generale. Mirri con- 
statante che l'ordine pubblico è ristabilito 


tutta l'isola. » 

I lavori drammatici dell'on. Bovio. 
Sappiamo che la prefettura di Roma, 
mentre nou avrebbe consentito alla rap- 
presentazione del dramma dell’onorevoie 
Bovio: Cristo alla festa di Purim, se se ne 
fosse chiesto il permesso, ha. invece la- 
sciato libera la rappresentazione dell'altro 
lavoro, del Bovio stesso, il San Paolo. 

La cura della difterite. 

Veniamo assicurati cho per le vive © insistenti 
premure del prof. Pagliani, direttore della sanità pub- 
blica al ministero dell'interno, il miuiatro Crispi ha 
firmato ierì un decreto, mediante il quale sarà. pos- 
sibile avviar pratiche per la introduzione officiale in 
Italia della nuova cora per la difterite; Questa cura, 
della quale ci siamo lungamente occupati in varii ar 


ticoli, è la nuova conquista dell'Istituto. Pasteur 
Parigi. 

La spesa non sarà tenue, ms il ministro Crispî è 
anche disposto a chiedere alla Camera un maggior 
credito con un apposito disegno di logge. 

Ci assicorano che il ministro Guido Baccelli è in- 
tieramente favorevolo alla introduzione in Italia del 
nuovo metodo. 


Per le provenienze da Napoli in Grecia 

Il Governo italiàno ha reclamato contro 
l'osservazione imposta dalla Grecia alle 
provenienze da Napoli, quell’osservazione 
non essendo affatto giustificata dalla saluto 
pubblica, eccellente în tutta Itali 
ne __——_—————_—+€+&6 


BORSA DI ROMA 


25 settembre, 
Rendita esordita 90 25 — n chiusura 9025 — per 
fine corrento 90 S2 a 91 02 il 

Banca d'Italia 750 - Banco Santo Spirito 257 
— Mobiliare 120 112 — Banca Generale 40 - fw 
rorie Mediterranee 452 — Forrurio Meridionali 632 
— Baz 807 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
Tiberina 15 — Navigazione Generalo 245 
— Condotto 34 112 2.36 — Molin 60 — Obbligazioni 
forroriario 3 010, 276 — Fundiaria Banca Nazionale 
4010, 483 — € 12, 478 


BORSE ITALIANE del 25 settembre 
NB. I prosei tono a fino mese. 


aci 


90 85.90 7711290 72 12 


154 — | 750— 
> Mobili 120 —; 190 —| 190 — 
» Banca Generale. si od — 
» For. Madit. —— ase—| as — 
» > Merid i GU —| 632° | 651 
» Banca Torio .i -— —-| — —| — 
» Narig. Gem ..i — —| st9—, 250 — 
» Ianit. Ro |! -—-|i — | —— 
» Cot. Cantoni. | — i — pe: 
Obbl. fer. 3.00.! — | — —! ped 
roi eb fe 
Pond BN 600} — | — a: 
» >> dla) - — — A 
» San Palo. .: — | — A 
Francia vista (NE ; 109 — 1090112 
Balino 0» ...| 135 —! 134 
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fitto Conntto Nazionale 


FIRENZE 
Via Santa Reparata, 62 


Insegnamento elementare, tec- 
nico, classico e commerciale. — 
Corso preparatorio all’ Istituto 
Tecnico. Scuole preparatorie agli 
Istituti Militari. 


Carne in conserva 


Utilissime ai villeggianti, viaggiatori, cac- 
ciatori, alpinisti, ecc. 


Vitello Tonnè scatt. di 14 L. 1,50 

Scaloppine al Madera rr nen 

» >» >» > I50 

>» > i2 > 125 

5 > > dd >» 200 

Liogue Manzo (Chicago) » » I? » 250 

» » » » >» dA » 450 

» » dextra» >» > > 5,00 

Mortadella io 

Miscellanea salati >» >» » » 250 
Pasta di Carne diverse 0 

pesce per sanzichà >» >» >» > 080 


Spedizione per pacco postale contro au- 
mento Cent. 60. Dirigere domande ed im- 
porto alla Ditta A Tahega 

Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Biciclette « Tiber, 
(Vedi avviso in 4% pagina). 


corrohorante-sto, vatico 
nopuidiy - 140701900) 
110Kap auossad 0Ijv vpuBmOOORI 19 


Liquore iglenteo - tenico 


da litro. Franca 


in tutto il Regno L. 4,75. 
volgersi unicamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


All'essenza di Anlee - Costumé - A- 
ranele - Camomilla - Limone - 
Canella - Fier d’araneio e Menta. 
Mezzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
2on efficacia la digestione; scaccia la ven- 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni bocetta 
contiene 50 grammi servibili per #0® bi- 
bito e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 4. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Bonaventura Severini, gerente respona. © 


Stabilimento tipografico dell OprstosE 


| 
| 


Con L, 100: 


34, del senatore Paolo Mantegazza | tin — Mon...ert...4 
— Un duello mondano, di Laura |zi — 

Prestini — La prova, di 
Strinati — Storia d'amore, 


cia, di Oddone de 
Cen L. 50: 
‘orrispondenza, di M. bassi Se. 
— Il misterioso suicidio dî ria 
’ace, di Gianna Colombi — Re- 


‘ursen. 


Con L. 2: 


Navigazione: Generale [alina 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO ‘e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMAZ 


Capit. statutario L. 100.600.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi postali 6 commerciali marittimi italiani} 


Lines Transoceaniche 


[Genora-Napoli-Mossins — Suez Aden-Rombay - Singaporo-Mong 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buenos Ayros 
(quindicinale) — Gonors-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 
Gibilterra-Tangeri-Now York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterrance 


(Genora-Livordb-Napoli-Alessandria (settimanalo) — Genora=Na- 
poli-Massana (ogni 4 settimane) — Massaua-Assab-Adon (setti- 
imanalo) — Genora-Nspoli-Messina-Piroo-Smirne © Saîonisco Co- 
‘stantinopoli-Odcssa (settimanale) — Genova4Marsiglia (sottima- 
nalo facoltativa) — Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (settima- 
nale) — Venezia-Aacons-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set 
#imane) — Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) — Venezia. 
‘Ancone--Bari-Brindisi-Corfi-P'ireo-Costantinopoli (settimanale) — 
Prindisi-Corfì-Patrasso (settimanale) — Peiermo-Pantelleris- 
Tunisi (settimanale) — Genors-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa- 
Sfax-Gabes-Gerla-Tripoli-Malta. (settimanalo) — Palermo-Ce- 
falùPatti-Mossina (settimanale) — Genovs-Napoli-Messina-Ca- 
tania-Mlalta (settimanalo) — Genova-LivornoCivitavecchia-Ter- 
‘ranova--Orosei-Cagliari (settimanalo) — Maddalens-Terranova- 
Cagliari (sottimanale) — Cagliari-Oristamo-Portotorres. (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-Livorno- 
Bastia-Portotorres (settimanale) — Genova-Livorno-Maddalona- 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (sottimanal 

Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giora. celere) — Napoli-Messina (trisettimanalo) — Napoli=Ca- 
labria-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapeni-Marsale- 
Solacca-P. Empadocle-Licata-Pozzatlo-Cstania (settimanale). 3 ] 


Servizi ‘minori 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portofer= 
raio-Piombino (giornaliero) — Gisifo Aranci-Maldalena (bisetti= 
rnamale) — Partoresme-Crloforta 
Stafano-Giglio (6 volte per settima 
settimanale) — Porto. Empedoele-Linoss-Lampeduss-Pantelleria=. 
Marsala-Trapani (sottimanalo). 
Linee commer: nel Tirreno Adriatico al Danabio e Mar Nero] 

Par informazioni dirigersi în Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
Yeoeria allo Sodi della Sociotà, Io tutti gli sitri punti dirigersi 
‘lie Agenzie 

N. B, In caso di quarantone i servizi della Società sono re-| 
gulati a tonore d'itinerari specisti, 

Gennaio, 1594. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
Jore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento] 
€ iu bellezza luminosa. Agisce gra- N 
datamente e non fallisce mai, non Ni 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 
1,80 
SaS e vendita in Terimo alla Farmacia del 


dopo 10 giorni è già uscita la seconda edizione del libro “ 8% 1 . Y 
în uu AIDA Ttalia, o presso i buoni librai, le puobliche edicole giornalistiche e quelle nelle stazioni iaia 
principalmente a Milano nel Grande Magazzeno dì specialità estere G. Hermann, produttore dell'Aeqia Colonia Orientale, e nelle 
sue 5 succursali al prezzo di L. 1 al volume, aggiungendovi L. 020 per spedizione postale. 

Elenco delle raccolte 35 Novelle premiate con L. 100 - 50-25. 


| demptio, di Michele Montesoro 
Da Milano a Colonia e vicever: | Le Mondine, di Caroly Li 


Cavuzzutii — Fato d'artista, di | iero — Battesimo, di A. De-An- 
tore Fornari — Un episodio in Si- | Alfonso Lazzari — O. C A, di Au- 

tini — Carmela, di Gio- 
Gaiba Gibellina. 


Senorita Manuela, di Camillo | Granchio di avvocato E. Scalpinel- 
Antona — Ricoilitata! di Giusep- } li — Il vascello fantasma, di Pom- |} 


dott. Reggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
in Provincia L. 3,80. . 
Conveniente sconto ai rivenditori. 
it in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 11) 
Morolo 8 «l Piccolo Emporio Berini Giulio, Vi» 
Giubbonari, 69; Bovini Augusto, Via Nazionale 88-b, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi € 
Baieri — Genova, Bruzza Srecceri, Ferri, Osiglia, Ot. 
tone e Vitale — Milano, Dumot galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piszza Municipio — 
Parma, Rossì Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo 
Aicerdi — Venezia, Bertini © Parenzau. 


fr e’ rn‘ 
Manifattura d’Armi - 
Ferd. Drissen - Liegi (Belgio) 


Si spedisce fran- 
co a richiesta 


no con nume- 
rose novità, 150] 
incisioni e ‘gui- 
da del Caccia- 
tore. Specialita di fucili a triplice e quadrupla 
chiusura pel tiro al piccione e. Tutte le 
armi vengono garantite per la solidità e preci 
sione. 


Liquori igienici delicatissimi 


Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
mondiali. 


Massima delle ricompense 
Prezzo della bottiglia di un litro Lire ©. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA; 
via Tritone Nuova, 44 a 46. 


rr Ei == anco 


velle Concorso letterarie Hermann ,, che trovasi 


pina Spilmann 
Ermesta Gaiori — Il Congresso 
7-| ei merti, di Giovanni Bardi — 

Nor è marto amare, di Don Mar- 
zio — Cuore!.. di Giuseppe Can- 


Il profumo di 
Andreoti 


TALI ficio, di 


| Besasco 
elis — L'irresistibile, di Franco 
sso — 

| di Aldo Fedome — Un matrimo- | 

nio di paura, di Carlo Dadone 


Cognac Cito 


SCOGNAC Distilio da paro rio 
COGNAC Pari nigiri Fri 
COGNAC Grue mega dm 


COGNAC frimo diploma d'onore a 


COGNAC Frigia dn 1 Berlino 
COGNAC Helylia do 2 Palermo 
COGNAC edeglia d'iro a Napoli 


Yendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


F.sco CITO & F.lle 


MAPOLI - via Modina, 32 - MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


PRR fi LIRA 


La MIGNON completa toeletta da tasca (ora perfezio- 
nata) composta di 

11 Astuccio (gran 

in stoffa, con due 

@i molia contenente: 
Saponetta mandorle amare (gr. 25): 
Specchietto (formuo cin 455 oriato in rosso) 
Petilne fino m gomma vulcanizzata (cm. 7x1, 
Piccole cosmetico (a piacimento bianco 0 nero): 
Fermagliette a abrii, in ottone dorato; 

pazzangie pure in ottone dorato ; 
Inceneine profumo (lungo cm.6, largo cm. 1); con 
acqua di Colonia o di Felsina a scelta: 

Le misure quì esposte sono esattissime. Per riceverla 
frauca e raccomandata inviare cartolina vaglia di L.1 15 a 


ASERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia. 


VINI di SUTRI 


delle proprietà del 


za d'un porta zigarette) montato 
tonaletti mettallici, chiudentisi 


Diploma d'onere - Nizza 1894. 
Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

{Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Foutane, 21-C. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo). 


Bottiglia L. 1,50 


id, (Inghilterra) : . >» > 1185 
id. (6.0. M. Super). » © > 2- 

id. (Lilibeo). ui Fiasco » 3,50 
INGHAM (Trinacria). . . Botliglia » 1,40 
SPANO” Dies o x 130 
id. sero + al Fiasco » 3,50 


Per fusti da 50, da 100 e da 200 litri prezzo da 
conyenirsi 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


RR NTILIT ITA CRITERI 
Castel Calattubo 


Vine biapop Tipo Chabiis — la bettiglia lire 2,25 


peo Ciotti 
ralda Ri 
| Sta în una boccetta, di Fernando 


vigo Crespi — Una regata di Ve- 
Da profumo a profumo | nezia, di Leonello Porta — Non 
È lara sempre l'amore, ai Rodolfo 
lrinchi — Doiore di madre, di G. 
Cttolenghi,f 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


PROPRIETÀ VALDINA 
Stabilimento tip, dell’Opiniono, Guardiola 23-23, 


Vino Bianco Torholimo di SGave - Vera] 


(Tipo Chablis) 


PrEMIATO con MepacLIE D’ORO E D' ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUF.FO 


Di VAGO presso VERONA 


Casa Vinicola fondata nel 1867 
Cantine proprie in Soave e VaGo 
Deposito e vendità ia ROMA pressoFA. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46; 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


Mario, di Arturo 
a nube, di Esme: 
— 4 fiori di sacri- 
Ores e Poggio — Tempe- 


— Villa Speranza, di 


eco, 


VOLETE DIGERIA BENE ?? 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto € la sifilide la più estinat, 
agli altri sistemi di cura, depurandoffil sangue. . L 

INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOI.R L. & per gonorree le più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. 

UNGUENTÒ solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
guariti senza siringa e candolette »3- 


SOLUZIONE per guarire miseri o piaghe d'ogni speete di malatiio se. 
segrete recenti ed invecchiato da anni . — di uni > 
di Sanità del Ministero 


Rimedi approvati dal Consiglio Superiore 
fn Roma 
Frivativa governativa al D.r TENCA. Milano, 
consulta per lettere L. 5. A seanso di falificazioni 


istruzioni la firma 2 mano del Dr Te 


Depositi generali farmaelsti 1 presso lo stesse Dr 
Tenen e la Ditta Carlo © succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal 
leria V. E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl în più franchi a do- 


prole lo 


$ © Sapone all’Uovo 


che è perciò un validissimo coefficeni» 
per mantenere integre le funzioni della 
cute e per prevenirne le sue malattie 


il Sapone all’Uovo 


oltre al riescirè insuperabile nel ‘dare 
la morbidezza ai tessuti carnei ed ajia 

4 pelle, rende questa-vellutata e ne fa fi 

RE Dini scomparire le macchio e le rughe. —& 


"UOVO: 
I SAPONE all È 


adoperato per la testa rinforza il cuojo capelluto, ne distru; 
la capigliatura lucente è rigogliosa. 
NUMEROSI CERTIFICATI MEDICI 


; ,Costa cent. 75 al pezzo — Si spediscono framehi fm ti 
12 pezzi contro rimessa anticipata di sele L 9. 
Vendita presso !a Ditta A. Tahega, Nuovo T 


via Passarella, vi: 
esigere sui rimedi ed 


prima dei pasti farete uso dell 
Ferre-China-Biateri, ignore sto 
matico ricostituente. 


N genwino Ferro China Bisleri 
Cri To LP È tal Il tuorlo d'Uovo che contiene 
Lapo quintessenza dei tessuti di un perietto 
organismo animale, Sapenifica: 


da litro si vendono in Roma la base del 


la Ditta A. TABOGA, via Nuovo] 
Tritone 44 a 46. - Spedizione per[ 
pacco postale contro sumento di 
cent. 60. 


Arlicoli preservativi 
igienici. Specialita di 
Parigi. Si spedisce Li- 
stino! speciale - arric- 
chito novità - con riser- 
vatezza in busta chiusa 

| controfrancobollo. Scri- 

| vere a Siegmund Presch, 


| Milano. 


BICICLETTE 


“«“TIBER,; 


della Fabbrica Romana di 
Apparati elettrici e di Velo- 
cipedì €. B. Marzi, Via 
della Sagrestia, N. 2, (presso] 
piazza S. Pietro) Roma. 
Deposito al Palazzo Valli] 
all'ingresso di Villa Bor-| 
ghese. Riparazioni e ri 
zioni, nichelatura, previa 
ramatura, verniciatura a 


fuoco. 
Seula Privata Rei. fenciotti 
di civil con- 
dizione. Si fa noto che_nel| 
Collegio Sam Leone Ma- 
go, diretto dai Religiosi, 
Maristi, col primo del p. v. 
ottobre, ricominceranno le 
lezioni, per l'insegnamento 
primario. Le iscrizioni si 
riceveranno d'ora in po', a 
qualunque ora, alla Direzio-| 
ne, via Montebello, lettera M. 
- Si ricevono ancora alunni] 
come convittori e semi-con-| 
vittori - Programmi su ri- 
chiesta. 


RASOI 


Veri Inglesi extrafini 
Diamant . . .L3— 
Celebreted . . »5 — 
Rodgers et sons 

‘con astuccio . » 5 — 


Steeche per rasoi 


a 


la forfora e rende 


I Villeggi 


si libereranno da tali fo: 


anti 


issimi insetti acqu 
ndo dalla Ditta A. TAROGA, 


in Roma Via 


Nuovo Tritone 44 a 46 — una scatola di Fldibus 


Zampirons che costa una sola lira — 6 s 


tole 


L. 5,10 © 12 scatole L. 9,6), 
mt 60. 


sE EL ONTIN,— 


Linzua di vitello con: vata della Ci >, Bi £ 
Canningco di Chicago co e C°P- E HI Vester, 


rai Ta scat. 
Lingue di Munzo .onser. Comp. E. Kemmerich e €. °° 


— Per pacco p 


aumento 


Con ra N 1. .L1_| (S. Elena) . . lo . « h 
Lingue di Bue conser. Comp. E. È 
lanci > 2:31.50] Bi pansne di Mue conser. Comp E Kemmerich e È. (S. Elena) > 


Haman doppio cuoio» e 


American con ma- 
chinettà a tensione 
regolatrice N. 1 »2— 


1 stat. di 112 Kg. 
aa 
> 


anca salati scelti 
Polpettine alia piemontese. 


I > 
3 Mortadella di Bol ratto 
là. id..id. » 2»275 < logna Pe i Sis 
= È Purè assortiti di Carne e di 
1 Pasta per rasoi | Bf. Cut Cromo & Miwclwelga Po megnieei della OL 
azzo TACE | ’até jen Su gi È PRIA "can 
6 vin doreiloarari E 'eses Gras | + 1° stat. da L' 350-450 — e L. 6_ 


Por posta simonto di cool. 60 
Rivolgersi esclusivamente allo) 
Ditta A. TABOGA, Tritone 
Nuovo, 44 a 46, Roma. 


al Msraschino di Zara 

(Maraschino' Cherriès) 
della rinomata Ditta Gi- 
rolamo Lnxardo. 

Flac. da Kg. 0,850 L. 325, 
franco di posta L. 4. — Ril 
volgersi esclusivamente alla 
Ditta A. ‘aboga, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Pesce conservato 
Amaguate Marca supre scat.L. 175|Sardime scat_ da cent. 50 © cen 
N » > > 160/Aeefughe all 

Tenno all'olle © ventre. pippe LR 
scat. da L. 0,85- 160-300] Aeef i vent. 30 e L. 

Caviale (vero di Russia)“ L: 350]. cere al ale du vent. 061.2 

Spedizione în tutto il Regno per pacco postale contro anmento 

importo alla Ditta A. TABOGA, Roms, Vit Nooro Tritone, 44 


‘ent. BO, Rivolgere domande 
46 


ABD 


e le pellicci 


Battere e sj 
Soffiare la azzia ni 


ag Roma > 0» 
Nel Regno . + 

Siati dell'Unione postal 
fiati non compresi nel- 
T'Unione postale . . 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'improsa, 11 


Venerdì 28 Settembre 1894 


AVVISO. 
si pregano gli abbonati, di ouì scadono gli 
sponamenti col 30 Settembre, di rinnovaril 
in tempo utile, per risparmiare ritardi e sospen- 
aloni nell'invio del giornale. 


ROMA - Giovedì 27 Settembre 1894 


“ ROME_,, E ZOLA 


A un reporter che l'interrogava sul 
movo libro che egli apparecchia, E Zola 
ha risposto come un uomo che confessi 
di essersi lasciato trascinare in un cattivo 


t bien sec un tel sujet, Rome. 
Cela ne passionne pas beaucoup... 

Il signor Doumie, commentando questo 
prezioso testo sul Journal des Débats, ha 
dato un saggio d'ironia magistrale, tanto 
magistrale che a un certo punto mi sono 
domandato se parlasse sul serio, e se 
quella Roma, da cui V. Goethe e R. de 

saubriand, la signora di Stael e F. 
Stendhel derivarono ispirazioni e sense- 
zioni esteliche grandiose, non apparisse 
anche a lui una sorgente omai esaurita, 
dopo che Paolo Bourget e il signor 
Bazin, un altro collaboratore del Journal 
des Débats, sono venuti ad attingerne le 
ultime stille preziose. 

Ma basta leggero îì periodo in cui dice 
che i Romani antichi erano dei meri- 
dionali spacconi e che quindi la loro 
sloria è l'eterna storia dei Marsigliesi 
per capire la canzonatura del ravvici- 
namento grottesco. Giulio Cesare, Sallu- 
stio, Tito Livio e Tacito, diventati citta- 
dini della Cannebière, sono in verità di- 
vertentissimi, e il signor Doumic non ne 
ha tratto veramente tutta la comicità che 
gli offriva il soggetto. 

Ma, lasciamo il Journal des Débats, e 
torniamo a E. Zola, il cui sconforto al 
pensiero di dover fare un'libro sopra un 
argomento così arido e meschino come 
Roma, mi contrista davvero. 

Povero Zola! È una grossa disgrazia 
cho gli è caduta sulle spalle: scrivere 
tutto un libro, un libro di quattrocento, 
forse di cinquecento pagine, sopra una 
città dove non c'è nulla né da vedere, 
né da descrivere, dove il passato non ha 
cnrattere, dove il presente non ha pro- 
blemi morali e sociali, dove l'avvenire 
non ha misteri, dove tutto è incolore, 
scialbo, grigio, dal cielo jal Tevere, dal 
Vaticano al Colosseo, dove nessuna stra- 
tificazione politica ha lasciato nessuna 
traccia, da Tarquinio il Superbo a Fran- 
cesco Crispi, dove la vita della società 
clericale ora svolgendosi parallela e ora 
confondendosi con la vita della società 
liberale non offre nessun contrasto, scri 
vere un libro sopra questa città, la 
condizione moderna non si distingue da 
quella della più comune città industriale 
dell'Europa, è certamente un vero disa- 
stro per un autore. Ecco che cosa sign 
fin fidarsi delle  trilogie! A. principio 
lutto va bene, tutto a gonfie vele. Si in- 
comineia nientemeno con Lourdes, dove 
aMuiscono i treni pieni di ammalati di- 
sgustosi a vedere e anche a sentire, dove 
si trova nientemeno che la storia di 
Bernadette, un tipo unico al mondo, nîen- 
temeno che una pastorella la quale ha 
veduta una apparizione della Vergine. 
Il povero autore, ingannato, si slanci 
alla descrizione minuta di tutte le in- 
fermità, accarezza amorosamente con la 
penna tutte le piaghe, tutti gli entero- 
clismi, tutte le varietà di maiolica igie- 
nica necessarie a una popolazione di 
ronici, sofferente di tutte le conseguenze 
più repugnanti di catari ostinati e r- 
helli, e pieno di entusiasmo dilata le ns- 
rici, prodiga i colori di una tavolozza 
che non sì sgomenta di nulla, è felice, 
è contento, vende migliaia sopra mi- 
gliaia di copie dell’opera sua. x 

Anime! In pieno trionfo un pensiero 
molesto lo assale. 

— Lourdes va bene, ma dopo Lourdes 
c'è quella seccatura di Roms! 

E tette le gioie di Lourdes. sfumano 
rensando a Roma, anzi al Rome! Pas- 
sando da Lourdes a Roma come si re- 
stringe e diventa meschino l'orizzonte 
artistico! Non più la piscina miracolosa, 
ma i miserabili avanzi delle terme di Ca- 
racalla, non. più idrocefali, non più. dia- 
betici, non più scabbiosi, ma due Corti, 
principi del nangue e cardinali, arcive 
tsovi è senatori, non più un sauivario di 


provincia, ma le basiliche della cristia- 
nità" Che insegnamento rilrarre dallo 
spettacolo ridicolo di tante civiltà che a 
Roma s'incontrano, si-urtano, si assimi- 
lano da più di venti secoli? Rome, c'est 
bien sec... E. Zola ha ragione. 

Noi abbiamo fatto di tutto per facili- 
targli il lavoro : abbiamo fatto la Borsa 
in uno dei tempii più &plendidi di Roma 
imperiale; abbiamo aperto un café-chan- 
tant nelle Terme Diocleziano, una pista 
velocipedistica ‘a piazza di Siena; la statua 
di San Pietro è un simulacro di Giove; 
il maestro Vessella fa'suonare la caval 
cata delle Valchirie sotto i bassorilievi 
della colonna Antonina ; il portico di 

|;Vejo è servito di vestibolo a una bir- 
reria con chellerine, e la tomba di Ce- 
cilia Metella è mo dei meets prediletti 
per le caccie alla volpe nella campagna 
romana, dove gentiluomini della Corte 
vaticana e ufficiali dei corazzieri del Re, 
in frak rosso si confondono con gli ad- 
delti dell'ambasciata russa 0 della lega- 
zione del Brasile, softò gli archi spaz- 
zati degli acquedotti antichi. 

MBMa tutti i nostri sforzi non hanno ap- 
prodato a nulla. Dopo averci pensato 
molto, E. Zola ha concluso : 

— C'est bien sec :un tel sujet, Rome. 
Cela ne passionne pas beaucoup. 

E ha ragione. Il Ventre de Paris e 
Au bonheur des dames, ecco degli argo- 
menti dove il pensiero spazia sovrano 
fra i monumenti della storia dell'umanità 
antica 6 moderna ! 

A tutto questo lo Zola’ forse rispon- 
derà che per lui sono, più importanti _il 
camerino di Nana © le imprese di un 
suo personaggio, Turbot;  Brulot, non so 
più bene, nelle mansardes delle came 
riere del Pot-bouille. E io non dico di 
né. Ma allora segna il consiglio di un 
suo ammiratore: ritorni (alla Charculerie 
Quenu-Gradelle e lasci ste. re Roma. L'arte 
forse ci guadagnerà qualche cosa. E Roma 


non ci perderà nulla. 
Lardo 
‘NOTE IN MARGINE 


N ministro si ‘diverte. 
Riportiamo la conclusione dell'ultimo, per 
ora, della serio di discorsi sche l'onorevole 
Baccelli è andato pronunciar do per Marche 
e Comarche in questi ultin xi giorni. 

Il discorso ultimo di cti riportiamo la 
conclusione, è stato pronu uziato ad Ascoli : 
e finisce naturalmente «con un ricordo 
classico : 

Alla donna cho ni amava si berova tante volte per 
quanto erano lo lettere che ne compoverazo il nome. 
80 io volessi bere ad Ascoli &snli. bicchieri quante 
sono lo lettere che ne. comphiijuno il bome sarebbe 
trvopo. 

L'igione mon me lo permette rebbe Bisogna 
cho mi riepiloghi con una inte. spretazione amorosa dell 
significato di queste lettere cho compongono il nome 
eotila della città. Azcoli ba. per prima lettera un 4 
è goi wo 5 e poi un € e poi rin O, un L, on. Di 
Femo dunque: 4 Ascoli, 5 splor dida, € citta, 0 000. 
rando, L libo, I ionamorato. (Applausi. entusia- 
tici). 

Dopo di che i letvori ci torranno per iscu- 
sati se non abbiamo creduto di riprodurre 
nè quest'ultimo nè altri procedenti discorsi 
dell’onorevole Baccelli 


simo. Semel in anno non è un adagio di 


‘peregrina latinità, ma all’onorevole Bac- 
celli non deve dispiacere per la sua prove 
nienza e per il consiglio igienico che con- 
tiene. Ma francamente che la Stefani vada 
raccogliendo, por trasmettersi ai giornali, 
dei giochetti di spirito, che alla Sne di un 
banchetto possono anche sembrar grazioni, 
me cho non hanno proprio palla dimpore 
tante, è forse alquanto eccessivo. Ammet- 
tiamo che i ministri si divertano e che si 
pongano © spieghino anche. degl 
nelli, ma lasciamoli almeno liberi 
fare quello che vogliono, «senza esporli 
rimproveri arcigni di quei. noiosi pedani 
che pretenderebbero in un ministro in giro 
un contegno meno giocondo. 

lo F. 


A proposito de 

L'autore della Compe et les Ziores, Canoby, scrivo 
questa lettera al Figaro: 

Caro signore, 

Un curioso particolure che fa Seguito all'interes- 
sauto articolo del Figaro d'ieri, sulla Canobiana di 
Miano. 

Io s000 il discendente autentico’ del Canobio do- 
natoro de' terreni. Iì fatto raccontato dal siguor Dar. 


cours, è tradizione costante nella mia fagiglia, che 
emigrò dall'Italia in Francin, nel secolo, scorso. Il 
nostro nome fa francesizzato con_l'y, quasi come 
Broglio divenne Brogli ta 

U) più cariono è che, 0 10 vedrele probabilmente a 
questo teatro infermazionale della Canobinna, il com- 
positore francese del quale porta il' nome non ri avrà 


11 pià piocolo posto: 
rd raggi ?° "0, Gamani 


o 

Meetings ci famiglia. 

Uta famiglia patriarcale, como non sare redono 
più oggi, è quella de' Macdonald, che terrà, fra giorot 
in Iscosia, il suo secondo meelfag pel 1894 

Ni clan Mactona]d, dal quelo‘ uscito il maresiatio. 
Macdonald, duca di Taranto, conta quasi da G a 7,000 
componenti cho si riuniscono ue volte all'anno, re- 
peralmento in febbraio e in oftobre, a Edimburgo 0 
x Glasgow, nel Town-Hall (palazzo di citt). 

Nulla dî più solenne e di più commovente di queste 
assembM@ tire hon contano meno di 1600 a 3 0 4000 
assistenti, portanti tutti lo stosso nome, lo stesso co. 
atomo — indossato per la circostanza — o venati, 
da tutti i ponti della Scozia, dello Isole, ecc., per 
rispondere all'appello d'uno dei capi del oro 

Questo assemblee patriarcali, quosti grandi meetings 
di famiglia sono un bell'esempio ai nostri tempi di 
diegregamento. 

Il clan Macdonalà è rappresentato oggi in Francia 
da Napoloone Macdonalà, duca di Taranto, dalla ta- 
ronessa di Foumeereal © le sue sorelle, Erestina e 
Alessandrina Macdonald, tutti nipoti del vincitore di 
Wagram. 


1 tamili di Francia, 
Îa Rivista la Nature pubblica un riassunto di una 
recente statistica; una statistica del numero di ca- 


lioni di cavalli: mezzo milione meno della Germania. 
Di questi tro milioni di cavalli, da 7 a 8,000 sovo 
adoperati nei servizii della città, 140 a 150,000 
sono destinati all'esercito, il 
Si nota che l'effettivo dei cavalli pei servizi di città 
tende ad aumentaro in una proporzione maggiore del- 
abitanti, fenomeno che si deve certa- 
mento attribuire alla moltiplicazione degli omnibus, 
tramways © altri veicoli. Così Parigi, che, prima del 
1870, arera 70,000 cavalli, ora ne ha 120,000. 
Quale è la somma dei chilometri percorsi ogni giorno 
da queste 120,000 bestie ? Quella statistica lo dice. 
Se si addizionassero tutte le corse che fanno per le 
vio di Parigi nello spazio di ventiquattr'ore, si con- 
staterebbo che esse equivalgono a due viaggi e mezzo 
intorno all globo, cioè 25,000 leghe. 
© 
Londra © Gerosalemme. 
È cedota in un determinato periodo tanta pioggia 
a Gerusalommo quanta a Londra! Uno scienziata pub- 
blica il risultato delle suo osserrazioni sulla pioggia, 
fatto a Gerosnlemmo dal 1861. al 1892, Ltaltesza 
molin annuale d'acqua caduta è di 691°", cioò quasi 
Ja stossa di Londra; ma la distribuzione della piog- 
gia nel corso dell'anno vi è stata differente. Si è no- 
tato che la pioggia è molto aumentata negli ultimi 
aoni. Infstti, Ia media anmunlo dal 1861 al 1876 è 
di 5567”, mentro dal 1376 al 1892, è stata di 716"", 
@ quindi In caduta medi auovale in questa. seconda 
serio di osserraziono è stala di 151"” maggiore che 
nella prime. 
Pigaio die E 
E stato pubblicato il fascicolo di settembre, del 
Figaro illuatré. numero 54. In memoria do' massacri 
di settembre, questo fascicolo contieno un inferes- 
sante stadio firmato d'Arjuzon, © intitolato: Una 
prigione sotto il Terrore: molti documenti © parecchi 
ritratti. Yi sono inoltre / ricordi dell'assedio di Se 
tosto © illustrazioni di A. do Beaurepaire. 
jo del fascicolo è questo: Ia Cienla e la 
Formica, quadro di H. Bacon, Versi di A. Lemoyne. 
La cila artistica di A. Dayot. Una collezione di 
guardie di sciabole giapponesi, di U. M., fotogratie 
dirette. I libri, T. @. € 4 la Ugire » di Giovanna 
Mairet, illustrazioni a colori di .. Rossi. Dalla Son- 
nambula, disegni a colori di Bac. Fuori testo: 46- 
bandonata, di 3. C. Boquet; Comi e gatti di Rail 
Copertina : Nella montagna di E. Pinchart. Lao illu- 
atrazioni delle Prigione sotto it Terrore sono di 
Robert, Quenedec, Alix, Garnercy. 


o 
Per finire. 


Di Thisudière: — Saper riconoscere la nostra 
feriorità relativamente ad alcuni è ancora il: miglior 
mezzo di mostrarci superiori a molti altri 


ArrÀ 


Il secondo Congresso nazionale 
delle Società ceonomiche 

Il secondo Congresso economico insuguratosi ieri 
l'altro a Milano în mezzo a numerosissimo concorso, 
SETTI I pe cai O 
SISIISSIR NA O dl pico Corno 
gi Tod, cl aiì prato Malo) Paso 
vole Luzzatti, il quale assunse 1” — 
aiar 
rai 
rpm 

Fi pererean MAR 
ili E gg ri lie, 
Pelati reni 
FRNNINIA Casa irapnan (eat 
SRG comit 

ARRSELIOE vile 
mero parte alla discussione l'ingegnere Vicari di To- 
rino relatore = il senatore Rossi — l'ingegnere Pinna 
direttore della Società elettrica di Torino — gli in. 
gogneri Marchelli, Azzari, Chizzolini, Saladini, Bar. 
zauò, Sacheri, Pestalozza, Emerq — il dottor Carnel] 
= il comm. Pirelli e l'avvocato Armissoglio. 

ricoiatarigiipiamer parani 

tra seni ee SS 


dal salto disponibili ad uso di forza mo- 

, sin anche graduntorio collo stabilire un'anità 
di lassa per cafailo Che vada disititebdo coll’snmen- 
tare della forsa-che si vuol creare. 

9° Venga ovittto efficacemente il pericolo che le 
concessioni scconlale possatio formata neeetto di spe- 
culazione a lunga scadenza © si venga x formaio n 
monopolio di forze idraulich 

3° Venga ammesso l’impiego della lettricità nella 
concessioni di esercisio della ferrovie e dello tramrie 
Auaîo messo di trazione 0 sd esso puro si estesdam i 
benefizi della legxo 18 dicmabre 1879. 

1 benefizii della leggo 25 giugno 165, per quanto 
riguarda lo espropriazioni, nonché quelli della. Jergo 
© aprile 1891 sulle roti telefoniche, vengano estesi 
eli impianti di trasmissione destinati all'esetelzio delle 
erroria private, 0 di tramvie, al servizio delle miniere 


4° Che la leggo 10 agosto 1994 per la deri 
vazione di scquo ei il regolamento 26 novembre 1893 
vengano modifeati în moio da semplificare sd scce- 
lerare tatte lo pratiche per domande di ‘concessione 
per uso d'acqua; avocando la facoltà di accordare © 


del commercio, 0, meglio, a quell'erentuale comparti. 
mento dei bacini fluviali che, in seguito allo sperato 
decentramento amministrativo, venisse istituito. 

5° Cho nel regolamento in corso di studio per la 
applicszione della leggo 7 giogno 1894 siano sbro- 
gate tutte quelle disposizioni contenute nel regola: 
mento all'esercizio dei telefoni e relativo allegato 
25 luglio 1892, le quali sono in contrasto colla nuova 
logge e non corrispondono al processo della scienza. 

6° Che in tale rogolamento, 0 iu occasione 
modificazione della legge, si agginnga la disposizione 
seguente: 

< Nel caso în coî intervenisso un'azione giudiziaria 

in dipendenza della interpretazione dell'articolo 5, 
possa il presidento del tribunale autorizzare la imme: 
diata effettuazione del trasporto elettrico, sentito il 
goaio civile culespartaziono dell'opera © sull'entità 
del deposito da farsi a garanzia dll’esproprato e salvi 
tatti i diritti derivanti allo stesso dalla decisione do- 
finitiva. > 

7° Che lo norme legislative în tema di impianti 
elettrici siano sempro inspirate ni più larghi priocipii 
di tibertà © di speditezza nei metodi di procedimeato, 
evitando per ora, în quanto riguarda la sicurezza pub- 
blica, di sottoporre gli impianti a norme fisse 

Fa indi preso ad esamo il secondo tema che ri- 

auarda il Credito agrario, coo uma chiara. relazione 
dell'onorevole Luzzati Ippolito. Daremo domani cenno 
sella discussione ® dello conclazioni. 
Eee e go e STEN, 


LETTERE BERLINESI 


Polonia e Germania. 
Berlino, settembre. 

L'attacso a fondo di Bismarck contro la 
nobiltà # il clero polacco, alla mastodontic: 
deputazione di pseudopolacchi andata a vi- 
sitarlo a Varzin, ha fatto entrare in un 
periodo acuto la questione della Polonia, 
malattia cronica, non avouable, della Ger- 
mania. 

Il fondo di tutte le polemiche, è di sapore 
se la Commissione governativa, istituita da 
Bismarck nel 1885, col rispettab le capitale 
di 125 milioni di lîre, per ripartire tra im- 
migranti tedeschi, proprietà vendute dai 
polacchi, conduca alla gormanizzazione 0 no. 

In nove anni sì sono espropriati circa 
700) ettari di terreno stabilendovi circa 
8000 tedeschi. 

A questa stregua in cento aoni s’inne- 
slerebbe a occhio e croce in una massa di 
almeno quattro milioni di polacchi che ne- 
cessariamente liassorbirebbero 20,909 tedo- 
schi, cioò un 1/200! 

La sola emigrazione dalla Posita 
dalla Prussia occidentale, ammonta a 
20,000 persone all'anno e nel 18%) giunse 
persino a 22,000. 

Una simile sproporzione di fattori primi, 
non può, astrattamente, considerarsi certo 
come ua trionfo nemmeno dai più ottimisti, 
e intimamente lo stesso governo, il quale per 
impedire che le proprietà parcellate 
dano col tempo in mano dei polacchi vi 
conserva un’ipoteca inalienabile, ne con- 
viene pel primo. 

Altro nodo gordiano della questione po- 
lacca è la lingua. Alcuni sostengono che 
l'insegnamento în tedesco nelle scuole della 
Positania avviene esclusivamente per non 
sovraccaricare la mente degli scolari infe- 
riori con un insegnamento bilingue. 

I più obiettano, non a torto, che è una 
donchisciottata della germanizzazione ad 
oltranza. 

Gli Irlandesi hanno finito col parlare tutti 
l'inglese senza transigere d'una linea col 
loro ortodosso e fanatico culto per la verde 
Erinna. Il confronto, evidentemente, non 
calza precisamente, poichè gli Inglesi 
hanno nel loro passivo verso l'Irlanda molti 
peccati mortali © veniali; mentre, tutto 
considerato, sotto la Germania, la Polonia 
gode d’un benessere, d’ana sicurezza e d’una 
libertà che, per quanto relativa, non ha 
mai goduto sotto nessun altro regime. Var- 
savia informi, anch'oggi. 

L’anico torto del governo tedesco è di 
essersi barcamenato riguardo all'insegna: 
mento polacco, senza un indirizzo determi 
nato. Appunto nei mesi scersi lo ha reso 
obbligatorio, anzichè facoltativo, nellescuole 
inferiori: una resipiscenza che lo riporta 
al 760. 

Non è molto monsignor Stablewoski ispe- 
zionò la spa diocesi in un pomposo carroz- 
zone a sei cavalli, preceduto da staffette 
incîpriate, ricevuto da per tutto con archi 
di trionfo, festoni, bandiere - anche gialle 
e nere -, illuminazioni. Da un luogo al- 
l'altro era scortato da una cavalcata di 
circa cento nobili polacchi, in uniforme po. 
lacco © in costume nazionale. I cavaliori 
indossavano tatti costumi forniti dal tuatro 


polacco di Posen, e portavano tulli una 
con una bandieruola dai colori po- 


La lingua è arma spiritualo per eccel- 
lenza, © in Positania più che altrove inse 
parabile dalla religione. In questa ispe- 
zione, visitando lo scuole dei distretti di 
Birnbaumi 6 Wollstein, monsignor Stable 
woski e il suo corteo di tonsurati avreb- 
Berg constatato con raccapriccio che gli 
stessi scolari non capivano più le domande 
di catechismo, a cui rispondevano. benis- 
nimo, se fatte loro in tedesco, quando sì 
riveigavano loro in dica È 5 

Se gli indigeni hanno spesso ragione di 
lamentarsi dei borgomastri, che anziche 
per elezione, come in Prussia, in Posita 
sono di nomina regia, non ne hanno o ne 
hanno molto meno di lamentarsi dei mae- 
stri elementari tra cui prevalgono; afferma 
il governo, i polacchi. a, 

Il Daiennil: Posnanski, giornale _irricon— 

iabile, sostenendo la necessità di dividere 
in due scuole confessionali la scuola stessa 
di Kaehme, i cui scolari sostennero peggi 
di tutli l'ispezione dell'arcivescovo, consi 
glia all’insegnanto preposto e che non 
capirebbe una parola di polacco, d'impa- 
rarle piacevolmente sposarido una polacca. 

Ma tn'orgia di patriottismo latente, pa- 
ragonabile a quella dell'esposizione essen- 
zialmente polacca di Leutari che impe- 
ratore d'Austria non ha potuto a msno di 
visitare, i polacchi della Positania no s© 
la concedevano da un gran pezzo. 

La sezione artistica è tutta un'unica apo- 
teosi della Polonia; non un episodio gl 
rioso 0 triste della sua storia che non 
tendenziosamente rappresentato, spesso più 
d'una volta, specialmente se torna a vitu= 
perio degli oppressori. 

Il signor von Koscielski, già capo. del 
gruppo polacco al Reichstag, in un ban= 
Chelto in onore dei polacchi della Positania, 

cisamente così a Leutari, susci- 
jo di entusiasmo : « Ad onta dei 
confini tracciati sulle carte geografiche poli: 
tiche, confini di cui i polacchi soffrono pro- 
fondamente, ma che non disorganizzano la 
compagine nazionale, la Polonia è indisso- 
lubile; il pool» polacco sussiste tuttora = 
nelle sue vene pulsa ovunque lo stesso san- 
gue e nel suo petto hatte ovunque un cuore 
solo. I polacchi della Prussia hanno impa- 
rato da quelli della Galizia a lavorare pel 
bene comune, a concentrare tutto le forz 
olitiche, ad esercitare quella prudonza che 
impone il silenzio ai più nobili sentimenti, 
quando esprimendoli, si può nuocere, ma 
corto non giovare >. 

Le ultime parole sono tutto un programma 
tanto più eloquente in quauto l'oratore 6 
intimo dell’imperatore Guglielmo che lo ha 
onorato ostensivamente in tulte le occa- 
sioni. 

Lo zelo del Koscielski nell' accordare a 
scopo puramente lattico, corazzate @ in- 
arociatori, incrociatori e corazzate, gli valse 
dagli avversari non soltanto il soprannome; 
di Admiralski, ma gli ribellò contro per- 
sino i sooi gregari © connazionali che in 
un conciliabolo celebre lo obbligarono a 
dimettersi. 

Precedentomento il principe Sapicha a- 
veva detto : 

sizione di Leutari prova che tutti 

formano, senza distinzione, un'u- 
nica nazione. Ringrazio per l'accoglienza 
fatta ai polacchi della Positania, paese delia 
miseria © delle lagrime, dove i bambini po- 
lacchi imparano a pregare Dio in tedesco. 
1 polacchi della Prussia son venuti a Leu 
tari, per trovar la forza, il coraggio’ da 
continuare l’opera sacra.» 

Allo dichiarazioni di guerra implacabile 
fatto a Varzin alla nobiltà e al &lero po- 

ceo, da Bismarck, che nel combattore Ja 
Polonia è sempre stato « saldo come torre,» 
il Posener Dziennik, finalmente, risponda > 

«Vi assicuriamo che non ci arrende- 

paese è cementato col sudore dei 

î polacchi: ovunque si manifesta 

ito polacco: ovanque udiamo la voce 

dei nostri avi. Stringetevi insieme, e non 

arrendetevi. Chiunque vuol mangiare il 

pane di questa terra polacca, deve tosto 0 
tardi diventare polacco. » 

Stando le cose così non manca eviden- 
temente che l’uomo-scintilla, perchè alla 
prima occasione favorevole, sì assista ad 
un epilogo della rivolta del 1863. 


Arminio. 
nnt ai 
IL’ < Etruria > al Marocco. 


Tangeri, 26. — Notizie particolareggiate 
sui recenti disordini di Casablanca recano 
che ls regia nave italiana Etruria, giunta 
mentre durava il pànico, contribuì effica- 
cemente a ristabilire la calma. 

Il comandante Ruelle adunò il corpo con- 
solare e offrì protezione a tutti gli europei 
indistintamente. 

La presenza della sola nave italiana; 
senza concorso di navi di altre potenze, 
alse a oltenere il mantenimento dell'or= 

ine. 

Tutti i ministri europei, qui residenti, lo 
darono il comandante Ruelle. 

_ Shanghai, 27. — Secondo i funzionari 
indigeni, i Giapponesi avrebbero attaccato 
simultaneamente Anchow e Yichow,ma sa- 
rebbero stati respinti tanto sull’uno quanto 
sull'altro punto. 
re —-3 
Nave russa incagliata in Danimarca. 

Londra, 25. — Un dispaccio al Lloyd da 
Copenhegen annunzia che la nave da 
guerra russa General-Admiral sì è inca 
Gliata fra gli acogli. Un vapore è partito 
per soccerreria, 


Musica internazionale 


In tanta disparità di giudizi non capivo 
più nulle, e le idee mi sintorbidavano: 
icchè quando il treno fu prossimo alla 
stazione di Pisa, feci di tutti i giornali 
una gren palla, © la gettai fuori dal fine- 
strino, 

jon capivo più chi fra i contendenti a- 
vesse ragione: se i critici cheattribuivano 
tutto il merito del’ successo della Martire 
al libretto di Luigi Iica, giudicato per uno 
dei più riusciti ed indovinati, o quelli altri 
che esaltando la musica del Samara, rim 
proveravano al poeta d'essere andato terra 
terra, raccontando in cattivi versi una 
semplice cronaca da giornale quotidiano. 

Nella stazione di Pisa, comela macchina 
si riforniva d’acqua, così io feci nuova 
provvista di giornali: e rientrato nel com- 
partimento lessi nel Figaro una lettera di 
Catullo Mondès, che pareva un commento 
pratico alle tante discussioni milanesi, e 
un'appendice all'inaugàrazione del Teatro 
lirico internazionale. 

Lasciamo andare che il celebre roman- 
ziero francese scrive Pagliaci con un c 
solo: ma la sua lettera discorre proprio 
della fortunata Opera / Pagliacci, eil nome 
del maestro Leoncavallo non lascia deside- 
rare nessuna lettera mancante. 

Catullo Mendès dice dunque che sebbene 
il soggetto dell'opera sia tolto di sana pianta 
dalla sua Femme de Tabarin, egli non ha 
protestato a favore dei propri diritti, finchè 
i Pagliacei sì rappresentarono in lingua 
italiana. Ma ora che sè pubblicata una 
iraduzione francese, e che lo spartito sta 
per essere rappresentato a Bruxelles e fra 
poco anche a Parigi, egli ha creduto bene 
di tentare una via di accomodamento, e per 
prima cosa di ottenere che si stampasse 
sulla copertina: « Opera cavata dalla Femme 
de Tabarin di Catullo Mendès ». Il maestro 
Leoncavallo ha opposto un reciso rifiuto 
perchè pretende (dice Mendès) « che la mia 
commedia non sia mia, ma sua ». E con- 
clude annunziando d’essersi appellato alla 
Commissione degli autori drammatici. | 

Ecco dunque - dicevo fra me - che la 
paternità di questi Pagliacci ha molti punti 
di somiglianza con la paternità della figlia 
di madama Angot, che riconosceva come 
padri più o meno legittimi tutti i merca- 
tini del gran Mercato di Parigi. Perchè ri- 
cordavo che due anni fa, quando l’opera 
del maestro Leoncavallo fu rappresentata 
a Londra, alcuni giornali rivelarono es: 
sere stata tolta da un dramma di autore 
inglese, e bisognò che il maestro pubblica- 
mente confessasse il plagio. 

Ora la questione sì complica : gli autori 
sono due invece d'uno: e se è vero, come 
il Mendès afferma, che il Leoncavallo ri- 
tiene come suo, esclusivamente suo il sog- 
getto, gli autori diventano subito tre: ap- 
partenenti a tre nazioni diverse. Diciamo 
Ja verità: la inaugurazione dell'elegante 
Teatro Lirico milanese, risorto dalle ro- 
vine della decrepita Canobiana, non poteva 
essero più Internazionale di così. 

Probabilmente le parti interessate, chiusa 
la via degli accomodamenti, adiranno i tri- 
bunali: ma il curioso sarebbe che l’autore 
inglese si facesse vivo anche lui, © che 
Milano diventasse teatro di questo singo- 
larissimo certame fra tre nazioni bellige- 
ranti, ciascuna delle quali pretendesse di 
aver data la vita ad un Pagliaccio. 

Non tocca a me pronunziarmi: ma com- 
prendo benissimo la riluttanza del maestro 
Leoncavallo. Da tre anni l'Opera sua corre 
trionfante nei teatri d'Europa e d'America, 
0 i critici di tutti paesi hanno reso omag- 
gio allo due qualità di poeta e di musici- 
sta riunite in una persona, alla mirabile 
fusione delle due invenzioni, alla felice e- 
aergia di queile posizioni drammatiche che 
sono tanta parte nel grande incontrastato 
successo della musica. Poche volte (si è 
detto e stampato) como nei Pagliacci di 
Leoncavallo, parole e musica si sono com- 
penetrate con tanta evidenza, e pochi e- 
‘sempii ha il teatro contemporaneo di scene 
così strazianti, como quella di un uomo 
condannato a ridere con la morte nell’a- 
nima. Vha dei momenti, nell’Opera magi- 
strale, in cui la musica è vinta dalla pa- 
rola, dalla situazione: e il merito è tutto 
di chi inventò. 

Ora so Catullo Mendès riuscirà a pro- 
vare (e basterà una semplice lettura dei 
due componimenti) che il soggetto del- 
POpera italiana, e sopra tutto Ja scena 
principale è tolta di sava pianta dalla 
Femme de Tabarin, scemerà di tanto il 
‘merito del musicista, di quanto si’ atto- 
nuerà il progio dell’invenzione. Onde ca- 
pisco che. Ruggero Leonvasallo,. poeta e 
compositore, sì ribelli a questa. diminutio 
capitis che vorrebbe infliggergli l’antore 
francese, 0 sî appresti alla difosa di quella 
non so so io debba dire celebrità o noto- 
rietà conquistata. 

Finiranno, come ho, detto, con una 
causa in tribunale: e dalla causa ri- 
sulterà, come è risultato quasi sempre, che 
la legislazione ridotta în articoli tassativi 
e precisi ron può contemplare tutti î casi 
possibili. Nella ispirazione dell'artista c’è 
sempre qualche cosa d'inafferrabile, che le 
tanaglie della legge sono impotenti a strin- 
gere. Spesso l’artista non sa, nell'opera 0 
falminea o paziente della creazione, se egli 
dà o se riceve: se quella che sgorga dal- 
l’eccitata fantasia è limpida vena di getto, 
‘ ingegaosa combinazione di rimembranze 
che stavano appisttato in un riposto an- 
golo della mente. E se non lo sa lui,come 
vélete che lo sappiano quelli ottimi giudici, 
che probabilmente da. parecchi anni non 
mettono piede in teatro, e dell’arte ne di- 
scorrono soltanto a orecchio e per sentita 
dire? 


Chi ne volesse anchein Italia una prova, 
rilegga le tre sentenze pronunziate dai no 
stri tribunali, nella celebre causa per la 
Cavalleria Rusticana di Verga e di Ma- 
scagni. 

Tn quanto ai Pagliacci © alla Femme de 
Tabarin, se vi sarà causa, mi pare che 
meriti il conto di non perderla di vista: 
non foss’altro per la qualità d’inventore in 
chi scrisse il così detto « poema musicale » 


Feo 


Usiamo il Crelium per pulire la bocca. 


DISPACCI R NOTIZIE 


Quarantene turche. 
Costantinopoli, 25. — Un’osservazione 
di ventiquattr'ore è imposta, a datare dal 
21 corrente, alle provenienze dal. golfo di 
Napoli. 


E dalli con questo quaranteno ! Ma se a Napoli è 
in tatt’Italia non c'è nessuna malattia. opidemica, 
perchè tali misure ? 
lgs 
I Magnati e gli ebrel. 
Budapest, 26. — La Commissicae della 
Camera dei Magnati ha approvato in mas: 
sima i progetti di legge che accordano i 
diritti pubblici agli israeliti, e che risguar- 
dano la religiono dei figli nati dai matri- 
moni misti © quindi ne ha votato tutti gli 
articoli. 
pitt ai nora 
Sulcidio d'un Illustre fisico. 
Berlino, 26.— L'ingegnere Giorgio Briss- 
ler, inventore del cinto galvano-elettrico, 
autore di parecchi pregevoli studi d’idro- 
statica, essendo caduto în orribile miseria 
e ridotto alla disperazione, si è suicidato 
asfissiandosi insieme con «na bambina di 4 
anni. 


tito 
Un Inefdente al confine. 
Parigi, 26. — Presso Banyuls, un cai 
tano di cavalleria spagnolo © parecchi sol- 
dati, armati e a cavallo, entrarono sul ter- 
ritorio francese per circa cinquecento me- 
tri © rubarono un capretto. Ii proprietario 
reslamò e il capretto gli fa restituito. 
Il capitano e i soldati saranno puniti. 


II processo 
contro un falsificatore di biglietti. 

Parigi, 26. — É comparso davanti alle 
Assise Tancredi Carnielo, nato a Padova 
nel 1857, cognato del censore delia Banca 
Nazionale Toscana. Il Carnielo tentò di fab- 
»ricare biglietti della Banca d'Inghilterra 
per un miliardo. Egli affidò l'esecuzione 
della sua impresa a diversi artefici, masche- 
rando astutamente il suo nome. 

Farono trovate le prove di un biglietto 
da dieci sterline, imitato perfettamente. 

Egli sostiene che voleva fare semplice- 
mente un album di fac-simili per gli agenti 
di cambio e i collezionisti, come già aveva 
fatto in Italia. 

Il presidente chiede al Carnielo perchè 
quando parla si rivolge sempre al pub- 
blico, e Carnielo risponde: « Perchè è il 
gran giudice! » 

Torce 

Arresto di socialisti Austria. 

Vienna, 26. — Stanotte furono affissi e 
diffasi in tuiti Vienna piccoli manifesti 
chiedenti il suffragio universale. Oltre 70 
agitatori e operai socialisti sono stati ar- 
restati per tale fatto. 


Arresto di cospiratori in Russia. 

Londra, 27. — Il Daily News ha da 
Odessa che 160 persone, implicate in una 
cospirazione, furono arrestate. 

de na 
Vertenza italo-colombiana. 

Bogota, 27. — I Governi d’Italia e di Co- 
lombia hanno firmato un protocollo per de. 
ferire all’arbitrato del presidente degli Stati 
Uniti la vertenza italo-colombiana riguardo 
il suddito italiano Cerruti 

Manca soltanto la ratifica di questo Con- 
gresso. 


i dra eg odiano 
Guerra fra la China e il Giappone. 
Londra, 26. — I giornali hanno da Tokio 

26: « Il secondo corpo d’armata, orgeniz- 
zato a Hiroshima e composto di circa 30,000 
uomini, ha cominciato ad imbarcarsi ieri, 
dopo essere stato ispezionato dall’impera- 
tore, fra immenso entusiasmo, per desti- 
nazione segreta. Lo comanda’ il ministro 
della guerra, conte Oyama >. 

Shanghai, 27. — La situazione degli stre 
nierì ne,la China non offre presentemente 
alcuna sicurezza. 

A Pechino gli stranieri sono villanamente 
insultati dalla plebe e dai soldati 
n le 
Tra i Cafri. 

Lorenzo. Marques, 25. — 1 Portoghesi 
respinti © inseguiti dagli indigoni fino i 
città, abbandonarono cannoni € munizioni. 
Il governatore diresse a Lisbona una pro. 
testa contro lo sbarco di marinai inglesi. 

Lorenzo Marques, 27. — I facilieri ei 
marinai inglesi cne erano stati sbarcati, 
ritornarono a bordo della loro nave. 

Ogni pericolo per il consolato inglese 
sembra scongiurato. 


Una signorina uccisa dall'ipnotismo. 

Da più giorni la stampa vienneso si occupa di un 
caso stranissimo © di fatali conseguenze avvenute in 
Ungheria. 

Certo Neukom, ingegnere di. miniere e pozzi, era 
divenuto un convinto ipnotista dopo uma seduta eni 
assistette ssi anni or sono, In allora serrì lni stesso 
como medium, ma più tardi provò sulla a signora 
0 sui suoî bambini la propria forza ipnotica, e difatti 
in una sua bambina settenno riscontrò un buon me- 
dium. Da allora si diò cop passione 6 con convin= 
zione a stadiare lo spiritismo e. l'ipnotismo, 0 vi 
guadagnò guarendo como per incanto; un .operaio ri 
dotto in fin di vita dagli ‘ingranaggi di; ‘uma _mac- 
china fra i quali accidentalmente era caduto, 


Era continuamente ricercato nelle migliori società, 
‘© molte, moltissime signore specialmente, lo prega- 
vano di ripetete su loro stesse le ricerche di un 
medium. 

Ua giorno, per ragioni di lavori d'ingegneria, si 
recò al castello del signor von Salomon @ dalla di- 
ciottenne figli di questi, Lis, fu pregato di 
tentare su lei stessa Ia sua forza. Fa tanta Ja. po- 
tanza sua di suggestione, che la detta: signorina di- 
venne il suo medium favorito, tanto che gli bastara 
una semplice pressione di mano per addormentaria. 

Innumereroli furono i. risultati ottenuti. da. tali se- 
dute, e si raccontano a decine li diagnosi e 
curo miracolose, di oggetti rubati o perduti e dal 
medium fatti ritrovare, Pochi giorni fa la razazza si 
recava da una parente a Crips © nel viaggio, în car- 
rozza fu sbalzata in un fosso, riportandone varie con- 
tusioni 

Avvisatone il padre, questi a sua volta pregava il 
Neckomm di portarsi dall’inferma. Esso va di fatto, 
addormenta il soggetto, e ls ragazza in presenza di 
più persone, dice nel sonno: « Il mio braccio sarà 
presto guarito, ma io morrò per male al cervello ». 
Il Neukomm chismsto a Budapest per affari, cerca 
tranquillizzare Ja ragazza è parte, ma al suo arrivo 
a Bodapest trova un telegramma che lo chiama ur 
gentemente a Crips. 

Rifà il viaggio facendosi accompagnare da un me- 
dico. Arrivati, trovarono la signorina. che tranquilla- 
mento li aspettara © la quale domanda di essere su- 
bite addormentata; ma il Nenkomm le fa osservare 
che lui è stanco per cui si rimetterà la soduta a dopo 
cena: la ragazza dà un urlo © muore falminata. 

Nataralmente la polizia ha voluto vedervi chiaro in 
questa faccenda. Si eseguì l'sutopsia. ma nulla di 
strano venne osservato dalla eseguita sezione, Fra i 
‘medici cominciò quindi la solita disparità di pareri, 
la cittadinanza si appassiorò, la stampa anche si im- 
possessò dell'argomento sul conto del quale se ne legge 
ogni momento usa. Quello che è certo si è che îl 
Neukomm prima arrestato, dopo la sezione cadsverica, 
fa rimesso in libertà; e, adesso, spera, incontrando 
un altro medium di poter arrivare a conoscero la causa 
di tal misteriosa morte. 

san, 
Il ministro degli affari esteri e il comm. Pansa. 

A Quisisana oggi il barone Bianc ha ri- 
cevato il comm. Pansa, agente diplomatico 
italiano in Egitto, che parte oggi stesso 
per la sua residenza. 

tin, 
ll ministro dell'agricoltura în Liguria. 

Genova, 26. — L’onorevoie Barazzuoli 
è giunto alle ore 18 45 e fu ricevato alla 
stazione dagli onorevoli deputati Piaggio, 
Raggio, Carenzi, Mazzino e Capoduro, dai 
prefetto, dal sindaco e dalle altre autorità. 

Genova, 27. — Alle 9 l’onorevols Ba- 
razzuoli ascompagnato dal prefetto, dei de- 
putaii Bettolo, Tortarolo © Fasce visitò il 
municipio ove fu ricevuto dal sindaco e 
dagli assessori e quindi la Camera di com 
mercio, la scuola superiore di commercio 
e la seuola superiore navale ricevuto dalle 
rispettive presidenze, dal Consiglio diret- 
tivo e dagli insegnanti. 

L'onorevole ministro visitò poscia lo sta- 
bilimento Crisle di lavorazione lo del 
bronzo, assistendo ai processi di fusione e 
di lavorazione. 

Dopo visitati i nuovi magazzini della dar- 
sena l'onorevole Barazzuoli si recò al déju 
ner offertogli ed a cui assistovano i depu- 
tati del collegio, il sindaco ed i direttori 
degli Istituti visitati. 

È nega 
tl ministro dell'Istruzione pubblica nelle Marche. 

Ascoli Piceno, 26. — L'onorevole mini- 
stro Baccelli visitò il Duomo, ove ammirò 
gli splendidi dipinti del Mariani e i lavori 
di Felici e dell'onorevole conte Sacconi. 
Visijò poscia i monumenti, la nuova pina- 
coteca e la biblioteca. Si recò indi all’ospe- 
dale Costanzo Mazzoni, diretto dal dottor 
Storchi, che il ministro lodò Infine, si recò 
a un ricevimento in casa del dottor Lu- 
ciani, dell’Università di Roma. 

Stasera ha luogo un banchetto 
cento commens 
Baccelli. 


circa 
li in onore dell'onorevole 


fonia dia 
Processo per brigantaggio in Sardegna. 

Sassari, 2%. — Domani comincieranno 
lo arringhe nel processo contro i briganti 
Derosas ed Angius. 

Il tribunale ha condannato a pene, che 
variano da due anni a sei mesi di reclu- 
sione, i partigiani di Derosas che mina: 
ciarono alcuni testimoni. 

— —- 
Caduta d'una frana In Sicilia. 

Messina, 25. — Una frana nel villaggio 
di Santo, contrada Mangialupi, ha seppel- 
lito tre persone. La trappa © i pompieri 
operano il salvataggio. 

GRANDINATA NELL’ABRUZZO. 

Giulianova, 25. — Stasera nei dintorni 
della stazione di Tortoreto una grandinata 
fortissima distruggeva il raccolto. I chic= 
chi di grandino avevano la grossezza 
un uovo. 

= Le 

Il ministro Calenda a Salerno. 

Salerno, 26. — Da Gioredì scorso. l'onorevole 
guardasigilli Calenda, presidento del nostro consiglio 
provinciale, trovasi a' Nocers Inferiore. Ieri ed oggi 
si è recato nella nost-a città per presiedere le tor 
nato del consiglio, che ha ripresi i suoi lavori. L'ono- 
revole ministro ritorna ogni sera a Nocera. Forse 
anche domani serà tra 

le = 
La salute del medico del Re. 

Sestri Ponente, 26, (8) — Dopo avere ne- 
compagnato a Milano ed avero ancora, per. qualche 

no, prestato le me cure al dottore comm. Carlo 
Saglione, ha fatto ritorno a Sestri l’egregio dottore 
Giacomo Berruti. 

Ecco le notizie che ho avuto da quest'altimo sullo 
stato di saluta dell'ilustre dottoro del Re: 

Stato stazionario, nessun accenno 4 miglioramento. 
Continna l'apprensione, giustificatissima, intorno al- 
l'esistenza dell'infermo. Nessun lieto pronostico. 

Il dottor Saglione è al palazzo reale di Milano,xs- 
sistito affittuseamento dal sanitario signor. Colombo, 
dalla consorte e dal fedele servitore. 

‘Aogari se né fanno tanti, eperanze se n'hagno ben 
poche. 


Per la liberazione di Ancona. 

‘Ancona, 28, — Il 29;corr ricorre il 340 st 
niversario dell'entrata dello truppe italiane in Ancona 
alla testa delle quali marciara il generale Cialdini. 
Quest'anno la Società, Militari in congedo ha dalibe- 
rato di festeggiare straordinariamente ls fausta ricor- 
renza; preparando s tal.0opo un magnifico programma, 
che certamente avrà un successo felicissimo. 

La mattina del 29, © precisamente allo 10 inan- 
gurazione della lapide a porta Pia al generale Cial- 
dini, 6 al mezzodì nel tentro dello Muse, illuminato 
a giorno, verrà solennemente commemorato il vinci- 
tore di Csstelfidardo: indi saranno distribuiti i premi 
agli alunoî delle scuole secondarie. 

Alle 6 pom. musica in piazza delle Muse, del Buon 
Pastore, e alla 8 in piazza Roma lo bande riunito 
dell'87 e 98° reggimento fanteria suoneranno una 
fantasia militare espressamente scritta dal maestro 
Ascolese © più un'altra novità: um pet-powrri sulla 
Nanon Lescaut del Piccini 

Ale G pom. ascadesria @ ballo nella grandiosa sala 
provinciale. 

Alla domenica verrà estratta una tombola di lire 
1200 a totalo beneficio dell'Orfanotrofio maschile, ed 
alla sera poi ripetizione del programma musicale del 
sabato. 
© Al lunedì gran festiral al teatro Vittorio Ema- 
siete. 

Durante questi tre giorni di festa la città sarà 
imbandierats, oltre de” colori nazionali, cogli stemmi 
do’ Comuni della provincia, in trtto cinquantuno. 

Alla caserma del distretto verrà dato il nome di 
Enrico Cialdini ed alla caserma San Francesco quello 
di Manfredo Fanti. 

pico ia 
Carteli ma rehiel. 

Ancona, 26.'— Ieri sera il teatro Goldoni 
per la rappresentazione del Conte di Monteerieto era 
gremito in modo straordinario. Sul finire dello spet- 
tacolo furono lanciati dal loggione una quantità di 
cartellini anarchici, contenenti le solite innocne frasi. 

Sì operarono parecchi arresti 

sir por A 
Arresto di bombardieri in Toscana. 

Firenze, 25. — La questura di Firenze 
ha sorpreso nella casa colonica, posta nel 
raggio esterno di questa città, di certo Sa- 
lai Vincenzo, giardiniere, da Montemurlo, 
e già fabbricante di fuochi artificiali, due 
bombe complete con lunga miccia, un ro- 
tolo di miccia e vari strumenti occorrenti 
alla fabbricazione di bombe. Il Salai ei 
suoi complici, corti Leopoldo Righi e Pie- 
tro Bongi muratori, sono stati arrestati 

Xx 

Ecco altri particolari sulla scoperta dello tombe 
in via delle Campora per parte della polizia, 

Ia via delle Campora è una villa della signora 
Leopolda Banti, segnata col n. 9-5. Poco. distante 
dalla villa è una piccola cass deve abita la famiglia 
del coloro Vincenzo Falai. leri sera gli agenti della. 
forza pubblica si presentarono alla casa del Falai ed 
un funzionario che li accompagnava dichiarò che do- 
vera fare una perquisizione, Il Falsi non foce alcuna 
obiezione e si mise a disposizione dell'autorità, Gli 
ageoti el i funzionari perquisirono minutamente tutte 
le stanze d'abitazione, Ja stalle. ed uno stanzone a 
pianterreno, nei quali sono depositati varii attrezzi. 

In questa stanza venne alla fino. trovato quel chs 
voleva.la polizia. In una bigoncia vennero trovate 
due; tombe cariche di una materia che si suppone sia 
dinamite. Le bombe pesano cinque libbre cisscuna © 
sono in forma di bombole da latte. Ad ogni bomba 
era attaccata una miccia. Nella stessa bigoncia fu- 
rogo trovati una chiare, un rotolo di miccia bianca 
di rapida combustione. Una delle bombe non era ben 
legata. Presso la bigoncia si rinvennero uno scal- 
dstoio, dello stagno, un paio di forbici, un enechisio 
vecchio el. un paio di tanaglie. 

Dopo questa scoperta furono dichiarati in arresto 
il Falai Vincenzo, la di lui moglie Amelia e quattro 
giovanetti, due figli del Falai 6 gli altri figli del 
primo marito dell'Amelia. Gli arrestati venpero fatti 
saliro in due carrèzze, che attendevano alla fine della 

ia dello Campera, © furono condotti alla. questara 
centrale. 

Gli arrestati furono sottoposti ad un minato i 
lerrogatorio, in seguito al quale il solo Vincenzo Fa- 
lai venne trattenuto in arresto © gli altri furono po- 
sti in libertà. 

Il Falai tempo addietro fece il foochista a Livorto: 
Eeli si mantiene negativo © si mostra meravigliato 
cho în sua casa. fossero stati trovati questi esplo- 
denti. 

L'operazione, che fu eseguita dall'autorità di pib- 
blica sicurezza © non dai carabinieri, pare che si 
debba sile rivelazioni di un confidente ed al concerto 
preso colla questura di Livorno, Le indagini conti 
nuano perchè pare che il Falsi abbia dei complici, 

Della scoperta fu reso informato il: prefetto Do 
Seta e venne dato avriso telegrafico al ministero. 

enni 
Gattini e Barbato 
al reclusorio di Pallanza. 

Un redattore dell’Italia del Popolo di 
Milano dà i seguenti ragguagli su Gattini 
e Barbato, condannati insieme a De Fe- 
lice Giuffrida nel processo di Palermo. 

Nel reclusorio di Pallanza, i detenuti, circa 360, 
< so00 in grao parto occupati nella. fabbricazione di 
tomaio per conto della ditta Carozzi, di calzatare per 
il fornitore Ferroni, © cornici per il Pancrazi, fra- 
fallo del noto cartolsio di Milano. 

<1 detennti escono dalle loro celle e, per un cer- 
ridoio completamente isolato, si recano si laboratori, 
alle 6 30, @ vi si trattengono dodici ore. continme, 
interrotta solo da un'ora di passeggiata e da mer- 
Fora per il pasto, composto della minestra e 600 
grammi di pare. 

< Il lavoro è sorvegliato da vari capi d'arte estra- 
nei allo stabilimento, che, alla loro volta, finnno ai 
loro ordini sotto capi d'arte scelti fra i detenuti. 

< Le pagho varianò da cent. 55 a lire 1 50 al 
giorno, ed ogni recluso ha il diritto di spendere: so 
lavora, fino ad una lîra al giorno, se non lavora cen- 
tesimi 35. 

< Vestono tatti la divisa nuova stabilita dal mi- 
mistero, in bisuco © nero, emm distintivi militari per 
i scelti ed i buoni, è portano il numero di matricola 
cucito al braccio sinistro. 

<« D Gattini - numero 572 - è addetto alla fub. 
brica di calzature, tagliatoro, èl è nno dei più «bili 
è sottomessi detenuti, e godo le generali simpatie 
<,In setto mesi non veone mai punito, ed il di- 


rettore gli usa tutti quei riguardi compatibili: colla 
sua trista condizione. 

<D Bubato, invece - che porta il numero 772 
è ancora in cella d'isolamento, né mostra. assoluta. 
mento volontà di essere ammesso nei laboratori 

< Immoceate, non vaolo che lo si immischi ai de 

È 

« Paro però che presto verrà adibito alle funzioni 
di infermiere. Intanto passa lo se giornate studisado 
‘è leggendo. 

< I buoni Pallanzesi si interessano assai della sorta 
del povero dottore, è non è raro che, quando esso si 
roca alla passeggiata nel cortile interno dello stabi 
limento, molti contadini si rechino sul campanile 
della chiesa per vederlo © per fargli segni di saluto 

< Nè îl Barbato, nò il Gattinî, nulla sanno finora 
dell'amnistia accordata dal Be, 0. credono ancora di 
dover scontare fino all'ultimo giorno. la loro. feroca 
condanna. » 


Mi oeienigg) db sio, 
Da Montecatini. 
Montecatini, 26. — La festa da ballo data 
al regio Casino di qui dal signor Napoleone Meisoi 
per chiusura della stagione ha avuto un esito dei più 
memorabili. Tutta la fine (leur paesaza aveva ri. 
sposto al gentile appello, come anche molte. signore 
della colonia bagnante ancora a Monfecatini per la 

cura e molte della vicina Pistoia. 

La sala era elogantissima per il numero di gentili 
signore e signorine in ricche conciature, e anche por 
l'addobbo squisito © per la profusione di Iuce 0 di 
piante di fiori simmetricamente disposte. Sontuoso il 
buffet, priocipesco il colillon con regali artistici, tom- 
tuaiere allo signore © decorazioni costose. Si bullo 
fino al mattino. Il signor Melani ha così degnamente 
voluto chiudere la serie dello festa che quest'anno 
sono riuscite tutte belle. 

Notai fra le signora, oltre lo padrone di casa si- 
gnora Laura ed Eugenia Melani con la nipote Car- 
lotta elegantissime, In contessa Alberti di Firenze in 
abbigliamento rosa e bianco, la signora Pratesi, spice 
dida, coa le figlio Chiarina, Annita, Silvia ed Elens 
quattro ballerine instancabili, la, signora Horn in 
toilette di raso bigio con trine nere e adorna di gioie 
superbe; la contessa Alaido Federici arvenentissime, 
Ia signora Anna Giorda, la signera Landi con le fclie, 
due amori in bianco coa guarnizione nera, la signo- 
rina Cosimini, la signora Parenti con la figlia in 
bianco attraentissima, lo signore Gabrielli, Gioari, 
Raimondo, Valiani, Carolina, e tanto tanta altre. 


master ienact 
Un pubblicista a domicilio coatto. 

Milano, 26. (G. di €.) — Il pabblicista Angiolo 
Cabrini venne dalla questura di Genora denunciato ax 
Commissione del domicilio coatto, non solo, ma contro 
di lui, che trovasi da 15 giorni a Milano, venne spic- 
cato mandato di cattura. Finora, però, le guardie non 
Ruano potuto arrestario, per quanto sisao state a cer 
carlo anche alla redazione della Lotta di classe el 
in casa dell'avv. Filippo Turati, 
————__e+____________ 

L'arresto d'un assassin: 

Catanzaro, 26. — Un atroce omicidio fu con- 
sumato su Edoardo Grande da un vecchio, certo Ga- 
letto Rosario, molinaro, rescsi pescia latitante. Co- 
stui, armato di facile, di revolver @ di pugnale, cor- 
rora per ls campagna col proponimento di assassinare 
Ia sua "giovine moglie e l'intiera sus famiglia. 

Dopo che ebbe assassinato un maresciallo dei ca- 
rmbinieri, si disse che avesse forzato una banda di 
briganti, essendo protetto da un tal Pussanante, capo 
dei picciott. 

Ora si nununcis che Galetto fa arrestato dai cn 
rabinieri dopo una lunga resistenza ed uns. sccanita 
lotta, dopo aver esploso parecchi colpi ed essersi di- 
feso poi fortemente col pugnale. 

La cittadinanza di Nicastro, già attorrita dalle 
gravi notizio circolanti, rientra ora nella calma. 


PERSONALE DELLE POSTE 


Un veschio abbonato di Fanfulla mi 
manda la seguente lettera, ed io la pur 
blico, girandola cui è diretta. Sono sicuro 
che se ciò che in essa si propone è op- 
portuno, il solerte ministro. delle poste e 
telegrafi saprà attuarlo: 

AS. E. il ministro delle poste e talegraîi, 

Tutti in questi giorni parlano di riforme organiche, 
ma nessuno a saputo indicare la pisa che ammerd: 
tutte le amministrazioni centrali @ più specisimeots 
quella delle poste. 

Vecchio impiegato a riposo, mi permetta. l'egrerio 
ministro alcane osservazioni che riusciranno certo a 
illuminarto în dette riforme. 

La relazione fatta all’organico dall'onorevole Fisoc 
chiaro Aprile, riconosceva con' grande stapore la messa 
enorme di segretari e vicesegretari, e si proponeva di 
diminziune man mano il numero; cosa che non si è 
fatta © che sembra non si farà: ma S. E. îl mini- 
stro spero vorrà almeno tener conto dî ciò che © 
spengo: 

19 In diversi uffici succursali e anche in pro- 
incia, la reggenza dell’afficio è tenuta da un ufficiale 
anzisoo — perchè non vi si manda il rispettivo capo 
viffcio ? 
2° Tutti i controllori negli uffici succursali è 
ia provincia sono ufficiali — perchè non vi si 
dano ì vicesegretari ? 

Questi vicesegretari a 2500 e 2000, anziche te- 
nerlì a fare gli cziosi al ministero, si mandino ad << 
cupara il posto che a loro compete dal momento ch 
sono stati fortunati nel passare agli esami e cht s' 
trovano a totale disposizione del ministero. 

Facendo così si sfollerebbe l’amministrazione cen- 
trale @ ci guadagnerebbe moltissima il pubblico, poiché 
avrà più ufficiali a sua disposizione. 

© ministro oramai dovrebbe sapere che a) miui 
stero è tutto Iavoro di sgobbo e niente di conce 
Danque ufficiali Iaboriosi © pochi superiori, e V'am- 
ministrazione farà una grande econtmia e il © 
andrà x gonfie vele, poichè chi intralcis. tutto è 1 
gran massa di segrefari © ricesegretari che, per six 
stificare la loro vagabondaggine, una. sciocchezza che 
si può fare in cinque minuti ci fanno mettere delle 
giornate. 

Se egregio ministro vuol farsene un'idea, faccia 
uu giro per le diverse divisioni ( non stia. sempre 
rinserrato nei suoi appartamenti) e vedrà che cio che 
ho detto è sacrosanta verità. 

Un impiegato postale a riposo 


£ Droghieri. 


trovasi in vendita da tutti 
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Fra le Quinte e fuori 


— vale. 

sissera la compagnia d'Evmete Zcconi reciterà 
quello che fa sempre fra i drameai d'Ibeem il più com- 
trstato © combattuto, che fu più volte. proibito in 
germania, în Isvizcora, nella stessa Norregia : quegli 
spettri, dove, in mezzo aî simboli © alle te, è tanto 
tscino di drammatica potenza. 

inutile ricordare l'interpretazione del carattere di 
osvaldo Alcing, giudicata già. insuperabile quando, 

dicembre 1892, il dramma fu dato per: più sere 
tesso Valle. 
Zacgoni 1 
Prepariamoci alla rinnovazione del grando successo. 

— Ferravilla © Stodi 

1 direttori delle due principali compagnie dialet- 
tali milanesi, Ferravilla © Sbodio, radunatisi in questi 
giorsi banno firmato un contratto col quale si è sta- 
hilito per la primavera del. 139 di fondare una 
grande compagnia milanese della quale faranno parte 
i migliori elementi del tentro dialettale. 

Le nuora compagnia sarà diretta da Ferravilla @ 
da Sbodio. 

Il repertorio comprenderà così Jo produzioni del 
stro Ferravilliano come le migliori commedie del 
ersato dallo Sbedio, 
—_————__ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: FIORI = RISO = SETE - TOSSE 
RETI = SIEGRE = I = TORI - FORESTE 
SESRISTERIO, 

@ anagrammaz ASMARA = SAMARA. 


Qsnaldo 


Logogrifo. 
4. Sto fra Tivoli @ Piperno. 
7. Mi puoi dire al Luterazo, 

7. ad nn pricipe romano, 

6. al ministro dell'interno, 

8. a un frantome di zuppiera, 

5. a frazione d'un avaos, 

4. a stracchino 0a on tocch de grano, 
4 a moneta assai leggera, 

Ù 


e = regione che contiene 
Razen, Inusbrack, Bressanone. 

5. Tutti ‘san ehe il dormiglione 
ubieromque mi vaol bene. 

3. Bacco l'erbo fo con la bocca. 

5. Giaccio in Puglia — no sei pego? — 

5. 0 sul Lario, gran bel lago, 

6. Punzo sempre chi mi toccs. 

6. Soglion vendermi i beccai, 

4. e mi vinco chi la dura, 

4. Chi di me fa la figura, 
1a fa bratta quanto mai. 


Dopo passeggiato berete il Ferro-China-Bisleri 


ROMA 


26 settembre 
La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 25 


9 - Minima 21° 6 


La temperatura massima tu Italta 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Trapani 31,8 — Sassari 31 — Palermo 30,2 — 
— Simcusa 28,6 — Grosseto 28 — 

8 — Bologna e Reggio Calabria 27,5 — 
— caserts © Roma 28,8 — An 


tomo 25 — Napoli 24,6 — Venezia 29,6 — Mi 
lano 22,3 — Torino 22,2 — Gepora 22. 
All'estero, (asservasioni del mattino). 
Malta 23,9 — Tanisi 232 — Algeri 228 — 
Ateve 32 — Trieste 206 — Costantinopoli 19.7 
x 18,6 — Zagabria 18,5 — Monsco e Pa 
rii 14,3 — Zurigo 142 — Ginevra 14°— Am 
hurro 13,5 — Madrid 11,9 — Budapest 103 — 
Vianna 10,2 — Pietroburgo e Arcangelo 2.2. 


La ricorrenza di domani 
1388 — La contea di Nizza in Provenza 
spontaneamente al duca di Ssroia, Amedeo TIIL 
1565 — A Molena pasco l'autore della. Secchia 
rapita. 

1823 — ll cardinale Anoitale della Genga, mar- 
chigiano, succede a Pio VII (Chiaramonti). col ‘pome 
di Leone XIL 

1864 — Al ministero presieduto da Marco Min- 
ghetti, dimessosi in seguito ai gravi fatti di Torine, 
succede quello a cui è a capo il generale Alfonso La 
marmora con Quintino Sella alle finanze. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle {ore 8 112). — Gli Spettri. 
Sferisterio Sallustiano (ore 4 1/2). Giuoco del 
pallone. 


da 


im Vaticano. 

È atteso în Vaticano monsignor Azarino, patriarca 
degli Armeni uniti, invitato dal Pontefice. 

Scopo della venuta di monsignor Azarian a_Roma 
è che il Papa vuole a viva voca essere informato 
deilo stato in cui trovasi attualmente la. quistione 
della riunione delle due chiese, Ja quale tanto gli sta 
A cuore 

Nì prelato sarà probabilmente a Roma nel corso di 
questa settiman 

— li Pontebco, addoloratissimo per la morte del 
commendatore G. B. De Rossi, ordinò che nel trige- 
simo di esss sia fatto un serrizio funebre in Senta 
Maris in Traspootina. 

Il monumento a Spedalieri. 
chiuso il concorso pel monumento x Spedativri 
in Roma. 

Vi suo preso parte i seguenti. sculto 
sciano, Benini, Palmetra, Norella, Cellai, Gianni 
Cisarielto, Ueu, Rutelli, Simonetti, Guglielmotti, Russo, 
Pagano, Z:tocch-, Campisi, Laurenti, Betti, Ghig 
Salvatore, Zagliono, Mayone, Laspina, Valenti, Gus- 
stalla. 

"Tra giorni, i bozzetti saranno esposti al pubblico 
neî Palazzo di Bello Arti. 

All'Ospizio di Sam'Michele, 

1 giorno29 corrente, ja crggsione: dello. fto. del 
l'Ospizin, allo ore 9, verrà, \eellIatertento delle an- 
È ia mostra dei lavori eseguiti dagli 
slupui e dalle alunze allultimo biennio scolastico 


Tripi 


professionale, Alle ore 11 dello «stesso giorno fino » 
tutto fl cuccessivo gicemo /@, la mostra sarà aperta 
al pabblico. o cu 


Espesizione di Venezia 

La città di Venezia ‘Baodisco per il vitro anno 
1805 la prima delle sue Esposizioni bieunali inter: 
nazionali d'arte. 

Questa Esposizione, la quale conterrà pitture, scal- 
tare, acqueforti, disegni, aspira ad assero suna rac: 
colta sobriamento misurata d'opere originali ed ‘elette. 
Sono stati perciò invitati a parteciparvi molti fra 
gli artisti più insigni d'Earopa. Le opere.degli artisti 
invitati vengono esonerate dall'esame della giuria. di 
accettazione, Gli artisti non invitati hanno facoltà 
d'inviare lo loro opere, Fra queste la giuria d'accet- 
tazione sceglierà lo più degne, in numero però non 
superiore alle 200. ì 

Per un sentimento che sarà facilmente apprezzato, 
il comitato ordinatore si astiene dal rivolgere spe: 
ciale invito agli artisti veneziani, veneti, o italiani 
dimoranti a Venezia, i quali dovranno pertanto ssog- 
gettarsi al verdetto dalla giuria di accettazione. 

Ogni artista non ba diritto d'esporre che due sole 
opere, eccetto casi speciali di cui giudicherà il co 
mitato ordinatore. Nessen'opera già eeposta in Italia 
potrà essere accolta nella Mostra di Venezia. 

L'Eaposizione aapre il 22 aprile e si chiude il 22 
ottobre. 

Per gli opportani schiarimenti rivolgersi alla se 
greteria della Esposizione — Municipio di Venezia. 

Istituto superiore femminile 
di magistere. 

Sono aperte dal 10 al 10 ottobre le iscrizioni (per 
fl primo anto) agli esami di ammissione all'Istitato 
superiore femminile di magistero in Roma. 

Le giovani, le quali vogliono frequentare i coni 
dell'Istituto melesimo dovranno sostenere. un. esame 
scritto ed orale, sulla lineua e letteratura italiana, 
ed orale soltanto salla storia © geografia, sulla peds- 
soria e morale, sulla matematica. e sulle ecieeze fisico. 
matorali, nei limiti del programma di studi per il 
terzo corso delle scuole normali. 


Per_essere ammesse a tali esami le giovani pre- 
ssoteraono alla segreteria dell'Istituto i documenti 
qui designati: 

Domanda di ammissione — Patente elementare di 
grado superiore, o la licenza ginnasiale superiore, 0 
l'attestato di promozione dal secondo al terzo anso 
dell'Istituto tecnico, od na certifiesto di avere com- 
piuti gli stadi © gli esami finali nelle tre classi dello 
scuole superiori femminili, od un attestato che com- 
provi di avero giù studiato tutte le materie che sono 
obbligatorie in una di queste scuole. 

Fede di nascita comprovante la nazionalità italiana 
— Certificato di moralità rilasciato dal municipio, o 
dall’antorità politica — Certificato | medico -di suns 
costituzione fisica. 

La domanda e gli anvossi certificati dovranno es 
nere compilati su carta da centesimi 50. 

Il certitcato medico oltracciò dovrà mostrare la 
firma legalizzata e la marca da tollo da liro 1,20. 

Ii suddetto certificato, come. quello di buona coo- 
dotta (se emessi in carta semplice), dorranno avere 
ln marca da lire 1,20 sonullata medisote la scrittu- 
razione della data. 

Le alliere a titolo di propina pagheranno uva 
quota annus di lire 20 anticipate. 

I predetti cssmi avranno cominciamento il 16 ot- 
tobre nella side dell'Istitato. 

La iscrizioni si ricevono nella segreteria. dell'Isti- 
tato medesimo in via Cernaia N. 1; dalle ore 10 
alle 15 di ciascun giorno di Jaroro. 

Le lezioni incomincieranto il 5 novembre 1594. 

Quando il numero delle alliero, regolarmente iscritte, 
© la capacità delle ‘cuele lo conseatao, saranno am- 
messe a spo di coltora, e al primo biennio, alliere 
uditrici, delle quali il numero sarà d'uno in aono 
determinato da! collegio dei professori. 

Lo uditrici pagherunno 4 titolo di propina per gli 
esami una quota annua di lîro 30 anticipate. 

Le uditrici dorranno regolarmente frequentare tutte 
le lezioni del bienuio © sostenere, a fn d'anno, gli 
asini speciali di promozione. 


< L'Implegato. » 

E uscito a Milano il secondo numero di questo 
giornate, il quale contiene : Il primo congresso nazio- 
nolo degli impiegati civili — Leazioni di danpo degli 
impiegati contro la pubblica amministrazione — Gli 
areati delle ferrorie secondarie e tramvie a vapore — 
La Società nazionale di mutuo soccorso fra gli impie- 
sati — Da propaganda file — Comunicati © notizie 
varia — Ginochi a premio. 


Cronaca spicciola. 


Avanzamento a scelta. — Fr valche 
giorno a Roms cominceranno gli emmi per svazza. 
mento a scelta dei capitani di fanteria e di cavalleria, 

La Commissione esaminatrice sarà preziedeta dsl 
tenente r>cerale Asinari di San Marzano, che avrà 
per segretario il cavaliere Valcamonica, colonnello del 
12° fanteria, 

ll comando della divisione diedo già tutte Je di- 
posizioni per il servizio ebe devémo prestare le troppe 
di guarnigione per le manovre di cesme. 

E-pulsiene d'un giornalista. — Co 
deceoto del ministero dall'interno l'abnte Leone Mon- 
thmis, redatinre dell Moniteur de Rome col pseudonimo 
di < Romanus », a sensi dell'articolo 20 della leggo 
di pubblica sicurezza, renne espalso da Koma e dallo 
Stato, perchè nel recente processo che quel! gionale 
abba alle Assise uscì pubblicamente in invettive contro 
il procuratore del ra 

Labate Montbuis, a cui fu notificato il decreto nel- 
l'ufficio del giornale in piazza del Gesù, chiese ua 
giorno di tempo per sistemare i propri affari, ma gli 
fa negato, perchè l'ordine d'immediata espulsione era 
imperativo, 

L'abato Monthuis, sempre accompagnato dagli agenti, 
si revò a casa sua in piazza di San Pietro per fare 
le valigie, e ieri sera, dopo aver desinato al Zufe? 
dolia staziene con monsignor Poeglia, direttore del 
Moniteur de ome, e con qualche altro redattore del 
gioruale, prrtì per Molane, scortato da. due guardie 
in borghese. 

Arresti. — Al Orto botanico fa arrestato Oresto 
Guarisbassi, moscanieo d'socrapato, per aver ferito a 
colpi di pietra Il guardiano S. Santini, col quale gvera 
litigate. 

- In vis Cempo Marzio, per offesa. si bava co- 
stume © per resistenza alla furza pubblica, ieri furono 
arrestati il falermame Leopoldo Monti, di 36 anni, e 
Mfatiide Procaccini, Jarandaia di 42 anni. 

n Staotto in vis del Macelletto_le/guardio aere- 
stione Enilio Gonter, friburghese di 24 anni. a 
META diri: pocho cos colo nea volo pe: 
garo.it conto n ‘una)deana.che, 


> e depp 
iui, ma prose a schio acli la 


Ai . — Nella camera mortuaria di Sea 

Bertilemizo dell'Isola ieri 1 petito giudiziario dottor 
De Pedra, alla presenza del giudice istruttore cara- 
|liero Boccelli, feca l'antopsia del cadavere di Barbsra 
Folchi, assassinata dal marito Alberto Benai. 

Le ferite furono prodotte da una lama di coltello a 
fili dolivo, Tonga dodici centimetri ; due arerazo 
trapassato il polmone e una il fegato, 
grave emorragia interna. Degli altri tre colpi, uno fu 
dato sulla parte anteriore della spalla sinistra 0 uno 
sotto la mammella destra. 

Tentato suleldio. — Oreste Di Lerre, I 
braio romano di 17 anni, per dispiaceri domestici, 
ieri ai. recò. al Pincio e trangugiò una soluzione di 
di fammiferi. Appena beruta la fatale pozione, corse 
nella chiesa di San Giacomo, entrò nella camera mor- 
tunria e si distese su di un catgletto, aspettando 
l'efetto lotalo della bevanda. Ma i forti dolori di 
ventre da cui fu preso lo costrinsero a chiedere aiuto, 
è allora lo scaccino accorse @_il porero libraio dalla 
camera mortuaria passò al vicino spedale di San Gia- 
cotio, dove gli prestarono lo prime cure per trarlo di 
pericolo. 

Paro però ch'egli sia ancora in istato grave 


— A Tivoli Augusto Altissimi e Giuseppe Meddi, 
tatt'e due contadini, per quistione d'interesse, ren: 
nero a parole e da queste al coltello. Il primo rimase 
ferito © dorrà stare in cara una quindicina di giorni ; 
il secondo fu arrestato, 

Disgrazie. — In Saota Maris in Via, meotre 
il muratore Felice Vetriani guardara un suo compa- 
60 che facers certi lavori, fu colpito in testa da uno 
scalpello che cadde dall'alto @ che gli produsse una 
ferita sanabile in una settimana. 

— Stanislao Bettinelli, operaio orvietano di 34 
andî, ieri cadde da un ponte, mentre lavorava al Pa- 
lazzo di giustizia. 

Il porero nomo dorrà stare allo spedale da 25 a 
30 giorni, per curarri le lesioni che si fece. 

— Stamini verso le 10 Giuseppe Maccolo, garzone 
pastaio di 14 anni, s'è rotto dae dita della mano si- 
nistra che s'incazliarono in uns delle macchine presso 
cui stava Iavoranto. Allo spedale di Sant'Antonio, 
dove è stato trasportato da via Salaria, 19, lo si è 
giudicato guazibile in venti giorni 

Aneora In via Labicana Marietta Gi 
linni trentenne, ieri, avendo sete, prese un fiasco 
eredondolo pieno d'aequa e inreco esso contenera del 
ranno e lo berve, Grida e spedale, dove quell'impru» 
dento assetata fa subito tratta di pericolo. 

Pugni.. buroeeratlel. — All'ispettorato 
d'artiglieria ia via degli Astalli ieri, per ragioni di 
servizio, due uscierî, Biagio Galloni e Carlo Calzove, 
quistionarono e ben presto vennero ai pugni. 

La peggio l'ebbe costui che per una buona setti- 
mana mon potrà far uso dell'occhio sinistro. 

Um feto. — Presso l'arco di Tito è stato 
venuto stamani un feto, di sesso femminile, srvolto 
in unpezzo di carta turchina, 

Furti. — In vis P. L. da Palestrina, 27, nel. 
l'abitazione del conte Mario di Carpegna, che sttual- 
monte villeggia in Lombardia, mediante chiavi. false 
sovo entrati ladri cho vi misero tutto sossopra. 

Del fatto s’accorse n certo Pacifico Palonara, n 
cai quel signore Isscinto in consegna il suo ap- 
partazrento, visitato da Ini appunto ieri 0 trovato 
nello stato dianzi citato. 

Che cos sia stato rubato non si ss, perchè pro- 
babilmente il conte di Carpegna -dere ‘aver. portato 
con sè © i quattrini e eli oggetti preziosi. che oe 
siede, Gli si è telegrafata la brutta notizia. 

— Hanoo arrestato Luigi Magri, beccaio romano 
di 17 anni, perchè in compagnis di altri due indi» 
ridui, che presero il largo, avera tentato di scassi. 
naro lo vetrine della tabaccheria di Pilade Magnavi, 
in via dei Cestari, 36. 

Investimento. — In via porta Leone str- 
i buon'ora un povero spazzino municipale, certo 
E. Valenti, fa inventito da vn carretto che lo gettò 
® terra rompendogli parecchie costale. Lo sì è tosto 
trasportato alla Consolazione, dore dovrà stare un 
mesetto salvo complicazioni "Del carrettino e di chi 
lo guidava non si haono notizie. 

Feste a Tiveli. — In occasione delle feste 
civili è relizione che si daranno în Tivoli pei giorni 
27, 28, 29, 30 e l° ottobre per la ricognizione del 
corpo di San Getalio, la spettabilo direzione dei 
tramways a vapore Roma-Tivoli per tale ricorrenza 
ha disposto quanto seguo : i biglietti festivi al prezzo 
di lire 2,55 per la prima classe e di 1,90 per ln 
seconda, distribuiti alla stazione di San Lorenzo dal 
timo treno del 27 a giorni successivi, sono validi 
pel ritorno a tutto il 1° ottobre prossime. 


Per finire. 

L'acventore. — Finitela di raccontarmi storie che 
fanno raddrizzare i capelli 

Il barbiere. — Ve lo racconto apposta perché 
quando i capelli sono dritti si tagliano meglio. 
Acqua di Uliveto dotteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acque da tavola par il gesto squisito che 
dà Al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sazoi— Utilizima nelle vario affezioni di questo vi- 
sosti. 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 


sciani, prof. Landi, prof. Paci, prof 
fessor' Filippi, proî. Frascani, ecc, la, raccomandano 
ce Acqua da tavola abituale nile 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat= 
fece Îa distesi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 

Per Telegrammi : ULIVETO - Terme. 


Biciclette « Tiber , 
(Vedi aociso in 4° pagina). 


Vini di Spagna 


Madera Kolbeky C. Cadiz Bott L. 3 50 


ld. William Reid(Sercial)»  » 8 — 
là id. id (choice 
old south side). . » >» 
Manzanilla (tipo Madera) —» > 
Malaga Fils de F. Ramos Telles »_» 
Jerez. > » > a 30 
Keres >» » » >» »450 
2 


Detto _» » » 12 bor » 2 50 


Dîrigersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Magnesia Effervescente 
Bibite la più rinfrescante e digesti 
Flaconi da L. 1,50 - 2,50 e Scat da L 450 
Deposito e vendita in Roma, presso 
Dita A. Taboga, Nuovo Tritone, 41 a 46. 
“Per posta spmento di cent. 60. "4 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I documenti sottratti. 

Lasciando cui piace îl gusto 0 l'illusione 
di credere o far credere che il processo 
per la sottrazione dei documenti nell’im- 
broglio delle Banca Romana, non è iniziato 
e non si farà — crediamo poter confer: 
mare che il relativo lavoro procede. colla 
massima alacrità. 

Sarebbe stato strano invero che in Italia 
fosse possibile sentire dei cittadini affer- 
mare, sotto il vincolo del giuramento da 
vanti al magistrato, fatti che costituiscono 
reato, senza che alcuno si movesse a fare 
indagini per accertarli, e senza che almeno 
venisse iniziata azione per falsità contro 
i rivelatori. 

Crediamo ora anzi poter aggiungere che 
si sa quali siano, e che cosa siano i do- 
cumenti sottratti. Quattro di essi costitui 
scono una preziosa ulteriore illustrazione 
dell’opera governativa dell'onorevole Gio» 
litti, di uno anzi già fu fatto cenno davanti 
la Corte d’assise, e riguarda la grazia ac- 
cordata ad un condannato a scopo eletto- 
rale. Un secondo è costituito dalla famosa 
ricevuta Cantoni, per le non meno famose 
sessantamila lire, giustificate colle feste di 
Genova, ma viceversa richieste, ed avute, 
assai tempo prima. E negli altri due docu- 
menti si racchiude qualche chiara e mag- 
giore prova dei mezzi usati per far trion- 
fare in due collegi della provincia di Roma 
due noti candidati. 

Tatto il resto dei documenti di cui si 
tratta, sono lettere di fidati amici del mi- 
nistro Giolitti. 

Ed ora lasciamo gridare alla rinnova- 
zione del pettegolezzo, ed aspettiamo con 
sicurezza che giustizia sia fatta sino al 
fondo. 


Demanii comunali 

Prima di partire per l'alta Italia, il mi- 
nistro di agricoltura, industria e commer- 
cio ha risoluto, in seguito a deliberazione 
del Consiglio dei ministri, di attidare a spe- 
ciali commissarii la definizione delle ver- 
tenze tuttora pendenti per i demanii co- 
munali nelle provincie di Avellino, Bene 
vento, Caserta, Campobasso e Foggia e 
nelle provincie della Sicilia. 

Saranno scelti due commissarii, uno per 
la Sicilia, l’altro per lo provincie del con- 
tinente, © sono in corso relative nomine. 

Inaugurazione 
del monumento Depretis a Stradella. 

L'inaugurazione del monumento eretto a 
Stradella, in memoria di Depretis, avrà 
lnogo il 21 ottobre prossimo. Contraria- 
mente a quanto fu da qualche giornale af- 
fermato, nè Sua Maestà il Re, nè il pre- 
sidente del Consiglio, interverranno a quella 
fanzione. 

Una smentita africana. 

La Stefani comunica: 

«È falsa la notizia fatta correre che il 
generale Baratieri abbia domandato rin- 
forzi, temendo che i Dervisci taglino le co- 
municazioni fra Kassala ed Agordat. Tele- 
grammi ricevuti, ieri, invece recano che 
al di là dell’Atbara pochi e senza impor- 
tanza sono i Dervisci. » 

Congresso d'impiegati. 

Milano, 27. — Stamattina fu inaugurato 
il primo Congresso nazionale degli impie- 
gati civili presenti il commissario regio Bo- 
nasi, rappresentante ii Governo, il provve- 
ditore agli studi Ronchetti ed i rappresen- 
tanti di moltissimi sodalizi italiani, fra gli 
altri di Roma e Firenze. 

Parlarono applauditissimi il commissario 
regio, il cav. Pisa, presidente della Camera 
di commercio di Milano, il prof. Maglione, 
presidente dell’Associazione milanese degli 
impiegati, e l'onorevole deputato Ronchetti 
Fer il sodalizio romano. 

Fu nominato per acclamazione presidente 
del Congresso il prof. Maglione. 


PENSIONE PRIVATA — 
(V. avviso da pagina). 
——_———e___— 


BORSA DI ROMA 


27 settembre. 
— wossuzure 9087 112 — 


Memdita enzsita 90 
pr ine corrente 90 80. 

Sanca d'Italia 755 Baoco Santo Spiro 387 
— Mobiliare 119 112 — Banca Generale 40 — Pr 
rorie Mediterranee 450 — Ferrorie Meridionali 630 
— Gas 522 - Acqui Marcia 1100 — Omnibu 
161 Tioerina 16 — Narigazione Generale 250 
— Condotte I261:2 — Valini 62 — Otblizazioni 
fervoriarie 3 010, #70 — Fondiaria Hnoco Nazionale 
400. 430 — & lie, 474 

Guadi: 

Parigi 108 37 112. 

Londr 97 40 


BORSE ITALIANE dei 27 settembre 
NB I precei sono a fino nese 


guancia vieta 108921? 103 90 103%92 
Relum > 134 850 144 85 134 To 
Lopîra ate masi; 87:43 9743 27:49 


L’Indispensabile !! 


I Sigg. Villeggianti, Viaggiatori, 
Militari, Alpinisti, Cacciatori, Ve- 
lecipedisti © tutti coloro infinei quali 
devono momentaneamente o per lunga 
pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimentichino di portarsi seco loro 
L'Indi nsabile Vade-Mceuma di cui 
qui appresso ne diamo distinta. 

(In flaconcini rotondi uso campione): 


Cognac Carpanò Malvoti . . L050 
>» +resa. . . . 060 
». Cito Pato ia » 2 
Anesone tridio . . . . »060 
lenta giaciale — —. 2 Na 935 
Maraschino di Zara e = 
Rhum . . — st,» 0000 


{In boccette schiacciate con turacciolo 
chiusura automatica): 


Anesone tridio -. . . — 
Cognac extra. . . . . 

» fine Champagne. 0. 

>» >» ‘osa bicchierino 
Chartreuse . 0.0. 
Anisetta di Bordeaux . - . 


Menta glaciale . . 
Spedizione per pacco postale aumento dî 
centesimi 60. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Amaro Tonico 
I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 
Mal i strano - Inappeteaze - Febbri di malaria 
Debulezza - Acidità - Hausee - Vomiti 
e Toloi intestinali 
sì vincono istantaneamente col celebra 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle primo 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 

renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per ia pepsina idro- 
celorica che contiene allontana le ffattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli 01 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
l’Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prez: 
della bottiglia da litro L.3-la mezza L.1 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via der Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Una domanda 
Per cui la risposta è facile 
A coloro che domandano quale sia la 
polvere dentifricia più buona e la più a buon 
prezzo, la risposta è facile. 
La miglior polvere dentifricia finora co- 
nosciuta e che costi meno di tutte le a! 
è la 
POLVERE VANZETTI 
la quale si vende e L. Ì la scatola - Per 
scat L. 5,40 e per 12 svat L. 9,60. Per po 
sta aumento di Cent. 20 se per una sca- 
tola, di cent. 30, se da 1 a 8 scat. e di cen- 
tesimi 60 se per 12 fino a 48 scatole, rivol- 
gersi unicamente alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a dt. 


Inchiostro copialettere 
VIOLETTO-\ERO 
della premiata fabbrica E. Pessl 
L'UNICO conosciuto finora che ri- 
sponda perfettamente alle esigenze 
lel suo impiego. 
Prezzo della bott. da litro L. 2,40 
i, 12 » 150 
Spedizione in tutto il Regno per 
pacco postale contro aumento di 
può ceplare anche 
lo tempo dopo seritte. 
Dirigere domande ed importo e- 
sclusivamente alla Ditta Ta. 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


ee #00 sem 


All'essenza di Anlee - Costumé - A. 
rancie - Camomilla - Limone - 
Canella - Fier d’aranei e Menta. 

Mozzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
con efficacia la digestione, scaccia la ven: 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
ntiene 50 grammi servibili per 110@ bi 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga. Roma, Nuovo Tritone. 44 a 46. 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbienchisca i denti : assicu- 
randone la loro conservazione: purifichi 
V’alîto e disinfetti la boccu — Costa L. 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a $sca- 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed importo alla Ditta A_Taboga 
Rome, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell 


i 


x. Nuove Imitazioni 


sorigono ogni giorno, ma medici e pubblico, con fondato criterio, preferiscono & 
tutze le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 


\ Emulsione Scott 


x 5 

‘x, 1a sola che risponde alle esigenze di una cura ricostituente e che offre garanzie 
Tuuni Mar rie © * sciesatifiche confermate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le imi= 
tazioni: sono miscele inconc\utlenti. inefficaci o dannose fatte per isfruttare il credito della Emulsione Scott. 


Acquistisi solamente la genuina ‘\EN'ULSIONE -SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE New-York. 
SI V:ENDE' IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. » 


FORNITORE 
A, IL DUCA REGNANTE 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLUNIA ORIENTALE 


| G. HERMANN - NULANO gir isti) 


Moscolata a metà con Acqua pura viene molto raccoman- 


L'Acqua Colonia Orientale si distinene d'un squisito pro- 


3 è s per la dute l'Acqua Colonia Orientalo come Lozione per la Tei 
Afezilia Com, boo pe folto, dosi, per l'Asque di lrani ||| SOFT DOT le dea Picina Golia Oria coma Loren pr ia Tuta 
ssa si i, Claro ts deltao profuo per Cit cero 
ra vino psiia 'Aoia Cuizia Orioatalo a qualin- AA 
quo Acqua pei denti, perché colle sua qualità. balsamiche * l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le 
|Dentifricio fortifica le gengive ed impadisco la cario dei denti, man- Dolerì —Nevra Izie, come pure, si può consigliare, quando si soffre do- 
tenendoli bianchi e sani, e profumando nelle stesso tempo lori di reuma o di gotta, di srofinare heno con Acqua Colonia 
anche l'alito, Orienta ‘o le parti dolorose. 
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AVVISO. 
Si pregano gli abbonati, di cui scadono gli 
abbonamenti col 30 Settembre, di rinnovarii 
tempo utile, per risparmiare ritardi e sospen- 
sioni nell'invio del giornale. 


ROMA - Venerdì 28 Settembre 1894 


Cristo alla festa di Purim 


Se n'è parlato tanto - da quando Ermete 
Zacconi volle la prima volta rappresentario 
a Napoli, e sì continua a parlarne ancora, 
ogni volta sì chiede, si ottenga o no, alle 

refetture il permesso di nuove rappresen- 
tazioni - che credo non inutile per chi non 
ha letto questo Cristo boviano o non l'ha 
seduto sulle scene di dirne qualche cosa. 

Xx 

Siamo alla festa di Purim, în una piazza 
di Gerusalemme. Da una parte una sina- 
goga, dall'altra una casetta bianca, la ca- 
setta di Maria di Magdala. Più in là il 
pozzo di Salomone. 

Dalla piazza si vede © si ode lo Sheliach, 
un addetto al culto, leggere in fondo alla 
sinagoga la storia di E-ter e di Assuero, 
una storia che secondo il rito giudaico bi- 
sogna recitare, nel giorno del Purim, sopra 
un manoscritto che non faccia parte del 
grosso volume biblico, ma indipendente e 
condotto sopra apposite pergamene arro- 
tolate su bastoni non abbia ì fogli uniti da 
filo di nessuna maniera, solo cuciti insieme 
da fibre animali. 

Tatto questo, estraneo all’argomento del 
Cristo, è taciuto dal Bovio, ma serve a di- 
mostrare quanta minuzia di particolarità 
litargiche accompagnasse e accompagni an- 
cora la ricorrenza di una data, che fu un 
trionfo caratteristico del popolo d'Israello 
sopra uno de’suoi persecutori, l'empio 
Amsn. Vera o allegorica la storia di Ester, 
in cui un sovrano della Persia Ariana, 
prende il nome assîrio per eccellenza di 
Assuero, Assur, è certo che in essa come 
în quello di Giuditta sono simboleggiate le 
lotte di un popolo, tanto grande nella sua 
missione spiritualistica nel mondo, quanto 
piccolo per censimento e per forze, contro 
potenti nemici. Scrittori ed esegeti orto- 
dossi, il Lenormand per esempio, non ne- 
gano del resto che în tutto o in parte i 
libri di Ester e di Giuditta possano avere 
più carattere simbolico che importanza sto- 
ricu. Ma storici o simbolici, questi libri 
sono cari a*discendenti di Abramo, perchè 
sia come documenti di fatti realmente ac- 

‘aduti, sia come incarnazioni di sentimenti 
nazionali, essi consacrano nella memoria 
d'Israello giorni di trionfo, giorni di vit- 
toria sui nemici, giorni in cui Jahve o 
Jehovah aveva mantenute le promesse del 
vecchio patto di alleanza. 

La scelta dunque del giorno per un in- 
contro, un urto delle due leggi, dei due te 
stamenti, è stata felice. Da un lato i vecchi 
ebrei, zelatori dei riti, delle tradizieni, delle 
costumanze giudaiche, dall’altro tutta una 
folla variopinta di legionarii romani ed etere 
greche, giudei ellenizzanti e popolani omsi 
indifferenti alle lotte dei farisei e ssdducei, 
incapaci di seguire l’austero esempio degli 

i, ma assetati di una rrola novella 
di speranza. Iadigeni © forestieri affol'ano 
le vie di Gerusalemme, perché la festa di 
Parim è festa di esultanza; più tardi i 
libri talmudici consentiranno, per questo 
giorno, ai fedeli della legge mossica di 
trasmodare anche nei cibi e nelle bevande 
@ forse, fin dal tempo antico, prevaleva an- 
che il costume di mascherarsi nella solen- 
nità di Purim, come noi facciamo di ca 
nevale. 

Il legionario romano, introdotto a parlare 
dal Bovio, guarda per le vie di Gerusa- 
lemme e vede intorno al tempio aggirarsi 
tutte le forme della depravazione occiden- 
tale che si vengono ad aggiungere alle cor- 
ruzioni orientali, e le enumera mentre lo 
Sheliach con voce nasale seguita a leggere: 

— Ed Ester disse al re: O re, se io ho 
trovato grazia presso di te, ta risparmia la 
vita a me ed al popolo mio. Ed il re a lei 
Chi minaccia te e il popolo tuo ? Ester 
spose: Questi che ti sì para davanti. Aman... 

E il centurione intanto ricorda ai legio 
nari che Roma accoglie nel Pantheon tutti 
gli Dei di tatti i popoli. 

A questo punto vengono in scena Moab 
e Giuda di Kerioth. Moab chiedo a Giuda: 

— E il Rabbi di Nazaret si procloma 
Messia, 0 Giuda ? 

E Giud: 

— Si 

— Figlio di Dio? _ 

— Dio egli stesso. Ma non è con noi. 

— Co” Romani! P 

— Neppure. 

— Dunque? 

— Con l'umanità. 

— Umanità tra oppressori ed oppres 

Fra loro due ascennano alla ne-essità di 
piegare alla causa giudaica questo Messia, 
© spezzarlo, quando arriva l’etera in una 
leitiga, © dimostrandosi dotta, come non fa 


rtiai nessun greco, prima del cristianesimo, 
nelle tradizioni e nello stile della Bibl 
proclama la decadenza della legge mosaica 
e della legge di Roma, e la lotta incomin- 
ciata fra la dottrina di Epicuro e la dot- 
trina del giovine Maestro di Nazareth. E 
l'etera finisce col dire al centurione: 

— Se a Roma tu non mi troverai tra le 
compagne di Tiberio, cercami tra le seguaci 
del Messia, 

I farisei © i sadducei intanto mormorano 
contro il giovine Maestro e chiedono mi- 
racoli per credere. 

Allora si ode la prima volta la voce di 
Cristo, che dice ai suoi denigratori : 

Voi non aveto fede e chiedete mira- 
coli! Il figliuolo dell'Uomo non somiglia a 
Simone il mago di Sichem. La fede può 
comandare ai morti. Via, progenie di vi- 
pere... 

Il centarione'si scuote, gli scribi e i fa- 
risei minacciano e l’etera ricorda agli ebrei 
la vergogna di Atene che fece bere la ci: 
cuta a Socrate. Tutti se ne vanno. Giuda 
resta solo. L'autore ha voluto farci legger 
chiaro nella coscienza di questo traditore 
di Cristo. Per il Bovio come per il Petruc- 
celli della Gattina, Giuda è un patriota 
ebreo: per lui l’idealista di Nazareth è un 
pericolo, e, come dice Moab, si apparecchia 
a spezzarlo. Ma la coscienza di Giuda è 
oscura, né la illumina meglio la parola di 
Maria di Magdala che sopraggiunge, e dopo 
avere dimostrato che ella sospetta il tradi- 
mento di Giuda, racconta : 

— leri, verso il tramonto, a questa ca- 
setta Egli venne, dopo una lunga disputa 
nel tempio, stanco e pensoso. Si assise a 
terra qui, sul veroncelio, e posato il capo 
al muro, gaardava con quei grandi occhi 
profondi - due specchi ustorii de’ quali ba- 
lenano l’idea ed il sacrificio - verso le stelle 
che sorgevano. Pareva rincominciare coi 
mondi ignoti un dialogo allora troncato in 
terra. Attraverso la fronte pallida passavano 
visioni, trionfi e sgomenti. Îllabbro imsmoto.. 
Noi tacevamo. Ahi !... — disse — non man- 
darmi questo calice.. La vita è bella, e la 
carne non é cosi pronta come lo spirito. 

Il dialogo seguita e Giuda che cerca ar= 
gomenti per giustificare la sua resistenza 
al Maestro dice: 

— Egli predica suprema legge delle anime 
l'amore, che trova compimento nel cielo. 
Santo maestro e santa dottrina, che ha il 
peccato della santità: di appannarsi al primo 
alito. Pel cielo i semplici lasceranno lu 
terra e que’ che si chiameranno successori 
di Lui la o:cuperanno. Allora dopo il suo 
vatisinato milleanio, io vorrei che vera- 
mente Egli si ripresentasse, nella sua po- 
vera tunica bianca di esseniano, alle case 
dorate de’ successori suoi. Quelli gli gride- 
rebbero: — Chi sei tu ? — Gesù di Nazareth 
— Via di qua, pezzente. Il nostro regno è 
di questo mondo! — Vorrei allora leggere 
nel suo cuore. 

Insomma Giuda ammira Gesù, ma non 
crede in lui, e Maria di Magdala lo sc: 
cia, dopo aver esposto con abbastanza pre- 
cisione di linguaggio storico-filosofico, come 
sî dice ora, la sifuazione: Di là sono il 
Pontefice, il Sarchedrin, Pilato, le legioni 
— la vecchia Gerusalemme e la vecchia 
Roma — di qui c'è uno solo, Gasù... 

Ma siamo all'episodio dell’adultera e poi. 
chè tutti gridano di lapidare la peccatrice, 
invano difesa dall’etera gresa, la voce di 
Cristo, il quale è sempre invisibile, do- 
manda: 

— Che dice la legge? 

E i farisei rispondono: 

— Lapidazione, pietre! 

— E pietre siano, riprende la voce del- 
l'invisibile. Chi di voi è senza peccato, sc: 

i la prima pietra. Il centarione si con 
verle e rimetto al primo legionario che in- 
contra la verga di vite ch'è l'insegna del 
suo grado per seguire Gasù. E dopo un’al- 
tra breve disputa filosofica tra Giuda © 
Maria di Magdala sulla essenza di Gesù, 
Maria concludo: 

— Il figliuolo dell'uomo ell’alba del terzo 
giorno balzerà dal fondo e riprenderà il 
cammino a cui nessun profeta ha misurato 
il termine. 

Cala la tela. 

dd è tutto? 
x 

Ed è tuito. Ho voluto riassumere con 
quanta maggior larghezza era possibile 
questo Cristo alla festa di Purim, perchè 
troppo mi sarebbe doluto che ii mio povero 
parere paresse dettato da una meschina 
ragione di opportunità. 

Così com'è, questo Cristo del Bovio non 
è davvero opera drammatica, poichè del 
dramma gli manca ogni. cosa: l’azione e 
sterna, lo svolgimento interno di una pas- 
sione nell'anima dei suoi interlocutori. 
Giada, nel cuì petto è accennato appena 
un contrasto fra l'ammirazione, l’amore del 
Maestro e la necessità settaria di abban- 
donarlo, tradirlo, spezzario come un osta- 
colo alla riscossa della Giudea, resta nella 
medesima disposizione dispirito in cui.ap- 
pare nelle sue prime parole. Maria di Mag- 
dala esprime la sua umile pietà per il Dio 


che l'ha perdonata in formole così remote | 


dal linguaggio femminile che si dura fa 
tica a riconoscere in lei la dolce pecca: 
trice del Vangelo rigenerata dal perdono 
divino. Gli altri personaggi vengono a e- 
sporre ciascuno la propria teoria, secondo 
la propria razza o la propria filosofia. 

Quindi, benchè dato per ischerzo, in un 
numero recente del Don Chisciotte, il pa: 
rere di Caramba su questo lavoro del filo- 
sofo pugliese, resta ancora il giudizio più 
giusto che se ne sia dato. Poiché, se 
non sono altrettanti BIvii gli interlocu- 
tori del Cristo alla festa di Purim, nel 
suo insieme esso risulta una immaginosa 
lezione dialogata di filosofia della storia, in 
cui l’eloquente professore presta ai suoi 
personaggi la sua dottrina, il suo modo di 
vedere sulle circostanze, veramente prodi- 
giose, che accompagnarono l'origine del 
cristianesi 

Non volendo abusare dello spazio, io non 
mi sono troppo fermato a citare delle frasi 
e dei lunghi tratti, in cui una povera donna 
di Magdala e un ebreo contemporaneo di 
Erode ragionano come nemmeno nel se- 
colo xvm un enciclopedista avrebbe potuto, 
e come solo si fa ai nostri giorni dopo 
tanto lavorio di esegesi da un lato e la 
creazionedell’archeologia storica comparata 
dell'Oriente. 

Tuttavia mi pare abbia ragione il Bovio 
quando si lamenta che si sia voluto vedere 
nel suo Cristo un'offesa ai credenti. Il suo 
lavoro è tatto, per così dire, nei dintorni 
dell'argomento; il protagonista vero non si 
mostra: dice, invisibile, poche parole, e 
quello poche desunte dal Vangelo, mentre 
se gli altri che si vedono filosofeggiano 
sulla sua missione în terra con linguaggio 
anaccronistico, l’autore si è tuttavia aste- 
nuto da qualunque tirata o pistolotto vol 
gare, ingiurioso per il sentimento dei fedeli: 

E perciò, mi sia permesso di conchiudere, 
che sono così fuori di proposito gli anasemi 
come le querimonie indignata di certi li- 
beri pensatori, che vorrebbero farsi del 
Cristo boviano una spscie di Giordano 
Bruno di ricambio. 

In una città, dove la rappresentazione ne 
è stata permessa, uno speltatore che non 
si raccapezzava troppo tra tutte quelle pa- 
role scelte, altisoranti, speculative e non 
sapeva più in che mondo si fosse, a un 
certo momento che l’attore aveva ben bene 
battuto sul suo discorsetto, uscì a gridare: 

— Viva Garibaldi! 

E per poco non chiese l'inno. 

Se a Roma la rappresentazione del Cristo 
fosse stata concessa, dopo una prime sera 
di piena, gli spettatori sarebbero usciti dal 
Valle con l'impressione di avere udito una 
buona conferenza dialogata. 

E probabilmente sarebbero torn: 
pochi la seconda sera, perchè della più 


bella conferenza di questo mondo non si 


desidera msi il bis. 
SI a ngiaK 


NOTE IN MARGINE 


< L'idea divina. > 

La Ditta Nicola Zanichelli di Bologna ci 
invia questo annuncio : 

G. Carpuca. La libertà perpetua di S_Ma- 
rino, discorso al Senato e al popolo (XNX 
settembre MDCCCNXXXXIV). 

AI discorso, che è up riassunto mirabile della 
Storia di San Marino, il Cardosci premette nua pre- 
fazione la coi importanza ci par necessario seenalare, 
perché, cltra all'indicazione delle fonti satiche e mo: 
derne Valle quali egli attivse, cootieue il pensiero di 
lui su le presenti coadizioni politiche e morali del. 
Pitstia, 11 Carducci avverte che le paro V'idea 
divina Je avera scritte fin dei 10 azusto, © lette a 
qualcono prima che Crispi parlasse = 
verte non per vergogna che. egli 
seguitare un impuleo partito da sì alta. mente € 
gran cuore, ma perchè l'essersi incontrati egli e 
Crispi, senza l'uno sapere dell'altro, qualche cosa 
dimostro. A noi, e certo anche ai lettori, sembra 
che dimcetri molto, anzi tutto quel che è necessario 
sapere è fere. 


Dimostra specialmente questo, se non 
erriamo : che se nel classiro vocabolario 
della lingua cardusciana trova posto la pa- 
rola « ambiente », nessuno può oggi ne- 
garne l’inflasso sull’animo della genera- 
zione che sta per scomparire. Nell'idea di 
vina si sono incontrati a breve distanza il 
poeta dell’Inno a Satana, e l’autore del di 
Szorso non meno celebre pronunziato a 

fapoli, quantunque di così diversa cele- 
brità. Convien dunque credere che un più 
vivido alito commuova oggi le fantasie dei 
poeti e dei prosstori, dei filosofi e degli 
Statisti, e che il pallido sole senza raggi 
del pessimismo sis per tramontare un'al- 
tra volta nell'eterno giro del mondo mo 
rale 

E perchè la repubblica di San Marino 
ce ne richiama alla mente una di più mo- 
derna creazione, vogliamo ricordare il caso 
fcsorso ad un altro poeta, che il Carducci | 
ha raccomandato sempre all’ammirazione 
degl’Italiani. 


blica cisalpina di Milano, Giu- | 
fece parte dell'amministra- | 


sala delle deliberazioni, non vide più nella 
parete di faccia un gran Crocifisso che vi 
stava da parecchi anni 

< Che cosa avete fatto (criò volto ai 
colleghi) del cittadino Cristo ?»> 

E nessuno rispondendogli l’autore del 
Giorno prosegai 

< Dove non è il cittadino Cristo, non può 
rimanere il cittadino Parini ». 

E se n’andò per sempre. 

Della prefazione e del discorso di Giosuè 
Cardurci parleremo in uno dei prossimi 


numeri. 5 
io F. 
ra, 


A proposito dell'Otelto di Verdi il salato a Vendi 
è stato cotusiasta a Parigi — i giornali parlano sn- 
che dei tempi dell'Otello di Rossini nel 1921. 

In ua articolo pubblicsto recentemente sulla Nou= 
velle Resue, il priocipo Valori ha ricordato il giudi- 
zio di Boieldisa, sull’OreIlo di Rossini: = « Otello 


pren 
continea x richiamare una fila ectusianta, scrvera@@ paio! Sul Wes 


Boieldien. La discussione che ferve fra gli smmira- 
tori di Morart, e i partigiani di Rossini deriva oni- 
camente dal fatto cho da ana parto e dall'altra lo 
parole non so00 ben definite... Parazonste Don Juan 
e Otello: vi è ualla musica di Rossini 

che di vivo, di molerno, che si intitra più intima- 
mente con i nostri gusti e le nostro impressioni. la 
Don Juan, Mozart è più manico; in Otello, Ros 
sini è più drammatico >. 

Alfreto de Musset serivera: — < Non si saprebbe 
lodare abbastanza l'Otllo di Rossini; con so se pas- 
serà di moda, poichè la moda, in musica, è spavi 
tosa, Ma, per noi che siarso del nostro tempo, l'o- 
pera Otello è ta capolavoro. Nella tragelia inglese, 
la passione tatto conduce. Nell'opera una fatalità ter= 
ribile, incredibile, domina. Dal momento in cni l'azione 
iocomincia fino ® quello în cui si compie, la vittima 
è votata. La musica re;pîra costantemente la più copa 
malinconia; ® dispetto della volatina e dei « concetti » 
cantati che vi si trovaso, tatti i motiri sono trista- 
mente compagni; tutti si richiamano, si inestenazo, 
sempre più tetri, fino all'eltimo, quello che annanzia 
fl giongere della morto nella camera nuziale, 0 che 
sembra il coro iuvisibile dei demoni che spingono alla 
merte ». 

E Lamartine: - « In Îalia, ho sentito l'OteMo di 
Rossini, quest'uomo incomparabila. fra i viventi, che 
ha più possis, vibrazioni e lettaratora inarticolata in 
una delle suè note che îl sco secolo intero in tutta 
le sue opera >. o 

Iine, Stendhal, parlano dell'Olello di Rossini, 

< per la passione è va valcano, e per io 


1 giornali cinesi 
Traone la Gazsetto di Pechino, letta dai soli fan. 
zionarii, solo da trent'anni la Cina ka giornali pro 
prismenta detti. A. Shanghai vi sono tre giornali quo- 
tidiani, Il primo, il Shun-Pao (il giornale di Skang- 
è il più antico, Pu foedato nel 1864 ds Major, 
ua ioglese, © ha va tiraggio di 12 0 15,000 copie. 
1 secondo è l'Hun-Pao (giornale delle notizie). Il 
proprietario è Pickmoad che possiede ua giornali in- 
giesi: il North China Ieral e îl_North China 
Daily neses. I terzo giornale di Shanghai, il Sin- Wan- 
Pao, è stato fondato diciotto mesî fa, da on gruppo 
di ricchi letterati. È il più letterario degli organi 
cinesi, È diretto da ua portogheso: Ferris. Vè un 
altro giornale a Hankow, un secondo a Cantoo, e un 
terzo a Tieo-Tsin. In questi giornali la metà del 
testo si compone di avvisi: gli avvisi cccopano nei 
giornali il posto dell’appendice, Tutti pabblicano ogni 
settimana, 0 ogni quindici giorni, dei scpplement 
lutrati, Costano due sspels, duo cantesimi e merzo, 
Vi è poi una Rivista scientifica illustrata : pubblica- 
zione mensile, diretta, con la collaborazione di doti 
di primo ordine, da Frser, erudito professore inglese 
dell'arsenale di Kisog-Naw di Shanghai! infiae molti 
opuscoli religiosi, cattolici e protestanti largamente 
diffusi dai missionarii. I più importanti di questi gior. 
nali il Siun-Pao 0 l'Uun-Puo hanno un fermato 
differente dei nostri; hanso un'altezza di settanta 
centimetri e tutta la lsrzhezza ragriunge uu metro e 
dieci. Seno stampati, e ds na solo Tato, su uns carta 
di riso leggera © resistente. 1 giornali ia Cina si 
vendono dai librai : solo nelle grandi ccrnsioni, ri 
rilini. 
° 
La immagine di Liger eo-Barrois. 
Alla immarine miracolosa di Li 
fedeli hanno effeeta uns coruna d'oro cesellato, tem- 
peetata di brillanti, opalî, perle e altre pietre pre= 
ziose. 1 cinque scudi in ismalto rappresentano le ci- 
fre della Madonna delle Virtù di Ligor, le armi del 
Papa, di monsignor Pagis, della città di Ligoy e di 
Lussemburgo. Quella immasino fu donata si re di 
Napoli Cario d'Angiò dal Papa Clemente I! 
poi, per dono grazioso di Gioranna I, proprietà delle 
certosine di Capri, e nel 1435 Antonio della Salle 
ne fese dono slla famiglia di Lussemburgo, che ls 
collocò nella chiesa collegiale del castello di Li 
Nel 1554, la senta immagine disparre; quand 
trappe di Cario V saccheggiarono Lisey, un scldato 
la prese, poi la dimenticò nel villaggio di Bonchoo : 
fa preziosamento castodita da un coltivatoro fino al 
per l'intervento di Margherita di Saroîs, 
restituita alla città di Lirnr. La miracciosa immagine 
sfaggi ugualmente 31 ssocheggio della chiesa duracte 
la Rivolozione, 
° 
N professor Sackarine di Mosce, sea è certo un 


Quando lo stato dello Cra, tempo fa, divenne al- 
lermante, il gorernatore di Mosca ricevette l'ordine 
di invitare il professor Sacharine a recarsi a Pietro- 


fessore alla sun clinica © gli commnica l'online rise 
vato: il treno rapido partiva poche ore dopo. — «Il 
treno rapido! Yoi non sapete quel che ri dite! L’im- 
peratore di Rassia è ammalsto, © voi mi pariato di 
prende il treno rapido, Abbiate la bontà di orli. 
naro un treno speciale è che sia. pronto a partire fra 
messe. > — 

Xi professor Sacharino arriva a Piotroborgo e va al 
polazzo imperiale. Un intanto di campo gli sannnia 
che gli è stata preparata una camera ella quale po- 
trà faro la soa (oilette, — e La min toilette? —ri 
sponde Îl medico, — Ma che dito? Sua Msestà è nu 
malata. Chiede i miei consigìi e certo non tiene a 
vedermi in foilette. Condncetemi salito dall'inpera- 
tore. > — L'imperatore era sel letto; tutte le fore 
atro chiuse; tatto Jo tendino abbassate. L'impera 
trice ia poltrona a canto al letto. Due 0 tre medici 
al capezzale dell'ammalato 

Sacharine entra, s'iachina dinnanzi alla coppia im 
periale, noa dice una parola agli altri melici, ed e- 

— € Che atmosfera! Ma qui si respira ln 
si tirino su le tendine, si aprano 
ie finestre. » — Senza cccaparsi dll'inparatrico ehe 
si è alzata per saletaio, egli comincia un mincio 
sano dell'ammalato. Poi sisdenelia potroza dell'im 
peratrice, si prende la testa fra Je mani, e per deri 
minuti melita senza dir nulla. E poiché gli altri me- 
dici, visibilmente contraristi, pariano = voce bassa, 
egli ontina loro di star zitti, e riprende la sno me 
ditazione. 

Infine %a chiamare i suoi aiutanti, e dice: — «Pre 
parato tatto per un salisso.» — < Ma, chiedelim- 
peratric, è indispensabile di ricorere = questo mezzo 
straordinario? » — e Ss nom lo credessi inlisper- 


assumere la responsabilità di un ritardo ? 

considero questo mezz» coma efficace e necessario. » 

— Fatto il salasso, Sacharine si voîge ai presenti : 
< Eà ora lasciate agire il sonno: Sua Macstà ba 


Sscharine è condotto nells sua camera, e poichè 
vuol ripartire subito per Mosca, gli si chiede che ono- 
rario desidera: — « Onorario ? lo noa voglio quat- 
trinî! » — Gli si porta allora una decorazione. Egii 
l'sccatta senza entusissmo e fa chiamare i medici del- 
l'imperatore. Senza chiederno il parere, egli fa loro 
un discorso sal molo coma bisogna curare il sorrazo, 
indica gli errori che hanco commesso, e conclude com 


Fa chiamato un'altra voita a Corte, tempo depo, @ 
accompagnò l'imperatore a Bielcowiez. 
o 
Per finire. 
Di d'Hondetot : = Noi furgiamo gli onori, come. na 
abile generale fugge il nemico... per farei seguire, 


Conversazione. 
| — Debbo commnicarri una cosa gravissima ! 

— Che. 

— Ecco... No, no: è gravissima, erariseizaa,... 
— So, coraggio: prendete il bue per le corna. 
— Ebbene! amico gnio, vostra moglie v'inganza ? 


pranzi, 


mola serviliter pro dominziione 


Î 

H 

| £ il motto cui, per regola generale, si 

| ispira il parlamentarismo italiano, e se 
guendo il quale esso è diventato la causa 

dei malanni da cui il paese è tur- 
tacolo più resistente alla cura che 

| sarebbe necessaria. 

i Codesto pervertimento del concelto par- 

| lamentare — che è oramai presso di noî 
talmente radicato, da parer natura € noi 

| lasciare neppure più scorgere la profo: 

| disonestà che gli dà base — fu più d'una 
volta, con coraggiosa e severa pa: 
stigmatizzato dal ge: 

— uno dei non molti uomini veramente li 
berali e solidamente colti che ancora van 
l'Italia. Ed anche oggi egli lo stigmatizza 

con poche frasi di una lettera, che Fan- 

Sulla è fiero di poter pubblicare. 


i 
Î 
I 
I 
i 


g 26 settembre. 
Onorecole signor aco. Bollati, 

Ho ricevuto l'invito, che Ella si com- 
piucque di trasmettermi, pel banchetto che, 
per iniziativa di codesta Giunta municipali 
un certo numero di elettori di questo col- 
legio offrono il 7 ottobre prossimo al loro 
deputato, onorevole avvocato Marsengo 
Bastia. 

Non potendo, per quante con rammarico, 
prendere parte a quel banchetto, di sua 
natura essenzialmente politico, io sento di 
doverne dire a lei le ragioni @ con quella 
franchezza che, a parer mio, è il primo do- 
vere di un uomo politico in un i 
paro di Pi regime di 

Per Ponorevole Marsengo, come uomo 
privato, io nutro grandissima stima e de- 
forenza. Politicamente, non potrei asso- 
ciarmi a lui nè nell’indirizzo, né nei metodi 
di propaganda elettorale. Egii è il portato 
di quella scuola, disgraziatamente ‘troppo 
numerosa, che all 
ha dato 
le passi 


dh ruto la sua più 
zione nel governo del 
vanni Giolitti. 


FANFULLA 


Ora quella scuola, tanto funesta per le 
istitazioni, e diciamolo pure, tanto obbro 
briosa per quella parte del corpo elettorale 
che ne trae partito pei proprii scopi,io ho 
costantemente avversato e combattuto du- 
rante una non breve vita politica. È quindi 
naturale che io non possa intervenire ad 
un banchetto elettorale, dove la mia pre- 
senza potrebbe essere interpretata como 
atto di acquiescenza o di tolleranza verso 
criterii politici, dai. quali abborro profon- 
damente e che sono la causa principale 
delle disgrazio © dello vergogne di questo 
povero regno. 

Accolga, onorevole signore, le assicura- 
zioni del mio speciale ossequio. 

Suo deo.mo 
Cueente Conre. 


Alla Giunta municipali 

e per essa all'avv. Bollati 
Villafranca-Piemonte. 

ar IE 


Ti numero 39 del Fanfulla della Dome- 
rica, che si pubblica il 30 corr. contiene: 
DI A G. B. De Rossi, G. To- 
ra massetti — I ruderi di 
Amiterno, C. Cali 
discorsi non pol 
64 Ferdinando Martini, Ca- 
terina Pigorini-Be 
Impressioni di viaggio 
edarte : Il lago di Lecco, 
Alfredo Moscatelli — Giu: 
seppe Arcangeli, Olinto 
Salvadori — Cronaca 
drammatica, /l Fanfulla 
della Domenica — Anime 
moderne, Willy Dias — Riviste e giornali 
— Libri ricevati in dono. 


Abbonamento annuo L.5 
Idem semestrale >» 2,50 
Un numero centesimi 10. 


VERDI A_PARIGI 


Giuseppe Verdi «un giovanotto con la 
barba bianca » come l'ha definito un am- 
miratore, è da tre giorni a Parigi. Dopo 
venti ore di viaggio, dopo un breve riposo 
al Grand Hotel, è parsa a lui la cosa più 
naturale del mondo andare al teatro del- 
Opera, e assistere, per tre o quattr’ore 
di seguito, alla prova dell’Otello. 

Ma le prove diventano per lui zuoche- 
rinî, al confronto della turba assediante 
degli intervistatori che lo seguono, lo cir- 
condano, lo interrogano, terribilmente ar- 
mati di taccuini. È bensì vero che a Pa: 
rigi il Verdi si umanizza: forse per di- 
straggere la falsa leggenda di rustego af- 
fibbiatagli in Italia, e per provare che egli 
non merita la qualifica d'illustre hérisson 
inventata da un giornalista francese nel 
1867, quando si rappresentò per la prima 
volta il Don Carlos. 

Nei giornali giunti oggi, la rubrica « Verdi 
d Paris » è già aperta: e i cronisti fanno 
@ gara per ammannire sul maestro, sul- 
l'Opera, sulla esecuzione qualche ghiotta 
primizia. 

Ce n'è una, per esempio, nel Gaulois che 
vale un Perù. Dopo avere annunziato, cosa 
non saputa da alcuno in Italia e faori, che 
la parte di Otello fa creata alla Scala di 
Milano, dal celebre tenore Tamagno, ag- 
giunge che quella parte fa, dopo il Tama- 
gno, « sostenuta da Ernesto Rossi ». 

Legzendo queste parole, ho sentite le 
fiamme del rossore salirmi alla faccia. Ma 
come! noi che ci vantiamo di seguire con 
la massima diligenza la storia del teatro 
melodrammatico contemporaneo, non ne 
abbiamo saputo mai nulla! 

Sapevamo - questo è varissimo - che il 
grande attore Ernesto Rossi ha sempre 
cantato con plauso nell’Amlefo e nel Mac- 
beth di Shakespeare, nella Francesca da 
Rimini del Pellico, e nel Kean di Dumas: 
ma che Giuseppo Verdi affidasse a lui, 
dopo le rappresentazioni di Milano, la parte 
del Moro di Venezia, compreso, natural- 
mente, il volo pindarico dell’ 

ora © per sempre addio sante memorie, 
ecco quello che era sempre sfuggito a me 
e a tatti i miei colleghi mestieranti di cro. 
naca teatrali 

E c'è di più. Il cronista del Gaulois rac- 
conta che Ernesto Rossi, nella interpreta- 
zione del personaggio verdiano, indossava 
un abito turco : il Tamagno învece si con- 
tentava più modestamente di vestire alla 
veneziana. Non dice nulla il cronista sulla 
maggiore o minore intensità di colore nella 
spalmatura di cioccolata sul viso di Er 
nesto Rossi, ma sì affretta a raccoman- 
dare agli artisti, che sosterranno la parte 
di Otello, di contentarsi d’un colore sem- 
plicemente bronzino. Alfredo de Vigny l’a- 
veva già detto : « Otello devo avere il co- 
lore di Abd-el-Kader. » 

Ernesto Rossî è avvisato. Quando fra 
una recita del Luigi X7 e un'altra recita 
della Morte cibile del Giacometti, egli si 
decida a riprendere la parte creata dal te- 
nore Tamagno alla Scala, lasci stare la 
cioccolata più o meno Talmone, e dia retta 
ai consigli del Gaulois. 

Nè qui finiscono le rivelazioni del gior- 
nale parigino. La più sbalorditoia di tutte 
eccola : e lo scrittore ha ragione da ven- 
dere quando la qualifica per una bella e 
buona indiscrétion. 

Nell'Otello di Rossini (dice l'articolists) 
la prima scena rappresenta la piazza San 
Marco a Venezia, dove il Doge ed il Se- 
nato ricevono solennemente il Moro che 
torna vittorioso dalla battaglia. 

Chi ne dubitasse, non ha che da rileg- 
gere il libretto: vedrebbe subito confer- 
mata la sincerità della singolare notizia. 

Ma il bello viene ort 

Nel libretto del Boito (vorrei darvela a 
indovinare fra mille) cotesta scena della 
piazza San Marco non esiste, e l'Opera in- 
comincia addirittura presso ‘il castello di 
Cipro. 


Eh? dite la verità! questa indiserelion 
nessuno se l'aspettava, perchè nessuno sa- 
peva nulla dell'Opera del Verdi, quantunque 
sia già vecchia di sette anni. 

È probabile che domani, continvando la 
serie delle primizie, il Gau/ois cì mandi a 
dire che Otello, in un accesso di gelosia, 
soffoca Desdemona fra i guanciali del letto 


nuziale. 
La 
Il secondo Congresso Nazionale 


delle Società economiche 


Terî fa discusso il tema del Credito agrario. Pre 
sero parte alla discussione oltre il: relatore Lust 
Ippolito ed il presidente Luzzatti Tuigi, il comm. Al- 
locchio, l'onorevole Schiratti e gli ingegneri Stabilini 
è Cerletti 

Furono approvati i seguenti ordini del giorno: 

Proposto dagli onorevoli Luzzati è Chimirri. 

«11 Congresso fa voti: 

19 perchè i risparmi raccolti nelle Casso postali 
siono decentrati © rivolti con le debite guareatigie a 
vantaggio dello campagne, dallo quali în gran parte 
provengono ; ed i Monti frumentari sieno riordinati 
in modo da provvedere alle somministrazioni in natura 
occorrenti agli agricoltori poreri 

2° perchè siano facoltizzati i Banchi meridionali 
© lo Casso di risparmio, lo quali no facoiapo domanda, 
ad emettere con lo più ocalate cautalo fedi di cre- 
dito a scadenza sumuaie, frattifero dell'interesse del 
3 60 0/0 in rappresentanza di altrettanti crediti 
fatti agli agricoltori, coi capitali, con codesto mezzo 
raccolti >. 

Proposto dal relatore : 

< Che la logge 22 gennaio 1837 sul Credito agra- 


20 di meglio garantire gli Istituti creditori con 
tro le distrazioni e sottrazioni degli oggetti sotto- 
posti al privilegio agrario: 

3 di readero praticamento accessibile il credito 
agrario ai mezzaiuoli. » 

Ordine del giorno: Ingegnere G. Stat 
guere G. B. Cerle 

< Il Congresso fa voti perchè all'articolo 1953 del 
Codice civile sieno portato delle modificazioni radicali 
quando non si voglia interamente sopprimerlo, ro- 
stringendo i privilegi del locatore, in modo che i fit- 
tebili, i mezzalri © coloni possano adire agli Istituti 
di credito come debitori solvibili, onde metterli in 
grado di esercitare razionalmente ‘la Joro industria, 
come suggeriscono gli ultimi progressi della scienza 
agricola >. 

Ordino del giorno del dottor S. Alloschio: 

<1l Congresso fa voti cha la legge 23 geonsio 
1837 sul credito venga, per quanto riguarda il cre- 
dito ipotecario sui miglioramenti agrari, coordinata 
cen una riforma della legge sul credito fondiario, nel 

in quest'ultima logge sia autorizzata, sotto 
limiti necessari alla garanzia del 
l'Istituto, la concessione del credito fper migliora- 
menti ai fondi che il proprietario intendo di raggiun. 
gero coll’assunzione del mutuo. 

< Fa voti inoltre che a gendere più sicure © più 
facili Jo operazioni del credito fondiario ai proprie- 
tari agricaltori, venga senza ulteriore indugio di 
scusa el approvata ln legge sogli effotti. giuri 
del catasto, senza per questo ritardare il conser: 
mento degli effetti tributari ». 

Ordine del giorno dell'onvrero!e Sehiratti: 

«Il Congresso fa voti che lasciando per ora da 
parto un largo ritocco alla leggo 23 geonsio 1887 e 
successive modificazioni portate dallo altre 26 luglio 
1888 0 30 marzo 1590, venga dal Governo prosen- 
tato al Parlamento, pel termino più brer possibile, 
um progetto in virtù del quale sieno indirizzati i Bar 
chi di Napoli © di Sicilia 0 lo principali Cassa di 
sparmio del regoo per virtù amministrativa a desti 
nare graduslmento al credito agrario personalo una 
quota parta dei loro capitali, valendosi all’oopo avche 
di suzcarsali ed agenzie e dello istituzioni sorraindi- 
cate, collo normo @ garanzio cho saranno dalla legge 
indicate >. 

11 Congresso accoglio da ultimo un ordine del giorno 
Tortora relativo alla espropriazione dei fondi non ec- 
cedenti il valore di lire 1500, deferita al giudizio dei 
pretori; el infine, esaurita la discussione sal tema, 
vota un ringraziamento © ua applanso all’onorerole 
relatore Ippolito Luzza 

II Congresso passò indi alla dissussione del 3° tema: 
— « Limiti dell'ingerenza della legge © del Gorerno 
rell'amministrazione delle Compagnie di assicurazione 
— Misure per conserrare nello Stato in parto razi 
nalo i fondi che esse raccolgono. > — Riferisce l'av- 
vocsto F. Segrà. 
SESTO E 


DISPACCI R NOTIZIE 


Prumont alle assise. 

Parigi, 28. — Edoardo Drumont diret- 
tore della Libre Parole, è citato a com 
rire l’l1 ottobre davanti alla Corte d’assise 
di Parigi, per ingiurie alla magistratura. 

RE e EI 
Un giornalista rapito dai pirati 

Parigi, 28. — Telegrammi dal Tonchino 
annunziano, che una banda di pirati assalì 
nella campagna il signor Chesnay, direttore 
deli’Avenir du Tonkin, giornale ufficioso 
ebdomadario, e lo rapì, probabilmente, a 
scopo di ricatto. 

Non si sa ancora dove sia stato con- 
dotto. 

Un servo di Chesnay, che tentò difen- 
derlo, venne ucciso. 

= 

La condanna di Carnielo. 

Parigi, 27. — Il falsificatore Carnielo fu 
condannato ad otto anni di reclusione. 


__w%_6@6 
La morte di Norton. 
Parigi, 28. — Si annunzia che il famige- 
rato mulatto Norion, condannato per fal 
sificazione di documenti diplomatici, e il cui 
processo fece tanto rumore parecchi mesi 
fa, è morto nella prigione di Poissy. 


In Ungheria. 
La Delegazione austriaca. 
Budapest, 27. — La Commissione del 
bilancio della Delegazione austriaca ha di- 
‘scuso oggiil bilancio ordinario della guerra. 
Il ministro della guerra dichiarò che con- 
tinuerà ad applicare al progressivo sviluppo 
dell'esercito il sistema esposto due anni or 


sono dal suo predecessore, e che è il solo 
corretto. Invero, soggiunse, il metodo di 
ripartire le maggiori spese militari sopra 
una serie di anni è ragionevole, poichè la 
sistemazione delle finanze è pure una delle 
maggiori necessità per mantenere la po- 
tenza militare della monarchia. Concluse 
che terrà pertanto sempre nella dovuta at- 
tenzione tale elemento. 
Ta Camera del Magnati. 

Budapest, 27. — La Commissione della 
Camera dei Magnati ha adottato, senza 
modificazioni, il progetto relativo alla te- 
nuta dei registri dello stato civile da parte 
dei funzionari dello Stato. 

Conferenza di vescovi. 

‘Budapest, 27. — La Conferenza dei ve- 
scovi d'Ungheria sì è radunata sotto la pre- 
sidenza dei cardinale primate, Vaszary. 
Quasi tutto l’episcopato ungherese era pre- 
sente. La Conferenza deliberò la linea di 
condotta da seguire relativamente alla po- 
litica ecclesiastica, ma decise di conservai 
il segreto delle sue deliberazioni. La Con- 
ferenza fa indi chiusa. 

Una prossima Conferenza avrà luogo fra 
alcune settiman 

lie 
Dimostrazioni cruente in Rumania. 


‘Bucarest, 28. — Gli studenti che torna- 
vano dal loro Congresso di Costanza, vo- 
levano fare una cimostrazione, la sera 
del 26 corrente, con discorsi, sulla pub 
blica via. Snia 

L'autorità proibì ogni manifestazione îl- 
legale. 

La folla respinse la polizie. Intervennero 
allora la truppa e i gendarmi per ristabi- 
lire l'ordine. 

Nella zuffa vi farono alconi feriti, tra 
quali un sergente, che rimase ferito gra 
Vvemente. 

Vennero operati parecchi arresti. 

leri la calma non fu turbata. 

e ___ 

Niente crisi ministeriale in Bulgaria. 

Sofia, 28. — Si crede generalmente, 
che nei circoli bene informati, che noi 
sarà immediatamente alcun cambiamento 
nel Gabinetto, e che i ministri Radoslavow 
e Tontchew aspetteranno la riunione della 
Sobranje. 

In ogai caso, non esiste finora alcuna di- 
missione formale. 

ss A 
Accidente ferroviario nel Belgio. 

Bruxelles, 27. — Il treno diretto prove- 
niente da Parigi deiò la scorsa notte a 
Solre-sur-Sambre. 

Vi sono grandi danni, ma nessuna di- 
sgrazia alle persone. 

Sì crede che l’accidente sia doloso, poichè 
sono state trovate delle travi collocate at- 
traverso i binari 

È stata aperta un'inchiesta. 

pe rr, 
Sciopero in Ispagna. 

Malaga, 23. — Seimila operai, apparte- 
nenti alle industrie locali, si misero in iscio- 
pero. La loro attitudine è pacifica. 

ga inte 

Guerra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, 28. — L'ammiraglio Ting h 
aperto um'inchiesta per stabilire a chi spetti 
la responsabilità della disfatta di Ya-lu. 

Il capitano Fong, riconosciuto colpevole 
di codardia, fu giustiziato. Si attendono altre 
condanne. 

L’ammiraglio Ting pretendo che tre va- 

© quattro torpediniera chinesi siano 
vi nel fiume Ya-la durante la 
battaglia, e che siano faggiti, dopo la bat- 
taglia, a Port-Arthur. 

Madrid, 28. — Il ministro della marina, 
ammiraglio Pasquin, ha ordinato linvio di 
un incrociatore dallo Filippine a Shanghai 
per proteggervi i sudditi spagnuoli. 


Le palle o la corda. 

Nogli Stati Uniti si giustizia in tutti i modi: un 
delinquente che abbia una predilezione per un genere 
di morte più che per un altro non deve far altro che 
leggere i codici dei divrsi Stati, 


i segnala il telo. 
grafo, avsennero una a Lebi Junction Utah e l'altra 
a Hopkisvillo Keatucky. 

Nella prima, Eoock Davis fa giustiziato con sei 
palle nella schiena, 

Lo sciagurato fu condotto nella corte della prigione 
e posto a sedere sopra una sedia con lo spalle voltate 
al piotone che dovera far fuoco. Davis protestò : vo- 
leva velero in faccia gli esecutori ; ma qon gli det- 
tero retta; lo legarozo come un salame, è poi all'al- 
tezza del cuore i dottori gli misero una specio di ber- 
saglio di carta, dove i tiratori dovevano mirare. 

Prima di ordinare il fuoco fu dato un colmo hie- 
chiera di wiskey al condannato; poi il maresciallo di 
polizia gridò: Attenti ! In posizione ! Fuoco! Davis 
si costorse sulla sedia, poi restò immobile, era morto : 
‘quattro palle avevano colpito il bersaglio e una preso 
nel centro. 

l'altro inviato al mondo di là ebbe gli onor della 
corda © fa il negro Beverly Adams, assassino di va 
vecchio negro, che convireva con sua nonna. 

Aù opta che Adams dicesse che l’accisione avrenne 
per pars disgrazia, i giurati lo ritennero colperole e 
o mandarono alla forca, 

Ta deposizione della nonna fu schiacciante per il 
nipote. 

Lo sciagurato impiegò trelici minuti a morire. 

dr 
Triplice assassinio © farto. 

A Rich Bill, piccolo villaggio situato nelle mon- 
tagne, distanto cinque miglia ds Connellesvilie Pa., è 
avvecuta unorribilo tragedia. 

Frank Morris di 16 anni, figlio di colui che avora 
venduto una farm n Bernard Toker, passava. molto 
del suo tempo presso la famiglia di questo agricol- 
tore che lo considerava come un amico. 

Morris però mellitara in quelo sue frequenti visito 
imatroce delitto; esso sapeva cho Toker arera del 
danaro © volle deratarlo. 

L'altro giorno Toker era occupato a riparare la 
corte di casa, allorchè il giorano si avvicinò a lui e 
gli tirò un colpo di revolver alla mica. 

NI disprazisto agricoltore ebbe la tosta pamata de 
parte a parto è calde fulminato; ‘allora. l'assassino 
gli fa sopra, fragò il cadavere ralandogli l'orologio e 
il denaro, quindi mise fuoco alla casa sperando così di 


fare sparire Je tracce del delitto, 


In questo mentre la mogli di Toker ritornò in 
casa © sorprese Morris intento ad appiccere il faoco; 
questi tirò subito sa lei @ la ferì gravemente, fug- 
gendo poi come un pazzo nella ‘direzione di Cot- 
nellesville; mentre correva alla disperata incontrò mm 
tale Hathill che tranquillamente andara a cavallo; 
Morris col revolver in pugno chiese a Hstbill che 
scendesse © gli consegnazze il cavallo; questi rifiutò 
a si ebbe due colpi di revolver che lo ferirono mor- 
talmente. 

Morris foggì attraverso i campi, ma una schiera 
di poliziotti lo insegue, e se verrà arrestato il suo 
conto in poche ore porterà il saldo, perchè la popo= 
lazione è tanto indignsta ehe un linciaggio è certo. 

pieno sagra, 
Il principe ereditario a Firenze. 


Il comando della dii à 
interinalmente retto dal generale Cianchi. 


S. A. R. il principe di Napoli, assai proba- 
bilmente, non volendo lasciare decorrere i 
dodici giorni prescritti dal regolamento, 
assumerà il comando della divisione di Fi- 
renze il 1° d'ottobre. 


Per il poeta Shelley. 

Viareggio, 28. — Domenica, alle 11, a- 
vrà luogo l'inaugurazione del monumento 
al poeta Percy Shelley. La famiglia Shel- 
ley sarà rappresentata dal colonnello Leigh 
Hunt. 

Farono invitati alla cerimonia Gladsto- 
ne, Swinburne, Cavallotti, Rapisardi, Pan- 
zacchi, Bonghi, De Amicis, Nencioni, Chia- 
rini, Carducci, Ferri, Coppino, Martini e 
Bovio. 

Moltissimi già aderirono. 

Parleranno: il promotore e presidente 
del Comitato eseentivo, avvocato Cesare 
Riccioni, Ferri e Donardi. 

sue ui 

Il ministro d’agricoltura in Liguria. 

Genova, 27. — L'onorevole Barazzuoli 
ha visitato nel pomeriggio lo stabilimento 
litografico Armanino, la Scuola civica di 
ti e mestieri, lo stabilimento Cravero ed 
i nuovi bacini di carenaggio. 

Alle 19 vi fu un banchetto di 30 coperti, 
offerto dal sindaco all’onorevole ministro 
nello stabilimento La Concordia. 

Quindi visitò gli altri stabilimenti della 
città. 

Domani visiterà gli stabilimenti di Cor- 
nigliano, Sestri, Prà e Voltri e sabato quelli 
di Sampierdarena. 

Domenica i commercianti ed industriali 
offrono un déjeuner di cento coperti, nello 
Stabilimento La Concordia, all’onorevole 
ministro, che lunedì partirà per Savona. 

Genova, 27. — Il banchetto in onore del- 
lonorevole Barazzuoli riusci cori 
Il sindaco brindò all’onorevole 

Questi ringraziò per l'accoglienza rice- 
vuta, encomiò l’operosità ligare ed assicurò 
che metterà tutto il suo impegno per ri- 
solvere le questioni che interessano il no 
stro movimento marittimo, commerciale ed 
industriale. 

Sestri Ponente, 23 — L'onorevole Ba- 
razzuoli, accompagnato dal prefetto, dal- 
l'ammiraglio De Amezaga © dall'onorevole 
Ronchetti, si recò, alle ore 8, a Corniglia- 
no, ove fu ricevuto dai deputati Mazzino 
e Carenzi, dal sindaco e daîla Giunta. L’o- 
norevole ministro visitò lo stabilimento di 
filatura @ tessitura Rolla e la fabbrica di 
pettini, Hofer, assistendo a tutto il pro- 
cesso di lavorazione. 

Proseguì indi per Sestri, ove fa rice- 
vuto dal sindaco e dalla Giunte, e vi visitò 
lo stabilimento metallargico Odero, lo sta- 
bilimento Koerting di fabbricazione di ap- 
parecchi da riscaldamento, la ferriera Rag- 
gio, assistendovi alla laminazione, ed il 
cantiere navale Ansaldo. ove salì a bordo 
della corazzata Garibaldi în costruzione. 
Quindi visitò la conceria Cohen, ove esa- 
minò la lavorazione delle pelli fino a fini 
tura completa. 

L'onorevole ministro esternò 
tivi proprietari e diretto 
menti la propria soddiste 
doli ed incoraggiandli. 

Alle 11 30 vi fu un déjeuner all'Hotel Petite 
Grotte, a cui furono invitati il sindaco e 
la Gianta, l'onorevole Carenzi, il prefetto 
ed i proprietari, ed i direttori degli stabi- 
limenti visitati a Sestri. 

L'onorevole Ministro proseguirà all'1 30 
per Prà e Voli 

= 

Il ministro dell'istruzione pubblica in giro. 

Teramo, 27. — Alle 11 12 antimeridiane 
l'onorevole Baccelli e l'onorevole sottose- 
gretario di Stato Costantini, accompagnati 
dallonorevole senatore Irelli, dagli onore- 
voli deputati Sacconi e Ricci, dal commen- 
datore Ferrando, dal cav. Mercanti e dal 
cav. Mantica, sono giunti în carrozza a 
Civitella del Tronto e a Campli, ove fa- 
rono ricevuti festosamente dalle rappre- 
sentanze comunali © dallo società con ban- 

iere. 

Proseguirono quindi per Teramo, ove 
giunsero acclamati. La città è splendida- 
mente addobbata. Una popolazione im- 
mensa si recò loro incontro sino a tre 
chilometri dalla città. 

L'onorevole Baccelli alloggia in casa del- 
l'onorevole Costantini. A mezzogiorno fa 
offerta all’onorevole ministro e all’onore- 
vole sottosegretario di Stato una colazione 
al Casino. 

Teramo, 27. — Al banchetto che oggi 
c’è stato în onore dell’onorevole Baccelli 
parlarono il sindaco dottor Costantini ri= 
cordando l’antico e provato amor di patria 
del tro Baccelli, i suoi meriti scien- 
tifici, i diritti che egli ba alla gratitudine 
di Teramo e l’armonia di lni col genio di 
Francesco Crispi orgoglio d’Italia; segui- 
rono l'onorevole depatato barone De Ri- 
seis chiedendo all’onorevole Guido Baccelli 
la sollecita realizzazione dei suoi ‘progetti, 
che già sono nella coscienza di tutti; il sa- 
cerdote prof. Pannella che, con vibrata 
parola, inneggiò alla grandezza dell’Italia, 
£ Re Umberio, all’onorevole Crispi © al 
suo cooperatore Baccelli. 

Parlarono infine il provveditore agli 
studi Castelli e il colonnello Mandino. 

Fermo, 27. — L’onorevole Baccelli è 
partito nel pomeriggio da Teramo per 
Fermo, accompagnato alla stazione da 


grande. folla plandente; dalle autorità 
lle associazi 

jTatte lo stazioni lungo la linea erano 
addobbate e affollate, ed il ministro ebbe 
ovunque festose accoglienze. 

Da Porto San Giorgio l'onorevole mini 
stro prosegui in carrozza per Fermo, ove 
fu ricevuto cordialmente. La città era il- 
luminata a bengala. 

Stasera vi fa un banchetto 
sindaco conte Falco 

Domani nel pomeriggio l'onorevole Bac- 
cellî proseguirà per Assisi, via Macerata. 

‘Fermo, 28. — L'onorevole Baccelli visi- 
terà oggi il municipio, la biblioteca Girone, 
la metropolitana, la Cassa di risparmio, il 
convitto nazionale, l'ospedale, la scuola mu. 
nicipale e gli istituti industriali. 

lle 2 pom. avrà luogo un grande ban- 
chetto in onore dell’onorevole Baccelli. 

L'onorevole ministro partirà alle 5 pom. 
per Assisi. 

siti spesi dara 
Congresso francescano. 

Novara, 27. — Stasera s'è chiuso il Con- 
gresso terziario francescano. 

Esso deliberò un nuovo Congresso pel 
settembre del venturo anno ad Assisi ed 
emise molti voti, di cui i principali son 
l'unione col Papa per la difesa dei suoi 
impreserittibili diritti; l'istituzione di una 
congregazione francescana dovunque es 
stano almeno dieci terziari; richiesta d’au- 
torizzazione pei parroci di erigere una con- 
gregazione nelle rispettive parrocchie; co- 
stituzione in Roma di un Consiglio supe- 
riore composto dei commissari generali 
dei verii rami francescani; pubblicazione 
d'un bollettino unico internazionale in lin- 
gua latina ; formazione di un Comitato per 
manente, che provveda perchè possibi 
mente ogni anno si tenga în Italia un Con- 
gresso generale dei terziari; partecipazione 
vivissima alle lotte elettorali amministra 
tive; lotta contro la propaganda socialista 
e adesione alla lega antiso-ialista di To- 
rino e dichiarazione che l'Oriente Serafico 
sarà il giornale uffic ale dell'Ordine fran- 
cescano. 


casa del 


sig = 
1 tre figli del 47: reggimento. 

Serivono da Bergamo alla Gazzetta piemontese 

— Il 47° reggimento fanteria, cra qui di guar- 
nigione, ha recato con sò dre figli, adottati în Na- 
poli durante le sommosse colà avvenute în servito 
agli eccidiî di Aigues-Mortes. Il 470 era stato chia- 
mato in fretta e furia da Salerno per occopare gli 
sbocchi delle vis e dello piazze : soldati e ufficiali 
dormivano sul nudo suolo o sulla paglia, e in mezzo 
& quei bivacchi improvvisati si aggiravano scorra:- 
ztudo i monelli 0 si affsecendavano a rendere piccol 
servigi ai soldati : portare acqua, eseguire mille pic- 
cole commissioni, fare loro mille piccole prorriste, 
sempre svelti, chiassoni, buffoneschi, buscandosi lo 
scappelloîto e il soldo e razzolanzo nello gamelle. 

Quei movelli eran della stirpe di quei piccoli ma» 
rinoli che vivono in Napoli: non hanno famiglia; 
non si sa da chi son nati, non si sa como vivono, 
Banno la stoffa di faturi lazzaroni se abbandonati x 
sè stessi. La loro simpatia speciale per i militari 
conduce a camparo vicino ai corpi di guardia e alle 
caserme, racimolando i residui. 

Uns di quelle sera il coloonsilo car. Paladini ne 
prese uno pel ciufftto domandandogli che cosa facesse 
suoi soldati. « Nulla » rispose strizzando 
due occhietti furbi. € To”, va a prendermi duo sigari » 
© gli consegnò ua pezzo da due lire. Il correre ca- 
priolsndo del monello fece fare al colonnello una 
eroco sui sigari 0 sul denaro; ma un momento dopo 
l'osesto birichino era di ritormo, e, în atteggiamento 
fra l'attenti el il forbesco, porso ì sigari ed il resto. 
Si merarigliò il colonnello, fu colpito da quella fiso- 
nomia buona © intelligente, interessò, propose 
che il piccolo Antonio Vitale fosse accolto come figlio 
del reggimento, © la proposta fu approvata all’ una- 

degli ufficiali. Poco dopo farono acculti altri 
© Giorgio Peluso. 

Il fatto venne riferito dai giornali @ suscitò im- 
mense simpatie al colonnello ed ai bravi ufficiali del 
47° reggimento. 

Questi gioranetti vestono la divisa, sono soggetti 
alla disciplina, escono nelle ore di libera uscita ae- 
compagnati da un soldato, è tra la generale curiosità 
e simpatia passeggiano sol Sentierone, specialmente 
quando e’ è musica. Al joro mantenimento sopperisce 
il contributo dell’ufficialità, essendosi ogni ufficiale 
assoggettato per questo ad una piccola ritennta sullo 
stipendio. 

Questi figli del reggimento sono nidetti ni labo- 
ratori © imparano ciascuno un mestiere: Vitale fa 
V'armaiuolo, D'Amico il sarto, Peluso îl calzolaio 
onesti operai, non più Iszzaroni, Bello, nobile, gentile 
esempio! 


La cassa pensioni per la vecchiaia. 
dazio consumo. 

Fermo, 27. — Proveniente da Ripatransone, 
dore fa a visitare la Sccola di lavoro mantale, eda 
Ascoli, giungerà questa sera alle ore 7,45 il ministro 
Baccelli con tutto il seguito di deputati, di sindaci e 
di alti funzionari che lo ha accompagnato nelle due 
città anzidetto, 

Sarà ospite, probabilmente, del comm. Monti, rice- 
presidente del Consiglio provincisle, che del Baccelli 
fa discepolo ed è amico, Tl municipio e la cittadinanza. 
gli preparano festoso accoglienza, di cai vi darò rala- 

È da nogurarsi che la visita del ministro sia per 
tornare di qualche utilità alla città nostra, fin qui 
abbastanza trascurata. 

— Domenica sera al tentro dell'Aquila avrezo un 
trattenimento drammatico masicale a farare della Cassa 
pensioni per la vecchisia n beneficio degli persi 
della provincia. 


sca venuta a Fermo nei primi di questo mese, sarà 
tra breve un fatto compiuto, mercà il buon volere 
dogli iniziatori © il favore che l'idea incontra in ogni 
classo di persone. 

Al trattenimento prenderà parte, oltre tanti altri 
egreri artisti cho gentilmente prestano l'opera luro, 
esimio professore di violino conte Ginseppe Vinci, la 
cai valeotia somma ben concscono i frequentatori dei 
principali aristocratici saloni dello capitali d'Europa, 
© che ora si trora a Fermo, a passare qualche giorno 
Gissi 

Domenica stessa vi sarà la prima rinnione della 


coszinzione di coi: è presidente onsrario l'onorevole 
ssi Larstti per la compilazione dello statuto della 
1 Banca cooperativa operaia tra Je società operaie 
ja provincia confeerate, © alla quale sarà aggre- 
2a la Cassa pensioni di cui sopra, dî guisa che fra 
Fre, poò dirsî, comincieranno a funzionare l'una @ 
7°, rettori ricorderano le questioni sciato qui, 
sugoo scorso, proprio di questi giorni, dall'appaltatore 
ui dszio consumo, con relative violente dimostrazioni, 
“gisone di contratto ece. ecc. Per i fatti, erotnti 
Sainosi, addebitati all'appaltatore suddetto per la 
5 restione, era stato iniziato procedimento penale. 
Seo lieto ora di annunciare che, ritenuto infondate 
%e lo sccnse, la Camera di consiglio ha dichiarato 
sa fasi Inogo = procedere per inesistenza di reato. 
È soa bella soddisiazione questa. pel signor Balgheri, 

’ gexle sinceramente mi rallegro. -Carnedtde. 

CS ati o 
Cartoline postali. 

Spoleto, 26. — Teri sera dopo due giorni di di- 
utfiseuto è terminato il processo per diffumazione ed 
zzirio prbbliche a carico del cav. Giuseppe Bal- 
aa, sindaco di Sellano, in segaîto a querela di tal 
Sserin, pure di Sellano. Ta difesa era rappresentata 
sarvocato Paletti; per la parto civile vi era l'ar- 
ini assistito dall'avvocato Giovanni Amici 


furono intesì oltre venti testimoni : il querelato a 
so discafico no presentò 12, ma tutti suoi dipen= 
lati ol impiegati del Comune, 
ingiaria consisterano nell'aver tac- 
dato di ladro © birbante il Severini per preteso furto 
e taglio di quercie, che una precedente sentenza del 
intore avera riconosciuto inesistente. Fungera da 
ico ministero il delegato di pubblica sicurezza 
foglia, che, quantanque riensato dalla parta civile 
pe la sua partecipazione come testimone a difesa del 
aldelli in un precolente processo fra le stosse parti, 
rinsso al suo posto per esordire e conclndere molto 
sconicamente per l'assoluzione dell'imputato! La 
rta civile ® in specie l'avv. Amici sostenne vigoro- 
mente l'accusa parlando per oltre tre ore fra le 
tiva attenzione del pubblico numeroso, în cui notammo 
aagistrti, avvocati od anche qualcho elegante si 
Bi Lo: e signorina. 
Dopo una seconda replica delia difesa l'egregio pre 
tre signor Emilio Novelli, che mostrò nella direzione 
tal'ccanito dibattimento molto tatto ed energia, pro- 
soeiò la sua sentenza di condanns. per il Baldelli 
stiggendogli una pena pecuniaria, oltre le spese e 
ini verso ta parto civile. Ia dotta sentenza fu ac- 
ita con manifesti segni di approvazione del pub- 
Rien, che attratto dalla curiosità era venuto in- 
esando. 


Suicidio. 

Torino, 27. — Lunedì scorso si presentara sì- 
albergo Principe Amedeo Lo Sario Anglo di venti. 
‘n9ue anni, da Palermo, chiedendo via csmera nella 
sale entrato si nociso com un colpo di rerolver al 
noto. Causa; uma grave malattia. 

11 personale dell'albergo non sè ne secorse che il 
aattino successivo, alle TI. Il cadavere era già 
red 
to «og e dio A anni de 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ierî> CORI — ERETICO = ALTIERI > 
10010 — COGCIO = CICCA — CACI = LIRA = TIROLO — 
LETTO — OCA - LICCE — LECCO - ORTICA = 
CICCIA - LITE — CIOCCOLATTIERE. 


— Fui sardo celeberrimo, 
tarone © senatore. 
— erquello che mi fabbriva 
dortesser ‘essitore. 
— La levandsja in genere 
m'adopra a tatte.l'ore, 
@ troppo spesso equivoci 
cagiono © gran dolore. 


Parola quadrata sillabica. 
— Per « Purim ora perdo bei quattriai? 
- tì malfartor mi studia molto bene 
per ischivere moie e, specie, pene. 
Rigcero un di în Bitinia, — M'indovini? 


Logogrifo. 
3. Con quettro Jenti, în umido ho buon gusto. 
Chi ci ha paz 
Son jo che seppî far potente Augusto. 
Fui davvero il prim" uomo disumano. 


7. Mi citano a proposito di Borit 


Alle acque dei pozzi sostituite Ja Nocera. 
Str a alti dai sala ___ 


Fra le Quinte e fuori 


— vali 

Teri sera Ja compagnia Zacconi-Pilotto=Sciarra rap- 
rresentò - e questa sera ripetarà - il dramma d'Ib- 
Jen, Gli Spettri. 

Sala affolistissima. Loderole l'esecuzione da parto 
della signora Scisffni (signora Alwing); ottima da 
parto del Pilotto che fa appisudito e chiamato alla 
ribalta. 

Dello Zacconi disse abbastnza ieri sera il giudi- 
#0 del pubblico, Ermete Zacconi, che si dimostrò ar- 
tista sublime, alla fine dello spettacolo fu chiamato 
tre volte al proscenio fra gli applausi i più frago- 
rosi; manifestazione sincera d’ammirazione di sim- 
patia. 

Domani prima rappresentazione de Za scuola della 
maldicenza. Quanto prima Nerone e La potenza 
delle tenebre. 


— La fata delle tambole. 

Dai giornali di Milano apprendiamo il smccesso in- 
liscutible riportato al teatro Dal Verme del Dallo 
La fata delle bambole, Uguale successo avrà certa» 
ente sulle scene del nostro Nazionale. 

Ia prima rappresentazione si darà iî. 10. ottobre. 

— Ci serivono da Gubbio: 

4 teri cera in questo teatro Comunale ebbe Juogo 
tue rrande serata in onore della prima donna signo» 
rina Linda Biagini. 

1) ‘teatro era illaminato a giorno e vi accorsero fo- 
restieri e cittadini în folla enorme, quantunque la re 
cita fosse fuori d'abbonamento e l'impresa, par la prima 
volta, ave we rialzato tutti i prezzi. 

Alla siguorica Linda fa confermato nanime il 
Hsuso del pubblico durante tatto lo spettacolo, e un 
naoro trionfo viportò cantando deliziosamente © con 


finezza rara una romanza originale stata apposita 
mente orchestrata dal bravo nostro. maestro Parenti, 
Di questa romanza si vallo la replica fra gli applausi 
‘universi. Alla signorina. Biagini furono preseptati 
in gran numero cesti dî fori Qnissimi, alcani dei 
quali venuti da Peragia e ds Ancona, @ doni preziosi 
di oggetti d'arte @ di ornamento personalo insieme a 
poesie ed indirizzi caldi di ammirazione © di stima. 

È stato immenso l'entusiasmo suscitato da questa 
novella artista che pare prorstta, 

Ieri sera al pubblico el a tutti i profelsori d'or. 
chestra si unirono in tn plauso fragoruso intermina- 
Dile tutti gli artisti dell'opera, mentre da ogni parte 
scendera una pioggia di fiori. 

Certamente altri trionî attendono questa. giorane 
artista fornita di fine talento e straordinario senti. 
mento artistico; ma questo primo grande successo 
ella non potrà mai dimenticare, 


ROMA 


28 settembre. 
La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 260 0 - Minima 15° 6. 


La temperatura massima in Italla 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Palermo, 31 — Trapani, 30.6 — Foggia, 504 
— Chieti, 29.6 — Ravenna, 29.1 — Siracusa, 29 
— Benerento, 23.8 — Bologna © Lecce, 28.4 — 
Reggio Calatria, 28 — Roma, 27.8 — Mes 
sina, 27.4 — Verona, 27.2 — Parma © Cagliari, 27 
— Milano, 25.5 — Napoli, 25.4 — Firenze, 25,2 
— Venezia, 24,8 — Livorno, 24.5 — Ancona, 23.8 
— Torino, 23,4 — Genova, 23. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Malta, 23.9 — Atene, 226 — Costantinopoli, 
81.9 — Algeri e Tunisi, 21.8 — Trieste, 19.8 — 
Nizza, 172 — Vienna, 156 — Ginevra, 13 — Za- 
rigo, 126 — Madrid, 11.6 — Budapest, 115 — 
Amborgo, 10,9 — Pietroburgo, 3.2 — dArcan- 
gelo, 22. 


So 


La ricorrenza di domani. 

1523. Alicuso I d'Este, duca di Ferrara, s'im- 
pedronisce di Reggio, togliendola alla signoria del 
Papa. 

1856. In età di 60 anni, muore a Baveno sul 
Verbano il tenente generale Giacinto Provana di Col- 
legno. 

1860. Capitolezione a Ancona. 

1873. Vittorio Emantele torna a Torino da Vienna 
e da Beriino dov'era stato per visitare Francesco 
Giuseppe e Guglielmo IL 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (oro 8 118), — Gli Spettr. 

Sferisterio Sallustiano (ore 4 112) Giuoco del 
pallone. 


Grande marcia ginnastica. 

Alls marcia ginnastica che avrà Inogo domenica 30 
da Roma a Genzano (chilom. 27) per igtiva del 
deputato della Federazione ginnastica e della Pale 
stra Sforza di Genzano, prenderanno parte le seguenti 
società 

La Scola popolare di ginnastica, comnlata del 
proî. Jeraca con circa 50 giorni tutti armati di fo- 
la Società ginnastica « Roma » comandata dal 
prof” Tit: il Club atletica romano ; Ja Croce d'Oro 

sna © il Club pedestro. Complessivamente sono 
più di 150 quelli che si sono sscrtti alla gita e 
molti altri 5° isriveraano ancora specialmente sppar- 
tenenti alle altre società sportive della città. 

È: bevo si sappia che alla. passerpista possono 
‘prender parte totti coloro che o desiderano, anche 
so non iscritti a nessuna Società. Basterà che si pro- 
sontino alle 4 a piazza Venezia 0 alle 4 112 a porta 
San Giovanni di domenica mattina. Si raccomanta a 
totti di portersi la colazione, Aù Altavo i gitnti 
saranno accolti dai soci della Palestra Sforza di Gen- 
zano, i quali li accompagneranno colla fanfara alla 
testa fino alla amena Genzano, dore scno atate pro- 
parate per î gincasti lo più rimpatiche accogliezia. 
Al banchetto seranco ammessi totti i soci di So- 
cietà federato e coloro che avranno eseguito la pas- 
seggiata, La carta della festa costa per tutti lire 3 
e dà diritto al banchetto, all'ingresso all'accademia 
di gionastica che avrà Ivogo nelle ore. pomeridiane 
ed al ritomo gratuito în treno. 

Sono stati invitati alla festa, o certamente v' È 
tarverranno, l'onorevole Montencresi deputato federale 
il scontore Todaro rappresentante ln Federazione, lo. 
norevole Menotti Garibaldi, l'onorevole Ostini, Carlo 
Meootti ed i sindaci di Albano, Mariso, Frascati, 
Ariccia, Nemi eco. 

‘Quelli che vogliono recarsi al Allano in ferroria 
per attendere i ginoasti derooo pertire coi ten delle 
5 20 © delle 6 20, essendo stato soppresso quello fe- 
stivo delle 7 40. 

Le equadre, almeno di otto individui, che prende- 
ranno parte alla pusseggiata saranno premiate” con 
medaglia di bronzo, La passeggiata sarà diretta dal 
signor Ernesto Sampietro e dal cav. Angelo Lo Faso 
(quartiermastro), cotrambi del Club pedestre. 

Nelle ore pomeridiane, nello. splendido. quadrivio 
della Croce, sppositamento addobbato, si eseguiranno 
gare di corsa @ di salto Zibere a tutti con grandi 
premi in oggetti e in danaro, Si prevedo un ‘meme 
roso intervento di concorrenti de tatti i paesi: della 
provincia, dore troransi valenti corridori © saltatori. 
E questa la prima festa ginnastica che si fa nei Ca- 
stalli romani, © per la serietà colla quale è stata 
organizzata, per le facilitazioni veramente straordi= 
marie di vitto e di viaggio accordate si concorenti, 
si poò a ragione sperare che debba riuscire vera- 
mento graoliosa, ol essere inizio di altre gare vimili 
da eseguirsi saccessiramento negli altri. Comuni. La 
direzione gensrale del concorso è affidata al cavaliere 
Romano Goerra, 


Partenze. 

Jeri sera parti per Napoli îl comm. Ressman am- 
basciature italiano presso la reprbblica francest: Eeli 
si reca a passare un paio di giorni présso l'onore» 
role presidente del Consiglio, e quindi forze si sno 
posto » Parigi. 

Note vaticane. Ù 
fori il Papa diodo udienza a mopsiggor. Gennaro, 
Portanora, arcivescoro di Reggio Calibria, ea mou- 


signor @. B. Theuret, vescoro di Monaco (princi 
pato). 

— È arrivato in Roma mensignor Gravel, vescero 
di Nicolet nel Cansdà, e hs preso alloggio nel colle- 
gio canadese. 


Al Museo preistorico. 

_ Il nobile D. Nicola Pspalepore regio console ite- 
Tîano a Seraiero (Bosnia-Erzegorina) regalò al Museo 
preistorico di Roma una ricca resta peruviana (poncho), 
intessuta a vari colori e con figera; era un oggetto 
di ammirazione nel Museo di Lima, prima che quel 
l'istituto forse saccheggiato, durante la memorabile 
lotta fra il Chili 0 il Perù, 


Insegnanti liccali e gianasiali. 

Farooo confermati per un ano col grado di reg- 
genti i professori: 

Vittorio Torri, Roma (Umberto 1) — Ettore Bor= 
tolotti id. 1a. — Giulio Salvadori (Mamiani) — Giu- 
soppo Radiciotti, Tivoli — Augusto Serena, id. — 
Gioseppe Ricci, Veroli: — Abramo Petroni, id, — Git- 
seppe Turi, Rome (Umberto 1) — Eloardo Piva, id. 
(Mozsiasi) — Giuseppe Norautierî, Sezze — Gia- 
seppe Brugi, id. — Vincenzo Ussani, Tivoli — Er- 
resto Prausetti, id. — Carlo Andreani, Velletri — 
Giacomo De Jullis, id. — Luigi Bisleti, Veroli — 
Vincenzo Franceschini, Viterbo — Reginaldo Sessi, id. 

— Eruesto Morelli, professore titolaro di matema- 
tica nel ginasio Umberto I di Roma, è assegnato 
alla prima classe. 

Settoserizione popolare 
per ll monumento nazionale 
@ $. Spaventa in Roma. 

Meliodo Lacangiali, lira 1,50 — Giuseppe Maccioli, 
1,50 - Francesco Guadagna, 1,50 r Gerardo Alfani, 
1,50 - Folice Masluzzo, 1,50 - Luigi Zoccoli, 
Agostino D'Anenza, 1 - Donato Valentini, 1 - Pa- 
squale Bianchi, 1 - Bettino Bioeca, 1 - Enrico Del- 
Agata, 1 - Ing. Federico Tomassetti, 1 » Pietro 
Pennazza, 1 - Nicola Flamini, 1 - Raffsolo Costanzi, 
1 - Beniamino Bonaldi, 1 - Filippo Ricci, 1 - Anto- 
nio Teeci, 1 — Luigi Sagnotti, 1 - Leopoldo Dan 
toni, 1 - Filippo Viola, 1 - Odoardo Paolini, 1 - 
Michele D'Angelo, 1 — Pietro Maineri, 1 - Gioranni 
Blasi, 1 - Eogenio Gigli, 1 - Antonio Santarelli, 1 - 
Domenico Dicintio, 1 - Fiori Pietro, 1 - Valentino 
Augelantoai, 1 - Gustaro Torquati, 1 - Domenico 
Tétoni, 1 - Innocenzo Fedeli, 1 = Antonio Filippi, 1 
Salvatore Capone, 1 - Francesco Magno, 1 - notaio 
Feliciano Doonelli, 1 - Luigi Rocenzano, 1 - M9 A. 
M. Cioffi, 1 - M° Michele Barbarito, 1 = Maestra 
Maria Noschese, 1 - Maestra Michelina Meli, 1 - 
Maestra Margherita Manca, 1 - M.9 Ettore Sarluca, 
1 Giuseppe Cioffi, 1 - Francesco Naddo, 1 - Felice 
Petrone, 1 - Luciazo Capone, 1 = Antonio Noschese, 
1- @. Greco, 1 — 0. Greco, 1 — Giuseppe Genti 
1 - €. Noschese, 1. 

D. Guadagoo, 1 - P. De Luca, 1 - Domenico 
Caralelo, 1 - 3. Da Francesso, 1 - U. Brandi, 1 - 
E. Sigismondi, 1 - A. Pace, 1 — 
Mosco, 1 - L. Tertafari, 1 - A. Cirelli, 1 - 0. 
Doni, 1 - 6. Marchetti, 1.- N. N., 1- N. N., 1 
- 6. Borersi, 1 - Casimiro Busico, 1 - A. Paga- 
nelli, 1 = Giulio De Stefano, 1 - 6. 
B. Amato, 1 = L. Zoccola, 1 - P. Tsi, 


Naddeo, ® — F. Contini, 1 - B; Paolucci, 
Ksyer, 1 - T. Cimini, 1 - G. Giordano, 
Mayer, 1 = C. Mayer, 1 — S. Veroatti, 1 - F.Am- 


tonacci, 1 -— S. Mucci, 1 - R. Di Giovanni, 0,70 - 
V. bi Giovanni, 0,50 - G. Rocchetti, 0,50 - N. 
Rocchetti, 0,50 - L. Rocchetti, 0,50 - G. Rocchetti, 
0,60 - G. Rocchetti, 0,50 — D. Nicoli, 0,50 — DI 
Di Giovanni, 0,50 — Pasquale Iommi, 50 = A. Silvi, 
0,50 - G. Nicodemi, 0.50 — B. De Angelis, 0,50 
0,50 - G. Amato, 0,50 
-— R. Caione, 0,50 — G. Tomassi, 0,50 — L. Stella, 
0,50 - De Feo, 0,50 - L. Liuzzi, 0,50 - N. N, 
0.50 — E. De Angelis, 0,50 - G. 
0,50 — @. Pepe, 0,50 
0,50 - G. Xfîele, 0,50 - G. Poli 
doro. — ‘6. Rizzo, 0,50 - D. Cioft, 0, 
A. Tisi, 0,50 - A. Palmieri, 0,50 - G. Petrone, 
0,50 — F. Nosehese, 0,50 — G. Rizzo, 0,50 - 0, 
La Rocco, 0,50 - L. Capone, 0,50 — @: Naddeo, 0,50 
- M. Melatti, 0,50 — D. Nicolucci, 0,50 —-P. Nico. 
Iacci, 0,50 - N. N. 0,50 - N. Teieti, 0,50 - LL 
Bianchi, 0,50 — A. De Pompeis, 0,50 — 
0,50 - 3. Denza, 0,50 - N. N, 0,50 
- N, N. 0,60 — N. 
Fabio, 0,60 - De Fronzano, 0,50 - 
Del Vasto, 0,50 - N. N. 0,50 — Y. Polizzi, 0,30 - 
A. Diana, 0,30 - De Dino, 0,30 — Paolina Tacchi 
0,30 — N. N. 0,30 — G. Ardinolt, 0,25 - O. Spa: 
gnuolo, 0,25 — G. De Angelis, 0,25 — @. Salvato, 
0,25 - V. Mastuzzo, 0,25 - Y. Procenzano, 0,25 — 
G. Alfani, 0,25 - R. Noschese, 0,25 - G. Naddeo, 
0,25 - R. Barbariso, 0,25 - A. Filippi, 0,25 - LL 
Capove, L. 0,25 - A. Nuddeo, 0,25 — M. Spagna, 
0,20 - L. Falcucsi, 0,20 - A. C. 0,20 — N. N, 
0/20 - P. Bibolini, 0,20 - E. Barberisi, 0,20 - A. 


Gigli, 0,20 - A. D'Amato, 0,10, 
Totale. . . .. L 12870 
Somma procedente .. » 9,027 65, 


Totale L. 9,156 65 

Le sottoscrizioni e lo offerte ai inviano sì Comi- 
tato nazionale per un monumento in Roms a Silvio 
Spaventa, in Roms, piazza Montecitorio, n. 127, presso 
la sode dell'Associazione Abruzzese. 

La segretaria del Comitato sollecita i sottocomitati 
provinciali ad inviare lo liste di sottoscrizioni finora 
raccolte. 

Seeperte archeologiche. 

11 ininistere dell'istruzione pubblica ricevette co- 
municazione delle seguenti scoperte: 

Nel fare alcuni seavi in un fondo presso Aibano 
Laziale, sulle antica via Appia, sono state trorate al- 
cono pregevoli iscrizioni su pietre. 

Nel restaurare alcuni locali della monumentale Cer- 
fusa di Pisa, ds un soffitto soo venute fuori delle 
perzamene dell'epoca, 1100 s 1300 e delle bolle pone 
titcio dal 1400 al 1600. 

A san Vittorino, comune di Pizzoli, sono statesco» 
perte le rovine di nn antica costruzione romane. 

Il ministero ba impartito Je necessarie istrozioni 
perchè gli scari vengano contincati. secondo i regola- 
menti e con tutte le precauzioni possibili. 

La giostra n villa Berghese. 

L'autorità ha accordato il permesso per la giostra 
è villa Borghese. 

Domani alle 4 pomeridiane avrà loogo la. prima 
dalle doe annunziata rappresentazioni. 


Crenzen spioeiola 
Ln Scuola teenica serale (ris Capra. 
nica, 197) istituita fa dal 1886, comprende i tre 


principio la sera dell’8 ottobre. 
Agli aluoni iseriiti in principio d'anno che, dietro 
frequenza regolare @ condotta loderole; riportino negli 


la bendiera di tale Stato, per la ricorrenza del XXIX 
anniversario della nascita della Regina Amelia, con- 
ia del testè defunto Conto di 


È 
E 
î 


17 anni, febbro-feraio ds Frusi- 


‘Aurresti: Su viale Principessa Margherita Giu- 
fa à 


zza Colonna icri serà, mentre suo- 
banda della legione allievi carabinieri, Jo 
Oresto Bottini e Stanisiso Fraschetti "ro- 
attaccarono lite, pare, per qui- 
Tl secondo rimase leggermente ferito 
ds una bastonata. 

Un cane fdrefoho fu ucciso ieri in vir 
dell’Avila da cn certo Domenico Narducci che gli tirò 
una revolverata. 

Coltellate e pugni. — in via dei Fie- 
nili il tappezziere Romolo Costa ricerette una coltel- 
Iata in una guancia da uno sconosciuto (?) con cui 
egli avera litigato. Duo settimane di Consolazione. 

— Un arrocato, sud-americano, certo Fmanuelo 
Mosanes, ieri in via Veneto venne a parole con on 
certo Publio Arrigoni che lo ferì non lieremento al 
viso a furia di pagni. 

Disgrazie. — Clorinda Festa, di 25 anni, 
inri mentre tornava a Serrone, sua paîria, su di un 
carro, perdette l'equilibrio © calde sul selciato ‘di 
piazza Guglielmo Pepe, producendosi una ferita al 
petto guaribile in una settimana, 

ella scuderia dell'impresa Sella, in piazza di 
lo stalliere Carlo Ciarnelli ricevette all’a- 
vambraccio destro un calcio di un cavallo che egli 
stava gorernando. Dieci giorni di cara. 

— Rsinero Giuseppini, fuochista mella fabbrica di 
mobilia di Alessandro Ponti fuori di porta San Lo- 

eri rimase scottato în diverse parti del corpo 
provvisa accensione di trucioli. Dorrà stare in 
cora una quindici.a di giorni. 

— Nel pomeriggio di 
Landi, mentro una botto nella fabbrica di 
vetri che c'è al Testaccio, cadde e si ferì piuttosto 
gravemente il capo. Dorrà stare alla Consolazione una 
quindicina di giorni. 


Cioccolato Gianduia Talmone è-specistio 

eccelsa della 
Casa Talmone, util ja nei desserts e 
nelle soirées. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L’ispezione agl'Istituti di credito. 

Oggi è incominciata simultaneamente 
l'ispezione di cassa in tutti gli stabilimenti 
della Banca d’Italia, del Banco di Napoli 
@ del Banco di Sicilia, ispezione ordinaria 
e periodica prescritta dall’art. 18 del rego- 
lamento per la vigilanza sulla circolazione 
e sugli istituti di emissione approvato con 
R. decreto 20 dicembre 1893, n° 670. 

Per i noti documenti sottratti. 

Riferendoci alle notizie da noi date in 
addietro, possiamo oggi affermare con ogni 
sicurezza che la sezione d’accusa, sezione 
feriale, composta dei consiglieri Masazza, 
Tivaroni e Finzia, con sua ordinanza del 
26 corrente, su uniformi conclusioni del 
pubblico ministero, sostituto procuratora 
generale cav. Martinotti, ha avocata a sè 
l'istruttoria del processo, incaricandone del- 
Pistruzione il consigliere Finzia. 

Riduzioni di personale. 

Si conferma che l'onorevole Baselli stia 
preparando un vasto e razionale piano di 
riforme dell’amministrazionefinanziaria, per 
cui ne risulterebbe una considerevole ri- 
duzione di personale ed una grande sem- 
plificazione nel servizio. 

L'economia pel bilancio non sarebbe, 
come è natarale, molto importante pel mo- 
mento, ma diventerebbe, a poco a poco, 
assai considerevole. 

Facciamo voti che tali ottimi propositi 
non tardino ad avere la loro esecuzione. 
Ridurre il personale esuberante, semplifi- 
care i servizi sono due obbiettivi, col rag- 
giungere i quali - entro i limiti del possi- 
bile, avuto ad ogni cosa il dovuto riguardo 
- l'onorevole Boselli renderà al paese un 
grande sersizio. 


Movimento commerciale 
tra l'Italia e la Francia, 

Nei primi olto mesi del 1894 l'Italia ha 
esportato in Francia merci di diverso ge- 
nere per la complessiva somma di lire 
92,452,000 — cifra che, di fronte all’espor- 
tazione avvenuta nell’eguale periodo del 
1893, presenta un aumento di lire 4,663,000. 

E la Francia ha esportato in Italia tanto 
merci pel complessivo valore di lire 64,346,000 
nei primi otto mesi del corrente anno, e di 
lire 86,380,000 nello stesso periodo del 1893; 
onde una minore esportazione pel 1894 di 


La diminuzione dell’esportazione francese 
vi soltanto in rapporto all'Ita- 
lia, ma in tutto il complessivo suo movi- 


mento. Difatti la totale esportazione fran- 
cese che fa nei primi otto mesi del 1893 di 
lire 2,171,679,000 si ridusse nel 18% a lire 
2,077,113,000 con una diminuzione di- lire 
91,566,000. 

Emigrazione italiana all'estero. 

Nel primo semestro 1594 l'emigrazione permanente 
fa di 35,458 persone e la femporanea fu di 81,597, 
in complesso di 127,050 persone di ogni età e sesso. 
Nel primo semestre 1893 si erano contato 79,823 
persone di emigrazione permamente e 93,107 di 
emigrazione temporanea : in totale 172,935. persone. 


ali esami di guardiamarina allievi del corso. comple. 
mentare, 
La Commissione d'esami dovrà radunarsi il giorno 
precedente in seduta preparatoria presso la R. Acca 
demia navale, e sarà composta come segue : contram- 
miraglio Gualterio Eurico, presidente — capitano 
riscello Volpe Rafiele, capitano di fregata Capasso 
Vincenzo, capitano di corvetta Mareaccî Cesare, pro- 
fessore della materia, membri. 
La stessa Commissione dovrà esaminare gli allieri 
della 5* classe (concorso straordinario). 

Stato maggiore dell'armata. 

A decorrere dal 10 novembre p. v. i vicenmmiragli 
comm. Luigi Bertelli, comm. Ratluelo Noce ® com= 
mendator Emerik Acton sono stati, a loro domanda, 
collocati, È primi due in posizione di servizio ausi= 
lisrio, il terzo a riposo. 
rg as 


BORSA DI ROMA 


28 settembre, 

Rendita esonlita 90 S0 — in chiusura 90 S2 — 
per tie corrente 90 20. 

Banca d'Italia — Banco Santo Spirito 387 
— iobiliare 190 — Banca Generale 40 — Fer- 
torio Mediterranee 455 — Ferorio Meridionali 655 
— Gar 811 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
161 — Tiberina 15 — Nerigazione Generale 250 
— Condotte 125112 — Molini 62 — Obbligazioni! 
ferroviarie 3 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 
4010, 480 — 4° 19, 473 

Cambi: 

Parigi 108 92 10, 109. 

Londra 27 40. 


BORSE ITALIANE dai 28 settembre 


{Tonno | iano GENTI 
——--| 


Ì 


virioti8i 
FA QI IIRERI IIIa 1181 


8 
883 


rsone delicate prendono l'EMUL- 
IONE SCOTT ed i benefici effetti 
che ne 0 la resero merite- 


vole del plauso dei principali. me= 
dici del mondo. 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Sperimentata la loro Emulsione Scott d'olio di fe. 
gato di merluzzo con ipofositi di calce e 
Tie dee pe ne e DE 
cazioni per le quali viere raccomandata, oltrechè è 
un rimedio agevolmente tallerato, sia nell'atto d'in- 
ghiottirlo, sia nel digerirlo, dalle persone che ne 
fanno uso, specialmento Io donze el i bambini. 
Dott. Cav. MATTEO LANZI 
Magico Prim. nell’Osp. S. Giov. Laterano di Roma. 


Cognac Cito (7) 
Giallo Antonio Foericanie di co 


mezza lena e pura lana, per cavallo; @ 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual 
Siasi qualità. 
Biciclette «'Tiber , 
(Vedi avviso in 43 pagina). 


Francesco Giuseppe 
La regina delle Acque Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
Proferita dai signori Madici. Diffasa nel- 
YUniverso, si vende ovunque. Esigere l’ac- 
qua purgativa naturale 
FRANCESCO GIUSEPPE 
Vendita esclusiva in Roma pri la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, dd a 46. t 


Magnesia Effervescente 
Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50- 2,50 e Scat. da L.4,50 
Deposito e vendita in Roma, presso }- 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 41 a 46, 
Per posta sumento di cent 60. 


Lacrima Cristi 
Spumante 
della Casa ROUFF 
a L. 450 la bottiglia. 
Si vende in Roma presìo A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 41 a 46. Di 


Menta Glacizie Verde 


di vera FENESTRELLE 
a L_ 450 l° bott. mezze L- 250 — 1 er po- 
sta L. 5,10. 
Rivolgersi A. Taboga, Nuovo Tritone, 
44 a 46, Roma. 


Bonaventura Severini, gerente respons. — 
Stabilimento tipografico, dell’ Orione 
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reparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le mmiglioni virtà nertpeaiche de quali soltanto sone| 
un ‘possente e ienace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquide rnfre 
scante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali Non cambià'il'calore] 
dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e| 
soddisiicentissimi anche quando la caduta giOrnaliera dei capelli era fortissima. RI 
voi, o madri di famiglia, usate del’ACQUAÀ CHININA-MIGONE pei vostri figli] 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare uso, e loro assicurerete un’abbort 
dante capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usarò L'ACQUA] 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o 
vederlì imbianchire. 

Una sola applicazione rimuove la forfora © dà ai capelli un magnifico Instro. 

Riassumendo; PACQUA. CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza 

vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa: 


ATTESTATO 


Signore ANGELO MIGONE e C. Milano 
< La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di grande sollievo. Essa 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere ed 
‘infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi-| 
gliatura. > lidi. 
L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che 
essenza di rhum e si vende 
delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profamerie. 
‘Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Trovasi da tutti i 


Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 


In ROMA presso la ditta A. Taboga Nuoro Tritone 44 a 4 
Bode, Via delle Muratte; R, Capocaccîa, Droghiere, Piazza in Lacina e Via Veneto 30-82; E. Parenti, 
Piazza di Spagna; A. Manzoni è C.; Emporio di Profumerie, Piazza în Lucina, 5, F. Cacciami, Via 
Cavour 11; Cooperat 
Srombetta © C., via Porta S. Lorenzo, 46; Notegen Gioranni droghiere, Via" Due Macelli: 
freuso, Corso Vittorio Emanuele, 189; Finzi  Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 390. 


ore primitivo della gioventù, rinvi- 
i fabbrica a base di|gorisce la vitalità ìl crescimento| 
fiale da L, 150 © 2; e in bottiglie grandi per l’uso|e la bellezza luminosa. Agisce gra- 
|datamente e non fallisce mai, non 
|macchi 

'armacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno [1,80 Op. 


dott. Reggie, Via Berthollet, 14. Bottiglia L-3, franco 


fratelli Finocchi, Spîcialità;'Carlo[in Provincia 


Romans degli impiegati; Fratelli Tomeucci droghieri, ria Fiaria; Garibaldiftone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, 
Linguerri|Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale $8-H, 
Manzoni, 


COGNAG Disilio da po ti 
COGNAC Peri ai miglri Frasi 
COGNAC Gre ella dim 


di S. 


COGNAC Primo dina ture a 


COGNAC Medaglia Î0 a Berlino 
COGNAC Neiiglia Tr a ralermo 
COGNAC Meizlia daro a napoli 


Yendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


r-- CITO ar» 


MAPOLI . via Modina, 32 - MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 


Avrete sempre. appetito se 
lprima dei pasti farete uso del 
[Ferra-China-Bialeri, ignore sto 


N genuino Ferro China Bialeri 
[sì prezzo dî . 1,15 114 di tot. 
È ser [tilia; L 2,10 1% mermoti4ia 
la pelle ed è facile la applicazione. (Saleatarm [ia da fito nonchò l'degua dî 
È sa i [Nocera a cent. 45 e 55 1a bottiglia 
Deposito e vendita in Torime alla Farmacia del itro si vi i Rd 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr 
Via 


lpacco postale contro sumento di 
cont. 60. 


Vino di Montefreddo 


ia di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 6 


Governativa 
sonsulta per lettere L. 5. A seanso di \faisi! 
istruzioni la firma a mano del br Tenca. 


yr malattie segrete o la sifilide la più osti. 
RELA EE mae 00 
LE L. & per gonorree ie più 


via Passarella, visita. 


nl Dr TENCA. Milano, 
Reazioni esigere sui rimedi ci 


La MIGNON completa toeletta da tasca (ora pertezi, 
meta) composta di: cali 
1 Astuccio (grandezza d'un porta zigarette) montato 
in stoffa, con due contonalelti mengiier chioma 
a Spola Gomtenente: 
saponetta mandorio amare (gr. 25); 
1 Sprechietto (formato cm {95 orlato in rosso 
Betis fino in gomma valcanizata tele DI 
Eiccele cosmetico la piacimento Manto Da 
Fermagiietto a abili, ba ottone dosare 
pi 


ine vag] Lisa 


©. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia. 


Chi è quella persora elerante 
[che non hs cura delta propria 
pelle e che non fa eselusinamente 
uso per preserraria del 


Savon Cyeliste Clob? 


È il migliore Sapone da to» 
tetta il quale abbi te qualità 

n [chimiche ed igieniche da serss 

i saro completamente la cute e ls- 
“Fini sciare è questa un senso di fre 
LP rica ce da piane e ras 


Medici, con Insinghieri 


tempo uti!e, 
La nell'invio 


concreta, si 
quattro giori 
banchetti 

E confesso 
scetticismo n 
gresso delle 
tenne di que 
Milano. 

Dio n: ua 
men che 
uomini eg 

È tervennero 
alla verità, 
di molte tra 
svolte, molte 
falle rispet 
che allo 
senta! 


[Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 


attestati, lo indicato indispensa. 


(Sirolo) a 
le per chi soffre di abbondanti 


Ma nel pr 
delle Fattorie 


era un prob! 


Sapol e Crelium 


Si vendono în Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


[Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. 
/Aicardî — Venezia, Bertini 6 Parenzan. 


FEDERICO BIANCHELLI 
Sì raccomand: tnite le 
famiglie per }a sua puressa 


temo, 


FORNITORE 
A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLON 


G. HERMANN - MILAN 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro 
«amo, luono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi 
è par il Bagna, 

‘ora rione sreferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
que Rogus pei auti, perchè collo sua qualità. balsamiche 
Tutitczllo Lengivo ed Spadisco la carie dei denti, ran 
tenendoli bianchi e sani, o ,‘fumando nelle stesso tempo 
anche l'alito, ? 

Per daro alle Camere un distinto profa”® Si sPraz>. se 
l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore Sirando par 
recchia volto nella stanza che si vuolo profumare. 


Serve per la 


Serve per Testa! 


Toelotta 


IDeatifricio Dolori 


Preservativo 


Rota di Malattie 


da Camere 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la ju 


na Gustavo Hermanm, su! collo della batliglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità ne, 
Vendesi in fsoni da L. 3, 5 e 6. 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 


le buona 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto 
[si rimborsano cent. 10) 
[Consegna franco a domicilio 
—Le ordinazioni si ricevono 
presso i Signori Finzi e 
[chelli, Roma Via del Cor- 
so, 375 a 379. 


BICICLETTE 


“TIBER,, 


[della Fabbrica Romana di 
[Apparati elettrici e di Velo- 
ciped €. B. Marzi, Via 
della Sagrestia, N. 2, (presso 
piazza S. Pietro) Roma. 
Deposito al Palazzo Valli 
[all'ingresso di Villa Bor- 
Izhese. Riparazioni e ridu- 
zioni, nichelatura, previa 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


MoSSsiita a metà con Acqua pura vieno molto raccoman | 
data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Testa, | 
togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli | 3 
atsisi; rileeiondo co delleto profimzo per fatto il giorno. |Mramatura, verniciatura a 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene adoperata fuoco. 

Acqua Colonia Orisniale per combattere 3) Mal di Capoelo | 

Nevralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffro do- ! È w Fe 
tri i tom 0 di ut di sir eo co An cls 8 Getola PIIVata Rei. faociat 
Cegaela lager dre: i dizione. Si fa noto che_nel 
lalerazi ferre pento tecnico (Mit Sa oo 

Pa ao e 9 cacemai di cri da af di Acqua | Olga, diretto dui Religiosi, 
pene rionialo è Sd i done pira, |Maristi, col primo del p. v. 

ottobre, ricominceranno le 
lezioni, per Pins 


primario. Le. iscri 
riceveranno d'ora in poi, a 
‘qualunque ara, alla Direzio- 
ja Montebello, lettera A 
evono ancora alunni 


Vendesi a Roma prosso Finzi @ Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzali 


via Monte Napoleone, 23 (Palazzo Ranco di Napoli} © nelle suo tre succursali 


zzoli — I. Leonardi — Ditta N. Luciano, Corso, 890 — A. Taboge, 
ris Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passargo, in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milsno di &. HIR0RRI ANN 


L Leon ancore ai 
vittori - Programmi su ri- 
chiesta. 


Le inserzioni si ricevono 
‘presso la Ditta A. TABOGA 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji er ere Tritone 44 6 


TOO] 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTHGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


© LANA TTEN la PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 
Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


sudori e lo consigliano a ehi si È 
[dedica agli esercizi sgtivi es. 
sendo il migliore preservativo per 
evitare le intertrigini, eczemi, 


Ha soere profumo è proprietà emollienti da renderlo primo 
fra i tanti della specie perchè appunto riunisce in sè tatto 
ciò di migliore che ls scienza, l’arte ed il buon gusto bano» 
ssputo dare sin'ora. Anche S. M. Umberto I, con lettera 
2S giugno 1894 lo encomia per le eccellenti sus prerogative. [I 
Diverse Società. Yelocipelistiche, fa lo quali « La Milano » lo 
raccomandano a tutti i loro Soci 

Specialità del privilegiato Stabilimento a vapore di Saponi 
€ Profumerie E. FONTANELLA, Milano. 

Prezzo cc. 
Vendesi in Ruma presso 4 
presso. 


Iroghieri, Chineaglieri, Profamieri e Depositi di biciclette. 


Ferd. Drissen - Liegi (Belgio) 
Si spedisce frai 

co a richiest 

il muovo album 

illustrato italia 

aolcnianni 

ros» novità, ll 


tore. Specialita di facili a triplice drupla 
chiusura pel tiro al piccione ecc. ece ‘Tutte ‘le 


armi vei A ici S 
armi vengono garantite per la solidità e preci- fi 


delle proprietà del 
Principe d’Antuni 


Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.0. 
DEPOSITO 
présso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo). . L 
iù (taghilterra) . . >» >» 
i {S. O. M. Super. 
ia (Litb60). e e. alano » 


Bottiglia 


INGHAM tiglis 
SPANO” S ALI 
id * + + + + + + al Fiasco » 3,50 
Per fusti da 50, da 100 © da 200 litri prezzo da 
convenirsi. 


Rivolgersi alla Ditta 4, Taboga, Ro: vo 
Tritone, et : 46. sa eg 


(Trinacria) 


tanza, per la 
tualità poteva 
più profonda 
discussione di 
economisti. H 
scarsa è la lu 
gresso di Mill 
Studiare qui 
effetti del vigi 
svolgimento 
commerciale 
sia sulla vita 


quale più vas 
‘di considerazi 
sione, in un 
non liete con 
Si può e 
può essere li 
l'iniziativa pr 
speranze nell 
scuola dei fi 
tutti. Ed era 
fatti che il C 
dovuto discut 
Le conclusion 
dubbio pratie: 
Ma l’ambie 
seopo. Le poci 
nella vera su 
assai facilmel 
protezionismo 
neppur l’ombi 
quindi è vana 
E le conclu 
cile prevedore 
zionismo, ch 
Spese di tutti 
mente democr 
che abbiamo, 
seguiamo, son 


parla di liber 
sta. La tariffa 
tura dei rappor 
cia non furone 
hanno che far 
dell'Italia. Per 
trovato, tra gi 
una parola di 

Meno msle 
avuto occasion 
dido discorso, 
e mostrare ch 
rono sempre 
difesi. 


La saluj 
Darmstadt] 
di Darmstadt 
fissato per oi 
lo Gzarew.tch 
Crimea. 
Pietroburg: 
che accompag 
Polonia, è pal 


gi Rome 

NO RP onione potità © 1013 
î 

Siti non compreni nel: 


l'Unione postale. . . S0 30 156-—| 69 36 18— 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dall'impresa, 11 


“Cent. {5 in tutta Italia 


Domenica 30 Settembre 1894 . 


AVVISO. pal 
Si pregano gli. abbosati, di cai scadeno gi 
sionamenti col SO Settembre, di rinnovari 
in tempo utile, per risparmiare ritardi e spspon- 
vio del giornale. 


FOMA - Sabato 29 Settembre 1894 


li Congresso economico di Miano 


Non ho mai avuto fede inconcussa, 
generalmente parlando, nell'utilità pr 
tica dei congressi più 0 meno scientifici 
che ors è presso di-noi di.moda riunire 
iu determinate epoche dell'anno, e net 
quali la discussione, quasi sempre poco 
conereta, Si svolge affrettata in tre o 
quattro giorni, tramezzo alle feste ed ai 
banchetti. 

È confesso che a smovermi dal mio 
<eetticismo non ha molto giovato il Con- 
gresso delle Società economiche, che si 
tenne di questi giorni e ieri fu chiuso a 
Milano, 

Dio mi guardi dall'esprimere qualsiasi 
e riguardoso concetto verso 


men € i 


umini egregi che a quella riunione în- 
vennero ; e sarebbe, del resto, far torto 
alla verità, non riconoscere l'importanza 


rolte tra le considerazioni che furono 
olte tra le proposte che furono 
rispetto a taluni dei temi speciali 
chie allo studio del Congresso erano pre- 
sentali. 

Ma nel programma della rivuione vi 
eru un problema, che per la sua impor- 
tinza, per la sua vastità, per la sua at- 


svolte 


inalità poteva sperare di aver diritto alla 
più profonda disamina, alla più calorosa 
discussione da parte di un esso di 


economisti. E 
scursa è Îa luce che 
gresso di Milano. 

Studiare quali siano praticamente gli 
effetti del vigente regime doganale sullo 
svolgimento dell'attività industriale e 
commerciale italiana ; — indagare quale 
sio sulla vita nazionale l'influenza del- 
l'indirizzo economico che seguiamo : — 
quale più vaslo e più cpporluno campo 
di considerazioni, di studio, di diseus- 
sione, in un paese che si trova nelle 
non liete condizioni che l'Italia lamenta ? 

Si può essere protezionisti convinti, si 
può essere liberisti, si può aver fede nel- 
l'iniziativa private, si può riporre ogni 
peranza nell'opera dello Stato; ma la 
scuola dei fatti ha insegnamenti per 
tutti. Ed era appunto alla stregua dei 
fatti che il Congresso di Milano avrebbe 
dovuto discutere l'interessante problema, 
Le conclusioni sue sarebbero state senza 
dubbio praticamente utili 

Ma l'ambiente non era adatto a tale 
scopo. Le poche voci che tentarono porre 
nella vera sua luce il problema, furono 
ussui facilmente soffocate dail'onda del 
protezionismo dominante, e pel quale 
neppur l'ombra del dubbio è possibile, + 
quindi è vana la discussione. 

E le conclusioni furono quali era fa- 
cile prevedere sarebbero state. Il prote- 
zionismo, che arricchisce qualcuno a 
speso di tutti, è un sistema eminente- 
mente democratico. Il regime doganale 
che abbiamo, l'indirizzo economico che 
seguiamo, sono quanto di più razionale, 
di più efficace si possa immaginare nel- 
l'interesse della prosperità del paese. Chi 
parla di libertà economica è un utopi 
sta. La tariffa doganale del 4887, la rot- 
tura dei rapporti commerciali colla Frau- 
cia non furono di alcun danno, nulla 
hanno che fare colle attuali condizioni 
dell'Italia. Persino il dazio sul grano ha 
trovato, tra gli oconomisti di Miluno, 
una parola di simpatia. 

Meno insle che l'onorevole Luzzatti ha 
avuto occasione di pronunziare uno splen- 
dido discorso, per ricordare l'opera sua 
& mostrare che gli interessi italiani  fu- 
rono sempre e sono con grande cura 


La salute di Alessandro Ill. 
Darmstadt, 28. — Secondo la Gazzetta 
di Darmstadt l'arrivo dello Czarewitch, 
fissato por oggi, è di nuovo aggiornato, 
lo Czarewitch accompagnando lo Czar i 

Crimea, $ 3 
Pietroburgo, 29. — Il chirurgo di Corte 
scompagnò la famiglia imperiale în 
Polonia, è partito in congado all’estero. 


su quel problema assai 
riverbera dal Con- 


Tale circonpanza è considerata come una 
conferma delle notizie favorevoli qui rice- 
vate riguardò alla salute dello Czar, con- 
trariamente alle voci allarmanti dei gior- 
nali esteri 

Vienna, 29. — La 
da Pietroburgo : 

«Tn principio della settimana il profes- 
sor Leyden è stato chiamato da'Berlitio x 
Spale, io stato di salute dello Czar*eesendo 
peggiorato in causa della sopravvenuta 
grava difficoltà nella respirazione. 

< È dubbio che il trasporto di.Sua Mae- 
stà nel Sud possa essore fatto così presto 
come i medici desidererebbero. Questi di 
chiarano che lo stato dello Czar è gravis= 
simo ». 


NOTE-HN-MARGINE 


Catullo Mendès è Leuncavalio, 

ll signor Luigi Daumur scrive al Figaro: 

<— Catullo Mondés protestara ieri contro il 
Plagio che Loousavallo avretb fatto usi Pagliacci 
del soggetto @ in particolare della principale scena 
della Femme de Tabarin. La Commissione degli su- 
tori drammatici si occupa della quisticue. 

< Mendès è ben sicuro di aver trattato per il 
primo a tentro la situazione che è îl nodo delta 
produzione ? Si corro sempre qualche pericolo x avan 
nursì così, lo credo, a questo propusitu dover segna- 
Iergli il dramma celebre di Tamaro, 
muova, considerato da tutti i critici come il capola- 
voro della lotteratara spagnuola contemporanea, © la 
cui situnzione principale è quasi esattamente quella 
della Fenone de Tatarin. — > 

Dopo aver raccontata la tela del Dramma. suoro 
il signor laumur scrive che si permette d'intervenire 
in questa discussione di priorità perche egli, in col- 
Iaborazione con Alessandro Saws, il romanziere spa- 
guolo, ha compiuta una traduzione francese 
riduzione dol dramma di titolo: Une 
Premizre, 

E dopo aver detto che € la situnzione principale 
de’ due lavori è identira » agli fa sapere che gli riesce 
diticilissimo di far accettare in un teatro di Parigi il 
Dramma nuoro, poichè ì direttori gi. rispoudono : 
< Ms voi ci portate La Femme de Tubarin >. 

Totto sta bene; ma in Francia hanno Ermete No 
valli, Vorick, nell'ultimo atto del Dramma nuoro? 

o 

Hi grao quadro di Monkaesr, 

Ua giornale straniero annanziò che il gran quadro 
di Monkacsy, Arpad, che dovera decorare la sala 
delio seduto della Dieta ungherese, non era stato trovato 
degoo di figurare al Pariamento. [lettori ricorderaone. 
Ora ds Budapest si serire protestando contro quella 
notizia. Non solo la tela di Muuktcsy è siata necet- 
tata dsl Gorerno ungheresa, ma quando fu ricevuta, 
nella primavera passsta, vi furono manifestazioni en- 
tusisstiche al grande artista, Ha potuto dar logo 
alla notizia erronea il fatto che il palazzo per îl quale 
il quadro è stato ordinato non è compiuto, e la tela 
è stata provvisoriamente collocata nel palazzo dore 
Dista ungherese, aspettando che il nvoro 
terminato. Quanto alle. pretese osser 
tte all'opera di Mankecsy so00 chiacchiere 


Neue Freie Presse ha. 


Un dramma 


Tamaye, col 


geuto che non l'ha mai veduta, Infatti, lungi dall'es 
sere raso di fresco « come nuo schiavo », Arpad è 
barbuto come uno zappatore e il cavallo che ha servito 
di modello alla sua cavalcatura è della più pura razza 


vogherese. 


o 
Un biglietto inedito di Hesthoven, 
« — Caro siguor Dietrich! Non vogliato doler- 
vi se oggi sono impedito; ho pensato troppo tardi 
che voi dovesato venire, Fatemi il piscero di venir 
domani. Mi truvereto tutta Ja gioruata, Vostro, Eee- 
thoren. » — Questo è il biglietto ipedito del quale 
ni è recentemente arricchita Ja collezione Beethoven 
d'Hcilegenstadt. 1 giorpali <yienuesi rarcontano la 
atoria di questo prezioso docuuligto e ricordano che lo 
tore Dietrich è l'autore di due busti e di un ri- 
tratto del gran musicista, Si crede cha il biglietto 
sis stato scrigto da Beethoreu nel 1920, quando si 
trovara a Modline. 


© 

Eorico Hermann. 

Un dramastergo, romanziere. e_ giornalista cono= 
sciutissimo in America e in Inghilterra, Eorico Her 
mano, è morto dopo lunga malattia a  Guonersbury. 
Il più gran successo a tentro l'ebbe con Ia sua 
prima proluzione, Silrer King, in collaborazione con 
Eurico Arturo Jones, l'autore della Dancing Girl 
fece in seguito rappresentare Claudian, Come ro- 
wwuziero scrisse prima con David Christio Murray, 
poi si contentò delle ispirazioni che gli suggeriva il 
rivordo de' suoi primi auni pesspti in America, dore, 
benché teleso» d'origine, combattetto con ardore nelle 
fis dell'esercito del Sul. L'ultimo lavoro pabblicato 
da Hermano è intitolato: Za donna, mistero. 


È o 
1 bastoni. 
Ni principe di Gallea © Grover Cleveland, presi 
dento degli Stati-Uaîti, possiodono le più bello colle 


zioni di bastoni 

Quella del priucipe di Gallos ne comprende pa- 
rocchi venuti dalle Indîe, uno dei quali tutto d'a- 
vorio, scolpito con la squisita arte degli Orientali. 

Ezli possiede anche ua bastone di legno prore- 
niente da una delle pile del vecchio London-I 
scoperta recentemente, eseguendo delle. riparazioni al 
ponte attusle 

La collezione del principe di Galles contiene quasi 
centosettanta lustoni 

1 bastoni del presidento degli Stati Uniti sono an- 
cora più curiosi. Uno di questi bastoni è fatto di 


fraumenti di corna di ogui specio d'animali nati nel 
Torns.. 

Il dottor Hale, di New York, psssiedo il! bastone 
più caro del mondo, E valutato cinquemila dollari. 11 


pomo contiene tre lillre di 70 e ba settantacinque 
diazsnti. Contiene anche un oreìegio cropometro la 
cui calotta è d’urov@ inerostata di ventiquattro dis- 
manti formanti i! monogramma del dottore, 
° 

Ua epigramima su Mirabenn. © 

E del dicembre 1759, e viemeattribaito al visconta 
di Sérur. 
© « Francesi, piangete la morte di Mirabean — Non 
ii destrezie, non più arringhe È morto arvale. 
nalo — L'altro giorno, maagiaalo, si è morsicata la 
lingua >. 


Dopo la morte di Ferdinando, Ì signori spagnoli, 
non volendo più sopportare il dispotismo di Ximenes, 
gli chiesero con quale dintto egli gorervasse il 
regno. 

— fo virtù del potere che mi'ha dato il testa 


seno che un amusinisteatore del regno per la re- 
Gius, non ha potuto conferiri la qualità di rep 
gente. 

imenes allora li condusse 


alla terraz 
‘a da uns forte bat- 


i, è favendo 
faro 
teri 

— Ebbene 
resto voi contestarmeli 


loro presenza una 
di caunoni 


— rispose — eco i miei diritti: one 


Norte PariGiNE 


Pari 
Accetto l’incarico di sé 


, 27 settombre. 
elo faccio 


ervi 


sempre nua delle mie wrandi passioni. 

Il giovanotto di cui devo parlarvi oggi è 
un vostro concittadino, nativo della pro- 
a di Parma. Statura alte, fisonomi 
ca improntata di gezliardia alpini- 
a, occhi vivaci e profondi, barba spess 
tagliata un po 
dante. 
ni particolari. Veste sempre di nero, 
porta în testa un lario cappello a cencio, 
@ si occupa con molto ardore è con molto 


successo della più belta fra tutte le arti: 
la musica. 
Un giornale di stamattiua, un giornale 


che muove sempre in guerra alla ricerca 
delle primizie, eccitato dal rumore che si 
fa intorno a questo giovine di belle. spa- 
ranze, ha preteso di scoprire la sua fede 
di nascit: 

Ma quel documento è falso, ed è falsa 
tà attribuita al mio raccomandato. 

Perchè dire di lui che ha compiuti gli 
ottantaquattro anni, è un mentire alla storia. 
Non ne ha invece che ottantuno. nato 
nel 1813 a Ron>ole, villaggio presso Bus- 
seto in quel di Parma, e porta il ttome 
(forse non affatto ignoto per voi italiani) 
di Giuseppe Verdi. Nel 10 ottobre prossimo 
egli entrerà trionfalmente nel suo ottanta- 
duesimo anno. 

Ma ai giovani della sua età, e anche a 
quelli che hanno venticinque anni soltant 
e non hanno mai sognato di scrivere o 
Rigoletto, o \a Traciata, o l’Aida, Giuseppe 
Verdi ha dato ieri una bella prova di re- 
sistenza. 

È venuto qui da Genova tutto di 
fiato: venti ore di viaggio. Sceso al Gi 
Hotel in compagnia della signora Verdi, 
di Giulio Ricordi e di Arrigo Boito, invece 
di chiedere con + r: 
ammannissero il letto per riposare, con- 
fessò ingenuamente di avere un grande 
appetito. Gli amici scandalizzati non vole- 
vano credere alle proprie orecchie: ma 
quando videroil viaggiatore, seduto a tavola, 
attaccare vigorosamente una buona co- 
stola di vitella, mentre lu signora Verdi, 
stanca per davvero, si contentava d'una 
tazza di brodo, dovettoro capire che il 
grande maestro non derogava alla Sua” a- 
bitudine di non scherzar msi sulle cose 
sorie. E il mangiar sano e «bbondante è 
per lui cosa serissima. 

Alle due precise dopo mezzogiorno Giu- 

seppe Verdi entrava nelle sale delli dire- 
zione al teatro dell’Opéra. Lo aspettàvano 
i due direttori, in compagnia di Desdemo; 
di Otello e di Jago, valo a dire della si 
gnora Caron, del tenore Salèza, del bari» 
tono Maurel: il vostro Mourel : l’indimen- 
ticabile Jago e l'insuperabilo Falstaff della 
Scala e del Costanzi. 

Artisti e direttori supponevano che il 
maestro, fatta una breve visita, sarebbe 
tornato all'albergo : egli invece, dopo una 
conversazione amichevole e cordialissima 
di pochi minuti, voltosi sl direttore Gai 
Ihard, gli disse: 

< Abbiamo chiacchierato abbastanza: ora 
bisogna provare. » 

E messosi al pianoforte, pregò il Maurel 
di cantargli, tanto per cominciare, tutta la 
sua parte in francese. L'artista non se lo 
fece dire due volte: il Verdi, approvando 
e sorridendo come un uomo sodisfatto, ai 
compagnava al piano con una maestria © 
con una foga indiavolate. 


Poi toccò al tenore Salèza, poi a Desde- 
mona: e prima di ciascun pezzo il Verdi 
spiegava con mirabile nettezza di linguag- 
gio, e con rara eleganza di espressione gli 
effetti che desiderava ottenere. Gl’insigni 
artisti pendevano dalle sue labbra, com- 
prendevano, indovinavano, intuivano, poi 
attaccato il pezzo erano ricompensati da 
parole di caldissimo encomio. 

< Dopo tanto tempo dacché stadio la parto 
di Desdemona (diceva ieri sera la signora 
Caron) oggi soltanto, dopo le spiegazioni 
del maestro, ho capito i potenti effetti di 
questa musica. Ma quello lì non è un uomo: 
è un mago » 

Questa prima prova d’ieri non durò meno 
di due ore: il maestro non aveva mai ab 
bandonato il pianoforte. 

Quando si alzò per congedarsi vennero 
a dirgli che pioveva a dirotto, ma che ave- 
vano mandato a cercare un coupé. 

<Oh come me ne dispiace! (replicò il 
Verdi) avevo tanto bisogno di sgranchire 
le gambe, che mi sarei fatto una festa di 
passeggiare a piedi ». 

E a gran passi cominciò una passeggiata 


maestro! (gli gridò Gai 
Ihard) qui ci sono delle maledette correnti 
d'aria, è potreste infreddare ». 

Il Verdi sorrise, è si strinse nelle spallo 
dicendo : 

< E che cosa importa se infreddo ? Non 
devo mica cantare io! » 

Otello sarà în pronto fra il die 
quindici d'ottobre. 

E il dieci d'ottobre è appunto l’anniver- 
sario della nascita di Giuseppe Verdi. 

Come si potrebbo celebrario meglio che 
decretando solennemente per quella sera 
la prima rappresentazione ? 


e il 


Vigny. 
po 


La pagina delle Signore 


La moda s'impone dovunque, anche nek 
l’arte; sì che bisogna sempre far i conti 
con lei. 

Le vere signore mondane, che oramai 
non si potrebbero più qualificare di oziose, 
tanto le loro manine patrizio sono adesso 
occupate, avevano abbandonato, in certo 
modo, i lavori manuali — salvo quelli re- 
clamati dalla carità; ma per loro stesse, 
per l'home, esse a tutto preferivano le de- 
licate fantasie dovute al pennello e alla 
matita, quasi sdegnando ciò che non avesse 
un carattere artistico: e più d'una di que- 
ste signore potea vantare un talenio che 
oltrepassava di molto il semplice dilettan- 
tismo. 

Troppo intelligenti per rinunziare adesso 
ad occupazioni d'un ordine tanto superiore 
e capaci di dar soddisfazioni così complete 
a uno spirito veramente fino; esse umano 
associarvi pure de’ lavori manuali, a un 
tempo maranvigliosi : lavori ne’ quali, dans 
leton vieux temns, principesse e regine ec- 
cellevano. Gli è perciò che giorni addietro 
abbiamo afmirato una stupenda coperta 
da letto di raso azzurro con ricami deli- 
ziosi d'ogni sfamatura di turchino, e con 
una ghirlanda, torno torno, 


Invece è 
dovuta alla pazienze, al buon gusto, all'a- 
bilità d'una delie nostre dame più note nei 


ife. 

te sue compagne 
ili prove graziose. 
cade in errore, a volte, esagerando ie 
difficoltà di certi lavori Per esem- 
pio, nel punto passato di cui tutta la leg- 
giadria consiste nell'armonia de’ colori; 
dai quali, d'altronde, dipende sempre la 
bellezza d’un’opera, non ostante la perfe- 
zione della sua esecuzione. 

Il ricamo passato è, insomma, di facilo 
esecuzione: applicabile ai tessuti più di- 
versi e buono a utilizzare il materiale più 
vario, questo ricamo permette d’ottenore 
effetti sorprendenti, sorpassando anche tal- 
volta ciò che il tessuto ha potuto fornir di 
più bello, © camminando di pari passo con 
la pittura per la facilità che si ha a sfu- 
marne i toni e per la gran varietà di co- 
lori che in esso è possibile adoperare. 

Ciò che mi piace assai sono le applica- 
zioni, su la stoffa per incorniciar delle tende, 

r fare strisce da caminetto, copri-piano. 

ele, ponfs, seggiole, ecc. 

Le ghirlande di fiori ritagliate nei vecchi 

li di cackemire, i cui contorni vengono 
formati con puntini fitti fitti di vario tinte, 
sono pure d'un maguifico effetto. 

Ho notato, in una famiglia smica, un 
lambrequin da caminetto dagli angoli ts- 
gliati, cioè terminati a due estremi del ca- 
mino, tutto adorno e come abbracciato da 
una deliziosa ghirlanda di convolvoli; men- 
tre a’ due estremi, cioè agli angoli, spicca, 
s’allarga un gran mazzo degli stessi con- 
volvoli. Sono rosei, delicatissimi, sur un 
fondo di velluto verde mirto, d’una assai 
felice intonazione. 

Non è, l’avreto osservato meco, la solita, 
la comune striscia trapunta di quasi tutti 
i caminetti « vestiti » del mondo civile. Su 
questo, la parte superiore, dello stesso vel- 
loto, ma senza ricamo, si direbbe una 
sciarpa gettata Îi sopra e indipendente dal- 
l’addobbo, ma della lungheaza di esso. 

| disegni de’ vecchi scialli cachemirs fran- 
cesi. fanno, in opera, e adoperati con arte, 
l'effetto identico a quello de' preziosi ca- 
chemirs delle Indi 

Non ci dimentichiamo, signore mie, che 


innanzi d’incominciare questi lavori leg- 

dri a’ quali ho accennato, bisogna pre- 
parare le borse e i cofani dove si debbono 
tenere le cannutiglie d’oro, le frange dalle 
delicate tinte, le ciniglie smaglianti color 
d'arancio e di rosa, i fiori ritagliati negi 
chi ricami orientali e ne' vecchi dama- 
le matasse delle sete: tutta roba che 
servirà a queste opere gentili che sono il 
così detto dernier mot dell’alta eleganza in 
materia di decorazione della casa, « la dolce 
casa. » 

Per fare un cofano da lavoro, basta una 
scatola di legno grezzo, ben liscio. Si va 
al Campo dei Fiori, un mercoledì mattino, 
e si compra un pezzo di stoffa antica: ma: 
gari una pianeta in disuso: la quale ha il 
vantaggio d'aver il suo gallone assortito. 
E, accuratamente, su misura, si taglia il 
prezioso, venerabile tessuto, e lo sì ferma 
con delle bullettine invisibili sullo due parti 
della scatola: il fondo e il coperchio. Poi 
yi s' ingomma torno torno, sulla fermatura, 
il gallone. Chi trovasse qualche borchietta, 
qualche maniglia di vecchio argento o di 
ottone cesellato da applicarvi, complete 
rebbe molto artisticamente il cofano. Altri- 
menti, lo si chiudo con de’ nodi di nastro 
sbiadito, o del gallone stesso. 

Molto carina è la borsa a sacco di vel- 
luto smeraldo ornata, quasi direi tutta in- 


chiodata, di caboclions di giaietto nero. Un 
merletto increspato forma il falpalà dap- 
de. L'interno è foduraio di sura/ gliei 
0 rosa pallido, e la guaina è stretta da 


un nastro di raso nero. 

Per eseguire questa borsa ci vuole una 
striscia di velluto di % centimetri di lun- 
ghezza e 18 di altezza; poi altrettanto su- 
ral per foderare codesta striscia. Fato una 
custura sur uno dei lati: tagliato il dap- 
piede iu punta: mettete intorno a qu 
punta il falpalà di merletto, il quale avrà 
40 centimetri di lunghezza. Vi ci vorranno 
otto dozzine di cahochons che avrete cura 
di cucire simmetricamento sul velluto, 
prima di montare la borss: poi 3 metri di 
nastro di raso, le cui cime debbono tutte 
essere accomodate insieme. 

Un'altra raffinatezza dell'eleganza fem- 
minile, per trasportar qua e là i lavori di 
ricamo in lana o seta già cominciati, è la 
seguent=: Si prenda un pezzo quadrato di 
stoffa antica, lo si foderi di raso, © lo si 
usi come gli antichi rouleaur da musica, 
oggi fuori di moda. Una taschetta lunga, 
tra la stoffa e la fodera, è riservata allo 
forbici e agli altri accessori necessari. Le 
matasse sono poste in mezzo al lavoro 
stesso. Un gran nastro di moerro o di raso 
stringe e chiudo tutto. 

Una larga borsa, assai comoda, da por- 
tarsi nelle scampagnate e in viaggio, e in 
cui entrano Dio sa quanti oggetti, si fa con 
un quadrato di tela da balle a grandiqua- 
drelli scozzesi; si fodera d'andrinopoli e si 
orna di uta frangia a pallini del color do- 
minante. o meglio ancora di tutti i colori 
riuniti. Vi si pone una guaina o degli 
li, in giro, a otto centimetri dai bor: 
Gli angoli del quadrato formano allora quat: 
tro punte che ricadono assai eraziosamente 
quando la borsa è chiusa. Si passa nella 
guaina un cordone, o meglio un nastro, 
sempre più elegante. 

Ricordiamo, per finire, il ricamo a punto 
in croce, detto ricamo russo o ungherese, 
da eseguirsi col cotone di colore che vain 
bucato: rosso, rosa, giallo, turchino e nero, 
ricamo che si presta a effetti originali © 
leggiadrissimi. Si può applicarlo a de' ser- 
vizi da tavola, da che per essi la fantasia 
è più che mai all'ordine del giorno. Si ri- 
camano pure in questa guisa dei chemins 
de table, le capricciose salviette del centro, 
che sostituiscono tanto vantaggiosamente 
l’antico, antipatico tovagliolo: il quale pa- 
reva, serondo i casi, messo lì per... coprire 
qualche macchia della tovaglia... 

Contessa Lara. 
—______ 


DISPAGCI E NOTIZIE 


Wl nuovo ministro italiano in Danimarca. 

Copenhagen, 28. — Il re ha rie 
oggi in udienza solenne il ministro d’ 
barone Galvagna che gli presentò le let- 
tere che lo accreditano in qualità di in- 
viato straordinario e di ministro plenipo 


Il ministero venne comple- 

cede il portafoglio 

a Velitkow @ Radosia 

vow quello della giustizia a Pesche? 

L'opinione pubblica accoglie molto favo- 

revolmente la nuova combinazione mini- 
steriale. 


==. 
L'Egitto e Nubar pascià. 
Vienna, 28. — La Politische Correspon- 
denz ha dal Cairi 
« Nubar scià ha intenzione di dimet- 
tersi. Fino dal ritorno di Lord Cromer e di 
altri diplomatici dal loro congedo, Nubar 
pascià aveva dichiarato che la sua saluto 
era gravemente compromessa dall’escezio- 
nale lavoro delle ultime settimane e ch 
la sua autorità era scossa dai recenti a 
venimenti. » 


= > 
Attentato al presidente di Costarica. 
San Josè di Costarica, 29. — Du 

la rivista dello truppe che ebba Înogo x 

San Josè un anarchico tirò cinque colpi 


di rivoltella contro il presidente > 
pabblica, il qualo perd' rimase Miane "° 

L’anarchico e venti altri îndividui fa- 
rono arrestati, 


FANFULLA 


Larissa sa 


_——____———_—_———____————————_-_-_----_-_-_-—-Y==_-—-——_Y %—»-»—.»+_-_-»Vuo_oeo e 


- Grave selepere in Ispagni 

Malaga, 28. — Lo sciopero degli operaî 
prende proporzioni allarmanti. Le officine 
sono custodite dalle truppe. 


Uccisione di un-corriere francese ‘a1 Marocco. 

Tangeri, 29, — Il corriere francese par- 
tito mercoledì scorso alla volta di Fez fa 
ucciso © svaligiato presso Garcia. 

gn ona 
Disordini al Brasile? 

Mew-Xork, 28. — Secondorun dispaccio 
lel World da Montevideo, l'ammiraglio da 
Gamma riferisce, in base ad un dispaccio 
cifrato da lui ricevuto, che, durato cin- 
que giorni vi ferono a Rio-Janeiro som- 
mosse sanguinose e attacchi contro i ne- 
gozianti portoghesi, il maresciallo Peixoto 
avendo eccitato i soldati, in borghese, a 
fare tali attacchi. Vi sarebbero 328 morti 
© 213 feriti. I residenti esteri avrebbero 
subito perdite, che ascendono ad un mi- 
lione e mezzo di dollari. Il ministro inglese 
avrebbe domandato una guardia per pro 
teggere la legazione. 

Parigi, 28. — La logazione del Brasile 
ha ricevuto un dispaccio da Rio-Janeiro, 
in data d'oggi, il quale non accenna affatto 
si disordini annunziati dal dispaccio al 
World. La legazione considera pertanto 
come assolutamente falso il dispaccio al 
World. 

Londra, 28. — Questa legazione brasi- 
ima non ha ricevuto nessuna notizia che 
confermi il dispaccio al World di New. 
York, risguardante una pretesa rivolta a 
Rio © crede che tale voce sia falsa. 


La guerra fra la China e il Giappone. 

Yokohama, 29. — L’opinjone pubblica 
è favorevole alla spedizione uilitare contro 
Pechino. 

Rinforzi partono costantemente per de- 
stinazione ignota. 

Il Giappone respinge ogni ingerenza con- 
ciliatrice ed andrà sino alla fine. 

Vienna, 28. — La Politische correspon- 
den: ha da Pietroburgo : « Un movimento 
rivoluzionario non è improbabile in Chini 
Si assicura che le casse dell’amministra- 
zione della guerra e dello Stato chinese 
siano vuote. Îl governo si trova nelle mas- 
sime difficoltà per soddisfare alle esigenze 
indispensabili >. 

Londra, 29. — Il Times ha da Yokoham: 
< L'esercito giapponese della Corea con- 
tinua la sua marcia verso il Nord. La de- 
stinazione del secondo esercito giapponese, 
forte di trentamila uomini, è tuttora 


29. (F)—1 giornali russi, o spe- 
fovosti, cominciano a consigliare 
all'Inghilterra, alla Russia © alla Francia 
e di occuparsi della China. 

e IA, 
In Ungheria. 
1 bilanci alla Delegazione austriaca. 

Budapest, 28. — Nell'odierna. soluta della 
Commissione del bilancio della Delegazione austriaca, 
il giorane creto Pacak chiese so gli armamenti per 
lo sviluppo delle for militari austro=umgariche sieno 
terminati, e,se no, quale somma aîa ancora necessaria. 

1 ministro della guerra gli rispose che îl piano 
riguardante lo sviluppo dell'esercito è noto già all 
Delegazione; ma cho egli non può prendere alcun i 
pegno relatiramento al bilancio della. guerra dopo il 
1897, ducchò talo bilancio dipendo da elementi indi- 
pendonti dalla volontà del Ministero, 

1 bilanci alla Delegazione ungherese. 

Budapest, 28. — La relazione Palk sul bilia 
cio degli affari esteri fu approrata dalla Commissione 
degli atfari esteri della Delogazione ungherese. 

La relazione constata che l'imperatore ha potuto, 
in quest'anno, per la prima volta, esprimere senza 
alcana riserva, la. speranza cho l'Austria-Ungheria 
potrà delicarsi anche per l'avvenire, senza essere 
turbata, allo svilohpo el alla prosperità doi suoi 
popoli. 

Le cause del consolidamento delle speranze di pace 
suno, innanzi tutto, ls triplico alleanza © Ja fiducia 
sempro crescente degli Stati che non fano parto 
della triplice stessa, negli scopi di quest'allennza, 
Perciò il conte XaIntky ha potuto fare, senza le ri. 
serve, d'altra parte le sue dichiarazioni riguardo ai 
rapporti amichevoli dell'Austris-Ungheria colla Franc 
e colla Russia. 

La relazione, parafrasando poscia le dichiarazioni 
del conte Kalnoky riguardo la Serbia e la Bulgaria, 
dico che Ia Monarchia chiede od attonde soltanto ch 


como essa stessa domanda per sò solamente la posi- 
zione nssegnatalo dal Trattato di Berio, così anche 
ad altra potenza non sià accordata un’isiiuenza, che 
oltrepassi questo limita! 
Riguardo alla Rumania, Is relazione dice che i rap- 
porti amichevoli fra i due Stati son nello, interelse 
zia dell'Austria-Unghatia che. della ma che. 
l'Ungheria dove chiedere alla Rumania che rispooda 
completamente ai suoi doveri internazionali, pur la- 
sciando al ministro degli affari esteri In sceita dei 
mezzi necessari © della condotta atta a raggiungere 
tato scopo. : e - 
Ta relazione conclude proponendo di ‘approvare, qg- 
che quest'anno, 'a politica estera del conte Kalnoky 
di esprimergli ricuoosoiiza © fidocia. 
Il coote Kaluoky dichiarò a proposito delle carte 
srograîiche © dei libri usati nello scaole rumene, che 
riceretta schiarimeati dal Gorerno rumeno, secondo i 
quali lo carte ed i libri non curretti furono già sop- 
pressi, orvero lo sernano, 
La Commissione accolse con ringraziamenti le di- 
chiarazioni del conte Kalnoky sl approvò poscia la, 
relazione Falk. si 
siti. — «Plone Ps 

11 Papa al duea d'Orléane. 
I giornali francesi recano il testo del telegramma 
di condoglianza indirizzato dal Santo Padre al duca 
d'Orléans dopo la morte del Conte di Parigi. 
Sarebbe il seguente, tradotto dal frazceso in no- 
stra lingna : 


<« Roma, 9 settembre, 11 30, 
< 5. 4. R. Filippo d'Orllant — Dadforà. 

< L'anmunzio della. morte di S, A. il Conte di 
Parigi Ci ha cagionato il più vivo dolore, Noi vo. 
Gliamo assicararri dello Nostre preghiere pel riposo 
eterno di quegli che voi pisngete giustamente. In 
questa penosa circostanza Noi rinnoriamo ben di 
cuore la benelizione a voi e a fatta la vostra fa- 
miglia. 

< LEONE XIIL » 
PSE na 
Gli italiani in Egitto. 

Alessandria, 21 (Piero). — ll 20 settembre 
1970, )a data memoranda in cui venne restituita 
Roma all'Italis, è stato degnamente soleanizzato nella 
nostra città con uns festa che ebbe Îuogo nel locale 
dell'Albambra. 
uò dire senza tema di smentite che quanto 
vha di più scelto in Alessandria si era dato coove- 
gu0 colà per commemorare ancora una volta @ di 
presenza il fausto avvenimento, A. questo. aggiungeto 
una immensa, strabocchevole quantità di popolo ae- 
corso, € vi darà solo una idea del come era pieno il 
vasto recinto dell'Albambra ieri sera. Contasi che in 
tervennero circa seimila persone; i biglietti per. fa 
miglia ritirati aila porta furono 1250. 

Semplice l'addobbamento, © questo è un merito dell 
comitato per sver voluto risparmiare il più possibile 
nelle spese sd avrantaggiaro così il residuo a beno- 
ficio del colpiti dal terremoto di Sicilia. 

Intervennero S. E. il Gorernatore salutato al suono 
dell'inno Ledivialo, il signor G. Griparis corsolo ge- 
nerale di Grecia, e il console di Francia el una mi 
riad di notabilità s) straniere che italiane. Faceva 
gli onori di cass. l’egregio signor Gazzaniga, regio 
riceconsole reggente. Nell'ex-chiosco di S. A., oggi 
ridotto a palco ricercale del testro dell’Abambra, 
furono scambiati i brindisi tra 8. E. il Governatore, 
che bervo alla saluto del Ro d’Italia, o il reggente 
Gazzaniga a quella di S. A. il Kadive, 

L'ordine regnò perfetto; lo danze (a chi non piace 
il ballo... in Egitto?!) si protrassero animate, dopo 
la quadriglia omai di prammatica, e terminarono alle 
ore 8 di stamani ! 

Insomma, una bellissima festa ordinata, seria, alla 
quale non mancarono gli evviva al Re, all'Italia, n 
Garibaldi. 

Fatto il bilancio credo rimarranno per le vittime 
di Sicilia circa 450 franchi, 

Ballare, solennizzare una data gioriom © far del 
bene, non vi sembra chè la colonia italizna di Ales: 
sandria abbia fatto il dover smo ? 

Lode al comitato promotore il coi, presidente è 
îl car, dottor Valensin © i signori car, Tilche, Pini 
bey, A. Ninci, Lato Verità, Leoncavallo,” Pallas, 
ar. Lane] e Fed. Caprara ne sono. i eenbri : lode 
sincera. 


Si 


E 
La repubblica di San Marino: in festa. 

Ecco il programma delle feste che. avranno Juogo 
domani in San Marino. Salatate de 21 colpo di can- 
none alle ore 8 saranno inalberato Je buediere alla 
fortezza della Rocca ed alla; torre del: nuoro palazzo; 
allo ore 10 ricevimento ufficiale. della reggenza nel 


palazzo Valloni; alle ore 11 le reggenza col suo se- 
‘cito dal palazzo Valloni si recherà a prendere pos- 
sesso del nuoro palazzo, ore Giosuè Carducti terrà il 
discorso inaugurale. 

Al temine della cerimonia Îl concerto militare suo- 
metà l'inno patrio composto per la circostanza dal 
profensor Consolo; all'I pom. lanchetto di circa 
cento coperti nella sala del collegio Belluzzi in onore 
di Carducci, dell'architetto del nuovo! palazzo Frac= 
cesco Azzurri © degli altri'illustri ospiti ; ore 4 po- 
meridiane tombola di lire 1000 a scopo. di benef- 
‘enza; ore 8,80 Massinazione del nuoro palazzo, della 
piazza della Libertà, dalle tro penno © delle frazioni 
della repubblica ; ore 8,90 nel teatro Titano sces- 
demis vocale. © istrumentalo ore-12 veglione po- 
polare in detto teîtro. 

Giosnò Carducci arriverà. nella, piccola, repubblica, 
provenendo da Rimini, col prof. Bertolini © colla si- 
gnora Jessio vedora Mario. 


L'on. Crispi a Napoli. 
Napoli, 23. — Alle 17 30 il. presidente 
del Consiglio, accompagnato dal prefetto e 
dal cav. Allievi, visitò i lavori di risana- 
mento, percorrendo in vettura îl nuovo 
corso Re d'Italia, della nuova piazza Ga- 
ribaldi alla piazza Depretis. 


ne 
Le bombe a Firenze. 

Firenze, 21. — Sembra che la scoperta 
delle due bombe sì riduca ad una 
trama, preparata da un pregiudicato, certo 
P... il qualo avrebbe dei rancori verso la 
famiglia dell’arfestato Falai. 

i gn 
Chiusura 

del Congresso economico milanese. 

Milano, 28. — Oggi si è chiuso il Congresso 
delle Società economiche col tema sugli effetti del re- 
gime doganale rigente, e sui provvedimenti giovevoli 
all'incremento dell’eccuomia nazionale, specie riguardo 
alle importazioni ed alle esportazioni. 

Parlò l'onorevole Luzzatti, applauditissimo, dife= 
dendo l'opera propria nella stipulazione del ‘trattato 
colla Srizzera, riconosciuto ora giorevole all'economia 
nezionale, anche da colero che ne dubitavano. 

Indi pariò l'onorevole Chimirri, confermando le af- 
fermazioni dell'onoreverole Luzzatti e conciliando le 
opinioni delle diverse scuole economiche rappresentate 
21 Congresso. 

L'ovorerole Penti si dichiarò. farorerole aile con- 
clusioni del relatori 

L'ordine del giorno presentato in senso libero scam: 
Dista da Girotti e nltri raccolse 13 voti su 150. 

11 Congresso approrò, a grandissima maggioranza, 
L'ordine deì giorno del relatore, con aggiunto De An° 
geli, Chimirri, Pinelli e Biraghi, dopo respinto un 
altro ordine del giorno liberista di Gavazzi. 

L'ordine del giorno del relatore conchiude facendo 
voti per la gradualo diminuzione dei dazi fiscali sul 
petrolio, sullo zucchero © sul catfà, appena }o permet: 
teranno lo condizioni dell’erario ed interessando il Go. 
verno a studiare se la riduzione del dazio sul petro- 
lio sarebbo compensata da un incremento del con- 

11 Congresso riconosce che l'attuale regime doganalo 
permise la tutala delle esportazioni, mediante la si 
pulazione di trattati non nocevoli alla economia na- 
zionsìe e fa voti per la conclusione di un trattato 
colla Spagna e per l'allargamento degli sbocchi 
dei prodotti italiani verso la Russia e l'Ame- 
rica meridionale; ricorda che l'Italia si è dimostrata 
sempre pronta a riprendere decorosamente i negoziati 
colla Francia, afferma l'inopportanità di innovazioni 
nella tariffa doganale; lamenta l'abbandono dei ser- 
vizi marittimi per l'America meridionale, la Spagna 
® parte del Levante; fa voti onde si diriga e si ta- 
teli l'emigrazione e che all'azione integratrice e sor- 
ventrice del Governo si aggiunga Is cooperazione dei 
produttori curando la stabilità dei tipi o l'esatta cor- 
rispondenza dei campioni; invoca la riforma dei ser- 
vizi consolari, deî musei © delle agenzie commerciali 
‘@ invoca che si evitino le scorrette applicazioni delle 
loggi d'imposta sulla ricchezza mobile, 

Fu proclamata Genova sele del faturo Congresso. 

ignaro 

Il ministro d’agricoltura în Liguria. 

Sestri Ponente, 23. — Alla colazione di venti 
commensali offerta dal sindaco di Sestri all'onorerole 
Barazzuoli, il sindaco Cadensccio brindò al Re e al- 


ricevuta, si disse dolcemente commosso dall'incanto 
dal cielo, del mare e della natura e nel trovare mi- 
racoli dell'arto e dell'industria, Le impressioni da Ini 


provsto ia questa visita non sì cancelleranno mai. 
Qsserro, soggiunsa, le Società cooperativo non .coa, 
diffidenza, ma con cautela, temendo possano ricondurei 
al mélio ero: ma le Cosperative, come qui sono ur- 
quoizzate, conducono certamente al un evvenire più 
bello. Dichiarò ammirare le alte intelligenze 0 la spe- 
tializzazione dell'industria, che. assicurano la perfo= 
zione © la continuità del lavoro, Qui, dore tanto fe- 
lico connubio vi è fra capitale e Javoro, ln questione 
sociale non fa più paura; La rapida gita in queste 
regioni gli resterà impressa e caratteri indelebili nella 
inento @ nel caorà. Ringiaziò colla maggioro effasione 
dell'animo. Quanto vide lo incoraggia a spendera tutto 
lo suo forza a beneficio dsl paese. Si congratalò colla 
provincia di avere 2 prefetto il benemerito Copitelli. 
Angurò ogni beno e felicità in nomq della patria. 
(Fivi applousi). 
L'onorevole Careazi brindò al minifiro e al pro 
fotto © loîò l'attività dell'industria ligure e il valore 
€ ls modestia dell'onorerolo ministro ; elogiò 11 gio» 
vano sindaco, contimustore di patriottiche tradizioni, 
Chiuse berendo al Re. (ine acclamazioni e grida 
di: Vira il Ro!) 
Genova, 28. — L'onorevole Barazzoli ha visi- 
fato lo stabilimento dei molini di Cassanello a Pogli, 
uno dei primi d'Italia ; il cotonificio di Pegli ; le fer- 
riere Ratto a Prà; il lanificio Lemmann ; lo ferriere 
Tessara el il lanificio Gaggero a Voltri. 
ln tutti i paesi fu riceruto dai rispettivi sindaci 
© dalle Giunte © salutato dalle popolazioni. 

fu indi un ricerimeato alle. seli municipali di 
Prà © Voltri, 
Quindi l'onorevole Harazzcoli, rispondendo al brin- 
disi del sindaco Mameli, cui ricordò lo glorie di fa- 
miglia, brindò allo industrie di Voltri © di tutta la 
Liguria, amata, simpatica festa d'Italia. Rncomiò al- 
tamente la nobile iniziativa dell’industrialo. Tassara, 
propognatoro della Cassa per le pensioni degli operai. 
Con simili industriali, soggiunse, la questione sociale 


si risolverà pacifcamente, a maggior lustro cl onore 
dell'amato patria. (Applausi). 

L'onorevole ministro rientrò a Genora alle 19 20. 

Alle 20 vi sarà un pranzo al ristorante del Genio, 
offerto all’onorevole ministro dai depatati liguri. 

ra a 
11 ministre dell. P. in giro. 

Fermo, 23. — L'onorevole Baccelli ha visitato 
il municipio, gii Istituti © lo scuole. 

Quindi ci fa um praszo di 190 commensali al qualo 
assistettero il prefetto, gli onorevoli Ricci, Sacconi, 
Galletti © Stelluti Scala, il sottoprefstto, i sindsci 
della provincia e le varie rappresentanze, 

Fermo, 28. — Al banchetto în onore dell'ono- 
rerole Baccelli, fecero brindisi il sindaco di Fermo, 
conte Falconi, il comm. Monti, vice presidente del 
Consiglio provinciale, il sindaco di Ascoli, il conte 
Trevisani, l'onorevole Stelluti.Scala, il prof, Calsecchi 
ed il proî. D'Allocco. 

L'onorerole Baccelli rispose ringraziando per le 
nccoglienzo ricovate e berendo a quell'appagamento 
| della seto di moralità che tutta Italia oggi sente. 
Egli spierò como l’Italia per riconquistare la sua pro- 
aperità economica dero seguire il consigiio di Ma- 
chisvelli, progredendo col ritornare all'antieo, Anco 
gii sIbéri possono per alcuna stagione pon rendere 
frutti, ma no daranno poi maggiori în ricompensa, se 
lo radici sono buone e la terra non manca. Coneluse, 
vivazmento applandito, berendo alla prosperità. della 
Patria e del Re, 

|| Porto San Giorgio, 28. — Un numeroso 
corteggio accompagnò l'onorevole Barcelli da. Fermo 
fino a. Porto San Giorgio. 

La popolazione gli fece una nuota © calorosa di- 
mostrazione. 

Dall'ingresso del passe alla stazione della ferroria, 
l'onorerole Baccelli fa accompagnato da una splendida 
fiaccolata, al grido di: Vica Baccelli! Erano a se- 
Iutare alla stazione l'onorevole ministro tutte le av- 
torità civili © militari della provincia. di Ascoli 
Piceno. 


— Ho i nervi, lo sai.. — Una goccia di 
Nevrol, mia cara, e ti passano. 
ZIE glia se eg 


Da Napoli. 


28 settembre. 

Un gravissimo fatto è avvemato ieri sera nella 

|| scuderia della Società dei tram. 

Giovanni La Barbaro era impiegato in qualità di 
Isvatore delle vettare nella Società dei tramways na- 
politani. Lavorava nella scuderia e nel deposito delle 
carrozze a San Gioranni a Tedncrio. Pare che fosso 


discretamente svogliato e ponto esatto nell'adempi- 
mento del suo dovere. Parecchie volte il capo sta- 


————————ri 


zione, che riceveva dai superiori immetiati dl LL 
Barbaro; rapporti fm proposito, avea dorato. tigre. 
derlo, e negli ultimi tempi gli avea fatto. ramaazine 
son i fiocchi. lavano. La condotta del La Parte, 
non accoonava a migliorare. Broro: sî fa costretti « 
metterlo alla porta. 
Questo fa un provrelimeato reso. necessario dalla 
sun pessima condotta, ma nom pertanto, non poter 
certamente lusciar ‘rassegnato il La Barbero, che ba 
puro moglio e figli. 
Ta vittima — 0 quegli che ritenera di esser tale. 
‘hi volato véodiarsi in modo terribile 
Armsto di un pagnale luogo @ taglientissimo, si 
è appostato feri sera in un angolo del gra corti 
della scaderia. raso lo sei pom.: l'oscurità che di. 
ventava sempre più fitta, facilitava l'orribile disermn, 
Quando ha visto entrare, senza il più piccolo wo. 
spetto, 11 Corricalti, gli si è avrentato nì collo cons 
una belva, ed fa cercato di colpirlo al crore. Ja. 
grado 1l vigliacco el improrriso assalto, dopo un 
intanto solo di esitazione, il Corricelli si è posto sula 
difensiva, La lotta accanita, feroce, che è seguita {n 
i dna, nella penombra del vasto cortile non si ds. 
ssrire. Inerme com'era, il Corricalli dorsa soccunbere 
così accadde, 
N feritore buttò via l'arma, e si detto a fagzin 
solo quando vide cadere nel sangue il suo arversaro 
Gli avoa prodotto quattro ferito: al braccio, alle 
gione ascellare anteriore, el alla mano destra 
Mentre qualcuno sccarrera per soccorrere iì dira. 
ziato, due guardio municipali di San Giovanni a Te. 
duccio si dettero ad inseguire il foggitivo. Lo rag. 
giunsero, infatti, dopo un Bel perzo, e io arrestare, 
Il Corriceli è rimasto ricoverato. all'ospodale di 
Loreto, 
Xx 

Poco fa un altro fatto grare è accaduto în piu 
Dante. 
Alcuni giovanotti parrucchieri tornavano dalla bet. 
tola di Peppe o’ cacaglie in Secondigliano, in un 
vettura da rolo, quando sono stati rincorsi da un'l. 
tra vettura. 
Postosi di passo si sono reciprocamente sparati, dux. 
dosi poi in fuga 
Dl capitano Iaselli del 24° fanteria ed il sottote. 
nente del 1°, Mancini, hanno inseguito i rissanti ei 
arrestato il cocchiere Pasquale Vingiguerra ed il par 
rucchiere Gioraani Muscetti. Hanno pure potuto Jeg- 
sere il numero della vettura fuggitiva, che è 1104. 
Gran pinico nella folla. 
Se avrò particolari ve li trasmetterò. 

Totonno. 
dt 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: OCA - NOCCA — AZIO - CAINO - caNi 
ZACCONI, melagr. MANNO — PANNO = RANNO, 
è par. quad. sil. 
me co N 
co DI ce 
NI CE A 


Logogrifo. 
IV. Formiamo l’anagramma di « calore», 
parola che qui dentro è più che buona. 
5. Dero essere antichissima a Verona. 
4. Cesso di viver presso San Rossore. 
4. Mi accendon per produrre del chiarore, 
4. © paoi trovarmi a Colico, ad Arona, 
3. oppure a Berna © nqa a Bellinzona. 
6. Fui guòndam coleberrimo dottore. 
6. Cercami a Roma in casa Marignoli. 
6. A la lumaca non serviamo 3 nulla. 
4. Mi ha forida Îl ministro dell'interno. 
4. Mi ammalo facilmente ne” figlioli. 
4. Di tanto in tento scrivo nel Fanfella. 
8. Ti faccio ricordare il sato odierno. 


Anagramma. 

— Condnco gli alpinisti in escuraioni 

— © tni sa far benissimo Zacconi, 
Metagramma. 

— Mi citano per ch'io son duro © nero. 

— Aspetto chi presiede il Ministero. 

‘ne 
N Ferro-China-Bisleri è gustosissimo. 


ev Istituto-Convitto Barberis geco 
XXVII Barberis tcoo, 

Torino, via Cibrario, 22-24, Casa propria 
Sezione A: Unicamente preparatoria alla 
Scuola di Medena ed all'Aceademia 
Militare. 

Sezione B: Lieco, Gimmasie, Corso 
preparatorio all’Istitute Teenieo 
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NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Ecco altre duo matte! - fu l'intimo 
commento del signor Gryce; ma intanto 
aveva raggranellato un altro paragrafo da 
aggiungere alla sua lista: 

Mildred Farley aveva qualche particolare 
interesse che la tratteneva fuori a tarda 
sera, e non affari della professione com'ella 
pretendeva di far credere, per giustificare 
le sue assenze. 

E come illazione, seguì la mentale do- 
mando: 

— Il dottor Molesworth; convinto della 
sua malafede, la avrebbe posta nell’alter- 
ativa di scegliere la morte, o far palese 
il suo fallo? O, nella peggiore ipotesi, 
avrebbe egli fatto giustizia da sè toglien- 
dole la vita piuttosto che sposarla ? 

Lei 
Un testimonio in ritardo. 

Una settimana è passata, e il signor 
Gryce è di nuovo chiuso in stretto collo 
quio col eoroner. All'apparenza egli non a- 
vrebbe ottentto la buona riuscita che si 
attendeva: ma poî, chi poteva indovinar 
nulla dalla apparenza del signor Gryce! 

— Avele finito le vostre ricerche — os- 


servò il coroner. — Or bene, quali sono 
le vostre prove? 

— Quali sono piuttosto le vostre? To non 
ho fatto nulla. 

— Nulla? 

— Nulla che possa esservi utile. O io sono 
invecchiato di molto, o questo è un affare 
senza uscita. To non riesco a vederci dentro. 

Il coroner parve sconcertato. 

— Come? E tatti i vostri appunti? 

— Che cosa erano’ in fondo? Un velo 
unito alle sue vesti, differente da quello che 
aveva portato uscendo dall'albergo. Ms, che 
cosa è un velo? Un pezzo di garza staccato 
da una pezza della stessa stoffa Nulla da 
rintracciare. Tutto ciò che ho potuto fare 
è stato di assicurarmi, che ella non lo com- 
però quella sera in alcuna bottega. Dove 
l'abbia preso, non lo so. Non mi fa possi- 
bile di scoprirlo. 

— E poi, e poi? 

— Il luogo dove si è rifugiata, dopo di 
avere lasciato l'albergo, è un mistero: e un 
mistero, per conseguenza, il luogo dell’av- 
velenamento, Sono state fatte le più accu- 
rate indagini. Ogni posto noto alla polizia, 
dove una ragazza, nella sua condizione di 
mente, avrebbe cercato di nascondersi, 
venne esaminato, ma senza effetto. Biso- 
gnerà, infine, fare l'inchiesta. 

— Vedo; vedo; e non siete riuscito nem- 
meno a rintracciare le peregrinazioni del 
dottore? , 

— Non lasciò tracce: il solo uomo, che 
potrebbe dircene qualche cosa, si serba 
nella negativa. 

— Ci.è un signor Monroe nelle Settan- 
tesimaseconda via? 


— Sì; e ricevelto quella notte una ri- 
cetta del dottor Molesworth, per mezzo del 
suo cocchiere. Ma non erazdi quell’impor- 
tanza che il dottore volle far credere. Egli 
non avrebbe sofferto punto, anche se l'a- 
vesse ricevuta il giorno appresso. 

— Tattavia il domestico gliel’ha conse- 
guata: 

— Sì, e non ne ho mai dubitato; solo 
non credo che egli sia partito dalle scu- 
derie del Viale Madison, e nemmeno dalle 
vicinanze d'Union Square. 

— Ma voi non potete provarlo. 

— Me ne mancano per ora i mezzi. 

—A quanto pare, dunque, il dottore 
triodfa. è 

— Pur treppo: ed è una dura confes- 
sione per Ebenezar Gryce. Non mi è riu- 
scito neanco di accertarmi dove la ragazza 
abbia passato i due o tre giorni prima 
della sua morte; nè per chi fossero le ve- 
sti ch'ella fece durante le ultime settimane 
della sua vita. Tutto è oscarità, incertezza. 
Non ci resta che ricorrere alla pubblicità. 
Ho esperimentato abbastanza le vio se- 
grete. 

— Dunque desiderate che si faccia su- 
bito l'inchiesta ? 

— Il più presto possibile. 

— E la vostra speranza è... 

— La mia opinione sarebbe di dare agli 
atti del processo Ja massima pubblicità per 
mezzo dei giornali, nella speranza che ciò 
faccia scaturire dei testimoni che ci ain- 
tino a cavarci dall'imbroglio. Dev'esserci 
pur qualcuno in questa grande città, 0 rei 
dintorni, che ci sappia dire dove ella ha 
passato le poche ore prima di bere il ve- 


leno fatale. Suppongo che non ci sieno 
dubbi che la dose fosse forte abbastanza 
da cagionare la morte, non è vero? 

— No, l'autopsia lo ha ormai stabilito. 

— Ma anche sufficiente da cagionare la 
morte immediata ? 

— St questo i dottori non vanno d'ac- 
cordo. 

— È un peccato, altrimenti avremmo 
potuto cogliere in fallo il dottor Molesworth 

— Egli probabilmente lo sa. Molesworth 
se ne întende di veleni: ne ha fatto uno 
studio speciale. 

— Ed io ho fatto uno studio di lui; ma 
è un uomo impenetrabile. Non è di molti 
che io posso dire altrettanto. 

— Bene, bene: avremo dunque una 
chiesta. - Indi, mentre il signor Gryce si al: 
zava per andarsene: E circa la macchia di 

Gryce? Avete scoperto nulla ? 

Il signor Gryce sedette di nuovo. - C'è 

impronta sulla stoffa del phaeton - egli 
rispose - ma-è molto leggera, mentre quella 
della veste è assai più distinta, il che di- 
mostra che fa la tinta della veste che 
macchiò il phaeton. Ella, per conseguenza, 
deve essersi appoggiata contro una qual: 
che superficie dipinta di recente: e come 
era una tinta non comune, ho ‘credato di 
essere în grado di. rintracciaria. Ma. 
scosse il capo - ma come in tutto il 
ho sbagliato strada. mesa 

Egli stava di nuovo per allontanarsi, 
quando il coroner: lo fermò. 

— Avete pensato che, se il rasconto 
dottor Molesworth è Sa csi 
sportato la ragazza morente nel pharfon, 
dere necessariamente essersi macchiato la 


— Non mi avvilite: la macchia c'è. 

— Basta! - soggiunse il coroner, accom- 
pagnando l’agente che usciva. - Non vedo 
che una conelusione in questo affare Noi 
dovremo credere al racconto del dottore. 

— Voi non avete visto l’espressione dei 
suo sguardo, come l'ho visto io - rispose 
il signor Gryce. 

Nel giorno seguente si tenne l'inchiest 
e gli atti furono largamente pubbli 
Vennero esaminati testimoni d'ogni sori 
e la materia lungamente discussa e v 
gliata. Ma, a malgrado del giuramento, non 
fa possibile cavare dalle parti niente più 
di quanto aveano deposto spontaneamente, 
in seguito alle sollecitazioni del detectice: 
no, quantunque si adoperasse la più grande 
abilità nell'esame del dottore, egli si con- 
fuse, 0 si allontanò dalla già fatta deposi- 
zione. 

Alcune delle sue risposte meritano di 
essere pur riportate. Alla domanda circail 
quando e il dove egli si fosse impegnatofcon 
Miss Farley, egli rispose con grande di- 
gnità, ma senza apparente restrizione: 

Farley non parlò mai di spo- 
sarmi, sîno alla mattina del giorno in cui 
morì. Ricevetti allora una sua lettera, dove 
diceva che mi avrebbe sposato quel giorno 
all’albergo C. Ho ricevuto prima da lei 
delle manifestazioni di affetto, ma nessuna 
promessa. 

— Le avete dunque dimostrato dell'at- 
tascamento, qualche tempo prima della ce- 
tostrofe ? 

— Glie Pho dimostrato, la prima volte, 
accanto al letto di morte di sna madre. 

(Continua). 
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Fra le Quinte e fuori 


— valle. 
suche ieri sora tantro affollato per Jà rappresenta» 
gove del dramma dIbeem GH Speltri. Brmeto 7ac- 
‘gi ebbo chiamate al proscenio ed appiazsi entu= 
siti. 

‘Stasera prima rappresentazione della Scuola delle 
ualzicenza; di Sheridan, 

— Politeama nazionale, 

tasera allo $ © mezzo, la compagnia equestre De 
fuali è Murazzo înatigurerà il nuoro Politeama na- 
gionale di via Goito; 


1l numero 39 del Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblica il 30 corr., contien 
G. FB. De Rossi, 
Tomasselti — — Due di- 
scorsi mon politici di 
g Ferdinando Martini, Ca- 
$ terina. Pigorini-Beri — 
Impressioni di viaggio 
ed arte : Il lago di Lecco, 
‘Alfredo Moscatelli — Giu: 
seppe Arcangeli, Olinto 
Salcadori — Crona 
drammatica, 72 Fanfulla 
della Domenica — Anime 
moderne, Willy Dias. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


La cantina sperimentale 


e il R. Vivaio di viti americane di Velletri 


in piazze 
dalla 
"Sat Ausiosamente questo nostro ceto di viticultori, che 
Sla è il nerbo più forte della. nostra industria. paocana, 
si BH Liseodo qui alla nostra R. Cantina sperimentale um 
ia visita di S. E. il ministro di agricoltura. 
i dan- ili ti telegrafo annuaziaogni giorno che Sua Eccellenza 
zi reca qua e là în grandî città, in stazioni balneari 
Lare, a visitarri stabilimenti od a compiere qualche impor. 
pla tute aisione. Ma fora inno qui. si atiendo che 
Buio egli venga a valere coi proprii occhi in quale stato 
ii ni tori © quali miglioramenti nucora. siga questa 
È iogortantissima Cantina sperimentale, posta in no 
ceutro vinifero dei più importanti del Regno e alla 
lonno. = Bj Pete della sun Capitale. 


Il bene che arrecano ora a questi Inoghi la R. Can 
tina e l'annesso Vivaio di viti americano è già qual. 
che cosa di notevole, specialmente per l'opera indo: 
fossa el iluminata del chiarissimo direttore prof. Del 
Noce, che alle sue vaste cognizioni sulla matorin nc- 

E coppia una rara abilità di ramdérei fccltto, simpatico 
e persuasivo presso questi viticaltori. Ma quanto mag- 
gior nile risultato si potrebbe ottenére specialmente 
nella vinificazione quando il Governo maggiormente si 
curasse della istitazione della R. Cantina ! 

Le variotà qui coltivate di viti americane nel regio 
Vivaio sono: Ja Riparia glabra, la Riparia tomen= 
tesa, }a Rupertria, la Solonie, la York's Maderra 
eil Jaeguez, Il Juoquer è quello che meglio si 
adatta come produttore diretto ed anche porta. in 
nesto, Queste varietà hanno intanto già posto in 
grado questa regione e la provincia di Casertà, di 
avero aonvalmente un buon numero di talee edi bar 
Vutello distribuito grataitamente allo scopo di poter= 
sene studiare l'adattamento della caltura. al suolo. 
Quinit‘per ò che riguarda i) Vivaio non vi sarebbe 
eran che da lamentarsi circa l’entuliamo del Gi- 

Dore invece assolutamente vi è difetto è nellà cara 

tI di conseguire una buona vinificazione a mezzo di seps 

rimeuti @ di esempi nella Cantina sperimentale. 

Fondata questa nel 1891, fa dotata di locali feli 

cissimi, di Iaboratorii sufficienti abbastanza ben for- 

niti di apparecchi, di magazzini adatti con macchine 
perferionate secondo gli ultimi sistemi. Ma a che 

giora tuttociò, quando il bilancio annno della regia 

= Cantina nen è che di lira 7000, compresivi gli sti- 

E dî 23 direttore, al vice direttore. 6: val:cantiniere 

in lire 5040 complessive? Dimodochè rimarrbbero 

ni disponibili per 10 vendemmie, To esperienze, Jo spese 

tutte di Iaboratorio e di cancelleria lire 1960. 

petisa cho forse in duo tiri di cannone 

i ja guerra consuma quasi duo volte 

F tsle somma, c'è da addolorarsi è vengono alla mente 

delle tristi considerazioni. 

fntsntò si va predicando che l'agricoltura è una 
dello maggiori fonti: del bevessore nazionsla, si rico- 

È ntsco che l'industria rivicola è una delle più impor= 

tanti produzioni nostre. 

‘All'atto pratico, e cioè quando sî tratta di cor- 
reggere tutfo un sistema errato di vinificazione, che 


com- = 
iper è causa diretta di ona debolezza comnerciale; n. 
Noi triaoe îl rimedio, se no incomincia l'applicazione: ma 
lione: ci si arresta su pîù lello e nou si. raggiuoge 16 
Do del slopo, Qui alla nostra Csutina sperimentale Jo mac- 
pece chio se me stanno per lo più inoperote tot tuagaz- 
po: rinì, ove il. produttore dovrebbe poter assistere © toc 
poi care coa mio, con l'esempio: positivo! 'atilità dei 


novi sistemi: diretti ud avero un'tipo dì ‘vino per- 
fetto, niico costante, per’ l'unica” regione ‘che i 
| indi mancano. LA 


Il nostro corrispondente ha ragione. Im- 


Dalte, pjuntare, con considerevole spesa, una Ca 
sn tina sperimentale, destinarvi un distinto 
aa tecnico, e poi non fare ‘gli ‘esperimenti e 
Fori lasciure le macchine inoperose ela Cantina 
fo deserta — signifiew?in' sostanza sprecare i 
ja quattrini dei contribuenti. È 
o di Noi però persistiamo, impeniîenti, a ri- 
PSP icnere che gli esperimenti veramente effi- 
ofcon caci, che-decidano del progresso nell’indu- 
ai stria vinicola come in ogni altra — sono 
z quelli che sono fatti dagli intelligenti ed 
‘spo- attivi industriali, non nell'ambiente artifi- 
coi ciale d'una seuola qualsiasi, ma'al contatto 
Woo e di fronte alle esigenze dei consumatori 
iorno con paziente cura studiate e secondate, 
la ioi Nd D 
> CE PRILLENTIA Polvere dentifrivia rino- 
late |, matissima, a più igienica 
dai e la più efficace che valga a render bian- 
po chi i denti, conservandoli e preservandoli 
da qualanque carie — L. 1 le scatola Franca 
orta, in Provingia contro rimessa di L. 1 25 — 
e: Rivolgersi esclusivamente.alla Ditta:A. Ta 
a) boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


FANFULLA 


29 settembre. 
La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomi Fai 
rie lomico del Collegio 
Massima 25° 0 - Minima 18 0. 


La temperatura massima in Italia 
(elle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Sircusa © Palermo, 31,6 — Lecce, 31 — Tra 
pani, 90,6 — Foggia, 30 — Cagliari, 29 — Gro- 
seto @ Messina, 28 — Teramo, 27,6 — Ancona, 26,3 
— Balogna 26,1 — Pura è Roma, 259 — 
Varone, si Livorno, 24 — Venezia, 23,8 — 
Firenze, 297 — Milano, 28,4 — Genora, 28 — 
Torino, 29,6. fl 

All'estero, (coservazioni del matfine). 

Algeri, 25,4 — Malta, 23,9 — Atene, 23,8 — 
Tanisi, 22,3 — Costantinopoli, 21,7 — Trieste, 18 
— Nba, 15,4 — Madrid,,14,4 — Budapest, 14,1 
— Ginevra, 11 — Vienna, 10,6 — Zarigo, $ — 
Monaco, 7,2 — Ambargo.o Pietroburgo, 6,4. — Ar 
cangalo, 29. 


La ricorrenza di domani. 

1493. — Antonio Allegri nasco a Correggio, 
nome col quale Il ran pittore è universalmente noto, 

1526, © nasce il Palestrina, conosciuto Jni pure 
col nome della città che gli diede i natali. 

1529. — La Signoria di, Firenze. bandisce Mi- 
chelangelo Buonarroti. 

1707. — A Venezia nasco Carlo Goldoni. 

1876. — A Roma, in otà di 42 anni, moore Er- 
minia Foù-Fosinato, 

1883. — In Alessandria, dore nacque, nel 1810, 
s'inaugura Îl monumeato a Urbano Rattazzi, scolpito 
da Giulio Monteverde. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112). — La scoola della maldicenza. 
Sferisterio Salluntimho (ore 4 112). Giuoco del 
pallone, 


Munies. 

In piazza Colonna, Stasera, dalle. 8 112 alle 10 1/2 
la banda comunale sobérà 

Faufara. Hoffusm, — Sinfonia, Omaggio a Mer- 
cadonte. Serra. < Divertimento, It vascello fan- 
tasma. Wagner. — Riminiscenza, Cavalleria. rasti= 
cana, Mascaguî. — «Ouverture », 1° diamenti dello 
corona. Auber, — Valzer, Ragazze piennesi. — 
Zichrer, 


All’Ospizio di San Michele. 
Stamani, come fu annunciato, all'Ospisio ; di San 
Michele, è stata insugarata l'esposizione deî Javori 
eseguiti dagli alunni © dalle alunne, nell'ultimo ber 
nio scolastico ; esposizione interessantissima che di- 
mostra come sotto la direzione del profesir “Manci= 
nelli 1o.cose dellIstitato procedano rettamente € rl 
Alunni sappiano ritrarre profitto dalla istruzione che 
iene loro impartita con forte intelletto d'amore. 
All'inaugurazione erano presenti l presidente della 
Commissione dell'Ospizio senatore Balestra, il vice- 
presidente conte Amadei, Ettore Ferrari metbro delle 
Commissione, l'onorevole Galli sottosegretario di Stato 
all'interno, il prefetto marchese Guiccioli, il f. di sin- 
daco prof. Galluppi, il prof. Fabi-Altini rappresen- 
tinte il Mhseo industriale, l’avrocato Mill Albini 
per la Congregazione di carità, la marchesa Antaldi 
patrozessa ‘dello Istituto ‘©. tutti i professa dell'O- 
cmpizia, 
sali alonnì erano schierati lungo i corridoi. 
Ve ie autorità hanno visitato tutte le salo, ammi 
rilhdo i lavori più pregeroli e congratulandosi col' di- 
ettore Mancinelli è con gli aluoni i 
Poco prima che le autorità. arrivassero, ‘nella se- 
Jetta che precede la scuola di figura è stata inabra- 
rata una lapide che ricordi il prof Francesco Gian- 


che no dettò 
l'epigrafe, ba pronunciato un breve discorso per în- 
soragziare i giorani a seguira l'esempio e lo virtù 
dell'egragio professore. 

Alla messa solenne - musica degli ex aloni, mao. 
atri Battaglia, Mancini © Bertini — hanno assitito 
tatto lo scolaresche. 

Ottima l' esocazione dî parte della scuola di canto 

ita dal cap. Lndefico, Lusckesi. 

Alle 10 il pubblico è stato ammesso a visitare la 
mostra fermandosi specialmente nella sezione femmi- 
fra l'altro, sono esposti ricumi in seta di 


Adolo Piechioni, Maddalena "Book, Fmma Terri 
Agnese Giacoponi @ Ermelinda Cali 
Nella squola degli ardzi, diretta dal prof. Giuseppe 


L'anniversario del plebiseitò, È 

Martel! prossimo, 2 ottobre, ricorrendo l'anmivear 
sario;del plebiscito per Paankssione di Roma al Rè- 
g00/0l'Italîn, secondo _il. solo, verranno addobbati 
con stemmi, bandiere e porati i palazzi. capitali, 
fesati i pénochi uella parte soperiore della gradinata 
@ il vessillo nazionale Sventolerà sulla torre. 

Alla sera i palazzi, la forre e la gradinata sn- 
ranno illuminati. A mezzogiorno suonerà per: la do 
rata di dibci minuti il campanone. del Campiddglio; 

I vigili di servizio-nei varli posti di guardia ‘e le 
guardie mbnicipali..iadocseranzo l'alta: uniforme, 0 il 
uardisportone del palazzo del: Consarratori indosserà 
la livrea di gala. 

Nello ore pomeridiane urrà: leego nello senile le= 
mentari dei diversi ziohi la' consweta premiazione de 
gli aluaoi. 

Oltre di ciò 


fia il ministro della pubblica 
istrazione © il! ff. di sipdaro comm Gallcppi. 

Nol palazzo dei Conserratori si farà nel prmerig- 
gio:la- solenne distribozione dei premi ai vincitori 
della gara d'onore {rai licenziati dei licei del regno, 

‘Alla cerimonia, cul piandertino partò tutto lo an- 
darità scolssticte gorernative, ‘si assotierà pure lx 
Giunta mubicipale. bi 

Lx sera’ poi le principali vie @ piasîe, doro non si 


trova la Iuce elettrica, saranno illuminato a giran-- 
doles, © dallo: 7, 118 alle 9 nelle. piazze Colonna; 
Circo’ Agonale, Vittorio, Emannele; dei: Cinquecento; 
Santa Maria in Trasterero e Scossavalli suoneranno 


Avviso al pubblico. 

Il gioriio 2 ottobre rimane sospeso l'ingresso a 
coloro che vogliono accedere nile salo delle collezioni 
capitolida nel palazzo dei Conservatori fino al termine 
della cerimonia. SI 

Seeietà di militari im congede. 

Ta Fratellanza itare italiana ha preso l'oppore 
tana iniziativa di un congresso da tenersi in Roma, 
nella ricorrenza dello feste per il 250 anniversario 
della liberazione di Roma, dallo Associzioni di mi- 
litari in congedo di tutta Italia. 

A talo scopo sono stati costituiti un Comitatò di 
cuore composto di ufcisli in congedo, senatori e do- 
patati, a capo del quale fu chiamato Sus Eccellenza 
il generale Cosenz, ed un Comitato esscutiro, sotto la 
presidenza dall'onorevole deputato colonnello Galletti» 
è composto dei rappresentanti delle. vario. Associa» 
zioui di militari in congedo di Roma, Importanti que- 
siti saranno sottoposti al congresso nell'interesse dei 
militari in congedo, e tra gli altri quello della isti- 
tazione di un’anica cassa per i militari in congedo 
degenti per vecchiaia o infortanio, e per lo famiglie 
povere dei richiamati in servizio. Ciò dorrebbe avve- 
nire per mezzo della creazione dell'Associazione gene» 
rale di Fratellanza militare italiana che in sò com- 
prenderebbe tutte le Associazioni di militari in con- 
tudo del regno, le quali pare continuerebbero a ri- 
vero di vita propria ed autonoma. 

Il Comitato esecatito, che bs la sus sede in Roma 
presso la Fratellanza militare italiana (piazza del 
Grillo, 6) si adunerà tra breve. Si invitano intanto 
lo Società di militari in congedo del regno a far per- 
venire la loro adesione direttampte alla presidenza 
della Fratellanza militaro italinza. 


La vendita 
del piani di mobilitazione. 
Oggi innanzi alla seconda sezione del nostro tribu- 
nale ei è discussa la causa contro Augusto Cagliani, 
Benedetto Fantolinî ed Emilio De Grassi, imputati di 
tentata traffa in danno del siguor Marinoni, proprie- 
tario del Petit Journal di Parigi ©. del. ministero 
della guerra. 
Lo circostanze che hanno dato Inogo a questo pro- 
cesso suna note. 
NI tribonalo era presieduto dal giudico. Pizzolo; da 
il sostituto procuratore del 


1 Cagliani è Intituate. 
sori degli altri due imputati erano gli arvo- 
cati Morello e Fabrizi 

Alle: ore cinque il tribunale pronuncia una sen- 
tenza con la quale ritiene colpevole il Cagliani della 
tentata truffa e lo conlauna a. mesi sei di reclusione 
e liro 300 di multa; assolve poi il Do Grossi ed il 
Fantolini per non essere provata la tentata traffa a 
danno del Marioni © per inesistenza. di reato, in 
quanto 3 quella în danno del ministero della freerra. 

Ln giestra delle vaceîne. 

Domani, alle 4, a villa. Borghese si ripeterà la 
giostra dello vaccine. 

Vi prenderanno parto cento persone, sei vaccino © 
altrettanti picadores. 

La spettacolo è molto attraente, e senza dubbio la 
magnifica piazza di Siena sarà gremita di gente. 


Si fa noto, che a mezzogioreo 
tobre nella residenza municipale in Campidoglio, in- 
nanzi all'onorerole signor sindaco, od a chi per esso, 
avrà luogo la gara dell'asta por l'appalto dei lavori 
occorrenti al collegamento della tondottura dell'acqua 
Vergine in via Monserrato, con quella detta dai Co- 
ronari in via dei Banchi Vecchi ed alla sistemazione 
dello relati 
lire 27,000. 

L'asta avrà luogo col metodo dello schede segrete 
© com aggiudicazione definitiva nell'unico incanto; a 
forma dell'articolo 87 del Yegolamento sulle! eontabi- 
lità generale dello Stato, © si procederà ad aggiudi- 
cazione quanl'anche si presentasse un solo cdeof- 
rente! 


L'< India > 
con relativa carta geografica © con belle ilurtrazioni, 
qocapa quasi tutto il: 4900 fascicolo. della. Grande 
Eneyelopidie. 
È una monografia fatta molto bene © che sì leggo 
tutta d'un fisto, 

Ta foglio gratuito di saggio a chi ve fa domaoda 
alla ditta Lamiranlt @ C. a Parigi, via di Rennes, 61. 
Crenanen spicolola 

Ml cardinale Hehenihoe, che attua] - 
mente è infermo, ha dorato subire un operazione chi- 
rurgica, Si tratta d'an malore che noo presenta alcun 
pericolo. 

Ritorno di cardinal! — @li eminen= 
tissimi Vincenzo Vannutelli e Raffo-Scilla sono arri- 
vati a Roma 


Ml Collegio nazionale spagi 
che resieleva provvisoriamente nei palazzo 
trasferì la propria sede sl palazzo Altemps. Gli alunni 
ioseritti iu tale collegio ora sono 45 e se ne nspet- 
fano altri 25 nel meso venture 
pr. — Stasera è domani nel 
popolari, cioè 

nello vie Stelleta, San Loreuro iv Lucina, Torretta 
di Porgbese, Campo Marzio, via d'Ascauio, piazza Fi- 
rene. Oitre una elegante illuminazione fantastica; un 
carro di mandoliaisti, în costume romaesae, 
Ser 10 vio do qurtiace. VI sano. Ibiza be 
cagne, concerti, Jottario e,dirtribuziono di premi. 
. — Stamnttina lo guardio 
di pubblica sicurezza che erano state spostate nelle 
ricinanzo del Colosseo, dove la questura era. venuta 
2 sapere che vi si fabbricavano monete falso, hanno 
sorpreso ”tro figuri; in attitudine da pari loro, che si 
dirigorano, verso l'Orto Botanico. Li hanno pedinati e 
ammanettato, sequestrando loro indosso una settantina 
di bichelini, muori finmmant 

Essi, per' prolenza, si capisco, non vollero de- 
dlinare' i propri nomi, che molto probabilmente si sa- 
pranno domani. 


Per finire. 

saio, 

Lei. — Nella prossima settimana ricorre il venti- 
cinquesimo anniversario del potro matrimonio. Spero 
celebreremo le nozze d'argento, eh? i 

Lui. — Aspettiamo piuttosto ancora cinque anni, 
è allorà ‘potremo invece celebrare... ln guerra dei 
trent'anni. 


Tai \ j jj fate uso del 

a Cioccolato 
*Palmone che è il più conveniente sotto‘ogni 
rapporto. 


Amaro Tonico 


I Signori Villeggianti lo Famiglie tutte 
SAPPIANO che.il 
Ma) di stracamo - lnagpelenze - Febbri di malaria 
Debulezza - Acidità - Hansee - Voniti 
- 8 Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico © digestivo per 
eccellenza |. « 


Liquore Peptogeno 
Festucci 


riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più 
tente ed il più efficace contro tall solle- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore 
sostanze amare come per la pepsi 
clorica che contiene allontana le ffattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
POlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandonela digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L-3- fa mezza L. 1,7 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via der Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Biciclette “ Liber »” 


(Vedi avviso în 43 pagina). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'istruttoria dei documenti sottratti. 

Da buona fonte ci risulta non solo che 
parecchie persone sono già state citate a 
comparire innanzi al magistrato inquirente, 
ma che stamani fu interrogato lungamente 
il delegato di pubblica sicurezza Montalto. 
Non esitiamo a lodare la solerzia della se- 
zione d'accusa. 
Il presidente del Consiglio. nel Veneto. 

Si assicura che l'onorevole Crispi partirà 
da Napoli il 3ottobre e si recherà ad Abano 
per passare il giorno del suo onomastico 
insieme alla propria famiglia; quindi tor- 
nerà direttamente a Roma. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per 
il 7 ottobre prossimo. 

Il vicariato apostolico 
della colonia Eritrea. 

Jeri l'Ossersatore romano pubblicò la nota se 
gpuente : 

< Affico di provvedere agli interessi spirituali dei 
cattolici della colonia Eritrea, el alla dilatazione della 
fede in quello regioni, la Santità di N. S. con de 
creto della S. Congregazione di Propazanda Fido, ap 
provato nell’alienza del 4 corrente el emanato nel 
giorno 13 scorso, si è degnata erigere nelîa medesima 
colonia una prefettura apestolica, immelistamente di- 
pendonto dalla stessa S. Congregazione di Propaganda 

Nel decreto si dice: « La missione si stendo per 


BORSA DI ROMA 


29 settembre. 
Reaiita csordita 90 95 — in chiusera 9087 112 
— nes tin cerreate 90 80. 

Banca d'talia 758 — Banco Santo Spirito 397 
— Mobiliare 120 — Banca Generale 40 — Fer- 
rorie Meliterzanoe 485 — Merrurio.Maridicnali 624 
— Gas 820 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 
163 — Tiberina 16 — Navigazione Generale 254 
— Condotto 123 — Molini 65 — Obbligazioni 
ferroriarie 8 010, 270 — Fondiaria Banca Nazionalo 
4010, 480 — & 118, 478. 


Cambi: 
Parigi 108 85, 
Lanim 27 39. 


UNA SMENTITA. 


Un reporter giungendo una mattina 
Come un can bastonato.al suo giornale, 
Vi stampò la notizia peregrina 

Che lAcqua di Chinina nulla vale. 


Egli aveva profuso già in Chinina 
In men d'nn anno ingente capitale; 
Credendo di comprare roba fina 
Comprata avea dell’acqua che fa male. 


Tal notizia menò' molto scalpore; 
Ma venne fuori tosto una smentita 
Quando il reporter seppe il proprio errore. 


Comprato aveva una contraffazione 
In luogo di comprar l'Acqua squisita, 
Che si vende col nome di Migone. 


Prof. G. Ottolenghi - Milano. 


luo Cotto Nazionale 


FIRENZE 

Via Santa Reparata, 62 

Insegnamento elementare, tec- 
nico, classico e commerciale. — 
Corso preparatorio all’ Istituto 
Tecnico. Scuole preparatorie agli 
Istituti Militari. 

Rinomate speelalità. 


Prodotti Maggi 


Minestre istantanee ed estratto di carne 


1 pacco dî 6 tavolette I. 0 90 — Una tivoletta 0.15 


1 >» G(qualità extra» 120- » >» 020 
Estratto di enrne In porzioni 
1 scat. grande L 1 75 — due singoli tubetti 0.35 


1 » piccola » 125-> >» >» 035 
Salame di piselli 

1 Salame.» OC... 
Concentrato Maggi 

118 Fiscon ae 


Rema - Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma 
N. JB. ] suddetti prezzi vennero fissati 
dalla Casa produttrice dal 1 Luglio 1894. 


« V'intiero litorale del mar Rosso da Res-Kasar fino 
< x Rahoita ed ai possedimenti francesi dello stretto 
< di Bab-el-Mandeb, cioè dal diciottesimo grado în- 
€ circa di latitudine boreale fino oltre il grado tre- 
« dicosimo della stessa Iatitadine. Nell'interno poi del 
« teritori, i confini della prefettura apostolica sono 
« determinati dalla linea che, toccando i Jimiti degli 
< anzidetti possedimenti francesi, fino ai confini me- 
< ridionali della colonia italiana, proseguo lungo questi 
< confini vero occidente insino all’Abissinia ; 1a quale 
< Abissinia, circoserivendo al orionto e settentrione 
< 0 poi ad ccidente, discendo fino al Iuogo ia ci si 
< coogiuagono i fmi Selit © Manatepo verso il 
< grado 140 10° di latitulino borealo; proseguendo 
€ poi il corso del fiume Solit fino al fumo Atbera 
< ascendo luogo il limito degli attuali. possedimenti 
< italiani fino al predetto luogo Ras-Kssar. 

< Sovo parimeato da includersi nella prefettura 
« apostolica tutto Je isole, che lungo il summentorato 
< itoralo del mar Rosso sono sottoposte a dominio 
< italinzo. 

< Ia residenza oi del prefetto apostolico dell'E 
< ritroa sarà nella città di Keren, în cui risioderà 
< ancho il vicario apostolico dî Abissinia, finchè non 
< si provvaderà di couveniente. dimora mel territorio 
< del suo vicariato, » 

NI Somwo Pontetco att poi la nuora prefettura 
apostolica si reverendi padri cappiccini delle. pro- 


serio tgrfco dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 

| Lilnghilterra e_il-Madagascar. 

Londra, 29. — Igiornali pubblicano una 
intervista’ con Willaughby, ex-generale 
delle truppe malgascie, il quale dichiarò 
che l'Inghilterra non ha più nulla a vedere 
nella questione del. Madagascar ; 0 che 2 
Hovas si batteranno, ma sanno bene che 
la loro resistenza sarà inutile. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Principi în viaggio. 

Firenze, 29.— Stamani alle 7,22, il conte 
di Fiandra e il principe ereditario del Bel- 
gio sono parsiti per Genova. 

Duelli giornalistici. 

Torino, 29. (Bertoldo). — Dopo il duello 
di Federigo Mosso con Oreste Mosca, ieri 
si batterono Arturo Calleri direttore del 
Fischietto con Costanzo Blanche, ex-redat» 


tore dell’Nalia Reale. Questi rimase ferito 
al collo. 

Pare imminente un terzo duello a cui 
parteciperebbe un altro giornalista. 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognuna. 

Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gere cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
toga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


L’Indispensabile i! 
1 Sigg. Villezgianti, Viaggiatori, 
militari, Alpinisti, Cacciatori, Ve- 
locipedisti e tutti coloro infinei quali 
devono momentaneamente o lunga 
pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimentichino di portarsi seco loro 
L'Indispensabife Vade-Mecum 
qui appresso ne diamo distinta. 


Cognac Carpanè Malvolti |. 
e i 
> Cito 5 
Anesone tri 3 
Menta glaciale 
raschino di Zara ù 


chiusura antomatica): 


Anesone fridu . . . . L.125 
Cognae extra. - dig 
» fine Champagne.‘ . >» 150 


» > ‘n Licehierino » 2 50 
Chartrese . . . . . >150 
Anisetta di Bordeimx >. .- ; >» 150 
Menta glaciale . . » 125 

Spedizione per pacco postale aumento di 
centesimi 60. 

Rivolgersi esclusivamente sila Ditta A. 
Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 40. 


Vini di Spagna 
ORIGINARI $TRAVECCHI 
Madera, Kolbeky C. Cadiz Bott. L. 3 50 
ld. William Reid (Sercial)» »8 — 
Id. id. id (choice 

old south side). . . 


» »$ 
Manzanilla (tipo Madera) —» »350 
Malaga Fils de F. Ramos Telles >» » 3 — 
Jerez > » » >» >350 
Xeres > » » >» »4D 
Detto >» » > 112 bot.» 2 50 


Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Ronaventura Severini, gerente respons. 
Stabilimento tipografico dell' Opixione 


vv FTA 


3I 


MILANO UTIBER n | Fiostermesiee Teviazione Ganeale ltalina 


SOCIETÀ RIUNITE 


ldella Fahbrica Romana di FLORIO e RUBATTINO 
ALBERGO CON ui Ta 


Capit. statutario L. 100.000.000 


situs centi Si icinissimo alla Galleria V. E; Duomo, Posta, etc. pi >. Pietro) Roma. la L. 1,5® — Liquori, Caffe, Capitale emesso 0 
situato nel centro della Gità vicinissim A a, Deposito al Palazzo Valllwini Toscani è dei Castelli © pile creed 
Casa difiprimo. ordine interamente’ rimessa a nuovo con tutto il conforto all’ingresso di Villa Bor-|Romani - Camera riservata 


ghese. Riparazioni e ridulpor Signore — Lettara. di 


Sceltissima cucina e cantina - TavolaRotonda - Sala di Re- imneliai Natara o Lugli giornali . periodici e setti- 
staurant- Pranzi a parte a prezzo fisso a tutte le ore - Arrangia- MA fuoco. mana 


menti per soggiorno. 
Luce Elettrica in tutte le camere — Ascensore — Omnibus all'arrivo di tuiti i treni. 


. : igtticoli preservativi iter uagui New: Tore (colti) —— 
Prezzi moderati. MARINI < CLERICI, oori proprietari presso la Ditta A. TABOGA e perg eaiivg atndiii; È 
Nuove Tritone, 44 n 46 


chite novità — con riser- 
vatezza in pra aa 
fi -{{ controfrancobollo. Seri: 
Gran diploma d'Onore e di EcceLLENZa — CHICAGO 1893. L À SC NZ [gianni (E 
nica ricostituente, lai 
sola raccomandata 


SPECIALITA” 
DELLA DITTA 


falPatti-Messina (settimanale) — Genova-Napoli-Mossina-Cs 

p ch age] 5 go. ‘tania-Malta (settimanale) — Genora-Livorno-Civitaveechia- 
Premiata con 4 Diplomi © 26 Golia ranovaOrosei-Cagliari (settimanale) — Maddalena-Terranora- 
ui ae pricipali Fonsi. | PELINE £ epemsniler eee ion 
Universali e Nazionali. — È 0 1 nettimane) — Palsrmo-Cagliari (ssttimana/o) — Genora-Livurno- 
tease fuiote cure Gli) el mr 
no de Prafesnici Baccelli Fo. FOM@ | fPortotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanaie) — 
derici, Grocco, Porro, Car. VAI] ij fCivitavecchis-Uiolfo Arauci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
cj rocco, Porro Car. | o Gea. cr) — Nepal ei (eta) > par 

darel i \labria-Mossina (trisettimariale) — Palermo-Trapani-Marsal 
Servizi ‘minori 

ia = e 

| Specialità in ogni altra forma di paste finissime da minestra La vera Floreline Iireo Dtatemie Santo Sao, (isotimanl) — Prata 
(Campionario e listino dietro richiesta). TINTURA INGLESE Party PI a CRI Aranci dl lalonn, (Beet 
TURI — (giornaliero) — Porto Santo 
delle capigliature eleganti Stefano-Giglio (6 volte per settimana) — uu, Pa 
Restituisce ai capelli grigi îl co- settimanale) — Porto Empedoclo-Linosa-Lampedusa- Pantelleria. 
lore primitivo della gioventù, rinvi- MarsalaTrapani (settimanale). ; 


'Argonto, Parigi 1880. (La pi 


Med, d' 


= —y____—_  _rr1È——1jiuuruli 
GRAN DIPLOMA D'ONORE — Espos. Italo-Americana GENOVA 1892. 


orisce la vitalità îl crescimento| 
ARTICOLI PER FUMATORI _ || © la bellezza luminosa. Agisce gra- s e n ti i art 
L’IGIENICA. datamente e non fallisce mai, non es informazioni dirigersi su Roma, Genora, Palerm, Ni 
So macchia le pello ed è fa = Venezia allo Sodi della Società. In tutti gli sitri punti divtosai 
Questi Nuova Pipa di purà radica inglese ®'quanto È 180 Oto. alle Agenzia 
di più perfezionato si poteva desiderare. Deposito e vendita in Terfm: N: B. lo caso di quarautene i servizi della Società sono re- 
A differenza di tutte le altre essa si accende dal basso dott Boggio, Via Berthollet, 14. NL SI golati @ tenore d'ilinogai speciali. 
in alto © precisamente dall'apertura cho si vede nel di | in Provincia L. 3,80. <> è 


Gennaio, 1894. 


segno, ed il fumo lo si aspira da un canale che dal Sa onito ai riveli 
coperchio è în diretta comunicazione col bocchino. i pra RTIVEE 
Franco di porto in tutto il Regno L. 2,50. Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr1 | Tamtura 
tone!44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Via prova 
Giubbonari, 69; Berinî Augusto, Via Nazionale 88-H |a. 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e|dei Capelli e della 
Beieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, OL-{ prep. dalle premiate profom. 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis| —A. LONGEGA 
Manzoni — Najoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo | S Salvaltre 4828, VENEZIA 
Aicardi — Venezia, Bertini 6 Paronzan. Questa nuova tintura as 
Dirigere commissioni e vaglia all'indirizzo presterzireli neon fg 
Emporio Commerciale, Via Monte Napoleone 22, Milano.|\: Stabilimente tip. dell'Opinione, Guardiola 23-23. [vigenti dirpoaiomi a dae 
rie, possiede la facoltà di 
“estituire ai capelli ed alla 
barba «l loro primitivo co- 


è la più rapida delle 
tintare progressive, senzal 


FORNITORE BREVETTATO i 


DI.S. A. IL DUCA: REGNANTE ; DI SASSONIA MEININQEN Belt ta varia 


io dif. 3,60] te sempre, mangiando, lAC@1)A DI NOCERA 

Milla Prewiata Profi i Usami Mo » caz. 

ACQUA COLONIA RI N ATOMO CORSEGL E Ea] Yet tempore de eve 
iBf[isre, 492225, VENEZIA. FELICE BISLERI & C. — MILANO 


Chieterla a tutti i profe. 


G. HERMANN - MILANO (tra tpstt) degno. Sconto. ai ivendi: 


legno. Sconto ai rivendi-| , !l geruino Ferro China Bisleri ul prezzo di Le Ila il 
} 1;d di lottiglia; = ; DIE 
L'Acqua Colonia Oreto i distingo d'a sqisito. pro Slscolta è metà co: Acqua para viene molto racc [BOT tro, nonché PAequzio mezza e Led la bottiglia da 


VOLETE LA SALUTE ?? 
TUTISIE VANRO OUUZI "I ALTARE 


ba a a "o Ia ROMA vendita presso| litro. nonché l'Acqua di Nocera a cont. 45 e 55 la bot: 

"Toeletta | ‘Mo, buo per fazetto, dliico, per l'Acqua da lavusi || Serre per un data l’Acqua Colonie Oriemile come Luzine per in Testa, |MÉla,  Tategno vie Reso tiglio da litro di dacia e Foma presso la Ditta A. 

Ì è per îl Hagno, ‘éslaf togliendo la forfora ai capelli @ rinforzando le radici degli Tritone 44'a 46. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 4. — Spedizione per 

I Ora vieno preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- Stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. Spelizione in Provincia pacco postale contro aumento di cent. 60, Pr 
quo Acqus poi denti, perchè colle sus qualità balsamiche Per lp Essenze otericho che cuuticue, viene adoperata ‘lamento di cent. 0 * 


fortifica le gengive ed lisce la cario dei denti, man- l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le 
{Pontifricio le gi itapodi ie Verga 


} teveudoli lianchi © sani, e profumando nelle stesso tempo Dolori rigio, como puro, si può consigliare, quando si suffre do- î 5 = 
rr long aseet BRASGI [HAS RESIORER 
| Profumo — ruoqua Colonia Orieptlo con un vaporiziatore simado pa: | Prosertativo ‘PE Preservarsi da qualunque malattia infettiva conviene Veri Inglesi extrafini 

da Camere racchio volto nelle stanza che si vuole profomza di Malattto Scisequare bene la lucca con 112 cucchiaio da catfè di Acqua RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ci «0% 


Colonia Orientale o 3 cucchisi di Acqua pura. 
L'Acqua Calonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 125- 2,50 - 5-10 


Î | preparazione del Chbnico Farministo A GRASSI, Brescia 
| Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Mermanm, su! collo della bottiglia 

| 

I 

| 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai 
capelli bianchi il loro pri- 
Mitivo colore nero, casta 
gno, biondo. Impedisce la 
caduta, promuove la cre- 
scita e dà loro la forza © 
bellezza della gioventi. 
ne (Toglie la forfora e tutte 
impurità che possano es- 
sere sulla testa, ed è da 
tutti preferito per la sua ef 
ficacia garantita da molti 
Simi certificati € pei vi 
taggi di sua facile appli 
zione. - Bottiglia L. $. più 
cent. 60 se per posta, “4 Vote 
tiglie L.. ff franche di porto. 
Ioni, esigere la presento 


LOSMETICO CHIMICO SOVRANI oca 

Bart ed i mustacchi binchi ll primitivo citato a 
9 nero, to. Non macchia profumo 

ig&radevole, È innocuo alla salute: Dure chel ta Profomo 


1° più cent. to se n 
Vahia 6gca lita Armicana. (3 Per 


tingere istantaneamente la 
MOEcrz istantaneamente la Barba cd i capelli» 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisconi da L. 3, 5 e 6, 


con emer 
ghinetta a tensione 
regolatrice N. 1 » 2 — 
ira ta ai 


Veodosi » Roma presso Finzi e Bisnckelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — I. Leonanli — Ditta N Luciano, Corso, 890 


| via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Psssarge, in tutto Jo buono Profumeris, Chineaglierie, Drogherie, Farmesi cet a i Nino 
via Alonte Napolcone, 23 (Palazzo Banco di Napoli © nallo sno tre succursali. E Se hi 


vendono in Roma presso|î 


Taboga, 


La ADE io 


(Maraschino Cherriés) 
dello principali © più rinomate Profumerie Italiane della rinomata Ditta Gi- 
ed Estere — Preparati a base di sosfanze le più Folamo Luzardo. 
igieniche 0 profamati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga : 
al Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandoria a. MB parenti È Ditta A. al Roma, 
mara. Saponi per famiglia, Saponi Solforosi, al L|Nuovo Tritone 44 a 46, 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres AGISGAT 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. VINO 


Crelium. Sapone Baccelli è'di moltissime altre = 
î i edi moltissimo al RABOSO DI PIAV 


qualità, da cent. 10 a L.1. 
1.3. Franco di 


d’ogni genere di lusso e_co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono a prezzi 


ridottissimaf,nei magazzini 
ET più vasùi, © più assortiti di Roma — della ditta 
A_MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 12404-B-C-D e 125 
ago). — Si fannoJaddobbi completi d'ap- 
“fberghi, uffici, ecc. — Si esegulscono 
0 tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozian 
Per le destinazioni faeri Reman la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Xissome presso Milame con rilevantissimo ri- 
‘sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
= A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi: 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con' duo grandi moda: 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta ai 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vendita esclusi resso 
Nuovo Tritone 44 a Mr ° # TABOGA, Rome, 
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